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«| DEL S.GIOVANNI DI BARROS, 

> ConfiglierodelChriffianifimo Re di Portogallo: 
i de pani de’ Portogheft nello fcoprimento, © 
| conquiîta de Mart € Terre di Ortente. 

. Nellaqualeoltrelecofe appartenentialla militia,fiha 
piena cognitione di tutte le Città, Monti, & Fiumi 
delle parti Orientali, con la defcrittione de’ paefi, &_ 
coftumi di quei popoli. I 

Nuonamente di lingua Portoghefe tradotta» 
DAL S. ALFONSO VLLOA. 
Con priuilegio dell'illuftriffilmo Senato Veneto. 
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W ALL'ILLVSTRISSIMO , ET 
cd ECCELLENTISSIMO: PRINCIPE ‘ 
Guglielmo Gonzaga III.Duca di Mantoua, © > 


& Marchefe di Monferrato, &c. 
ALFONSO VLLOA. 


= Sy I come in un'altro luo go mi ricor- 

VI do hauer fcritro ( Iluftriffimo & Ec- 

cellentiffimo Principe ) non è cofa 

che di piu giouamento fia nè piuuti 

leapportiadogni ftato, & forte di 

Il perfone, che la lettione delle Hifto- 

Z| rie, lequali altro n6 fono cheunfom 

Sr s2]| mario o raunamento di uarie; & di- 
uerte elperienze di tuttii tempi, & diogni forte di huomini. 
Percioche le Hiftorie fono unritratto della uiza humana, un' 
efempio de’ coftumi,& humotri de gli huomini : fono memo- 
riali ricordi di tutte le cofe : fono efperienza certa & infal- 
libile delle humane attioni; fono configlieri prudenti & fe- 
deli, inognidubbio;& occorrenza :fono maeftre nella pace, 
8 Capitani generali nella guerra:(ono Tramontana inmare!, 
& porto & dos ripofo perogni forte di huomini. Ariftoti- 


le parlando delle Hiftorie dice; che fono molto utili per tutti 
iSenati,8 Configli : il che intendendo bene il buon Impera 


dore Aleffandro Seuero; ogni uolta; che haueua da trattare , 
& deliberare alcune cofe diigrande i na , & fatti di 
1 


guerra, principalmente chiamaua , & configliaua con gli 
“huomini periti & faui nelle antiche Hiftorie. Zenone Prin- 
cipe de gli Stoici filofofi, effendo adimidato , come l'huomo- 
potrebbe farfî felice & fauio , rifpofe, che fe pratticaffe coi 
morti,quafi uolendo dire, che fe leggeffe, & fapeffe le Hifto- - 
rie &ifattidegliantichi. Et Cicerone alla cui fentenza io 
non fo qual fi debba preferire ; trattando in particolare della 
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hiftoria , fa chiama teftimonio de'tempî, luce della uerita, 
maeftra della uita , uita dellamemoria s ambafciatrice è meli 
faggiera dell'antichità : altri la chiamano fondamento della 
uerità , altri imagine della humana uita, chindendoin breui 
parole grandi & diuerfe lodi & mifteri,ma tutti neri (221 ten 
tamente il uogliamo confiderare,& notare, Conciofia,che la 
biftoria è lume; & luce della verità, & teftimonio delle età & 
de’ fecoli,poi che le cofè che il tempo confùma, & disfa, effa 
leconferua & falua, &fa, che uiuano »&fl conferuino al di- 
fpetto fuo nellamemoria de gli huomini : & di tal maniera ci 
rapprefenta le cofe paffate,che ci fa parere,che uedemmo,& 
atriuammo quei tempi,ne iquali anuennero,& ché uiuemmo 
in effi.Se la buona fama & gloria è fi eran bene; quanto dice 
Salomone,&'lodauano tutti i faui,& fe naturalmente tutti de 
fiderano perpetuare il nome, & glorialoro , che farebbe di 
ciò,fe nonera per la hiftoria è Veramente farebbe Mato come 
uento, che fi fente quando paffa, ma non fi può ritenere, nè fi 
può faluare. Che memoria ò conto haueriamo noi de’ fatti 
de’ Romani, o de’ Greci, & delle altre nationi, & popoli, fe 
non éra per cia è Come fi hanerebbe faputa la clemenza di 
Celare, la Magnanimità & grandezza di Aleffandro, la Giu- 
ftitia& bontà di Traiano, &lealtre uirtà, & eccellenze di 
quefti, & de gli altri illuftri, & grandi huomini perimitargli, 
Sclodargli, felahiftoria foflè mancata inmezo? Per certo 
tutte le cofe paffate , farebbono fate a guifa d’uno infonnio, 
che poi che ci deftiamo non ciricordiamo piu di quello, nè 
fappiamo raccontarlo «Et non fola mente i paffati Grebibonis 
ftati priui della loro fama,& lode,ma infiniti grandi fatti non 
fihauerebbono fatto,che la emulatione della fama,& memo 


ria altrui ha fatto fare; conciofia, che itrofei di Milciade in- ” 


citarono Temiftocle, & lahiftoria che Homero feriffè di A- 
chille & di Aleffandro Magno & Giulio Cefarela fua, & cofi 
altre incitarono , & fimularono altri che facefforo grandi 


rodezze. Nè qui hannofine le cofe, chenon folamente la 
hi Storia è teftimonio & guardia delle humane ulrtu,ma anco- 
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ta perla confertatione delle Diuine è ftata neceflaria. Peri 
cioche effaciha conferuato le uite & i martirij,& i fanti efemi 
pide gli Apoftoli,& Martiri : la maggior parte della noftrà 
fantiflima legge, & ferittura facra è hiftoria:3r efla è la Colon 
nagcil fondaméto fopra che fi foftiene tutto l’altro edificio . 
Che altra cofaè'ilfanto Euangelio ; per tacere il refto , fenoni 
hiforia; & narracione uera è Et tornando alla politezza, & 
conuerfatione humana; che farebbe di effa; fe le hiftorie & la 
memoria delle cofe paffate foffero mancate? la nobiltà & an 
tichità delle fameglie non fi hauerebbe poffuto foftenere; nè 
conofcere,nè ancora il poffeffo, & ragione delle cofe, nè ha- 
ueriamo faputo l'origine delle genti, & de' Regni, & popoli, 
nè ancora le leggi per gouernargli fi hauerebbono potuto 
conferuare in rutto farebbe difordine & confufione , come 
uneggiamo ch'è in tutte quelle genti che non hanno le hifto- 
rie: Di modo, chenon fenza cagione;anzi con grande uerità 
fi dice ancora, chela hiftoria è maeftra & infegnatrice della 
dita ; poi che oltre quel che habbiamo detto à tutti gli ftati, 
oftici, &etàè nedelità | Lahiftoria dà a giovani prudenza 
di vecchi, & gli rende periti , fenza , che habbiano efperien- 
za, &ril fuo mancamento fa chei vecchi paiano giovani , & 
imprudenti : percioche come dice Cicerone, l’huomo ilqua- 
le non fa ciò che auuenne auanti che nafcefle , è fempre fan- 
ciullo. Di modo,che la hiftoria rende gli Buomini faui ; pru- 
denti, & accorti: percioche con efempi & fegni delle cofe 
paflate, dà auifo, & regola per determinare le prefenti:& an- 
cora quel ch'è piu,& pare impoffibile,fa che intendano & in- 
douininoil fine &zil fucceffo chele cofe &ifatti deono haué 
re perlo auenire : percioche conofcendo i principi), & i mezi 
di effi, conofcono che finiranno doue finirono gli altri , che 
gli hebbero fimili. Percioche fe come dice Salomone, hoggi 
mai non è cofa nuova forto il Sole, &tutto quel ch'è, è ftaro, 
& quel che ha da effere farà come il paffato , quindi ne refta 
‘chiaro , che colui ilquale haverà faputo & confiderato bene 
ciò,la maggior parte di quel ch'è à uenire intendera fac ilmen 
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te.Et,.come dico,quefto fratto,& utilità è comune à ogni fot 
te dihuomini, IRe&iPrincipi trouano nell hiRorie altri, i 
quali imitino,& co iquali concorrano nelle uirtu 85 ec cellen 
ze , affaticandofi per auanzargli nella gloria: & trouano altri 
trifti de’ coftumi da’ quali fuggano,& de’ cui fini, & fama pré 
dano efempio ,& fieno dabene. Il Capitano trouaftratage= 
me,& fatti diualore;& forrezza,de’quali fi ferua,& preuaglia 
nella occafione,& gli moftra gli errori,& i pericoli, accioche 
fappia guardarfi da effi. I Gouernatori,& Magiftratitroua no 
leggi,& coftumi,& modi di gouernare,che gli feruano come 
per efempio. Finalmente niuna forte di huomini è, laquale 
dalle hiftorie non pofla pigliare e fempio, &regolaperuiue- 
re uirtuofamente,& prudentemente;& auifo perchefi guardi 
dal contrario.Perciochela hiftoria uera niuna uirtulafcia fen 
zalaude,nè uitio fenza riprenfione, & biafimo:à tutte le cofè 
da il {uo perfetto.walore,& luogo. E reftimonio contra i rei, 
È propitia de' buoni, &è teforo & depofito delle grandi uir= 
tu,éc prodezze. Le altrearti & fcienze ogni una moftra,& ha 
unberfaglio, & fine, alquale s'incamina. La hiftoriail tutto 
comprende, & è pratica & efempio de gli effetti delle altre. 
Grandi & eccellenti fono ueramente le altre lettere jma fo- 
uente fimouono gli huomini a. impararle con auaritia & in 
tereflo,& per acquiftare beni, & dignità : folamente la hifto» 
ria per fe folafifegue, nè fi pretende altro premio in effà; che 
faperesilquale è il uero premio . Sola effa puo uiuere fenza le 
altre, & niunadelle altre non puo uiuere fenzaeffa, & ella è 
ftata guardia, & conferuatrice ditutte : & in quefta maniera 
di confideratione fi deueà tutte effè anteporre, & principal 
mente perla hiftoria furono trouate le lettere, acciochela» 
{ciafle memoria a' pofteri delle cofe paffate:& fele altre arti, 
& {cienze fi fcriffero , fuaccioche di eflè ne rimaneffe alcuna 
hiftoria. Di modo,che confiderato bene,tutto quel ch'è ferit 
to poffiamo dire, che fia hiftoria,poi che per memoria,& con 
fervatione fi feriue. Vn'altra eccellenza oltrele gia detteha 
la hiftoria fopra tutte le altre arti che eflè né tutte piacciono 
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à tutti gli uomini : dinerféà diuerfe nature fogliono piacere; 
mala Hiftoria à tutti gli ingegni piace. Alcune volte furono 
cacciati di Roma i Filofofi, & incoraimaeftri della Retorica 
per difpiaceuolezza,che di effihebbero,& gran tempo paflò; 
che non ammeffero la medicina. I Matematici;& gli Aftrolo- 
ghi furono parimente alcune volte sbanditi di efla, & cofidi- 
uerfe profeffionialcune genti non le ammefléro ; & hoggidi 
nion le hanno nè lericeuono : male Hiftorie, & gli Annali de' 
tempi paffati,mai nonè ftato alcuno, che non le habbia ama- 
te,& defiderate,& ftimato molto gli Authori di efle. Et è tan- 
tala dilettatione della Hiftoria, che le fauole & nouelle afcol 
tiamo volontieri: percioche hanno fomiglianza di Hiftoria 
vera. De glieccellenti Re,& Capitani, che fono ftati al mon- 
do, non è ftato alcuno per quanto io fappia;ilquale non fiafta 
to affettionato,& dato ;Malcrgione delle Hiftorie, dallequali 
non minor dottrina &regole netraheuano per quel che ha- 
ueuano da fare,che dall’efercitio,& ufo,che haucuano. Et an 
cora di Lucio Lucullo leggiamo, chelalettione fola delle Hi 
ftorielo fece fauio,& eccellente Capitàno. Et ftimarono tan 
to le Hiftorie i grandi hbuomini, che non folamentefioccupa- 
tono inleggerle, ma ancorafi gloriarono, & nonreputarono 
menolo fcriuere Hiftorie, che far cofe degne da eflere ferit- 
te,alcuni de quali non meno illuftri,& conofciuti furono per 
le Hiftorie;che feriffero;che per le battaglie, nellequali fi tro- 
uarono. Come furono fra i Greci Herodoro, & Tucidide, & 
Timoteo figlinolo di Conone:& de’ Latini Marco Portio Ca 
tone, & Quinto Fabio ; & Afinio Pollione, & gli Inuittiffimi 
Cefari Giulio,& Ottauiano zio & nipote, & alcuni altri dell’ 
una,& dell'altra gente. Finalmente i beni & le eccellenze del 
le Hiftorie fono tante,che come cofa fenza fine uoglio lafciar 
le: bafta per alcuna moftra del molto ch'è da dire il poco che 
ho detto in commendarione di effe.Et che molti illuftri ferit- 
tori coli antichi, come moderni moffi dalle fopradette cofe fi 
fono moffi afcriuerele Hiftorie de’ tempi loro ; & ancora de 
paffati.Sicome fra glialtri molti è vno il Signor GIOVA si 
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DI BARROS, ilquafenotì fofametite ha feritto fe Hifto 
vie uniuerfali de'fuoi tempi per comandamento,& ordine del 
Chriftianiff Re Don GIOVANNI Terzo di Portogallo, 
fuo Sig. ma ancora quelle de'paffati. Et {petialméte in quefta 
fua operaintitolata l’Afia defcriue le Hiftorie,& i fatti de’ fuoi 
Portoghefi nello fcoprimento,& conquifta de’ Mari; & terre 
di Oriente,opera ueramente degna, & marauigliofa. Laquale 
percioche è una delle rare,& pretiofe cofe;che in quefto fog- 
getto fin hoggi di fieno ftate vedute: & ancora perche tali 
fempre furono dedicate a gli Ottimi , & buoni Principi,mi è 
paruto dedicarla, & offerirla a Voftra Eccellenza; come ad 
uno de gli Illuftriffimi,& Eccellentiffimi Principi de'noftri dì, 
& che dalla fua fanciullezza haamato, & fauorito fempre le 
lettere;& le arme infieme, &gliamatori delle uirtu : imitane 
do in quefto i fuoi progenitori, iquali fra i Principi Italiani fo 
no ftati Ottimi,& Eccellentiffimi, come leHiftorie fanno pie 
na,& indubitata fede. Nè uiene fuori di propofito quefta de- 
dicatione; effendo Voftra Eccellenza genero d'un'Ottimo 
Imperadore, i padri,& auoli delquale fcoprirono; & conquis 
ftarono quefti nuoui paefi, & altri contenuti in quefta uoftra 
opera. Benche oltre le fopradette cofè io mi fia moffò a far 
ciò principalmente , per far conofcere a Voftra Eccellentiffi- 
ma Signoria l’affettione,& feruitu mia uerfo lei,& uerfo la Il 
luftriffima fua cafa : (che fempre fu amica de’ Catolici Re di 
Spagna) a'Signori,& Principi dellaquale io mi fento obliga 
tiflimo. Spetialmente al Fortiffimo; & Eccellentifsimo Prine 
cipe FERRANTE GONZAGA, difelice memoria, 
zio di Voftra Eccellenza, chefu a’ fuoi dì lume della militia } 
& Principe di fommo ualore; come fiuede chiaro per i fuoi 
marauigliofi fatti ; de’ quali io ne faccio particolar men 
tione nella Vita dell’InuittiffImperatore CARLO V. mio 
Signore di pia memoria , che ho compofto.. Et nello fteflo: 
obligo mi ritrouo appreflo la Illuftrifsima;& Eccellentifsima 
Signora Donna ISABELLA GONZAGA Marche 
fanadi Peltara forella di Voftra Eccellenza;& degna taalbey 
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ce del ualorofifsimo Signore. RERRANTE FRAN- 
CESCO D'AVALOS Marchefe di Pefcara. Dallaqual 
Signora oltra il fauore fattomi in hauere accettato il Terzo 
uolume delle lettere di Monfignor Gueuara da me tradotto 
ho riceuuto molte correfies& iberalifsimi doni.Taccio le uir 
tu,& valore di uoftra Eccellenza,& de’ fuoi progenitori, fpe- 
tialmente del gran Duca: FEDERICO. fuo padre (uera- 
mente grande,& fortifsimo Capitano) fi perche nella fopra- 
detta Vita dell'Imperatore io ragiono particolarmente di lo- 
ro,come perche mi conofto eflere tato troppo lungo, & che 
ta prefuntione mia né ha piulicentia di ragionare. Perda Vo 
ftra Eccellenza humilmente fupplico , fi degni d'accettar con 
lieta fronte la prefente mia fatica infieme conla feruitu:mia; 
leggendotaluolta, 0 afcoltando cio che uificontiene men> 
tre che la fec6da parte mando in luce: ercioche trouerà mol 
ti foggetti notabili,& concetti degni che non gli difpiaceran- 
no. Erbaciando lafua Illuftri(sima, & Eccellentifsimama= 
no,humilmente mt inchino, raccomando, i... Lena 
‘ DaVenetiaaxviij. di Agoto M D LXTI. 
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res CCO benieni lettori, che io ora wi 
E sa prefento Y_Afîa del Jignor Gionan di 
S| Barros da me pia uolre promelfa in 
Ee===| 4ltrilibri miei ffampati dall'accor= 
to rifi,lagualuoi leggerete uo- 
lontieri, accertido inimo mio protoagionarii 
Et a[pettate inbreye le altre opere promelfe da 
questoraro autore, lequali ora fî mettono inor- 
dine , infieme col Principe Chriftiano di France 
fcodi Monzone. > opera Uutramente dotta 001 
appartinente non folamente a buoni Principi, 
maancora 24 ogni fato di perfone, che Chriftra- 
| mamente, € catolicamente uogliono winere. 
Et fî puo dire con uerità e[fere la migliore, che 
finorain quefto (fargetto fia ffata uedura, laqua- 
le ancora che "(ia molto grande è giatradotta da 
not, €9 ora fi fampa, lagual fatica faccio, € 
farò (empre uolontieri per (eruir gli amici, € la 
patria mia, comefondebitore. © Valete 


















TAVOLA DE CAPITOLI, 
CHE NELLA PRESENTE. 
OPERA SI CONTENGONO. 








—0.MEi Mori uennero a occupar la Spagna,” poi che Pora 
SUI togallo fu intitolato Regno»i Re fuoi gli cacciarono di la dal 
2 | mare,douegli andarono a conquistare,coft nelle parti di Afri 
«N cascome in quelle dell'Afia 3 &v la cagione del titolo di quefta 

se v4eA4 ferittura. Capitolo Primo. foglio 1 


. Cap. 2a 0 bt patrio SIT: 
Come Giouan Confaluose» TriftanVaz, partito Bartolomeo Pereftrello,fcopri 
-rono l’ifola;che ora chiamiamo della Madera:laquale l'Infante Don Benrico 
| diuifeindui Capitaneati:l'uno chiamato del Funciale,che diede a Giouan Con 
faluo,ey l'altro Macico,che hebbe Trifian Vaz. | Cap. 3... io 
Lé mormorationide popoli del regno di Portogallo contra quefto fcoprimento. 
Et come effendo dodeci anni» chef feguitaua un Gileanes pafio il Capo Bos 
giadore fi timorofo nella opinione dellagente. . Cap. 4» aspri 9 
Come l'Infante mado Alfonfo Corifaluo Baldaia fuo Coppiere per Capitano d'un 
nauilio,ey Gileanes quel che pafò il-Capo Bogiadore nella fua barcia: &y° co 
me tornarono la feconda uolta l'anno feguente, cola battagli ac hebbero.dut 
giouini che difmontarono in terra». Capi Sacile notte! ip10 
Coine Anton Cortfal uo andò ad uccidere i Lupi marini. corde correrie ch efece in 
terra infieme con Nugno Triftansche pot fi congiunfecon lui nellequali prefe - | 
ro dodeci aninte,es ciò che piu auuennea Nugno Triftan  Cap..-6. 12 
La fispplicatione che l'Infante fece al Papaseo” quel ch'effoglicocefeset.la dona 
tionesche infante Don Pietro fuo fratello regente di quefto regno > fece, del 
quinto delle rendite innome del Re : x cio che Anton Confaluo, ex Nugno 
Triftan paffarono nel uiaggio,che ogni uno fece. cap. 7. 13 
Lelodi che il popolo del regno attribuiua all'Infante per quelto fcoprimento: et 
come per fua licentiagli bubitatori di Lagos armarono fei carauelle, ercio 
chepafdin questo niaggio. i cap..8s °° i 
Come Confaluo di Sintra conaltri fu uccifo nell'Angrasche ora fi chiama del fuo 
nome. Et il niaggio che Anton Confaluo fece al Rio dell'oro. Et por Nu= 
guo Triftan  doue prefe una uilla de' Mori, Et come Dinis Fernandez pafo 
I la terra 


PAOLA 


« Matera db Negriset copri il Eapo,the ord chiartiamo Capo Verde. 2.918 
Come Anton Confaluo per comandamento dell’Infante, torno a cercare Giouan 
Fernando,che rimafe di fua uolontà fra i Mori; ey ciò che gli auuenze in que 
sto uiaggio,er parimente a nauilij,che con efjo andarono. cap. 10. 17 

Ti utaggio,che Dinifeanes fece con le carauelle che di Lisbona partirono in fua 
compagnia,to quel che fece il Capitan Lanzarote conle 1 4q.carauelle di La 

" gos, delleguali era Capitano: nelqual niaegio amazziarono, ev prefero molti 
‘Mori Et come Sucro di Accoftaeffendofi trouato ne i piu luftrifatti di Spa 
°° gnainquefto uisegiofufattocaualiere. Cap. 11. 19 
Contele ifole, che ora fi chiamano Canarie furono fcoperte da un gentilhuomo 
Fraticefe chiamato Monfignor Gionani Betancoreset poi l'Infante Don Het 

"° rica hebbeil dostinito di quelleseo conuerti alla fede la maggior parte delora 
" habititoriycà aloumicoftumi loro» capo rar A 000% 22 
Come. il Capitino Lanzarote dopo che lafciò quefte carauelle della fua confer= 
> ualequali fe ne uenero alla uolta del regno,conle altreche lo fegdirono; fco 
pri quel gran finmtesche ora chiamiamo Canaga: & quindi andò ad una ifolet 
‘fa congiunta col capo Verde. cap: 13. ; 25 
Come Nugno Trian infleme con 18. buomini furono uecifteffendo frati feriti 
è confaette auvielendte cobattendo:co i Mori inunfiume di Guinéa,nelqual'ene 
° frarono. \Et.come Aluaro Fernandes pifio'oltra il capo Verde trecento miz 
"° glia.Btciò che parimente auvienne a cinque carquelle,che andarono a queto 
< feoprimento. -icap: 14." 9 
Come l'Infante mando Gomez Perez dl Riodell'Oro, doue prefe ottanta anime: 
Et parimente nando Diego Gil, perche faceffe pratica in Mecca , &x trat= 
taftil comertio, &> Anton Confaluo al medefimo dell'oro. Et come nenne in 

© questo regno un gentilbuomo della corte del Re di Dinamarca ; con deffderio 
| dl uedere le cofe di Guineaseo l'Infante lo mando în quelle bande in uns nauid 
lio, done mort. cap. rgo ni o “ri2.8 
Le fattezze della perfona dell'Infunte Don'Henrico, er i coRumi che effo heb= 
* beintutto ilcorfodi fua wita. cap. 16. 36 


Lisro SEconDnO., 


q | uernodiqueftoregno,menendofuori della tutoria,nellaguale fi ritroua= 
* ua: ex percioche l'Infante DonHenrico , mentre che uijfe » profezut 

* queftofcoprimento , noi continuamo la biftoria col Res € non piu con effai 
Erle cagioni perche non feriniamo piu de fatti del tempo di quefto Re. 


G Ome il Re Don Alfonfo Quinto di quelto nome; hebbe il poffeffo del zo@ 
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Come il Re affittò ilrifcatto di Girinea a Ferrante Gomez, per tempodi cinque 
| anni, conpatto ey obligatione , che inquefto tempo effo douelfe fcoprire. 
mille cinquecento miglia di cofta.Et percioche fcopri il rifcatto dell'oro dela 

la Mina, conlarmadi quefta nobiltà: Cap. 2. 32 


LIBRO TERZO. 


Alfonfo fuo padre > mando tofto unagroffa armata nelle bande di Guia 
e nea d fare il caftello,ch'ora chiamiamo di San Giorgio della Mina: della 
quale armata fu fatto Capitano generale Diego Dazemnuia: cs come effo fi 
abbotcò con Caramanfa fignore di quellaterra. Cap. 1. 34 
Ciò che il Principe Caramanfa rifpofe alle parole di Diego Dazambuia. Et cos 
me fi contentò che fi faceffe La fortezza, conlaquale fl confermo il trafico del 
comertio,ewrimafeinpace finhoggidi. cap. =. 7, 
Come fu fcoperto ilregno di Congo da Diego Can gentilhuomo della corte del 
Re:er oltre a ciò fcopri fei cento miglia : nelquale fcoprimento mife tre pes 
troni, che furono i primi che ui fi piantarono : dallequali terre conduffe alcu 
ne perfone » che furono battezate dal Re. Et ancorafu fcoperto il regno dî 
Benin. Cap. 3. SERIE TRIONI I. 
Come il Re per quel che intefe da Giouan Alfonfo Daueiro,ey ancora da gli Am 
bafciadori , che egli conduffe del regno Benin, mandò Bartolomeo Dias , er 
Giouanni Infante a feoprire, nelqual utaggio fcoprirono il gran capo di buo 
nafperanzi. Cap. 4. 41 
Come il Remandò per terradui feruitori fuoî, l'uno a fcoprire i porti, er nauia 
gatione dell'India , €y altro con lettere per il Preteianni > ey come di Ros: 
ma fumidato al Re un Abefinreligiofo di quelle bande per il cui mezo man 
dò ancora alcune lettere al Preteianti (cap. 5. 3 
Come un Principe delle bande di Guinea chiamato Bemoinuenne în quefto rea 
gno ; per cagione d'unaguerra » che hebbe, nellaquale perde il [uo (tato : es 
| comeil Re per ilgrande conofcimento, che haucua di e[fo, lo raccolfe facenz 
doli molto honore. Cap. xvi. — i | 45 
Come il Principe Bemoinriceue l’acqua del battefimo, es hebbe nome Don Gio 
uanni Bemoin, ev le fefte che il Re per fua cagione fece fare > € parimente 
furono fatti Chriftiani tutti gli altri, che in fua compagnia uennero » 
Cap. 7. Lilia : DALE 
Si defcriue il paefesche giace fra i dui fiumi Cianaga,ex Gambea, &r il'corfo «di 
| ro. Etcome Pietro Vax Bifagudo Capitano generale dell'armata uccife il 
Principe Don Gionanni Bimoimche trattana di far tradimento a sio 
° CRE 


Chi il Re Don Gionarmi fiuccedendo nel regno per la morte del Re Don 
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»chetrattaua difar tradimento a Portoghefi  lacui morte; il Re fenti grattea 
" mente. «cap. 8. 48 
Come il Re mandò P'ambafciatore , er igiouini che uennero di Congo in tre na= 
uili: de quali era Capitano Confaluo di Sofa gentilbuomo della fuacafa: in 
compagnia delquale andauano snolti religiofi,ey facerdoti per la conuerfione 
della gente di quella banda 1° opera che fecero fino alla tornata de noftri 
nauili. Cap. 9. $0 
Sttrattarto ledifcordie che fucceffero fra il Re Don Giouanni di Congo, er il 
. » Principe Don Alfonfo fuo fieliuolo, lequali hebbero fine per la morte di deta 
to Re. Et come rimafe per berede pacifico del regno quefto Principe Don AL 
fonfo : ilquale infino al fine de’ fuoi di fece opere di Chriftianifimo Principe. - 
Cap. TOS, C25° i i 53 
Come inquefto regno uenne Chriftoforo Colombo Genouefe > ilquale weniua da 
‘ feoprire le fole occidentali,che ora chiamiamo Antille:effendo Fato manda= 
toa questo fcoprimento dal Re Don Fernando di Caftiglia:c» quel che il Re 

| DonGiokanni fopracio fece. | cdp.i11% nisi; rate 
Quel che fucceffè per-cagione della groffa armata, che il Remando in foccorfo 
> del Principe Don Giowanni Bemsoinscoft nell'’amicitia, che il Re bebbe con al 
cuni Baroni dell'interiore della terra di Guinea, come nello fcoprimento che 

© di quel paefe fece per il inezo di alcuni buomini,che effo ui mando,infino che’ 
dffertignio iltralfe da queftauita. Cap. 12...» 57 


LIBRO \QVARTO.. 


Ome il Re Don Manuello nel fecondo anto del fuo regno mandò Vafco 
) della Gama con quattro uele allo fcoprimento dell'India. cap. 1. 60 
4 Come Vafcodella Gama parti di Lisbona, ey ciò che gli fuccef]e> quanti 
che arriuaffe al petrone che Bartolomeo Dias pianto oltra il'capo di Buona 
, Siperanza® capra he ren sha i 62 
Come Vafco della Gama fuferito ina feditione che i Negri della Baia di San= 
ta Helena feceroset feguedo.il (uo niaggio fcopri alcuni fiumi notabili infino 
© che arriuò a Mozambique. cap. 3. A 63 
Conte poi che Vafco della Gama fece pace col Segue di Mozambiqueser effo gli 
.. promifeunpiloto che lo condurrebbe nell'India:fi ruppe la pace quel che 
fopracio fucceffe. cap. 4. 66 
Come il Seque uenne in accordo con Vafco della Gama, ètgli diede un piloto che 
il conduceffe allà Città di Mombazzzasda doue fugi a terapo che i Mori della 
| medefima Città gli baneuan’ordinato untradimento dalquale fi liberd,et La 
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di andò a Melinde. Cap. $. 
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Come Vafco della Gamd giunfea Melinde es fece pace col Re di quella Città, 
ey ui piantò un petrone.Et hauuto un piloto fi parti per l'India,dowe giunfe. 
tape ea LA ru stano UO gq0 
Si deferiue il fito della terra che propriamente chiamiamo India dentro il Gan= 
ge nellaquale fi contiene la prouincia chiamata Malabar > uno de regni della 
quale se quello nelquale giace la Città di Calecut doue Vafco della Gama 
*porto. . Cap. 7. AR ST 
Come Vafco della Gama mandò un'ambafciata al Re di Calecut,facendoli intene 
deresche era giunto nel porto della fua Città: ey poi per fua licentia fi abboc 
coconluidue uolte. cap. 8. ale: 73 
Il configlio chei principali Morì di Calecut fecero per la uenuta di Vafco della 
Gastta in quelle bandeset come il Camorinper la lor cagione lo fpedt.c.9.75 
Come per opera de Mori Vafco della Gama,cy i fuoi compagni furono ritenuti. . 
| Et poi che ft bebbe ritirato a' nauilij, e meffo interra Diego Dias tr Alua 
ro di Braga parimente furono imprigionati, infino che il Camorin prouide fo 
 pracio,arglifpedi afatto. cap. 10. +77 
Come Vafco della Gama fi parti dalporto di Calecut, ey andò all'ifola di Anche 
- dina , dòue uenne un Giudeo ; ilquale Vafco della Gama prefe > cy poi fi fece 
© Chriftiano. Etcioche piugli fucceffe nel fuo niaggio infino che giunfein que . 
‘ ftafegno: cap. ‘Tiene app ese Ai pi 
Come il Re Don Mantello a lande della Madonna edificò in quello fuo eremito= 
; rio di Belenche giaceua nel porto un Magnifico tempio » che dipot fieleffe 
peragio della fua fepoltura. cap. 12. 82 


LiBRO QOVINTO. 


+ mag Ottte il Re per cagione della nuonaz che Don Vafco della Gama gli pors 
E ta dell'India smile inffeme un'armata di tredeci ueles dellaquale fu fatto. 
Generale Pietro Aluaro Cabrale. Cap. 1. 83 
Come partito Pietro Aluaro e[fo hebbe untemporale nel paraggio del Capo Ver 
desc feguendo la fua ftrada fcopri quella grande pronincia » che communes 
| mente noi chiamiamo del Brafilsew gli Italiani del Verzin, allaquale nufe no 
me Santa Croce: Et conte auantiche arriuaffe a Mozambique fu afalito da 


un'altrotemporaleche gli fece perdere quattro uele. — cap. 2. — 85 — 


Come Pietro Aluaro Cabrale fiabboccò col Re di Quiloa;et il poco che fececon. 
lui,ey poi andò a Melinde doue fu riceuuto dal Re con molta allegrezza;&” 
quindi parti per l'India. cap. 3 N cc RET SIR 

Come Pietro Aluaro giunfe all'ifola di Anchediua doue ftette alcuni di fornen= 

. dofi delle cofe neceffarie, co quindi ando in Calecutsdoue per uia delle ambas 
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Cochin doue il Redi quel paefe gle diede ca 

er effendo nel fine di quella gli uenne adoffo una groffa ar= 

© Wmata del Camorin di Calecuter: quelche cio fece. cap. 8. 97 
Come Pietro Aluaro andò a Candnor done il Reli fece dare quella piu fpetieria 
»»che gli fu bifogno: Et partendofi di qua fece il fico utaggioalla uolta di Por= 

è togallo:ey ciò chegli ausuenne perla Strada fin che ui giunfe. capag. 99 


— Come ananti,che Pietro Aluaro giungeffe in Portogallo il Marzo di quell'anno 


al Re bayeua mandata inl'armatii di quattro nauiz ex ciò che paffarono in que 
| ffoniaggioerell'India done caricarono fpetieria. Cap. I0. 102 
LIBRO SESTO. 
Ome il Re Don Manuello,poi chePi etro Cabrale uenne dell'India perca 
( «gione di quefto feoprimento &rcoquifta di fa,prefeil titolo che oraba 
2 lacoronadi quefto regno di Portogallo, es la ragione, ex caufe di ciò. 
Cap. 1. «i Ma 105 
Come l'Armiraglio DI Vafeo della Ganafi parti da quefto regno l'anno mDit. 
|> conuna groffa armata, &v ciò che gli auuentie per la ftrada perfino che giun 
"fra Mozambique. cap. 2. 109 
Come l'Armir4glio partito da Mozambique andò alla Città di Quiloa doue fi 
—__«Bboccò con quel Reser lo fece tributario; ex quindi parti per l'India , doue 
auanti che arriuaffe a Cananor prefe la naye Merina del Soldano del Calro. 
Capi:Zul ada III 
Comel'Armiraglio Aritirò in Cananorser? abboccamento di e(fo,et di quel Re, 
«per ta concluffone del prexzo della fpetieria parti per Cochin rimanendo 
“ndijcordia con lui;cx quel che fopra ciofucceffi, | Capirg. 113 
Sua DELA i Come 








Comel'Avmiraglio parti alla uolta di Calecut,ey quel che fece giunto quiui, es 
«vquindi fe ne ando alla nolta di Cochin rimanendo inmaggior rotta col Camo 
‘rincheprima. cap. 5. 115 
Come il Re di Cananor,per il mezo di Paio Roderico, tornò a concedere le cofe 
» ehel'Armiraglio uoleua: conlaqual rifolutione Vicenzo Sodre ando a Cos 
Chin per trouarlo doue gia firitrousua; €y le cofe che conla fua uenuta gli 
auuennero col Redi Cochin. Cap. 6. 117 
Come l'Armiraglio per cagione d'un'inganno che un Bramane ufo con lui andò 
al porto di Calecut,doue fa in pericolo di efferli abbrucciata la naue, €&y quel. 

| chefopra ciò frce:dopò ilqual trauaglio,parti per queftoregno doue giunfe 4 
feluamento. cap. 7- I 119 


LisRo SETTIMO». 


_ Omeil CamorinRe di Calecut per noftracagione fece guerra al Redi 
( Cochin,er quel che da effa ne fuccefft. Cap. 1. ras 
Come il Re Don Manuello l’anno miri. mando nell'India nowe naui 
diuife intre Capitaneati > dellequali furono fatti Capitani generali Alfonfo 
‘Dalboquerque,Eraricefco Dalboquerqueco* Antonio di Saldagna : cy come 
: Wicenzo Sodre fl perdé : ev alcune cofe che gli Alboquerqui fecero per ris. 
© mettere il Re di Cochin in quel che haucua perduto nella guerra che gli fece 
CtlCamorin. cap. 2. Hot b1684 
Come la Reina di Colan mando a dire a’ noftri Capitani; che andaffero due naui.a 
caricare nel fuo porto . Et la pace che il Camorin fece conefst è laquale tofto 
ruppe co torno alla guerra: per lequai cagioni Duarte Pacieco rimafe conla 
fita nane , ce con due carauelle alla guardia di Cochin: co ciò che agli altri 
Capitani fueceffe uenendoft alla uolta di quefto regno. | cap. 3. 126 
Ciò che ad Antonio di Saldagna ey a dui Capitani fottopofti alla fua infegna au= 
uenne » dopo che partirono da quefto regno l'anno paffato MpbIII. € dopò 
la partita de gli Alboquerqui fin che giunfero all'India. cap. 4. 127 
Come il Camorinf moffe con grande potere di gente ew apparato di guerra per 
© terra,co per mare contra il Re di Cochin,ey le uittorie che i noftri da effo ri - 
portarono. Cap. 5- 130 
Alcune uittorie,che i noftri riportarono dal Camorin, ey le aftutie,er ftratage 
me,che i Bramani,er i Mori trouarono : per confolarlo de’ danni che bebbe, 
er de pericoline quali fi uide. cap. 6. 131 
Alcune cofe che il CamorinRe di Calecut ordino,e» imprefe contrai noftri, e 
- contra il Re di Cochin nella guerra che con efo baueua » eo quel che Duarte 
“Pacicco fopra cio fece. Cap. 7. 133 
b = Come 
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Come il Camorin di Calecùt con alcune machitie di Caftelli fatti fopra barche 
© permareses per terra afalto i noftri: o quefta ex le altre uolte,che tenté 
di paffar il guado,fu di tal forte rotto,” disfatto,che gli conuennechefi ria 
tiraffe nel fuo regno. cap. 8.00 “an Li 
Come il Re per le nuowe che bebbe dell'India dall'Armiraglio\ Don vafeo. della 
° Gama;l'anno feguente mpirrt: ui mandò una groffaarmata fotto la cura di 
,. Lope Suares , ey cio che gli auuenne da che parti di Lisbonafinchegiunfe a 
‘Cochin. cap.-9: mbrtnà VARZI 
Conte Lope Suares ad inftanza del Redi Cochin andò fotto Cranganors er lo dî © 
ftruffe.ex il foccorfo che mado al Re di Tanorset le cagioni pche.c.10.138 
Come Lope Suares,pot che bebbe caricate le fue naui di fpetieria, et hauendo tol 
to comitato dal Re di Cochin, di palfata tocco inuna terra del Re di Calecut 
chiamata Panane : doue combatte con alcuni de fuoi Capitani , cl'erano alla 
guardia di deciferte naui,lequali abbruccio : ey fatto quefto parti per questo 
‘regno douegiunfe afaluamento.: Gapirrzi ici, | 140 


Lisko. OTTAVO: 


Ome fl nauigauano le fpetierie in quefte bande di Europas quanti che noi 
! fropriffemo & conquiftafimo l'India per queftonoftro mare Oceano : 
— gli Ambafciatori;chei Mori, esi Principi di quelle bande mandaro- 
| h6 al Soldano del Cairo chiedendogli foccorfo contra noi. Caps I... 143 
Come il Soldano del Cairo ferifft al Papa per un veligiofo della cafa di Santa Cam . 
terina del monte Sinai,dolendofi delle noftre armate dell'India: ex come il Pa 
° pa mando il proprioreligiofo inqueftoregno, ey ciò cherifpofe il Re» 
Capi 2. » sbito9 144 
Come in quefto anno mpv. il Re mandò una groffa armata nell'India;fotto la cu 
radi DonFrancefeo Dalineida > ilquale poi s'intitolò Vicere dell'India. 
Capi) 3h | 5 845 
St deferiue quella parte della cota di Africaznellaquale e fituata la Città di Qui 
" toa, laqualterra gli Arabi propriamente chiamano Zanguebar, ex Tolomeo 
Ettopiafopra Egitto. cap. 4. 149 
Come Don Francefco Dalmeida difmontd in terra » ex prefe la Città di Quilo4 
fcampando ilReinterraferma. Cap. 5. I51I 
Come la Città di Quiloafu edificata, ex i Re che bebbe s infino che fu prefada 
not: € come Don Francefco Dalmeida nuonamente fece Redi quella Mau= 
metto Anconîit. Cap. 6. 153 
Come finita la fortezza di Quiloa ses fatto il Caftellano,ex gli officiali di effe, 
Don Francefco parti per la Città di Mombazza,laquale firifolue di prendea 
i re, per 
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Fee quel che ui ;Juccef Cap. 7 n 155 
Come Don Francefco Dalmeida sprefe la at i Mombazz4 & e Labbicià: | 
j be ‘Cap. 8. oro .PS7 
i Alcunecofeche Don Frytitelco Di pica Foementvandià A Fabrica tore 
«Redi Anchediua: gli ambafciadori che quiui gli vennero del Redi Oiior, 





























e \\ ancora di alcuni Mori uicintalla Prtezza precarie] la * erano . 
| vi x sd 9 n ‘160 
* Comepatito Don Francefto di Sinchadita toccò in Ontor dall dbbracei le'na 


noi «ui delporto: eo ciochegli auuente con Timogia corfale. cap. 10. 162 


LIBRO 'NonNO: 


h I defcriue tutta la coftamaritima dell'Oriente,con le danze > lino fra 
ici S le piu nobili Città ,&> popolationi a guifa di carta da nauigare ; fecondo i 
: nuigani. Cdp. I 166 
Alcui Re,er Principi delle bande Orientali, Mori,ex Gentili, co Li babbia= 

H mo pratica,cofi per uia di conquista,come di comertio. cap. 172 


 Comelaterradellaprouincia Malabar fidivifein regni o tati ey il I fondamen 
cher to dello ftato del Camoriniet alcune cofe de'Nairiset gete Malabar.c.3.174 
tam ComeilVicereft abbocco conil Redi Cananorse» partito da lui ando a Cochin 
doue hebbe la nuoua , che Antonio di Sd fattore di Colan era ftato uecifo da’ 
Mori,fopra ilquale cafo ui mandò tofto Don Lorezo fuo figlivolo.C.4.177 
Come il Vicere fi abboccò conil Re di Cochin publicamente , es: gli dono alcune 
cofe,eo finita la carica delle naui fpedi per quefto regno. cap. 5. 180 
Come il Re Don Manuello mando Pietro di Agnaia alla Mina di Sofa la: € ciò 
che gli auuenne per la ftrada fin che giunfe al porto di detta mina; doue fece 
unafortezza. Cap. 6. 182 


Lisro DEecIMO,; & ultimo. 


che ui fono : cy ancora il coftume della gente , eo del loro Principe Beno= 
motapa. Cap. 1. 185 
Come i Mori di Quiloa andarono a popolare în Sofala : e» ciò che Pietrodi 
Agnaia paftò nel far della fortezza fino che bebbe fpediti i Capitani che ha= 
ueuano da paffare nell'India: es ciò che a loro aunenne, er a Don Francefco 

di Agnaia fuo figliolo. cap. 2. 188 
Come Pietro di Agnaia fu affediato da Cafri del paefe : di donde fi cagionò, che 
ciamazzaffe ilRe: ev ciò che piu aunenne finche fugridato Re un fuo fi= 
gliuolos 


S deferiue la regione del regno di Sofala , ey delle mine dell'oro ; ex le cofe 
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TAVOLÀ% 


> Glivolo silquale mife pace nel pacfe: (cap. giù ‘190 
Come il CamorinRe di Calecut fece una groffa armata: laquale fu rotta da Don 
| Lorenzofigliuolo del Vicere. cap. 4. 3 «P93 
Come il Vicere mandò Don Lorenzo fuo figlivolo a fcoprirele ifole di Maldiua 
— &rl'ifola Ceilany &r cio che inquefto uiaggio fece fin che tornd in Cochin. 
# Cap. Hi Se } | I 96 


Iluisggio di Cide Barbuto con Pietro Quarefima,et come per cagione della nuo 
ua che portò al Viceresche Pietro di Agnaià era morto ih Sofala, er le diuie 
Honi fueceffe in Quiloa per la morte del Re Maumetto; il Vicere mandò Nye 
gno Vax Peretra,che prouedef]t a quefte cofe, ev feruiffe di Capitano in Sofa 
la. Etle altre cofe fucceffe in Quiloa fin che del tutto lafciàimo quella Città. 
Cap. 6. er ultimo. I 97 
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DELL'ASIA 


Del S.Giowan di Barros Configliero del Chri- 


| Stianifimo Re di Portogallo : De fatti de 
Portoghefinello (coprimento & conquifta di 
mari€9 terre di Oriente 
DEGA PRIMA 


Nuouamente di lingua Portoghefe tradotta. 
DAL S. ALFONSO VLLOA. 


LIBRO PRIMO. 

Come È Mori uentero a occupar la Spagna, cs poi che Portogallo fu 
intitolato Regno si Re fuoi gli cacciarono di la dal mare, doue gli anda= 
rono a conquiftare ; coft nelle parti di Africa, come in quelle di Afta, la 
cagione del titolo di quefta ferittura . CAPI! 


EvaTOSI nell'Arabia quel grande Anti= 


falute noftra cinquecento nonantatre > fi fat= 
cette || tamente lauorò la furia del fuo ferro; ev il 
23M a] fuoco della fua infernal fetta, per ilmezo de 
3 ‘vSSI Suoi Capitani , ey Califi > che nello fpatio di 


chrifto Maumeto , quafi preffo gli anni della 


‘Acquifto de’ ca 


«pitani di Mau- 


metto, 


2 cento anni conquiftarono in Aflatuttal'Ara= 


ZA bia parte dalla Siria, eo Perfla: € in A= 
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Deca prima. 


perfecucione di quefta piaga’. Ma ttenuto il tempo nelguale Dio nolle fimulare 

1 peccati di Spagnasafpettando la fua penitenza, es correttione foprale herefie 

di Arrio, Eluidio ey Pelagio > nelle quali effa ardeua (ancora che per ifan= 

tv concilij in effa celebrati foffero gia sbandite ; ey fuelte ) inuece della peniten 

i za © correttione crebbe in altri piu grani, cy publici peccati,i quali piu tofto 
Leggi al vero finirono d'inpire la mifitra dalla Sua dannatione , chela forzà fatta alla Caba 
tere del Gheya figlivola del Conte Giuliano : ancora che quefta foffe la cagione ultima, x ac= 
RE idoneo al cidentale % fecondo uogliono alcuni Jcrittori + Con le qual i cofé prouocat dla 

prete di 


quelta opera,la QU4ftitia di Dio > usò IL fuo divino er antico gludicio , che fempre fu caltigare 


ila sa * upublici cy generali peccati , con publici co notabili peccatori , € permette= 
loa, chetratta f€» cheum'heretico fia flagello d'unaltro heretico, uendicandofi per quefto mo= 
e id do de fuoi nimici con altri maggiori nimici . Et percioche in quel tempo quefti 
gna con la de. Arabi erdio piu notabili nimici che egli bauena > infeftando l'Imperio Roma= 
ina n0>& perfeguitando la fua catolica chiefa s auanti che con chi caftigaffela 
pori. . Spagna,gltuollecaftigare conla lorobereffa : accendendo fra chi un fuoco di 
ml AF det concorrenza » & difcordia fopra chi federebbe nella fedia del pontificato della 
cade glinimi- foro abominatione, con quefto titolo di Califa, che in quel tempo era la mag= 
ie foprema S10r dignità della loro fetta .. Et dopo che Arabia » Siria ey parte della Per= 
dig so dl fia arfero con guerre diconfufione fopra chi rimarrebbe in quefto Stato » nelle 
tica, —qualimori grandifimo numerodiloro3hauendo ognuunadelle parti eletto un 
Califa a fo modo, uennero alcuni di efstin quella parte interiore di Arabia oue 
giace fltuata la città di Cufa> per concordia della loro Jcifrita Babilonica » în 
eleggere Califa un'Arabo chiamato Ciafà : dicendo, che 4 coftui appartenena 
&toccaua quel pontificato come a quello ch'era piu propinguo parente di 
. Maumeto > perche per linea diritta procedenada Abax fio zio : il lignaggio 
delquale Abax efti chiamano Abaztione. Et perche quando lo gridarono per 
lor Califa, fecero cio con dargli giuramento , che andaffe a deftruogere il 
Califa che allora refideua nella città di Damafco, ilquale era del fangue che efsi 
chiamano Maraunione , nelquale erano molti anni che fl ritrowaua il Cal fato 
piu tofto per uia di tirannide ; che per elettione, cy pero quefta generatione era 
|. molto odiata appreffo la maggior parte de gli Arabi 3 ordino tofto quefto nuouo 
Sicaae calita Califa, che un fuo parente chiamato per rome Abedelà Benalle , che conun 
tano del Califa po È cine: 
Ciafà. grande numero di gente a cauallo andaffe ad affaltare il Califa di Damafco . Il 
qual Abedeld giunto conquefto efercito appreffo l'Eufrate trouò il medefimo 
Califa che andaua a cercare uguale ueniua da combattere er far giornata con 
un'altro Califa che nuouamente s'era leuato Su nella Mefopotamia : ex rom= 
pbedelà com- pendo ambidui gli eferciti loro ; ui fifece una fanguinofifima battaglia » nella= 
fa di Damafto, quale il Califa di Damafco fu fuperato. Et temendo il Califala furia di Abe= 
Sloromè- del fuoimico  uolle ritirafinella città di Damafco » della quale tanti 6 era 
Lato 
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Libro primo. 


Bato patrone , ntd gli babitatori di efa gli chiufero le porte nott nolendo races 
coglierlo : il perche fi mife a fuggire uerfo la città del Cairo , doue trouo pega 
giore accoglienza » dicendo tutti quei cittadini , che Dio gli baueua liberati 
dalla mifera feruitu d'un fi cattiuo ey fcelerato huomo ; qual'egli era. Etue= 
dendoft intatte le bande fi malriceuuto > es abbandonato da tutti i fuoi » come 
difperato dell'aiuto loro uolle paffarfi a Greci, x fcampando con un fuo fehia= 
uo, capito .in un'ifola doue effendo conofciuto fu uccifo : nel quale finirono tut= 
tiiCalifi di Damafco. Abedelà fuo nimico tofto che l'hebbe fuperato » cr che 
intefe quanto male era Stato raccolto dd fuoi proprij , fenza uolerlo piu perfe= 
guitare fe ne andò di lungo a Damafeo > ey prendendo il poffeffo di quella città, 
la prima cofa , chefece , futrarre della fepoltura il Califa Giazit » che era de’ 
primi che quiui giaceuano del fangue Maraunion, effendo già molti anni > che 
eramorto , € con publico atto abbruccio le ojfa di quello . Percioche effendo 
Hocem nipote di Maumeto fuo legislatore > figlinolo di A(Jafua figlivola , ex 
di Alle fua nipote , dirittamente eletto Califa come fu Giazit il fuo padre > non 
folamente'non uolfe ubedirlo , ma ancora tenne uia come Hocem foffe uccifo , 
accio che pote] occupare il Califato ; ilquale poffede tirannicamente , e coft 
lo po[federono tutti quelli della fua famiglia per molti tempi. Etnon contento 
quejto Abedellà di bauer fatta una tanta uendetta in quefto Giazit , general= 
mente tutti quelli del fuo fangue gli faceua uccidere con mille forti di tormenti, 
es gittaua i corpi loro dlla campagna alle fere er a gli uccelli, dicendo che tut 
tierano fcommunicati ex indegni di bauer fepoltura , poi che erano del fan= 
gue di quel peRimo buomo , che fece fpargere il fangue del giufto Hocem suna 
to in quella degnità di Califa per il teftamento di Maumeto fuo auolo . Della 
furia ey fuoco delle quali crudeltà di quefto Abedelà , faltò una feintilla , che 
abbrucciò tutta la Spagna, er'il'cafo procede in quefto modo . Fra alcuni di 
quefto fanzue Maraunione > che quefto capitano Abedelà perfeguitaua, Wera 
un potente huomo chiamato Abed Ramon figliuolo di Maubid » ex nipote di 
Hoffon » ey pronipote di Abedel Malech:ilqual auolo ex proauolo in tempo paf 
fato furono ancora efsi Califi di quella città di Damafco . Il qual Abed Ramo= 
ne uedendo la perfecutione del fuo fangue » ex le crudeltà che Abedelà faceua 
in'effo dubitandofi diriceuerne altre fimili nella propria perfona,raccolfe es ti 
rò a fe tutti quelli piu parenti > che puote » infteme con altra gente libera la ui= 
ta della quale era andare inguerre , ex afaRinare alle trade ; ev futto un grofe 
foelercito di gente per dar autorità alla fua perfona , mezo fuggendo fe ne uen= 
ne inquefte parti del Ponente. Doue,st per effere della famiglia ex fangue 
de’ Califi di Damafco ; come perche era molto ualorofo ew nobile, fu molto 
benricenuto, cy concorfe a lui tanta gente Araba di quella che già fi ritrouaua 
inrquefte parti degli Algarui di la dal mare » che uedendofi cofî potente in gen= 
A Va te ct 
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Deca prima. 


RANE pag &> in opinione di fettd, prefe ardire d'intitolarfî cor fuono nonte chiamana 
dofi Principe di quelli, che credeuano ; cotiquefta parola Arabe Miralmiomia 
nim > che noi corrottamente chiamiamo Miramulim : er quelto quaft in oppro= 
brio > € reprobatione de’ Calift del fangue di Abaz;che nuouamente s'erano. 
lewati nell'Arabia, per la qual cagione egli toljè bando da quelle partidi Dama 
dr feo + Et moncontentandofi ancora con quefto nuouo » € fuperbo nome ; edifi= 
«liano Pe la ciltà di Marocco » la quale doueffè effere fedia del fuostato , cx metro= 
i - > poli di quella regione : ancora che alcune hiftorie de gli Arabi uogliaio che la 
faperquanio ©dUtc4ffe Giufeppe figliuolo di Gieftim , &v altri , che un'altro Prilicipe, come 
top piamo fin Prattarento nella noftra geografia La cagione della edificatiore della qual città 
publicata dal. GicOto alcuni di effi , che nonfu tanto per gloria; che quefto Abed Ramonbha= 

: dau tore: ma to ueffe della memoria del fuo nome, quanto inreprobatione cy biafimo d'un'gl= 
in quella lin- fd» cheintefe dire, che edificauail Califa Bugiafar fratello ; co fucceffore del 
gita perellere Califa Ciafà, che fu cagione che egli ueniffe in quefte bande .. La qual città, 
de gna noi la che quefto Bugiafar edificò > e74 farimente perche foffe fedia done fempre ba= 
Piet nola wenadarefidere il fo pontificato di Califa > we quella» che ora i Mori chia= 
Bag odad cia mano Bagodad, edificata nella proyincia di Babilonia nelle correnti dell'Eufra= 
give. te+ Etfecondo cheferiuonoi Peift, gli Arabi nel loro Tarigh , che citama 
mo > tlquale babbiamo noi nelle nioftre mani feritto in lingua Perfiana, quefta 

città Bagodad fu edificata per il configlio d'un'Aftroloco Gentile chiamato No 

bach > ba per afcendente il fegno di Sagittario a xfi fini inquattro ani ; es 

co/to deciotto milioni d'oro, della quale nella noftra geografia faremo maggior 

mentione . Ord ritrouandofi quefto Miralimuninin con granpotenza in tato + 

& numero di gente » fatto un'altro Nabucodonofor per flszello ey caftico del 

popolo di Spagna, totalmente Vit firo figliuolo ; che gli fucceNè nel nome er 

nella fignoria 3 fifece patrone di quella , peritmezo di Mufla e di altri capi= 

Vedi la cronfica tani | Suoi; in tempo del Ré DonRoderico, ilquale ful'ultimo Re del Jangue 

disagiane- de Gotti. Ma piacque alla divina mifericordia che quefto fiagello della fia giu 
prete di quelta Sitia > tornaffe toftoin dietro da quell'empito di uittorie ; che per lo fpatio di 
Sea Rapina STA meft hebbe > dandoanimo ; &r aiuto a quel beato &x ualorofo Principe 
cipe don Pelag Don Pelaggio; conchetofto comincio aconquiftare le terre, che gia erano 
gio ‘p sarta fottopofte al ferro » ex crudeltà di quefti Barbari crudeli. Et procedendo 
quefte uittorie inricourare la Spagna per il corfo > ex fpatio di trecento e 


fi fa chiamar 


Principe, 


‘di Spagixa per 
linea renna fen- 4; i miti a 
za rompinen. PI ai =fi finirono intempo del Don Alforfo Sefto di quefto nome » che tolfe 
co alenso vedi Toleto a’ Mori. Tiquale uolendo fodisfare a buoni feruitij, cy aiuti, che il con 
e uite de gli i 
Imperadori di 
Pietro Mellia 


te Don Henrico in questa guerra de’ Mori baneua fatto, &r datosnon trouò co 
Pietro Melia fa piu degna della fua perfona,ne di maggior guiderdone, che accettarlo per fi= 

radott = Pi î î i ; 
interprete di  SWolosdandogli per moglie Dona Terefa fua figliuola:cx in dote tutte le ter 
quelta opera, la vesche in quel tempo erano fate tolte d' Mori in questa parte della Lufitania; 
che 
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Libro primo. 
vità di Sratia- 


che ora è regiio di Portogallo,con tutte quelle piu che egli poteffe conquistare. 33% sperad 
Doue fl comprendeuano alcune dell'Andalugia , per auantt chiamata Protic4so i OO 
Vandali, percioche in tutte queste e[fo, er il Re Don Alfonfo Henriques fuo 
figliuolofparfero il loro fangue per racquiftarle dalle mani, cy potere de' Mo= 
ri: (come fi uederd nell'altra parte della noftra ferittura chiamata Europa.): non l'ha ance» 
Laqual dote ey beredità pare che fofJe data con tal benedittione da questo ca= "3 Publicara. 
tolico Re Don Alfonfo,chetutti i fuoi difcendenti,che la hereditaffero ; fempre 
lrauef]ero continua guerra con 07 perfida gente de gli Arabi.Percioche co= 
minciando da questo tempo, infino al prefente,ch'e il corfo & fpatio di quatro= pi ida 
cento co piu anni della età di queto regno di Portogallo, dopo che fmembrato elia Sorta 
dalla corona di Spagna 0 di Castiglia hebbe questo nome : coftrimafe inconti= 680. 
nua querra di questi infedeli, che con uerità fi puo dire di effo, che ha portato in 
doffo piu arme , co corazze che faij. La onde poftiamo affermare > che quelta 
cafa della corona di Portogallo > è edificata fopra il fangue de’ Martiri , cv che 
imartiri la dilatano > es diftendono per tutto Puniuerfo > fe pero quefti nome 
poffono meritare quellisi quali militando per la fede offerifcono le loro uite 4 
Dio infacrificio » €y dotano conlaloro facoltà i magnifici tempi > che edifica= 
rono. Come ueggiamo; che fece il Re Don Alfonfo Henriques primo fonda= 
tore di quefta cafa regale » rv il'conte Don Henrico fuo padre > es tutta la no= 
biltà, che gli feguiua inquefta confeRione > ex difenflone della fede : della qual 
uerità fono teftimoni i ricchi e magnifici tempij di queftoregno . Et paffattt 
primi anni della infuntia di effo > che fututto il tempo che stette nella eftremità 
cy marina doue nacque, limitata nella cofta del mare Oceano ( percioche la 
maggior parte della terra ferma del paefe s rimafe fotto la corona di Caftiglia » 
€ a elfo nongli toccò piuin forte in queftanoftra Europa) tuttala fatica dî 
quei principi , che allora il gouernauano , fuin purgare , eo fimorbare la cafa 
di quefta infedel gente de gli Arabi, che la teneuano occupata dal tempo della _ 
deltragnone di spagna fin che totalmente aforza di ferro gli cacciarono ol= 
tramare , con che sintitolarono Re di Portogallo, es dell'Agarue. Et cofì 
era purgata cy finorbata da efsi in tempo del re DonGiouanni primo > ilquale 
deftderando ancora ejfo difpargere il fo funzue nella guerra de gli infedeli, per 
acquiftarfi la beneditione de fuot auoli, fi rifolue di far guerra a mori del regno 
di Granata, cs per alcuni inconuenienti di Caftiglia , ey ancora per maggior 
gloria fa > pafò oltra il mare nelle parti di Africa , doue prefe quella Metro= 
poliCepta, città fi crudel nimica & concorrente di Spagna » come lagran Car 
tagine fu d'Italia . Della qual città tosto s'intitolo flenore » come chi prendeua | 
il poffej}o di quella parte di A frica» &r lafciaua la porta aperta 4 fuot figliuoli SSA 
ev nipoti perche paffaffero piu inanzi . Il che et fecero ex efeguirono molto 
bene : percioche non folamente prefero molte città, terre, ey caftella, net 
A 3 principale 
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Deca prima 


Le conquifte 


fatte in Africa P'Incipali porti ex chiaui de Regni di Fes, edi Marocco , reftituendo alla 


sli Leu chicfa Romana la glurifdittione che in quelle bande bauena perduta, dopo la de= 
Portogallo, ruttione di Spagna > come ubedienti figliuoli 3 &» primi capitani per la fede 
inquefte parti di Africa ma ancora andarono a fpiegare quella divina ey res 
gale della militiadi cHRISTO ( che efi fondarono per quefta guerra de gli 

infedeli ) nelle parti Orientali del’Afia, inmezo delle infernali Mofchee del= 

l'Arabia > ew della Perfla; € di tutti i tempi € luoghi , della gentilità 

Semiramis rei- dell'India di qua ev di là dal Gange : luoghi doue (fecondo gli ferittòri Greci, 
ln & Latini ) eccetto la illuftre Semiramis , Bacco er il grande Aleffandro , niu= 
faodro Magno. no hebbe ardire di arriuare . Conle qualt'uittorie, chei re di quefto regno heb 
bero inquefte parti della terra Europa» Africa, &r Afia, conquiftando rea 

gui > & Stati; accrebbero la lor corona con nuoui, er illuftri titoli , che gli 

diedero : conpiu giuftitia di quella che alcuni principi di quefta noftra Europ4 

hoggidi tengono ne gli tati de quali s'intitolano : de’ quali è in poffeffo quea. 

Forfe, che sh fta Barbara gente de’ mori , fenza che gli poffono uendicare per la legge delle 
de’ Re di Calti dre. Eti Redi quefto regno » effendo patroni del regno di Ormux , lo $tato 
gli ala Pelia del quale contiene una buona parte, cr la migliore della terra maritima dell'= 
di Napoli s'in. Arabia; er della Perfia: er effendo patroni del regno di Cambaia, bauendogli 
geniale si r folto tutta la partemaritima di quello : ex del regno di Goa ; conleterre, o 
feduto da Tur- tfole ; che gli appartengono : er effendo patroni della ricchifiima città di Ma 
ee iche po lane» edificata nell'Aurea Cherfonefe st celebrata da i Geografi: ey poffedenz 
fedono i Re di doletfole Orientali di Malucco , Banda, ec. folamente s'intitolano re di Por 
Quelle ito le di f0gallo o Redegli Algarui di quà , cr di là dal mare, fignori di Guinea , ex 
Malucco fono della conquifta , nauigatione , er comertiodell'Ethiopia, Arabia, Perfia, x 
ci & i; De DI India: come che qu efti altri regni, & Stati nomati , not fi gouernafero per 
in pegno 1 Re le loro leggî' ex ordinationi ex che non gli pagaffero tributo, er che non ha= 


Leggila vita di Heffero il collo fotto lo feabello de loro piedi. Ma, percioche di ogni una di 


Carlo V.Impe. quefte parti in fuo luogo ne facciamo piu particolare er copiofa mentione , al 
terprete di que Prefente (Lifeiandole da banda ) perche S'intenda meglio il fondamento di que= 
fiaopera. — ftanoftra Aflt, conuiene» che Sappiamo , che nel titolo della regal corona di 
. questi regni, fl comprendono tre cofe diftanti P'unadall'altra: ancora che tra 

loro fieno coft correlatiue » che l'una non puo effere fenza l'aiuto dell'altra ; co= 

Conquifta, na "etticandofi ey conferendo i perlaloro conferuatione. La prima e conquia 
uiganone,& co /ta > laqual tratta della militia + la feconda nauigatione , alla quale rifbondela 
mertio. geografia ser la terza e comertio , che conviene alla mercantia : delle quali 
parti uolendo noi feriuere fucceiuamente come elle fi acquiftarono , es meffe= 

ro fotto la corona di quefto regno ; in luogo, er tempo , per non confondere i 

i grauici,.& au Meriti di ogni una delle materie »conl'atuto dinino che per cio domandiamo , in 


rail queftomodo trattaremo di effe». Quanto alla parte della conquifta , laquale è 

















Libro primo. 4. 


propria della militi s quefta > percioche fu in tutte le parti della terra, ne face 
ciamo di effa quattro parti di ferittura (ancora che infei nella noftra geografia 
*diuidiamo tutto l'uniuerfo)La prima parte di queftamilitia chiamiamo evro= 
‘PA, cominciando dal tempo, che i Romani conquiftarono la Spagna,nella quel 
‘guerra i Portogheft per i fatti illuftri fi acquiftarono gran nome appreffo di ef 
fis © quindi uerremmo difcorrendo per i tempi infino al conte don Henrico , et 
per ilRe don Alfonfo Henviques ey i fucceffori fuoi. La feconda parte chi4= 
miamo AFRICA il principio della quale e la fpugnatione di Cepta. Laterra 
ch'e quefta che habbiamo per le mani; ba nome AstA : percioche tratta dello 
feoprimentoset conquifta delle terre et mari di Oriente cominciando dall'Infan 
te Don Henrico, che fu il primo inventore di quefta militia Auftrale, & Orien 
tale. Et la quarta (perche coft chiamiamo nella noftra geografia lu terra del 
Brafil 6 delVerzi) fichiamerd SANTA CROCE nome proprio meffo da Pie= 
tro Aluaro, Cabrale quando Panno Mille cinqueento andando all'India lafco= 
pri, ey qui hauerd il fuo principio Et di tutte quefte quattro parti della mi= 
litia quefta Orientale finifce al prefente nell'anno M DXXXIX. douemet 
‘tiamo fine al numero di quaranta libri che compongono quattro Deche, lequa= 
li noi babbiamo uoluto mandar inluce » per moftra della noftra fatica : fino che 
‘uenga un'altro corfo di anni , che feguirà a quefti nel medefimo ordine di De= 
‘che dandoci Dio uita er luogo di poterlo fare . Quanto al titolo della nauiga= 
tione , 4 quefto rifpondiamo con una uniuerfale geografia di tutto lo fcoperto , 
coft ingraduatione di tauole » come di commento Sopra effe » applicando i{ mo= 
derno all'antico > laquale non fopporta compofitura in lingua uolgare ex però 
la faremo inlatino. Laparte delcomertio : percioche generalmente andaua 
per tutte le genti fenza leggi ne regole di prudenza » folamente fi gouernaua» 
ey regena dall'empito della cupidigia , che ogniuno hauena » not il reducemmo 
ev mettemmo in arte conregole uniuerfali , ey particolari ; come hanno tutte 
le feienze » ey arti attiue per labuona politezza. Doue particolarmente fl 
uederanno tutte le cofe > delle quali gli buomini hanno ufo ; 0 fieno naturali 0 
arteficiali, come la natura” qualità di ogni una di effe ( fecondo quel che 
pofiamo comprendere ) con quella maggior parte di pefi ey mifure , ec. che 
a quefta materia fi conuengono . Et Dio e teftimonio , che inogni una di quefte 
tre parti » conquifta  nauigattone ; & comertio » facemmo quella diligenza 4 
noi pofibile, e piu di quel che la occupatione dell’offitio , ex profeftione di 
sita ne ha conceffo «Et quando in alcuna di e[]e noi mancafimo nella diligenza» 
&y eloquenza » che conuiene alla uerità ey maestà della medefima cofa , lo teffo 
Iddio » nel quale confiftono tutte le uerità , ordini che uenga alcuno meno 0c= 
‘cupato € piu dotto di quel che io fono; accioche corregga i miei difetti : i= 
‘quali ben fi poffono ricompenfare col gelo &x amore ; che ho alla patria, per le= 
CUTIG A 4% tar 
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Deca prima 


war ud la infamia di alcune fauole, ex ignoranze » che jono nella bocca del 
uolgo, ey incarte ferite; degne ueramente de gli autori loro. Lafciati adun= 
que i miei difetti > cy ancora quefta generale preparatione di tutta l'opera quafi 
inmodo di argometo et divifione di ef: veniamo alle cagioni che l'infante Don 
Henrico hebbe per prendere una si illuftre inprefa, qual fu lo fcoprimento, es 
conquifta, che diede fondamento a quefta noftra A fia de fatti, che i Porto= 
gbefi fecero nello fcoprimento » es conquifta delle terre €” mari di Oriente, 
come dice il titolo di quefta noftra ferittura . 
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| Le cagioni che l'Infunte DonHenrico moffero a (coprire la cofta Occidenra | 
tale dell'Africa : &y come Giouan Confaluo ey Triftan Vaz fcoprirono la ifola 
del Porto fanto per cagione d'un temporale ; che qua gliporto. Cap. 1x. 


An OPo che il Re Don Giouanni di piamemoria Primo di que 
) E ne fto nome in Portogalloprefe conle arme la Città di Cépta 
ud NI togliendolaa Mori nel pafeggio, ehe fece in Africa:rinta 





Don Henrico 
Infante di Por | 
togallo figlio 
lo del Re Don 
Giovanni Pri- 
mo fa la impre 


fa de li infed Lada : : D " lE 
Vr (a della fede Catolica, non folamente la glortofa vittoria. che fio padre con tanta 





regno ton werano piu Mori,che conquift4ffero Percioche iRe fuoi auoli(fecont 
do che dicemmo ) aforza di ferro gli banenano cacciati di l4 dal mare nelle par 
ti di Africa. Et accioche efogli andaffe a cercare qui per efeguire cio che gli 
era rimafo in obligo de gli quoli,er conueniua per l’officio, era neceffario paffar 
coff potentemente come fece Suo padre nella prefa di Cepta : il perche gli cone 
uenne che metteffe gran parte del fno ftato ; &x ancora con tanto feereto s ingee 
gno cy'aftutie comeincio bebbe. Bencheil medefimo paffaggio ; che fua pa 
dre per lungo tempo port4ua afcofo in petto » gli fu maggiore impedimento: che 
mai non uolfe che i Mori foffero affaltati. con correrie, er affalti > che: gli dez 


faffero, 
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Libro primo. $ 


fiaffero » & fi perdeffe una Ri grande imprefa ; qual fu lo alfalto > & ifpugnatio 

ne {di quella città di Cepta . Et ancora che col poffe[fo di quella pareua ques 

fto negotio di conquiftar i Mori molto facile per la entrata et porta che per qui 

era aperta : l'Infante Don Henrico per il fuo propofito trouò tutto il contra= 

rio. Percioche uedendo ei che i Mori del regno di Fes € di Marrocco rima= 

neuano per còquifta fotto la corona di quefti regni,per il nuouo titolo che fuo pa 

dre prefe di fignor di Cepta,co* che per quefto poffefo regale la imprefa di quella 

guerra era propria de Re di quefto regno,&y egli non poteua interuentre in cio 

come conquiftatore,ma come capitano mandato; nel procef]o della qual guerra, 

egli baueua da feguire la wolonta del Re,cy-la difPofiione del regno ; e notrla 

fuasdeliberò di mutar quefta conquifta per altre bande piuremote di Spagna di 

quelche erano ivegni di Fes ey di Marocco . Conche la fpefa di quefto cafo fof 

fe propria fua € non limitata da altri, ei meriti della fua fatica rimaneffero 

nell'ordine della Caualieria di CRISTO » che egli gouernaua > del cui teforo ne 

poteuafpendere . Et ancora perche appreffo gli buomini gli rimaneffe- il nome 

di primo conquiftatore csÈ fcopritore dellagente idolatra : imprefa » che fino al 

fuo tempo niun Prencipe la tentò . Col qual fondamento accioche uefto fuo 

propofito baue[fe effetto » era molto diligente ey a nella inquifitione del= 

deterre, e deloro habitatori,ex ditutte le cofe che flappartineuanoalla geo. 

«grafia > dandofi molto a quella . Doue cofî nella fpugnatione di Cepta, come nel ripe big 

cle altie uolte, che ui pafsd, fempre ricercaua,er s'informaua de’ Mori delleco= Infante bon 

fe che ff ritrouauano nel paefe dentro in terraferma fpecialmente delle partiri= MO pe, 
«mote a' regni di Fes CI di Marrocco . Lagual diligenzagli rifpofe col premio Giouanni di 
che egli defiderana.: percioche per quefta uia non folamente uenne a fapere del= vote 55 Lone 

‘deterre de gli Arabi,che fono uicini a deferti di Africa, che efsi chiamano Ciah4 Mtarei popoli 
‘rà, ma ancora di quelli che habitano i popoli Axeneghi , che confinano co i ne= Mo ps der 
gri di Gialof: doue comincia la regione di Guinea chegliftefsi Mori chiama= 
‘Guinauba > da quali ricenemmo quefto nome . Ora l'Infante baunta quefta ine 
formatione approbata damolti , che concorreuano in una medefimacofa; comin 
ciò a mandare inefecutione quefta opera > che tanto difideraua mandando ogni 
anno dui o tre nauigli, che gli andaffero foprendo la cofta oltrail capo di Non, 
che giace inanzi il capo di Guillo trenta cinque miglia e poco più . Il qual capo 
di Nonera ilsfine della terra feoperta > che i naviganti di Spagna haueuano mef= 
fo alla nauizatione di quelle bande. Et auuenga > che per cagione delle diligen= 
‘ze e modi che in quefto bebbe ananti che armaffe i primi nauili, egli fi foffe ben 
«informato delle cofe di tutta quefta cofta dellaterra > che i Mori habitauano,per 
‘ilmezoloro s nondimeno dlcuni nolfero affermare, che percioche egli eraPrine . 
cipe Catolicoser di uita molto pura &yreligiofa, quefta imprefa le foffe piuto 
fto reuclata > che moffa dalui. Percioche ftando imuna.terra; che nuouamente 

: edifi cAHA 


Capo di!Non. 








I Deca prima 

. edificana nel regno dell'Algarue nell'Angrade' Sagri s alla quale mifenome'rer 

Zanabale 67 orafi chiamala terra dell'Infante , undi tofto , chefi leuò del let 

to fenza che precede[fero altre cofe, che le diligenze che egli fuceua per hauere 

informatione delle terre, fece con tanta diligenza armar dui nauili, chefurono i 

printi come che in quella notte gli fuffe ftato detto > che fenza altra dilatione ex 

inquifitione di quel che domandaua faceffe fcoprire. Et nonfolamente per cons 

gettura di quefto, ma ancora per altre ; che i foi notarono > dicono, che fu efor 

tato dall'Oracolo diuino ; chetofto il faceffe. Mai nauili ; che quelli ey altre 

Capo di Bogia \yolte andarono co tornarono; non fcoprirono piu , che fin al capo Bogiatore 0 

ca Giratore, che giace auanti il capo di Non cento ottanta miglia, o poco piu: er 

quiui fi fermarono tutti , non bauendo alcun ardire di paffare oltra quello. Per= 

cioche come quefto capo comincia a piegare er inarcare la terra da molto lon= 

tano, rifpetto la cofta che indietro lafcianano fcoperta , fi diftende ev gira 

uerfo ocfte per lo fpatio di cento cs quaranta miglia ( doue per quefto molto fico 

girarecy uolteggiare che fa > che nella noftra lingua Portoghefe chiamiamo bo 

giare 3 il chiamarono bogiatore ) era per efsi cofa moltanuona difcoftarft dal 

rombo &r uento che (eguiuano » € colquale nauigauano,&x che feguiffero un’= 

altro per aloefte di tante miglia. Principalmente perche nella faccia del Capo 
troususuo una punta laquale fl diftendeua uerfo il medeflimo rombo del loefte 

per lofpatio di uenti miglia : doue per cagione: delle acque , che quiui corrono 

in quello fpatio,la parte bafa le muoue di maniera,che pare che faltino et bollino 

lauiftadelle quali era atutti di tanto fpauento che nonbauenano ardire di affal 

tarle,e» paffarle, fpetialmente quando uedeuano la parte baffa.1l qual fpauento 

abagliauala nifta,co l'intelletto di tutti , perche non intendeffero sche difcoftan 
doft dal capo p lo fpatio di ueti miglia,che occupawa la parte ba fe potenano paf 

far oltre: percioche come quelli che eran auuezzi alle nauigationi, che allora 

faceuano da Lenante in Ponente,portando fempre la cofta in mano per il rombo 

dell'aguglia o calamita, non fapeuano tagliar fi lungo ; che faluaffero lo (patio 

della punta > folamente con la wijta del bollire di quefte acque s ev parte balla, 

che trouauano, compredeuano, che il mare quindi in poi era tutto procellofo, e» 

che nonfi poteua nauigare : € che quefta era la cagione perche gli babitatori 

di quefta parte di Europa, nonfi diftefero ne slargarono 4 nanigare contra quel 

Vedi fopra pie leregioni. Alcuni intelligenti delle cofe naturali uoleuano dar la cagione per 

e A & cheilmare di quelle terre calde di quanonera coft profondo come quello delle 
quella del Fon: ferre fredde : dicendo » che il Sole abruciauatanto le terre che giaceuano fotto 
Tea di ilfvo corfo sche congiufta cagione era conclufo da tutti i filofofi, ch'erano ter= 
quelta opera. renelle quali non fl poteua habitare per cagione del fuo grande ardore : ex che 
quefto ardore era quello che confumana le acque dolci , che generalmente fi pro 
ducono dal cuore della terra, &x le falfe erano di quelle, che il mar freddo gitta= 
Ua Î | 
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Libro primo. 6 
ua inqirelle fpiaggie calde : di modo,che la iauigatione di tali regioni erano piu 
toftoJbiaggie coperte di baffe,che mare nauigabile.I Capitani che l'Infante man 
daus a quefto fcoprimento quando tornauano in quefto regno parendogli che 
gli compiaceffero perche fapeuano » che la fua natura ev inclinatione era di far 
guerra a Morizueninano per la cofta di Barbaria infino allo ftretto, doue facea 
uano alcune correriescy falti nelle popolationi loro,conche fi prefentauano da= 
uanti lui allegri delle lor uittorie. Mail deftderio dell'Infante con quefte tali 
prede non rimanena fodisfatto : percioche tutto erameffo nella fperanza che il 
fuo pirito gliprometteua che perfeueraffe in quella imprefa dalla quale alcune 
uolte defiftena , percioche le facende cx occupationi delregno eri paffaggi 
che fece nell'Africa; impediuano che non conduceffe il filo di quefto fcopri= 
mento fi continuato, come egli defideraua . Et tornando dal grande affedio di Ce 
pta(come nella parte d’ Africa fi contiene)dopo che quefte occupationi alquana 
togli diedero commodità gli parlarono dui gentil'huomini di fua cafa » che in 
quelle imprefe d'Africa Phaueuano feruito bene : ricercando con grande inz 
Stanza che poi che fua eccellenza armaua es mettena in punto diuerfi nauili 
per fcoprire la cofta di Barbaria ; cy di Guinea ; gli piaceffe che eglino andaffe= 
ro in alcuni di quelli aquefto fcoprimento ; perche fentiuano in fe» che incioil 
potrebbono feruire molto bene . L'Infante uedendo la lor buona uolontà ; &y co 
nofcendo inefsi, che erano buomini per ogni honorata imprefa, per La efperiens 
z4,che haucua de' lov (eruitii, lor fece armare un nauilio che chiamauano Bars 
ciain quel tempo, ex lor diede comifsione » che fcorreffero la colta di Barbaria a 
er paflajfero quel timorofo,cr fpauentenole Capo Bogiadore , € quindi anda = 
fero fcoprendo cio che piu trouaffero : lagual terra fecondo che moftrauano le 
tauole di Tolomeo; ex ancora perla informatione che baueua de gli Arabi 
del pacfe fapeua che era continua una conl'altrasinfino ametterfi fotto la linea 
Equinottiale , ma che non hauef]e notitia dellananigatione della fua cofta . Noa 
ftro Signore come per la fua mifericordia uoleua aprire le porte di tanta infedel 
tà,er idolatria, per la falute di tanti migliaia di anime, che il demonio nel cens 
tro di quelle regioni ey prouincie barbare teneua inmifera feruitu, fenzala no= 
titiade meriti della falute noftra» partiti quefti dui gentil'huomini nella lora 
barcia , cominciò in quefto niaggio a operare i fuoi mifteri ; dimoftrandoci 3 ex 
fcoprendolagrandezza de’ mondi ey terre sche per not haueua creato, contan 
ti teforiser ricchezze,che infe contencusno « Lequali terre erano tanti miglia= 
ia di anni, che peri noftri peccati 0 per le enormi cy nefande idolatrie de lor 
babitatori 3 0 per qualche altro giudicio fecreto ; erano chiufe , cy da noi bene 
afcofe, fenza che ci fia Jtato alcunprincipe o Re di quanti fono ftati in Spagna » 
che quefto fcoprimeto imprendeflè ; come leggiamosche fecero altre imprefe » le 
quali non recarono tanta laude alla Chiefa di Diosne alle corone loro tanta glos 
ria 













Ù Deca primi 
nid&»decrefcimento come quefta gli poteisa dare . Pare nendiriente ché coff cox 
Bio non uolle me nel uecchio teftamento leggiamo, che Dio non confenti,che Dauid effendo=: 
. che Dauidgli dl. : , 
‘edificalfe alcun LI! coflgrato, gli edificaffe alcun tempio per effere buomo che hauewa le mani 
tempio. imbrattate di fangue bumano perle guerre , che bebbe ser uolle che quefto tem= 
pio materiale l'edificaffe Salomone fano figliuolo ; il quale era Re pacifico, co net 
to da quefto fangue : cofi permeffe, che quefta parte del mondo foffe per tanti 
centinaia di anni coperta cx afeofa. Percioche una cofa tanto grande > come era 
laedificatione della fua chiefa in quefte parti dell'idolatria , conuenina che foffe 
per un'huomo tanto puro , tanto netto,er d'un'anino tanto cafto, come fu ques 
fto Infante Don Henrico , che apri ey fece i fondamenti di effa, er per un'ala 
trofi criftianifimo,ex zelatore delia fede; € dell'honore di Dio,come fuil Re 
Don Manuello fuo nipote adottino 3 che dipot, come piu oltre diremo, fi affatia: 
co molto nella edificatione di quefta chiefa Orientale ; mettendo gran parte del 
popolo idolatra, nel cortile delfuo fignore, er come un nuovo A poftolo por= 
to il fuo nome pertuttele genti. Et parimente uolfe > che quefto fcoprimen= 
to per la maefta fua > paffafe per la leo ge; che hanno le grandi cofe : le quali. 
quando fi uogliono moftrare a noi hanto alcuni principii faticoft.ey difficili, et 
cafi non penfati > cy di tanto pericolo scome paffarono quefti dui canalieri, che 
l'Infantemando a (coprire. Percioche auanti sche arriuaffero alla cofta di Afri 
ca furono afaliti daun fi.grande temporale conforza di uenti contrari al lor. 
utaggio , che perderono la fperanza delle uite - per effere il nauilio tanto piccio 
lo, cril maretanto grande, chegli inghiottiua ; correndo con l'albero alla 
uolonta di e]o . Et percioche i marinari in queltempo non erano auezzi a inz 
golfarfitanto nel pelago del mare , ex tuttala loro nauigatione era per giorna= 
teo pofte che noi chiamiamo fingradure Sempre a niftaditerraset fecòdo,che lor 
pareua erano molto diftàti dalla coltadi quefto regno: fî nedevano tutti Stturba 
tiset fuori di giudicio,perche la paura gli baucuatolto ls maggior parte di quel 
loschenò fa giudicare in qual paraggio fî ritrouaffero. Ma piacque alla piétà di. 
Diosche il tépo ceRb,et ancora che uenti lor faceffe finarrire il uiaggio che fa 
ceuano fecodo il regimeto dell'Infante, nò gli difcofto dalla lor buona fortuna + 
feopredo l'Ifolasché ora chiamiamo Porto fanto; il qual nome efi gli meffero al= 
Porto fanto ilo lora perche gli afficurd.del pericolo, che'ne i di della fortuna paffarono . Et ben 
Di: lor parue’; che terra in parte afpettata non folamente glila infegnaua Dio per 
laloro faluatione , mavancoraperil bene; er utilità di quefti regni , uedendo. 
la difpofitione , ex il fto di quella 3. che non era popolata di coftfiera gente 
come inqueltempo erano le Ifole Canarie ; delle quali gia baueuannotitia. Con 
la qual nuoua fenza andar pininnanzi fe ne tornarono al regno, di che l'Infan= 
tericeue la maggiore allegrezzza, che fino a quel tempo di quefta fua imprefa ha 
neffe ueduto: parendogli che cio foffe grato è Dio > Poi che gia comenciaua a ue 
ERI dere 
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- dercil frutto delle fue fatiche . Et accrefceuapiu quefta fua alleerezza, quel 
falu 








to, cy frefchezza della terra, che uolenano tornar ad habitarla : percioche ui= 
dero che era molto graffa x commoda per produrre tutti i femi, et piante d'utt 
lità. Bt non folamentisefi, co gli altri della lor compagnia > che di la uennero 
ma ancora molti, per quel che di quella intendeuano, cy parimente per compia= 
cerel'Infante, fi offeriuano di andarui con quefto propofito di popolarla:del nus 
mero de quali fu unnotabile huomo chiamato Bartolomeo Pereftrello ; ilquale 
era gentil'buomo della cafa dell'infante Don Giouanni fuo fratello + L'I nfante 
Don Heririco nedendo la uolontà con che gli buomini fi offeriuano a quefto ne= 
gotio , fi conuertiua a Dio , rendendogli molte gratie > poi che gli era piaciuto » 
.chefoffè egli il primo che fcoprijfè quefto regno principio di altri ne © quali il 
cuore della gente Porthoghefe Î diftendeffè per il fuo feruitio er gloria. Per las 
quale imprefa tofto cò ogni diligenza armo tre nauili, uno de quali diede a Bar 
tolomeo Pereftrello,er gli altri dui a Giouan Confaluoset a Triftan Vaz primi 
feopritorisandando ben prowifti di tutti è femi, co piante 7 altre cofe, come 
quelli che afpettauano di popolare, & fermarfi in quel paefe.Era le quali fu una 
coniglia, che Bartolomeo Pereftrello portaua granida in una gabbia, che per la 
Fi ftrada partori; di che tutti n'hebbero molta allegrezza, & hebbero per buono 
PIO =—=raugurio, poiche boggimai per la uîa cominetauano a rendere frutto i femi , che 
‘o DI) portauano; & quella coniglia dana loro fperanza della grande moltiplicatione» 
4] A che baneuano da banere nel paefe. Et ueramente quefta fperanza della moltiplî= 
























































che diceudio quei dui Caualieri , uno de' quali Ji chiamana Giouanni Zar= Giovan Con 
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co, eo l'altro Triftano Vaz, che ucnitiano fi contentieo' fodisfatti dell'aere,ft= triftan var. 


catione di quefto animale non gli inganno punto, ma fucon piu dolore, che alle= Cota maraui- 


chela grezza di tutti : percioche giunti all'ifola ev gittata alla campagna la cont= gliofa. 


nad i af ; "Nota quant 
ft glia col fuo frutto > in breue Fempo moltiplico intanta maniera xche non femi= Fruftano i conì 
edi nanano 0 piantauano cofd , la quale nonfoffè mangiata da conigli . l-che fuin pier anne 
pit tanto crefcimento per lo fpatio di dui anni che quiui ftettero, che quaft'impore. uio che fu tan- 
rt r # " DI | i, O * . 5 dn sia 1 lripli 

tutnati da quel la praga comuncio 4 uenire inodio appreffo Euetti la fatica 5 & il La nai pass 

modo di uita, che hauenano.il perche Bartolomeo Pereftrello delibero di uemir= de Conigli and 

; , ; î i i camente nell’i- 

fene in quefto regno, o per qualche altro bifogno, che percio hebbe . fola di Maggio 

\ rica, chei Mag- 
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(Y Ionan Confaluo ey Triftano Vax percioche erano chiamati per miglior è 
\ Y fortuna, co per maggior profperità > non uolfero tornare al regno ne | 
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Comte Giouan Confaluo ; è Triftano Vaz partito Bartolomeo Pereftrello È srendoti difen 


fcoprirono l'ifola. che ora chiamano della Madera ; la quale Infante Don Hen dere da eli chie 
rico diuife in dui capitaneati : l'uno chiamato del Funciale > che diede a Giouan ge 


Confaluo:eg* lg ltro Macicoche hebbe Triftano Vaz. CAP. II]. Quali fecero 


vna grolla ar- 
mata, & la man 


arono in Mag 
iorica contra 
Conigli. 
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Deca prima, 
meno fermarfi in quell'Ifola,ma partito Bartolomeo Pereftrello,delibevarono di 
andar a uedere Sera terra ina grande ombra che facena loro PiIfola che noi 
chiamiamo ora della Madera. Nella quale erano molti di ; che nonfi rifoluenano 
percioche per cagione della grande humidità che in fe conteneua conlafoltezza 
de gli alberi, fempre la uedeuano aRiomata da quei uaporiser gli parcua che fofa 
fero nunole groffe,cr altre uolte aHermatiano; ch'era terra: percioche mifitrana 
do ex confiderando quel luogo con la iifta 3 nol uedenno Senza ombra come le al 
tri bande . Si che mofi da quefto defidério, in due barche , che per cio fecero del 


quella ilo h del legname dell'ifola , nella quale fi ritrouauano > uedendo îl mare quieto , ui anda= 
la Madera furono tofto;er giunti nell’ifola gli diedero nome d' ifola delta Madera,per cagione” 


detta cofi dal- 


de’ molti &r-folti alberi de' quali era coperta; che conuoce 1 taltana puo effere 


che euame chiamata ifola del legname , che cofî chiximano gli Italiani La mader4 noftra . Ila 
no, che inlin. Jual nome e hoggimai molto celebrato er faputo per tutta la noftra Europa , et 
fre parimente in diuerfe bande dell'A frica, cy dell'Afia, per ifrutti della terra de' 
Di quefta ifola quali ne participano ex per effere ella cofi nobile, fertile, es generofane gli ha= 
tutto il suche- Cit4tori fuoi che eccettuatd Inghilterra antichiffima nella popolatione , ex illu= 
ro che fi man- ftre conlamaefta de fuoi Re s intutto il mare Oceano » Occidentale a quefta no= 


° ftra Europa; ellafipuo chiamare Principeffa di tutte leTfole. Cio chela fama 


chero di made- ha dell'andata di quefti dui capitani > ey della loro difimontatain terra, é.che Gio 


ra, perche uie- 
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uan Confaluo conla fua barca arriuò doue ora chiamano Camera de lupi preffo 
il Funciale > € TriffanVax arriuò nella punta di Triftan, allaquale efo allora 
diede il nome : ew della difinontata che ogni uno fece in quefti luoghi gli toccé 
fa forte della terra » che gli fudata dall'I nfante în gouerno ex Capitaneato . Gli 
beredi di Giouan Confeluo ; hanno una ferittura molto particolare di quefto fco 
| primento, ex uogliono che tutto l'honore ev fatica lor fia attribuito : dicendo, 
° che TriftàVaznonera buomo ditàtà etdsautorità, er qualità come Gioud C3 
faluo » ma che folamente fe gli era accoftato per cagione di amicitia, er compa= 
gua € che come giouine cr di quelto conto fempre era nomato per Triftansi 
qualt arrivando ambidui in una barca del medefimo Giouan Confaluo difinontaro 
no in quelluogo chiamato ora la punta di Triftan; es quiut il lafciò Gionan Conz 
faluo , dicendo che mentre , che egli andaua col battello a dar una uolta all’ifola 
acercare un'altro porto ; che ei entraffe a uedere il puefe didentro. Et cheri= 
manendo quiui Triftano egli uenne con la Sua barca in quella parte s che ora chia= 
miamo Funciale ; del qualfito ; ev difpofitione della terra per quel che di fuo= 
rifi poteua giudicare egli rimafe fodisfatto:et tornando doue haueua lafciato Tri 
Siano gli diede tutta quella terra; che poi gli fu data in gouerno, € capitaneato 
quefto innome dell'Infante, perche baueua l'ordine ex comeffione fua poter 
lo fare. Gomezzeanes di Zurara che fu cronifta di quefti regni dalla fcrittura 


del quale noi habbiamo tolto quali tutto il proce[fa dello fcoprimento di Guinea, 
i come 
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Libro primo. 8 
come piu oltre fi uederd.in fomma dice > che ambi dui quefti caualteri fcopriro= 
no queftaifola: ma fempre noma Triftan Vaz con quefto nome Triftati; come 
perfona di minore autorità. Noi lafciato il particolare della precedenza ; ba= 
Ri: fta perla noftrabiftoria che fappiamo > che altempo > che Giouan confaluo dif= 
ua] montò in terrazeffa era cofì coperta di folti,ev forti alberi, che nonwera altro 
È Inogopiufcoperto, cheunagrottagrandeaguifadicamerafatta inuolto » che 
‘oi fifaceuafottounapuntaditerrafoprail mare . Il piano della qual grotta era 
Jen forte calcato da piedide lupi marini , che quiuò ueninano agiuocare ; il qual 
illa =Iuogoeglichiamo Camerade' lupi, ey prefe quefto cognome per memoria che 
ta in quelluogo fu la primaentratadella fua popolatione . Ilqual cognome ri= 
io mafepoiatutti fuoiberedi, x alcuni fi chiamano della Camera folamente : e 
ih perciotutti portanoper arma fe pero e quella che fi. diede a Giouan confaluo a 
ti vnofeudouerde, ev unatorred'argento coperta, & dui lupi del medefimo cos 

mi Iorealpiediquella; co fulapuntadel capitello una croce d'oro» L'infante do= 





Camera de' lu» 
pie 


già = pochequefti Capitani uennerò nel regno conla nuioua di quefta Ifola > di confen 
Giù timentodel Re DonGiowdni fio padre la diuife în dui capitaneati:a Gio.Confal 
lumi = uodiedequello che chiamiamo del Funciale, doue giace la città nomata d è ques 
fa Stoluogo,conlagiurifditione che gliappartiene; di che ora ifuoi heredi fono 
, Gi capitani perpetui ey bereditari, fecondo che fi contiene nelle fue donationi . Et 
a 'TriftanVaz diede l'altro capitaneato doue giace la popolatione di Macico; i 
nia  cuifuccefforiiltenero, eo poffederonoinfino all'anno Mille cinquecento quar 
sas ratita » che manco il leettimo berede fecondo hanenano per laloro donatione: 
Gi del quale il Re Don Giouanni Terzo noftro Signore in quefto medefimo tempo 
fece donatione ppetua ad Antonio di Silucira di Menefes figliuol di Nugno Mar 
| tinez di Silucira fignor di Goessin fodisfatione de’ feruitti che fece nell'India nel 
ug = Vaffediodella città di Dio del regno Guzaratesd oue era Capitano quadofuaffe 1.sot12 vita 
i = digto daSoliman Baffa Capitanogeneraledell'armatadelTurco> come fi di= TERREI, 
lg rainfuoluogo.Et oltre il merito che quefti capitani bebbero inquello fcopri= Eta iso 
mento, per il quale gli fecero gratia di quei capitaneati, ne hanenano altri meri bro. 
ti delle lov perfone ev feruitij, per i quali erano degni d'ogni bonore : percioche 
ne i pafaggi di Africa principalmente nell’affedio di Cepta quando fu la rotta 
de Mori nel di dell'arriuata doue efsi flritrouarono,e3 ancora nell'affedio di Ta 
| gere > ambi dui fi portarono bonoratamente col Infante gli fece Caualieri . Et 
L ancora che in quefta parte i meriti di ambi dui foffero comunizin Giouan confal= 
t uo particolarmente concorrenano quelli della nobil tà del fo fanguesil che pare 
ci cherrifpoda all'effergli data maggior parte nella diuifione dell'ifola;che fempre di 
£ poi procede inbonore d'capitani di Macico.Et pero quanto alla fatica che ogni 
% uno hebbe inpopolare cio che gli toccò in forte , ambidui fono degni di molta 
i taude seo cominciarono quefta opera della popolattone > l'anno del glie 
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— Deca prima 
au.oigo. di Chrifto Mille quattrocento venti; Nel principio dellaqual popolatiotie meta. i” 
tendo Giouan Confaluo fuoco in quella parte doue ora fi chiama il Funciale per e 
fcoprireil paefe degli alberi cy ‘fronde che perterra erano, ex gittarui alcuni i # 


Fuoco, che du /tmi;di tal forte s'impicciò il fuoco negli alberi che durò per lo fpatio di fette 
ro fetteanai.— anni nel piufolto di quelle grandi macchie , chela natura banend creato in td 
ti centendia di anni . La qual deftruttione di legname ancora che foffè utile per 
t primi popolatori,ey tofto cominciaffero a godere di frutti della terrasi pre= 
fenti fentono bene quefto danno > per la penuria che banno di legname,cr di le= 
gua; percioche piu abruciò quel primo fuoco di quel che finora laforza de” 
bracci hauerebbe polfuto fuellere cy ruinare. Cofa ueramente che PI nfante fen 
Hi molto € pare che come profetia uidde quefto bifogno prefente che quella 
ijola badi legna: percioche dicono; che comandaua; che tutti piuntaffero mac 
chie speril negotio ex trafico de''Zucheri di che l'Ifola tofto diede moftra, nel 
che bifognaua chef fpendefe tanta legna, chefi uedeua certo; chef bauena 
dauenire a quefto bifogno. Eela prima Chiefa; che l'Infante comando fi edifi= 
caffe > fula Madonna del Cagliao ; ex poi che l'ifola cominciò 4 moltiplicare 
in popolationi ft edificò la Chiefa della Madonna dell affenfione,che ora e cate= 
Anno1433.  Urale Arciuefconato primato dell'Indie : Poil'auno Mille quatrocento trenta 
tre nella terra di Sintra adi uentifei di Settembre il Re Odoardo fratello di, 
quelto Infante le fece donatione di effa in fua uita; cy l'anno feguente nella me=. 
defima terra a di uentifei di Ottobre diede tutto lo fpirituale di effa all'Ordine 
de’ caualteri di Chrifto:le quali dorationi pot gli furono confirmate dal Re DI 
Alfonfofuo nipote lano necccexxxIx.Et percioche le cofe di quefta 1fa 
ta fono hoggimai a noi molto manifeftesct chiareslafciando di feriuere della fer 
tilità di e[Ja: folamente fi puo notare, che é tanto graffa» che alcuni annivefe 
Vn'arrobeèuî= il quinto de Zucheri al Maeftrado di Chrifto piu di Seffanta mila Arrobe di zu 
Ho € Dncie lai chero qual nafceua in terra; che occupana poco piu di nuoue miglia . L'ifola 
bra. di Porto fanto diede l'Infante a Bartolomeo Pereftrello per che la popolafle, il 
che glifuuna cofa di granfatica, per cagione di conigli che gli babitatori non 
poteuano uincergli: de’ quali finboggidi iti una ifoletta ; che glie congiunta, 
e grandiima moltitudine , ey paffarono tre mila quelli. che in una uolta fola 
furono uccifi. Ancora fu un'altra cagione perla quale quefta ifola nonfi pote 
popolare come quella della Madera : laquale fu perche non werano riuiere da 
ddacquare il pacfeperla commodità de gli habitatori , con che il Pere/trello 
vimafe con minor forte che gli altri ; penfando PI nfante in quel tempo, che gli 
vimaneffe la migliore » 
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Libroprimo. 
. Lemonttorationi de’ popoli del regno contra quefto fcoprimento, Et come 
effendo dodici anni , che fi feguitaua » un Gileanes pafio Il Capo Brogiadore fi 
timorofo nella opinione delle genti. CAP. TIII 


-_ Onlo feoprimento di quefte due ifole comincio l'Infante a confortarft s 


CC) er 4 prendere piu animo nel fuo principale intento che gi pr 
I reil pacfe di Guinea per effere boggi imai dodeci anni che fi affati= 
calta in cio contra il parere di molti , fenza trouar alcun fegno per fodi= 
sfattione di quelli che baueuano quefto negotio per cofa fenza frutto, e 
molto pericolofa per tutti quelli che. andauano in quefto corfo, per quefto co 
mune prouerbio » che baueuano in boccatnauiganti . chi pafferd il capo di Non 


otornerd o non. Et eratanto fi]ala paura di quefto paffaggio nel cuore di tutti. 


hanere bereditato quefta openione da gli ui loro, che congran difficultà et 
fatica trouaua l'Infante che incio uoleffe feruirlo : ancora chelo fcoprimento 
dell'Ifola della Madera deffè boggi mai alcun'animo a nauiganti . Percioche di 
ceuano molti, che come fibaueua da paffare uncapo,che i nauiganti di Spa= 
gna pofero per fine ey ultimo della nanigatione di quelle bande, come quelli che 
fapeuano, che nonfi poteua nauigare il mare che ftà oltra quello, fi per le grane 
di correnti conte perche e molto procellofo, ex le acque tanto bollenti che forbi 
uani nauili Et oltre a cio che laterra,che lo Infante comadaua fi fcopriffe non 
eraterra, ma alcuni barenali come i deferti di Libia de’ quali parlanano gli 
ferittori, perche era una parte la piu Occidentale di quella > di che gia ne haue= 
ua efperienza nelle cento ey ottanta miglia di cofta che fi uedeuano auanti il ca 
po Bogiadore. Et non folamente î nauiganti ma ancora altre perfone di piu fti= 
ma diceuano : Veramente non fappiamo noi qual opinione fiaftata quefta del=. 
D'Infante , ne qual frutto egli afpetta da quefto fuo fcoprimento , fe non la perdi 
ta co ruina di quanta gente manda ne i nauiliraccioche molti rimangano orfani, 
ey uedoue nel regno ; oltra la fpefa della lor facolta ; poi che il pericolo , e» la 
fpefa ambedue quefte cofe erano chiare cy l'utile coft incerto come tutti fap= 
piamo . Percioche fempre furono Re € Principi in Spagna defiderofi di gran= 
di imprefe 5 &3 bramofi di cercare, cy fcoprire nuoui frati come PInfante. Ne 
ueggiamo ne leggiamo nelle Croiche & uite loro, che faceffero fcoprire que= 
fra terra, bauendola cofî uicina. Ma come cofa. della quale non afpettaua 
no honore o utilità alcuna.lafciarono di (coprirla, contenitandofi con la terra, 
che ora habbiamo > la quale Dio diede per fine » ev habitatione de gli buomini : 
eo fe pure alcuna ci foffe doue l'Infante dice , dobbiamo credere che egli l'hab= 
bia lafciata per ftanza ey pafcolo degli animali bruti. Conciofla che feconda 
gli antichi fcriffero parti del mondo , tutti affermano , che quefta , per la quale 
il Sole camina » che efsi chiamano torrida Zona non era habitata .. Ora done 
si e il B_ l'Infana 


Capo Bogiado 
re fine della ter 
ra appreflo gli 
antichi, 


Notalemorma 
ratinni de’ po- 
poli contra l'In 
fante. 








Deca prima 


l'Infante comanda Scoprire sè hoggiimai tanto dentro nel cocente del Sole, che 
di bianchi che gli buoraini Sono, fe là andaffe alcuno di noi rimarrà (fenza alcun 
rimedio )ft negro come fono i Guinei uicini a quefto calore . Se all'Infunte pa 
re» che cofi come ora trond quefte due ifole , che l'hanno piu moffo a quefto fco 
prunento , potriatronare altre terre erme graffe » ev fertili , come dicono, che 
elle fono; terre , cx luoghi ba nel regno da poter effere rotta > &y coltiuate, cs 
da trarne utile fenza pericolo di mare , ne di Jpefe difordinate . Et oltre a ciosne 
habbiamo efempi contrari 4 quelta fua opinione : percio che îRe paffati di que= 
fto regno fempre conduffero gente di regni alieni in quefti, perche faceffero nuo 
ue popolationi e egli unol condurre i natiut Portoghefi 4 popolare le terre: 
deferte &x inhabitate per tanti pericoli di mare , difame ex di fete > come ueg=- 
giamo , che patifcono quelli, che la uanno . Veramente gli diede un'altro efemz= 
pio il Re fuo padre pochi di fono dando le terre i campidi Laura preffo Ca= 
rucchie a Lamberto Orches Tedefco perche gli rompelle,c» popolaffe con obliz 
80 pero , che egli ui conducellè babitatori foraftieri di Lamagna € non uolle 
che i fuoi fudditi paffafero oltra mare 4 rompere , co lauorare le terre,che Dio 
diede per pafcolo,ex babitatione de gli animali bruti. Et ben ft uide chiaro qua 
to piu naturali fieno per eRi, che per not, poi che incoft pochi di una folaconi=. 
glia moltiplico tanto, che gli cacciò fuori della prima tfola, quali come per am= 
monttione > € ricordo di Dio , che unole , che quella terra fla pafcolata da gli 
animali bruti, ex non habitata da noi . Et quando pure in quefte terre di Gui 
neafi troualfe tanta gente come PI nfante dice, non fappiamo', che gente fia , ne 
il modo della loro prole : ex quando foffe cofì barbara come Sappiamo, ch'e quel 
la delle ifole Canaree la quale cantina per È monti tirando faBi contra quelli 
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I ‘ chegli uuole offendere : noi qual utile pofsiamo hauere d'und terra coftfterile; 
i: © afpera 3 ey difar (chiaua una gente colì mefchina® Veramente toi non fap= 
| —— piamo altro utile,che incarire efi le nettouaglie della terra 3» CI mangiare le nò 
ftre fatiche : ey per acquiftare noi un mangiatore di quefti ; perdiamo eltami= 
ci,exi parenti. Quefte ev altre cofe flinili diceua la gente in quel tempo ; ues 
dendo con quanto feruore ey deffderio lo Infante procedena in quefto fcoprimen 
to di Guinea : laqual conquifta durò per lo fpatio di dodeeci anni »fenza che in 
quefto tempo alcuno dì quanti nauili mandò baueffe ardire di paffare il capo Bo 
gladore > Perla qual cofa quandoi Capitani tornanano in dietro, facemano alcu 
ne correrte nella coftà di Barbaria (ome gia babbiamo detto)con che rifaceua= 
no parte della [pefa 3 ilche Infante Sopportaua con patienza Jenza che per cio 
moftraffe & foi capitani mala fodisfattione del feruitio loro s ancora che nonfa 
ceffero il principale per che erano mandati. Perciochè come quello sche era 





Principe Catolico ; ep tutte le fue cofe metteua nelle mani di Dio > gli pareua hopel 
che non era degno;che da Upi fofè feoperto cioche tanto tempo era afcofo a'Prit sug 
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cipi paffati di Spaota. Con tutto cio perche fentiuainfe unoftimulo di uire 
tuofa oftinatione che non lo lafciaua ripofare. in altra parte gli pareua che foffe 
ingratitudine uerfo Iddio , che gli deffè quefti mouimenti > che non defifteffe del 
l'opera, cy che egli foffein cio negligente. Lequali infpirationi cofî l'incita= 
udno cy ftimulauano » che fece armare una barcia , della quale fece Capitano un 
huomodetto Gilianes fuo feruitore, natiuo della terra di Lagos, che l'anno paf= 
fabgiera andato a quefto fcoprimento ; es perche i tempi gli erano contrari fe ne 
ando alle Canarie, ev in alcune correrie che fece prefe alcuni buomini del pac= 
feco i quali fe ne tornò in quefto regno . Et percioche l'Infante fi moftro mal fo 
disfatto da effo per quetto fatto srimafe contanto dolore che in quefto fecon= 
do uiaggio deliberò di mettere la uita in tutti pericoli, dinontornare dinan= 
zi l'Infante fenza piu certarelatione di quel che haueua fatto l'anno paffato . 
Et conquefto fuo buon propofito fi congiunfe la buonafortuna > o per meglio di 
re l'hora , nellaquale Dio haueua limitato il corfo d'un tanto dubbio , che tutti 
baueuano di paffar quel capo Bogiadore so giratore : il qual nome gli diede ef= 
fo allora per le ragioni ; che difopra habbiamo detto, non bauendo infino a quel 
tempo nome alcuno appreffo di noi : ey fecondo la fua pofttura et fituatione pof 
> flamodire che fia quel capo » quello che Tolomeo chiama Ganaria promonto= 
rio.Etauuenga,che l'opradiquefto paffaggio nonfoffe coft grande , quanto 
:0r4s allora gli fu ftimato per ungrande fatto,ey giudicato iguale a una delle fa 
tiche di Hercole : percioche con quefto paffaegio disfece la uana opinione, che 
tutta la Spagna baucua,eo diede animo a quelli,che non ft arrifchiauano a fegui 
re quefto fcoprimento . Tornato adunque Gilianes al regno con quefta nuoua, 
furiceuuto dall'Infante con quell'allegrezza che fi ha delle cofetanto deft= 
derate, er per tanto tempo es fatica ricercate , quali erano quelle : ey fodisfe 
eeses accarezzo la fua perfona » cy medefimamente quelli della fua compa= 
gnia con molti bonori , &x gratie . Et cio che diede piu animo all'Infante per 
quefta imprefa, fu il dirgli Gilianes che era difinontato iu terra,ey che non ba= 
ucuatrouata gente o popolatione alcuna,ey che gli pareua molto free, gra 
tiofa : ex che per fegno che non era coli fterile come le genti dicenano portana 
con.effo lui per fua Eccellenza inuna barrile pieno di terra , alcune piante che 
fi fomigliauano molto ad altre che qua nel regno hanno alcuni fiori , chefi chia 
«mano rofedi fanta Maria. Le quali piante e(fendo condotte dinanzi Infante 
‘gli cagionarono tanta allegrezza » & tanto fi gloriaua di uederle > come che 
| foffero alcunfruttoses moftra della terra di promefione s rendendo molte lau= 
‘ dia Dio : er chiedeua alla noftra donna ; ilcui nome quelle berbe hauenano » 
«che guidaffe, er incami naffe le cofe di quello fcoprimento a laude; er gloria di 
« Dio,ey per l'accrefeimento della fua fanta fede . Et non folamente l'Infante di 
chi cra quelta imprefa sima ancora i Re Odoardo fuo fratello che allora regng= 
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Deca prima 


Ud, rinafemolto contento di quefto fatto ; tanto per l'honore dell'Infante(pera 
che Japeua le mormorationi ch'erano nel regno di quefta fuaimprefa) quanto 
per l'utile s che egli es i fuoi fudditi di cio poteuano hauere . Et tofto publica= 
Sa. pes uolle moftrare quefta fodisfattione : percioche ritrouandofi nella terra di 
ta dal Re Oda “crtTa doue glifu data dall'Infante quefta nuoua : fece donatione di tutto lo fpi 
ardo all'infan- tuale delle ole della Madera > porto Santo > &> Deferta almaeftro de’ caua= 
# Reina lieridi curisTO, delquale Infante era gouernatore : ey diciogli conce A 
* fe un privilegio xxvi. di Ottobredell'anno mille quattrocento trenta tre ; 
uelquale chiedena al Papa, che lo confermaffe. Etnel medefimo tempo fece 
ancoragratia all'Infante , di dette ifole , durante il tempo di fua nita contutta 

la giurisdittione ciuile ey criminale, fi come nella donatione fî contiene . 


Come Infante mandò Alfonfo Confaluo Baldaia fuo Coppiere per capit4a 
no d'unnauilio , x Gilianes quel che pafid il capo Bogiadore nella fuabarcia: 
& come Fornarono la feconda uolta l'anno feguente, cola battaglia che bebbea 
ro con alcuni arbi dini giouini , che difimontarono interra . CAP. vi 


g “Annofeguente meccexxxitt. percioche l'Infinte erainformaè 
i toda Gilianes della qualità della terra, & che la naulgatione nonera 
— coft pericolofa colmi diccua , fece armare unBarinel, che fu ilmagn 
gior nanilio » che fino allora baneua mandato , perche ho egimal fl vitrouans 
Fuori del fofpetto , che f'haueua de' bafii; ex fecche che diceuano; che erano ot= 

tra il’capo Lacura delquale diede ad Alfonfo Confaluo Baldaia fito coppiere: 

win Sua compagnia ando Gilianes nella fua barcia i quali con buontempo ol= 

trail capo già fcoperto , fcorfero pero fpatio di nowanta mielia. Et difimon= 

tando interratrouarono alcune pedate co ueftigi di buomini ex camelli » come 

Che paffanano in caranana d'und banda all'altra : onde fenza far altra cofa;poi= 

che hebbero notato tr confiderato bene il modo er la difpofitione del paefe 0 

perche cofi gli fu commejfo > 0 per qualche altro bi ogno, che acid gli aftrinfe 

indi fe ne tornarono uerfo il regno; es rimafe nome a quel luogo doue arrinarono, 
ni. Angra de Ruini pefci per la gran copia che di efi ui prefero . L'infante inter= 
dendo da quefti capitani cio che haueuano trouato ; l'anno feguente gli torno a 

mandare, comettendogli, che procuraffero di paffare inanzifin che arrinaffèro 

aterra popolata doue poteffero banere alcun'interprete che gli informafte di 

quella. Inquefto fecondo uaggio percioche già nauigauano conminor paura 

in breue tempo paffarono quaranta miglia oltra quel che banenano feoperto : 

&° doue la terra gli pareua piana ey fcoperta gittarono fuori dui caudlli , che 

Infante hauews fatto condurre per quell'effetto : fui quali Aifonfo confaluo 

uolle che montaffero dui giouini : ex accioche non gli stancaffero per ogni cor= 
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Libro primo, 


oi fe neceffario foffe» non uolle che portaffero arme difenfiue. Et ancora per 


non dargli animo da poter combattere con quelle ; folamente portarono lancie ;. 
eo fpade, er ordino,che non facefero altra cofa che fcoprire il paefe; & ques 
sto fenza che fi difcoftaffe l'uno dall'altro , ne meno difmontaffero : > che feue= 
deffero alcunaperfona » che fenza pericolo la potefjero far prigione ; che il fa= 
cefero. Poteua effere ogni uno di quefti gionini di età di qui ndeci.in decifette 
anni, & ben moftrarono ueramente in quefto fatto cio che pot hauenano da ef= 
fere: percioche con tanto animo partirono afar quel che Alfonfo Confaluo co= 
mandaua > come fe andaffero a fpaffo a qualche compagnia molto conofeiuta , 
& ficura . Et uolfe Dio, che a quefto lor ualore non mancaffe buort'auuenimenz 
to: percioche e[fendo hoggimai paffato la maggior. parte del di dalla mattina , 
che partirono ; trouarono infteme decinoue huomini ogni uno con'un dardo in 
mano a guifà di zagaie . Et percioche diedero all'improuifo fopra efit, fenza 
che baueffero Luogo perche nonfoffero uifti cx tornaffero al nauilio a dar ques 
Ba nuona ; percioche gli era probibito che imprendeffero unatal cofa : wdero 


che incorreuano piu tofto in colpa dellhonore loro fe gli fuggiuano, che inde=. 


fubidienza del capitano loro fe gli affaltauano. Colquale propofito inueftirono 
e efipenfando potergli uccidere conle lancie, ma i mori hebbero miglior cu= 
i radise:perciochetofto, che gli uidero, impauriti d'uns fimile cofa, prima 
che eglino fi rifolueffero fl faluarono int una fornace > che Stana fotto alcum 
grandi faRi. 1 gionini uedendo > che non gli poteuano offendere al modo loro, 
pot cire bebbero combattuto un buon pezzo € che ferirono alcuni, & che 
uno di loro fu ancora ferito inun piede conuna zagata > gli lafciarono > & fe 
ne uennero a cercare il nauilio, che per effere boggimaitroppo loutani da quela 
lo , non lo poterono arritsare infino all'altro di mattina . Nelquale furono, ri=. 
ceuuti con gran fefta, ex hottore, di che cfi erano degni : percioche non fu 
quefto cafo tanto picciolo , che nonpoffa eJere stimato per molto honorato fat 
to. Percioche' chi confidererà lacta loro , ev la franezza della terra, & 
quante fauole la gente di Spagna diccua di e[ja > € la paura che haucuano ge= 
nerata nell'animo di quel che in effa era, trouerà che fis ueramente opera di no= 
bile > e udlorofo animo ; entrare per quella tanto lontano, non che affalire de= 
cinoue buomini di figura fi difforme > co fpauenteuole > che folamente ajpetta= 
vela uifta loro era affi animo . Ma quefto è proprio della nirtà > &y nobilta del 
fangue, che inogni età ev luogo fimoftra ancora che fia ne i maggiori pericoli 
della uita. Et accioche nonreftino fenza il merito che fi deue a quelli che ulle 
fpefe del lor fudore es fangue feruino Iddio; er il loro Re : er ancora perche 
quefti furono i primi > che per quefte due cofe lo fparfero in quelle bande : fia 
bene che fi fappia, che Duno chiamauano Hettore Homene > cy l'altro Diego 
Lopez Dalmeida, ambidui gentiluomini © fpetigli caualieri allenati fa 
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feola della nobiltà 3 eg uirtà di quettempo » che fu la cafa di quefto eccellente 

principe Infante Don Henrico . Alfonfo Confaluo informato da loro del luogo 

doue rimanenano imori > deliberò con alcuna gente di andareli a cercare: ma 

ogni fuafatica fl conuerti in portare le Jpoglie , che quella gente Barbaracon 

la paura lafcio nella fornace della contefi; lequali fpoglie di pouertà furono 

piutofto per fegno della uittoria di quet nouelli cauatieri, che per la loro talu= 

ta. Colquale fatto oltra il nome che eglino fiacquiftarono per fe; il diedero 

Angra de ca ancora nella loro partità a quel luogo , che ora fichiama Angrade caualli:che 
co piu ragione fl potrebbe chiamare de primi caualieri in quella parte di Libea 
deferta . Partito di qua Alfonfo Confaluo ; dopo quaranta miglia di nauigatio= 
ae > diede inun fiume , nella entrata del quale inuna corona ; che fi faccua nel 
mezo s uidero giacere tanta moltitudine di lupi marini ; che furono fommati in 
numero di cinque mila : de’ quali ne ucciféro una buona parte , ey ne portarono 
le loro pelli, perche in quel tempo erano molto stimate. Ma percioche niuna di 
quefte cofe non piaceuano ad Alfonfo Confaluo poi che non portaua all'Infante 
alcuno di quei mori : con defiderio di tronarne de gltaltri fcorfe piu oltre infino 
alla punta che ora chiamano la pietra di Gallé , nome , che cffo gli diede allora, 
perla fomiglianza che moftra a chi la riguarda da lontano + nel qual luogo troa 
uò alcune reti da pefcare ; che pareua che il loro filo foffe fatto di quella tela 
che produce il legno fotto la corteccia; come ord ueggiamo il filo della palma, 
chefifain Guinea. Et percioche quelli erano fegni > che la terra era popola= | 
ta fece per quella cofta alcune correrie fenza che tronaffe alcuna popolatione 
ne che poteffe bauere quel che defideraua portare all'Infante: onde fenza far al= 
tra cofa percioche hauetta confumate le uettonaglie,fe ne torno inquefto regno. 
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Come Anfon Confaluo andò ad uccidere i lupi marini, exle correrie che 


fece intera infleme con Nugno Triftan che poifi congiunfe con lui ; nelle quali 
prefero dodeci anime:er cio che piu auuenne a Nugno Triftan. ‘ CAP. vi, 





TREE 


Nino all'anno mille quattrocento trenta noue non trowiamo alcuna cofano 
{esi > che fl faceffe in quefto fcoprimento : percioche in queftomezo di 
tempo uenne a ntorte il Re Odoardo fratello dell'Infante Don Henrico, & 
lafeio il principe Don Alfonfo fo figliolo ; che cominciò a regnare effendo in 
‘ etddi feianni: &5 per cagione delia fua tutoria furono tante difcordie > x dif= 
ferenze nel regno, che ceffarono tutte le cofe di quefto feoprimento infino al= 
Panno m ccccxt.nelquale P'Infante mandò due carauelle : le quali per î tem 
pi contrari, ex per gli aunenimenti non molto profperi fe ne tornarono alregno 
fenza che faceffero alcuna cofa degna di quefto luogo. Et nel feguente anno, per 
cioche le cofe del regno fi ritrouanano già com alcuna quiete ey PInfante fi 
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uedenalibero per poter attendere a quefta fua imprefa : fece armare un nauilio 


picciolo : ful quale ando per capitano Anton Confaluo fuo faluarobbe , che anz 
cora eragionine . Afine, che quando non poteffe hauere alcun interprete della 
terra, caricaffe il nauilio delle pelli de' lupi marim ne i luoghi > che dicemmo ; 
che Alfonfo Confaluo fece la uccifione di quelli. Ma Anton Confaluo come 
buomo a che l'honore obligaua piu » che il defiderio delie pelli , cy l'olio de lua 
pi» ancora che in breue tempo tofto che ui giunfe faceffe la uccifione con che fi 
poteua tornare beni carico : chiamo Alfonfo Gutierrez, feruitore della camera 
dell'infante , ilquale era ferinano del navilio > & parimente tutta la fua compa= 
gnia > che in tutti erano uentuna perfona, & effendo tutti infleme coftdif= 
fe Noi (amici eo fratelli cariffimi) babbiamo fatto parte di quello a che fia= 
inno Bati mandati : cioe la carica di quefto nauilio è x quantunque ì ferui fieno 
degni di grande premio quando oferuano i comandamenti di coloro che gli 
mandano - nondimeno maggior laude farà per noi fe faremo cio che l infante 
piu defidera » cioe , che gli portiamo alcun'huomo di quefto paefe. Percioche 
fa intentione fua in quefto fcoprimento none tanto per la mercantia che noi gli 
portiamo ; quanto perche cerchiamo gente di quefta terra cofl remota dalla 
chiefa eo ridurla al battefimo , ex poi hauer con gfi loro prattica, co comera 
tio per l'honore, & utilità delregno . Et poiche quefto a tutti emolto chiaro, 
giufta cofami pare che noi ci affatichiamo per portare alcuno de gli habitatori 
di quefto paefe. Percioche a mio giuditio fe Alfonfo Confaluo per quefta banz 
da per doue quefto fiume uiene trouo alcuna gente > cercando noi bene é forza 
che trouiamo alcuna popolatione . Intorno alqual cafo mi pare» che farebbe 
cofa ben'intefa > che quefta fera difinontafimo in terra dieci buomini di quelli 
che piu atti per ciò fi fentiffero: & fpero nel noftro Signore, che col uoftro 
giuto noi ci partiremo da quefto paefe con piu bonore di quanti finora qui fona 
uenuti. Alfonfo Gutierrez ey tuttala compagnia del nauilio lodarono mol= 
to queftarifolutione d'Anton Confaluo > ma non approbarono che egli difimon= 
te interra per efere capitano alquale conueniua , che rimaneffe nel nauilio 
per quel che fuccedeffe : ma poiche fopra ciò altercarono, cr difputarono un 
buon pezzo » per le molteragioni che Anton Confaluo fopra ciò diffe » fu uno 
de’ noue ; che quella notte entrarono per laterra, & effendofi difcoftati dieci 
miglia cy piu dal nauilio > uidero trauerfare un'huomo nudo con dui dardi in ma 
nio cacciando uncamello che caminaua dinanzi a sé . Ilquale tofto 3 che fenti lo 
Strepito de noftri, cy che gli nidde correre contra fe di tal forte fi perde perla 
grande paura fenza mouerfi,che auanti che prendeffe altro animo ; glifu adofa 
fo Alfonfo Gutierrez » il quale come gionine » & piu gagliardo de gli altri ha= 
uena corfo inanzi. Fatta quefta preda che fuper tutti di grande allegrezza» 
cominciarono 4 camiiare alla uolta del nauilio, percioche non era alcuno di lo= 
A 4 roche 
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Deca prima 


to chil' intendeffe per battere inforinatione della terra, 0 paffar piu oltre «Rt 
banendo caminato un Pezzo » tronarono la gente ; le.cui pedate cfi feguinano 
che erano infino a quaranta perfone » della compagnia de quali era quefto 
prigione , cy parimente una Mora, che ancora prefero a uifta loro . Iquali to= 
fto, che uidero i noftri ; lafeiarono la Aradia, co Ji ritirarono in una collina, 
© quiui ft fermarono tutti infleme 4 confiderare una tanta nouità . Lamaggior 
parte de' noftri defiderofi di uenire con eRi alle nani furono di parere che gli 
affaliffero in quel luogo doue fauano: ma Anton Confaluo ancora che come gio 
utne foffe defiderofo da acquiftarfi bonore, es percio era uenuto quiui > ubedi 
piu tofto all’officio Capitano; che a gli appetiti della giouentù . Et dille che 
nongli parenabene che gli afalifero per effere boggi mati il Sole a monteset an= 
cord pche fi ritrouauano molto lontani dai nauilto, er fi Fanchixeo a ffiitti,che. 
Solamente la trada chegli reftanada fare baftaua per fatica: che affi haue= 
uano fatto poiche a uifta loro gli baueuano tolto quella donnalaquale poteua 
e[fere dialeuno di chi : che il parere Suo cera che fl auuiaffero alla nolta delia 
vilto Et che quando imori ueneffero ad affaltarglisallora conuenina che o gni 
unofaceffe il fico officio di caualiere: & che ilrefto gli parena! ERRICrERZASER 
non cofa di buomini prudenti, er obligati a rendere conto a chi glimaudana 
il cui ordine bauenano in contrario di quel che a loro pareua . In quefta intera 
meftione che Anton Confaluo fece dî parole; imoti, che quantunque barbari 
“14/0 pero per natura il timore gli fece prudenti perche intendeffero che ilri= 
dotto de noftri Io far tanto fenzamozerfi sera configliarfi fopra fe doue= 
usano affaltargli o nd : ex come quelli che faceuano piu-conto della uita che del 


-T'honore , noltarono le fpalle afcondendofi contra Patti partedella collina per 


coprirfi di noi..I qualt Anton Confaluo non volle feguire : percioche confidera= 
uschefuccua maggior feruitio all'Infante nella preda de’ prigioni; che portà= 
ua > cheîn ausenturare la uita di alcuno della compagnia , per portarne un pri 
gione di piu . Tornato al'nauilio ; cy cflendo per partirft il Seguente di giunfe 
un'altro niuilio del regno, delquale era capitano un catial tere della cafa dell'In= 
fante  chiainato Nugno Triftan, che egli bauenaallenato nella fua camera da 
fanciillo : erera fi erdito & udlorofo, che gli comandana PI nfante che paffaf= 
fela puntadella pictradi Gale; &x Jlaffaticaffe per bauere alcuna perfona di 
quel paefe. Ilqualeintendendo il fatto di Anton Confaluo; ex molfo da una 
utrtuofa uolontà > fecetanto conlui, chelo perfuafe che quella notte andaffero 
ambidui a cercare imori , che baueuano trougto. ilche Anton Confaluo fece 
uolontieri. Ora partendo tofto 3 che annotté in compagna de’ quali andauano 
Diego di Vagliadares , che poi fu caftellano dellaroccadi villa Fratica , € 
Confaluo di Sintra, il'cui uglore /k uederà in quefta conquifta:futale la lor 
buona 
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buona uenttirà sche diedero ne imori doue giaceuano înflettte» 0fofero quelli 
che Anton Confaluo trouo o foffero altri : co effendoni giunti cominciarono to 
fto a gridare Portogallo Portogallo » San Giacopo San Giacopo; ilqual'Apo= 
Solo e protettore di Spagna. Quando quella barbara gente fenti quelle uoci 
non mai fentite da efi > come cofanuona, € fbaucnteuole a ora benla hauea 
rebbono potuto prendere dorme:ao, fe'infieme con effa in quella ofeurità della 
sotte non fentiuano che i tioftri afperamente gli metteuano le mani adoffo per 
fargli prigione  2t percio alcuni di loro > ancora che la pauragli toglie[fe ani 
mos il dolore del male chericenenano gli faceua concorrere, difendendofi col 
lorcoraggio: ilquale gli miniftrana le arme di legno , fatt > denti > co unghie, 
percioche tutte quefte cofe feruinano quiui . Et percioche il negotio fl faceua 
in quelle hore sin quefto erano conofciuti gli uni da gli altri , che efti erano nu= 
di, cyinoftri ueftiti : co quantunque la battaglia nonfoffe crudele , fu nondi= 
meno pericolofa per efferein tal tempo cv fe i nojtri non parlauano ey grida= 
uano per fegno di chierano fempre gliuni da gli altri banerebbono riceuuto 
danno . Et pideque'a Dio» che tutto il pericolo uenne adoffo a i mori : 
percioche tre ui rimafero in terra, o dieci furono prefi. Et de morti ne uccife 
uno Nugno Triftati congrati pericolo delia fua perfona  uenendo alle braccia = 
perciochecomeuntoro erarobifto er digranforza, cs n'haucuauantaggio 
nella lutta s perche era nudo; fe nonera per le arme fempre Nugno Triftano has 
uerebbe patito affai. Etl'altro, che ancora fi porto ualorofamente inquefto 
negotio fu Gomez Vinagre feruitore della camera dell'Infante > nel che moftro 
chi poi hauena da effere : conlaqual vittoria fe ne tornarono ai nauili già al= 
quanto di dî . Et audnti ; che entraffero nei nauili, chiederono tutti ad Anton 
Confaluo s chein memoria di quel fatto > che fi fece contanto honore fuo > gli 
piace[]e dar nome a quel Iuogo facendofi quiui caualiere . Anton Confaluo an= 
cord che non uoleffe accettare un tale honore di caualleria, dicendo che non era 
degno di ciò; nondimeno per compiacere tutti fu fatto caualiere per mano di 
Nugno Triftano : per la qual cofacome tutti uolfero a quel luogo rimafe il no= 
me che hoggiha,chiamandofi Porto del Caualiere . Ora raccolti i capitani a' 
lor nauili  uuenneche fra i prigioni fu trouato uno del fangue de gli arbi ;.il= 
quale s'intefe conunmoro interprete,che Nugno Triftanmendua feco: ex per 
parole ; che da effo intefero > parte @ capitani > che la lor mora ft metteffe in 
terra infleme col moro interprete ; accioche per il mezzo loro uenelfero alcuni 
mori a rifeattare alcuni di quegli fehiaui. Come in effetto aumenne : percioche 
indi a dui di. che gittaronio queftifuori, corfero al porto quafi cento e cinquan= 
ta buomini fra caudlli, eo camelli: i quali nella prima nifta uolfero ufare un'a= 
fiutia s mandando tre o quattro inanzi > che pronocaffero i noftri a difmontare 
interra » cogli altri rimafero afcofi non troppo lontano in una Mbelne, va 
uedendo 
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If nedendo che î noftri not vennero fuori del battello fitoftocome eglino fl pene 
| | fanano , parendogli che fi foffero accorti dell'inganno ; cominciarono a fcoprir= 
| li fi a menando feco prigione il Moro interprete : Uguale fubito auuerti a Capita= 
IU ni cheimniun modo nonueneffero fuori : percioche quella gente ueniua molto 
| 
| 









iL indignata contra loro; come tofto il cominciarono 4 moftrare; tirando molti 
| Sapia battelli poiche uidero chiaro, chei noftri nò uoleuano difinòtare in terra, 
ll I capitani fimulando con la furia loro per non preterire la comifsione dell'Infan 
| | te, fene tornarono a’ nauili fenza fargli alcun danno : ey fatto confîglio fopra 













| quel che doweuano fare , fu ordinato che Anton Confaluo fe netornaffe al res 
IN gno conquegli fchiaui che gli toccaffero nella fua parte : > ugno Triftatt 
Il percioche l'Infante gli comandana che paffa}e pininanzi > acconciata , es fpal 
I tirata che fu la fina carduellascominciò afare il fio uiaggio feguendo la cofta,in= 
IT I finò a che arriuò ad un capo alquale per il fito colore ex fomiglianzamife nome 
| Capo Bianco. Cspo Bianco . Et ancora che quini trouò alcune pedate di buomini con reti da 
pefcare » e diuerfe uolte facefe correrie nella terra s fenzia che potefe troware 
_NN alcuna perfona > percioche la cofta cominciauaquiui a pigliare un'altro rombo | 
Dil amodo di ancone ; uerfo done le acque correuano} temendo » che nel uoltare 
if del capo per cagione di quefta corrente confumarebbe tutte le ucttouaglie, dala 
lequalt ne bauena poche; fenza paffar piu inanzi , né fer alcuna cofa degna di 
memoria fe ne tornò in quefto regno. Dowe irouò Anton Confaluo a che l'Ina 
fante fi per altri feruitij come per quelli di quefto fcoprimento diede la caftella= 
ma di Temar , ex una Comenda » > lo fece per fuo fecreto. 
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Lafupplicatione , che l'Infante fece al Papa, ex effogli conceffe : ex la do= 
RI natione che l’Infante Don Pietro Suo fratello regente di quefto regno fece del | 

îi quinto delle rendite innome del Re : ex cio che Anton Confaluo x Nugno Tri feto 
ftan paffarono nel uiaggio , che ogni uno fece. Gava 1a 





Infante percioche il fuo principale intento nello fcoprire di quefteterre === ==Dali 
| era diridurre le barbare nationi fottoil giogo di cHRISTO, ©» di fe pesi 
steffo agloria es laude di quefti regni con l'accrefzimento'del patrimo= 
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I inoregale, intendendo da gli (chiavi , che Anton Confaluo ex Nugno Triftan pop 

| conduffero le cofe degli babitatori di quelle bande , uolfe mandare quelta nuoua pia 
a Papa Martino Quinto che allora prefideua nella chiefa di Dio, come primi= senz 
di il tie , che gli erano debite per effere opere fatte alaude di Dio, er per lo accre= nf 
al i il fcimento della fede chriftiana + Domandandogli , che percioche erano molti | arme 
i Ì | anni » che egli continuaua quelto fcoprimento, nelquale haueya fatto molte rif 
0) fpefe sex parimente i natiui di quefto regno che lo feguiuano » perà gli piaceffe Ud 
vii concedere perpetua donatione alla corona di quefti regni di Portog illo di tutta PT 
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quella terra » che fi fcopriffe per quelto noftro mare Occeaito dal capo Bogisa 
dore infino all'Indie Orientali. Et per quelli che nella conquifta periffero 
ne concedeffe parimente indulgenza plenaria per le anime loro » poi che Dio 
Phaucuameffo nella fedia di fan Pietro » accio che cofî de beni temporali che fi 
ritrouanano in potere de gli ingiufti poffeditori » come de gli fpiritualt del tefo= 
ro della chiefa , poteffe effere difpenfatore fra i fuoi fedeli. Percio chela gente 
Portoghefe cofî ne i fatti di quefta parte di Europa » come poi che entrarono in 
quella di Africa nellafpugnatione di Cepta co parimente nello fcoprimento es 
conquifta della Ettiopia, bauewano meritata la mercede diuina > chefida a quei 
mercendri, che bene ft affaticano in quefta uigna militante del Signore. Col 
qual negotio per effere dì tanta impo rtanza.mando un caualiere dell'ordine dî 
cuRISTO chiamato Fernan Lopes Dazeuedo > configliero del Re > 7 buoa 
mo di grande prudenza » cy autorità ; ilquale poi fu Comendatore Maggiore 
didetio ordine. Et uenuto in Roma» non folamente ottenne dal Pontefice cio 
che l'Infante domandana ma ancora una bolla per fanta Maria di Africa, che 
f Infante baueua edificato in Cepta:er coft altre gratie » ey priuilegij che quela 
D'ordine ha tanto stimo il Papa > eoril collegio de Cardinali la nuona di quefto 
fcoprimento . Poi Papa Eugenio Quarto è & Papa N icolao Quinto > € Pas 
pa Sito Quarto adinftanza er fupplicatione del Re Don Alfonfo, e del Re 
Don Gionanni fuo figliuolo conceffero a quei Re > € @ lor fucceffori.donatio= 
ne perpetua di tutto quello che fcopriffero per quefto mare Qcceano > nufuran= 
do dal capo Bogiadore infino all'Oriental parte dell'India incluflue» contuttii 


regni » Statl terre» conquifte , porti, ifole » comercij ; rifcatti, pefchiere , fot= 
to innumerabili o graut fcomunicationi difefe ;O probibito , che alcun'altro 
Re, Principi , potentati o comunttd , non entrino ne poffano entrare nelle t4a 


li parti co mari adiacenti > fecondo che piu copiofamente nelle bolle fè contiene » 
Et doue quefto Potifice Sisto piu.corroboro la donatione generale di quefto {ca 
primento fu nella pace, che fifecefrail Be DonFernando di Castigliaser il Re 
Don Alfonfo di Portogallo; doue fu appuntato per parte di quefto regno lo fco 
primento » che ora babbiamo , cominciando dal capo di Non infino all'India ine 
clufiue, exe. Come fi contiene nella ita dal medefimo Re Don Alfonfo, es 
piu copiofamente nella propria.confermatione co retificatione della pace fi poz 
trà uedere, per la bolla di detto Papa Sisto concelfa ad perpetuam rei memoria. 
Ancora in fodisfattione delle fatiche, o fpefe che l’Infante Don Henrico ha= 
ueua fatto in quefto fcoprimento > Infante Don Pietro fuo fratello > che allora 
era regente di quefti regitî per il Re Don Alfonfo fuo nipote in fuo no= 
megli fece gratia ev donatione della quinta parte > che toccaua al Resdi quefta 
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I Deca prima 
fante nel premio delle fue fatiche , ex ancora uedendo » che boggimai nella opis 
nione della gente del regno era giudicata quefta fua imprefa per cofa utile, cs 
di maggior laude di quel» che fu attribuito all'infante al principio di effa; co= 
mincio a raddoppiare i nauili ; ev la Jpefa. Etpercioche Anton Cornfaluo gli 
cafe > che il Moro principale che baueus prefo in compagnia de gli altri, diceua 
L| 


che fe iL tornaffero al fuo paefe darebbe per se fei o fette fchiaui di Guinea : ese 
ancora che nella compagnia di quegli fchiaui firitrouauano dui giouini figlioli 
di dui principali buomibsi di quel paefe, iquali darebbono perlo fteffo nodo un'= 
altrotalrifcatto : ordino l'Infante di fpedirlo toto in un nauilio : facendo fon= 
damento » che quando Anton Confalno non poteffe bauere tanti negri per cam 
bio di quefti tre mori, pure di qual Al uoglia che foffero acquiftauano le anime: 
percioche fi connertirebbono alla fede +Ilche egli non poteua terminare co i no 
ri: eo ancora perche erano del paefe er terra ferma ci quelle bande > de gli ar= 
dori dellequali La gente tanto fauoi eggiaud, potend perla loro wiabauerne uera 
informatione . Et auuenne ; che al tempo che fl metteuano in punto quefto n4= 
uilto ful quale Anton Confaluo baueua da andare,ftritrouaua nella cafa dell'Ins 
Fanteun gentil buomo della corte dell'Imperadore Federico Terzo , chiamato 
Baltafare : ilquale con defiderio di acquiftarfi honore uenne dirizzato dal inede 
fimo Imperadore all'Infunte; perchelo mandaffe a Cepta facendolo caualiere » 
come lofece perle fueuirtà. Et percioche quefto Baltafar era buo:mo curiofo, 
& che defideraua uedere nuoui paeft , er inquefto tempo per tutta la Europaft 
ragionana di quefto fcoprimento di Guinea ; come della piu nuoua cofa , che fl 
potena dire; &v gli buomini > che lo feguiuano erano Bimati caualieri , cy di 
grande animo » fupplicò al'Infante, che il la ciafle andare in compagnia di An= 
ton Confaluo. Percioche defideraua uederfi in uns gran fortuna di mare , 4c= 
cioche poteffe raccontar poi nel Suo paefe alcuna cofa di effa:che fecondo gli di= 
ceuano i n4uiganti di quefto corfo le fortune, er maridi quelle bande erano 
molto differenti da quefti noftri.. Ilqual defiderio egli adempi : percioche pars 
tito Anton Confaluo hebbe per la Strada un temporale tanto grande, che diceua 
Baltafar > che hoggimai baueua ueduto cio che defideraua , ma che ion Sapena 
Jetl potrebbe raccontare nel fuo; paefe : tanto incerta baueua 1a fperanza della 
utta : di modo , che arriuò Anton Confaluo in quefto regno . Et poi che fi heb= 
| berifatto ex prouifto delle uettouaglie, ex cofeche gli mancauano , fatto 
buontempo tornò al fuo uiaggio se Baltafare con lui: dicendo; che poiche 
gia haucua uedute le fortune del mare uoleua ancora portar la nuoua della terra 
fcoperta. Ora giunto Anton Confaluo doue imori doueuano uenire 4 fare il 
vifcatto : percioche coff'gli era Sato commeffo dall’Infante,mife interrail pro= 
prio Moro , che quiui il fece uenire, penfando , che per il buon trattanento es 
buona compagnia, che l'Iufunte gli bayena fatto fare» farebbe fedele nelle fue 
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Libro primo ; 15 


promeffe > ma effo come fi uidde libero firicordò male della fede > che lafciaua 
impegnata. Solamente pare, che diede auifo nelle popolationi dell'arriuatadel 
nauilio, ex che conducenta i gionini perche foffero rifcattati : percioche efendo 
paffati otto di uennero piu di cento perfone al rifcatto loro : percioche erano fi= 
glinoli de’ piu nobili buomini di quegli arbi. Per cambio de’ quali diedero dica 
ci negri di dinerft pacfî > o una buona quantita d'oro inpoluere ; che fu il pri= 


nio oro che in quefte parti fl hebbe : &> però 4 quefto luogo rimafe nome di Rio Rio dell'oro» 


o fiuine dell'oro , effendo folamente uno ftagno o canale di acqua falfa > che en= 
tra per la terra pero fpatio di uenti miglia . St bebbe ancora in queftorifeata 
to un' targone di cuoio di buffalo crudo » ex molti uona di truzzi ; iqualitora 
nando Anton Confaluo in quefto regno fenza far altra cofa » furono prefentati 
alla menfa dell'Infante cofî frefchi che ejfogli stimo per il miglior cibo del moti 
do Et perle nuoue ; che Anton Confaluo gli diede delle cofe della terra, fecona 
do che Phanena intefo da gli arbi : ey principalmente per la quantità d'oro, che 
bebbe, che era fegno del molto che piu oltre fi poteua fcoprire : fpedi tofto Nus 
guo Triftan > che come già s'e detto , fu quello che arriuò al capo Bianco . Il= 
qual Nugno Triftan in queftò uisggio pafoinanzi infino ad una ifola » il nome 
delli quale meffo da quelli del paefe e Adeget> laquale e una di quelle che not 
or4 chiamiamo di Argun . Et efendo a uifta di queftaifola > widde che da terra 


Ifola d'Argun. 
Almadie,cioè, 


ferma nerfo «fa > percioche gli era molto uicina trawerfanano uenticingue al= barche picciole 
madie's picciole barchette , inogniuna delleguali andavano tre ouer quattro 
huomini nudi fedendo di forte che le gambe feruiuano in uece de' remi, che per 


‘noftrifi una cofa di grande amtriratione : cy duanti che conofce[fero bene cio= 
che foffè pareua a loro che foffero uccelli dimare. Ma poiche uidero cio che 
era, faltarono tofto nel battello che portauano fette huomini, iquali fl affretta= 
rono &r ingegnarono cofî bene che prefero quatordeci di quelli ; con che empi= 
rono il battello , & gli altri ancora che fcampaffero per il mare > furono pot 
prefi nell'ifola : percio il battello lafciando questi nel n4uilio andò a cercare gli 
altri , che fcamparono nell'ifola . Ora fatta quelta preda con che l'ifola rimafe 
fpogliata > fe ne andarono in un'altra ifola uicina 4 quefta, Allquale mifero no= 
‘me ifoladalle Garze > per le molte Garze che quiui trouarono, & cofi altri uc= 
celli, che fono molto fimili a effe > lequali Garze fi riducewano quiui per efere 
il tempo nelquale fruttauano facendo i loro midi : cy percioche non fcampanano 
dalla gente , ne prefero tanta quantità con le mani ; che furono di grande aiuto 
ev rifrefco per il nanilio » Etneidi che Nugno Triftan ui frette fece alcune 
corterie in terra ferma ma non pote bauere altra preda > che quella prima del 
nitare : ey percioche la terra fi ritrouaua boggi mai ingran tumulto » fe ne tor= 
nò alla uolta del regno > l'anno Mm COCCXLIIL. 


Le 
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Anno 1443: 
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il Deca prima. 
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If | Lelodi cheil popolo del regno attribulua all'Infante per quefto feoprimenz 
iù fo: come per fua licentia gli habitatori di Lagos armarono fei carauelle, cs 
| cio che pafio in quefto uiaggio . CAP. VIII. 


cl ra,che gli altri nauili faceuano ; e bauendo paffato feffanta miglia piu 
iù) | ! A nanzi da doue gli altri nauili arrivarono > & trowato ifole, ew tutte 
si | de coje molto differenti della opinione,che la gente bauena quando PI nfante co= 
mincio queto fcoprimento:cangiarono le mormorationi,et i giuditij,che faceua 
no fopra quefto negotio.Et 10 diceuano piuche faceua fcoprire terre erme et-de 
| ferte cò danno et perditione de’ natiui del regno,ma lodanano i fuoifatti:dicendo 
iti che egli era Bato il primo che apri le nuoue strade a’ Portogheft perche guada= 
gnaffero molto honoreset i tefori,che mai nò erano Qati Scoperti dalla creatione 
del mondo inqua : es che perd era degno chele genti gli portaffero piuamore 
chea niuno de' principi paffati, poiche contanta fua fpefa fenza oppreBione 
iù ; ° de’ natiuidelregnobauena cercato loro un nuovo modo di uita . Percidche 
e." dalle guerre paffate fa queftoregno es il regno di Caftiglia; ex ancora dalle 
; e amprefe di Cepta, Tangere , ex-altre fpefe molte sipopoli fl ritrouanano con 
tanto bifogno, che con gran fatica fi poteuano foftentare . Accrefceuano anco= 
ara quelte lodi , il uedere che quelli che Seguiuano quefto corfo fi arricchiuano 
«molto co ritorni , & fchigui, che portauano da quelle bande : di modo che la 
«maggior parte del. regno era moffa con nuoua cupidigia per feguire quefta nia 
CRI «di Guinea. L'infunte in quefto tempo fi ritrouaua nell Algarue nella terra di 
t) = Terzianabale, che nuovamente egli baueua edificato come gia dicemmo, ey 
| i quefta fra babitatione fermo quiui dopo la uenuta di Tangere ; ilche fu cagio= 
iti «\ne.che efio foffe lontano alcuni di dalle corte e: dalle facende diquella >Et per= 
vectoche tutti i nauilij, che ueniuano di Guinea per quefta cagione fcaricauano in 
Lagos,1 primi che propofero all Infante alcuni patti er di andarui alle loy pro= 
prie fpefe > furono gli babitatori di quefta terra , con patto di pagare untanto 
«di quel che portaffero s all'Infunte., fecondo che l'hauena per donatione del Re . 
5 Il principale de quali, che moffe cio fu un nobile buomo che fi chiamaua Lan= 
o Rerote » ilguale era Stato feruitore della camera del medefimo Infante, alquale 
+ 1€/fo diedel'almoffarifato di Lagos, ey quiui eramaritato .. Et gli altri erano 
+ Gultanes, quello che paftò il capo Bogiadore, ev Stefano Alfonfo, che poi mo= 
art nelle Canarie nella conquifta di quelle ifole : er Roderigoaluaroz, € Giuant 
Diaz : tutti buomini honorati , con che fecero il numero di fei carauelle , delle 
> quali Lanzarote per ordinatione dell'Infante fu fatto capitano magziore . Ord 
partendo 


i lunto Nugno Triffancon unafi onorata preda fenzia far quella dimo= 
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Libro primo.» 16 
partendo quefta arindta di Liagos Panno Mm ccccLimri. giunfe all'ifoladelle: Anno 1444: 
Garze nella uigilia del corpo di cHRISTO,doue i capitani uccifero molte Gar 
ze, percioche era il tempo ; che faceuano i nidi : &x poi fecero configlio fopra 
il modo di dar prima nell'ifola Nar-laquale era poco lotitana : percioche fecona» Mola Nar. 
do chei mori che Kugno Tristan conduffe informarono all'Infante > weratio' 
piu di ducento anime , Et fu ordinato dal capitano Lanzarote che percioche: 
poteuano effere uifti da'quefti mori andando tutti nauili a uifta dell'ifola, Mar 
tin Vicenzo , & Gil Vafco , che quini erano hbuomini , che gia erano 3 apprefjo 
quella andaffero ne i battelli > folamente con gente che gli uogaffe a riconofce= 
reimori ser poî che foffero giunti quà tornaffe uno di loro a viferire > > glè 
altri fi mettefferofral'ifola, co terra ferma; accioche uolendo tmori faluarft 
in terra ferma trouaffero il paffo tolto > fin che efi arriuaffero co i nauili, o gli. 
affaltaffero infieme . Approbato quefto configlio , partirono Martin Vicenzo» 
& Gil Vafco, d' quali fucceffe il negotio molto differentemente da quelsche ha= 
Uano penfato : percioche non poterono arriuare all'ifola fe nona tempo chel 
Sole fpuntaua, cy era di chiaro, & parendo lor che poteuano effere wisti da una 
popolatione uicina alla fpiaggia » &v che il tempo &v difpofitione del luogo da= 
nia loro commodità perche facefero un’atto notabile > laqual'occafione poteua= 
no perdere tornando conta rifbota d'nauili > affaltarono tofto quella popola= 
tione; nellaquale prefero cento e cinquanta mila anime, oltra quelle che pertro= 
no per difendert. Et percioche eRi erano folamente trenta huomint > de quali 
la maggior parte andauano per uogare  & i prigioni erano tanti che non gli 
potenano raccogliere tutti ne 1 battelli rimafero parte di loro interra con alcus 
ni; ev gli altri furono condotti a' nauili > doue furono riceuuti congran fefta> 
auuenga > che fra tutti foffe un grandolore perche non fi hanewano trouato in 
quelfatto. Il capitan Lanzarote con defiderio di adoperarfi in tali imprefez 
comandò tolto conogni preftezza, che fi metteffero inpunto i battelli : percio= 
che intefe da quegli fchiaui , che nell'altra ifola che quiuiera uicinas che ehi 
chiamauano Tider potcua fare un'altratale imprefa; ma in quefta andata non 
fece cofa alcuna > per che trouo l'ifola fpogliata . Et percioche uno di quei mo= 
ri fecondo il fuo parere lo fece andare malitiofamente lo mife alla corda 3 infino 
a che li promeffe di condurlo in un'altra ifola doue correggeffe errore > che baa 
ueua comineffo : ma quando qui arriuarono fifermarono tanto perla dubita? 
tione , che bebbero fopra fe fre ingannoo uerità , non fidandoft del moro > ché 
quelli dell'ifola bebbero tempo di fcampare in terra ferma ma contutto quefto. 
prefero alcuni . Et in dui di , che andarono d'una ifola in un'altra; &y ancora in 
‘alcune correrie che fecero interraferina > prefero quaranta cinque anime; con 
le quali fe ne tornarono & nauilij, che rimaneuano quindeci miglia a dietro.Pa= 
‘re, che la uentura di Lanzarote» ©” degli altri foffe per quella nolta inmare; 





Deca prima. 


percioche in diuerfe correrie , che poi fecero interra ferma, i mari erano di tal 
forte impauriti , ex cacciati ; che folamente prefero in un caftello una giouene 
che rimafe dormendo ; s* nel capo Bianco tornandofene al regno prefero quin= 
deci pefcatori. Et percioche le uettouaglie coni molti fchiaui gli cominciaro= 
no amascare , fe ne tornarono al regno >doue il capitano Lanzarote fu riceuu= 
tocontanto honore dall'Infante » che per i fuoi meriti lo fece caualiere conlo 
accrefcimento di maggior nobilta : > parimente gratifico cr honore gli altri, 
che l'haueuano feruito bene in quella imprefa. Percioche una delle co fe» che 
lInfante in quel tempo baueua dinanzi agli occhi , ey quella in che piu potea 
uano compiacerlo , ey feruirlo, era quello (coprimento , per effere cofa che egli 
haueua piantato , ey creato contanta induftria, er fpefa . 


Come Conaluo di Sintra con altri fu uccifo nell'Angra,che orafi chiama del 
Suo nome. Et il uiaggio che Anton Confaluo fece al Rio dell'oro, Et poi Kugno 
Triftansdoue prefe una uilla de’ Mori. Et come Dinis Fernandez paffo laterra 
de' Negri,eo fcopri il caposche orachiamiamo Capo Verde. - CAP. 1x. 


Anto 1445, . N quefto anto mecccxLv.l'Infanté armò unnauilio,il gouerno delquae 
T diede a Confaluo di Sintra gentil'huomo di fua cafa » ilquale fecondo che fl 
diceud era fuo [taffiere:ma percioche era huomo da affai > ex molto ualorofo 
Phauca fempre adoperato in cofe honorate . Coftuicondefiderio di auanzargli 
altri,che a quefto fcoprimento erano andati,partendo del regno, per il configlio 
d'un Moro Azenegue che menaua feco per interprete,fe ne andò all'ifola di Ar= 
guinsche giace di la del capo Bianco quaranta miglia promettendogli il Moro 
groffe prede nel paefe. Ma quefto fucce[]e molto al contrario di quel che afpetta 
ua:percioche ananti che arriuaffe al capo Bianco in un'Angra allaquale egli die 
detlnome(come uederemo)gli fcampo quefto Moro,es parimete un'altro Moro 
uecchioilquale di fua uolonta era uenuto al nauilio s dicendo,che da i nauili paf= 
Sati erano ftati preft quiui alcuni Mori fuoi parenti, er che per l'amore che gli 
portaua uoleua piutofto morire in feruitu infieme con loro , che in liberta folo 
nel fuo proprio paefe. Xlche eragrande facilità : percioche l'animo fuo era fola= 
mente dî uedereset intendere bene la cagione perche il nauilio foffe uenutoset cò 
quefte parole aficuro tito Cofaluo di Sintra, che il lafciò tornare interra.Onde 
al Sintra uedendo,che di quefta fua troppo fidanza era incolpato > & riprefo da 
Suoidefiderofo di farne la correttione con qualche bonorato fatto, fi mife quella 
notteinunbattello con dodeci uomini con animo di paffare interraferma e 
#ffaltar qualche popolatione. Ma uolfe la fua mala fortunasche fi mife in tal ban 
dazin un paludesche nel deferefcere dell'acqua del mare rimafe in feccosey uenu= 
to il giorno nelquale il battello fu uifto da Mori,ui corfero tofto quaft ducento, 
I done 
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Libro primo. 17 
doue Confaluo di Sintra per difenderfi,fu uccifo con fette de’ fuoi compagni, i Mors Ti Cons 
Ì | sp SRSSE aluo di Sintra. 
quali furono , Lope Caldiera , Lope di Aluellos ambidui feruitori della camera 
dell'Infante,Giorgio ftaffierexcy Aluaro Confaluo,ey altri tre marinari, ey gli 
altri cinque perche fapeuano notare fi faluarono . Et percioche nella carauella 
nonwera perfona,che gouernaffe l'altra gente,percioche tutti erano buomini di 
marezfe ne tornarono al regno con due More , che baueuano prefo in quella co= 
fta,che coftarono la uita di quefti buomint, i quali furono i primi che inquel pae primi chiiftia. 
fe morifono col ferrosey diedero nome al luogo della lor fepoltura : perciochefi ni morti in Gui 
chiama oral'Angra di Gonzalo di Sintrasche giace oltra il Rio dell'oro quaran Angra di Con- 
taquattro miglia. L’Infante ancora che fentiffe cio grauemente per ejfere frata fa!UO di Sintra, 
da prima perditadi huominiche in quelle bande bebbe,no lafciò però nel feguen 
te anno di armar tre carauelle, dellequali erano Capitani Anton Confaluo di cut 
gia ne habbiamo ragionato : Diego Alfonfo ey Gomez Perez balio del Re: il 
quale mandaua l'Infante Don Pietro ; che allora era gouernatore di quefti Re= 
gni:hauendo tutti per ordineche entraffero nel Rio dell'oro, &x ft affaticaffero 
per conuertire alla fede di caristO quella barbara genteet quando pure non 
riceue(fero il battefimo faceffero con efti pace es amicitia:dellequali cofe nonac 
cettarono alcuna. Vedendo adunque î Capitani che la lor fatica in quefto nego= 
tio era indarno,o foffe perche sa) lor era ftato commeffo, ouero per qualche al= 
tra cofa,fè ne tornarono al regno.folamente con un negro,che quiui hebbero per 
rifcatto , ey un Moro uecchio , che di fua propria uolonta uolfe uenire a wedere 
lInfante,ilquale poi ordinò che foffe rimeffo nel fo paefe . Et coft come quefto 
Moro defidero uenire nel regno per uedere le cofe di effo > il medefimo deftderio 
hebbe un gentilbuomo chiamato Giouair Fernando di uedere particolarmente le 
cofe della terraferma,che habitauano gli Axenegui per furne poi relatione al= 
l'Infantezconfidato nella lingua loro che egli fapeua, ilquale poi ritorno nel Re= 
guo,come diremmo. Etin quefto medefimo tempo Nugno Triftanfece un'altro 
uiaggio, ey in un caftello > che trouo oltra quefto fiume dell'oro prefe uenti ani= 
me,con lequali in breue tempo Aritorno nel regno. Ancora in quefto Anno Di= 
nis Fernandez, habitatore in Lisbona gentibuomo del Re Don Giouanni,moffo 
da fauori,cy gratie,che l'Infante gli fece,percioche era huomo ualorofo, er di 
fatti bonorati,armo un nauilio per andar a quefto fcoprimento ; proponendo di 
paffare i confini done gli altri Capitani erano arriuati, come el fece. Percioche 
palfato il fiume che ora chiamano Sanaga, ilquale divide la terra de' Mori Aze= 
negui de primi negri di Guinea chiamati Gialofyuidde alcune almadie,nellequa= 
li andauano a pefcare alcuni negri; dellequali col battello ne aegiunfe una con 
quattro di efti;i quali furono i primiche in quefto regno uennero.Et ancora che 
Dinis Fernandez troualfe quiui molti fegni di popolatione,nodimeno percioche 
il fuo propofito erapiutofto di fcoprire laterra » che di fare fchiaui per il fuo 
C proprio 
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Deca prima 


proprio utile, non holle fermarfî quiui facendo correrie ; €» prendendo fehiaui : 


ma pafso oltre fin che arriuò ad un notabile caposche la terra gitta et forma con 
tra il Ponente,alquale mife nome Capo Verde per cagione della moftra»cy colo= 
recon che allora fi moftro.Ilquale capo,er nome al prefente e uno de’ più nota= 
bili, ev celebrati, che noi babbiamo in queto grande Oceano Occidentale : del 
quale nella nostra geografia copiofamente trattiamo.Et percioche quefto aranz 
de capo faceua gia altri temporali nella uolta fuaziquali impedirono Dims Fer= 
nandez che non paffa[Je piu oltre conse defideraua ; fi contento per allora di dif= 
montare in una toletta congiunta col caponellaquale uccifero molte capre > del 
lequali ne trouarono affaische gli furono dirifrefco : ex fenzafar altra cofa fe 
ne tornò alregno,doue fu benriceuuto dall'Infante conmolto honore, fucendo= 
gli molte gratie s erfauori . Percioche la nouità della terra , che Jcopri, er la 
genteche conduffe nonrifcattata dalle mani de’ Mori come gli altri negri uenu= 
ti alregno,ma preft nelle loro proprie terre: fi fattamente piacquero all'Infante, 
che fempre gli parena poco cio che faceua a quelli,che ueniuano con queftemo= 
Jtreser fegni d'un'altra maggiorfperanza:che egli hauena. 


Come Anton Confaluo per comandamento dell'Infantetornd 4 cercare Gio 
uan Fernando » che rimafe di fua uolontà frai Mori è € cio che gli anvenne in 
questo uiaggio,co parimente ai nauili,che coneffo andarono. - cAP. x, 
N quefto tempo erano hoggimai paffati fette meft , che Anton Confaluo era 
T uenuto dal Rio dell’orosdoue haueua lafciato Giouan Fernando : che (come 

dicemmo) di fua propria uolontà rimafe fra i Mori per intendere particolar= 
mente le cofe di terra ferma.Et parendo all'Infante,che boggimai bauerebbe in= 
tefemolte cofe : percioche lo fpirito mai nongli lafciaua ripofare in quefte co= 
fe che defideraua fapere di quelle bande:tornò a mandare lo ftef}o Anton Confal= 
uo a cercarlo:er in fua compagnia andarono Garcia Mendesser Diego Alfon= 
Jo ogni uno in una carauella. De quali conun temporale ; che hebbero il primo 
che arriuo al capo Bianco,che fu Diego Alfonfo per darfegno a compaeni,fece 
rizzare una grande croce di legno , laquale durò poi in quel luogo molti anni, 
&y pafsò inanzi alle ifolette di Arguin. Percioche in quel tempo per fare alcun 
frutto tutti le andauano a cercare : co baueua per certo , che chi il trouarebbo= 
no-per effere quella coftasey le ifolette la piu popolata parte di quante fin'allora 
haueuano fcoperto. Et la cazione di effere piu babitataera per l'abondanza dé 
pefci che we de quali quella mifera gente de Mori Azenegui vivenanosne altro 
cibo ufauano:percioche in tutta quella costa nonera luogo piu difefo dal gran= 
de empito del mare che rompe nelle fue fpiaggie fe non nel paraggio di quelle ifo 
le di Arguindoue il pefce fi raccoglieua » € Cra pafciuto da i Mori ancora che 

le ifole 
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Libro primo, 18 


te ifoleînfenon fieno altra cofa che fcogli, cx combattute dal uento,ey dall'ac= 
qua delle onde del mare. Lequali ifolette fei o fette,che elle fleno ogni una fepara 
tamente baueua il nome proprio,percioche in quefta ferittura le nomintamo, an 
cora che al prefente tutte fi chiamino per nome commune le ifolette di Arguin : 
percagione d'una fortezza che il Re Don Alfonfo (come piu oltre diremo)edi 


Ifole d'Arguin. 


ficò inunadi quelle chiamata Arguin.Diego Alfonfo métresche i compagni non 


tornauano ; ancora che facejè alcune correrie in terra ferma tolto, che piegò il 
capo Bianco,non prefe cofa aleuna:folamente conla uenuta loro nell'ifola di Ax 

guin > percioche i Mori haueuano gia fentiti tnauili hebbero ungiouine cy un 
uecchio:cy per configlio fuo uedendo, che tutti erano fcampati da quel caftello, 
co i battelli pafarono interra ferma per afaltare un'altro caîtello.Et percioche 
fi dubitarono , che il Moroui foffe rimafo aftutamente con animo di condurgli 
in quefto caftello,dowe gli tagliajfero a pezzi in alcuna imbofcata,ftettero tana 
to a rifoluerfi fe doueuano andare 0 nò > che quando arrinarono al caftello erano 
due bore di giorno;es i Mori erano fcampati. Ma contutto quefto ne prefero 
uenticinque di quelli che s'erano afcoftin diuerfi luoghi del caftello: percioche di 
tal forte firitrouauano fpauentati ex pieni di paura per cagione delle arme de 
noftri,che la guerra loro»fe il potenano faresera fcampar:co* afconderfi doue po= 
teuano:ilqual modo di uittoria fu a' noftri di gran fatica, percioche erano molto 
ftanchi per cagione del lungo uiaggio . Et colui che piu in quefto cafo moftro il 
fuo ualore fu Lorenzo Diaz habitatore di Setuuale: percioche ei folo prefe fet= 
te Mori come piu gagliardo di tutti.Nel fine dellaqual fatitazaccioche la ultto= 
riafo(fe di maggior piacere, ex allegrezza» quando tornarono,trouarono Gio= 
uan Fernando che loro andauatto cercando : ilquale erano molti dische ueniua al= 
la fpiaggia per quella cofta,che haueua detto afpettado che ueniffe alcun nauilio, 
che lo raccoglieffe > ex condiceffe da quello efilio nelquale egli uolontariamente 

fimife Nelquale efilio egli fiportò con tanta prudenza con quei barbari,che pra 
ticò, che quando ft parti da loro ne fecero gran dimoftratione per la fua partita, 

es uennero alcuni di loro peaficurarlo da’ pefcatoriset ancora per commutare 

coi nauili alcune cofe.Dà quali Anton Confaluo bebbe noue negri &x medefima 

mente unpoco d'oro in poluere:ey per cagione di quefto rifcatto cy comutatio= 

nesche allora quiui ft feceprefe quel luogo per nome,Capo del Rifcatto. Et per= 

cioche la principal cofa che quiui gli conduffeera di uenire a cercare Gioua Fer 

nando;che gia Phauenano trouato infieme con quel che di piu babbiamo detto, di 

«che non erano poco allegri:per celebrare piu queftafeftafu quiui fatto caualie= 
re Fernando Tauaressbuomo nobile,eo attempato. Ilquale s'era trouato in mol= 

te cofe notabili nelle arme » er in niuna banda nonuolle accettare quefto bonore 

fe non in queftaterra nuowamente jcoperta (fl gloriofa cofaera ftimata il mette= 
reipiedi in efa) il quale finì poi i fuoi di nella religione catolicamente . Anton 
% Confaluo, 


Valore di Lore 
Lo Diaza 


Capo del Ri-! 
fcatto, 





Decaprima 


Confaluotornando in quefto regno uenne per il cdpo Biattco,dose in und cortez 
ria,che fece in una popolatione prefe cinquantacingue animesoltra quelle che mo 
rirono per difenderfi , con laqual preda fe ne uenne di lonco alla uolta del regno 
doue giunfe a faluamento . L'Infante discorache quefte novanta animes&r l'oro, 
che Anton Confaluo portana fofje cofa di grande prezzo, nondimeno appreffo di 
 tuieraftimato poco;rifpetto il uedere in fua prefenza Giouan Fernando fano,es* 
faluo > & pieno di tante cofe nuoue ex ftrane di quei paefî , che effo gli referina. 
Di alcuna dellequale cofe noi faremo mentione per memoria delle fatiche di Gio 
uan Fernando: percioche nellanofira geografia per effere piu proprio luogo trat 
tiamo di quefta terra > de’ fuoi habitatori piu co piofamente di quel che allora 
Giouan Fernando feppe. Secondosche egli diffe i Mori nella cui compagnia rima 
Coftume degli fe,erano paftori,cx parenti del Moro, che uenne in quefto regno con Anton Cont 
Azeneghi &la a ’ DI pags mi 
loro politezza, Saluo.Quefti poi che l'hebbero codotto per il paefe a dentro il primo honore,che 
& vita, gli fecero fu fpogliarlo de tutti i drappi che portaua , €» ancora gli tolfero un 
poco di bifcotto diformento, ev alcuni legumi, che portaua per il fuo uinerees* 
all'incontro di quefto gli diedero unfazzuolo Squarciato con che copriffè le fue 
carni,che fumolto differente bonore di quello;che PI nfante fece al Moro lor pa 
rente,quando giunfe alregno;ey tale,che nonuolew4 unire con Anton Confaluo 
quando tornò 4 cercare Giouan Fernando:percioche in corte dell'I nfante fi vitro 
uana liberoey nella fua patria era fottopofto,e» feruo di quefte miferie,che ora 
dircino. Ma percioche Giouan Fernando s'era offerto a tutte lafatiche pur che 
niongli toccaffero nella uita,percioche perforzagli tolfero ogni cofa , nonfece 
troppo refiftenza in difenderfi,ne però fi turbò ne alterò puntosey indi inpoi ria 
mafe in quellamifera uita, che tutti fanno.Percioche il loro cibo erano alcuni fe 
mi,che la terra da fe produce,molto fimili al panico, ex alcune radici » & foglie 
di herbe,cy di quefto nonmangiauano in abondanza ne quando uolewano:er pa= 
rimente ogni forte d'immonditielucerte,ex ramarri,cotti col cocente calore del 
Sole che fempre regna in quel folftitio del tropico di Cancro, che pafla fopra 
quellaregione.Et lamaggior parte de’ meft dell'anno il loro piu commune et cer 
to cibo ( percioche quefPaltro tal uolta gli manca per cagione de’ temporali) e 
latte de gli animali,che alleuanosche ancoragli ferue di beuanda : percioche per 
effere quella terra cofifterilesche non ha altre acque, che in alcuni luoghi alcuni 
pozzi mezzo falfi.de” Er quado ft allontanano, pche conducono gli animali al 
pafcolo in un'altra banda,il latte gli ferua inluogo di acqua : dellequali cofe an= 
cor nd abondano troppo.Carne fe alcuna magiano è di capreset di ceruiset de gli 
uccelli, che amazzano, ne toccano gli animali che allenano Je nonper fefta; 
quefto nei mafcoli:ne maî amazziano le femineperche gli rendono latte che è tut 
ta la loro uitases quefti fono quelli,che habitatto nelle montagne : percioche gli 
altri delle marimezil pefce e il lor commune cibosfecco ex fenzza fale; et al uol 
i e pralo pigli | i 
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Libro primo. 19 
te ufano il pefce frefco per efere piu bumido, es perche gli cagiona manco fete. 
Benche ora per cagione della noftra fortezza di Arguin fono piu politichi per= 
che uinono di quella, eo del formento, che noi gli mandiamo , &v di tal forte gli 
piace,che quando per forte gli capita per le mani qualche poco; cofi il mangiano 
conla mano come noi mangiamo il confetto, 0 qualche altra cofa fimile. La 
terra infe e mezco arcnale;la piu graffa ecome la piu pouera, to magra, che qua 
habbiamo,ey quiui ft nedono alcuni palmiti,ex arbori,che fono molto fimili a’ fi 
chi che noi chiamiamo dell'Inferno:et di quefti fl ueggono pochi fecondo il gran 
de fpatio del paefe:percioche fono fparfische pare che fleno ftati piantati ingegno 
famente acciochè facciano ombrazilche quefti arbori nonfanno perche fono mol 
to poueri di foglie ey di fronde»fi poueri gli nudrifce.Il Jito di questo paefee tut 
to piano,er fi cattiuo da conofcere perche non e notabile per monti , alberi, ey 
altre cofe, che la buona terra produce » che pochi in lungo {patio di terra fanno 
trouare il luogo doue uanno.Solamente per quefte cofe fi guidano > ex reggono 
nel caminare per i uenti,per la ftella, & per gli uccelli che caminano per l'arena 
fpetialmente corbi , auoltori , cornacchie , &v altri che feguono le immonditie, 
&v le carogne dell'habitato paefe:percioche quefti dimoftrano le popolationi (0 
per dir meglio il luogo doue fi trouano quelle compagnie ) per effere la terra ta= 
le, checome pafcolano un di una foglia in una banda fi mutano il di feguente in 
un'altrasesr e affai buona quella terra,che gli intertiene otto di inpafcolare. Le 
loro cafe fono le tende,ey Phabitosche ufano fono le pelli de gli ammali : &> 1 piu 
nobili ex principali di effi fi ueftono di pantio di miglior forte, cofî ne i caual= 
li come ne gli altri ornamenti quefti hanno il medefimo uantaggio . Il generale 
effercitio di tutti e pafcolare gli animali che banno : percioche in quefto confifte 
tuttalalor ricchezza, foftanza della utta.Lal INQUA,ET fe critturaloro none 
commune come gli arbi di Barbari, ey pero quafi in tutte le cofe hanno una cer 
ta conformità come noi Portogheft l’habbiamo co i Caftigliani.Non hanno Ré o 
Principe che gli gouerni,ma uiuono în compagnie di parenti , &y cofiogni com= 
pagnia e feparata dall'altra, &v di maggior potere » e colui chegli goner= 
na. Etfpeffe uolte quefte compagnie uengono a far guerra l'una conl'altra, ex 
contendono infleme fopra.il pafcolare della mifera terra, > per l'acqua de’ poz= 
zi. Et quando cio non éla cagione > la natura humana troua altre cofe perche 
fempre guerreggiano, ey contendano co i uicini : co quando non l'hanno prende 
fe fte[fa per contefa.In quefta uita, ey politezza uilfe Giouan Fernando un poco 
ditempo fra quei paftori:ey poi feguendo la compagnia d'un principal Moro dî 

uei Azeneghi chiamato Huade Meimone.1Iquale fi trattaua nobilmente:er co 
trattò Giouan Fernando contantauerit,che illafciò uemire a cercare i noftri 
nauili mandando coneffo lui alcuni huomini. Ilquale quando giunfe è nauili,co 
me gia dicemmo, percioche ueniua fatto Azengue nell'habito , ev ne i coftumi, 
C 3 pare 
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pare che ld natura fi contento conmangiare,er bere Latte: percioche nente graf 


fo,ex con buona ciera. 


Il uiaggio, che Dinifeanes fece con le caranelle che di Lisbona partirono in 
fua compagnia : ey quel che fece il Capitan Lanzarote conle xitij. carauelle di 
Lagos dellequali era capitano : nelqual uiaggio amazzzarono, er prefero molti 
Mori.Et come Soeiro Dafcotta efendofi trouato ne i piu Uluftrifatti di Spagna 
sn quefto uiaggiofufatto caualiere. | CAPITI, 


Itrouauafi în Lisbona al tempo che quefte cofe fuccedeuano coft bene, 

R un'huomo bonorato,che era ftato feruitore dell Infante Don Henricoset 
© haueua l'officio di teforiere generale della cafa di Cepta, y-fî chiamana 
Confaluo Pacieco : ilquale percioche era buomo di grande facende ; er che alle 
Jue proprie fpefe arinaua nauili per alcune bande > bebbe licentia dell'1 nfante dî 
poter mandar un nauilio a quefto (coprimento. 11 gouerno delquale diede 4 Dini 
Seanes della Gran,gentilbuomo dell'Infunte Don Pietroset nipote nel primo gra 
do della moglie di Confaluo Pacieco : în compagnia delquale andarono Aluaro 
Gil improntatore delle monete di Lisbona > &> Mafalto babitatore in Setuuale, 
ogni uno inuna caranella. Et percioche in quel tempo tutti toccanano al Capo 
Blaco,gitito che furono quiui,trouarono uno feritto di Anton Confaluo meffo în 
un fegno notabile: nelquale anuertina tutti che nd fi affaticaffero per difimontare 
interra per andare al caftello che quini cra 3 percioche ci ’hauena deftrutto nel 
modo,che di fopra s'e detto. Colquale quifo, per il configlio di Giouan'c onfaluo 
Gallego Piloto,fe ne andarono all'ifola di Arguin , doue prefero fette anime : er 
per l'ingegno d'uno di quei Mori fchiaui,il Capitano mafaldo affalto un caftello 
interra ferma,del cui configlio depende tutto quel fatto > nelquale prefero quaz 
rantafette anime.Poî difinontarono altre uolte,ma non prefero altro,che un Mo= 
rouecchio: ilquale conduffero con eRi loro piu tofto perche riceueffe la falute 
mediante il battefimo , che perche afpettaffero dalle fue forze dlcun feruitio. Et 
percioche i Mori pergli alberi, et fpie loro haueuano boggimai gli occhi in et 
Seorfero per la coftain fu per lo fpatio di trecento miglia,ey nell'andata, ex tor 
nata fin che tornarono all'ifola delle Garze afornirfene di carne, in diuerfe uol= 
tesche difinotarono in terra ferma prefero cinquanta anime > che coftarono la ui 
ta di fette buomini de’ noftri, iquali per cattiua forte effendo rimaftin fecco con 
il battello furonotagliati a pezzi da i Mori.Et în questa ifola delle Garze tro= 
uarono Lorenzo Diaz con un nauilio; ilquale ueniva in compagnia d'altri , che 
ancora ion erano giunti:la cagione della uenuta de’ quali era quefta.Gli habita= 
tori della terra di Lagos,percioche Infante facena quiui tutte le fue facende di 
mare armana inmnili , 3 inquefto , o inaltre cofe riceuena ii pre 
ebbero 
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Libro primo. 20 


bebbero licentia da lui;che armaffero per quefte bande di Guined; &y pero arma 
yono quatordeci carauelle in un corpo . Il gouerno dellequali diede l'Infante 4 
Lanzarote di cui di fopra babbiamo ragionato,pche era buomo pratico in que= 
fto uiaggio ; & molto fortunato in effo : percioche in fua compagnia andando 
molti nobili huomini per Capitani de’ nauili,ey alcuni di efst molto ualorofi nel= 
le arme:cioe Sociro Dacofta fuocero del medefinto Lanzarote > ilquale nella fua 
giouétu era (tato feruitore della camera del Re Odoardo,et poi andando fuori di 
quefto regno fl trouò nella battaglia di Monuedro col Re Don Fernando di Ar4 
gona contra quelli di Valenza, ey nello affedio di Balanguer doue fi fecero cofe 
notabili,cy fi trouò con Lodouico Re di Prouéza intutte le fi ue guerre:y paris 
mente fi trouò nella battaglia di Angiacurt > che fi fece trai Re di Francia ex 
d'Inghilterra,coy nella battaglia di Valamont,e» in quella di Monkfecuroset nel 
larottade Saffoni,cy nell'affedio di Ras,ey in quello di Cepta, nellequali impre 
fefempre fi moftrò ualente con le arme inmano. Et ancora andaua in un'altro na 
uilio Aluaro di Freitas comendatore di Algiazur nobilifimo huomo,e” che nel 
laguerra contra i Mori di Granata,ty di Bellamarina bauena fatto marauiglio 
feprodezze.Gli altri Capitani erano Rodrigueanes Trauazos feruitore dell'In 
fante Don Pietro, et Palazzanoilquale nella guerra cotra i Mori baucua fpefo 
lamaggior parte di fua uita , x Gomez Perez gia gouernatore del Re > & cofì 
altre perfone bonorate di Lagos.Et oltre quefti quatordeci uauili fimoffero del 
Difola della Madera TriftanVaz Capitano di Macico,er Aluaro Dornelas con 
dui carauelle,ma quefti auanti che arriuaffèro al Capo Bianco tornarono indica 
tro contempo contrario.I Iche nonfece Aluaro Fernando conun'altra carauel= 


la di Giouan Confaluo fuo zio Capitano del Funciale nella fteffa ifola della Mas 


dera:percioche in quefto utaggio (come diremo) pafo inanzi a tutti. Et gli altri 
Capitani erano Dinis Fernandes > che fu il primo che pafto la terra de’ negri in 
una carauella di Don Aluaro di Caftro camariero maggiore del Re Don Alfon= 
fosche poi fu Conte di Monfanto:ey Giouan di Caftiglia in un'altra carduella di 
Aluaro Confaluo di Taide gouernatore del Re, che ancora fu Conte diTognia, 
ev altre carauelle > che intutte erano uentifei fenzalafujta di Palazzano » &s 
ogni uno fi moffè dal porto doue fu armata la fua carduella.Le quatordeci cards 
uelle,ch'erano di Lagos partirono infieme a'dieci di Agofto dell'anome ceca 
xLv. ita tofto che ufcirono della cofta dell'Algarue un temporale, che le affaltà 
le diuife.Il Capitano Lanzarote percioche haueua ordinato auanti,che fe gli fue 
cedeffe unaftmil cofa tutti fl auniafero alla uolta dell'ifola delle Garze done fi 
baueuano da ridurre tutti, il primo che prefe na ifolafu Lorezo Dias di chi 
fopra ne babbiamo fatto mentione: ilquale fi ornitna quiui d'acqua quando Diné 
feanes della Gran giunfe con tre carauelle.Ilqual Dinifeanes intendendo da Los 
renzo Dids la groffa armata che rimaneua tndietro con nni di rage 
: 4 U 


Soeiro Dacolta 
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quelle ifole di Arguin doue amdxsarono fette buomini ; deliberò di afpettare 
da uenuta delle carduelle per uendicar la morte di quelli che hauena perduto: ei 
uolfe la fra buona fortesche indi a dui di giunfe Lanzarote,ey in fia compagnia 
Sogtro Daco d,Aluaro di Freltas,Rodrigueanes;Gomex Perez;il Picanzo, er 
altri con che fecero il numero di nuove carauelle . Ora effendo ordinato cio che 
doueuafare tofto,4uanti che la terra baueffe uifta di tanti nauili fecondo lavela= 
tione che Dinifeanes haucua fatta di queto paefe , per molto che s'i necendrono 
Sopra cioi Mori fe ne accorfero,ey framparono tutti in terra ferma, &r efsi tro 
uarono nell'ifola di Arguin dodeci anime folamente,quattro che prefero, er ot= 
to che uccifero perche nonfi uolfero rendere, delqual fatto uno de’ noftri rimafe 
{mal ferito,che indi a pochi giorni fimori.Et ancora che il fatto non foffe fimi 
le a quelli ne i quali Sociro Duacofta s'era trouato,come ora dicemmo,nondime= 
no trouo egli nella fua confienza che non era degno dell'honore della caualleria 
inguerra contra Chriftiani, ew che nell'affedio di Cepta non bauena fatto cofa 
Sociro Daco- pérchegli lo deffero : er che in quefta banda,coft per effere contrai Mori come 
fa è Dini Fai perquelche quiuifece ey Jpetialmente inuna terra coli franisch'era degno,che 
cavalieri, Aluaro di Freitas comendatore di Algiezur il faceffe caualiere come il fecescon: 
grande allegrezza, et fodisfattione di tutti,uedendo che haueua acquiftato quel 
l'honore fra ft potenti Priricipi,c che qui fi reputara piu bonorato coneffo. In 
compagnia delquale fu parimente fatto caualiere Dinifeanes della Gran; cò che 
fu alquanto fodisfatto della difgratia che quiui oli Succe/le. Et percioche dopo 
queste cofe,giunfero le altre carauelle della compagnia di Lanzarote, e Dimi= 
feanes bauens bhogginai finite le five ucttousglie fe ne torno al regno copi le fue 
tre carauelle con lequali era partito.Lanzarote cos glt altri Capitani,che ri= 
mafero nella fua compagnia mife tofto in configlio di tornare all'ifola di Tider» 
& oridinoche tre carauelle fi metteffero fra quella, &x terra ferma s in un pajfo 
per iUquale i Mori paffauano d'una banda all'altra. Ma ghi ft ritrouauano fl cafti 
gattdalle arme de’ noftri , che di notte Scamparono tutti interra ferma fenza 
che i noftri il fentiffero:di modo che quando uennte il giorno uedendo eRi, che i 
noftri tornauano indietro cose quelli che non hauenano trouata la preda ; che 
andauano cercando nell'ifola, cominciarono dallé Jpiagoia agridar forte tutti 
dandogli la baia, facendo grande romore:gr4 fra quefto pafoyer terra ferma 
lo fpatio d'un tratto di braccio,che non ft potena JQuaxzare: ey parimente wera 
un'altro tanto fpatio che di baffo mare daua acqua per quella banda, doue ftaua= 
mole tre carauelle , che Lanzarote banesia meffo perche toelie(fèro il paffo. In 
una dellequali ftaua un feruitore della camera dell'Infinte,chiamato Diego Con 
faluosilquale con una uinacità di Jpirito,che gli moffe l'ira contra i Mori, perle 
cofe; & difprezzi , che fucenano , diffe 4 Pietro Alemano habitatore di Lagos, 
che fe uoleua difinontar con lui in terra a uendicare quelle ingiurie , jo i Mori 
ACCHANO: 
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Libro primo. I 


facenano : dlche lo Alemano rifpofe,che molto uolontieri: onde fenzà conferire 
cio con alcun'altra perfona;prendendo quelle arme che gli faceuano bifogno per 
offendere,fi gittarono all'acqua notando. 1 Mori allora uedendogli uentre fimof 
fero allauolta loro conmolte ftride » che fecero deftare gli altri della carauella » 
che fapeuano notare: percioche mofti da un uirtuofo defiderio cominciarono a fe 
guitargliziquali furono Gil gentilhuoneo dell'Infante, cy Lionello Gil figliuolo 
dell'Alficre della bandiera della Cruciata . Iquali unitiinfieme in un corpo coi 
primi,cfi per prendere la terra » i Mori per difenderla (come quelli che haue 
uatso con ehi loro le mogli ; ei figliuoli ) fl cominciò tra loro una gran zuffa è 
perciocheinmezzo di quella fpiaggia rimafero otto Mori fepolti,cy poi in tera 
ra altri tanti,&> furono prefi cinquantafette. Et con tutta questafatica del gior 
no alcuni di questi infteme con altri che erano stativociofi > quella notte feguente 
affltarono un uillaggio diftante dal mare uenti miglia,giudicando, che ui foj]ea 
ro ritirati quelli che fcamparono dalle mani de notatori ; fecondo, che alcunt de 
prigioni affermanano. Ma efi andauano di modo » che non folamente fi difcosta= 
rono dalla cofta del mare,ma ancora diedero auifo a gli altri che babitauano nel 
uillaggio con che i noftri fl affaticarono indarno quella uolta:benche quando tor 
narono in dietro il di feguente,trouarono cinque Mori, che il di auanti fcampan 
do s'erano afcofifra quelle macchie.Et percioche il negotio perche erano anda= 
ti a quella ifola era finito;il di feguente il Capitano Lanzarote riduffe tutti t Ca 
pitani,&> principali buomini dell'armata,&y propofe loro quefte parole. Voi fa= 
pete bene fignori, cv amici miei > che D'intento principale perche l'Infante uolle 
che noi uenefimo infieme in un corpo,e» che io fofje Capitano generale di ques 
fra armata,fu perche facilmente noi poteRimo deftruggere queftaifola d' Arguin 
dallaquale i noftri quado qui ueninano riceueuano danno.Hora lodato ex ringra 
tiato fla Dio,uoi ui fete portati fi bonoratamente,ey ualorofamente,er contana 
to feruitio della Macfta Diuinaset fodisfattione dell'Infantezche effo we ingran 
de obligo,remunerandoui,ey honorandoui come le uoftre ulrtuofe opere ey fer 


uitij meritano,eo facendoui ogni gratia,ey fauore. ilche tutti uoi douete afpeta. 


tare ogni uno nel grado fuo : percioche quefto priuilegio hanno i feruitij chef 
fanno fecondo il uolere di coloroche gli ordinano,fpetialmente quando il figno= 
reégrato,es liberale.Quefte cofe per parte de uoftri meriti fono acquiftate,e9* 
per parte della real natura fono conce/fe.Cio che ora ci refta dafare e, che fodis 
facciamo a quel che di piu ci comanda per la fua comifsione : che fatto quefto ne 
gotio,che babbiaro finito ogni uno potrà partirfi per far il fuo rifcatto et acqui 
fto doue Dio il guiderà. Io d'hoggi inpoi rinuncio,es refto fenza quella fuperio 
rita,cy maggioranzasche Infante mi baueua data, fopra il giorno di quefta im 
prefasallaquale principalmente flamo uenuti.Et di me ui fo dire > nongia per par 
te dell'honore,perche ringratiato fla Dio col uoftro aiuto, io ne ho acquiftato af 

fai bonore 
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Deca prima 


Sat onore în quefto paefe con che poffo ritorna» contento al regno,Mma per para 
te della picciola preda » che noi portiamo rifpetto il numero delle carauelle ; che 
Sotto moltexex gli fchigui pochi,l'animo mio e di non partirmi di quafi leggiero, 
pero fe alcuno uoleffe paffarpiwinanzi per la cofta a cercare la fua uentura io 
glifaro compagnia.Detto quejto Sociro Daco/ta fuocero di Lanzarote, Vicen= 
zo Dias,Rodrigueanes, Martin Vicenzo, ev il Picanzo percioche baueuano le 
carauelle piu picciole di tutta l'armatasrifpofero che non poteuano afpettare Pin 
uerno,che boggimai cominciaua , &x che quanto il defiderio gli obligaua ad ana 
dare infua comnagnia > tanto la neceftità gli aftrengeua che tornaffero al rea 
guo.Gomex Perez Capitano della carauella del Re,ey Aluaro di Ereitds + Ro= 
driguednes Trauazos,Lorenzo Dias mercatore, furono tutti d'un parere di fe 
guire il lor Capitano,con deftderio di paffare la terrafterile de gli Azeneghi,et 
di uedere quella di Guinea de negri,perche intendevano che era piu frefca et piu 
graffaintutte le cofe.Ora partiti di quefto modo quelli per il regnoset quefti per 
Guineasde' quali erano i capi Sociro Dacosta,ey Lazarote,fece ogni uno il fio 
utaggio. Soetro Dacofta percioche era caftellano di Lagos alquale tutti ubedi= 
uano interra per effere la maggior parte di ehi di quella terra;coft inmare il uol 
fero ancora ubedire, perche gli obligò ; che paffa(fero per il Capo Bianco. Nel= 
quale entrando per uno Stagno ne i battelli, ex caminando per quello per lo fpa= 
tio didodeci miglia;diedero in un uillaggio nelquale prefero noue Mori folamen 
te percioche tutti gli altri fl faluarono effendo frati aunertiti di cio quanti , che 
arriuaffero al uillaggio.Et percioche quefta preda non gli fodisfece (perche fu 
configliato che non la facef]é) diffe a gli altri Capitani , che gli conueniua molto 
tornare all'ifola di Tider:percioche fra quegli fchiaui che bauenano prefo,wera 
una Mora4,ey un giouene figliuolo d'un principale huomo , Iquali prometteuano 
per feunagrantaglia. Soeiro Dacofta efpedito da gli altri Capitani con quefta 
propolito; giunfe all'ifola, doue tofto defiderarono alcuni Mori uenirea quefto 
negotio del rifcatto,cocomercio ey per ficurita d’ambedue le parti i Mori dice 
dero per hoftaggi un'huomo de’ principali di loro, ex Sociro Dacofta diede il pa 
trone del fto nauilio,ex un Giudeo,che dal regno andò in fua compagnia.Et efa 
Sendo ilgionene del rifcatto meffo fra.i fuoi, vedendo la Mora comodita per cio» 
confidata piu tofto nel notare che ella ben fapena > che nella poRibilita de’ Suoi di 
chi afpettaua il granrifeattoes taglia che prometteua per fe, fi gittò all'acqua 
&rfimife infaluo.I mori allora uedendo nelle loro mani la Morasew il giouane, 
non uoleuano reftitutre il patrone,es il Giudeo che haueuano in lor potere dan= 
dogli il Moro nobile,fe non gli dauano altri tre appreffo.Sociro Dacofta ancora 
che cio gli fofe molto grauesnondimeno flcontéto di far cio per faluare il patro 
ne, e fenza piuguadagnar cofa,che gli quietaffe la colera di quefto auueniz 
mento fenetornò in quefto regno.Et uenendo con propofito di paffuta far piro 
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Libro Primo. a 


che corveria nelle Cantarie:tronarono la carauella di Aluaro Confaluo di Taide, 
dellaquale era Capitano Gionanni di Caftiglia . Et bauendo intefo da lui la nia» 
che faceuasdiffero che lor pareua, che la loro andata foffe indarno > percioche la 
imprefa d'Arguin erafinita,co l'inverno comincianain quelle bande conche cor 
reuarifchio di perderft: Aggiungendo che eglino baueuano in animo di paffar 
per le ifole Canarie > far qualche correria nell'ifola della Palma » doue fi rende= 
uano certi di far qualche buona predasche foffè di grade utile: che però effo doue 
ua far il medefimoset uenire nella lor copagnia pot che ueniua tanto tardi per ani 
dre nelle bande di Guinea « Gionan di Caftiglia perfuafo dalle ragioni di quefti 
Capitani delle carauelle prefe il lor configlio:co” partendo tutti di brigata il pri 
mo porto che prefero fu l'ifola della Gomera , doue tofto gli uennero ariceuere Gomera ifola. 
dui Capitani che gouernauano L'ifola: facèdo molte offerte a noftri di tutto quel 
chehaueffero bifogno. Dicendo che cerano debitori all'Infante Don Henrico di 
tutto quel che per fuo feruitio face[feroset gli erano obl igatiffimi:percioche egli 
no erano ftati in corte del Re di Caftiglia,cr del Re di Portogallo,cy che da ni 
no di ei non hauenano riceuuto tanto fauore, ey gratia quanto dall'Infante. I 
Capitani delle carauelle uedendo,che in quefte offerte haneuano aiuto, perche fa 
peuano che quelli di quefta ifola erano grandi nimici di quelli dell'ifola della Pal 
masche eRi andauano a cercare gli fcoprirono tutti t lor cofîgli.pregandogli che 
foffero contenti di andare con alcuna gente ad affaltare quei lor nimici,de’ quan 
li Infante fi ritrouaua molto fcandalizato, eo offefo perche era cattiua  & ri= 
bellase che effi andarebbono nella lor compagnia. Quefti dui Capitani Cantari i 
nomi de’ quali erano Pifte,&®” Bruccio,per moftrare il defiderio,che baneuano di Pilte &Bruccio 
feruire È Infante,fenza piu dimora montarono fu i nauili con un buon numero di palco 
gente,cy facendoftalla uela giunfero allo fpuntar del giorno nel porto della Pala 
ma.Et per il configlio loro;i noftri ananti che fofero uifti difinontarono in tera 
rato” la prima cofa che trouarono.furono alcuni paftori , che cacciauano molte 
pecore. Iquali tofto che fe ne accorfero de’ noftri, di tal maniera haueuano cofta 
mati quegli animtali,che con uncerto fegno,che con la bocca fecero, cominciaro 
no tutti a correre per und ualle, che gidceud fradue montagne di altiffime > es 
afperifime roccie è come fegli haueffero detto qui fono gli nimici.I noftri quan 
do widero che quei Canari fcampauano inft‘me con i Capitani loro per quelle 
roccie dietro i paftori che fuggiuano,gli tennero dietro; ma percioche non er= 
no auezzi a far quei falti cadero alcuni miferamente precipitandofi per luoghî 
pericolofi,de quali fu un giouene,che quado giunfe a baffodall'altezza da doue 
cadde uenne inmille pezzi.Et di uefto modo fi precipitarono ancora alcuni Ca 
nari:percioche come uelli,che A fdanano nell'ufo ex pratica di quei luoghi cor 
veuano piu fenza confideratione.Et de noftri colui che fl portò megliore in que= 
fto corfo, fu Diego Confaluo feruitore della camera dell'Infante > che fi git= 
t0 all'acqua 
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è Deca prima. 
to all'acquain Arguincontrai Mori , che gridanano dalla fplsogia beffando & 
noftri.I Canari di chi erano le pecore , tofto che fentirono i lor nimici nell ifola 
corfero con molta gente:ma Sentendo le arme de’ noftri non gli ofauano afpettar 
d'appreffo,ma montando fu le roccie, es lu oghi alti fi difendeuano di qua:cy fei 
noftri gli tirauano fi gagliardamente fi abbaffauano > ey rubauano il corpo » che 
«con difficultà gli potevano offendere.Et contutto cio fra quelli che furono pre 
fi correndoey fra altri,che bebbero poi che fi ridufJe la gente, fl trouarono deci 
fette anime,fra lequali s'hebbe unu donna di marauigliofa grandezza,laguale fu 
detto,ch'era Reina d'una parte di quella ifola.Ora tornati i noftri all’fola Gome 
razlafciarono i Capitani Canari nel luogo doue gli baueuano tolto : x colui che 
baneua nome Piftemori poi in questo regno negottando alcune cofe che appars 
teneuano all'ifolasalquale l'Infante fece fempre molte gratie er fauori.Giouan= 
ni di Caftiglia : percioche nonueniua contento di quella picciola preda , che gli 
tocco nella diuifione , ex ancora per rifurfi del danno che bebbe per non efferft 
trouato nella imprefadi Arguinda doue quefti altri ueniuano : fece conefi, 
che nellamedefima Gomera doue fi ritrouauano faceffero qualche bottino.Et an 
cora chea tutti pare(fe maluagità grande il far fehiaui quelli da iquali bauenaa. 
no riceuuto cortefia,mondimeno pote piuinefti Pauaritia > chela gratificatione 
del benefitio riceuuto : ex percioche, per quefta uia rimanenano con minor col= 
p4fi partirono da quefto porto ; ex fe ne andarono in un'altro della steffa ifola 
doue prefero uentun'animna, con lequalift fecero alla uels alli nolta di quefto res 
Atto magnani- 210, I/ qual inganno effendo intefo dall'I nfante fu niolto indignato contrat 
mo dell'Infan- capitani : € facendogli ueftire alle fue proprie fpefe ordinò poi come piu oltre 
i fi dirà > che tutti quegli fchiaui foffero rimefti doue erano Rati pref : percioche 
l'Infante hauendo fatto per quefta gente delle Canarie molte cofe grandi , fî cos 
me diremmo in quefto feguente capitolo » fentiua grauemente ogni offe/a,er die 
fpiacere , che foffe loro fatta. 


Come le ifole , che orafi chiamano Canarie , furono fcoperte daun gentile 
buomo Francefe chiamato monfignor Giouanni Betancore : er poi Infante 
Don Henrico hebbe il dominio di quelle , ex conuerti alla fedela maggior para 
tede loro habitatori ; ex alcutti coftumi loro . i CAP. XIT. 


ET N tempo del Re Don Henrico Terzo di Caftiglia fieliuolo del Re Don Gio 
Giouanni Pe- Ea: : Dea eg È : 
tancor nobile — fl 4anni primo  uenne di Francia in Spagna un nobile Francefe chiamato Gio= 
Francefe fco- | ML yanni Betancore ; con penfiero di conquiftare le ifole dalle Canarie percio= 
pre le ifole Ca- : i 
marie, che haueua intefo, checrano babitate da gente pagana. Etfecondo che A dice, 

behbe notitia di quelle da una naue 1 nglefe o Francefe che capitò in dette ifole 
effendo Stata fpenta dalla fortuna > ex uenti contrarij , uenendo d'Inghilterra 
odi 
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odi Éranicia in Spagtta . Et ancora che egli conducefjè nauilij , gente es muni= 
tioni per quefta conquifta » in Caftiglia doue prima arriuò nondimeno st forni 
di piu gente conche fottomife quefte tre ifole » Lanzarote » Forte uenturd © 
L'ifola del ferro : ev quefto contanta fatica eo fpefa cheftanco; & hauendo 
confumato » o fpefo cio che haueua portato per quefta imprefa fe ine torno in 
Francia perrifarfi s Lafciando quiui un fuo mpote chiamato Maciot Betan= 
cor . ma e[fo non ui tornò piu per le grami infermità dallequali fu affalito , 0 fe= 
condo altri perche il Re di Francia P'impedi per cagione della guerra che allora 
baueua con Inghilterra. Monfignor Maciot Betancor uedendo che paffauano 
molti tempi, eo che fuo zio non tornau4a continuare una fi grande imprefa 
qual era quella che baueua lafciato > laquale effo non poteua foftentare > ancora 
che in fua abfenza con l'aiuto di alcuni Caftigliani) conquiftaffe la Gomera, hi 
accordò conl'Infante Don Henrico fopra le cofe che in effe baueua, ev lafciane 
dogli le libere > fe ne andò all'ifoia della Madera doue fece la fua habitattone, 
uita. Percioche cominciauano in queltempo afiorire le cofe di quell'ifola, &* 
gli uomini che ui andauano 4 farlaloro babitatione » fî arricchiuano molto » 
ev crefceuano în facoltà, come auuenne 4 quefto Maciot. Ilquale con quel 
che bebbe dall'Infante che furono alcune gabelle & altre intrate dell'ifola » 
ev ancoracon la fua induftria guadagno tanto > che marito una fua figliuola 
chiamata Maria Betancor con Rui Confaluo della Camera capitano dell'ifola di 
fan michele ,figliuolo di Giouan Cotifaluo primo capitano dell'ifola della Ma= 
dera della parte del Funciale. Et percioche non bebbe figliuoli in effa beredi= 
tarono Henrico Betancor E Gafparo Betancor nipoti di queffo «Maciot Be 
tancor tutta la fua facoltà o ricchezza : dellaquale hoggi poffedono i fuoî 
beredi una buona parte;i quali fono gentil'huomini honorati, ey ft chiamato del 
farngue Betancor . Et percioche di dodeci ifole » che elle fono » rimaneuano anz 
cord da conquiftare la gran Canaria » la Palina> la Gratiofa l'Inferno PAl= 
legrezze » Santa Chiara > la Rocca” l'ifola de’ Lupi : deliberò l'Infante Dott 
Henrico di conquiftarle a laude dt Dio, & di ridurre al battefimo i loro habita= 
tori. Perlaquale imprefa fi fece un'armata Panno MCCCCXLIIII. fuld= 
viale andarono dui mila &y cinquecento fanti,cy cento uinti caualli : dellaqua= 
le fu fatto capitano generale do Fernando di Caftro gouernatore della cafa dels 
l’Infante > padre di Don Aluaro di Caftro cote di Mofanto, & camariero mag 
giore del Re Don Alfonfo Quinto. Et percioche la gente'‘era molta cs la ter= 
rapowera di uettonaglie > Don Fernando fi fermò poco in quefta conquifta-pers 
che ancora era di grande fpefa per il regno :& folamente il paffaegio della gens 
te che ui andò fecondo che noi uedemmo ne i libri de conti del regno coftò ots 
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tantainilia ducati. Et inguel poco tempo > che stette > gran parte dî quel po=. 


polo pagano icene il battelimo, Po per fauorire quefti chriftiani contra quela 
i | lia 





it "pid 


ras 
titani. 


y i iù 
le 1 di è di 


T sha È Î I Pu SO Pei pane Pa = ati î s - 5 ii 1a ni ue P P = : "I 
mal sell nia | na ci; Ti DERE o FASE (iti Li a Me ii = n Lee e : Cal 
y — (i ug 7 ei I È n ge Li da, » Pi in® Li n 
ma | : È Bi y hd È 3; i î A PR = y Tale L 
# e . è 4a: n a ia = } me È i i n È 
* -— “I P_i e sd, e CO ua a , 
er = TI —eiiiielio_=_r ei 
letta 
n een VITARA 2 | E mas n - nen , : pa 
- —ro== Lar - 79 i Da == — Z - nà _ -_ tal ——= — -- È "i —. _= = Sagl 
i a - Lo E — x - : = ma _ TL ta. da ——. = = tela 
it dl Po clan n ant — QI ATE ATE gti xx n ” te = ea = 
a A È = È È E e 
a x È cui 
e [ali 


—_r———— sca 
= -- 


«<— kia —=mo= 





ai 
” 


coca 


— Fer na 


Deca prima. 


li, che non uoleuano uenîre alla fede catolica s mandd PInfante alcuna pentez 

fotto la cura di Anton Confaluo fuo faluarobbé. Et paffati alcuni anni, che 

quefte ifole per cagione dello feoprimento dell'ifola della Medera, ey di Gui= 

nea cominciarono ad bauer nome ex gufto nella opinione della gente di Spa= 

gnal'Infante defifte da effe, er le lafciò, perche s'interpofeinciò il Re di c48i= 

glia; dicendo; che glitoccauano » ex erano fue. Percioche Monjfignor Gio= 

uanni Betancor ; che fu il primo a conquiftare le tre ifole > nel regno di Cafti= 
gliaSeraarmato; &quiui riceué tutti quegli aiuti di gente, uettouaglie, ey 

muntetoni , che per quella conquifta gli faceuano bifogno : er dopo la fua para 

Quefte ifolefo #it4 Maciot fio nipote Sempre baucuariceuuti i medeftimi aiuti er foccorfidi Ca 
noce PE dele flielia; e-la Gomera, che egli bauena conquiftata infleme con ia gente che di 
Spagna, Caftiglia ui ando daua ubidienza a Re di Caftiglia, &r gli riconofceua per pa= 
troni. che fè Maciot hbaueua uenduto la facoltà eo-leterre , che haueua bo= 

mificato , cy illuftrato non potettà né pote uendere il dominio 3 ex-la giurifdita 

tione ch'era della corona di Caftiglia: L'infante percioche P'intentione fua in 

conquiftare quefte ifole era piu tofto di faluare le anime di quegli ifolani idola= 

tri , che per alcun'utile che di effe haueffesanzigli erano di grande fpefa in con= 

quiftarle , ex conferuarle , non continue piu in quel, che baueua cominciato. 

Potintempo del Re Henrico Quarto Redi Caftiglia, quando ft maritò con 

Giouanna figliuola di Odoardo Re di Portogallo ; bebbe dal Re Henrico quefte 

ifole Canarie per donatione che di effe li fece cx poî effo le uende al Marchefe 

Don Pietro di Menefes primo di quefto nome “ex il M archefe le uende all'Inz 

Fante Don Fernando fratello del Re Don Alfonfo. Ilquale Infante le compré 

uolontieri , percioche come quello ch'era figliolo adottino dell Infante Don 

Henrico fuo zio , che già bebbe il dominio di quefte ifole gli pareua che nonle 

compraua » ma che le bereditaua dalui , er tofto che le hebbe ne fece prendere 

il pofeffo, per che ft conquiftaffero alcuni ribelli : al qual negotio mandò Diego 

di Silua » che poi fu conte di Porto allegro . In mezo delqual tempo uenne ite 

a, quefti regni un caualiere Caftigliano chiamato Ferante Perazza , ricercando 
du al Re Don Alfonfo che foffe contento di rimetterlo in poffeffo-di dette ifole : 
percioche efo le hauena comprate da Guiglien delle Cafe, ilquale le compro da 

Don Henrico conte di Wiebla in chi Maciot Betancor le baueua paffato per uia 

di donatione conla commeftione che per cio haueua di Giouanni Betancor fuo 

zio : o prefentò alcune feritture, ex lettere de Redi Caftiglia inconferma= 

tione di tali compre. Et|percioche per quelle ey per altre ragioni uidero la 

giuftitia di Ferrante Perazza difeRirono da effe. Per morte delqual Ferrante 

Perazza hebbe quefta heredità una fua figliuola chiamata A gnefa Perazza» 

conlaquale fl maritòun gentil'buomo Cafigliana chiamato Diego Garfia di 

Herrera. Etfragli altri figliuoli > che hebbe in effa> fu aria di Aigla , con 
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taquale flimdrito Diego de Silua ; ritornandofi ancora per nome dell'Infante 
nella conquifta , co gouerno di quelle ifole. Et percioche le ifole della Gomera, 
ex del ferro erano State fatte patrimonio ; di che boggi e intitolato Conte,Gu= 
glielmo Perazzd fuo figliuolo > furono ifelufe es: diuife leifole di Lanzarote a 
es di forte uentura : percioche Don Giouanni di Silua fecondo conte di Porto 
allegro per uia della contelfa fua madre n'ha quella beredità ; che al prefente gli 
pud rendere mille ducati poco piu all'anno . Pare ; che piacque a Dio > cheri= 
maneffè quefta memoria in Portogallo per le fatiche dell nu Don Henrico 
nella conuerfione  & conquifta de popoli di quefte ifole > ancora che il lor do= 
minio ey giurifdittione foffe tranfportato in Caftiglia nel modo ; che hab= 
biuno detto. Et per caufa della ragione che quefto regno haneua aquefte 
ifole Canarie perle fpefe fatte nella conquifta, x conuerfione de loro po= 


C] 


poli quando fifece la pace fra caftiglia è > Portogallo per cagione delle 
guerre che furono fra il Re Dont Alfonfo Quinto di Portogallo » er il 


Re Don Fernando di Caftiglia : efprejfamente ne i capitoli della 


pace ri 


mafe inCaftigliala conquifta » & il dominio di quefte ifole ey la conquifta del 


regno di Granata , come in Portogallo rimafe la conquifta del regno d 


tFes, 


di Guinea sec. (Secondo che fi legge nella uita ev cronica di quefto Re Don 
AIfonfo.) Quefto fu adunque il fondamento della conquifta» & comuerfione di 
quefte ifole > ancora che nella uita ex cronica del Re Don Giouanni fecondo dt 
Castiglia il cronifta per il poffeffo alla fua corona > pre nda altra &rada nella re= 


fatione dello fcoprimento loro : &y ancora pote effere,che non bauefJe 


notitia dî 


tutte quefte cofe . Et per maggior gloria ey laude di quefto Infante Don Hena 


rico , noi trattaremmo qui de ritico coftumi che il popolo pagano 


di quefte 


îfole in quel tempo baueua > quando per il fuo ingegno furonoridotti al battefi= cottumi di 
mo. Si trouattano in quel tempo intutte quefte ifole tredeci o quatordecimia quelli delle io 


tia huomini di guerra cy ancora che tutti foffero pagani non fi conformauano 


le Canarie» 


in alcuni riti, ex coftumi : folamente nel conofcimento d'un creatore di tutte le 
cofe erano conformi , ilquale daua guiderdone d buoni ev pena perpetua darete 

- Gli habitatori della gran Canaria baueuano dui buomini principali, che gli g0= x 
uernauano , Puno chiamauano Re > €3 l'altro Duca : > però il regimento del= 2 
la giuftitia , e il gouerno dellaterra, erafatto per numero di cento ef nowane 
ta buomini, né potenano effere piu né meno . Et tofto » che alcuno moriua nes 


va eletto un'altro della famiglia di quelli che gouernauano > cs quefti 
la fcienza x i precetti di quel che ogniuno doueua credere > & efti 


haueHano 
gli daua= 


no al popolo : di modo > che non fapeuano dir altro di quel che credeugno » 
adorauano > fe non che credewano in quel che credeuano i lor canalieri, ch'era= 
no quefti cent santa buomini. Le tewai 
quefti cento cy novanta buomini. Le donne non fi poteuano maritare fe ia 


prima non erano corrotte da quefti caualieri : & quando per tal effe 


ttolepre= fiume, 
fentauano 
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fentauano , bifognana che fofero ingraffate bene conlatte, ch'era il cibo con 
che percio le ingraffauano : ex fe per forte ueniuano magre diccuano » chean= 
cord non erano in'età damaritarfi: percioche hauena il uentre picciolo,» ret. » 
to da generare grandi figliwoli : talche non fimauano fufficienti per il maritag= 
gio fe non quelle , che haueuano grande panza. Il modo del lor guerreggiare 
eracoi fafst ey conbaftoni curti co i quali combattenano : € quando ueniuano 
 dÎlemani combatteuano congrande empito ew valore. Il loro habito era la 
pelle della carne folamente : percioche andauano nudi ; ew nelle parti uergo= 
guofe portauano una certa forte di braghe di foglie di palma fatte di diuerfi co= 
fori. Nonbauenano ferro » ey però lradeuano la barba con alcuni fafimolta 
fimili alla pietra fuocaia i quali tagliano come îrafoi : fe per forte gli capitana 
inmano dlcunferro era stimato molto, ew nefacenanohami di quello. Oro, 
argento ; ne altro metallo nol uolenano , Simando che foffe pazzia, che alcuno 
defteraf cio che non feruiua d'inftrumento mecanico per i fuoi bifogni . For= 
mento, x orzo tie hauenano in grande copia ey gli mancaua lo ingegno per 
impaftarlo es farne pane , & cofî mangiauano la farina cotta con carne; es 
butiro . Hauenano per cofamolto uile fcorticare gli animali , ev però gli fu= 
ceusno uccidere, &y fcorticare a prigioni, ev fchiaui che faceuano : € quana 
do queftimancauano , cercauano i piu bafi ; ex uili buomini per quefto meftie= 
rechefî trouaffèro è iquali uinevano feparati dall'altra gente  & non prattica= 
sano concehi. Le madri nonlattauano troppo wolontieri i figliuoli al petto » 
es pero quali tutti eranolattati dalle capre. Glibabitatori della Gomerain 
alcuni riti, ey coftumi ficonformauano con quefti, mail loro cibo general 
mente eralatte > herbe scwradici di giunchi, ew ogni immondicia : bifcie, ras 
marri , toppi » ey altre cofe di quefta forte. Le donne eratto quali comuni , ese 
quando} ft uifitauano l'uno l'altro dauano le donne per accetto » ex buon hofpi= 
tio : dalche ne fuccedeua che nonhereditaffero i figliuoli, mai nipoti figliuoli 
dellaforella . Lamaggior parte del tempo fpendeuano in cantar; ballar, cs 
inaltri efercitij donnefchi ; che appreffo loro era fimato per il maggior bene 
della uita . Quelli dell’fola Tanarife erano piu copiofi di uettouaglie : percio= 
che haneuano formento ; orzo > legumi d'ogni fortee» grande copia di ani= 
mali minuti delle cui pelli /luestiuano. Et tutti erano diuifl in otto o nove 
parti di generationi : ogni una dellequalibaueuaun proprio Re : es fempre ne 
doueua bauere appreffo dui Reuno morto » ex un'altro uino, ex morto quefto 
ne eleggeuano un'altro. Etil primo morto al tempo cheiluoleuano fepellire 
bauewa da efère per il piu bonorato € nobile huomo : ilquale il portaua fuli 
loro omeri : cx quando il mettetiano nella fepoltura tutti gridando diceuano ua 
tene în pace anima beata . Haueuano donne proprie : ogni loro efercitio erano 
le partialità, o cidera cagione che eRifoferogente piu guerriera, es belli= 
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cofa di quelli dell'altre ifole > € ancora uiueuano conpiuragione » e politer= 
za in tutte le loro cofe . Quelli dell'ifola della Palma , erano fino al nu= 
mero di cinquecento buomini ; iquali appreffo il giuditto ey ufo delle cofe erano 
piu beftiali di quelli delle altre ifole : hauendo ancora gran parte de’ lor coftumi: 
illoro cibo era herbe ; latte , eo mele. Et percioche al prefente tutta quelta 
gentilità barbara fi perde ; cy in fuo luogo e riceuuta > ex introdotta la fede et 
politezza Spagnuola > ev le altre cofe de' frutti co difpofitione del paefe fono 
molto chiare a noi ; bafta quel che habbiamo detto per gloria di Dio » ey laude 
dell'Infante Don Henrico , ilquale pianto quefto frutto nella chiefa. 


Come il capitano Lanzarote dopo che lafciò quefte carauelle della fua cons 
ferua , lequali fe ne uenero alla uolta del regno : conle altre; chelo feguirono 
fcopri quel gran fiume che ora chiamiamo Canaga: ey quindi ando a una ifo= 
detta congiunta col capo uerde + CAP. XIII 


L capitano Lanzarote dopo che Sociro Dacofta fuo fuocero tolfe comiato » 
Te fiparti da lui, comincio a feguitare il fuo viaggio fempre al lungo della 
cofta ; infino a che pafò quella terra ; che imori chiamano Zadara, ex i no= 
$tri corrottamente Zara; laquale e parte de’ deferti di Libia : ey arriuò 4 quele 
lidui palmeti , che Dinis Fernandes quando quiui giunfe fegno come cofa nota= 
bile , doue quei del paefe dicono, che Fi diuidono gli Azeneghi mori da i negri t= 
dolatri: percioche in quefti noftri tepi qui ffanno tutti quelli della fetta di Mau= 
meto. Etfcorrendo piu oltre per lo fpatio di feffanta miglia trouarono un fiu= 
me molto notabile , che al prefente noi chiamiamo Canaga : per cagione che il 
principal rifcatto ; che d'indi in poifi cominciò afare, fucon un negro de’ prin= 
cipali del paefe chiamato Canaga . Percioche il uero nome del fiume nella fua 
bocca e Quedech (fecondo la lingua de’ negri che habitano in quella fua foce) 
& quanto piu penetra la terra ferma per doue effo uiene » tanti nomi gli dannoî 
popoli che beono le fue acque  de' quali nomi , corfo > &x nafcimento fi dira piu 
oltre. Et non folamente per quel che i noftri allora feppero di effo, ma per la in 
formatione ; cheimori Azeneghi diedero all'Infante , che ueniua delle bande 
Orientali correndo per grandi regni , cy prowincie , giudicarono che foffe al= 
cun braccio del Nilo. Il capitan Lanzarote effendo giunto alla bocca di ques 
Sto fiume » gittando unbattello fuori , fi mife in quello Stefano Alfonfo per dif= 
montare înterra € fcoprire cio che comprendeffe con la uifta : er tofto > che 
difimontò uidde in un luogo di arena una cappana » che gli parue che foffè di als 
cun pefcatore : nellaquale furono prefi un giouine ey una giouane fratelli, più 
tosto perche riceueffero la lor falute » che per fargli fchiaui . Percioche uenuti 
tn quefto regno l'Infante fece allcuare &° dottrinare il giowine nelle lettere, a 
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*cioche pote/fè riccuere l'ordine facerdotale; e» tornaffe in quefta banda a predis 
“care il battefimo ey la fede di Chrido : ma quanti , che arriuaffe alla età matura 
fimori 3 ey la forella per le nità ex meriti del fratello hebbe compagnia x ui= 
ta piutofto di libera, che di fchiaua.: Et anuenga che quiui non foffe alcuno 
“che intendeffe quefti dui fratelli perche fi baneffe da efi qualche informatione ; 
nondimeno per la età loro fi comprefe, che il padre o la madre non doueuano ef= 
fere troppo lontano : &x cominciando a fcoprire attorno l4 cafa per fronte la= 
quale ft uedena una macchia d'alberi fentirono alcuni colpi che pareua, che fi 
tagliaffe alcuna cofa.. Et percioche andando infieme poteuano far romore,dif= 
Se Stefano Alfonfo ; che il lafciaffero andar folo accioche deftramente poteffe 
uedere » chifoffe colui , che daua quei colpi : e feguendo il fuono di quellizdie= 
«deinun negro z ilquale era cofî attento atagliarun gran legno» che non fe ne 
accorfe finche gli mife le mani adoffo. Iiqual ardire fu per cofi targlila uita: 
percioche come il negro eragrande , ev di grande forza, es tutto nudo , e& 
Stefano Alfonfo era picciolo ; x impedito dai drappi , nel primo giuocar di 
bracci; perche il negro fî perde con quella'nuoua paura; fi porto 'Alfonfo fot 
to il braccio: erancorachelazuffa fi faceffè co i pugni ex coi denti efjo ft 
farebbe ueduto'ingran pericolo fenonfopraueneuano i fitoi compagni conta 
‘uifta de quali il negro fcampo 3 es fi mife fra quegli alberi. Stefano Aifonfo 
quando fi utdde libero da quel pericolo.col fiuore de’ compagni che correuano 
dietro lui contrala macchia cominciò a feguitarlo, dicendo » che circondaffè= 
roghi alberi finche ueneffero alcuni cani del nauilio , che il cacciaffero. fuori 
Ma il negro percioche haueua il penfiero a' fieliuoli , non fi tofto entrò per una 
banda z:che ufct per l'altra ; € non gli trouando nella cAppana > comincio 4 
feguire le orme de noftri contrala fpiaggia : done Vicenzo Dissmereatore fia 
gnor del nauilio delquale era quel battello > paffeogiana con tanta ficurit come 
che foffe inTanilli doue egli babitana , banerido folsmente per arima un bafto= 
ne che prefe nel battello ; che gli feruina di bordone. I negro tofto, che il uida 
de fenza paura alcuna conla furia dell'amore de figlinoli , rabbiofamente lafr 
falto;poi che gli hebberotta una mafeclia con unslancia, plaqual cofa andati che 
ucneffero alle braccizshebbe ancora effo una buond ferita col baftone fu latchtai 
Etritrousdofi Vicézo Dias inquefto picolo ancora che haueffeil fuo nimico fot 
todi se,foprauéne un'altro negro figliuolo di coftui buomo naléteset di tal forte 
fi siutarono ambidui che iltrattananò malamite Sela uenuta di Stefano Alfonz 
foset de’foi còpagni nol faluaua: peioche i negri tofto che gli uidero correre cò 
tra se petoche erano molto gagliardi il lafciarono, et fedpado fi mifero in faluo. 
Giuti doue ftaua Vicézo Diasipercioche già nella copagnia erano dui offe/t dal 
negrobfra.il rifoset dolore di che coft gli foffe fedpato dalle manisfe ne tornarono 
alla carauella s doue Vicenzo Diasfumedicato : 3 coft Iui come Stefano Al= 
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fon fo er4no uifitatî dalla gente dalle altre carauelle, dicendo tutti per fehernoz 
che il negro era il miglior luttatore di quanti erano nel batt ello. Ora paffato 
quel di bauendo il capitano Lanzarote con gli altri capitani deliberato di ca= 
minare per il fiume in fa fcoprire , per effère la cofa > che l'Infante piu defide= 
raua : fi leuò untempo di tal forte > che gli fece partàr tutti dal luogo dowe fta= 
ugno » onde fi diuifero dalla compagnia di Lanzarote Rodrigueanes Tauacos, 
€ Dinis Dias iquali fe ne uenero alla uolta del regno doue giunfero a faluamen. 
to . Lanzarote con cinque carauelle correndo contra il capo Verde andò a fur= 
gire inuna ifoletta congiunta con la terra ferma : nellaquale trouarono molte 
capre, che lefurono di grande aiuto ; ex parimente trouarono le pelli frefche 
di altre che erano pochi di , ch’erano ftate amazzate. Et cioche gliaccerto ef= 
fere quella opera de’ noftri , fu che trouarono feritto nella cafa di alcuni grandi 
alberi Quefto motto dell'imprefa dell'Infante. r ALANT DI BEN FARE. 
Iqual fegno lafciò Aluaro Fernando nipote di Giouan Confaluo capitano della - 
parte del Funciale nell'iola della Madera > che quiui capitò > es combatte con 
fei almadie di negri che gli uenmero ad affaltare ; dellequali folamente ne pref 
una con dui di efti, percioche gli altri fi faluarono notando. Et in quefto niag= 
gio pafto ancora infino a quel luogo > ché ora chiamiamo capo de’ Maftelli, che 
unol dire de gli alberi , ilqual nomejefjo gli diede per cagione di alcune palme 
fecche, che alla uiffarapprefentauano maftellio arbori rizzati » es quindi fe 
tornò al regno . Il capitan Lanzarote in dui di che fi fermo conle cinque cara= 
uelle in quefta ifola doue Aluaro Fernandes mife il motto , fi forni d'acqua, er 
amazzo quelle capre, che gli faceuano bifogno : &» poi fe ne andò in terra fer= 
ma conla uifta delquale corfero alla fpiaggiamolti negri. Gomez Perez ache 
il capitano Lanzarote comando che in un battello andaffe alla uolta loro paren 
dogli che gli prouocaffè piu alla pace che l'Infante raccomandaua molto nella 
fua commeffione , gettò in terra uno fpecchio,ey unfoglio di carta ful quale era 
figuratauna croce con altre cofe. Maefierano coft lontani del defiderio di 
quelle cofe , fi fcandalezati di quel che Aluaro Fernandes fece ; che nion fo= 
lamente non le uolfero , ma ancorale rupero ; &r ftracciarono , come che in ef= 
fefofft alcun ueleno o pelte che gli pote]e nuocere, cx fopra cio cominciarono 
a.tirare molte faette al battello. Vedendo Gomez Perez, che non wera alcune 
niodo di pace concRis comando ad alcuni arcieri > che feco menaua , che gli 
rifpondeffero con le loro arme , licentiandogli di quefto modo . 1 capitani ueden 
do cio che i negri baueuano fatto, deliberarono di affaltarglial di feguente del 
modo che affaltauano i uillaggi de mori : ma furono affaliti all’improwifo da un 
temporale tanto grande ; che gli fece correre come ogni uno pote gouernare il 
fuo nauilio . Lorenzo Dias gentil'huomo dell'Infante andò al luogo doue il ne=- 
gro luttò con Vicenzo Dias, ey uedendofi mal prouilto di uettouaglie » arme s.» 
vota | D 2 cy dl 
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ess di altre cofe s che oli conueniuano , er faceuano bifogno per lo feoprimento 
del fiume non bebbe ardire di affaltargli, ex però fe ne uenne alla uolta del re= 
guo . Gomez Perez patrone > ch'era di queta conferua di Lanzarote fe ne uenz 
ne per il Rio dell'oro : ew quiui bebbe pratica co i mori, de quali bebbe per ri= 
Scatto un negro , promettendogli che il feguente anno feui tornaffe gli trouareb 
be prouifti d'oro s er di fchiaui con che potef]è caricare il nauilio | Percioche 
comincianano hoggimai a fentire l'utile che i noftri gli dauano con le cofe che 
gli portauano : dimodo ; cheidi che Gomex Perez ui Bette uenisigno ai nauiz 
lioficuramente > &x piu tofto per amicitia , che per rifeatto, efi gli diedero una 
buona fomma di pelli di lupi marini, con lequali cofe fe ne uenne al regno. Lana 
Zarote Aluaro di Freitas ; &y Vicenzo Dias), cofl come tutti tre in quella for= 
tuna > che bebber nel capo Verde mantennero la conferua , coft furono tutti in 
confîglio , che all’andare defjero nell’ifola Tider done prefero cinquanta noue 
anime con lequali fe ne uennero al regno conpiu utilità degli altri | Dinis Fer= 
nandes capitano della carauella di Don Aluaro di Caftro, er Pallazzano capi= 
tano della fufta , percioche ambidui mantennero la compagnia nel utaggio del= 
lequatordeci carauelle che quefto dnno partirono di quefto regno, quando 
giunfero ad Arguin, cintefero dalle altre carauelle che andarono a Tiders che 
le ifole erano già deftrutte > deliberarono di paffar'inanzi infino al fiume Cana= 
84» & entrar dentro nella fufta,percioche Dinis Fernandes fapetia molto bene 
1 luoghi di quella cotta dal tempo , che ui nenne . Et bauendo paffata la punta 
chiamata di Santana > che giace cento cinquanta miglia di qua dal fiume Cana= 
ga; offendo trauagliati alquanto da i uenti  uolfero mettere un'huomo in terra 
che fcopriffe 9wera alcuna popolatione uicino alla Jpiaggia: ma percioche il 
mare era turbato, e le onde molti grandi non era alcuno de nauiganti, che haa 
uefe ardire di gettarfi all'acqua per difinontare interra notando: contutto ciò 
mojfsi da alcune parole che Palazzzano dilJe riprendedo la pufilanimità loro dode 
ci ualenti giouini che fapenano notare , prendendo con eftt loro arme offenfiue 
Solamente faltarono in acqua . Prefa adunque la fpiaggia per uia, comincia= 
rono a feguitarla finche trovarono dodeci mori , che caminauano per quella è 
de’ quali ne prefero none con che fi ritirarono al nauilio. Et pare che il tempg 
afpettaua che firitiraffero:percioche dopo quella grande allegrezzza del bottino 
che portarono foprauenne fubitamente un temporale tanto grande » che apri 
in due parti la fufta di Palazzano , es con grande fatica fi faluò tutta la gente 
nel nauilio di Dinis Fernandes. I{quale conla furia del temporale corfe al capo 
Verde doue non fece altra cofa che riguardare i negri che difendeuano lafpiao 
gia conle faette auuelenate :€x conun'altra mutatione ; chefece il tempo tor= 
no al luogo doue perde lafufta,dellaquale ancora trouarono il corpo » che imo= 
vvuon uolfero disfarlo con propofito che foffe per alcun danno € noftri quando 
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quiii tornaffero: come in effetto fuccedeua fe non erano higilanti e accorti nel 
difmontare in terra : percioche fra alcuni alberi erano afcofi fettanta mori in 
‘imbofcata : iquali non fecero altro, che riceuere danno morendo la maggior 
parte di loro » &y gli altri che fi faluarono hebbero bene che dire. Ora hauendo 
fatto quefto con che Dinis Fernandes o Palazzano fi rifecero ex-racquifta= 
rono l'honore della perdita della fufta > che quiui gli rimafe > eo di quella poca 
robba , che baueuano hauuto per tutta quella cofta fecero uela : paffando per la 
punta di Tira doue non prefero altro che dui mori foltin corfo : percioche fi ri= 
trousuato boggimai contanta paura del ferro de noftri » che prendeuano i pie= 
di come migliori arme per faluarfi. Et quindi partirono allauolta di quefto rea 
gno doue giunfero a faluamento : cy conla giunta loro fi finirono di raccoglie= 
retutte le carsuelle che quell’anno partirono di quefto regno  dellequali fola= 
mente fi perde la fufta di Palazzano come habbiamo detto . 


ul 


Come Nugnio Triftan infleme conxviij. buomini furono uccifi efendo Tati 
feriti con faette auuelenate combattendo coi Mortin un fiume di Guinea nel 
quale entrarono . Et come Aluaro Fernandes pafso oltra il capo Verde trecen= 
to miglia. Etcio che parimente auuenne a cinque carauelle , che andarono 4 
quefto fcoprimento . CAP. XIIIT. 


"Anno M CCCCXLVI. tornò Nugno Triftaninuna carauella per co= 

i mandamento dell'infante a fcoprire piu la cofta oltre quel che Aluaro Fer 
nandes lafciaua fcoperto > che fu infino al capo de’ Mafteli. Et percioche 

‘era diligente in quefte cofe che paffo oltra il capo Verde cento ottanta miglia, 
finche giunfe in quel luogo che ora chiamano Rio grande : ex furto il nauilio 
nella bocca di quefto fiume, fi mife nel battello conuenti dua huomini , con ani= 

mo di caminare per quello infu e fcoprire alcuna popolatione : percioche ha= 

‘ucua una grande entrata . Il che fece egliatempo che la crefcente del mare a= 
fcendena contanta acqua ey entraua per il fiume in fu che in breue fpatio gli di= 
fcofò un buon pezzo dalla marina finche diedero inmezo di tredeci almadie 
‘nellequali ueniuano ottanta negri > buomint ualenti , &y che erano Bati feielti 
per quello effetto > perci oche haueuano ueduto arriuare il noftro nauilio, es 

‘medefimamente baueuano poi ueduto entrare il battello per il fiume. Nugno 
Triftan quando uidde quefte almadie infieme > ew che con la fua uenuta fi difco= 

frarono es diuifero l'una dall'altra : fl:penso » che come barbari , ex non auex= 
zi auedere quella forte di buomini fcampauano alla uolta di terra : perciochei 
negri moftrauano, che uoleuano faluarfî qua. Ma uedendo poi il noftro battel= 

loinmezo loro , efendoft fermati alcuni fu, &w altri giu, gli affaltarono no= 

‘gando tutti conmolte Bride, &r gli fearicarono adoffo una gran pioggia di faet 
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te: efendofi dccommodati ; exmefi in tal banda per quefto effetto, ew modo di - 
combattere, che quando il notro battello uogaua contra gli uni correuano 
dall'altra bandagli altriaffaltandolo er uolteggiandolo del modo che cogliono 

fare i buoni caualieri gianetti quando combattono con lagente d'arme . Et pera 
ctoche le faette erano auuelenate » x la furia del combattere gli fcaldana piu il 

Sangue , cominciarono alcuni de’ noftri a mancare , ilche fu cagione che Kugno 
Triftan fe ne tornaffe al nauilio atempo che diferefceua il mare. Ma poco gli 

giouo quefto foccorfo dell’acqua : percioche fi fattamente baneud operato il uca 
deno , che auanti > che arriuaffero al nauilio la maegior parte di efst morirono + 

ilche Nugno Tristanfenti tanto , che coft per il dolore come ancora per cagione 
del ueleno gli accompagno nella morte. Iquali morti furono Giouanni Correa» 
Duarte Dolanda ; Stefano Dalmeida ; Diego Maciado : tutti di nobile fangue 
ex che da fanciulli seranovalleuati in corte dell'Infante : o coft altri gentil'= 

buomini di fira cafa , che co i marinari poteuano effere decinoue perfone.Et ane 

cora per maggior defgratia , di fette > che rimaneuano vivi dui uolendo mon= 

tar fulnauilio furono feriti da un'Anchora di tal maniera , che accompagnaro= 

no glt altri nellamorte . Alcuni dicono > che quefto cafo auuenne nel fiume, che 

ora chiamiamo di Nugno ; che piace oltra il Rio grande; feffanta miglia:e» che 

da quefta mortedi Nugno Triftan gli rimafe il nome che ora badi Rio 0 fiume 

di Nugno . Et cio che quefto cafo fl puo notare per piu marauigliofo e, che has 

uendo tagliate le gomine per non efferui chi le tiraffe - non e/fendo rimafo nel na 

uilio piu che un feruitore della camera dell'Infunte chiamato Arias Tinoco Na= 
tiuo di Oltuenza > che uenne per feriuano del nauilio : con quattro gioueni per 
lo fpatio di dui mefi cofi gli aiutò Dio ingouernare il nauilio ; cheil condufféro 
4 Lagos, non bauendo alcuno di efi fapere 6 ingegno per ciò. L'Infante percio= 
che in quefto tempo fi ritrouaua in quella terra > quando intefe parte d'un si ine 
felice cafo > fumolto dolente cv di mala uoglia : percioche la maggior parte de 
morti glihauenaeffo allenati da piccioli, &x era Principe molto benigno eg 

pietofo uerfo i feruitori. Ma percioche in altra cofanon gli potena giouare » 
moftro l'amore ; che gli portaua nella protettione de figliuoli : ey delle indeli 
che efibaucuano . Ettanto quanto quefto auucnimento di Nugno Triftan fu 
infelicestanto fuprofpero il viaggio di Aluaro Fernandes nipote di Giouan Con 
faluo capitano dell'ifola della Madera » ilquale in quefto medeftino anno tornd 
un'altra uolta in Guinea & pafò piu di trecento miglia oltra il capo Verde. 

Et la prima cofa > che fece fu affaltare un caftello ; il flenor delquale uccife con 

le fue proprie mani : percioche come piu animofo uenne auanti i fuoi ad affalta= 
rei noftri : la cuimorte fi fattamente gli turbò > che non bauendo animo di com 
battere fi mifero afuggire. Iquali percioche eratto gagliardi ex non erano ima 
pediti da' drappi perche andanano nudi s non potettero effere aggiunti da no 
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firi ne alcuno fi curò d'entrare nella macchia doue fl afcofero sma tornandofi al 
nauilio prefero due negre » che trouarono per la uia. Aluaro Fernandes uolenzo 
auanzare gli altri fcopritori pafò piu oltre fin che arriuo alla bocca d'un fiume, 
che ora chiamano Tabite , ilquale giace cento miglia oltra il Rio di Nugno do@ 
uetofto cinque almadie uennero ariceuerlo. Et percioche il cafo di Nugno 
Triftan gli faceua che baueffero paura d'entrare in quefto fiume,nonfi uolfe met 
tere in luogo retto : ey contutto cio non fi pote liberare dal pericolo:percio= 
che una delle almadie confidata nella fua leggierezza tanto fi accofto al battel= 
lo , che fearicarono tutte le lor factte adoffo Aluaro Fernandes . Ilquale pers 
cioche andaua già prouifto di qua di rimedio contra il ueleno dell'herba > che i 
negri quiui ufauano ; conteriaca &y altre medicine fi liberò dalla morte:er coft 
mal trattato , cy ferito percioche era huomo di animo ualorofo fenza Smiarrir 
fi punto pafò piu oltre infino ad una punta di arena doue uolfe difinontare ueden 
do laterrafpedita , cs coperta percio ma cento ey uenti negri > che fi prefena 
tarono alla marina l'impedirono che nondifinontaffe fcaricandogli adoffo molte 
factte anuelenate . Et percioche l'Infante taccomandana molto a' capitani che 
nonrompeffero laguerra congli habitatori della terra > che feopriffero fe già 
nonfoffè per forza > &v che non poteffero far altro, > quefto dopo che gli ha= 
ueffero proteftato , ex inuitato conla fede, conlapace = &7 cont amicitia : ues 
dendo Aluaro Fernandes che la fua andata fecondo che i negri fi moftrauano, es 

fi curauano poco per i fegni della pace non poteua elfere fenza che coftaffe la 
uita di alcuno de nottri ; nongli uolfe mettere alla uentura del ueleno di che efa 

fogià ne baueuala efperienza, mafi contento con bauere Scoperto piu terra di 
quanti capitani fino allora erano ftati in quelle bande . Con laqual deliberatione 

parti per questo regno > doue furiceuuto dall'Infante Don Henrico conmolto 

honore ey allegrezza » & parimente dell'Infante Don Pietro fuo fratello, che 

allora era gouernatore : ogniuno de’ quali gli fece gratia di cento ducati d’oro . 

Queftegratie € fauori de gli Infanti efortauano piu gli huomini a feguire la 

imprefa di quefto fcoprimento di quel che gli metteua in paura il cafo di Nugno 

Triftan : di modo ; che in quefto medefimo anno fi armarono dodeci carauelle 

dellequali furono fatti capitani Giltanes caualtere habitatore di Lagos,Ferranz 

te Valarigno perfona molto pratica nelle cofe della guerra > principalmente in 

Cepta doue fece molte cofe bonorate : Stefano Alfonfo , Lorenzo Dias,cy Gio 

uanni Bernardo , tutte perfone bonorate » cy la maggior parte d'efsi feruitore 
dell'Infante : co i quali andaua medefimamente una carauella del Vefcouo dela 
PAlgarue ; ey altre tre della communità di Lagos . Iquali infieme in una cons 
ferua per comandamento dell'Infante paffarono per Pifola delia Madera per ria 

cenere quiui alcuna uettouaglia : € ancora perche con efsi doueuano accompa= 
gnarfî due altre carauelle : una di Triftan Var capitano di Macico > cy un'al= 
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bra di Garcia buomo genero di Giouan Confaluo capitano Funciale. Et pare 
tendo dall'ifola andarono tutti infieme alla Gomera a condurre i Canari che di= 
Sopra dicemmo ; che Giouandi. Caftiglia;&x gli altri capitani prefero : iquali 
andavano ne i nauili di Lagos per comandamento dell’Infante molto contenti , 
& fodisfatti de fauori ex doni, che effogli fece . Conlo aiuto de’ qualii n0= 
firt uolfero fare una correria nell'ifola della Palma, ma percioche furono fenti= 


tinongli fucceffe del modo ; che fi penfauano ; ilche fu cagione » che l capitani 
delle carauelle dell'ifola della Madera tornaffero indietro di qua, perche erano 
uenutt folamente per quefto effetto dall’ifola della Palma, ey gli altri fecero la 
lorostrada alla uolta di capo Verde . Nellaqual parte percioche laterra e mali 
commoda , € piena di alberi bauenano tanto difauantaggio quando combatte= 
uano, co inegri; che femprericeuenano piu danno di chi di quel che eglino gli 
faceuano : come gli auuenne quelta uolta perdendo cinque buomini Iquali mori 
vono efJendo feriti dalle faette auuelenate > che i negri adoperauano : &y medee 
fimamente perderono in una fecca di arena la caranella de Vefcouo dell'Algar= 
uc. Et percioche fempre de’ Morîhauenano piwuittoria, chedi quefti negri 
fe netornarono ad Arguin: ex nel capo del Rifcatto inun Villaggio prefero 
quaranta cinque anime : cr di paffata ( uenendofi glialtri alla uolta del regno ) 
Stefano Alfonfo paftò per l'ifola della Palma > doue prefe due donne che quafi co 
starono la uita di quanti difinontarono in terra, fe non era per il ualore di Die= 
go Confaluo . Ilguale uedendò , che un'huomo da pie Soccupaua con una balle= 
Stra che haueua,glie latolfe di mano,er di tal forte la maneggio, che fece cade= 
re unterra fette Canari:de’ quali fu uno il proprio Re che per Infegna dello Sta= 
toregale portava unramo di palma in mano in luogo di fcettro. Et piacque a 
Dio ; che cadendo egli morto conla fia palma ; i noftri baueffero la uittoria : 
percioche conla morte di coftui tutti fi mifero a fuggire, yi noftri nennero 
afaluamento in Portogallo . | 


Come l'Infante mando Gomex Perex al Rio dell'oro done prefe ottanta ante 
me.Et parimente mando Diego Gil perche faceffe pratica in Mecaset trattafle il 
comertio,&» Anton Confaluo al medefimo Rio dell'oro. Et come uenne in que= 
fto regno ungentilbuomo della corte del Re di Dinamarca ; con defiderio di ue= 
dere le cofe di Guinea, &x l'Infante lo mandò in quelle bande in un nauilio,doue 
mori. CAP. xi 


Ome di fopra dicemino, i Mori che nel Rio dell'Oro diedero le pelli de’ lu 
| pi marini a Gomez Perezgli promifero di far con lui rifcatto d'oro , ex 
; di fchiaui fe ui tornaua. L'Infante percioche il tempo di quefta prome/fa 
eragiunto gli fece armare dui nanili,co î quali arriuado a quel fiume, trouò SÈ 
no le parole 
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fe parole cx ueritadi quei Mori erano conforme alla loro fetta:percioche in luo. 

go della pace del rifcatto che gli baueuano promeffo » gli preparauano molte 

infidie cy tradimenti.ilche fu cagione,che Gomez Perez fe ne rifentiffe, er fa=. 

coffe le fue uendette, prendendo ottanta anime ; con lequali fenetorno al regno 

nel medefimo anno mecccxLviti. nelquale e[fo era partito. Et nel feguente Anno 1448. 
anno mando l'Infante Diego Gil huomo di gran Japere perche facef]e pratica 


ai 


BB 





con gli altri Mori di Mezza,che giace trenta fei miglia oltra il capo di Gue,eg” 
0 deciottodiquadelcapodi Nonche poco tempo auanti era di tanto fpauento nel 
N = Jaopinionede nauiganti: cy questo perche i Mori del rio dell'Oro erano bellico. 
Ma = ficrintendenaperuiacerta, che quefti di Mezza defiderauano la noftra pace, 


cy comertio.Et accioche quefto poteffe meglio farfi,de@ Mori > ch'erano uenutt 

da quelle barnde, furono alcuni del paefe di Mezza i quali prometteuano per fe 
una buona fomma di negri. In compagnia delquale ando Giouan Fernandes quel 

lo che rimafe fai Mori nel pacfe di Arguin : per ilmezo delquale hauendo gia 
Diego gil rifcattati cinquanta negri per deciotto Mori che e[fo portò foprauett 

ne all'improuifo un uento trauerfia nella cofta > che gli fecefar uela srimanendo. è 
GiouanFermindes interra,eo conduffero un Lione all'Infante,ilquale effo man= 

dò a donare ad un gentilbuomo Inglefe fuo grande amico &> feruitore,che habi= 

tana in Galueu.Come la fama di quefti nauili,che fcoprirono nuoue regioni, © 
nuoui popoli , correua per tutta la Chriftianita, corfe ancora fino alla corte del. 

Re di Dinamarca,in cafa del quale fi ritrouaua un gentilhuomo chiamato Balar 
te,molto curiofo di cofe nuoueco defiderando d’'impiegarfi nelle cofe di quefto: 
fcoprimento,bauuta licentia dal Re di Dinamarcauenne in quefto regno racco 
mandato all'infante Don Henrico.Ilquale fece armar unnauiglio a fua inftan= 
2a, per bonorarlo piu,mado infieme con lui un Cavaliere dell'ordine di Chri= 
fto chiamato Ferrante d'Alfonfo; ilquale andaua come ambafciadore al Re di Ca 
po Verde,men4ndo con feco dui negri per interpreti, per ilmezo de qualtl'In= 

Fante gli comandauasche fi affatica[fe per conuertire quella gente pagana. Balar 
te percioche era defiderofo di uedere la cofta» che i noftri bauenano feoperta per 
effere popolata di Mori,cy di neeri,domando a Ferrante d' Alfonfo, che faceffe= 
ro il lor viaggio al lungo di quella: ex cofi per quefta cagione come per i tempi 
contrari,che hebberosdal di che partirono infino ache arrivarono al capo Vera 
de pafJarono fei mefi. 1 negri del paefe percioche boggimai erano auuezzi a ue= 
dere i noftri nanili,hauewano l'occhio al mare, ftauano in continua uigilanza: 
es tofto che uiddero quefto nauilio, corfero alla marina nelle loro almadie arma 
ta mano,c7 con animo di fer alcun danno fe potenano. Ma quando trouarono gli 
interpreti che gli parlarono da quali intefero la cagione perche Infante man= 
daua quel nauilio,cs* che ueniua în effo un'ambafciadore,con alcuni al Re loro:ft 
quietarono alquanto rifpondendo al propofito:di modo che andarono a far Do 
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dere cio al gouerttatore del paefeperciocheil Refi ritrouaua otto gioriate lona 
fano infra terra in una guerra,che haueua.Intefo cio dal governatore del paefes 
che daefti era chiamato Farinzuenne tosto alla fpiaggia conuna grande compa 
gua, Ferrante d'Alfonfo,er Balarte fecero la pace > &y° fi diedero gli hotag= 
&bfin tanto che effofaceua intendere al Re la uenuta de’ noftri. 11 gouernatore 
diede uno de’ piu nobili bnomini del paefe-&o i noftri diedero uno de gli interpre 
ti,talche fra tutti fi comincio il comertio: es fra le altre cofe , chefi hebbero de' 
negrifurono alcuni denti di elefantiziquali fiupirono tanto Balarte , che trattò 
coi negri fe poteua banere uno elefante uiuo : e che quando pure nol poteffero 
hauere uino almeno gli portaffero la pelle o le offa di alcuno > promettendo per 
cio grande premio.I negri percioche gli promifero prezzo, differo,che tofto gli 
portarebbono un'elefante inluogo doue il uedeffe:es tornati indi a tre di, uenne 
rod chiamar Balartesdicendo che gli portauano cio che glihaueuano prome[fo. 
Balarte allbor4entrato nel battello del nauilio folamente co imarinari.che il uo 
gauano giunfe a terra : cy nel pigliare un fiafco di uino di palma > che un negro 
daua ad un marinaro»fi appoggio tanto fu l'orlo del battello, che il marinaro cad 
de inacqua.Onde in quella prejJa per foccorrerlo sfi fcordarono del gouerno del 
battello:di modo che le onde diedero con effo interra » percioche il mare era ale 

uanto turbato.I negri allora uedendo , che i noftri non poteuano effere foccorfi 
dal nauilio , gli furono adoffo con le arme , de quali non ft faluò alcun'altro che 
uno che fapeua notare:ilquale ne refe poi la ragione di quefto cafo:es che uenen 
do notando haueuaricuardato indietro, ex uidde Balarte fu la poppa del battel 
lo,che combatteut come buomo ualorofo.Di quefto modo fini i fuoi di quefto de 
gno gentilbuomo condefiderio di acquiftarfi bonore fuori della fua.patria: firi= 
montato,&y infatiabile e il defiderio de gli buomini,che effendo coftui nato in Di 
namarca,uenne a cercare per propria volonta la fua fepoltura in Giunensterra a 
effa tanto contraria in tutte le cofe.Conla morte delquale (che tutti grauemente 
fenzironoscofi perche la fua perfona il meritauascome perche era accompagnato 
da tanti) Ferrante d'Alfonfo fe ne tornò alla uolta del regno : rimanendo i negri 
nel proprio ftato nelquale auanti fi ritrousuano,fenza che i noftri poteffero fa= 
re alcuna pratica conefsi:percioche per la maluagita,che haueuano comefla mai 
nonuennero almadie al nauilio; ne i noftri poterono andare în terra per cagione 
del battello,che haueuano perduto.Et percio in quefto anno il Re Don Alfonfo 
nipote di quefto infantesuenne fuori della tutoria ex gouerno dell'Infante Don 
Pietro fuo zio,er hebbe interamente il poffeffo del gouerno de’ fisoi regni ineta 
di decifette annisanicorache Infante uiffe infino all'anno mcccerxIti. pro= 
Seguendo in quefto fcopriméto: noi entraremo col nuono Rene i fatti che in fio 
tempo fi fecero,poi che info nome il medefimo negotio procedena + Ma auanti 
che ufciamo fuori di quefti fondamenti dalla noftra Afta, iquali gr 
refatiche 
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vefatiche ev'induftrie di quefto Infante > ancorache nelle croniche del regno fl 
poffono uedere parte de’ fuoî fatti > qui come in luogo più propriotrattaremo 
particolarmente di effo. 


Le fattezze della perfona dell'I nfante Don Henrico , ei coftumi che efo 
bebbeintuttoilcorfodi fuauita. Cap. xvi. «ultimo del primolibro. 


_— Veftoeccellente Principe fu figliuolo terzo del Re Don Giouanni Pri 
mofelice memoria;di Portogallo,es della Reina Filippa fua moglie»fi= 
eliuola di Giouanni Duca d'Alencaftro > € forella di Henrico Quar= 
toRed Inghilterra . Et percioche dalla eccellenza & nobiltà del fangue per il Dall'eccellente 
i I i ‘+ & nobile figue, 
piu procedono tutte le inclinationi del corpo:poftiamo credere, che fopra questo pcedono gli ec 
fondamento, Dio edificò in lui le altre dell'animazche mentre che uiffemoftrò nel cellenti,& nobi 


3 | i . difatti, 
le fue opere. Dicono che laftatura del fuo corpo era di compaffata mifura, &v di 2% 


grandi co forti membri,4ccompagnati dî carne:il colore delquale era bianco es 


roffo,nelche moftrana bene la buona complefione de gli bumori. Haueuai capel 
li alquanto rizzati > l'afpettosalla prima uijta (per cagione della grauità della 
fia perfona) alquanto timorofo a chi di effo non baueua pratica . Et quando era 
prouocato all'ira fi moftraua altiero,es' fchiuo, er quefto rade uolte : percioche 
nellamaggior forza di qualunque difpiacere che gli faceffero ; quefte erano le 
piu fcandalofe parole,che diceua,Vi dono 4 Dio,fe pure e di buona uentura. La 
continenza del fuo uolto era quieta:le parole erano benignect conftanti in quel 
che dicena, et fempre erano cafte,cy honefte:ey quefta religione di honeftd offer 
uò non folamente nelle opere,ma ancora nel ueftire di fua perfona, ev feruitio di 
fia cafa.Tutte quefte cofe procedeuano dalla limpidezza, ex chiarezza dell'ant 
ma fuapercioche fi credesche fu uergine.Et nelle fue fatiche e pafioni fu mol 
to patiente,et patrone di fe fteffo;eo in ambedue le fortune fu humileset tanto be 
nigno,et facile invimettere le ingiurieset tn perdonare gli errori,ch'era incolpa 
to di cio.Hebbe grande cy ‘felice memoria;co” configlio intutte le cofe, ex haue 
ua fomma granità per le cofe graui;er d'importanza. Fu magnifico in fpendere, 
ey fabricare:fì delettaua di far diuerfe efperienze perD'utilita commune,ancora 
che foffè col fuo proprio dano,et della fua facolta. Eugrade amatore della creati 
za de figliuoli de’ nobili per dottrinargli,&o ammaeftrargli ne i buoni coftumi : 
ex tanto fu gelofo di quefto,che fi puo dire conuerita;che la fua cafa era una fco 
la di uirtuofa nobiltà,doue la maggior parte della nobilt4 di quefto regno fi alle 
uò;iquali liberamente erano nudriti da lui, &v gli fodisfaceua de lor feruitif. Et 
era cofì confidato della creanzaser perfona di ogni uno di loro,che nel fuo tefta 
mento raccomddò al Re don Alfonfoset all’Infante Don Fernando;che egli ados 
tò p figliuolosche foffero contenti;che i fuoi feruitori haneffero:et godeffero igo 
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uerni,ev gli offici Pbhaueudnò bauuto da lui, et che gli pregaud che ricenefferoè 
lor feruitij non altrimenti che di feruitori loro:percioche per la gratia di Diota 
Ii erano efi,che bauerebbono per bene Impiegata ogni gratia,ey fauore, che gli 
face[fero.Et auuenga che nellaboneftà del Suo habito,parole,degiuni, dir l'offi= 
‘cio diwino,& inftituti della fra capellastutta La fira uita pareffe una perfetta eli 
gione,nondimeno nongli mancarono penfieri di grandi imprefe, cy opere di gea 
, nerofo animo, quali fi conuengono a quelli che procedono di regal fangue. Parte 
dellequali fi videro quando fi trouò in Africa > foetialmente nella fpugnatione di 
Cepta,dellaquale noi trattiamo nella parte di Africa, co ancora in quefta impre 
fa tanto notabile di Scoprire cio che fino al fuo tempo era incognito. IDowe non 
Solamente raccomandò le cofe al buon fucceffo loro,ma ancora bebbe in cio gran, 
de ingegno,ey prudenza per confeguire il defiderato,ey profpero fine. Percioa 
che per quefto fcoprimento,fece uenire dell'ifola di Magiorica un Maeftro Gia= 
coposhuomo molto dotto nell'arte del naigare,che faceua carte,eo inftrumenti 
danauigare: ilquale gli coftò molto per condurlo in queftoregno , perche infe= 
gniaffe la fua fciéza a' Portoghefi,che faceuano quel meftiere.Et ancora per l’Ifo 
ladella Maderafece ucnire di Sicilia molte canne di zucebero perche ui fi pianz= 
taffero.ex i maeftri di quelto lanoro:moftrando in quefte,er inaltre cofe che fea 
‘ce per il ben comunie,che haneua piantata, cs fifa nel cuore la uolonta di far be 
nes come egli diceua nel mottodella ‘ua imprefa in quefte parole Francefe . 
TALANT DI BIEN FATRE. Et vellelettere,nontrattando del= 
| Tefacre ; che egli per deuotione,eir neneratione molto anaua s delle bumane era 
‘molto ftudiofo:{petialmete nella fcienzea della co fmografia, del cui frutto ha ora 
‘queftoregnosil dominio di Guineascon tutti gli altri titoli,che poi fi aggiunfero 
alla fua corona.Et non folamente qui lafcio quefto testimonio dell amore, co af= 
fettione,che haueua alle lettere, ma ancora nella liberalità che moftrò agli tu= 
‘di di Lisbona,dando il fuo proprio palazzo per quelto effetto, infieme con altre 
‘cofesla cui memoria e fempre in effi celebrata nel principio d'ogni anno , dopo le 
‘wacationi di effo.Lafciò in fua uita fcopertosdal capo Bogtadore che ft4 in tren= 
ta fette gradi di altezza dalla banda di'Tramontana;fino alla Sierra o montagna 
‘ILiona che ftà infette gradi,ew dui terzi che fanno di cofta mille cento dieci mi= So 
‘glia : dellaqual Sierra l'ultimo fopritore fu Pietro di Sintra gentilbhuomo della = 
Sua cafa. Et ancora che ne i principij di quefto feoprimento foffero grandi diffi= 
‘cult4;co’ foffe molto mormoratoscome di Sopra habbiamo detto, nondimeno egli 
‘hebbe tanta conftanza ev fede nella fperanza che il fuo fpirito favorito da Dio 
gli prometteua;che mai nonfî diftolfe da quelto fcoprimentone defiste da effo,int 
quanto pote,per lo fpatio di quaranta anni. Cominciatido l'anno Meccexx. 
| (noncontando gli altri anni auanti, che furono fenza fiutto) nelquale l'ifola del 
la Madera fu fcoperta; fino d x1r1. di Nomembre dell'anno Mille quattrocento 
:3 Seffanta 
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feffanta tre che uentte a morte in Sagres effendo in età di feffanta fette annì.et fu 
fepoltoin Lagos ; ey quindi paffato al monafterio di fanta Maria della Vittoria, 
quella che chiamano la Battaglia,nella Capella del Re fuo padre.Xquale Infate, 
et Principe di grandi imprefe fecondo le fue opere,co” uita;dobbiamo credere che 
$d nel Paradifo fragli eletti di Dio. 


IL FINE DEL PRIMO LIBRO. 


DELL'ASIA I 
DelS.Giowanni di Barros: configliero del Chri- 
fianifimo Re di Portogallo de fatti che i Por- 
toghefifecero nello (coprimento,et conquifta de 
mari €9 terre di Oriente. Doue fi contiene cio 
che fitrowa effer fiato fatto in tepo del'Re Don 
Alfonfo Quinto di quefto nome di Portogallo. 


DECA PRIMA. 
LIBRO SECONDO. 


| Come il Re Don Alfonfo Quinto di quefto nome, bebe il poffeffo del gouera 
no di quefto regno,uenendo fuori della tutoria nellaquale fi ritrouana. Et percio 
che l’Infante Don Henvico mentre che uiffe profegui quefto fcopriméto, noi con 
tinuamo la hiftoria col Reset non piu coneffo, Et le cagioni perche noi non feri= 
uemo piu de’ fatti del tempo di quefto Re. CAR»: Ti 


OSTO, che ilRe Don Alfonfo uenne fuori della tutoria 

SÈ il nellaquale fl ritrouaua per cagione della fua fanciullezza» 

WR (|| cy comincio a gouernare effendo di decifette anni, mandò al 

et |I cuni nauili a quefto fcoprimento : Ancora che l'Infante per 

= Messo; la fua parte Îl continuaffe medefimamente, ey il Re ftandoin 
nz Santaren a dui di Settembre dell'anno MCCCCXLVITT. 
gli concede(fe,che niuno altro che ci potejfe fcoprire dal capo Bogiadore in fu: 
&p erche parimente baneffe per'il tempo»che piaceffe lla macfta fua, la quintaz 
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ev ladecimta parte di tutto quel che da quelle bande fi portaffe:dellagual donatio 
ne l'Infantegodi il tempo che uiffè . Ma percioche tofto nel principio che il Re 
comincio a gouernare»fta effo & l'Infante Don Pietro fuo zio schefuregente, 
& gouernatore di quefti regni , fucce[fe la differenza , che nella parte d'Europa 
noi recitiamo,&y parimente le imprefe d'Africa,er di Caltiglia, che quafî occu= 
parono la uita del Re : fu cagione che il filo di questo fcoprimento non foffe coft 
continuato come intempo del Re DonHérico fu.Di feriuereiquali fatti ne beb 
be cura Gomezeanes Zurara Cronista di quei regni:huomo ucramente diligen 
tifsimo nella uerità,&& ferittura della Historia, &r chefu degno del nome dell’of 
ficio che hebbe.Percioche fe alcuna cofa e bene feritta delle croniche di questore 
guo edi fa mano;coft de tempi ne i quali egli cocorfe, come di alcuni altri auan 
ti,dicofe che nonfl trouana ferittura alcuna. Et quefte,che egli feriffe di queftò 
Scoprimento del tempo dell'Infunte Don Henrico (fecondo;che egli dice) le beb= 
be da Alfonfo Ceruera, che fuil primo,che le mife in ordine : delquale Alfonfo 
Ceruera noi trouiamo alcune lettere feritte in Benin, e[fendo egli fattore quiui 
del Re Don Alfonfo. Et ancora che tutto o la maggior parte di quel che fin'ora 
babbiamo feritto fia frato tolto dalla ferittura di G omezeanesseo di questo Al= 
fonfo di Ceruera:nonfu picciola fatica la noftra inmettere infieme quelle cofe, 
ch'erano fparfeser in carte ftracciate er fuori dell'ordine che Gomezeanes of= 
feruò nel proceffo di quefto fcoprimeto. Le cofe del tempo delRe Don Aifonfo, 
come egli promife,non le trouiamo,forfe che bebbe la uolota, et non il tempo dî 
Sertuerla:e> fe purele fcrijfé fi fono fmarrite, come altre Scritture , che il tempo 
ha finarrito, &y confumato. Però quel che noi feriuiamo del tempo del Re Don 
Alfonfosnone altro, che alcune memorie » er ricordi che noi troviamo net libri 
de’ conti della fuafacolti Senza quell'ordine di anni che Jeguitiamo auanti,fola= 
mente alcuni fragmenti di quefto fcoprimento . N ellequali memorie trouiamo, 
che anno meccexLIx. il Rediedelicentia all'I nfante Don Henrico perche. 
mandd[fe a popolare le fette ifole degli Axzori o de gli Aftori : lequali in quel. 
tempo erano gia fcoperte , ew ui erano ftati portati alcuni animali grofti ex mi= 
nutt per ordine dello fteffo Infante , da Gonzal Veglio comendatore di Almorol Ì 
preffo la terra di Tancos.Et Panno meccervir. ilRe fece gratia all'Infante 
Do Fernado fuo ff'atellosdi tutte quelle ifole,che fin’allora erano fcopte:cò lagiu 
riditttione ciuileset criminale, et con alcune limitationi.Et l’annomececix. 
l'Infante Don Henrico fece donatione all'Infante Don Fernando Suo nipote, eg 
figliuolo adottivo dell’ifole G lefusey Gratiofasriferbando folamente per felafpi 
ritualità ch'era dell'ordine di Chrijto,che egli gouernaua: laqual donatione con 
fermo il Re in Lisbona a’ dui di Settembre dello fteffo anno .. Et l'anno feeuente 


MCCCCXLI. percioche nelle ifole di Arguin concorreua il rifeatto dell’oro,et . 
de’ negri di Guinea,comando il Resche fi faceffe il caftello di Arguin, che hopgi, 
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c ineffere-ilquale fu fatto da Sociro Mendez gentilbuomo della fita cafabbabitan 
te in Euoraalquale diede la Caftellaniaey gouerno di effo per fe, ex per i fuoi fi 
gliuoli.In quefto medefimo tempo trouiamo ancora che fi fcoprirono le ifole,che 
of4 chiamiamo del Capo Verde,da Antonio di Nolle di natione Genouefe ey di 
fangue nobile > che per alcuni difpiaceriche bebbe dalla patria fua fe ne uerme in 
queftoregno con due naui,eg un nauilio, in compagnia delquale ueniua Bartolo 
meo di Nolle fuo fratellocy Rafacllo di Nolle fuo nipote. A iquali l'Infante die 
de licentia,che andaffero a fcoprire : dal di,che partirono dalla Citta di Lisbona 
in fedeci andarono all'ifoladi Maggio : allaquale mifero quefto nome percioche 
ui giunfero intal di.Et nel feguente di,ch'era il di di San Filippo cy San Giaco= 
po fcoprirono due ifolelequali hanno ora il nome di quefti Santi.Nelqual tempo 
erano medefimamente andati allo fcoprimento loro alcuni feruitori dell'Infante 
Don Fernando:iquali fcoprirono le altre ifole , che intutte fono dieci , chiamate 
per comun nome le ifole del Capo Verde, perche fedono al ponente di quel capo 
per la ftanza di trecento miglia,» dagli antichi geografi fono chiamate le For 
tunate,nella nostra geografia ne parliamo lungamente . Dellequali il Re ne fece 
donatione all'Infante Don Fernando fio fratello;a x1x. di Settembre dell'anno 
meccceLxi.Etleprimaifola,che fi popolo fu quella chiamata Sin Giaco= 
po dal medeftmo Infante Don Fernando > ache ilRe conceffe i privilegi che ora 
hanno per fpetial gratia fatta a’ dodeci di Giugno dell'ano mcccceLxvi. 

Ma poi percioche gli babitatori ufauano di quelli priuilegi circa il praticare in 
Guinea,con piu licentia di quel che l4 uolonta del Reuoleua: per l'ultimo priui= 
legio gli diede lalimitstione etriformatione di cRi,conforme alla intentione che 
hebbe quando glifecè laprimagratito © 


Come il Re affitto ilrifcatto di Guinea a Ferrante Gomex per tempo di cin= 
que anni,con patto &y obligatione,ché inquesto tempo c/o doueffe (coprire mil 
le ey cinquecento miglia di cofta . Et percioche feopri ilrifeatto dell'Oro della 
Mind; fi; dato a Ferrante Gomez il cognome della Mina, conl'armadi quefta 
nobiltà. | N CAR. FI, 


-g N queftomodole cofe di Guined erano ziamolto correnti fai noftri,ev gli 
{ habitatori di quelle bande : ex gli uni con gli altri praticauano nelle cofe del 
comercio cò pace et amore,nò ufandofi piu quelle correrieset affetti la guer 

ra che al principio fi facenano predarido il pacfe.1lche non poté effere d'altro mo 
do {petialmente con gente ft beftiale,co barbara, cofî nella legge ex ne i cotu= 
nu,come nell'ufo delle cofe di questa noftra Europa:laqual gente fin che non gu= 
ftosew hebbe cognitione di quelle fempre fu fchiua. Ma poi che hebbero alcuna 
notiti della uerita percagione de beneficij, che riceueuano cofi nell'anima come 
! nell'ina 
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ABATI nell'intelletto,ex nelle cofe appartinenti all'ufo loro: fi fecero cof domeftici, ese 
i {ll | | trattabili,che nonfi faceua altro, che partire i noftri nauili da quefto regno ; cy 
ii giunti a loro portisconcorrewano molti popoli d’infra terra al comertio delle no 
Iii ftre mercantie,che gli dauano per cambio,er baratto di anime, lequali ueniuano 
| ù piu tofto 4 riceuere la lor faluteche 4 utuere in feruitu. Et ritrouandoft in que= 


fto statole cofe-fi correnti,ey ordinarie nelle parti della cofta gia fcoperta: per 
cioche il Re per cagione de’ negotij del regno fi ritrouaua occupato:cr non po= 
teua ne gli piaceua attendere per fe a quefto negotio del comercio,ne meno il la= 
fciauacorrere nel modo , che correua intorno quel che le parti pagauano > per 
effergliffato commeffo del mefe di Nouembre dell'anno Mille quattrocento fef= 
fanta noue,lo affitto per tempo di cinque anni a Ferrante Gomexhonorato cit= 
tadino di Lisbona per mille ducati all'anno.Con patto et conditione, che in ogni 
uno di quefti cinque anni foffè obligato a fcoprire per la cofta in fu trecento mi= 
glia:di modo,che nel fine della fa affittatione,deffe mille ey cinquecento miglia 
fcoperte.Ilquale (coprimento,douena cominciare nella Sierra 0 Montagna Lio 
na doue finirono Pietro di Sintra, &x Sociro Dacofta » che furono quanti questa 
affittatione gli ultimi fcopritori : percioche dipoi quefto Socito Dacofta feopri 
al fiwme,che ora chiamiamo di Soeiro,che giace fra il capo delle Palme, ex le tre 
puntezsicino alla cafa di Affen doue fi fa lafattoria del rifcatto dell'oro. Etfra 
fe altre conditioni che ft coteneuano in quefto cotratto, era quefta una che tutto 
L'auolio doueffè effere del Re,per il prezzo di quattro ducati il quintale:e il Re 
il uendena per altro maggior prezzo a Martin manus Buonuiaggio » perche gli 
haueua obligato per un'altro contratto duanti quefto tutto P'auolio che fi rifcat= 
taffe in Guinea.Et per cofa molto ftimato in queltempo, hauena Ferrante Go= 
mex licentia da po:er rifcattare in ogniuno di detti cinque anni,un gatto di Zi= 
betto.Ilqual contratto fu fattol'anno mecccLXIX. cò probibitione che non 
tifcattaffero nella terra ferma per fronte l'ifola del Capo Verde, perche toccaua 
dl cio a gli babitatori di quelle per effere dell'Infante Don Ferrando. Ne meno gli 
SRI fu. conceffo il rifeatto del caftello di Arguin, per hauerlo dato il Real Principe 
MUTI Don Giouanni fuo figlinolo per parte della prouiflone,che gli daua all'anno.ma 
Sal poi lo fteffo Ferrante Gomez hebbe dal Principe quefto rifcatto di Arguin per 
MI alcuni anni per cinquecento ducati all'anno.Et fu Ferrante Gomez cofî diligen= 
ME te,co fortunato in quefto fcoprimeto et rifcatto,che tofto nel mefe di Genaro del 
fanno MECCCLXXI. Scopri il rifeatto dell'oro che ora chiamiamo della mi= 
nd eendo gli fcopritori Giouanni di Santaren ex Pietro Scomare , ambidui 
canalieri della corte del Re : € erano i Piloti Martin Fernandes habitatore in 
Lisbona,&yx Aluaro Steuex habitatore in Lagos, ilquale in quel tempo fu il piu 
CRI eccellente buomo ; che fl trouafft in Spagna del fuo effercitio. Il primo rifeatto 
RR I dell'Orosche fifece inquefta terra;fu in un caftello chiamato Sdina » che in quel 
Rod tem po 
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tempo farebbe di cinqueceto fuochi:ex poi fi fece piu ingiu contra;donie ora fe= 
delafortezza» che il Re Don Giowanni fece fare (come in fuo luogo diremo) il 
qual luogo fl chiamana da i notrisAldeao caftello delle due parti . Et non fola= 


mente fcopri Ferrante Gomez quefto rifcatto dell'Oro,ma giunfero i fuoi fcopri 


tori perla obligatione del contratto infino al capo di Santa Caterina; che giace 
cento undeci milia di là dal capo di Lope Confaluo sin dui gradi ex mezo di al= 
terza dalla banda del Sur.Nelqual tempo guadagno Ferrante Gomex grandifsi= 
maricchezza;con che poi ferut al Re » coftin Cepta come nella fpugnatione di 
AlcacersArzili,er Tangere,doue il Re lo fece caualiere. Etl'anno meccces 
rxxI111.cheful'ultimo della fra affittatione » gli conceffe che poteffe portar 
per arma tre tefte di negri incampo di argentosogni uno di efsi con tre anelli alle 
orecchie,ex al nafo,er un munile d'oro al collo,col cognome della Minazinme= 
moria dello fcoprimento di effa , come confta per il priuilegio che gli conceffe 4 
xx1x. di Agofto di detto amno.Poi paffati quattro anni lo fece fuo configliere : 
percioche in queftotempo il comercio di Guinea, &» rifcatto della Mina era di 
tantautilita, eo rendeuatanto in foftanza allo stato del regno , per lo ingegno, 
eo buona induftria di Ferrante Gomez » che cofî per quefto feruitio come perle 
altre fue uirtu eradegno d'ogni honoreses fauoresche gli foffe fatto. In queto 
tempo ft fcopri ancora l'ifola Formofa effendo lo fcopritore di e[fa Ferrante del 
Po,laquale ha ora il nome del fuo fcopritore » «x perde quello che effo aloragli 
mife.Et l'ultimo fcopritore intempo di quefto Re Don Alfonfo;fu Giouanni Se 
queira caualiere della fua corte-ilqual fcopri quel capo che noi chiamiamo di Ca 
terinasnome che allora egli li mife perche lo fcopri nel giorno di quefta Vergine 
Santa. Et non folamente in quefto tempo per comandamento del Re dopo che co 
‘mincio a gouernare,na ancora per ordine dello ftef]o Infante Don Henricosche 
come habbiamo dettosuiffe fino all'anno mececrxiti. fempre fl fecero con= 
quifte, cy fcoprimenti , coft come dalla cofta da doue uenne la prima malagueta, 
che fi fece per l'Infante Don Henrico. Dellaquale alcuna che inItalia ft haue= 
udsauanti quefto fcoprimeto,era per uia de’ Mori di quefte bande di Guineasigua 
li traverfauano la grande regione di Mandinga,eti deferti di Libia,che efsi chia 
mano Zabarasinfino ad apportare al mare mediterraneo inun porto da effi chia= 
mato Mondibarca,c9 corrottamente Monte della barca. Et percioche gli Italia 
ni no feppero da effi il luogo del fuo nafcimento per effere unafpetieria cofi prez 
tiofa;la chiamarono,Grana paradifiilqual nome ha hoggi di appreffo loro. Pari 
mentefu feoperta P'ifola di San Tomafo, Anno bonsey l'ifola del Principe per co 
mandamento del Re Don Alfonfoser fEfcoprirono altri rifcatti, e ifole : delle= 
quali nontrattiamo inparticolare perche non fappiamo quando &x per quali ca 
pitani furono fcoperte è Ma fappiamo bene fecondo la uoce commune » che fono 
palate » € fcoperte altre cofe di piu di quelle che habbiamo feritto pie di 

E quefto 
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Grana paradifi 
Malagueta. 
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quefto Rees dtianti,come una ifola;che ancora fin hopgi di none faputa da noi» 
&futrouata l'anno Mille quatrocento trenta otto . Et accioche non paia cola 
firana quel che dico: adurrò un teftimonio per maggior chiarezza di quefta ueri 
ta. Trauerfando l'anno mpxxv. un'arntata di Caftiglia dalla cofta di Guinea 
perla cofta del Brafilo del Verzi; laguale andana alle no&re ifole di Malucco, 
dellaquale era capitano generale Garcia di Loaifa comendatore dell'ordine de' 
caualieri di San Gionanni,delqual uigggio noi hanemino uno itinerario;o relatio 
nesnarra l'autore di effo,che in quefto paraggio uennero indifferenzaRoderigo 
di Accugna nobile Vandalio Capitano della naue Sane tacopo di quella armata, 
eo Santiago di Gueugra Vizcaino Capitano d'unnauilio chiamato ancora Sant 
Giacopo.Et quefto fopra chi condurrebbe inanzial generale un nauilio Portoa 
ghefesche fu aggiunto &x prefo da ambi dui, ilquale ueniua dall'ifola di SanToa 
mafo carica di negri,es* di Zucheri: co dalle parole uennero quefti Capitani alle 
bombarde:cy all'ultimo la carauella fu condotta inanzi al generale.Hquale trat 
tò col pilato di menarlo coneffo lui,ma lafcio di farlo, perche firitrovaua il naui 
lio in tal paraggio,che caricarebbe adoffo 4 lui la morte di tante animmesche nella 
carauella ueninano,per non efferui alcuna perfona,che le fa peffe condurre inque 
Storegno:nellaquale deliberatione il meno tutto un di feco domandandogli delle 
cofe del mare-fin che gli diede licentia fenza fargli alcun danno. Dalqual piloto 
(fecondo narra l'autore di quefto itinerario) hebbero nuoua chei Portoghefi fta 
uano in Malucco,doue baucuano fatto una fortexza:et feenendo efiil lor uiag 
gio effendo dui gradi dalla parte del Sur trouarono ussa ifola difpopolata di genza 
teschiamata San Matteo, nellaquale erano due fontane, l'una di buon'acqua  co° 
l'altra dinontale.Et in dui alberi era feritto ; c'erano ottanta fette anni che uî 
ftettero Portoghefi.Et pareua che inalcii modo fofe frata illuffrata petoche uî fi 
uedeuamolti frutti, fpetialmente melaranci dolcispalme,co galline, come quelle 
di quefte noftre bande di Europa , dellequali ne amezzarono molte con la bale= 
firaxche fuolauano fopragli alberi. Dice ancora altre cofesche trouarono în que 
fia ifola,dellequali folamente io ne tolfi quefte perfede er teftimonio delle cofe» 
che di fopra dicemmo , chei noftri haueuano feoperte piu terre in quel tempo di 
quel che troutamo nella ferittura di Gomezeanes di Zurara.Et non è da maraui 
gliare,che fi trouaffe quefta memoria di ferittura ne gli alberi: percioche i noftri 
Portogheft in queltempo l'uftuano molto : ex dleuni per laude dell'I nfante Don 
Henrico ferineuano il motto della fia imprefasche(come di fopra dicemmo) era: 
Talant di bienfaire. Percioche folamente queta memoria feritta nella corteccia 
de gli alberi giudicauano che baftafe per poffeffo di quel che fcopriuano;infieme 
conaleune croci di legno,che mettenano in diuerfe bande. Pot,come piu oltre di 
remo » i Re Don Gionanni Secondo comandò che fi mette[lero petroni di pietra 
sonlettere che face[fero mentione del temposcy* da chi quella terrafu feoperta: 
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&s quefto baftaua per il poffejfo regale : ew al prefente ancora le forterze fatte 
nella propria terra nò baftano pehe la infatiabile cupidigia de gli buomini trouò 
leggi conformi 4 quella.Et percioche tutti i Principi fpendono la maggior parte 
della uita nelle opere dell'appetito loro, uéne a fcordarfi il Re Don Alfonfo delle 
cofe di quefto feoprimeto, celebrado molto quelle della guerrad'Africa cò la fpu 

gnatione delle terre di Alcacerser Arzillaser della Città di Tanger : (fecondo 

che diciamo nella noftra Africa)nelle uolte che effo ui ando in perfona Nelluqual 

guerra Africana bebbe tanta fodisfattione,per i buoni fucceSi che hauewasche de 

libero.fe i negotij del gouerno del regno gli baueffero data la comodita, di andar 

în perfona alla imprefa di Fes,es di tutto il fuoregno:per laqual cofa haueua or= 

dinata una religione chiamata l'ordine de’ caualieri della Spada. Et cofi mando 

Gomeze4nes di Zarara fuo croniftamaggiore alleterra di Alcacer Cegnerin * 
Africasaccioche come teftimonio di uista poteffe feriuere i fatti di quella guer= 

ra: alqual frife una lettera di fua propria mano in comedatione della fatica che 

biauena per cagione dell'opera,che facena:ey quefto non gia con parole breui,et 
sure fecondo il coftume de” Principi,ma in modo di eloquente,ct di prodigo or4 

tore come quello che fi delettana di cio.Ilqual Goinezceanes nedendo la intentio= 

nie che il Re baueua nelle cofedi queta militia;feriffe la cronica della fpugnatio= 

nedi Cepta:ey un'altra cronica de’ fatti del Conte don Pietro di Menefes,cy del 

Conte Odoardo fuo figliuolo:recitando i fatti di quella guerra molto particolar 

mente,cy in (tile chiaro,ex tale che meritò bene il nome dell’officio , che hebbe. 

Etaccioche tutti fappiano le fatiche di quefto nobile buomo»fia bene che fi fap= 

pia;che medefimamente feriffe la Vita &x cronica di quefto Re Don AIfonfo fi 

noal'a morte dell'Infante Don Pietro:et la Cronica del Re Odoardo fio padre: 

lequali Rui di Pina che gli fucceffe nell' officio fece fue,per quel che correffè. ese 

accrebbe in effefpetialmente alla uita del Re Don Alfonfo,azgiunfe le cofe,che 

fucceffero dopo la morte dell'Infante Don Pietro. Fece parimente Gomezzeanes 

un'altra opera nel Tobo di quéfto regno-laquale fu di gradiftimo lume p le fue co 

fe:che furono i libri de regiftri  recapitolando in alcuni uolumi le forze x il 

corpo d'una grarde ferittura,che andana fciolta, cominciando dal Re Don Pie= 

tro infino al Re Don Giouanni di gloriofa memoria, er quefto per cagione che 

craguardia maggiore della torre del Tombo:officio molto proprio de gli Hifto= Quelto Tombo 
rici cy cronifti,per efere una cuftodia ditutta la forittura del regno.Laquale bi laquale è come 
fognò,che palfafje per gli occhi del Cronifta fua,accioche con piu uerita, ex co= !" vma cancet- 
pia di cofe fi poteffe feriuere tutto il difcorfo de fatti del Re delquale é cronifta. pas da 
Percioche qui fi trouano ordinationi;diete,maritaggi,contratti,armate,fefte,fa ‘820. 
briche,donationi,gratie,cofl per regiftro della cancellaria ex facolt4 come per 

conti di tutto il regno , fe uole(fe ofapejfe prenalerfene della copia d'unatanta 

fcrittura.Et meramente (per tornar a Gomezeanes, che fu cronijta > co guardia 

Ca maggiore 
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maggiore della torte del Tombo) non fo quanto egli niffe,nè il temposche bauef po 
Se quefti carichi : ma fon certo che fecondo quel che lafciò foritto di fua mano, pr 
nonfu feruo inutile,ma molto degno de’ carichi,che hebbe, cofi per lo ftile come dr 
per la diligenza delle cofesche feriffe. 
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| Comeil Re Dom Giouami fuccedendo nel riono per la morte del Re Don 
Alfonfo fuo padre; mando tofto una groffa armata nelle bande di Guinea a fare 
il caftcllo > che ora chiamiamo di fan Giorgio della Mina : dellaquale armata fa 
fatto capitano generale Diego Dazambuia : &r come efofl abboccd con Caraa 
manfa fignore di quella terra + apici 
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dj Re Don Alfonfo fro padre baueua il maneggio 
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è di buomo di grande prudenza yordinò che fi faceffe una fortezza come pria 
ma pietra della chiefa Orientale » che effo a laude ex gloria di Dio defideraua 
edificare; per il mezo di quefto poffeforegale » che prendeua di tutte le cofe 
feoperte , eo da fcoprire > fecondo > che l'haueua per le donutioni fatte de foma 
mi Pontifici, come difopra babbiamo detto. Et intendendo che nel paefe doue 
concorreua ilrifeatto dell'oro i negri haueuano cari i panni di feta > di lana; di 
lino, ev altre cofe del feruitio x politezza di cafa» & che nel loro trafico 
baueuano piu chiaro intelletto, che gli altri di quella coftasct che nel modo di ne 
gotiare , & praticare co i noftri fi uedenano alcuni fegni per iquali facilmente 
poteuano riceuere il battefimo : ordino che quefta fortezza fl faceffe in quella 
parte doue i noftri ordinariamente facenano il rifcatto dell'oro ; Accioche con 
quefte efca de’ beni temporali > che quiui baneuano datrouare s riceueffero ibe 
ni della fede mediante la dottrina de’ noftri, ilqual effetto era il fuo principale 
intento. Et ancorache per quefta opera della fortezza foffero nel fuo confi 
glio diuerfe opinioni , rapprefentando inanzi agli occhi la longhezza del uiag= 
gio es che gli arenali del paefe erano peftilentiali per la fanita de glihuomini ; 
che ui habitaffero , ev medefimamente le uettouaglie della terra ; ex il pericolo 
del navigare : nondimeno stimo il Re per maggior bene une fola anima, che per 
cagione della fortezza poteua uenire alla fede per il battefimo, che tutti gli al= 
tri inconuenienti . Dicendo che Dio gli aiutarebbe > o hauerebbe cura di efsi 
poiche quella opera fl faceua a laude, cx honore fuosaccioche t fuoi fudditi po= 
teffero fare alcun frutto > ey che il patrimonio di quefto regno fi accrefceffè . 
Ora fatta quefta deliberatione,che /iface(]è quefta fortezza,fece mettere in pie 
to un'armata di dieci carauelle > & due urche,fu laquale fi portaffero pietre la= 
uorate » tegole » legname, mattom , ey tutte le altre munitioni, cy uettouaglie, , 
che fuceffero bifogno per feicento huotuini ; de’ quali cento erano deputati per 
quefta fabrica ; co gli altri cinquecento erano huomini di guerra. Dellaquale 
armatafu fatto capitano generale Diego Dazambuia buomo di grande prattia 
ca nelle cofe dellaguerra : ev gli altri capitani de’ nauili furono Gonzalo Da= 
fonfecca Rui Doliuiera, Giouanni Ruiz Gante > Giouanni Alfonfo > che pot 
fuuccifoinArguin efendo capitano di quella fortezza » Giouanni di Mora: 
Diego Ruix Inglefe> Pietro Deuor4, «x Gomez Art4s gentil'huomo del Re 
Don Pietro di Aragone . Ilquale entrò nel luogo di Pietro Dazambuiafratel= 
lo di Diego Dazambuia:percioche mort di pefte auanti che fi partiffero di Lif= 
bot , male che allora regnaua in quella città tutti nobili huomimi , e ferui= 
tori del Re. Eticapitani delle Vrche erano Pietro di Sintra, &x Ferranteld'al= 
fonfo : iquali perche portauano lamunitione per quefta fortezza partirono al= 


‘cuni di quanti, es nella lor compagnia parti Pietro Deuora in unnauilio pica 


ciolo  accioche fe le Vrche non poteffero arriuare a far la pefcaria nel porto di 
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Bereguichie doue hauewano da afpettare > quefto riauilio la faceffe: Laqual. 
cofa Pietro Deuora fece con molta diligenza , infieme con un'altra di maggiore, 


importanza, che fu far pace conBexeguiche fignor di quellacofta > da doue, 
prefe il nome , che hoggi haquel porto. Diego Dazambuia hauendo finito di 
confermare quefta pace dopo , che ui giunfe, che fu la uigilta di natale dell'anno 
M CCCCLXXXI. effendo dodeci di che era partito di Lisbona > torno a fe= 
guttare il fuo camino ; &> gli diede Dio coft buon niag gio 3. aticora che hauef]e 
alcuna fatica co incommodità con un Vrea, che faceua molta acqua» che a' 
xtx. di Genaio dell'anno feguente > giunfe al luogo doue fi doueua fare il caftel= 
lo, chein queltempo fi chiamaua Aldea o uilla delle due» parti. Nelqual luogo 
trouo Giouanni Bernardo:che-conunnauilio del Re fuccua rifcatto d’oro con 
Caramanfa fignore di quella uilla : per ilquale gli fece intendere > che egli era 
uenuto quinti con quella grande armata, che il Re di Portogallo fuo finore man 
dava; nellaquale uenina molta gente nobile per il bene cx bonore della fua pera 
Sona; come poi da lui medefimo intenderebbe : che il pregana foffe contento, 
che ftabboccaffero ambidui il di feguente nelquale fperaua di difinontare in tera 
ra. Venutalarifposta di Caramanfa moftrando fodisfattione , cx allegrezza 
della fua venuta; Diego Dazambuia difmonto in terra contutta la fua gente 
ueftita pulitamente  &x conle arme fecrete. fe iltempo lericercaffe.. Etdella 
prima cofa > che tolfe poffefo fu d'un grande albero, che Jtaua in una collina al= 
quanto difcofto dalla uilla > luogo molto commodo per la Fabrica della fortezza 
za : fulquale fece mettere una bandiera con l'armadel Redi Portogallo ; ey al 
pie di quello uolfe che fi fabricaffè un'altare doue fi celebrò la prima mefla detta 
an quelle bande della Etiopia. Laquale fu afcoltatada i noftri con molte lagri= 
me di deuotione , rendendo molte laudi a Dio es ringratiando la fua diuina 
maeftà > che gli haucuafatto degni, che nellaforza di tanta idolatria il poteffè= 
ro lodare e glorificare in facrificio di laude : chiedendogli che poiche gli era 
piaciuto cheefi fofferoiprimi ; che fabricaffero l'altare di fi alto facrificio, 
che gli deffe ingegnoscy gratia per redurre quel popolo idolatra fotto la fua fe= 
de; con che la chiefa, che quini edificaffero folle durabile infino al fine del mon= 
do - Finita queftameffa che fudetta nel di di San Sebaftiano ; ( per memoria 
delquale rimafe quefto nome ad una ualle Stagno doue prima arriuarono ) per= 
cioche Diego Dazambuia afpettaua Caraianfa > ilquale s'era già moffo dalla 
fuauilla , mife in ordine tutta la fuagente. Egli fedendo inuna fedia alta con 
un faio indoffo di panno d'oro , ex una camifeia col collaro d'oro; ex di perle: 
& gli altri capitani tutti ucftiti di fefta : ex parimente altra gente in ordine » 
che faceuano una bella , &x pompofa uifta3 accioche quando Caramanfa ueneffe 
tl trouaffe con quell'apparato . Camaranfa percioche ancora effo era buomo » 
che uoleua mostrare il fuo Gatosmenne conmolta gente in ordinanza di guerra» 
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conunagrande mattinata di timpani corni sof, &”.con altre cofe> lequali 
piutofto faceuano romore, € cagionanano faftidiosche delettatione alle oreca 
chie.. L’habito loro era il naturale della loro propria carne: unti, «molto 
lucidi che fuceuano piunegra la pelle ; cofa che efsi molto ufauano per genti 
tezza. Solamente le parti uergognofe erano coperte con alcune pelli di gatti 
mamoni ; altri con panni di palma : er i piu nobili con alcuni panni dipinti, che 
perrifcatto hebbero da i noftri nauili , che ueninano quini a rifcattare oro . Ma 
generalmente al modo loro tutti ueniuano armati , alcuni con Zagaie, &y feudi, 
altri conarchi cer faretre di faette : e molti inluogo di arma di tefta porta= 
usano una pelle di gatto mamone : laquale tutta era.imbroccata di denti di ani= 
mali: tutti cofi diformi con le loro inuentioni per moftrare la ferocità de gli 
buomini di guerra > che piutofto moueuano arifo sche atimore. Quelli sche 
fra cRi erano stimati nobili , come per infegna della nobiltà loro > menauano dui 
paggi dietro se suno che portaua una cofa rotonda di legno da federe 3 ey ripo= 
fare doue uoleffe; &r l'altro portaua lo feudo da combattere : cy quefti nobili 
portauano appicati dllateft4 0 alla barba alcuni pendenti ey giotelli con perle , 
ey altre gioie . Il loro Re Caramanfa inmezo di tutti ueniua coperto le gam= 
be, er le braccia di manili, ex monili d'oro 1 dl collo portaua un collaro:dal 
quale pendeuano alcune campanelle minute es attorno la barba haueua riuol= 
tate alcune uerghe d'oro,cy quefto per piu ornamento.Veniua con grande cons 
tinenza, co macftd mouendo i pafi con grandifsima tardita, &r caminando 
molto adagio fenza mouere il uolto a banda alcuna . Diego Dazambuia,menz 
tre che uenina con quelta grauità non fi moffe dalla fua fedia, finche effendo 
meffofralanoftra gente fileuò fu: o effendofi accoftati l'uno all'altro Cara= 
manfa prefe lamano a Diego Dazambuia, & tornandola a ritirare fcorlo le di= 
ta: dicendo quefta parola , Bere > Bere > che uuol dire pace pace : laqual ceri= 
monia appreffo loro e il fegno dellamaggior cortefia ; che fipuo fare. Difeo= 
frandoft it Re ad una banda diede luogo, che arriuaffero i fuoi a fare il medefimo 
4 Diego Dazambuia,ma nel modo di toccar le dita fecero quefta differeza dal 
Re, bagnandoft il dito inbocca ev hauendolo furbito al petto iltoccarono.: 
cofache fifa dal minore al maggiore per fegno diriuerenza, come qua fifa, 
quando baciamo le mani a Principi, benche non con quella barbara cerimonia: 
ey ufano far quefto perche dicono » che puo effere alcun ueleno in quefto dito fe 
auanti none furbito di quefto modo. Orafinite quefte cerimonie di cortefia » 
lequali durarono un buon pexzo, per effere molta la gente; che Caramanfa me= 
naua feco , & fatto filentio cominciò Diego Dazambuia per il mezo d'uno in= 
terprete a proporgli la cagione della fua uenuta. Laquale era perche il Re 
fuo fignore haueua intefo la uolonta e deftderio fuo intorno le cofe » che toc= 
cauano al fuo feruitio 35 quanto flaffaticana per moftrarlo nella buona; &r 
i E 4 breue 








Deca prima 
‘Breue fpeditione che daua è fuoi nauili ; chein quel porto drriudiano + e pera 
‘Cloche quefte cofe procedeuano di amore il Re le uolena pagare con amore , che 
‘ananzana il fuo > ilquale amore era della falute dell'anima fua, cofa ueramente 
la pix pretiofa 3 che gli buomini hanno, per effere quella che gli dauauita, 
Intelletto per conofcere , ew intendere tutte le cofe, er quella per laquale 'huo= 
‘mo era differente da gli animali brutti . Et colui che uoleffe conofcerla 3 bifo= 
guaua che haueffe prima conofcimento del fignore che l'haueria fatta ; ilquale 
«ra Dio ; che baueua fatto il cielo, il Sole, la Luna, co laterra con tutte le co= 
foche ineffà fono: quello, che faceua il di ex la notte , le pioggie  ituoni i 
lampi, co creaua tutte le cofe dellequali gli buomini fi nudriuano. Alqual Dio , 
Redi Portogallo ro fignore ; er tutti gli altri Principi della Chriftianità ; 
‘ch'era una grande parte dellaterra del mondo ; riconofceuano per creatore ; er 
Signore o efo adorduano ; <> ineffo credevano , come in quello dalquale 
bauenano ricenuto tutte le cofe ; ey quello nel cui contpetto l'anima fua doueua 
andare arendere conto dopo la morte del bene > ex del male, che in quefta nita 
fifara: Per effereun fignore tanto giufto , chei buoni conducend incielo do= 
uceralafuaftanza, ev i rei gli cacciana nello abiffo dellaterra > luogo chia= 
mato inferto  babitatione de’ diavoli ; tormentatori di quefte anime : lequalî 
cofe accioche effo le potete intendere , bifognaua ; che folfe lauato inun'acqua 
fanta, che i chriftiani chiamano battefimo della fede. Percioche coft come 
l'acqua del fiume lauano gli occhi, accioche fi veda meglio quando fono imbrat= 
tati, {porchi di poluere, o di alcum'altra cofa, che gli offufca : cofî quefta ac= 
ques battefimale laua gli occhi dell'anima accioche poffano uedere er intendere 
te cofè; che trattano della Steffa anima : ex quefto Dio era quello che il Re Don 
Giouanni fuo fignore gli ricercaua che riconofceffe, per fuo creatore ex faluato 
tore, co l'adoraffe » promettendo di uiuere , ex morire nella fia fanta fede 3 es 
accettando il battefimo per teftimonio di quella . Ilqual battefimo , fe effo cas 
ramanfa l'accettaffe, &vriceueffè > egli in nome del Re fuo fienore gli promet= 
teua d'indi impoi di bauerlo per amico , &v fratello in quefta fede di Chrifto, che 
Seguiuaz-er confeffana s ev di aiutarlo in tutte le cofe 3 che haueffè bifogno «Et 
per fegno di queste promeffe, coli era uenuto comtutta quella gente per quel 
che conueniffe all'honore ey benefitio del fio Stato : ev non folamente per quel= 
Ia uolta trouarebbe quell'aiuto , ma per tutto il tempo, che rimaneffe fotto 
quellafede di Chrifto, Diver fienor noftro ; che e[fogliproteftana . Etpera 
cioche al prefente egli weniua ben prouifto dimercantie ; i equali ancora non era 
no ftate vedute , per guardia dellequali gli ficeua bifogno, ex eranece[fario., 
che faceffe una cafa forte doue fi teneffero flicure, es medefimamente alcune Dan 
ze nellequali foffe alloggiata quella gente ff onorata ye nobile 3 che con'lui 
uentua: pero il preg ang fofje contento > che faceffe detta cafa . Ilche baueua 
bd JPeranza 
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fperdniza in Dio che farebbe pegno perche il Re ordinariamente comandaffe > 
che fi faceffe quiui il rifcatto » con che effo Caramanfa accrefcerebbe il fuo St4= 
to, esfi farebbe fignore delle terre uicine > fenza, che alcuno gli pote] e dar 
noia ; percioche la Steffa cafa» & le forze del Re; che ui Starebbono il difen= 
derebbono «Et ancora che Baio Re di Sama > co altri Principi fuot uicini » ha= 
ueffero per grande bonore che quefta fortezza foffe fatta nelle loro terre» & 
che percio faceuano un grande feruitio al Re : egli haueua uoluto piu tofto, che 
quefta fabrica fi faceffe nelle fue terre > per lo amore ey cortelia con che detto 
Caramanfa trattana le cofe fue » 
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Cio che il Principe Caramanfa rifpofe alle parole di Diego Dazambuia. EÉ 
come fi contentò ; che fi face(fe la fortezza : con laquale î confermo il trafico 
del comercio , x rimafe in pace finboggidi . CAP. Il 


ug Avamanfa ancora che foffè barbaro , nondimeno fi per la fua natura co= 
me per la pratica, che bauena conla gente de’ nauili che ueninano dl ri= 
featto s erabuomo di buon'intelletto > o baueua il giudicio chiaro per 
‘comprendere ogni cofa > che fofferagioneuole. Et percioche era molto defide= 
crofo d'intendere le cofe s che gli erano State proposte » non folamente stette at= 
tento quando la linguale pronunttina » ma ancora riguardaua gli atti, et mo= 
uimenti che Diego Dazambuia faceua:cr intutto quefto tempo > cofleffo come 
i fuoifurono in un perpetuo filentio 0 fenza che alcuno fi moueffe punto, fi ubi= 
dienti,ey ammaeftratigli teneua. Et come buomo » che uoleua difcorrere per la 
memoria cio che haueua intefo,cs confiderare cio che doueuarifpondere finito 
ilragionamento.ficò gli occhi in terra per un pexzo&y poi diffe: Che ringratia 
ua molto il Re fuo fignore perl'amore,cy uolontd,che gli moftraua,cofi in quel 
che toccaua alla faluatione;ey falute dell'anima fua,come in quel che toccaua al 
Phonore fiuo,er che certo egli il meritaua per la buona fpeditione che daua 4 na 
uili fuoi,che in quel porto ueniuano a rifcattare : effendo molto ben trattati con 
‘ogni fedese:r ucrità ne i lor comerci;et rifcatti.Nelqual tempo mai nella fua gen 
te non baueua ueduto cofasdellaquale tanto ft poteffe marauigliare come di quel 
la fua uenuta:percioche ne i nauilipaffati baucua ueduti buomini male in arnefe > 
cy Aracciatiziquali fi contentaudno con qualunque cofa che gli dauano a barat= 
to delle loro mercantieser quefto era il fine della lor uenuta in quelle bande , € 
‘ogniftanzaloroera che gli fpedifero tofto come quelli che faceuano piu fonda 
mento della loro patria,che dell'habitatione delle terre aliene. Ma nel Capitano 
‘medena un'altra cofa:cioe molta gente, & molto piu oro , &y giore di quel che fl 
medeva.in quelle bande doue effo era nato:cy con quefta nuouarichiefta di uoler 
fare una cafaper babitatione interta : dalche congetturaua due cofe : la prime 
vi che 
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Decaprima 
che ei non potena effere fe non parente molto ftretto del Redi Portogallo xe 
la feconda , che un'buomo fi principale , ev ditanta autorità qualeffo era, non 
poteua uenire fe non per grandi cofe &v tali quali erano quelle , che diceua del 
Dio, che faceua il di, ev la notte, & dichetante cofe baueua detto dal 
quale era feruo il fuo Re . Per laqual cofa confiderando egli la natura d'un'buo= 
mo di tanta autorità qual effò capitano er4 , ex ancora di quellalucida ex fura 
bita gente chel'iccompagnaua ; uedeua > che buomini dital qualità fempre do= 
uenano cercare cofe conformi a efi . Et pèrcioche l'animo di st ualorofa gente 
qual era la fuapotena mal conformarfi conla pouertà s es fimplicità di quella 
barbara terra di Guinea doue tal uolta poteuano fuccedere contefe > cs difcor= 
die fra tutti : gli pregaua foffe contento che'i nauili andaffero,er tornafferò.co= 
me foleuato : percioche di quefto modo fempre ftarebbono in pace, © in cons 
‘cordia: perchè gli amici , cherade uolte fl uedeuano infieme con piu amore fi 
trattauano , che quando fpeffo fi uifltauano , x erano uicini. Et quefto cagio= 
naua il cuore dell'huomo , ilquale era come le onde del mare » che batteuano în 


| quelle pietre, che w'erano : ilqual mare per la uicinanza che con quel luogo ha= 


ueua, 3 perche gli impediua, che nonft poteffe diftendere per la terra a fua uo= 


| Tont4,rompeua fifortementenel uicino sche di brano, es fuperbo alzaua le 


fue onde fino al cielo > &y con queftafuria facenadui danni uno a fe Befo  &r 
F'altro al uicino in percuoterlo . ‘Che queftonol diceua per ifeufarfi di ubedire 
d comandamenti del Re di Portogallo » ma per il benefitio della pace » ex per la 
grande amicitia che defideraua lauere contutti i natiui del fuo regno, che in 


‘quel porto ucniffero : ev ancora perche e[fendo quefta pace fra ambidui tutto 


quel fuo popolo con piu amore afcoltarebbe le cofe del fuo Dio ; che effo ueniua 


dfargli intendere . Pero , che finche iltempo moftraffe la efperienza di quefti 
‘inconvenienti gli pregana ; che ifcuffaffero 3 lafciando correre ilrifcatto , nel 


modo che fi ritrousua. A quefte parole ex dubbij che pareuano che foffero 


dimpedimento perche fiface[fe lafortezza s rifpofe Diego Dazambnia ; chela 
cagione perche il Re fuo fignore l'hauena mandato con fi grande apparato in 
quelpacfe s erail defiderio della pace  &v* piu ftretta amicitia coneffo di quel 


che fino allora baueua . Etche per pegnodi quefto defiderio uoleua far quini 


‘ una cafa nella quale fi riponeffe ey faluaffe la fua robba : nellaquale opera fue 


altezza moftraua la molta confidanza , che in effo » es ne i fuoi fudditi baueua: 


‘percioche niuno metteua la fuarrobba in luogo fofpettofo, ex che non fojfè ficu= 
“ro. Chequandoui foffè alcuna cofa da dubitare, 4 Diego Dazambuia; ex 


atutta quella gente che laccompagnaua toccana quefta dubitatione, poi che fi= 
dauano le loro uite e lerobbe di terra x gente frana, ex tanto lontana 
dell'aiuto del paefeloro . Et ancora che il cuore dell'huomo come egli diceua 
era di fua natura libero > quefti erano quelli che non haucuano Re tanto amico 

de 
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dellagiuftitia come il Re fuo fignore; doue i fuoi fudditi erano fl ubidienti @ fuoî: 
comandamenti ; che haneuano piu paura di non ubedirlo, che della propria mor" 
te. Che ei nonerafigliuolo ne fratello del Re come egli fi penfaua , ma uno de 
piu piccioli fudditi del fuo regno : cx fi obligato 4 fare cio che gli comandaui 
della pace ex concordia nella fabrica di quella cafa > che piutofto perderebbe la 
uita, che far contrai fuoi comandamenti. Della qual parola i negri uedendo 
che il Refi marauigliaua di tanta ubidienza > € che fecondo il fuo costume bat= 
teual'una mano conl’'altra, ancora efi per fegno > ch'erano ubidienti comincia= 
rono a batterfi l'una palma conP'altra, conche rupero il parlare di Diego Da= 
zambuia , € auanti > che procede[fe più oltre, finito ilromore Caramanfa l'ine 
terruppe , prendendo per concluflone > ch'era contento > che fi faceffe la cafa» 
che domandana, Protestandogli la pace » es la uerità : percioche facendo i fuot 
il contrario; piu ingannauano » € dannauano fe medefimi, che lui:percioche la 
terra eragrande ; cx douunque arriuaffero effo ey i fuoi non gli mancarebbono 
di alcuni pali er fafcine conche faceffero utl'altra babitatione . Il Re adunque 
hasiendo meffo fine al fuo parlare fopra la fabrica della cafa|, fenzarifpondere 
alle altre cofe del battefimo » che gli fu proposto » tolfe comiato dal capitano » 
tornandofene con quel ordine ch'era uenuto,ey e[fo rimafe co i maeftri della fa= 
brica confiderando il fito doue fi edificarebbe lafortezza . Etil di feguente co= 
minciando alcuni manuali arompere co i piconi alcuni fcogli o grandi faffi,che 
ftauano foprail mare preffo il luogo doue baueuano deliberato di far’ i fonda= 
menti della fortezza : non potendo t negri fopportare una fi fatta ingiuria qual 
era quella che fi faceua a quei fafti, che efi adorauano per Dio,accefi nella fu= 
ria; che il demonio fticciauasaccioche tutti ui periffero miferamente auanti,che 
riceueffera il battefimo > che poi alcuni di ei riceuerono , prefero learme , & 
con quel primo empito affaltarono la maestranza, che lauorauano in quefta fa= 
brica. Diego Dazambuia percioche in quefto tempo fi ritrouaua coi capitani 
Facendo fcaricare le munitioni de nauili > tofto > che uidde correre la gente alla 
uoltadellafpiaggia, ui corfe ancora egli. Et percioche intefe dall'interprete 
de negri » che ia cagione principale della loro feditione era perche ancora non 
haueuano riceuuto il prefente , che afpettauano > cx che piu fdegno haueuano 
per latardità , che per la ingiuria de loro Dei : intertenne la gente come pote 
meglio  accioche nonfi face]e fangue » ey comando tofto al fattore che por= 
taffe dopij monili , corone > bacili x altre cofe, che portauano per il Re e 
per i fuoi gentil'huomini. Et ancora per piu compiacere i negri in prefenza lo= 
rogrido con effo , er gli diffe uillanie : colqual prefente poi che P'hebbero rice= 
uuto intal modo fi quietarono , &y contentarono > che hauerebbono dati ifigli= 
uoli non che i fafitantaforza ba il donare,che come fl dice, Diego Dazambuia 
fpezzo i fai, ch'erano i cuori di quei negri nella loro indignatione > & a) 
DA, i Pezzo 
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Deca prima 
fpezzò gli (cogli, che efi difendenano . Per laqual cofa mentre che la fabrica 
durò fempre fi hebbe grande uigilanza; riguardo > accioche non fuccedeffe 
alenn'altra nomitd : er fi mife tanta diligenza nella fabrica » che in uenti di al= 
zarono le mura del caftelloin buona altezza, ex la torre dell'homaggio nel 
primo folero. Et per lafingolar diuotione che il Re haueua in quefto fanto > fu 
chiamata quefta fortezza fan Giorgio : lagquale poi Panno m CCCCLXXXvT. 
a quindeci di Marzo in Santarem, il Rela fece città , concedendole per fpes 
tial privilegio tutte quelle libertà; francheggie, ey perminenzee » che ad una 
città fi conuengono.Et ancora che dalla parte de’ noftri mentre che durò questa 
fabrica , fiprocuraffeche non fi ueniffe inrompimento co i negri nondimeno 
eRicomeffero tanti furti, & imaluagità , che conuenne 4 Diego Dazambuia 
chegli abbrucciaffè una uilla > onde con quefto caftizo è &X ancora co i benefitij 
che haueuano piu potere in efirimafero inflcura pace. Finita la fabrica, es 
rimanendo la terra corrente nelrifcatto, Diego Dazambuia fpedi i nauili , ey 
la gente quenturiera > la quale fe ne uenne alla volta delvegno con buona copia 
d'oro, che rifcattarono, ex effo rimafe con feffanta buomini deputati per la for= 
tezza fecondo l'ordine del Re : ex altririmafero fepolti al pie dell'albero doue 
fi diffe la prima meffasnelqual luogo fu edificata una chiefa al nome di fan Gior= 
gio ; nella quale Dio e hoggi lodato, ew glorificato non folamente da i noftri 
che uanno a quella città » ma ancora da gli Etiopi del fuo contorno ; che per il 
buttefmo fono contati nel numero de’ fedeli . ellaqual chiefa inmemoria delle 
fatiche dell'Infante Don Henrico , che ful’autore di quefto feoprimento fi dice 
una meffa ogni di per l'antna fia con un proprio capellano perciò ordinato. Et 
indui anni, ey fette mefi che Diego Dazambuiaui fette piacque a Dio che 
nella terra non fuccedefJero tante infermità come fi dubitaua , che doueffero fuc 
cedere: ey mife contanta prudenzai prezzi; &r il modo del rifeatto delle co= 
fe > che fin'hoggidi dura la maggior parte di quefto' fuo buon ordine : per laqual 
si quando ueine in quefto regno il Re lo remunerò i es° gli fece grande 
onore + 


Come fu fcoperto il regno di Congo da Diego Can gentil'huomo della corte 
Re:es oltre a ciò fcopri feicento miglia:nel quale? fcoprimento mife tre petroa 
ni, che furono i primi che ui fl piantarono : dalle quali terre conduffe alcune 
perfone che furono battezate dal Re. Etancora fu fcoperto il regno di Be= 
nin » CAP. III 


L tempo ; che il Re comando, che/l faceffe quefta' fortezza di fan Giov 
A gio della Mina, fu cio con propofito che per efa prendena il poffe(fo di 
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di accréfeere alla fud corona nuovi titoli es regni per confegnire la benedittione 
de fuoi auoli,i cui titoli fempre conquiftarono dalle mani de gli infedeli.Et anco 
vaperche haueffero effetto le donationi,che i fommi Pontifici haueuano fatte al 
VInfante Don Henrico fuo zio,ey al Re Don Alfonfo fio padre,er a lui:di tue 
to quel che fcopriffero dal capo Bogiadore infino all'Indie inclufiue (come di fo 
pra babbiamo detto) Ma nonuolle publicare queftotitolo di fignor di Guinea 
nelle fue carte,co” donationi.fe non indi a tre anni che quefto caftello di San Gior 
gio fu edificato:che fu dopò che Diego Dazambuia uenne in quefto regno. N e 
per lo auenire confenti,che i Capitani, che mandana a fcoprire quefta cofta meta 
te[fero croci di legno ne i luoghi notabili di e[fo: come fifaceua intempo di Fera 
rante Gomez quando fcopriua le mille es cinquecento miglia per la obligatio= 
ne del contratto che fece col Re Don Alfonfo. Ma ordino,che portaffero un pea 
trone o colonna di pietra dell'altezza di dui huomini con lo feudo dell'armare= 
gale di quefto regno,con alcune lettere in latino,ey altre in Portoghefe : lequa= 
li diceuano qual Re haueua fatto fcoprire quellaterra, ey inqualtempo; & 


| daqual Capitano era tato meffo quel petrone : &v di fopra haueua una croce di 


pietra fiffacolpiombo.Et il primo fcopritore che portò quefto petrone, fu Dies 
go Cangentilbuomo della fua corte l'anno meccerxxx1r1. andando hog= 
gimai per la mina come per luogo nelquale fi poteua fornire di quel che glifacef 


fe bifogno ev quindi ando al Capo di Lope Confaluo > che ftainun grado dalla 


banda del Sur. Paffato ilqual capo,ey medefimamente il capo di Santa Caterina, 
chefu l'ultima terrafcoperta intempo del Re Don Alfonfo: giunfe ad un nota= 
bile fiume nella bocca delquale > dalla banda del Sur mife questo petrone;per fe= 
gno che prendeua il poffe[jo innome del Reditutta quella cofta , che fi lafciaua 
in dietro . Per cagione delquale petrone ; percioche fi chiamaua fan Giorgio » 
per lafingolar deuotione che ilRe baueua in quefto fanto , molto tempo funoe 
mato quefto fiume Rio del petrone ev orail chiamiamo di Congo perche cor= 
re per unregno cofî chiamato che Diego Canin quefto niaggio fcopri, ancora 
che il proprio nome del fiume appreffo quelli del paefe fia Zaire , piu notabile a 
ev illutre perle acque; che per il nome. Percioche nel tempo > che inquelle 
bande e l'inuerno s sbocca sì fuperbo inmare » che feffanta miglia dalla cofta fl 
trouano le fue acque dolci. Diego Canpoiche hebbe piantato il petrone > ueden 
do lagrandezza che il fiume moftraua nella bocca > ey nella copia delle acque» 
giudico che unfiume tanto grande era forza che fofè habitato di popoli.ex en= 
trando per quello in fu non troppo lungi dalla foce uidde per gli argini molta 
gente dì quella ch'era folito a uedere per lacofta ; che fi lafciaua adietro ; tutta 
molto negra co i capei riuolti . Et ancora che menaffe alcuni interpreti della 
gente,che baueuano fcopertasini niuna cofa non fi potettero intendere con ques. 
fta: ma pergli atti ff comprefe, che haucuano unRemolto poffente > ilquale fi 
i rifron4ud 





Deca prima 
vitroudua dentro in terraferma tante giornate. Vedendo adunque îl modo della 
Sente,cy la ficurtà con che l'afpettanano ordinò di mandare con alcuni di chi al 
cuni de’ nostri conun prefente al Re di quel paefe, dando percio alcuna cofa,co 
mea quelli che gli haueuano da guidare,con promeflasche indi a tanti giorni fa= 
rebbono di uolta.Ma il terimine del tempo» che eftprefero pafo doppio fenza 
che Diego Can baueffe rifpofta alcuna, ex'intutto quel tempo quelli che ui ri 
mancuano,co molti altrische concorreuano a panni,es cofe, che effo glifaceua 
donaresentrauano & ufciuano nel nauilio con tanta ficuritascome fefoffe mol= 
to tempo,che fi conofecuatto. Diego Can uedendo quanti altri tardauano, delibe 
vò di prendere alcuni di quei negri, ch'entrauano nel nauilio ; € uenirfene con 
quelliinquefto regno : confondamento che in quel mezo che i noftri là doue A 
, yitrouauano poteuano imparare la linguaset uedere le cofe del pacfe,erri negri, 
" cheegline conduce[fè parimente poteuano imparare lalingua noftra » «x ilRe 
potrebbe e[fere informato di quel che fi trouaua traloro. Etpercioche partena 
doft egli fenza lufciare alcun ordine potrebbe far danno 4 noftri,che ui rimane= 
uano, tofto che hebbe raccolto nel nauilio quattro huomini del i » diffe agli 
altri per fegni,che egli partiua per portar a moftrare al Re fuo fignore quegli 
buomini;perche hl molto uedergli,ex che indi a quindeci lune gli refti 
tutrebbe in quel proprio luogo : ex che per maggior ficurita di cio gli lafciaua 
quegli buomini,che harena mandati al Re loro.Giunto Diego Can inquefto re= 
gno il Re Don Giouanni fi allegrò molto,ey n'hebbe gran piacere di uedere una 
gente di fi buonintelletto:percioche come erano nobili buomini, coftimpararo= 
no cio che Diego Cangli infegno per la ftrada,che quando giunfero in quefto re 
; gunofapeuano rendere conto delle cofesche gli domandauano. IL Re per cagione 
. del'tempo,nelquale Diego Canpromife di tornarui, accioche i noftri non patiffe 
| vo alcunmale : comando chetornaffe tofto , mandando con e[]o lui molte cofe al 
Redi Congo;ilquale pregaua;che uoleffe consertirfi alla fede di Chrifto. Giun= 
. fo Diego Canallaboccadel rio del petrone , furiceuuto da quelli del paefe con 
molta allegrezza , sedendo i fuoi paefani clie gli hauena condotti uini es fi ben 
trattati come fi partirono.Et fecondo l'ordine del Re Don Giouanni,mandé uno 
de' quattro negri con alcuni della terrasche egliconofceua con un'ambafciata dl 
Re di Congo:facendogli intendere la fua uenuta &x che haueua condotto i fuoi 
Sudditt,che di qua haueua portato fi come intenderebbe da colui.Pregàdogli che 
percioche il Re fuo fignore gli ordinana,che pafa[fe piu oltre per quella cofta a 
far alcune cofe,che toccauano dl fuo feruitio gli mandaffe i Portoghefi che fi riz 
trouaua per alcun fuo Capitano, alquale egli confegnerebbe gli altri tre fudditî, 
che apprefto di luirimaneuano:er che quando in buona bora tornaffe, andareb= 
be atrouarloser a dirgli alcune cofe,che il Re fuo fignore uoleua,che gli confe= 
riffesco ancora aprefentargli altre,che gli mandana. Ora uenuti i noftri con un 
PRE Capitano, 
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Capitano » che ilRe di Congo mandò , alquale Diego Cah confeandifuoi , es 
diede alcune cofe per il Re; tolfe comiato da chi, ey feguito il fuo fcoprimento 


perlacoftainfu. Nelqual uiazgio paftò oltra quefto regno di Congo feicento: 


miglia , doue mife dui petroni : uno chiamato fanto Agoftino , che diede il nome 
del petrone allo fteffo luogo , ilquale fta in tredeci gradi di altezza dalla banda 
del Sur : cx l'altro preffo la manicadelle arene > per cagione delquale fl chiama 
quel luogo il capo del petrone nell'altezza di uenti dui gradi. Inquesto cami= 
no fece alcune correrie in terra , nelle quali prefe alcune anime per interpreti di 
quel che fcopriffe come hauenain ordine ; ey poi chefurono infegnati gli rea 
stituirono quiui, come diremmo . Tornato Diego Canda quefto fcoprimento 
alrio del petrone del regno di Congo » andò ad abboccarfi col Re : ilquale per la 


| informatione, chegià bauena dai fuci, che fi conformauano coi noftri di quel 
| che glihaueuano dettodelle cofe di queftoregno quando uidde Diego Canfi pet 


quel chegli diffe » cy donò da parte del Re Don Giouanni , non fapena qual ho= 


n noreglifaceffe, o cratantogelofodi e(fo che nol fidaua ad alcuno. Et nel tem= 
| poche Diego Canftette con effo Ini : percioche hoggimai lo fpirito fantoco= 


minciaua a operare i fisoi miftertj. nell'animadi quel Re pagano ; dital forte era 


li Inamorato di quel che Diego Cangli diceuadelle cofe della noStra fede , che mai 
A nollafciana domandandogli fempre alcune cofe dello fpirito già allumato. Ilche 


tofto cominciò a moftrare mandando con DI ego Caninquefto regno uno de’ 
gentil'huomini che qua erano uenuti chiamato Cazuta, es parimente alcuni gio 
uint a modo di ambafciadore : ricercando al Re, che foffe contento di mandargli 
alcuni facerdoti i quali batteziaffero ini , ex tutto il fuo regno » ey gli infegnaf& 
Sero ladottrina Chriftiana accioche fi faluaffero. Che quei giouini percioche 
erano figliuoli de principali buomini del fuo regno , gli pregaua, che gli fucefe 
fe battezare , co ammaeftrare nelle cofe della fede, accioche peril mezo loro 
foffe moltiplicata frai fuoi fudditi quando in buon'hora tornaffero:er con quea 

o ambafciatore mandò al Re un prefente di auorio , cx di panni di palma, pera 
che nel fuo regno nonfi trouauano altre politezze . IL Re Don Giouanni uenus 
to Diego Can con questa richieSta della conuerflone d'un Principe fignore di tan 
ti popoli , percioche quefto era il principale intento > chein quefti fcoprimenti 
baucua ; per moftrare la fodisfattione, co contentegzia di questa opera ey per 
Todare Iddio in effa>ftando inBegia , menò con effo lui l'ambafciadore Cazuta 


‘per farlo Chriftiano > y medeflimamente i gioueni che con effo uennero es la 


Reinafulacomatre neStendoflefa, <xil Redi fefta per maggior folennità di 
queftofatto. Tqual Cazuta hebbe nome Don Giouanni per amore del Re ; col 
cognome di Silua,dell’altro compadre che fu Arias di Silua camariero maggio= 
re del Re:es i gioueni prefero i nomi, & cognomi de compadri, che gli prefenz 
taro no al battefimo Et quanto frutto a laude di Diola conuerfione» r” Chris 
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frianità di queftiuomini di Congo per la conuerfione del toro Res come piu of 
tre diremmo ; fl poco giouò cioche il Re fece nel protefto del Re di Beninsil re= 
gno delquale giace fra ilregno di Congo, ev il caftello di s.Gior ‘gio della china. 
Percioche in quefto tépo che Diego Ca uéne la prima uolta di Cogo, che fu l'an 
Aano 1486, —M0 1486. ancora questo Re di Beninmddo a chiedere al Re che gli madaffe fa= 
cerdoti,che l’infegnaffero nella fede.Efédo uenuto Panno paffato un'buomo chia 
mato Ferrante del Po,che ancora cò quefta cofta fcopri l'ifola;che orafi chiama 
del fuuo nome,che fede nicina a terra fata: pfua bellezzafu da effo chia 
mata ifola Formofa, &> effa perde quefto nome» es gli rimafe quello dl fuo feo= 
pritore. Quefto ambafciadore del Re di Benintrouo Giouanni Alfonfo Dana 
ciro ; ilquale era andato a fcoprire quefta cofta per comandamento del Re: es 
‘porto il primo pepe , che uenne da quelle bande di Guinea in queto regno ; che 
Pepedirabo» not orachiamiamo pepe dirabo per la differenza che ha con l'altro dell'Indiz; 
perche li porta attaccato il piede o bigolo doue nafce silqual pepe il Re manda 
inFiandra » ma nonfu bauuto in tanta frima come quello dell'India + Et percio= 
che questo regno di Benin era uicino al caftello di fan Giorgio della Mina, eri 
negri, che portauano l'oro alrifcatto di effa baueuano piacere di coprare fchia= 
ui per condurrele loro mercantie : comando ilRe , che fimetteffe una fattoria 
in un porto di Benin ; che chiamano Gatto, doue fl rifcattauano grande numero 
di efi ; di che nella Mina fe ne trabeua grande utile, percioche i mercanti del= 
Poro gli comprauano per il doppio di quel che ualeuano qua nel regno.Ma pera 
cioche il Re di Beninera molto foggetto alle fue idolatrie » &x piu tofto domanz 
dauai facerdoti per farfi potente contra i fuoi uicini conlo aiuto noftro,che pes 
‘il deflderio , che bauefJe del batteflmo » giouarono poco i miniftri di effo che il 
Reglimandò . Dal che fucceffe che foffero richiamati , er parimente quelli che . 
gouernauano la fattoria per effere quel luogo molto mal fano s ev fiale pera 
fone di nome ; che ui morirono ; fu lo teffo Giouanni AIfonfo Dauciro , che fia pas” 
il primo; che ui fi fermo . Per laqualcofa poi per molto teripo coff in wita del dpi 
Re Don Giouanni come del Re Don Manuello corfe ev fi fece quefto rifatto gemadi Ber 
de gli fchiaui di Benin per la Mina : che ordinariamente i nauili che partinana 
da questo regno gli andauano arifcattare là, ey quindi gli portauano alla mia 
na, finche quefto traffico fimutò per i grandi inconuenienti che in cio era= 
no . Ordinandoft che andaffe una carquella dell'ifola di fan Tomafo doue 
concorreuano coft gli fchiani della cofta di Benin > come quelli del regno 
di Congo : perche quiui arriusuano tutte le armate > che fi fuceuano per 
quefte bande sw da queftaifola gli portaua quefta carauella alla Mina. Eé 
sedendo il Re Don Giouanni Terzo noftro Signore , che ora regna > che 
quefta gente pagana che ftaua fotto il noftro gouerno tornaua un'altra uol= 
ta tn mano de gli infedeli, con che perdenano il merito del battefimo!, es 
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fe anime loro rintaneano in perpetua darmatione : percioche gli fu deta 
to, che incio perdeua molto , come Principe Chriftianifimo , piu amatore della 
falute di quefte anime > che del fuo proprio utile > comando , che ceffaf]è quefto 
grafico loro . Et in quefto modo rimsfero nel numero de fedeli della chiefa pin 
di ille aniine ; che ogni anno auanti quefto fanto precetto erano meffè nella 
perpetua feruitu del demonio rimanendo gentili come primaerano ; ofi face= 
uano mori, quando per nia del rifcatto che i morifanno co i negri della prouin= 
cia di Mandinga gli haueuano nelle loro mani. Laqual opera percioche era in 
fualaude, Dio diede tofto laremuneratione al Re : percioche come egli ante= 
pofe la falute delle anime di quefti pagani al molto oro , che gli diceuano, che 
perdena nel rifcatto di quefti fchiaui : gli apri un'altra mina fotto la citta di fan 
Giorgio , doue comincio a correre fin'hoggi una grande copia d'oro , 0 fomma 
del quale importa piu di quel che fi bhaucua per la uendita de gli fchiaut. 


Come il Re per quel che intefe da Giouanni Alfonfo Daueiro » € ancora da 
gli ambafciadori,ch'egli conduffeè del regno di Benin, mando Bartolomeo Dis 
€ Giouanni Infante a (coprire: nelqual utaggio fcoprirono il gran capo di Buo 
nafferenza. CAB CITI, 


Ralemolte cofe,che il Re Don Giouanni intefe dall'Ambafciadore del Re 
F di Benin,ey ancora da Giouanni Alfonfo Daueiro,di quelle che gli raccon 

tarono gli habitatori di quelle bande,fu quefta una, che al'Ortente del Re 
guo di Benin per lo fpatio di uenti lune di camino fecondo il computo loro , er il 
poco che efi caminano, che poteuano efere fettecento ey cinquanta miglia delle 
noftre : fi trouaua unReil piu potente di quelle bande > alquale efi chiamanana 
Ogane » che appreffo i Principi pagani de' contorni di Benin era bauuto întanta 
ueneratione come appreffo noi il fommo Potifice. Alquale per coftume antichifti 
mo i Re di Benin quando nuouamente regnauano mandanano ambafciadori cont 
grandi prefenti.facendogli intendere come per la morte del tale erano fuccefi int 
quel regio di Benin, nelquale il pregauano » che gli confermaffè. Et infegno di 
questa confermatione quefto Principe Ogane gli mandaua un bordone ; ey una 
mezza celata di ottone molto lucido in luogo di fcettro , ey di corona : x pari= 
mente gli mandaua una croce pur di ottone; che portaffe al collo,come cofarelià 
giofa,eo fanta,flimile a quella che portano i caualieri dell'ordine di San Giouana 
nifenza lequali cofe il popolo diceua che nonregnauano giuftamentesne fi pote 
wano chisnar ueri Re.Et in tutto il tempo,che quefto ambafciadore fl ritrouaua 
nella corte di quefto Ogane come cofa religiofa mai non era uifta da effo , fola= 
mente uedesa alcune coltrine di feta dietro lequali era afcofo:cr quanda efpedi= 
uano l'Ambafciadore,dietro le coltrine gli moftrauano un piede, per fegna a che 
quiui (tana il Principe,co gli daua le cofe che portauasalqual piede facenano ria 
ta) HETCHza 
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uerenzia come d cofa fanta. Et ancora come per premio della fatica d'an filunzò 
ulaggio,era data all'A mbafciadore una croce picciola fimile 4 quella che portae 
u4 per il Rezlaquale gli gettanano al collo,con laquale era liberoset frico d'ogni 
feruitus ex fatto nobile nel paefe doue era nato ; del todo che appreffo noi fone 
vcomendatori. Intendendo io quefto accioche con piu uerità il poteffé fcriuere ; 
ancora che il Re Don Giouanni infuo tempo l'hauefTe ben ricercato er faputo 
Fanno mDxL. uenédo in quefto regno alcuni ambafciadori del Re di Beninzuno 
di loro,che poteua effere buomo di età di fettanta anni portaua una di quefte cro 
clio domandandogli io la cagione di cio, mi rifpofe conforme a quel che di fo= 
pra habbiamo fcritto.Et percioche in quefto tempo del Re Don Gioudini,guan 
do fi ragionaua dell'India fempre era nomato un Re molto potenteche chiama= 
udno Prete Gianini dell'India;ilquale diceuano ch'era Chriftiano :- pareua al Res: 
che per la uia di coftui poteua banere alcuna introduttione nell'India.Percioche: 
dagli AbeRini religioft,che uengono in quefte bande di Spagna, & diicora da ab 
cuni frati,che di qua andarono in Gierufalem 4 iquali eglicommef]e che s'infor= 
maffero delle cofe di quelto Principe,baueua intefo,che il fuo ftato cra quella ter 
ra.che ftaua fopral'Egitto,laquale fi diftendeua infino al mare del Sur. La onde 
prendendo il Re coi Cofmografi di quefto regno latauola generale di Tolo=' 
meo della deferittione di tutta Africaset ancora i petroni della cofta di effa; fe=" 
codo,che dai fuoi fcopritori erano piantati et arrombati,et ancora la diftanza di 
fette cento cy cinquanta miglia per leste doue quefti di Benin diceuano,che gia= 
ceua loftato del Principe Ogane : trouauano che douena effere il Prete Gianni 
perche ambidui fi afcondeuano dietro le coltrine di feta» &y portauano 4doffo il 
Segno della croce per grande ueneratione. Et ancora gli pareuasche profeguen= 
do i foi nauili la cofta » ché andauano fcoprendo : non potenano lufciare di dar 
nella terra done fede il Prafo promontoriosch'e il fine di quella terra. Di modo, 
che conferendo tutte quefte cofe che Paccendeuano piu nel defiderio dello feopri 
mento dell'India, delibero di mandar tofto in quefto anto meccccirxxx VI 
doppij nauili per mare,ex buonrini per terrazper uedere il fine di quefte cofe, che 
tanta fperanza gli dauano. Armati adunque dui nauili di cinquanta botte l'uno, 
& una picciola naue per le uettouaglie di rifbetto, percioche fpeffe uolte manca 
uano le uettouaglie a' nauili di quefto fcoprimento , ex pero tornauano indietro 
al regno,partirono nel fine di Agofto di detto anno. DE quali nauili fu fatto Ca 
pitano Bartolomeo Dias caualiere della fua corte > che era uno de gli fcopritori 
di quefta costa:ilquale andò in un nauilio di che era piloto Pietro Dalanquerset 
| patrone il Leitan:et Giouanni Infante un'altro caualiere éra capitano del fecon 
do nauilio:piloto Aluaro Martinez,er patrone Giouanni Greco. Et della ngue 
che portaua le uttouaglie era Capitano Pietro Dias fratello di Bartolomeo 
Diasy dellaquale era piloto Giouanni di Santiago;& patrone Giouanmi Alunzs 
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ogni uno de quali nel fio mestiere era peritiffimo,& pratico:Et ancora che Die 
go Canhaueffe fcoperte in due uolte mille cx cento uenticinque miglia di costa, 
cominciando dal capo di Catérinasinfino al capo chiamato del Petrone: nondime 
no palfato il fiume di Congo comincio Bartolomeo Dias a feguitar la coftazinfia 
no a che arriuo in quel luogo , che ora fi chiama Angra del falto » per cagione di 
dui negri,che Diego Can quiui affalto.Iquali il Re effendo ftati infegnati di quel 
che baueuano da fare per lo fte[]o Bartolomeo Dias comando che foffero reftia 
tuiti in quel medefimo luogo:cs parimente portò quattro negre di quell'altra co 


 FadiGuinea. La prima dellequali lafcio nell'Angra delle ifolette , 0 come not 


Portogheft diciamo dos Isleos doue pianto il primo petrone ; ex la feconda nel= 
l'Angra dasuoltas o delle uolte,co la terza fimori, co la quarta rimafe nell'An 
gra ifolette di Santa Croce infieme con due altre,che andauano per la marina:eg” 
non le uolfero portare, perche comandaus il Re che non faceffèro forza ne fcan 
dalo a gli habitatori delle terre,che fcopriffero.La cagione perche il Re coman= 
daua che fi femina[Je quefta gente per tutta quella cofta ueftiti , ex benin ordine 
conle moftre di argentosoro,es fpetierie: era perche fe capitaffero in luoghi po 
polati poteffero publicare, co dar notitia di mano inmano della grandezza del 
fuo regnoses delle cofe,che ineffo fi trouauanoset che per tutta quella cofta feor 
reudno (a nauili,egx che faceua fcoprire l'India, cx principalmente un Princi 
pesche fl chiamaua Preteiannizilquale fi diceua,che habitaua in quelpaefe. Tut= 
to quefto a fine che andaffe questa fanta al Pretetanni ; x fojfe occafione perche 
«fo mandaffe alcuno dal paefe di dentro doue habitaua in quefta cofta del mare + 
percioche per tutte quefte cofe i negrico le negre erano ftati auuertiti , ex fper 
tialmente le negre > lequalt percioche nonerano natiue della terra rimaneuane 
confperanza che ui tornarebbono i nauili;&y le condurrebbono in quefto regno. 
Che fra tanto effe entraffero per il pacefe , &» faceffero intendere agli babitatori 
quefte cofe,co' imparaffero bene quelle che poteffero fapere di quelle che gli era 
noftate commefJeset che poteuano effere ficure:percioche come erano donne con 
lequali gli buomini nonbanno guerranon gli farebbono difpiacere alcuno. Ole 
tra che piantauano i petroniche portauano nelle diftanze del compimento della 
cofta,che bene gli pareua, erano mefti in luoghi notabili : cofî come il primo pe= 
trone chiamato Santiago fu meffo inquel luogo,alquale mifero nome Sierra par 
da:cioe,montagna berettina;che fta nell'altezzza di uentiquattro gradi.trecento 
es feffanta miglia oltre L'ultimo petrone che Diego Can mife. Metteuano anco= 
ratnomi ai capi, angre » cr moftre della terra ; chefcopriuano , o per cagione 
che quiui arriuauano 0 per qualche altra cofa, come angra a quel luogo che 
ora chiamiamo Angra delle uolte,che per le molte uolte, che allora quiui fecero 
gli diedero quefto nome di Angra delle uolte:doue Bartolomeo Dias frette cing; 
di per cagione de’ tempi cotrarische nol lafciauano far il fuo viaggio, laqual.An 
Ds. a e 





Decaprima 


praffà în uentinone pradi dalla banda del Sur. Or4 partiti di qua nella uolta del 
maresil medefiino tempo gli fece correre tredeci dicon le uele a mexo albero,er 
percio che i nauili erano piccioli,er i mari piu freddizet non tali come quelli del 
la terra di Guinea > ancorache quelli della coftadi Spagna in tempo di fortuna 
erano molto pericolofi,ey fpanenteuoliquefti mari bebbero per mortali:ma cefa 
Sando il tempo che faceua quella furia del mare, andarono alla uolta di terra per 
il rombo di lefte,penfando che correua ancora la cofta Tramontana co Sur in ge 
neralescome fino allora hauenano hauuto.Per laqual cofa uedendo » che per alcu 
ni di nauigauano fenza toccar ineffd, caricarono fopra il rombo della Tramons 
tana con che arriuarono a un'angrasche chiamarono Angra de' Vaccari per cas 
gione delle molte uacche che uidero andar perlaterra cuftodite da i paftori. 

Ef percioche non hauenano interprete > che gli intendeffe » non poterono bauere 
informatione da effi, anzi come gente che fi marauigliaua d'una tanta nouia 
ta comiticiarono aritirarfl con gli armenti per il'paefe in dentro, il perche i n0= 
firi non poterono fapere altra cofada ei cecetto ch'erano negri ey di piu crefpi 
come quelli di Guinea. Scorrendo piu oltre per la cofta connuouo rombo di che 
i Capitani erano molto contenti > giunfero ad una ifoletta , che Sta intrentatre 
gradi co tre quarti dalla banda del Sur > doue meffero il petrone chiamato della 
Croce,che diede nome a quella ifoletta , che difta da terra ferma poco piu di due 
miglia: cy percioche ui trouarono due fontane molti la chiamano ifola delle fon 
tane.Quiui percioche la gente ueniva ffanca, co piena di fpawento per i mari ter 
ribili;che haueuano paffati, tutti a una uoce cominciarono a lamentarfiser a die «demi 
resche non fi paffaffe piu oltre:dicendo,che le uettouaglie fl confumauano;et che fre 
bifognana,che fi tornaffe a cercare la naue che lafciauano in dietro con le muni= si 
rioni laqualevimaneua tanto lontano , che quando l'arriuaffero farebbono tutti sbpapr 
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orti di fame,< che però non doueuano pafftr piu oltre.Che affai baueuano fat site li 
to in fcoprire inunuiaggio tanta cofta,cy che portauano la maggior nuoua.che uan 
di quello fcoprimento mai fi portò :bauendo trouatoschela terra Î correua quafl 0” , 
ingenerale per lefte per doue pareua, che rimaneua indietro alcun gran capo, il vedi La 
quale farebbe miglior configlio tornarlo a fcoprire di paffata.Bartolomeo Dias sibi 


per fodisfare alle doglienze de fuoi,difmonto interraco i Capitani ey officiali, ar 
& con alcuni marinari:ey dandogli facramento gli comandò, che diceffero la ue ife 
rità di quel che pareffe loro che doueua farfi per feruitio del Resew tutti furono 
di parere che fitornaffe alla uolta del regnosadducedo leragioni,che di fopra hab 
biamo dettoset altre di tanta necefità:delqual parere comadò che fl facel]è un'at 
to nelquale tutti affermarono.Ma percioche l'animo fuo era di paffar inanzi, ey 
Solamente uolfe fare questo compimento con P'obligo del fuo officio, ex dell'ordi 
ne del Re,percioche gli comandaua, che le cofe d'importanza foffero confultate 

conte principali perfone,che feco menaua, domandò a tutti quando nidde gi 

or 
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lor refolutione,che foffero contenti di fcorrere ancora dui o tre di perla coftaset 
gr no trowajfero cofa che gli obligaffe a paffar piu oltre, che allora tornareb 

ono in dietro:ilche glifu coceffo.Daa nel fine di quefti di,che domando,non fece 
ro altro che arriuare ad un fiume che giace fettanta cinque miglia oltre l’ifola 
della Croce dell'altezza di trenta dui gradi,cy dui terzi.Et percioche Giouanni 
Infante Capitano del nauilio San Pantalone s fu il primo, che difmonto in terra, 
hebbe quel fine il nome che ora ha di Rio dell'Infante, da doue tornarono indie 
tro perche la gente tornò di nuouo a lamentarfi. Giunti all'ifoletta della Croce 
quando Bartolomeo Dias fi parti dal petrone che quiui piantò.fu con tanto dolo 
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/ resto difpiacerescome che baueffe lafciato un figliuolo rilegato per fempre : ri 
dij = cordandoficonquanto pericolo di fua perfona;co ditutta quella gente ; di si lon |A } 
tano erano uenuti folamente per quell'effetto ; poi che Dio non gli concedeua il {ta 

mato principale.Partiti di qua,bhebbero uifta di quel grande &x notabile capozincogni È 


ipo toper tanti centenaia di anni: come quello,che quando fi moftraffe nonfi fcoprix 
ripa waSolamente fe fteffoxma ancora un'altro nuouo modo di terre. Alqual capo Bar 
ambi  tolomeo Diasser glialtri perla fua compagnia per cagione de pericoli,cy delle 
fred fortunesche in piegarlo hebbero,mifero nome capo Tormentofo : mail Re Don Capo Tormen- 
i È ptt: » ga s o Ra "apr e . tofo,cioe Capo 
‘mato Stouanniuenuti ei alregno gli diede un'altro nome piu lluftre; chiamandolo 4; buona spe- 
Capo di buona Speranza » per la fperanza che effo prometteua di quefto fcopri= ranza. 
deli Mento dell'India fi afpettata,c> per tanti anni ricercata. Ilqual nome percioche 
snai fu meffo dal Re;ex tal z che Spagna fi gloria di eflo , rimarra coll laude di colui 
“pei  cheilfecefcoprireinfino allaconfumatione de' fecoli : la deferittione er figura 
ai delquale noi fcriuiamo nella noftra geografia; cone inluogo piu proprio di quel 
MO che quelto e.Bartolomeo Dias poi che hebbe notato > ex confiderato in effo quel 
con che conueniua per la nauigatione » &y che hebbe piatitato un petrone chiamato 
Mt SanFilippospercioche iltepo nongli diede comodita di difinontare in terrastora 
nia ndafeguitare la cofta cercando langue delle uettouagliecyla trouarono effen= 
I do noue meft giufti,che da effi erano partiti.Et di noue buomini,che baueuano la 
fiati trouarono uini tre folamentesuno de quali che chiamauiano Fernan Collaz 
zo natio del Lumiar territorio di Lisbona, ch'era feriuano,fu tanta l'allegrex 
za,che hebbe in uedere i compagni » che mori fubito ; vitrouandofi molto debole 
per la infermitd.Et la ragione che refero de’ morti, fu Pefferfi fidati de negri del 
la terrasconche haucuano fatto pratica:iquali per auidita di alcune cofe, che ri 
feattauano gli baueuano uccifl.Prefe adunque molte uettouaglie che trouarono, 
& mettendo fuoco alla nauicellasché hoggimai era forte confumata dalle bifeie, 
per nor eferui chi la fapeffe gouernaresennero all'ifola del Principe doue trova 
rono Duarte Paciecco della cafa del Re forte amalato. quale percioche nonf 
ritrouaua in difpofitione per poter andar a fcoprire i fiumi di quefta cofta perche 
UReil mandare s mando il nauilio afar alcun rifcatto : doue fi perde faluandofi 
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parte dellagente;che coneffo uenne in quefti nanili di Bartolomeo Dias.Etpeò 
‘cioche in quefto tempo fi baucua cognitione d'unfiumesche fi chiama del Rifcata 
‘to-perilrifcatto che ineffo fi faccua de negri, per nonuenirfene con le mani uno 
‘tespaffarono per detto fiumesex” ancora per il caftello di San Giorgio della Minà 
veffendoui Castellano et gouernatore Giouan Fugaccia:ilquale gli confegnò l'oro 
«che haueua rifeattato con che fe ne uennero alla uolta di queftoregno,doue giun 
‘fero delmefe di Decembre dell'anno meccecrxxxvir, effendo fedeci mefl,e: 
decifette di,ch’erano partiti. Lafciado Bartolomeo Dias Scoperte in quefto uiag 
‘gio mille ey cinquanta miglia di cofta : ch'e altro tanto come Diego Can fcopri 
in due uolte.Nelquale fpatio di due mille ex cento miglia che quefti dui nalorofi 
Capitani fcoprirono  ftanno fei petroni : il primo chiamato San Giorgio nel fiu 
meZairech'edel regnò di Congo : il fecondo Santo Agoftino ftà inun capo del 
«nome dello Iteffò petrone:il terzo ch'e l'ultimo di Diego Canftà nella maga del 
de arene; il quarto in'ordineset primo di Bartolomeo Dias.fta nella Sierra omon 
‘tagna parda:il quinto San Filippo fu meffo nel grande ex notabile capo di buo= 
na Speranza:& il fefto Santa Croce nella ifoletta di quefto nome:doue fi finiro= 
| nox petroni,che mife Bartolomeo Dias, © fint l'ultimo fcoprimento che fi fece 
| &n tempo del Re Don Giouanni. 


Come il Re mando per terra dui feruitori fuoi, l'uno a fcoprire i porti es nae 
suigatione dell'India , cy P'altro con lettere per il Preteianni : ex come di Roma 
fu mandato al Reun'Abefin religiofo di quelle bande per il cuimezo mandg 
ancora alcune lettere al Pretetanni. Capo 


8 che il Re Don Giowanni bauena > della prouincia doue il Preteiani babità= 
udsananti che Bartolomeo Dias ueniffe da quefto fcoprimeto , deliberò far 

lo fcoprire per terra.Hauendo gia percio mandate due perfone perla uia di Gie 
vufale:percioche fapendsche uenivano a quella fanta cafa in peregrinatione molti 
yeligioft del fuorregno:ma non bebbe effetto quefta loro andata come il Redeft= 
deraua.Perche Antonio di Lisbona ex Pietro di. Montaroio che egli mando,per 
cioche non fapenano la lingua Arabica non uolfero andare in compagnia di quer 
ftireligiofl.che trouarono in Gierufalem.Et uedendo il Re quanto foffe cofa nex 
ceffaria per far quefto uiaggio la lingua Arabica, mandò per quefto effetto Pie= 
tro di Couiglian caualiere della fua cafasilquale era buomo, che la fapena molto 
benc,ey* in compagnia di coftui mando un'altro chiamato Alfonfo di Paiuazigua 
Uifurono fpediti in Santaren a) fette di Maggio dell'anno mecceLxxxvIT. 
effendo prefente alla loro fpeditione Don Manuello Duca di Beia, che poifuRe. 
Etpartendo daqueftoregno fene andarono 4 Napoli doue ii; 
SE ifola 


P Er cagione delle cofe , che di fopra habbiamo dettoexr della informatione, 
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Pifoladi Rodi,eo giunti quiui dlloggiarono nella tanza di Confaluoset» di Fer= 


nando dui Caualieri della religione Portoghefi : iquali gli diedero tutto quello 


che glifaceua bifogno coniche pafJarono in Aleffandria,doue ftettero alcun tem 
po perche /l ammalarono di febri mortali.Et tosto che fi fentirono per poter ca= 


minare fe ne andarono al Cairo, € quindi alTauro incompagnia de’ Mori di. 
Tremeffensey di Fessche andauano in Aden:ey percioche era il tempo della navi. 
gatione di quelle bande fi diuifero l'uno dall'altro, Alfonfo di Paiua fece la nia di 


Etiopia,cy Pietro di Cauiglian fece quella dell'India , mettendo ordine tra loro. 
che ad un certo tempo fi trouaffero nel Cairo.Imbarcato Pietro Couiglia in una: 
naue,che partiua di Aden per Cananor,cy quindi per Calecutscx Goascitta illu 
Stri della costa dell'India,cy' qui s'imbarco per la Mina di Cofalache e nell'Etio: 


.  piafopral'Egitto.Et tornando un'altra uolta nella Città di Adenedificata nella 
bocca dello ftretto del mar Roffo,nell'Arabia Felices'imbarcò per il Cairo, doa, 


ue hebbe nuoua, che Alfonfo di Paina fuo compagno era poco tempo.» ch'era, 
morto di malattia in quella propria Citt4. Et effendo per uenirfene alla uolta di 
quefto regno conl'ordine di questo cofesche hauena fapute,intefe,che ui fi ritro= 
uauano dui Giudici di Spagna,che ueniuano a cercargli » in compagnia de quali 
fe ne uenne fecretamente : questi bauenano nome Rabi Abraml'uno da Beia, es 
Giufeppe Zapatero l'altro da Lemago. Ilquale Giufeppe era poco tempo ch'era 
wenuto dî quelle bande ex intendendo qua nel regno il grandefiderio che il Re 
baueua della informatione delle cofe dell'India, gli ando a rendere conto come 
eraftato nella Città di Babilonia,che ora chiamano Bagodad,edificata fula riua 
dell’Eufrate,er che quini baueua intefo ragionare del trafico dell’ifola chiamata 
Ormuz;che ftaua nella bocca del mare di Perfla ; nellaquale ui era una Città la 
piu illuftre di tutte quelle bande,per il concorfo di tuttelefpetierieewricchez= 
ze dell'India:lequali co le carauane di camelli erano portate nelle Città di Alep 
po,cs di Damafco. IL Re percioche al tempo che intefe quefte » cx altre cofe da 
quefto Giudeo ; cragia partito Pietro di Coniglian : deliberò di mandar coftui a 
cercarlosinfieme conl'altro chiamato Rabi Abram : Giufeppe per portarrifpo= 
fra delle lettereche per eRi mandaua a Pietro di Coniglianic» Abram per anda= 
re con efJo lui a uedere l'ifola di Ormuz » x informarfi quiui delle cofe dell'Inz 
dia. Nellequali lettere il Re comandaua efpreffamente a Pietro di Couigliansche 
ancora non haueua trouato il Preteianni,che non fuggife la fatica infino a tane 
to che il trouaffe,cr gli deffe la fua letterasco faceffe la fua ambafciata . Et che 
per quel Giudeo Giufeppe gli feriueffe tutto quel che haueffe ueduto es faputa 
appartinenti a quefte cofe , percioche per quefto effetto folamente il mandaua. 
Pietro di Couiglian ancora che fttrouaffe ftanco per una fi lunga nauigatione, 
er uiaggi quali erano quelli che haueua fatto,er le nationi,er popoli,che baue 
ua ueduto,tr faputosoltre l'hauere feritto al Reinformo i Gim 
F 4 JEppe» 
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feppe.Ètbanendo fpedito coftui fe ne andò con Paltro Giudeo,che banieua nome 
Abriit alla uolta della Citta di Aden, ey giunti quivi ambidui s'imbarcaro= 
no per Ormuz » € notate co confiderate bene tutte le cofe di quell’ifola , lafciò 
quini il Giudeo perche fe ne ucniffe con le carauane di Aleppo,cs effo fe ne tor= 
nò al mar Roffo > eo-quindi andò alla corte del Preteianni nomato Aleffandro, 
che ef chisinanano Scander. Ilquale il raccolfe con molto honore,et fefta:Ri= 
mando molto, che un Principe della Chriftianità delle bande di Europa gli man 
daffe ambafciatore il che diede fperanza a Pietro di Couielian che hbaueria buo 
nafpeditione . Ma poi percioche questo Aleffandro indi a pochi di dopo la fua 
arriuata uenne a morte , In fuo luogo fucceffe Naut fuo fratello, che fece 
poco conto di lui » er appreffo quefto non gli uolfe darlicentia perche fi partif= 
fe del fuoregno ; perche haueuatto ex hanno in coftume di non lafciar mai pars 
tire colui > ilquale da quefte bande riceueuano : Pietro di Couiglian perde 
ogni fperanza di mai piutornare in queftoregno . Poi paffati molti anni Panno 
MD xv. regnando Danid figliuolo di quefto Naut effendogli fato richiefto da 
Rodrigo di Lima ambafciadore del Re Don Manuello appreffo detto Preteiana 
ni che lafciaffe uenire in quefto regno Picivo di Cowiglian , nonuolfefarlo:di= 
cendo ; che i fuor predeceffori gli haneuano dato terre , &x poffefioni , co che. 
uoleua che le gode/fe infleme con la moglie > & figlioli, che baueud . etper la 
uta di quefta ambafciaria di Don Rodrigo, dellaquale in fuo luogo farémo men= 
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tione noi fapemmo tutto il difcorfo di quefto utaggio di Pietro di Couiglian . Cal 
Percioche fra i Portoghe/t che ui andarono» wandò uno chiamato Francefco ARE 
Alunz prete di meffa > 4 che Pietro di Couiglianrefe conto della fua unita, e fa 
confefo coneffo : dalquale Francefco Alunz 3 ev ancora d'untrattato chefece =—"MMO 
del uiaggio di quefta ambafciaria di Don Rodrigo , noi fapemmo quefte cx dl= ducali 
tre cofe di quelle bande . Ettosto l'anno feguente efendo poco piu dinoue mez dior 
fi che Pietro di Couiglianera partito ; percioche il Re baucwa in tutte le banz pilone 
— dedi Leuante intelligenze per quefto negocio » gli mandarono di Roma un faz pid 
cerdote del paefe del Preteianni , ilquale haueua nome Luca Marco; di cui :1 i 
Refumolto fodisfatto per il buonconto; che glirefe dituttelecofe, che gli mm Prin 
ricerco. Et uolle , che da parte fua andaffe tofto al Preteianni con lettere:per= qieggione 
cioche per effere natiuo del paefe > &x° pratico in quelle bande coi Barbari , po= snlgra 
teuafare quefto uiaggio piu ficuro di quel che il farebbe un fuo meffo > che l'an= im 
no auanti baucua mandato. Volfe ancora il Re; che lo Steffo Luca Marco man= î 
daffe una lettera per tre o quattro nie , laquale moftraffe efere frata feritta dal pol 
detto Marco al Preteianni : facendogli intendere ch'era uenuto in quefto regno Like 
dinftanza delRe; eo'il grandefiderio che haueua della fua amicitia co il mo= Jtd 
do della fua nauigatione pertuttala cofta d'Africa er di Etiopia. EtiReses Sa tetande 
popoli 3 che haucua feoperti ew ifegni delle cofe ; che in quelle bande fi troua= dl 
Uglio, 
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tiano » ex i coftumi che le gente offeruauano , ex inolti uocabuli , che ufanano 
nelle cofe generali nella lingua loro : cofi come Dio , cielo 3fole > luna ; fuoco 
dere acqua s terra. Percioche per la notitia de’ tali vocaboli uerrebbe inco= 
nofcimento s'era uicino alla gente che gli ufaua:laqual tutta babitana nelle fal= 
de della terra che circonda il mare Occeano , per ilquale nauigauano i nauili del 
Re. Nellaqual lettera particolarmente recitaua tutte le informationi che il Re 
haueua della grandezza delle terre del fuo Imperio . Et accioche il Preteianni 
ggli deffe fede fe quanti lui arrinaffe quefta lettera , ft nomaua Marco per fuo no 
me, cy di chi erafigliuolo , cy di qual prouincia , cr popolatione , er chiefa- 
Fatte quefte lettere, il RelemandoinLenante perche foffero date a religiofi 
Abefsini della fua nattone , lequali ancora che non andaffero per perfone molto. 
certe alcuna potena capitare in mano del Preteianni » che farebbe cagione che fi 
defJe fede 4 Pietroidi Couiglian fe per forte ui capitaffe quando d'altra cofa non 
feruifiero . Etper detto Luca Marco feriffè ancora il Re al Preteianni, fulte= 
nore delle cofe che nelle fue referina Marco : facendogli intendere qualmente 
baueua mandato fino a Roma a cercare quefto fuo paefano ey fuddito, accioche 


gli potefJe feriuere per efosalquale poteua dar fede come a fuddito.Ricercando= . 


gli che foffe contento di mandargli unmeffo accioche in fua compagnia gli poa 
telfe mandar un'altro:percioche alcuni,che là fi ritrouarono,cy parimente alcu 
ne lettere, ch’erano fparfe et portavano alcuni fuoî del paefe nò fapeua fe potreb. 
bono paffare per le terre de gli infedeli,che fi comprendeuano fra effo,ey la Chri 
flianità di Europa. Et che per cagione della uicinanziasche bauena col Soldano 
di.Egitto;ficuramente gli mandaua i fuoi Ambafciadori, &x quindi ueniuano in 
Gierufalem & a Roma fecondo che quefto fuddito Luca referina : potena effere 
questa una uia per laquale per lettere,co ambafciate fi potrebbono conofcere,er 
poi noftro fignore infegnarebbe P'altra,per laquale fenza impedimento de Morì 
nimici del nome ChriSiano fi potrebbono aiutare l'uno l'altro conopere di fra= 
telli poi che erano fratelli nella fede. 


Come un Principe delle bande di Guinea chiamato Bemoîn mente inquefto re 
guoper cagione d'una guerra,che bebbe,nellaquale perde il fuo ftato : «x come 
il Re peril grande conofcimento, che haueua di effo, il raccolfe facendogli mol= 
to honore. | CAP. VI 


to dalRe, ermolto fodisfatto de’ fauori > che fece : fucceffe la uenuta 
dun'altro Etiope di non minore allegrezza per il Re. Percioche tando 
egliin Setuusle gli uenne la nuoua come in Lisbona era giunto unnauilio del 
caftello di Arguinynelquale uenina un Principe del paefe di Gialof chiamato Be 
Motta 


D Opo la uenuta di questo Luca Marcoseffendo gia in quefto tempo fpedi= 


Bemoin Princi 
pe di Gialof, 
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moinsaccompagnato di molti parenti, e nobili buomini di quella provincia. Il 
Re percioche p le ragioni,che di fotto diremo ,baueta molto conofcimeto di e[fo» 
comado che în Lisbona foffe riceuuto, et alloggiato cò molto bonore,et che pot. 
il conducéffero bonoratamente al caftello della terra di Palmela. Nelquale ftette 
alcuni difin tanto che effo et i fuoifurono ueftiti,ct meffi a cauallo,p poter copa 
rire infua prefenza:effendo fempre feruito in tutte le cofe,nò come Principe bar 
baro,cy fenza leo ge,ma come uno de’ Principi della Europa ufato alla nita poli 
ticasco nobile.Etil'imedefimo glifu fatto il di che fece la fra entrata nella cora. 
tesandandogliin contra Don Francefco Cotigno Conte di Marialua ; accompa=: 
gato da molta nobilt4.Per ilqual di il' Resco la Reinafl mifero în ordine con ap 
parato regale ogni uno nel fuo palazzo: il Re l'afpettoinuna fala publica feden 
do nel fuoregal feggio fotto un baldacchino di broccato riccio » accompagnato 
da Don Manuello Duca di Beiafratello della Retna fua moglie, et parimente da 
molti Conti;Vefcoui,Baroni,eo altre perfone illuftri : Et conla Reina ft ritro= 
siaua il Principe Don Alfonfo fuo figliuolo,es molti nobili della Corte,con tut= 
te le fue dame ueftite di feta:Et percioche nel ragionamento che Bemoinfece in 


Rui di Pina cro Guefta fua prima arriuata er nifta del Re, fecondo, che fitrouafcritto da Rui di 


ioni Pina cronifta maggiore,che fu di quefto regno nella Vita,che di questo Re com 
pofeslarelatione della fortuna di quefto Principe Bemoin è fl breue quanto e ca 
piofa nelle lodi del Resey nella grande ammiratione di Bemoin uedendo'il fuo fta. 
to:lafciaremo la eloquenza di effo in questa parte prenderemo il noftro intett 
fo narrando l'origine del fuo efilio,ey quel che fucceffe da quefta fua uenuta pett 
Origine dell’efi éffere cio proprio della hiftoria. Al principio quando il comercio di Guinea co= 


lio di Bemoln. rinicid a correre frainoftri i popoli dellaregione di Gialof, laquale giace 


fraquelli dui notabili fiumi Canaga, et Gambeaera unRe molto potente in quel 

Borbiran Redi le bande chiamato Bor Biran:ilquale ancorache foffe di fangue Gentile de' Prin= 
Guinea, cipi di Guineasera nondimeno fatto Moro per la pratica ex comunicatione, che 
haueuano co î Mori chiamati Azenegui.Et fra gli altri figliuoli,che lafciò quan 

do uenne a morte hauuti in diuerfe donne,fecondo il lor costwne,furono Cibitah, 

ér Camba,ch'erano d'una madre,eo Biran d'un'altra, laquale era ftata maritata 

in'un'altro marito : delqual marito effa baneua bauuto questo Bemoindi cui ora 

parliamo.Et percioche in quel paefe le piu delle uolte,morto il Rezil popolo pre 

deuno de’ figliuoli che gli gouerni qual piugli piaceeleffero per loro Re Biratts 

1lquale poi che fluide col polféffo del gouerno del regno non fece conto alcuno 

di Cibitah & Camba fuoi fratelli , per efergli concorrenti nel regno per parte 

del'padre , ma nefece grande ftima di Bemoin fuo fratello per parte della madre 

colquale nonbauena competenza alcunain queftaberedità ex fucceRione. AL 

quale in odio de gli altri non folamente diede il regimeto di tutto il fuo ftato per 

. officio,fecondoil lor coftume, ma ancora fi fcordo tanto del gouerno ; sr tal 
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fortefi diede alle delitte,c3* piaceri,che il popolo non conòfcetia tie ubediua ad all 
tri,che a Bemoin.Et percioche egli era buomo prudente uedendo, chre co i noftri 
nauili,che andauano nel rifcatto di quella cott4, il paefe ingroffaua » ev crefcena 
‘co i caualli,ey altre mercantie di che effo whaueua penuriazlequali cofe fe gli ue 
niuano inmano il poteuano fare piu potente,lafciò i luoghi di terraferma, fe 
‘ne uenne a cercare i porti delmare doue i noftrinauili andauano a fare il rifeata 
to.Nel modo di contrattare co iquali ufaua di quefta prudenzasche comandaua» 
chel pagaffero tutti quei caualli che moriuano ne i nauili per ia frrada,eo bafta= 
ua per fede,eo teftimonio di cio, chegli mostraffero le code di quelli : percioche 
diceua,che quando i tali caualli simbarcauano,gli imbarcauano in nome fuoc3* 
che nonera cofaragioneuole che gli buomini perdeffero il fuo> poi che di coft 
dontano andauano 4a portargli quel che gli faceua bifogno. Et non folamente has 
ucua quefto modo di contentar le parti , ma ancora nelle cofe che toccauano al 
feruitio del Re Don Giouanni intempo delguale cio aunenine > come quello che 
faceua difegno di preualerfene della fua amicitiasera follecitiffimo: percioche to 
fto che i fuoi nauili ueniuano al porto erano condiligenzafpediti > €y oltre a cia 
gli mandaua alcuni prefenti delle cofesche inquel pacfe fi ritrouauano « Conche 
ilReoltre il defiderio generale,che haueua di ridurre allafede tutti quei Princi= 
pi di Guinea:a coftui piu particolarmente portaua affettiones perche medefhma= 
mente intendeua che era perfona d'ingegno, ey di chiaro giudicio per riceuere la 
dottrina-cuangelica. Et per quefta cagione fempre raccomadaua a' Capitani che 
andauano al rifcatto di quelli fuoi porti, che praticaffero » &r uentffero 4 ragio= 
namento con effo fopra le cofe della fede, er per alcune uolte gli mando amba= 
fciadorifopra cio con doni, er prefenti, cy commolte offerte dell'accrefcimento 
del fuo ftato per perfuaderlo » o efortarlo piu che fifaceffe Chriftiano + Maci, 
o foffe perche nel tal tempo nonera degno di riceuere da Dio una tantagratia» 
ouero perche gli era ftata promeffa per altri mezi di piu honore per Lui con che 
la fua memoria uiueffe,ex foffe feritta nelle croniche di quefto regno, allora nont 
accettò il battefimo:dando fempre di fe grande fperanza dell'allegrezza, es pia 
cere che riceueua inafcoltare coloro » che gli parlauano in quefte cofe della fe= 
de.Et queftaprofperità fuafu cagione della morte di fuo fratello sche gli diede 
ilgouerno delregnoser che lui foffe sbandito:percioche Cibitah; ex Cambagli 
altri dui fratelli uccifero atradimeto il Re Borbira facendofi gridarRe cibitah, 
ch'era il piwuecchio;ilquale crudelmete cominciò a far guerra a Bemoin. Et per 
cioche la guerra mette inbifogno gli buomini.fpetialmete quando e lungaper il 
pericolo etfaftidio nelquale Bemoinfi uide in quefta guerra pdendo alcune batta 


Prudenza di Be 
molo, 


Cibitah vecide 
Barbiri fuo fra 
tello,& fî fa gri 
dar Re. 


glie cominciò a mancare della potenzasche fi ritrouaua: ma confidato ne ì ferui= 


tij,che faceua al Re Don Giouanni mando al detto Rein un nauilio del rifcatto 
un fuo nipote,chiedendogli foecorfo di canallirarme,<x gente. Allaqual pers 
: rijpoje 
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i di î l dt ti/pofe il Resche fe uoleuache gli deffe alcun foccorfo, ricetieffe il battefimo ; ep 
dI {tl che allora l’aiutarebbe,cy* foccorrerebbe come fratello per legge ev per fedeset 


iù 14 come amico per le opere buone che da effo haucua riceuuto. Et per confortarla 
SRI tn quel fuo bifogno, &y efortarlo , che fe couertiffè,gli mandò cinque caualli «do 
iP | hi fi bati con fpefa regale per la fua perfonazet Don Manuello Duca di Begiagli man 
“Wl ' UE do un cauallo cy alcuni formmenti per altri. Lequali tutte cofe porto Confaluo 

DO RUNLTO Coniglio,che poi fuferiuano dell'entrata della Città di Lisbona,dalquale noi fa=- 


WENT] pemmo la maggior parte di quefte cofe » ex in fua compagniatorno il nipote di 
Bemoinset parimente ui andarono aleuni preti, perche trattaffero con lui le cofe 
della fede. Conlaquale andata di Confaluo Coniglio alcuna gente di quella che 
anndaua ne i nauili del rifcatto,prefe animo di entrar per la terra ferma infua còx 
pagnia per poter uendere meglio le lor mercantie : percioche hoggimai per cas 
gione della guerra nonconcorreuail ricatto confueto a' porti del mare. Etf 
LIT quefto negotio.della pratica de’ noftri con Bemoinintanto crefeimento sy effa 
NI |! per cagione della guerra,perche gli baueua bifogno,pigliaua tanti caualli fenza 
Mili potergli pagare:che ui fi ritrouaua molta gentesalcuni per rifeotere cio che do=. 
ueuano bauere, cy altri per sbrattarfi di quel che non poteuano uendere ne i por 
ti di mare.Bemoin.come quello,ch'era fagace uedendo,che nella lunghezza della 
fpeditione, cofi Confaluo Coniglio comegli altri, che uifiritrouauano l'aiutaua 
no nelle cofe della guerrasintertenne lafperanza della fica còuerfione quafî un'an 
no.Confaluo Coniglio accorgendo/f di quefto fuo penfiero,e» oltre 4 cio uedena 
do, che i fuoi buomini perdeuano nelle mercantie che dauano in credenza 4 Bes 
moin:fcrif]e al Re il poco frutto,chefaceuaset il danno che cagionaua quella fua 
ftata inquelle bande.La onde il Re bauute le lettere del Coniglio , glirifpofe es | 
comando che tofto fe ne uenilfe nia togliendo comiato da Bemoin Jenza alcuno Du; 
feandalo > 5 che facefJe intendere a tutti i Portoghefi che quiui mercantanano, 
che fe ne uenifferoin fua compagnia,fotto grauifime pene fe non uoleffero farlo» 
ANI Bemoin quando Confaluo Coniglio gli parlo nella fua partita,fu molto di mala 
Di i moglia:percioche uedeua chiara la fuaruina, per il grande aiuto che da effo haue 
| 
| 





ua per le cofe dellaguerra &w ancora perche gli bifognaua per non perdere il 
credito che pagaffe cio che doueua dar a' mercanti Portoghefi. Per laqual cofa 
uedendo,che non poteua intertenere il Coniglio , con l'aiuto de fuoi pago tuttii 
Suoi debiti,ew mando lo fteffo nipote,che uene del regno col Coniglio infra com 
pagnia con un prefente al Re di cento fchiaui di buona ftatura di quelli,che haue 
uaprefo nellaguerra , eun munil d'oro conuna lettera di credenza fecondo il 
. Tor coftume.Etfrale altre cofe con che fl ifcufaua di non bauer accettato il bat= 
tefimosdiceua che era proceduto cio perche il popolo che il feguiua fi ritrouana 
tutto in arme per cagione della guerra » ex che fe ci uoleua cangiarla legge, es 
tl modo di uita,bifognana, che obligaffe tutti, che faceffero il medefimo. Et pre 
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cioche e cofa dura cheinbreuetempo lagente barbara lafcii riti ew i coftumi 
ne iquali fi fono allenati farebbe una cofa quefta, per laguale piutofto lafciareb= 
bono lui,chericeuere nuoualegge:Ondefiperderebbela occaflone di poter tuta 
tiinun'altro temporiceuere il battefimo : ilqual tempo haueua fperanza in Dio: 
che gli lo concederebbe conla quiete di quei trauagli ne iquali fi ritrouana con 
gli nimici fuoi.Finalinente pare,che cofì piaceua a Dio che per uta di quefta for= 
tuna s & faftidio quefto Principe Bemoinueniffe al battefimo > percioche di tal 
fortefurotto cy abbandonato da i fuoi inuna battaglia che hebbe,che prefe per 
ultimo rimedio della fua uita,co falute di uenirfene alla uolta del maree di caa 
minare perla marina per lo fpatio di cento e ottanta miglia cercando la nostra 
fortezza di Arguin,doue s'imbarcò infleme con quei pochi che il feguirono;po= 
fio nella fperanza della grandezza»ey liberalita di quel Re dalquale offerte, ho 
nore,cy benefitij haueua riceuuti. Laqual confidanza nonlo ingannana punto è 
| perciochericordandoflil Re dellauerità ex fede , che fempre trouò in Bemoin 
"i, meltempodellafuaprofperità, er ancora condefiderio di ridurlo per questa uia 

1 albattefimo,ilraccolfe congrande honore,cr apparato:percioche grande confo 

1 lationecagliafflitti,lafacilità cò che fonoraccolti nella miferia loro. Ora ee 
" doentratonellafaladoue il Re lo ftata afpettandoscome dicemmo;flmoffè dui a 
| trepafidelfeggioconlabarettaalquantofuori. Bemoin fecondo il fuo coftume 
tofto che fudinanzi al Re contutti i fuoi figittò a fuoi piedi, moftrando,che pi 

i gliaualaterrach’erafotto quelli, co chela gittaua fopra la fua telta per fegno 

i d'humiltà,co ubidienza: IL Re allora uedendo quefto il fece leuar fù congiocon 

do uifoser tornatofi al feggio fl appoggiò a una fedia, comandando all'interpre= 


In} tescheglidiceffe,che parlaffe-Bemoinpercioche era buomo digran corpo, cr di 





buon afpetto,es flritrouana nella età di quaranta anni con una barba lunga, es 
bene accomodata,pareua ueramente non barbaro pagano,ma Principe domefti= 
co,a cui fi doueua ogni rinerenzia,ea rifpetto : con laqual macftà s er grauità di 
fia perfona cominciò » &r fini lafua oratione con tanti affetti di prouocare a dos 
lerfl del cafo miferabile del fuo efiliosche folamente uedendo quefti fegni natura 
li;fl comprendena cio che l'interprete poi diceua: Ethauendo finito di recitare'il 
fio cafo come poteuafare un buon'Oratore,mettendo ogni fuo rimedio, er fpe=. 
ranza nella grandezza,ex liberalità del Re , colquale s'intertenne un buon pez 
ro:furifpofo dal Re inpoche parole contanta fua fodisfattione > che tosto glife 
cc cangiare altra cierd,altro animo,er altra gratia,rendendolo intutto giocon= 
difimo es allegro. Et togliendo comiato dal Re andò a baciarla mano alla Rei 
114, al Principe a iquali diffe poche parole: nel fine dellequaligli prego,che in 
tercedeffero per lui appreffo il Re. Et quindi fu condotto al fuo alloggiamento 
da tutta quella nobiltà,che l’accompagnana. 


Come 
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Come il Principe Bemoinriceue Pacqua del battefimo , ew hbebbe hose Dokt 
Giouanni Bemoin : co-lefeste , che il Rc per fua cagione fece fare : co paria. 


ARIICTI mente furono fatti Chriftiani tutti gli altri, che ueninero in fua compa= 
Quid. | CAP. VII: 

SU a Afro questo di dell'arriuata di Bemoin il Re fu diuerfe uolte a particolar 

un | |P rgioneneno con effo » delle parole delqual rimaje tanto fodisfatto come 
Ù | della fua perfona » percioche cofi in quel che diceua, ey domandaua ; come 


Dati în quel che rifpondeua a quel che gli era richiefto , moftraua efJere dotato d'un 

IH _ ©hiarifimointelletto. Etfrale altre cofe, che piacquero molto al Re, furono 
quelle che egli recitaua di alcuni Re , ey Principi di quelle bande , fpetialmenz 
fe d'uno che effo chiamana Re de popoli mofaichi, lo Stato delquale comin. 
claua oltra il Tungubuto > ey fl tendeua contra l'Oriente ; ilquale nonera Mo= 
ro ne Gentile, co che inmolte cofefi conformana nei coftumi col popolo Chri=: 
ftiano : la onde il Re ueniua dcongetturare che diceua cio per il Pretegianni 3 
che ei tanto deftderaua fcoprire : lequali cofe giouarono molto per la buond 
fpeditione di Bemoin per il fondamento , che fopra effe faceua. Eta prima cos 
fa che ilRe fece inquelche toccaua al fuo negotio s fu darlo inmano a' Teologt 
che l'inftruifero nelle cofe della fede > accioche foffe piu preparato per riceuere 
battefimo:ilqual facramento e[fo riccue a tre di Nousbre dell'anno m cccc® 
Lxxxrx.dî notte nel palazzo della Reina s efendo il Res effa ; il Principe, tb 
Duca di Begia > un Commiffario del Papa, il Vefeono di Tangere sevil Vefco® 
uo di Cepta ; checelebro l'offitio, compadri fuoi , er-di dui dltri gentil'huomiz 
ni de' principali di fua compagnia,e>* gli fumeffo nome Giouanni per amore del. 
Re. <Ildifeguente oltra quefto honore dell'anima ch'e eterno , bebbe un'altro 
honore temporale facendolo il Re Caualiere , cx dandogli per arma x infea 
gna della nobiltà una croce d'oro ‘incamporoffo , er leQuineregali per ornas. 
mento dello feudo : ey effo per fodisfattione ex contracambio di quefto bonore. 

; diedelaubidienza alRe dituttolo Bato che Quadagnaffe > es baueffe , er per it 
comiffario mando parimente la ubidienza al Papa informa autentica come ogni, 
Principe Christiano. Dopo lui riceuerono il battefimo uentiquattro gentil'huo 
mini fuoi:per ilquale atto fu adobato di panni di arazzi il palazzzo publico del= 
la terra: > mentre che durarono quefti honori del battefimo di Don Giouanni 
Bemoin,& de’ fuoi fi fecero fempremolti giuochi di canne , caccie di torij” 
& altre fefte per l'allegrezzza sche il Rebanieua della loro conuerfione. Et Dott 
Giouanni Bemoinancora egli uolfe celebrer le fefte al fuo modo : percioche mea 
naud feco alcuni buomini grandi caudlcatori > iquali correwano dinanzi il Re its 
piede , piegandofi, e fedendo , er tornandofi arizzare tutto in un corfo hi 
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mettendo laimano fu l'arcione della (ella faltauano nel piano correndo atutta for 
za del cauallo ; ey fe ne tornanano alla fella contanta gagliardezza,eo facilità 
come il poteuanofare col piede fermo . Et dalla medefimafella correndo quanto 
piu poteuano pigliano tutti faffi che gli gittauano per il corfo:ey facenano mol 
te altre gentilezze piaceuoli da uedere , nelle quali mofirauano ch'erano molta 


piugagliardi a cauallo ey a piede di quel ch’erano gli arabi di Africasche fi dea 


lettano molto di quefte gagliardezze. Paffate quefte fefte il Re cominciò a dar 
ordine nella fpeditione perche foffe rimeffo nel fuo Stato , fopra laqual cola fece 
alcuni configli,dopo iquali fi rifoluein mandar con effolui uinti carauelle arma= 
tedi gente et munitioni,fi per la fua reftitutione,come per unafortezzache ha 
uena dafarfi nella bocca del fine Cianaga. Et percioche la cagione > che mof= 
fe alRe afar queftafortezza nonfu perche foffe tanto neceffaria per La reftitu 
rione di quefto Principe, quanto per un'altro fondamento, che fece poiche heb= 
be intefo daeJo.loftatodel pacfe cv il corfo del fiume , cheinflino a quel tem= 


i pofubauuto per uno de’ bracci del Nilo.ma prima che procediamo piu oltre nel 


l'armata fia bene.che trattiamo di efo » «x ancora di quefta prouincia di Gialof, 


i acciochefi fappia con quanto fondamento €75 prudenza il Refece unfi grande 


apparato, &rfpefa. 


-» Sidefcriueil paefe schegiace fra i duifiumi Ciandga ex Gambea, ev il cora 


e fo di que fiumi . Et come Pietro Vaz Bifagudo capitano generale dell'armata 





ig #ccifeil Principe Don Giouanni Bimoin dicendo che trattaua di far tradi= 


mento & Portoghefi, lacui morte il Re fentigrauemente. | CAP. vit: 


| Vefto paefe, che con uoce contune de gli habitatori e chiamato Gialofs 
() giace fra dui notabili fiumi chiamati Cianaga > ex Gambea : i quali per 


longo corfo lorosricenono diuerfi nomi.fecondo i popoli per doue paf=- 


fano . Percioche doue il fiume chiamato Cianaga danoi , sbocca nel mare Oc= 
ceano Occidentale » i popoli Gialofi il chiamano Dengueh ; e i Tucuroni più 
infuil chiamano Maggio, er i Caragoloni ; il chiamano Colle : eg quando cor= 
re per un pacfe chiamato Bagano ch'e piu Orientale , il chiamano Zimbala, ex 
pero tal uolta per cagione di quefto fiume il paefe prende questo ftejfo nome : ex 
nel regno di Tungobuto e chiamato Ixza.. Et ancora che corra per moltadi= 
stanza di terre, uenendo da' fonti Orientali de laghi che Tolemeo chiama Chez 
Teonidi  Nuba ; ey fiume Gir : quafî. per diritto corfo infino 4 che sbocca nell'= 
Occeano nell'altezza di quindecigradi &w mezzo, non gli Sappiamo il nome,che 
gli altri popoli gli danno . Appreffo noi communemente e chiamato Cianagd» 
dal nome d'un Barone del pacfecon chi i noftri nel principio dello fcoprimento 
bebbero comercio.: percioche non fepenano chiamarlo fe non fiume di Cianaga» 
5 È è Et 
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Eteffendo unfiume , che uicne di tanto lontano s non porta tanto pefo d'acqua s 
ne il mare afcende tanto per effo come il fiume Gambea di Cantor.Fa alcune ifo= 
le, lamaggior parte delleguali fono habitate da animali er immondicie per la lo 
ro afprezza, erinalcuni luoghi non fi lafcia nauigare per cagione de gli fcoglis 
er de’ fafi » che il trauerfano » principalmente quattrocento e cinquanta miglia 
dal luogo doue fl chiama Colle : percioche quiui fa altre cattarate come quelle 
del Nilo. Ilqual luogo dagli habitatori e chiamato Huaba: ey per quelle cora 
re tanto diritto; ey dital forte etagliato a mifura il faffo fopralaterra doue 
[fo precipita con quella furia;che di fotto fi puo paffare a pie fecco al longo l'as 
Jperità diquello fcoglio è ex quefto » fecondo che dicono alcuni del paefe » fi puo 
fare quando foffa il uento nella parte fourana > o” di fotto nò : percioche allora 
il uento ribatte l'acqua contra il faffo  dimodo , che impedifce quefto paffaga 
gio: es quefto luogo chiamano i negri Burto, che unol dire arco , per l'arco 
che fail colpodell'acquanell'aere auanti che precipitando cada giu nel piano» 
Entrano in quefto fiume molti altri fiumi grofsi , iquali perche corrono per luoa 
ghi disbabitati di gente » &> picni di molti animali brutt » appreffo i popoli con 
chie babbiamo comercio non hanno nome; ne meno l'hanno appreffo noi : anco+ 
va che nelle tavole della noftra geografia mettiamo illoro corfo in graduatione» 
Fra gli altri fiumi che in «fo entrano > è uno che uiene dalla banda dell'Oftro 
del paefe che inegri propriamente chiamano Guinea, ouer Gennin, come di 
fotto diremmo ; ilquale percioche paffa per luoghi di terra roffa porta le fue aca 
que alquanto rolfe > ey il fiume Cianaga uindi in fu ba le fue acque bianche : es 
il luogo doue ambic'uifi congiungono infteme ì popoli Caragoleni chiamano Gu 
fitembo , che unol dire bianco, &r rolfo . Dicono effi » che ambidui fono concora 
venti, co contrarij : percioche beendo delle acque dell'uno , ey tofto dell'altro 
funno vomitare 3 ilche ogni uno da fe folo non fa » ne meno poi che fl congiungoa 
no,ex corrono infiene. L'altro fiume Gambea del rifatto di Cantor nonha tan 
tadiuerfità di nomi : percioche quafi tutto effo infino al rifcatto dell'oro daue udî 
no i noftri nauiti , che fara della foce per cagione delle fue uolte cinquecento e 


- cinquanta miglia 5 o per linea diritta ducento, chiamano i negri del pacfe-Gam 


bu, ew noi il chiamiamo Gambea. Lamaggior parte delquale corre ftorto in 
uolte fpeflè principalmente dal rifcatto ingiu , infino a che sbocca inmare nel= 
l'altezza di tredeci gradi er mezo » al fuefte del capo che noi chiamiamo Vera 
de. Porta maggior pefo d'acqua » che il fiume Cianaga » &y molto piu profona 
da : percioche entrano in effo alcuni fiumi barbari molto grofsi, che hanno il lo= 
ro origine dentro nella terra nel paefe chiamato Mandinga , ey i loro principali 
fonti fono quelli delfiume che Tolomeo chiama Niger, eo la lacuna Libia. Perz 
che viene ftorto firompono le acque di tal forte, che nonuengono con empito 
contra i noftri nanili quando afcendono per effe» o quali a mezza nia auanti,che 
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grriuano al rifcatto , fa una ifoletta, che i noftri per i molti Elefanti che w'era= 
no, chiamano ifola de gli Elefanti. Sopra il rifeatto dell'oro ha una pietrasche 
perche totalmente impedius il pafazgio, quefto Re Don Giouanni delquale ora 
parliamo comando a fuot miniftri, che La rompeffero : ilche non fi pote fare per 
effere cofadigrandefpefa o fatica. Ambidui questi fiumi Gambea ey Cisna= 
ga generalmente producono gran diverfità di pefci, cy di animali acquatici:cio 
c > caualli che chiamiamo marini eo grandifini ramarri, che nella fizura av 
proprietà fono i crocodilli del Nilo; celebrati per tanti ferittori : cy ancora 
molti ferpenti , che hanno ale picciole:ma non fi monftruofe come le figurano , 
© fauoleggiano le genti . De gli animali terreftri che beono le fue acque e una 
cofa fenza numero La moltitudine , ex uarietà loro : percioche cofì fi ueggono 
gli Elefanti inmandre come qua ueggiano le pecore, crleuacche . Lioni, 
porci, tigri, erogni forte di animali feri che non hanno nome appreffo noi, 
qui ft moftro la natura fecunda » x prodiga nella moltitudine ey uariétà loro. 
Laterrache giace fra quefti dui fiumi , fa unnotabile capo > che inoftri chia= 
mano Verde cy Tolomeo il chiama Arfinario promontorio ser ancora che ci 
il metta nella larghezza di dieci gradi eo dui terzi sex da noi fia giuftato in 
quatordeci , cr unterzo ; fecondo la figura fua » ex leifole è che all'Occidente 
gli fono oppofte, che noi per cagione fua chiamiamo communemente ifole di ca= 
po Verde , ew ci le chiama Hefperide , non puo effere alcutaliro . Et aticora 
perche giace fra dui notabili fiumi,che ci chiama Darazo, ch'é € ianagazet Sta= 
chiris,ch'e Gambea > iquali nello sboccare in mare quafl imitano alla uerità, che 
noi ora habbiamo : ma nel corfo di ogni uno manca; poiche gli dal'origine mol= 
to breue , cy cfti procedono dai fonti » che di fopra dicemmo sai quali Tolomeo 
non da efito come moftra la fua tauola + Generalmente la terrajche giace fra lo= 
ro diftendendofi contra l'Oriente per lo fpatio di cinquecento miglia fi chiama 
Gialof,ey i foi popoli Gialofi: ancora che in fe coprendano molte piu genera= 
tioni di quelle che Tolomeo termino dentro nelle corrèti del Darado et Stychio 
Laterrae graffa cx molto fertile nella produttione di tutte le cofe:er fi forte 
fpetialmente quella che bagnano quejti dui fumi nel tempo che ingroffano s che 
quando uiene la state con la forza del Sole fatal feffirra sche ui po[fono fepelire 
uncaualo. Etquando feminano i migli grofi , che chiamano Zaburro ; ché 
il commune cibo di quei popoli , accioche poffa nafcere poi che hanno fatto net= 
ta la campagna della immondicia che lafcia la crefente dell dequa , gettano il fe= 
me fenza altra cultinatione , & poi il coprono con l'arena.Percioche rimanen= 
do fepolto conla terrafa una crofta fi dura di fopra , che il calore del Sole, con 
la fouerchia bwnidità di fotto non lafcia produrre il feme ne che uenga fu:ilqua= 
le impedimento non glifa'arent: eo bafta per la corruttione, sr produttione 
del femme il fondo della terra;ilquale e molto humido per cagione delle acque paf= 
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ib la fate cola vugiata della notte » che penctra Parena. Il formento,ne gli altri fea 
pe popoli tt che habbiamo inquefte bande non gl'ufano , ne pare; che il elima gli conz 
sr unoa Pu.“ Aurrebbe a perfetcione > per effere terre molto bumide ; fpetialmente quelle , che 
: del formen- -fonoyicinea Gambea. Solamente nelle terre , che babitano i popoli Carago= 
i lenti alcuni luoghi nicini a deferti, raccogliono alcun formento piu tofto col= 
tiuato conlazappa, che lauorato conl'aratro , ma molto piu groffo e bello 

che quello di Spagna » fecondo ; che ei dicono .. Quefto fiume Cianaga per la 

diuifione noftra e quello che dinide il paefe de’ Mori da quello de’ negri » ancora 

che al longo le fue acque tutti fleno baftardati sin color; uita, ex cotumi , per 

cagione della copula, che fecondo il coftume de mori ogni donna accettano, 

Ma quanto alla qualita dellaterra pare che la natura habbia gettato quel fiume 

fra ambedue come per limite ey divifioni,percioche quella terra che giace uerfo 
Tramontana.» che propriamente imori habitano » cominciando nel mare Ocea= 

no occidentale ; nello [patio di trecento miglia > &y tal uolta piu cx meno amo= 

do d'unafafcia della quale il fiume Cianaga e l'orlo ev eftremità,fe ne ua diftenz 

dendo contral'Oriente infino a che giunge a bere delle acque del Nilo, > pren= 

dendo quiui alcuna bumidità della corrente loro; torna con quella fecchezza » 

& sterilità che porta infino 4 che da nelle acque falfe del marroffo. Ilgual de= 

Sertò none ora tanto fterile per tutto; che alcuna parte non fia popolata digen= 

te ruftica che fono gli Abafini de quali feriue Strabone : ex lamaggior parte e 

Mifetia di que- frequentata di molti arbi s che ui camindno in compagnie ;» & per cagione dela 
fio paete, — dequalità; che ha gli danno diuerfinomi. Percioche laterra ch'e tutta arena 
minuta fenza cofa uerde > chiamano eft Cahel , ex quella ch'e coperta di alcua 

nsherba o macchia» ch'e quella che efi pafcolano,chiamano Azagar, & quela 

la'ch’e coperta di ghiaraamodo di groffa arena , chiamano Zabara : ev per 

quefta cagione, la maggior parte de gli habitatori di quefta mifera terra fi acco 

fiano a queftofiume Cianaga » ex altri uanno cercando le ftanze che dicemmo , 

che glirestano in luogo di pomari . Per cagione delqual fiume la terrapiu poa 

polata e quella che giace a longo le fue fonde > doue fono alcune città :la prin 

enna cit cipal delle quali e Tungubutu , che fede noue miglia lontana dal fiume dalla ban 
° dadi'Tramontana: doueper cagione dell'oro che ui ft porta della gran prouin= 

cia di Mandinga concorrono molti mercanti del Cairo , diTunifi , diOran, di 

Tremeffen di Fes di Marrocco ; cy di altri regni &r frati de mori. Et cofì 

cocorreuano in un'altra città che fede nelle correnti del fiume chiamato Genna, 

laquale in altro tempo fu piu celebre cx illuftre che Tungubutu : ex fofe» che 

«lla deffe nome al regno 3 0 che il regno il deffe ad ef quindi fi chiama appref= 

Guinea prouin f0 not tutta quella regione di Cianaga infu Guinea; ancora che appreffo i negri 
tia. alcuni la chiamino Genna, &yaltri Genin. Et percioche e piu occidentale » 
che Tungubutu generalmente ui concorrengno quei popoli , che le fono piu ui 
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vini cofl conte i Caragoleni , Fulli > Gislofi, Azaneghi, BrabaPini, Tiourarini, 
Ludatani » della mano de’ quali per la uia del caftello di Arguin, &y di tutta quel 
lacofta utene l'oro alle noftri mani , cx altri popoli dell’interiore parte di Mau= 
dinga concorreuano al rifcatto di Cantore alquale uanno i noftri nauili , per il 
fine Gambea Et non menando le arene di quefti dui notabili fiumi Cianaga; 
© Gainbeas tanto oro come quelle del noftro Tago, cy Mondego : è fi mutata 
la opinione de gli buomini ; che Stimano meno cio che hanno apprejJo di fe, che 
quel che afpettano per tanti pericoli ey trauagli che patifcono per andar 4 cer= 
carlo inquefti dui fiumi barbari . Et percioche di quefte, e di altre cofe di 
che copiofamente trattiamo nella noftra geografia , il Re Don Gionanni di cui 
parliamo era gia informato auanti la uenuta di Bonoin » & el ‘lo confermo piu 
ineffe, gli parue cofa molto profiteuole per'il fuo Stato , ew per il benefitio de 
Suoi fudditi che fi faceffe uni fortezza in quefto fine Ciantaga,come porta pers 
che conlo aiuto di questi popoli Gialofi, che fperauain Dio ; che per il mezo 
di quefto Principe Don Giouanni Bemoinft conuertirebbono dia fede » come fi 
conuerti il regno di Congo , poteua entrare nell'interiore di quel gran paefe fin 
che arriuaffe al Preteianni , di cui tanta stima ne faceua perle cofe dell'India . 
Ancoracome peril caftello di Arguin, rifcatto di Cantore; Sierra Liona ; ew 
la Fortezza della Mint gran parte del paefe di Guinea era fuenato cr afciuto 
dell'oro che in fe conteneua : con quefta fortezza del fiume Ciansoa rimaneua 


von fpogliato dell'altro oro che correua nelle due fiere che dicemmo , per e[fere am= 


bedue fituate a longo le acque di detto fiuine ; di forte, che non andarebbe in ma 
no a mori, iquali ueninano a cercarlo pertanti deferti nelle carauane de’ camel= 
li , che fpeffè uolte rimaneuano fepolti nelle arene di Libix, per doue caminaua= 
no. Dimodo, che conquefti fndunenti | cv conaltri di molti prudenza; il 
Refece mettere infleme l'armata delle uenti carsuelle che dicemino , il gouerno 
delliquale diede a Pietro Vaz di Accugna  cognominato Bifaeudo , fu laquale 
ando molta ev fcielta gente ; cofî della militia come delli macftranza per la fa= 
brica della fortezza : eo per la conuerfione de barbari andarono alcuni reli= 
gioft, il capo de quali era il maeftro Aluaro frate dell'ordine di Jan Dominica, 
& fio confe[fore, perfona veramente molto eferaplare nella units. co notabile 
nelle lettere. Mapare cheancora quei popoli non erano degni dirricenere il 
Santo battelîmo : percioche entrando Pietro Vax nel fiume Cianaga con quel 
gran potere , che fauentò tutti quei barbari del paefe s dando hoggintai princi=" 
pio alla fabrica della fortezza, liquale fecondo che fi dice fuprincipiata in cat= 
ttuo luogo er mal fano per cagione delle crefeenti del fiume , dentro del fio na= 
uilto uccife Bemoin comun puenale , dicendo > che trattana di fargli tradimen= 
to. Alcuni affermano , che PietroVazin quefto cafo fu ingannato , cx che 
piu tofto fu cagione della morte di Bemoîn il cominciare alcuna gente ad amma 
Ga larft 
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Deca prima 


larft per effere il luogo mal fano, che il Vaz teme piu che il tradimento,come 
quello che doueua rimanere nella fortezza poiche fiffe finita, che quel che s'è 
detto. Morto adunque il Principe Bemoin del modo, che habbiamo detto, Piea 
tro Vaz fe ne torno inquefto regno , ex fl apprefentò dinanzi al Re» ilquale fu 
molto di mala uoglia per queto cafo:cx per quella uolta ceffarono i fuoi fonda= 
menti della fortezza che faceua fare in quelfiume Cianaga > dellaquale fecondo 
che alcuni de’ noftri dicono ; fi ueggono ancora parte delle mura. 


Come il Re mando l'ambafciatore , ex i gionani che uennero di Congo in tre 
nauili, de’ quali era capitano Confaluo di Sofa gentil'huomo della fia cafa : in 
compagnia del quale andauano molti religiofi x facerdoti per la conuerfione 
della gente di quella banda, cy l'opera che freero infino alla tornata de noftri 
nauili, CAP. IX. 


N quefto tempo erano già fcorfi piu di dui anni ; ch'era Stato fatto Chriftia= 

T nol'ambafciatore del Re di Congo sei giouani che feco uennero : ey pera 
- cioche hoggimai intendeuano bene la lingua di che efi principalmente ba= 
ucuano da feruire nella conuerflone del Re 3 e di tutto il regno di Congo, es 
ancora nelle cofe della fede erano bene ammacftrati ; fecondo la capacità del lo= 
ro ingegno » comando il Re , che per quefto paffaggio loro , er de’ religiofi,che 
doueuano miniftrare le cofe di quefta conuerfione , fi metteffero in punto tre nas 
uili nel fine dell'anno m ccccLxxxx.il capitaneato delqual uiaggio diede 
aConfaluo di Sofa gentil'huomo di fua cafe: &r de gli altri dui nauili erano caz 
pitani Ferrante di Auellare, er Alfonfo di Mora parimente gentil buomini di 
fia cafa. quali percioche al tempo > che partirono di Lisbona, ui fl morius di 
pefte > laquale erano alcuni anni che ui regnana » non fi poterono tanto guarda= 
re che non fofero tocchi da efa : di modo » che nel capo Verde mori Confaluo 
di Sofa co Don Giouanni di Sofa ambafciatore ; er lo feriuano dell'armata, 
altre perfone s che caufarono grande confuftone a tutti. Dubitandofi , che 4 
poco a poco moriffero tutti per quel mare : ex ancora per la differenza che fra 
lorofu fopra qual de’ capitani fuccederebbe in quel carico di generale. Et per= 
cioche i Piloti erano Pietro di Alenquer , e Pietro Scogliar , perfone molto 
Stimate per cagione dell’officio loro, &x ogni uno fauoreggiaua il fuo capitano, 
& dietro eRi correua tutta la gente di mare ; il cafofumefto ingiudicio dinanzi 
Ferrante Gomes capitano dell’ifola Santiago per il Duca Don Diego. Final= 
mente per il favore fuo, ey per leuare diromore gli altri , fu fatto capitano ge= 
nerale Rui di Sofa nipote di Confaluo di Sofa morto , ancora che andaffe in quel= 
l'armata fenzaalcun carico , ma folamente incompagnia del zio. Conlaquale 


tadi 





ui 
dt E i 


Fr: 





Ott 
aggio 
nulira 





Libro terzo. SI 
tadi Cottgò sla prima terra, che prefero di quel regno; fu d'unoftato,che chia= 


mauano Sono delquale era fignore unzio del Re. Nqualetosto che intefe la. 


giunta de’ noftri , ey cio che portauano > moffo dallo fpirito di Dio » accompa= 
ginato d'un grande numero de fuo fudditi »conromore di buccine, timpani,co di 
altri inftrumenti cheeRi ufano per feta» andò incontra a Rui di Sofa ,mo= 
ftrando l'allegrezza che haueua della fia uenuta , ex di cio che portana al Re 
fuo nipote. Etperilmezo d'uno de’ giouani dottrinati > lo prego che tofto gli 
faceffe dare il battefimo : percioche come quello che fi ritrouaua uecchio, et che 


nella tardità di andar dal Rescs tornar da lui potena correre pericolo di morte, 


nonuolena perdere quella gratia che di Dio haueua in cafa fia. Rui di Sofa ues 
dendo la inftanza; che questo Principe faceua, diede tofto ordine che i religioft 


in mezo d'una campagna face(fero una grande frafcata delle frafche , er fafci=. 


neschela gente di Manin Sono tagliò : nellaquale fl apparecchiarono tre alta= 
ricoiparamentiricchi, che per quefta fanta cerimonia portauano » effendo a 
cio prefenti tutti figliuoli , che Mani Sono haucua » ex iprincipali del paefe.. 
A iquali Mani Sono auantiche foffe batteziato > fece un buon ragionamento, nò 
gia come barbaro > ma come quello a chi lo fpirito di Dio moueua le labra,rap= 
prefentandogli lo errore nelquale fino allora erano uiffuti, co lagratia che Dio 
gli faceua inmandarglifino a cafa fuala dottrina della faluatione : ex che feci 
erail primo a riceuerla auanti il nepote faceua cio perche fi uedeua tanto uec= 
chio con laquale cofa rimaneua fenza colpa appreffo quello , ex che parimente 
în fua compagnia hauewa da riceuere il battefimo quel fanciulo,che haucud per 


mano ; ilquale era di coft tenera etds che da fe non fapena chiederlo . Intenden=. 


do quefto il figliuolo maggiore > che ancora nella uolontd era difbofto per rice= 
nere il batteflmo , cominciò a dolerfì col padre : dicendo che non uoleffe negar= 
gli quella gratia di accompagnarlo in quell'honore e» gratia ; che riceneua da 
Dio ; poiche di quel che pofedeua in terra il lafciana per fo fucceffore » ne uo= 
leffe anteporre a lui quel fanciullo in altri maggiori beni . Finalmente paffate 
molteragioni frail padre evil figliuolo , fuda lui fodisfatto dicendo; che coft 
conueniua che allora fl facefJe > per la ubidienza che erano debitori al Re fivo 
nipote : per la cui inftanza ew richieta il Re di Portogallo mandaua quelle co= 
fescheuedeuano. Finitelefueragioni lequalifl uedeuano , ch'erano di huomo 
illuminato ; ft diede inmano &' facerdoti , che il battezarono 3 ex gli fu meffo 
nome Don Manuello , perche gli fu detto che cofî fi chiamaua il maggior Jigno= 
re del regno di Portogallo; ilquale cra fratello della Reina ; ex cugino del Re : 
cy il figliuolo hebbe nome Antonio. Iquali perla nobiltà delloro fangue heb= 
bero l'epiteto di Don; cherifponde nel fignificato a quefta uocemolto commu= 
ne fraloro, Manin; che uuol dire fignor: e congiunto alla uoce Sono  no= 


‘tie di quella prowincia; quando dicono Manin Sono ; s'intende il fignore del 


G23 Sono; 
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Sono : percioche tutte le hationi hanno i loro termini di nobiltà , &x di bopore; 
ch'e una cofa de’ maggiori faftidi della uita . Ilqual battefimo fuil primo’, che 
inquelle bande della idolatria fi fece il di di Pafqua della refurrettione; a tre dè 
Aprile dell'anno Mille quatrocento nouanta uno , effendo a cio prefenti piu di 


. menticinque mille buomini fudditi di quefto Principe Don Mantello del Sono ;: 


che con lui erano apparecchiati per riceuere il battefimo , fenon l'impediua per 
le cofe che diffe alfigliuolo . Et percioche la nuoua di quefto battefimo andò al 
‘Redi Congo, ilquale era quindi lontano cento e cinquanta miglia , fu tanta Pal 
legrezza » che hebbe di cio , che per efempio di tutti , tofto con le gratie > che 
mando a fuo zio » fecondo il fuo coftume gli mando la donatione di piu di cento 
miglia di cofta , trenta per l'interiore della terra in accrefcimento del fico ftà 
to, Colqual fegno di allegrezza che ilRe moftro per quel che fece, fi arrifehid 
a quello che gli configlianano ireligiofi che abbruccia/fè tutti gli idoli , che fi 
ritrouauano nel fuo paefe ; con atto folenne. Etigiorni; che i noftri quini ftet 
tero mentre che ueniua l'ordine del Re perche partiffero , Don Mantello udiua 
la meffa eo P’officio dinino > che i facerdoti diceuano in quella chiefa coperta di 
Fafcina , moStrando nel modo della fua adorationei fegni dell'opera, che inlui 
baueua fatto il facramento del battefimo . Percioche come quello che defidera= 
4 la fua falute > fempre domandaua delle cofe di Dio, ex come gli potrebbe efe 
Sere grato in quegli ultimi di della fa uita nei quali fi ritrouaua : poiche il prin 
cipale della fua età l'haucua fpefo in feruitio del demonio. Et era coft intento 
alla dottrina che gli infegnauano > ev alla ueneratione delle cofe di Dio , per che 
alcuni de fuoi faceuano romore dinanzi la porta della chiefagli nolle far tofto 
uccidere per il pocorifpettoche le portauano ; feireligiofi non impediuano 
cio per non dar caufa, che lagente faceffe feditione, percioche quefti colpenoli 
erano de’ principali del paefe. Ora uenuto l'ordine del Re perche andaffero a 
trousrlo , Rui di Sofa lafcio la gente neceffaria per la guardia de’ nauili,ey con 
Paltra parti perla città doue' ilRefi ritrouaua , facendogli compagnia un capi 
tano del Principe Don Manuello con ducento buomini di guardia » ex altri che 
feruiuano per portare fu latefta tutte le bagaglie de noftri: iqualifurono in dif 
ferenza fopra chi di loro portarebbe le cofe che feruiuano per lo altaré; che efi 
chiamauano fante . Giunto Rui di Sofa ameza via della città di Ambaffe Cone 
go doue fi ritrouaua il Re, glifu appreffo un fuo capitano accompagnato di mol 
tagente , ey piu oltre gliuenne un'altro : ex il di che fece la entrata nella città 
gli uennero incontra fei miglia tre altri capitani con miglior ordine . Percioche 
quefti uemiuano in tre battaglie armati al modo loro, con grande &repito di tim 
pani, buccine, e» di'altri barbari inftrumenti , coff bene ordinati infile , ex nel 
modo di cantare, che pareua che ueniffero nell'ordine delle proceRioni della inuo 
catione , o rogatione de fanti:cantando tre 0 quattro unuerfo > il corpodi 
tutta 
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tutta l'altra gente gli rifpondeua contanta gratia,che i noftri baueuano piacere 
«di afcoltargli:cr tal uolta gridauano , che pareua che ropeffero l'aere:le parole 
delqualcdto » erano inlode del Re di Portogallo p le cofe che madaua al Re lo= 
ro.Tornando quefti capitani nell'ordine,che ueniuano,et inmezo loro i noftri, 
furono prefentati dinanzi al Re » ilquale gli afpettana inun grande cortiuo del 
fuo palazzo, fi coperto di popolo, che con grandifficultà la gente de’ capitani 
| poteua far largo perche i noftri arriuaffero al Re. Ilquale inun catafalco di 
legname cofl alto , che poteua effere uisto da tutte le bande > fedeua inuna fedia 
di auorio, lauorata marauigliofamente al modo loro : i drappi delquale dalla cen 
turain fu, erano la pelle della fua propria carne molto negra;co lucida, dalla 
‘centuraingiufi copriua con un panno di damafco, che gli diede Diego Can, es 
nelbraccio finiftro haueua un monile di latone,ew in quefto bomero una coda di 
«eduallo fornita,cofa bauuta appreffo loro per infegna regale > ey in tefta baueua 
una beretta alta a guifa di mitra;fatta di panno di palma molto fino ey fottile » 
con lauori alti er baffi marauigliofi. Rui di Sofa giunto alla fua prefenza lo fa= 
lutò fecondo il coftume di quefto regno » cr il Re parimente il faluto fecondo il 
Suo coftume:mettendo li mano deftra interra come che prendeua di quella pol= 
ueresc toccando con eja il petto di Rui di Sofa, toccaancora il fuo con lame= 
deflma,che era la maggior cortefia » che appre(fo loro poteua farft Finita que= 
ftacerimonia della giuntadel Sofacon alcune parole che dilfe al Re : percioche 
era molto defiderofo di uedere le cofe fante che gli portauano perla cerimonia 
del fuo batteffmozuolle che tosto dinanzi 4 quel popolo gli fofero moftrate, ac= 
cioche tutti ne haueffero guftosey delettatione nella uifta loro, ey lo feguitaffi= 
ro nel fuo proponimento . Laqual dimoftratione, fl fece per le mani de’ religio» 
fi, moftrando ogni cofa feparatamente con grande riuerenza ew rifpetto . Et 
percioche quando videro moftrare una croce tuttii noftri fecero quella adoratio 
ne debita per il fuo fienificato , ch'e Chrifto Giefu, era il Re cofî attento a tutte 
lertuerenze che uedeua fare ai noftri , &» i fuoi 4 quel che lui faceua , che quaft 
aduntempo i chriftiani co ipagani quando furizzata in alto s'inginocchiaro= 
no, Finalmente bauendo finito di prefentare tutte quefte cofe , fopra lequali ei 
frce molte domandesey ancora fopra quelle chè il Re gli mandaua per fuo ufo: ft 
ritiro dalla uifta di quella moltitudine di popolo nel fuo palazzo > ilquale era dî 
legname lauorato prefJo il cortiuo  doue un'altra uolta infteme con fua moglie 
& figlivoli ex con alcuni gentil'huomini fuoi fauoriti,uolle piu commodamene 
te uedere tutte queste cofe . Et quando le furono moftrate quefta feconda uol= 
tardi tal forte glirimafe nella memoria cio che i religioft diceuano di ogni una, 
che ci medefimo dichiarò alla Reina molte cofe dellafignificatione loro , e” am 
bidui ricenerono quelle che ueniuano per le loro perfone. Nella confegnatione 
| Jellequali,cer nella dechiaratione delle altre della chiefa percioche ei ne doman 
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‘dauditolto particolarmente cio che fignificafero , fifpefe tutto il di e ima buo 
na parte della notte, cy poi licentiò i noftri : iquali furono menati daunfuo caz 
‘pitano all'alloggiamento ; che gli era fato preparato. Rui di Sofa infieme coi 
Sacerdoti &r religiofî, de’ quali er4 il capo frate Giouanni dell'ordine di fat Do 
«minico = (paRatri primi di della loro arrivata) ordinarono che fi faceffe una 
chiefa di pietra al modo noftro; fecondo che il Re Don Gionanni comandaua, 
per laqual fabrica hauewano condétta lamacftranza. Et ancora che nel fito di 
‘quella città non fi trouaffero pietre il Re diede commiffione ad un fuo capita= 
‘no, che contutta la fia gente co tutta quella pietra » che faceffe bifogno 
“conducendola da qualunque banda che fi trouaffe : ev ad un'altro capitano dic= 
de la cura dellegname > compartendo la faticafra tutti accioche fi fuceffe con 
pu breuità. Di modo,che arrivando i noftri alla città:di ambafje Congo a'uen 
‘timoue dî Aprilea tre di Maggio fu meffalaprima pietra;co fu finita la chicfa 
«al primo di Giugnosl'oracolodellaquale e di fanta croce,per memoria della fefta 
della inuentione della croce ; che la chiefa celebra in questodi nelquale quefta 
chiefa cominciò a edificarfi. Et percioche quali tofto; chearriuarono inoftri, 
.uenne la nuoua al Resche i popoli Mundequetizche habitano alcune ifole chefe= 
dono in ungrande lago da doue efee il fiume zaireche corre perquefto regno di 
Aongoss' erano ribellati,co faceuano molto danno nelle terre a loro uicinealla= 
“quale imprefa bifognaua,che il Re andaffe in perfona; fu cagione chefi battezaf 
fe il Renon gia con quella folennità che effo baueud ordinato dopo,cke la chie= 
fa foffe fatta » Ilqual facramento per la fua falute riceue nel proprio di che fu 
“fiantatalaprima pietra di quella chiefa ser percioche il Re Don Giouanni era 
l'autore di questa opera, uolle che gli foffe meffo il firo monte Gionarini. effendofi 
battezati infleme con lui fei principali gentil'buomini di quelli che baweuario da 


«andar aquella guerra con luisey piu di cento mille anime ch'erano uenute, fi per 


fua cagione ; come per P'arriuata de’ noftri. Per laqual guerrà portò feco una 


‘Infegnacon una croce,che Rui di Sofa gli diedesin virtu delquale fegno: gli pro= 


‘muife la utttoria contra fuoi nimici : laquale infegna gli mandava il Re ch'era 
‘della fanta cruciata;che gli conceffe Papa Innocentio ottano per laguerra de gli 
infedeli. La Reina nedendo che il Refi partiua sex che frate Giouanni capo de 
‘religiofi era morto,cy altri firitrouauano amaluti ; perche tofto gli cominciò a 
«offendere l'aere per la fua inteniperie comincio a dolerfi col Re pregandolo 
Pfe cotento» che auanti la fua partita ella foffe battezata:percioche uoler afpet 
tar che ueniffe il Principe che firitrouaua nella frontiera contra eli nimici , 


 come.lafciaua ordinato ; dicendo , che per quefto tempo farebbe finita la Chiefa, 
vera cofa troppo longa ser fe dubitaua ; che moriffero.i miniftri di quefto facra= 
‘mento fecondo ; che gia cominciano a morire: Onde il Re veduta la guustari= 
vchicfia della Reinofu contento che fi battezaffe; ev gli fumeffo nome Libnora, 
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cont fi:chistdia la Reina di Portogallo , moglie del Re Don Giouanni : es d 


quefto modo ambidui marito er moglierimanendo fatti Chriftiani, rimafero c° 
medefimo nome » che baueuano questi dui Chriftianifimi Principi congiunti pe” 
matrimonio cy per Sangue come nipoti ch'erano del Re Odoardo» cy autori a' 
quejta pietofa cy Christiana opera:Partito adunque il Re per quella guerra,che 
molto gli importananellaquale fecondo che diceuano alcuni de’ nostri che ui an 
idarono»fi troud:con-piu di ottanta millabuomini, bebbe piu tolto la uittoria cotì 
lafede es fegno che portaua,che per il ualore, cy uirtù de fuoi. Et ritornando 
nella Città tolfe comiato dalui Rui di Sofa » ilquale parti per quefto regno > la= 
foiandoli per la conuerfione de popoli frate Antonio » ch'era la feconda perfona 
«dopo frate Giouanniinfieme con quattro altri frativey medefimamente gli lafciò 


‘ talcuni laici per compagnia di quefti religiofi, cy altri perche entraffero nell'inte 


«ttore dellaterra con alcuni delpaefe come il Re Don Giouanni comandaua, ac= 
scioche fi fcopriffe lo interiore di quel granregno > x paffgfero oltra il grande 
lago che dicemmo. L 


> Sitrattatto le difcordieche fucceffero fra il Re-Don Giouanmi di Congo > x 
il Principe Don-Alfonifo fuo figliuolosleguali bebbero fine per la morte del deta 
to Re.Et comerimafe per herede pacifico del regno quefto Principe Don AIfon 
Sosilquale'infino al fine de’ fuoi di fece opere di Chriftianifimo Principe.CAP.X+ 


‘ Artito adunque Rui di Sofa per queftoregno ; evil Principefiglinolo del 
P Re:Don Giouanni di Corigo uenuto dalle frontiere de gli nimici doue firiz 
«ilo tronanaseffendo finita la Chiefa> fu battezato infieme con molti gentilhuo 
vimini,cofî di quelli che il feguiuanoscome di altri ; che per uedere cio eratto cons 
corfi:et per cagione del Principe Don Alfonfo figliuolo del Re Giouanni di Por 
‘togallo hebbe il medefiimo nome di Alfonfo. Ma percioche il demonio per quefta 
uia di battefimo perdeua molta giurifdittione flaffatico perche gli rimanef]e in 
pegno dIcuna perfona regale per uia dellaquale poteffe ricouerare le cofe perdu= 

+ tesco quefto fu un figlinolo del Re chiamato Panfo Aquitimosilquale non uole= 
‘maricenere l'acqua del battefimozallonitanando/i della pratica del padre, co racs 
cogl iendo tutti quelli ch'érano confe oritit al fuo propofito..Accrebbe ancora.il de 
«monto a quefta durexza del figliuolo;itn nuouo frimulo al Re: percioche il uole= 
‘ uano astringere i religioli ; che fivimoueffe della pratica delle molte dorine ,. che 
‘ baueua;co che rimaneffè cori una fola come comandauala fanta Chiefa : lequalî 
“donne percioche con quefto precettorde' religiofi perdeuano la dignita di dontie 
sermogli del Resbauewanoi loroniteziconaltre donne, e& mogli de’ fauoriti del 
“Reslequali per quel che parimente gli toccaua-perfuadeano ilor mariti,che con 
figlialfero il Reche nonsconifentiffeuna cofa tale. HRe percioché era uecchios 
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€ dato al configlio de fuoi,ew molto piw'inelinato alla uita paffata È comincis a 
maticare da quel primo feruore che moftrò tornando 4 fuoi ritti ey coftumi . 1 
Principe Don Alfonfo, incui le cofe della fede fi ritrouauano piu ferme percio= 
che non'era contento di quefta mutationeset con tutte le fue forze difendeua cio 
che defiderana » cominciarono quelli liquali riprendena a mettere odio ew di= 
fcordiafra efo x il Resinfino a priuarlo della fua oratiaser mettere infuo luo= 
go umaltro fuo figliuolo chiamato Panfo Aquitimo, confondameto che rimanen 
do quefto Re uiverebbono ne ilor coftumi antichi. Et percioche tutta la gente 
di quefta Etiopia e fortemente data alle fattuccie ew in'effe confifte tutta la lox 
‘credenza ey fede:differo al Rei miniftri del demonio , che teffeuano queste ope= 
re,che foffè certo,che Don Alfonfo fuofigliuolo dalla ultima parte del regno do 


ue ft ritronana,che era ducento e feffanta miglia lontano,tutte le notti per learti 


che i Chriftiani gli infegnaniano ueniva fuolando,cy giaceua carnalmente conte 
donne che gli toglieuano,er tofto nella medefima notte tornaua all’effercito. Et 
che oltra quefta ingiuria che gli faceua,fapeuatantosche feccana i fiumi , ex ère 
cagione,che i frutti della terra non foffero buoni,facendo tutte queste cofe a fi 
cheeffo Re nò haweffe tanto tributo del regno come le altre uolte baueuazaccis 
che non haueffe che donare a quelli che lo feruiuano fedelmenteses ei poteffe to; 
gli il regno. ITRe allora con que/te es altrefauole fdegnato contra il figliuole 
gli tolfelaprouifione ordinaria,che gli daua : ev effendoriprefo di cio da alcuni 
gentilbuomini amici del Principe:dicendo che tutte quelle cofe erano falfe:pera 
cioche fuo fieliuolo di di ex di notte fl uedeua nelle terre doue fi ritrouaua , per 
piu certificarfi della uerita di quefto cafosordiriò una fattuccia,che appreffo loro 
fi ufana. Et legadola inun drappo la mando per unferuitore ad una delle fue dor 
ne,dellaqual haueua fefpetto chiamata Cufua Coanfulo:dicédo da parte del Prin 
cipe Don Alfonfo,che glimandaua cio per liberarla della morte; che il Re uole= 
ua darle, parimente a tutte le altre fue donne. Maella percioche fi ritrouaua 
‘annocète della cagione, per laquale quel prefente gli era mandato,diffe al feruito 
re,che mettefft il drappo in terra, x che andaffe a far intendere al Rela offerta 
di fuo figliuolo,et le altre parole,cò laqual cofa il Re fu chiaro della fua innocen 
tia,et conobbe che cio che gli era ftato detto del figliuolo era malignità, er bua 
gia. Et indi apochi di no dicédo cofa alcuna di cio ad alcuno,chiamò a fe il Prin 
cipe,et gli ritorno la prouifione molto piugroffa, che prima:facédogli fopra cio 
un publico ragionamento,effendo prefenti gli 4utori del fofpetto,che di e(fò haue 
ua hauuto,et quefto per lor maggior confuflone, iquali per ordine fo furono to 
Sto uccifi.Manonftette tropposche il demonio cerco un'altra uia: percioche tor 
‘nato il Principe alle fe terre come quello ch'era illuminato da Dio, ey fauorito 
dal padre,fece fare unbando,che qualutigue perfona; che gli foffe trouato alcun 
<ddolo incafamoriffe perciò, Laqual cofa futofto fatta.intendere al Re dagli Da 
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mici del Principesagarauando tanto questo cafosche gli fecero intendere,che la 
gente fi ritrouaua fi alterata,che fe non prouedeud a cio ; tutti fi folleuarebbono 
contra la fua regal perfona. Chiamato adunque il Principe fopra quefto negotio 
alla corte,deliberò efo di perdere piu tofto la uitasche in questa parte ubedire al 
padre,non lafciando di profeguire nell'opera ch'erainlaude di Dio. Etpercio= 
che nella fua compagnia firitrotiaua uno che haueua nome Don Cofaluo di quel 
li ch'erano ftati battezzati infieme con lui,buomo prudente ey Chriftiano per la 


fede ev gelo dell'honore di Dio;il Re procacciaua di hauerlo:nelle mani. Ma effo. 


con la fua prudenza,e3 il Principe con le fue parole, ex Dio che gli gouernaua; 
cofi ordinarono es dilatarono la fua andata alla corte:fingendo ora una cofi es 
ordun'altrasapplicando ogni cofa al feruitio del Re, esvalle occupationi del go= 
uerno de popoli,et al rifcotere de fuoi tributi che gli pagauanosinfino ache Dio 
uolfe liberare da quefta perfecutione il Principe > mandando tale infermità a fuo 
padre,che lo fece morire.La cui morte fu ancora di granripofo per i noftri,mol 
ti de qualî per la uita,che il Re teneua, ev per il poco frutto che conlui faceua= 
no, fi ritrouanano difcacciati col Principe:et per il mexo de’ religiofi il Principe 
hauena conuertito » er battezzato una gran parte del fuo ftato che chiamano 
Ifundi ; ilche era la cagione principale perche il Re s'era fdegnato contra di lui, 
& quelli che erano tornati alloro primo uiuere .. Delquale fdegno il Principe 


| eraftato anifato,e percio mentre che il padre fu amalato ancora che foffe ftato 


Chiamato da alcuni gentilbuomini,che gli faceuano intendere,che firitrouaua al 
punto della morte > co che Panfo l’altro fuo fratello fiaccostaua a poco a poco 
uerfo la Città conpropofito d'impatronirfi di quella con la gente, che conduce= 
ua,inai non fi fidò ne uolfe uenire-dubitandofi.che quefta infermità foffe finta fo= 
fo per trappolarlo.Per laqual FA tofto che fucerto della morte del Reswenne in 
tre di alla Città: percioche gia fi weniua auuicinando a quella dopo che comincia 
rono a publicar la nuoua della fua malatia.Et auanti ch'entraffe nella Città > fu 
auifato dallareina fua madre, che entraffe di notte fecretamente fenza alcun ro= 
more:cs* che la gente che in fua compagnia menaffe entraffe a poco a poco con al 
cuni cefti în teftasdoue portaffero afcofe le arine lorodicendo,che portavano uet 


towaglia per la Città.Entrato adunque il Principe di questo modosil di feguente. 


comparue publicamente nella piazza del palazzo: doue fece raunare i principa 
li buomini del regno, che fi ritrouauano nella Citta;d quali fece un'accomodato 
ragionamento.Nel fine delquale tutti fecorido il loro coftume auanti che di qua fi 
partiffero il gridarono Re con grande allegrezzaset fodisfattione di tutti:di for 
teche queftoromore fu intefo negli alloggiamenti fuori della Citta,doue f ritro 
udua il fratello, che afpettaua piugenti perfarfi Re per forza . Hquale effendo 
certificato della cagione di quel romore,es della poca gente.che il fratello firi= 
srouauafenza più afpettare la gente che gli douena uenire > fl inoffe dr affaltar 
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fa Citti. Ribrouananfi in quefto tempo col Re Don Alfonfo trenta Chriftiini fo: 


lamente:es percioche efo era buono ingegnofo,ex pratico nella guerra, co fpe 
tialmente gouernandolo Dio in questo : comandò 2 fuoi che nonfi partiffero ne 


ritornaffero feco > ma che afpettaffero la entrata di fuo fratello inquella grande: 
piazza: percioche hatteua tanta fede nella mifericordia di Dio nelguale egli cre 


deuasche gli darebbe uittoria contra fuoi nimici -Laqual [peranza non gli man= 


co:percioche uenuta la battaglia del fratello, che fu la prima che entrò nel corti. 


ziodallagitale pioucuano faette,fu cofa mmracolofa ; che con quelli pochi,che fe= 


guiuano il Re-gridando tutti il nome di Christo,ex dello Apoftolo San Giacopo. 


inloro aiuto,il Re mat non lafcio d'inuocare il' nome del Sigriore infino che ques 


fra battaglia del fratello gli uolto le fpalle,laguale diede nella feconda battaglia; 
co l'unaruppe l'altra. Etper dar Dio'intera uittoria a quefto Catolico Re 3 int. 
quefta rotta fcampando il fratello per un bofco diede in una trappola, che era fta: 


ta dccomodata per alcunafera  doue fu prefo da coloro che gli teneuano dietro, 


infieme con un fuo principal Capitano. Ilqual Capitano difconfidato della uita , 
auanti che foffemenato dinanzi al Re; gli mando a chiedere che per il Dio nel= 
quale credeua gli piacelfe che foffe battezato auanti la fia morte: perciochenon 


uolena perdere l'aitima,poi che haueua perduto il corpo » attento che ei eredena 


Fermamente,che quello era il uero Dio,che gli buomini doncuano adorare: per=> 
cioche al tempo del combattere, uide molta gente 4 caualio armata > che feguina 
un fegno tale come quello che adorauano î Chriftiani, liquale fu cagione di tute > 
to il fto danno : percioche quefta gente cra quella che ualorofifiniamente com='. 
battena.Il Re intendendo la penitenza di coftui ex che ricercana il battefimo, 


non folamente glielo fece darexma ancora li perdond: ev per memoria di cic'effo 


ev tutti quelli della fua famiglia rimafero obligati a fcopare et far netta la chie 


Saseo d portare acqua perche fl battezaffero tutti i pagani. “Ilqual penitentiato 
fuconfesnato a quell'honorato,et catolico huomo Don Confaluo,che aiutò mol 
to questo Re nelle cofe della fede: et percioche al tempo che fi battezò quefto ca 
pitano prefe il nome di Don Confaluoeffo il fece Capitano et gouernatore d'una 
parte delle fue terre,con'autorità,che poffa raccogliere le entrate. Panfo Aquiti. 


nto fratello del Re cofi delle ferite della trappola doue caddescome perlofdegno 


del fio cafo,mori nella fica indienatione.1l Re bauendo quietate le cofe rimafef > 
gnor pacifico nel fo regno , ancora che fi uedeffe in grande fiftidio con alcuni 
baroni fuoi,che per diuerfe bande ft ribellauano per cagione della idolatria: ma 


Diogli diede fempre uittoria contraefi . Alquale no&rofignore conceffe tanta è 


wita in quello ftitoregale, che regnò piu di cinquanta anni; ex mort riella età di 
ottanta cinque : es intutto il tempo dopo, che riceue la fede,infino all'ultimo di 
della fua vita,moftro non folamente uirtù di chriftianifiimo Principesma ancora » 
efercito officio di Apoftolo predicando ev conpertendo ci medefimo gran pare 
te del 
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te del fuo popolo:effendo cofi gelofo dell'honore di Dio, che in quefto fanto efer= 
citto impiego la maggior parte della fua uita.Et per meglio efercitare quefto of 
ficio di predicatore-imparo a leggere la noftra lingua, et ftudiana la uita di Chri 
fio ri fuoi euangeli;le uite de'Santi,ex* altre dottrine catoliche,che ei per il me 
zo de’ noftri facerdoti poteua imparare»dichiarando ogni cofa a quel fo barba= 
ro popolo. Mando parimente in quefto regno di Portogallo i fuoi figliuoli ex nia 
pott, &v alcuni nobili giouani perche imparaffero non folamente le noftre lettea 
resmaancora le latine » &y facre : di modo, che della fua famiglia furono in quel 
fuo regno dui Vefcouisiquali efercitando l'offitio loro feruirono Iddio; ex cagio 
narono grande allegrezza  & fodisfattione a Re di quefto regno di Portogala 
losalle fpefe de' quali tutte queste opere fi faceuano.Et per memoria di quefta mi 
racolofa uittoria, che noftro Signore conceffe a quefto Re Don Alfonfo , nella= 
quale i fuoi nimici uidero il fegno della croce,ey la caualleria celefte de gli Anz 
geli in compagnia dell’Apoftolo San Giacopo:er ancora perche nel giorno del= 
la inuentione della Croce il Re fuo padre riceue l'acqua del battefimo: ex altrefà 
perche mediante quefto fegno che il Re Don Gionanni gli mando, come di fopra 
s'e detto,riporto molte cx gloriofe uittorie de popoli Mundequeti,prefe per fua 
peculiare arma una croce bianca in campo roffo co l'oro dello feudo azzurro,co 
i fornimenti d'oro per memoria dell’Apoftolo San Giacopo , il ped elquale era di 
argento,cy di piu uno feudo de’ cinque di Portogallo, ch'e azzurro, con cinque 
uifiere di argento in afpo. 


Come in quefto regno uene Chriftoforo Colombo Genouefe,ilguale ueniva da 
Scoprire le ifole occidentali,che ora chiamiamo Antille : effendo Bato mandato 4 
quelto fcoprimento dal Re Don Fernando di Caftiglia: &x quel che il Re Don 
Giouanni fopra cio fece,cs poi col tempo fucceffe fopra quefto cafo. CAP. xt. 


Rocedendo per quefto modo le cofe di quefto fcoprimento,ritrouadoft il Re 
Pim MCCCCXCIII. in Valde paradifo preffo il monafterio della ma= 

donna delle uirtu de’ confini di Santaren per cagione della peftilenza che re 
guuua in quella prouinciaza’ fei di Marzo gli fu detto, che al porto di Lisbona 
era giunto un'huomo chiamato Chriftoforo Colombo, ilquale diceuano, che uent 
ua dell’ifola Cipango,&» che portana molto Oro, ex ricchezze di quel paeje. IL 
Re percioche conofcena quefto Colombo , cx fapeua che il Catolico Re Don 
Fernando di Caftiglia l'haueua mandato a quefto fcoprimento, mandò a pregar= 
lo, che foffè contento di uenire doue ei fi ritrouaua » accioche Pin ormaffe di cio 
che haueua trouato in quel uiaggio: ilche fece il Colombo molto uolentieri, ion 
tanto per compiacere il Resquanto per attrittarlo conla Jua uifta.Percioche pri 
ma che andafJe in Caftiglia follecitò quefto medefimo Re Don Giouanni, perche 

lo mana 
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lo mandaffe a quefto fcoprimento, ilche c[fo on wolfe fare per leragioni , che di 
fotto diremo.Giunto adunque il Colombo dauznti il Resancora che il raccoglief 
fe conmolte carezze , fu nondimeno molto di mala uoglia quado uide che la gen 
te del pacfe che con lui ueniua non era negra ne di capei crefpi ne di uolto come 
quella di Guinea,ina conforme nell'afpetto, colore, ey capelli come gli diceuano 
a quella dell'Indis, fopra che ci tanto fi affaticaua. Efpercioche il Colombo re= 
feriuamaggiori grandezze es cofe dellaterra di quel che ineffa w'era , er que= 
fto con un'audacia di parolesaccufando,er riprendendo il Re perche nonbauena 
accettata la jus offerta , difpiacque tanto quefto modo di parlare ad alcuni gen= 
tilbuomini,che congiunto questo odio della loro audacia, col biafimo, che uede= 
uano,che ritorn4u4 al Re di perdere quella imprefa,che fi offerirono di uccider= 
losaccioche non andaffè in Caftiglia a dar quefta nuoua fi felice a quel Re.Percio 
che ueramente pareua loro , chela uenuta fua doueffe nocere a quefto regno , es 
cagionare alcuna inquiete a fua Altezza,per cagione della coquifta, che gli era 
ftata conceffa dai fommi Pontifici: dellaqual conquifta pareua che quefto Colom 
bo conduceua quella gente.Ilche nonsuolfe il Re che fi cfequiffe , ma come Princi 
pe catolico riprefe quei gentilbuomini,ancora che di quefto fatto di fe medefimo 
foffe fcandalizato:c> inuece di cio gli fece molti fauori, es uefti di fcarlatto la 
gente,che menaua da quelto fcoprimento,ex con quefto lo licentid.Et percioche 
la uenuta, & fcoprimento di questo Chriftoforo Colombo (come allora alcuni 
pronofticarono) cagiono toffo fra quefti dui Res er pot fra i loro fucceffori alew 
ne difcordie, & contefe » con che dall'un regno all'altro paffarono diuerfe anba= 
friate,cr fi fecero diuerfi accordi,e» pattistutto fopra il negotio dell'India, ch'e 
lamateria della noftra ferittura:non parra cofa fuori di propofito, che noi trat= 
tiamo qui il principio di quefto fcoprimento,ex cio che d' 6]o poi col tempo firc= 
celle. Si come tutti affermano Chriftoforo Colombo era di natione Genouefe, 
buomo efpertoseloquertte x buoi latino,e” molto gloriofo ne i fuoi fatti. Et 
percioche in quel tempo una delle prouincie della Italia,che piu nanigaua per ca 
gione delle mercantie,e comertij,era la natione Genouefe,coftui Seguendo il co 
fiwne della fua patriae» piu tofto la fina propria inclinatione,nauigd per il mare 
di lewante tanto temposinfino a che uenne in quelte parti di Spaena,c> fi diede al 
la nauigsstione del mar Oceano, fezuendo l'ordine di uit4, che per auanti faceus. 
Et uedendo che il Re Don Giouanni ordinariamente mandaua a fcoprire la co= 
fa di Africa conintentione di andar per queftauia all'India,percioche era litte= 
rato,&y fapiente nelle cofe della geografiaser leogeua Marco Polo, che moder= 
mamente fauellaua delle cofe Orientali del regno del Cataio, & partmente della 
grande ifola Cipango : uenne a fantasticare,che per quelto mare Oceano Occi= 
dentale ft poteua nauigar tanto , infino 4 che ft andaffe a quefta ifola di c [pango, 
&ad altre terre incognite. Percioche come in tempo dell'1 nfante Don Henrico 
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fi coprirono le ifole terzeses» tanta parte dell'Africa mai non faputa ne penfata 
dagli Spagnuoli,cofi poteuzio effere piu al ponente altre ifole,&r terre: percio= 
che la natura non haueua da effere tanto difordinata nella compofitione dell'ora 
be uninerfalesche uoleffe dargli maggior parte dell'elemento dell'acqua,che dela 
la terra fcoperta,per la uita,co nudrimento de gli animali. Con lequali imagina 
troni che gli diede la continnatione del nanigare, eo lapratica de glibuomini di 
quejta profeRione ch'erano in questo regno molto periti per gli fcoprimenti paf 
fatisuenne a ricercare al Re Don Giouanni, che gli deffe alcuni nauili per anda= 
re a fcoprire l'ifola Cipango per quefto mare Occidentale. Non cofidato ora tan 
toinquel che bancua faputo (o per meglio dire fi hauena infogniato) di alcune 
ifole Occidentali,come uo gliono alcuni ferittori di Caftiglia: quanto nella efpe= 
rienza che hauena in questi negotij,p effere digrade credito i foraftieri.Si come 
Antonto di Nolle fuo conciuosilquale bauewa Scoperta l'ifola di San Giacopo del 
laquale i fuoi fucceffori baueuano parte del capitaneato : e” Giouan Batti di 
nattone Francefe,teneua l'ifola di Maggio, ex Ios Dutrd Fiamingo teneua un’al 
tra del Fatal.Etinquefto modosancora che non trouajfe piu che alcuna ifola her 
ma > fecondo che tofto fi faceuano popolare , ellafola baftaua per fodi sfare alla 
Pefa,che con lui ficeffero.Quefta è adunque la piu certa cofa della fua imprefi 
che alcune fittioni,che come dicemmo.dicono gli fcrittori di Caftiglia, x pari= 
mente Hieronimo Gardano medico Milanefe > buomo ueramente dotto Cr inge= 
guofo:ma in quefto negotio mal informato. Percioche feriue nel librosche coma 
pole di fapientiasche la cagione per laquale il Colombo fi mife a far quefta impre 
Saofu quel che Ariftotele dicesche nel mare Oceano oltral'A fricasw'era terra per 
laqual nauigauano i Cartaginefi: ex per decreto publico fu probibito,che niuno 
nauigaffe a quella uoltasaccioche con l'abondanza, ex delitie di effo non fi partif 
fero delle cofe dell’efercitio della guerra. Il Re percioche uedeua che queto Chri 
ftoforo Colombo era buomo troppo cianciere, ey gloriofo inmoftrare le fire wir 
tu er ingegno,&r piu boriofo cs pieno d'imaginationi con la fua ifola Cipango, 
che uerace er certo in quel che diceut,gli daua poca fede. Et con tutto cio per 
la forza delle fue importunationi , comandò che Sopra ciò parlaffe con Monfig» 
Diego Ortiz Vefeouo di-Cepta,&» con macftro Rodrigo, er maeftro Giufeppe, 
a' quali rimettena quefte cofe della cofimografiaser i fuoi fcoprimenti,es-tutti fti 
marono fciocchezzza le parole del Colombo, per effere tutto fondato nelle imagi 
nationi cy cofe della ifola Cipango di Marco Polo, es onin quello che Hieroni 
mo Gardano dice.Et con quefto definzanno licentiato dal Re fe ne andò inCafti= 
gliasdowe parimente trattò quefto negotio incorte del Re DOn Fernando, fenza 
che foffe afcoltato:infino a che per il mezo di M onfig. Pietro Confuizo di nrenz 
dozza Arciuefcono di Toledo il Re Pafeolto» Finalmente secettat4 le fua pros 
pofta il Re glifece armare tre carauelle in Palosdi Mogucr,da doue parti ali’ul 
Ù uno 
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timo di Agofto dell'anno meccexcim. er indi aduimefi er mezo s chefua 
gli undeci di Ottobre fcoprirono l'ifola che quelli del paefe chiamano Guanaha= 
nilaquale e una di quelle che ora i Caftigliani chiamano ilole bianche de Lucai, 
& c|jogli meffe nomele Principelle , per effere le prime, che fl fcoprirono. Et 
quelta Guansbani chiamò San Saluatore : co quindi pafo all'ifola Cuba, es di 
qua ando a quella che gli ifolani chiamano Haite, o i Caftigliani Spagnuola.Et 
percioche egli domandaua a gli habitatori per la ifola di Cipango » ch'era l'ifola 
del fuo propofito,cx efi intendeuano per Cibao, ch'e un luogo delle mine dell'ifo 
la Haite : il conduffero qua  doue fu molto ben riceuuto dal Re dell'ifola; che 
eRi chiamano Caciche.Et percioche trouarono in e[fo, €» nella gente moltafaci 
litd;ui lafcio trenta otto buomini in una cafa di legname a guifa di fortezza: €» 
togliendo feco diect o dodeci ifolani,fe ne torno in Spagna; er giunfe in Lisbona 
a feidi Marzo dell'anno feguente, come dicemmo. Il Re DonGiouanni conla 
anoua del fito cy luogo che il Colombo gli diffe dellaterra di questo fcoprimen 
to,fumolto confufo,e» crede fermamente > che quefta terra fcoperta gli toccaf= 
fes cr cofigli lo dauano ad intendere i fuoi configlieri. Spetialmente quelli che 
haueyano cognitione della geografia, per la poca diftanzia,ch’era dalle ifole ter= 
zeaquefte,che fcopri il Colombo:fopra ilqual negocio fece diuerfi configli : es 
all'ultimo ftrifolue di mandar tofto Don Francefco Dalmeida figlivolo di Don 
Lope Conte di Abrante conun'armata in quefta banda. Dellaquale armata effen 
doil Re Don Fernando certificato > perlettere cr ambafciadori fl dolfe col Re, 
protestundogli,che non la mandaffe infino che fl dichiaraffe Pera della fua con= 
quift4ser che per trattare quefto cafo poteva mandar i fuoi ambafciadori. Et il 
Re percioche l'animo fuo in quefta armata;che faceua era perche gli pareua che 
nelle cofe fcoperte baueua ragione , per compiacere il Re Don Fernando la fece 
dilatare infino 4 che ft faceffè la dichiaratione. Et percio mandò tofto in Cafti= 
glia nel Giugno feguente di quefto medefimo anno il Dottore Pietro Dias, es 
Rui di Pina gentilhuomio della fua cafa> ftando il Re Don Fernando in Barcelo= 
nasaltempo,che Carlo ottauo Re di Francia fece la feconda concordia er tre= 
gua di Perpignano,cy del Contado di Ruifiglione. Con che il Re Don Fernando 
rimafe cofi profpero nelle fue facende, che quefte perfone che il Re gli mando fe 
ne tornarono fenza alcuna conclufone ; rifpondendo il Re, che egli mandarebbe 
larifolutione di cio per gli ambufciadori fuoi.Iquali ritrouandoft il Re in Lisbo 
na nenmero pol:l'uno chiamauano Pietro Daiala,ey l'altro Don Garcia di Car= 
uagiale,fratello del Cardinal Santa Croce.Et percioche l'animo del Re Don Fer 
nando era dilatare questo cafo infino a che gli ucniffero altri nanili , che haueua 
mandato 4 quefte ifole,che haueua fcoperto il Colombo, accioche fecondo la qua 
lita della cofa cojt ne face laftima di effa : cominciarono gli ambafciadori a 
trattare di altre materie,con tanta diyerfità,c fuori di propofito,che.accorgen 
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doft il Re Giouannidel cafo , diffe che quella ambafciata del Re fuo cugino non 
baneua ne capo ne piedi. Alludendo quefto a Pietro di Aiala, ilquale era ftorpia= 
to d'un piedecy a Don Garcia che era buomo di ceruello leggiero,ey uano : cs 
fenza altra conclufione fe ne tornarono in Cattiglia.Onde per mettere fine a que 
fte cofe il Re mandò in Caftiglia Rui di Sofa » &r Giouanni di Sofa fuo figliuolo, 
& Arias Dalmada Rettore della fut corte,es Stefano Vaz;che dipoi fu fatto= 
ve della cafa dell'Indiasandò Secretario dell'ambafciata » ex uifte le ragioni &r la 
giuftitia di ambidui Re ; fu dichiarato , &x determinato ; che quefto fcoprimento 
no toccana a quefto regnosma che era proprio di Caftiglia.Et per outare a ogni 
romore ey contefa che per l'auenîre poteJè fuccedere fopra quel che ogni uno 
di efi o i lor fucceffori feopriffero > diuifero ey partirono tutto f” uniuerfo in due 
parti eguali,per dui meridiani,l'uno oppofto all’altro, dentro de qualtrimaneffe 
la parteer dinifione di ogni uno. Il primo meridiano fi getto uenti un grado al 
ponente delle ifole di Capo Verde ; nelquale ft chiudeffero mille cento e ottanta 
miglia per locfte : ex da quefto meridiano infino all'altro 4 eJo oppofto uerfo la 
parte del ponente rifpetto quelli che babitiamo in Spagna, 5° includeffe la terra, 
ifolee> mari,che fra ambidui fl contengono della corona di Castiglia. Et l'altra 
parteche giace all'Oriente di effa 3 ancorarifpetto la noftra babitatione , nella= 
quale s'include tutta l'India col grande numero delle ifole Orientali , rimaneffe 
Sotto la corona di Portogallo;con tutte le claufile $ ex conditioni, che nelli no= 

rt contratti fl contengono. Iquali furono approbati , ex confermati da i detti 
Re,cy uolfero che foffero buoni ey ualidi per fe,cx per i loro fucceffori:ew pros 
mifero di offeruargli p fempre fenza alcun'altra nuova interpretatione.Colquale 
accordo quefto negotio rimafe nella uolontà de Bindi ns che dall’u= 
no all’altro regno quefta materia foffe piu praticata, infino all'anno mille cing; 
‘cento e uettticinque,che fra-il Re Don Giouami terzo noftrofienore,ey l'Im= 
peradore Carlo Quinto Re di Caftiglia furono alcune differenze per cagione 
d'ur'armata > che per la uia di Caftielia andò alle ifole di Malucco c'erano di 
quefto regno fotto la curadi Fernando di magaelianes Portoghefe, in odio del 
Re Don Manuello,come quello che effendo fato aggravato da lui s'era partito 
dal fuo feruitio,ex s'era andato in Caftiglia;come al fuo luogo diremo. 


Quel che fucceffe per cagione della groffa armata, che il Re mandéin foccor 
So del Principe Don Gionanni Bemoinscofi nell'amicitiache il Re hebbe con al= 
cuni Baroni dell'interiore della terra di Guinea , come nello fcoprimento che di 
quel paefe fece per il mezo di alcuni huomini,che efo ui mando;infino ache no= 
ftro Signore il traffe da queftauita. CAP. XII: 


Ncora che la morte del Principe Don Giouanni Bemoin , come di fopra 
LA abbiamo detto,mutaffe tutti difegni, che il Refaceua conla fua anda= 
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basco forterzza;che ovdinana fi faceffe: non però lafcio di ordinare > chefi conti= 
nilafJero i rifeatti del fiume Ciana gd, Gambed ; come ordinariamente quanti 
quefto cafo ogni arno fifacend. Etdai nautlische dila uennero intefeche Pars 
mata,che mandò a Cianaga non fu tanto fenza frutto come egli fl penfaua: pers 
ctoche fe bene non ferui per la remiftione di Bemoin,fy nondimeno di grande gio 
uamento per i rifcattier perche meglio fi fcopriffe interiore di quella terra di 
quel che quanti ft poteuafarc.Perciochei Principi di quelle bande » come quelli 
ch'erano ufta uedere folamente uno o dui nauili ne i porti loro ; fu iquali angldua 
gente di mare pouera co male inarne'e : baueitano picciola opinione dello ftato 
del Resancora che gli interpreti diceffero loro cio che qua nel regno fi ritroua= 
ua.Per laqual cofaquando uidero tanti nauilistantaset fi furbita gente; ctf gran 
de apparato di guerra qual fu quello dell'armata:di tal maniera gli fpauétò ; che 
d'uno in un'altro per tutto quel paefe di Guinea corfe quella fama, con che fecea 
ro maggiore laftima appreffo l'amicitia del Re. Et percioche lamsggior parte 
di loro ft ritrouauano inmolte difcordie ex guerre intestine,uedendo che il Re fo 
lamente per luremiftione di Bemoinmandaua una fi groffa armata, fenza che dal 
la parte di Bemoin'interueniffero altri meriti, che la buona fbeditione + che dana 
4 fuoi nauili,quado ucniuano al rifeatto: mofi dal loro particolare intereffo con 
penfiero ditrouare nel Re il medefimo aiuto fe neceffiario foffe, 0 per paura di nò 
fargli difpiacerescominciarono tutti a concorrere nella fpeditione de navili > e& 
aindndare molti prefenti,cy grande offerte al Re;per conferuarlo amico per i bi 
fogni loro:Dalche procede,che fi bauefJé tanta pratica € introduttione tn quel 


.pacfe,che comincio il Re conpiu ficurta per lettere; per mejJaggieria far pra 


tica & aivicitia co ì Principi fUoi:cy ad impacciarfi nelli negotij Gy guerre, che 
L'uno con l'altro haueua come amico conofciuto ex ftimato daefi-Percioche.in 
quefto tenpo mandò Pietro Deuora,er Confaluo'al Re di Tucrolser medefima 


, mente al Re di Tungubutu,ey altre uolte mando Mandi Manfa per ta nia del fiv 


me Cator: ilqual Principe era de piu poteti di quelle bande della prowincia Man 
ding4.Alqual negotio andò Rodrigo Rabello gentilbuomo di fici cafaser Pietro 
Reinel fuo ftaffiere,co Giouanni Cogliazzo feruitore della fia camera, con'al= 
tri buomini di feruitiosche faceuano il numero di otto perfone. Et gli portarono 
a donare da parte del Re alcuni caualli,cx muli conricchi firnimenti.ex alcune 
altre cofe appreffo loro molto ftimate,percioche gia Werano frati un'altra uolta. 
Et di tutti quefti vimafe nino Pietro Reinel,percioche era auuerzo ad andare în 
quelle bande,ey gli altri morirono di malatiasuentdo questo Principe a far guer 
raad un'altro Rede Fulli chiamato Temala.Et coft in quefta er nelle altre uot= 
te che il Re ui mandò i fuoi rimafe tanta amicitiaffa i noftri, cy quefto Re Man 
di Manfa, che madando.io per cagione del miovofficio di fattore dellecafe di Gui 
nea o dell'Indie l'anno Mille cinquecento trenta quattro Pietro bn 
quefto 
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ef 
queftoregno di Mandi Manfa » innome del Re Don Giouanni Terzo noftro fi= l 
gnoresche ora regna per cagione del rifcatto di Cantore.ftimò il Re molto l'am= 
bafciatachegli fufatta da parte del Re. Dicendo, che baueua per buona forte, 
che quefto meffo glifoffe mandato : percioche all'auolo fuo che hebbe il fuopro= ' 
prio nome,era stato mandato yn'altro meffo dell'altro Re Don Giouanni di Por 
togallo. Tanta memoria fenza che bauefero lettere era preffo quefti barbari 
delle cofe del Re Don Giouanni.Et non folamente per quefto er per Pietro De= 
uordsina ancora per Meu Ruis gentilbuomo di fua cafa, €» per Pietro Aftuniga: 
fuo ftaffiere > che menaua per compagno mando il Re alcune ambafciate al Redi 
Tungubutu,eg al inedeftmo Temalazche fl chiamaua Re de’ Fulli: Ilqual Temala 
tn quefti tempi fu in quelle bande un grande incendio di guerra ; leuandoft uerfo 
u Sur in una pronincia chiamata Futa con tanto numero di gente,che feccauiano 
unfiume quando ad e[]b arriuanano:cr di tal forte era crudele er barbaro ques 
Jto flagello in quella gente pagana, che diftruegena quanto fi gli mettena dinan= 
ZiEt percioche con quefta ferocità baucua fatto grauifimo danno ne gli amici 
@& feruitori del Re ; principalmente al Re di Tungubutu, Mandi Manfa ey Vli 
Manfagli mando alcune uolte ambafciadori ricercando la fua amicitia, ev altre 
uolte pregandolo fopra le cofe della guerrasche baueua con detti Principi.Anco 
rain quefto medefimo tempo feriffe per uno AbeRin chiamato Luca che andò per 
la uia di Gierufalem al Re de’ Monfi nome molto celebrato appreffo i negri di 
quefte bande di Guinea di che parliamo:ilqual Principe in quel tépo faceva guer 
ra al Re Mandi Manfa.Et fecondo la notitia,che quefto Re Don Giouanni hane 
ua di quefto Re de’ Mofi,crde' fuoi ritti ex coftumi,fi prefumena,che foffe alcun 
fubdito o uicino del Preteianni,o agente de’ Nobis: percioche effo es i fuoi ban= 
no forma di Chriftiatii > perche la maggior parte di loro ft nommauano per i nomi 
de gli Apoftoli di Chriftoilquale eRi confeffauano. Ancora per la uia della fore 
tezza della Mina,mando a Maumetto,ben Manzugul,eyx nipote di Muffa Re di 
Songo,ch'e una Città delle piu illuftri er popolate di quella gran prouincia , che 
nor communemete chiamiamo Mandinga:laqual Città giace nel parallelo del ca 
po delle Palme, meffa dentro nell’interiore per la diftanza di quattro cento e uen 
ti migliafecondo la fltuatione delle tauole della noftra geografia.liqual Re Mos 
ro rifpondendo a quefta ambafciata del Re quafi come marauigliandofi d'unatan 
ta nouità ( fecondo che noi uedemimo nelle lettere feritte fopra quefte cofe, che 
noi babbiamo nelle noftre mani) diceua, che niuno de quattro mille quattro cen= 
to e quattro Re da quali egli procedena,mai non hebbe ambafciata né uide meffo 
di Re Christiano > ne egli haueua cognitione di alcun Re potente eccetto che di 
quefti quattro. Del Re di'Alimaere,del Re di Baldaco ; del Re del Cairo, er del 
Re di Tucurol. In questo medefimo tempo, che il Re Don Giouanni uifftana & 
praticaua per lettere cy ambafciadori con-questi Pri neipi Barbari,mandò paria 
Li mente 
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nente per Ta uia del Caftello di Arguin nella Città di Huaden; che fede all'Orten 
tedi quello per lo fpatio di ducento dieci miglia, a concludere una fattoria coi 
Mort,perche concorreua quiui alcunrifcatto d'Oro : dlqual negotio andarono 
Rodrico Reinel fattore, Diego Borgies feriuano,er Confaluo Dante buomo del 
la fattoria. Doweftettero poco tempo, per efJere laterramolto defertas cx che 
Solamente ui concorrono gli ftefsi Arabi, che tal uolta concorrenano al cafello 
di Arguin,che fono Azeneghi,Ludaij,ey Barbafini:de quali non fl poteua baue 
reinformatione dell'interiore della terra di ch'egli defideraua bauer notitia: pcio 
che l'animo fuoîn quefte fattorie,che ordinaua fi facefero interra ferma tanto 
era per fapere le cofe di efJa,ex per poter penetrare le terre del Preteianni,co di 
Oriente,come per il rifcatto dell'Oro che in effe concorreua.Le perfone dellequa 
(Li Refi feruina inquefte ambafciarie,cr fcoprimento dell'interiore della terr:4s 
erano quelle che babbiamo nominate,cx ancora Rodrigo Rabello ; Giouan Lo= 
renzo fuoi feruitori,Vicenzo Annecy Gionan Bifpo interpreti.iqualt egli fodif 
Faceua delle fue fatichesancora che non confegui}]ero il fine principale per ilqua 
legli mandaua. Et non folamente a quefti foi fudditi,ma ancora agli:ftranieri, 
quali erano gli AbeRini, cy alcuni Arabi che neninano al-caftello di Arguincos 
metteua quefto fcoprimento dell'interiore;accioche nonglireftaffe cofa alcuna» 
che nonla tentaffe.Si occupato er Sollecito il teneua quefto negotio-fpetialmenz= 
te poi che uide cy gufto di molte cofe dellequali gli antichi Jerittori non hebbero 


\ cognittone,trattando di quefta parte di Africa,che nongliripofana lo fpirito. 
‘Etcoli come uno affamato lione dalquale fi afcondoto gli altri animali per pausa 


ra di noneffere mangiatiininezo di alcuna grande co fpinofa lacuna, laqual effo 
circonda,» affalta per diuerfe bandesey ferito ex punto delle entrate ey ufcites 
franco fi getta col fentimento ex occhio nella preda afcofa : coft ilRe affaltando. 
per diuerfe bande,ey în diverfe uolte quefta erande lacuna di Guinea;che fin'hog 
gUmat non fi lafciò penetrare»Stanco di questa continuatione ser fpefa della fuafa 
colta,cy parimenti de’ molti penflerische gli recauano le facende del regno, fpe= 
tialmente intempo de’ tradimenti;fi mife alquanto aripofare da quefto feruore. 
che haueua:non lafciando però i nauili ordinari di fare ilor ulaggi; infiio che 
piacque 4 Dio di chiamarlo a fe, onde gli fuccefle nel regno Don Manuello 
Duca di Begia fuo cugino » ilquale (come diremo) nel fecondo anno del fuo, 
regno confegui nel primo uiaggio lafperanza di fettanta cinque anni,ne i qualit 
Suoi anteceffori s'erano affuticati.Pare che cofî Pordina quella diuina prowidena 
za, che alcuni piantano, ev altri cogliano il frutto delia pianta. Et ancorache 
cio ueggiamo alcune uolte non pero habbiamo licentia per giudicare quefti gita 
dicij di Dio:ma folamente pofiamo credere, che nitino perde il merito delle fue 
buone opere,qui per fama; e nell'altra uita per gloria. Etpero,poiche ad eo 
piacque che non per officio,ma per inchinatione, noper prezzo» ma digratias 
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&svpiu tofto offerto » che inuitato, che io ne prendefi la cita di feriuere le cofe 
che auuennero in quefto fcoprimento er conquifta dell'Oriente, non uorra ch'io 
perda alcunpremio fe da questa fatica il poffo hauere,cangiando o tacendo i mea 
ritidiogni uno . Laqual fede &r uerità bauendo noi riguardo a cio che il Re 
Don Giouanni fece intutto il corfo della fua uita intorno quefto fcoprimento; 
ancorache particolarmente di fopra Khabbiz feritto : qui in fonna vogliamo 
notare tre cofe, che queftoregno gli e debitore : l'una tratta delle landi di Dio! 
D'altra dellagloria , &yhonore della corona regale, ev l'altra dell'accrefcimento. 
del fuo patrimonio . Quanto alle lodi di Dio, qual maggior lode puo effere nella 
fua chiefa, che per l'ingegno ex uirtu di quefto Principe, nella piu remota parte 
dellaterra , co nella gente piu barbara o ignorante del nome di Chrifto , doue 
pofsiamo credere che non arriuò la predicatione de gli Apoftoli,hoggi/lueggo= 
norizzati diuerfi altari pieni di oblationi &r facrificij offerti al medefino 
Dio in nome di Chrifto Giefu noftra falute fio figliuolo? 11 qual Chria 
fto Giefu, crede s adora, ey confella un Re barbaro per Sangue » € Cato= 
lico per fede, confi grande popolo qual è quello che ha il regno di Congo : che 
effendo feffanta anni che fl ritroua nella chiefa di Dio perfede, cy battefimo 
intutto quelto tempo fempre andò in crefcimento di quel che crede , con mola 
ti Vefconi, facerdoti, theologi,ey miniftri della predicatione euangelica.1a fe= 
conda cofa;che lafciò 4 quefto regnosche tratta della oloria ex honore della fia 
corona.fono due fortezze : luna in Arguinfinita per il fuo ing egnosancorache 
foffe cominciata in tempo del Re Don Alfonfo fuo padre : e» l'altra di fan Giors 
gio della Mina,nel mezo di quella granderegione della Etiopia. Per cagione 
dellequali fortezzzesedificate come per poffefo regale, er attuale di quel che ha 
ueua fcoperto &r penfaua Scoprire per quefta ula + accrebbe alla corona di ques 
fto regno lo ftato di Guinea che ora poffede. Nelquale Poffeffo come prudente 
buomo & ualorefo Principe , per non:lafciar differenze a firoi fucceffori co i 


Lo - Principi della Chriftianità , tofto fl dichiarò col Re Don Fernando di Caftiglia : 





affegnado i termini ex limitationi di quel che ogni uno poteua conquiftare,come 
difopra s'e detto , € piu copiofamente fi contiene nelli capitoli traloro fattî . 
Quanto all'accrefeimento del patrimonio regale, io non fo in que/to regno per= 
tica, paffo, decima , angaria, 0 aleunaltro regal tributo, ne che regolatamente 
ogni anno coft rifponda fenza chei popoli alleghino fterilità o perdita alcuna,di 
quel ch'e la entrata ex utilità del comercio di Guincaser tale che fenoi il fapef= 

fio lauorare &» coltiudre con poco feme ci corrifponderà con maggior utilità 
affai di quel che ci rendono le alme pianure del regno , € le campagne di San= 
taren.Et oltre a cio è una proprietafl pacifica, manfueta &v ubedite, che fenza 
che noi habbiamo nell'una mano il fuoco fopra la b3barda,et nell'altra la lécia, 
ci dq orosquolio,cera, cuoî, zucchero, pepesmalagueta : € ci darebbe piu cofe 
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Se tanto uoleRtimo da quella Scoprire come fcoprimmo oltra ipopoli Giaponti, 
che paffano appreffo di noi per Antipodi , ex Antichth ont. Finalmente rende 
molto ey buon popolo, fedele, catolico, ev officiofo, es che ci aluta nelli noftri 
bifogni:ey fi ualente ex animofo per conquiftar con effole altre regioni,che cò= 
quiffiamo,eo che quefto non rendono, che fe fifè allevato nella difciplina mili= 
fare piu uolontieri andarei a far gente nella terra di Guineasche in quella de gli 
Sulzzeri:7 ancora male percioche i mori di Africa) er principalmente il Sa= 
rife di Marrocco,in quefto noftro tempo in quefto ufo di guerra fi feruono piu 
di efti che di noi. Et non parlando nelle politezze ev delitie di A fia la cui gente 
e forte data a quelle, di che Saluftio ne trattò per effere cagione della corruttio= 
ne della modeftia ey temperanza del popolo Romano , errore nel quale la mag= 
gior parte della natione Portoghefe al prefente giace » Matrattando de frutti 
della natura che fenza bumana fatica quefta terra di Etiopiavende , ben poffia= 
mo chiamarla paradifo delle delitie, Percioche non folamente rende i neceffarij 
& profiteuoli frutti per la uita bumana : ma ancora rende anime allenate. nella 
innocentia de' loro primi padri, che conmanfuetudine > ex ubidienza mettono il 
collo per la fede ey battefimo fotto il giogo cuangelico. Ma pare, che per i no= 
ftri peccatiso per alcun giudicio di Dio afeofo a noi nelle entrate di quefta gran 
de Etiopia che noi nauighiamo , mife un cortello percuotente conuna fpada di 
Fuoco di mortali fbri, che ci impedifce > che non pofiamo penetrare l’interiore 
fonti di questo horto,da doue procedono quefti fiumi dell’oro,che per tante ban= 
de della noftra conquifta sboccano il mare. Quanto alla macfti € grandezie 
za della conquifta dell’India,ey di quel che intendiamo di sl illu@re uittori, cche 
ui babbiamo riportate, er'ititoli ; che la corona di quefto regno per ciò confes 
gQuizdopo la morte del Re Don Giouanni,ne i libri Seguentilo feriuiamo. i 
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Si contiene in quefto libro come la India fis  co= 
perta per comandamento del Re Don Ma- 
. muello Primo di Portogallo. I 


Cose il Re Don Manuello nel fecondo anno del fuo reeno mandò Vafco del= 
la Gama con quattro uele allo fcoprimento dell'India . Capi r. 


= ORTO i/Re DonGiouanni fenza legitimo fi 
| gliuolochegli fuccede(fe nelregno,futoftogri= 
dato Re (fecondo che ei il lafciana ordinato nel 
EJ Suoteftamento) Don Manuello fuo cugino, Du= 
| cadi Begia,figliuslo dell'Infante Don Fernan= 
SI do fratello del Re Don Alfonfo: achi per legiz 
-|f tima fuccefsione toccaua queta regale heredità. 
Gi Dellaquale riceve il poffeffo per lofeettro di effà 
| cheglifudatoin Alcacer delfale, @ xx. di Ot= 
- ———__ tobre dell'anno mille quattrocento nouantacin= 
que : effendo in età di uentifei anni e quattro meft 5 uenticingue di, come più 
particolarmente fcriuiamo nell'altra nora parte intitolata Europa, & ancora 
nella fua propria uita : Et percioche in quefti regni ex frati hereditaua ancora 
la continuatione di sì degna ew alta imprefa che i fuoi anteceffori baueuan co= 
minciata > ch'era lo fcoprimento dell'Oriente per quefto noftro mare Océanio è 
che tanta induftria, tanta fatica & fpefa per ilccorfo di fettanta cinque anni era 
H 4 cos 





da CI = = 
18) |a L 
È ; = 
= ù 7 
= a I 
l | o % 
r 
stra PI 
, Co i 
Ri 
i “a 
n 
i 
23 DE Luo 
LA Le ui 
a = EH na 
= Le, n] 
pa cane 
n pair 
pa" ine > i 








è Deca pr IMA 

coftata : uolle tofto nd primo amo del'fuo regno moftrare quanto defiderio 
baueffe di accrefeere alla corona di queto regtio, nuowi titoli oltra il dominio di 
‘Guinea, che per cagione di quefto feoprimento il Re Don Gionanni fuo cugino 
prefe, come per pojjeffo dellafperanza di altri maggiori ftati che per quefta nta 
trano da fcoprire. Sopra ilqual cafo,l'anno feguente di mweccecxevi: ftan= 
do inmonte maggiore il nuouo,tenne alcuni generali configli : ne i quali furono 
molti &y differenti pareriet lamaggior parte uoleua,che la India non fi douef= 
fefcoprire. Percioche oltra che apportaua feco molti oblighi per effere uno fd 
to molto remoto da effere conquiftato ex conferuatosindebolirebbe tanto le fora 
ze del regno che rimarebbe fenzale forze neceffarie per la fua conferuatione . 
Oltra che effendo fcoperta fi acquiftarebbe quefto regno nuoni competitori, del 
qual cafo gia ne haueuano la efperienzas in quel che fi moffe fra il Re DI Gioud 
n cy il Re DonFernando di caftiglia, fopra lo fcoprimento delle ifole Antille : 
uenendo a tal termine le cofe, che bifogno, che diuideffero il mondo in due parti 
eguali accioche poteffero fcoprire er conquiftare. Et poiche il defiderio de gli 
frati non nai faputi, moueua quefta diuifione » non bauendo altra cofa dinanzi a 
BI occhi,che la fperanza loroxey alcune noftre di quel che nafceua nella barba= 
ra Guinea : che farebbe uenendo in quefto regno quanto fi diceua di quelle Bande 
Orientali? Ma nondimeno a quefte regioni furono altre in contrario , che per 
effere piu conformi al defiderio del Re lefurono piugrate. Et le principali che 
lu moffero , furono l'hereditare quefto obligo infieme conla beredità del regno a 
& che lo Infante Don Fernando fuo padre fi foffe affaticato in quefto fcoprime: 
to, quando per fio comandamento fi fcoprirono le ifole del capo Verde:es anco 
ra per lafingolare affettione che portaua alla memoria dell'Infunte Don Hen= 
rico fuo zio che ful'autore del nuowo titolo dello Stato ex dominio di Guinea; 
che quefto regno bebbe, effendo una cofamolto profiteuole fenza fpefa di arme 
ne di altre cofe, che hanno altri affai minori ftati di quel che efo era. Dando per 
ultimaragione a quelli che metteuano gli inconuenienti dello Scoprimento del= 
l'India,che Dio nelle cui mani egli metteua quefto cafo > darebbe quer mezzi che 
conueniuano per il benefitio dello ftato delregno . Finalmente il Re deliberò di 
continuare questo fcoprimento 3 poi ritrouandofi in Eftremoz dichiarò vat 
fco della Gama gentil'huomo della fita corte capitano generale delle uelesche ha 
uend di mandarui: cofî per la fidanza che baueua nella fua perfonascome perche 
baycua ragione a quefta andata : percioche fecondo fi dicena Stefano della Ga=. 
ma fo padre gia morto era flato nomato per queftaimprefa in tempo del Re 
Don Giouanni . Ilquale doposche Bartolomeo Dias uenne dallo fcoprimento: 
del capo di bvonafperanza, baueua fatto tagliare il legnante per i nauili di ques 
ftouiaggio: perla qual ragione il Re Don Manuello comando allo fte[fo Bar= 
tolomeo Dias che hauef]ela cura difarli finire fecondo» che ci fapeua che bifa= 
fa der gnauano 
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guikino per fopportare la furia de' mari di quel gran capo di buona fperanzd s 
che nell'animo de naviganti cominciaua a generare un'altra fauola di pericoli» 
come anticamente fudel capo Bogiadore:di che nel principio di quefta opera ne 
babbiamo ragionato . Et cofi per lafatica che Bartolomeo Dias bebbe nell’apa 
parecchiamento di quefti nauili,come perche accompagnaua Vafco dellaGama 
infino a metterlo nel pareggio; cheglieraneceffario per il fuo uiaggio : il Re 
gli diede il capitaneato d'uno de nauili che ordinariamente andauano alla città 
di fan Giorgio della Mina. Et effendo hoggimai l'anno mille quattrocento noa. 
uanta fette nelquale l'armata per quefto uiaggio fl ritrouaualin punto ; ilRe: 
fiando in monte maggiore il nuouo fece chiamare Vafco della Gama; ev gli als 
tri capitani che baneuano da andare in fua compagnia : i quali erano Paulo della 
Gama fuo fratello , eg* Nicolao Coniglio » ambidui perfone di che ilRe fifidaua. 
molto.Et ancora che diuerfe uolte gli haueffè detto l'animo fuo intorno a quefto 
uiaggio,er di cio gli haueua fatto fare una inftruttione : nondimeno per la ima 
portanza della imprefa > laquale il mandaua, uolle ufare con lui quella folenni=" 
tir cerimonia,che a tali caft conuenina, facendo questo publico ragionamena. 
toxalut cy a gli altri capitani, dauanti alcune perfone notabili ch'erano prefen= 
tico che percio erano ftate chiamate.Poiche piacque a Dio fignor noftro(ami= 
cio figlinoli mici ) ch'io riceuefti lo fcettro di queftaregale beredità di Porto»: 
gallo > mediante la fua gratia > cofì per hauere la beneditione de mici auoli de + 
quali io la hereditai, i quali con gloriofi fatti ex uittorie , che riportarono de” 
lor nimici l'hanno accrefciuto per l'aiuto di st fedeli fudditi er caualieri quali fa 
rono quelli da doue uoî procedete, come per cagione di rimunerare la natural 
fedelta ey amore con che tutti mt feruite ; la piu principal cofa. ch'io ho nella 
memoria dopo la cura direggerui cy gouernarui inpace &x in giuftitia, e come 
potro accrefcere il patrimonio di quefto mio regno , accioche piu liberalmente 
pojfa diftribuire per ogni uno il guiderdone de’ fuoi feruitij . Onde confiderando» 
10 fpeffe uolte qual farebbe la piu utile et honorata imprefaset degna di maggior 
gloria che poteua fare per confeguire quefta mia intentione poi che lodato Id 
dio da quefte bande di Europa in quelle di Africa a forza di ferro habbiamo cac= 
ciatii Mori, cy quiui prendendo i principali luoghi de porti del regno di Fes 
ch'e della noftra conquifta : trouai che niun'altra e piu conueniente 4 questo mio 
regno, come alcune uolte con uoi ho confultato , che lo fcoprimento dell'India» 
eo di quelle terre Orientali . Nelle quali bande > ancora che feno molto remote 
dalla chiefa Romana ; fpero nella‘pietà di Dio ; che non Solamente la fede di no= 
ftro fignor Gicfu Chrifto fuo figliolo fia pure per la noftra amminiftratione pu 
blicata ex riceuutaz comehe clacquiftaremmo premio dauanti Inî, fama cs lode 
sppreffoglibuomini:ma ancora regni ex nuoui frati con molte ricchezze uena 
di cate per le arie delle mani de barbarizd@ quali i mici auoli conl'aiuto er fera 
sat di uitio 





fai 
man 


Deca brimà 


mito de uoftri,eo uoftrosha conquiftato quifto mio regno di Portopallò; et dem 
orefciuto dlla fua corona. Percioche fe della cofta delli Etiopia, che quafi di 
paffata e coperta, quefto mio regno ha acquiftato nuowi titoli; nuoud utilità et 
nuoua entrata : che fi puo afpettare paffando piu oltre con quefto fcoprimento;s 
fe non che poffiamo confeguire quelle orientali ricchezze coff celebrate da gli 
autichi ferittori,parte dellequali per il comercio ha fatto fi grandi potenze co= 
me fono Venetia,Genoua,Fiorenza,er altre grandi Republiché d'Italia. Di mo 
do,che cofiderate tutte quefte cofe dellequali ne babbiamo la efperieza; & anco 
ra che era ingratitudine 4 Dio rifiutare cioche a noift fauoreuolmete offerifce 3 
ey giuria a quelli principi di lodeuole memoria dai quali io bereditai quefto 
fcoprimentosex offefa a uoi che incio fofti fcordarmi io di effo per inolto tem= 
po : feci armare quattro uele, che come fapete, in Lisbona fi ritrouanò in punto 
per feguire quefto uiaggio di buona [peranza. Et hauendo io nella memoria;che 
Vafco della Gama che fi ritroua prefente in tutte le cofe che del mio feruitio gli 
furono commefe; refè buon conto di fe siol'ho eletto per queto uiaggio come 
fedel fuddito ex ualorofo canaliere » degno di fi bonorata imprefa. Laqualemi 
rendo certo,che noftro fignore gli lafciera finire, wr inefua lui eo ame farà ta 
li feruitij con che il fuo guiderdone refti per memoria in lui ex in quelli che 'aiu 
teranmo nelle fatiche di quefto uiaggio:percioche conquefta confidariza per la 
efperienza che ho di tutti > io gli ho eletti per fuoi adiutori perche intutto quel 
che toccherà al mio feruitio l'ubedifcano. Etio,Vafco della Gama ui gli racco 
mando cy 4 chi uoi,er a tutti infleme raccomando la pacese» la concordia : la= 
quale e cofî potenteche uince ex paffa tutti i pericoli trauagli,er i maggio= 
ri pericoli della uitagli fa leogieri,er fopportabili,non che quelli di quefto uiag 
gi0;che fpero in Dio,che faranno minori che i paffati, ex che per uoi quefto mio 
regno confeguifea il frutto loro. Hauendo finito il Re di proponere quefte pa= 
role Vafco della Gama sex tutte le notabili perfone gli bacciarono la mano : ft 
per ilfauore, che faccia ci come alregno inmandare d quefto fcoprimento cò 
tinuato per tanti anni;che già era fatto beredità di effo. Oratornate le cofe al 
filentio che liauena auanti quefto atto di gratificatione ; Vafeo della Gama s'ini= 
ginocchio dinanzi al Re 3 x fuportatauna bandiera di feta conuna croce nel 
mezo di quelle dell'ordine della caualleria di Chrifto di che il Re era gouerna= 
tore ey perpetuo amminiftratore : laquale fpiegandola lo feriuano della purità 
fralebracciaamodo di bomaggio , diffe Vafco della Gama con uoce alta quefte 
parole. Io Vafco della Gama,che ora per comandamento di uoi Sercnifimo et 
Potentiffimo Re mio fignore ; uado afcoprirei mari ew le terre dell'Oriente del 
l'India, giuro per il fegno di quefta croce fu la quale metto lemani,che per il fer 
uitiodi Dio er uoftroio la metterò fpiegata ey non piegatadauanti la uiftade' 
mori; Gentili,gy di ogni forte di popolo done io anderà: <s' che per tuttii MI 
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coli di acqua, fuoco &r ferro fempre la guarderò er difenderò infino allamora 
tese che contutta quella fedeslealtà,uigilanza, o diligenza io ui feruirò offer 
uando cx efequendo i uoftri ordini ex regimenti,che percio mi faranno datizine 
fino a che io ritorni doue ora miritrouo dauanti la prefenzia della uoftra regale 
altezza,mediante la gratia di Dio,nel cui feruitio uoî mi mandate. Fatto ques 
fto giuramento ; gli fu data la medeftma bandiera,co una inftruttione o regimen 
to nella quale fi conteneua cio che hauena dafare nel uiaggio , e alcune lettere 
per alcuni Principi e Re perche propriamente era mandato:come per il Pretex 
ianni dell'Indie ; tanto nomato in queftoregno,cy per il Re di Calicut,con quel 
le piu informationi ct quift che il Re Don Giovanni haueua hauuti da quelle ba= 
de fecondo che dicemmo . Et riceuute quefte cofe il Relo licentio, co effo fene 
uenne a Lisbona con gli altri capitani. | | 


Come Vafco della Gama parti di Lisbona > ev cio che gli fucceff* auanti che 


arriuaffe al petrone che Bartolomeo Dias pianto oltra il capo di buona fpe= 
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Luglio dell'anno mille quattrocento nouanta fette s toto che i nauilifu= 

rono in punto, raccolfe la fua gente per partirfi ; fenza afpettare la eleta 

tione de’ mefl che ora ufiamo per andar a pigliare i uenti generali che corrono 
inquelle bande : percioche in quel tempo era tanto ofcura la notitia della terra, 
che andana a cercare,come i uenti,che feruiuano per la buona nauigatione . Mq 
pare » che come la manifeftatione di quefto nuouo mondo per tanti centanaia di 
anni incognito, Dio la mife in quefto termine, quando il Re Don Manuello ha= 
ueffe la beredita di queftoregno:coft uolle che fenza l'ordine de' mefi naturali di 
quefta nauigatione, fofela partita di Vafco della Gama . Accioche intendiamo 
che le cofe > che procedono dal fuo uolere > effo che le ordina per alcun fine che 
noi 10 comprendiamo, da i mezi,perche vengano ad effettuarfi nel tempo per il 
quale le falua . Et percioche Vafco della Gama per poter partire non afpettaua 
altro che i nauili foffero all'ordine > e unpoco di tramontana, chein quellimeft 
dellaftate e generale in questa cofta di Spagna:mefti i nauili nel Ratello, luogo. 
antico doue ancoreggiano ey furgeuano i nauilizun di quanti la fra partita andò 
per uoto a ueghiare congli altri capitani la cafa della Madonna di Betlem, ediz 
ficata in quefto lInogo del raftello . Laquale in queltempo era unromitorio; che 
l'Infante Don Henrico haueua edificato:doue ftauano alcuni frati del conuento. 
di Tomar per amminiftratione de’ facramenti &' nauiganti . 11 feguente di che. 
era fabbato » per effere dedicato alla madonna > eo la cafa di gran concorfo coft.. 
per quefta deuotione come per torre comiato da quelli che andanano fu l'armata: 
DA n 


G Tunto Vafco della Gama con gli altri capitani 4 Lisbona al principio dî 
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Ni concorfegrandiffimo humero di gente. Et quando fu il tempo dell'imbaredre 
di Vafco della Gamasi frati del conuento con alcuni Sacerdoti ; ordinarono una 
diuota proceftione,con laquale l'accompagnarono con quefto ordine,che e[fo es 
î Suoi andauano inanzi con candelotti acceflinmano, es tutta la gente della Cit 
tarimaneua indietro rifpondendo alle letanie , chei Sacerdoti ch'erano inmezo 
cantauano,ey coft giunfero fino a battelli doue baueuano da effere raccolti.qui 
ut adunque e]endo giunti fu fatto filentioer inginocchiati tutti in terrail Vica 
rio di Betlem fece con uoce alta una confefione generale, nel' fine dellaquale gli 
afJolue fecondo le bolle che l'Infante Don Henrico baueua ottenuto dal Pontifi= 
ce per coloro,che in quefto fcoprimento » € conquifta moriffero, come di fopra 
habbiamo detto. Nelquale atto furono tante le lagrime di tutti , che in quefto di 
quella fpiaggia prefe il poffeffo delle molte lagrime che ui fi fpargono nella parti 
ta delle armate che ogni anno uanno in quefte bande,che Vafco della Gama anda 
ua afcoprire. Onde ragioneuoImente poRiamo chiamarla fpiaggia di lagrime da 
quelli che uanno,es terradi allegrezza per quelli che uengono. Et quando fu il 
tempo di fpiegare le uele,che i naviganti fecondo il lor coftume diedero quell'alle 
gro principio di camino,dicendo buon uiaggio,tutti quelli che erano pronti alla 
uifta lora,con una pietofa bumanità raddoppiarono quefte lagrime,e>* comincia 
rono ar4ccomandargli a Dio, cy a far giudicij fecondo quel che ogni uno fentiz 


Vafco della Ga- #4 di quella partita. I nauiganti ancora che colferuore dell'opera ; er col grido 
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per la jj quella imprefa s'imbarcaffero contentisnondimeno palfato il termine del diffe 


rire delle uelesuedendo rimanere in terra i lor parenti, cy amicico ricordandofi 
che il lor uiaggio era meffo infperanza » er nongiaintempo certo ne luogo fa= 
putoscoft gli accompagnanano nelle lagrime come nel penfiero delle cofe s che in 
cofi nuonicafi firapprefentano nellamemoria de gli uomini. Di modosche alcu 
ni riguardando la terraser altri il mare, ey tutti infieme occupati nelle lagrime, 
&s penfiero di quell'incerto uiaggio ; furono fempre attenti a cio non uolgenda 
punto gli occhi.infino che i nauili Ri allontanarono dal porto. Eralacompagnia 
di questo ben fortunato uiaggio,fra nauiganti, &x buomini di guerra ; il numero 
di cento ey fettanta perfone:c» i tre nauili poco piu o meno da cento infino 4 ce 
to uenti bottel'uno. Delprimo chiamato San Gabriele, fulquale andaua Vafco 
della Gama;era Piloto Pietro di Lanquer, che fi trouò nello fcoprimento del ca= 
po di buona Speranza: ey feriuano Diego Dias fratello di Bartolomeo Dias - 
Del fecondo nauilio nomato San Rafaele era Capitano Paolo della Gama, piloto 
Giouanni di Colmbraey fcriuano Giouanni di S4. Del terzo chiamato Berrio 
era Capitano Nicolao Coniglio : piloto Pietro Scolare » er feriuano Aluarodi 
Braga.Et della naue era Capitano Confaluo Mugnes feruitore di Vafco dellé Ga 
ma:laquale era carica di uettouaglie, ey di rifpetto per quando poî che foffero 
finite riceueffero i marinari,co la gente che ui andama. Ora partite quefte quat= 
SIA tro 
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Pro uele,t9Bartoloineo Dids nellaloro compagnia nel nauilio perla Mina co= 
me era ftato ordinato, con buontempo, che hebbero intredeci di giunfero all ifo 
fadi San Giacoposlaquale è la principale dell'ifoladi Capo Verde doue prefero 


San Giacopo 
ifola, 


alcunvrinfréfco. Et partendo di qua Bartolomeo Dias gli accompagno fin che fà 


mife nellafua nia diritta perda Buinas eo Vafco della Gama fuancora nella fua. 


Btlaprimaterra che prefe auanti che arriuaffe al Capo di Buona Speranza > fu , 
la Baia,che ora chiamano di Santa Helena 3 e[fendo cinque meft,ch'era partito di . 


Lisbona.doue difimonto per fornirfl d'acqua » es per pigliare l'altezza del Sole» 
Percioche come dell'ufo dell'aftrolabio per quel meftiere della nauigatione » era 
poco temposche inauiganti di quefto regno fi feruinano,ex i nauili erano piccio 


lisnonfi fidaua troppo di pigliarla dentro da eRiper.cagione del lor mowimento. - 


Principalmente:coti un'aftrolabio di legno di tre palmi di diametro,ilquale face= 
uano futre baftoni informa triangolare per meglio afsicurare la linea folare, cy 
per piu certameteset diftintamente poter fapere la uera altezza di quel luogo,an 
cora che ne portalfero de gli altri aftrolabi di ottone piu piccioli.fi rufticamente 
comincio quefta artesche tato frutto ha refo al nautedre. Et percioche in quefto 
regno di Portogallo fitrouo il primo ufo nella nauigatione(come ne i primi libri 


Inftruméto vfa 
to da Porroghe 
fi ppigliarl'al- 
terza del Sole. 


della noftra geografia lungamente trattiamo di quefta materia) pero non fara co. 


fafuori di propofito,che noi diciamo quando ex per chi futrouato poi che non 


edi minor laude quefta fuafatica di quellade gli altri nuoui inuentori,che troua. 


rotto cofe nuoue per l’ufo de gli huomini. Nel tempo che l'Infante Don Henrico 
cominciolo fcoprimento di Guineatutta la nauigatione de’ nauiganti era longo 
la cofta-feguendola fempre per il rombo:dellaquale haueuano cognitione per i fe 
gui,che faceuano i Rotteri,come ancora dl prefente ufano in alcuna maniera:er 
per quel modo di fcoprire quefto baftaua. Ma poi che uolfero nauigare lo fcoper 


to,perdendo la uifta della cofta,c> ingolfandofi nel pelago del mare , conobbero 
gli inganni,che riceueuano nella ftimationee» giudicio dellefingrature ogiora. 


nate, che fecondo il loro modo in uenti quattro hore dauano di camino dl naui= 
lio,coft per cagione delle correnti,comegdi altri impedimenti,che il mare ha,del= 


laqual uerita di camino l'altezza del Sole e certiftima dimostratrice. Ma percio. 


che lanecefita e la maeftra di tutte le arti, intermpo del Re Don Giowanni Se= 
condo fu da detto Re comeffo quefto negotio a maeftro Roderico , ey a maeftro 
Giufeppe Hebreo ambidui fuoi medici,cy a Martino Boemo , ilquale ft gloriaua 


i Neceffità mae- 
ftra di tuttele 
arti, 


di efere frato difcepolo di Giouanni di Monte Regio famofo er eccellente aftro 
nomo fra i profefori di ques fcienza» Iquali trovarono quefto modo di nauica. 
reperlaltezzadelSole-di che fecero alcune tanole per la fua declinatione, co=.. 


me boraflufa appreffo.i nauigantispiu apparatamente di quel che cominciò,do= 


ue feruaugio queftigrandi aftrolabi di legno.Or.effendo Vafco della Gama co è. 


Piloti prefto:nel prendere altezza del Sole per quelto modo»glifudetto che die. 
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noche arrino a Moxzambique, |’ 


Deca prima 
fro una collina fî uedenano caminare dui negri quati come farinò quelli:che co- 
gliono alcune berbe : «x percioche il fuo principal defiderio era trouare chi gli 


deffe alcunarragione della terrazcon molta allegrezza chetamente fice circon=. 


dare i negri per un luogo afcofo,accioche fifero prefi. Iqualî percioche andaua=" 
no piegati col capo chino , &x erano attenti a cogliere del mele a pie delle mac=' 
chie conun tizzzone di fuoco inmano ; mai non fi accorfero della gente che gli’ 
circondauasinfino a che furono affaliti,de' quali prefero uno. Vafco della Gama 

percioche non haueua alcuno,che l'intendeffe, ex il negro fpauentato d'una fimil 

cofanonrifpondensagli accemni.che la natura fece comuni atutti gli buomini, 

fece uenire interra dui putti fanti de nauilil'uno de quali era negros iquali ft. 
mifero afedere appreffo:di lui a mangiareseo a beresdifcoftandofi da gli altri per 
quietargli l'animo&» che non bauej]er paura.Ilche giouo molto:percioche i put 

til'incitarono a mangiare:er accoftandouiftil Gamalo trouò quieto, er fenza 
punto di paura , ex per gli accenni moftro alcune montagne fei miglia lontano, 
dando ad intenderesche alle radici di quelle ftaua la popolatione della fua gente» 
Vafco della Gama percioche non poteua mandare meglior® fcopritore per ridur= 
reco chiamare gli altri,con alcuni fonagli.e» corone di cristallo falfe € con 
una beretta che gli donò,comando che il lafciaffero andare,dicendogli per fegniz 


che andaffe,co tornaffe co i fuoi compagni perche gli donarebbe altro tanto. Il 


che il negro fece toftosrecando con effo lui in quel di dieci o dodeci che ueniuano: 
a cercare cio che lui haueua portato,che ancora gli fu donato:er di quante mo=' 
fire d'orosargento,es fpecieria gli furono moftrate di niuna non feppero render 

conto.Et il di feguente infieme con questi uennero più di quarata di loro, cofî do. 
mefticamente,che uno de noftri foldati chiamato Ferrante Vellofo ricercò ava 
fco della Gama,che lo lafciaffe andar con eft,a uedere laloro popolatione;et pre. 
care piu particolar relattone delle cofe del paefe di quella che efti facenano:ilche' 


il Gama gli conceffe uolétieri moffo da tpreghi di Paolo della Gama fuo fratello.» 


Come Vafco della Gama fu ferito inuna feditione che i negri della Baia dì' 
Santa Helena fecerò:es feguendo:il fuo uiaggio fcopri alcuni fiumi notabili inft 
to; I Le DL FMI OTRS O ARIDI 


a Attito Ferrante Vellofo co i negri, ex Vafco della Gama effendofi ritirato 


P al fuo nauilio,rimafein terra Nicolao Coniglio per far guarda alla gente» 
A mentrechetagliauanolegnaser pigliauano delle locufte di mare delleguali: 
eratto molte per quel lito.Paolo della Gama per non ftarotiofo vedendo che at=* 
torno i nauili‘erano molti ballenati iquali correuano dietro la moltitudine de’ pe 
fciminuti , mife infleme dui battelli per andare alla uolta loro conleforcine cs 
altri ingegni per ammazzargli:iguale fpeffo quali che gli costò la uita.Percio=" 


che 
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che imarinari del battello doue e[fo andana,legarono due corde delle forcine che 
tirauano alle bande del battello:&» bauendo ferito un ballenato, fi fattamente fal 
#o con la furia del dolore, che quafi fu per ftrauo! ‘ger il battello fe la forcina non 
era longa,ct il mare di fondo,che fu cagione,che il pefce deffe in fecco fenzache 
piu poteffe notare,doue fu prefo cr mangiato Et effendo hoggimai tardi uolenz 
do ritirarft tutti a' nauili,uidero ucnire Ferrante Vellofo giu per una collina con 


grande fretta:er Vafco della Gama percioche baueua gli occhi nella fua torna= 


ta quando il uide con quella preffu grido al battello di Nicolao Coniglio, che ue= 
niua di terrasche tornaffero a raccoglierlo . I marinari del battello percioche il 


Vellofo mai non lefciaua di ragionare di cofe ualenti , ey di prodezze grandi, 


quando il uidero fopra lafpiaggia co i pafi a mexo trotto , tardarono alquanto 
inraccoglierlo:laqual tardità diede da fofpettare ai negri, che in una imbofcata 
«fpettauano che i noftri difmontaffero in terra,che lo fte[fo Ferrante Vellofo ha= 
ueffe fatto alcunfegno perche non difmontaffero.Et uolendo entrare nel battello 
fuaffalito da dui negri accioche non ui montaffe.dellaqual temerita rimafero con 
la i imbrattata di fangue facendo la efperienza del taglio delle noftre ar= 
me:tlche uedendo gli altri della imbofcata ui corfero tofto.in loro aiuto,et fu tan 
talatempefta de' fafti, cv delle faette che fearico adoffo il battello , che quando 


Vafcodella Gama giunfe per quietargii fu ferito con una faetta in una gambaet 


parunente Confaluo Aluares patron del nauilio San Gabriele , infieme con dut 
marinari.Vafco della Gama uedendosche conloro non wera alcun mezo di pace» 
«conzando che fi uogaffè alla uolta de nauili > ev accioche non rimaneffero fenza 
alcun caftigostnoftri bale/treri impiegarono le loro arme,ferendone molti : er 
India dui di con buon tempo Vafco della Gama fece far uela Senza che baueffe al 
«una informatione della terra come d efideraua. Percioche Ferrante Vellofo non 
wide altra cofache potef]e (ara fe non il' pericolo ; che diceua effere corfo fra 
quer negrisiquali tofto che fi difcoftarono dalla Spiaggia » lo fecero tornar indie= 
tro,quafi come che lo uoleffero ritenere per pegno per quando i noftri andaffero 
per riceuerlo col battello comettere alcuna triftitia,del modo,che il moftrarono. 
Seguendo adunque Vafco della Gama il fuo camino alla uolta del mare per difco 
ftarfi dalla terra,quando fu il terzo di,che erano d'uenti di w ouembre pafto quel 
grande Capo di buona Speranza,con affai minor fortuna, ex pericolo di quel che 
t marinari fl penfauano,per la opinione » che appre/fo Loro fi ritrouaua , ex però 
daeRiera chiamato Capo delle fortune: et il di di Santa Caterina giunfero a quel 
luogo,che ora fi chiama Capo di Santo Biagio , che giace oltra il Capo di buona 
Speranza cento ottanta miglia.Et ancora che quiui trouaffero de negri di capel 
liriuolti come i paffati 5 nondimeno uesti fenza alcuna paura fi decoftauano a' 
battelli per riceuere quelle cofe che f gettaua loro nella fpiaggia, ey per i fegni 


cominciarono tosto a intenderfico i noftri:di modosche fu tra loro comutatione 


di dar 


Capo di buona 
Speranza anti- 
camente detto 


. Capo.delle Fos 


tune, 








Ifolette piane, 


Fiume de' Re, 


Deca prima 


di dar caftroni per le cofe che î noftri gli dauano. Ma nondimetto di quanti antnta 
li grofsi:cioesuacche ex altri conduceuano mai non potettero hauere una fola te 
fta:nel che fi uedena,che gli Simanano : percioche alcuni buoi fenza corna che'i 
noftri uidero erano grafi,es ben gouernati, ey gli caualcauano le donne con ba 
fti di legno.Et intre di,che vafco della Gama ui fi fermo, bebbero î notri molto 
Jpaffo con ehi per effere géte allegraset data a fonar; et a ballare:fa iquali erano 
alcuni che fuonauano con una certa forte di fampogne paftorali ; che haueuano 
gratia,” pareuano bene. Dalqual luogo Vafco della Gama fi parti per un'altro 
porto uicino:percioche frai negri ey i nostri nacque differenza fopra la comuta 
tione de gli animali» andando eftt fempre a uifta de’ nauili per il lito fino a chef 
diede fondo.Et percioche quando giunfero era boggimai grande il numero dilo= 
ro,piutofto inmodo di guerra,che di pacesil Gama gli fece fparare alcune canno 
nate folamente per fargli paura fenza che riceueffero danno: €x quindi fe ue anse 
do in un'altro luogo fei miglia lotano doue raccolfe tutte le uettouaglie, che por 
taua nella nauees poi l'abrucio . Partito da quefto luogo il di della concettione 
della Madonna,al quarto di che fula uigilia di Santa Lucia,fu affalito da un co= 
fi grande temporale > che per altri tanti di lo fece correre conl’arbore folo fenza 
uele.Et percioche questa erala prima fortuna nellaguale induiganti s'erano vee 
duti inmari,et climi non faputi.era:tanta la turbatione loro,che d'altro nonfi ti 
cordanano,che di chiamare Iddio che glî aiutaffe; bauerido piti cura della pentten 
a de lor peccati,che del gouerno delle uele:percioche ogni cofa era ombra della 
morte. Ma piacque alla pietà di Dio che in quefti caf confortacon bonazza 3 di 
liberargli da tanta tribulatione » &» condurgli in quel luogo che ora chiamiamo 
ifolette piane,quindeci miglia di la dell’ifola della Croce,dowe Bartolomeo Diss 
mife ultimo petrone > paffando per quella perche il tempo noi gli diede luogo, 
fin che arriuò alle altre ifolette. Nelqual paraggio per cagione delle grandi co» 
renti andarono ora acquiftando,es ora perdendo terra, infrio acheildi di Nata 
le paffarono perla cofta di Nale allaquale efsi diedero queffo nome: ew il di della 
Epifania entrarono în quel fiume che chiamarono de' Resper bauerlo fcoperto în 
tal giorno ch'e la feftade' Re, ey alcuni il chiamano fiume del rame per la comu 
tatione che di rame banenano inmanili er parimente di auolto , ey uettouaglies 
chei negri del paefe con lor barattarono, bauerido co i nostri tanta domeftichez, 
za effendo fodisfatti da Vafco della Gama conmolti doni, che uninarinaro chia 
mato Martin Alfonfo andò alla loro villa con licentia del Capitano:ilquale tor= 
no piu fodisfatto della buona accoglienza,che gli era ftata fatta, di quel che a 
Ferrante Vellofo auuenne quando ando alla villa de gli altri,che di fopra dicem= 
mo:percioche nonfolamente il fignore di quella uilla il riceue con molte fefte 
maancora quando torno al nauilio per piu bonorarlo mando in fia compagnia 
piu di ducento huomini. Poî quefto medefimo fignore infieme con molti altri dea 
Si compagnati 
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compagnati uennero a nedere ì nauili, iquali fecondo l'habito loro moftrauana 

che habitauano in terra fredda: percioche alcuni ueniuano uefitidi pelli di ant= 
mali,ey hautuano pratica con gente di buona ragione: &y per cagione della mol 

ta domestichezza che i noftri bebbero con efi in cinque di che Vafco della Ga= 

ma ftette in quefto lnogo,glimife nome Aguada di buona pace.Et quindi infu co Aguada dibuo 
mincio ad allontanarfi alquanto da terraset coff di notte pafto quel capo,che ora °° P*" 
chiamiamo delle correnti, percioche comincia l4 cot4 4 dina tanto in dentro 

paffato questo caposche fentendo il Gama chele acque lo tirauano dentro; fl du= 

bito che foffe alcun feno penetrante doue non poteffe pot ufcire. Laqual dubit4= 

tione gli fece bauere tanta cura che fuggiffe la terra,che fcorfe oltra fenza che 

baneffe nifta della popolatione di Cofala,cofi celebrata in quelle bande per cagio 

ne del molto Oro,che i Mori quiui hanno da' negri del paefe per uia di comertio, 
fecondo che ei piu oltra intefè , ey entrò inun fiume molto grande quindici mi= 

glia piu ingiu , hauendo prima ueduto entrar in detto fiume alcune barche con 

wele di palma . La entrata delqual fiume poi che uidero la infinità de gentili che 
habitauano le fue riuiere fu di grande animo per tutta la noftra gente, laquale 
hoggimai fi ritrovaua mezo difperata, banendo nauigato tanto fenza trouare al 

tra cofasche negri barbari come quelli di Guine4 uicini di Portogallo. Et anco= 

ra che la gente di que/to fiume nel colore et nei capelli foffe flmile a gli altri,non 

dimeno tra loro ft uedeuano molti buomini mezzo bianchi che parcuano baftar= 

dati figliuoli di negri, cy di Mori, e» alcuni intendenano le parole Arabi= 

che che diceua loro un marinaro chiamato Ferrante Martines : ma l'altra lingua 
propria niuno de’ notri non l'intendena.Onde Vafco della Gama ft penfana, che 

quefti negri cofì nel colore come nelle parole Arabiche poteuano hauer pratica 

cot Mori,della maniera che i negri di Gialof l'hanno con gli Azeneghi. Et la 
‘maggior parte di ei portauano attorno fe alcuni panni di bambafcio tenti in az 
Rurro,&y altri turbanti,co panni di fedaser berette di ciambellotto di colori . 

Co i quali fegni,&y con altri che chi diedero , dicendo ; che contra il nafcimento 

del Sole wera della gente bianca,che nauicaua con naui come quelle noftre , le= 
| quali eSt uedeuano paffare in fu co ingiu per quella cofta,Vafco della Gama mi= 

Se nome a quefto fiume-fiume de' buoni fegni.Finalmente con quefte nuoue cy fi= Fiume de'bue- 
curità della gente nella pratica che co inottri bauenano per nia del comertio "(gni 
delle uettouaglie,il Gama deliberò di far acconciare i fuoi nauili,perche ne baue 

uano gran bifogno di cio: nelqual tempo con l'aiuto di quelli del paefe piantò un 

petrone chiamato San Rafaele di quelli che port.aua per quefto fcoprimento ; dl 

modo de gli altri,che furono piantati intempo del Re Don Giouanni. Et 4hcor4 

che in quefto fiume de' buoni Segni fiffe il maggior Segno che fino allora baueffe 

ro ueduto,eg quello che gli diede grande fperanza di cio che andausno è fcopri= 

vesnondimeno accioche quefta allegrezzza non fo(fe pura fenzia alcundifbiacere, 
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Decaprima 
ev trandglio,nello fpatio di un mefe che ui Rettero facendo acconciar è nauili,R 
auunalo molta gentesdellaqual ne mort alcuna. Et la maggior parte fl ammalaro 
mo d'herifipille crefcendo loro tanto la carne delle gengiue, che quafiuon capiua 
no nella bocca a gli buomini, ex cofi come crefccua fi marciua ele tagliauano 
Tac comp» come carne morta,cofa ueramente molto compaftioneuole da uedere:luqual mala 
"o °° tiquentero4conofcere,poi che procedeuano dalle carni es pefce falato 3 e dal 
bifcotto corrotto di tanto tempo,che mangiananio. Oltra quefto faftidio quanti 
che ufcifero da quefto fiume bebbero duoi buoni fegni de' grandi pericoli : l'uno 
fusche effendo Vafco della Gama appreffo la naue di Paolo fuo fratelloin un pics 
ciolo battello,con dui marinari foli, che il uogauano, ew efendofi attaccato con 
le mani alle catene delle farce mentre che parlaua con effo, corfe l'acqua contan 
ta furia,che glirubò il battello fotto,e» effo er i marinari non bebbero altro giu 
to,che rimanere appiccati dalle catenesinfino a chefurono foccorfî. L'altro perî 
colo auuentie a quefto medefimo nauilio il di della fua partita,che fud'uenti quat 
tro di Febraro, ilquale ufcendo perla bocca del fiume diedein una fecca di aree 
nadouefu a pericolo di rimanerui per fempre:na conta crefeente del mare fu li= 
berato,ey fece poi il fuo camino fenpre a uiftadella cofta > fino a che incapo de 
cinque di giunfe ad una popolatione chiamata Mozambique, € andò a furgire 
în alcune ifolette difcofte poco piu di tre miglia al mare. Surto in quefte ifolette, 
che ofafi chiamano di San Giorgio per cagione d'un petrone di quefto nomesche 
Vafco della Gama ui pianto, uidero uenire alla nolta loro tre 0 quattro barche 
picciole,che quelli del paefe chiamano Zambuchisconte uele di paima,er uogam 
do. La gente na pe forando,eo cantando,es la maggior parte ben in. 





ordine:fra iqualifi uedenauo alcuni huomini bianchi co î turbanti > ey dulimani: Agrit 
di bambafcio al nodo de’ Mori di Africa,che fu per i noftri di grandifiimo piace. led 
re.Giunte quefte barche al nauilio di Vafco della Gama, fi lewò ft uno di quegli: firmo 
buomini bene inordine,et inlingua Arabica comincio a domadaresche géte fo fi dhovn 
fosco cio che cercauano . Allequali parole Vafco della Gama fece che riffondefè. ipo 
Ferrante Martines interpretesdicédo,che erano Portogheli fudditi del Re di.Por . «def 
togallo:esche quanto a quel che cercauano ; poi che haueffero faputo di chi era È dl 


quella popolatione,rifponderebbono uolontieri. Quefto Moro che parlaua( fex klche 
condo che poi/i feppe) era nativo del regno di Fes , ilguale vedendo che l'habito . fiat 


de noftri non era di Turchi come eglino fi penfauano,crede che diceuamo il ueros sic 
ey come aftuto et fagace ch'erafingendo allegrezzza della lor uenuta,rifpofe che Mira 
quella popolatione fi chiamana Moxabique,dellaquale era Seque unfignore no=> via 


mato Zacoegia.Il cui cotume era,tofto che ui arrinanano alcuni nauili foratie 

rimandar? a intendere cio che cercauano,es' fe foffero mercanti,che praticaffero » 

nellaterra,es effendo nauiganti,che paffaffero oltre , prouedergli di cio che fan : 

coffe lor bifogno.Vafco della Gama a quefte parole rifpofe , che la fua uenuta È Mai 
| | | qu | 
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quel porto era per paffiar nell'India, er fare alcune facende per lequali il Re Suo: 
fo fignore il mandauasfpetialmente col re di Calecut : € percioche ci mai noti 
baueua fatta quella uia il pregaua > che dice[fè al Seque da parte fua che foffe co 
tento di dargli alcun buon piloto pratico di quelle bande,che lo pagarebbe molto 
bene. Et che quanto al negotio del praticare ci non portaua mercantia alcuna 
da uendere,eccetto alcune co e da barattarle per quel che gli faceffe bifogno: es 
lamaggior parte erano cofe da donare a' Re &r fignori da' quali riceue[fero buo 
ne opere : percioche ei Ji rendena certo di trouarle qui, d'effere ben riceus 
to fecondo che baueuagia intefo,portaua a donare al Seque alcuna fruttazche uo 
lena mandarli, accioche fapefjt quel che ji ritrousua in quel paefe da doue ci ne 
nin4.Il Moro percioche era buomo accorto,rifpofe prudentemente, dicendo che 
tutte quelle cofe darebbe uolentieri al fuo fignore,ex che fe alcuna gli uoleua ma 
daregli la prefentaffe da fua p.rte.Et che quanto al piloto attendefse 4 ripofarfh 
ey non fe ne prendeffe punto di penfiera : percioche w'erano molti, che fapenano 
la nauigatione dell'India.V afco della Gama con quefta Facilità,che il Moro mos 
fird,ex con la nuoua che gli diede , fece tofto apparecchiare alcuni conditi della 
ifola della Madera per il Sequeey 4 ejfo dono una beretta di fcarlatto » co altre 
cofe di queta farte,con lequali fl parti molto contento. 


Come poi che Vafco della Gama fece pace col Seque di Mozambique, er effo 
gli promife un piloto che lo condurrebbe nell'India,fi ruppe la pace, ey quel che 
Sopra cio fucce[fe. | CAP: FILI: 


Artito adung; il Moro tolto allegro conle cofesche portana piutofto che 
perche hauef}e ueduto i noftri in quelle bande,cominciarono i Portoghefi a 
- far molte fefte per la nuoua che effo gli diedeyrendendo molte gratie a Dia 
poiche baucuano uedute genti che gli ragionaua delle cofe dell'India, ex oltre a 
cio gli prometteuano unpiloto che glie lo conducejje . Vafco della Gama an= 
cord che fenza comparatione alcuna rendeva quefte gratie a Dio , ex moftraua 
maggior allegrezza,cofi per la fuafacilità come per confortare i compagni del= 
le fatiche che bauewano patite , nondimeno come quello che confideraua le cofe 
con piu attentione & giudiciomonrimafe troppo fodisfatto de gli andamentizet 
procederi che uide nel Mororagionando con lui; percioche comprefe chiaro $ 
che nonrimanena cof contento come mostrò quando intefe ch'erano Portoghe= 
fi.Et fenza fapere.che foffe del regno di Fes fcola militaré loro,del ferro de’ quali 
potewa e[fo 0 qualche cofa fa effere fignato,giudicò, che il dolore, che conobbe 
inlui poteua e[fere,perche intefe, ch'erano Chriftiani : ex per non difconfortare 
La fua gente intanta allegrezza che bauenano, non uolle conferire cio con perfo 
tia alcuna. Il Moro parimente accioche nélla diligenza della fua tornata non fi 
Ea conofcef]e 
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cottofceffe che gli portaua amore uenne tofto,dicendo l'allegrezza grande cheil 
Seque haueua riceuuto conta nuova che gli diede,che erano Chriftiani.c Pors 
toghefi,er quanto haueua ftimato il Suo prefente; portandogli all'incontro alcun 
rinfrefcamento del paefe.Et gli diffe da parte del Seque tali parole fopra laftane 
za che hauena molto lontana dalla popolatione da poter praticare di piu utcis. 
no,che moffe Vafco della Gama che entraffe dentro nel porto. Et ancora che fox 
pra cio n'baneffero aunertenza i piloti del luogo,quando fecero la entrata,facen 
do andar inanzi il nauilio di Nicol4o Coniel to,per effere più picciolo, ex più co 
modo:diede in parte che gli fece faltar fuori il timone, &> contutto cio fenza ala 
cun danno furgirono dintanzi la popolatione alquanto lontani. Lagual popolatio 
ne fedena inun pezzo di terra circondata d'acqua falfa a modo d'ifola , tutto ter 
ra baffa>&r pantanofa,es però molto mal fana, le cafe dellaquale erano cappane 
di pagliaseccetto la mofcheaser il palazzo del Sequesch’era di muro conle tera 
tazze di fopra. Gli babitatori fuoi erano Mori ; uenuti di fuori.iquali ficero 
quella popolatione come feala della Città di Quiloa,che giaceua inanzi,er della 
Mina Cofala che rimanena indietro : percioche laterra in fe era di poche facena 
decy iterrazani iquali erano negri co di capelli riuolti come quelli di Guineaz 
babitauano in terra ferma. Laqual popolatione in quel di prefe di tal forte il pof 
Seffo di noi,che nel nome,e boggi la piu nontinata fcala di tutto’! mondo ; x per 
la frequentatione e la maggiore che tengano i Portoghefi,ex oltre a cio fono po 
che Città in quefto regno che nello fpatio di cinquanta anni,che tanto e il tempo 
cb'eftata fcoperta,babbia fepolti in fe tanti morti come effa n'ha de noftri.Pera 
cioche dopo che in questo uiaggiol'India fu coperta fin'ora, pochi anni paffana 
no che all'andar 0 al tornar noninuernaffero quiui le noftre naui,ex alcuni inuer 
ni quafî tutta un’'armatadoue rimafe fepolta la maggior parte della gente per ca 
gione che il paefe era molto mal fano. Percioche efedo il fuo fito rotòdo a modo 
di capo che giace nell’altezza di quatordeci gradi et mezo,delquale cOuiene che 
le naui che in quelle bande nauigano babbiano wifta accioche fieno ben nauigate, 
quando i uenti non gli feruono per paffar oltre all'andare o al tornare, prendono 
quelrimedio di far quiui la inuernata:e> da quefto bifognoset da altri (come piu 
oltre uederemo nella defcrittione di tutta questa cofta) procede che fl eleggelfe 
per (cala delle noftre nauizun luogo cofi mal fano,er cofî barbaro,lafciando nel= 
la fteffa colta altri celebrati,ey nobili Vafco della Gama hauendo dato fondi per 
mezo quefta popolatione di Mozambiqueril di feguente in compagnia del Moro 
dell'ambafciata che uenme a falutarlo mando lo fcriuano del fuo nauilio con alia 
ne cofe al Seque.Ilqual prefente operò tanto poi che l'hebbe riceuuto,che comin 
ciarono tofto a uenire molte barche a nauili a portar uettouaglie ev altre cofe 
del pacfe,come gente che cominciauano a prendere gufto nel contracambio , che 
baueyano di quefte cofe. Etinfpacio di dieci di che ui fl fermarono afpettando il 
i cmpoa 
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fanpo,Vafco della Gama fece pace col Seque s'e per fegno es fermezza di cio 
mife nell'ifola di San Giorgio il petrone di quefto nome » che dicemmo : al pie del 
quale fu edificato un’altare doue fu detta meffa > ex tutti riceuerono il corpo del 
noftro Signore. Percioche quiui fecero il primo termine cy di maggior fperan= 
za del loro fcoprimento ; perche conueniua che fi difponeffero con le confeienze 
intal ftato,che le loro orationi fifero afcoltate da Dio;es oltre a cio perche era 
tempo di quarefima nelquale la Chiefa ne obliga a cio. In quefto tempo fra alcus 
ni Mori che ueniuano a’ nauili a uendere uettouaglie , uennero tre Abelsini del 


| paefedel Preteiantii. Iquali ancora che feguiffero l'errore de Mori, percioche 


erano ftati ammaeftrati in quel modo di religione es difede di Chrifto che i lo= 
ro padri hebbero,ancora che non fuje conforme alla Chiefa Romana,tofto che ut 
dero la imagine dell'Angelo Gabriello depinta ful nauilio San Gabriello ch'era 
quello di Vafco della Gama ; come cofa chiara a loro, per trouarfi nel loro paefe 
molte Chiefe che hanno imagini di Angeli,cy alcune del proprio nome,s'inginoe 
chigrono,er l'adorarono.Il Capitano allora intendendo da eSi, che erano di n= 
tione Abeftinizil cut Re inquefte bande era celebrato per Preteianm dell'Indie, 
cofache tanto gli era ffata raccomandatascomincio ad interrogarli per Ferran= 
te Martines interprete:iquali ancora che intendeffero la lingua Arabicd,a mol= 
te parole nonrifbondenano a propofito effendo differenti nella lingua,es di altre 
nonrendeuano laragione,dicendo ch'erano ufciti dal lor paefe di coft tenera età, 
che piu nonfiricordauano.I Mori percioche fe ne accorfero che il Capitano ba= 
ueua piacere di ragionare con efi,per il fegno che gli uidero fare della religione, 
cominciarono ad affrettarfi per tornare in terraset quafi per forza menarono gli 
Abefinizer cofl gli afcoferosche per moltosche Vafco della Gama fl affatico per 


tornar aparlare con effi mai non gli pote hauere. Di modo,che per quefti fegni, 


ey per altre aftutie,che ufarono con lui , uolle fapere fe baueua certo i piloti.che 
gli promifero,ex cofi mandò a chiedergli al Seque.Ilquale bauendo ordinato cio 
che penfana fare,leggieramete gli mando dui Mori, che della nauigatione al mo 
do loro erano affi pratici,de' quali il Capitano rimafe fodisfatto : co rimafe con 
efsi di accordo,che per premio della lor fatica deffe a ogni uno da ualuta di tren= 
tameticani d'oro pefo di quel paefeche poteuano effere trentadui feudi d'oro,ex* 
di piuuna nefte di fcarlatto. Lequali cofe uolfero che tofto gli foffero date inma 
no: dicendo,che non poteuano d'altro modo partire, perche uoleuano lafciarle al 
le loro mogli per il loro uiuere fin che tornaffero. Vafco della Gama ancora che 
non fi fidaffe di loro per gli andamenti che hancua ueduti,facilmente il fece, con 
patto pero » che quando uno andaffein terra l'altro rimaneffe nel nauilio, perche 
wbaueua di bifogno per la pratica dellanauigatione. Ora paffati dui di cheil G4 
mabaueua fatto questo accordo con efixauuenne che la mattina feguente mandò 
dui battelli a cercare legna ey acqua, che i negri del paefe foleuano portare fino 
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«lafpiacgia per il premio che gli dauano: e nolendola raccogliere, furono alfa 
liti all'improuifo da fette Zambuchi pieni di gente armata al modo loro ye con 
molte ftride cominciarono 4 fcaricargli adoffo molte faette: alquale infulto furo 
norifpofti conle balleftres ey bombarde che i noftri portauano per buon rifpets 
to.Colquale rompimento di pace rimafero di tal fortesche mai piu noncomparue 
barca aleuna,&» tuttif ritirarono a uifta de noftri dietro 'ifola.Vafco della Ga 
ma dubitandofi che per alcun modo nongli impediffero il fuo uigggio, hauuto 
configlio co ì Capitani , cr piloti , una dominica a gli undeci di Marzo fl moffe 
dal luogo per mezo la popolatione,ey fe ne andò all'ifola di San Giorgio, ex poi 
che hebbe udito meffafece uelaseo fe ne andò alla uolta dell'India , menando con 
effolui uno de piloti : percioche al tempo delrompimento l’altro firitrovanain 
terra. Et pare che i trauagli,che quiui doueuano patire ancora non baueugno fia 
neconlafua partita: percioche come chia fi fece piutofto per fuggire un'altro 
maggior infortuniosche perche il tempo fofè buono per la nauigatione: al quara 
todi della lor partita fitrouarono dodeci o quindeci miglia di qua dal Capo di 
Moxambiqueperche le acque correuano con tanta furia,che non gli lafciauato 
nauigare inanzi,ma gli faceuano tornar indietro. Et nedendo Vafco della Gas 
mdsche gli bifognaua afpettare uento che fofè piu gagliardo,e» baueffe pin fore 
za per rompere quefte due correnti,laqual mutatione farebbe con la iuna nuous; 
fecondo che il Moro piloto gli diceua » andò 4 furgire all'ifola di San Giorgio lè 
doue s'era partito,fenza piu uoler praticare con quelli di Mozambique. Per laa 
qual cofa percioche l’acqua gli cominciaua a mancare ; es erano gia fcorfì fei 0 
Sette di ch'era giunto,per configlio del Moro piloto che gli promife di condur la 
gente in luogo doue fî poteffe fornire d'acqua s mandò con effo dui battelli armati 
per quefto effetto. Et foffe che il Moro uoleffe dar molte uolte per doue gli con= 
duffè s accioche in quelle haueffe alcunmodo da feampare dalle mani di colui che 
lo menauasouero perche'in effetto s'intrico,ey fl uide confufo perche era di not= 
tefraunagrande macchia di alberi,mai nonpote trouare i pozzi,che egli dice= 
ua:ilche fu cagione che Vafco della Gama manda[feè ibdi Seguente chiaro dui bat= 
telli armati > iquali al difpetto de’ negri che uettinano 4 contraftare fi fornirono 
d'acqua.Et percioche în quefta andata fcampoò notando il Moro piloto, er unne 
gro fante di naue, il di feguente armata mano andò a domandargli alla popolatio 
ne : doue i Mori inunluogo fpatiofo per mezo la terraseo» nella marina fecero la 
moftra di dui miliabuomini , ritirandofi tofto dietro unriparo 0 terrapieno che 
haueuano fatto in quei di. Vafco della Gama uedendo il lor cattiuo animo, fece 
far fegno di pace moftrando che uoleua ftar aragionamento per fapere cio che 
baueua in efi,&x concorrendoui tofto il Moro dell'ambafciatesil Gama cominciò 
a dolerfî di cio chegli era Stato fatto ; es della poca fede che gli baueuano offera 
sato:prendendo per conclufione che non uoleua procedere nel piu che ar 
nole 
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no le talt opere : che gli faceffe reftituire un negro chegli era fuggito,e» i pilo= 
ti,che haneua pagati per quella nauigatione,ey con quefto rimarrebbe fodisfat= 
to.A che diffe il Moro fenza altre parole, che tofto tornarebbe conla rifpofta: 
Uaquale fu che il Seque fi ritrouaua molto piu fcandalizato dalla fuagente : per= 
cioche uolédo i fuoi fcherzare con effa inmodo di feta fecondo il coftume di quel 
paefe al ternpo,che andauano a cercare acqua furono affaliti da’ Portogheft ucci 
dendo,ey ferendo alcuni,eor oltre a cio gli haueuano affondato un'Zambuco con 
molte robbe:dellequali cofe bifognaua che effo lo rintegraffe. Etche quanto ai 
piloti egli non fapeua cofa alcuna di loro,percioche erano foraftieri: co che fe al 
cuna cofagli doueffero dare poteua mandar in terra buomini, che gl i andaffero a 
cercareche egli haueua fodisfatto alla promejfa con bauerglili mandato: ey que 
ftointempo che gli pareua che egli foffe Capitano,ey i fuoi gente ficura, ex che 
trattaua uerità:ma al prefente cio che baueua intefo era, ch'erano uomini uaga 
bondi,cy che andauano predando i porti del mare. Nel fine dellequali parole fens 
za piu afpettar rifpofta il Moro fi ritiro al Seque, da doue ufcirono molte ftride, 
& dietro quelle cominciò a piowere faettesaccotandofi a battelli per far piu dan 
no,come quelli che ancora non haneuano fatta la efperienza della furia della no= 
Stra artiglieria Laquale con le prime cannonate ; che Vafco della Gama gli fece 
Scaricare adoffo,di tal forte gli caftigò , che per dietro Pifola doue tenenano iZ4 
buchi,fcamparono interra ferma.Nellaqual fuga circondando uno de nori bat 
telli Pifola per impedirgli il paffo prefe un Zambuco carico di robbe:er di quan= 
ta gentew'erafufolamente bebbero nelle mani un Moro uecchio,et dui negri del 
paefe:percioche tutti gli altri fi faluarono notando. Abbandonata adunque la ter 
radi quefto modo,ancora che Vafco della Gama l'haueffe potuto abbruciare,per 
cioche l'animo fuo era di fpaurirgli accioche glireftituifero i piloti, ex-il negro 
che fcampò:non uolle per quella uolta far piu danno che lafciar dinanzi i piedi 
del Segue quattroso cinque buomini morti con l'artiglieria ; ilche fu cagione che 
tutti ; metteffero infaluo.Et tornato a nauili mife tofto alla cordail Moro per 
Informarfi di alcune cofe fopra cio: ilquale gli diffe la cagione perche tutti feam= 
pauano,ey che la mercantia di quella terra era Oro di Cofalaset Spetieria dell'In 
diasey che quindi in Calecut fecondo quel che bauena intefo dire poteua effere la 
firada d'unmefe : &r che quanto a pozzi d'acqua dolce quelli dui negri ch’erano 
matiut del paefe poteuano guidar la gente che andafle a coglierla. Sapute quefte 
cofe che per il Gamafurono di grande fodisfattione ex allegrezza per effere le 
piu certe,che fino allora haueuano intefo, auanti che il Seque metteffe le guardie 
a pozzi mando tofto quella notte i battelli ben prouifti di tutto il neceffario, 
Menando con efsi loro quefto Moro che parl affe d negri, eri negri perche gui= 
daffero la gente @ poxzi:4' quali giunfero con affai fatica per effere di notte, x 
per i molti pantani che w'erano:talche quando tornarono era di chiaro. 
di I 4 Come 
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Deca prima 
Come il Seque uenne in accordo conVafco della Gama,er gli diede un piloa 
to;iche il conduceffe alla città di Mombazza ; da doue fuggi a tempo che i mori 
della medefima città gli baeuano ordinato un tradimento dalquale fi liberò 3 es 
di quindi ando a Melinde. CAP. Vi 


L Seque temendo,che fe negaua cio, che gli ricercauano incitarebbe i noftri 
I che abbrucciaffero la popolatione,ey i nauili,con che oltra il damiorimanea 
usci fra è negri di terra ferma che poteuano uenire arubarlo:configliato da 
quefta paura, mando a chiedere la pace er accordo a Vafco della Gama. Et che 
quanto d' piloti che questo fuoco hauewan accefo , l'uno di efti era fuggito ew 


— Serameffo per il paefe a dentrostemendo il caftigo,che per cio gli poteuano da= 


reco l'altro era Stato caftigato per fempre, percioche era morto conl'arteglie= 
ria. Chele uefte,cy le altre cofe,che haueuano bauuto, tutto era ftato tolto alle 
loro donneser coft gli lo mandana:et inuece loro mandaua un'altro pilotobro= 
ino chelo feruirebbe meglio,per effere piu efercitato » cy piu pratico in quella 
Strada dell’India:cy parimente gli mandaua il negro che gli era fcampato . Va= 
fco della Gama uedendo,che il tempo non era per molte repliche,co che gli cons 
ueniua piu il piloto,che alcun'altra rintegratione o caftigo che faceffe in chi, co 
parole conformi al cafo accettò il piloto:et le uefte ex le altre cofesuolle che fof= 
fero rimandate al Seque, perche le donaffe a chi piu gli piaceffe,co liberò il mo= 
ro, cy i negri ueftiti al lor piacere . Finite quefte cofe,il feguente di fi ritirò nel= 
l'ifola di fan Giorgio, doue ancora ftette tre di afpettando il tempo infino al pri= 
mo di Aprile che parti, menando con effo lui piu tofto un mortal nimico, che'un 


piloto fidato. Percioche quel che gli fu dato;o foffe per Podio,che ci portana, 
. ouero perche coft gliera ftato commeffo del Seque > diede co i nauili fra alcune 


ifole, affermando che erano punta di terra ferma. Et per cagione di quefta'bu= 
gia fu molto benfruftato, et però a quelle ifole rimafe il nome di ifole del frufta= 
to,che hoggi hanno appreffo i noftri : le quali giaciono oltra Mozambique cèto 
e ottanta miglia. Il moro percioche fopra l'odio naturale gli accrebbe quefto 
altro del caftigo, delibero di mettere i nauili nel porto della città di Quiloa; per 
effere terra groffa:ex che poteua per forza d'arme rompere i noftri nanili.Onde 
per far quefta maluagità con piu ficurezza fuasdiffe a Vafco della Gama fingen 
do fargli feruigio , che inanzi fi ritrouaua una città nomata Quiloa:laqualeera 
mezo babitata da Chriftiani Abeftinizet da altri dell'India,che fe gli piaceffe il ut 
codurrebbe. Ma piscque a Diosche ancora che Vafco della Gama gli diceffe:che 
il conduceffe a quefta città,non fucceffe il negotio come il moro defiderana:per= 
cioche con le grandi correnti di notte fcorfe il porto: & pur contuttocio.gli 
mife in un'altro pericolo,dando col nauilio fan Rafaele in alcune fecche, da pi 
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ufci conta crefcente dell'cqua : ex però quel luogo fl chiama hoggi Secche o 
baffe di fan Rafaele,non tanto per quefta uolta,quanto perche alla tornata detto 
dia nauilio ui ft perde . Tornando 4 continuare il lor uiaggio # fette di Aprile > che 
Fi “ fu il fabbato dell’oliuo giunfero al porto d'una città chiamata Mombazza, nel= 
ve 
niet 





laquale il moro diffe ch'Werano de Chriftiani Abefsini,ey dell'India;per cagione 

i cheeramolto abondantedituttele mercantie . La fituatione della qual città 
na inuno ftagno.checingeua la terrafacendo due bocche : con cherimaneua in 
ion modo di ifole cofi coperta a noftri,che mai non la uidero infino a chefi trouaro= 
d d no fula bocca del porto. Scoperta la città, percio che i fuoi edifici erano di pie= 


sl 


i tra uina coperti di coppi al modo noftro, er rimaneva in modo d'ifola, che daua 
lnof gran nifta al maresera cofi bella,che pareua a' noti che entrauano in alcun por 
i todiqueftoregno.Etancorachela uifta fua inamoraffe tutti, non confenti Va= 
‘orti. fcodella Gama;che il piloto metteffe i nauili dentro come uoleua; per il fofpetto 
raf. chebauena prefo contradi Ini,ex cofi furgi difuori.Quelli della città tofto che 
brofia - widderoi noftri nauili,mandarono alla uolta loro quattro buomini inuna barc4» 
rio» che parcuano de' principali fecondo,che ueniuano bene inordine : ev giunti ap= 
campa. preffo domandaron, che gente foffero,ex ciosche cercauano. Allaqual domanda 
got Vafcodella Gamafecerifpondere, dicendo chi erano, er il niaggio che faceua= 
feinà | ‘no,crilbifogno che baueuano di alcune uettouaglie. I mori poiche nelle paro= 
tollechi - TemofSrarono il piscere,che hauenano ex hauerebbe il Re di Mombazza conla 
ol loruenuta,e>chegli offerirono tutto quel che gli faceffe bifogno per il uiag= 
gio,fi partirono:iquali non tardarono troppo a tornar conla rifpofta . Dicendo 
che eglino erano ftati dal Re a fargli intendere chi erano, ex la grande alleerez 
za che baueua riceuuto conta lor uenuta:c che quanto alle cofesche baueuano 
bifogno gli le farebbe dar molto uolontieri, ex parimente la carica delle fpetie= 
rie per le molte fpetie che bauena . La onde bifognana accioche quefte cofe gli 
«  foferoconfegnate,cheentraffero nel porto,come era il costume delle naui che uè 
© arriuauano per ordinatione della città quando alcuna cofa uoleuano di effa : 
quelli che nolfaceuano,erano hauuti per gente fofpettofa, cx di mala uita come 
‘alcuni che fi trousuano p quella costa. Iquali fpeffe uolte i fuoi armata mano an 
> dlauano a caccisre di quà, ilche potrebbono ancora fare a ei non entrando dens 
tro. Che gli maudaua quefto ricordo come a gente ftraniera,che eleo gero entra= 
‘ renel porto ; accioche gli foffe dato quel che domandauano,ouero fcorreffero ol 
tre. Vafco della Gama per aficurare il fofpetto che di lui ft poteua bauere, ac= 
cetto la entrata nel porto per il di feguente; ey domando 4 quelli che portauano 
quefta ambafciata > che quando foffe tempo gli mandaffero alcun piloto, chelo 
metteffe dentro.Et ancora che ft-hauefte molta auuerteza perche il piloto di Mo 
— Rambique non parlaffe in fecreto con eRi,ma prefente Ferrante Martines intere 
prete,nondimeno efo gli diffe(eo nonfi fa come)ciochegli era auuenuto co i no= 
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Deca prima 


Strizil che difimulzrono i mori:cx come gente fodisfatta della buona accoglienza 
xa che Vafco della Gamagli fece ey co i doni che gli diede l partirono da lui . 
Il feguente di tornando alla naue un battello con alcuni honorati Mori come che 
uenifero per falutarlo, mando con chi dui buomini che portaffero un prefente al 
Resifcufandofi che non poteua entrare per quei dui di,percioche appreffo i chri= 
ftiani erano foleni,ne iquali non faceuano opera alenna per effere della loro Paf= 
qua:mal'intentione fua era di madar per quefti buomini a riconofcere la città , 
&eril popolo eri nauili ch'erano dentro. I mori allora o foffeche fe ne accora 
fero dell'aftutiasouero perche fempre ufano de gli inganni, ancora che menaffero 
con ei loro gli hbuomini moftrando far cio uolotieri, fempre furono menati per 
mano; c3 di paffata notaronto folamente cio che gli accorfe alla vifta > che tutto 
fula moltitudine del popolo,che concorfe per uedergli, ex la nobiltà del palaz= 
zo del Re; & il modo colquale gliaccolfe . Vafco della Gama paffati i dui di 
per nondar piu fofpetto di fesquando fu il terzo nelquale era ftata ordinata la 
fua entrata  uennero della città molte barche con gente ueftita dii fefta € con 
fuoni,moftrando che per honorarlo ueniuano con quell'atto di allegrezzza diui= 
dendofi per i nauili.Et percio che fra Vafco della Gama,eo gli altri capitani era 
ftato ordinato, che non lafciaffero entrare ne i nauili piu che dieci o dodeci per= 
fone,comirciando i mori a entrare, furono impediti da' noftri imolti che entra= 
uanodicendo che cagionauano gran pefo, che poi nella città auanzaua loro tem 
po per uedergli. Nelqualtempo fatto un fegno,Vafco della Gama fece Spiega 
ve le uele congrande allegrezza di tutti:de’ Mori parendo a loro che portaffero 
la preda che defiderauano: &y de’ noftri penfando, che introuare coft lucida gen 
teo le nuoue che gli dauano dell'India, baueuano uifto il fine delle lor fatiche : 
effendo in quell'orain pericolo di perdere le uite fecondo l'animo con che erano 
condotti. Ma Dio nelle cut mant era la guardia loro in questo uiaggio tato del 
fuo feruigio,nò uolfe che la uolontà de'mori foffe meffa in opera:percioche quafi 
miracolofamente gli libero fcoprendo la loro male maluagità per quefto modo . 
Non uolendo il nauilio di Vafco della Gamafar tefta accioche la uela prendeffe 
il uento, comincio a poggiare uerfo una fecca : ilche uedendo ei gridando forte 
fece gettare in acqua un'ancora. Et percioche quefto fecondo il coftume de’ ma= 
vinari in tai tempi,non ft pote fare fenza che per tutto il nauilio fi correffe d'u= 
nt banda all'altra conle fartie,ey fornimenti: tofto che i mori ch'erano compar= 
titi peri nauili uidero quefto romore,giudicando che il tradimento che haueua= 
no in petto foffe fcoperto > tutti uno fopra l'altro cominciarono a faltare nelle 
barche. Quelli che Stauano nel nauilio di Vafco della Gama uedendo cio,che 
quefti faceuano fecero il medefiino : er il piloto di Mozambique ancora faltò 
di popain mare, figrande fu lapaura intutti. Quando Vafco della Gama es 


Qltaltri capitani uidero una tanta nuouità, Dio gli apri l'intelletto accioche ue 
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deffero la cagione di effa: es fenza piu dimora deliberaroto tofto di partirfî nel 
longo la costa,perche bauewano intefo,chera molto popolata,er che facilmenz 
te poteuano trouare alcuni nauili di mori da quali haueffero alcun piloto.I mo= 
ri percioche.intefero cio che uoleuano fare, tofto quella notte uénero a remo for 
do per tagliare le gomine de’ nauili,ma nonhebbe effetto la loro maluagità,per= 
cioche furono fentiti . Partito Vafco della Gama da quel luogo del pericolo, il 
Seguente di trouò dui xambuchi ; i quali ueninano alla uolta di quella città > de’ 
quali ne prefero uno contredeci morì, percioche gli altri fi gettarono all'acqua, 
& ft faluarono: er da quefti intefe che piu oltre ft ritrouaua una terra chiamata 
Melinde,il cui Re era molto bumano;ex per il fuomezo poteva bauere alcun pè 
loto per l'India. Il Gama adunque uedendo ey interrogando ogni uno di quefti 
feparatamente tutti fi conformanano nella bontà del Re di Melinde co che nel 
fuo porto ftauano tre o quattro nauili di mercanti dell'India, per la guida di que 
fti feguitò la coftascon animo di arriuar fino a melinde per un piloto poiche fra 
tutti quei tredeci mori non era alcuno che gli baftaffe l'animo di condurlo all'In 
dia. Percioche fe l'haueffe trouato > fenza piu efperimentare i mori di quella co 
fia, ruotabattuta hauerebbe trauerfata l'altra dell'India; che fecondo efi dicea 
usano poteua effere di quindi dui milia cy cento miglia per il loro conto. 


Come Vafco della Gama giunfe a Melinde er fece pace col Re di quella cita 


tà, &ui pianto un petrone. Et hauutoun piloto fi parti per l'India doue 


giunfe. Cape: vi, 


Eguedo Vafco della Gama la fua ftrada cò queta preda de mori,il difegue 
Sf ch'era della Pafqua della refurrettione andando cò tutti inauili cò le ban 


"diere fpiegatec:* con molte fefte ex allegrezze per la folennità della feta 


giunfe a Melinde,doue tofto per uno sbandito in compagnia d'uno de mori fece 
intendere al Re chi era,&y il uiaggio che facena, co il bifogno che baucua de pi 
loti,&x che quefta era la cagione,perche haueua prefo quegli buomini, chieden= 
dogli foffe contento di mandargli un piloto. Il Re hauuta quefta ambafciata, an= 
cora che al nome chviftiano portaffe quel naturale odio , che tutti gli altri mori 
gli portano, percioche era trattabile er buomo di buon giudicio, intendendo da 
quefto moro il modo > colquale i noftri erano portati con eRi,cy che glipareua 
no buomini di grande animo nel fatto della guerra;ex nella conuerfatione facili, 
&y pietofi fecondo îl buon trattamento che gli frcero poi che gli prefero, non uo 
lendo perdere l’amicitia di tal gente con cattiue opere,come la perderono gli al 
tri Principi per i cui porti erano paffati > delibero di procedere per altro modo 
con ct mentre che non uedeffe fegno contrario a quel che quefto mororeferina.» 
Et tofto perlo Jteffo moro ; ex per lo sbandito mando dyt huomini al capitano » 
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mostrando in parole D'allegrezza che baueua riceuuto con la fa uenuta:dicee 
do che ft ripofaffè percioche i piloti &x amicitia che ricercaua gli trouarebbe in 
quel fuo porto,cy* che per fegno di ficurità gli mandaua quell'anello d'orosey gli 
pregaua fo[fe contento di difmontare interra per abbocarfi con lui. Alle quali 


cofe Vajco della Gana rifpofe conforme alla uolontà del Resma quanto al difind. 


tare in terra per abboccarfi con lui,al prefente nonlo poteuafare : percioche il 
Refuo fignore nongli daua licentiazinfino a che andaffe 4 portare la fta amba= 
fciata al Re di Calecut,eyr a gli altri Principi dell'India. Che accioche tra loro 
due fi faceffe la pace,ey amicitia,per effere la cofa che ilRe fuo fignore piu gli 
raccomandana niun'altro modo gli pareua piu commodo per non preterire al 
fuo ordine,che andarlui co i battelli fino appreffo il lito, la fia regal fienoria 
fimetteffe in quei zambuchi o inquefto modo ambidui fi potrebbono abbocca= 
rein mare : percioche per acquistare per amico uncofi potente Principe qual 
era il Re di Portogallo delquale egli era capitano maggiori cofe doue fare . Li= 
centiati quefti dui mori molto fodisfatti ey contenti con quel che Vafco della 
Gama diffexcy dono loro,ey con alcune cofe,che portarono per il Re, fu di tanz 
to effetto la ambafciata,cr quel prefentesche concelfe abboccamento, che Va= 
Sco della Gama domandana. Laqualfacilità i noftri attribuirono piu tofto 4 0= 
pera di Dio,che ad alcun'altra cofa : percioche fecondo che trouauano i mori di 
quelle bande gelofi delle terre loro, non poteuano dar altra cofa : poiche un Re 
fenza che baueffe altra notitia di loro,che quellache gli diede il moroses fenza 
alcun bifogno fi ueniua mettere in mare coff confidatamente . Et ragionando tut. 
ti fopra quefto cafo,cy del modo che terrebbono in quefto abboccamento, ordi= 
nò Vafco della Gama,che Paolo fuo fratello', &x Nicol4o Coniglio rimaneffero 
nelli nauili cò buona guerdiaset cofi a l’erta che poteffero correre a qualung; bi 
fogno: et effo contutti i battelliset conla piufurbita gente dell'armata ueftiti di 
fefta di fuori,ey con le arme fecrete,con grande apparato di bandiereex forni= 
to di arazzi il battellosandaffe al luogo dell'abboccamento.Ilqual ordine fi ten= 
ne quando fu il giorno deputato,partendo Vafco della Gama da i nauili cò gra 
de romore di trombette,ilche tutto rifpondeua con le uoci della genta confortan 
dofi l'uno l’altro col piacere di quella fefta : percioche e[fendo nella terza otta=. 
ua della Pafqua, tempo nelquale efti qua nel regno erano cotumati alle folte er 
a’ piaceri;pareualoro che ft ri nia frai fuoi. Vafco della Gama andando. 
conquefto ordine, ameza uia fece reftar di uogare , percioche il Re ancora non 
era montato ful fuo zambuco : ilquale neniua per il lito fotto un baldachino di 
Setta con le coltrine uerfo il mare alzate, ey effo giaceua in una bara portata fis 
gli bomeri da quattro buomini,circondato di molta gente nobile, es da altra del 
popolo,che caminzua inanzi co reftaua indietro ben difcofta per dar uifta & no= 
Sri, tutti con grande apparato di fefta , cy» diuerfità d'inftrumenti da fuonare d 
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modo loro. Montato il Re nel zambuco con alcune perfone principali, ex ina 
ftrumenti, che fuonauano, tutta quella piu gente che pote s'imbarco nelle altre 
barchescircondando il Re per ogni banda;folamente lafciauano una parte apera 
ta,che hauena la uifta a’ noftrizin modo di cortefia. Etil primo fegno di pacesche 
Vafco della Gama fece farestacendo gli inftrumenti di fefta» fu far parare quelli 
della guerra, ch'erano alcune bobarde,ey nel fine di quelle molte gride, a cheri 
Jpofero i noftri nauiliconun'altrafimile opera fparando l'arteglieria.Igudi tuo 
ni,percioche era cofa nuoua nelle orecchie diquella gente > furono prefi da tana 
to [pauento, che furono per ritirarfi alla uolta di terra. Ma accorgendofi Va= 
fco della Gama della turbatione loro » fece fare il fegno &x ceffarono quei tuoni 
che gli faceua paura:ey poi fi accostò al zambuco del Rezilquale il raccolfe co= 
me huomo, nel cui petto nonera alcuna malignità : co tutto il ragionamento » 
che ambidui hebbero,che durò unbuon pezzo, fu contanta ficurità di ambedue: 
le parti,come fe tra loro fofe ftato il conofcimento di molti giorni. Et da quefta 
ragionamento,e» modo, che Vafco della Gama tenne col Re rimafe effo cofì fi= 
curo es fodisfatto della fua amicitia , che tofto uolfe uedere i noftri nauili circò 
dandogli tutti: co per honore della fua andata Vafco della Gama gli donò tuttii 
| mori,che prefe nel zambucosiquali haueua guardato per donarglili in quel di del 
Mm l'abboccamento, Ilche il Re fimo afai,co molto piu quel che gli diffe Vafco del 
la Gaia che il Re fuo fignore haueua tanta arteglieria , co tante maggiori naui 
dî quelle,che poteuano coprire i mari dell'India, con lequali il poteua aiutare cò 
traifuoi nimici:percioche il Re faceua conto, che con poca fpefa per quella uia 
haueua acquiftato per amico un Re molto potente per i fuoi bifogni. Vafco 
della Gama bauendo tolto comiato dalui poi che il lafciò interra fe ne tornò a’ 
nauili,ey i giorni,che quiui $tette » fempre fu uifitato da lui conmolti prefenti » 
& cofe da mangiare: ilche fu cagione che parimente fo(fè uifitato da alcuni mo= 
ri, che ui fi ritrouauano del regno di Cambaia”, nelle naui che glibaucua= 
no detto i mori che prefe nel zambuco. Fra i quali uennero alcuni buomins che 
chiamauano Bancani del fangue gentile del medefimo regno di Cambaia : gente 
cofi religiofa nella fetta di Pitbagora,chefino alla immondicia che generano ne 
i propri corpi etiandio nonl'amazzano , ne mangiano cofa uina:de quali copio 
famente trattiamo nella noftra geografia . Quefti adunque entrando nel nauilio 
di Vafco della Gama, ex uedendo nella fua camera una imagine della nora don 
na dipenta în un quadro, es chei noftri le faceuano riuerenza, Padorarono con 
molto rifpetto, cs deuotione:e» come gente che fi delettaua nella uifta di quella 
Imagine,tofto il di feguente tornarono alla naue;cy le offerirono garofani,pepe, 
& altre fpetierie di quelle,che quiui portauano a uendere. Etf} partirono fodif= 
fatti dai noftri per la buona accoglienza,che in effi haueuano trouatoeo per il > 
modo dell'adoratione loro. Etparimente i noftri rimafero fodisfatti dal prosee 
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i Deca prima 
dere loro parendogli che quella gente foffe moftra della chriftianità , che poten 


ejfere nell'India dal tempo di fanTomafo :frai qualt'uenita un moro Guzarate 


di natione ck tamato Malemo Cand , ilquale cofi per la fodisfattione che hebbe 
w 2 % la noftri, come per far feruigio al Re che cercava un piloto 

gliuolfe andare nella compagnia loro + Del cui Sapere Vafco della Gama 
poiche hebbe praticato con lui fumolto fodisfatto : fpetialmente quando limo 
ftro una carta di tutta la cofta dell'India fatta al modo de movi, în Mbridiani co 
paralleli molto minuti fenza altro rombo de’ uenti. Percioche come il quadraa 
todi quei meridiani co paralleli era molto picciolo; rimanena la cofta per quelli 
dui rombi di norte Sur &ylefte oefte molto certa,fenza quella moltiblicatione di 
uenti, della calamita comune della noRra carta’, che ferue per findansento delle 
altre. Et moftrandogli Vafco della Gama il grande affrolabio di 1 egno,che por 
tana © altri di rame conche prendeua l'altezza del Sole 3 nonfî nr: rauiglio il 
fmoro di cio : dicendo,che alcuni piloti del mar roffo ufanano inftrumenti di lot= 
tone di figura triangolare co quadranti con che prendenano l'altezza del Sole 
€ principalmente ufanano della ftella di che piu ff feruinano nella nauigatione . 
Ma che lui o î nautganti di Cambata,& di tutta l'India; percioche La loro n4= 
uigatione era per alcune ftelle coff della tramontana corte del Sur, cx per altre 
motabili.che curfauano per mero del cielo d'Oytente in Ponente, pero non pretrs 
denano la fua diftanza con inftrumenti finiti a quelli , ma con un'altro di cui fl 
Seruina : i[qualinfrumento gli portò fubito a mottrare, cera ditre tauole. È È 
percioche della figura ex ufo di quelli trattiamo particolarmente nella noftra 
geografia nel capitolo de gli inftrumenti della nauigatione:bafterà che qui fi fap 
pia che feruono a loro în quella operatione,che ora «ppreffo noi ferue quello in 
Strumento che i noftri nawiganti chiamano balleftrinia,delquale parimente nel cd 
pitolo che dicemino fe ne fara mentione,cy de fiioi inuéntori. Vafo della Gas 
ma con quefti 5 altri ragionamenti,che in dinerfe uolte fi riduffe con quefto pi= 
loto, fi reputaua banere un grande teforo : > per non perderlo quatto piu tofto 
pote poi che bebbe piantato per confentimento del Re un petrone chixmato fan 
to Spuito nella popolatione, dicendo che il piantana per tefimonio della pace 
© amicit it,che con lui baueua fatto,frce uela alla volta dell'India a' venti quat 
tro di Aprile. Et frauerfando quel grande colfo di due milia , ex cento miglia, 
che tarte fono dall'una all'altra cofta > per lo fpatio di uentidui di fenza trouar 
(0/4 alcuna che Pimpediffe.la prima terra, che prefe fu trenta migl la fotto la cit 
tai di Calecut i es quindi da alcuni pefcatori del pacfe xche tofto colicorfero d' 
noftri nuuili fu codotto in quella città. Laquale pcioche era il fine della fia = 
Wnigattone, es nella commeftione dal Re datagli niun'altra cofa gli cra ftata piu 
raccomsndata, cv per il Re di effi particolarmente portaualettere eo ambafcia 


ta,come al piu potente Principe di quelle bande cx ignore di tutte le fpetierie, 


fecondo 
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Secondo la notitia che în quel tempo in quefto regno di Portogallo hattenantò di 
lut:parue a’ noftri uedendofi per mezo quella che haueuano meffo fine alle loro 
fatiche. Et ancora che piu oltre particolarmente d efcriniamo il fito di quefta cit 
td di Calecut,et della regione Malabar doue ella giace; laqual regione e una par 
ge della prouincia dell'India,nondimeno qui per cjfere la prima entrata nellaqua 
lei noftri prefero il poffeffo di quefto froprimenito pertanti anni continuato, es 
vichie/to > faremmo unarelatione univerfale della prouincia dell'India per maga 
giorintelligenza di quefta arrinata di Vafco della Gama. \ 


St defcriue il fito della terra che propriamente chinniuno Indix dentro il 
Gange > nellaquale fl contiene la provincia chiamata Malabar, uno de' regni del.‘ 
laquale e quello nelquale giace la città di Calecut ; done Vafco della Gama ap=. * 
porto. | Lao ingotb: CAP. VIII 


| A regione che i geografi propriamente chistano Indixé quella terra che: 
L giace fra quelli dui illuftrizev celebrati fiumi Indo,et Gage,dal quale In= 
do ella prefe il nome:ser i popoli dell'antichiRimo regno di Delinì, capo p, 
fito ey potere di tutta questa regione:et cofi la gente Perfiana a quella nicina dl 
prefente per nome proprio la chiamano Indoftan.Et fecondo la dilineatione del= 
latauola che Tolomeo fa di effa; ev piu ucramente per la notitia che ora col no=' 
Sro fcoprimento habbiamo > per eccellenza ben la pofttamo.chiamar la grande’ 
Mefopotamia. Percioche fe i Greci diedero quefto nome che uuol dire, tra i fiu=- 
mba quella picciola parte di regione Babilonica,che abbracciano i dui fiumi Et 
frati, Tigri : cofi per la fituatione di quefta fra le correnti de notabili fiume: 
Indo ex Gange;che fearicano ey fuodano le acque loro nel grande Oceano Orit 
tale., perche facciamo differenza di effe piu notabile di quel che fifa indire In=> 
dia dentro il Gange » ev India oltra il Gange e ben la poffiamo chiamare la gram» 
Mefopotamia, 0 Indofan, ch'e il proprio nome che gli danno i popoli, che l'ha=* 
Bitano, ex-li fono uicini, per conformarci conefi. La qual regione le correnti: 
di quefti dui fiumi d'una bandasex il grande Oceano Indico dall'altra, 1a circon=* 
dano di maniera, che quefi rimane in una Cherfonefe fra terre di figura deligio=> 
mia,che i Geometri chiamano rombi ; ch'è d'eguali lati; ex nondi angoli retti. 
ne cut angoli oppofti in maggior diffanza,giaciono norte fur :Pangolo di quefta > 
parte del fur fr:til capo Camgrin = o quello della banda del norte 0 tramonta=> 
nia, fa le fontane de gli Vtehi foomi + Lequali ancora che furgano fopra la terra» 
diftinte in quei monti che Tolomeo chiama Imao ; ey gli babitatori loro dicono». 
Dalanguer > er Naugracot, fono quefti coff congiunti l'uno con l'altro; che» 
quafiuogliono afcondere le fontane di quefti dui fiumi. Et Secondo la fama de » 
gentili popoli sicini pare che ambidui procedano d'una uena commune : vr: va : 
va | ebbe 
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bebbe origine quella fanclade' dui fratelli,che fi ritrona appreffo di loro, laqual 
fauola noirecitiamo nellanoftra geografia » La diftanza da quefte fontane al 
capo Camorin oppofto fara poco pino meno per linea diritta » mille ducen= 
to miglia: eg gli altri dui angoli;che per contrarialinea giacino da Leunte în 
Ponente) per la diftanza di noue cento miglia > fanno le bocche de gli ftefi fini 
Tudo cy Gange,'ambidui molto fuperbi con le acque del grande numero de gli al 
tri fiumi che inefti entrano . Et quafi e tanta la parte della terra che abbraccia= 
no , quanta quella che perle altre due bande circonda il mare Oceano ; che A 
congiongono nel capo Camorinper fare quell'acuto cantone clh’effò ha conche 
forma lafigura dellaligionia che dicemmo . Et ancora che tutta quefta prouinz= 
cia Indoftan fia babitata da due forti di popoli in fede s una idolatra , eo l'altra 
Macometana s'e nondimeno molto diuerfa ne i riti, es nei cofumi, co tutti fra 
loro l'hannodiuifa in molti regni e frati:come ne i regni di Moltan,Delin,Coa 
fpetir, Bengala in parte, Oriffa, Mando, Chitor, Guzarate, che communemenz 
te chiamiamo Cambaia: cy nel regno Decanin diuifo inmolti ftati,che ha ftato 
diRecome quello di Palens che giacefral'uno, ev l'altro. Et nel granderes 
gno di Bifnaga,che ha fotto di fe alcuni reguli con tutta la prowincia del Mala= 
barsdiuifaframolti Re ev Principi di picciolifimi frati; rifpetto gli altri mag= 
giori che noi tacciamo* parte d’ quali fono efenti, ey altri Soggetti a questi noa 
mati. Et fecondo che quefti popoli fono armigeri ex di poca fede,boggimai tut 
ta quelta grande regione farebbe ftata fottopofta al piu potente,fe la natura non 
baueffe tagliata la cupidigia de gli buomini con grandi,ey notabili fiumi, inon= 
ti, laghi, macchie, cy deferti, habitatione di molti ; ex diuerft animali, che im= 
pedifcono il paffare d'unvegno in un'altro. Principalmente alcuni notabili fiu= 
mi, parte de’ quali non entrando nell'Indo es nel Gange ; ma bagnando le terre, 
che questi dut fiumi abbracciano conle molte uolte che fanno uengono a sbocz 
care nel grande Oceano : & parimente molto ftagni di acqua falfa.cof penez 
tranti nella terra; che ritagliano lamaritima di modo, che fi nauiga per dentro . 
Et la piu notabile diuifione , che lanatura mife in queftaterra; e una cordadi 
monti che gli babitatori chiamano per nome comune ; perche non banno nome 
proprio Gate, che uuol dire montagna . Iquali monti bauendo il lor nafcimento 
nella banda di tramontana ; uengono correndo contra il fur cofi come la cofta 
del mare ua auifta fna > lafciando frale fuefpiaggie ey laterra ferma una fafcia 
di terra piana, co pantanofa s ritagliata dall'acqua per diuerfe bande > infino a 
‘ che finifce nel capo Camorin : ilqual corfo di monti fi diftende perlo fpatio di 
Seicento miglia. Macominciando nel fiume chiamato Carnate ; uicino al capo 
&ral monte di Lin, molto notabile a’ naviganti di quella cofta nell'altezzza di 
| dodecigradier mezo dalla banda di tramontana, entra una fafcia di terra; che 
Qiacetra quifto Gate, eo il mare; di larghezza di cinquanta miglia, pig 
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che le infenate &s'ì cubiti fi raccogliono 0 girano:laqual fafcia di terra fi chiama Ma 

fabarsco puo bauere in lunghezza ducento e uinti migliadoue giace edificata la cit= 

tà di Calecut. In que/to tempo,che Vafco della Gama ui giunfesancora che general= 

mente tutta quefta terra Malabar foffe babitata da Gentili, nodimeno ne î porti di ma 

re babitauano alcuni morispiu tofto per cagione delle mercdtie,che faceuano,che per 
“che haueffero alcuno ftato nel paefe : percioche tuttii Re er principi fuoi erano del 
genere gentile,es del fangne de’ Bramani,gente la piu dotta,et religiofa nella fetta lo 
vo di tutte quelle bande. Et il piu potente Principe della prouincia Malabar era il Re 

di Calecut,ilquale per eccellenza fi chiamaua Camorin, che appreffo loro € come ap= 

perffo noi il titolo d'Imperadore. Etla città metropoli del fuo ftato,es quella da do= 

ue il regno prefe il nome e la città di Calecut, edificata inuna cofta braua non gia con 

grandi ey altri edificij,ma con alcune cafe nobili de’ mercanti mori del paefe, ex di al 
tri che del Cairo ey della Meca quiui vefidenano,per cazione del trafico della fpetie= 

ria,doue riponeuano le loro mercantie per paura del fuoco.Tutto il refto della popo= 
latione erano cafe di legno coperto conuna certa forte di foglie di palma,che efi chia: 
Sano Ola. Et percioche in quefta città era grande il concorfo delle nationi uarie, x 
i gentili di efJa erano molto fuperstitiofl in praticare con gente fuori.del loro fangue, 
i fpetialmente quelli che fi chiamauano Bramani,et Nairi,di quefte due forti di gente ef 
Sendo la piu nobile del paefe babitauano pochi nella città : tutta Paltra popolatione 
era di mori ey di gentili mecanici.per laqual cofa ancora il Re fi ritrouaua fuori del= 
la città due miglia in unfuo palazzo di piacere edificato fra alcuni palmetizer la gen 
te nobile alloggiata nel contorno,del modo che noi habbiamo le cafe di folazzo. Et 
percioche (fecondo che dicemmo) piu oltre particolarmente ferivemmo le cofe di que’ 
fto regno di Calecut,pero non procediamo qui piu oltre nella relatione loro. 

Come Vafco della Gama mando un'ambafciata al Re di Calecut, facendogli ins 
tendere » ch'era giunto nel porto della fua città: ex poi per fua licentia fi abboccd' 
conlui due uolte. CAB. VIT, 

L tempo che Vafco della Gama giunfe in quefta città di Calecut,che fu duen 
A' di Maggio principio del uerno in quella cofta, non era nel porto quel gran 
-trafico et numero di naut che ui foleuano effere per caricare ne i mefi dellafta 
te:percioche le foreftiere che quiui erano folite a uenire,erano tornate al paefe loro,et 
quelle del medefimo regno di Calecut fi ritrouauano ne i fiumi es ne gli ftagni alla bo 
nazz4 coperte con foglie di palma fecondo che fi ufa per tutta quella cofta:cy percio 
che questa fia nenuta fu fuori del tempo della loro nauigatione,cagiono tanto frauen 
to a quelli della terra come la fattura cy modo di nauigare de’ nauili, cy tofto la giudi 
cdrono gente nuoua,g9 non ufa a nauigare per quei mari. Vafco della Gama tofto che 
bebbe dato fondo alquanto lontano dal porto per cagione d'uno fcoglio nelquale il ma 
rerompeua,mando interra il moro piloto,ex uno sbandito, facendo intendere per eBi 
al Re la fia arriuataset l'ambafciatasche gli portaua, chiedédogli fofe contéto di man 
f darglia dire quando gli piaceua che anda[ft afargli riuerenza: percioche fenza fua li 
1 centianondifmontarebbe de' nauili.Il Moro Malemo Calà come quello che era prati 
Kc, 
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co,et fapena bene quel paefe fe ne andò tofto al palazzo del Reset percioche gli fu det 
to, che fi ritrouaua in uncaftello quindeci miglialontano fenza tornar con la riffosta 
a nauili fe ne andò di longo a trouarlo.Vafeo della Gama,pcioche quefto Cana gli haa 
ucua detto la poca diftanza ch'era dalla città al palazzo del Re, uedendo che non tor 
naua quel diset ch'era fcorfa la maggior parte dell'altro,cominciò a prendere fofpetto 
di lui:fpetialmente uedendo che tutte le barche che ueniuano fuori a pefcare fi fcofta= 
uano da' nauili come gente timorofa,o per qualche altra cofa che fof]e.Ma quado fu il 
di feguente ful tardi fi lenò tutto quefto fufbetto,con la uenuta lorosey d'un piloto del 
Camorin:per ilquale gli faceua fapere l’alleerezza 'haueua della fua uenuta: co che 
mettendo i nauili inun porto ficuro doue egli ordinaua che fofer condotti per cagio 
ne del uernospoi gli farebbe intendere quado uoleua che andaffe a trouarlo. Cò laqual 
rifpofta Vafco della Gama fu molto fodisfatto,fbetialmente nella mutatione de nauili 
da quefta coftainluogo piu ficuro:perche incio moftraua il Re che metteua in opera 
cio che glimandaua a dire a boccasintorno l'allegrezza c'haueua della fua uenuta:eg 
che dalla grata accoglienza che coft facilmente in e(fo haueua trouato potena affretta 
re buona et breue fpeditione.Et per moftrare maggior confidanza a quefto piloto che 
il Reglimado,diffe che ordinaffe cio che gli piacelfe in quei nauili,che tutti ubidireb 
bono uolontieri,et coft fu fatto:che perla ordinatione di quefto piloto fi paffarono in 
un porto uîcino chiamato Capocate » doue Vafco della Gama Bette afpettando dui di 
l'ordine del Resfenza che di terra ueniffero a nauili né da efi difmontaffe alcuna perfo 
na. Auanti che ci ueniffe co i nauili in quefto porto.il di che il piloto del Re une con 
l'ordine che ft transferiffe qui > fra alcuni miniftri della gabella ey rendita del Re che 
uennero con lutuene un moro chiamato Monzaide,il cui offitio era effere correttore 
delle mercatie:ilguale peioche era amico del piloto Malemo Canà il riceue in fua cafa 
et parimete lo sbddito quella notteche dormirono in terra. Quefto mozaide ( fecddo 
che egli poi di[fe)era natiuo del regno di Tunift,et baueua gia hauuto pratica co' Por 
toghefî nella città di Oran,quando quiui andauano quelli di quefto regno p comanda= 
mero del Re Dom Gio.ij.a cercare labeni per il rifcatto ex comutatione dell'oro della 
Mina:cy foffe il ricordarfi di quefte bande di Occidente doue nacque, ouero qualche 
| altra buona difpofitione,ft fattamente fi molfe &y domefticò cduerfando ey praticado 
coi noftri col mezo della lingua Caftigliana laquale molto bene fapena,che dall'hora 
che entrò nelli nauili fi fece tito domeftico er famigliare di Vafco della Gama, che fe 
ne uene c6 lui in quefto regno doue poi mori Chriftiano.Ilquale pcioche pefaua finire 
inquefto ftato, era cofî fedele alle noftre cofe, che p ilmezo fuo Vafco della Gama fu 
auuertito di molte cofe importanti:e» pare ueraméte, che Dio il coduffe in quelle ba 
de p benefitio noftro fecddo quel che auuéne come uederémo.Et tofto in dui di,che Va 
Sco della Gama afpettò l'ordine del Camorin,queffo mozaide l'aunerti di alcune co= 
fe-p cagione delle quali fi configliò coi fuoi capitani fopra il modo che doueua tenere: 
i in andare dindzi al Camorin gi il faceffe chiamare:et fu ordinato che Paolo della G4 
Modo dincon° ma Juo fratello et Nicolao Coniglio rimaneffero nelli nauili dadogli ordine di cio che 
pagnare. doucusno fare.Ora uenuto l'ordine del Camorin che doueffe andare,Vafco della Gaz 
3 ma con 





SENTE 


"ac 
abba 


Do 


da SR N, J ' » 
(1 "ha Li nia Pa pit = 
i VE : - 
RAMI Pa a 


ì 


af 


il 
IU 
SD 
i è 
c4 (0 
RIO 
Ù) 
GI 
e TiRÙ: 
# [eri 
tI i 
ri VI 
Li 











Libro quarto. < od 


macò 12-pfone difinoto interra doue fu riceuuto da un nobile buomo che chi chiama 
no Catualesaccopagnato da 2 00.huomini a piede, parte pche portaffero le robbe de' 
noftri,et pre che feruiuano di fpada et targa come p guardia di fua pfona:et altri che il 
portafJero fugli bomeri in una bara > pcioche in tutta quella terra Malabar nò fi fera 
uono di animali di foma. Vna dellequali bare fu ancora prefentata a Vafco della Ga= 
ina pla fua perfona. Mefsi adunque il Catuale et lui in Camino p Calecut, che poteua 
diftare 1 s miglia da nauili,cominciarono i 12 .buomini che menaua feco a rimanere 
indietro dui a dui:percioche oltre che laftrada era arenofa, «o efi non ufi a caminate 
dpiede, era coft grande il corfo di quelli che portauano la bara » che in tutta laftrada 
Vafco dellaGama ando fenza i fuot,fin che lafera fi riduffero tutti inuna nilla doue il 
Catuale dormi.Et il giorno feguente tornando a caminare giunfero a un tempio pran 
de de’ gentili del paefe ; lauorato diligentemente di pietra con un capitello coperto di 
tegole:alla porta delquale fl uedeua un grande petrone di ottone cò un gallo fopra. Et 
dentro nel corpo del tempio fi trouaua un portico,le porte delquale erano di bronzo» 
che rifpodenano in una fcala,per laquale fi andaua al Capitellosal pie delquale doue fe 
deuala parte rotonda di effo, fi uedeuano alcune imagini che i gentili adorauano.I no 
ftri percioche credeuano che quella gente fofero de'conuertiti dall’Apoftolo San To= 
mafofecondo lafama che qua in queste nostre bande eraset eRi trouarono per il detto 
de’ Morisalcuni s'inginocchiarono per adorare quelle imagini,credédo, che foffero de 
gue d'effer adorate. Delqual atto i gentili del paefe ne hebbero gran piacere parédo 4 
loro,che noi foRfimo dati al culto di adorar le imaginiilche nd uedeuano fare ad Mori. 
Partiti da quefto tempio giunfero ad un'altro uicino ad una popolatione dowera allog 
giato un'alto Catuale,perfona piu notabile affai,che pcomadameto del Camorin ueni 
ua incontra a Vafco della Gama.Ilquale il riceue alla capagna con un grande numero 
di géte di guerra tutti armati cò le targhe al modo loro, ct incofî bell'ordine cò gli in 
firumèti da fuonare p confortargli, che i noftri n'hebbero grà piacere di uedere quella 
ordiniza,fpetialmete effendo ftata fatta per allegrezza, et bonore della uenuta loro. 
Giuto il Catuale a Vafco del la Gama-poi che fecodo il lor coftwme il riceue cd molta 
cortefia,gli fece dare un'altra bara che portaua migliore di quella nellaquale uenina : 
seza piu fermarfi cotinuarono la ftrada loro caminddo alla uolta del palazzo del Re. 
Doue Vafco della Gama afpetto i fuoi, che nò poteuano tenere dietro a quelli che por 
tauano la bara:et il maggior dino, che riceueuano era della grade poluere che la géte 
che andaua inanzi faceuazche quafi gli affocaua et toglieua la uifta.Et oltre 4 cio nel 
Centrare d'ungrade cortiuo murato,futata la calca della géte,che uénero le cofè a'pu 
gui,et poi alle armeset furono feriti alcuni et morti unosauati che i miniftri del Re ge 
taffero il romore:et pero hebbero fempre tata cura delle pfone de noftri, ch'in tutto il 
romore mai nò fu loro fatto alcu difpiacere.Paffato quel cortivo entrarono in una cor 
te doue trouarono Vafco della Gama et il Catuale con alcuna gente piu ciuile che gli 
afpettauano:et fenza pito ripofarft della ftachexza entrarono tutti inuna gràde cafa 
nellaguale fl vitrouaua quel gran Camorindella prowincia Malabar cofi defiderato da 
effer ueduto da noftri.Appreffo ilgle fi leuo fu un'buomo di uenerabile età, ch'era fuo 
| K 2 Bramane 
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Brasidite mapgiore,teftito di ueSte bidchesilquale nell'habitosetà,et cotintza moftr4 
ua effer regliofo,et giùto alla metà della ftàza prefe p mano Vafco della Gama, er lo 
presero al Camorin.Ilquale nell'ultima parte della fala giaceua inun picciol letto co 
pio di pani di feta,ch'efi chiamano Catel baueua indoffo un pino di babafcio imbrunt 
toco alcunerofe di oro fino feminate, et in tefta baueua una beretta di broccato d'oro 
alta a guifa di mitra,piena di pleset di gemeset nelle braccia et gabe ch’erano feoperte 
haucuamanili d'oroset di gioie. Et ad una bada di Gftoletto doue giaceua conla tefta 
poggiata fopra un cufcino di rafo co alcuni lauori d'oro amodo di ricamo ; fi uedeua 
un'buomo che nell'habito et officio moftraua effer'uno de principali del regno:ilquale 
haueua inmano un piatto d'oro cò alcune foglie d'un'alboro chiamato betelle che cRi 
ufauano ruminare p cofortar lo ftomaco. Il Camorin ancora che cò allegro uoltori= 
ceueffe Vafco della Gamabaneua nondimeno tata maeftaet cò tanta grauita giace= 
ua in quel fuo letto o catellosche nonfece altro mouimeto quado gli parlo,che alzar 
la tefta dal cufcino , ex poi far di occhio al Bramane che lo facef[e federe in uno de 
.gradi del feggio nelquale teneua il Catelloex quelli della fua compagnia in un'altra 
banda un pezzo lontano,pcioche haueuano bifogno di prendere alcunripofo. Et poi 
che per un buon pezzo ftette confiderado le perfone, l’habito, er il mouimento loro, 
&v hebbe ragionato in cofe generali cò Vafco della Gamasriceuute le lettere, che gli 
madaua il Re DO Manuellozuna feritta in Arabico,ex un'altra in lingua Portoghefe 
della medefima foftaza:diffe che le uederebbeset che poi cò piu comodita potrebbe ue 
derlo un'altra uolta;che andaffe aripofarfi. Et che quato al fuo alloggiameto uedeffe 
co chi piu gli piaceua alloggiare,co i Mori o cò quelli del paefe, poi che non u'era al 
cuna géte della fua natione fecodo che baueua intefo.Alleguali cofe Vafco della Gaz 
marifpofe, che fra i Mori eti chriftiani era differéza grade fopra le cofe della fede, 
&y° p altre pafioni particolariset che cò fuoi fudditi,pcto ch'egli,ey quelli di fua cd= 
pagnia no fapeuano i lor coftumi, ev fi dubitauano di fargli difpiacere » pregaua alla 
fuaregal fienoria,chegli faceffe alloggiare foli fenza copagnia alcuna . Ilche fece il 
Camorin comandando al Catuale che il contetaffe:ex lodo Vafco della Gama di buo= 
mo prudéte,ey accorto nelle cofe della pace,fecondo che il Moro Monzaide gli diffe 


p laftrada infino che arriuarono alla Città di Calecut bé di notte.Et fra alcune cofes 


che il Catual fecesdi che Vafco della Gama n'hebbe buona fperanza pla fua fpeditio= 
nefu comadare a questo Monzaidesche né fi partiffe mai da lui, accioche fofe provi 
fto di quel che gli bifognaffe uedendo che gli era grato;poi che ini alcun modo s'inten 
deua con luisilche il Monzaide accetto uolontieri, cy quafiflofferi a cio. Pare che il 
chiamaua Dio per alcuna buona difpofitione che in lui erapche fi faluaffè, fecòdo che 
tofto il moftro nella fedeltà con che procedeuaset buoni cofigli che diede:uno de qua 
li fu questo. Volendo Vafco della Gama il feguente di andar a trouar il Camorin per 
fargli l'ambafciata da parte del Re fuofignore , il Catuale l'intertenne : dicendo che 
gli ambafciadori,che ueniuano al Camorin, er a tutti i Principi di quelle bande del= 
l'India > hauewano in coftume di non andar dinanzi al Principe fe non quando da efo 
foffero chiamati:es oltre 4 cio,che prima fi ripofauano alcuni giorni.Nelqual cafo cò 
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figlio dl monzalde per questa andata > che foffero piu diligenti : percioche il piu 


certo costume de’ Principi di quelle bandezera non afcoltare alcuno fe prima non 
gli portaua alcuna cofa:er quanto 'ambafciatore era piu strano tanto maggior 
prefente afpettauano:er che percioche egli nonbaneua fatto quefto,it Re non lo 


afcoltò allora:pero che fe defidera negoti.r bene , cy hauer buoni fpeditione co= 


minciaffe amandar in effetto il coftume del paefe, perche dinanzi al Re non pote 
ua andar alcuno conle mani unote. Et parimente è fuoi miniftri per le cui mant 
i negotij pafauano,bifognana che per quefto modo foffero contenti, perche d'al= 
tro modo tardi farebbe afcoltato » ex oltre a cio mal fpedito. Vafco della Gama 
ancora che non lafciaffe di conofcere che quefta e la porta principale per laquale 
fifpedifcono tutti i negotij in ogni banda,non gli parue che tardaffe in un di:ma 


intefo dal Moncaide quanto gli importaua; mando tofto a donar al Re alcune co è 


fe» ifeufandofi con quefte parole . Che quando parti di Portogallo per non faper 
certo che poteua paffare nell'India wr far riuerenza alla fua regal perfona » non 
s'era prowiffo come conueniua : che quelle cofe erano di quelle che portana per 
fuo uforer che gli le mandaua ; non tanto per la lor ualuta quanto per mofira del 
le cofe che in Portogallo fi trouauano,&x etiandio quelle s'erano faluate dalla bu 
| midità del mare per effere molto teimpo,che per quello nauigaua. Tofto che il Ca 
morinbebbe quefto prefente, che i foi miniftri furono fodisfatti fecondo il 
configlio del Monzaide  Vafco della Gama fu condotto dinanzi a lui : ilquale il 
riceue con maggior honore in un'altra cafasco facendolo federe gli diffe.Ch'egli 
braueua letto delle lettere,che gli haueua dato feritta in Arabico, p laquale inten 
deuala buona uolontaset amore,che il Re di Portogallo fuo fignore gli portaua, 
et parimente che lo mandaua per alcune cofesche coueniuano per il bene della pa 


ces comercio di ambidui,che egli gli direbbe a bocca, pero che parlaffe libera 


mente fopra cio. Vafco della Gama allora hauuta quefta licentia , percioche gia 
eraftato auertito dal Monzaide del coftume di quei Principi: cioe-di e[fere mol= 
tobreutin afcoltare ein rifpondere , ev che tengono le orecchie piu attente 4 
quel che conuiene lorosche alli eloquenza dell'ambafciata, fpetialmente quando 
e recitata per terza perfona , iqualt'interpreti generalmente dicono la foftanza 
della cofa, ey nonle uine ragioni di effa,per conformarfi col coftume del paefe in 
queste parole refumi cio che gli eraftato comeffo.Che la cagione principale,che 


mojfe il Re fuo fignore a mandarlo in quelle bande Orientali coffremote dal fico 


frato,fulo efere molto celebrata in fua prefenza la fama et nome della regal per 
fona, er la grandezza del fuo ftato » es che fi ritrouaffero in fuo potere la mag= 
gior parte delle fpetierie che ne le mani de’ Mori fi nauigauano fin nelle terre del 
la Chriftianità.Et percioche egli haueua fcoperto per i fuoi Capitani una tiuona 


ftrada per laquale tra loro poteua effere pratica e comertio perpetuo » con che. 
i regno della fua regal fignoria fl faceffe piu ricco per cagione del molto orosar: 


3 gentoa 


Scufta 
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gentopanni de feta, molte altre forti di pretiofe mercantie,delleguali il regno 
di Portogallo cra cofî copiofo come il regno di Calecut abondaua di pepe: ilRe 
fuo fignore il mandaua con quei tre nauili per fargli intendere quefta fua intena 
tone: &x effendogli grata armarebbe molte naui grofJe cariche di quefterobbe: 
er l'ordine,ex modo del comertio ey prezzo delle cofe farebbe quello che ritor 
naffe in benefitio di ambidui. Il Camorina quefte parole rifpofe cò altre affai pis 
breui > per lequali nroftrò bauerne dllegrezzza della cagione della uenuta di Vaa 


Sco della Gama. Et fint dicendo che lo fpedirebbe molto tofto: «x con ques 
flo il licentio, 


Il configlio che i principali Mori di Calecut fecero per lauenuta di Vafto I 
della Gama in quelle bade:et come il Camorinp lalor cagione lo fpedi.cAp.ix. 


Mori coft del paefe come ì firaftieri, che fi ritrouauano in quella Città di 
I Calecut per cagione del trafico della fpetieria,delqual negotio efi erano pax 
troni nauigando per il marroffo » quando intefero che la venuta ey amba= 
Seiata di Vafco della Gama era afine del comertio di queste fpetieriefurono mol 
te di mala uoglia. Spetialmente intendendo?” allegrezza chie ilCamorin bauena 
che unRe di coft lontano pacfe qual era il Ponente glimandaffe ambafciadoriset 
che lodauai notri,dicendo che gli parenano gente di buona ragione, &r che fa= 
rebbe di utilità uenendo in quel fuo regno , poi che erano patroni di tante mer= 
cantie come diccuano. Sopra laqual cofa i principali a’ quali piu toccaua quefto 
fecero configlio;es fra le molte ragioni che furono addutte del grauifimo dano 
che tutti iceuerebbono fe noi entrauamo nell'India, fuuna quella che riferi uno 
di csi. Dicendo che l'anno paffato fopra due naui di Mecca che tardanano fu la= 
quale gli ueniua alcuna robba furono ricercate alcune perfone che efercitano: 
l'offitio dell'Aftrologia,ev di altre fcienze che da quefta procedono s una delle= 
quali perfone che egli addurrebbe per teftimonio come autore dell'opera inun 
uafo d'acqua gli moftrò le naui fommerfe, ex di piu altre auela che diccua che 
partivano di molto lontano per l'India, chela gente loro farebbe la total ruinas 
ey deftruttione de’ Mori di quelle bande.Et perche in effetto le naui erano pera 
dute come tutti fapeuano,poi che atutti toccaua quefto danno,fi poteua prende 
re fofpetto del refto nella uenuta di quei nauili che werano giunti,poi che la gen 
te loro era Chriftiana capital nimica de’ Mori. Finalmente con queftabiftoria;o 
fo[fe cofafinta per indurre gli altri ( benche fenza effatutti efi erano ben mofti 
contraînoftri) ouero che il demonio uolle rapprefentargli quel lov futuro ma= 
le : larifolutione diquel configlio fu quefto,che fi cercaffero tutti modi pofibie 
li per affondare i noftri nauili inmarese> che le perfone rimanendo interra a po 
co poco fiandarebbono confumando, di forte che non ci farebbe memoria di lo. 
t ° i ro,ne 
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ro,ne di cio che haueffero fcoperto.ma temendo che il Camorinfi potrebbe fde= 
gnare-fe publicamente fopra cio faceffero alcuna cofazgli parue piufcuro confî 
glio che quefto calo fo(fe comeffo dall'efecutore di tutte le cattiue fentenze, ch'è 
il danaio,corrompendo con quello il Catuale che haueua la cura de' noftrisaccio 
che indegnaffe il Re contra efi con alcune ragioni apparenti,che gli diedero per 
ciosaffermando effere uere es che conueniuano molto per il beneficio ex quiete 
del regno.Il Catuale percioche gli empirono le mani,ex le orecchie cominiciò to 
fto afare il fuo officio: ex la prima opera funonlafciare chei noftri ufcifero 
fuori della cafa doue frauanosaccioche nò uedeffero la Cittàne il trafico di efa : 
dando ad intendere a Vafco della Gama che fin che non foffè fpedito nò baueus da 
praticare p la Citta:et che oltre a cio gli coueniua molto que/tosp fuggire lo fed 
daloche potrebbe riceuere da Mori,poi che fra tutti erano difcordie p cagione” 
di cio che ogn’uno credena in quel che toccaua a Dio. Cò lequali parole peioche 
moftraua,che ordinaua ogni cofa per il benefitio della pace,nelle opere negaua il 
neceffario,che haueuano bifogno,nelche Vafco della Gama intédeua parte de gli 
andamenti fuoî, &y però comincio tofto a follecitare la fuafpeditione fenza altra 
carica di fpetieria. Percioche tornatglo egli in questo regno con la nuoua di cio 
che baueua fcoperto,rimanena tempo affai con che il Re mandaffe un'armata con 
luquale hauerebbe quante fpetie uoleffe, fenza che fi temeffero le naui di Mecca, 
conla uenuta dellequali gli faceua paura il Moro Monzaide : dicendo,ch'erano 
grandi cv potenti dallequali ne poterebbe riceuere danno : però chef affaticaffe 
per fpedirfi da quella terra auantiche arriuaffero. Vafco della Gama percioche 
per quefti ey per altri auifi che gli baueua datiintefe ch'era buomo fedele,ferifa 
fe per lui a Paolo della Gama fuo fratello facendogli Sapere cio che paffaua, ev 
fentiua de’ Mori: auuertendolo che fofe molto circonfpetto nella pratica della 
gente del paefe che fl accoftaff© & nauili:percioche i Mori tentarebbono ogni co 
fa per mettergli in odio co i gentili del paefe.Il Catuale tofto che uidetempoco= Difluafione, 
modo per cio; diffe al Camorin, che generalmente tutti gli hbuomini del Ponente 
che fl ritrouarono în quella Città, diceuano che quelli che werano venuti nel lor 
proprio paefe uiueuano piu tofto cMaL'officio di corfali , che del trafico ex mera 
cantie che faceffero : ex come huonMiiaperfegnitati nella patria da lor uicini fe 
ne andanano inefilio in banda doue noriifigero conofciuti. Chele lettere che gli 
haueuano date;che come ambafciatori poWtauano,erano finteset fatte aftutamen 
te per coprire la infamia di uagabondi.Chemon confentiuzin ragione,che un Re 
di coft lontan paefe,qual eral’Occidente della terra di franchexze ; gli mandaffe 
un'anibafciata,che non haueua altro fondamento che il defiderio della fua amici= 
tid: € che la medefima cofainfemoftrauanon poter e[fere : percioche una delle 
ragioni dell'amicitia era la pratica delle perfone, ev la corvifbondenza nelle ope 
rea &y che quelte fra loro erano molto contrarie > coft per cagione della fede che 
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ogni uno baueua differente,come perla gran diftanza de gli ftati loro.Et oltre a 
cio,che un Re cofl potente,er cofi ricco qual efsi diceuano effere il Re loro, mo= 
Strana male quefto potere nel prefente che gli mandaua : pot che erano cofe che 
qualung; mercante che ueniua dello ftretto del mar roffò le daua migliori. che 
quanto a quel che dicevano ch’erano mandati per cagione della fpetieria,non por 
tauano mercantie che facefero fede di cio: ew ancora che tutto quefto fiffe co= 
me efti dicetano non doueua perdere un'utilità cofl certa qual era quella che ba= 
ucna de Mori per quel che gli prometteuano huomini che babitauano ne i fini 
della terra ; iquali baueuano bifogno di dui anni di navigatione. Oltre che ueden 
doi Mori,chelafuaregalfignoriafanoreggiaua buomini nuoui, er di cuitanto 
male fi diceuaser fopra tutto fuoi nimici,era cagione di grande fcandalo per loa 
roseo forfe gli potrebbe perdere : cofa che lui molto douena temerla,poi che per 
‘dendo loro perdena fudditi , &9 piu non uerrebbono al fuo porto naui di Mecca, 
di Guides, di Aden, diormuz, es di molte altre bande , nel comertio dell equali 
confifteua ogni fuo ftato. Che egli in dir quefto fodisfacena conl'obligo fo, che 
era direli le cofe,che toccauano al fuo feruitio.Che oltra il fuo parere,doweua an 
cora prendere il parere di altre perfone di gli alcuni de' fuoi miniftri, 
che egli fapeua che gia erano della banda de’ Mori : percioche col tetimonio di 
quefti le fue parole rimancuano con piufede. Il Re ancora che foffe buomo 
prudente, hauef]e intefo quanto utile poteua riceuere con quefta nuowa ftrada 
che i noftri aprivano per dar meglior fpeditione alle fue fpetieriemondimeno heb 
bero tanta forza in lui quefte parole del Catuale, che fenza piu efaminare la ueri 


tascongli altri teftimoni,che lo fteffo Catuale gli nomò, poi che gli ricercò il pa 
rere lorosdi tal forte fl uolto, che hebbe i noftri in quel conto che eRigli dipinfe= 
ro:talche manco poco,che no ordinaffe tal cofa cò che mai qua non farebbono ne 
nuti. Ma percioche le cofe che Dio ordina,non poffono effere contradette dagli 
buomini ancora che in alcun modo paia che le impedifeano , il modo che quefti 
Mori cercatano di deftruggergli , quello fu la cagione che tofto feffero fpediti, 
auanti che ueniffero le naut di Mecca. et "g tofto che il Camorin crede quel 


che gli dicenano;fece chiamar Vafco della GAtma,ey gli diffe, che gli diceffe il ue. 
vo,che gli promettena di perdonarlo, per efere cofa naturale agli buomini cere 
care aftutie ex modi per farfi ben uolere , ex acquiftarne utile : er che s'erano 
sbanditi per alcun cafo ei gli aiutarebbe in tutto quel che pote(fe. Percioche fe 
condo che haueua intefo da alcuni buomini delle bande del Ponente da doue dice= 
uano ch'erano,non haueuatto Rees fe pure era Re nella loro patria, Pofficio [oe 
ro era piu tofto di fcorfeggiare per il itare inarmata a guifa di corfali > che per 
cagione del comercio.Vafco della Gama intendendo quefte parole , fenza lafciar 
paffar il Re piu auanti diffe,Che in effetto non dana alcuna colpa che fi penfaffe= 
ro diuerfe cofe di loro : percioche cofamolto nuowa doueua effere a tutti pi fud 
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diti,uedere in quelle bande nuoua gente inreligione,er coftumi: fpetialmente ee 
fendo nenuti per una uta non mai nauigata ; con un'ambafciata d'un potente Re » 
che non pretendeua altro intereffoche la fua amicitia,et pratica di comertio yet 
dar nuouafpeditione alle fpetierie di quel fuo regno di Calecut. Percioche buo= 
mini,arme-cauallisorosargento,feta, ey le altre cofe alla bumana uita neceffarie 
nel fuo regno fi trouauano.fi abondeuolmente che non hauena bifogno di andar 
a cercarle ne gli altrui regni, fpetialmente effendo coflremoti come erano quelli 
dell'India.Pero che intendendo egli cio che i Re fuo fignore le quattro mille ot= 
tocento miglia di cofta infieme coi fuoi predeceffori haucuafatto fcoprire,cono 
feerebbe non effere cofa nuoua il procedere piu oltre per questa medefima cofta 
infino ad arriuare alla fua regal fignoria,la cui fama era molto celebrata in quel 
le bande della Chriftianità.In quefte quattro mile otto cento miglia che baueua 
fatto fcoprire trouandofi molti Reet Principi del fangue gentile,niuna cofa vol 
fe di loro eccetto ammac/trargli ex inftruirgli nella fede di Chrifto Giefu falua 
tore del mondo; fignore del cielo, cv della terra » che ci confefaua > &> adorana 
per fio Dio,per la cui laude ev feruigio ci fi metteua a quefta imprefa de’ nuo= 
ni fcoprimenti della terra. Et conquefto beneficio della falute delle anime che il 
Re don Manuello procacciaua a quer Re es popoli,che nuouamente hauena fco 
perto,parimente gli mandaua nanili carichi di quelle cofe dellequali efti ne haue= 
uarto penuria: come erano caualli,argento.feta,panni, ex altre mercantie. Per 
contracambio dellequali i fuoi Capitani haueuano altre che fi ritrovauano nella 
terra,come auorio,oro,malagueta;pepedue forti di fpetieria di tanta utilita, x 
cofî ftimata nelle bande della Chri/tianità, come il pepe di quel fuo regno di Cale 
cut.Con lequali commutationi;i regni che la fua amicitia accettauano,di barba= 
vi diuentauano politici,di deboli potenti,ey di ricchi poueri,tutto alle fpefe delle 
fatiche,cr indutria de’ Portoghefi. Nellequali opere il Re fuo fignore, non pro 
caccisua altro che lagloriadi finire grandi coje per il feruitio del fuo Dio, er 
per lafama de Portoghefî. Per laqual cofa co © Mori percioche erano fuoi cona 
trari contrariamente fiportaua , che per forza d'arme nelle parti di Africa che 
efst babitano,baueua tolto a loro quattro principali fortezze » e porti di mare 
del regno di Fes: ex pero douunque fi trouanano non folamente biaftmauano con 
la lingua il nome de’ Portoghefi,ma ancora malitiofamente gli procacciauano la 
morte,er non faccia a faccia perche bauenano fatta la efperienza del ferro lo= 
ro.Il testimonio dellaqual uerita fi uide chiaro in quel che gli baueuano fatto in 
Mozambique,cy in Mombazzacome la fua regal perfona bauerebbe intefo dal 
piloto Cana : ilquale inganno er tradimento mai non l'haueua trouato in quan= 
teterre de Gentili baueua fcoperte. Percioche quefti naturalmente erano amici 
del popolo Chriftiano per procedere tutti d'una generatione,et effere molto con 
formi in alcuni costumi, o” nella forte de tempij > fecondo che bauena ueduto n 
que 
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sue fuovegno di Calecut. Et etiandio fino & fuoi Bramani nella religione , che 
aueuano della trinità di tre perfone » € un folo Dio , che appreffo i Chriftiani 
era il fondamento di tutta lalor fede i conformanano con efi, ma per altra uia 
molto differente : laqual cofai Mori contradicono . Et percioche cfi fapeuano 
quefta conformità ch'era fra il popolo Gentilico ev il Chriftiano,fi affaticauano 
perche i Portoghefi appreffo fua regal fignoria fojjero infamiati ex odiati;effena 
do hoggimai cofi obligati a difendergli , poi che non procedendo altre cagios 
pi, perche il Re fuo fignore defideraffe la fua amicitia , che la fama della 
grandezza della fua regal fignoria » l'haueua mandato uolontieri 4 lui perle 
cofe che gli baueua dette . Et che quefto nol farebbe Solamente quell'ana 
no, che era hoggimai cofl continuato per tanti anni » cx il Re cofì deftderofo 
di tenere fcoperta quefta ftrada di Portogallo per l'India » che ancora che lui 
per qualunque defgratia non tornaffè in Portogallo, fo[fe certo.che il Re bauena 
da continuare tanto quefto fcoprimento,che tardi o per tempo n'hauerebbe nuo= 
ua della fuaregal fignoria. Pero che gli chiedeua come a Imperadore di tutta 
quella regione Malabar, poi che Dio 4 lui cy 4 foi compagni baueua conceffa 
tanta gratia che fo[fero i primi che ueneffero dauanti fua altezza , foffe conten= 
to di mettere la mano del fuo potere in quejto odio,che i mori gli portauano, er 
mon uolef]e che eglino fofero cagione di alcun grande incendio di guerra in quel 
Ve bande : percioche la gente Portoghefe non diffimulaua le ingiurie, fpetialment 
te a’ Mori, de quali ne baueuariportate molte uittorie. Fu ueramente molto 
attento il Camorinatutte quefte parole di Vafco della Gama confiderando la 
grauità con che effo le diceua, come quello che dal feruore, ey coftanza che gli. 
uedefJe uoleua congetturare la uerita di quel che diceua . Et ancora che di fuo 
naturale fo(fe buomo! prudente » ex per i fegni che uidde giudicaffela uerità del 
cafo, uolfe nondimeno fodisfare in parte alla uolontà de’ mori,licentiando Vafco 
della Gama con dirgli che fe ne andaffe &' nauili, che quiui gli mandarebbe la fpe 
ditione della fua ambafciata . Soggiungendo che cofi gli pareua che allorafifi= 
ceffe per la fua falute » poiche confeffaua che tra loro ex i mori erano quegli 
odij; percioche dimorando piu tempo nella città , forfe che uerrebbono alle mani 
l'uno conl'altro » ev farebbe cagione che efo contra il fuo uolere riceueffe alcun 
dannosdi che egli ne hauerebbe gran difpiacere.Et con questo lo licentid. 


Come per opera di mori Vafco della Gama i fuoi compagni furono ritez 
nuti. Et poiche ft hebbe ritirato a nauili,er meo interra Diego Dias ex Alua 
ro di Braga parimente furono imprigionati, infino a che il Camorin prouidde fo 
pra cio,ey gli fpedt afatto. CAP. X 
eg: Mori adunque hauendo intefo cio che il Re comandaua a Vafco della Gas 

ma non furono troppo fodisfatti , percioche ogni loro ftudio era ordinare 


chet 











Libro quarto. 28 


chei fuoi nauili foffero mefti a fondo ; con fondamento » che rimanendo la gente 
interra a poco a poco gli andarebbono confumando : ey per efequire quefto lor 
cattino propofito,fecero col Catuale che gli ritenelfescr aftrengeffè atirare i na 
uiltinterra, per abbrucciargli poi di notte. Il Catuale percioche intutto uo= 
lena compiacere timori s conduffe Vafco della Gama fuori di Calecut fingendo 
che l'accompagnana infino a meza uia della fua imbarcatione , ex fecretamente 
baneua ordinato & miniftri del Re che erano în Capocate » doue tolfe comiato da 
lui , che ilriteneffero » come quelli che faceuano cio per cagione de’ fuoi huomia 
ni. Vafco della Gama allora quando fl uidde ritenere, conobbe chiaro » che pros 
cedeua piu tofto per opera de’ Mori, che per ordine del Camorin : iquali rifpoa 
fero che ei fi lamentana piu fenza cagione di quel che eglino haueuano ragione 
per ritenerlo come miniftri del Re obligati a riguardare per il benefitio, ey fecu 
rità del fuo regno . Percioche nonlo\ritenenano con intentione di fargli difpia= 
ceresma per fofpetto che di lui fi haueua prefo che uole[fè dar impaccio allagena 
te del pacfe, poi che ft uedeffe nelli nauili , fecondo chefidiceua > che baneuano 
fatto nei porti per doue paffauano: ex che fe ci ex i fuoi erano gente quieta dos 
ueu4no offeruare il coftume di quelle bande, fpetialmente in quel tempo del uers 
no » tirando i lor nauili in terra, co non fiar fempre in punto come gente 
che haueua animo di commettere alcun male. Allequali cofe Vafco della Ga= 
ma rifpofe, che i fuoi nauili erano molto differenti da quelli del pacfe ex che 
percio cra impoftibile che gli poteffero tirare interra » per non efferuigli inge= 
gui che nel regno di Portogallo per questo effetto fi trovano. Finalmente tanto 
contraftarono fopra che fi tiraffero i nauili in terrasouero che lafciafferinterra 
alcuni buomini con mercantia,ey quefto inmodo di hoftaggi fin che il Camorin 
lo fpedi uasdicendosche la gente di mare ne faccua inftanza, per poter andar flcu 
ramente a pefcaresche conuenne a Vafco della Gamache lafciaffe interra con al 
cune poche robbe di quelle che portauano per comprare le uettouaglie Diego 
Dias per fattore , Aluaro di Braga per feriuano,Ferrante Martines interprete, 
& quattro buomini del fuo feruitio » infino che fi uedeffe il fine della fpeditione 
del Camorin. I miniftri di quefta opera tofto che per quefta uia fi uidero ficuri.fi 
contentarono,che Vafco della Gama s'imbarcaffe : ma quanto 4 dar ordine , che 
Diego Dias comprefe alcuna cofastutto erano arteficij perche nol poteffe fare : 
di modo,che per lo fpatio di feio fette di tutti fl riputarono prigioni, ey non fat 
tori. Infino che per le molte doglienze del Gama il Catuale ch'era lo autore di 
quefte cofe,mando a ifeufarfi con luisfingendo che di cio non era confapeuole:es 
che i miniftri baueuano ragione:percioche il Camorin non lhauena del tutto fpe 
dito. Et che perche in quella terra firitrouanano poche cofe da comprareo uen 
dere,baueua ordinato chei fioî fattori fiero condotti in Calecut dow'era copia 
di ogni cofa : però che gli pareua buon configlio che infieme co inquili fe ne ant 
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Deca prima 

daffe al porto della Cittaper effere piu uicino da doue fi ritrotiatta îl Camorini,ac 

ctoche il fuo negotio foffe con piu preftezza fpedito. Vafco della Gama ancora 

che conofee]}e,che tutti quefti arteficij erano dilationi per intertenerlo i nfino al 

la uenuta de nauili di Mecca; fecondo che gli haueua detto il Moro Monzaide, 

ilquale gia in questo tempo uenina afcofamente aragionar conlui, nondimeno 

percioche efJendo piu uicino al Re peril mexo dello fteffo Monzaide gli potreb 

be mandare alcun'ambafciata,et ancora ne potrebbe Sapere cio che fi faceua con 

Diego Dias, Aluaro di Braga; fe ne andò co i naili a metterfi dinanzi la Cit 

ta di Calecut : doue intefe dal Monzaide,che fe i.Mori non baueffero dubitato di 

far flegnare il Camorinshoggimai gli hauerebbono uccifi.Il Gama adunque ue= 
dento quefto negotio coftrotta, ey cheil Camorin s'era partito dal palazzo do 

ue gli baucua parlato,co' fe n'era andato piu lontano fenza che ui fo(fè memoria 
della fua (peditione «x che non haueuano altro mezo per negotiare appreffo di 

fui che il Monzaidetlquale boggimai non haueua ardîre di praticare con efi, fe 

non dando ad intendere a Mori che era fpia loro , fi riduffè con Paolo della Ga= 

ma,Nicolao Coniglio, ex co i principali della compagnia de’ niauili, ex fece con 

figlio fopra quel che doueua fare. Et fu rifoluto che nonfi afpettaffe altra rifpo 
fia del Re che i difinganni che gli baueua dati in parole, ex il modo di licentiara 
gli.lafciandogli nelle mani de lor nimici tanto tempo fenza mandargli rifpofta. 
Prefa quefta rifolutione,Vafco della Gama fcriffe per il MOx4ide a Diego Dias, 

che con quel piu fecreto,che poteffe per un tal di all'alba fl tronaffe nella fpiag= 
gia,percioche ui trouarebbono battelli che gliraccoglieffe : ma percioche i Mo 
ri gli baueuano gli occhi adoffo tosto che gli fentirono gli furono adoffo, ex fe= 
cero prigione,cr gli tolfero tutte le robbe,che portauano.Vafco della Gama ue 
dendo,che la maluagità de’ Mori nonfi poteua rimediare conla pacienza et pru 
denza conche fi gouernaua conefi , non baueua fperanza di alcuna fpeditione 
del Re,prefe da uinte pifcatori che ueniuano a pefcare inmarser con quelli fece 
uela, chefu per i Mori grande allegrezza uedendo il tumulto della gete del pae 
feconleftride ex pianti delle mogli di queftipefcatori. La nuoua delqual cafo to 
fto che andò al Camorin, ancora che i Mori per i loro mezi lo uoleffero indegna 
re contrainostri,dicendo che per quella opera conofcerebbe chi foffero > nondi= 
imeno perche haueta intefo Podio che gli portauano, quanti che ft rifolueffe in al 
tra cofa,mando dui buomini principali de’ Gentili fenza fofpetto a intendere cos 
me quel negotio paffaua. Da quali effendo informato,che cio pareua piu tosto ri 
prefaglia per i fuot buomini,chei Mori gli baueuano ritenuti , che per altra ca= 
gione : ex che il Capitano a uela daua una uolta al mare , ex un'altra alla terra 
come quello che uoleua rendere conto di fe,fefaceffero conto di Ini,torno tofto a 
mandare gli ftefti buomini per Diego Dias,eo per altri prigioni,co i quali ragiò 
nò fopra il modo della loro fpeditione, Et gli comeffe che doueffe feriuere dl Ga= 
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imasche trattaffe bene gli huomini,che haueua prefo; percioche ei er i fuoi coma 
pagni erano ben trattati,er accarezzzati dal Camorin, cx che per efi gli manda 
rebbe lafpeditione. Vafco della Gama con queftalettera fumolto allegro, ma 
dubitandofî di alcuna maluagità de Mori, due » o tre uolte fe ne ando alla uolta 
del mareser altre tante furgi per mezco la Città : accioche le parti a chi toccaua 
la libertà della gente che e(fo haueua prefo, faceffero inftanza al Camorin per la 
loro libertà per il cangio de noftri. Finalmente per la informatione che bebbe 
della uerità del cafo.fpedi il Dias mandando per effo a Vafco della Gama una let= 
terache fcriffe al Re Don Manuello, nellaquale gli diceua bauer riceuuto un'al= 
tra fua lettera,esy che haueua afcoltato il fuo ambafciatore, er datogli rifpofta è 
ey che la cagione della fua partita di quel modo,era proceduta dalle antiche dif= 
ferenze tra Chriftiani eri Mori, Che n'hauerebbe grandiffima fodisfattione del 
la fa amicitia,ey del comertio delle cofe del fuo regno, potendo farft fenza quei 
tumulti : percioche i Mori erano da lui reputati non altrimente che fudditi es 
natiui del fuo regno per effere gente molto antica in quell’atto di comertio. Con 
laqual lettera,&» con alcune cofe che donò a Diego Dias lo fpedi : comandando 
a quelli dui baroni Gentili che lo confegnaffero a Vafco della Gama infieme con 
fa robba che gli era ftata tolta,ey fi faceffe dare i pefcatori,che e[Jo haueuarite= 
nuti. Ilche fecero efti con alcune cautioni nel modo della reftitutione,uolendo an 
corai Mori ufare delle loro maluagità : macontutto cio raccolti tutti li noftri, 
per'cagione di alcune robbe che non gli uolfero reftituire.Vafco della Gamaria 
tenne alcuni Indiani,che conduffe con effo lui > cy ancora il fedel Monzaide,par 
tendo tofto quel di,ch'erano a' uenti di Agofto , effendo fe(fanta quattro giorni » 
ch’eragiunto in quella Città di Calecut. 


Come Vafco della Gama ft parti dal porto di Calecutew ando all'ifola di An 
chediua,dowe uenne un Giudeo ; ilquale Vafco della Gama prefe » &r poi fi fece 
Chriftiano. Et cio che piu gli fucceffe nel fuo uiaggio infino che giunfe in questo 
regno. CAP. XI. 
= Artito Vafco della Gama non troppo fodisfatto della fpeditione che hebbe 
Pe Camorin,quando fu il di feguente andando in calma poco piu di cinque 

miglia da Calecut,uennero alla uolta fua da feffanta toni > che fono barche 
picciole,carichi digente,parendo ad efi che perche erano molti hauerebbono po 
co dafare co i noftri: ma percioche fentirono il loro danno conP'artiglieria,che 
da lontano gli andò incontraser {petialmente con alcune cannonate che gli sbani 
do prefero per ficurtà laterra, x i nostri il mare feguendo il lor camino a uifta 
della cofta. Et defiderando Vafco della Gama piantare alcuni'petroni che porta 
ua : percioche un'altro che haucua mandato al Camorin per Diego DISPO 
è 
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Poe rizzato nella città,fecondo che rimanena nella uolontà e» pratia de Mori 
fi rendeua certo che nd ftarebbe troppo hore in piede,tanto fi accoftò a terra per 
eleggere alcun luogo notabile doue il piantaffe, che diede in effo una barca 0 to= 
ne di pefcatori. Per laquale feriffè al Camorin per mano del Monzaide,dolédoft 
de gli inganni che feco baueuano ufati nella reftitutione della gente et robbe,che 
haueuainterra,doue haueua lafciata una buona parte. Et che non bauef]e per 
male,che menaffe uia con lui alcuni de’ fuoi fudditi,percioche nol faceua per con 
to di riprefaglia della robbasche lafciaua : ma accioche il Re fuo fignore s'infora 
maffe da loro del fuo Stato cs delle cofe del fuo regno » cy fua regal fignoria,per 
lamedefimauia fapeffe di Portogallo quando ei o qualche altro Capitano tor= 
naffe in quella fua Città > che farebbe l’anno feguente come haueua fberanza in 
Dio,per confufione de' Mori. Spedita quefta barca tornò a continuare la fua 
Strada con defiderio di piantaril petrone,che dicemmo è &x per nontrouar luo= 
go che piu gli fodisface[fe in alcune ifolette congiunte con la terra ferma mife un 


petrone chiamato Santa Maria, da doue quelle ifolette fl chiamano ora di Santa. 


Marta:iquali giaciono fra Bacanore, ex Baticalà due terre notabili di quella co 
fa: er al tempo che furizzzato fi trouarono alcuni gentili del paefesche lo riz= 
zarono conmolta allegrezza, perle carezze eo buontrattamento , che Vafco 
della Gama gli faceua,ey per le cofe che gli donaua. Di modo,che con quefto pe 
trone,che fu l'ultimo in tempo, lafciò Vafco della Gama in quefto uiaggio cing: 
petroni:cioe,San Rafaele nel fiume de’ buoni fegni,San Giorgio in Mozambigi» 
Santo Spirito in Meliode, Santa Maria in quefte ifolette , ey l'ultimo per fito în 
Calecut chiamato San Gabriele.Iquali ancora che non fieno ftati mefi da una co 
figloriofanatione nello fcriuere, qual fulagente Greca , ne meno il noftro file 
puo inalzare la gloria di quefto fatto nel grado che merita , nondimeno fara ri= 
compenfato conla purita della uerita ché in fe contiene. Nonraccontando le 

fauolofe fatiche di Hercole nel piantare delle five colonne , ne dipingendo alcuna 
argonautica de' Capitani Greci inuna cofi breue ex ficura nauigatione quale 

quella di Grecia al fiume Fafo fempre a uista di terra, definando in un porto , e 

cenando în un'altro: ne meno feriuendo gli errori di Vliffe fenza ufcire d'un cli= 

ma,ne i uarif caft di Eneain un coft breue camino, ne le altre fauole della gentili 

t4 Greca wo Romana > che congrande ingegno nella loro ferittura di tal forte 
cantarono er celebrarono la imprefa che ogni uno fece,che non fi contentarono 
condar titolo de illuftri Capitani interra a gli autori di quefte opere,ma ancora 
connome di Dei gli uolfero collocare in cielo. Lagete Portoghefe catolica per 

fede cy una adoratione del culto, che fi deue a Diosrizzando ev fpiegando quel 
la Diuinainfegna di Chrifto,fegno della no$tra falute,di che la Chiefa canta, Ve 

xillaregis prodeunt,non folamente a uifta dè Mori dell'Africa,Perfla,eo India» 

perfidi a efasma dinanzi tutto il paganefino di quefte bande » che di effe ‘ni non 
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bebbero notitia, ex quefto nauigando per tanti migliaia di miglie; che uengono 
adeffere Antipodi della loro propria patria, cofa tanto nuoua , &> marauigliofa 
nella opinione delle genti,che infino a' dotti ex grauifimi buomini ne gliferitti 
loro mifero dubbio che ci fo[fero > nellequali bande ei hebbero uittorie ditutte 
quefte nationi,contendendo ne i pericoli del mare; fatiche di fame,ey di fetesdo= 
lori dt nuoue infermità, ey finalmente conle maluagità, tradimenti, ex inganni 
de gli buomini,ch'e piu duro da fofferire:tanto fono proprie tutte quefte cofe nel 
la natione Portoghefe > es le ha per coft natural cibo dopo che nafcono ; che gli 
rende împacienti nella fatica di raccontarle ex feriuerle, come che 4 fuoi propri 
fatti portaffe odio per fentirgli dopo che gli fa, come fono appetitofi per impren 
dergli,ey frettoloflinfargli,ey conftanti inaficurargli. Veramente graueseo 
pietofa cofa da udire,uedere una natione allaquale Dio diede tanto animo, che fe 
haueffe creati altri mondi ui bauerebbe piantati altri petroni di uittorie, tanto è 
Scordata nella pofterità del fuo nome 3 come che non foffe cofi grande lode dilat= 
tarlo per la pena come acquiftarlo per la lancia. Et tornando a Vafco della Ga= 
ma autore di coft illuftre fatto,che nella diftanza della terra nellaquale mife ques 
fit cinque petroni per linea diritta di Ponente in Leuante fcopri tre mille &r fei 
cento miglia, cominciando nel fiume dell'Infante doue fini Bartolomeo Dias inft 
no al porto della Città di Calecut: tofto,che bebbe piantato quefto petrone San=. 
ta Maria,con defiderio di fpalmare i nauili fe ne andò ad alcune altre ifolette con 
giunte con terra ferma.Iquali noi chiamiamo ora Angediuida,e i Canarini An 
chediua,che anche uuol dire cinque,cy diua ifole,perche fono cinquesancora che 
la piu notabile fia una dellequale piu oltre faremo maggior relatione, per cagio 
ne d'una fortezza che il Re Don Manuello ui fece fare è Nelqual luogo effendo 
Vafco della Gama con penfiero di fpalmare i fuoi nauili , x fornendofi di dCqua, 
per effere qui la migliore di tutta quella cofta, doue generalmente tutte quelle 
naui che quindi nauigano fi fornifcono,&r la gente del paefe effendo molto fodisa 
fatta per le cofe che le donaua, uéne alla uolta fua un corfale chiamato Timogia, 
che poi come piu oltre fi uederd fu grande amico noftro . Coftui tofto che hebbe 
lanuoua della uenuta de noftri nauili,ew che la gente loro era forafticra.fi mof= 
Se d'unaterra doue habitaua chiamata Onor quindi uicina » e” come aftuto uol= 
le affalire i noftri con quefto ingegno,mettendo infieme otto nauili di remo cone 
giunti uno con l'altro tutti coperti di fafcine, che pareuano nn4 grande zattera 
carica di fafcine. Vafco della Gama uedendo, che di terra questa zattera ueniua 
alla uolta fua,ricercò a gl'Indiani che domefticamente ui praticauano qual uifio 
ne foffe quella : iquali rifpofero che non haueffe paura , percioche erano ingegni 
d'un corfale debole,che era folito di affalire i nauili,che quindi paffauano.Et non 
dimeno quanti che piu fi accoftaffe a lui , comandò a Paolo della Gama fuo fratel 
lo,cy a Nicolao Coniglio,che andaffero a falutarlo con l'artiglieria » come frce= 
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ro: ct fu la falutatione di tal forte,che le barche infrafcate/f disfecero tofto feuto 
pando alla uoltadi terra : nellaqual fuga il Coniglio ne prefe alcune, doue trous 
rono rift &v altre uettouaglie del paefe con alcuna pouerta delle loro munitioni. 
Ora paffato il di di quefto corfale Timogia » che per quel modo uolena affaliret 
noftri nauili : percioche la terra era hoggimai piena della dimora che ui faccua= 
no,fucceffe un'altro cafo,che fe procedeua oltre gli hauerebbe dato noia : ilguale 
fuquefto. Vnbarone Moro chiamato Sabato del quale era una Città chiamata » 
Gosche ora e la metropoli che quefto regno ha in quelle bande, che difta trenta’ 
fei miglia da quella ifola Anchediua > percioche era buomo che haueng appreffo 
di fe molti Arabi,Perfi,Turchi,ex alcuni leuantini rinegati con l'aiuto ex indu= 
Seria de’ quali baucua acquiftato in quelle bande grade ftatototto che intefe che 
i noftri nauili erano di gente di quefte bande della Chriftianità,defiderando di ha 
° werne alcuna informatione di effa,chiamò un Giudeo di natione Polonosche lo fer 
uiua nell'officio di Sabandar,c3 gli ricereò fe baueua intefo di qual natione fo(fe 
lagente ch'era uenuta in quei nauili. Allaqualrichiefta il Giudeo rifpofe, che ha 
ucua intefo,che fi chiamanano Portoghefi ne i fini della terra della Chriftianità: 
laqual gente fempre l'haueua intefo nominar per guerriera fopportatrice delle 
Faticheey fedeliffima al Signore che feruiusno : ex che fe era quella che gli dice 
uano,douea procacciare diridurla al fuo feruitio: percioche con tali hbuomini fi 
poteuano fare grandi conquifte. Il Sabaio allora intendendo quette laudi de’ no= 
ftri.percioche procuraua hauere in fuo feruitio gente di guerrascomando 4 que= 
fto Giudeo,che gli andaffe a trouare,c> proponeffe loro da fua parte alcun parti 
to fauoreuole: &* quando pure non l'accettaferosegli ui mandarebbe treso quat 
tro nayili armati,che gli foffero alla mira » accioche dandogli auifo»gli affalife= 
ro: cheft partiffe lui prima,percioche i nauili partirebbono tofto dietro lui. Par 
tito il Giudeo con quefto fondamento capito con una picciola barca preffo una 
punta diterra ferma, che giaceua fopra i noftri nauili : ex efendo qui comin= 
cio conuoce alta 4 gridare dicendo , che uoleua parlare col capitano , ex che 
Segno di ficur- l'aficuraffero per quel fegno » moftrando una croce di legno. Vafco della G4= 
ci ma quando uide lacroce li feceriuerenza nel fio cuore, dicendo, che fot= 
to quel fegno della fua falute ron doueua afpettare alcun male ; 0 inganno , che 
glifoffe fatto : ex uoltatofi a gentili , del paefe che quiui domefticamente pra= 
ticauano conlui , domandoloro fe conofceuano quell'huomo , che gridaua . 
Iguali percioche ftritrouauano molto fodisfatti perle carezze ex buon trate 
tamento , che gli faceua : differo, Signore nonti fidare di coftui : percioche 
e foldato d'un fol d'una città chiamata Goa > laquale e qui uicina : € pera 
cioche e moro gente che ui porta odio , forfe che uerra con qualche inganno . a 
Vafco della Gama intendendo quefte cofe gli fece rifpondere,che fe uoleua alcu= tt elg 
na cola, &y ci era huomo ficuro, che l'aficuraua. Allequali parole il Giudeo ri= Mppeiec 
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fpofe > che ueniua con niolta uerità , ex che per fegiio di cio fimetteua nelle fue 
mant:con lequalt parole difcefe dal luogo doue fi ritrouaua,co fe ne uetme a lui è 
moftrando una ficurità molto grande come quello che non portaua in petto al= 
tra cofa:ma Vafco della Gama di buona entrata lo (copri tofto uolendo metter= 
lo allacorda. Il Giudeo allora uedendofl in quello ftato cominciò a chiedereli 
che per lo amore di Dio nò gli deffe la corda , che ei direbbe tutta la uerità, per 
che era uenuto:&y che prima che ueniffe a quefto cafo uoleua narrargli il prinz 
cipio del fuo trafcimento &w uita : per laquale , ey per quel che al prefente ne 
Sentina di eft co della uenuta loro in quelle bande gli pareua che nonera fola= 
mente per la falute di lui , ma ancora per quella di tanti migliaia di anime che fi 
ritrouauano nel popolo gentile di quelle bande. Percioche non confiftena inra 
gione che buomini cofi occidentali come erano i Portoghe/t si quali babitauano 
ne’ fini della terra , uenij]ero in quelle bande di Oriente pertanta diftanza di 
mari, co Strade non fapute, fe non per qualche grande mifterio , che Dio uoleua 
operare per loro . Allora comincio a narrare il principio della fua wita , dicendo 
che l'anno mille quattrocento e cinquanta del nafeimento di Chrifto,il Re di Po= 
lonia haueua fatto fare un bando pertutto il fuo regno,che tutti li giudei che ui 
firitrouaffero ; nel termine di trenta di fi faceffèro Chriftiani > 0 fi parti[jero del 
fuo regno:es paffato questo terminequelli che fi trouaffero f[fero abbrucciati . 
Da doue fl cagiono che la maggior parte de Giudei fî partiffero da quel regno 
per diuerfe bande ; ex infieme con quejti ft partirono fuo padre, er fuamadre , 
che habitauano inuna città chiamata Bofna. Iquali fe ne uennero in Gierufa= 
lem, & quindi paffarono in Aleffandriadoue egli nacque 3 5 poi che arriud 
alla eta perfetta difcorrendo per molte bande capito in quelle dell'India al ferui= 
bio del Sabaio fignor di God, per ordine delquale era uenuto quiui , a efortarlo 
infieme coi fuoi,che uolefJe andare a feruirlo al foldo,del modo che lo feruiuano 
alcuni leuantini. Et che quefto defiderio era uenuto al Sabaio di uolergli in 
fuo atuto,per hauergli lodata molto la gente Portoghefe : ex che ueramente que 
$ta.era la cagione della fua uenuta : che il pregaua non prendejfe cattino concet 
to di lui , &y fo[fe contento di riceuerlo come la gente Chriftiana ufa fare uerfo 
quelli che uengono al battefimo » percioche ci uoleua riceuere il battefimo ; cs° 
‘morire nella fede di Chrifto.Vafco della Gamaspercioche per quefte ey per altre 
parole conobbe che era buomo pratico » er che particolarmente ne rendena 42 
gione delle cofe di quelle bande , cominciò a confortarlo : ex che quanto al figli 
uolo robba che diceud, che lafciaua in God, che non fi affliegefè : percio= 
che il Re fuo fignore tofto che con loaiuto di Dio arriuafe nel regno di Por= 
togallo, haueua da mandare una groffa armata in quelle bande, con laquale tor= 
narebbe., nelqual utaggio potrebbe ricouerare il figliolo ew affai piu robba 
conde gratie che il Re gli farebbe di quella che lafciaua in Goa + Finalmente il 
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Giudeo fubattexato , x hebbe nome Gafparo prendendo per cognome il Gas 
Ma» per cagione di Vafco della Gama che il riduffe in quello ftato: ey per lo 
auto di costui il feguente di quanti che arriuaffero i nauili > che il Sabaio doue= 
ud mandare, Vafco della Gama fece uela alla uolta di quefto regno, traverfando 
quelgrande golfo che giace fra la costa dell'India, & quella di Melinde nell'A= 
fica > doue gli amalò > & mori molta gente delle infermità paffate per cagione 
delle molte calme che hebbe.Et la prima terra che prefefufotto la città di Ma= 
gadaffo edificata nella cofta Braua per laquale paftò fenza fermarfi falutandola 
folamente conl’arteglieria, perche widde nell'apparato de gli edifici fuoi che era 
na cofatanto grande che non uolfe fare altra efperienza della uerità de’ mori 
di quella cofta. Ma non fi pote fpedire fenza alcunrifcontro loro; percioche 
giunto preffo un'altra chiamata Pate > gli uennero incontra otto zambucki dela 
la terra ben armati,con animo di affaltarlo: iquali egli faluto di tal maniera con 
Parteglieria, che non uolfero piu feguitarlo. Giunto a Melinde doue baueua 
dirizzata la prua,furiceuuto dal Re noftro amico coninolta allegrezza,&o gli 
amalati che feco menaua fi rifecero condiuerft rinfrefcamenti che furono lor 
dati : ancora che alcuni uirimafero fepolti in cinque di che ui fi frmo, intal fta 
to ueniuano. Ettornando a feguitare la fua Strada nel luogo delle fecche doue 
il nauilio fanRafaele toccò (come difopra dicemmo ) diede un'altra uolta con 
che uirimafe per fempre : che non cagiono troppo dolore aVafco della Gama» 
perche ueniva boggimai cofi debole di gente per gouernare tre nauili , che per 
dui etiandio tutta la gente di quefto era poca. Ethauendola diuifa per gli altri 
giunfero alle ifolette di fan Giorgio per fronte Mozambique : doue al pie del 
petrone chiamato fan Giorgio che diede nome all'ifoletta il di della purificatio= 
ne della Madonna » in fua laude udirono una meffa > x un'altra nell'Agnada di 
fanBiaggio. Et a uenti di Marzo piegarono il gran capo di buona Speranza: 
nelqual parraggio la gente cominciò arifarft > accioche tutti poteffero feruire 
nella nauigatione . Giunti non fenza gran fatica preffo le ifole del capo Verde 
conuntemporale forte, che quiui hebbero, Nicolao Coniglio fi difcosto da Va= 
fro della Gama; > penfando ei che andaua inanzi giunfe nel porto di Lisbo= 
u499, naa'dieci di Luglio di quell’anno mille quattrocento e nouanta noueseffendo dui 
anni che era partito : > quando intefe che Vafco della Gama nonera ancor 
giunto fu per tornare indietro a cercarlo. Ma intendendo il Re che allora fi ri= 
trouaua nella città la fua giunta > «o che uoleua tornare a cercar’ il fuo Capita= 
no, comando che entraffe nel porto. Vafco della Gama con quel temporale ana 
dò all'ifola di fan Giacopo : ex percioche Paolo fuo fratello ueniua forte ama= 
lato ; lafciò per capitano nel fuo nauilio Giovanni di Sa con ordine che fe ne ue= le 
fa 
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niffe inLisbona : eo per attendere alla fanità del fratello con una carauella che 
noliggio ,. fe ne andò all'ifola terza, doue il fepelt nel monasterio di fan'France= 
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fco» perche vieniua hoggimai molto debole, ex apprauato dal male . ‘La morte 
delquale fu di grauifiimo dolore a Vafco della Gama : percioche oltre che gli 
era fratello , Paolo della Gama era di tanti cy tali uirtu adorno ; che era degno 
da effere fentita la fua morte da coloro,che il conofceuano, fpetialmente morenz 
do fule porte del guiderdone delle fue fatiche. Partito Vafco della Gama da 
quella ifola terza a' uenti noue di Agofto giunfe al porto di Lisbona : ex quan= 
ti che entraffe nella città ftette noue di per deuotione nella cafa dellu Madonna 
di Betlem ; da doue era partito per questo fcoprimento . Etqui fu uifitato da 
tutti li Baroni &y caualieri della corte infino al di della fua entrata, che fifece 
congrande folennità : ex accioche foffe piu celebrata la fua uenuta fl fece la 
caccia de tori, il giuoco delle canne,comedie, ey altre feftemellequali il Re nol 
lemostrare l'allegrezza e fodisfattione che haueua d'un cof illuftre feruitio 
qual'era quello che Vafco della Gamagli fece ; che fuuno de' maggiori che mai 
alcun Principe fece per alcun fuddito, in coft breue tempo, ex confi poca fpefa . 
Per cagione delquale, come piu oltre fî dirà, il Re accrebbe alla fua corona quei 
titoli che ora ha,di fignore della conquifta, nauigatione, cy comertio della Etio 
pia, Arabia; Perfia, & India. Et nella fodisfattione di quefto grande feruitio 
moftro il Re quanto loftimaua,facendo tofto &x dipoi gratia a Vafeo della G4= 
ma di quefte cofe; che effo cr i fratelli fuoi haueffèro il titolo di Don; ex che ai= 
lo feudo dell'arma della fiwa famiglia spine pezzo dell'arma regale di 
quefto regno ; cr l'officio di Amiraglio de’ mari dell'India, ew oltre a cio mille 
Scudi d'entrata: e che ogni anno poteffe inueftire nell'India ducento cruciati 
d'oro inmercantie,iquali regolatamente lafpetieria,che gli uiene comprata con 
quefti danari ; glirende qua nel regno fette milia feudi , ex tutto quefto perpea 
tuo,ts' difcorrendo poi il tempo lo fece Conte di Videgueira, doue le cofe dell'In 
dia moftrarono efferela grandezzaloro maggiore di quel che pareua nei primi 
anni. Et, fe Vafco della Gama fofe ftato di natione cofì gloriofa come erano î 
Romani > forfe che bauerebbe accrefciuto al cognome della fuafamigliaancora 
che fo(]e tanto nobile come e, il cognome dell'India : poi che fappiamo effere piu 
gleriofa cofa perle infegne dell'honore l'acquiftato , che lo bereditato : x che 
Scipione piu ft gloriaua del fatto che gli diede per cognome Africano,ché del co 
gnome di Cornelio,ch'era della fua famiglia . ù, 


Come il Re Don Manuello a laude della Madonna edificò in quello fuo ere 
mmitorio di Betlem., che giaceua nel porto un magnifico tempio,che dipoi ft elefa 
fe per agio della fua fepoltura. CAP. XII. 


‘Infante Don Henrico (checome difopra dicemmo) per cagione di quefta 
I imprefa alaquale fi mife di uolere feoprire nuoue terre , nelle bande doue 
L a le fue 
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le fue armate andauano 4 quefto fcoprimento in laude della Madonna ordinaè i gin 
tr che le foffe edificata una chiefa : una dellequali fuqueftadel porto in Lia 
sbona del titolo ew uocatione di Betlem . Nellaquale teneua alcuni frati dell'or 


2a | 

La i 
| 

* 5.10 
Ò 

{| 


dine della mailitia di Chrifto , di che ci era gouernatore ex amminiftratore : al& | pal 
qual ordine e[fo baueua donato quefta cafa > infterne contutte le terre es polfefe fin 
fioni, che pereffà baucua comprate: Questo con carico, che il Capellano obli= pori 
gato ad effa ogni Sabbato diceffe per Infante una meffa alla Madonna:co quan poi 
do fof}e al lauar delle manifi uoltaffè al popolo,ey con uoce alta gli chiedeffe che Celi 
moleffe dire un Pater nofter er un Aue maria per Panima dell'1 nfante, che baue= Cn 
ua Lied fare quella chiefa : co parimente per i caualieri dell'ordine di c brifto hi 
er per quelli a chi effo era obligato. 11 fondamento delle quali chiefe, ev princi= sa i 
palmente di quefta di Betlemsera perche i facerdoti che ui refideffero; miniftra fe ia 
Jero ai facramenti della confeffione,e* communione a nauiganti, che andauano A 
fuori , ex mentre che afpettauano il tempo per effere quali tre miglia lontano sa f 
dalla città;baueffero doue udire meffa: Il Re Don Manuello come imitatore di HE i 


uefta fanta &x catolica prole, uedendo che era fucceffo a questo Infante nell'of 
e digouernatore,et perpetuo amminiftratore dell'ordine della militia di Chri 

‘ stoxcy ancora nella continuatione di quefto fcoprimento s tofta che nenite Vafco 
della Gama;doue fi termino la fperanza di tanti anni; ch'era quella dello fcopri= 
mento dell'India : uolle come primitie di quefte gratie chericeueua di Dio in 
faude della fua diuina madre ( che l’Infante baueua eletto per fia protettrice in 
quefta opera) edificare un magnifico tempio nel fio eremitorio di Betlem . Et 





eleffe piu tofto questo , che altro luogo per effere il primo pofto doue bauenano feltre 
da partire tutte l'armate per quefto fcoprimento, ey conquifta : e ancora pera ud ” 
che come la cagione che hebbe di faretanta fpefa come in quefto tempio ba fat= pece 


to; procede dalla piu notabile et marauigliofa opera che gli buomini uidero mai, 
poi che per effa il mondo fuftimato piu di quel che ft penfana auanti che noi fco= 
prefimo quefta fua coft gran parte : conueniua che una tanta memoria di grati= 
ficatione foffe fatta inluogo doue le nationi di cofî uarie genti che lo freffo mon= 
do ha ; quando cntraffero in queftoregno la prima cofa che uedeffero »foffè quel 
indgnifico edificio edificato delle uittorie di tutta la rotondità fua. Et percioche 
il fito delraftelloe il piucelebrato, cv illuftre che quefto regno di Portogallo 
ha per effere ne i borghi di Lisbona monarca di quefta Oriental conquifta , ex i 
porta per laquale haueuano d'entrare iti quefto regno i trionfi di eff4, bifognaua I 
che in quefta entratafi faceffe nongià un'arco di pompa bumana,ne un tempioa | 
Giouc protettore , come i Romani baueuano in Roma in tempo dell'imperio lo= 

ro ; doue offeriuano le infegne delle lor uittorie , ma untempio dedicato 4 quel di 
stiuo, €y diuino tempio ch'e la madre:di-Dio del titolo di Betlem. Percioche co= Ù 
mein quefto atto di effere madre,ey Vergine trionfo del Principe delle dira » 
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dando fpiritual uittoriaa tutto il. genere bumano :coff era cofa va? giufta, 
che i trionfi delle temporali uittorie, che per le fire intercefioni 'Portogheft 
baycuano da hauere de Principi ,ex.Re delle tenebre della infedeltà di tutto il 
Pagantfiimo, cx de' mori di quelle bande dell'Oriente ; quando entrajJero per la 
bocca del raftello con le nani cariche di Si trouaffero una cafa fua tanto grande 
che gli raccoglieffe, come ella era ftata liberale in concedergli le petitioni loro 
nettempi de lor bifogni . Laqualcafa Re dono a religiofi dell'ordine di fun 
Gieronimo perla fingolar deuotione che baueua in queto fanto : er per la fteffa 
cagione la eleffe per agiodella fua fepoltura . Et percioche lo eremitorio con 
tutte le proprietà della cafa,come dicemmo, era dell'ordine di Chrifto per hauer 
la dotatal'Infante al conuento di efò, che giace inTomar:per autorità apoftoli 
ca diede il Re per e[fa al medefimo conuento > la chiefa della Madonna della Con 
cettione di Lisbona:laquale fece ci di finagoga ch'era de Giudei, doue ora refi= 

dono alcuni frati dello fteffo ordine di Chriftoset le applicò intrata,non folamé= 
«fe peri frati,ma ancora per una Comenda che fece di quella cafa.. Etfuoltre a 
cio il Re Don Manuello coft magnanimo nella gloria della edificatione di que= 
ftotempio di Betlem, che eleffe per il luogo della fuaftatua er della Reina Maa 
via fua moglie la porta piu picciola per fronte all'altar maggiore : ex comandò 
Che fi mette(fe la ftatua di quello eccellente Principe Infante Don Henrico fu la 
porta trauerfa per effere piuprincipale in uifta , armato come boggidi fi uede fo 
prala colonna di mezo . Et appreffo quefto accioche nonfi perdeffe la memoria 
di cio che l'Infante comandana che nella fua meffa il facerdote chiedeffe al popo 
lo che il raccomandaffero a Dio : per quefto dro modo fon'obligati i religioft 
ad un'altra meffa che il Re ordino che Î diceffe perlui, che il facerdotericerca 
parimente al popolo , che preghino Dio per anima dell'Infante Don Hentico 
primo fondatore di quella cafa, &x ancora per il Re ey per i firoi fucceffori. Con 
laqual opera l'Infante DO Henrico rimafe lodato per quel che fece in laude del= 

la Madonna; ex il Re Don Manuello con affai maggior laude : percioche allora 
fi confegue doppia laude nel confetto di Dio per gloria, es apprejfo gli buomi 
ni per fama > quando delle nostre opere per cagione di alcuna picciola parte che 

ineffe alcun'altro mife, uogliamo dargli il tutto: il contrario quando uoglia= 

mo afcondere il tutto perla parte che inefje mettiamo . 
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“Nelquale (6 contiene cio che Pietro Aluares 

. Cabrale fece banno M D. che da quefto 
‘regno parti COn UNA groffa armata. Et cio 
che fece Giowanni della Nuowa l'anno fe- 
guente del MI DI. conunaltra armata di 
quattro nani. 


| ComeilRepercagione della nuova che Don Vafco della Gama gli portò del 
P'India,mife infteme un'armata di tredeci uele, dellaquale fu fatto generale Pie= 
tro Aluares Cabral. I CAP 


L RE. Don Manuello ; percioche era Principe 
catolico , ey tutte le fue cofe le dirizzaua cs 
offeriua a Dios per quefta gratia che da effo ha= 
ueuariceuuto, lo ringratiaua infinitamente, poi 
che era piacciuto alla fua diuina Maeftd che ei 
foffe lo inftrumento per ilquale concedeffe unbe 
nefitio tanto uniuerfale qual era aprire le porte 
d'un’altro nuouo mondo d'infedeli , doue il fuo 
fantifimo nome poteua effere conofciuto,c law 





cratifimo figliolo Chrifto Giefu farebbono rice= 
uute 
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uute per la fede ev battefimo ; per la falute di tanti migliaia di anime, che il de= 
monio in quelle bande della infedeltà fignoreggiaua. Per gratificatione della 
qual gratia che baueua riceuuto da Diosey accioche il fuo popolo fi gloriaffe in 
e(]a; feriffe a tutte le città, o terre notabili del regno » la uenuta di Don Vafco 
della Gama,eo molte fatiche che efjo hauena patite, cy cio che piacque a noftro 
Signore che nel fine di quelle fcopriffe : commettendo a tutti che folennizaffero 
und tanta gratia qual era quella che questo regno haueua riceuuto da Dio ; con 
molte procefioni , cy fefte fpirituali in fua laude .. Et percioche ne i tali rauna= 
menti fempre concorrono diuerfi pareri in cofi nuoui caft > lafciando quelli che 
perderono il padre ; il fratello ; ilfigliuolo , o il parente in quefto niaggio,il do= 
lore de’ quali.nonlafciaua giudicare lauerità del cafo ; tutta l'altra gente in cò= 
formità lodaua quefto fcoprimento: Quando uedeuano in quefto regno pepe» 
garofuni, canella, perle minute > er le gemme che i noftri portarono , come per 
moftra delle ricchezze di quella oriental parte che fcoprirono:ricordandofi qua 
togli fucceffe ftupire alcune di quefte cofe, che le galee groffe di Venetia porta= 
Uano in quefto regno. Lequali pratiche tutte flconuertinano inlaudi del Re, 
dicendo che erail piu fortunato Principe della Chriftianità poi che nei primi 
dui anni del fuo regno haucuafcoperto maggiore ftato alla corona di quefto re= 
gno,di quel ch'era il patrimonio, che conelfo haueua hereditato . Cofa che Dio 
non l'haueua-concef]a a niun Principe di Spagna > ne d fuoi predeceffori , che in 
ciò molto s'erano affaticati,per lo fpatio di tanti anni : ne fi trouaua ferittura di 
Greci, Romani, o di alcun'altra natione > che narraffe untanto fatto , qual era 
quefto » che tre nauili con cento ey feffanta buomini > quafi tutti. amalati delle 
nuoue malatie di che molti morirono > conla mutatione di coft uarij climi per 
doue paffarono » diuerfità di cofe che mangiauanosmari pericolofi, che nauiga= 
agli uano > cy confame, fete, freddo, ex timore > che piu tormenta che tutti gli al= 
tri bifogni : operaffe inefti tanto la uirtu della coftanza, ex il precetto del Re 
loro, che anteposte tutte quefte cofe, nauigarono per lo fpatio di nowe mille sn 
glia; es contraftarono contre 0 quattro Re cofi differenti inleoge, coftumi,et 
linguaggiofempre conuittoria di tutte le induftrieset inganni di guerra che gli 
fecero. Per cagione ivi cofe , ancora che molto fi doueffe al ualore d'un 
tanto capitano, et fudditi,che il Re mandaua:piu fi doueua attribuire alla buona 
fortuna di quefto Reloro : percioche non era nel potere o fapere de gli buomi= 
ni,una coft grande ey coft nuoua coft qual eraquella che eRi finirono . IlRe di 
tutte quefte pratiche ey lodi n'era raguagliato: percioche in quei di nonf para 
laua d'altra cofa:ilche gli era doppia allegrezza, intendendo quanto foffe pron= 
talauolonta del fuo popolo per continuare quefta conquifta.Et percioche la in= 
formatione,che haueua della nauigatione di quelle bande, il principale et miglior 
tempo era partir di qua in Marzoser perche era molto breue per l’anno (gue 
- L 4 te del 
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pi 
n Deca prima pa 
te del mille cinquecento foffero in punto con l'armata sfecetofto conffgliofopra » 
il modo chef terrebbein quefta conquifta , che fecondo che il negotto rimaneua | ha 
dubbiofo, perlecofe sche a Vafco della Gama erano aunenutes pareua, che più pas 
doueua operare in chi il timore delle arme, che l'amore delle buone opere. > rr. 
Funalmente il Re fi rifolue in quefto , che mentre chele cofe da fe non portaffero I jp 
altro configlio,il più ficuro,et miglior configlio era che ui andaffe tofto forza di # Ù 
nau,€g di gente : percioche in quefta prima uifta che la fua armata deffe in quel pal 
le bande > che hoggimai al tempo della fua arrivata tutta laterra farebbe meffa al 
tn arme contra effa 3 conuenina ; che fi moftraffe molto potente nelle arme, eo-in É solo 
gente lucida. Dallequali due cofe, gli habitatori di quelle bande poteuano com= Tit 
prenderesche il regno di Portogallo era molto potente per continuare quefta im Di: 
prefa:&y l'altra > uedendo lagente Iucida la grandezza di effox er diquantouti A ba 
le gli farebbe la fua amicitia. Et non Solamente fi conclufenel configlio il numes Be, 
ro delle naui,cr gente di guerra che haueua d'andare in queta dritta, Ma anco pens i 
rafu dichiarato il Capitano generale di effasche per le five molte uirtusco nalo= pas 
Elettione di Ca refweletto Pietro Aluares Cabrale figliuolo di Fernàdo Cabrale. Giunto aditgi pi 
ironia 18° il tempo che le nani erano in punto per poter parttresil Re che allora fi ritroua= ul 
1500, ua in Lisbona dominica agli otto di Marzo dell'anno Mille cinque cento > con 


tutta la fua corte andò ameffa alla Madonna di Betlem che giace nelraftello,do= 
ue giale nauiflritrouauano apparecchiate contuttala gente di querra Nelqual 
di predicò Don Diego Ortiz Vefeouo di Cepta,che poi fu Vefcouo di Vifeo, fon 
dando la fua predica quefto Reuerendifimo prelato fopra ? argomento di quefta 





imprefa: fiando fopra l'altare mentre che fi diffe lameffa una infegnafpiegata del fai 
la croce dell'ordine della caualleria di C brifto,che nel fine della mefla.lo ft effove a 
Scouo benedi.Etil Re cò fua propria mano la diede 4 Pietro Aluares Cabrale,cd fiche 
quella folennità di parole che ne i tali atti fi ricercano: ilquale mentre che fi dif= giiag] 
felamelfa il Re per honore del carico che gli daua il tenne con effo lui fotto i ngn 
baldachino. Finita quefta cerimonia, cofî come firitrouaua fpiegata con una fo= per 
lenne proceftione di reliquie,&r croci,fu portata quella bandiera.fegno delle noz | dll 
ftrefpirituali,eo temporali uittorie: laquale il Re accompagno infino a che Pie= eda 
tro Aluares © i fiuoi Capitani nella fpiaogia gli bactarono la mano , ey tolfero casta 
comiato da lui. Laqual partita generalmente a tutti fu di grande confideratione: tirgion 
percioche la maggior parte del popolo di Lisbona per effere di di feftaser coff ce. ipo. 
lebrato dal Re, copriua quella fpiaggia, er campagna di Betlem : &” molti cont Kom 
battelli,che circondanano le naui,conducendo alcuni ey portando altri,di tal for fine 
te ferutuano tutti conle loro liuree, eyinfegne di colori diuerft. che non pareha inppe 
marema una campagna di fiori;colfiore dî quella florida gente che Simbarcaua. de 
Et cio che piu eleua lo fpirito di quefte cofeseranole trombe;i timpartisi tambu= ata 
riser etiandio leflaute la cui uenturafu fempre andare per le campagne pafco= — © | liu 
we lando 1 
cia Sea de — — n cli “i dl Mi 
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tando gli armeniti,co- le gregiazin quel di prefero il pofftffo di andar foprale acqs 


falfe del marezin quefta, ex inaltre armate > che poi la feguirono : percioche per 
unuisggio di tanto tempo tutti gli huomini cercauano diuerfe cofe per cacciare 
lamninconia del mare. Con lequali differenze, che la uifta uedena e le orec= 
chie fentiuano,il cuore di tutti giaceua fra il piacere et le lagrime, per effere que: 
(ta la piu bellaset potete armata che infino a quel tepo per cofi lontano da quefto 
regno era partita. Laqual armata era di tredeci uele fra naui,nauili,ex carauel=. 
lesi Capitani delleguali erano queste: Pietro Aluares Cabralé Capitano genera= 
le: Sancio di Touar figliuolo di Martin Fernandes di Touar:Simone di Miranda 
figliuolo di Diego Dazeuedo : Arias Gomes della Selua figliuolo di Pietro della 
Selua x Vafco di Taide ex Pietro di Taide cognominati Inferno : Nicolao Cont 
glio,che andò con Vafco della Gama: Bartolomeo Dias quello,che fcopri il Ca= 
po di buona Speranza,cs Pietro Dias fuo fratello : Nugno Leitan: Gafparo di 
Lemos: Luigi Peres,ey Simon di Pina. Il numero della gente,che andaua in que 
Sta armata fra nauiganti er buomini di guerrazera mille e ducento perfone, tut 
tagente fcielta,forbitaset bene arimataer prouifta per cofi longo uiaggio. Et ol 
tra le arie materiali,che ogn'uno portaua p fuo ufo,il Re ne mandaua altre fpirt: 
tuali,lequali erano otto frati dell'ordine di SanFrancefco > di'chi era guardiano: 
frate Henrico,che poi fo Vefcouo di Cepta,cx cofe(fore del Re, buomo ueramen 
tedi uita molto religiofa,eo di prudenza grande: ex di piu otto capellani,er un 
uicario ; che amminiftraffero in terra tfacramenti nella Prtezzia che il Re ordi= 
riaua che fi faceffe,tutti hbuomini eletti per quella opera Euangelica. Etla princi 
pal cofa della comeftione che Pietro Aluares portaua, era che prima che affaliffe 
i Mori,cy la gente idolatra di quelle bande col cortello materiale, fecolarezla 
fciaffesche quefti fucerdotizer religiofi ufaffero del lor cortello fpirituale, ch'era 
aunutiargli 'Euangelio,con ammonitioni, ex protefti da parte della Chiefa Ro= 
manasefortandogli che lafciaffero le loro idolatrie.i diabolici riti ex cotumi.e». 
fi conuertiffero alla fede di Chrifto , accioche tutti foRimo uniti econgiunti in 
carita di legge &y amore : poi che tutti erauamo opera d'uncreatore, ey falua= 
tore ch'era quefto Chrifto Giefupromeffo per i profeti , ew afpettato da Patriat 
chi tanti migliaia di anni quanti che ueniffe. Per ilqual cafo adduceffero loro tut 
te leragioni naturali > ex legali, ufando quelle cerimonie, che i facri Canoni di= 
fpongono. Et quando foffero cofî contumaci che non accettaffero quefta legge di 
fede, ev negaffero lalegge di pace che fi de offeruare da gli buomini perla conz 
Seruatione della fpetiehumanaes difendeffero il comertio, ex comutatione; ch'e 
il mezo perche fi concilia ey tratta la pace co l'amore fra tutti gli buomini, per 
effere quefto comertio:il fondamento di tutta la bumana politezza ; ancora che è 
contrattanti fleno differenti nella legge eo credenza della uerità,che ogni unoè 
oblizato adhauere» 9 credere 4 Dio: intal cafo gli metteffero il:ferrosepil 
PIE fuoco, 


à 
e 
9 
s 
Y, 
È 





de e rg ii > 





f 


20° nai ire 


ta sù è fa Soi => d'ali RE sii di a - Wa i, % a 
pe. : ché i - + : È 
è: Lit “a bi Pi ht $ E e ne Lg È 
° i e LI Sy 1] vii » i a 
‘3 dove en 


"me 
ni 
i 
i. 
a 


| h 
i cia de 


duo 
i E 


SATO © imme nz eg TT. 


CO II. 
ma ‘muifiot 


ee" 


—==== -— eee ni oss, i 
ue = a a : E i 
—_ -- c Ronn ino < —— 
CES ma i ar. frigo gb 
Ri Fare - - n = nt 
" 2 aaa 
x bia ga de 


ho RA: LI e 
o” h r + DI a] É A 
Li a 3: SOS, MESIA navi im 





° eunabombarda,che gli faceffe ritirare. Ma eRinon però afpettarono : perche to 
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Fuoco,e» glifaceffero cuidel guerra . Et di tutte queRe cofe neportaua copioa. 


facomefsione. 


‘ Come partito Pietro Aluares effo hebbe untemporale nel parao gio del C4a 
po Verde : ev feguendo la fuaftrada fcopri quella grande provincia che comune 
mente not chiamiamo del Brafil ex gli Italiani del Verzi, allaquale mifenome 
Santa Croce. Et come duantithe arrina/fe a Mozambique fu affalito da un'altro 
temporale,che gli fece perdere quattro uele. CA:P- II 

= Lfeguente di che fua' noue delmefe di marzo fpievate le uele ch'erano in 
fps parti Pietro Aluares contutta armata; facendo il fuo uiaggio alla 

uolta delle ifole del Capo Verde,per quiuifornirfi d'acquaseo ui andò in trea 
deci di.Ma quanti che afferraffe quefto CaposefFendo fra quefte ifole , fu affalito 
daunitemporale chegli fece finarrire di fua compagnia il nauilio di che era Capi 
tano Luigi Peressilquale fe ne torndin Lisbona. Ridotta l'armata infleme poi 
che pafso il temporale,per fuggire la terra di Guinea doue le calme gli poteuano: 
impedire il fuo uiaggio ,ft mife troppo inmare per effere ficuro di poter piegare 


se il capo di buona Speranza. SA hoggimatunmefe » che andaua in quela 


lagran uoltas quando fu lafeconda ottana di Pafqua» che erano uentiquattro di 
Aprile, diede în un'altra cofta di terra ferma > laquale fecondo la Bimatione de' 
piloti gli parue che potef]è diftare per l'aloefte della cofta di Guinea mille tre= 
cento e cinquanta miglia e nell'altezza del polo Antartico dalla banda del 
Sur dieci gradi. Laqual terra > credeuano cofl certo gli buomini, che nonfiffè 
alcuna terra ferina occidentale a tutta la cofta di Africa» chela maggior parte 
de’ piloti affermauano che foffe alcuna grande ifolascome le ifole terze quel= 
le, che furono trouate da Chriftoforo Colombo,ch'erano di Caftiglia,che da’ ca 
ftigliani communemente fono chiamate Antillas. Et per affermarfi nel certo fe 
folè ifolao terra ferma fcorfe tagliando al longo di quella tutto undi : ey doue 

gli parue piu commoda per poter dar fondo fece gettar fuori un battel lo.Ilquale 
tosto chefu conlaterrasuidero per il lito molta gente nuda, nongia negra ne di 
capelli rinolti come quella di Guinea : ma di colore bruno chiaro , ex di capelli 
lunghi es negri > la figura del uolto cofa molto nuoua è Percioche era cof 
largo , ey differente dalla comun fomiglianza dell'altra gente > che haueuano 
ueduta,che tornarono tofto quelli del battello aveferire cio che hauenano uedu= 
tosey che il porto gli pareua molto comodo, es ficuro. Pietro Aluares allora 

per hauere alcuna informatione della terra ft auuiò alla uolta del porto contutta 
L'armatasordinando albattello,che fl accoftaffe bene aterrases” procacciaffero di 
hayere nelle mani alcuna perfona di quelle che uidero,fenza fargli paura con al= 
fto 
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“fto che mderosche Partataueniua alla uolta loroset che il battello tornaua una 
trauoltaallito,fcamparono, es fi ritirarono in un poggio fuperbo tutti infieme 
per quindi uedere,cio che inostrifaceuano. Quelli del battello mentre che Pie= 
tro Aluares furgiua alquanto difcosto dal porto , per non fpaurire quella nuoua 
gente piu di quel che moftraua inritirarfi al poggtofi mifero fatto lo fteffo bat= 
tello uoltato,cy comincio un negro de’ noftri a parlare in lingua di Guinea;cy al 
tri che fapeuano alcune parole Arabiche : ma efi ne alla lingua né agli accenni 
nelliquali la natura fa commune a tutte le genti mai non concorfero. Vedendo al 
lora quelli del battelloche ne a gli accéni ne meno alle cofe che nel lito gli getta 
uano no concorreuano; ftichi boggimai di afpettare alcun fegno d'intendimento 
loro»fe ne tornarono a Pietro Aluares, referendo cio che haueuano ueduto. Et 
bauendo egli deliberato il di feguente gettar piu battelli,cy gente interra , fo= 
prauenne quella notte un temporale coli grande, che gli conuenne tirar le anco= 
re,&y correre contra il Sur fempre al longo la costa; per effergli per quelromba 
- il ueto largo.fin che giunfero in un porto molto comodo; che gli afficurò del tem 
po che gli noceua : Alquale per quefta cagione Pietro Aluares mije il nome che 
ha;di porto Sicuro. Il di feguente (coprendo la gente del paefe la noftra armata» 
ancora che tutta quella fo]e unamedefima è non fi turbo punto : pare che uolfe 
Dio,che non foffe coft fchiua,come la prima,fecondo che to$to uederemo. Et per 
cioche nella quarta parte di quefta neftra ferittura della noftra conquiftalaqua= 
te,come nel principio dicemmo fi chiama Santa Croce, evil principio di effi co= 
mincia in quefto fcoprimento > noi facciamo piu particolar mentione di quefta 
giunta di Pietro Aluares, cy parimente del fito > &v cofe della terra : al prefente 
basti che fi fappia;che al fecondo di dell'arrivata che fu dominica di Pafcha, Pie= 
‘tro Aluares difmontointerra conlamaggior parte della gente, € al pie d'un 
grande alboro fu apparecchiatoun'altare nelquale diffe meffa grande frate Hena 
rico guardiano de’ religiofi,cy fl cantarono le letanie. Etin quella barbara tera 
ra mai non calcata dal popolo Chriftiano,piacque al nostro Signore per i meriti 
di quel fanto facrificio memoria della noftra falutesche foffe lodato,er gtorifica= 
to non folamente da quel popolo fedele dell'armata » ma ancora del pagano della 
terra : ilquale poffiamo credere » che firitroua ancora nella legge della natura. 
Colquale tofto Dio apri le fue mifericardie, dandogli notitia di fe in quel fantifsà 
mo factamento: percioche tutti Singinocchiauano ufando di quegli atti che uede 
uano fare a’ noftri, come fe giahaueffero hauuto cognitione della Divinità alla 
quale fl bumiliauano. Et alla predica furono molto attenti,moftrando bauerne al 
legrezza nella pacienza,e» quiete che bauenano ; per feguire cio che uedeuano 
fare @ nostri : che fu cagione di maggior confideratione > diuotione, vedendo 
quanto pronto era quel popolo pagano perriceuere la dottrina della fua falutes 
fe uifi fo(fe trouata alcuna perfona chegli baueffe poffuto intendere. Pietro Ala 
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uares uedendo,che per cagione del fuo uiaggio altra cofa not poteuafare, fpedì 
quindi un nauilio , Capitano Gafparo di Lemos con lanuoua al Re Don Manuel 
fo di cio che haueua fcoperto : ilqual nauilio con la fua uenuta fu di grande alle= 
grezza per il Re, ey pertutto il Regno , cofi per intendere il buon uiaggio che 
Parmata faceuazcome per la terra;che baueua fcoperto. Paffati alcuni di ne iqua 
lil tempo nongli feruina,co fi forniuano di acqua, ad tre di Maggio Pietro Al= 
uares fl uolfe partire,per dar nome a quella terra da lui nuowamente ritrouata;fè 
cemettere una croce molto grande ful piu alto I uogo d'un'albero , er al pie dî 
quello fi diffe Meffa. Laquale fumeffa con folennita di benedittione de fas 
Santa Croceho cerdoti : dando quefo nome alla terra, Santa Croce. Quafî come che per riue= 
ta del Bralib nenza delfacrificio,chefi celebrò al pie di quell'alberoset fegio, che ui fi mife cò 
tante benedittioni,cy orationisrimanena tutta quella terra dedicata a Dio : doe 
ue egli per la fua mifericordia haueria per bene,effere adorato per culto di cato= 
lico popolo : ancora chel prefente fi lontano dal fuo feruitio ftritrouaffe quel 
popolo gentile.Et come per primitie di quefta fperanza, di alcuni sbaditi che an 
dauano ful'armata di Pietro Aluares ui lafcio dui : uno de quali uenne poi in 
quejto regno,e> feruiua d'interprete in quelle bande, come al fuo luogo fi dira. . 
Colqual nome Santa Croce fu quella terra nomata ne i primi anni : ex la Croce 
înarborata alcunt anni durò in quel luogo. Ma percioche il demonio per il fegno 
della Croce perde il dominio che haueua fopra di noi, medidte la paRione di Chri 
fto Giefit confiumata in efo : tosto che da quella prouincia cominciò a uenire ille 
guo roffo chiamato da noi brafil,e» da gli Italiani uerzi , procacciò che quefto 
nome rimaneffe nella bocca del popolo ; ex che fl perdeffe quello di Santa Croce. 
Come fe importaua piu il nome d'un legno che tinge i panni > che il nome di quel 
fegno,che dicae la tinta a tutti i facramenti , perche fiamo falui ; per il fangue di 
Chrifto Giefu che ineffo fufparfo.Et poi che in altra cofa in quefta parte io none 
poffo uendicarmi del demonio , protesto da parte della Croce di Chrifto Giefu a 
tutti quelli che quefto luogo leggeranosche dieno a quefta terra il nome,che com 
tanta folennità glifumeffo ; fotto pena che la fteffa Croce che ci ha da effere mo= 
ftratanell'ultimo di,gli accuferà di piu deuoti del legno uerzische di effa. Et per 
honore d'una cofi grande terra noi la chiamaremo provincia, ev la diremo Pro=. 
uincia di Santa Crocesche appreffo i prudenti huomini fuona meglio che il uerzè 
meffo dal uolgo fenza confideratione , € non fufficiente per dar nome alle pro= 
prietà dellaregal corona. Tornando adunque a Pietro Aluares , che fl parti dal 
porto ficuro di quella prouincia Santa Croce,effendo nella grande trauerfa ; che: 
giace fra quella provincia di Santa Crocesex il Capo di buona Speranza,4' dode 
ci di Maggio apparue nell’aere una grande cometa con unfulmine che dimora= 
wa contra il Capo di buona Speranza : laquale fu ueduta da tutti quelli dell'arma 
ta per lofpatio di otto di fenza mouerfi da quel luogo:pare che alia“ 
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felice cafo;che tofto uidero. Percioche difparfa queta cometa;il feguente di,che cometa appar- 


fuda uenti di Maggio dopò mezo di, andando l'armata del di paffato conunma= 
re groffo ex procellofo come ueniua cofi di lontano » fi formò uerfo tramontana 
unaofeurita nel'aere sche i marinari di Guinea chiamano Volcano > conlaquale 
calmo il uento come che quella ofeurita l'haueffe forbito tutto infe pergettarlo 
poi piu furiofo. Laqual cofa tofto fu uedutasrompendo in un'inftante cofì furio= 
famente, che fenza dar tempo che piegaffero le uele ne fommerfe quattro nauili è 
de' quali erano Capitani, Arias Gomes della Selua;Sime di Pina Vafco di Taide» 
Cr Bartolomeo Dias . Ilquale bauendo paffato tanti pericoli di mare nello fco= 
primento che fecefbetialmente nel Capo di buona Sperdza, come di fopra dicem 
mo,queltafuria di vento diede fine a lui,cy a gli altri,mettendogli nell'abi)}o del 


‘ la grandezza di quel mare Oceano > che in quel di cominciò a mangiare di noi : 


dando cibo de’ corpi bumani a pefci di quei mari : iquali corpi pofiamo credere 
che foffero i primi,poi che furono i primi in quella incognita nauigatione. Et an 
cora che l'atto di quefto empito deluento foffe per tutti.la cofa piu fpauenteno= 
leche haueffero ueduto giamai,per uederfi uno l'altro infieme cofì miferamente 
perire : nondimeno molto piu fpauenteuole gli parue il'uederfi ado[fo una ofcurif 
fima notte,che la ofeurità del tempo fparfe fopra quella regione dell'aere: di mo= 
dosche l'uno l'altro non fi poteuano uedere,ex col fopiare del uento meno fi pote 
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tudno intendere. Solamente fentinano > che l’empito del mare tal uolta metteuale - 


naui tanto nella fommita delle onde,che pareua chele gettaffe fuori di fe nella re 
gione dell'aere,co tofto inun fubito le uoleua fommergere.er fepellire nell’abife 
fo dellaterra.Finalmente di tal forte finarri il timore di quette cofe l'animo di tut 
tiche nella maggior parte della gente non fi uedeua altro,che il nome di Giefuset 
della fua madrechiedendo perdono de’ lor peccati, ch'e l'ultima parola di quelli, 
che hanno la morte prefente. Et percioche le naui con la furia del mare, ex debo 
lezza de nauiganti andauanò alla uolonta delle onde fenza attendere al timone, 
Tequali con quegli empiti fpeffe uolte parcua che tagliaffero per Paereset non per 
Pacqua,fi coginfe la naue di Simò di Mirdda cò quella di Pietro Aluaresset uolfe 
la pieta di Dio che lafte(fa furia del mare che le cogitigena quando ene il fecon 
domouimento, fi sbadò ogni una p la fua parte, cò che rimafero liberi della furia 
di quel grande pericolo.Ma non però effe > ev le altre fi liberarono dalla fouer= 
chia fortuna doue ogni di glifi rapprefentaua lamorte > per lo fpatio di uentildi 
che corfero con l'albero fecco, fenza che in quefto tempo fpiegaffero altre uele, 
che il trinchetto,ilquale fu fpiegato cinque uolte,ma il uento non confentiua di= 
nanzi afecofache l'impediffe. Etpercioche ogni uno particolarmente ne patt 
dante fatiche,che darebbono moltoda fare a not inferiuerle,ey cagionarebbono 
fafti dio cx noia grande a chi uoleffe afcoltarle fe-particolarmente noi le dicefti= 
«mo tutte : basta che fi Jappia, che di tutta queftaarmata Pietro Aluares fi tro= 
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no a fedeci di Luglio nel paraggio di Cofalàsconfei uele; coft polieri er fproui= 
fte di alberizuelescy fartie, che firritrouauano piu tofto in termine di tornare in 
° queftoregno fe fofeftato uicino,che di paffare oltre a conquiftare iregni altrui. 
Et auuenga che la gente Porto efe naturalmente fia conftante , &x molto pa= 
ciente nelle fatiche » € netcafi di tanto pericolo; er bifogno fappia souernarfi 
bene,come in questa prima mostra della buona uentura, che nell'India andauano 
acercare,a uiftade gli occhi loro perderono i parenti;co” gli amici, era tanta la 
confufione intutta la gente non folita a nauigaresche per tutta lanaue di Pietro 
+ Aluares ft appartauano gli huomini l'uno con l'altro a ragionare; fpetialmente 
la gente comune trattando de’ dubbij, ex inconuenienti nella continuatione di 
quel utaggio. Lequali cofe fentendo Pietro Aluares conparole , cy carezze in 
quel che potena, inanimaua eo confortaua tutti, infino 4 che il tempo cefé 3 
gliprefento tal cofa dinanzi a gli occhi che gli alterò cacciando dalla memoria 
il timore paffato. Percioche effendo tanto inanzi come le ifole che ora chiamiga 
io prime, fcoprirono due naui,che giaceuano fra le ifolesetlaterra, lequali ues 
dendo la noftra armata cominciarono a ritirarfi alla wolta di terra per pioliare 
slcunporto. Pietro Aluares allora conofcendo che il timore gli faceua fare 
quella ftrada, mando alla uolta loro:ma non poterono li no&ri nauili far cio coft 
prefto che quando giunfero, l'una haueua dato interra, ex lagente s'era mefa 
fa infaluo,cs l'altra fuprefa. Nella quale futrouato un moro che diffè a Pietro 
Aluares , che lapaura di lui gli baueua fatto dar in fecco : ew che di quelle due 
naui era capitano unmoro principale chiamato Seque Foteima,zio del Redi 
Melinde s ilquale era uenuto a Cofala per comutare per oro le robbe che haue= 
Ud portato in quelle due naui : & che fe ne tornaua a Melinde. Intendendo Pie= 
tro Aluares che ui ueniua un tanto perfonaggio mandò ad aRicurarlose» venne 
a falutarlo il Seque Foteima > ilquale era buomo attempato , ess che nell’afpetto 
moftraua chi ei foffe: alquale Pietro Aluares fece molto honore , ex cortefia 
per effere zio del Re di Melinde , da che Don Vafco della Gama quando per qua 
pafò baneua riceuuto la corteflases accoglienza,che dicemmo. Et ancora che 
ciconfeffal]e che ueniva della Minadi Cofala > percioche tutti erano defiderof 
di efinon fcopri cio che poi s'intefe da altri , ne meno Pietro Aluaresft curò di 
fargli molto richiefte , per non dargli piu fofpetto : ma donandogli alcune cofe » 
gli diede licentia con parole dellequali fl parti fodisfutto, ex molto piu maraui= 
gliato uedendo quanta cortefia gli faceuano i noftri hauendo per tutta quella 
coftaappre(fo i mori nome di molto crudeli, ey che non perdonauano alla robba 
ne alle perfone. Tornato Segue Foteima alla fia naue per congiungerfi con Pal= 
tra > Pietro Aluares feguitò la fua ftrada fin che giunfe a Mozambique a' uenti 
di Luglio , doue fu molto benriceuuto dalla gente della terra ; per il danno, che 
baueuano fatto a DI Vafco della Gama, e” ancora da quel che da effo haucuano 
riceuuto 
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riceuuto fi ritrouauano contanta paurache gli uenifft alcun'altro maggiore» 
che moftrarono allegrezza grande conla fua uenuta. Etinfei di; che Pietro 
Aluares uiftette fi rifece del danno che la fortuna gli frce inmare : ey bebbeun 
piloto piu facilmente di quel che fu dato a Don Vafco della Gama quando 
perqui pafo. > n n I | 


Come Pietro Aluares Cabrale f abboccò col Re di Quiloa, ey il poco che 
fece con lui: ex poi andò a Melinde douefuricenuto dal Re conmolta allegrez 
za: quindi parti per l'India . | CAP. Illo 


agg Artito Pietro Aluares da Mozambique con le fei uele che gli rimafero 
Perse fempre al longo la costa con auuertimento di non trapaffare la città 

R. diQuiloa.douegiunfe a uenti fei di Luglio. Nellaquale regnaua un mo= 
rochiamato Abramo , cheper tutta quella cofta era molto ftimato ex la città 
una delle piu antiche quiui fi edificarono(dellaquale piu oltre faremmo maggior 
mentione ) ilquale percioche il trafico di Cofala ftette longo tempo fotto la fua 
‘manoss'erafatto ricco cs potente molto, ex con coftui ordinaua il Re don Ma= 
mnuello a Pietro Aluares che fi abboccaffe, ex faceffe pace, & fopra cio gli por= 
taualettere . Strto adunque per fronte la città mandò in un battello Alfonfo 
Furtado feriuano della fattoria che haueua da farfi in Cofalasconumambafciata 
al Re facendogli intendere qualmente il Re di Portogallo fuo fignore gli ordi= 
naua che toccaffe in quel fuo porto,ey gli diceffe alcune cofe:che però foffe con= 
tento che fl abboccaffero infeme..A che rifpofe il Recon parole che fignificaua= 
noPallegrezza della fua uenuta : € che quanto all’abbocamento di ambidui lui 
era molto contento, &y pero potena difmontare interra ficuramente quando gli 
piacefe . Et con quefta rifpofta gli mandò molti caftroni ey altre uettouaglie 
del paefe: ifcufandofi che lo trowaua in tempo, che la terra era un poco fecca, eo 
mal prouifta per untanto perfonaggio . Pietro Alugres conle gratificationi del 
prefente > &r col contracambio di alcune cofe di quefto regno gli mando a dire , 
che quanto al fuodifinontare in terra per abboccarfi infieme, la commeftione del 
Re fuo fignore nongli concedena cioseccetto per combattere in campagna cons 
tra chi nonuolefle accettare lafua amicitia. Ma che per honore d'untanto Prin 
cipe qual effo erazil piu che poteuafare in quel cafo dell'’abboccamento lorosera 
difmontando della fua naue montare in alcun nauilio o battello:cy che fua regal 
fignoria poteva ancora montare inun zambucosey che per fronte la città inma 
re fl abboccarebbono. Il Re intendendo quefto,per lo fpatio di dui di intertene 
ne la cofa con aftutie ex modi per fuggire quefto abboccamento:ma percioche i 
mefsi e le repliche di Pietro Aluares l'aftrengenano molto concede cio, piu to= 
fto conpaurazche con buona uolontà » Etil di che baueua da farfi l'abboccame 
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to uollemoftrare Papparato del fuo ftato ucnendo indui vambuebi Punto cons 
giunto all'altro conla gente piu nobile : & gli altri del popolo inaltri vambu= 
chi che lo accompagnanano,ma non gid chefi difcoftaffe troppo da terra. Pietro 
Aluares ancora eglinei fuoi battelli cor molte bandiere x li gente ueftita po 
pofamente » co cò le arme apparecchiate,giunfe al Resdowie cefò il'romore delle 
trombe, cy de timpani, ex cominciarono a entrare nel ragionamento » eJendofi 
prima falutati con parole cortef es ‘pienedi cerimonie: Et percioche Pietra 
Aluares fpefe molte parole fopra l'alleorezzza:che il Re fuo fienore n'haueua, 
che accettaffe le cofe della noftra fede , lafciò il'Redi ‘rifpondere alle cofe 
che gli propofe intorno il trafico di Cofala,er prefe areumento di sbrattarfene. 
Dicendo che quefte cofe perche erano nuoue,es fuori del coftume ey fede in che 
‘ei evtutti i fuoi Serano allenati, bifognaua per poter rifpondere a effe che fi ba= 
teffe tempo più comodo di quel che ambidui haueuano ey fpetialmente e(fendo 
di tal qualità che conueniua ft conferiffero co i principali. del fuo configlio sla 
“maggior parte de’ quali nonera prefente = però che il'pregaua fofe contento di 
‘ hauer per beni fpefo quel giorno di efferfl abboccati inflemes &x dell’allegrezza 
Che cihaueuariceuuto, che il Re di Portogallo l'haueffe per fuo feruitore» Et 
con queste parole promettendo fra dui di dar la rifpofta delreSto:fi partirono.H 
di feguente il Re uolendo moftrare che ft ritrouaua molto fodisfatto del vagio= 
namento paffato mando a' noftri un'altro maggior prefènte di cofe da mangiare 
es diede licentia ad alcuni mori > perche andaffero a uendere alle naui uettoug= 
glie : facendo più tofto quefto per fapere il numero della noftra gente; ele fore 
zeloro che per alcun'altro effetto. Pietro Aluares., percioche fe neaccorfe di 
cio che ueniuano fare comando a' capitani che teneffero le naui loro come quelli 
ch'era in punto per difmontare in terra fempre che bifogna[fe cr che quei mori 
uedeffero tutte le arine,ima che foffero ben trattati, ey nel comprare ex nel uenz= 
‘dere fi portaffero liberalmente con éfi:percioche il medefimo faceua ei con 
quelli che ueniuano alla fua naue.Et ancora per piu aficurargli, fe fra quelli che 
ueniuano a uendere uettouaglie ri Ja alcuni che pareffero buomini bonora= 
ti, donaua loro alcune cofe con che fi partiuano contenti,ma non gia rimofi dal 
lor cattiuo propofito > percioche piu potena inefti l'odio che ci portauano ; che 
i doni che gli faceuatio . Finalmente in tre di che Pietro Aluares ui ftettè dopo 
Pabboccamento mai non pote hanere dal Re alcuna rifolutione ; ifeufandoft 
chei principali buomini del fuo configlio erano andati alla guerra che haucna 
con Cafri, cx tofto , che ucniffer fi rifoluerebbe nelle cofe che baneuano ragio= 
nato infieme : che il pregana quanto piu poteua che afpettaffe un poco 3 percio= 
che non potevano tardare bauendogli gia fatto chiamare» Ma nondimeno int 
quefti di,ogni fuo penfiero era mettere infleme molta gente de' Cafri, er fortifi= 
car la città : come quello che penfaua difenderfi , x che quefto hauewa da cpr 
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fine della fua rifpofta : dellequali tutte cofe Pietro Aluarès n'era raguagliato è 
Percioche ui fltrouoò a cafo conuna naue facendo mércantia, unimoro chiamato 
Seque Homar fratello del Re di Melinde, ilquale fu prefente alla pace co amici= 
tia che Don Vafco delli Gama fece col Re fuo fratello quando pafio per Melina 
de: eso quindi rimafe cofi grande amico noftro » fpetialmente uedendo il potere 
della noftra armata, che Pietro Aluares fu anuifato da lui di ciò che paffaua deri 
tro. Et oltre a cio gli fece hauere fecretamente alcun'acqua, laquale il Re gli ba 
uena prome[fo:cs poi andando i noftri per effatrouarono i Caloni,che fono alcu 
ni uafi di terra ne i quali i terrazami la portauano , tutti rotti, ey l'acqua fparfa 
per il lito,dicendo hauer fatto cio unmoro chiamato Abramo mezo pazzo. Pie 
tro Aluaro quando per l'ultimo uidde , che quefto negotio non ff poteua determi 
tare fe non difimontando in terrameffo il'cafo in configlio, fu rifolto effere gran 
de inconsieniente per caftigare la maluagità di quel moro, auuenturare la gente 
înuna cofa coft uile : ex che era più feruigio del Re che feguitaffero il lor uiag= 


gio er lafciaffero quefto caftizo per un'altro tempo. Et ancora che a Pietro. 


Aluaro fofè molto graue il lafciar quel moro fenza caftigo , nondimeno hebbe 
piu confideratione al principale intento per ilquale eramadato in quelle bande, 
che al fuo dolore:cy fenza mandar altrà ambafciata al Re al terzo di dell'abboc 
camento fi parti per Melinde.doue giunfe & dui di Agoftoer fu con molte fefte 
riceuuto ev accarezzato dal Re. Percioche oltre l'amicitia, che cò noi hauewtas 
raddopio quefta fua buona uolontà la nuows che gli dicde Seque Foteima fuo zio 
dell'honore che Pietro Aluaro gli baucua fattoser la cagione perche. Et oltre a 
cio con la noftra armata prefe nuouo animo : percioche per le carezze e cor= 
tefiasche haueua fatto a Don Vafco della Gama; il Re di Mombazza gli fucena 
guerra a fuoco cr a fangue > nellaquale hauena perduta molta pente ey robba ; 


per efere il Re di Mombazza molto piu potente di lut . ‘Et ancora per non pu 


blicare tanto 'amicitia > che banena con noi , afcofe il petrone che Don Vafco 
della Gama ui lafcio ( come difopra dicemmo ) percioche andando Giouanni di. 
Sd con un'ambafciita di Pietro Aluaro al Re nel primo di della giunta , come 
quello che gia w'era tato con Don Vafco della Gama, la prima cofa per laqua= 
le gli domando fu del petrone , dicendo che nol uedeua doue haneua aiutato £ 
piantarlo. A che rifpofe ilRe, che lo teneua fotto buona guardia in una cafa:er 
prendendo il Sà per mano lo meno alla cafa doue hauenarinfrefcato di cinaprio 
l'arma, che pareua che foffe alcun di che cio foffe ftato fatto per quando gli fiffè 
chiefto moftrarlo cofi,come cofa hauuta in ueneratione. Dandogli per ifcufasche 
mentre che il tenne nel luogo publico doue fi pianto, fu cofi perfeguitato dal Rè 
di Mombazzafacendogli crudel guerra ; che gli conuenne afconderlo in quella 
cafa per il configlio de’ fuoî fudditi:con fperanza che uerrebbe quellarmata del 
Re di Portogalloses fi dolerebbe di quel tristo uicino, che tanto danno gli haue. 
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uafittofolo perche era fedele amico de Po rtoghefi. Tornato Giousni di SÀ con 
larifpoftaa Pietro Aluaro inffeme con dui principali buomini,che il Re gliman 
daua con un prefente di cofeda mangiare , nel feguente di mando Pietro Aluaro 
il fattore Arias Correa ben accompagnato cor le cofe che portaua per quefto. 
Resandando inanzi al prefentemolte trombe. Ilqual prefente comandò il Re che, 
foje riceuuto congrande folennità : percioche al battello doue il Correa difmmon 
to, uennero de’ piu principali buomini che il Re baueua ; ex conmolto bonore, 
& fefta accompagnarono infino alla prefenza del Re.Et per tutte le ftrade per. 


doue paffauale porte delle cafe erano perfumate,cr adobate,moftrando tutto il. 
popolotanta allegrezza ; come fe quella frfta fi fucefje al proprio Signor del=» 


laterrastanto Stimò il Re quella memoria,er conto che di lui fi fece.Et fu tanta 


la fua allegrezzza poi che hebbe letto lalettera » che ilRe glifcriueua (laquale. 


era in Arabico) che nonuolle che Arias Correa tornaffe alla naue , mandando 4 
pregare Pietro Aluaro ,che per quella notte foffe contento che gli rimane/fe ap 
preffo > accioche il difeguente ne poteffe ragionare coneffo delle cofe del Re di 
Portogallo. Etche per ficurità del Correa mandaua a fud fignoria l'anello del 
fuo finette nelquale ffaua tutta la uerità regalesancora che baueffe moftrato bea. 
nela fua fede nei trauagli della guerra » che il Re di Mombazza gli faceua» 
perche era amico,cy feruitore del Re di Portogallo... Ilche Pietro Aluaro fece 
uolontieri per compiacerlo , &x ancora perche col ragionamento che il Correa 
con lui bauerebbe poi che baueua da effere longo,lo conformaffe piu nell'amore, 
& fedeltà che moftraua al feruigio del Re fuo fignore,ex cofî fu : percioche tos 
fio ordino,che ambidui fi abboccaffero inmare del modo che fl abboccé conil Re 
di Quiloa ; ilche fece ei fenzale aftutie che l'altro usò. N elguale abboccamenz 
to interuenero molte confermationi di pace ey offerte del Re:dicendo che tutto 
il fo ftato s ela propria perfona da queldi per fempre il fottometteua alla uo= 
lontà del Re di Portogallo,come del piu potente Principe dellaterra. Et perlo 
Spatio di dui di che dopo quefta uifltatione Pietro Aluaro ui frette , fempre dal= 
l'una all'altra banda interuénero ambafciate,cy opere di grande amicitia.In que 
fia città lafciò Pietro Aluaro dui sbanditi di quelli che fecomenaua, er la cagio 
ne perche gli lafcio fu perche gli ordinaua il Re Don Manuello che tofto che 

foffe in quefta costa ui lafciaffe alcuni de gli sbanditi che feco menaua ; accioche 

andaffero per terra 4 fcoprire il Preteianni : percioche haueua gia intefo , che 

per quefta cofta poteuano andare all'interiore della terra doue effo teneua il fuo 

ftato. Et questo congrandi promeffe che fe fcopriffero queto Principe cofi dee 

fiderato farebbono afolti,ex n'haueriano altre gratie cx fauori dal Re : l'uno fi 

chiamaua Giouanni Machiato, cy Paltro Luigi di Mora : ma eglino fecero al= 

tra usa come in fuo luogo diremmo. Et cio che il Machiato fece fu di maggior 

Seruitio del Re in queltempo che quefto del Pretcianni che gli comandaua fica 
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ceffe. Pietro Aluarolafciando a quefti dui buomini alcuna prowifone per la fpe' 


faloro seo alcune lettere del Re Don Manuello per il Preteianni, tolfe comiato 


dal Re di Melinde : ilquale gli diede dut piloti Guzarati che lo conduceffero nel. 


l'India, per doue parti a’ fette di Agofto . 


Come Pietro Aluaro giunfe all'ifola di Anchediua doue fette alcuni di fore 


mendoft delle cofe neceffarie.er quindi andò in Calecut doue per nia delle amba= 
Sciate che mandò al Re fu ordinato che ambidui fi abboccaffero. CAP. 1tII: 


lia er cento miglia > che poffono effere da Melinde che giace nella cofta 
‘ di di Africaallacofta dell'India, giunfe a uentitre di Agosto uigilia di fan 
Bartolomeo all'ifola Anchediua dallaquale difopra ne habbiamo fatta mentione, 


hp Rauerfando Pietro Aluaro Cabrale quel grande golfo di mare di due mi= 


doue ftette quindeci di acconciando le nani, cy fornendofi d’acqua, ev di legna + ! 


Principalmente ancora per afpettare il paffaggio di alcune naui di Mecca , che 
con la fteffa necefità,ex per miglior nauigatione fempre toccauano in quella ifo 
la: dellegnali naui molte erano gia paffate, alcune ft ritrouauano in Calecut , 
doue Pietro Aluaro le trouò, &x altre per i porti di Malabar facendo i fatti lo= 
ro. Etne i di che ftette in quefta ifola si gentili del paefe gli portauano uettoua= 
glie, frutta er altre cofe,bauendo piacere della pratica de’ noftri : percioche co= 
me era gente pouera» ey che per ogni picciola cofa che gli portauano dauano 
affai,concorreuano tanti,che gli baueuano hoggimai per importuni . Molti de 
quali quando‘ noftri udiuano mefa, ey riceueuano il facramento della comu= 
nione; ftauano a quefti officij molto attenti ma percioche i religiofi,er facerdo 
tidell'armata@ quali toccaua la conuerfione loro non fapeuano la lingua del 
pacfe ch'era il principale inftrumento per ridurre a effetto la buona uolontà che 
inefi era,nonfi pote allora far altro,che preparargli con buone opere per quan 
do la occafione del tempo ne delfe commodità per cio . Pietro Aluaro partendo 
di qua alla uolta di Calecut, giunfe al fuo porto a' tredeci di Settembre:doue to= 


fto auanti che furgiffe gli furono appreffo molte barche del paefestutti come gen. 


teche moftraua allegrezza conla fua uenuta:er oltre a ciò ne uenne un zambu 
co. nel quale ueniua un mercante Guzarate ; che nell'habito er prefenza 
moftraua effere hbuomo di autorità , x da parte del Re falutò Pietro Alua= 
ro. I/quale fu riceuuto ex accarezzato da lui molto; ev licentiandolo poi rin=. 
gratiando il Re della fua uifitatione cs donando al Moro alcune cofe fecondo il 
coftume del paefepartirono i mefti molto fodisfatti del noftro Capitano.Et per= 
cio quefta uifitatione fu auanti che Pietro Alnaro falutaffe la Cittàsoltre le nau 
che giunfero ornate di molte bandiere, et fecondo il fuo coftume nell'arriuata de’ 
tali porti Sparanano aleun'artiglieria a qui fece raddo ppiare la furia di e[fazmo= 
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ftrando far questo per fefta dellawifitatione del Re.I cui tuoni; non folanente dì 
fpiacquero al'Moro; che andò con quefta uifitatione, perche gli eranotutti alle. 
fballe con grandifimo romore ; ma ancora nella Città cagionarono tanto fpauen, 
to, che effendo lamarinacoperta del popolo auifta delle naui abbandonarono, 
ogiu cofasritirandofi molti alle cafe rei Lg quel di che tutto ft fpefe in lega 


ve le nanier'imapparecchiare le’cofe neceffarie per dFicurarle : quando fu Pal= 
tro di, Pietro Aluaro mando utl'ambafciata al Resper Gionanni di S4 3 che fape= 
ua il pacfe.per effere uno di quelli che andarono con Don Vafco della Gama ; 
infieme cò lui mandò un'interprete della lingua Arabica : chiedendogli un di per 
potergli far intendere alcune cofe da parte del Re di Porto gallo fuo Signore, co 
quefto fino a tanto che fi abboccaffero ambidui. A che rifpofe il Re con buone pa 
role è & che quanto al giorno per afcoltare le nuone del Re di Portogallo non 
poteuaaffegnarlo cofî tofto che non fofe tardi per luifecondo il defiderio che ba 


— uenad'intendere nuoue della fua fanita. Pietro Aluaro fenz'altra cautione di bo 


ftaggi per non rnoftrare che non fi fidaua del Re ; il di feguente gli mandò Arias 
Correasco Alfonfo Furtadosey Giouanni di Sd che l'accompagnafjero er Ga= 
fparo dell'India interprete. Per.ilquale Arias gli fece intendere, chela princi pal 
cofa che l'hdueua condotto in quel fuo porto piu tofto che in quello di alcun’ al= 
tro Reso Principe dell'Indiasera cio che gia da un'altro Capitano del Re fuo fi= 
gnore haueua intefo > che il fuo nome era cofi celebrato nelle bande Occidentali 
della Chriftianitd,che defiderando il Re di Portogallo fuo Signore bauere la fud 
dmicitia & pratica per ula di comertio ; gli haueua mandato un fuo Capitanos, 
chiamato Vafco della Gama. 1lquale fu riceuuto da lui al tornare con molti ho= 
nori,& fanori > folamente perche gli portaua coft buona nuoua qual eral'hauer 
trouato uta,per laquale [t poteffe praticare conla fuaregal Signoria: Dallaqual 
nuous era proceduto che mettef]e tofto infteme un'armata di tredeci naui,coti la= 
quale egli era partito di Portogallo : dellequali per la strada ne haucua perdute. 
cinque con un grande temporaleche hebbe. Et poi per la gratia di Dio con quel 
le poche eragiunto dinazi a quella fua regal Città;ch'era il luogo doue il Re fuo 
Signore lo mandaua per quefta amicitia ey comertiosche diceua: che,perche que 
fte cofe erano di tal qualità;che ricercauano cheft abboccaffero ambidui, prega= 
na la fua regal fignoria che ordinaffe,comeex quando detto abboccamento pote 
ua farfî. Tlqual foffe di modosche poteffe fodisfare con quel che il Re fuo flgnore 
comandaua : che in niun modo non difmontaffe interra: er quando altro non ft 
poteffe fare foffe in banda coft uicina al maree contanti boftaggi, che nonfola 
mente la fua perfona propria,ma ancora il piu picciolo buomo che ueniffe inquel 
l'armata foffè molto ficuro > &x quelto in Calecut doue fapeua efferni Mori , che 
con maligno animo procacciauano diuerfe cofe contra i fuoi. Et che per castica 
re gli Stefi Mori quando bifognaffe,no folamente metterebbe i piedi in terra, Ma 
che 
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: (che per ogni banda gli perfeguitarebbe:conta fpada insiano. Il Rea quefta an= 
| bafciata che Arias Correagli fece, fommariamente rifpofe con parole piene di al 
 degrezza per la uenuta del Capitano , che tofto che fi fentiffe di modo, che fi 


poteffe abboccare con lui» fl abboccarebbe uolontieri, &y ui fi darebbe quel'imi= 
glior ordine,che conueniffe. Ma Pietro Aluaro, percioche fapeuatl modo del ne 
gotiare del Re inquelle cofe che nonfaceuano al fuo propofito,intertenendo cor 
dilationi,comincio di nuouo a fargli inftanza per lo abboccamento.Ilquale anco 
ra che non poteffe tollerare il dar gli hoftaggi che Pietro Aluaro gli domandaua, 
ifcufandofi ch'erano huomini necchi es della generatione de’ Bramani, iguali per 


|. cagione dellareligionloro non poteuano mangiar ne dormire fe no nella lor pro 
pria cafa,&» quando praticauano con gente fuori della lor generatione, baucua= 


no le lor purificationi, cy cerimonie dellequali non poteuano ufare effendo inma 


> resnodimeno fi contento di dargli, et ancora dell'abboccamento del modo che Pie 


tro Aluaro uolfe : percioche il timore della gente,naui, ey-artiglieria,che fl ue= 
deua dinanzi a gli occhi,gli haueuano fatto fare cio che negaua per uolontà. Et 
quefto abboccamento fl fece inun feraglio inmare-fatto dilegname fopral'aca 
qua marauigliofamente,che pareua una bellifima cafa,doue i Re per palo er ri 
creatione tal uolta ueniuano a dar una uifta al mare.Ilqualferaglio il Re fece pre 
parare di panni di feta, fecondo il costume loro quandofi abboccano con perfo= 
naggi grandi : ordinando ogni cofa di tal maniera, che parcuas chè egli ueniffe in 
quel luogo piu tofto per fuo piacere,ey per afcoltare quell'ambafciata,che per al 
cun'altra paura. Pietro Aluaro ancora per-piu aficurare il Re, ey perche 


“quello abboccamento non fofè con tanta difconfidanza,che per conciliare,er ac. 


quiftar P'amicitia era cofa pregiudiciale,non uolle che tutto fofe aftutie, cx mag 


| giormete pche ineffe mostraua paura.Et peioche in quefta ficurtà di ch'egli uol 


le ufare il maggior rifchio era la fua robba,cy nondi cofe che fl poteffe dire effe= 
re fato poco accorto infidarfi,mentre che andauano fu «x giu queste ambafciae 
te dell'abboccamento,poi che bebbe ordinato col Re il luogo dove haueua dafar 
flgli ricercò una cafa appreffo quel fuo feraglio doue faceffe portare alcune fue 
robbesaccioche ui fteffemo quei di che le pratiche fra loro duraffero , per nonan= 
dar ex tornar tante uolte al mare. Laqualcafagli fu data, ex la prima cofache 


| Pietro Aluaroui fecc portare, fuil fuo argento,er le cofe del Jeruitio di fua. per 


Sona quaft a uista di tutti,accioche intendeffe il Re che come buomo,che fi fidana 
mandaua quelle cofe > € parimente ch'erano fegno che faceua tanto fondamento 
della terra come del maresancora che nel modo dell'abboccarfi, & boftaggi che 
ricerco moftraffe alcuna difconfidanza . Orauenuto il giorno di quefto abbocca 
mento,Pietro Aluaro tol e con ef lui i Capitani & perfone notabili ,lafriando 
però alcuni con l'ordine di cio che douenano fare quando alcun cafo non afpeta 
tato fuccedefe. Et era cofì ordinato,chetotosche Pietro Aluaro partendo dalle 
| Mo 3, nani 
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vani ueniffe alla volta diterrasui fl partiffero gli boftaggi :: di modo che quanda 
quefti entraffero nelle navi ci arriuaffe al feraglio : iquali in numero erano fei 
Tutti nominati da Arias Corre4s percioche qua nelregno era ftato inftrutto dal 
Monzaide fopra di cio,per effere quefti de’ principali dela terrafecondo che ana 
corgl'affermarono i Gentilische Don Vafco della Gama condufle qua:iquali Pie 
tro Aluaro menò con effo lui,accioche ui riferifero la grandezza di Lisbona, et 
il trafico delle mercantie,ey navi che ine[fa concorreuano. Et uno di questi hoa 
ftaggi era il C. atuale,quello che tanto faftidio diede a Don Vafco della Gama, ca 
me di fopra dicemmo : &y dui principali buomini ambidui miniftri,ey goueritato 
vi della facolta,&x entrata del Resiquali baueuano nome Peri ngora l'uno, €: Ra 
xemenoca l'altro,buomini attempati co molto religiofi nella loro gentilità. 


* L'abboccamento del Redi Calecut ey di Pietro Aluaro Cabrale,ey la ripresa 


faglia che per fine di effo fucceffe dall'una all'altra parte per cagione di alcuni 


hostaggi; &y all'ultimo accordati Arias Correa difinonto in terra per negoa 
flare. nia | N 

Ercioche quetto abboccamento s che Pietro Aluaro haueua ordinato col 
P Camorinera unia moftra » per laquale fl poteua giudicarela politezza 

ricchezza di quefto regno,comando 4 quelli ch'erano deputati, perche dif= 
montaffero con lui in terra,che fl metteffero in ordine de’ loro drappi.es- de gli al 
tri tolti in prefto‘il meglio che poteffèro. Ilche tutti fecero a concorrenza di chi 
portaffe piu feta er gioie indoffo:ey ne i battelli ogni Capitano piu bandierescon 
tutti gli inftrumenti di fuonare fenza alcun pezzo d'artiglieria, per nonfar pau 
ra a quella gente inurtatto fimile di tanta fefta.Et Pietro Aluaro portaua indof= 
fo una uefte di broccato d'oro,es" Le altre cofe che con effuft ricercauano,habito 
che in quel tempo era molto ufato in queftoregno. Giunto con quefta pompa al 
lito,percioche non ui fi poteua difimontare comodamente fu portato fwgli home. 
riin una bara di quelle del paefe,fin che fu meffofrai piu nobili buomini de' Genna 
tili,che il Camorin ordino che gli andaffero incontra allito. Ilqual Camorin A 
vitrouaua nel feraglio a uifta fua afpettando che ueniffe. Et ancora che nonha= 
uefJe ora tanto panno,fetasoro,&y broccatoscome i noftri portauanonondimeno 
un panno di babafcio tefciuto con alcune rofe d'oro feminate,che chiamano pura 
ua(babito de Bramani)copriua la fua carne fra biancazet negra:et le pietre delle 
orecchiebarretta di tefta,faciolo centoses i monili che portaua nelle braccia et 
nelle gambeserano quefte cofe di cofl grande ftima,che non baueuano invidia al= 
de gioie de’ noftri. Finalmente in quello fato che fi ritrouauascofi nudoey difcal 
Zzo,ty fuori di quelle uefte ltighe di molto panno che qua ufiamosal fiuo modo cir 
condato da quelli fuoi fudditi ,rapprefentaua bene la dignità regalesch e dae 
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Alquale effendo giunto Pietro Aluaro efoAlleudin piede d'una fedia done fedena 
foderata di piaftre d'oro con alcune gemme,cy gli uenne incontra,facèdogli mol 
tacortelia fino al luogo doue federono ambidui . Et dopo alcune cerimonie ; ese 
«parole cortefi che dall'uno all'altro interuennerosPietro Aluaro gli diede la leta 
terasche il Re Don Manuello gli mandaua. Et il Camorin, poi che gli fu intera 
pretata dell'Arabico inch'era feritta diffe a Pietro Aluaro,che per quella lettea 
ra del Re di Portogallo haueua intefo il buon'animo di quel Principe,cy che effo 
Capitano era mandato in quel fuo porto per trattare le cofe della pace, es ainici 
tia conlui , ey ancora del comertio delle fpetierie : ex che fopra quefte ev altre 
cofe che haucua in commifitone gli poteua dar. fede : er percioche tutte erano 
della uolonta del medefimo Re juoflgnore,poteua cominciare ardgionar di alcu 
nesouero filafciaffero per un'altrodi fe gli parefJe. Pietro Aluaro percioche era 
fiato aunertito che tutti quefti gentili fono foggettia molti augurij, et che fe tra 
uerfaua per Paere una cornacchia, 0 qualche altro uccello lafcia ogni cofasdicen 


do che none buona bora per negotiare:fpetialmente quando a-efti non piace es 


Sopra cio fono molto breui nelle parole,temendo che gli poteffe auuenire cio,con 
breui parole diffe la cagione della fua uenuta s et conquante nani era partito da 
quefto regno,ey quellesche hauena perduto, ey le moltegratie er fauori sche il 

Re'haueua fatto a Don Vafco della Gamssperche haueua fcoperta quella ffrada. 
Finalmente gli diffe,che quelle naui u'erano uenute per dui fini : il primo,perche 
felafuaregal fignoria whaueffe bifogno di gente, cy di arme per difendere il fico 
regnosche ilRe fuo fignore gli ordinaua che da fua parte gli leofferijfe. Et il fee 
cOndo fine era per caricarle difpetieria,per compra dellaquale portaua oro sar= 
gentoses molte mercantie d'ogni forte,che in quelle bande feruiuano. Et percio 
che baueua intefo » chela fuaregalfignoria er4inpace coi fuoi uicini ceffauala 
prima cofa della uenuta delle naui;co” fua altezza rimanena nell’obligo della fe= 
conda : poi che hoggiinai era chiaro per due armate,che il Re Don Manuello ba 
ucua mandato in quel fuo porto quanto in cio poteffe fpendere ; fol per bauere la 
fua amicitia ey comertio. Pero gli pregauia molto bene, che ordinaffe gli fiero! 
data quella cafa che giagli baueua detto,Arias Correasaccioche effo,come fatto 
re ui fte[]e congli officiali della fattoria,er riponeffero lemercantie che uenina= 
no nelle naui per quell'effetto : delqual negotio il Correa;poi che fiffe in terra ne 
renderebbe conto a' fuot miniftri, accioche eRi ne faceffero il conto delle fpetie= 
rie che bauerebbono bifogno per la carica. Che quanto al prezzo, egli non uole 
ua nouità alcuna,ma folamente dar ex riceuere fecondo il coftume del paefe; con 
formadofico i Mercanti di Meccache wWerano piu frequenti. Il Rea quelte paro 

le rifpofe con altre piu al propofito dî quel che effo defideraua che alla rifolutio= 
ne dicio che Pietro Aluaro gliricercaua: rifoluendofi in quefto,che la cafa che 
domandaua 'haucua fatta sbrattare : sche percioche era boggimai tardi 3 ey 
M «4 gli 
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gli buomini chegli bauend mandati alli naue per hoftaggi erano uecchi, er debo 
li,cv non poteuano mangiare fecondo la legge er cotumeloro, infino che fi pur 


gaffero della pratica;che haueuano bauuto con gente fuori della loro generatio . 
né; per effere quefta una delle principali parti della loro reli gione , gli pregaua 


che tofto gli fdceffe uenireinterra. Sopra iquali hoftaggi percioche Pietro Al= 
uaro dilattaua la lor nenuta,il Re fecetanta inftanza che ueniffero ; che nongli 


giouo che diceffe, che inniun modo non poteuano uenire fenonandaua ci fteffo . 


in perfona afar cio: perche i Capitani baueuano giurato per laleggeloro di non 
dargli fe prima nonuedeuano la 
cioche Pietro Aluaro uide il Re alquanto adirato gli conuenne che fi partiffe fen 
za alcunarifolutione,co che fi metteffè nei fuoi battelli, dicendo éhe gli nanda= 
rebbe tofto: parendogli che tutta queftainftanza che il Re faccua folle piu tofto. 
per cagione delle cerimonie gentiliche;dellequali fono molto religiofi,che per al 
 cuwaltra malignità. Ma nondimeno fecondo che tofto fi uideseglino pretendeua= 
no piu to$to inganno che religione,es* pare che cofî 'haueuano ordinato gli ho= 
Stuggi col Re: che quaft per fine del ragionamento » tempo nelquale quelli delle 
nauî alquanto fi poteffèro feordare di ehi; gettaffero all'acqua, eo fi. faluaffera 
nelle barche della terrasiquali per quefto effettofi ritrouarebbono nicino alle na 
s.Et quefta volta ancora che non rimaneffero interra altrapreda che lerobbe 
del Capitano che ui fl ritrouauano;et gli buomini che le guardauano,baftaua per 
ehe face[fero i fatti loro conpiu uantaggio ; ilche tutto era opera de' Mori. 1 li 
qual negotio come l'haueuano ordinato coft auuerme: percioche quaft in quel 
tepocheil Retoglieuacomiato da Pietro Aluaro,gli boftaggi fi gettarono tut= 
ti all'acqua de’ quali tre ne fcamparono,es gli altri tre furono preft »ilche Pie= 
tro Aluarograuemente fenti quando giunfe alla nauests” l'intefe: percioche hog 
gimai quel modo di pace era principio di guerra: Et dubitandofi che'itre chetia 
maneuano facefJero il dialbio pr tenergli piu ficuri,ex che nongli fcampaffe 
rofurono mefti fotto popa, con alcuni buomini che gli guardafferos infino che il 
Reglireftituifè gli buomini cs le robbe che hauena mandato interra.Etpercio 
che in quefto tempo fi ritrouana conla quartana > con quefti difordini del Re gli 
raddoppiaua la febresricordandofi delle fatiche patite inmare > ey le altre affai 
maggiori che gli fl apparecchiauano interra: fopra ilqual negotio perche rima= 
Se mezo inrotta col Reschiamò a configlio i Capitani dell'armata. Nelqual con= 
figlio fu rifoluto che per lo fpatio di dui dinon fi moneffero ne mandaffero alcu= 
'ambafciata al Re : percioche in quefto gli dauano piu da penfare, ex fra tanto 
fi metteffero in ordine come che all'altro di doueffero difmontare in terra ade= 
ftruggere la Città : percioche le cofe chel'odio nep4sil timore le concede . Pare 
che quefto modo di configlio gionaffe »'o'cheitRe frpeneie di quel che baueua 
fatto : cy forfe che fi doue configliare coi Gentili, iquali defiderauano _ la 
A noltra 
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noftra 4micitia quando i Mori laimpediuano : percioche quando fuil fecondo. 
di mandò a dire 4 Pietro Aluaro che fi ritrouaua un poco mal fodisfatto del di 
dell'’abboccamento nelquale auuennero alcune cofesdi che ne pareua che effo ne 
poteffe bauer' alcu difpiacere: però che di nouo fl tornaffero ad abboccare in quel 
loste[fo luogo,&y che nonci fofero altre cautioni di boftaggi, accioche non ue= 
niffe occafione di uenire in difcordia » che procedeua da huomini uili ex.timorofl. 
diuederfifoggetti effendo liberi. Ordinato quefto abboccamento, fu in quel luo= 
godelferaglio tra il Camoriney Pietro Aluaro conclufa la pace, con alcuni Ca 
pitoli,ey contratti dellafpetieria: con laqual pace &w accordo Pietro Aluaro co 
mado ad Artas Correa » che andaffe tofto ad babitare nella cafa che il Regli fece 
dare appreffo la fpiaegia, Menando feco non folamente gli officiali della fattoria. 
& feffanta buomini, che Pietro Aluaro ordinò perche ui fteffero infleme conlui, 
ma ancora menò frate Henrico coi fuoi religiofi,perche attendeffero alla pratia. 
cao conuerfione della gente : attentando quefto negotio con grande prudenza 
perinonmouere alcun fcandalo fra una gente coft lontana dal nome di Chriftoset 
cofì auuezza a’ fuoi riti,er diabolici ufi : ex oltre 4 cio indotti contra noi da tut 
tii Mori. Etpercioche tutti erano interra che gliuni ev gli altri ueniuano alla 
cafa della fattoria, Arias Correa hauena la curadi quel che toccaua all'officio 
Suo: &x frate Henrico percioche era priuo del principale inftrumento,ch’era del 
lalingua Malabar non poteua ufare dell'officio fuo cofi liberamente come uole= 
udsancora che alla cafa concorreffe molta gente. Onde tutto quefto concorfo di 
andar & tornar alla fattoria,piu tosto era per uedere che per comprareo per ri 
ceuere la dottrina : di modo , che fe frate Henrico haueua poco che fare ; il Cora 
veane haticuameno ; nei noftri chehauendno licentia per andar perla città fi 
aftutamente fi portauano con efi; che non trouauano chi uendeffe loro piu Pepe 
publicamentesche per mangiare un poco di pefce ser fe pure alcuna cofa baueua 
no,era de' Gentili afcofamenteche nol uedeffero î Mori . Iquali Mori (fpetial= 
mente gliftranieri di Mecca) di tal forte baueuano ve le cofe contra noi,che 
cominciando AriasCorrea a praticare co i miniftri che il Camorinordinò pers 
che gli deffero lafpetieria per caricare le naui,cominciarono piu fcopertamente 
a moftrare quanto ingannoin efi era » cercando ifcufe per dilattar la carica 3 & 
fpendere il tempo della partita de’ noftri. Pietro Aluaro,percioche ogni boragli 
| weniuano mefsidel Correasdi quefti procederi ex ifcufe che baueuano con luile= 
quali fapeua,che procedeuano piu tofto dai miniftri del Re ch’erano corrotti da 
i Mori,che dalla uolontà del Camorin,(come auuenne a Don Vafco della Gama) 
deliberò di fargli intendere cio per lo fteffo Arias Correasaccioche meglio recta 
taffe quanto faceuano conlui. Etfrale altre fue doglienze queftafu una; che.i 
fuoi miniftri per compiacere i Mori nongli dauano la fpetieria cx fecretamente 
la dauano la notte alle nani di Meccache ui firitronanano : laqual cofaregli non 
| potena 
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potenacredere che foffe ordine della fuaregallonoria : percioche le parole d'un “og 
tanto Principe nonpoteuano fallire,fpetialmente quando fi ritrouauano obligae # 
te al giuramento come ci baueua obligato le fue a dar carica alle fue naui et nori 
a quelle di Mecca. Il Repercioche gia hauenafacilita con Arias Correa perle 
tante uolte ch'era ftato a parlar co effo, per ilmezo di Gafparo dell'India ch'era 
l'interprete fi cominciò a ifeufare:dicendo,che i mercati del pepe nonl'haueuano 
ancora hauuto da contadini per effere alquanto per tempo,perche erano foliti a 
raccoglierlo con l'ordine delle naui di Mecca,es non dellé noftre : es quel poco 
concheeffo Correa baueua quaft caricate due naui (fecondo cheifuoiminiftri - 
haucuano detto ) era pepe ucechio auanzato dell'anno paffato:er che nonfi po= 
teua far altro fecondo che gli diceuano i froi miniftri a quali bauena commeffa 
queftafpeditione . Arias Correa percioche tutte le parole del Re erano ifeufe» 
ela fomma ev conclufione loro finina dicendosche nonfi poteua far altrosquea 
faces le altre uolte che ui andò fopra il medefimo cafo mai non hebbe buona riz 
fpofta; «> fempre fl partiva mal fodisfatto » ex chi gli faceua hauere maggior 
feandalo dal Re; es che piu lo indignaua fopra quefto cafo erano le difcordie es: 
differenze che fra loro haueuano dui mori , che fi moftrauano grandi amici di 
Arias Correa: Il cafo era questo, | a 
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Le differenzesey difcordie di dui mori principali di Calecut di donde ne fuce 
ecffes'che i noftri andaffero a prendere una naue carica di Elefanti che ueniuadi 
Cochin:ey quel che fopra cio auuenne + CAP. Vie 
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| Terotananftin quefta città di Calecut dui mori molto principali uno 

R chiamato Coge Bequinsey Paltro Coge Cemecerin : quefto hbauena il go 

inuidia,®ro. !dL  uernodelle cofedel marecoquello delle-cofe di terra; Etperciochefrai 
dio fra colle. .poyernatori d'unamedefima città per ibpiw ci fono difcordie ey differenze fos 
st pra lagiuridittione:fra quefti duisancora che fl parlafero ex praticaffero inflea 
me per cagione de gli officij loro, nondimeno nel petto di ogni uno era odio 

mortale s er:conla uenuta de noftri fl accrebbe piu. Percioche Arias Correa 

dopo che fuinterra;perche trouaua in Coge Bequinnellaftanza delquale habi= 

tana;pin uerità che in alcun'altro, haueua tolto 4 fauorirlo > ilche Coge Cemea 

cerin fopportaua mal uolontieri: percioche uedeua che con la nostra amicitia il 

fuo nimico riceuena piu bonore, ex alcun utile, chegli era di maggior noia. IL 

qual dolore lo Stimulana a procacciare che nonft deffe carica alle noftre nauises 

ancora fucceffe una cofa conlaquale gli parue che il fuo defiderio hauerebbe mi 

glior effettosex il cafo fu quefto. Intefe che di Cochin città feffanta miglia lona 

‘tano di Calecut, era partita una nauezlaquale ueniuadell'ifola Ceilan, ex porta= 
wa fette elefanti conducendogli per mercantiaal regno di Cambaia > laqual na= 
ue era 
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ue erd di dueniaui dello freflo Cochin chiamati Mamale Mercar Puno cr Chea 
rina Mercarl'altro.Quefta naue percioche haueua da paffare a uifta delle noftre 
nani, gli parue in eJa poteua efequire il fiuto odio alle noftre fpefe . Percioche 
per qualunque uia che trauerfaffero con effi per ejfere naui molto grande di feia 
cento bottericeuerebbono i noftri molto danno: cy quando efa il riceueffe s ri= 
marrebbono indifgratiaerinodio appreffo i mercanti di Cochin, ey di tutta 
quella cofta conche nontrouarebbono accogliéza in alcuno di tutti quei porti. 
Con laqual deliberatione ando a trouar Arias Correa,cs fingendo che in quefto 
gli uoleua far feruigio,gli diffesche baueua intefosche dal porto di Colan era par 


tita unanauelaquale ueniua carica di fpetieria doue commodamente poteua ca= 


ricare due delle fue naui; ex andaua alla uolta di Mecca, ev di paffata haueua da 
prendere alcunzenzero in Cananor . Et percioche la maggior parte di quefte 


robbe era de' mercanti di Mecca da i qualtegli baueua riceuute alcune ingiurie,” 


ey il Camorin difpiaceri s gli confeffaua che ne bauerebbe allegrezza che la pré 
deferosew che il Camorinn'hauerebbe piacere di cio : fpetialmente perche ui an 
daua un'elefante, che lo Stej]o Camorin defiderauamolto), ilquale mai non gli lo 
baueuano uoluto uendere,cs lo portauano per uenderlo in Cambaia.Et percio=. 
che quefti erano caprici di Principi , cy ancora riputauano ingiuria- che dalle. 
terre loro fl portaffe alcuna cofa contra il lor uolere,e-fpetialmente defiderans 
dola efti, ueramente poteua il Correa credere» che fe deffè ordine come il Camo= 
vinbaueffe quell'elefante,darebbe per e[fo la carica di pepe alle due naui. Et che 
per quefto ricordo che gli daua uoleua una folagratiada lui xche gli teneffe fe= 
creto : percioche in quella Citta di Calecut erano alcuni mercanti che haueuano 
pratica er corrifpondenza con questi di Mecca: cv fe fe ne accorgeffero che ci 
ne fapeffe cofa alcuna di quefta naue le farebbe tofto intendere che fl faluaffe. Bè 
oltre a cio non gli uoleua per nimici : ilche gli potrebbe auuenire intendendo efi 
che ei fofe Stato l'autore di cio : &x che di quefta uerità che glifcopriua nongli 
daua altro pegno di che fo(fe cofi chela medeflma naue che ui farebbe auanti dui 


Stratagem Ma 


di fe gli facefJe far la guardia: x appreffo quefto tenne tal modo che fececol.. 


Camorin che mandaffe un'ambafciata al Correa fopra quefto elefante » dicendo 
quanta;allegrezza n'hauerebbe fe lo. poteffe bauere . Arias Correa percioché 
quefto Moro defideraua efergli amico » ey fentiua che nelle difcordiefra lui es 


Coge Bequin eragran parte per fauorire piutosto Paltro che lui , crede ferma=: 
mente,che il palefargli la uenuta di questa naue fofe per due cofe: Punaperuenz 


ne dell'elefante. Delqual cafo ando.tofto a renderne coto.a Pietro Aluarosauner 


tendolo che il teneffe fecreto » infino al di che il Moro diceua, che la naue douena. 


. dicarfide@ mercanti di Mecca cotichi eraindifcordia:: ex l'altra per acquiftare 
lafuagratia per fare i fatti fuoi fenza oftacolo,er la gratia del Camorinp cagio. 


giugere.Pictro Aluaro per le ragioni che il Correagli diffe,giudicò che.il Moro, 


tiraffe 
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mauale, 


. Ffurta per il danno che da cffahaucua riccuuto  Laquale entrata dentro inuna 
sii o | conca 
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* tiraffea quéi duifini:cioò,a uendicarffdi foi nimiici,et ché gli/fdonaffe per que 


fto auifo alcuna cofa,cx ancora per ottenere alcuna gratia dal Camorin bauenz= 
dofi l'elefante cofa che ci tanto defideraua : dalqual Camorin fopra il medefimo 
clefante bebbe un'altra ambafciatasche diede piu fede alle parole di Coge Ceme= 
| cerin. Ora uenuto quefto di nelquale la naue fl afpettaua;Pietro Aluaro mife buo 
na guardia in mare,giudicado che feella fe n'accorgeffe che loro fofero quiforfe 
pajfarebbe tato lotano dalla noftr'armata,che né fofje ueduta. Mapcioch'effa era 
innocete di quefto trattato ordinato da Coge Cemecerinset ancora fifidaua nella 
Suagradezza et nel ualore della géte che menauazo p qualung; altra cagione che 
fofesnò uolle pdere la fra ftradazet comincidia cdparire uentdo al logolacoftadi 
modo,che dando nella noftra armata rimanena fra effa eo terra ferma. Pietro AL 


| uaro percioche hauena pia data la cura di andara interrogargli a Pietro di Taia 


| de Capitano del riauilio San Pietro toto che fu fcoperta infieme con Vafco di sil 
uetra,Odoardo Paciecco Pereira,Giouanni di Sà che wera fato con Don Vafco 
della Gama 3&% con altre perfone di qualità che Pietro Aluaro feielfe , andò alla 
uolta fua. La naue percioche intefe che quefti uenivano a ricercarla; percioche 
pareggiaua quafi con le noftre naui continciò ametterfi piu'in terra alla uolta di 
Cananor : percioche hauewa bauuto autfoda Coge Cemecerinsche trattana ques 
fto negotio, che andando alcuni dè nofri nauili alla uolti Sua fi metteffe in Cana 
nor : percioche ei per l'amore di Mamale Mercarset di Cherina Mercarsch'era 
no fuot amici , farebbe intendere in Cananor che fi metteffe alcuna gente dentro 
che la difendeffe. Et percioche haueud mandato quefto auifo alla naue; fece anco 
va intendere ad alcuni Mori habitanti in Cananor , che in ogni modo giungendo 
lanaue în quel porto.di notte fecretamente gli metteffèro quella piu gente;che po 


| teffero ; che ci pagarebbe la fpefasche incio fl faceffe= percioche dipiu era debi= 


tore a Mamale Mercar es a Cherina Mercar di chi la naue era. La naue ueden= 
do un nauilio folamente che ueniua alla uolta fina ne fece coff poco conto di quel= 
lo,che piutoftoftturbò per madarlo a fondo, che haueflè paura per riceuere dan 


| nodaeffo: es coffe ne andata cantando & fonandosnon uolendo afcoltare le pa 


role di Pietro di Taide che le comandaua 3 che calaffegiule uele; quafi come chi 
non lo ftimaua. Ma poî che il nauilio La falutò con un pezzo di bombarda groffa 
al lume dell'acqua, &v di fopra con l'artiglieria minuta > non folamente le palle le 
fecero molto dannosna ancora le fcheggie che uolarono per l'aria ferirono molti 
huomini,p laqual cofa cominciò tofto a ritirarft dla uolta di terra,lafciado pera 
di paffata nel noftro nauilio una groffa piogia di faette, et alcune palle di bobarde 
dt ferro,che ferironio,&» itichiodarono alcuni de’ noftri.ma il Taide uedendo:che 
coft tofto nongli conuenia,che ui fi accoftaffe troppo, quitidi fino in Cananor do 
ue ando a metterfi quafi fopra la notte,fempre l'andò perfe eguitando con maggior 
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concà di Cananor,fra quattro naui che ui frauano, il Taide noti uolle pin combat 
terla; per fapere prima di Pietro Aluaro fe era'contento , che foffe prefa in quel 
porto per effere del Redi Cananor : delquale haueuano'intefo » che defiderauala 
noftraamicitia; cr forfe hauerebbe per ingiuria che foffe prefa in quel fuo porto. 
Pietro Aluaro perciochehebbe questo auifo di notte per una barchetta del paefe 
che il Taide tofto gli fpedi : rifpojè chenon lafeiaffe di.prenderla ; percioche pot 
che l'haueffero nelle mani ; gli rimanena tempo per ifcufarfi col Re di Cananor» 
Pietro di Taide hauuto questo ordine di notte fi preparo per combattere coneffa 
il di feguente: ma bebbe in cio poco che fare: perche come il di auanti molta gen 
te di quella che portauafu ferita ey morta,quella notte tutti i feriti ex parte de. 
fani fcamparono interra. Et quelli che Coge Cemecerin ordinaua che fi mettefft 
roineffa, uedendoyche quefti ueniviano fuori grauemente feriti non uolfero an= 
dar a far la efperienza d'un'altro tal danno : &y di quefto modo i noftri fi fecero 
patroni della naue fenza affalto : percioche alcuni pochi che ui rimafero fi refero 
tofto. Tratta quefta naue dal porto di Cananor fu menata a Pietro Alugro,ilgua 
le lariceue conmolta sIegrezza perche no era coftata tanto fangue come fi pet 
fauna. Et cio che cagiono maggior allegrezza alla gente commune , fu un nuono 
cibo,che ui mangiarono che fu carne di elefante: percioche conl'artiglieria uno 
de’ fette elefanti che la naue portaua fu morto : ey percioche la gente era bramo 
fa di carne frefca quefta fi diuidena per tutte le naui. Pietro Aluaro uedendo effe 
re falfo che la naue portaffe fpetieria, ex che tutto fi conuerti in quelli elefanti 
fumolto di mala uoglia;cy piu quando intefe quella non effere robba de' Mori di 
Meccasma di dui mercanti di Cochincome di fopra dicemmo . Et percioche non 
corrifbondeuala carica della naue alla informatione che Arias Correa baueua 
bauuto da Coge Cemecerin, o ne gli andamenti fuoi 'hauenano per buomo fal= 
fosconobbe chiaro che tutto quefto erano aRutiesaccioche tutto il pacfe prendef 
fe odio connoi : ancora che non fapefe gli artificij.eo” per quefto tenne ser fece 
intendere al Correasche nonfi fidaffe piu delle parole.Et fe la prefa di quefta na= 
ue non ferut alla malignità di Coge Cemecerin,ferui nodimeno per fpaurire i Mo 
ri di Calecutset il Camorin: ilquale inftemeco i principali hbuomini fuoi quado vi 
dero la grandezza della nauees intefero lagente che portaua, comparando que 
fto al nauilio San Pietro che farebbe di cento bottesfurono pieni di fpauento; €» 
fenz'alcuna fperanza di poterci offendere per guerra.Et ferui ancora per aequi= 
Jtare Pamicitia del Re di Cochin ordinando Coge Cemecerin di mettere in odio i 
noftri per tutta quella cofta:percioche intendendo Pietro Aluaro che la nane era 
di quei mercanti di Cochin,fece chiamare ilpatrone di effa, ex gli chiede perdon 
del danno chegli era ftato fatto: peioche l'animo fuo quado mandò alla uolta fua 
fu perche gli haueuano detto alcune perfone di Calecut ch'era naue de' Mori di 
Mecca coi qualii Portoghefi erano in guerra.Et chedi quel danno cffa n'haueva 
i la colpa : 
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la colpa : percioche fi dicena doue andauae di chi erd quella nane » quando gli. 
furichie/tomonhauerebbericeuuto alcun difpiacere : ma poi che la cofa erafat 
tamonwera altro dafare chereftituirgli la fua naue » accioche inbuon'horafa=. 
cefeilfuo uisggio > perchelecofe del Re di Cochin douunque le trouaffe fempre. 
ricenerebbono da lui buone opere per lafama che haueua di effere il piu uerace, 

etgiufto Principe di tutto quel paefe. et che fe gli faceffe bifogno di alcuna cofe 

peril fuo wiaggio il diceffesperche l'accomodarebbe molto uolentieri. Con lequa 

fi parole quel patrone figetto a fuoi piedi , x confeffo effere lui ilreo: ex conla 
gratia che Pietro Aluarogli fece di alcune cofe fi parti molto fodisfatto da lui 
predicando la fuauirtuser bontà. | | 


Come per cagione d'una naue de' Mori, che i noftri prefero > laqual ftana nel 
porto di Calecut credendo che feffe carica di pepe > fi mifero intumulto i Gentili 
della Cittàeo col fauore de Moritagliarono apezzi Arias Correa nella cafa 
dellafattoria infieme conla maggior parte di quelli ch’erano con effo : ex quel 
che Pietro Aluaro fopra cio fece. | CAP. VII 


inquel porto, erogni facco di pepe gli coftaua una quartana doppia ; per 

la difficultà ev arteficio con che fi bauena dalle mani di quei minitri Aqua 
li il Camorin haucua commueffo che lo fpediffero, ex uedena chiaramentesche tut 
to quefto faceuano i Morifpetialmente Coge Cemecerin, mandò fecretamente a 
foufarfi col Re p Arias Correa.Etpcioche quefta uoltà che ìl Correa ui ando re= 
plico molte uolte che i Mori dauano carica di notte allenaui di Mecca ch’erano 
in quel porto:îl Camorin fi wide coft aftretto da lui,che diffesche fe haueua p cola 
certa che ì Morî caricaffero di notte le naui di Mecca, che il generale prédeffe la 
carica,che pciò gli dana licétiaset che di quefto modo fodisfacena con le doglien 
ze che e[fo generale gli faceua de miniftri fuoi. Percioche s'era il uero, ch'egli= 
no deffero commodità perche i Mori caricaffero di notte i Mori perderebbono il 
pepe che bauenano caricato» eni fuoi miniftri farebbono bencaftigati : x con 
questo licentio il Correa. Ilquale percioche fi ritrouaua pieno di quefto fofpetto 
che le naui di Mecca che ft ritrouarono nel porto erano cariche di pepenon con 
fidero che nella licentia che hauena del Re era di poca importanza. Dellaqual co 
fa andò tofto arenderne conto a Pietro Aluaro » ey mife ordine coneffo che nel 
feguente di ch'era a fedeci di Nouembre nello fpuntare del giorno i battelli affal= 
taffero una naue dellaquale fthauena fofpetto,che foffe carica è ex trouandole pe 
pelacanaffero fuori del porto,ey la conduceffero alle naui per fearicarla, cò fon 
damento di pagarla a mercanti de quali foffe non oftante che il Re haueffe detto 
che latogliefero,per pena che baueua comandato > che infino che le nostre nani 
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P Tetro Aluaro ; percioche erano hoggimai fcorft tre vi dopò la fua giunta 
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foffero carichesniund naue caricaffe Ilqual negotio fucceffe molto nale:pcioche 
la naue era carica di uettouaglie,co ogni cofa fu aftutia de’ Mori p indignare la 
gente del paefe contra noi come fecero:che nonfu altra dimorazche montati i no 
ftri fu lanauespercioche s'eratto mofsi con quel tumulto di gente di guerra, co an 
cora conl'odio che portauano a’ Mortancora che nontrouaffero pepe comincia 
rono a riuolgere la naue:: dellaquale fcampando i Mori che ui stauano comincia 
tono atoccar arma interta facendo cofì grantumulto nella Città > che uccifero 
alcuni di quelli che fi ritrouauano cò Arias Correa, iquali caminauano ficuri per 
la terra. Arias Correa fentendo il rumore > «x uedendo uenire un groffo numero 
di gente adoffo alcuni Portoghefi che fi ueninano riparando » corfe per aiutargli 
grauemente feriti dalla moltitudine de’ Mori,x de’ Gentili che gli perfeguitaua 
no: ma poco gionò ad efi ev a lui : anzi fu cagione che l'uccidefJero piu tofto in 
fieme conmolti di quelli ch’erano dentro nella cafa : percioche w'entrarono tutti 
dentro fenza che gli deffero tempo da poterfi intertenire conla porta chiufa inft 


no che dalle naui ueniffe loro foccorfo : ancora che nella piu alta parte della cafa 


foffe da uno de' nostri meffa fuori una bandiera, ch'era fegno che haueuano bifo= 
gio di foccorfo. Pietro Aluaro in quefto tempo firitrouaua con la febre della 
quartana <9 quando gli difero che nella cafa della fattoria fi uedeua fuori una 
bandiera; o che weramoltagente intorno, penfo che foffè alcunromore fate 
to contra i noftri,et come cofa particolare ui mando dui battelli con gente în lor 
foccorfo. Ma poi che gli fu detto,che la cafa era affediata, co che cio parena fu= 
rore di popolo,mandò tofto i Capitani con tutti i battelli,cy con quella piu gen= 
te,che poteffero portare. Ma quefto foccorfo andò a tempo > che nella caft non 
erd uiuo alcuno de noftri,cx quelli che fi uolfero faluare in mare,da Mori,ey dd 
Gentili con le faetteset conle lancie furono miferamete uccifi fu la fpiaggia auan 
tiche fi poteffero imbarcare. Etoltre a ciò per uendicarfî meglio di ci > i Mori. 
cheordinarono quefta maluaggità lanotte auanti ufarono quefta aftutia che 
fecero nella fpiaggia molti monti co” fo(fe di arena ; accioche uolendo i noftri fal 
uarfî ne i battelli quando gli ueniffero dietro,quefte cofe gli fo(fero impedimento 
perche non ui montaffero cofl tofto, et in quel mezzo foffero uccifi conle lancie, 
er factte.Inqueftaritirata di tanta fatica fî «luo frate Henrico con alcune feri 
tesche bebbe nelle cofte: ilguale come purifimoreligiofo,che egli era le riceue in 
uece di martirio,cy parimente fi faluarono quattro frati de’ fuoi.Nugno Leitan 
Capitano della naue Nuntiata, uededo uenire Antonio Correa figliuolo di Arias 
giouanetto di dodeci anni delquale per la fua tenera età i Mori non faceuano con 
to,fi mife inmezzo loro,cx uolendo faluargli fu prima ben ferito. Et ancora che 


quefto Caualiere Nugno Leitan (che dipoi alcuni tempi fu Capitano dell'arfena=. 


le 300 cafa delle arme) da fe non uendica[fe quefto danno » che riceve s nondimeno 
Antonio Correa il fece poi ne gli bonoratifimi fatti che in quefte bande fece coi 
qu alt 
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Quali vendicò parimente la morte del‘ padre. Etueramente fe conquell'empito 
con che i Mori co tutta la gente della Città affaltarono la cafa; baueffero fegui= 
tati alcuni de' nostri che bebbero tempo da poter uenire a cercare la fpiaggia » 
ion fi farebbono faluate uenti perfone di fefanta ch'erano interra.Ma percioche. 
tuttala furia loro hebbe fine in faccheggiare le robbe che Arias Correa ui tene= 
ua bebbero tempo per campare della cafa quelli che uennero alla fpiaggia: de” 
i | qualiancorauirimafero morti, altri malamente feriti, co quattroso cinque ft: 
—_—afcofero nella ftanza di Coge Bequinnoftro amico. Pietro Aluaro adunque ue= 
dendo dinanzi fe quella gente cofi grauemente ferita, et intendendo che tutto cio: 
era proceduto dalla prefa della naue per il configlio di Coge Cemecerin, &v che 
efo haneua accefo quel fuoco,fentendofi aggrauato dal Correa per alcune paro=» 
le che gli hauena detto fopra l'inganno della naue de gli elefanti,diffe a quei Capi 
tani,ch'erano prefenti queste parole. To ringratio molto il Signore Iddio (amicè. 
es fratelli miei) poi che e più potente per deftruggerui un'amico finto, che un nè 
mico (coperto. Arias Correa hauena per amico quel Moro Cemecerin, ey fi fida: 
via delle fue parole,cs- io mi ripofaua nelle fue: cy cofi efomori difingannato gia 
di luise io moro perche ingannai molti parendomi che faceua bene infeguire il. 
Ragionamento fio parere.Veramente ancora che effo moriffe,come caualiere infieme con quelli» 
confortatorio. che (eco erano, cy tutti per feruire il Re noftro Signore finirono in buonluogos» 
es io hauena piu inuidia alla morte loro di quel che fl puo hauere a quefta: 
nia quartana: nondimeno io hauerei dato per un'hora di uita di Arias Cora. 
rea dieci anni della mia uita; folamente per poterriprederlo in alcune cofe di que: 
fre ch'io indoninsi,ey-effo non mi uoleua credere. Per laqual cofa poi che e pidc=è 
ciuto a toftrofignore che noiflamo uenuti conquefto Camorin in peggiore ft4= 
to di quel ch'erauamo al tempo della noftragiunta : mettiamo: quefto infortunio 
a conto de’ mortipoi che finirono in effo,er al nostro,per principio della buona: 
fpeditione poi che ci da cagione che non difimuliamo quegli inganni che boggi= 
PO TRON mai fono tre mefi che gli fopportiamo. Finalmente trattando Pretro Aluaro co î 
&figlio intor- na nu 
noad vw'ingiu- Capitani del modo che baueua da tenere per prendere alcuna conclufione col Ca: 
DEE morinpoi che fi adduffero molti inconuenienti dall'una es dall'altra parte,furi= 
folto che niun'altro configlio cra piu profiteuole che le arine : percioche il fimu= 
tare gli inganni ancora che faceffero male ; nonera cofi manifefta ingiuria come 
la morte di tanta gente. Et uedendo il Re es quelli del paefe , che non concorre= 
siano a cio con grande empito di uendett.4 auanti che fi feccaffe il fangue di quelli 
che ui perirono > giudicarebbono che eglino fofero buomini che delle ingiurie fa 
curauano poco » 3° della cupidigia fe ne curauano affai.. Per laqual cofa quel di 
nion poteua eferecy era piu utile fi lafciafJe per un'altro per due cagioni : la prt 
ma per dargli commodità perche fi metteffe alcuna gente per guardia delle nauis 
€ quanta piu foffe tanti piu colpeuoli hauerebbono ilcastigo: © la hora 
| perche 
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perche glirimanena il di tutto intero per dipoi che haneffero abbrucciate le navi 
bombardare la Città. Meffo quefto configlio inopera ; furono abruciate piu di 
quindeci uele ch'erano infteme nel porto » fra lequali erano otto naui groffe, la 
maggior parte dellequali erano cariche di uettouaglie di quella costa Malabar > 
nella cui entrata mori molta gente ch'era alla guardia loro. Finito quefto incen= 
dio delle naui, comirciò un'altro incendio della noftra artiglieria, chefu bombar 
dar la Città,non facendo quel dix il feguente altra cofa: con che gran parte di 
effafu molto damnificata : ey fecondo che poi fi feppe in Cochinscofi di quefta ar 
tiglieria come nelle naui mori’ono piu di cinquecento perfone. 


Come Pietro Aluaro Cabral andò a Cochin doue il Re di quel paefe gli diede 
carica di fpetieria : &> effendo nel fine di quella uenne adoffo lui una groffa ar= 
mata del Camorin di Calecutser quel che in cio fece. CAP. VIII. 


Atto quefto danno in quelli dui di, quando fu alterzo giorno Pietro Al= 
F uaro comando che non fi face]e piu danno, dando quel di per tregua, cre= 
dendo che il Regli madaffe alcun’ambafciata:ma uedendo che fi ritrouaua 
piu fdegnato > che pentito della morte di Artas Correa » ey di quelli che con eBo 
morirono » fece uela alla uolta di Cochin. Laqual città é capo d'unregno coft 
chiamato , che giace fotto Calecut contra il Sur' per la medefima cofta novanta | 
miglia:cy quini fecondo che Gafparo dell'India affermaua a Pietro Aluaro, er4 
piu pepe che in Calecut ancora che il Re foffe meno potente cr non cofî ricco. 
come il Camorin. Etlacagione era perche in Cochin inquel tempo wera poco 
trafico, cy ui bauano pochi mori, ch’erano quelli che Pietro Aluaro piu teme= 
tra,perche guaftauano tutte le nostre cofe : delqual regno, ex ancora de gli altri 
di quefta cofta Malabar doue poi facemmo diuerfe fortezze.er hauemmo comer 
tio, inun'altra parte piu propria di queftarelatione ragionaremo particolare 
mente. Ora che Pietro Aluaro nella uia di Cochin per questa informatione,che 
Gafparo dell'India gli diedetrouò due naui, che fecondo pareua ey poi feppe ue 
niuano dello teffo Conchin, et dandogli la caccia per fapere s'erano di Calecut, 
fi meffero nel fiume di Panane trenta fei miglia di Calecut fra altre naui,che we= 
rano furte; lequali lafeio in pace credendo che gia quel luogo fiffè del Re di Co= 
chin:co facendo alcun danno potena fare altro fecondo feandalo,come fu quel= 
lo che fece nella prefa della naue de gli elefanti, che Coge Cemecerin malioname 
te gli fece prendere. Con laqual cofa ne andaua con paura parendogli che in cio 
hauefJe offefo il Re di Cochin» prendendo quefte altre il potrebbe trouare piu 
tofto intermine di guerra;che di pace . Et felafciò quefte naui, più oltre nel pas 
raggio di Cranganor ne prefe altre due che andauano con uettonaglie alla uolta 
di Calecut : € percioche da' mori chele nanigauano intefech'erano d'altrimo 
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vi delle medefima città, con laguale rimaneua in odio, le abbruccid .. Giunto al 
Cochin città, porto di Cochin, che ui farebbe quindeci miglia lontano : percioche intefe che il 
Re ftritrouaua in una popolatione che giaccua per il fiume in fu, gli mandò un 
Bramane di quelli di quella costa Malabar.Ilquale era uno di quelli che prendo= 
no per religione andar inpenitenza peregrinando pertutto il mondo » nudi con 
alcune catene attorno se pieni di botta di uacche per maggior difprezzo delle. 
perfone loro : co generalmente quelli che eleggono quefta uita fe fono del gene= 
re gentile fi chiamano Iogui , cs fe fono del fanzue de mori fono chiamati Ca= 
landari : dellaqual forte di religione trattaremo piu oltre, ey principalmente ne 
i libri della nostra geografia. Coftui adunque 0 folfe che il coftume della uita da 
peregrinare per pacfi trani , 0 che ueramente il fuo zelo era defiderare la falute 
fuasritrouandofi Pietro Aluaro in Calecut neltempo che frate Henrico procac 
ciaua la conuerfione di alcuni gentili fe ne uenne a lui , dicendo che uoleua effere 
Pene deli- Chriftiano,ey uenirfene con lui in quefto regno di Portogallo:alquale fu dato il 
battefimo,co hebbe nome Michele.IL Re di Cochin ancora che gia baue]}e inte= 
fogranparte delle cofe che i noftri hauewano fatto in Calecutser parimente fof= 
fe informato de' dui fratelli de’ quali era la naue de gli elefanti di cio che Pietro 
Aluaro fece e diffe al patrone di quella : oltra questa informatione, operò tan= 
tocio che Michele diffe,che giudico il Re di Cochin,che i mori di Calecut, ev il. 
Camorinin confentirlo haueuano commeffo grandifimo tradimento contra i tto 
ftrixer grauifimo danno contra se, per effere gente che fl acquiftaua piu tener= 
gli per amici,che contrarij.Finalmente per queftaragionée,ey per altre paffioni, 
& differenze, che fra e[fo o il Camorinerano; cy fpetialmente per cofe del fuo 
utile che intento; wide che niuna cofa faceua piu al fuo propofito che dar cari= 
cadi fpetieria alle noftre nauiscy ftimo molto,che andaffero al fico porto. Percio 
che con quefto faceua due cofe: l'una acquiftare la noftra amicitia per hauerei 
dal fuo canto cotra il Camorin quando gli bifogna[Je:et L'altra che hauerebbe dal 
le noftre mani molte er buone mercantie, ex danari inoro( fecondo che Miche 
le gli diceua) che fono il neruo che foftiene gli ftati nel tempo del lor bifogno + 
ilqual negotio Confultato co i fuoi non folamente fu quefto il parere de gentili, 
ma ancora di alcuni mori » fpetialmente di quelli dui Futeli che baueuanorice= 
uuta quella naue da Pietro Aluaro,chefu una opera che molto aiutò alla noftra 
fpeditione. Percioche il Re gran parte di effa mife al fuo conto, intendendo,che 
Pietro Aluaro per fuo rifpetto l'haucua liberata e[fendo prefa di buona guerra è 
ey oltrea cio tra' mori fratelli era prefuntione delle aStutie che fopra quefta na= 
ue ufo Coge Cemecerin,quando intefero che in Cananor alle fue proprie fpefe ha 
ucuafatto mettere in effa che la difendeffero, non efendo eglino troppo correnti 
nell’amicitia. Et conforme a quefta deltberatione Michele portorifpofta dil Re 
4 Pietro Aluaro, dicendo che la fua uenuta foffe in buon'hora:cy che gli difpia= 
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cerid molto di danni ex difpiaceri che hauena riceuuti in Calecut ves che neraa 
mente fe ci non fo[]e Stato informato da perfone degne di fede che la colpa di que 
Se cofe era proceduta dal Camorin,baucrebbe meffo indubbio il raccoglierlo in 
quel fuo porto ; nonche dargli carica di fpetieria. Per effere quefta la legge di 
buona uicinanza concorrere alle ingiurie de’ uicini : ex fpetialmente efJendo 
fatte da perfone coft rane inreligione,coftumi,co patria quali erano i Porto= 
gheft alla gente Malabar . Ma percioche egli rimaneua fuori dell’obligo di que= 
fto aiuto appreffo il Camorin, per effere incofe contralalegge ew uerità che ff 
deue agli (tranieri che apportano benefitio ey utilità al proprio regno:egli po= 
teuaficuramente afpettare da lui tutto quello inche potefje giouarlo. Pietro 
Aluaro percioche quefta introduttione di buone parole fempre l'haueua trovata 
în quei Re co i quali haneua hauuto pratica, infegnato dal fine che con efti heb= 
be, ufo con quefto Principe alcuni rifpetti foprail negotio della carica della 
fpetieria: Per laqual cofa non uolfe trattare con lui che fi abboccaffero infleme : 
percioche il tempo eratroppo breue per partirfi alla uolta di quefto regno; & 
perche efiinquefti abboccamenti fono molto fuperftitiofi intorno la elettione 
de giorni ne i quali deono contrattare : dimodo ; che per fuggire quefti inco= 
uenienti con che poteua perdere molto tempo , uenne tolto coneffo alla conclu= 
filone di dar la carica della fpetieria che promettena . Finalmente fenza che tra 
loro interueniffero altre cautioni, il Re mando quattro perfone bonorate del fan 
gue de’ Bramani per hoftaggi di nuoue perfone che Pietro Aluaro mando intera 
ra perche negotiaffero ex preparaffero la carica : {quali furono Confaluo Gil 
Barbofa fattore,Lorenzo Moreno,ey Sebaftiano Aluaro fuoi feriuani: ex Cd= 
faluo di Madera daTangere interprete : o gli altri erano sbanditi ey buominî 
della fattoria. Percioche era quella gente Malabar cofî fofpettofa, che reputò 
Pietro Aluaro piuficuro mandar poca gente che affai : &x piacque a Dio , che 
coff contentaffero effi de' noftri,che generalmente cofi i miniftri del Re, ch'era 
no gentili,come t mercanti mori contendeuano fopra chi darebbe migliore aunia 
mento alla carica . Laqual cofacagionana grande allegrezza a Pietro Aluaros 
ancora che in dicun modo gli hoftaggi l'interten effero per cagione dellaloro 
religione , che nonmangiauano nella naue douè Pietro Aluaro gli ceneua fe priz 
ma non ueniuano interra a lauarfi della pratica che hauenano bauuto con noi:et 
mentre che alcuni andauano a difinare o a cena ueniuano altri ex ui rimaneuano 
in luogo loro , cofa che molto trauagliaua D'animo di Pietro Aluaro uedendo la 
tardità con che quefto fifaceua . Et contutto cio nello fpatio di uenti di qui ; in 
Cochin, ey nel fiume Cranganor » che giace quindeci miglia piu in fu contra la 
tramotana,caricarono tutte le naui di:molto pepeseyr alcune droghe,eccetto zé 
zero che poi andarono a caricarlo a Cananor.In quefto porto di Cranganor tro 
karono i noftriche u'eratto andati a caricare molti Chriftigni di fanTomafo : 
n N 2 pera 
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Decaprima 


percioche quefto gloriofo Apoftolo baueua tafciato in quelluogo alcune chicfe 
fatte nil tempo che quiui predico il Vangelio : dellaqual denuntiatione ey gen= 
te che conuerti qui eo in Coromandel doue fula principale babitatione fa» più 
olere ne faremmo mentione , es fpetialmente nella noftra geografia. De' quali 
Chriftiani di Cranganor dui chiamati Mattia cò Giufeppe fratelli fecondo ; che 
efidiccuano,ammaeftrati nella fede da Vefcoui Armeni,che quiui refideuano, fè 
ne uctnero con Pietro Aluaro in questo regno,per andarfene in Roma,et quindi 
in Gierufalem er in Armeniaza uedere il loro Patriarca. Mail Mattia poi che 
fuin quefto regno mort, co il G iufeppe fe ne andò a Roma, era Venetia: € di 
cio che la diffe della fuareligione ex costumi gli Italiani che in quefto fono piu 
curiofi di noi , fecero un fommario ilquale fi ritroua incorporato conunlibro in 
lingua latina intitolato Nouus orbis : nelquale fi leggono alcune cofe delle no= 
Stre nauigationi, ferite non con quella degnità che elle meritano,ex il cafo pafe 
o. Ora tornando alla carica della fpetieria che i noftri facenano per il modo cofì 
quietosin quefto tempo fcorfe per tutta quella cofta Malabar la nuoua della no= 
Ira armata, &o delle cofe che gli erano fucceffe in Calecut : laqual nuoua pare 
che nonfu tanto in laude del Camorin come noftro,giudicando tutti che bauena 
commeffo tradimento molto grande infar uccidere gli buomini che fotto lafede 
fiia erano in terra trattando nelle cofe del comertio,&x non della guerra. Dicenz 
do tutti che haucua fatto fare untale infulto piu tofto per torgli la robba che 
haucuano,che per alcun’altra colpa. Et percioche Secondo che dicemmo) ques 
fto Camorin era come Imperadore in quella regione ( di che piu oltre piu parti= 
colarmente ne diremmo la cagione ) &v gli altri Re uicini fopportauano mal uo 
lontieri quefta fua potenza fpetialmente il Re di Cochin che-confinaua conlui 
perla banda di fotto contra il Sur ; er il Re di Cananor per quella difopra con= 
tra laframontana:pero defiderauano tutti la fua deftruttione ex che ui foffe al= 
cura cagione per cio. La potenza delqual Camorin percioche procedeua dal co 
mertio delle fpetierie che fi facenano nelfuo porto di Calecut, ew ci bauena dia 
uerfimodi pertirare a se tutte le naui de mori che ueniuano per cagione di quel 
trafico, delqual comertio quefti altri Re ne participauano poco: però uedendo 
le noftre naui nell'India; con la infermatione che bauenano della utilità , che da 
effe ne potevano baueresex- l'odio nelquale 1 noftri Airitrouauano appreffo il Ca= 
morinsogni uno defideraua tirargli a fe. Dal che ne fuccéf]î, che il Re di Cana= 
nor, &r igouernatori di Colan » regno ; che confina con Cochin per la banda di 
fotto contra il Sur, matidaffero ambafciadori a Pietro Aluaro Cabrale preganz 
dolo fofJe contento di andare @ porti loro, percioche gli darebbono tutta quella 
carica di fpetieria » cheggli facefe bifogno. A” quali rifpofe con parole piene dt 


Ringratiaméto, AMorenolezza s ringratiando loro di quella offerta ex buona uolontà chemo= 


firauano uerfo le cofe del Re di Portogallo fuo fignore : x che potenano efere 
certi 
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certi; che tornando eiin Portogallo corte fperaua » detto Signore gli gratificie 
rebbe quel lor defiderio come uederebbono per la prima armatasche ui tornaffe è 
Che al prefente non poteua prendere altra carica per bauerla giariceuuto dal 
Redi Cochin, nelquale baueua trouato molta cortefia, molta uerità » cy poche 
aQutie , ilche non baueua trouato in. Calecut uenédo ci prima inquel porto che 
în alcun'altro dell'India. Per laqual ragione, o ancora per l'utilità che ne ape 
portana al Camorin, eJo non doueua ufare tanto tradimento-cy perfidia co= 


me conelfo hauena ufato : configliato dalla fica auaritia dalla maluagità de” 
mori : lequali cofe percioche erano publicamente fatte farebbono chiare per. 


tutta l'India cy però nonrecitaualoro il cafo.come era fucceffo . Solamente 
prendeua per teftimonio della fusinmocentta delle cofe che gli erano fucceffe in 
Calecutsla cortefta cs grata accoglienza che haueua trouato nel Re di Cochiits 
er le Vr che loro glimandauano a fare : percioche in quefti chiari co uerè 
fegni fi moftraua che le armate del Re Don Manuello fuo fignore, erano entrate 
în quella regione dell'India con titolo di pace & di comertio ,€x non di guerra 
appreffo i Principi,ex popolo gentile di quelle bande Orientali .. Accioche uez 
nendo per lo auuenire altre amnate del Re fuo fignore in quelle bande per farla 
uendetta della maluagità che il Re di Calecut comife > fl fapeffe effere ftato lui la 
cagione di cio. Pietro Alvaro ancora che generalmente licenti.ffe quefti amba= 
feiadori che gli uennero ifeufandofî di non poter riceuere la fpetieria che gli ofa 
feriuano:nodimeno in particolare mandò a dire al Re di Cananor, che di tranfito 
paffarebbe per il fuo porto ey ne prenderebbe alcun zenzero , che fra tanto lo 
faceffe appar cchiare . Partiti quefti ambafciatori, & eno Pietro Aluaro ui 
cino alla fia partita il Re di Cochin gli mandò a dire » che ci baueua nuouacera 
ta,che di Calecut era partita una groffa armata: eo” che glifaceua intendere cio 
afine che nol trouaffe fprouittoset ancora perche haueffe tempo per mettere inz 
ficine alcuna gente di quella che gli offeriua > percioche i fuoi fudditi erano coft 
fodisfatti ey contenti del trattamento cy procedere de Portoghefi , che cona= 
more facilmente ft offeriuano alla morte per difendergli da gli nimici loro. Ilche 
Pietro Aluaro il ringratiò molto : aggiungendo , chei Portoghefi erano cofl 
auuezzi a combattere co i mori,cs a riportare uittorie da eRi co da gli infedele 
appreffo Dio ey gli huomini , che non gli ftimanano punto : anzi Adelettanano 
nella militia loro. Et che però egli non haueua bifogno de’ fuoi fudditi, ey per la 
offertaloro bacciaua la mano della fua regal fignoria, come 4 Principe cofl con 
giunto al Re fuo fignore per cagione della pace &x amore > come fono quelli che 
gielle bande di Europa ei accetta per fratelli nelle arme : effendo amico de gli 
amici,cx nimico de contrarij. Et che quanto a quel che diceua che i fuoi fudditi 
erano pronti in quefto aiuto che uoleuano dare & Portogheft per la fodisfattione 
che bauewano delle perfone loro, no fi marauigliaua punto di cio perche la legge 
N-.3 di Dio 
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i Dio nolena,che il cuore fedele et nero foffe fodisfatto cò uti'altro tal cnore:oì 
tra che tutto quefto buon uolere de’ fuoi:procedeua dall'amore che efi nedenano 
the lafuaregal finoria portaua alle cofe del'Re fuofignore,Che quefte tali ope 
ve al prefente ei nomera baftante per poterle fodisfare : folamente le portareb= 
be nellamemoria in piu ftimatione di tutte le ricchezze dell'India; per rappres 
Yfentarle poi al Re fuo fignore. Dalquale ne poteua afpettare tofto che in Porto= 
gallo fife un'armata infuo fauore contra il Camorin; &x contra tutti i fuoi ni= 
mici : per effere il Re fuo fignore molto grato de’ beneficij,ex molto feuero quan 
do era offefo. Mandata queftarifpofta,quandofu il feguente di, ch'erano noue di 
Gennaio dell'anno Mille cinque cento uno, nell'oltramontare del Sole 3 ecco cos 
minciaa comparire l'armata cheil Re di Cochin diceua piu groffa nelnumero 
delle uele che potente nell'animo di coloro che ineffa ueniuano. Percioche farebs 
bono infino a feffanta uele dellequali uenticinque erano naui grof]e. Laqual ara 
‘mata non heniua a fine di combattere; ma di folamente moftrarfi:parendogli che 
per effere grande numero di uele, tofto che foffe ueduta da noftri farebbe che abs 
bandonaffero il porto,ey che fe ne andaffero alla uolta del regno fenza altra cart 
‘ca di [betieria,ch'era tutto l'intento de' Mori.Percioche oltrafi fermorono tans 
to allalareainmare lontano dalle noftre naui tre miglia, quado la notte nide che 
Pietro Aluaro fi metteua in ordine per affaltarla auanti di per la vigilanza che 
eBihauevano : tennero tal uia , che rimafero congiunti conla terra doue Pietro 
“Aluaro non ui pote gire, perche gli feruiua il uento piu al mare che aterra. Et 
foj]e che la ofcurità il faceffe > 0 che fitrouaffero gia conla carica che haueuano 
bifogno;ancora Pietro Aluaro uolle affalire gli nimici et non pote farlo:pcioche 
Ta naue di Pietro Tonar s'era gia meffaintroppo mare; et percioche era delle piu 
grofe,er le altre ancora la feguiuano,Pietro Aluaro dirizzo la prora ad effe ag 
giungendole a poco a poco fin che fatte in un corpo fi auniò alia uolta di Canam 
norsrimanendo gli nimici molto fodisfatti uedendogli partire,nelche moftraro= 
no che non erano uenuti per altro effetto . Nellaqual partita Pietro Aluaro non 
Solamente ufo la prudenza et aftutte di Capitano ; ma ancora dell'officia di Cas 
ualiere qual effo era: temendo, che fe affaliua gli nimici poteua fuccedere tal coe 
fa che gli baue[fe fatto pdere la nitazche importaua piu al feruitio del Reset albe 
nefitio di tutto il regnosche diftruggere quell'armatasancora che con quelle na 
rofî cariche era impoftibile poterlo fare. METRERIROO, 
.. Come Pietro Aluaro andò a Cananor doue il Regli fece dare quella piu fpee 
tieria che gli fu bifogno. Et partedofi di qua fece il fuo utaggio alla uolta di Por 
togallo : ey cio che gli auuenne per laftrada infino che ui giunfe. Cap. 1% 
“Ty Artito Pietro Aluaro Cabrale delmodo che s'e detto dal porto di Cochin 
Pre Camanor pato a nifta di Calecut, eo la principal cola chelo moffe a È 
GICI 1a e quefta 
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eftaftrada, Fu c'aueua mandato a dire al Redi Candnor che palfarebbe perla 
je Citta per caricare alcun zézero: et fe nol faceua rimanena infamiato appref. 
fo lui di due cofe : una che non attendews alle fue parole ; co l'altra che per pare 
ra dell'armata del Re di Calecut mon era uenuto in quel fuo porto : laqual prefiut 
tioneleuaua uia non folamente andando ad attendereli alla promeffa , ma conla 
moftrache diede di fe a Calecut paffandogli dinanzi. Ancorahebbe Pietro Alua 
ro rifpetto ad un'altra cofache gli reftaua da fare > laquale importana molto per 
la ftimatione, et opinione,nellaquale erauamo tenuti appreffo il Re di Cochin:et 
fe con lui nonhaue]]e fatto alcun compimento,per il modo colquale s'era partito 
fenza tor comiato da lui,\gli rimaneuano appreffo con grande infamia : co pers 
cioche da Cananor penfaua farlo per cagione di tutte quefte cofe gli conuenne 
che toccafft in quel porto come toccò. Douela prima cofiche fece, fu per alcu= 
ni buomini del paefesche il gouernatore della Città gli diede,per due o tre uie feri 
uere a Confaluo Gil Barbofa,cs a gli officiali che con effo ui rimaneuano: dicena 
do,che come ben fapeuano l'hauergli lafciati in Cochin non era stato per accident. 
tes a cafo ma per ordinatione del Re fuo fignore . Ilquale per la commifione 
che gli diede che facefe una fattoria in Calecut o inogni altra bada doue il Prina 
cipe della terra accettaffe lafa amicitiascomandana,cherimaneffero loro per of 
ficiali,accioche haueffero la cura di comprarle fpetterie conlal oro'commodità». 
es le apparecchiaffero per quando le navi del regno ui giungeffero, fecondo, che 
fi conteneua nella inftruttione che gli lafciaua . Solamente andaua di mala uo= 
glia per il frettofo modo della fus partitasilche fu cagione che nongli deffe que=- 


gli ultimi abbracci che fra gli amici fi coftumano intali partenze:cofa uera=: 


mente molto ragioneuole,cs* che lafteffa natura obligo gli buomini perche mo=: 
firaffero il fegno di pace,co* di amore,che fraeRi era. Mqual fegno gli conueni=. 
ua piu che ad alcun'altra perfona : percioche come per cagione dell’officio fuo 

era obligato avrendere conto della uita , fanità, cx frato di ciafcuno di quelli che 
baueua fotto la bandiera che il Re fuo fignore: gli bauena data in Lisbona nel te; 
pio della Madonna di Betlem, molto piu gli comeniua rendere quefto conto del 

le lor perfonescofi per:cagione de gli offici nei quali rimanenano;che molto im 
portaua al feruitio del Re ; come perche ei particolarmente gli portaua grande 

aîttore. Onde percioche il feruitio del Re fuo fignore precedena a tutti gli effet. 
tibumani,co per cagione di efo i fuot fidditi erano obligati a cacciare la natu 
ray la uita fe bifognaffexcomeloro fempre bauenano fatto, però conuenne che. 
fi:partife di quel modo: oltra che a loro non fu cofi nuoua ne afcofa» poi che: 
contutti biueusconfultato che coft douena farft per fuggire gli inconuenienti s » 
& gli impedimenti che l'armata del Camorin. poteua dare nella (ta partita. Che; 
quanto aloro nonhauena feropolo alcuno : folamente appreffo il Re di Cochin. 


| Qlipareua cofa molto ueceffarià fifacefft ogni ifoufa &.compimento:cs per cio 
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Deca prima 


gli feriueita quellafettera, che conla fua glimandana : ey percioche era di cree 
denza nellaquale fi riportaua aloro da parte fua gli potevano dire tutto quel 
che bifognaffe per la ifcufa della fica partita,eo il beneficio d ell'honore dé Porto 
ghefi. Ora pertornare a quel che il Redi Cananor fece quando Pietro Aluaro 
comparue alla uelasconte quello che fi dubitaua; che fcorreffe di longo per lo fpa 
tio di fei miglia quanti che giungejfe al porto gli mandò incontra dui xambucht. 
Inuno de quali andaua un'huomo principale per il quale gli mando a pregare 
‘che nonpaffal]e oltre fenza prima toccare in quel fuo porto . Percioche defide=. 
rauatanto l'amicitia del Re di Portogallo , che hauerebbe molto acaro prima 
che fi partiffe da quel paefe gli porta/fe alcuna cofa da fua parte. Et ancora poi 
che e]fo to prendeua per teftimonio della pace con che i Portoghefi entrarono 
nell'India,cy cofi di quelgliera ftato fatto fecondo che gli mandò a dire da Co= 
chin , ci nel to fteffo modo lo uolena perteftimonio con opere molto differenti 
da quelle che gli erano frate fatte in Calecut . Percioche non noleua > chefi di= 
ceffe nelle bande della Chriftianità> cheiReex Principi dell'India non erano 
degni delî'amicitia > comertio de' Re &y Principi di effa . Onde parimente glî 


proteftaua, 3 dicena, che inquella fua città di Cananor haueua tutta quella [pe 


tierit che nbaucffe bifogno, doue trouarebbe cortefta, amore, cy uerità come la 
trouò nel Re di Cockin.Allequali parole Pietro Alaurorifpofe,che i Portogheft 
di niuna cofa fi ricordauano piu de beneficij che riceueuano > cr di attendere a 
quel che prometteuano:però che la fua regal fignoria afpettaffè da lui,che ad am 


be quefte due cofe attenderebbe > percioche non paffaua oltre ma ucniva a falu=. 
sarlo come gli baueuamandato a dire. Giunto Pietro Aluaro quafi con quefto. 


meffo, coff il Re haueua prouifto per darelila carica della fpetieria, che ancora 
non era ben furto fuori del porto,che gli furono attorno le nani molti parate,er 
barche cariche di zenzero co di canella;parendogli, che fe tofto tion lamanda= 
uano fcorrerebbe di longo . Et percioche Pietro Aluaro era hoggimai cofî ca= 


rico che nonpotericeuere tanta fpetieria quantaî minitri del Re gli uolfero da’ 


re, ex tolamente ne tolfe una fomima di zenzero es un poco dicanella: il Re 


gli mandò a dire , che fe per forte per penuria di danari lafciaua di caricare più 
fbetieria, nonreftaffe per quefto : percioche ci bauewa tanta fede nella bontà de’. 
Portogheft > che quefta fola baftsua perche fo(fe fodisfatto di quanto allora gli. 


deffero nell'altra uolta,che tornaffero. Pietro Aluaro allora per non lafciare il 
Re conquefto dubbio che per penuria di danari non prendena piu caricd, fece 
moftrare a’ fuoi ministri che andauano in quefto negotio dui o tre forcieri piend 
di danari in’ oro : dicendo, che ei baueua aricora tanti danari che potercbbe cos 
modamente caricare cinque o fei naui che il mare baueua inghiottito, percioche 


per tutte ne portaua danari:ma percioche quelle che ui conducena erano hoggis , 


mai colme conla carica che gli diede il Re di Cochin; però non potena portar 
‘ pi 
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piusné la fua tenuta innquel porto era tata per cagione di caricare,ma folametta 
te per fernire il Re.Che quanto alla fede che il Re bauena nella bontà de’ Porto= 
gheffi; la fua regal fignorial'anno feguente uederebbe quanto il Refuo fienore 
ftimajfe quefta fua fede : percioche inretributione di effa mandarebbe una grof= 
fa armataconmolto oro.argento,e» mercantie di gran prezzo,cy cuori molto 
‘ualorofi ey fedeli, che l'aiutaffero contra fuoi nismici fe neceffario fofesxy anco= 
va per trattare ey commutare le fue mercantie con che rendeffero quella città dè 
Cananor molto piu ricca,nobile, ev potente di quel che Calecut era. Finalmenz 
teconquefta cy con altre ambafciate che per lo fpatio d'undi , che Pietro Alua 
uifi intertennefra jo cx il Repaffarono:di tal forte rimafe quelto gentile cona 
fidato in noi ; che intendendo > che Pietro Aluaro menaua feco dui ambafciadori 
del Re di Cochin mandò ancord effo un'altro ambafciadore con lui con alcuni 
prefenti per il Re Don Manuello. La foftanza dellaquale dmbafciata erano of= 
ferte della fua perfona co regno,er quanto defideraua la fua amicitia 7 il co= 
mertio delle cofe che in Portogallo ft trouauano per la comutatione di quelle 
che bauea nel fuoregno. Pietro Aluaro lafciando quefti dui Re di Cochines” 
Cananorintanta pace ey concordia fece uela alla uolta di quefto regno a fedect 
di Genaio rendendo molte gratie a Dio poi che era partito dell'India piu cons 
tento affai di quel che ui giunfe : attribuendo la perdita delle naui d fuot pecca= 
ti: ele difcordie fucceffe fralui cx il Re di Calecut al benefitio ey profperità 
delle cofe del Re Don Manuello. Percioche fecondo che quel Gentile Camnorin fà 
ritrouaua guafto con lapratica de’ mori che baueua nel fuo regno, pare che non 
era degno appreffo Dio che godeffe della noftra amicitia; &v baueua permeffo la 
morte di Arias Correa es de gli altri che feco morirono » accioche ci andaffe 4 
cercarcil Redi Cochin,ey poi il Re di Cananor. Iquali con questi ambafciado= 
vichemandarono in quefto regno,ey poi perlagrande fodisfattione che hebbe= 
ro delle opere del Re Don Manuello > furono quefti dui Principi i maggiori del 
Malabar ( dopo il Camorin)) cofi fedeli,zsy: leali amici al fuo feruitio, quanto nel 
difcorfo di quefta biftoriaffuederà . Ora Pietro Aluaro feguendo la fua [Frada 
alla uolta di quefto regno nontroppo lontano dalla cofta di Melinde trouò una 
naue molto groffa carica di molte mercantie, laqual uenina della medefima città 
di melinde es andaua alla uolta di Cambaia : ey percioche era d'unmoro fecon 
do chella diceua de principali di quelregno, chiamato Milicupin fignor di Bas 
roche,la lafciò andare in pace al fuo uiaggio,dicendole che s'era di Calecuto de' 
mori di Mecca ui bauerebbe fatto le uendette de’ danni che da efti baueua rices . 
uuti : per laqual cofa pur che non foffero di efi tutte le altre nationi dell'India 
trouarebbono fempre ne i Portoglefi pace cx amicitia : co conquefto la license 
tio.togliendoli folamente un piloto Guzarate di natione:percioche n'haucua bia 
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Stratagema * 


: Deca prim 


Fara hoggimai molto uicino allacota di. melinde s fu affalitodauna tiauepa 
sche diede coml4 naue di Sancio di Touarin una fecca doue fl perde faluane 
dofi però tutta la. gente: ex percioche rimanena un poco fcoperta dall'aca 
qua Pietro Aluaro gli fece mettere il fuoco s accioche i mori di quella co= 
Sta non fe ne preualeffero di alcuna cofadi effa. Macontutta quefta diligenza 
di Pietro Aluaro il Re di Mombazza mandò poi a cauarli fuori tutta l’arteglie 
ria di bronzo, & con quella ne fece guerra come piu oltre diremmo. Et fcorren 
do con quejto tempo la popolationeidi Melinde Pietro Aluaro fece ilfuo cami= 
no 4 Mozambique,doue riparo le naui da alcun danno,che patiuano.Et percio= 
che quando da quefto regno parti , il Re Don mantello ordind che Bartolomeo: 
Dias& Diego Dias fuo fratello andaffero alla Mina di Cofala a fcoprire es 
ordinare quel ri/catto ex comutatione ilche non bebbe effetto perche fi perde it. 
Dias nel di che fi perderono le altre tre uele o Diego Dias era difparfo, Piea. 
tro Aluaro mando a questo negotio Sancio di Touare con uno de’ navili piccioli. 
dandogli l'ordine di cio che doucua fare . Spedito il Touare Pietro Aluaro part. 
per quefto regno,c> la prima terrache prefe fu l'ifola del Capo Verde, doue tro» 
uo Pietro Dias ch'era difparfo come difopra dicemmo. Ilquale fra le molte altre» 
cofe cheraccontò 4 Pietro Aluaro delle fatiche patite nella fua nauicatione » fia: 
che andò al porto della città di Magadafo contra il capo di Bradafu : doue tro=: 
uò due naui cariche di fpetieria,che weranò uenute di Cambaia. 1 Mori d. ellequa 
li co parimente quelli delly città temendo che poteffero riceuere alcun danno da : 


lui per l'arteglieria che gli fentirono quando gli faluto >-fu da tutti molto ben-ri + 


ecuuto dornandogli molte uettouaglie es altri rinfrefcamenti del pacfe. Ma pois 
che hebbero fesricate dalle naui le robbe che portauanosordinarono di prendere 
lo: &5 per potere far cio piu ficuramente dilattarono quefto per uncerto di nel.. 
uale fi fornina d'acqua. Dicendo imori della città c el'acquauenina di terra : 
rina di pacfl lontani , ex che accioche quefto fl faceffe con piu breuità » 
mandaffe per il taldi il battello con quelli piu uaft che potefe €» parimene 
te gente che gli empiffe : ex giunti in‘quel luogo conda coîfidanza delle ; 
carezze chegli haueuano fatto ne i giorni paffati 3. mon fi guardarono punz. 
to onde il battello cr eforimafero in potere de mori. 1 quali mori tofto in: 
quel medefimo punto ben armati con alcuni zambuchi gli furono adoffo tnel=, 
quale affalto Pietro Dias /l widdeintanto ftretto per non ritrouarfi appre/fo 


«ltro che fette perfone sche gli conuenne tagliar le gomine , ex far uela « 


alla uolta di quefto regno a Dio mifericordia s fenza piloto 0 perfona che faa : 


peffero per doue ueniuano » infino 4 che Dio il conduffe in quel luogo dovel'ha=: 
uenatrouato . Pietro Aluaro percioche haueua quefto nauilio per cofl perdu= + 
tocome quelli che fi fomerfero il di della gran. fortuna che hebbe, giudico che 
Dio gli refufeitaua tutti quegli buomini ; Et per maggior fa fodisfattione . 


" poiche 


* 
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poiche fu giunto in Portogallo » che. giunfe la uigilia di fan Giouanni Battift4, 
giunfero altri dui nauili che ancora ui lafciaua : l'uno de’ quali era di Pietrodi 
Taide che fi parti da lui ananti che arriuaffero al capo delle correnti per cagios 
ne d'untemporale che quiui l'affalt:co l'altro fu Sancio di Touare con la nuona 
dello fcoprimento di Cofalà. | I è 


Comte auanti che Pietro Aluaro giungeffein Portogallo il Marzo di quell'an 
ho il Re bauena mandata un'armata di quattro nani: ey cio che paffarono in que 
fro uiaggiose» nell'India doue caricarono di fpetieria. CAP. Xi 


‘eg L Re Don Manuello auanti la venuta di Pietro Aluaro , ancora che'non has 
T ueffe bauuto nuona di cio che gli era fucceffo nel niaggio (percioche l'intera 
tione fua era ogni anno far un'armata per quefto fcoprimento , ex comettio 
dell'India nel mefe di Marzo;per andare aprendere i temporali con che in quelle 
bande fi nauiga) în questo anno MmpI. armo quattro uele. Il cui gouerno 
Capitaneato diede a Giouanni della Nuona Caftellano inferiore della Città di Li 
sbona di natione Gallego ev di nobile fangue : percioche era buomo che intende 
‘ua bene le cofe del mare,er haucua fpefo molto tempo nelle armate,che in quefto 
regno erano frate fatte per le terre di oltra maresdoue fempre ferui in officij mol 
to degni.Per cagione de’ quali feruigi quafi in fodisfattione gli fu data la Caftelz 
Tania di Lisbona;che in quel tempo era uno de' Principali officij della città,» fl 
ritrouana in potere di gentilbuomini per e[fere quaft come fotto gouernatore del 
la Città.I Capitani de gli altri nauili erano Diego Barbofa feruitore di Don AI 
‘naro fratello del Duca di Braganza per effere fuo il nauilio:e» Francefco di No 
‘vali feruitore del Re : ey l'altro erd Ferrante Vinet Fiorentino di natione,per ef 
fere quelnanilio di Bartolomeo Marchioni pur Fiorentino,ilquale era habitante 


‘in Lisbonaser il pinriceo mercante che in quel tempo effa haucua fatto.Concio 


fia; che ordindilRe; perche gli buomini di quefto regno hauefJero in che poter 
traficarfi,dargli licentia che armaffero naui per quefte bande,parte cò alcuni pat 
tico altre a nolo : ilqual modo di condurre fpetieria a noto finhoggidi fi ufa. Et 
‘percioche Te perfone allequali il Reconcedeua quefta gratia,banenano per cone 
ditione de’ lor contratti che eglino doueffero prefentare i Capitani es patroni 
delle naui o nauilische armafferosiquali il Re confermaua ; fpeffe uolte prefenta= 
‘udno perfone piu fufficienti per il negotio del uidegio , er carica che haueuano 
dafare di quel ch'erano nobili per fangue.Habbiamo uoluto far qui quefta dichia 
‘ratione, accioche fi fappia quando ft trowaffero alcuni Capitani in tutto il difcor 
fo di queta noîtra hiftoria che non foffero gentili buomini , che fono di quelli che 
Eli armatori delle naui prefentauanoz0 buomini che per la loro uirtu,ex propria 


perfona» 
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che ui uennerofi aumiarono alla uolta di Mozambique. doue giunfero al pr inci 





Deca prima. 


Perfona,ancora che non baueffero troppo nobilta di fangue eratto degni di cioset 
@ncora per dar notitta del modo che feguitiamo nel nomare gli buomini, ch'e-que 
fio. Quando nomtinamo alcun Capitano, fe il tale è nobile ; 3 fi conofriuto per 
fajua nobilta o creanzain corte del Re,toîto che parliamo di c[fozla prima uol 
t4 diciamo,di chi e figliuolo,fenza piu tornar 4 replicare il padre : co s'e gentila 
buono de'molti che fono in quefto regnosdi quefti tali non pofiamo dar tanta no 
tilt, percioche non uennero al luogo doue gli buomini accrefcono inbonore,cs 
infamasch'e la corte del Resey pero ci poffono perdonare : € ancora per dir la 
weritagli ferutori,de gli indiuidui non poffono rendere conto, et chi molto s'affa 
tica per epr rompe il neruo dell'hiftoria,parte doue fta tutta la forza di effa.Con 
tutto cio inquefta dizreftione due cofe pretendiamo , l'una far intendere a tuttè 
che lo intento noftro è dare a ogni uno non folamente il nome delle fue opere: ma 
ancora quello della fua famiglia fe ambe queste due cofe uerranno alla noftra cos 
guutione, Et la feconda,che quando nei fino alcungrande catalogo de’ Capix 
tani(percioche quefti fompre hanno da effere nomati) o fieno di nani 0 di nauili.: 
Sempre fl deue intendere che le. perfone piu principali per fangue co per fattifl ri 
trouarono ne i migliori pezzi dell'armata . Et tornando a Giouanni della Nuo= 
ua, d' Capitani della fua conferua per cagione della qualità de’ quali per mag= 
gior dichiaratione di quefta nostra biftoria nhabbiamo fatta a dichiaratio= 
ne: tofto che furono in punto fecero uela partendo dal porto di Betlem a cinque 
di Marzo dell'anno Mille cinquecento uno. Nelqual uiaggio paffati otto gradi 
oltre la linea Equinottiale contra il Sur trouarono un'ifola, alaquale mifero no 
me tfola della Concettione : ev a' fette di Luglio andarono afurgire nell'Aguada 
di S.Btaggio,che giace oltra il Capo di buona fperàza,doue Pietro di Taide capi 
to,quado p cagione del temporale che affait Pietro Aluaro Cabrale ft parti dalla 
fua compagnia.Ilqual Pictro di Taide inuna fcarpa nel proprio luogo dell'Agua 
da lafcio una lettera feritta, nellaquale diceua effer or di qua, &x la cagione 
perchescr ancora auifaus tutti i Capitani che andaffero all'India di cio che a Pie 
tro Aluaro era flicceffo: c» chein Mombazzatrouarebbono lettere fue in ma= 
no di Antonio di Fernandes sbandito che quiui fi ritrouaua:es che la fattoria di 
Cofald nonbaueua hauuto effettose» la cagione perche. Giouanni della Nuow4» 
et gli altri Capitani con le cofe che trowarono in quetalettera fu per ehi un nuo 
uo fpirito , intendendo che nell'India haueuano hoggimai dui porti cofl quieti es° 
cofî ficuvi douc poteuano caricare : quali erano il porto di Cochîn x quello di 
Cananor. Percioche come dell'India non hauewano altra nuoua s che quella che 
porto Don Vafco della Gamaer la nauigatione di quelle bande non era faputa * 
auanti che trouaffero quefta lettera andauano all'ofeuroset molto confufi nel lor 
viaggio. Ora fornitofi d'acqua ey bauuti alcuni animali minuti da alcuni negri 
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Libro quinto. = AG 
pio di Agofto.es quindi andarono alla Città di Quiloa . Iquali da quel Re con 
parole piu tofto che opere furono riceuute, ey quini tronarono Antonio Fernan 
des maeftro di far naui sbandito,che Pietro Aluaro lafciò,er una lettera fuazche 
gli mandò da Mozambique per unzambuco di Mori quando quindi pafso uencn= 
doft alla uolta di quefto regno: ey parimente un'altra lettera per qualunque Ca= 
pitano che per qua paffaffe del tenore di quella di Pietro diTaide. Etfra alcune 
cofe che Antonio Fernandesche paffauano fra quella barbara &o infedele gente, 


fu che ui frana un Moro chiamato Mabumetto Anconin che gli baueua fatto uomo teate. 


molto bonore, ex tanto che fenonera ei alcuni Mori l'harebbono uccifo. Per= 
cioche come era feriuano della facoltà ey entrata del Re di Quiloa, huomo di 
grande potere nella terra ; per rifpetto fuo, ex ancora temendo che il Re gli fa= 
cefe caftigare per ciolagente baffa nonbaueua ardire di fargli difpiacere; efen 
do quefta quella che piulo perfeguitana . Et che oltra quefto benefitio che rice= 
ueua da Mabumetto Anconin comprendeua da lui effere huomo fedele alle noftre 
cofe per le molte cofe che gli diceua che facenano al benefitio, er fauore loro : 
e che quefto haueua fentito di lui Pietro Aluaro Cabrale quei pochi giorni,che 
ui ftette.Gionan della Nuoua per farne la efperieza di cio che Antonio Fernades. 
gli diceuadi quefto Moro Maubmettoscomincios praticare coneffo, & lo tros. 
uo coft fedele sche fecondo i tradimenti che il Re ordinaua per coglierlo fe da lui 
nonera auifato fempre gli farebbe fucceffa alcuna diferatia.Et per non moftrare. 
che nonfifidaua di lui,con quel miglior modo che pote, togliendo comiato da lui 
fe ne andò a Melinde,ey quindi all'India: er la prima terra che uidero di efafu= 
rono le ifole di Santa Maria. Da doue comincio a fcorrere la cofta, fin che tanto 
inanzi come il monte di Lin trovo due naui, una dellequali percioche baueua mi 
glior uele»es foprauentua la notte fcampo, es l'altra prefe : nella entrata della= 
quale uccife feffanta huomini,ex poi che la hebbero fpogliata 'abbruciarono. Fi 
nitala preda di questa naue;nella entrata dellaquale alcuni de notrifurono ferì 
ti.fe ne andò alla uolta di Cananor doue il Re loraccolfe conmolte fefte : € co= 
me quello che temeua cio che Giouanni della Nuoua tofto baueua da fare, ch'era 
andar prima 4 caricare a Cochin per cagione de’ no$tri che ui rimafero per appa 
vecchiare la fpetieriazuolfe intertenerlo quizey dargli primale fue fpetierie. Ma 
i Nuoua con buoue parole fi ifcufo,dicendo che haueua ordine dal Re fuo figno= 
ve di riceuere la carica delle fpetierie ih quel luogo doue ft ritrouafferoi fuoi fat 
tori piutofto che in aleun'altra bandaper diuerfi rifpetti contenuti nella fua cd= 
mifione. Et che Pietro Aluaro Cabrale (al gouerno delquale uenina fotto meffo 
nella commiftione fe ancora lo trouaffe nell'India) per le lettere fue chein mos 
zumbiquesQuiloaset in Melinde gli haueua lafciategli comandaua da parte del 
Re che andaffe a Cochin doue trouarebbe il fattore Confaluo Gil Barbofa:dqua 
lertim ancua la facolta epeura di apparecchiare parte della carica alle naui, che 
| dal 
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Deca pri mà 


dal regno weniffero,es che poi quando tornafft indietro toccaffe in quel fuo pore 
to di Cananor,doue la fua regal fignoriagli farebbe dar zenzero, ev altre forti 
di fpetieria, che in quel regno ft ritrouauano. Però fofe contento che offeruaffe 
l'ordine del Re fuo e ric mentre che andaua a Cochin gli faceffe apparec= 
chiare zenzero, canella, &v alcune altre droghe infino a una certa fomma : pera 
cioche uerrebbe a torle per fargli feruigio , delleguale ne torrebbe poche in co= 
chin ancora che ui fi trouaffero | Il Re ancora che quefte ragioni del Nuoua gli 
pareflero di Capitano ubidiente a comandamenti del fuo Re, nondimeno gli fece 
inftanza,come quello che uoleua che facelfe piu tofto cio che ei defideraua (che 
era che prendeffe qui prima le fpetierie che in Cochin) che non che fl conformaf= 
fe conla cominiffione che haueua. Etoltre a ciò quando per questa uia uide che 
nono potena aftringere, intre, 0 quattro diche uiftette : gli mando adire ; che 
gli proteftaua per l'amore che portana alle cofe del'Re di Portogallo ; che non fi 
partilfe per Cochin. Perciochehaueua intefo per nuoua certifima che in Cale= 
cut fi faceuauna groffa armata di piu di quaranta naui groffe, per afpettarlo nel 
paffo. Onide il fuo parere era che fi fermaffè in quel porto doue fi potena difende= 
reconlagente che gli farebbe dare per fuo aiuto. Laqual armata fecondo che gli 
era Stato detto,i Mori follecitaiano, per cagione d'una naue che gli portò nuoua 
che fcampaua da luisey che un'altra fua compagna gli rimaneua nelle mant.Gro 
Deliberatione SENTI della Nuoua effendo certo effer'il'uero cio che il Re diceua,poi che co ica 
dandar a tro Pitani che menaua feco fi bebbe configliato fi rifolue in queSta determinatione : 
wargli nimici. che per l'honore del nome Portoghefenon conueniua che fi moftraffè a’ Mori di 
Cananor che temeffero l'armata del Camorin : percioche effi ey quelli di Calecut 
non uoleuano altra cofa per gloriarfi per tutta l'India,cy che da quefta gloria ne 
prenderebbono animo per uenire ad affaltargli dentro inquel porto. Oltra che 
prendendo il confîglio del Re di Cananor fel'armata di Calecut haueffe animo fo 
pra Ancora, cs fpetialmente inunluogo coft ftretto qual era quella conca di Ca 
fianor al giudicio de faui inpiu pericolo erano qui che da effere preft in alcun'al 
tra banda. Ma Dio nongli darebbe questa potenza;poi che non conduffero con= 
tra Pietro Aluaro: anzi fecondo che moftrauano tutte le forze loro confiftena= 
tto piu tofto nel groffo numero delle uele;che nel ualore della gente , es nella fu= 





riadell'artiglieria. Lequali cofe per la gratiadi Dio in efti era al contrario,per= balene 
cioche fe bene non haneuano molte uele , haueuano nondimeno molta artiglieria ohde lle 
perfetta: e oltre a ciotutti'erano auezzi a combattere co i Mori,&yx a non ha vu fl 
uer paura delle loro ftride.x.t percioche quanto piu fi fermaffero,piu tempo daua ninote di 
nio a gli nimici per meglio metterft in ordine,tofto doueuano partire per Cochin: unito 
percioche fe quando ui andaffero ui trouaffero l'armata de’ Mori,ev gli uoleffe= painccra 
vo affaliresandando leggieri fi trouarebbono piu efpediti per combattere , co dia alli Nuona 
fenderfi,che al tornar indietro effendo carichi. Finalmente rifolto Giowanni della sfatcin 
n Nuond Ki. 
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Nuona înquefta partita per Cochin,mado adire al Re di Cananoy, che il ringra 
fisua molto della uolontà cx amore che mostraua alle cofe del Re di Portogallo 
fuo fignore contutte le offerte del fuo aiuto » ftimandole tanto come fe le baueffe 


riceuute : Onde percioche i Portoghefi erano auezzi a quei grandi apparatisar*, 
moftre conche i Mori fuceuano guerra piu che conle forze dell'animo,in efinon, 


faceuano impreffione di paura alcuna,cy pero nonlafciarebbe la fua ftrada di Co 
chin per andar afare cio che il Re fuo ficnore comandaua. Anzi hbaueua fperan= 
za in Dio,che conla buona hora tornaffe cofi cariche ne portarebbe le nqui della 


vittoria di quell'armata di Calecut,come del pepe di Cochin.Che fra tanto chie=. 


deua alla fua regalperfona gli faceffe apparecchiare la carica che baueua di pis. 


gliare quando confelice hora tornaffe di Cochin: per pegno dellaqual uenuta ut. 


uoleua lafciare quattroso cinque huomini con alcune robB@accioche mentre che 
andaffe compraffero alcune cofe.Con lequali parole il Re fu molto fodisfatto,ey 
molto piu contento poi che uide che Giouanni della Nuoua gli lafciaua cinque 
buomini con titolo de fattori delmodo che ftauano in Cochin: che lo ftimo per 
grande bonore : percioche coft il diede ad intendere al Nuoua. Iquali ancora che 


non foffero officiali del Re,erano fattori di parti : l'uno lafciaua Diego Barbofa 


Capitano del nauilio di Don Aluaro fratello del Duca di Braganza , ilquale fi 
chiamaua Paio Roderico, che il Capitano Ferrante Vinet per lo fteffo modo illa 
fciauanegotiando : ex de' tresdui erano buomini di feruitio,eg uno sbandito : rt 
manendo tutti fotto ilgouerno di Paio Roderico : alquale Giouan della Nuoua 


diede commiftione ey ordine in nome del Re per quel cafo. Ora confignati quefti 


buomini al Re di Cananor  iquali conmolte parole furono da efo riceuuti fotto 
la fita guardia,cy protettione, Giouan della Nuouafece uela alla uolta di Cochin 
alquanto difcofto dal lito : accioche uenendo l'armata del Re di Calecut per in= 
ueftirgli fe ne potelJero preualere meglio andando nelle uolte della cofta : percio= 
che quattro uele contre cento ey cinquanta buomini che efti eranosnon gli con3 
ueniua che inuestiffe conalcuna naue de gli nimici > ne meno accoftarfi troppo 4 
terrapoi che non baueuano altro aiuto ne altra difefa, che l'artiglieria cò laqua 
le baueua da effere tutto il lor cobattere: Ilqual cofiglio giouo molto pcioche an 
dando al mare alquanto alla larga della cofta effendo nel paraggio di Calecut, to 
fto che l'armata che fi apparecchiauagli fcopri, di tal forte gli feruirono i no8ri 
conle palle della lor furiofa artiglieriasquel di cy notte ey parte del feguete gior 
no fenza mai fallare colpo,che meffero a fondo cinque naui groffe, &x noue parai 
conlamorte dimolta gente. Et le altre uedendo queftaruina ex danno che baue 


uano riceuuto della molta gente che gli eramorta es ferita : tennero dietroi.no 


ftriinfino a Cranganor doue fi fermarono es poi fe ne andarono a Calecut. Gio= 
uan della Nuoua & gli altri Capitani uedendolagratia che noro Signore gli 
baucuafatta inlib cravgli da untanto numero di factte co di bombarde,cy pari= 

‘ . mente 
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mente d'alcun'artiglieria debole: ringratiauano molto la fia Diuina Maefta che 
gli haueffe liberati da un cofi gran pericolo : ancora che per alcuni di bauef= 
fero da farcinmedicarfi le ferite che dalle Saette baueuano riceuute. Giunti 
in Cochin furono riceuuti da Confaluo Gil er dagli altri che feco erano con foni 
mo piacere tanto per uedergli come per la uittoria che hebbero è dellaquale il 
Re di Cochittancora n'hebbe grande allegrezza per cagione dell'odio che hoggi 
ui il Camorin gli portana,cy perche dalle noftre uittorie pendeua la ficurtà del 
fuo ftato. Et percioche la dilatione della carica che fl doueua dar alle naui, pote= 
ua dar cagione che il Camorin metteffe infieme un'altra maggior armata, comari 
do il Re di Cochin che conogni prefterza foffe fpedito Giouan della Nuona. IL 
quale tofto che fuin punto lafciando con Confaluo Gil feio fette buomini di pia 
Je ne torno a Cananor : nellaqual ftrada prefe una naue , che bauendola fpogliata 
l'abbrucio , perche era di Calecut . Il Re di Cananor uedendo che Giouan della 
Nuoua tornaua in cofî pochi di con le natii,come diceua, cofl cariche di uittoria, 
come di [petieria , uolfe ancora egli fefteggiarlo conla buona fpedittione dando= 
gli tutta quella carica che haueua bifogno. Et ancora per cotentarlo piu gli man 
do a dire che non penfaffe che hane]fe fatto poco danno al Camorin , che fecorido 
che haueua intefo in quel conflitto gli bauena uccife quattro cento es decifette 
perfone : per cagione dellequali tutta quella Città di Calecut era piena di pianto. 
Laqual nuoua gli confermo Confaluo Peffoto ch'era di quelli che fi faluarono nel 
la ftanza di Coge Bequin quando uccifero Arias Correa : per quale il Camorite 
SEA mando a dire a Gionwan della Nuova quanto mal fodisfatto fi ritrouaua da quello: 
infulto,che i Mori haueuano commeffo : percioche Panimo fuo fempre era ftato 
fincerifimo uerfo i Portoghefi,ex molto deflderofo dell'amicitia del Re di Porto 
gallo : ma che il demonio nimico di ogni pace haueua ordinato è che fra i Portoa 
ghefi ex i Mori ci foffero odij antichi da doue n'erano procedute le cofe paffate. | 
Et percioche gia n'haueua caftigati i principali che furono cagione di alcune co | 
fe accidentali, nellequali i Portoghefi haueuano colpa prendendogli le fue nani : 
gli pregaua che fcordate cofe menaffe con effo lui dui ambafciadori che uolena 
mandar al Re di Portogallo,per concludere la pace con e[fo. Percioche fl rende= 
ua certo , che questa pace laquale mai non l'haueua Lal concludere co i fuoi 
Capitani, quelti ambafciadori che mandaffe la concluderebbono col Re: ex che 
Se per forte ne haueffe alcun dubbio per cagione di alcune cofe che furono tolte | 
nella cafa doue $taua il fattore Arias Correasuoleua pagarle > cx però potena an N 
dar ficuramente al porto di Calecut doue gli darebbe tanta fpetieria quanta effo 
uolefle. Giouan della Nuoua inforitato da Confaluo Peffoto di cio che gli man= 
daua a dire Coge Bequin che nonft fida(fe di quefte parole del Camorin è percio= 
che ogni cofa erano aftutie ey opere de’ Mort, non gli uolfe rifpondere. Final= 
mente lafciando Giouan della Nuowa alcuni buomini di piu a Paio Rodrigeo 
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ainftanza del Re,ft parti da Cananor con quellefpetie che quiui riceue,es- di paf 

fata tanto inanzi come il monte di Lin prefe una naue de’ Mori di Calecut. Ora 
fartito Giouan della Nuoua della costa dell'India contante uittorie se” buone 
uenture,che Dio gli diede,fece il fio wiaggio alla molta di quefto regno : ex ancò 

ra inquefta ftrada paffato il capo di buona Speranza hebbe un'altra buona fortu 

na che gli mife Dio per mezo una ifola molto picciola allaquale mife nome San= 

ta Helena doue fi forni d'acqua, et ancora che dall'India fin qui fifo(fe fornito due Sauta tietena 
uolte : una uolta în Melinde,ey l'altra in Mozambique. Laqual ifola pare chela ‘°°! 
erco Dio in quel luogo per dar uita a quanti buomini dell'India uefigono : percio 

che dopo che fu trouatafin'hoggi di tutti procacciano di toccare in h per ef= 

ferui la migliore acquadi tutto quel corfo : almeno la piu neceffaria che fi prenz 

de quando uengono dell'India. Et tofto che le naui arrivano quiui hi reputano fal 

ue er nauigate per il bifogno che hanno,per le molte uettouaglie, che ui trovano 

come piu oltre diremo rendendo la ragione di chi fu caufa dicio. Partito dalla= 
quale Giouan della Nuoua giunfe inquefto regno a gli. undeci di Settembre del= 
l’anno mDII. doue furiceuuto dal Re congrande honore , per il molto bonore, 

che fi acquifto come caualiereset come prudente ne i negotij che fecesct terminò. 
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‘ Nelquale fî contiene cio che E Armiraglio Don 
Vafco della Gama fece conunarmata, che 
lanno MA D 11. parti da quefto regno 
per l'India. | I 


Come il Re Don Mantello poi che Pietro Aluaro Cabrale uenne dell'India 
per cagione di quefto fcoprimento er conquifta di effa, prefe il titolo che ora ha 
(a corona di quefto regno di Portogallo,co laragione ey caufe dicio. CAP. 1, 


ZZZ VANTI che Giouan della nuoua tornaffe da 
ii Su] quefto uiaggio che fece all'India (fecodo che nel 
GELA precedente libro s'e detto) da che il Re Don Ma= 
Asi nuello intefe il modo, colquale era ftato riceuuto 
CASI ineffa > € le noftre cofe erano grate appreffo ai 
beni Gentili, Mori di quelle bande, gia da quefto re 
= gio il Marzo palfato del Mille cinqueceto e dui, 
|| erapartito Don Vafco della Gama conun'arma= 
ia] tadiuenti uele a quefta conquifta.Auanti la pars 
tita delquale il Re fece diuerfi configli : percioche come la fua andata fi potente= 
mente fi caufo per cagione delle fatiche del mare > &5 de' pericoli della terra che 
Pietro Aluaro Cabrale pater per altre cofe, che uide er efperimento nella pra 
tica che bebbe co i Principi di quelle bande : generarono tutte quefte cofe molti 
dubbij nel parere delle perfone notabili di queto regno»fe farebbe cofa utile a luî 
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una conquifta coftremotaset di tatiti pericoli(percioche alcune di quefte perfone 
quando il Re fece configlio nella prima andata di Don Vafco della Gama, appro 
barono questo fesprimento che era a fare, ev poil'andata di Pietro Aluaro.) 
Percioche in questi primi uiaggi non moftro ilnegotio tanto di fe, comeconla 
uenuta loro: benche la loro informatiorie fu etiandio molto confufa,per quel che 
‘nelle feguenti armate s'intefe dalla grandezza di quella conquifta. Onde fola= 
mente per le cofe che a Pietro Aluaro auuennero Larita questa differenza, di 
cendo che altro era trattare fe foffe bene che fl fcopriffe una terra cofi incognita 
parendogli effere babitata da una gente cofî pacifica ex obediente qual era quela 
ladi Guinea,ey di tutta la Etiopia,conlaquale bauewamo pratica,che fenzia ar= 
meo alcun'altro preparamento di guerra perla commutatione di cofe di poca ua 
luta haueuano molto oro » fpetieria ev altre cofe di tanto prezzo : ey altro era 
confultare fe farebbe conueniente ey utile a queftoregno che per cagione del co 
mertio delle cofe dell’Indiafl procacciaffè hauerle con le arme. Perciochefecona 
do che la efperienza il moftraua,er i Mori difendenano che noî non le baueRimo 
dalle mani de’ Gentili del paefe piu doueua ualere appreffo loro un grande nume 
ro di naui,cy molta gente di arme, che alcun'altra mercantia. Et ancora inmola 
tisuedendo folamente nella carta da nduigare una cofî grande cofta di terra figu= 
rata,ey tante uolte di rombi, che pareua che circondaffero le noftre naui dus uol 
te il mondo faputo; per entrare nella uia dell'altro nuouo mondo che noi uolenza 
mo fcoprire , cagionaua in efi quefta fisura una cofì fpauenteuole imaginatione, 
che gli offufcaua il giudicio. Et fe questa dipintura faceua noia alla uiBa,delmo 
do che fà il uedere fopragli homer: di Hercole il mondo che i Poeti finfero 3 che 
quafî la nostra natura fi moue conaffetti 4 condolerfi de glibomeri di quella ima 
gine depinta: come non fi condolerebbe alcun prudente buomo nella Sua confide= 
ratione,uedendo che questo regno (delquale effo era membro) prendena fopra gli 
homeri del fuo obligo un imondo,non depinto,ma uerosche tal uolt4 il poteua far 
piegare col grande pefo della terra,del mare;del uentosdel cocente calore del So= 
leche in fe conteneua : er cio che era molto piu graueser ponderofo di quefti ele 
mentisla uarteta delle tante genti,che ineffo habitanano . Percioche ancora che 
la efperienza baueffè moftrato quanto fiffero grandi le fatiche di quella Prada, 
poi che di tredeci naui dell'armata di Pietro Aluaro, quattro furono cariche di 
buomini per cibo de pefei di quer mari incogniti che nauigarono, lequali in uno 
infante furono meffe nel profondo del mare: quefto,furiafu de gli elementi iqua 
li banno'i loro empitia tempo > @x percioche fono effetti della natura ch'e regos 
lata > leggiermentefi fuggono tali pericoli , quando gli buominibanno pruden= 
za per fapere eleggere il corfo de’ teinporali. ma praticare,conuerfare, ex cons 
trattare congente dell'India, le idolatriesabuft; opinioni,ex fette.dellaquale uno 
Apoftolo di Chrifto Giefie da lui mandato qual fu Santo Tomafo hebbe paura &5 
MOI di O. 2 dubttatione 
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dubitatione di andartifolamente a darli dottrina di pace cer falute delle anime to. 
‘ro: come fl potend afpettare:che la noftra dottrina ancora che Catolica foffe;per 
effere con armata manoset non per bocca di Apoftoli,ma di buomini foggetti piu 
tofto a loro particolari intereftische alla falute di quel popolo Gentilespoteffe fa 
re ineftiimpreftione alcuna,fpetialmente appreffo i Mori che per cagione di que 
ftadottrina Euangelica erano capitali nimici noftrisIquali erano hoggimai tan 
tifraquei Gentili,cofi de’ nativi del paefe iquali chiamano eRi Naitei, come tra 
nieri: che non contando quelli di tutta la cofta dell'India , ma folamente comine 
ciando dalla Città di God;che fede quaft nel mezo di effasfino a cochin;che faran 
no poco piu o meno tre cento cr feffanta miglia per cofta ( fecondo che fi diceuas. 
&y poi fi feppe di certo) erano piu.Mori che in tutta la cofta d'Africa che habbia 
mo per frontefra la nostra Città di Cepta,&y Alefandria. La maggior parte de’ 
quali principalmente gli tranieri:percioche haueuano ufurpato a Gentili di quel 
le bande tutta la nauigatione delle fpetierie-ex mangiauano quelto frutto di effe» 
s'erano fatti coft abfoluti patroni di tutta la ricchezza de’ porti di mare,che al=. 
cuni di loro ir foftanza di robba erano cofl potenti, che piu facilmente potenano. 
Fare una querrazer comportare le fpefe di effa longo tempo ; di quel che il poffo= 
no fare i Re di Belez,Tremefen,Oran, Algiere,Bufa,&y di Tunesscl'e il fiore dè 
tutti iPrincipi che hala costa di Africa co iguali noi confiniamo . Etpercioche 
conla noftra entrata nell'India quefti Mori cofi potenti perdeuano il trafico del= 
le fpetierie,ey il comertio che daua loro quefto gran potere,tutti fi congiuraro=. 
no a noftra deftruttionec» percio metteuano infteme gli aiuti de’ Gentili del pae. 
fescome il fecero per mano del potente Camorin di Calecut.Altri buomini del me. 
defimo configlio del Re Don Manuello,ey perfone molto notabili del regno,fa= 
cenno ancora efi quefte confiderationi,ex mifurauano quefte cofe che diciamo: 
urta nondimeno contraeffe mettenano altri beni, che preualeuano fopra quefti ti= 
mori. Iquali erano la denuntiatione del Vangeliosancora che non faffe per bocca 
de gli Apoftoli,ne per quel modo per ilquale efi il denuntiauano : percioche ala 
lora coff conuenne per gloria di Chrifto nel principio della congregatione della 
fua Chiefa : ma al prefente per qualunque modo,ew perfona Catolica che foffe-ha 
ueua d'accrefeere molto nello ftato della Chiefa Romana la noftra introduttione 
nell'India. Et quanto alle contradittioni che haueuano ne i Mori, &x nel Camo= 
rin per parte loro : ancora bauewamo dui Re in fauor noftro molto amici es fea 
deli : cioe,il Re di Cananor,er il Re di Cochin, & parimente il regno di Colan. 
Iquali defiderauano tanto la noftra amicitia, che cominciauano a contendere inz 
fieme fopra chi ci darebbe la carica della fpetieria,eo' ci hauerebbe per amici:pen 
honor tofto ueduto in quella prima andata di Pietro Aluaro Cabrale di quata uti 
lità foffe a loro il noftro comertioe>” cofì quel che riceueuano come quel che da= 
uiano, Et oltre a ciò perche la foftanza della guerra e il danaro » & quefto via 
infleme 
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înfteme nauî, artiglieria, buomini, iv ogini altra munitione di guerra vera canta. 
D'utilità che fe ne hanewa dalle mani di quei dui Re noftri amici, per effer patroni» 
del fiore di ef» che daquefta grande utilità fl poteuano fupplire i bifogni della: 
guerra (quando pure i Mori la uoleffero con noi) ex ancorafarebbe queftore=. 
gno di Portogallo molto ricco. Perciochefutanto ileuadagno delle mercantie, 


che andarono fiv quell'armata di Pietro Altiaro che in molte cofe > conuno fe ne 
fece di utilità nel ritorno,cinque,dieci,uenties trenta fino in cinquanta : per la: 


efperienza dellequaltcofe tuttele altreragionirimanenano fottopofte 4 quefto . 


benefitio dell'utilità,che fempre preualfe in ogni configlio. Il perche le prime ne 
le feconderagioni che di fopra habbiamo detto , che procedeuanio dal parere,es* 
giudicio de gli buomini principali delregno, non hauewano nell'animo del Re dò, 
Munuello tanta parte per mouerlo a quefto fcoprimento ey conguifta > quanta 
hebbero le infpirationi di Dio, che il mouenano per effetto di ejfa . Et ancora. 
pare, che lo fteffo Dio permette(f@ leragioni ev i dubbij detti , accioche con piu 
cura, & prouidenza fî prouedeffero le cofe per quefto fcoprimento ex non cons» 
quifta. Finalmente il Reftrifolue in quefto ; che poiche noftro Signore gli ha=: 
ueua aperta quefta Strada mai non fcoperta, nellaquale i fuoi predeceffori tanto 
s'erano affaticati , per lo fpatio di fettanta anni ; ei uoleua feguitarla ; fpetial=. 
mente uedendo efere boggimai maggiore il Frutto fuo in quella prima andatadi . 
Pietro Aluaro., diquel che erano le fatiche pujfite , x la paura di quel 
ch'era a uenire: Oltre che le grandi cofe, (ex fpetialmente quefta. di che. 
tuttala europa fi Stupi ) non fi poteuano confeguire fe non per molti co ua=: 
vij cafî €» pericoli > de’ quali efempi il mondo era pieno è per effere: cofa. 
molto ragioneuole che i grandi edifici , accioche fieno perpetui es faldi; foprai. 
profondi fondamenti di fatiche fi.edificano . Laqual rifolutione,che fu tofto che 
Pietro Aluaro tenne; obligò ancora il Re afsreun'altra opera di prudenza: 
grande, eo di tal animo”; comefi conuiene a quei Principi che uogliono lafciare. 
dopo fenoine di gloriofi fatti. Niuno de' quali fl può comparare a quei né iquali. 
lacorona del fio regno e accrefeiuta,non perl'accrefcimento di rédite di effeme. 
ppopa di grandi cy magnifici edifici, o perqualunque altra utile ex profiteuole 
opera,ma perlo accrefcimento di alcun nuouo titolo al fuo ftato. Percioche co 
me appreffo gli huomini (î ba che Dio non’ conceffe quefta degnità regale, anco=. 
ra che acquiftino molta foftanza di robba, e con'efla fi facciano potenti in edi= 
carspiantars & in altre opere mecaniche lequali procedono piu tofto dalla co=. 
pia del danaro, che dallagrandezza dell'animo eo forze dell'ingegno; ey nella 
loro uit4 € dopo morteniun4 opera per grande ché ella fia gli da altralaude 
che mutare il nome conche nacquero can alcuna denotatione di honore fecondo 
il regno doue habitano:coft appreffo i Re per molte cofesche facciano di qualun 
que forte che fieno > niuna dé loro maggior nome, che quella p laguale accrebbe . 
duo O 3 ro alla 
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roallacorona loro dlcungiustoserillaftre titolo + Eté quelto defiderio di ca 
crefcere in nome tanto naturale ne gli buomini di chiaro giudicio ; che infino ad 
acquiftar co mettere infieme danari il fine di e[fo e per quefto accrefcere innioa 


mes ancora cheimezitaluolta ilifacciano diminuire e che fi perda a fatto» 


percioche rade uolte fi mette infieme il molto fenzainfamia. Etpero come di: 
cofufofpettofa gli buomini fanno quefta differenza del danaro:nellanita è mole 
to grato,perche fanno che a effo ubedifcono tutte le:cofe,ey che none monte per 
alto che fiay alquale un'afino carico d'oro nonafcenda, come diceua Filippo paz 
dre di Aleffandro «Ma, quando utene l'hora dellamorte doue quefto danaro più 
non ferue,nò uogliono gli buomini ché nella biftoria della nista lorolaguale e la 


campana della loro fepoltura» fi faccia mentione di efox(ancora che la capella do, 


ueellae coneffofifaceffescexrla entrata applicata a effa di e[fo ff conftituiffe)So= 
limente uogliono che in quel fominario ditutti gli bonori ; fi metta co fi feriua 
alcun buon nome di bonore fe però l'hebberoin uita: perche fanno per fentenza 


di quel fapientifSimo Salomone ; che uale piu il buon nome che tutte le ricchez=.. 


ze delleterra. Glibuomini percioche fono fudditi perche habbiano nome, bafta 
ogni opera con che compidcciano il Re loro, percioche quefta compiacenza gli 
puo dare cio che eglino flimano perla loro fepoltura. MaiRe percioche non 


hanno fuperiore alcuno dalquale poffino ricenere alcun nuouo, co illuftre nome: 


per la campana della loro fepoltura  laguale elabiftoria del difcorfo.dellaloro 
ulta:inettono mano non gia alle opere comuni cy poftibili ad ogni potente buo= 
mo indanarisma a’ fatti eccelleniti;che gli poffono dar titoli, non giainnome,ma 
in accrefcimento di alcun giusto;ey nuouo ftato che per fe acquiftarono. Di mo 
do,che parlando propriamente > gli buomini percioche fono fudditi & non fous 
ram tutto l'honore ché acquiftatio e in efi nome : cx ne i Resquanto conquifta 
notinefititolo. Adurque uedendoil Re Don Manuello quefta uniuerfal res 


gola del mondo; ex chei fuoi predeceffori fempre s'erano affaticati per la cone: 


quifta de gli infedelipiu tofto che per alcun'altro giufto titolo accrefcerequel=: 
fo della fia corona co il Re Don Giouanni Primo come di paffata per cagione 
della imprefa che questo regno fecein fcoprire l'India, bauena prefo pertitolo 
fignor di Guinea ‘continuando in e[fo accrebbe tre ; fignore della nauigationes 
conquifta,co comertio della E tiopia;Arabia;Perfia,er India. Ilqual titolo nom: 
prefe fenza cagione 0 4 cafo,ma con molta ragione,giuftitia,&» prudenza:pere 


cioche con la uenuta di Don Vafco della Gamasey fpetialmente di Pietro Aluas. 


ro Cabrale ineffetto per eRi prefe il poffeffo di tutto quel che haueuano fcopers 

to; er da fommi Pontifici gli era ftato conceffoxcy donato . Laqual donatione 

fi fondò nelle molte eo grandi fpefe che in quefto regno erano ftate fatte > & nel 
fanque ex uite di tanta gente Portoghefe che in quefto fcoprimento per ferro s 
per acqua, infermità,co per altre mille forti di fatiche ey pericoli perirono. ne 
hp 03 cia i percioche 
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percioche potrebbe e[fere.che alcune perfone non intendeffero quefto titolo, che 


«lReprefe, pero auanti che piu oltre fi proceda noi faremmo una dichiaratione: 


dicendo che .cofa fiatitolo, cy qualragione comprenda inse quefto titolo del 
Re. Queftonometitolo, appreffo i dottori giuristi ha diuerfi fignificati , per 
effere un nome comune, che gli ferue di genere, fotto ilquale ftanno molte fpetie 
‘di cofe : percio alcune uolte fignifica preminenza di bonore ; che chiamano de= 
guutà > qual'e quella del Duca, Marchefe,Conte:erc. er altre uolte fignifica do 
iminto di proprietà ; doue le medefime feritture che ogni uno ha della fua facoltà 
fi chiamano titoli. Onde parlando propriamentecy al noftro propofito, titolo 
none altra cofa che un fegno co denotatione dellaragione ey giuftitia che ogni 
uno ha in quel che poffede:o fia per ragione di dignità, o per cagione di proprie= 
td. L’ufode quali citoli appreffo i Re é uno, cx ogni altra perfona che wine fot 


‘topoftaadeftibain cio un'altro modo: che il titolo de* Re nonricerca altra ferit 
‘tura del ditato colquale s'intitolano che le loro proprie lettere, quando nel prin 


cipio di quelle fi nomano : &r glibuomini per conferuare il titolo della loro di= 


guita (Je però l'hanno) bifogna che habbiano ferittura di quei Re da' quali rice= 
ueronoil'tale honore ; € fe foffero proprietà parimente bifogna che prefentino 


la fcrittura per laquale l’haueranno bauute. Di modosche parlando propriamen 


‘te, il titolo dell’honore poftiamo chiamarlo degnità : es il titolo della proprietà 
‘poffiamo chiamarlo dominio,per questo feguente efempio. Quefto nome Re ha 


dui rifpetti : quando fi referifce alla degnità regale ; denota giuridittione fopra 
tutti quelli che babitano nel fuo regno : ex referendolo al regno ey non a' fud= 
diti , denota dominio come ogni uno l'ha foprale proprietà della fuarobba ; la 
quale puo donare, es uendereserc. ilche egli nonpuofare de fudditi parlando 
conforme 4 ragione. Di modo, che quanto a quefto nome Re, fe uogliamo bauer 


viguardo alla Ethimologia del uerbo da doue procede,ch'e dareggerespropria= 
‘mente diremmo Re de’ Portoghefi, Re de Castigliani,cy fignore di Portogallo, 


fignordiCaftiglia. Et percioche con quefto nome Re eglino s'intitolano del me= 


‘glior foggetto ch'e della giuridittione de gli buomini ; chiamarf Re ex non fi= 


gnori:o diremmo:che il facciano,perche nomandofi Re della terra, s'intende che 
fono Rede gli buomini che babitano ineffa. Quefto Pe detto quanto alla dichia 
ratione di quefto titolo di Re,ey di fignore : Conforme allagual ragione ex pros 
prietà di nome; il Re Don Giouanni Secondo ( come difopra s'è detto)v'intito= 
Tofignore ey nonRe dî Guinea > percioche fopra i popoli della terra non bauena 
giuridittione ma dominio di effa. Che niuno la difefe né appreffoinegri w'ea 
rano limitationi di Stati » cy fi poteua quefta terra concedere alprimo che Ig oc 
cupaffenon che a colui che 'haueua per donatione de fommi Pontifici i quali fo 
nofienori uniuerfali per deftribuire frai fedeli della Catolica chiefa;ie terre che 


fono inpotere di quelli che nonfono fottopofti giogo di efa . Per ilqual mo= 
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dose autoriztilRe Don Manuello ancora egli fi chiamò figrore delli conquis= 
fiasisuipatione,cy comertio della Etiopia, Arabia;Perfiay cy India : percioche 
come gia piuuolte habbiamo detto i fommi Pontifici haueuano conceffo a ques 
fioregno tutto quel che fcopriffero dal capo Bogiadore infino alla Orientale 
fpitegiasdoue fi comprendena tutta ’India;1fole, Mari,porti,Pefchiereserc.fea 
condo:che piu copiofamente fi contiene nelle proprie donationi . Et percioche 
«dnquefto fcoprimento » che fece fare per DonVafco della Gama<> Pietro Ala 
uaro Cabrale, fcopri tre cofe leguali mai alcun Re o Principe di tutta la Europa 
non fl curò ne penso fcoprire : di quefte tre che erano le efJentiali di tutto l'Oa 
‘riente uolfe prendere il titolo. Scopri nauigationi di mari incogniti per iquali fà 
naviga da queste bande di Portogallo alle Orientali parti dell’india:prefe il pofa 
fe[}o di quefta firada della nauigatione per iltitolo di efa. Scopri terre babitate 
‘dagente idolatra;eo da mori hereticisaccioche fi poteffero conquiftare x torre 
vdallemani loro conte da ingiufti poffeditori » poi che negano la gloria che fono 
«debitori allor'creatore cy faluatore s'intitolofii fignore di effe: Scopriil cos 
«mertio delle fpetierie lequali erano traficate cy nauigate da quei popoli infedeli; 
‘perlo stefo modo poî che era fignor della Strada ex della conquifta della terra 
\gli toccaua parimente il dominio del comertio di eJa . Peri quali titoli nongli 
fubifogno altra frittura chela prima donatione apoftolica ex che gli noma/fe 
elfuo ditato : oltra che al prefente fono gia confermati dal ius de ufucapionis 
(come dottori dicono) di piu di cinquanta anni di poffeffo fecondo che fi uedea 
a nel difcorfodi quefta nostra biftorta per quefto modo... Quanto allananigaa 
stione » fu fempre tanto grande la potenza delle noftre armate inquelle bande o= 
nientali,che per effere noi coneffè patroni de’ fuoimariscolui che unol navigare» 
‘o fia Gentile; o fiamoro accioche ficuramente ey pacificamente: poffà nauigare 
«domanda un faluo condutto a noftri Capitani ; che la ftanno : ilquale communea 
mente eBi chiamano Cartdz: &r fe quefto infedele e trouato non'effendo de luo= 
ghi doue noi habbiamo fortezzeso che fono nella noftra amsicitiacongiufto tito 
:do il pofstamo prendere di buona guerra . Percioche ancora che perragione com 
“mune è mari fiano communi, &> patenti a’ nauiganti; cx ancora per la Rella ra= 
\ gione fiamo obligati adar feruitu alle proprietà s che ogni uno ba confrontate 
“con noto perche gli conuegna andar per non hauere altra iz publica quefta leg 
‘ge ha luogo folamente nell'Europa appre[fo il popolo Chriftiano sche come per 
da fede cv battefimo giace nel grembo della chiefa Romana, coft nel gouerno del 
:la fua politezza firegge per le legge Romane . Non giachei Re esi Principi 
‘fieno fottopofte a quefte leggi Imperiali  fpetialmente quéfto regno di Portogal 
«do,cy altri che fono immediati al Papa per ubidienza &x nomperche fieno fruda 
‘tart: ma accettano quefte leggi inquanto fono guifte,co conformi allaragione, 
laquale e madre delle leggi. Ma appreffoi mori es gentili che fi ninna 4 | 
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vi della lecve di chrifto Giefuslaquale e la uera legge che ogni buono ad hanere 
ey offeruare fotto pena di effere condannato al fuoco eterno, che nel principale, 
ch'e l'anima e condannata in parte »che non puo godere de beneficij delle noftre 
leggipoi che non fono membri della congregatione enan elicaancora che fieno 
proftimi per rationali ;.cy fono in quanto uluono in potenza & In camino per 
potere entrarineffa.Et ancora conformandoci cò laftef]a legge commune > not 
parlando inquefti mori ey gentili che hanno perduta quefta autorità , perché 
nonriceuono la noftra fede, ma qualunque membro di efJa non puo per quelle 
bande orientali domandar feruitu : percioche quanti la noftra entrata nell'India 
conlaquale prendemmo. il poffeffo di effa;non era alcuno che ui baueffe proprie= 
td perheredità 0 conquistata, cy doue non e autorità precedente , none feruitu 
prefente ofutura. Percioche come ogni atto accioche fi continoui per longo 
temposricerca principio naturale , cofi le autorità accioche fleno giufte, depen= 
dono daun principio di precedente giuftitia che nella ragione commune e un 
centro uninerfalesalquale deono concorrere tutti gli atti de gli buomini,che uta 
uono fecondo la legge di Dio. Quanto al titolo della conquifta-hoggidi per effa 
fono mefi fottolacorona di quefto regno i regni di Cofala, Quiloa,Mombaza 
‘Za; Ormuz:Go4,Maldca,ey Malucco con tutte le ifole del fuoftato:ey i domi= 
nij dellacittà di Dio ex Bazzain, con tutte le fue terre, che fono delregno di 
Cambaia: ey piu oltre Caul, Balilacazintutte lequali bande babbiamo le noftre 
fortezze con foldati er miniftri del gouerno del paefe . Ma alprefente habbiga 
‘mo lafciata Quiloa cr” Mombazza,per effere terre molto mal jane, di fpefa, co 
Senzafrutto,comelafciamol'ifola Cocotoraser Anchediua perche non fono nes 
‘ceffarie. Et coft n'habbiamo. parimente molte altre terre ancora che nonfieno 
‘intitolate inregni:i porti dellequali ftanno fotto la noftra ubidienza.er riceuo= 
«no le noftren4ui conogni renerenzacome loro fuperiore . Del titolo del comer 
‘tio :percioche ricerca due uolontà contraenti in una cofa » ilqual atto prefups 
‘pone pacesamicitiasey ubidienza:il teftimonio,che habbiamo del poffe[}o fuofo 
no tutte le naui che ogni anno uengono cariche da quelle bande inquefto regno, 
con molta fpetieria,cy ogni forte di cofe che ui flproducono cy fanno . Quefto 
e parlando ingeneraleschein particolare di quefto comertio n'habbiamo ufo per 
tremodi . Il primo e quando fifa nelle terre cx frati difopra nomati che bauema 
‘mo per conquifta, contrattiamo co i popoli del paefe come fuddito con fuddito 
‘@unfignoresle cui ragioni delle entrate ex ufcite fono della corona di quefto res 
«gno . Il fecondo modo e,che habbiamo contratti perpetui co i Re er RE del 
paefesche per uncerto prezzo ne fleno date le lor mercantie, ey eRi riceuano le 
‘noftre : cofi come e ordinito coiRe di Canatior,di Calle,di Cochin,di Colan;ey 


"di Ceilan : iquali fono fignori del fiore di tutta la fpetieria che nell'India fi tro= 
‘Wa. Et percioche quefto modo di contrattare e folamente nelle fpetierie che 
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eRi danno a miniftri del Re che quini refidono nelle fue fattorie per caricare le 
naui,che in quefto regno uengono : ey tutte le altre cofe,che non fono fpetieria, 
queste tali fono libere &y communi,perche ogni Portoghefe,cy paefano poffatra 
ficare : il prezzo dellequali cofe fta nella uolontà de’ mercanti fenza che fiare= 
golato ne mifurato per una giufta ualuta . Il terzo modo e che nanigano le no= 
fire naui > <> nauili per tutte quelle bande: &> conformandoci con l'ufo del pae= 
fe> pratichiamo con tutti i popoli di e(fo;per la comutatione di una cofa per un'= 
altra al prezzoloro er al nostro. Et ancora che quefti tre titoli,conquista; na= 
uigatione , cy comertio fieno atti intempo non terminati er finiti, erinl uogo 
cofî grandi che comprendono tutto quel che giace dal capo Bogiadore infino al 
fine della terra orientale: &xc. ex quefto anno M D 1. che il Re Don Mas 
nuello s'intitolò con efi,non poteua prendere altri titoli piu proprij alla giufti= 
tia eo autorità, che haueua in quella orientale proprietà pal prefente eccettuati 


quifta ‘effi, giuftamente ft può la corond di quefto regno intitolare > di quefti regni che 


ha conquiftati Nella Etiopia di Cofala,Quiloa,er Mombazza. Nell'Arabia et 
Perfla del'erande regno di Ormuzail cui frato conmolte città cy caftella e in g= 
fre due parti di terra. Et nell'India de’ regni di Goa > Malaca > & Malucco:con 
tutti quelli piu ftati che in quefte quattro prouinete hanno nauigato cy conqui= 
Wato,cy parimente nella prowincia di Santa Croce occidentale a quefte:laqua= 
{e al prefente il Re Don Giouanni Terzo noftro fignore diuife in dodeci capita= 
neati dati perpetui ‘er per heredità alle perfone che gli poffedono come partico= 
larmente feriniamo nella no$tra parte intitolata Santa Croce,laquale perci oche 
io n'ho uno di quefti capitaneati mi è coftata molta foftanza di robba,per cagio 
ne d'utl'armata,che Arias di Accugna et Ferrante Daluaro di Andrada teforie= 
ro maggiore di quefto regno,eovio tuttii nfieme facemmo per quelle bande l'anz 
no mille cinquecento trentacinque. Laquale armata fu di nouecento buomini 
de quali erano cento e tredeci a cauallo,cofa per una banda coft lontana mai non 
era partità da quefto regno:dellaquale era capitano generale il medefimo Arias 
di Accugna: € però il principio della militia di quefta terra ancora che fialul 
timo delle noftre fatiche snellamemoria io l'ho molto uino per hauermi lafciato 
cofimorto &> franco lagrande fpefa di quefta armata fenza alcun frutto. 


Come l'Ariniraglio Don Vafco della Gamafi parti da quefto regno l'anno 
M D 11. conunagroffa armata, & cio che gli auuemne per la strada per fina 
ache giunfe a Mozambique . CAP. IL 


Erlecagioni, che difopra babbiamo detto per lequali il Re Don Manuel= 
pe deliberd di profeguire lo fcoprimento,co' conquifta dell'India ex di pré 
A dercititolidieffa, uolle quefto Mille cinquecento duimandare nenti uele : 
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cinque dellequali hauenano da rimanere di armata nell'India în fanore di due 
fattoriesuna inCananor,ey l'altrain Cochin, che hauenano da ftare interra co 
me minittri per effe ordinati per cagione dell'amicitia ey comertio » che quefit 
dui Re defiderauano bauere co lui ; come gli haucuano mandati a dire per gli ama 
bafciadori loro che Pietro Aluaro Cabrale conduffe. Et oltra che queste cinque 
uclerimafero infauore di quefte due fattorie ; ancora la frate alcuni inefi hauez 
uano da andare aguardar la bocca dello Stretto del mar Roffo, per impedire che 
non entraffero per fo le naui de’ mori di Meccasi quali erano quelli che mag= 
giorodio ci portauano, co che piu impedinano la notra entrata nell'India, per 
cagione che cfi haueuano il maneggio delle fpetierie che ueninano in quefte ban 
de dell'Europa per la uia del Cairo, cy di Aleffandria. Lacura ey capitaneato 
dellequali uele diede il Rea Vicenzo Sodre zio di Vafco della Gama, fratello di 
Sua madreco gli altri capitani che haueuano da andar con lui erano Biaggio So 
dre fuo fratello, er Aluaro di Taide dell’Algarne, ey Ferrante Roderico cogno, 
minato Badarza; figliuolo di Rui Fernando Dalmada,cy Antonio Fernando:il= 
quale ancora che di qua non partiffè con alcun nauilio > in Mozambique gli haa 
ueua da effere data una carauella che quiui fidoueua armare s il legname per la= 
quale fl portaua di qua lauorato,er preparato come fi fice. Et percioche quefta 
armata haueua da rimanere nell’India per questo fondamento , che il Re face» 
uolle che fi partiffe auanti le altre quindeci uele, che quell’anno ancora ui anda= 
zigno . Pietro Aluaro Cabrale a chi il Re baueus data la cura er capitaneato di 
questa armata, uedendo questa diuifione di uele ew» parimente la comeffione che 
il Re daua a Vicenzo Sodre inmodo che quali il faceua efente di efaznon fu pun 


tocontento. Et percioche ei era huomo di molti puntigli di bonore, usò fopra 


questo negotio alcuni protefti » che nonpiacquero al Re. Finalmente ci non, 


andò o l'armata tutta diede il Re a. Don Vafco della Gama; colquale înfleme, 


parti Vicenzo Sodre, che portaua la fucceRione di fo : x percioche al tempo. 
della fua partita altre cinque uelenon erano ancora in punto,rimafero, co pare 


tirono poi al primo di Aprile ; fottola cura di Stefano della Gama ; figlivolo di 


Arias della Gama;&y cugino di Don Vafco della Gama.Et i capitani che anda= 


uano fotto la fua bandiera erano Lope Mendes di Vafconcello figlivolo di Luis. 


gi Mendes Vafconcello: Tomafo di Carmona;Lope Dias feruitore di Don Alua. 
ro fratello del Duca di Braganza > Giouanni di Buona gratia Italiano. Et i ca= 
pîtani che partirono a’ dieci di Febraio infleme con Don Vafco della Gama;fu= 
rono Don Luigi Cotigno, figliuolo di Don Confaluo Cotignoscognominato Ra 
miro.che fu fecondo Conte di Marialua » Francefco di Accugna delle ifole ter= 
ze,Giouanni Lope Pereftrello,Pietro Alfonfo del Guiar figlivolo di Diego Al= 


fenfo del Guiar, Gil Matofo;Rui di Caftagneda,Gil Fernando, Diego Fernando: 
Correg,che andana per fattore in Cochin” Antonio del Campo. Et folamente 
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Coftuì , di tutte quefte nenti uele quell'anno non ando all'India delquale piu ola, 
papitano del- fre nefaremmo mentione:Et auanti che partiffe quefta armata ritrouandofi 
fia facto dal Re il Rein Lisbona a'trentta di Genaio andò a udtre meffa al domo » ex poi che fu 

di Portogallo. finita con un folenne ragionamento recitando i meriti ey le nirtu di Don Vafco 
della Gama io fece Armiraglio demari di Arabia,Perfta,India,e» di tutto l'Oa 
riente . Nel fine delquale ragionamento il Re gli confegno la bandiera del caria 
cor officio che gli daua : co quindi fwaccompagnato datutti.i principali b4= 
voni, cr gentil'huomnini ch'erano prejenti con grande pompa infino a’ canalli del 
li marina doue s imbarco . Partito adunque dal rastello facendo il fuo uiaggio 
alla uolta del capo Verde l'ultimo giorno di Febraio ui giunfe, la in quel luogo» 
che i notri chiamano porto Dale. Nelquale fi fermo fei di per fornirfi di acqua 
Co prendere alcun pefce + € quiut tro uo una carauella che ueniua della Mia 
| tiasdellaquale era capitano Fernando di Montearotosilquale portaua feco ducen 
to ecinquantamarche d'oro tutto inmanili ex in giolelli che è negri ufano por. 
tare. L'Asmiraglio percioche menaua feco Gafparo dell'India quello che ha= 
geuatoltoin Anchediua, ev attcora gli ambafciadori del Re di Cananor, ey del 
Redi Cochin, uolle che nedeffero quefte cofe, non tanto per la quantita, quanto 
perche nedejfero l'oro del modo che ueniua per lauorare ; &y fapellero, che il Re 
Don Manuello erafignore della Mina di quello, e che ordinariamente ogni an 
no gli ueniuano dodeci cr quindeci nauili, che portanano altra tanta quantità » 
La uiftadelqual oro ftimarono gli Indiani per cofi grande cofa » che fcoprirono 
d Don Vafco della Gama alcune pratiche che in Lisbona hebbero conefsi alcuni, 
Venetiani;iquali gli baucnano fatto credere;che le cofe di questo regno di Por= 
togallo erano molto differenti da quel cheefi medeuano in quella fomma d'oro : 
&r il cafo auuenne inquefto modo. Altempo che quefta arinata perlIndia fl, 
mettena inordine in Lisbona,firitrouaud in quella città uw'ambafciadore di Ve 
rietiani buomo nobile cx prudente: ilquale era uenuto per chiedere foccorfo al 
Re Don Manwello contra Baiazetto Imperadore de’ Turchisilquale gli bauena 
tolto Modone,es procedena nella guerra contra eRi: di:che fe ne afpettaua che 
poteffè uenire grauifimo danro alla chriftianità » ilqual foccorfo gli mado uolo 
tieri,fecodo che feriuiamo nella noftra Africa.Etpcioche quefto negotio del co 
mertio delle fpetierie era una gran parte dellaquale lo ftato di Venetia fi foften= 
tanamedendo quefti ambafciadori dell'Indiazin Lisbona, 0 foffe per ordine del=. 
l'ambafciador Venetianosouero per qualche altra cagionesalcuni familiari fuot, 
finzendo uoler fapere le cofe dell'Indix andarono a ragionare con esi. Et tenen 
do fecretamente pratica fopra il trafico della fpetieriasdi tal forte glii nduffero » 
chegli fecero credere,che l'ambafciadore di Venetia era uenuto in quefto regno, 
per dar aiuto di danari ev di mercantie perche quell'armata,nellaquale efsi haue 


sano di tornare all'India, fifaceffe . Percioche quefto regno di Portogallo 4 
Malte molto 
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molto picciolo & ponero,c non gli baftaua l'animo per UH tanto Hegotio qual, 
era il trafico della fpetieria,eo la fignoria di Venetia era la maggior potenza di, 
tutta la chriftianità : laquale fignoria da che cominciarono le facende al mondo 
fempre haueua praticato co imori del Cairo, che portauano quefta fpetieria per 
ilmare Roffo.dal regno di Calecut,es da tutta la costa Malabar da doue efst erà. 


no natiui. Che il fegno di quefta uerità il potrebbono uedere, ey fapere la, pera 


cioche tutta la moneta d'oro che i mori portauano per comprarlaserano ducatè 
Venetiani,cy i panni di feta cy di fcarlato con tutte le altre politezze che ques 
fritnori ui portauano,da' mercanti Venetiani le hauenano ne i porti di Aleffans 
dria co di Baruti,doue eglino mandauano le loro naui perfar commutatione co 
i mori di queste cofe conla fpetieria che ui conduceuano. Che fi marauigliauano 
molto, chei Re &x Principi di quelle bande lafciaffero di contrattare co imorè 
come fino allora haueuano fatto poi che per la uia loro poteuano bauere tutte. 
quelle cofe che lafignoria di Venetia hbaueua per un modo cofl pacifico ex quica, 
fo come fempre ufarono . 1lqual modo effi erano testimoni che nonl'haueuano i. 
Portoghefi:percioche come quelli ch’erano huomini di guerra, &x non pratichi, 
della mercantiasogni fatto loro per questa nuoua ey lunga ftrada che haueuano, 
Scoperta , baueua da efere conte arme; ex proccaciando deftruggerei mori di, 
quelle bande per effergli capitali nimici in queste bande occidentali di Africa co, 
î quali erano incontinua guerra . Finalmente con queste ex con altre parole. 
fimili di tal forte empirono i Venetiani le orecchie de gli ambafciadori ; che haa. 
ucuano maggior opinione dello ftato di Venetia» che di quejto regno 3 e chela: 
maggior parte di quell'armata era l'atuto di quefta granfignoria. Ma che quarti. 
do uidero l'oro che gli era ftato moftratosancora che non fojfe molto in pefo,per. 
cioche ueniua inmanili &v ingioielli parte di effo,ex altro cofi come nafce s faz. 
ceuacofi grande corpo » giudicarono che Portogallo in poffedere quella Mina si 
era il piu potehte ey ricco ditutti i Re dell'India : percioche in effa fpetialmen=: 


tein tutto il Malabar non nafce oroses tutto uiene di fuori. L’armiraglio allo=: 
ra dccioche il Re Don Manuello fapeffe ringratiare Pambafciadore di Venetia. 


che rimanena in Lisbona di quefto buonofficio che i fuoi haueuano fatto appref 
fo quefti Indiani, per lo fteffo capitano Fernando di Montearoio del tutto lo ra=: 
guaglio.Et c[fendoft fornito d' acqua la dominica d'feidi Marzo conla maggior 
parte della gente difmonto in una ifola, che chiamano Palma congiunta col por. 
toBezeguichie,doue udi meffa,co fl differo le Tetanie,cw> il feguente di fece uela: 
feguitando il fuo niaggio. Nelqual infino al parcel di Cofalà hebbe alcuni tem: 


 porali che gli fecero finarrire alcune naui,ev giunto in quel parcel nel paraggio 


di Cofalà » comando a Vicenzo Sodre fuo zio che fe ne andaffe a Mozambique. 
doue fece cy armò una carauella del legname che percio di qua portata apparec 
chiato ; laquale quando l’Armiraglio giunfe a Mozambique » che fud quata 
att) tro 





Deta prima 


tro di Luglio trouò quaft finità, effendo quindeci di s che Vicenzo Sodre vi 
Weragiunto » | i fato 
Comel'Armiraglio partito da Mozambique andò alla città di Quiloa doue F ah 


Rabboccò con quel Recylo fece tributario : <> quindi parti per l'India : doue 
auanti che arrivaffe a Cananor prefe la naue Merina del Soldano del Cairo . 
Cap: TIT cs | 


Ati? MIR [TERE 
de [aiar cio ebete a n n ET 


| citoche fi gettaffeinacqualacarauella fatta, dellaquale fece capitano 
# Giouan Serrano caualiere della corte del Re. Etinquattro diche ui fl 
fermò percioche, alcune naui fi fornivano di acqua le fece dar l’acconci dalle ban 
de: &» ancora fece pace con un Seque della popolazione , ilquale era hoggimai 
un'altro,ex non quello,colquale gli erano fueceffe le cofe che difopra habbiamo 
detto quando fcopri quella ftrada Nelle cui mani trouò tina lettera di Giowan= 
ni della Nuova nellaquale rendena conto a ogni capitano che ui paffalfe di cio 
chegli era fucceffo per tutta quellacofta, ex nell'India, anuertendolo di alcune 
cofe. Per cagione dellaqual lettera l'Anmiraglio lafcio nelle mant del Seque 
un'altralettera per Stefano della Gamasilquale era partito da quefto regno cor 
cinquenaui » er attcora non n'era giunto : es un'altra! per Luigi Fernando ; e 
Antonio del campo capitaniziguali auanti che arriaffero al capo delle Correnti 
per cagione d'untemporale > che quiui bebbero fi diftolfero dall'Armiraglio:nel 
teguali lettere daua ordine a tutti di cio che bhaueuano da fareilqual ordine era 
diferente da'quello che bauewa dato loro quanti che da questo regno partiffe:er 
quefto per cagione delle cofe che trouo nella lettera di Giouandella Nuoua.Fat= 
te quefte cofe parti per Quriloa doue giunfe a dodeci di Luglio > laqual città fu 
piena di fpauento uedendo il terrore conche 'Armiraglio wentro; che tutto era 
fuocoser un continuo tuoniggiare dell'arteglieria è percioche come il Re di que 
fra città fl ritrouana molto efente, ex con Pietro Aluaro Cabrale &y con G ioud 
3 della Nuoua haueua ufato di molte astutieey di grande maluagità, uolfe Armi 
raglio entrar con quefto furore per fargli paura . Et ancora che coneffo pari= 
mente uolle andare in dilationi finche metteua nella citt gente per difenderfî., 
nondimeno P Armiraglio non gli diede tempo che poteffe ufare di quefti fuoî ins 
ganni > percioche uso alcuni modi di maggior concluftone; peri qualilo fece 
uenire dlla fpiacgia, et fe mettere inun battello con cinque o fet buomini princi= 
pali per parlareli nei battelli done ueniua con animo di difmontar intera» e 
«mettere la città afuoco eva fangue.Alqual Re che baneua nome Abramo Ar 
miraglio fece piu cortefta,er bonore di quella che meritana, per quel che haue= 
ua fatto a capitani paffati, o per la fua ribellione in uenire quinti . PET 
rima 


f- "Avmiraglio Don Vafeo della Gama poî che giunfe a Mozambique folle 
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PArnmiraglio gli diede unta lettera del Re Don Manuello 3 ex fopra quela 

la tratto che fi faceffe fuo fuddito accioche rimaneffe nella fua amicitia 4 

er fotto la fua protettione » con tributo di cinquecento miticant d'oro » 

pio che ridotto alla ualuta della moneta nostra potcuano effere cinque= 

cento ottanta quattro cruciati d'oro de noftri , quefto piu tofto per fegno CTR pr 
di ubidienza, che perla quantità fun. Et per contracambio di cio 'Armi= cerimonie fi fa- 
raglio gli mando una patente innome del Re Don Manvello nellaquale diceua Sar da 
che l'accettaua per fuddito con quel tributo, promettendodi difenderlo,ey aiu= 

tarlo,erc. Et oltre a ciò gli mando una bandiera con l'arma regale di quefto res 


gno come per fegno dell'honore del ua]fallaggio che riceueua » er alcune cofe în 


dono'per la fua perfona. Laqual bandierafumeffa fopra un'hasta,er portata in 
un battello accompagnata da altri battellicon molta gente ueftitada fefta, co c6 
molte trombe, ey il Re le uenne incontra per riceuerla fino alla fpiaggia facens 
dole riucrenza come chi riceucua quel fegno della protettione . Et prendendola 
conle fue proprie mani la porto unbuon pezzo, ex poi la confeguo adunmoro 
de’ principali : ilquale ando per tutta la città; ex il popolo dietro lui gridando » 
Portogallo,Portogallo : ex in ultimo fu piantata a uista delle noftre nauiinuna 
torre delpalazzo del Re. Finita quefta cerimonia; D'Armiraglio tolfe comiato 
da lui, € parimente da Mabumeto Enconin : che fu parte molto principa= 
{e perche il, Re uctiife a quella ubidienza, ev l'Armiraglio n'hebbe piacere 
di uederlo per eferfi moftrato cofî fedele amico a Portoghefi che ui andarono . 
Etaticora che dopo che parti da quefta città di Quiloa baueffe animo di paffar 
per Melinde per uifitare il Re &y ringratiarlo della cortefia che da effo baueva 
riccuuto quando per qua pafio:nondimeno erano cofì grandi le correnti,che féor 
fe dilongo ew andò a una infenata uentiquattro miglia fotto Melinde.Il Reina 
tendendo che l'Armiraglio fi ritrouaua quiui gli fcriffe unalettera per Luigidi 
Mor4, ilquale era uno de gli sbanditi, che Pietro Aluaro ui lafcio : ev ei gliri= 
fpofe » dicendogli la cagione perche era andatoin quel luogo, non effendo cofa 
che piu defideraffe, che uedere la fua regal fignoria, ex fargli rimerenzas ma pot 
che il tempo nongli corceffè cio, quando nella buon'hora tornaffe dall'India ba 
ueua fperanza in Dio che bauerebbe piu commodità dî poterlo uedere, cy falu= 
tare. Orapartito l'Armiraglio da quell'infenata trauerso quel grande golfò al 
la volta dell'India; nelquale trouò Stefano della Gama contre nani , ex poi che 
giunfero all’ifola Anchediua vennero le altre di tutta quell'armata, eccetto Ane 
tonto del campo,ilquale non pafto quell'anno nell'India. Et în quefta ifolafiria 
fece tuttala gente che s'era amalata > > quindi andò al monte di Lin per effere 
un capo molto notabile,che giace nel principio della cofta Malabar . Nellaqual 


Scufa» 
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«perte ordinò le fue naui una inuita dell'altra cominetando nel fronte del capo 


fino in quarantacingue miglig dimare : accioche non paffaffe alcuna uela fenza 
effere 
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Decaprima 

effere uifta:to per altri nauili piccioli fece fcorrere tutta la cofta di quel pdrag 
gio. Ettrouando pure una fola barcalamenauano dinanzi all'Armiraglio a 
chevendeffè conto di fe:lamaggior parte dellequali che ui furono prefe pera 
cioche erano di Cananor le fece liberare 5 ma quelle di Calecut furono ritenute 
perche era noftro pimico . ILRe di Cananor tosto che intefe parte di quefte opea 
rechel'Armiraglio faceua coft uicine al fuo porto mando a falutarlo,er cofi gli 
feriffero i noftri ; che appreffo lui fi ritrouauano » facendogli intendere lo fato 
nelquale laterra fl ritrouaua: a quali rifpo€ ex parimente al Re di Cananot 
vingratiandolo della cortefia cy buontrattamento che haueua fatto alle fue gen 
ti. Ancora in quefti di che per qua fcorreua rifpofe ad alcuni mercanti di Cale= 
cut che gli baueuano feritto per mano d'un Portoghefe chiamato Fernando Goa 
mes; ilquale era uno de' prigioni che ui rimafero dal tempo di Pietro Aluaro:la 
qual rifrofta fumolto differente da quel che eBi afpettauano.Percioche la foltan 
za della lettera che gli haueuano ferittosera che fi marauigliauano;che trattafa 
fe coft male legofe di Calecut-ilquale fi ritrouaua congran defiderio di riceuer= 
lo per concludere la pace > amicitia > e comertio del modo che gli piaceffe > per 
hauere intefo » che il Camorin niunaltra cofa piu defideraua .. Etl'Armiraglio 
vifpofe ; che ancora nonhauena fatta cofa contra Calecut che foffe eguale alla 
maluagità che baueua commeffo nella morte ey affaffinamento de’ Portoghef :, 
eo'che fino a che non haueffe fatto la uendetta di cio non fod isfaceua con quello 
che il Re Don Manuello fuo fignore gli comandaua che fopra cio faceffe. Che 
quefta nuoua poteusno dare alloro Camorin mentre che gli mandaua un'altra 
nuowa di alcune naui di Mecca,che afpettaua : co la prima farebbe la naue chia= 
mata Merina coft defiderata es afpettata da tutti. Ora paffati alcuni dine i qua 
lifempre P Armiraglio hebbe occupatione in dar udienza a mori, che gli porta= 
vano quefti nauili che fcorreuano al longo la costa,gli uenne a capitare in mano 
una naue che efi afpettauano > dellaquale ne haucua nuoua per alcune richiefte 
che a quefti mori facena > laquale fecondo che gli diceuano era del Soldano del 
Cairo ; capitano cs patrone un moro chiamato Gioar Fachin : laquale era par=, 
tita di Calecut carica di fpetieria,ex* per effere molto grande,e> ficura ui anda. 
rono ntolti bonorati mori in peregrinatione alla loro abomineuole cafa di Meca 
ca doue giace fepolto il perfido Mabumeto,cy tornaua con quefti peregrini,ca= 
ricadimolte ricchezze . L’Armiraglio percioche uidde che il nauilio capitano 
Gil Matofo l'haueua fatto rendere per bauer dato prima in effo quafta uifta di. 
tutti , montò nel battello grande della fua naue inffeme col fattore Diego Fera. 
nandes Correa, Diego Godigno > &y Diego Lope feriuani, & fe ne ando al na= 
uilio del Matofo,percioche il tempo calmo , &x eso nonpotena uentre 4 tr'oudr=. 
lo.Et tofto che fu nel nauilio per il battello fece uenire in fuaprefenza il patro= 
ne dellanaue ex i principali mercanti di e[f4sa iquali ne fece alcune abit + 
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fra le altre cofe uolle fapere î danari che portauano dainueStirgli in fpeticrie : 
ey poi facilmente fenza aftrengergli troppo diffe chefitornaffero alla naue $ 


eo che glirecaffero le cofe di poco pefo che per quefto effetto portauano. I mo= 


ri uedendo che cio era un'honefto modo, per ilquale il capitano gli chiedeua ala 
cuna cofa » giudicarono che baueuano fauiamente a renderfi al nauîlio : percio= 
che con alcun prefente che facef]ero al capitano generale finirebbono ogni cofa: 
perche fe bauefJero penfato cio che poi gli auuenne ; fi farebbono difefo d'altro 
modo:congrandifimo danno noftro è Finalmente tornati dinanzi l'Armiraglio 
conuna fomma di danari in oro,es in argento,panni d'oro, co di feta, che tutto 
potenaualere dodeci milia cruciati : comandò che fi confegnaffero tutte quefte 
cofe al fattore ex che fe ne tornaffero alla naue che il di feguente gli fpe= 
direbbe per effere boggimaitroppotardi. 1l di feguente che le naui dell'ar= 
mata s'erano ridotte ii attorno quefta niaue che tutti afpettauano,PArmira 
glio con alcune perfone monto in effa, &r fece leuare della prima coperta piu rob 
be,et che fofero confegnate a Diego Fernando, ey poi che per quefta uia non po 
te bauere altro dd Mori fe ne torno alla fua nane San Hieronimo.Et uenendo per 
accommodarfi al longo il fianco della naue de’ Mori,ey far fcaricare da effà nel= 
fa fua naue tutta la robba che portaua,per mala forte un fuo feruitore ft tolto in 
mezo frai fianchi delle naui, cx non potendo éffer foccorfo mori : di che nhebbe 
tanto doloresche fi difcofto dalla naue, x comando a Stefano della Gama; er al 
fattore Diego Fernando Corre4, che la difcofta[fero alguanto piu > accioche nona 
Faceffe danno alle notre uele,ey poi che l'haueffero fatte fearicare tutta la rob= 
ba che portaua,l'abbruciaffero . Erano fu quefta naue ducento es feffanta huomî 


ni da combattere,es fra donne ey fanciulli piu di cinquanta perfone : iquali Mo! 


ri mentre che futoltaloro la robba essle arme,uedendoft circondati per tutto da 
tante naui fofferirono ben che mal uolentieri,cio che fino allora glueraftato fata 
to. Ma poi quando uidero che i battelli delle notre naui erano attorno La fa ex 
le metteuano il fuoco,ilche era pericolo della nitasex non della robba: riffolti di 
morire come caualieri cò alcune arme ch'erano afcofeset con fai fecero difcofta 
rei battelli. In quefto tepo uno de'noftri nauili che facena la fcorta ad altre nauî 
che ueniuano a uela alla nane Capitana > ilquale nedendo i noftri battelli attorno 
quefta nauesinueftt con effa. Ma percioche il nauilio era picciolosey la nate mol 
togrande » € i Mori hoggimai non faceuano piu conto delle uite se uoleusano 
morire uendicando la propria morte : tofto che il nauilio giunfe,faltarono nel ca 
Stello da prora mo/tradofi tàto forti còtra i noftri,che fecero ritirare a'caftelli di 
popa gran parte di loro,de’ quali ne ferirono molti , &x uccifero treso quattro. 
Nellaquale entrata bauendo efti alcune arme de noftri,ancora che foffero graue= 
mente feriti,nondimeno la furia gli faceua Bare coft uini,che rimafe il'nanilio in 
poter loro . Ma foprauenne tofto la naue Guiliola,dellaquale era Capitano Lope. 
P_. Mendes 


Battaglia naua 
È, 





Deca prima 
Mendes di Wafconcello,e i Mori fi ritirarono alla loro propria s4ue : ex ini que 


‘ ffanaue di Lope Mendes prepaffando per effa,penfando afferrarla gettarono den 


tro una pioggia di fafitanto grande,che ruppe le tefte amolta gente. L’Armira 
glio che era difcofto uedendo che quefta naue fi difendeua;co che cacciaua quelli 
chegli ft accoftauano,monto ful nauilio di San Gabriele di Gil Matofoxer dcco= 
Statouifi,trono, che l'haueua afferrato Don Luigi Cotigno con la fua naue Lio= 
narda fu laquale egli monto,ey combatterono con effa amazzandole molta gens 
te,fin che lanotte gli diparti. Et il di feguente nongia fenza grande fatica, pe 
ricolo de noftri a forza di fuoco le mifero fine. Et folamente da quefto incendio 
PArmiraglio con pietofo animo fece faluare uenti fanciulli, ex un Moro gobbo» 
ch'era piloto : iquali fanciulli egli fece far Christiani . Et percioche nel fatto di 


 queftanaue Antonio dî Sà feruitore della camera del Re Don Manuellofu il prì 


Abboccameto. 


mo che monto in'effa,e> fi-portò ualorofamente,fu da lui fatto Caualiere. 


Come l'Armiraglio fl ritiro in Cananor,e» Pabboccamento di effo cx di quel 
Re: ev perla conclufione del prezzo delle fpetierie parti per Cochin rimanenza 
do in difcordia con lui,er quel che fopra ciò fucceffe. CAP. III 


È palcagione,chelofaceua andare per quel paraggio per la fama che di ea 
fo haueua > cofidella fua ricchezza ( dellaquale nbebbe poco arifpetto 
quel che portaua) come de” Mori dicalecut che ueniuano in effa-fl ritirò nel por 


® 
dd Ofto che 'Armiraglio fihebbe sbrattato da quefta naue, ch'erala princia 


to di Cananor.Doue poi che fu falutato dal Re per alcuni fuot mefi,conclufe che 


‘ fi abboccaffero in un ponte cofî dentro inmare.che poteffe Stare in una carauella, 


ex effo nel ponteragionando ambidui. Fatto quefto ponte  & afignato il di di 
quefto abboccamento > l'Armiraglio fipartidalle naui co monto fula fua cara= 
uella adobbata di uelluto uerde e *roffo, conmolte bandiere di fetaze(fendogli at 
torno tutti i battelli medefmamente adobbati con molte bandiere, ey in efter 
nella carauella la piu forbita gente di tutta Parmata : <y per guardia di fua perfo 
na ueniua un'altra carauella con molta artiglieria,er gente armata:accioche co 
loro che per bellezzasriguardaffero i colori de drappi uedeffer rilucere le arme, 
ey fe fentiffero le trombe ; fentiffero ancora le bombarde. Il Re percioche intefe 
che l'Armiraglio fi partiua dalle nani con questo apparato > ancor4ei per moe 
S&rargli il fuo.fi moffe dal fuo palazzo che fedeua nell'ultima parte della popola= 
tione,cy camino al longo la fpiaggia, accioche fi uedeffe la fua pompa. Dinanzi 
ilquale camindua molta gente fpedita il cui offteio nelle occaftoni tali e accommo 


, darfi doue meglio poffa uedere: © dietro quefto popolo ueniuano dui elefanti 
guidati da dui Indiani , che fopra efta modo di mazzieri faceuano difcoftare la 


gentezlafciando una grande piazza dinanzi la perfona del Re. Et qualche uolta 
| affaltanano 
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affaltauano gli elefanti la moltitudine de gli buorini come fe uoleffero fareli di 
fcoftare,&» per modo di giuoco prendeuano alcuno con la tromba, ex andauano 
uolteggiando con effo nell'ariasex-poi lo gettauaro adoffo l'altra gente.Il Re ue 
ninainuna bara di quelle che eRi ufano,portata da alcuni buomini ueftiti al mo= 
do loro di panni di feta: esdi fopra lo copriuano treso quattro capelli che face= 
uano ombra non folamente alla perfona del Rema ancora a quelli che gli porta= 
uano fugli bomeri. Altri portauano alcuni uentagli alti cò che gli faceuano uens 
to,rinfrefcando l'aria per doue paffana: e» apprejfo lui neniuaun’'huomo,che gli 
portaua un uafo d'argento indorato a guifadi coppa doue gettaffe lo fputo del 
betel,che la maggior parte del tempo ruminano , cofa appre[fo loro molto ufata, 
di che ne i libri del noftro comertio nel capitolo di quefto betel particolarmente 
trattiamo di efo, ev di quefto ufo generale di quelle bande . Tuttal'altra gente 
che accompagnaua il Re andaua per ordine,parte inanzi, cx parte dietro, iqua= 
li potenano effere quattro mila buomini di fpada eg targa : co di ef alcuni,per 
feta ufciuano fuori dell'ordine,co” giocauano di fchrima agilmente, er leggiera 
mente,quali al fuon de gli inftrumenti che portauano per confortare il furore del 
la querrascome ueggiamo che ufano gli Suizzeeri nelle ordinanze loro in quefta 
noftra Europa. Ora accomodato ogni uno nel fo luogo, il Re nel palco del pon 
tese l'Armiraglio nella popa della Carauella,cofi uicino l'uno all'altro,che para 
reua che fofero in un ri Seggio, ragionarono un pezzo per il mexo de lo 
vo interpreti . Nelqual ragionamento non interuennero altre cofe chele offerte 
dell'una all'altra parte, ex il prefentarfi uno all'altro le cofe che portauano per 
donarft fecondo il coftume della terra. TÎ Re percioche era buomo, che pareua di 
Selfanta annize> molto fuperftitiofo nella fua religione; perche baueua una certa 
dignità appreffo i Bramani a chi fotto graue fcommunicatione è probibito prati 
care infteme con altra gente » perche l'hanno per profana , ev fopra tutto molto 
timorofo delle noftre arme,ex paure chei Mori gli faceuano hauere di noi : tol= 
fe comiato dall’Armiraglio,dicendo, che come uecchio non poteua boggimai fof 


| ferirelagrande calma;chegli perdonaffe che fi noleuaritirare. Che quanto al ne 


gotio del trafico della fpetieria > egli mandarebbe tofto il di feguente i fuoi mini= 
ftri ev ancora i principali mercanti del paefe perche ragionaffero fopra ciò : ey 
che tutto fî farebbe inmodo,che il Redi Portogallo fuo fratello foffè feruito. xt 
Senza altre parole ilRe fi vitirò al Suo palazzo per quell'ordine che uenne , e 
'Armiraglio alle naui facendo ancora ei la fuamoftra. Tofto che pafò questo 
abboccamento,l Armiraglio fcrifje al Camorin per confondergli i fuoi difegni er 
‘artefitij , dando ordine come i mercanti di Calecut gli feriueffero la lettera che 
auanti La prefa della naue Merina eRi gli bauenano feritto fingendo effere ftata 


fatta fenza che il Camorinil fapeffe . La foftanza dellaguale era quefta sche gli 
Faccua intendere qualmente rimanena nel porto del Re di Cangnor : es ‘percio= 
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# 
che ci hauena fatto intendere ad alcuni de' fuoi fudditi che gli hauenano fcritto 
andando in quel paraggio di Cananor, che tofto che metteffe fine aduna opera 
cheglirimaneua da fare gliela farebbe intendere : laqual opera era queftasche 
haucua abbrucciata la naue Merina del Soldano;et che quel Moro portatore del 
la lettera, iIquale era ftato piloto di effa gli narrarebbe il cafo particolarmente 
Et percioche forfe non gli direbbe tutte le nuoue gli faceua fapere:chedi ducenz 
to cy feffanta buomini che in detta naue uenivano , folamente hauena conceffo la 
uita a quello,co a uenti fanciulli : ey che tuttigli altri erano ftati uccifi a conto 
de’ quaranta Portoghefi che chi haucuano amazzati in Calecut : iquali fanciulli 
erano ftati batteziati a conto d'un puttino che i Mori haucuano portato con effo 
loro a Mecca per farlo Moro. Che quefto era una moftra del modo che i Porto= 
ghefi teneuano in uendicarfi x rifarfi del danno,che riceueuano:che ilrefto fi fa 
rebbe nella propria Città di Calecut doue penfaua di effere tofto. Data quefta let 
teraal Moro,che l'Armiraglio fece uestire di roffo-fu codotto da Pietro Alfonfo 
Daguiar Capitano della naue San Pantalione, ilquale il mife in terra in Pandara 
ne uicino a Calecut:ilguale quando fu dinanzi al Camorin trouo che gia cffo fax 
peualaprefa della naue Merina per lettere de’ Mori di Cananor . Il di feguente, 
che il Redi Cananor diffe all'Armiraglio che gli mandarebbe huomini che cons 
cludeffero con efo lui il negotio del trafico, uennero quattro principali buominé 
del paefe,dui Mori ey dui Gentili,iquali l Armiraglio riceue conmolto bonore, 
ey cortefia. Et cominciando a ragionare con efi fopra i prezzi della fpetieria 
gli trouò nelle parole molto differenti da quel che il Re baucua detto: dicendo 
che il Redi tutte le fpetierie,cofi di quelle che nafceuano nel fuo paefe come delle 
altre che ueniuano di fuori non haueua altro che lagabella: ey che tutto il resto 
era de’ mercanti che in cio trattauano . Però che non poteua mettere prezzo nel 
larobba altrui : fpetialmente per quel prezzo che diceuano che Giouan della 
Nuona baueua hauute le fpetieriesche ui carico, Arias Correa compro in Cae 
lecut auanti che fuccedeffe la feditione. L’Armiraglio ancora che piu uolte rea 
plicafedicendo,che per il prezzo che fi dauano a Mori di Mecca,per quello gli 
doueuano effere date,’non giouò cofa alcuna,ex all'ultimo fi partirono da lui, dis 
cendo che uoleuano andare a renderne conto di ciò al Re. Ilche all'Armiraglio 
nondifpiacque parendogli che quefti fofero modi di contrattare al lor piacere»fe 
condo che gli haneua fatto intendere Confaluo Gilsche fl ritrouaua in Cochin:eg 
ancora Paio Roderico,ilquale era rimafo in Cananor dell'armata di Giouan del= 
la Nuoua. Ma poi che uide,che non prendeuano alcuna rifolutione, cy che ogni 
intéto loro era uoler dilatare il negotio, accioche fl auuicinaffe il tempo della fua 
partita,co che il Re fl ritrouaua fei miglia lontano fingendo che fi difcoftaua dal 
mare perche,gli era noceuole per la fua fanità,gli mando Antonio di Sd accom= 
pagnato da tre, 0 quattro huonini con alcuni capitoli chiedendogli che fi per 
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beffe fecondo la forma loro. Inrifpo/ta de’ quali difè,che, poî che non era content: 
tode prezzi x modo perche gli fi daua la fpetieria,fe ne potenta andare in buo=, 
mhora a Cochiney fecondo il patto che quiui facefje fi gouernarebbono conefa: 
fo lui t Mercanti di Cananor. Dellaqual rifpofta l’Armiraglio ft (degno tanto». 
che fece tofto chiamare Paio Roderico,cr quelli che gli erano appreflo: dicendo. 
loro che s'imbarcaffero,perche per una lettera mandaua a torre comiato dal Re». 
con tai parole, che non conueniua che ui rimaneffe alcun Portoghefe: Paio Rode; 
rico uedendo la deliberatione dell'Armiraglio , il prego che foj}e contento che ci 
fofe quello che portaffe quella lettera al Re,pure che detta lettera fiffè diquanto 
modefta:pcioche effendo coft hauena fperàza di bauerne alcuna buona conclufio. 
neperche fapeua molto bene il modo del negotiare con quella gente. L’Armiva=, 
glio percioche gli parue che non fl perdeua troppo tempo in tentare un'altra uol, 
tal'animo del Re per Paio Roderico lo rimando : dolendofi della mutatione che. 
trouaua nelle fue parole : prendendo per conclufione,che poi che i Mori di Cane. 
nor haueuano tanto potere fopra di lui che gli fucenano mutar opinione > per 
lamedeflma cagione egli ancora la mattina Seguente fi mutaua ex partiua di qua: 
per Cochimsdoue fi ritrouaua un Re di fomma uerità, ilquale faceua piu cdto de. 
Portoghefl , che de’ Mori . Che ui lafciaua una carauella , perche simbarcaffero. 
quelmeffo ev gli altri della fua compagnia s ex gli facena fapere che douunque. 
trouaffe Mori di Cananor gli trattarebbe come quelli di Calecuts es glidichiard. 
ua nulle tutte le ficurtà che gli haueua date,perche poteffero nauigare.Percioche: 
ba gente perturbatrice della pace &x concordia s non era degna della pace er ami. 
citia di alcuno. Et con quefto fpedi il Roderico er ei fe ne parti lamattinaje=, 
guente.Lafciando in quel porto di Cananor Vicenza Sodre cx una carauella per» 
Pato Roderico. | ì 


> Comel'Armiraglio parti alla uolta di Calecutsey quel chefece giunto quiui, 
er quindi fe ne ando alla uolta di Cochin rimanendo in maggior rotta col Camo=. 
rin,che prima. ja i) ì CAP, Va: 


ay Artito l'Armiraglio difcorde er mal fodisfutto dal Re di Cananor, ey fis. 
P cendo il fuo camino al longo la cofta,gli fu appreffo un Zambuco,nelquale. 
v.  Wentuanoquattrobuomini Gentili del piu nobile Sangue del paefe: iqualigli 

diedero una lettera del Redi Calecut. La foffanza dellaquale era queftasche fi la' 
friafe di andare al fuo porto per cagione del danno ch'era ftato fatto al fattore: 
Artas Correa, che gli darebbe nelle mani gli autori di quella unione:ct che oltre. 
«celo per cagione dell'amicitia che defiderana conferuare col Redi Portogallo,in: 
quella Città di Calecut gli farebbe data carica di fpetieris per tutte le fue naui. è 
LA percio mandaua quei quattro huomini de piu nobili della fa corte è de” quit» 
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line vimarrebbe uno appreffo di lui, fin tanto che'i tre gli tornafferò conla rifpo 

$ta. L’Armiraglio percioche uenina rotto col Re di Cananor riceue quefti Nai= 
ri conhonore ey cortefiamoftrando bauerne grande allegrezzza che il Regliba 
ue[fe mandata quefta ambafciata per st degne perfone : dicendo,che quefta uenu= 
ta loro haueua da fuccedere in bene;poi che non interuenina in questo negorio al 

cun'buomo del fangue de’ mori. Per ilgual modorifpofe al Re: ex che quanto al 

la fua andata in Calecut era in uiaggio,che cofî il farebbe come gli chiedeua.Par- 
titi queftitre Nairi,cy rimanendo uno di fua propria uolontà appreffol'Armira: 
glio;diede nelle carauelle che caminauano terra a terra; un zambuco contrenta. 
anime di Cananorsiquali lafcio andar in pacesperche la notte auanti gli era uente 
toun feruitore di Paîo Roderico conuna fua lettera;per laquale gli faceua inten 
dere quanto gli era fuccelfo col Resilquale s'era fottomeffo ad ogni ragioneria. 
concedere i Capitoli che gli haueua mandati » ey che Vicenzo Sodre portarebbe. 
larifolutione d'ogni cofaper una lettera fottoferitta dal proprio Re. Ora l'Ars=. 


miraglio feguedo il fuo camino fempre terra a terra, tre uolte fu intertenuto-dal: 
Camorincon diuerfe ambafciate,una uolta nel porto di CombayunP'altra in Pana 
darane,co* un'altra fei miglia auanti che arriuafft'in Calecut.Et in quefto ultimo: 


porto inrifpofta di ciò che 'Armiraglio gli chiedeua,gli mandò a dire, che quan 
to al papamento delle robbe che i Portoghefi haueuano perduto nel tumulto che 
ti popolo di Calecut commife, per gli infultiche gli ftefti Portoghefi commettena 
mo : doueua contentarfi con la prefa della naue di Mecca , che importo piu in fo= 
ftanza di robba,cr inmorte di gente;che dieci uolte quel che Pietro Aluaro ha= 
ueua perduto.Che fe dall'una parte «o dall'altra fi doueffero fomimare le perdite, 
danni, morti ci era il piu offefo : «x poi che di quefte cofe non ricercaua la 
reftitutione effendogli fatta inftanza conmolti chiamori del fuo popolo che gli 
rifaceffe de' danni che baneuano riceuuto da’ Portoghefi,ex* fimulaua quefte cofe 
per il defiderio che baueua di baueré pace &r amicitia col Re di Portogallo ; che 
nondouena egli piu replicare le cofe paffate > ma doueua contentarfi di andare în 
quella fua Città done tronarebbe quelle fpetierie che n'haueffe bifogno. Et 
quanto a quel che dicenache cacciaffe del fuo regno tutti i Mori del Cairo et di 
Mecca, a quefto nonrifpondeua per'effere cofa impoftibilé che fi sbandiffero 
piu di quattro milia cafe loro, che habitauano in quella Città non come forastie= 
ri,ma come cittadini,di che il fuo regno n'haueua riceuuto grande utilità. Che fe 
fenzaquefte Capitolationi cofi impoffibili che proponeua uole(ft far la pace 


iltrafico del comertio,n'hauerebbe piacere di farlo. L'Armiraglio adunque nes. 


dendo coft differenti parole da quel che fino allora baueuaintefo per le ambafcia 

te del Camorin,percioche le reputò ingiuria,non rifpofe altro > fe non che € i faa 
rebbe la rifpoîta : €» non erano ancor giunti al Camorin i.mefi che gli uentero. 
con queta ambafciata,ch'effo era gia furto per fronte la Cittd di Calecut N 
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tofto pigliare dite barche picciole con fei buomini che vettnero alle nani que- 
fto conpenfiero di mandargli a uno a uno con ambafciate al Re > dubitandoft che 
fe nongli haueua per quefta nia» accioche l'uno rimaneffe per boftaggio di quel 
che mandaffe,per propria uolontà niuno flofferirebbe ad andare con alcuna fua 
ambafciata al Re. Et pare che coft la prefa di quefti come de gli altri chel'Armei 
‘raglio per la ftrada prefesobligaffero tantosche fubito quella notte gli uenne una 
ambafciata del Camorin, dolendofi che nonfapeua perche uolefferitenere i fuoi 
fudditi amodo di fchiaui. Che fe il taceffe per cagione dell'odio.che portaua a' 
Mori,i prigioni poca colpa n'haueuano di quefto odio: ex fe fofe come per ripre 
faglia per ribauere cio che diceua che haneuano perduto i Portoghefi nella fedita 
tione paffata,che gia gli haueua fatto intendere quanto piu danno » ey piu robbe 
:effo haueua hauuto che perduto in Calecut,e5* che andaffe l'un danno per l'altro. 
L’Armiraglio percioche boggimai per le ambafciate che per la ftrada il Camoa 
ringli baueua mandato ueniua fdegnato,quefta lo fdegnò piu: onde la rifpoftafu 
‘dire a coftui , che nongli ueniffe piu inanzi fe non portaf]e coneffo lui la ualuta 
delle cofe ch'erano Bate tolte a Portoghefi , ex poi che il Camorinhaueffe fatta 


‘quefta reftitutione, ft ragionarebbe della paceset del trafico della fpeticria.Il Bra 


-mane,che uenne con quefta ambafciata uedendo la indignatione dell'Armiraglios 
fenza replicar cofa alcuna,fi parti nongia fenza graunpaura. Et acciochepotefa 
feriferire al Camorin cio che baueua ueduto  'Armiraglio in fua prefenza fece 
prendere una naue ch'era furta per mexo la Città carica di uettouaglie ey uolfe 
«che le foffè menata appreffo&» ui frce paffare tutta l'artigliera delle naui groffe, 
ey altre piu picciole che commodamente potevano arrivare a terra afine di bont 
bardar le popolatione, dicendosche tofto il di feguente cominciarebbe quefta ope 
ra.Laqual cofa temendo il Camorin per il danno che Pietro Aluaro Cabrale haa 
sucuafatto quando gli bombardò tuttala Città, comandò che per tutta lafrontie 
ra della Città al longo il mare fl faceffe uno Steccato digroffo paline fortificato 
‘di dentro conterra,es fafcina che feruina inuece di mura, nonfolamente perim 
pedire che i noftri non difmontaffero interra fe uoleffero farlo, ma ancora per di 
fenderft dall'artiglieria in modo che la popolatione non riceueffè danno. Ma pere 
cioche l'intentione dell'Armiraglio non era di difmontare in terrasina di bombar 
rela Città, quando fu il di feguente fece accoftare tutte le uele picciole a terra 
‘per [patio conueniente,fi perche l'artiglieria diferro che i Mori baueuano accò= 
modata nella principal frontiera della Città nongli deffe impaccio s come perche 
da fua poteffe auanzare lo fteccato,&» pefcare la popolatione. Et auanti che pro 
cedeffe nell'opera di questo apparato che faceua » fcriffe prima al Camorin per 
uno de' Gentili che furono prefl nelle barche,proteftandogli che uon venendo afe 
no amezo di alcun fuo, con l'effetto di ciò che per tante uolte gli baueua manda 
to a dire abbruciarebbe quella fua Città, Paffato ilquil termine > percioche now 
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bebberifpoStd,comtandò atutte le naiti,che per ciò éranò in drdine, che ogni un* 
vappieca/fe all'antene i Mori che gli mandanasex* dopo quefto fpettacolo chefu di 
\graùifftmo dolore per tutta la Città;cominciarono a uedere er a Sentire un'altro 
è di maggior confuftone,lauorando l'artiglieria in quello fpatio del giorno comun 
v continuo toneggiare,co una pioggia di palle di ferro ex di pietra,che fecero una 
\grandifima deftruttione cò la mortalità di molta gente. Et effendo hoggimai tar 
\di per parteza cy maggior terrore fece tagliar le tefte,lemani,co i piedi a gli ap 
“piccati,iqualterano trenta dui5er furono mefti in una barcasconunalettera,che 
vdiceuasche fe quelli non effendo ipropri che s'erano trouati nella morte de' Pora 
-toghefi,folamente perche baueuano affinita con gli uccifori riceuenano quel'cd= 
sftigosafpettaffero gli autori d'untanto tradimeto un'altra forte di morte piu cru 
«dele. Laqual barca mando per Andrea Diassche poi fu Capitano dell'arfenale di 
«questo regno. Et.ibufti di quefte membra fece gettare al mare al tempo che l'ac= 
squa crefcetia : accioche andaffero allafpiaggia dinanzi agli occhi della gente,et 
snedeffero quanto coftaua untradimento fatto a' Portoghefi ; er con quanta feue 
rità farebbe uendicato ogni danno che fofetoro fatto . Laqual cofa di tal forte 


“fpauri tutta la Città:che quando fu l'altro dische l'Armiraglio comando che fi fa 


«cefe un'altra tale opera nonfi uedeua alcuna cofauiua pertutta lafpisagia: per 
‘cloche i Gentili, come gente piu timorofa abbandonarono i luoghi della frontie= 
‘nessi Mori a iquali era ftata commeffa la guardiafua, nonardiuano a compari 
‘re fepellendofi nell'arena delle foffe coripari che hauenano fatti : Et in forma 


«era ogni cofa coft abbandonata; che l'Armiraglio a fuo piacere poteua facchee= 


‘giare la Città fenza tropporefiftenza : mapercioche queste morti di gente piu 


"tosto erano fatte per terrore del Re, accioche fi diftoglie[fe da i conffeli de Mo= 


»wische per uendetta delle:cofe paffate, pero non uolle cfequire quanto danno pote 


“ua fare per dar tempo al Re che fi pentiffecr non cagione che fi fdegna[fè conun 


«danno\tanto grande qual farebbe ftato quello fe gli haueffe detrutta la Città cò= 
piutamente. Et accioche non pareffe al Resche a' Portoghefi obligaffe piu il def 
‘derio dell'honore ; inquefti dui di che tutta l'armata fl occupò in bombardare la 
«Città,mai l'Armiraglio non uolle far difpiacere alla naue che baueua fatto leva= 
‘re dal porto,col'era appreffo : con animo che fe nafceffe qualche bonefto accora 
idorcol Re lafarebbereftituire cofi carica come fi ritrouaua. Ma poi che paffatro 
‘nio quei dui didi quella furia di fuoco per ultima partenza fece fearicare dalla 
‘naue molte uettouaglie,chefidiuifero per tutta l'armata, es le fu buonifimori= 
frefcorerfearicata di tutte le cofe che portauas ex mettendole fuoco arde aui= 
‘fra della Città fin doue le toccaua l'acqua. Etfatto quefto l'Armiraglio fi parti 
alla uoltadi Cochin doue giunfe d' fette di Nouembre. 
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Come il Redi Cananor per il mezo di Paio Roderico tornò a concedere le 
‘cofe chel'Armiraglio uoleua : conlaqual rifolutione Vicenzo Sodre andò a Co 
chin per trouarlo doue giafi ritrouaua : & le cofe che conla fua uenuta gli a= 
usuennero col Re di Cochin. CAP. VI. 
img L Re di Cananor con l'ambafciata che Paio Roderico li fece del'Armira= 
T glio, nedendo che era partito difcorde ey mal fodisfatto da lui , non fox 

lamente con lo Ste(fò Pato Roderico tenne molte pratiche ; ma ancora col 
«Gentili principali del fuo paefe si qualinon erano cofi fofpettofia noi come i 
mori. Onde la prima cofa che tofto fece in quel di che il Roderico giunfe, fu 
‘pregarlo per l'amicitia che feco haueua che tornajfè a Vicenzo Sodre,eo faceffe 
«conlui che non fi partiffe > mache fe ini per lo fpatio didui otre dis 
«mentre che faceuaridurre tutti i mercanti della terra : nelqual tempo afpettae 
«ua di prendere talrifolutione > che ilRedi Portogallo foffe feruito, x Ara 


di 


«miraglio fodisfatto .  Percioche come quefto negotio della fpetieria dependeua 
“piu tosto dalla uolontà di quelli che haueuano quefto maneggio > che della fida 


‘© incofa che tocca all'utile gli buomini erano difficili da accordare Ars 


«mtraglio era molto impatiente della lunghezza ex tardità de’ mori; ex fpez 
“tlalmente effendo nimici uolena che il fery ifero contanta preftezza ey diligen 


«Racome fe dalungo tempo gli baueffe acquiftati per amici: nondouena darli 
«colpa fe in quefto cafofin'allora non haucua fatto altro : oltre che le cofe di tan 
‘ta lmportanza generalmente piu tofto fl fininano con fdegno. Vicenzo Soa 
‘pre accioche per cagione di non hauer afpettato quei tre di, non ft perdeffe 
quefta buona uolontà che ilRe moftraua, fecondo che Paio Roderico gli dix 


 ecud afpetto quefto tempo > nelquale ilRe fece configlio co î foi che amauanto 


da pace es il beneficio del regno, er fi vifolue intutto. Mandando adire all’ 
«Armiraglio per Vicenzo Sodre; che potcua far caricare le naui che uolef}e 
delle forti della fpetieria che. gli baueua promeffo » del modo che ricercaua per 
i fuoi capitoli ; ey che il danno che in cio fo(fe lorifarebbe a mercanti nel datio 
‘che gli baweuano di pagare : percioche piu ftimaua l'amicitia del Re di Portos 


“gallo ; che l’accrefeimento delle rendite del fuo regno, ancora chei gouernd= 


sort delle fue entratel haueffero contradetto.. Et hauuta queftarifolutione cos 
sMarido a Paio Roderico s'era quelli che in fua compagnia erano ; che non fi 
partiffero , percioche hauena fperanza che 'Armiraglio aecettarebbe la fia 
propofta ey ambidui tornaffero alla prima amicitia che baueuano : ev inques 

ro tempo poteuano efisbrattare le robbe loro co-far la comprasaecio che fe ne 
andaffero con le naui che partiffero per Portogallo. L'Armiraglio coft per ca= 


+ «Bione di quefta ambafciata del Re di-Cananorzcome perche in alciurmodo haues 
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nacaftigato il Camorin ch’erano due cofe che molto defideraua,quando giunfe 4 
-Cochin era certo, chemon trouarebbe il Re cofi mutato &v diuerfo come gli ha= 
ucua feritto Confaluo Gil Barborofa + Etla cagione perche detto Confaluo Gil 
baueua quefto dubbio , era per quefte cofe che raccontò all'Armiraglio , lequalt 
uuanti la fua uenuta erano ordinate. Il Camorin perilmezo di alcuni Bramani 
gente,nellaquale e la religione di tutti i Gentili di quelle bande haucua ridotti al 
la fua deuotione il Re di Cananor , ex il Redi Cochin, legandofi butti infleme a 
toftradeftruttione. Per laqual cofa ordinauano un'armata di pi di ducento 
uele fra naue co vambuchi con grande preparamento di arme,ex numero di gen 
te : laquale mouendofi da i porti doue ogniuno haueua fatto la fua per ridurft 
tutte in Calecut,Dio foccorfe conun poco di temporale trauerfia,che conquafa 
so lamaggior parte di quefte uele nella fpiaggia, di che rimafero coft deboli 
eo disfatti che non bebbero ardire di mouerfi piu con cofa alcuna. Et pero fra 
effi fuordinato che poiche conle arme non potenano fi preualeffero da quefto 
ingegno : che ogni uno interteneffè &> fpendeffe il tempo non accordandofi nei 
‘prezzi della fpetieria : accioche paffato il tempo della carica per uenire in que= 
ftoregno fiffero aftretti a far l'inuernata nell'India. Et perche lenaui groffe 
nò baueuano porti p cio la maggior parte loro haueuano da uenire alla costa,ey 
î nauili piccioli fl ritirarebbono a fiumi fecondo il costume del paefe > stimauano 
certo di poterglito$to abbrucciareGile accortofi di ciò diffe,Che gli parewa che 
da questo foffero proceduti gli andameti del Re di Cananor uerfo di lui,in nonac 
cordarfi ne i prezzi della fpetieria,et parimete le ambafciate del Camorin, tutto 
a fine di fargli fpendere il tépo.Et poi che era uenuto p accordarfi col Re di Cos 
chin; gliricordaua che cio foffe tofto ex nonfi curaffè di molti feropoli : es 
parimente ricorref]è alle offerte del Re di Cananor auanti che il Camorin teffefe 
fe contra esi alcun'altra nuona tela che li faceffe fare la inuernata nell'India» 
per ritrouarfi boggimai ne gli otto di Nouembre . L'Armiraglio percioche gia 
baucua fatta la efperienza di una parte di quefte cofe, conobbe che Confaluo 
Gile parlaua come buomo che baueua confiderata ey prefentita la intentione di 
quei Principi Gentili : & perche fopra cio uoleua tofto far prouifione » chiamò 
‘a configlio i capitani er i principali buomini dell'armata , doue Confaluo Gile 
tornò 4 conformare cio che gia haueua detto. Nelqual configlio fu rifolto che 
Vicenzo Sodre foffe tofto fpedito co i nauili dell'armata che baueua darimanea 
re nell'India, commettendogli che fcorre[fè dal paraggio di Calecut infino An= 
chediua, accioche non entraffe ne ufciffe barca da alcun porto di quella coftazla= 
quale non fo[fe uifta da lui , ev a gli inimici deffe quel caftigo » che meritauano » 
‘© quindi mandafft a dire al Re di Cananor, chel'Armiraglio caricaua le naui 
inCochin sex chetofto farebbe conlui. Il Redi Cochinin quefto tempo non 


Sera ancor abboccato conl'Armiraglio : er percioche intefe che woleua pro 
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re nel fuo porto una haue di Calecut,che ueniua di Ceilan, laquale era d'unmo= 
re di Calecut chiamato Nine Mercar, temendo che Vicenzo Sodre la prendefft» 
mando a pregare l'Armiraglio , che non umpediffe quella naue che uoleua en= 
trare nel Juo porto ancora che di Calecut fofe. A che l'Armiragliorifpofe che 
il porto er le nani erano fue > lequalterano al fuo comando : eg che quefta era 
principal commifsione che haueua dal Re fuo fignore : pero che quella naue er 
tutte le altre di Calecut che uoleffe ancora che foffero de’ maggiori nimici che i 
Portoghefi haucuanoin quel paefe; farebbono trattate come le proprie fue . 
Dellaqual rifpofta il Re È tanto fodisfatto » che tofto ordinò di abboccarfi con 
P'Armiraglio il di feguente > ilqual abboccamento follecitaua Confaluo Gil : es 
percioche quafî fi fece come quello del Re di Cananor , noi lafciaremmo di para 
ticolarmente trattare dell'apparato fuo. Dicendo folamente, che dopo le pa= 
vole generali della loro uifta quando fl uenne a ragionare fopra il negotio del 
trafico della fpetieria , co del prezzo di effa > ch'era l'intento principale della 
Armiraglo , &y pero tofto il propofe . trouò parimente il Re del tenore del Re 
di Cananor : di donde comprefe chiaro effere cofa certa cioche Confaluo Gile 
gli baueua detto  conche fi partirono l'uno dall'altro nontroppo fodisfatti .. 
Nellaqual partenza il Re ufo un'aftutia conl'Armiraglio , per moftrargli che REI, 
mon dalla forzadelle parole » ma dalla fua propria uolontà quel che in cio lo dalle per aa 
uoleua fare : percioche andando l'Armiraglio per ilfiume in giu nella carauel= 22» 
la,con la quale uenne all'abboccamento, lafciando il Re tutto apparato colqua 
le wera uenuto > folamente con fei o fette buomini principali fi mife in una bar= 
chetta, co a forza di remi uenne a cercare l'Armiraglio. Et come buomo con 
fidato in quello che ueniua a fare monto nella fua carauella > cy gli diffe > che 
l'haueua ueduto alquanto di mala uoglia , ey che gli parcua , che va» pro 
cedeffe da che ci fire piu tofto difficile da contentare che egli duro in conce= 
dere: &x accioche ambidui nonrimaneffero infamiati di difcordi ew di mala na= 
tura ueniua a metterft nelle fue mani > &s* poi che gli confegnaua la perfona 
ancora gli confegnaua la uolontà; €y che quiui haueua tempo da uendicarfi della 
maninconia ey mala fodisfattione che hauena contra di lui. L'Armiraglio allo= 
ra ueduta la confidanza con che il Re fi mife nella fua carauella,e5* la gratia con 
che gli diceua quefte parole,crede chetutto quefto procedeffè dalla botà di Dios 
et che ei guidaffe il cuore di quefto Principe Gentile per quefto modo non affet 
tato ; accioche cofi lo fcoprimento dell'India, come il gouerno della pace ey con 
eordia di cofi barbara gentescredeftimo che procedena dalla fua mano ex non dal 
la noftra industria.Et poi che conmolte parole hebbe ringratiato il Re di quella 
confidanzaset facilità con che concedeua le.cofe che il Re fuo fignore per luigli 
chiedeua  conduffero i prezzi delle fpetierie , di che tofto furono fatti autentici 
contratti di fcritturasiquali durano fin'hoggi di, Il Re di Cananor tofto che ins 
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Deca prima 
tefe parte di quefte cofe fu oltra modo pieno di paura chel'Armiraglio hon dite 
dalfe piu al fuo porto,ancora che per Vicenzo Sodre gli hauef]e mandato a dires: 
che ui andarebbe : ey quefto ricordandofi delle differenze che hebbe conlui eg 
quanta piu facilità il Re di Cochin moftrò nel modo di accordarfi con lui,fecon# 
do che gli era Stato detto per gli auifi che i Mori mercanti di Cochin haueuano 
mandati a quelli di Cananor. Et come difperato intendendoy che Vicenzo Sodre 
firitrouana fotto il porto di Calecut, ordino di mandare dui ambafciadori che an 
daffero a lui infteme con un Portoghefe di quelli della compagnia di Paio Roderi 
co che gli guidaf]e: chiedendogli per una lettera che dejfe ordine come quegli an 
bafciadori fuot in uno de' fuot nauili andaffero a Cochin , percioche gli mandaua: 
al Capitano generale per unnegotio che importaua molto al feruitio del Re di. 
Portogallo . Ilche Vicenzo Sodre fece corì diligenza una delle fue carauelle che 
gli conduceffe: ex l’Armiraglio gliriceue honoratamente,&r torno tofto a fpea 
dirgli : mandarido a dire per eftt al Re, che haueffe la fua andata per certifsima 4 
Cananor 4 concludere le cofe che gli haueua chiefte,fecondo la forma della capi= 
tolatione fatta col Re di Cochin. In quefto medefimo tempo uennero all'Armira 
glio altri dui ambafciadori,che diceuano effere della gente Chriftiana che babita, 
Chriftiani di, aperte contrade di Cranganor dodeci miglia di Cochin , ‘che in numero erano. 
‘000°, piu di trenta miglia anime. La foftanza dellaquale ambafciata era quefta; ch'efi 
erano Chriftiani del legnapgio di quelli che San Tomafo baueua battezzati in 
quelle bande : iquali fi gouernauano per alcuni Vefcoui Armeni che ui refidena= 
no,ey peril mezo loro danano la ubidienza al Patriarca dell'Armenia. Et pera 
suddito  Cioche eglino fi ritrouauano fra Gentili, fra Mori da quali erano opprefi,er 
di alcuno, haueuano intefo che ei era Capitano di uno de’ piu Catolict x potenti Principi 
della Chriftianità della Europa.gli chiedewano per i meriti della paftione di Chré 
fio Giefu,che uoleffè abbracciargli,eo difendergli da quella infidel gente,che gli 
perfeguitanasaccioche nonfi perdeffero a fatto quelle reliquie della Chriftianità; 
che l'Apoftolo SanToinafo quiui banenascome memoria delle fatiche ex marti= 
ij che quiui haueua patiti. Et che eglino conzelo di faluare le anime ole pers 
forie lorozucuinano a darfî a lui per il mezo di quegli ambafciadori loro, come fl 








bauérebbono poffuto dare al Re di Portogallo fe prefente foffe » poi che ei rap= tnglira 
prefentaua la fua perfona ‘percioche eglino uoleuano effereretti & gonernatv irifric 
da e(foset infegno di ubidienza gli confienauano la bacchetta della giuftitia,che srirCa 
ppreffo di loro haneuano . Conlequali parole gli prefentarono una bucchetté Vit 

voffa per lagradezza di uno fcettro fornito nelle punte di argentoset nella parte arr 
foprana baueua tre capanelle di argento . L’ Armiraglio poi che hebbe moftrato ibi 
foro baucrne allegrezzza di ciò,ey parimente di quel che gli prefentauano,rifpo= ion 


fesche la principal cofa che il Re fuo fignore gli haueua dato in commifsior Ei 
che procuraffe di hauer pratica co i Chriftiani di qu elle bandeperche hauewa va ogirala 
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Ro piace ici a 


“ita CR o 


SE a Ue 


oo a 


le a a 


Libro Lia | 

i0ro jesto. I1%4 
tefo che weratto molti e» molto oppreRida gli infedeli. Per laqual cofa, percio: 
che tofto che giunfe nell'India, con quefta propria gente de gli infedeli gli erang 
fucceft diuerfi trauagli come loro hauenano intefo dire,quefte differenze gli baa 
ucuano confumato tutto il tempo fenza che baueffe poffuto attendere ad altraca 
fa. Onde uedendo che da fe nol poteua giafare per ritrouarfiinun punto per par 
tirfi per Portogallo.lafciaua la cura di ciò adun fuo Capitano che haueua dari= 
manere inquelle bande conun'arinata > ilquale al prefente fi ritrouaua in Canas 
mor con effa : alquale quando n'haueffero bifogno poteuano chiedere ogni aiuto 
&fauore : percioche il farebbe con tanto amore come peri proprij Portogheft 
che baneua da lafciare in Cochin ey in Cananor. Et quanto aquel che toccaua a 


dui poteuano effere certiffimi che tofto che Dio il conduceffe in Portogallo, rap= 


prefentarebbe le cofe loro al Re fuo ficnore.di modo che conla prima armata def 
fe ordine come eglino fo(fero confolati . Finalmente l'Armiraglio con quefte ex 
cottaltre parole amorcuoli gli fodisfece , 7 con alcuni doni gli licentiò poi che 
particolarmente s'hebbe informato della religione ex uita loro. Et percioche del 
la Chriftianità di quefta gente di quel che tengono di San Tomafo ; piu oltre 
particolarmente trattiamo,c> fpetialmente nella noftra geografia > però qui nor 
ne diremo altro. 


Come l'Armiraglio per cagione d'uno inganno che un Bramane ufo cò lui an 
dò al porto di Calecut,doue fu in pericolodi efergli abbrucciata la naue,et quel 
che fopra cio frce: dopo ilqual trauaglio parti per quefto regno doue giunfe a fal 
“amento, CAP. VII: 


ri del Re di Cananorser de’ Chriftiani di Cranganor ; ilfattore Diego 

Fernando Correa con gli officiali della fattoria ; che qua erano ftati ox 
dinati,cy fpetialmente con Confaluo di Gil Barbofasattendeua a preparare la ca 
rica della fpetieria.Ilche flfaceua in un chioftro fatto di legname coft uicino al= 
de noftre nauische ancora che la terra fofe fofpettofasil fito del luogo, ex il fano 
re loroglirendena ficuri diogni timore. Etcio che piuin quefta parte faceua 
frare i noftri conl'animo quieto era,non efferui quel trafico de' mercanti di Mece 
cacome in Calecut i Mori del paefe erano pochi ey non troppo potenti , ey 
la popolatione de’ Gentili era una cofa molto debole,ex il palazzo del Re giace 
ua interra ferma fu per il fiume : di modo, che coft-dalla parte della popolatione 
de’ Mori ev Gitilicome dalriparo della forza che l'Armiraglio in cio fecesogni 
cofa era ficura per qualunque cafo che fi uccedeffe fecondo lo ftato della terra,del 
fito dellaquale piu oltre ne faremo maggior mentione. Ritrouandofi adung; Ar 


M Entre che l'Armiraglio era occupato in quefte cofe con gli ambafciado 


mtraglio nel maggior feruore di quefto negotio per caricare le naui uente alui Stratagema, 
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Deca prima 
un Bramanesche appreffo gli Indiani ela perfona piuBimataper la loro religio= 
he; ilquale menaua feco tre perfone : due dellequali diceua ch'erano figliuolo er 
nipote fuo,ey l'altro un feruitore,chiedendogli che foffe contento di dargli licen 
tia, perche ueniffe infua compagnia nel regno di Portogallo per uedere il modo 
della Christianità,accioche piu facilmente foffe dottrinato nelle cofe della noftra 
religione. L'Armiraglio uedendo nelle fue parole ex perfona ch'era buomo des 
gno da-effere Slimato ey fpetialmente per quel propofito che diceua bauerne + lo 
raccolfemella fiua nauesinfleme con alcuni facchi di pepe che portaua per fua pro 
uiflone,cy altre robbe,che le principali erano alcune pietre di ualuta.Paffati du 
o tre diseffendo l'Armiraglio a ragionamento con e[fo, gli diffe quefto Bramane, 
che uoleua fcoprirgli la uerità della fua uenuta in Portogallo,perche forfe fè coft 
nol face(fe gli difpiacerebbe di non bauerlo intefo a tempo.Et cofi cominciò a die 
re,che il Camnorin (ivo fignore lo madaua al Re di Portogallo perla pace et prez 
2x0 delle fpetieriesaccioche concludeffe conlui quefte cofe di modo,che foffero fal 
‘deo perpetue: percioche gli parena che e[fendo fatte per i fuot Capitani non po 
teuano efere troppo durabili,perche ogni anno ueninano uno, & fecondo la fua 
natura coft preponena i Capitoli della pace.L’Armiraglio intefo quefto glirifpo 
fesche fe per cagione che la pace foffè falda,c> tutto il reftosche i Camorin con 
cludeffè dl feruitio del Re fuo fignore lo mandaua in Portogallo , gli pareua cofa 
fuperflua : percioche la commiftion che il Re daua &' fuoi Capitant erano coff ant 
ple es di tanta autorità in quelle cofeche efsi faceuano fecondo le inftitutioni lo 
rosche haueuano la fteffa forza co nigore » come fe da lui medefimo foffero state 
fatte. Finalmente tanto ragionarono ambidui fopra quefta materia della pace, 
che il Bramane gli diffe, che fe uoleffe rimouerfi alquanto dalle fue doglienze , eî 
farebbe mezano fra elfo o il Camorin, &> operarebbe si,che le cofe fi riduceffe= 
ro a migliore ftato di quel che firitrouauano : ey che uoleua cercare che quefta 
pace es'accordo folte piu tofto fatta da lui > che lafciare che ueniffe alcun nuouo 
Capitano de Portoghefi,ilquale concludeffe quefto col Camorin: fpetialmente ha 
uendogli moftrato tanto amoresco gratia la prima uolta che con lui ftabboccò, 
ettanto Pera affaticato per liberarlo dalle mani de’ Mori fuoi nimici.Et che p pe 
gno di quefto che gli prometteua,non poteua dar altro che la fua perfona ex quel 
le del proprio fieliuolo cs nipote © iquali non ufcirebbono dalla naue infino che 
nonbaueffero finito ogni cofa,uolendo però tornare al porto di Calecut. L’Armi 
glio uedendo la cotanza delle parole di quefto Bramane> ©& la ficurtà della fua 
perfona,e» confidando nella confignatione che di fe, del figliuolo, cy del nipote, 
come per hoftaggifaceua > gli diede licentia che andaffe a Calecut direndere con 
to al Camorin di quefto ragionamento,che ambidui hauenano hauuto inffeme :il 
i non tardò troppo con larifpofta; &s per darle piu autorita meno feco uno 


uomo che diceua efère Naire de principali della corte del Camorin, Di go 
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da parte fuasche era contento di pagare in fpetieria per le cofe tolte nella feditio 
ne contra Artas Correa fino alla fomma dî uentimilia Pardai moneta di quel pae 
Sesche della noftra fono uenti milia feudi poco piuo meno. Vedendo l'Armira= 
glio questarifpofta,giudico che quefto modo di uenire quel Bramane cofà inco= 
guito non era tanto per uenire in queftoregno fecondo che diceua > quanto per 
opera del Camorin: per effere boggimai pentito intendendo cheil Re di Can4a 
nor, il Re di Cochin s'erano accordati con lui.ex eforimaneua di fuori. Fia 
talmente l'Armiraglio per non perdere questo negotio,che gli parena foffe moli» 
fo certo, raccomadando l'armata a Don Luigi Cotigno Capitano della naue Lio 
nardamonto fu la naue Fior del Capitano Stefano della Gamalaquale era molto 
grande,eo fenza uoler menar con effo lui altro che una carauella fl parti per Ca 
lecut.Parendogli che là poteua trouarele altre di Vicenzo Sodresper effere po= 
chi di che perda carauella che conduffe gli ambafciadori di Cananor baueua ha= 
uuto auifo da luis cherimanena fotto Calecut : ma non fapeua ciò che wWera fuca 
céJo, percioche fe l'haueffe faputo non farebbe uenuto nel modo che uenne fopra 
le parole del Bramane . Et cio che a Vicenzo Sodre era auenuto era queto, che 
effendo alcuni di;che fi ritrouaua fotto Calecut per impedire che nonentreffe ne 
ufciffe alcunnauilio : ftrettò quefto intanta maniera, che le barche de’ pefcatori 
che ufciuano a pefcare per eguitaua co i battelli delle naui.I Gentili della Città, 


| perciocheil principal nudrimento di che uiuono e il pefcesuedendo che non baue 


uano modo di poter pefeare : ordinarono una imbofcata @ battelli del Sodre,get 
tando inacqua alcune poche barche de’ pefcatori,che parcua che andaffero a pe= 
Scare. Eti nostri battelli tofto che le uidero corfero alla uolta lorosonde effe aftu 
tamente cominciarono a ritirarfi fin che gli mifero perla bocca d'uno ftigno do= 
ue giaceua la imbofcata . Delqual luogo ufcirono piu di quaranta zambuchi es 
parai, con tanto empito coiremi inmano, che in breue circondarono i nodri,et 
gli coprirono tutti conuna pioggia di faette,che fert molti. Colquale affalto fi ui 
dero ingrandifimo pericolo,per la moltitudine degli nimici,ey perche le faette 
erano tante » che coprivano l'aria > fenza che i noftri fi potefero difendere : ma 
piacque a Dio che il tiro d'una carauellarimediaffè ogni cofa è percioche la-pal= 
la della bombarda diede in mezzo lamoltitudine de zambuchi,et Jtrauoltò il prin 
cipalesnel quale ueniua il Capitano di tutti. Et per foccorrere quefto lafciarono 
Inostriiquali hebbero tempo da ritirarft alle naui : doue efi non ardiuano ad ac 
coftarfi : percioche l'artiglieria comincio ad affondare alcunisey gli feceritira= 
re doue erano yfciti.Et percioche rimafero ben caftigati di quella loro fFratage= 
maslaquale non fucceffe loro come fi penfauano,Vicenzo Sodre lafeiò il porto di 
Caleci.t,ey fe ne ando a Cananor a tempo che PArmiraglio ni giunfe ser quefta 
fula cagione che nonlo trouo.1/quale poi che hebbe fpedita la carauella che dix 
como a cercarlo,confidato nelle parole del Bramanecy né gli boftaggi chela» 
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fciaudsch'erdno il figliuolo;il nipote «x il Naire,gli diede tofto licentia che ante 
daffe in terra afar un'ambafciata al Re. La rifpofta dellaquale furono parole dol 
ci,che raddoppiarono la confidenza dell'Armiraglio, ev lo aficurarono molto : 
fa conclufione dellequali era quefta, che lui baueua fatto chiamare alcuni princt 
pali buomini del fuo regno,iquali haucuano da effere prefenti al fare di quella pa 
cecs contratti della fpetieriasaccioche foffe piu falda : er che però gli pregaua 
che fo[fe contento di afpettare che ueniffero » percioche non poteuano tardar dut 
di. Ne iquali il Bramane andaua ey tornaua fpe[fe uolte interra » ora con cauft» 
ev ora fenzasfingendo neceftità di ciò: er quando fuil terzo di uolfe per modo 
fecreto menar con effo lui il figliuolo,ma non gli lo confenti 'Armiraglio,es ne 
hebbe cattiuo fofpetto. Finalmete quella notte rimafe in terra non uenendo a dor 
mire alla naue : come quello che fi dubitaua di pagar tofto gli inganni che tratta 
ua,co' fi uidero quanti il giorno.Iquali inganni furono cento parai che nel quar= 
to dell'alba tacitamente circondarono Ja naue dell'Armiraglio : eo uenivano è 
Mori, es gli Indiani cof arditi ev animofl > che cominciarono a rampigarfi per 
le catene co corde della naue. 1 notri che faceuano la fentinella, quando comin= 
ciarono a toccar l'arma agli altri che dormiuano; col fonno (percioche la paura 
molto fueglia) era tantala confufione loro > che non fapeuano donde doueffero 
concorrere : percioche tutta la naue era circondata intorno da quefti paraî . Il 
quale a[falto cagiono loro gran fatica &r pericolo : percioche non fi potevano 

reualere dell'artiglieriazlaquale era cofi alta che non poteua nuocere a i zambu 
chi es le barche ch'erano fotto i fianchi della naue,cy folamente gli atutauano le 
baleftre,bombarde picciole,eo i fafti. In quefto temposcome dicemmo,l'Armiraa 
glio baueua fpedita la carauella ch'era uenuta infua compagnia a Vicenzo So= 
dre che fecondo che baueua intefo fi ritrouaua fotto Cananor : ilquale gli haneua 
tafciato per popa della fus naue un parao grande che haucua prefo in mare ucnene 
do da cochin,i Mori delquale dandogli quefta carauella la caccia fi faluarono in 
terra.I Mori che teneuano affediato l'Armiraglio uedendo quefto pardo, & con 

uanta ualorofità i noftri difendeuano la naue » € quanto danno riceuenano da 
doro,uolfero prewalerfene di questo ingegno che portauano, ch'erano due barche 
unite infieme conmolta fafcina ex materiali, accioche quado le metteffero il fuo 
co fî accendeffe piu tofto ancora che fi cerca[fe di distinguerlo con acqua. Lequa 
li barche legarono al parao ch’erafotto popa della naue: co meffoui il fuoco co= 
mincio tofto a lauorare cofî furiofamente,che in breue fi attaccò alla banda de'ca 
ftelli della naue. L’Armiragito allora ueduto un cofi gran pericolo non trouo al= 
tro rimedio piu proto,che far tagliare le gomenezuna dellequali l’intertenne trop 
po: percioche temendo che la nottei Mori fecondo il lor costume a remo fordo 
otnotando gli ueniffero a tagliar le gomine per conquaffargli la nane nella friag 
gia, quella dalla banda del mare tuttala parte fcoperta di e(fa era una grofl Do 

ina, laqua 
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maslaquale ftaua di modo,che nonla pote allargare, fe non tagliando la Stefa cas 
| tena;che gli fu digranfatica. Matofto che la naue fi trouò libera, ex che ubedì 
î alla uela cominciò a far la ftrada per mezo i parai de gli nimici , lafciando quello 
che baneua per popa fra efsi ; iquali per liberarfi dal fuoco di quello abbandona= 
rono il fianco della naue,che fu cagione,che i noftri fl poteffèro preualere dell’av 
tiglieria. Finalmente tanto perfeguitarono quegli infedeli la naue conle faette ek 
bombare che aggiorno : nelqual tempo ancora che diterra ferma concorreffero 
molti piu paraigiunfe Vicenzo Sodre, ilquale con le fue carauelle fece tanto fra 
cafo in eRi,che congenne loro ftritiraffèro allo fagno da doue'erano ufciti. To= 
fto che 'Armiraglio fi uide libero da quefto pericolo , per pagare al Bramane la 
maluagità,che commife , fece appiccare all'antene delle carauelle i tre hoftaggi, 
che lafciò,caminando al longo la Città a xifta di tutti un buon pezzo,er poi fea 
ce mettere i corpi in un parao con una lettera per il Camorin : le parole dellagua 
le erano conformi all'inganno che baueua ufato per mezo del Bramane.Fatto que 
fto caftigo l’Armiraglio parti per Cochin,doue giunfe a tempo che le naui erano 
coftinpunto , che togliendo comiato dal Re diede ordine come il fattore Diego 
Fernando Corre4,foffe ficuro nella cafa di legname che baueua fatto. Alquale la= 
fcio trenta buomizni infieme con Lorenzo Moreno €» Aluaro Vax feriuani del= 
lafattoria.Et tolto comiato da efi fi parti per Cananor a’ deciotto di Génaio,do 
uegiunfe. Et percioche il Re Séragiaf ottomef]o a ogni ragione cx a’ Capitoli, 
chel Armiraglio gli baueua mandati fopra il contratto &r prezzo delle fpetie= 
ricsnon s'intertenne piu che in confermare i contratti con elfo, er'inriceuere il 
zenzero,ey le altre cofe che gli facenano bifogno . Et parimete lafcio quiui una 
fattoriainun'altra firtexza come in Cochin, dell aquale fece fattore Confaluo 
Gil Barbofa,co feriuani Baftian Aluaro co Diego Godigno,4 quali lafcid uenti 
buomini. Finite quefte cofe l'Armiraglio fi parti di Cananor accompagnando= 
lotutto quel di Vicenzo Sodre conla fuaarinata > fino che fl dipartirono l'uno 
dall'altro. N elqual uiagoio PArmi raglio nonfi fermo in alcun luogo, eccetto a 
Mozambique doue diede l'acconcia ad alcune delle Sue naui: ex ancora che pe 
impedito dalla maluagità de'tempi,nondimeno Dio il conduffè in quefto regno a’ 
deciotto di Ottobre entrando nel porto di Lisbona con nioue uele. Et parimen= 
tewentrarono due carauelle , che ueniuano della fortezza di SanG torgio della 
Mina > € due naui di Oran cariche di lambeni per il medefimo trafico della mi= 
na,&y una naue di Leuante chiamata Annuntiata, laquale fu una delle piu belle 
& fuperbe uele che ft uidero in tuttala Europa: €r ancora entrarono altre n4= 
Ubche ueniuano di Fiandra, lequale fecero quefta nenuta dell'Armiraglio piu for 
tunata. Et percioche in quefto tempo il Re ff ritrousua in Lisbona,guando andò 
a baciargli la mano,gli portò il tributo che hebbe dal Re di Quiloa : ilquale com Modo di prefen 
Stade folennità in un bacile di argentò portaua a cauallo un nobile buono in iL A 
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ioconlateStà fcoperta dinanzi l'Avmiraglio congrande romore di trombe © 
& timpani accompagnato da tutti i baroni;ch'erano nella corte. Delqual tribu= 
to il Re comando che fl faceffe una cuftodia d'oro caft ricca nell'opera come nel 
pefo: o come primicie di quelle uittorie dell'Oriente l'offeri alla Madona di Be 
tlem : per la fabrica dellaqual cafa applicò tutte le prede che toccaffero a lui 
oltre a ciò mentre che gli piaceffela uentefima parte de' frutti di quella conquis 
frasconche fi faceua lafabrica della cafa. x 
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DELL ASIA 
Del Signor Gionanni di Barros C onfigliero del 
ChriStianifimo Re di Portogallo de fatti de’ 
Portoghefi nello (coprimento 5 conquifta de 
mari €5' terre di Oriente I 


DECA PRIMA 
LIBRO SETTIMO. 


Nelquale fi contiene laguerra, che il Camorin 
di Calecut per noftra cagione fece al Re di 
Cochin, €5 quel chei noftri fecero fopra cio : 
Et parimente le armate, che d4 quefto re- 
gno partirono anno MI D III dellequali 

— fierono capitani generali Alfonfo di Albo- 
querque , Francefco di Alboquergque, Anto 
nio di S aldagna , € Lope S oareZ. I 


Come il Camorin Re di Calecut per noftra cagione fece guerra al Re di Cos 
chines quel che da efft fucceffe . CAP. 1, 


wr Osto FArmiraglio Don Vafeo della Gama parti dell 
India per quefto regno : percioche il Camorin Re di Cale= 
cut rimaneua forte fdegnato peri cattiui Succefti delle fue 
cofe, € fpetialmente uedendo crefcere lo ftato del Redi 
Cochinex che il fuo diminuina dopo che noi entriamo nel= 
E 2 l'Indiasonde deliberò di cercare alcun nuouo modo p wendi 
carfidi quefte cofe,ey principalmente del Re di Cochin. Percioche non folanen 
Ce trouguaineffo per alcune letteresche fopra questo fatto gli haueua fcritto, un 
i Qs certo 
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certo modo di Stimarlo meno di quel che faccua quanti la noftra intrata nell'Inz 

dia : na ancora mandandogli alcuni Bramani per prouocarlo per uta della loro 

relizione che fi conformaffero cr uniffero ambidui a noftra deftruttionesrifpon= 

deva come quello che bauena piu riffetto al fuo particolare intereffo che alla 

religione di Bramane ch'era. Laonde uedendo che per niun modo di quanti gli 
haueuapropofto non lo potenarimonere , feco propofe di andar publicamente 

contra di lui armata mano . per laqual cofa haucua gia fatti alcuni preparamen 

ti di guerrafingendo che erano contra noi, &x questo quanti l4 partita dell'Ara 

muraglio > de qualtil Re di Cochin era raguagliato,e» di cio n'hauena dato aut 

fo allo fteffo Armiraglio . Ilquale efo conforto molto con l’armata di Vicenzo 

Sodre fio zto,laquale rimaneudstcctoche la maggior parte del tempo della fta= 

te fcorre[e quella cofta in fuo fauore,ex detruttione del Camorin : alquale or= 

dinaua che fofle fatto tanto danno , che in difenderft n'hauerebbe affai che fare. 

Con lequali fperanze , cx pegno coff principale qual era iljfuttore &> gli buomi 

Efercito per Mi che rimancuano in fuo potere , il Re fi conforto molto. Ma nondimeno pers 
terra quado gli "cioche quefta guerra che il Camoringli uolena faresera tutta per terra,mati no 
mImbei per Maso us Ln ga - {> T°.. i «ps + 
Le; &tri non glî poterono impedire i preparamenti di ejfa : per laquale mife infieme 
cinquanta milia buomini in un luogo chiamato Panane cinquanta migliada Coa 

chin. Et ancora che a tuttii fuoi capitani,co a Nambeadarin fuo nipote bauef= 

fe detta la cagione perche faceua quell'apparecchio in quel luogo nondimeno 

‘per gilftificarfi in quel mouimento di guerra gli fece un ragionamento : la con= 

Guerra contra \clufione delquale confifteua intre punti : nell’obligo che hancua da fare perle 
ragion mol: cofede mori; nel danno che chi es ci haueuano riceuuto da noi > ev nella poca 
«ubidienza che gli dana il Re di Cochin effendo ei Camorin del Malabar, facena 

do ciò col fauore delle noftre arme . Ilqual ragtonamento fumolto lodato da 

tutti i foi Caimani , ey approbarono effere molto giusta la guerra > che uolena 

fare dd Re di Cochin + ey chi piu accendenail fuoco di efJa era il Moro Coge Ce 
mecerin,quello > che fu cagione della morte di Arias Correa con altri della fua 

partialità . Et fopra efi con piu atitorità era Nabeadarin ; fignore della pros 

uincia Repelin che giace alle radici della montagna : Iquale non contradiceua 

tanto ale noftre cofe per l'odio che ci portaffé > quanto per la concorrenza che 

cante di con-  dauena col Redi Cochin, dicendo ché toccaua 4 lui quel fuo regno . Et uedendo 
correnza. il Principe Nabeadarinsilquale era fueceffore nel regno di Calecut che tutti sti= 
mulatiano il Camorin a quefta guerra piu tofto per compiacerlo ; che per confi= 

‘ gliarlo bene, col fauore di alcuni che fl ritrouauano nella ueritd diffe chesei era 
dicontrario parere : percioche procedendo quegli (degni contrail Redi Cochin 

della noftra introduttione nell'India, il difcorfo delle cofe paffate moftraua quan 

to ingiusto foffe quel prefente mouimento +. Percioche ci baueua ueduto entra= 

rei Portoghefi nell'India con un'ambafciata per fua regal fignoria;off: gg 
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lepdce es dmicitia del loro Re, orosargento ; cs lemercantie che in quel paefe 
n'baueuano bifogno, per il pepe che abondaua in effo : i quali per opera de mori 
tolto erano ftati opprefti,ew mal trattati. Poi nella feconda armata uenendo po= 
tenti eo ricchi di quelle cofe che haueuano promejfo » non fu offeruato loro il 
patto concelfogli per la entrata : ex per effergliftato commeffo malignamente » 
che prendeffero lanaue de gli elefanti, co l'altra che fi ritrouaua carica, ex non 
giadellor proprio motto. Nelqual tempo fe fecero danno nel paefe fu per difen 
derele loro uite,cy robbe,ey per uendicarfi della ingiuria ch'era stata loro fata 
ta: cofansturalea gli animali bruti non che a gli buomini . Andarono 4 Cochir 
trouarono pace,Merità,eo' cortelt4, es i fi ripofarono : percioche doue gli buo 
mini Crouano quefte cofe fanno la loro habitatione » ancora che foraftieri fieno : 
er feilRe di Cochin gli accarezzo > 4ppreffo il comun parere de gli buomini in 
cio haueua acquiftato quanto il regno di Calecut perde , ey ogni uno fentiua în 
cafafua. Oltra che fe éi nonl'haueffe fatto l'India era grande > € fe con ogni 
uno di quelli che gli hauerebbe poffutoraccogliere uoleffe uenire alle mani , fa= 
rebbe un contendere contutti gli huomini : percioche tutti raccogliono in cafa 
loro quelli;i quali glie la empieno di tanta foftanza quanta i Portoghefi portaua 
no nelle loro naui . Et percioche ei non uedeuain quella guerra > che fua regal 
fignoria cominciaffe alcun fine profiteuole per il regno di Calecut ; anzi finiua 
defiderio di uendetta , proponena cio che baucua detto , non gia per ifcufarfi di 
effereil primo a catigare il Re di Cochin, ina percioche fi dubitaua che il fuo ca 
stigo ritornaffe fopra latefta de figliuoli di quanti quiut erano : perche uedeua, 
che i fuoi uendicatori baueuano da efere i Portoghefi, che ogni anto raddoppia 
uano le nani, genteiey arme. Il Camovin ancora che alquanto fi commouefTe cò 
quefte parole del Principe,mondimeno era hoggimai tanto l'odio, che port4ua al 
Re di Cochin ex erano tanti quelli che fempre lo ftimulauano , che deliberò di 
efequire quanto gia bauena proposto . IL Re di Cochin per uia di alcuni amici 
che haucua în Calecut intefe parte di quefta deliberatione del Camorin,er tofto 
con ogni diligenza comincid 4 prepararfi non fenza grande chiamori del popo= 
lo : percioche nell'apparato di guerra del Camorin uedeuano certalaloro de= 
firuttione ex ruina. Delqual cafo n'hauews grande fdegno contra il Re di Co= 
chinuedendo che aunenturaus il fuo ftato ex la uita di tutti i fuoi per difendere 
t Portoghefi che quiut erano : poi che il Camorin non uoleua altra fodisfattione 
di lui che bauergli nelle mani,er con quefto fetrebbono amici come prima. Delle 
quali mormorationi i noftri erano autfatt > € fecondo che il popolo fi ritrouaua 
turbato tanto temenano il fiuo furore come gli apparecchiamenti del Camorin : 
&molto piudipoi quando cffendo! gia uenuto Repelin dodeci miglia lontano da 
Cc ochin mando a dire al Re di Cochin che haueua nome Trimumpara , ey a tutti 
Principi er Bramani,che gli deffero nelle mani i Portoghefi proteStando per 
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tuttele religioni loro ch'erano homicidi in tutte lemorti ev danni , che fopra 
quefto cafo fuccedeffero + Percioche operauano tanto questi protesti &y fcoma. 
municationi della loro religione co i primi infortunij che il Re di Cochin bebbe 
in alcune uittorie che il Camorin riportò da lui , che lamaggior parte de' Prina , 
cipi del fuoregno l'abbandonarono  paffandofi al Camorin. Frai quali furono . 
Cande Bagadarin fignor di Porca, er il Merigate Caimale, € Naubcadarin fuo 
fratellozil Caimale di Cambalu, il Caimale di Cheriauaipil, ex i cinque Caimani 
delregno > che efîi chiamano Anche Caimale : iquali diedero il paffo perle terre 
loro al Camorin perche andaffè nel paefe di Cochin per effere fuoi uicini . Nela 
qual pafaggio Trimumpara combatte ualorofamente mentre che i fuoi nonl'ab 
bandonarono:cy per difendere quefto paffo ilquale era per unu ualle gli uccifero 
tre nipoti che efi chiamano Principi perche fuccedono nel regno : uno de qualt 
chiamato Narmuhin, ch'era l’ultimo cagiono grande mancamento nel regno » 
percioche era ualorofiffimo cavaliere » ey tofto che fumorto mori la fperanza 
del popolo. Iqual popolo ancora che fi ritrouaffemolto turbato contra i noftri. 
per la coftanza del Re in non uolergli daresche dubitando che poteffero riceue= 
re alcun difpiacere da’ fuoi > 0 che ci fiffe abbandonato da tutti > gli menaua fem 
pre infua compagnia. Finalmente il Camorin conla grande potenza di gente. 
che fi ritrouaua entrò la feconda uolta nell’ifola di Cochin,il perche bifogno che 
ilRefene andaffe inun'altra ifola detta Vaipin laquale era piud ifenfibile » es 
fpetialmente perche appreffo loro hatal privilegio come apprelfo noi hanno ti 
luoghi facri che chi ui fcampae ficuro da ogni danno cy oltraggio che il nimi= 
co gli fuceffe . Et inquefta fua ritirata non fu alcuna perfona notabile che lo 
feguitaffe eccetto il Caimale del proprio Vaipin > che fempre lo Seguito inquefti. 
fuoi trauagli conogni fedeltà : &de noftri che lo feguiuano rimafero col Cas 
morin dui Chriftiani di natione Schiauoni . 1 quali partendo da quefto regno 
con l'armata dell'Armiraglio per marinari , uolfero rimanere coi nostri nella 
fattoria fingendo che foffero lapidarij , effendo il lor proprio officio bombar= 
dicri,cr maeftri di far arteglieria > che furono poi cagione di grandi trauagli 
a noftri, es di affi maggiori al Camorin per difendergli + Et s'e il uero (ilche 
ueramente non fè debbe credere da una coft illustre es chriftiana fignoria qual 
quella di Venetia é) eglino la nolfero affermare » dicendo poi che per fua come. 
meftione erano andati in quelle bande per efercitare iLlor meftiere di far arter 
glieria in noftro danno » 


Come ilRe Don Mantello Panno Mm D 111. mandò nell'India none nau 
diuife in tre capitaneati dellequali furono fatti capitani generali AI fonfo Dala 
boquerque 3 Francefco Dalboquerque > € Antoniodi Saldegna : &> come Via 
cenzo Sodre ft perde i &r alcune cofe che gli Alboquerqui fecero per ee 
ì c 
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tanti trauagli, cs effendo ridotti in quei grandi bifogni che gli affediati 
i fogliono hauere , fpetialmente di uettouaglie ch'era la querradi o gni di, 
giunfe Francefco di Alboquerque figliuolo di Giouanni con fet uele : tre conlea 
quali era partito da quefto regno come capitano,es tre altre dell'armata di via 
cenzo Sodre. Et percioche nel medeflimo amo M DIXI. nelqualeegli parti; 
partirono ancora altre fei uele > not renderemmo conto di tutte, ex del modo co 
me partirono , pot che tutte andarono a tempo , che rimeffero il Redi Cochin, 
& afficurarono la uita de’ noftri che con lui fi ritrouauano. 11 Re Don Manuel 
lo percioche il negotio di quefta conquifta & comertio dell'India ogni anno cò 
le armate che di là erano uenute fcopriua quel che conueniua, aecioche meglio 
procedeffe ineffo, ordinò di mandar quefto anno mille cinquecento tre noye n4= 
ui diuifeintre capitaneati, fei perche tornaffero cariche di fpetieria,ey tre pera 
che fcorreffero per la bocca del mar Roffo afpettando le nani de’ mori di Mecca 
cot quali noî hauenamo guerra . Delle prime tre naui era capitano generale AL 
fonfo Dalboquerque figliuolo di confaluo fignordi Villa uerde : cy i dui capi 
tant della fua bandiera erano Fernando Martin Dalmada figliuolo di Vafco gia 
castellano maggiore di quefta terra : cy Duarte Paciecco Percira figliuolo di 
Giouanni : € î dui capitani della conferua di Francefco Dalboquerque erano 
Pietro Vaz della Vega di Montemaggiore il nuouo , ex Nicolso Coniglio, che 
fltrouò nello fcoprimento con Don Vafeo della Gama . Quefte fei uele erano 
quelle, che haueuano da tornar cariche di fpetieria. Et ancora che Alfonfo Dal 
boquerque partiffe prima d' fei di Aprile, ey Francefco Dalboquerque d quas 
tordeci,nondimeno ei fu l'ultimo che giunfe nell'India . Et Paltro capitano che 
baueua da guardare la boccadello ftretto era Antonio di Saldagna figlinolo di 
Diego:es conlui un Caualiere della corte del Re chiamato Rui LorenzoRau4 
fco ev Diego Fernando Pereira di Satuuale ; che per effere pratico delle cofe del 
mare andana ancora contitolo di patrone della nane. Del utaggio delquale 
Antonio di Saldagna in fuo luogo noi faremmo mentione per che ora uogliamo 
continuare con Francefco Dalboquerque rendendo prima conto de’ nauili di Vi 
cenzo Sodre che trouo nella cofta dell'India in catino ftato : ex parimente del 
nauilto di Antonio del Campo che come difopra dicemmo fi finarri dalla confer= 
uadell'Armiraglio. Vicenzo Sodrefi come difopra s'e detto, partitol'Armiraa 
glio dall'India appreffo Cananor ff parti dalui, rimanendo con ordine.che mena 
tre che il tempo gli deffe la commodità fcorreffe La cofta del Mal sbarin fauore, 


R Itrouandoftil ReTrimuinpara di Cochincoinoftri in quefto ftato di 


“© aiuto di Cananor co di Cochin » facendo guerra al Camorinnell'entrata es 
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tufeita delle naui di Calecut. Et quando il tempo nongli foffe comodo per fcor= 
rere per quella cofta ch'e nel uerno, fe ne andaffe alla bocca dello ftretto del mar 
Roffo «far guerra alle naui di Meccasilqual ordine ci efequi fino a che fi perde » 
La prima cofa che fece fu prendere nell’ifole di fanta Marta quattro naui, lequa 
li conduffe a Cananor doue furono fcaricate dirifi ex di altre uettouaglie che 
portauano confegnando tutte quefte cofe al fattore Confaluo Gil Barbofa : ext 
mori che in e(fe ueniuano dono al Re di Cananore,ilquale gli li ricercò per efer= 
ui molti,iquali erano parenti di alcuni che babitauano in Cananor,ilqual dono tl 
Re stimo molto. In questo tempo quafi in' fodisfattione di questa opera il Re 
Paunerti di cio che il Camorin nouena contra il Re di Cochin : il che lo fece to= 
fto partir per Cochinses perla ftrada prefe tre zambuchi,che ueniuano delle ifo 
le di Maldiua i quali abbrucciò perche intefe ch'erano di Calecut . Giunto in 
Cochin confegnò la preda loro al fattore » € abboccofti col Re ; dicendo e[fere 
uenuto quiui per far quanto gli bifognaffe per la nuoua che baucua hauuto de 
grandi preparamenti che il Re faceua contra e[fo . IL Re con parole piene di gra 
titudine ftimò grandemente quella fua venuta > dicendo effere il uerocio che ft 
diceua : ma percioche era nel principio del uerno,nelqualtempo il Camorin non 
fi bauena da mouere,ma poi > era fuperflua la fua prefenza > che ben potena dar 
una uifta alla cofta di Arabia per doue diceua ch'era per partirfi > & quando in 
buon'hora tornaffe farebbe al proprio tempo che il Camorin i moueffe fe pure 
uoleffe procedere piu oltre in quel che baueua cominciato.Partito Vicenzo So= 
dre dal Re andò all'ifola Cacotora doue fi forni di acqua,co quindi ft transfert al 
capo di Guardafu ch'e la piu orientale terra che a la parte di A frica,eo da ques 
fto capo trauersò la cofta di Arabia per effere piu frequentata dalle naui che dal 
l'India andauano eo tornauano dallo ftretto delmar Roffo : nelqual paraggio 
prefe alcune naui di Cambaia cariche di mercantia, ex altre di Calecut confpea 
tieria che tutte andauano uerfo lo feretto. Et percioche ando fcorfiggiando per 
qua per lo fpatio di dui mefî, x i ponenti ch'erano Aprile &> Maggio comincia 
rono a foffiare > gli conuenne che cercaffè alcun luogo ficuro : & quefto fu una 
infenata nicina alle ifole che chiamano Curia Muria: € quefto per configlio di 
dui mori piloti con fondamento » che come ueniffe DA gofto fe ue andarebbe alla 
uolta dell'India perche farebbe gia palato il uerno.Col quale fondamento entra= 
toinquefto feno corfero tofto allito alcuni pochi mori che efi chiamano Ba= 
gaduini mori; duinizla uita de quali e pafcolare animali,eo andar’ alla campagna:del modo che 
dicemmo,che uannogli Arbi. Et ancora che al principio baueffe ero alcuna du= 

bitatione de no&ri,nondimeno poiche cominciarono a gustare del beneficio,che 

gli faceuano > dando loro panni,rift ex altre cofe che non baueuano fifecero cofì 
domeftici,dandogli caftroni a baratto delle cofe che faccua lor bifogno, che uen 

nero conle mogli co co i figliuoli infino al mare per pefcare.dì che fi iano 
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Pamapgior parte dell'anno . Et efendo hoggimai fcorfo quali un mefe ex mexo, 


che uiftavano, percioche quefti Baduini baueuano conofcimento d'un certo tem 
porale che tal uolt4 ui foprautenesdiedero auifo di cio a’ nostri:a quali parendo 


che quefto feffe un'astutia per cacciarli di qua, perche fi diceua che haueuano da 


pa[fare per quella cofta alcune naui di Ormuznon uolfero partirfi : infino a che 
contl loro proprio dato utdero che i mori gli diceugno il uero . Percioche fu ta 
te iltemposche Vicenzo Sodre fi perde conla maggior parte della gente : «x me 
deftrmamente fl perde il nauilio di Biaggio Sodre fuo fratello, ex gli altri miraco 
lofamente fi faluarono .. Ceffato ilqual tempo » fecero uela alla uolta dell'India » 
doue giunfero quando Francefco Dalboquerque gli trouò:es conefi parimente 
fi congiunfe Antonio del campo capitano d’unnauilio che fi fimarri dell'armata 
dell’Armiraglio, cy ando a far la inuernata nella cofta di elinde in alcune ifo= 
le fenza fapere doue fi ritrouaffe mezo perduto. Francefco Dalboquerque per= 
cioche andaua intero con molte uettouaglie,ey cofe del régnosraccolti quefti na 
uili provide loro dalle cofe neceffarie-fpetialmente quelli dell'armata di Vicenzo 
Sodre,ch'eramolta gente morta di famezey di fete:co i quali andò a Cochin, do= 


ue trouo ilRe quaft cofi deftrutto nell'ifola Vaipin. Ondeil primo conforto che offerta: & con- 
gli diede, fu prefentarli cio che il Re Don Manuello gli mandaua, ch'erano mol forto» 


tecofe digranualuta per il feruitio di fua cafa al modo de’ Principi di Spagna : 
&appre/Jo gli diffe quelle parole che haueua bifogno un Principesilquale nha= 
ucua patiti tanti trauagli : ne i quali moftro la fedeltà ey amore che ci portaua. 
Et per lareftitutione del fuo ftato gli offeri le naui et la gente che fi ritrouaua + 
eo le altre che quanti Iui erano partite dal regno:promettendogli che non fi par 
tirebbono infino a che l'haueffero rimeffo nel fuo fato con uittoria di fuoi nimi= 
ci: percioche il Re Don Manuello fuo fignore niun'altra cofa gli bauena com= 
mefjo piuftrettamente come che fi affaticaffe nelle cofe che toccaffero al fuo fta= 
to non altrimente che al fuo proprio. Chefe Vicenzo Sodre non lhaueua aiu= 
tato fecondo che baueua intefo fua regal fignoria n'bauena colpa, poi che gli ha 
ueua dato comtiato al tempo che efo uenne a offerirft & fuoi bifogni : er percio= 
che il mare puo piu che la uolontd de gli huomini impedì inmodo ; che fi perde 
come intenderebbe. ILRe poî che 'hebbe ringratiato di tutte quefte cofe : pere 
cioche haueua molto uiuo il dolore comincio toto a ragionare del modo della 
Suareftituttone,dicendo che cofi per 'honore di effo capitano poi che fi ritrona= 
uacofi nobile gente come peril beneficio della carica delle naui , conueniua che 
l'ifola di Cochin fi racquiftaffe . Ilche Francefco di Alboquerque fece fecondo la 
commejstone del Re, per compiacerlo piu : difinontando tofto co i battelli inter 


ra doue alle fpefe della uita di molti del Camorin ch'erano alla guardia, come de’ 


ribelti al Re, non folamente racquiftò tutto Cochinyna ancora 'ifola Cherauaiz 


‘pil : doue il capitano Nicolao Coniglio conle fue proprie mani uccife il Catmale 
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dieffa» @&tuttoilregno torno ala ubidienza del Re. Poi 'Alboquerque fecé 
alcune correrie co i capitani delle naui,mettendofi piu dentro per i fiumi ey fta= 
gni conche tutto'quel paefe e tagliato per diuerfe bande » deftruggendo er abs 
brucciando molte terre del fignor di Repelin; facendo molte prodezze degne s 
col fangue de’ noftri,cx conla morte di quattro. Francefco Dalboquerque uea 
dendo il Re allegro, er fodisfatto per quefte cofe che fi faceuano nella fua refti= 
tutione, perche baueua ordine del Re Don Manuello per cio,gli parlo fopra che 
ui fi face]fe una fortezza : dicendo ; che una delle principali cofe perchecieri 
Portoghe/t haueuano riceuuto tanto danno difendendo Îe lor perfone,era perche 
non haueuano alcun luogo forte, doue fi poteffero diftiniere dall'empito del Ca= 
morin.Et poi che le cofe paffate configlianano le prefenti, era neceffario , che 
fuaregalfignoria deffe un luogo,ey faceffe tagliar legname , perche fi fabricaff® 
una fortezza,nellaquale i Portoghefl che ui haueuano da Stare haueffero doue ri 
tirarft'es fi faluaffero le mercantie perla compra dei pepe : percioche fecondo 
che il paefe allora fi ritrouaua , il di non poteuano far guardia alle cofe nonche 
lanotte. Il Re percioche uidde che quefta domanda era giufta er neceffaria 
peril negotio es maneggio del trafico , ordinò che tofto fof]e dato quuiamento a 
ogni cofa : x cominciandofi queftafabrica giunfe ALfonfo di Alboguerque fena 
za che gli fofe fuccelfa cofa alcuna che l'interteneffe per Îa/tradu, eccetto alcu= 
ni tempi contrarij. Conlauenuta delquale fl diuife tojto la fatica : percioche 
Francefco Dalboquerque rimafe afollecitare la carica delle naui , ey ci prefe fos 
pra di fe la fabrica della fortezza:ey per la fingolar deuotione che portaua all'= 
Apoftolo fan Giacopo > percioche ci era caualiere del (uo ordine, & la fua naue 
baueua il nome di quefto fanto, la fortezza fu chiamata fun Giscopo : laquale fa 
edificò inquel luogo doue che orae l'arfenale : &> medefimamente edificò una 
chicfa intitolata fan Bartol omeo.in quel proprio luogo doue ancora giace. Pare 
che cofî piacque a Dio che ei foffe autore di quefte due opere : l'una fpiritua= 
le.che fu la edificatione della chiefa, cy l'altra temporale delia fortexzarin quea 
feta prendendo il poffeffo per parte del regno 3 Coin quella per parte della chiefa 
Romana. Leguali percioche furono di legname, pofstante dire che fieno ftate il 
fondamento es principio delle altre di pietra et di calcina che lui edificò in God, 
Malaccd,ey Ormuz » principali capi de regnizey frati dell'India de quali n'hab 
biamo il poffeffo come in fuo luogo diremmo . Et percioche la nuoua che trouò 
delle correrie » che Francefco di Alboquerque haueua Festo lo incitarono con un 
uirtuofo defiderio di trouarft in altri tali fatti, praticando con effo &r con gli al 
tri capitani ; mifero infieme cinquecento huomini delle nani ey parati che haue= 
siano prefo a gli nimici,deliberando di andar ad affaltare Re pelin:dal flgnor dela 
quale il Re di Cochin haueuaricenuto molto danno. Ma quefta andata non fu 
coftfacile come al principio parue, a quelli che furono fpie del pacfe ; percioche 
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il flgtior di Repelin ftritrouaua appreffo piu di dui railiabuomini, tutti nairi es. 
tutti deftri in combattere,co ancora molti parai, es arteglieria del Re di Calea 
cut come quello che fi dubitaua che fi andafjè a trouarlo . Ma nondimeno piaca 
que a Dio che i noftri entraffero, &r abbrucciaffero la terra:conlaqual uittoria 
il Re di Cochinfumolto allegro : percioche da quefto flenore di Repelin defidea 
rauauendicarfene » Poi fecero un'altra correria per i fiumi în fu uenti miglia cò 
tra Repelin,nellaquale Alfonfo di Alboquerque fu per perderfi : percioche effen. 
do bramofo di fare alcuna prodezza notabile,ey partendo tutti di notte con ani 
mo di affaltare alcun caftello ; ando tanto inanzi Francefco Dalboquerque , che 
hebbe tempo di dar inuncaftello . Ilquale era cofi ben prouifto, che tosto auanti 
digli amazzarono dui buomini, ev gli ferirono uenti ey poi che fu di chiaro ». 
ex che per tutto il paefe fi cominciò a toccar arma » concorfero tanti de’ gentili 
che pareuano cornacchie che difcende[jero da gli alberi,per cagione che baueua 
no appreffo di feun certo modo di chiamarfiche efi chiamano Cuquiala, che nò 
fapenano a qual banda ci foffero piu. Iquali erano cofi leggieri ew animofi in 
affaltarci con le fpade, cr conle targhe > che prima gli trouauano frale gambe 
per fradicargli,che i noftri gli poteffero ferire . Altri con faette coprivano l'ae= 
rescaricando tanto adoflo Alfonfo Dalboquerque,cke la fua gente comincioa ri 
tirarfi uerfoi battelli fenza che cila poteffe fermare. Laqualritirata gli diede 
la nita:percioche appreffo loro inun luogo fpedito doue gli Indiani cominciaro 
noafpargerfi per impedirgli il paffo che non s'imbarcaffe ; lauoro l'arteglieria 
di tal forte,che non folamentegli fece ritirarema ancora chiamo Francefco Dal 
boquerquesilquale non era pafJato. Perlequali bombarde accorgendofi che cò= 
batteua,giunfe a tempo che lo libero da quella ingiuria,nellaquale era per peri= 
re : percioche oltra quefta ingiuria, nellaquale quei del paefe l'hauenano meffo è 
erano giunti trenta tre parai di Calecut ; co fi ritrouauano tutti cofi altieri ey 
fauoriti Puno dall'altrosche non fi potevano difendere per mare ne per terra.ma 
giunto Francefco Dalboquerque co î capitani Duarte Paciecco ; Pietro Taide a 
e Antonio dél campo non folamente fu liberato da quel pericolosnelquale fi ri= 
trouaua,ma ancora mifero gli nimici infugga,ex nello incalzo morirono molti 
di loro. Et nel tortiar indietro andarono all'ifola Cambalan ch'era d'un fuddito 
del Re de ribelli:co lafciando Duarte Paciecco alla entrata d'una punta di tera 
ra fuperba fopra il fiume ; doue alla tornata gli nimici gli poteuano fare molto 
danto-ft diuifero perl'ifola,ma non cofî difcofti Puno dall'altro,che nonfi potef= 
fero dar’ aiuto bifognando : &x di quefto modo togliendo i pafti dell'ilola taglia» 
rono a pezzi piu di fettecento buomini de gli Indiani. Duarte Paciecco percio 
che uidde che il luogo, nelquale l'haueuano lafciato era boggimai fieuro perche 
i noftri battellî poteffero tornare fenza pericolosaffaltò una popolatione che dea: 
feruffe ; nelaquale necifemolta gente» € quindi fe ne andò a congiungerfi com 
. gli 
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gli altri capitani. Iquali uenendo giatutti alla uolta di Cochin molto allegri 
con la uîttoria di quel di,da uno ftagno che per trauerfcio daua in quel granfiu= 
nieufeirono contra chi cinquanta parai di Calecut,che gli mifero in grande afa 
funno:percioche uenendo di frefco, ey i noftri ueniuano fenza alcun fofpetto di 
cio, tanchi, &v alcuni feriti hebbero affai che fare in difenderfi da quella prima: 
I furia. Ma poiche paftò quell’empito, colquale gli nimici ueniuano,e3efti comin 
I ciarono a fentire lo fdegno de’ noftri,uoltarono le fpalle, es fi meffero in uno fta 
uil I gno coft baffo che non potettero notare i noftri battelli : ilche giouo molto loro 
MIL: perche tutti non ui fofero tagliati a pexzi:laqual uittoria congiunfero con le dd 
IMbIELO si tre bauute che diede grande piacere al Re di Cochin quando ui giunfero.Bt pers 
| cioche per lafciar quefte cofe dello tato della guerra in tal termine che potelfe= 
ro bauere la carica dellafpetieria,bifognaua che faceffero alcuna dimora, ordi= 
INTTEN narono di caricare Antonio del capo perche uenife inanzi a dar la nuoua al Re 
INUINVBI (1 della perditione di Vicenzo Sodre,ey delle uittorie,che hauenano bauute del Ca 

INF UL morin di Calecut : ilquale Antonio del campo 4 faluamento giunfe in queftorea 
GITE gno d fedeci di Luglio dell'anno mille cinquecento e quattro. 


Come la Reina di Colan mandò a dire d noftri capitani che andaffero due hde 


TRO 
ii it ui 4 caricare nel fuo porto.. Et la pace che il Camorin fece con efi.laquale tofto 
| (BD ruppe co torno alla guerra : per lequal cagioni Duarte Paciecco rimafe conla 
INF | | fia naue cy con due carauelle alla guardia di Cochin : cx cioche a gli altri capi= 
it tani fuccefe uenendofene alla uolta di questo regno . CAP. III 
| 


On quefte cofe della guerra ancora che il Re di Cochin fl affaticaffe pere 


LUG { | che fi deffe carica alle naui, nondimeno fi faceua con grande difficultà 
FIRE percioche fe andauano quattro barchette peri fiumi &y ftagni a cercara 
\'RIRO lubifognaus che andaffero altri tanti battelli per guardia loro : talche nonw'e= 

Ita ra alcun facco di, pepe che non coftaffe fangue. Ma auuenne cofa che fuincio 

1199 Reina di Colan digrande aiuto peri noftri,che la Reina di Colan ey i fuoi gouernatori manda= 

| i i rono a offerire a capitani che darebbono loro carica a due naui:iquali tofto or= 


dinarono,che Alfonfo Dalboquerque ui andaffè a caricare le fue. Et ancora per 
i compiacere il Re di Cochin uolfero che cio ft faceffe di fuo confentimentoset che 
la Reina gli chiedeffe queftalicentia. Giunto Alfonfo Dalboquerque a C olant 
per quefta carica fu con molte fefte riceuuto es accarezzato da gouernatori 
del regno, cx conclufe il trafico conefi al modo di Cochin, ex che ui rimaneffe 


il | un fattore , accioche ordinariamente ogni anno ui andaffero caricare due o tre 
LA naui fecondo che bifognaffe. Onde per questo accordo ui lafcio contitolo di fat 
ti) tore Antonio di Sà da Santaren : eso Rui Daraugio co Lope Rabello ferinattts 


con uenti buoiini per guardia dela fattoriaslaquale fu una cafa che i gouernas 
- tori 


e ee 
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tori delregtio ordinarono,ex fatto quefto ey hauendo caricato fe ne tornò a Co 
chin. Il Camorin mentre che Alfinfo Dalboquerque era occupato in quefta cd 
ricafuraguagliato di cioset uedendo che gli giouauano poco 1 fuoi parai armati 
perche il pepe non ucniffe in Cochin, poi che fuori di lui incofi pochi di troua= 
uamo caricato” che la canella,garofani, mazze ele altre droghe per la banda 
doue ueniuano al fuo regno, poteuano uenire alle notre mani,co zenzero bafta 
us Cananor con chi haucuamo amicitia : confiderando quefte cofe ex le paffate 
che gli hauenano costato tanto,connerti lo fdegno in regole di prudenzasuolens 
do piu tofto ficura pace che guerra cofi dannofa qual'era quella che haueua con 
noi. Soprailqual negotio mandò alcuni ambafciadori a Francefco Dalboquers. pace con che 
queschiedendogli la pacelaquale ottenne con quefte conditioni : che doueffe da= condizioni» 
re mille er cinquecento bahari di pepe per lerobbe che furono tolte nella morte 

‘ di Arias Correa:cy di piu che facef]e toîto sbrattare i porti de nauili > naui, o 
pardi delle fue armatesaccioche le noftre naui poteffero andare a caricare,ey che 
confegnaffe quei dui bombardieri cherimafero appreffo di lui. Fatto quefto ac= 
cordo»la prima cofa che incio fi fece» fu andar Duarte Paciecco a Cranganor 4 
riceuere t mille cy cinquecento babari di pepe : parte delquale porto,ey fu fcas 

tricato nella naue di Francefco Dalboquerque. Ettornando l'altra uolta con 
Nicolao Coniglio per efferli ftato promeffo di dargli carica per ambedue le na= 
ui, nontrouarono l'ordine fecondo la fperanza che haueuano : percioche il Re 
s'eraboggimai pentito per cagione de bombardieri, per la reftitutione de’ quali 
Franicefco Dalboquerque l'aftringeua. Finalmente percioche ci defideraua ala 
cuna picciola cagione perrompere il contratto della pace , fucceffe una cofa che 
uenne a fcoprire quefta fia intentione, laquale fu questa. Andando un battello 
di quefte due naui per uno ftagno in fu,doue gli baueuano detto che andaffe a ri= 
“cenere il pepetrouarono un parao, che ueniua carico di effo, ex fopra la confe= 
‘gnatione di detto pepe gli uni cv gli altri uennero alle arme > nelqualromore i 
noftri uccifero fei buonini del parao &v ne ferirono altri, & ancora eglino tor= 
narono infanguinati. Laqual cofa intendendo il Camorin,come quello che l'afpet 
staua, fece tosto chiudere tutti i porti, ey fenza chiedere lareftitutione o dolerf 
di quel danno torno alla guerra. Ma percioche i noftri in questo tempo gia era 
no quafi carichi > tutta Quefta furia giouò poco per impedire la carica del pepe 
ch'era il fuo principale intentoyonde fl sfuocò in apparatizex in nuowi prepara= 
yi menti per far guerra al Re di Cochin.Ilquale uedendo,che con la partita di quei 
fe »dui capitani per quefto regno rimanena di nuouo in quello fteffo pericolo ey tra 
re uaglio dalquale era ufcito, cx che il cuore de’ ribelli che tornauano alla fua ubi= 
fat ‘dienza conlanenuta loro ancora non era troppo fedele, quantunque ui rimanef= 

gi» fe una cafa di fattoria nella fortezza che baueuano fatto,quelli che in effa rima= x 

nes. neffero maggior penfiero gli baueuano da cagionare per difendergli dal furore 
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del fuo popolo, che aiuto : confiderando quefte es altre cofe nell'animo fio bene 
afflitto per il lor timore ; ne conferi cio con Alfonfo ey Francefco Dalboquera 
que .. Chiedendogli che per feruitio del Re di Portogallo fuo fratello ; poi che 
coft fedelmente ci diftndena le fue cofe > fino a metterci la propria nita, & pere 
dere tutto il fuo ftato ; fi configliaffero es deffero ordine che ui rimaneffè alcuno 
di loro cò piu géte di quella che rimaneua nella fattoria:perciocke come uedeua 
no afpettaua di nederfi in maggior bsfogno,fecondo che haueua intefo dlle pera 
fone che haueuain corte del Camorin. Sopra ilqual negotio pot:che i capitani 
shebbero configliati > furifolto che per fua difefa rimanefjè il capitano Duarte 
Paciecco conla fua nane, ey Pietro Rafaele, cx Diego Peres capitani delle due 
carauelle fotto la fua infegna concento huomini : cy oltra gli ordinati rimafera 
nella fortezza altri cinquanta contanta arteglieria ex monitione , che commo= 
damente poteuano contraftare alle forze del Camorin, ex ancora haueuano fpea 
ranza in Dio che li farebbono grauiffimo danno dentro nel fuo porto di Calecut. 
HRe uedendo che eglino dalla uenuta loro infino a quel tempo fempre Serano 
affaticati per rimetterlo nel fuo fato con tanto pericolo er fangue fparfo dinan 
zi gli occhi fuoi,cy* che lafciar quella naue co dui nauili, era il piu che gli pote= 
uanofaresrimafe fodisfatto. Finalmente conclufo quefto negotio Alfonfo Dal 
boquerque parti di Cochin,er paffando per Cananor per il zenzero fi aunid'al= 
fa uolta di quefto regno doue giunfe a faluamento . Laqual buona fortuna non 
duuenne a Francefco Dalboquerque : percioche nonfi potendo fpedire cofi tofto 
partendo l'ultimo di Genaio dell'anno mille quattrocento quattro , 0 perche par 
ti tardi, o perche cofi fo(fe fato ordinato in cielo > ci es le altre naui della fua cd 
pagnia fi perderono fenza che fi fapeffe come ne doue : percioche non fi faluò 
chi lo referiffe.. Solamente pare che fl perdeffero nelle fecche di fan Lazaro do= 
ue ancora fi perde Pietro di Taide che ueniua in fua compagnia , fecondo che ci 
diffe, ilquale fi faluò con la gente,es” andò a Melinde, es quiui trouo Lope So4= 
rezcome piwoltre diremmo > alcuna gente fua perche ci mori d'infermità. 
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Cio.che ad Antonio di Saldagna ex a dui capitani fottopofti alla fua infegna 
auuenne dopo che partirono da quefto regno l'anno paffato mille cinquecenz 
toe tre » dopo la partita de gli Alboquerqui fin che giunfero all'India . 
Cap. I A 


Oi che habbiamo detto cio che i capitani Alfonfo ey Francefco di Albos 

‘LD querque fecero , i quali partirono da quefto regio l'anno mille cinquecenz 

LL toetre, auantiche piu oltre pafiamofiabene che noi facciamo mentione 
di cio che auuenne ad Antonio di Saldagna ch'era il terzo capitano maggiore » 
Ilquale partendo dalregno dopo loro» percioche era ordinato che doueffe (core 
n rere 
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vere l'armata fuori le porte dello ftretto di Mecca frala cofta di Guardafu er 
uella di Arabia :fu la fua uentura tale che menaua feco unpiloto che diede con 
eJo nell'ifola di fan Tomafo ; non andando piu in fua compagnia la naue di Dic= 
go Fernando Pereira : € quindi il meno oltra il capo di buona fperanza affere 
mando che l'haueffe piegato. Iqualluogo per cagione che ui fi forni d’aca 
qua fi chiama boggidi con uoce Portoghefe Aguada del Saldagna » molto ce= 
lebrata nel nome appreffo di noi, nontanto per quefta co per le altre uolte che 
alcuni capitani ui fi fornirono d'acqua » quanto per cagione della molta nobil= 
ti che per le mani della gente di quefto paefe ui pert > come in. fuo luogo fi di= 
rd. Percioche portandoft ad Antonio di Saldagna una uacca 5° dui caftroni per 
barattargli con noi,la feconda uolta che difmontò in terra per una uacca gli te= 
neuano apparecchiata una imbofcata di ducento buomini > doue corfe gran pea 
rricolo la fua perfona » per foccorrere un'huomo., ex non fcampo dalle mani de' 
negri (enon feritoinun braccio. Et auanti che fuccede[fe quefto rompimenta 
co inegri:percioche il paefe gli parue dishabitato , &x non fapenano in qual 
paraggio foffero ser la nane di Rui Lorenzo non andaua piu conlui perche 
s'era diftolta dalla fua compagnia per cagione d'untemporale che hebhe quanti 
che arriuaffe a quefto luogo ; il Saldagna falt fu un monte che in cima era molto 
piano , ilquale ora e chiamato menfa deleapo di buona Speranza. Di donde 
uidde la punta del capo es il mare che giaceua oltra dalla banda del lefte doue 
fi faceuauna Bacà molto penetrante , nel fine dellaquale fra alcune montagne 


di alterocche , che con uoce Portoghefe fono chiamate Piccos fragofos : cioé 3° 
afpere rocche , fcorreua un grande fiume , che pareua che bauefe il fuo corfo 


da molto lontano fecondo ch'era potente inacqua : per iquali fegni uennero in 
cognitione che quello foffe il medefimo capo di buona Speranza , er col primo 
tempo che gli ferut il paffarono facendo il uiaggio loro con minor paura. Ridi 
Lorenzo col temporale che hebbero difcoftandofi da lui andò a Mozambique » 
&y percioche non lo trouo quiui ne meno in Quiloa doue l'afpettò uenti dui di 
parti di qua: es nell'ufcire del porto prefe dui zambuchi con alcuni mori 
che donò al Re; perche erano di Mombazza . Et quindi ft transferi all'= 
ifola di Zemzibar» la quale giace feffanta miglia di qua da mombazza » 
& coff congiunta con terra ferma; che le naui che paffano fra «fe dinea 
cefità banno da effer uiste . Done per effer quefto un canale della naui= 


gatione di quella costa fi fermò per lo fpatio di dui meft > nei ‘quali prefe 


piu di uenti xambuchi carichi di uettouaglie : nel fin delqual tempo circon= 
dando l'ifola per di fuori andò al porto della Città di Zemzibar di donde P'ifola 
prefe il nome,nellaquale erano alcune naui furteex molti rambuchi. Nellaqua= 
le arriuata,percioche era quafi il Sole a montenon hebbero piu tempo per fape= 
re delle cofe del paefe, eccetto che i nuuili (tritirauano dirizzando le prore ater 
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Mefa del Capo 
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Searamuecia. 


Deca prima 


va, facendo cio con demoftratione che non baueuano da effere beniviceunti; fpe= 


— tialmente per le molte ftride che la notte fuceuano. Finche la mattina feguente 


ben per tempo uenne un'huomo da parte del fianor della terra al Capitano, ilgua 
«Te gli domando s'era ei quello che andava rubando i nauili che weniuano con net: 
touaglia in quella fia Città : cy che fe fo(fe quello gli perdonarebbe il danno che 
haucua fattosrestituédogli Partiglieriaet le cofe fue. A cheRni Lorézo rifpofe, 
che ei era fuddito del Re di Portogallo,mandato incompagnia di altre naui, dal= 
lequalt s'era partito per cagione d'un temporale che gli affalt: ex percioche in 
tuttii porti di quellatfola mat non haueua trouato cio, che generalmente fi da a 
tutti gli buominisuettouaglie cy le altre cofe neceffarie per i fuoi danari,ma mol 
ti colpi di bombarde,cy grande infinità di faette,per difendere la fua perfonase® 
perrifarfi di quel che gli craftato fatto,farebbe cio che fanno quelli che fono of 
fiji. Per laqual cofa lafciate le offefe altrui.il pregana fo(f© contento di riceuerlo 
nella fua Cittd,ey di accettare l'amicitia del Re di Portogallo fuo fignore, come 
l'haueuano accettata alcuni Resco fignori fuoi uicini,ew altri dell'India : conla 
camicitia gliftati loro eranoridotti inpace es in maggior ricchezza » cy 
E: di quel che fin'allora baueuano. Il Resilquale s'intitolaua fignore di que= 
fta Città di Zemzibar,come huomo poco pratico delle noftre cofe, nò folamente 


| fece pocaftima di quefte parole di Rui Lorenzo: ma ancora fece metter in ordi= 


ne iparai che ui fi ritrouauano perche prendeffero la naue . I noftrifatto confi= 
glio fopra quefto cafo,ordinarono che auanti che i parai ueniffero alla uoltalo= 
ro,gli andaffe a trouare il battello della naue con trenta cingue buomini, nelqua 
de andauano dui feruitori del Re, e Gomes Carrafco, ilguale era ferinano della 
nauescr Lorenzo Feo,tutti defiderofi.di acquiftarfibonore : iguali affalirono è 
parai,.&o combattendo ualorofamente conla morte di aleuni Mori ne conduffero 
quattro di efi alla naue . Il Re percioche in questo tempo haueva meffo in arme 
la terra,fece nella fpiaggia lamoftra di quattro milia buomini,de' quali n'era Ca 
po unfuo figliuolo. Rui Lorenzo ueduta la loro moltitudine,percioche penfaua 
di prenalerfene bene dell'artiglieriasarmo dui di quei zambuchi evil battello cò 
Vartiglieria minuta,che poteuano portare,e con udlorofa gente, > fece fronte 
alla terra : ilche vedendo i Mori concorfero tutti infleme 14 doue fi penfauano, 
che uoleffero difimontare . qual raunamento fu per maggior deftruttion loro : 
percioche accoftandofi izambuchi a terra fingendo che uoleffero difinotare, con 
fe la moltitudine dellagentesaccioche Partiglieria operaffe meglio:percioche del 
la prima caricarimafero diftefi nella fpiaggiatrenta cinque di loro infieme col 
figliuolo del fignore della terra,che gli comandaua . Laqual deftruttione fu per 
efsi di tanto fpauento,che con quella paura abbandonarono la fpiaggia : lafcian= 
do però molta gente della noftraferita conle faette loro di che tosto ui mori utt 


marinaro. Il Capitano Rui Lorenzo uedendo tuttalafpiaggia fpedita, n v- ch 
o fare 
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do far configlio fopra quel che doueua fare : nidero comparire un Moro;ilquale 


ueniua correndo con una bandiera inmano dell'arma regale di quefto regno gri= 


dando in Arabico pace pace pace: Onde conofcendo quella bandiera,come quela 
foche uedeua una cofa facra degna di ueneratione,fi leuò la celata di teftazet s'in 
ginocchio facendole riuerenza ; come che uedefft il fuo Re è alquale imitò tutta 
l'altragente che gli era appreffo » dellaqual cofai Mori chefi ritrouauano in un 
poggiolo a uista de noftri fi marauigliarono molto , e il Moro che portauala 
bandiera prefe animo di accoftarfî tanto a’ noftri che facilmente lo poteuano fen 
tire.Chiedendo per il fegno che portaus in mano,gli fo(fe data licentia,perche fi= 
euramente poteffe andare a parlar col Capitano : ex gli fu rifpofo, che fe alcuna 
cofauoleua andajJe alla naue,che quiui gli parlarebbe : ilche fece il Capitano ina 
gegnofamente per mostrargli tutta l'artiglieria co munitioni che fi ritrouaua, 
et per poterlo riceuere con maggior apparato di quel che haueua nel battello do 
uetutti erano in piedi. Tornando il Capitano Rui Lorenzo alla naue ; il Moro 
uenne tofto dietro lui accopagnato da altri quattro de’ principali del paefe: iqua 
li riceue Rui Lorenzo con ogni cortefta , cy gli fece federe inuntapeto fecondo 
il lor coftume.Le foftanza dellaqual uenuta era chiedere la pace, &r che il Re fl 
uoleuafar tributario del Re di Portogallo: che perle cofe paffatebafta]fe per fa 
disfattione di alcuna colpa,fe però l'haueua per difendere il fuo paefe,la morte di 
fuo figliuolo,cy de’ molti che in effa 'iccompagnarono. Finalmente il c dpitano 
gli conceffe la pace di pagare ogni anno cento miticani d’oro er trenta caftroni 
peril Capitano che ueniffe a riceuergli.Ilgual tributo gli mife ton folamente per 
cagione ch'era fuddito del Re Don Mantello, ma perche quando wi giunfe non 
moftro la bandiera dell'arma regale del regno : Laquale , fecondo che chi differos 
diede Giouan della Nuoua ad un nipote del Re Melinde, accioche ficuramete na 
uigaffesdelquale era una di quelle quattro naui che w'erano fiurte, prendendo que 
fto nipote del Re per ifcufa che non baueua prefentata la bandierasche fi ritroua 
uainporto alieno,ey che gli era ftato probibito che nol facefe.Pagò tofto il tri 
buto di quell'anno,dono il Capitano liberamente le due naui al nipote del Re Me 
linde : ey alla Città donò un'altra ch'era fua : Solamente la quarta ch'era d'una 
costa di Melinde chiamata Pate fi rifcattò per centose feffanta miticani che pagò 
piu toto per fegno di ubidienza,che per laftima della fa valuta: con ilquale ac 
cordo tutti rimafero in pace, &x Rui Lorenzo fl parti alla uolta di Melinde per 
cercare Antonio di Saldazna doue ancora non era uenuto. Matrouarono quel 
Re nostro amico intanto bifogno , che la loro giunta il faluò da molto pericolo: 
percioche il Redi Mobazzagli faceuagrauifima guerra,per cagione dell'ami= 
citia che haueua con noi. Ilquale come quello che afpettaua il contracambio di 
quella opera,in odio noftro teneua ben fortificata la Città: cy fu la bocca del por 
to hauena fatto un baftione con tutta l'artiglieria » che hebbe della naue di Sana 
R cio 
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Deca primà 


cio di Toudre,chefi perde in quel parapgio uenendo conPietro Aluarò Cabrale, 
laguale effo cauò fuori con alcuni ingegni. Rui Lorenzo,percioche fu informaa 
to dal Re di queftifuoi trauagli,co della cagione loro fl deliberò di andar tosto 
con la fua naue a dar una uifta al porto di Mombazza:perche forfe quando il Re 
lo uedefJe fopra quel porto lafciarebbe di uenire per terra con gente, poi che fl 
metteuano in ordine per ucnirgli a dare la battaglia. Meffo Rui Lorenzo inca= 
mino per dar quefta uifta a Mombazzagli fucceffèro coft bene le cofesche in dia 
uerfe uolte gli prefe due naui ey trezambuchi: ne iquali ueninano dodeci Mori 
di autorità della Città di Braua,che giace trecento miglia fotto Melinde. Et per 
cioche quefta Città fi gouerniaua a modo di republica,dellaquale quefti Mori era 
noi principali capi del gouerno > non folamente rifcattarono le perfone loro &* 
una dî quefte naui prefe,dicendo effere della loro Città: ma ancora in nome fuo la 
fecero tributaria al Re di Portogallo con cinque cento miticani d'oro ditributa 
ogni anno,chiedédo tofto per flcurtà della loro nauigatione, come fudditi del Re 
di Portogallo una bandiera,ilche Rui Lorenzo gli conceffe uolentieri.Et la prin 
cipal cagione, perche quefti Morifi fecero tofto tributari,fu perche dietro loro 
ucniua una tuine molto ricca della propria Città di Braua,fu laquale ogn'uno por 
tauaunabona parte di facoltà : laqual prudenza Rui Lorenzo conobbe tofto 
che la naue giunfe,&y la confegnò in terra ex liberaseffendo certo ch'era di loro: 
di'che tutti fi ffupironozuedendo chela ricchezza della nane non cagionana put 
to di cupidigia a nottri per la ficurtà che gli haueuano data, ancora che fe ne fof 
fero accorti dell'aftutia che baueuano ufato per faluarla. 1l Re di Mombazza 
con queste prede;che i noftri faceuano affrettò piu prefto la fua uenuta fotto Ie 
linde : percioche gli lafciarebbono libero il porto,perche entraffero le naui > che 
ueniugno alla fuaCittà nelche baueua riceuuto molto danno. Dellaqual nennta 
ilRe di Melindefu tofto auifato , &x gli andò incontra fino ad un luogo doue fl 
fece il fatto d'armeset fenzia che alcuno riportaffe la uittoriasancora che il Re di 
Mombazza ueniffe molto piu potente,fe ne tornò alla fua Città, dubitandofi che 
i noftri gli facèffero alcun danno in effa- Ma Rui Lorenzo fl contentana con far 
gli guerra difuori prendendo quante naui ueniuano per entrare nel porto > nel 
qualtempo inunbattello mando a Gomes Carrafco contrenta buomini che en 
traffe nel porto per riconofcere ilfito della Città : ma per cagione d'un bastione 
che baueuafatto nella bocca di questo porto non ui pote fcorrere oltre . Finale 
mente e[fendo alcuni di,che Rui Lorenzo fcorfeggiando floceupauain predare 
de naui che trouana, lequali fi rifcattauano per il prezzo de miticani d'oro, che 
pagauano per non caricare la nane con altre robbe,giunfe Antonio di Saldagna, 
ilquale parimente da Quiloa fin qui bancua prefe tre naui,che fu per tutti di alle 
grezza grande : fpetialmente confi buone uenture che gli erano fucce[fe ancora 
«che fofero con pericolo cx gran fatica delle lor perfone, IL Re di pago 
mendo 
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mendo che conla uenuta del Saldagna o di melinde gli poteffe far piu danno:ten 
ne uia come fi metteffero inmezzo i lor Cacici,co' fi accordaffero ambidui, ilche 
fucagione che il Saldagna fi parti[fe,ew Rui Lorenzo conlui. Iquali piegando 
il Capo di Guardafu andarono alla terra di Mete,doue per uolont4 del Seque di= 
fnontarono interra per fornirfi d'acqua d'unpozzo : er hauendone empiute tre 
botte,i Mori fecero feditione con animo di nuocere i noftri ma ei furono i noa 
ciuti,rimanendoui tre difteflinterra, oltra feriti, ancora che coftaj}e alcun fana 
Que a’ nostri fpetialmente a Gomes Carrafco s ilquale fu malamente ferito in una 
gamba. Et percioche tutto il popolo della terra fl mife inarme,non uolle Anto» 
nio di Saldagna,che a' fuoi per bere dell'acqua coftaffe piufangue: co per uendi» 


carfene di loro bombardolaterra conl'artiglieria. Dallaqual cofta, percioche * 


gia eraentrato il mefe di Aprile che cominciauano a foppiare i ponenti trauerfo 
all'altra banda della cofta di Arabia fopra Adem; ey lafcorfe tutta con penfle= 
ro di far l'inuernata in alcune ifolesche quelli del paefe chiamano Cananine . Et 
auanti che arriua[fe in quefte ifole prefe unanaue carica d'incenfo che ueniua di 
Sael , laquale affondò per non impedirfi con la carica di effa , ma la gente fi faluò 
perche diede feco nella cofta : ex piu oltre ne prefe un’altra carica di Mori, che 
andauano in peregrinatione in Mecca doue n'hebbe preda di alc danaro di quel 
che portauano perle lor limofine:cy parimente alcuni giouani,percioche la mao 
gior parte di loro fi faluarono notando in terra. Giunto alle ifole di Cananinzes 
cffendo interra ferma per fornirft acqua, furono affaliti da molta gente 4 piede, 
es da cinquanta 4 cauallo Arabi : iquali arditamente fi acccoftauano : ma nondi 
meno rimafero morti cinque di el$i, ey de’ noftri nel ritirarfi & battelli furono fe 
riti fette,ne prefero altra acqua,percioche i Mori tofto che giunfero atterraro= 
no ilpozzo. Pot perlagrande necefità che baucuano di acqua uolendo indi a 
dui di tornar a uedere fe potefTero bauerl4, corfero piu di ducento caualli,ex tre 
milia pedoni;iquali impedirono che non difinontaffero in terra . Vedendo adung; 
Antonio di Saldagna,che tutta quella cofta era in arme, es che non potenano ha 
uere acqua fe nona cofto di fangue, mentre che il tempo non gli feruina fe ne fret 
te tn quelle ifole doue altro nonmangiauano che teftugini,co alcun pefce : ex to 
fto che uide il tempo buono fi parti conpropo/tto di andare alle ifole di Curia Ma 
ria »ma nonle pote afferrare : ev quindi parti per P'India il dì di San Giacopo. 


. Dell'arriuata delquale piu oltre fe ne parlerà : percioche conuiene > che prima fi 


Sappia cio che fucceffe al Re di Cochinset d noftri che feco rimafero dopo che gli 
Alboquerqui per quefto regno partirono. I 


Come il Camorinfi moffe congrande potere di gente er apparato di guerra 
per terra ev per mare contra il Re di Cochin: et le uittorie,che i noftri da effori 
portarono, - Ha 08 | Cap. v. 
Su R x» Patito 


Cananine ifole 








Timore cò.che 
cofa mette ne 
ali nici. 


Parlamento ad 
incirare gli ant 
mi de’ paurofi, 


Deca prima > 
p ArtitoFraticefco Dalboguergue, fecondo che habbiamo detto intefe toto 


Ul Camorinche rimaneuano al guardia di Cochin una naue er due carauelle 

congente chele gonernaffe, et per guardia della fortezza,che i noftri haue 
uno fatto.Onde confidatofi nell'apparato di guerraset moltitudine di gente che 
poteua condurre,coft per mare come per terra; diceua che quella fpefa che face= 
uanonera folamente per ditruggere il fignor di Cochin ma ancora per occupa 
ve lanoftra fortezza : er che facendo quefto:le noftre naui che ueniffero del re= 
gno non bauerebboro luogo doue poteffero fare la carica della fpetieria.1Il Re di 
Cochin, percioche perle fue fpie fapeua tutti quefti preparamenti erandi del Ca 
morin ey ftritrouaua alquanto difidato di poter contraftare ad un coft grande 
efercito,perche fî diceua, che conduceua per mare es per terra cinquanta milia 
huomini diuifl in due parti : l'una parte perche cobatteffe la noftra fortezza con 
molta artiglieria che hebbero da’ Mori di Mecca: es l'altraperche uenendo per 
terra affaltaffe il guado: ey di piu che hauena conuocati tutti i Principi del Ma= 
labar contra lui. Con lequali nuoue che fempre in bocca del popolo fi moltiplica 
no piu di quel che fono , molti de’ natiui di Cochin fl paffauano dal regno in altre 


bande fcampando la notte in barche. Il Re ancora che fentifferet uedeffe quefte ca. 


fe, nondimeno come prudente fimulaua cio che baueua in petto >.ch'erano quefte 
dubitationi : ex meglio che poteua prowedeua alle cofe piu neceffarie per la dife= 
fa co conferuatione del regno, fpetialmente in far uno Steccato o muro fu'lpaffo 
del guado del fiume,per doue nella guerra paffata ilCamorinentrò. Duarte Pas 
cieco fentendo questa difidanza «5 timore che il Re bauena ; lo confortò promet 
tendogli che per la falute della fua perfona ey dello ftata ci con tutti quelli del= 
da fua compagnia metterebbono le proprie uite, e che conquefto animo erari= 
mafo in fuo aiuto come ben fapeua,e3 coft lontano dalla fua patria, che non haue 
ma altra protettione che le arme.Con lequali ftrendeua certo di quietarlo nel fuo 
ftato conta uittoria de fuoi nimici. Che fe questa uolontà che ci haueua, fua res 
gal fignoria carvi ne i fuoi proprij fudditi,haueffe per certalaficurtà delle lo= 
vo cofe. Ma che fi dubitaua ; fecondo che gia uedeua in alcuni » fpetialmente ne è 
Mori che babitauano nel fuo regnosche nontrouarebbe tanta fedeltà in efi,quan 
tafedesamicitia,es feruitio gli portarebbono,ey farebbono i Portoghefi. IlRe 
con quefte es con altre parole del Pacieco,fu alquanto confortato,cs molto piu 
quando uide con quanta diligenza daua ordine alle cofe neceffarie : & percioche 
‘alcuni de' fuoi fudditi boggimai fcopertamente fcampauano del regno di Cochin 
in altre bande per paura della uenuta del Camorin , ilche cagionaua grande fpae 
uento nella gente minuta;per configlio del Pacieco il Re fece fare un bando ; che 
niuno fotto pena della uitafi partiffe dal regno.Duarte Pacieco per confortare il 
Recrifuoi che firitrouanano turbati ey pieni di paura tofto che intefe che il 
Camorin cragiunto a Repelin auanti che difcende[fe fotto Cochin audò-ad afpet 
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tarlo in un paffo, folumente con una carauella er conalcuni battelli eo zambu= 
chi del paefesdoue conduceua trecento buomini,de quali ottanta erano Portoghe 
flsewgli altri Malabari,che percio gli diede il Re. I Caimani ey principali buo= 


mini di Cochin uedendo quefta diligenza di Pacieco, x con quanta ualorofità (î 


muona per affalire il Camorin , ancora che fi ritrouauano in punto di ribellare al 
Re,nionfimojfero infino a uedere il fine di quefta fua armata : & piacque a Dio, 
che foffè intal hora» che diede in alcune uille doue gia era accampata la gente 
del Camorin,nellaquale fece grandifsima ftrage,perche la trouò fprouifta. Et ana 
cora che fempre nell'affaltosey- nella ritirata de’ noftri, foffero alcuni fegni di uit 
toriaondimeno quelli di Cochin andauano con tanta paura per la fama del Ca= 
morin,che parcua che ueniffe dietro loro la furia di tutte le arme del Camorin, 
er chi piuuogaua col fuo remo piu ualente era: percioche appreffo loro none. 
uiltà uolgere le fpalle : ma nonofauano a comparire dinanzi al Re » perche non 
baneuano cagione di fuggire.Laqual fuga il Re fenti grauemente per la debolex 
zade' fuoisco il Camorinla fenti piu per il ualore de’ nottri: € conuerti lo fde= 
gno di quefto cafo fopra i fuoi aftrologi et indouini,iquali gli prometteuano gran 
di uittorie di noi. Onde percioche eglino procacciano fempre ifcufe a gli ingan= 
niloro, prefero perifcufache il di che fecero quella imprefa di occupare quell’al 
lozgiamento i fuoî s nelquale riceuerono tanto danno, eraftato infelice , ex non 
eletto da loro, madi fua propria uolont4, non confultando con loro quei di che 
per il benefitio della fua uittoriagliconueniua » che operaffe le cofe effentiali di 
gela guerra. Che fe woleffe confeguire la uittoria de’ fuoi nintici.fi feruiffe delle 
ore della loro elettione : percioche quefte gli conueniuano,es non quelle ch'era 
no elette per propria uolontd : allequali parole il Re diede fede per il molto che 
fi confidava inefi. Ora paffato questo accidente fra molti di che quefti mseftri 
della elettione del tempo eleffero » perche il Camorin combattef]e co i noftri , fra 
una Dominica dell'Oliuo dell'anno Mille cinquecento quattro : ilquale per effe= 
recofî (olenne,come i mijterij che in effo Chrifto operò per la noftra falute, era= 
noi noftri coft allegri, di che in tal di combatteffero congli nimici,che fi ftupiua 
no i Malabari , x diceuano che i noftri erano tocchi dalla furia della uendetta, 
come i Mauchi di Malacca, &> della Giauaziquali fono buomini che con la indi= 
Quatione di alcuna uendetta uccidono tutti quelli che trouano dinanzi a fe » non 
ftimando la morte pur che facciano le lor uendette. Et ueramente fecondo che il 
Camorin conduceua la gente ex i nauili,con che a' noftri ogni hora fi faceua pa 
ra,fe noninterueniua la confolatione,ey- il ualor fpirituale della memoria di quei 
giorni della quarefima,ne iquali facenano penfiero per il feruitio di Dio , ey del 
Re loro fpargere il proprio fangue,fecondo ch'erano pochi, cr la carne è fogget 
taa' timori della mortefenza dubbio era una cofa,per laquale tutti s'imbarcaffe 
ro per quefta regno : percioche uolto»difpofitione «x uolonta wedeuano in quelli 
R_ 3 del 


Aftrologhi Ri. 
mati da gl'In- 
diani, 


Cofe bifognofe 
in foldati, 





| — pr 
este N REL! % 
"_ si 
Li alt) , È 
mf, Ri Re A 
È "TOR 
o LION" 
A Li sg) 
Mia. Wy AIRES 
Ug; n CR (0: MT 
a i HI ì 
| L 
| ì AI: 
) d di (Ot 
Na 1 | DO 4 it 
i 
n; ii 10 î i 
LIS RUI ji 
ni Vi | 
O 14M 
e va di OG i 
n lal] Il I f 
{ MET: 
ABITI SILURI 
® | gl Tdi 
A LU | Ni Î 
i Y i ì 
} 
Ì i 
CA, LA tI 
(8 | dti 
i] % "1 i, 
POI Î * 
ti i [a 
i ni 
À (RIA SOLI 
bal Fei 
W i k 
5 tar PL) 

# | 3 Î È 
SIRIA Ni I î || 
TO RIME: IT 

= Ì Ti O 
% | ORI e 
* | I 
r} Ì RI 
e, | 
È | I a | 
; | MP 
ar l) è I f 
h MAT ARCHI. | 
È 
tr TUTO il i i Ri 
4 iO (GSN S| i 
pA Bait 
= i) È 
da) Ni 4 UÈ 
; i BA 
W d 
È, VEDI 
2 IV i 
j (RI :(0 
i 4 Li z 
fe HOT di IT , 
| | (I 
Pre Mf 
pg] HAI 
ni TINI 
h Ì N J007 
{ 4 
i 8°) | BE HI 
x Li 08] 
4 | 
J Ki [N MICI 
| UN KU 
K "| i) | 
, / 
: LIIITI sg RE 
. il | 
«I EU 
# il f PI 
83 
EN 0° | Ì, 
“quo Ì IRGl TI F 
fai (006 È 
i 8! 
ARRTI i, 
MO H}! |a 
| 
n x AI DITE: Ì 
de MI (05 TOR CR RI 
= Le è 
LUI (MCR Pe ui 
ut, i 5 
Meo. È 
- 1) O 
k 5 RE tia 
J ì ni 
ì, à 7 | 
è LA (UR 
i, Ù ai Si 
ni | IST SIE 
i i 
e | il br È 
i MRURIOTOI | 
Ì Li | : 
Ri i HApd 
Va. RITI E 
i , si 
n | VIOLE | 
DO ì Il 
| Li 
Il 
1Ì i Î 
\ tIRITI | i ì 
î MU 
i | 
1, VNTANE DI (NIE 
(o | ì È 
{ 
La Î, î il, 0 Ù 
di à 
LU NIRO SS 
u / Hi LAO Ì 
n Mi 11 
A | RI 
mont RI I PRATI DI * 
LE 
Da * Ò 
a 
uf | 
si i 
Bu È 
+ ù 
\ : 
Ì 
Bio 
ST 
a 
di 
UE | 
RS È 
‘dI 
Li Ì 
Bi 
LI rig 
" 
e. NU 
+ 
È i | ii " Ì 
da. Ì Î 
LI ei (1 
| Î 
k | Al 
LA | R| | 
- Te | 
"e i 
i | 
4 îî | 
A, 
a sé 
È 


= 
= 
e] " n 
I — —‘——c‘_rrr_r tetti 
e" = FINI © d 


sc.=--_*. —————_-_—_-. ù 
e ra: “ea 7 
= n vip 
" sl) » (a 
-! L) 
“o 
leg 


Battaglia, 


Deca. prima 
del paefe per difperarfi del loro aiuto eg afpettare cheggli deffero nelle mani del 


 Camorin,come efo defideraua. Di modo che trata fede &ril timore deliberaro= 


no di andar ad afpettare il Camorinal guado dello fteccato, doue lui per paffare» 
&1 noftri per difendere che non paffaffe fi fece una miracolofa battaglia: per= 
cioche facendo fronte atanto numero di gente folamente tre de noftrifurono fe 
riti,ex de glinimici ungrande numero: percioche doue morirono cento,e ottatt 
ta,non poteua lafciare di effere buona fe omma.Paffato quefto disnelquale il Camo 
rin riceue tanto danno,nella fefta feria de’ giorni fanti per elettione de gli ftrego 
ni fece un'altra uolta l’imprefa del pafo del guadoe il di di Pafcha ancora, non 
folamente a piedesma ancora conungroffo numero di parai,che quaft formarono 
un ponte: nellaquale imprefa la noftra artiglieria gli affondò undeci di eRi.ey ui 
amazzo trecento © felJanta buomini : ey il maggior danno che dalla noftra par 
te firiceue,fulagente delpaefe ch'eramale armata. Percioche la maggior parte 
delle loro arme fono faettefpada,ey targa; con che combattono, er ancora non 
hauenano tanto numero di artiglieria,come ora hanno: piu foggetti erano quel= 
li del paefe al pericolo , come mal armati ; che i noftri che portauano arme che 
qua ufano. Et la maggior induftria che ilCamorinmetteua inquefte cofeserafa= 
pere quanti Portoghefl moriuano: che faceua conto,che;perche erano pochi gli 
andarebbe confumando fino che il Re di Cochin foffe abbandonato da loro: erin 
tendendo che ne i tre di che tento di paffare il guado erano morti uenti Portoghe 
fi.glifacena credere 4 i fuoi indouini; iquali gli haueuano detto; che nella morte 
de’ Portoghefi confifteua la fua uittoria . Co iquali inganni quando fulaterza 
feria di Pafcha;per configlio loro torno a repetere la entrata per mare,et perter 
ra:mafu coft caftigato dalla noftra artiglieria,che lafciando il guado fi ritirò in 
un palmeto con danno di cento e cinquanta huomini morti,ex grande numero di 
ferite» inoftri fecondo ch'erano coperti di nubi di faettà 3 «ev fra l'artiglieria s 
miracolofamente furono faluati.c custoditi da Dio. Leguai cofe ruppero tanto 
il cuore di quei Gentili del Camorin che glifuggirono della gente debole e» me 
fchina piu di quindeci miliabuomini,ey fefanta parai di remo:ilche cagiono tan 
tapaura inéffo,che tosto fi uolle partire,fe non era intertenuto dal fignor di Rea 
pelinsey dal configlio di alcuni Mori. Dicendogli,che lafciaffe quel guado di tan 
to infortunio, cr dis di entrare per qualche altra banda > che non foffe 
per coftftretto luogosaccioche tutta la gente poteffe combattere: ilche nonfi po. 
teuafare in quel luogo ftretto:percioche combattendo quelli ch'erano inanzi gli 
altri facevano piu danno a fuoi medefimi , di quel che offendeuano gli nimici.: il 
qual configligil Camorin accettò,es' fi leuò da quel luogo. | 
Alcune wittorie che i noftri riportarono dal Camorin, csv le aftutie ey firda 
tagemi,che i Bramani,ex' i Mori trouarono » per confolarlo de’ danni che hebbe, 
& de pericoli,ne iquali ff wide» CAP. VI. 
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P fondamento della fua partita, uene in quella mutatione un Bramane a Duar 
te Pacieco conunaletteralaquale gli mandaua Roderico Reinelsche fu pri 
gione in Calecut in tempo di Pietro Aluaro Cabrale, i amazzarono Arias 
Correa. Ilquale gli faceua intendere che di tutti i configli ey ftratagemi del Re 
di Cochin ; il Camorin eratosto ragguagliato per uia di alcuni Mori de’ quali il 
Repiu fi fidaua: ey chetutti erano di accordo per opera del Camorin per t4= 
gliar a pezzi i Portoghefl,per qualunque modo che fiffe + Duarte Pacieco per 
non moftrare al Re che baueffe de’ Mori che andauano in quelle pratiche,non gli 
uolfe dire cofa alcuna di quel che machinauano contrai noftri : ma folamente ft 
dolfe della poca fede che gli portauano fcoprendo i fuoi fecreti al fuo nimico, ri= 
cordandogli chefaceffe prouifione fopra ciò, caftigando di tal forte un paio di 
efi,che gli altrifl guardaffero d'incorrere in quell'errore. Ilche il Refimulò, e 
non mife in operasdubitandofi di fcandalizare intal tempo i Mori, ne iquali egli 
haucua meffa una buona parte della fua fperanza , per effere mercanti ev molto 
ricchi : onde con quefta dubitatione che fentirono nel Re prefero licentia ; pera 
che fcopertamente configliaffero i fudditi che abbandonaffero il paefe,e» princi= 
palmente quelli ch’erano commodi per la guerrasiquali con le loro barche anda= 
uano a cercare le uettouaglie,dellequali hoggimai cominciauano a patirne. La= 
qual cofa fcandalizò tanto il Pacieco,che fopra ciò torno un'altra uolta a parla=. 
re al Reser biafimo tanto quel cafo > che gli diede licentia > che potef]e caftigare 
quelli,che per i fuoi comandamenti abbandonauano il paefe.Hauuta questa licen 
tia non paffarono fei di che furono trouati in quefto errore cing; Mori, iquali il 
Pacieco fece condurre alla naue publicando che gli uoleua appiccare > fopra la= 
qual cofagli uennero tofto molti mefti del Re pregandolo che tal cofa nonfacef= 
fe: percioche erano parenti ex de’ principali del paefe. A che rifpofe che gli in= 
crefceuasche quel fuo ordine fofe uenuto cofi tardi, percioche i minittri della lo= 
romorte erano frati in ciò molto diligenti s perche i loro falli il meritauano : di 
che il Re ei Mori furono oltra modo mefti,cy pieni di fpauento,perche coft pu 
blicamente faceffero ciò che auanti non faceuano.Ma Duarte Pacieco gli hauez 
ua fatto faluar bene,cy che fteffero in fecretosinfino al fine della guerra, percio= 
che penfaua, poi conla refurrettione loro compiacere il Re ex i Mori del paefes 
perche erano utili per il trafico del pepe: per laqual cofa al Re furono cofifean= 
dalixati,che in altro non ftudiauano;che in far difpiacere a nori fenza lor peri 
colo. Colquale odio facendo il Pacieco alcune correrie nell’ifola Cambalanmenz= 
tre che il Camorin fi leuò dal guado ey fe ne andò inun'altro luogo; quefti mori 
di Cochin doue i noftri combatteuano publicarono una fama per tutto il pacfe» 
chei Mori di Cochin haueuano prefa la fortezza > es una delle carauelle ela 
hanestagliando a pezzi tutti iBortoghefi ch'erauo alla guardia loro : efortan F 
i R_ 4 “queta 
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quelli ch'erano inloro aiuto,che faceffero altro tantoses che per quefto modo f4 
rebbono liberi dalle fatiche della guerra,che patiuano per la loro cagione. Duar 
te Pacieco auanti che quefta falfa nuowa fi publicaffe , ne fu auuertito di effa per 
auifo di Cochin ; onde temendo che poteffe fare alcuna impreftione nell'animo de 
paefani che non'era troppo fedele, fingedo hauerne bifogno fe ne uenne in Cochin 
fenza dir cofa alcuna al Redi quefto cafo: folamente di nuouo cominciò a forti= 
ficare ex prouedere quelle bande di fofpetto » ex a effere piuuigilante intorno i 
Mori di Cochin. Et fra le altre cofe,che ordinò quefta fu una nauesche in quella 
parte per doue il Camorin uoleua paffarnellaquale wWera un'altro guado di mare 
unodo,mife fecretamente alcune ftecche molto acute,es broftollatezin uece di tri 
bulisaccioche ui fi inchiodaffe la gente,ilche giouò molto. Percioche il di del pafe 
fo di quefto guado uenendo tutti defiderofi ex conempito di paffare ; ui fi gettò 
una grande infinità di gente dandogli l'acqua fino al pettoset tosto che comincia 
rono a inchiodarfi s'incuruauano,ey gli altri che ueniuano dietro s'intoppauano 
inefi,talche cadeuano l'uno adoffo l'altro ritenendo l'acqua che piu non era gua 
do,ma luogo della loro deftruttione,alcuni annegati, ey altri inchiodati,con che 
gli ultimi non uolfero imprendere quel paffo. Ma nondimeno era tanto grande il 
numero della gente che tutta uia paffarono molti dalla banda dell'ifola doue fta= 
uanoî noftri,che in quella difefa bebbero la maggior fatica, che haueffero hauu= 


.togiamai , ey la cagione fu quefta. 1l Camorin quando uolfe imprendere quefto 


paffaggio,finfe nolerlo fare per un luogo folo, ex tofto chelagente comincio a 
pafare.il fignor di Repelin con ungroffo numero di parai, ne iquali erano piu di 
tre milia buomini cominciò a paffare per un'altro palfo piu ingiù + ilche fu cagio 
ne che Duarte Pacieco diuideffe la gente che fl ritrouaua in due parti,mandando 
a questa per doue entraua il fignor di Repelin le due carauelle ; dellequali erano 
Capitani Diego Peres, ey Pietro Rafael con alcuni parai 3 ey ci rimafe interra 
nel luogo per doue paffaua il Principe Naubeadarincol maggior corpo della gen 
te.Stando inun medefimo tempo,coft in quefta banda del guado,come nelle cara= 
uelle difendendo il paffo trecento buomini del paefe per opera de’ Mori abbando= 
narono il Pacieco : ilquale nedendofi molto perfeguitato dalla moltitudine de gli 
nimici fece chiamar'il Principe di Cochin che fi ritrouaua alla guardia d'un'altro 
paffo di non tanta importanzasma non wennebauendo paura di metterfi inun co 
fimanifefto pericolo qual era quello,nelquale effo fl ritrouaua.1l Pacieco perche 
oltre che fu abbandonato fi uide ancora inun'altro maggior bifognoche fuman 
co lamunitione ad alcuni battelli,c'haueua nel fuo paffoziquali l'atutauano molto 
intertenendo il pefo della gente,con ogni preftezza comandò alle carauelle di fot 
tosche gli foccorreffero : er conun battellosche gli mandarono , ilquale fi conta 
giunfe congli altri che haueua > rimafe con alcunripofo della moltitudine de gli 
ninici,che coprinano il fiume in quel paffaggioMercioche hebbe un'altro e uto 
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dopò la uenut 4 di quefto battello,che uenne la crefcente delmatre,che impedi che 

gli nimici non paffaffero, &» ci bebbe tempo di uenire co i battelli che ui fl ritro= 

uaua a foccorrere le carauelle ; © piacque a Dio ; che conla fua uenuta fofero 

ancora liberi dal danno che riceuenano dalla moltitudine de’ parai Finalmente fe 

glinimici fanguinarono bene i noftri;eRt ricenerono il maggior danno:percioche 
in ambidui i pafi folamente i morti furono feicento e cinquanta. Et.cio che piu 

fpauento il Camorinin quefto di fu, che effendofi ritirato inun palmeto uicino al 
fiume: ui andò a trouarlo una bombarda delle carauelle amazzandogli noue buo 
mini a° fuoi piedi.del fangue de’ quali eglifu imbrattato;cr uno di quelli ff dice= 
na ch'era Bramanesilquale gli daua Betel . Per-laqual cofa fi indigno tanto.con= 
trai fuoiftregoni,che fuper uccidergli tutti : percioche in (a di che gli haues 
uano promeffauna grande uittoriasricene maggior danno,che tutti i paffati. On 
de S'intermefjero molti Caimani,.&x perfone di autorita able per ifeufa 
per parteloro,dicendo,che gli Dei erano adirati contra lui,perche nel principio 
di quella guerra haueua promeffo di fabricargli un tempio, ilquale fin quel di no 
era cominciato : & per confermatione di queftosche uoleuano perfuadergli uena 
ne al fuo efercito una infermità a modo di pefte, per lo fpatio d'un mefe > che non 
duraus un'huomo piudi duiso tre disonde ui perde pi u di fei milia huomini. Per 
paura dellaquale infermità molti gli fcamparono ct altri erano pieni di tanto fpa 
uento,che mife il Camorin in grande confufione non fapendo rifoluerfi. I Brama 
ni fattuccieri per tornarfl a riconciliare con lui, gli uennero conun'aftutiad'in= 
ganni, accioche compiutamente perdeffero il credito delle lor promeffe : dicendo 
che uoleuano ordinare alcuna poluere: laquale haueua da effere gettata nella ui= 
frade noftri quando foffero appreffo la fua gente © ex erano coftpotenti , che a 
fatto gli ciecarebbonosaccioche nonpoteffero piu caminare un paffo. 1 Mori, a 
iquali quefte cofe piu toccauano ; ancora che nonfi fidaffero delle bugie de’ Bra= 
mani,nondimeno baueuano piacere con effe per confortare il popolo » ey fpetial= 
mente il Re > che lo uedenano molto dolente es di nala uoglia : er parimente fi 
penfarono un'altra cofa,nellaquale haueuano maggior confidanza,perche era in 
gegno di guerra. Dicendo al Camorinsche ui fi ritrouaua un Moro chiamato Co 
ge Alle; ilquale haueua trouata una certa forte di caftelli di legname fatti fopra 
parai.inogni uno de quali commodamente poteuano ftare dieci buomini , iquali 
farebbono cofi fuperiori alle carauelle che foffero patroni dell'alto:er percioche 
la forza de noftri confifteua nelle carauelle per cagione dell'artiglieria, prendent 
do quefterimaneuano deftrutti afatto.Et che oltra quefto ingegno n'hauena un 
altro affai migliore, ey fenza alcuna fatica ; ch'era dar auifo a' Mori di Cochin» 
che auuelenaffero le acquesche i no$tri beneuano, € di quefto modo gli confuina 
rebbonto a poco a poco. Lequali cofe fecero tanta impreftione nel Camorins ex 
tanto le credeche glipareua che non bauef]e altro impedimento per riportaruit 
toria 
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eca prima è 
toria de noftri; chela tardità di ordinarle : &> però con ogni diligenza fece che 
tosto fi metteffe la mano in effe: ” 


Alcune cofe,che il Camorin Re di Calecut ordinoset imprefe contra i nostri, 
& contrail Re di Cochinnella guerra che con e/o hatieua:&y: quel che Duarte 
Pacieco fopra cio fece. | CAP. VIa 


Warte Pacieco poi che Dio gli diede quella uittoria ; fe ne uente conle 
ID carauelle per congiungerfi conla naue,er dar aiuto alla forterza,itiola 
" tomalfodisfatto dal Principe di Cochinsey dal Re per efferle fcampata 

tanta gente della fua : fpetialmente perche il Principe nonlo foccorfe quando lo 
fece chianiare,doue gli nimici quafi furono per paffare il guado, &s fe paffauano 
fimettena fine atutte le cofecompiutamente i Etcio che piuda quefto fentina 
era che gli pareua che quefto fuccedeua per opera de mori di Cochin:er effendo 
cofinon fi potena guardare tanto che un'hora 0 altra non gli fuccedef]e aleuna 
difgratiai, per effere una cofa molto difficile che l'huomo fi pofa guardare da gli 
nimici di cafa. IL Re percioche intefe, che fi ritrouaua di mala uoglia, ando in= 
fieme col Principe a falutarlo cy allegrarfene della uittoria del di paffato > il 
Principe wando per ifeufaerflidicendo chela gente che gli era fcampata per quan 
to baueuaintefo era quafi tutta de Caimi cx capitani che ribellarono al Re fuo 
zio ch'era prefente . Il Re prendendo la mano al nipote con parole dolci ey pie 
ne di grande amore cominciò al leuare di fofpetto il Pacieco, moftrando che di 
niuna di quelle cofe nonne fapeua nulla  folamente uenendo a uifitarlo, er a rin 
gratiarlo della fatica che il di paffatojbaucua hauuto per difendere il fuo regno » 
haneua trouato il nipote, ilquale gli hauewa detta la fua difpiacenolezza, ey la 
cagione perche fi ritrouaua coft . Et che quanto al fofpetto es dubitattone de’ 
mori bauena ragione, ma che il tempo nongli concedeua altra cofa che fimulare 
contloro, perche erano molti cx potenti : ex che fe commetteuano alcune cofe 
leggiere conueniua fi flmulaffero : ma che quando foffero publiche ev di perico= 
lo allorafiprocede[fe d'altromodo con efi. Cheilpregana nonfoffe di mala uo 
glia, poi che nonhaueua per fatica i pericoli che patiua per difendere quel fuo 
regno, ch'era del Re di Portogallo fuo fratello > però che lafciando tutte le cofe 
paffate attendeffe a rimediare le prefenti : percioche fecondosche il Camorinera 
frato caftigato non potena lafciare di tornar con maggior forzadi gente : poi 


| cheleingiurie partorifcono indignatione, ev la indignatione partorifce furia dî 


uendetta. Alterzo ditorno il Re molto fconfolato dicendo a Duarte Pacteco 
che] per le fpie che haueua nello efercito del Camorin  baueua intefoil configlio 
fatto da lui fopra la fua tornatases gli ingegni de caftelli, &r l'aunelenare delle 
acque: € che ancora gli era fato detto, che il Camorin faccua cercare è 
gli 
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gli elefanti domeftici del paefe per paffare il Quadoiquali haneffero da efere ri= 
paro allagente che dietro loro uerrebbesaccioche non foffero offefi. Duarte Pa- 
cieco a quefte nuoue ; & alla paura che il Re moftraua rifpofe con parole di ani 
mo dicendo,che nonfi affliggelle; percioche tutti quefti apparati ev inuentioni 
de‘ mori di Calecut erano piu tofto a fine di far paura alla gente di Cochin sche 
per contrastare al ualore ey forza de’ Portogheft,che tante uolte haueuano efpe 
rimentato. Chequanto a castelli eo” elefanti prendeua fopra di fe il rimedio di 
cio:che l'auuelenare dell'acque gli pregaua face[fe prouifione di buomini fidati : 
percioche lamaluagità de’ moripotena corrompere molti fe non foffero molto 
fedeli in questo cafo,che importaua la uita di tanti. Et poi che minutamente,co 
particolarmete hebbero ragionato fopra il modo come doueuano afpettare ques 
fti apparati del Camorinset inqual banda farebbono maggior forz4oinmareo 
tnterraspoi che per ambedue quefte bande afpettauano di effere affaliti:delibera 
rono che per cagione de caftelli che fi fabricauano fopra i battelli la maggior 
parte della gente Portoghefe foffè nelle carauelle ex alla guardia della fortez= 
z4, € l'altra fof]e col Principe di Cochin ex co i Caimani nel paffo del guado . 
Tornato il Reacafa per prouedere a quefte cofe >il Pacieco fua ragionamento 
co tcapitani ex principali buomini che feco eranojin quei trauaglio : percioche 
come configli del Re andauano tofto alle orecchie del Camorin uolfe prouede= 
reaquel che fi doucua fare fenza conferirlo col Restemendo il danno che glipo 
teua uenire trouando il Camorin con quegli ingegni per offendereli. Onde la 
prima cofa che fecero futagliar la punta d'un cubito, che faccuala terra, doue 
fufatto un baftione che aiutaffe a difendere le carauelle, che rimaneuano în quel 
l'ancone della terra, perche gli rimanef]e un folo combatto : er nel paffo del gua 
do fece un'altro baftione di legname grojlo conmolta fafcina ex terra doue ha= 
ueffe daftare l'arteglieria per cagione de gli elefanti che hauenano d'entrare per 
quella bandase» ungroffo freccato al longo la terra,che foffe fuperiore al gua= 
do in uece di murosaccioche poteffero combattere difopra. Fece parimente in= 
chiodare alcuni grofti traui conì le punte di ferro fopra:i quali fecretamente la 
notte auanti il giorno della entrata baueuano da effere meffi nel paffo del guado 
fibi conle Stecchesaccioche l'acqua nongli alxzaffe, x gl elefanti w'inciampaf= 
fero, ey fi ficcaffero in-quei chiodi. Et ancora. ecommetteffè al Re la guardia 
delle acque che non foffero auuelenate, nondimeno per maggior ficurità ne die= 
dela cura di cio ad alcuni Portogheft huomini di gouerno si qualifi trouaffero 
coigentiliachiilRecommetteffe la guardialoro. Il Camorin mentre chei 
noftri erano occupati in quefte cofe ancora ci attendena a’ fuoi preparamenti » 
Jpetialmente nello ingegno de caftelli di Coge Alle ch'erano otto , ogni uno int 
dui parai dell'altezza di cinque braccia , fopra ilquale commodamente potena= 


no combattere dieci hbuomini; Etmentreche fi lauoraua in chi non lafciana di i 
Su aJlalire 


Prouifione con 
tra gli elefanti 
& all'auelenare 
dell’acqua. 
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affalirei noftri per tutte quelle bande ey uie che poteri; ora con arme es ora 
con tradimenti che fempre tornarono fopra la fua tefta con grauiffimo danno de' 
Suoi. Percioche fece affaltare la naue di Duarte Pacieco che fi ritrouaua fola 
ey difcofta dalle carauelle,cy ui perde quattro parai conmolta gente morta es 
ferita: e oltre a cio gli fuprefo un parso carico di uettouaglia', co la gente, 
ch'era del paefe fi faluò . Poifecero diuerfe correrie con ftratageme er imbo= 
fcate:una dellequali fu per opera d'unimoro mercante, chiamato Gormale; a chi 
Stratagemi di- Duarte Pacieco per compiacere il Re di Cochin diede in dono una bandiera , di 
marti. cendo che la uoleua per condurre pepe peri fiumi dentro ; accioche per quella 
fojff conofciuto da i nostri , & non gli foffe fatto difpiacere. Maci pago bene 
detto inganno , coin quefte correrie fempre perdenano piu che acquiftauano : 
percioche în una fola uolta gli tolfero i noftri otto parai ey tredeci bombarde - 
Et accioche nonfofJe cofa che non tentaffe furono ancora mandati fei nairi per 
parte del Camorinsaccioche amazzaffero il Pacieco : de' quali effendone auuer= 
tito ne prefe uno x medefimamente un'altro di Cochin che andaua in Sua com= 
pagnia,co ambidui prigioni gli mandò al Re di Cochin che faceffe giujtitia di lo 
ro,perche non uoleua effere giudice di quel cafo, poi che era offefo.Et cio cheil 
Pacieco aggraud piu dinanzi al Relfinch'erano frati mandati , perche abbruca 
ciaffero le carauelle : co tutte queftesco di altre cofe che ogni di moueuano pera 
metteua Dio,che tofto foffero Scoperte a' noftri auanti che haueffero effettosona 
de fi prouedeuano per non incorrere nel pericolo. Non folamente con quefti ch'e 
rano in Cochinil Camorin ufaua di quelti ftratagemi, ma ancora fece publicare 
in Candnor et in Colan doue Stauano le due fattorie,che tutti i Portoghefi di Co 
chinerano morti,mandando a dire ad alcuni mori della fua partialità > cheucciz 
deffero ancora i Portogheft,che uifl ritrouauano:ilche fu cagione, che ft uedeffe 
ro intranagli mentre che non ft feppe la uerità di cio:co cofi ritirandofi alla ca= 
fuforte che Antonio di Sà hauenafatta in Colan amazzarono un'huomo ev fe= 
rirono alcuni. Di modoche per tutte le uie ex modi il Camorin s’ingegno di uen 
dicarfene de noftri fenza che gli giouaffe alcuna di quelle cofe,che i mori troua= 
rono per cio. Ora finiti i caftelli che dicemmo il Camorin s'inamorò tanto di ef* 
fi, che lafciati gli altri ingegni della poluere ev degli elefanti,mife ogni fua fpe= 
ranza er forza inefifucendo penflero di combattere per mare per farne maga 
gior danno. Et ueramente bauewa ragione, percioche alla uifta erano coft timo= 
rofi quanto deboli poi fi moftrarono a chi gli prouò : lawenuta de’ quali fpauenz 
to tanto per lafuma il Re di Cochin, ey i fuoi,che per confortargitil Pacieco fi 
pensò di fare un'altro ingegno,dicendo ch'era contra i caftelli, ey pure in fuo te 
po ferui. Tlqual ingegno fu quefto che congiunfe ambedue le carauelle con le 
pope interra con alcuni pali fotto  accioche fipotelle slargare quando uoleffe : 
"al pie di ogni albero fece un'altra forte di caftelli s accioche quando gli altri 


uoleffero 
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uoleffero decoftart fofero eguali ad eRi; ex combatteffero coni uantaggio » t 
nelle proc oltra glifperoni > cheerano piu longhi del neceffario per la nauiga= 


tione , fece trauerfare dui alberi che Interteneffero l'arriuata de' caftelli alle ca” 
rauelle, o gli rimaneffe campo da preualerfene dell'arteglieria. Prouiste queste. 


cofesdiuifa la gente che haueua de noftri; che intutti potenano effere cento co 
feffanta buominizin quattro parti: mettendo. una parte nel paffo del guado, una 
altranella fortezza; un'altra nelle carauelles &5 l'altra mife nella naue : percio= 
che intutti era la difefa loro; er di quelregno di Cochin. Et ancora che quefta 


dinifione fo[fe fattadi quefto modo ; nondimeno poi che fl uenne alle mani ognì 
cofa fl mifcio cangiandofi alcuni per altri fecondo che il bifogno il chiedena : e 


inogni uno di quefti luoghi wera ancora molta gente,laquale mandaua il Re più 
tosto, perche faceffero corpo; che perche accrefce[fero l'animo a’ noftri:che fe= 


condo il lor coftume auanti che cominciaffero a fentire il'ferro molti di loro fed 


pauano. In quefto tempo firitrouaua in Cochin pocagente di quella del paefe » 
ancora che uedeffero le uittorie , che i noftri riportauano de lor nimici : ey non 
Solamente fcampaua la gente uolgare, ma ancora gli ribellarono molti Caimani, 
iquali appreffo loro fono perfone notabili come appreffo noi lifignori delle tera 
re di titolo. Percioche il Re di Cochin cominciò quefta guerra effendo infuo 
viutoquefti ch’erano fuoi fudditi : il Principe fuo nipote ey fucceffore nelrea 
gno; il Catmal di Paliport , il Caimal di Balurt , il Cham di Begadarinfighor di 
Porca,cy il Mangate Calmal fuo fratello, ex il Caimal di Cambalan, &x il Cai= 
mal di Cherin Vaipin, ey altri baroni di terre s iquali aiutauano il Re cons 
uenti milia buomini,che co i fuoifaceuano il numero di trenta milia.x4 proce= 
‘dendo la guerra a poco a poco l'abbandonaronoset rimafe folamente col ‘nipote, 
& col Caimale di Vaipin,che fempre gli fu molto fedele. Finalmente di trenta 
anilia buomini, co i quali al principio di queta guerra fl tronò in quefto tempo 
di tanta neceftità che fulamaggiorenonfiritrouausotto nilia : co’ questi pis 
Soggetti alla paura che alla conftanza di accompagnare i noftri nel tempo del bi 
Sogno . 2tlagente con che il Camorin cominciò erano fettanta milia buomini 
dellaquale in quefto tempo ; fecondo che dicemmo speri cafi er danni che hebbe 
ancora n'baueua meno utiterzio:ma la fama appreffo i noftri erasche conducena 
per mare &r per terra quaranta miliabuomini fuoî- &r di quefti Principi chela 
‘iutauanosalcuni come fudditi ey altri come amici uicini in quel pacfe Malas 
bar che e(fo raunò contra noi. Iquali erano BeturacolRe diTanor; Cacatie 
‘nan BarinRe di Befpur, es di Curcuranappre/fo la montagna chiamata Gate . 
Cota Agatacol Re di Cotuganf'a Candnor er Calecut appreffo Gate . Curiur 
‘Coil Re di Curinft.a Panane ed Crangalor Naubeadarin Principe di Calecut» 
‘Nambea fuo fratello. Lancol Nambeadarinfignor di Repelin. Paraicherà Erds 


: Paura che fac- 
cia ne foldati. 


‘eolfignor di Crangalor Parapucol/ignor di Calianfra Calecut cy Tanor. Pas. 
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vigna Murdcol figtor quafi Re fra Crangalor er Repelin : Bendra Nambeadaa 
rin fignor quaft Re fopra Panane uerfo la montagna . Nambeadarin flenor di 
Banalà Charin. Parapucol fignordi Parapuran. Parapucol fignor quaft Re di 
Bepur fra Canin ey Calecut. Et cofl molti altri i nomi de' quali nonuennero ala 
la noftranotitia,che 4ppreffo loro erano Principi molto potenti. Alcuni de quas 
li quando ilCamorintorno fotto Cochincon'ingegno de caftelli fe n'erano ana 
dati agli ftati loro : delqual ingegno flritrouanatanto fodisfatto che gli parca 
ua;che haueffe la uittoria certisima fenzal'aiuto di quefti che illafciarono : ma 
de cofe non fucceffero delmodo che ci fl penfaua come inquefto feguente capia 
tolo fl uederd . hi I 


*- ComeilCamorin di Calecut con alcune machine di. castelli fatti fopra bare 
che per mare&y per terra affaltò inoftri: ey quefta er le altre uolte che tentò 
di paffare il guado fudital forterotto.ex disfatto che gli conuenneche fi ritix 
faffe nel fuo regno. uri | U.CAP. VII, 


Effe quefte cofe di ogni una di quefte parti in quell'ordine che fl afpete 
inni Gli ji va tanadi preualerfene di effe > parti il Camorin tanto fuperbo es conft= 
Lei TA dato nella inuentione della machina de' caftelli,che per quella uolta la= 

feiò di tentare il paffo del guado. Cofì perche gli parue che quefta forza meffa fo 
pra le noftre carauelle dowera tutta la forza del Re di Cochin, baftava per pren 
derle > &x col poffe(fo loro gli farebbe facile la entrata di Cochin è come perche 
baucua intefo che il paffo del guado era molto piu difficile , ex il principale di 
tutto era, perche i fuoi facerdoti es fattuccieri gli haueuano promeffa una gran 
de ey certa uittoria femetteffe Pempito delle fue forze in quefte carsuelle. Di 
modo ; che con questo configlio ; il di della concettione della Madonna, giunfe 
il Camorin per terra con la maggior parte del fuo cfercito alle noftre cara= 
selle. Laqual armata-era di ducento parai carichi di arcieri, i quali ha= 
ueuano da feruire combattendo » come i caualli leggieri per giungere, es 
correre ad una ad altra banda: e quando foffe tempo mettere in terra 
quella moltitudine di gente > &ytornar per l'altra doue il Camorin fl ritro= 
uaua dall'altra banda delfiume's finche foffe tanta che poteffe dominar la terra 
mentre che il Camorin paffaffe.Fra i quali parai che giunfero al medefimo tempo 
che lui comparue fopra il fumesueniuano otto di quelle machine , rizzate ogni 
una fopra dii grandi paraistanto fuperbe ev fpaurofe, che î noftri Stimarono piu 
la uifta lorosche la fama » Ma percioche efi afpettauano quefto di.fpetialmente 
per'effere della Madonna,nellaguale metteuatto la loro fperanza > fenziamouerft 
dal luogo doue fi ritrouauano; con le carauelle ey battelli inun corpo 4 modo di 
anbaftione forte» tofto chele machine de’ caRtelli giunfero uicino » to» 
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noftra artiglieria aYapprefentare il di del giudicio, Gettando fuoco; naporatido» Battaglia. 


fumo,ex rompendo l'aria con tuoni di modo,che con quefte cofe, er conla molti: 
tudine delle faettesco- ftride della gente, ogni cofa era confufione ofcura nella ui 
fiaconelle orecchie fenza che gli uni poteffero fentire gl laltri, nemeno fapere: 
s'erano offeli dagli amicizo da contrarij. Le machine ancora che ueniffero fuper. 
be auanti che fo(fero meffe in quella ofeurità ey fumo della morte,non poterono 
fare tanto danno quanto promettenanio conla uifta ; anzi ricenerono tofto che. 
comparirono affai maggior danno di quel che fecero > percioche per effere fatte 
Sopra dui parai grandi nel gouerno loro fu molto difficultà,tion potedo ogni uno: 
de’ dui timoni rifpondere ad untempo quando quelli del caftello uoleuano;percio 
che anicora l'acqua che crefcenagli andaua trauerfando al difpetto di quelli che 
sogaano . Co iquali impedimenti di otto machine, che elle erano due con affai 
difficultà giunfero alle carauelle: cx ancora quefte furono impedite con le uers 
ge che i nostri haueuano meffo perriparo . Lequali toîto che giunfero in quel 
luogo conla furiadell'artiglicriafuronofatteinpezzi, co morti er feriti tutti 
quelli che ueniuano dentro. Et non folamente l'artiglieria fi fermò quasma anco= 
ra daua ne gli altri parai, ch'erano cofi fpeRi , che mai nonfi tirò palla indarno + 
colqual danno molti furono conquaffati di modo,che l'acqua era coperta di tanti 
notatori, iquali ff affaticauano per faluar le uite nella terra doue il Camorinfiri 
trouaua : percioche nella terra di Cochin quelli del Re ch’erano alla guardia gli 
amazzauano.Finalmente il di non fu cofl profpero come i fattuccieri del Camo= 
rin gli haueusno pronofticato: er percioche ancora gli rimafe fperanza,che tor 
nando un’altra uolta riportarebbe tal uittoria che rifarebbe i danni paffatizuenza 
ne indi a pochi di inun'hora di meglior elettione,come chi diceuano . Ma noftro 
fignore compiutamente uendicò inoRridi quefti fuperbi ev contumaci Gentili, 
col grauiffimo danno,ey perditasche hebbero quefta ultima uolta che uennero;ft 
per quefta banda co i caftelli di uento, come per îl guado,che pure uolfero tenta 
ve, rimanendo cofi fracaffato, er da' fuoi facerdoti tanto conuertito,perche fas 
ceffe penitenziasdicendogli tutti che haueua offefi gli Dei,perche non haneua fat 
tiifacrificij er le offerte che gli bauena prosneffo nel principio di questa guers. 
va: che fingendo che andaus a rifarf per tornarui un'altra uolta,fi ritirò afatto, 
condanno di deciotto milia buomini , che perde : tredeci nella infermità che due 
uolte uenne al fio effercitoew cinque nella guerra che continuò. Laqual guerra 
durò fei meft: co in queto tempo fra il Camorin er il Re di Cochin paffaronodi 
uerfe lettere cy ambafciate ew altre minuccie fecondo che fcriue frate Gaftone. 
religiofo che ftaua nella fattoria co i nori in unlibro che compofe della guerra 
di quefti dui Princi pi: dalqual e fommariamente habbiamo toltoil'neceffario con 
alcun'altra informatione : percioche intutto il diforfo di quefti nostra Afia piu. 
ci affatichiamo nella foftanza della biftoriazehe in ampliare le I fan. 
Idifcono 
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fridifcono e» non dilettano.Di modo,che.torbando al fine di quefta guertazlaqua 
le fl fini con le ammonitioni de Bramani ; ufarono di tanto artefitio per faluarfi 
challe bugie baueuano detto al Camovin nel fucceffo di e[ja, edi confortarlo, che 
gli fecero intendere che i fuoi Dei gli haneuano fatto gratia molto grande în che 
fodisfacelfè la colpa proprianon gia col danno di fua perfona , ma de’ fuoi, ilche 
fu cagione che ei fi ritiraffe con alcuni di loro 4 far penitenza. Dicendo ancora 
che firitirauasaccioche tl popolo fi ripofaffe alcuni di dalle fatiche della guerra: 
fpetialmente. in quel tempo ch'era il fine del uerno che afpettaua la uenuta delle 
rioftre naui s contrala forza dellequali conueniua che prouedeffe i fuoi porti . I 
Caimani co principali fuoi che l'haucuano aiutatofpetialmente quelli che potea 
uno riceuere dannoso utile da noi,auauti che le noftre naui giungeffero,per affia 
curare gli frati ey le terre loro,ew per hauerne alcune di quelle robbe,che di qua 
portauano,mandarono a chiedere la pace a Duarte Pacieco, uedendo che il Ca= 
morinfi ritirauasnontanto per religione , quanto perche conobbero in lui che la 
defideraua. Et colui che fuil primo achiederlafu til fignor di Repelin,principa= 
le autore dì questa guerra» per effere troppo uicino a Cochin il pepe del fuo 
pacfe nom hauena altra fpeditione 3 che per uia delle noftre naui : cy per laftefa 
cagione del pepe cr perche quello del fuo paefe e il fiore, &x a noi tanto come 4 
lui conuenina la pace ; Duarte Pacieco per uolontd del Re di Cochin gli la cons 
cefe. Nelqual tempo Antormo di Sà fattore in Colan per alcune differenze che 
coi Mori hebbe mando a pregarlo, che con fua uifta andajje a darli aiuto : ilche 
il Pacieco fece andandoui con la fua nauelafciando i Capitani delle carauelle ala 
laguardia di Cochiu. Ilquale gifito al porto di Colanstrouoò cinque naui di Mori 
che caricauano di pepe : dalle quali vennero a lui cinque mori de’ principali di 
effe con grandi prefenti chiedendogli la pace ey ficurit, perche poteffero nauia 
gare le naui loro con lacarica che baueuano fatta;ilche il Pacieco non uolle fax 
re. Anzi intendendo da Antonio di S4,che le naui erano in tutto cariche contra 
fia uolontà,cr che quefta era ftatala cagione principale, perche l'hauena manz 
dato a chiamare, perle differenze bauute coi mori mercanti che habitauano iti 

uel paefesiquali gli negauano quefto pepe per darlo a quefti Mori: il Pacieco lo 
fee fearicare tutto, ex lo confegno al Sà pagando loro quel che coftaua,ey fola 
mentegli diede alcun poco di pepe per lor ufo.Et mentre che quefte naui Rfeariz 
carono ui uennero due altre, ogni una in differente giorno, lequali portauano al 
cun pepe er weniuano per finire di caricare in quel porto: es percioche intefe 
certosche ninna di quefte nani nonera di Calecut con chi noi haueuamo guerra 


non fece altro difpiaceresche non impedire che caricaffero di pepe, pche noi uite 


neuamo unfattoresaccioche raccogliffè tutto il pepe del paefe. Di modosche lia 
centiati quefti unoti,&v fodisfatti del pepe che hanewanosandarono a cercare 4n 


— altro luogoschenonbaueffe quefto impedimento,er il Pacieco fe ne È GUESA 
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chin, done indi a pochi di giunfeLope Suares, che parti da quefto regno con ti= 


tolo di Capitano generale d'una groffa arimata : del utaggio delquale faremmo 
mentone in questo feguente capitolo. | 


Come il Re per le nuoue che bebbe dell'India dall'A rmiraglio Don Vafco del 
laGaim4 > l’anno feguente MD IIII. ui mandò una groffa arinata fotto la cura 
di Lope Suares : & cio che gli auuenne da che parti di Lisbona fin che giunfe a 
Cochin. CAP. ‘IX, 


Re chele cofe fue fî andauano ordinando di modo , che bifognaua fi manz 

s daffe maagior armata di quella che ui fi ritrouaua al tempo della fua giun 
tasche come feriuemmo,ui andarono noue uele fotto la cura di tre capitani mag= 
giori del fuccefosdellequali ancora il Re non bauena nuona alcuna. Solamente 
intefe dall'Armiraglio quanto rimanewano offefti Mori di quelle bande : fl per 
Todio che generalmente eRi portano dl popolo christiano,come per il danno che 
ida noi hauenano riceuuto.fpetialmente dall'A vniraglio. Di modo, che per que 
ftacagione , ew ancora per prendere maggior pojfeffo di quel arande ftato che 
Dio gli haueua feopertosordinò di mandar quefto anno mille cinquecento e quat 
tro uns groffa armata fotto la cura di Lope Suares figliuolo di Rui Gomes Dal 
uerenga Cancellier maggiore che fu di quefti regni in tempo del Re Don Alfon 
fo Quinto : nelqual Lope Suares concorreta fomma prudenza, ex molte altre 
utrtu,per lequale era degno d'una fi honorata imprefa qual questa era . Colqua= 
le andarono capitani Lionello Cotigno figlivolo di Vafco Fernando . Pietro dé 
Mendozza figliuol di Giouan Brito . Lope Mendes di Vafconcello figliuolo di 
Luigt Mendes. Manuello Tellez Barretto figlinolo di Alfonfo . Pietro Alfona 
fo del Ghiar figliuolo di Diego Alfonfo . Alfonfo Lope della Cofta figliuolo di 
Pietro della Cofta di Tomar . Filippo di Caftro figliuolo di Aluaro di c aftro.. 
Triftano della Sclua figliolo di Alfonfo Tellez di m enefes. Vafco della Siluei= 
rafigliuolo di MoffenVafco. Vafeo del Caraglio figliuolo di Aluaro . Lope 
Dabreo ey Pietro Dinis da Setuual . Nell equali naui conduceua mille ducento 
buomini gran parte di ei gentil'huomini ey Jeruitori del Re,tutta gente eletta, 
& tale » che ragionevolmente fi puo dire, che questa fia ftata la prima armata 
che parti da quefto regno, di tanta € di cofl furbita gente,co di navi cofî grof= 
fe sancora che fofero minore in numero,che le due paffate. Et per quefta cagio= 
ne non fl poterono mettere in ordine cofî tofto come le altre: percioche parti dal 
la città di Lisbona a’ uenti dui di Aprile dell'inno m D11TT.€raduidi Mag= 
giofl trouarono nel paraggio del capo Verde. Et d'indi in fu, ancora che bauefa 
ero alcuini temporali che fl trouano in un cofî longo utaggio, quando fu a’ uenti 
Rie È s cinqu [a 


C On la uenuta dell'India dell'Armiraglio Don Vafco della Gama intefe il 
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‘tinque di Luglio furgi in Mozambique, doue fi feriò infino al primo di'Agofto 

Sper fornirfi d'acqua, ey riparare alcune naui, fpettalmente la naue di Pietro ALA 

e fonfo del Ghiar, ey di Alfonfo Lope della Cofta,che con un temporale, che heb® 

‘bero di notte l'una diede nell'altra. Partito da. Mozambique giunfe a Melinde 

doue trouo fei Portoghefi di quelli che fi perderono con Pietro di Tatde : i quali 

gli difJero » ancora che Vicenzo Sodre s'era perduto xe le cofe che Alfonjo cr 

Francefco Dalboquerque baucuano fatto nell'India . Licentiato dal Re di Mea 

ide, ilquale lo riceue cy tratto con molta cortefla iltempo che urfu,la prima 

terra che prefe nell'India fu Anchediug a doue trouò Antonio di Saldaena con 

‘Rui Lorenzosiquali fì metteuano in ordinz per tornar alla cotta di Cambaia pet 

ajj'ettare qui le naut di Mecca ma Lope Suares gli meno feco, perche n'haucna 

tordine del Re Don Manuello per poterlo fare. Quiuil'aggiunfe ancora Lope 

Mendes Vafconcello,ilquale s'era diftolto dalla compagnia per cagione d'un te= 

‘porale che l'affalt,cy fl Simana che fi fofe perduto:ey con tutte queste uele infte 

‘me giunfea Cananor doue con molte frfte furiceuuto ex accarezzato coft dal 

Fattore Confaluo Gil Barbofa come dal Re ; ilquale fi abboccò con lui del modo 

“che fi abboccarono elfo » er l'Armiraglio . Percioche quefti Principi gentili in 

quefti abboccamenti mettono gran parte delloro honore » perche fieno congran 

de apparato er cerimonie fecondo il lor costwmme : ma Lope Suares non gli die= 

de tanta commodita: percioche tre di folamente s'intertenne in questo abbocca= 

mento , e inordinare alcune cofe al fattore Confaluo Gil, accioche apparec= 

chia[}è la carica del zenzero eo delle altre cofe che haueua da caricare quando 

tornaffe da Cochin. Ma quanti che fi partiffè per Cochin uenne a lui un Chri= 

fiano mandato dagli fchiaui che firitronauano a Calecut conlettere , pregati 

dolo,che fi ricordaffe di loro; per la uenuta del qual huomo diede commodità Co 

ge Bequin, ilquale era noftro amico del tempo di Pietro Aluaro Cabrale:co an= 

our operade’ principali di Calecut s temendo quella gran forza dell'armata, 

ev pareualoro sche gli fchiaui che hauewano poteuano fare alcun buon frutto 

nelle cofe della pace che fapeuanosche la defideraua molto il Camorin. Lope Sua 

res, poi che fl bebbe informatoda coftui di alcune cofe che gli mandauano a dire 

gli fchiaui , tornò tofto a fpedirlo con parole difperanza della lor liberta : &y il 

Seguente di che fu’ fette di Settembre giunfe dinanzi la citta di Calecut > doue 

dato fondo alle naui fu uifitato con alcuni rinfrefcamenti per parte di Coge Bee 

frefenti man: quinzco è quali ucniua quefto buomo . Ilqual prefente Lope Suares non accete 
da i #0, dicendo cheeifiritrouaua in quel porto fofpettofo doue fi coftumaua nego= 
sole firicula- tiare con aftutie cr inganni;co* percioche non fapeua fe nentua dalla manto di Co 
ne ge Bequinilquale haueua per amico del feruitio del Re di Portogallo fuo figno= 
6,0 di alcun'altro, che foffe nimico de’ Portogheft, non potena accettare c ofa al 

cuna , asicora che ueniffe in fuo nome » Che finche ci non parlaffe conta ; ani » 
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perfonadi Coge Bequin, ancora che li fofero mandate molte smbafciateteftimo 
niate da quel Portoghefe che ui fi ritrouaua » non le haueua per fue sonde fe ne 
porena andar con Dio:es fe foffe di Coge Bequingli poteua dire,che con niun'a 
altra cofan'hauerebbe piu piacereche con nederlo lui i Portoghefi, che we 
Fano prigione .. Licentiato quefto moro il feguente di uenne Coge Bequin, es 
non troppo fodisfatto della rifpofta che i mori mandarono 4 Lope Suaressancoa 
ra che menaffe con effo lui la maggior parte de gli fchiaui, che uift TILTOUAUANO = 
Laqual rifpofta era,che il Re firitrouaua alle radici della montagna,ma che per 
che haueuano intefo quanto defideraffe la pace gli mandanauo quegli buomini , 
& che mentre che tornaua la fua rifpofta bauerebbono piacere d'intendere l'ani 
mo fuo, ey cio che piu gli piace[fe per farlo intendere al Camorin.Lope Suares, 
poi che bebbe rineratiato Coge Bequin della uolont4 ex amore che fempre mo= 
ftraua a' Portoghe/ : rifpofe che quanto dl negotio della pace, la prima cofa che 
baueuano da fare , perche ci afcoltaffele concitioni di fe , era che gli deffero 
tselle mani quei dui fchiauoni che ui firitrouauano, che nelle pratiche d'un'altra 
pace il Re promife di darli,&x nol fece.Coge Bequin,percioche uidde che il Suda 
resftrifolue in quefto ex non uolle afcoltare altre parole tolfe comiato da lui; 
dicendo che egli defiderana piu quefta pacesche alcum'altra perfona : mapercio= 
che ilRe co i fuoi configlieri l'haueuano hoggimaî infofpetto nelle cofe che toe 
cauano al feruitio del Re di Portogallo , in quefta parte non bauena piu autori= 
td,che rapprefentare bene quefto negotio, ilquale piacerebbe a Dio, che ueniffè 
aeffetto, Lope Suaresspercioche in quefte er in altre ambafciate che andauano 
fue giu ogni cofa era aftutie,eyr dilationi Senza aleuna conclufione, fece deco= 
Fare fei navi delle piu picciole'a terra; decioche con l'artiglieria bombardaffero 
tuttalacittà nel che s'intertente dui di : ne i quali frcetanto danno che ruind: 
gran parte del feraglio del Re. Finita laqual opera Lope Suares parti per Cos 
chin,doue giunfe  quatordeci di Settembre,a tempo, che ancora Duarte Pacie 
co giungena di Colan dal negotto perche fuchiamato da Antonio di Sà , come 
difopra habbiamo detto.Et il feguente di dopo la fua giunta il Re di Cochinuen - 
nea uifitarlo,moftrando grande allegrezza per la fua uenuta,e> per il fico buon 
principio in bombardare Calecut , delqual danno tofto per i Patamari che fono 
buomini,che caminano molto 4 piede,baueua intefo ch'erano morte piu di trecen 
to perfone,c:x gettate per terra molte cafe,o etiandio i palmeti erano deftrutti, 
il che fentiuano molto i terrazani,perche de’ lor frutti fi nudrifcono, N elqualra 
gionamento Lope Suares per parte del Re Don Manuello conle lettere che gli 
portò lo ringratiò molto de’ trauagli patiti per fua cagione : offerendogli quel= 
l'armata : foggiungendo che niuna cofail Re fuo fignore piu fpreffamente gli 
cominettena che La reftitutione di ogni danno » che hauefJe riceuuto per cagione 
dell'amicitia » che con Imi bauena : coft molte altre parole, allequali > ris 
dI $ 2 ofe. 
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Cranganor co. | 


me diftrutto. 


Deca prima 


fpofe . Dicendo che ei perdena poco in perdere il fuoftato per amore del Re di 

Portogallo fuo fratello rijpetto quel che defiderana aunenturare per fuo feruia 
tio : oltra che i danni della guerra paffata piu tofto erano frati di foi nimici , 
che di lui : cx le fatiche in difendere quel fuo regno di Cochin non erano fue ne 
meno de fuoi fudditi , ma de’ Portoghefi che ui firitronauano , fpetialmente del 
capitano Duarte Pacieco. Et che alcuna fatica che il fuo regno poteua riceuere 
il Re fuo fratello la fodisfacena ogni anno în quelle cofe che per amor fuo facea 
ua : di modo,che ricompenfata una cofa per altra; ci era quello, che rimaneua de 
bitore. Che per fegno di queste gratie co fauori , che ogni divicenena ( poi che 
con altro non poteua feruirlo) uoleua tofto ordinare la carica della fpetieriases 
ci fi.ripofaffe in quefta parte. Allequali parole Lope Suares rifpofe conaltre 
cofi da parte del Re come fua conforme a quel che meritauano : &x cof telfero 
comiato l'uno dall'altro molto fodisfatti. Etpercioche in queftotempo il Re 
per cagione delle guerre pa[late ftantiaua nell'ifoladi Vaipin, er defideraua nea 
nirfene in Cochin doue era la fua propria babitatione fecondo che diffe a Lope 
Sudresscomando Antonio di Saldagna che con alcuni battelli, de’ quali erano ca 
pitani Triftano della Selua, Pietro Rafaele, Pietro Infurta, ey Rui Lorenzo ui 
feffe condotto . Iquali congrande pompaey allegrezza di trombe er bandiere 
ey furbita gente,accempagnarono il Re conogni bonore er rifpetto nonaltri= 
mente,che fudditi : percioche uoleuano contentarlo,er compiacerlo per cagio= 
ne delle grandifime fatiche che haueua patito per conferuare l’amicitia del Re 
Don Manuello , 


Come Lope Suares 4 instanza del Re di Cochin andò fotto Cranganor 
e lo deftruffe: cy il foccorfo che mando al Re diTanor, ev le cagioni pera 
che Li : C A P. Xe 


diffe, che d'unaterra chiamata Cranganor, laquale diftaua da Cochin do= 
deci miglia per un fiume in fu contra Calecut riceueua molto danno , pet 
effere terra di confine.laquale dal Camorin era ben fortificata : però che lo pree 
gaua,che mentre che le naui caricauano wandaffè fotto ew a fatto la deftruggefa 
Se. Lope Suares, percioche gli craftato informato da Duarte Pacieco delle cofe 
di quefta terra,co” di quanto danno foffe la fua nicinanza : deliberò di andarui to 
fto cofi lo diffe al Re con parole che lifurono di grande fodisfattione. Meft 
per questo effetto infieme uenti battelli conquelli delle naui , Lope Suares deli» 
berò di andar in perfona fotto quefta terra, €5° tanto fecretamente che non fi fa= 
peffe in Cochin » accioche non fi deffe auifo a gli nimici , che fecondo che baueua 
intefo fi ritronaua in quella terra un capitano del Camorinchiamato Maimame 


EF Sfendo boggimai un mefe che Lope Suaresera giunto, il Redi Cochin gli 
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@y il Principe Naubeadarin con buon prefidio : per cagione delquale it Re di co. 
chinmando per terra il Principe fuo nipote con alcuni nairi cy arcieri. Ora par 
tito Lope Suares una mattina all'alba, andarono a dormire in un caftello per 
afpettare quiui il Principe di Cochin che con la fua gente ueniua perterraper. 
un'altra banda : ilquale fi fermò tanto che quando il di feguente ui giunfero ss 


ancora che fo(fe all'alba gia laterra Serameffainarme.. Etil primo incontro, Battaglia. 


che i noftri trouarono furono due naui dello fteffo capitano Maimame ‘cariche. 
di gente, cx dui figliuoli fuoi iquali tofto che i noftri le affalirono ualorofamen 
tele difefero : ma non duro troppo questo lor feruore : percioche con danno di. 
molti feriti,ex mortifurono prefe ey abbrucciate : Ilche fu fatto daiprimi c4= 
pitani,a chi Lope Suares haueua commeffa l'anteguardia siguali ciato Antonio 
di Saldagna > Pietro Alfonfo di Aguilare , Triftano della Selua; Vafco Carua= 
glio; ey Alfonfo Lope della costa. Finito quefto fatto che fi fece nel fiume, Lo= 
pe Suares col corpo della gente mife il petto interra > laquale fu prefa con affi: 
fatica er fangue di tutti: percioche i mori er gli Indiani copriuano le fpiag= 
gie col grande numero loro : ey auanti che i noftri giungef]ero ad un tratto di 
lanciafra gli uni ev gli altri ft uidde una nube di faette cofì ofcura»che non da=. 
uano luogo , perche i noftri entraffero in camino.» ne ad altro attendeuano che a 
Quardarfi o difenderfi da quella moltitudine di fuette 3 che gli percoteuano di= 
nanzigliocchi. Infino ache le noftre bombarde, er baleftre fecer campo con 
che cominciarono aimpadronifi piu del paefes ew gli furono adoffo ad untratto 
di lancia infino alla popolatione, laquale tofto fu prefa» co meffa a fuoco : pera 
cioche ella fi ritrouaua cofi folas che non ui fu alcun impedimento » nelquale la 
noftra gente s'intertene(fe: eo lamaggior prediche ui fi bebbe furono trenta 
cinque zambuchi ey parai;che furono recati per il Re di Cochinycome per fea: 
gno della uittoria hauuta dal fuo nimico. Etancora che il fuoco prendeffè trop. 
po licentia in quel che abbruccio, maggiore l'hauerebbe prefa fe non ui concora 
reua alcuna gente del paefe, ch'erano de’ chviftiani che ui babitauano » es erano 
uenuti a Vafco della Gama, come difopra s'e detto: perrifpetto de quali Lope 
Suares comando che non fi facefe piu danno > poi che ui faceuano la loro uita in 
compagnia de' mori &y gentili del paefe.. Il Principe di Cochin, percioche i 
nostri fecero maggior preffa in quefto negotio di quella che hauena lui, ep perd. 


non ui pote effere prefente » quando giunfe per honore fio , ey perche appreffo. Segno diuito 


loro fi ba per uittoria contragli nimici, faltò intera fuellendo alcune palmete. ge si TA 


come fignore della campagna » &v ne conduffe una palma in unparso come per 
trionfo di quel fatto . Xlquale non folamente disfece la fuperbia del Camorin 
ma ancora diede animo ad alcuni de fuoi nimici : percioche giunto Lope Suares 
in Cochin con quefta uittoria , indi a dui di il Redi Tanor fio fuddito gli mandò 
ambafciadori dolendofi del Camorin co chiedendo lapace ey aiuto contra lui» 
duri #3 colquale 








 colquale erz'uenuto in difcordia per alcune cofe; che toccaniano al ferititio del 


Redi Portogallo. Et uenendo per cio il Camorinicon un grojfo numero di scene: 
te per deftruggerlo, effogli era andato incontra in un paffo, dalquale hebbe uit= 
toriazal temposche Lope Suaresdeftruffè Cranzanor.in foccorfo delquale il Ca= 


morin andaua > giudicando che fe paffaffe potena cafticar Ii , ex paffàr inanzis 


ut urva0 dellaqual fatica tò liberò. con la uittorit che Dio gli diede che'il fiuorey e” 


Tanor Regno . 


aiuto che da lui uoleuà, crapregarlo che mandaffe al fro porto di Tanor aleu= 
na nane congente &r arteglieria : percioche haueua per nuoud certa che il Ca 
MOI Con maggior fdlegito cone quell fe) ch'era offefo tornai: un'altra nolta con 
tra lut . Lope Suares;poi che bebbe afcoltati gli ambafeiacori comandò che fora” 
fero alloggiati «x provifti delle cofe neceffarie ; «> volle inforiarfî dal me di) 
Cochi} er':di Duarte Pacieco di quefta novità delRe di Tanor; effendo ut 
cofì grande nimico cone eRi dicetiano' x in quella guerra paffata fempre has 
ucuafernito il Re di Calecutsche non fapena come poteffe monere una fimile co 
Sai che quanto a quel che fentina di quefto negotio 3 credetia fermamente ; the 
foffe alcuna fimutatione a fine che non andaffe fotto queftaterra per pamradella 
nuouadella destiuttione di Cranganor. Dalqual fofpetto it ne di Cochinto lex 
uo, o parimente il'Pacieco per quel'che haucua intefo da alcuni principali del: 
paefe : & li cagione per laquale chiedena quefto foccorfo era quefta . Quefta 
regno di Tator anticamente era libero cx non fuddito ; vs contenena tel fuo: 
Stato molte terre : ma percioche il uicino potente fempre mangia ildebokeiRe 
di Calecutil riduffero a tale ftato > che nonrimafe altra cofa a Principi fuoi 
che quella popolatione del porto di Panane, «o quefto in uita di quefto Re che 
regiuiua: di modo, che il Re libero rimafe tributario al Camorin . I{qual Re 
parendogli che peri feruigi che faceffè potena ricouerare dal Cansorin cio che 
non baueua poffuto conferuares intutte le guerre paffate che detto Camorin beb 
be, fu uno de’ principali ex piu continoui che lo feruirono ; fenza che baueff® 
alcuna remunerarione delle fucfatiche. Ma pare che niuna di quefte cofe fo= 
disface/fe al Camorin : > per qual fi noglia cagione che fofte temendo , che col 
noftro fauore fi leuaffe il laccio dal collo della fua feruitu deliberò di occupar= 
gli quefto porto di Tanor, ex quel che piu baueua. Finalmente meffo il Camorin 
inuiaggio condieci milia buomini per uenire alla uolta di Cranganor 4 foc= 
correre il Principe di Calecut, &x Marmame fuo capitano  dubitandofi di 
quel che fuccefJe » deliberò al tornar indietro a Calecut di andar fotto Tanor. 
Ma quanti che ueniffe a quefto effetto ; gli fuccef]e un'altra cofa non afpettata 
da lui,che il Re di Tanor all’improuifo l'affaltò inun paffo,er lo ruppe. Conlaa 
qual opera il Re di Tanor fece due cofe, una, che fi uendicò auanti che il Camo= 
rin laffaliffe, ex D'altra chefu impedimento > perche nonfi congiungeffe co i fuoî 
in Cranganorsche forfe fe il faceua,Lope Suares non hauerebbe hauuto na ma 
cumente 
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cilmentela uittoria. Hebbe ancora il Re di Tanor un'altra buona fortuna, che ef 
fendo il Principe di Calecutsey Marmame rotti da i noftri,gli andò incontra alla 
SBrada,&y fini dirompergli. Di modosche giunto Pietro Rafdel con una carauel 
la armata,&o con quaranta huomini, che Lope Suares mandaua, per la instanza 
de gli ambafciadori,il Re di Tanor bauena gia bauute quefte uittoriesafpettando 
ogni di quando chiede questo foccorfo, cheil Camorinueni]e a deftruggerlo. Et 
come buomo ulorofo,cr confidato nella buona fortuna di quelle uittorie,ricene 
conogni maefti,co eradezza Pietro Rafaelesringratiddogli de la fua buona ue 
nuta, & che al prefente non haueua piu bifogno di lui ; perche il firo nimico era 

fedpato con piu paurasche fisperbia. Che ei penfana ricouerare tutto il fuo ftato 
‘colfauore,cr aiuto delle armate del Re di Portogallo,delquale farebbe feruitore 
tutto.iltempo della fisc uita : ev che però offeriua ta fua perfona, beni s ex ftato, 
quando da fuoi Capitani glifoffe chiefto.Et con quefta,cy con altre offerte di pa 
role che mandò a Lope Suaressdiede comiato a Pietro Rafaelesilquale fe ne tor= 
no a Cochin. i 


—_— Come Lope Suares,poi che hebbe caricate le fue naui di fpeticria , er bauene 
do tolto comiato dal Pe di Cochin ; di paffata tocco in una terra del Re di Cale= 
cut chiamata Panane : dose combatte con alcuni de’ fuoi Capitani, ch’erano alla 
guardia di decifette naui,lequali abbrucciò: ey fatto quefto parti per quefto re= 
guo doue giunfè a faluamento. s CAP. XL 


“mig Entre che quefte cofe paffautnosancora che parimente fi attendeffe alla 
Mesi delle naui : percioche effe erano molte , cr con la guerra tl pepe 

non era coff corrente,che in breue fi potefle baueresco fpeti almente,per 
che la maggior parte fi baueua dd Mori,molto pigri incio,Lope Suares ordino 
di mandar a Colan cinque naui , dellequali erano Capitani Pietro di Mendozza, 


| Lope Dabree, Antonio di Saldsgna,Rui Lorézo,er Filippo di Caftro,perche ui 
‘ caricaffero.Percioche oltre l'auifo hauuto da Antoniodi sà fattore in quella fat 


toria, che haueua raccolta una buona fovuna di pepe » ancora per configlio fuo, 
&° di Duarte Pacieco che di là era uenuto wolfe rrandare quelle cinque uele per 
fanore della noftra fattoria,perche i Mori erano dinenuti coft altieri contra An 


| tonto di S4,che condifficulta gli dauano il Pepeyex non veniua naue in quel por 


to di Colanzlaguale non foffe tosto fpedita al fuo difpetto. Talche per queste ca= 


| gioni le mando,ex in breue andarono,er tornarono conla carica 4 tempo,che le 


altre erano in punto.Et percioche il Re DomManuello comandaua a Lope Sua= 
ressche alla guardia di quella fortezza di Cochin &x ancora di quella coftari= 


— maneffe Manuello Tellez Barretto figli uolo di Alfonfo con quattro uele, toglien 
do comiato dal Re di Cochinlo confegnò conparole.di che il Re fu fodisfatto in 
i gà s 


4 torno 








| torhto laficurtà del fuoSatoxancora che per la pratica,es efperienza defideraffe 


Stratagema: 


molto che ui foferimafo il Pacieco:, Colquale Manuel Tellez  percioche er,no 
luomini conofciuti dal Resto s'erano trouati fempre in quellaguerra er lo com 
piacenano in cio,rimafero Pietro Rafaele,cx Diego Dias,cy Chriftoforo Iufar 
te. In quefto ultimo ragionamento > che Lope Sudres tenne col Re non gli uolle 
dir.nulla diquel che penfaua fare di paffata,ch'era affalire una terra del Camorin 
chiamata Panane : dubitandofi che conferendo conlui quefto negotio ne fo[jero 
toftoi Morì aunertiti: perche non offeruatroppo fecreto apprejjo.loro fpetial= 
mente toccando alle cofe notre.Et cofi.lo conferi co i Capitani,fpetialmente con 
Daurte Pacieco,perche bauena intefotofto che giunfe che in quella terra di Pa= 


nanefiritrouauano decifette naui di mercaniti dello Stretto di Mecca per carica= 


redifpetioria\: «opero unadelle:cofe cheil Suares ordinò tosto che giunfe,fu.co 
anandare al Capitano Pietro di Mendozza sche con treuele faceffe la guardia ad 
porti diCalecutyaccioche non ufciffe ne intraffe alcuna naue, laquale non foffeui 
fra da luî. Finalmente ordinate tutte quelle cofe, che conuentuano per la fortez= 
4,7 tolto comiato dal Re parti da Cochin a' uentifei di Decembre,menando in 
Sa compagnia Mdnitello Tellez'con altri Capitani della fua infegna acc ioche ft 
trottaffero conlui in quel fatto. Et feguendo la fua Strada andando in4nzile ca 
siquelle nicino a terso lui conle nani alla larga; perche erano cariche, ffendo 


«uicino a Panane,le ufcirono incontra uenti pardi ben armati co a quifa di cauat 


Feggieri cominciurono a mettere inopera la loro polueresc» munitione. Iqualî 
fecondo quel che tofto fi uide, aftutamente uentuano 4 cominciare a combattere, 
€ feoprendo l'armata delle noftre nani della carica fingerono hauerne paura,er 
‘comincisronfi a ritirare uerfo il fiume done le naui de' Mori fi ritrouauatio: pera 
cioche gli parue chesperche i noftri fcorreuano di.longo conla carica fatta, non 
fimetterebbono dentro alla uentura,perche il fiume non gli daua commodità;fpe 
tialmente con un battione che difendeua la entratazancora chele carauelle uolef= 
fero affaltarlo. Et ueramente confiderato bene quefto cafo i Mori la intendena= 
no bene : percioche non era da imprendere la entrata di quel fiume fecondo che 
effo era forte: es piu impoftibile gli bauerebbe parfo fe haueffero faputo il modo 
che i noftri poi tennero in imprendere quetto fatto. Percioche chi mai hauerebe 
be poffuto credere chetrecento ew feffanta buomini in quindeci battelli ex due 
carauelle; doueffero affalire decifette naui groffe con molta artiglieria incatena= 
te una cò l'altrazcofi unite eSuicine con le pope in terrasche pareuano un gratà 
baftione fuperiore. al mare » alla guardia dellequali erano (con milia buomini. 
«Ma percioche dalle cofe dell'honore appref]o quelli che l'hanno per utta; procce 
«dono tutti i pericoli della morte; ev fpetialmente quefto cafo ; che trattaua dello 
fato dell’India,Lope Suares nò uolfè uenire fenza lafciarlo coclufosilguale forfe 
‘bauerebbe fatto piu Aino,che le guerre paffateperche rimaneua il Camorin "i 
ori to feat 
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bo feandalizato del cafo di Cranganorses del Re di Tuttor. Di modosche bauura 
un'altra confideratione,cr configlio ben che foffe confufosperche ancora nonha 
uensuifto come le navi fi rilrouaffero, Lope Suares deliberò d'andarle ad abbrue 
ciare: facendo andar inanzi Pietro Rafaelesey Diego Diassche hauenano le ca 
rauelle piu picciole, cy ci andò con quindeci battelli. I{quale partito dalle n4= 
ul congranrontore di trombe, er della gente in quefto ordine delle carauel= 
le dinanzi fequafi per riparo dell'artiglieria de’ Mori, che da lontano gli pote= 
ua fare piu danno che d'appreffo > petialmente da un baftione che fula bocca del 
fiume fi vedena coperto d'artiglieria : la prima carauellasche fu quella di Pietro 
Rafaele,di tal forte fu falutata che conlefcheggie chefice l'artiglieria nell'al= 
todi effagli feri molta gente > ey dopo quefto caricarono i parai che ueniuano 
per combatterla,gettando dentro un grade numero di faette, che le ferirono mol 
ti buomini . Laqual entrata di tal maniera impedi la gente del mare nel gouerno 


. dellacarauella,che uolendo correre inun'altra banda, es fuggire il pericolo del 


bastione diedero in un'altro peggiore : ilqualera fotto una naue groffa gia dens 
tro nel porto,che perche era molto grande ne patirono granfaticay ex in difina 
derft dalle fuette &> forcine quafi amano tenente bebbero affai che fare : dalqual 
pericolo rimafero grauemente feriti. L'altra carauella, dellaquale era Capitano 
Diego Dias effendo uicino a quefto baftione gli amagzzarono unmarinaro che 
goueritaua il timone : 7 percioche gli altri fi accoBauano mal uolontieri a quel 
luogo,mancato alla carauella il gouerno diede inuna fecca : dimodo ; che ambes 
buerimafero intale fatosche piu tosto baueuano bifogno d'aiutosche di darlo ad 
altri.Lope Suaressche ueniua dietro effesueduto il pericolo,, per ilquale paffaro= 
no-fenza altro configlio fece fonar le trombe con San Giacopo in bocca; er ania 
mofamente cominciarono a uogare contra le nautsaffaticandofi ogni uno per ef 
Sere il primoscoine chi correuaun palio naualesdoue il fine della uittoria era arri 
ware a dette naui. Et parfe che’ noftro Signore gli metteffe quefto impedimento 
delle carauellesche nò gli potefferò alor'aiutare accioche la uittoria foffe piumi 
racolofa.Percioche affermano ogniuno la fua naue; coft haueua lo fpirito meffo 
nella confidanza della uittoria che nonfiricordaua che affaliua una naue piena 
digente, > coft alta da poterui afcendere » che in buona pace quietaun'huome 
chiederebbe una fcala di corda per montarui.Et pero tofto che giunfe effendo Lo 
pe Suares per afferrareuna bombarda gli amazzò un'buomoses feri quattro. 

Et Triftano della Selua montando per un'altra fu gettato giu, ex il medefimo fu 


fatto a Pietro di Mendozza: ex ad Antonio di Saldagna nel cui battello diede 
na palla che portò uia il uentrin d'una gamba ad un fo feruitore. Et percioche 


tramaggioril pericolo di annegarfi, perche il battello fe ne andaua a findo , che 


affaltare le naui,s'impadroni d'una con quelli che menana. manyello Tellex 5 


Duarte Pacciecon'afferrarono una che dicenano effere la Capitana delle altre , 
vi done 
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doue trouarotto fatica affaî: percioche erano in effa molti Turchi vaforof es [pe 
diti buomini,che non fi accoftauano ad efi (enza far fangue.Finalmente ogn'uno 
nella naue che gli tocco in forte conla morte del Capitano de Turchi , cy alcuni 
Mori,ey molti Indianirefe tal conto di effa,che a poco a poco montandoni fi fra 
cero patroni di tutte,facendo faltari Moriin acqua,doue pochi fcdpauano,pera 
cioche imarinari de” battelli conle lancie gli uccidenano . Et fenza che fi faa 
pejJe chine per qual commifsione,fu meffo fuoco alle nauizilquale di tal forte la= 
uorò che nonfufpinto fino che nide il fine , er ui fl abbrucciarono molte robbe, 
percioche erano per partire quafiintutto cariche. Tlche furuna cofa che piu fece 
merauigliare quelli del paefe,uedendo che fenzapunto di avicia, ey defiderio di 
tantaricchezza,che ineffe erazcofi facilmente fofjero abbruecisie: ey diceuano 
che quefto fifaceua inuendettadi quel ch'era ftato fatto ad Arias Correa. Ma 
nondimene la nittoria non fu fenza fpefa: percioche de' noftri morirono uentitre 
perfone,es furono feriti cento eo feffanta,percioche fu combattuto dalla matti= 
nafino amezzo di 1 es fecondo che dipoifi feppe in Cananors morirono de gli ni 
‘mici fettecento , eg furono feriti un grande numero di loro. Fatto quefto Lope 
Suares fi ritirò alle naui,ex per quel di nonfi attefe ad altro, che:a medicare i fe= 
viti : ey ilfeguente dische fu il primo di Gerinaio dell'anno mpv. fece uela alla 
uolta di Cananor. Doue furono riceuuti con molte fefte co allegrerza de no= 
Jtri,che quiui erano ; iquali fecondo che ogni di erano molestati da’ Mori habita 
tori del paefè , fe Lope Suares rimanena con alcuna rotta da quel fatto, o lenaui 
vimaneuano intere nò ui farebbono piu ftati: perche uedeuano;che il Re era trop 
po foggetto a questi Mori, & facilmente perdonaua loro ogni errore,per l'utili 
tà che baueua da fine iloro trafichi. Per laqual cofazintendendo che Lope Sua 
reseragiunto dal luogo doue fi ritrouaua ch'era contralamontagna,uente toe 
fto moftrando grande allegrezza della utttoria che hebbe. Etin quefto abboca 
| camento;che fu l'ultimo, Lope Suares gli raccomando il futtore,cy gli officiali, 
ev gente che rimaneua fotto la protettione della fua fede : interuenendo fra am= 
. bidui fopra queftotafo molte parole, nellequali parole il Re diede pegno grande 
» delmodocome baueuano da effere trattati o fauoreggiati, er.con quefto fi par 
‘tirono l'uno dall'altro. Ora bauendo finito di caricare le fpetierie,che quiui er4a 
no in punto, Lope Suares fece uela alla uolta di questo regno, licentiado Manuel 
lo Tellez,ey gli altri Capitani che rimanenano con effo, ex con buon tempo che 
li fece al primo di Febraro giunfe a Melinde ; done fu prouifto di molte cofe di 
mangiare,che il Re gli mandò alle naui. Et partito di qua con animo di abbrucs 
ciare unaterradel Re di Mombazzasa inftanzadel Re di Melinde, fcorfe detta 
| terra per cagione delle acque che correuano ; ey andò 4 Quiloa perrifcotere il 
‘tributo, che il Reera debitore di dui anni,di che fi ifeufo per la fua pouertà. Et 


Lope Suares non uolfe astringerlo troppo uedendo chefottometteua la fua ai 
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fona alla ubidienza di quel che gli comandaffe ; moftrando che per i fuoi prieghi 
quell'anno non uoleua la paga, ma che l'apparecchiaffe per l'anno feguente per il 
Capitano, che ui uenifle. Licentiato dal Reparti a dieci di Febraro ; era Mos 
zambigue fi fermo dieci, 0 dodeci di per fornirfi d'acqua, cy di l egna» CT dilcora 
peracconciarelanaue di Antonio di Saldagna,laquale faceva molta acqua: CI° 
quindi mando inanzi Pietro di Mendozzaseo Lope da Brenyaccioche portaffe= 
ro lanuova della fita nenuta in quefto regno: 1 qualt effendo quaranta quattro mi 
glia dell'Aguada di San Biaggiodi notte il Mendozza diede in terra, co la mat 
tin4 iL Breo lo uide fare col trinchetto fpiegato » ex per cagione del tempo non + 
pote aiutarlo, onde il Mendozza wirimafe fenza che altri fapeffe di lui : opa» 
recheei pago per tuttal'armata: percioche il Breo uenne a faluamento în Li= 
‘sbona none di ananti Lope Suares. Ilquale partito di Mozambigue , ancora che 
nel capo haue[fe antemporale » per cagione delquale alcune naui fi diftolfero da 
lui, coft come Antonio di Saldagna, che con l'albero rotto uenne all'ifola di San= 
ta Helena, cv altri corfero altre fortune : all'ultimo. fi congiunfero con lui nel= 
D'ifole terze. Da doue parti per quefto regnoco: entrò nel porto di Lisbona a' 
uenti dui di Luglio contredeci uelcinfleme : ex indi a pochi di entrò la naue di 
Setuual,dellaquale era Capitano Diego Fernando Percira, che ueniua carico del 
le prede,che nella coftadi melinde fecedinanzi Antonio di Saldagna,er ando 4 
farla inuernata alla Cocotord,che nuouamente fcopri.Et percioche giunfe a Co 
chin dopò che Lope Suarcs attendeua a caricare, bifognò che caricalle l'ultimo 
di tuttizilche fu cagione che tn in fua compagnia. Noi facciamo quefta 
mentione di Iui,percioche dopo che ft parti da Antonio di Saldagna non l'haueua 
mo fatto,ey alcuno ci potrebbe domandar conto di lui. Di modo,che con Parma 
ta di Lope Suares uennero tre Capitani dell'anno paffato, ev fu quefto fo uisg= 
gio uno de” piu ben fortunati,che fi faceffero di una cofi grofft armata:peioche en 
dò,& torno infleme nello fpatio di quattordeci mefi,ex ne porto molta ricchez= 
za, contutto che faceffe dui bonoratifimi fatti : Puno de’ quali fu de migliori 
(perche fu bene intefoscombattuto,ex pericolofo) che in quelle bande fi uideros 
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Conte nauigauano le fpetierie in queste bande di Europa; auanti che noi fca 
prifimo,ey conquiftafimo l'India per quefto noftro mare Oceano : &y gli amba 
friatori, che i Mori, ey i Principi di quelle bande mandarono al Soldano del Cat 
rochiedendogli foccorfo contra not. ci CAP. I 


=qERCIOCHE tutti queftanoftra Afde fonda 

===" |{ ta fopra la nauigatione, per cagione delle armate» 
i2a|| che ordinariamente ogni anno fi fanno per la con 
LEAI quifta,et comertio di effiset le cofe ch'appartengo 
&e| no alla fua militiazle andaremo recitando fecondo 
NES l'ordine de tempi: conuiene per maggior chiarez 
ZIONI za della biftoria, che noi facciamo una general re 
ses) latione del modo » che in quelle bande di Africa fl 
SR E nauigaua la fpetieria ineme con tutte le altre 
Orientali ricchezzesinfino che ueniffero in quefta noftra Europasauanti che not 
aprifimo la Strada che li trowiamo per quefto noftro mare Oceano : ancora che 
nel trattato del comertio copiofamente fcriuiamo cio.Et partmente e sapone: 
che 
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che quarido parliamo di quefta nauigatione,er comertio dell'India, nonft debba 
inteder, che quefte due fieno limitate in quelle due regioni,che gl’antichi chiama 
rono India dentro il Gange; &r India oltra il Gange. Percioche le nauigationis 
ev conquista di quella parte,che propriamente chiamiamo Afla nonfî contiene 
folamente nella terra fermasche comincia nel mare Roffo,doue ella fi diuide dale 
LAfrica,er finifce nella Orientale fpiaggia, che ora chiamiamo cofa della Chi= 
na: ma ancora comprendo quella infinità di ifole a quefta terra di Afia adgiacen 
ti cofi grandiin terraey tante in numero, che effendo infleme inun corpo,pote 
uaio constituire un'altra parte del mondo , maggior di quella ch'e queRta noftra 
Europa. Per laqual cagione nella noftra geografiadi quefte,ey di altre ifole fco 
perte ne facciamo una quarta partenellaquale Orbe della terrafi puo diuidere: 
percioche molto erano cofi diftanti dalla cofta, che non gli appartengono per ad 
Biacenza,0 uicinanza. Per tutte lequali bande al tempo,che fcoprimo l'India,co 
fii Gentili, come i Mori commutauano ; ey barattauano una mercantia per al= 
tra:( fecondo che la natura difpofe i fuoi femi,cy frutti, ey diede induftria agli 
buomini nella mecanica delle loro opere.) Quelle; che giacenano oltre la città 
di Malica , edificata nell'aurea Cherfoneffe (nome che i geografi diedero a quel 
paefe) cofi come Garofani delle ifole di Malucco,noci,ew maftice di Banda, San 
dali di Timor,Camfora di Borneosoroset argéto del Liquio,con tutte lericchez 
xe,co fpetie aromatice»er altre politezze della China,Giauaseo Sisnses di al= 
tre bande, ev ifole a quefta terra adgiacenti : tutte nel tempo della lor nauiga= 
tione concorreuano a quella ricchiffima Maldca , come ad un emporio , &y fiera 
uniuerfale dell'Oriéte. Done gli babitatori di quefte altre bide a quelle Occiden 
tali,che fi contengono fino allo ftretto del mar Roffo, le andauano a cercare a ba 
ratto di quelle che ui portauano,facendo comutatione d'una cofa per altra; fena 
za che winterueniffe alcun ufo di moneta. Percioche ancora che ui fofe molta ca 
pia d'oro di Camatra > ev del Liquio ; in che nell'Indiaff guadagnana piu che la 
quarta parte ; era tanto maggiore il guadaeno delle altre,che rimaneual'Oro in 
coft uile ftimatione , cheniuno lo uolesaportare. Et percioche Maldca era 
un centro doue concorreuano tutti i naviganti che andauano in quefta permuta= 
tione,cofi quelli delle Città di Calecut,edificata nella cofta di Malabarser quelli 
della Città di Cambaia edificata nel feno che prefe il nome da effa quelli della 
Città di Orttuz pofta nell’ifola Geru , nella bocca del mar Perfico s come quelli 
della Città di Aden edificata fuori delle porte del marroffo: tutti con la ricchez 
za di quefto comertio haueuano fatte queste Città illuftriime,co celebrate fie= 
re. Percioche nonfolamente ui coducenano quel che nanigauano da Maldca, ma 
ancora i Rubini ey Lacre di Pegu:robbe di Bengalla,perle di Calecarésdiamanti 
di Narfinga,canellaseyx rubini di Ceilan,pepe e zenzero,ey altre mille forti di 
fpecie aromatice cofi della cofta Malabar a come di altre bande , done la dere 
| depofitò 
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depofltdi fuoi tefori. Et quelle che di quefta parte dell'India fl itetteuano inffes 
me inOrmuz » lafciandoui a baratto di altre quelle che feruiuano per le bande di. 
Turchia,co della noftra Europa erano nauigate per quefto mare Perficosinfino 
alla nauigatione di Batford,che giace nelle correnti dell'Eufrate : laquale ora e 
wnsa Città illuftre;per ilfauore che gli diedero i no&ri Capitani di Ormuz. Nel 
qual luogo erano diuife nelle carauane, alcune per Armenia > > Trapifonda, eg 
Tartaria,che giace fopra il mare maggiore:altre per la Città di Haleppoxe> Da 
mafco,<y per il porto di Barut,che giace nel mare Mediterraneo doue le uende= 
uano a V enetiani,Genouefi,cy Cattalani,che in quel tempo erano fignori di que 
fto trafico. L'altra fpetieria che intraua per il mar Roffo » facendo diuerfe fcale 
peri porti di quellosarrinaua al Taurts,0 al Suez edificati nell'ultimo feno di que 
ftomare. Et quindi con le carauane per lo patio di tre giornate era condotta al 
la Città del Cairo,co quindigiu per il Nilo fi conduceua in Aleffandria , dove le 
nationi che di fopra dicémo le caricauano per quefte bande della Christianità, co 
mefin'orain alcun modo il fanno : &x per qualunque di quefti dui ftretti,che que 
fa fpetieria entraua nelle terre di Arabiasquando andaua fuori ufcina per i por= 
ti dello ftato del Soldano del Cairo.La cui potenza auanti che foffe meffa fotto la 
corona dell'Imperio de gli Ottomanni Turchi, cominciaua nel fine del regno di 
Tunifi,in quel Capo che ora i nauiganti Leuantini chiamano Rafuafen, & Tolo 
meoil chiama Borco promontorio: es finiua in un feno chiamato da efi golfo di 
Larazza per cagione d'una popolatione di quefto nome che ui ftà: laquale fecon 
do la fituatione fua » pare che fia quella terra che Tolomeo chiama Terrepolis. 

Nellaqual diftanza di cofta poffono effere millese ottanta miglia, che contiene in 
fe molti,cy celebratifimi porti. Et per dentro interra ferma; fi diftendeua per il 
fiume in fu quella regione Thebaida;che quelli del paefe chiamano Caida;fino al= 
Pantichifima Città Tolomaida,il cui nome ora e Hicina, che appreffo quei Bara 
bari unol dire Città libera eletta : € quindi ueniva 4 bere al mar Roflo. Paffana 
dosilquale entraua nell'Avabia > uenendo a confinare col Sarife Signor della cafa 
di Mecca : trauerfando i barbari di quel defertosinfino che arriua alla Città chia 
mata Bir,che giace nelle correnti dell'Eufrateses tornando afare un'altro cor= 
fo contral'Occidente finiua nel golfo di Larazza, che dicemmo. Nelqual circià 
ko di terra fl comprendeua gran parte dell'Arabia defertastutta la Petrea > Giua 
dea,c molta dell'Affiriascontutto l'Egitto , che chiamano Metfer di Mitfrains 
nome,colquale gli Hebrei,&y gli Arabi chiamano la regione di Egitto,per effe= 
vela Città del Cairo il capo di effo,dando il nome del tutto alla parte. Et al tem= 
po della noftraeutrata nell'India era Signore di quefto grande Stato Canazzo» 
che alcuni de' noftri chiamano Camfore; ilquale s'intitolaus per cognome Alga 
ri,di che molto figloriaua : percioche gli eraftato dato per cagione d'una gra 


che 


ha ca 


uittoria, che riportò d'un Re di Perfia., appreffo una lacuna chiamata Alganora 
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chel'eufrate, fra Enx, es Bagadad doue gli diedero il cognome di Alganvi. In 
‘quefto medelimo tempo regnaua inTurchia Selim decimo Imperadore del fan= 
gue Oitomaio : € era fignor di Mecca il Sarife Paracatsappreffo i Mori molto 
celebrato : non tanto peri fuoi fatti , quanto per longo tempo che uiffe in quefto 
Stato. Et era flgnor di Aden Seg; Hametto,ilquale confinaua col Sarife per quel 
fa banda di terra chiamata Ciazen che fede dentro le porte dello Stretto per fron 
tel'ifola Camaran. Et era Re di Ormuz Ceifadin di tal nome Secondo : &s del 
regno di Guzarade Macamud Primo. Di modo,che quefti Re,er Principi:pere 
cioche i mercanti,per le cui mani correua il comertio della fpetieria,es le Orien 
taliricchezze , uedendo , che con la noftra entrata nell'India , inuno fpatio coft 
breue come erano cinque anni haueuamo prefo il poffeffo della nauigatione di 
quei mari,c3 loro bauewano perduto il comertio,delquale erano fignori gia tans 
titempi: ey oltre a cio erauamo uno fchiaffo nella loro cafa di Mecca , poi che 
hoggimai ci cominciauamo ad approPimare alle porte del mar Roffo prendendo 
i fuoì peregrini: erano tutte quefte cofe per efi di cofi gran dolore,che non fola= 


‘mente appreffo quelli che noi haueuamo offefo,ma ancora a tutti în generale era 
il noftro nome cofl odiofo,che ogni uno,come potena procaccidua di diftruggera 
To. Et percioche la gente a chi piu quefto toccauaserano i Mori, che habitauano 


nel regno di Calecut > ordinarono di mandare ambafciadori al gran Soldano del 
Cuiro,come a perfona che poteua prouedere a quefto commune danno : facendo 


‘col CamorinRe del paefesche elt mandaffe un prefente con altri ambafciadori,fa 


cendogli intendere î grandi mali co danni, che da noi baueua ricevuti per difende 
re i mercanti del Cairoche habitauano nella fua Città di Calecut.Prendendo per 
conclufione della fua richiefta,che gli mandaffe una groffa armata con gente, ey 
arme per cacciarne dell'India, che ei la prouederebbe di danari , ew uettona glie 


tofto chela fofe. Conlaqual ambafciata andò un Moro di autorità chiamato 


Matmane piu dato alla religione della fua fetta,che alle arme:ilquale andò in una 
galea molto ftimile alle noftre : luquale poi fini in Chaul,come in fiuo luogo direa 
mo.Accrebbe piu quefto chiamore,ey richiefta del Camorimun'altro ambafcia= 
ore di Aden: ilqual ambafciadore eraSarife di quelli che dicono; che procedo= 
no dal fangue di Mabumetto : percioche per uia direliziofo potena prouocare 
piu il Soldano,perche prouedeffè a quefti danni, come difenfore della cafa di Mec 
c4> fecondo che ei s'intitolaua. Ricercandogli che con ogni diligenza mettefe 


Inquefto cafoil bracciodella fua potèza : peioche ei ancora dal fuo canto mani 
darebbe aiuto a Fo miferi , che babitauano nel regno di Calicut , doue le noftre 


arine haueuano fparfo molto fangue Arabico, cy ui entrarono alcuni del fangue 


del fuo profita,che per uia di martirio erano haunti per fanti appreffo gli Arabi. 
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D eca primà 


Cone il Soldano del Cairo feriffeal Papa per unveligiofo della cafa di Santa 
Caterina del monte Sinat dolendofi delle noftre armate dell’India:et come il Papa 
mando il proprio religiofo in questo regno,er cio che rifpofeil Re. CAP. 11. 


TL sli eta n 
met ra ona = 


ro,che traficauano nellIndia, fpetialmente col danno dell'utilità dell'entrata, 

cy dell’ufcita delle fpeticrie ne i fuoî porti : ilqual danno hoggimai comincia= 

ua afentire, & gli toccaua piu che le ingiurie altrui : cominciò ad infiammarfi 
contranoi,come defiderofo della projperità del fuo Stato,et che ancora nò haue= 
ua uiftala fua fortuna,nellaguale indi a poco tempo [i uide.Et ancora che cò que 
fra indignatione contra noi,defft a gli ambafciadori grande fperanza di ciò , che 
fopra queto cafo co le arme baueua da faremodimeno uolle prima ufare un'astua 
tia,parendogli che per quefta uia defifterebbe il Re dalla imprefa dell'India: pera 
cioche baueua intefosche li Re di Portogallo erano zelofi della fede che bauena= 
no,co religiofi nella offeruanza di effa. Laqual aftutia fu quefta, che fece per tut 
Stratagema det 60 publicare,che uoleua diftruggere il tempio di Hierufalem,ey la cafa di Santa 
Seldano. —Caterinadel Monte Sinai,contuttele reliquie, che fi trouaffero nella terra Sanz 
ta:eo che non uoleua confentiresche nel fuo ftato praticaffer alcuni Chrijtiani di 
queste bande di Europ4,co quelli che habitauano nel Cairo, Aleffandria,Halep= 
po» Dunt4fco,et in Barut,per cagione del comertio, che per forza gli farebbe far 
Mori;fe nel termine di tanti mefî non andauano fuori del fuo Stato: cr quefto in 
ricompenfa di dui cofi graui difpiaceri,ch'erano Stati fatti a' Mori, il cui difenfo 
re,e5 protettore egli era come Imperadore,cy Califa della cafa di Mecca.L’uno 
de quali difpiaceri faceua il Re Don Fernando di Caftiglia > facendo Chriftiani 
per forza tutti i Mori di Granata : es l'altro che era affai maggiore , faceua il 
Re Don Manuello di Portogallo fuo genero.Ilquale non contento di mandare le 
fue armate nell'India a conquiftare la terra de’ Gentilisoccupaua ancora la naut 
gatione de’ mari,ey il comertio di o,che i Mori baueuano acquijtato per tanti 
anni : effendo il comertio un’ufo commune delle genti » che conciliaua amore fra 
tuttifenza che fo(fè probibito, ilqual comertio ei come Soldano prometteua nel 
fio ftato,coforme d' coftumi del paefe ad ogni forte di pfone,fenza rifpetto di leg 
gesofetta c'haueffe. Et fingedo il Soldano che uoleua metter in effetto quefte fue 
minaccie,téne uia come foffe pregato da unfrate Mauro priore della cafa di Sata 
Caterina del Monte Sinaî,di natione Spagnuolo: &x dal ragionamento,che heba 
be col Soldano ritornò , che detto frate Mauro ueniffe al Papa 4 informarlo di 
_quefto cafo. Percioche come capo della Chriftianità rimonerebbe quefti dui Prip 
cipi,di quefto danno che i Mori da cRiriceueuano: accioche non fi perdeffe lame 


moria delle Sante reliquie ch'ergno in quelle bande > 7 un coft grande numero di 
Tru i Christiane 
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I L Soldano moffo da queste ambafciate , ex dalle doglienze de’ Mori del Caiz 
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Chriftiani che ui praticaua.Et accioche ueniffè con piu autorità,il medefInto Sol. 


dano gli diede una lettera di.credenza: dellaquale lu rifolutione era che quel, 


frate ucniua a fua Santità per alcune cofè appartinenti al beneficio della Chriftia 
na religione,diremo folamente quefte parole,con lequali intitolo fe,cx* parimen= 


teil Papa (fecondo:che noî uedemmo per la copia di effasche l'ifteffo frate Mana 


ro porto in quefto regno.) Il grande Resfignore di quelli che fignoreggiano,no= 
bilegrade,fapiète;giufto,et uittoriofo:Re de' Rescortello del modo, Principe del 


la fede di Mahumetto,ey di quelli:che effa credono: uiuificatore dellagiuftitiain “ 


tutto’ mondo,fuccefJore de” Regni,Re dell'Arabia,di Gemia,della Perfla,ex Tur 
chia: ombra di Dio nelle terresche opera tutte le buone cofeso fieno da lui coman 
date,o nò.Ilquale in quefto mondo e un'altro Aleffandro,dalquale molti beni pro 
cedono : Re di quelli che fedono nel tribunale,cx portano corona»datore delle re 
gioni,terreey Città: perfeguitatore di quelli che ribellanosco” de gli heretici in= 
fedeli : conferuatore de’ duoi luoghi peregrini, fommo facerdote de’ tempij facria 
che fono fotto il fo Imperio,ey contiene la fededi Mabumetto, che fparge gina 
ftitia,ex bontà, fplendore della fede, padre della uittoria, Canazzao Algauri; il 
cui Imperio Dio faccia perpetuo,ey efalti il fuo feggio fopra il pineto Gemini. 
A te Papa Romano eccellentiffimo,ey fpirituale: che teme Iddio,cy opera bene, 
grande nell'antica fede de' Chriftiani fedeli di Giefu,Re de Re Nazareni, confer 
natore,cs fignore de’ mari,co fini maritimi,padre de Patriarchi,e» Vefcout:let 
tore degli Ewangeli},ey fapienti nella fua fede, ev nelle cofe che fono €» nonfo= 
no lecite : benigno a' Resco Principi,poffeditore delregno Romano, la cui glo= 
ria Dio accrefea,ey c. Giunto frate Mauro con quefta lettera in Roma,percio= 
che ueniua pieno difpauento dalle minaccie di quefto barbaro, ev era molto ze= 
lofo del bene uniuerfale della Chiefa,cx foimplice nelle malitie de’ Principi tiranz 
nifece quefto negotio tanto graue dinanzi a Papa Aleffandro Seftosche fu deter 


Soggetto d'rna 
lettera del Sol» 
ano del Cai. 
ro a Papa Alef. 
fandro Selto, 


minato in Conciftoro, che detto frate ueniffe in Spagna con lettere del Pontifice, 


& conla copia di quella che gli ferie il Soldano, accioche diceffe quefte cofe al 
Re Don Fernandosey al Re Don Manuello,come adautori dello fdegno di ques 
ftotiranno. Della uenuta delqualreliziofo in Boma,il Re Don Manuello futo= 
fto auifato dalle perfone che iene i fuoi negotij, di che n'hebbe grande piace 
ve: intendendo cheboggimat il Soldano cominciaua a fentire le armate che ci 
mandaua nell'India: lequalifenza che ui fi fofero fermate folamente di pafata 
glifaceuano tanto dannosche fi lamentaua di lui . Etpercioche intefe quefto qua 
fi nel fine di Ottobre dell'anno miri. evil feguente amo bauena ordinato di 
mandare una groffa arinata nell'India,con un Capitano generale che ui refideffè : 
tanto lo incitarono queste doglienze del Soldano, che raddoppiò Parmata che fa 
cen4,es con maggior dilicenza fece dar fpeditione alle naui: accioche quando il 
padre frate Mauro neni)}e in queftoregnosnedefe i grandi apparati nell'armata: 
ua T &w 
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Rifpofta del Re 
di Portogallo 
al Papa efortan 
tandolo contra 
il Soldano, 


Deca prima. 


& haueffe ancora da raccontare di quel che di qua andanazcome dinanzi il Papa 
recitaua la potenza del'Soldano. Doue il Papa ne prefe occafione per defiderare 


che il Re fi diftogliefe da quella imprefa dell'India : almeno nelmado ; colquale: 


fiprocedeuaco i Mori che ni praticauano , accioche il Soldano non cfequiffe il 
fuofurore in quelle reliquie dellaterra Santa . magiunto inquefto regno frate 
Mauro del mefe di Giugno,poi che fu partita l’armata, il Recon uine eo chiare 
razioni lo rimoj]e dalla paura che hauena : dich igrandogli che quefto empito di 
tantafuria che il Soldano moftrauaspiu tofto procedeua dal danno delle fue ren= 
dite,per cagione dell'entrata ex'ufcita delle fpetierie peri porti del fuo jtatosche: 
dal zelo del ben commune de’ Mori. Percioche fe quefto foffe ftato per cagione. 
de'danni,che erano frati fatti a Mori di Granata come ei diceua > quefti fuoi prie 
ghi erano uenuti tardi,poi ch’erano pindi ueti anni,che le cofe di Granata ersno. 
Succeffe: oltrache tutti i Mori erano ftati mefti inliberta, perche fe ne andalfe= 
ro orimaneffero nelregno : € fopra quefto negotio fra il Soldano es il Re Don 
Fernando erano palate diuerfe ambafciate per uta di Pietro Martire, ambafciaa, 
tore del Re. Et chela medefima cagione dell’intereffo, ch'era la principale che il 
Soldano in quefto cafo haueua,aficuraua frate Mauro, es tutte le cofe:che teme. 
ua: percioche il Soldano haueua tanta utilità dalla Chriftianità,per cagione del 
le reliquie che nel fuo ftato haueua,che piu gli conueniua che le teneffé inuenera 
tione,che diftrug gerle totalmenteset piu ’importauano che tuttele fpetierie che 
peri fuoi porti potevano dell'India uenire.Finalmente con quefte er altre paro= 
lesey grandi limofine che il Re fece al padre frate Mauro per la cafa di Santa Ca 
terina , rimafe contento , libero della paura che bauena : ey per efforifpofe il 
Re al Papa. La foftanza dellaqual lettera era , che lafciati da banda 1 Santi cv i 
giufti propofiti, che il Re Don Fernando di Caftiglia hebbe nella conuerflone de' 
Mori dî Granata,con che fi acquifto gloria appreffo Iddio x gli bnomini;quana 
to a quel che a lui toccaua perragione delle cofe dell'India-fopra che fua Santità 
gli baueua fcritto per il‘padre frate Mauro, Dio gli era teftimonio quanto dolo= 
re haue(fe,perche non baneua meffo il Soldano intanto bifogno conle fue arma= 

tesaccioche con piu giufta cagione fi poteffe lamentare di effe. Ma che nondime= 

no fperaua in noftro Signore nelle cui mani era la ragione de' barbari regni » per 

dargli achigli piaceffesche cofî come gli era piacciuto concedere a questo regna 

di Portogallo mediante lè fatiche de fuoi predeceffori.ey fuesuna cofa tanto nuo 

ua,co coft poco afpettata dalle genti qual'era lo fcoprimento dell'India; cofi gli 

concederebbe che entraffero le fue armate dentro nel mar Roffosinfino che andaf 

fero a deftruggere la cafa della abominatione di Mabumetto,ingiuria &x obbre= 
brio della Christiana religione: Con laqualopera darebbe cagione che fua Sant 

taincitaffe iReeti Principi Chriftiani occupati nella guerra de'lor propri men 

bri,che fi uniffero con lui capo loro per amore o concordia,poi che inlm par 
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uniti per fede : dccioche tutti moueffero le arme dellalor potenza contra quefto 
barbaro » ilquale con le fue infedeli forze haueua tirannizato il Santuario della 
noftrafalute. Percioch'era da credere. ex molto facile appreffo quelli che bene 
intendeuano,che ciò potefe afpettare,et fi faceffe,poi che fua Santità uedeua con 
quanta paura quefto tiranno fi ritrouauaintendendo che le fue armate erano nel 
d'Indis,benremota dal Cairo : ex quefto perche nonera ufo a uedere i fuoi porti 
le arme di alcun Principe Catolico inoffe contra lui. Et fe quefto ci temena ; che 
flpoteua afpettare daeffo quando uedelfe difinontare ne ifuoi porti gli efferciti 
della potenza di tanti Principi che nell'Europa erano > ex lagente Portoghefe 
molto efercitata nella guerra di quefti infedeli, metteffe le fcale nelle mura di 
Guiddd : porta per laquale haueua fperanza in Dio > che quefti fuoi fudditi en= 
traffero nella cafa della abominatione,cs ui fabricaffero un'altare fulquale fi fa= 
ceffe facrificio grato a Dio. Nella efecutione dellaquale operazei come ubidien= 
te fieliuolo della Chiefasco zelofo della fua gloria prometteua a fua Santità di af 
faticarfi quanto poteffe , accioche con piu giufta cagione questo infedele poteffe 
lamentarfi delle fue armate. Petcioche poi che era piacciuto a noftro fignoresche 
quefto regno di Portogallo , ogni heredità fua haueffe da conquiftare dalle mani 
de gli infedeliscx nella conquifta dell'Africa per la benedittione de fuoi aui fem= 
pre chiteneua i fuoi eferciti,fi rendeua certo che per i mari patenti della Gentilî. 
td delPIndiayy poi per le porte dello (tretto del mar Roffo > da doue ufci queta 
pefte di genti,mandarebbe tante armate, infino che a forza di ferro deffe un nuo= 
uo patrimonio alla Chiefa Romana in quelle bande Orientali. Et la infegna rega 
le della militia di Christo berede di quefti tai trionfi  dellaquale ei era gouerna= 
tore,co perpetuo amminiftratore : fofe da Gentili ex da Mori temuta,ex ado= 
rata per gloria et laude della fanta Romana Chiefa. Per imeriti delliqualesafpet. 
taua ch’in quefta uita no farebbe hauuto p feruo inutile, et che afcodeffe il taléto 
della fua pofibilità:accioche nell'altragli fia dato il premio diurno dal Signoree. 


. Come in questo anno Mpv. il Remardo una groffa armata nell'India. fotto 
la cura di Do Fracefco Dalmeida:ilquale poi s'intitolo Vicere dell'India.C.11ts, 


quale feriffe al Papa nella forma fopradetta-fece alcuni configli il cui fin, 
Adamento era uedere che per il difcorfo delle quattro arimate paffate che 
andarono all'India non conuenina che fl andaffè «x tornaffè fenza che ui rima= 
neffe chi aftifteffe a due cofe che quello feoprimento hauena dato : una laguer= 
racot Mori,ey l'altra il comértioco i Gentili. Et percioche le naui che andaua 
noe tornauano tofto conlacarica >, non potenano infleme far quefte due cofe» 
perche iltempoeratroppo breue » &roltreacio conta uenuta loro la costa del 
di «2 Malabar 


Vanti che il Re fapeffe la uenuta di queto frate Mauro, per cagione del 




































- = 


‘Tipi i 


reo 

= su —_i —- 
i& Si <= 

a 


I ii np) - 
——— n , 


ae iii Suri ennI 
i a 


coi e = 


a 
201 


ln — è 


—- 


ses 
= 


"nia n de 


LIS : 
Deca prima 
Malabarvimanena abbandonatasonde i Mori tornavano ad'impadronizft di effas 
& fauoreggiati dall'armate del-Camoriti farebbono danno a Re di Cochin; ese 
di Cananor,< a tutti gli altri noftri amici,ey confederati, perrefiftere a quefto 
si certo pericolo,et prouedere ad altre cofe coftimportanti che la efperienza del 
negotio haucna moftrato, per che era neceffario che fi faceffero alcune fortezze 
doue le naui arriuaffero er riceueffero la carica: ordinò il Re di mandare alcune 
naui che andaffero per tornare con la carica della fpetieria l'anno feguenteser al 
tre ucle di minor grandezzascon alcuni nauili piccioli, perche ui rimaneffero di 
armata, fotto la cura di Triftano di Accugnafiglinolodi Nugno.Ilquale effendo 
Parmata in punto fu affalito da una infermità , chegli tolfela uifta 3 evui frette 
longo tépo fenza poterla ricouerareperche laricouerò l’anno feguente mpvi. 
come direimo. Rimafa l’armata per quefto stimpromifo cafo fenzà Capitano, efe 


Sendo cofi uicina la partitazil Re fece chiamare Don Francefeo Dalmeidafigliuo 


lo di Don Lorenzo Conte dî Abrante : ilquale in quefto tempo fl ritrouaua in 
Coimbra con Monft. Georgio fio fratello Vefcono di quella Città,ex con paro= 
fe della fede che în effo bauena gli confegno l'ainiata. Laguale effîndo in punto, 
uma dominica quanti la fud partità il Re arido a meffa al Domo; percioche tn que 


fto tempo ftritrouaua in L'isbona,done conogni folennità, co con parole confor 
mi all'atto gli diede lo ftendardo regale.Et licentiato da lui coi Capitinter gen 
tiltbuomini dell'armata;fu accompagnato da tutti tbaronizer» nobiltà della cor 
te congrande pompa fino che s'imbarcò ne î canali della marina + laqual'imbar= 


catione fu la piu folenne che fino allora in queftoregiio fl fece, non effendo di per 
fona regale. Percioche cofi-per'le uirtu di Don Francefco Dalmeida > è perla 


nobiltà,che feco imbarcaua,come pet il carico e5 nobiltà di Vicere,come piu ol 
tre uederemo 3° che fu il primo titolo di quefta qualità che in quetti regni fl die= 


de : conicorfero cofî dalla parte fua come di quelli che l'accompagnauano tutte le 
cofein accrefcimento co laude dell'honore fuo inquella partitazlaquale fu a uen 
ticinque di Marzo dell'anno Mille cinque centose cinque,giorno folenne ex mol 
to celebrato per la feftadella incartatione della Madonna: Nellaquale altra ar= 


matdsla pente ordinata per la dii itione delle naui , andanano mille cinque” 


cento huomini di guerrastutta gente eletta, doue entrauano molti gentilhuomini 
ev feruitori del Re : iquali baueuano da rimanere nell'India : ey fecondo P'ordi= 
nie del Re erano obligati a feruire là tre anii continui. Quefta limitatione di tem 
po haneuano tutti i Capitaneatirer» ogni altro carico es officio,er cofi fl offerua 
finboggi di.8til foldo che allora generalmente fu affegiiato a gli buomini di ar 
me erano dui feudi al mefeset poi che arrinaffero all'India haueuano tre feudi per 
illoro uinere il tempo ch'erano interra> percioche quando erano fu le armate 
mangianano alle fbefe del Re: Et oltra quefto foldo haneuano ottocento libre di 
pepe ogni anno : ilqualpepe potenano caricare nelle naui che ucniffero in quefto 

regno, 
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vegno,ilche potena importare nenti feudi è eri marinari, Capitani,castellani, fat 

torisfcriuani,ey ogni altro minuftrosrifpetto quefto hauewano il numero del pepe 
fecondo la qualità dell'officio . Et percioche quefto fu il primo mezo che il Re 

diede nel foldo che gli buomini hbaueuano da guadagnare in quelle bande,come co 
fanuoua come per trafcorfo babbiamo fatta questa dichiarattone : ancora che al 
prefente tutto fiamutato : perciocheil tempo l'accrebbe ex minui fecondo l'oc= 
cafone. Laqual armata era di uenti dui uele : dellequali Panno feguente haueua= 
nio da tornare dodeci conla carica difpetieria, ch'erano le piu groffe : dellequali 
erano Capitani, Don Francefeo Dalmeida generale : Rui Freîra figliuolo di Nu 
gno Fernando : Fernando Suares figliuolo di Gile di Caruaglio: Vafco Gomes dî 
Breo figliuolo di Antonio Gomes : Scbaftiano di Sofa figliuolo di Rut di Breo : 
Pietro Ferreira Fugaccia figliuolo di Fernando : Giouan della Nuoua: Anton 
Confaluo caftellano di Cezimbra : Diego Correa figliuolo di Pato Correa : Lo 
pe di Dio Capitanoes piloto, ey Giouan Serrano . Et i Capitani che haueuano 
darimanere nell’armata erano : Don Fernando Dezza di Campo maggiore : fi= 
gliuolo di DonFernando : Bermuto Dias gentiluomo Caftigliano , Lope Sanz 
cio,Confaluo di Paiua Luca di Fufecca,Lope Canoca; Giouan huomo,Confaluo 
Vaz di Gomi : Anton Vaz . Et oltra le uele di quefti Capitani erano ancora in 


‘ punto altre fei uele: ey per quel che piu oltre diremo ftettero in Lisbona infino 


a deciotto di Maggio,che partirono in compagnia di Pietro Agnata,ilqual par= 
ti perfarla fortezza di cofala doue haueua da e[fère Capitano. Partita quefta 
armata dinanzi la Madonna di Betlem, con buon tempo che le fece a fei di Apri 
le giunfe al Capo Verde in quel luogo chiamato Porto Dale, nelquale comutaua 
le fue vobbe per fchiaui una carauella di questo regno : pil mezo dellaquale men 
tre,che l'armata fi formua d'acqua ne fu auifato il Re del paefe : ilquale con defi= 
derio di uedere una cofatanto grande uenne conle fue donne cr figliuoli fino ad 
un caftello a uifta della noftra armata. Don Francefco intefa la cagione della fua 
uenuta,mando a falutarlo per Giouan della Nuoua ; in compagnia delquale anda 
rono alcune perfone nobili con licentia per uedere lo Stato di quel barbaro Prin= 
cipe: d quali fecondo il fuo coftume fece molto honore facendo amazzzare alcu= 
ne uacche lequali donò loro; infteme con altre che mandò al generale per contra 
cambio di ciò che gli portò Giouan della Nuoua. Et percioche alcune delle naui 
andarono a dar fondo in un’ Angra picciola chiamata Bereguichie che giaceua 
piuinfu contra il capo, e il tempo non feruiua loro ; perche ueniffero al luogo 
doue ftaua Don Francefco-ftettero alcune in una banda cx altre in altra fornen= 
dofî d'acqua fin che il tempo congiunfe tutta l'armata. Don Francefco > percio= 
che alcune naui dî effa non erano compagne nella uelasey facenano perdere ftra= 


| daallealtre,per configlio de’ Capitani es piloti diuife l'armata in due parti: una 


delle naui di buone uele prefe per feret l'altradiede a Sebastiano di Sofa Capitano 
| oca dell a 
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Deca prima 
della ftradache bauena da fare. Partito con queto ordine da quel porto & uen= 


ticinque di Aprile cento uinte miglia auanti che arriuaffe alla linea a quattro dè 


Maggio, apri la naue Bella Capitano Pietro Ferreira un'acqua tanto groff, che 
non potendo uincerla fe ne andò al fondosin tempo che il Capitano generale man 
do per foccorrerla tutti i battelli : dimodo che oltra la gente fi faluarono molte 
vobbe della prima copertasilche tutto fu diuifo per altre naui-Tornando a fegui= 
tare la fua ftrada ancora che non foffe congrandi temporali, i piloti per afticurar 
fi piegarono il capo,ey fimifero intanta altexza cotra il Sur che nei nauili pic 
cioli gli buomini non potevano lauorare per il gran freddo:er quindi uennero di 
fcadendo mettendofi nel caldosfin che a'deciotto di Lu glio giunfero a quella tera 
rache giace fra le ifole prime di Mozabig;. Etpercioche in Quilo4 co in Mom 
bazzau haueua alcune cofe da fare,quindi fpedi Confaluo di Paina, ey Bermuto 
Dias per Mozambique per fapere fe werano rimafe alcune lettere dell'armata di 
Lope Suares > & aticora s'erano giunte le naui della compagnia di Sebaftiano di 
Sofaty due che gli mancauano della fua conferua : ex faputo quefto che andalfe 
ro alla uolta di Quiloa doue gli afpettaua. Partiti quefti dui nauili a uentidui di 
Luglio il di della Maddalena giunfe in Quiloa con uenti uele che lo feguirono : 
doue tofto fu falutato per parte del Re da un Moro honorato che haueua nome 
Cide Mabumetto:ilquale gli prefentò ancora alcune cofe da mangiare. Don Fran 
cefco poi che 'hebbe fodisfatto con una ueste di colori che gli dono, lo ringra 
tio della falutatione: mandò d dire al Re,che fl marauigliaua molto di lui che nel 
la giunta di quell’armata del Re fuo fignore, che per honor fuo ey della fua Città 
fparaua tàta artiglieria,no gli rifpondeffe con alcun fegno di cortefiasalmeno fan 
cendo inarborare la bandiera della fua arma che glifudata dall Armiraglio in fe 
gno di pace. Cide Maumetto confufo con quefte parole non uolfe replicare, er fo 
lamente diffe che tofto tornarebbe conla rifpofta: laquale fu, che dicena il Re 
che molto piufi marauigliaua ei eo era mal fodisfatto d'un Capitano del Re di 
Portogallo che gli-tolfe una nauesche ueniua di Cofala doue hauena madata quel 
la bandiera, di quel che effo poteua maranigliarfi , che nonl'hauefTè inarborata : 
es che quefta era la cagione che non l'haueffe fatto . Don Francefco parendogli 
che cio fo(fe cofi, fumolto di mala uoglia,ex gli mando tofto Gionan della Nuo= 
ua si perche ordinaffe che fi abboccaffero ambidui, come perche fapeffe partico= 
larmente chi fofe quefto Capitano di chi il Re fi doleua: colquale andò per inter= 
prete un Venetiano chiamato Meffere Buon'aiuto di Albani , ilquale conduffe in 
quefto regno Alfonfo di Alboquerque trouandolo in Cananor. Et fecondo che e 
dicena erano uenti dui anni che s'era tra sferito dal Cairo in quelle bande in com 
pagnia d'uno ambafciadore,che ui ft ritrouaua, effendo Confule della Signoria di 
Venetia in Aleffandria Meffer Francefco Marcello: &x quando uenne con Al= 
fonfo Dalboquerque meno feco per fua moglie una Giaua, con da ì pt 
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figliuoli:ilquale il Re percioche era buomo pratico, fapena le lingue,ey anco 
rainegotij di quelle bandelo mandocon Don Francefco conbuona prouifione, 
& feruiua d'interprete. Etlafoftanza dell'ambafciata che Giouan della Nuoua 
portò,dellaquale effo era interprete‘: fu ch'era molto graue per Don Francefco, 
che credeffe che alcun Capitano del Re fuo Signore portaffe cofì poco rifpetto ad 
una bandiera fua : percioche i Portogheft erano cofi ubidienti a quel fegno , che 
tofto che il uedeuano l'adorauano non che fare quel che diceua. Et percioche al 
prefente non ft potcua far altro , il pregaua che deffe ordine che fl abboccaffero è 
percioche haueua alcune cofe da conferire con lui che toccanano al fuo bene es 
alferuitio del Re fuofignore : €y quanto a quel che toccaua al caftigo di quel 
Capitano, che diceua , foffe certo che faputa la uerita il Re fuofignore il farebbe 
toto caftigare,er la fua naue gli farebbe refa con tutto quel che portaua.Parti= 
to Giouandella Nuoua , torno conrifpofta che il Re era contento di abboccarfi 
il feguente di ex il modo farebbe quefto » che il generale ueniffe nel fuo battello 
per fronte il palazzo con alcuni Capitani cr gente che gli pareffe in atto pacifia 
cosaccioche non fi faceffe paura a quelli della terra : ex che egli uerrebbe in atto 
di pace con alouni della fua corte a metterft inunzambuco dinanzi il palazzo 
doue ambidui/l abboccarebbono . Ordinato queto abboccamtento , il Generale 
comando che tutti i Capitani, ey alcuni gentilbuomini ne i lor battelli fi trouaffe 
ro lamattina feguente appreffo la fua naue,co l'habito foffe di pacesma con que 
fta cautione che nelle bande de’ battelli portaffero alcune tancie € canoni per 
fparareli inmodo di fefta,cy fecretamente portaffero le camifeie di maglia:per= 
cioche le aftutie di quefto Moro dimoftrauano che nonera troppo fedele. Il fea 
guente di montando Don Francefco in un battello fatto unbaldacchino di feara 
latto,cy di feta conmolte bandiere della imprefa > parti accompagnato da i bat= 
telli dituttaquella nobiltà congranderomore delletrombe ey artiglieria che al 
tempo della fua partita fi comincio a fparare per tutta l’armata. Et partendo dal 
le nani fpedi Giouan della Nuowa al Re auifandolo che ueniua : ilquale non ui ar 
riuò : percioche nellafpiaggia trouò un mef]o del Re, ilquale gli i 
fe a dire al Generale che s'interteneffe un poco,percioche i foi non s'erano anca 
raridotti.Tornando il Nuoua a follecitare il Re conun'altra ambafciata,per ef= 
fere un buon pezzo che Don Francefco afpettaua appreffo il palazzo, gli furia 
fpofo che diceffe al Generale da parte del Re chegli perdonaffe che non potena 
uenire ifcufandofi con alcune falfe ifeufe : una dellequali era , che mouendoft dal 
fuo feggio per uenire a trouarlo gliera paffato dinanzi ungatto negro , no= 
tabile augurio appreffo loro ; perche in quel di ambidui non poteffero far cofa » 
che durabile fe Et percioche ci defideraua, che le fue cofe foflero perpetue: il 
pregana che l'haueffe per ifcufo per quella uolta, ev che fi rimetteffe quell’abboc 
camento per il feguente di.Don Francefco allora uedendo che ogni fio apparato 
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Deca prima. 


fimiua in quell'atizurio del Resforridendo conuerti l'odio di queta malitia det R° 
‘in quefte parole,dicendo a Capitani. Signori ep amici, ci ni pare che con mag= 
giore augurio fi debba trouare domani colui che tal'ambafciate mandasche bog= 
gi. Pero torniamo inbuon'hora, ey ueniamo a falutarlo conle naturali leggia= 
dric,eo che migliore ffanno a Portoghefi,che quefii colori,che portiamo : pers 
cioche come uoi fapetesi Mori non gia al nostro oro, ma al ferro fempre fecero 
piu bonore. A che Giouan della Nuouarifpofe : Ei mi pare Signore, che cotefto 
debba effere il fine de gli ordini noftri conquesto Moro : percioche Maumetto 
Enconimnoftro grande amico uenne a me per parlarmi > come quel lo che benmt 
conofceudser nonmi uolfe parlare in diparte, perche i. mori gli haneuano gli oc 
chi'adoffo : folamente partendofi da me quafi in preffa mi diffe: Dite al Signor 
Generale che noti perda piu tempo,percioche il Re nonfi abbocchera con lui, 
che fi ricordi dime. DonFrancefco intefo animo del Re uolendolo preuenire 
per il feguerte di,comando a Giouan della Nuoua, che tornaffe alla fpiaggiaser 
diceffe a Mori che. gli baueuano fatta quell'ambafciata del Re; che gli ana 
daffero a dire da fua parte > che fe netornana alle naui > ew chela mattina fes 
guente fi abboccarebbe con lui: ex che quando non foffè inquelluogo che 
baueua ordinato > egli andarebbe a cercarlo dentro nel fuo proprio palazzo sfe 
gli fof@ graue uenire ad afpettarlo inmare . Fatta quefta ambafciata d' mori iù 
Nuoua fe ne tornò fenza afpettar la rifpofta per hauerglilo coli commeffo Don 
Fruncefco : quale percioche fi ritrouaua contutti è capitani fe ne ando alla fra 
naue doue fece configlio conefi fopra quel fatto. Refumendo non folamente cio 
che era fucce(fo inprefenza loro > ma ancora quanto quel barbaro haueua fatto 
a Pietro Aluaro, ey 4 Gioyan della Nuowa ch'era prefente : tutto.come aftuto 
es che nel fuo petto era maggior malitia di quel che era la fede delle fue paro= 
le. Et di piu, che dopo che l'Armiraglio Don Vafco della Gama per qua pafo» 
mai nonbauena uoluto pagare il tributo ch'era debitore , ancora che ei diceff? 
che cio foffe come per taglia della fua perfona,perche l'Armiraglio il ritenne nel 
battello doue fi abboccò conlui, piu che tributo di propria uolota;et che l'effere 
lui zelofo della fua perfona era cofenatura de gli buomini: ma cio hanena da cfa 
fere per modo piu onesto € non per cofì publico difprezzo della maeda di 
quell'armata del Re fuo fignore . Dalquale n'haueua commefione che fi rifol= 
uef}e ne i negotij che gli occorreuano coi Principi di quelle bande in pace o in 
guerra feoperto , procacciando piula prima che la feconda cofa: ey quefta gli 
raccomandaua per precetto,co la guerra per necefità : & in niun modo fi pare 
tiffe di qua fenza prenderne alcuna conclufione con lui per far una fortezzazla= 
quale eramolto importante per la nauigatione dell'India > eo ficurità di quella 
coltà. Finito che bebbe Don Francefco di proponere quefte er altre ragione 


tutti furono di parere che il feguente di fimontaffero in terra armata gin i 
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cioche questa era quella che haucua da mettere le lepgi a quel moro , e nontg 
cortefta,che con lui fi uoleua ufare. Hauuta quefta deliberatione Don France= 
feo ordino tofto,che la gente fi dimdejJe in dui corpi : con l'uno de’ quali egli af= 
falirebbe la forza della città,c3* Don Lorenzo fuo figliuolo affalirebbe il palaz 
zo del Re che giaceua nell'ultimo parte di ea : nomando tofto i capitani che ha 
ucuano da andare cò ogni uno di detti corpi:cs che il tempo del partirfi dalle na 
ui fofje usati di quando fentiffero una.tromba. Et percioche noftro fignore 
gli diede uittoria con che conuenne che ui fi faceffe una fortezza;che il Re ordi= 


natia > © il noftro coftume intutta queta biftoria fara diferiuere fempre il fitò 


della terrasdoue noi edifichiamo alcuna fortezza;eo rendiamo le cagtoni di cio: 
poi che queftae la prima fortezza di pietra uiua che in quefte bande edifichia= 
mo : auanti che entriamo nel combatto della città fia bene che noi facciamo una 
uniuerfale deferittione di quefta parte di Africa > poi che finora nonThabbigs 
mo fatto, (petialmente di quefta cofta, > fito della città . | I 


Si deferiue quella parte della cota di Africa , nellaquale e fituatala città di 
Quiloa: laqual terragli Arabi propriamennte chiamano Zanguebar,ey Tolo= 
meo Etlopia fopra Egitto. | CAP. III? 


Ella parte della terra di Africafopra la Etiopia, quel che Tolomeo chia 
Ne interiore doue giace laregione Agifimba ch'e la piu auftrale terra 
| di che ei bebbe coghitione » x doue fa la fua meridionale comput«tione, 
giace un'altra terra che in fuo tempo nonera nota; ey al prefente e molto cono= 
feiuta la parte maritima di effa ; dopo che noi fcoprimmo l'India per quefto no= 
fîro mare Oceano . IL principio dellaquale > cominciando nella Oriental parte 
di effa e il Prafo promontorio > che Tolomeo fituò inquindeci gradi contra il 
Surerin tantte da noi uerificato: ilquale da quelli del paefe e chiamato Mo= 
zambique, doue ora habbiamo una fortezza » che ferue di fcala delle noftre naui 
in questa nduigatione dell'India. Et ilfine Occidentale di quefta terra a Tolo= 
meo incognita ; finifce nell'altezza di cinque grandidalla banda del Sur che cò= 
fina con gli Etiopi che ei chiama Hefperij per nome comune , che fono i popoli 
Pangelunghi fudditi al noftro Re di Congo: fra iquali dui termini orientale, &x 
occidentale, gidce quel grande ex illuftre capo di buona Speranza per tanti mil 
le anni non conofciuto dalmondo: ev percioche quefta terra di che ora trattia= 
mo egrande,er i barbari che ui babitano fono molti es differenti in lingua,non 
ha appre(fo loro nome proprio. Solamente gli Arabi ey i Perfi come gente 
che non ha politezza di lettere ex fono uicini a effane gli feritti loro la chiama 
no Zanguebar, cr gli habitatori fuoi Zanguini : ex con altro nome comune, att 
cora gli chiamano Cafri,che unol dire gente fenza leggesnome che efti danno ad 

ogni 
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Deca prima 

ogni forte dî gente idolatria: ilqual nome di Cafri è appreffo noi molto chiaro 
per i molti fchigui che habbiamo di quefta. Etpercioche nella noftra geografia 
particolarmente ne facciamo mentione di questa terra Zanguebarsqui come per 
trafcorfo ne daremmo alcunanotitia di effa = perle cagione che nel capito lo pre 
cedente babbiamo appuntate . Et cominciando nel promontorio Aromata > che 
orachiamiamo capo di Guardafu ch'e la piu oriental parte di tutta Africafi= 
tuata da Tolomeo in cinque gradi, cr da noi in dodeci, fino a Moxambigue, che 
faranno per coftamille fcicento e cinquanta miglia è fa quefta terra una maniea 
radi feno non giatantocuruo €y penetrante come Tolomeo lo figura nella fua 
tauola, ma quajî della forma di una co$ta di offo di animale quadrupe. Et il fca 
condo corfo maritimo che ci non feppe » ilquale comincia nel capo di Mozama 
bigue,co funifce in quello delle correnti, che fono per costa cinquecento er dieci 
miglia : giace ad effe un poco piu incuruata con un'Anco che fa il capo delle cor 
renti toftonella uolta di e[fo quando fi ua di qua del Ponente . Dalqual capo uea 
nendo alla uolta del capo di buona Speranza,che ci fono per cofta mille quarans 
tamigliazua la terrafacendo un lombo»di modo, che giace il capo delle correnti 
inventi quattro gradi,dalla banda del Sure il capo di buona Speranza in tren 
taquattro gradi cr mezo : &r da quefto illuftre caposinfino al paefe de’ Pangea 
lunghi delregno di Congo, la coftafi ua raccogliendo es uolteggiando, ancora 
che lagrandezza fua faccia parere che fi distenda diritta a tramontana. La fia 
gura della punta di quefto grande capo di buona Speranza fi diuide dal corpa 
dell'altra terra come che L'haueffero diuifa dal capo delle aguccie , che difta da 
effo contra l'oriente per lo fpatio di fettanta cinque miglia : di modo,che poftia= 
mo diuidere il dito police della mano finiftra dalle altre dita uoltando la pal= 
ma ingiu. Et in quefto modo rimane diuifo contra il ponente dal grande corpo 
dell'altra terraseo rombo nella fua punta alla fomiglianza del dito:e» quafi nel= 
lu uicinach’e nelmeze di effo giaceunaterra fourana all'altra, che in cimafa 
una pianura molto grata alla niftase amena per la diuerfità delle berbe di Spa= 
gna che ui nafcono : laquale da noftri e chiamatamenfa del capo. Et quindi ri= 
guardando contra il ponerite fiuedeun'Agra chiamata della concettione . ein 
quello fpatiosché fi mette fra effo ex l'altra terra che giace uerfo oriente,che ua 
a fare il capo delle aguccie: fede un’Agra molto ftretta , che piu propria= 
mente pofiamo chiamarla furna; cofì penetrante per la terra tagliando diritta 
al longoil capo » che dalla punta di effo infino al fine dell'Arigra , ci fono trenta 
miglia. Nel feno dellaquale doue elle finifcono ft leua un fil di montagne di uina 
pietra con grandi calo roche lequali aggiungono le nubi con la loro altex 
za: ey per cagione loro i nostri chiamano quel luogo: Piccos fragnofos : che 
uuol dite rocche 0 picconi afperi : per le radici dellequali rompe con grande fu 
via un fiume di grandifima acqua che nafce nell'interiore di quel pacfe, delquale 
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alprefente nonhabbiamo cognitione. Et tornando alla particolar deferittione 
della terra Zanguebar, che fa al noftro propofito per cagione de’ fatti che i no= 
ftri nella fa cofta fecero  quefta comincia in uno de’ piu notabili fiumi che dela 
PAfrica sboccato nel grande mare Oceano contra il mezo di : ilquale Tolomeo 
chiama Rapto > ancora che la fua graduatione fia molto differente da quel che 
or4 fappiamo . Percioche il mettono in fei gradi di larghezza dalla banda del 
Sursey noi il mettiamo in noue dalla banda di tramontana:ilqual nafce nel paefe 
del Re de gli Abefiniche chiamiamo Preteianni : in quelle montagne che eftt 
chiamano Graro,es il fiume Obin, ex doue sbocca inmare Quilmance da moa 
ri che con e(fo confinano per cagione d'una popolatione cofî chiamata, che giaa 
ce in una delle fue principali bocche appreffo il'regno di Melinde. Da quefto fiu 
me andando contra il capo di Guardafu,ey quindi uoltando infino alle porte del 
lo ftretto', e da effe gettando unalinea alle fue fonti , giace unaterra che gli 
Arabi propriamente chiamano Aian: laquale quaft tutta e babitata da loro:an= 
cora che inmolta parte contra il mezo di della terra habitino negri idolatri. Et 
dalle correnti di quefto fiume Quilmance contra il ponente, fin'al capo delle cor 
renti,che i Mori di quella cofta nanigauano,tutta quella terra cy la piu Occia 
dentale contra il capo di buona Speranza (come di fopra dicemmo) gli Arabi et 


d Perfl che conefti confinano la chiamano Zanguebar, e gli babitatori Zangui 


ni. Tutta questa cofta cominciando dal fiume Quilmance fino al capo delle cor= 
renti generalmente è baffa annegadizzazet molto coperta di uite faluatiche a mo 

do di pantani,che rendono poco frutto. Et cofì perla foltezzaloro , come peri 

fiumi er fragni,che la tagliano inifole,ex inpenifole che occupano la parte ma= 
ritima di effase cagione che fia molto mal fana: di modo,che poRiamo dire che fia 

un'altra Guinea nella corrottione dell’aria,cy in tutte le altre cofe,che produce, 
ev genera. Percioche lagente è negrasdi capei ricci, idolatra cx coff data agli 
auguri,&y alle fattuccie,che nel maggior feruore di qualunque defiftono da quel 

lo er lo lafciano fe alcuna cofa niene loro infantafia.Gli ammali,uecelli, frutti, 

ev femi tutte quefte cofe rifpondono al barbarefimo della gente in effere fere er 
faluatiche: ancora che da Magadafo contra il capo Gradafu fe bene abonda piu 
di animali, per effere di poche uettouaglie cx pouera,di quefta fi foftengono.Gea 
neralmente i Mori che habitano la parte maritima,es ancora quelli dell’ifole ui= 
cine sltutte le cofe mangiano ; le coltiuate fono inferite » cy lamaggior parte è 
frutto faluaticose carne di feresimmondicie > ex latte di alcuni anintali che nu= 
difcono : fpetialmente i Mori che efi chiamano Baduini,che uanno per lo interio 
re della terrasex hanno alcuna pratica co i Cafri, che appreffo quelli che babita 
no le citt4,er le popolationi politiche fono hauuti per barbari. Etpare, chela 
natura proueditrice intutte le cofe no uoglia abbadonare alcuna parte della ter 
raintanta maniera;che nonui fia aleunfrutto frimato nella opinione de-gli buo 
mmanis 
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Deca prima 


mini : percioche în quell'afpera e» frerile terra per 'habitatione di gente politi= 


caprodujfe sl piu pietofo di tutti imetalli,ey tofto gli diede un popolo patiente 
di quell’afperezza, ev dato a cercarlo è & a noi cagiono defiderio , perche per 
tanti pericoli di mare ey di terrasandafimo ad inuitargli con le noftre opere me 
caniche,per fupplire a' lor bifegni, per la commutatione di quefto oro cofì con= 
quiftato . All’odore delquale percioche questa terra di Arabia e ad eRi molto ui 


"cinat primt popoli stranieri che inquefta terra Zanguebar uennero ad habita= 


re,furono d'una gente de gli Arabi sbandita, poi che riceuerono la fetta di Ma= 
humeto . Laquale,fecondo che fappiamo,per una cronica de' Re di Quiloa;del= 
laquale piu oltre ne faremmo mentione,efsi chiamano Emozaidin : &y la cagioa 
ne di quefto efilio fu, perche feguivano la dottrina d'un moro chiamato Zaide , 
che fu nipote di Hocem figlinolo di Alle nipote di Mahumeto, maritato con Af 
fafuafigliuola . Ilqual'Zaide hebbe alcune opinioni contrail fuo Alcorano, e 
tutti quelli che feguirono la fua dottrina da mori furono chiamati Emozaidi= 
niche unol dire fudditi del Zaide,ex gli hanno per heretici : x percioche ques 
Si furono i primi che di fuori uennero ad babitare quella terra; non edificarono 
notabili popolationi , folamente fi ritirarono in bande,doue poteffero uinere fl= 
curi da Cafri. Et di quefta loro entrata come una pefte lentasandarono lauoran 
do al longo la cofta, prendendo nuoue popolationi ; fino a che ut capitarono tre 
naui congran numero di Arabi incompagnia di fette fratelli : iquali erano d'u= 
na popolatione uicina alla città Laza,che difta cento uinti miglia dall’ifola Baa 
barem,che fede nel mar Perfico molto congiunta conl'Arabia nell'interiore di 
quella. La cagione della uenuta loro,fu perche erano molto perfeguitati dal Re 
di Laza,ey la prima popolatione,che fecero in quefta terra di Aian fu la città 
Magadaffo, &x poi Brand, che ancora finboggidi Jè gouerna per dodeci capi 4 
modo di Republica ; iquali procedono da quefti fratelli . Et wenne quefta città 
da Magadaffo intanto crefcimento &v stato, che poi fi fece patrona > 9° capo di 
tutti imori di quefta cofta > ma percioche i primi che ui uennero chiamati Emo 
zaidini baueuano differenti opinioni de gli Arabi intorno la loro fetta,non uol= 
fero fottometterfi aloro co fl ritirarono nell'interiore della terra > congiungena 
doft coi Cafri per nia di matrimonio > ey de’ costumi : di forte che fi fecero mi= 
ftici intutte le cofe. Quefti fono quelli che i mori che babitano al longo il ma= 
re chiamano Baduini:nome commune come qua noi chiamano Arbi la gente ca= 
peftre. La prima natione di gente ftraniera che per uia di nauigatione hebbe il 
comertio della mina di Cofala fu di quefta città Magadaffo > non che eglino ana 
dalfero a (coprire quefta cofta: ma per cagione d und naue di quella città» che 
con un temporale ey forza delle correnti ui capitò . Et ancora che poi baue[fe= 
ro piu notitia di tutta la terra uicina a detta mina, mal non paffarono il capo 


delle correnti : percioche come Pifola di fan Lorenzo che giace al Sur diq ssi i 
da cOÙ4 
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cofta Zanguebar corre con fuo compimento quaff al longo di effa per lo fpatio 
difeicento miglia,eo-nel mezo dalla banda di dentro getta dafe un'ancone 0 cus, 
bito che rijonde all'altro che fa il'capo di Mozambique : iquali, pare. che uo= 
gliano impedire quel paffao gio, ch'e di cento e ottanta miglia occupate con 
sfolepantani,co baffe: rimane quefto tranfito rifpetto l'altro mare che giace fra 
quefte due terre; cofi lontano cx Stretto co i canali, che ben pofsiamo chiamarlo 
un'altro Silla ey Cariddt . Percioche fono qui le correnti cofî grandi che in bre= 
ue prendono una naue 3 ex fenzauento x fenza uele l4 portano in banda doue 


corre quer pericoli,di che i noftri nauiganti fono buoni teftimoni. Ondefu det= | Capo delle ce? 
ta capo delle correnti quella punta chefala terra ferma oppofta alfine occiden=. "enti. 


tale dell'ifola fan Lorenzo : percioche in quefto luogo fi fpedifcono le acque 
molto furiofe , & corrono molto libere per largo campo di mare, come chi efce 
dalla prigione di quefte due montagne ». Di modo,che non Jolamente i nauiganz= 
tttrouano in quefto pafaggio differenza nel corpo delle dcquesitta aicora nuo=. 
ut tempi di nauigatione per levante cx ponente : percioche tutti iuentiflracco= 
glino néllo ftretto di quefte die montagne . Et perciocheimiori di quefta colta, 
Zanguebar nauigano con nani co con gambuchi cuciticoncoiosfenzache fie= 
no impegolate al modo delle noftre naui per poter Sofferire l'empito de mori 
freddi della terra del capo di buona Speranza, o quefto con fortune er tempo=. 
rali fattisey ancora hanno la efperienza in alcune nani perdute,che corfero con 
tra questa partedelgrande Oceano occidentale : nòn nolfero imprendere quefto 
fcoprimento della terra che giace al ponente del cdpo delle correnti, ancora che; 
molto il defideraffero come efti confeffano : fpetialmente quelli della città di 
Quilo4che fula maggiore fcopritàicé di tutte le città diquella costa. Percio= 
che di c[fa fi popolo gran parte dellaterra ferma, ex delle ifole adiacenti, &v ale 
cuni porti dell'ifolafan Lorenzo : per effere ella edificata quaft nel mezzo di que 
fa cofta, quanti la città Magadalo » € ilcapo delle correnti .. Di modo che di 
fotto er difopranondle rimafe cofa che non Jcorreffe s infino 4 farfl patronadi 
Mombazza, Melinde,ey delle ifole di Pemba, Zanzibar, Monfia, Comoro; 
di molte altre po polationi che. procederono da c[fa perla potenza er ricchez= 


zache hebbe dopo che fi fece patrona della mina di Cofala? bauendo quaRi pere. **** | | i 


duto ogni cofa al tenipo, che noi fcoprimmo PIndia; conle diuifioni fucceffe per. 
la morte di alcuni de’ fwoi Re , di che piu oltre ne faremmo mentione i 1 fito di 
uefta città di Quiloa > è inun paefe ilquale, ancora che fia difcofto della terra 
rma Zanguebar, il mare lo cinfe intorno conuno Jtretto ; facendol orimanere; 
înifola. E molto fertile di palmeti contutti gli alberi di [pino es uerdure che 
abbiamo in Spagna: € producé alcuni animali grofti er minuti : molte. galli= 
nescolombi, tortori, &v altra forte di vccelliftrane anoî. Ttloro commune cia 
do; miliosrifo, er altri legumi di radice coltinati; commolte Fateefiduatio 
i c 
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che di che lagente pouera fi mantiene. Le acque fue fono di pozzi ; vita non Ù 
troppo falfe per effere la terra annegadizza,e» la città è edificata al longo il li= ‘ 

tochefalo ftretto fi slargo a guifa di baia. Lamaggior parte delle cafe fono di 
pietra uina coperte conterrazze » conmolti giardini piàntati di alberi di fpi= 
no, er di palme : fl perfrefchezza co delettatione della uifta, come per l'ufo 





Pea 





delfruttoycherendono . Et quanto fono longhi quefti giardini tanto fono ftret tf 
teleftrade, per ufarlecofi i mori ingegnofamente per poterfî difendere meglio: Li 
percioche ue ne fono alcune cofi ftrette dalla banda di fopra ; che dalle terrazze nil 
poffono faltared'unainaltra. Inuna parte dellaqualcittà il Re baueua il fuo fre 

| palazzofatto a guifadi fortezzasconmolte torri &y capitelli,.c:x con una por=. Li 
ta al mare; cherifpondena in alcuni canali,con tutte le altre cofe che per difen= il | 
dere una fortezza firicercano : ex parimente un'altra porta , che rifpondeua deh 
allacittà, da preualerfene al bifogno: dinanzi laquale era una gran piazza do=. nad 
uelenzuifitirauano'interra  &r il luogo per fronte ad effaera quello,che le no È. 

is 





fire naui bauenano oceupato : Dallequali fl per la politezza delle cafe > ter=: 
tazze» © pergoli, come peri palmeti esi giardini , pareualacittà bellifi= 
ma: dando & noftrigrandefiderio di difinontarein terra per domar la fuperbia 
di quel barbaro: ilquale tutta quella notte fl occupo inmettere nella città mol= 
teuettouaglie di terra ferma + i 
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Come Don Francefco Dalmeida difmonto in terra,ey prefe la città di Quiz 
loda fcampando il Re inberra ferma. ssoaspiaioi Capurorà 


cu OnFrancefco Dalmeida; percioche haneua deliberato di difmontare it 
ID} il feguente di ch'era la vigilia di fan Giacopo : auanti che aggiora 
naffe fatto il fegno della tromba che tutti afpettauano:, ogni uno nel fuo 
bartello con quella gente che pote condurre. fitrouòd appreffo la naue capitana + 
Done effetido tutti infieme il Vicario de preti fece loro una confeRione: genera=. 
le 3 eo'una afolutione plenaria fecondo la bolla conceffa a quelli che militando. 
Affalto perma perda fede moriffero. Dopo laquale bauendo data la bandiera della croce di Chrè 
rea Quiloa cit (ty ud'un canaliere chiamato Pietro Cham > che feruiua di Alfiere : moffe questa. 
armata di-battelli con: granderomore cofî dell’arteglieria delle naui, come delle 
trombe. Ilprimode' quali che prefe terra per frontela città doue era ftato ora. 
dinato,che fi doueffe difmontare:fu il battello di Don Francefco > doue tutti i c4 
pitani concorfero» ey fi fece forte‘in una collina s mentre che i battelli tornaua= 
no per piu gente: (enza che inquefto tempo ueniffe fuori della città cofa che glì 
faceffe turbare: ilche gli dana da fofpettare > che i mori non uoleffero ufcire alla 
larga per cogliergli nelle ftrade, che per effere ftrette fi poterebbono meglio atte 
tare Meffa tutta quefta gente intera » laquale era ordinata che deffe l'affalto: 
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come che haueffero uifto il proprio Re comincisuano a gridare Portogallo, Por 
togallo,Portogallo. Giunto Don Francefco a questo romore,uedendo la bandiea 
ra fopra latorreinfegno diubidienza, ey ueneratione fi leuò la celata Stando fal 
dose comando che fi ee Jilentio infino che fi uedeffe.cio che uoleua. Le paro 
le delqual Moro furono;che diceua il Rescheueniua a metterfi nelle mani del Ge 
nerale obediente,cy quieto,come fuddito del Re di Portogallo : il perche glipre 
gaua che faceffe reftare il cobattere , percioche ci ucrrebbe tofto giu. DonErang 
cefco parendogli,che la paura riducena quefto Moro alla ubidienza fice foprafta 
renel combattere i nelqual tempo il Moro ch'era fopra la torre nonfaceua altro 
che gridare, muowere le braccia dentro il muro, che parena che chiamaffe al= 
cuno 1 eg quefto con una efficacia,che inganno tutti : percioche dopò che hehbe 
fatto quefto appopgio la bandiera ad un merlofingendo che andaua a chiamare 
il Resina nontorno piu. La cagione della uenuta diquefto Moro fu, che uolle in 
tertenere con quefta aftutia i noftri,mentre che il Re per l'altra banda fi ritirana 
uerfo alcuni palmeti doue banena mandate le fue robbe infleme conte donne, er 
figliuoli per quindi andarfene in terra ferma con alcune barche che ui teneua in 
bunto : perciocherottala porta della fortezza i noftri diedero inun’altra porta 
re fcampo,ilquale lafciò molti uestigi di alcune cofe, che cadero coi 

— Tafampanano in fua compagnia. Iquali ueftigi Don France= 

“>rita[f© » percioche gli conduceua'inunpalmeto 

ndanno. lenza che poteffero offendere 
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deltrionfo della fede.Nelqual luogo fece molti Caualieri , percioche ancora che 
noftro Signore deffe quella Città fenza morte di alcuno de’ nori : nondimeno 
molti dalle fa[Jate,co" faette rimafero col feguo della fatica,che hebbero, per con 
tracambio de’ molti Mori che ui furono uccif. Finito quefto atto di honore,ch'é 
il primo guiderdone della guerraspercioche la gente eramolto ffanca.er non ha= 
ucua mangiato , Don Francefco fi ritiro nella porta della Fortezza doue fece il 
fuo alloggiamento con le fpalle al muro : ex gli altri alloggiamenti raccomando 
«fuofigliuolo,ex 4 Capitani fecondo il bifogno ch'era. 


Come la Città di Quiloafu edificata,er i Re che hebbe infino che fuprefa da 
not: &# come Don Francefco Dalmeida nuouamente fece Re di quella Maumet 
fo Anconin. | | TAR Wa 


Giacopo,il di feguente,ch'era di quefto Apoftolo non attefe ad altro,che 
acelebrare la fua felta: percioche oltre che ci per cagione di e(fere caa 
ualiere della fia militia particolarmente doueua farlo » tutta la Spagnagli e in 
questo obligo,come a quello ch'e fuo protettore ; ex che col fuo nome entrano in 
tutte le battaglie contrai Mori. Et propriamente , cs principalmente la gente 
Portoghefe puo gloriarfi della cagione delle fite conquifte,poi che fono contra in 
Fedelizin aiuto dellequali ba un Capitano Generale,che gli aiuta co legioni celefti 
nella efaltatione della fede, come fpeffe uolte inmezo de’ conflitti p terrore de gli 
nimici da lor medefimi è ftato uifto.Et cio che cagionaua maggior contentezza» 
et deuotione a' noftri mentre che ui furono alla meffaset pregatione, era il uedere 
che gli era Stata coceffa quefta uittoria in una Città remota, et aliena dalla giuri 
ditione Catolica della Chica, cr foggetta alle idolatrie de cafti, &p beftemie de' 
Mort.Et petoche no folamete pla cotinuatione di quefta biftoria,ma ancora pla 
creatione del Resche Don Francefco Dalmeida in effa nuonamente creò, conuie 
ne che fappiamo la edificatione di quefta Città,ex iRe.che in efa regnarono fin 
che quefto ch'era tiranno chiamato Mir Habraemo l'abbandond: trattaremo un 


D On Francefco Dalmeida , percioch'era comendatore dell'ordine di San 


Fe FaT a RMS ai 


E, È : ; 1 È ., Edificatione di 
poco di quefta itateria. Secondo che froutanto feritto inuna cronica de Redi Quil “i 


quefta Città,effendo poco piu di fettanta anni,che le Città di Magadaffo.er Bra ® edi quella, 
ua erano edifieate » che come di fopra habbiamo detto , furono le prime in quefta 

cofta,quaft ne gli anni quattrocento di Maumettosreonaua nella Città di Sirdx, 

ch'e nella PerflasunRe Moro chiamato Sultan Hocen . 1 Iquale uenuto a morte 

lafciò fette figliuoli: uno de' quali chiamato Ale era poco Rimato da gli altri fra 

telli : percioche fuo padre l'hauena bauuto inuna fua fehiaua del fungue de gli 

Abefsini,ex eglino bauenano bauuta madre nobile del fangue de Principi di Pera 
fla.Ilqualepercioche cra huomosche quanto gli mancana della nobiltà;tanto fp 
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pliua con la fua perfona,es prudenza ; per fuggire i difprezzi , es maltrateda 
mento de fratelli,feco propofe di andarfene acercare alcuna nuona popolatione, 
quafi chiamato per miglior fortuna di quella che baueua fra i fuoi. Et percioche 
eramaritato raccogliendo la fua moglie.figliuoli,ey famiglia, ey alcuna gentes. 
che lo fegue in quefta imprefa;s imbarcò in due naui nell'ifola di Ormuz, &r feno 
andò alla uolta della coffa Zanguebar moffo dalla fama dell'oro , er ricchezza 
che in effa era. Giunte quiui le popolationi di Magadaffo, &r Braua, fi perche ei 
era del fangue de’ Perft, che intorno alla fetta di Maumetto fono differenti da gli 
Arabi,fecondo che piu oltre diremo, come perche la intentione fud era edificare 
una propria popolatione doue foffe padrone:es non fuddito di alcuno : fcorfe la 
cofta piu oltre infino che giunfe in quel porto di Quiloa. Et uedendo la difpofitio 
ne cr fito del paefe, ch'era tutto circondato d’acqua doue poteua effere ficuro da 
gli infulti de Cafri,co ch'era popolato da efi,contanti panni lo comprò paffana 
doft tutti a terra ferma. Nelqual luogopoi che fu libero da Cafri comincio a for 
tificarfi,non folamente contra loro,fe fi penfaffero alcuna malitta,ma ancora con 
tra alcune popolationi de’ Mori,che baueua per wicini : come erano alcuni che 
babitauano le ifole che fi chiamano Songosey Sanga: iquali dominauano fino 4 
Mompania feffanta miglia da Quiloa. Onde percioche ci era buomo prudente» 
ev di grande fpiritosin breue tempo fl fortificò in modo, che fece una nobile po= 
polatione.allaquale mife il nome, ch'ora ha : €y da fe cominciò a fignoreggiare è 
sicini fino che mandò un fuo figliuolo giouinetto a fignoreggiare le ifole di mon 
fia, cy altre di quelcontorno : della generatione delquale quelli che fucceffero fe 
intitelarono Rescome ancora ei fece. Per morte delquale fucceffe Ale Baumale 
fuo figliuolo;ilquale regno quaranta anni, &y percioche nonhebbe figliuolt here 
dito Quiloa Ale Bufoloquete fuo nipote, figliuolo d'un fuo fratello > che haueua 
in Monfia,che non durò nello frato piu di quattro anni eo fei mefi. Alquale fue= 
ceffè Daut fuofigliuolo » che fu cacciato di Quiloa nel quarto anno del fuo rea 
gnosda Matata Mandelind;ilquale era Re di Sangra fuo nimico : &x Daut fe ne 
andò in efilio a Monfia doue mori. Et quefto Matata lafciò in Quiloa un fuo nis 
pote chiamato Ale Bonebaquer, che nel fecondo anno i Perfi di Quiloa il caccia 
rono fuori,er gridarono Re Hocen Solimano nipote di Daut gia morto,che rea 
gno fedeci anni. Alquale fucceffe Aleben Daut fuo nipote,che regno feffanta ana 
ni : er gli fucceffe un fuo nipote chiamato pur del fuo nome : contra ilquale fl le 
ud il popolo,percioche eratrifto buomo,er lo meffero uiuo in un poxzoseffendo 
fei anni che regnaua > gridato Re Hacenben Daut fuo fratello » che regno uente 
quattro anni : € dopo lui regno Solimano,ch'era del fangue de Resdlquale il po 
polo tagliò la teftaperche cratiranno,ey cattivo Re. Et in fuo luogo fu grida= 


to Daut fuo figliuolo,che fece uenire di Cofala da doue uenne molto ricco» ilqua: 


Le regnò quaranta anni , lafciando Solimano Hacen fuo figlivolo » che Me 
ui 
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undgranparte di quella cofta : ew percioche bebe la benedittione di fuo padre 
fi ficefignore della mina di Cofala,exr delle ifole di Pemba, Monfia,Zemzibar,et 
d'una gran parte della cofta di terra ferma. Ilquale oltra che fu conquiftatore il= 
iyftrò molto la Città di Quiloa,facendoui una fortezza di pietra uiua, cingendo 
ladi mura, ey ornandola di molte torri ey cafe nobili : percioche fino al fuo tem 
po quali tutta la popolatione della Cita era di legname: cy tutte quefte cofe fe= 
ce nello fpatio di deciotto anni, cheregno. Alquale fucceffè Daut fuo figliuolo, 
che duro fei anni : er dietro lui uenne Talut juo fratello, che uiffe un'anno: er 
per fua morte regnò Hacen un'altro fuo fratello uenticinque anni. Et percioche 
non hebbe figliuoli gli fucceffe un'altro fuo fratelloche uiffe deci anni:co” quefto 
ultimo fratello » che fl chiamana Ale Bonin , ilquale fu il piu fortunato Principe 
della fua famiglia: percioche tutte le cofe che imprefe le fini gloriofamente : es 
gli fucceffè Bone Solimano fuo nipotesche regnò quaranta anni. Et dopo luire= 
guò quattordeci anni Ale Daut : alquale fucceffe Hacen fuo nipoteche regnò de 
ciotto anni : ilquale fu eccellentiffimo Caualiere: <> per fua morte rimafe nelre 
gno Solinzano fuo figliuolo , ilquale fu uccifo uenendo fuori della mofchea, effen 
do quattordeci anni che regnaua. Per morte delquale regnò dui anni Daut fuo fi 
gliuolo : ex dopo coftui regnò uentiquattro anni Hacen fuo fratello: er percio= 
che non bebbe figliuoli tornò aregnar Daut Re paffato: percioche i dui anni che 
cranel regno în affenza di Hacensilquale era andato a Meccaset tornato quefto 
Daut gli lafciò il regnoperche gli toccaua. Questa feconda uolta regnò quefto 
Daut uentiquattro antialquale fucceffe Solimano fuo figliuolo,che regnò uenti 
di folamente,perche Hacenfuo zio gli tolfe il regno: ilquale regnò Jetanni ey fei 
meli: ey percioche non hebbe figlivoli gli fucceffe reuf Suo nipote fratello di 


Solimano paffato,ilquale regno un'anno : &x un'altro fuo fratello chiamato pur 


Solimano regnò dui anni ey quattro meft : nelqual teinpo fu cacciato dal regno 
da un'altro Solimano fuo ziosche regno uenti quattro anni, quattro mefi,cx* uen 
ti di.Et a coftui fucceffe Hacen fuo figliuolo,che regno uenti quattro annie die 
tro lui uenne Maumetto fuo fratello , che regnò noue anni > € Solimano fuo fia 
gliuolo, che gli fucce[fe nel regno uentidui anni. Et percioche coftui non hebbe 
figliuoli regno 1finael Ben Hacen quatordeci anni:per morte delquale fi fece Re 
il gouernatore del regno,che non hi in stato piud'un'anno : percioche il popolo 
grido Reil gouernatore del regno : ilquale nonftette nello ftato piu d’ut'anno, 
percioche futornato 4 gridar Re Maumetto huomo pouero, ma del fangue de’ 
Re, che nondurd in quello piu d'urtanno per la fua pouertà . Etfù gridato Re 
Hacenfigliuolo del Re Ifinael paffato,che regno dicci anni: ex Zaide fuo figliuo 
loregno dieci altri : er per fua morte fece Re il gouérnatore del regno»ilqua= 
le durò un'anno nella fignoria. Nelqual tempo fece gouernatore un fico fratello 
chiamato Mamude che banena tre filinl i de’ quali nipoti dubitandofi quefto 
uil vV = tiranto 
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Firanno,percidche erano buomini da affi comandò 4 quei di Quilo4,che andaffe 
. _roagouernarle terre a quella fottopofte:er toccò la forte di Cofala ad uno chia 
mato Ixuf, delquale poi ne faremo lunga mentione : percioche coftui era flgno= 
re di quella terra al tempo che Pietro di Aguaia ui ando per far una fortezza» 
come tofto diremo. Etinluogo di quefto tiranno il popolo gridò Re Habedala 
fratello del Re Zaide paffato,che durò nelregno um'anno,ey fei mefi.e Ale fuo 
fratello altro tanto . Et per fua morte il gouernatore delregno per forza fece 
Re Hacenfigliuolo del gouernatore paffato, che tirannizd il regno , accloche ci 
| fofe più affoluto effendo meffo di fua mano,ex haueffe piu libertà nel regno. Ma 
#1 popolo nono confentt, percioche tofto gridò Re uno del fangue regale chiaa 
‘mato Sumbo,che uiffe in quello Stato un'anno folamente , ex tornarono a gridar 
‘Re il paffato ; che nel quinto anno del fuo regno fu deposto : er in fuo luogo fa 
fatto R.e Habraemo figliuolo di Sultan Mamude morto,che nel fecondo anno del 
fuo regno fu ancora depofto : ey gridarono Reun fuo nipote chiamato Alfudail 
‘che durò poco. Etil fuo gouernatore chiamato Mir Habraemo non'uolle fare al. 
‘cun Re, tenne il regno infuo potere con animo di rimanere in quello ftato, co 
mefigliuolo del Re Solimano morto,ey fratello cugino di quefto Alfaudil:ilqua 
— Fe nonlafcio piu che un figliuolo inuna fchiaua, delquale piuoltre ne faremo 
mentione : percioche uenne ad effere Re di questa Città effenda gia noftra. Et 
ancora che questo Habraemo foffe affoluto Signor di Quiloa , il popolo non lo 
chiamaua Re, ma Mir Habraemo : ey fe pur cofa alcuna il conferuò- in quel= 
Ia tirannide;fu quel che paftò con Pietro Aluaro Cabral, Giouan della Nuowaset 
con l'Armiraglio DonVafco della Gama, per i modi che tenne con efi,che furo 
‘no cagione che allora fife grato al popolo. Don Fracefco Dalmeida ancora che 
‘non haueffe intefa cofi particolarmente la fucceftone di quefti Re,come ora nara 
riamo: nondimeno da Maumetto Antonin intefe che il popolo nò fi trouaua trop 
po fodisfatto da quefto Habraemo, cx quanto defidera(fero tutti fare un Resche 
foffe piu uicino al uero fangue loroser la cagione, per laquale i! fopportauano. 
Et parimente feppe le perfone notabili ch'erano nella terra, &» altre cofe di che 
‘wolle informarft per fapere il modo che terrebbe nella ficurtà , ex gouerno della 
Città : percioche per fodisfare a quel'che il Re comandaua, fpetialmente chi la= 
| fciarebbe per gouernatore di quei Morigli cagionaua quefta licétia grande pen 
flero: percioche fopra quefto fondamento fl haucuano da ordinare le altre cofe 
‘del gouerno della terrayey però chiamò a configlio i fuoi Capitani . Finalmente 
e(fendoft ridotti per fare la elettione del Re &> proposto da Don Francefco cio 
Repervinà,g &Pe Re gli comandana nella fua commiftionees” cio che era fucceffo col tirana 
quali eletto. n0, di commune confentimento fu ordinato » che a Maumetto Anconin fi deffe il 
dominio di quella Città > per quel che baueua meritato , ev patito per la nostra 
amicitia > perche oltre 4 cio whancua perfone, età di feffanta anni, &v prudenza 
3 di de per 
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per gouernaresaticora che non fofe del fangue de' Re, poi che per la riforittatio= 
ne della terra mun'altra cofa conueniua.Et uolendo effettuare quefto quanti che 
di qua fi leuaffero,Don Franicefco ordinò a Giouan della Nuowa ; che andaffe per 
Maumetto : ilquale come innocente dell'honore,perché era chiamato , giunto in 
quel luogo doue tutti erano.fi gettò a piedi del Generale,Supplicandolo che ha= 
neffe pietà di lui miferddo,fi come atto di huomo che temeua di uenire nello fato 
della captiuità perla colpa altrui. Don Francefco allora conlieto uolto leuato= 
lo fu di fua manoscontiiscio a confolarlo,dicendo : che non haueffe paura: percio 
che gli buomini fedeliscome luiznon baueuano perche temere,ma che piu tofto ha 
neuano da afpettare gratia; ex honore : er che quefto honore del titolo di Redi 
Quilo4,che uoleua darli in nome del Re fuo Signore farebbe il primo: er pot col 
tempo eî gli farebbe tai feruigi che meritaffe altri maggiori bonori , conchefi 


faceffe il piu potente Re di tutta quella cofta.Maumetto quando intefe cofi nuo= 


ue parole, ey non afpettare de fuoi meriti, di nuono tornò a gettarfi @ piedi di 
Don Fracefco,fenza che lo poteffero far lewar fu.Finalméte uati che di qua par 
tiffe,fu ueftito con uefte di fearlatto foderata di ormefino conmolti puntali d'oro 
& unrobbone dello fteffo panno, che DonFrancefeo gli fece dare , € condotto Coronatione 
inun palco , che tofto fu fatto fopra alcune botte apprefJo la torre della fortez= Polistena 
za ornato con molti tapeti,ey bandiere : alqual luogo uennero tutti i Mori prin su 
cipali della Città chiamati dal bando,che Donfrancefco fece fare: esi efferido ri= 
dotti cominciò un'araldo in lingua Portoghefe , x poi in Arabico per un'intera 
prete a proponere le cagioni del loro raunamento ; ex ia perfidia di Habraemo 
gia gouernatore di quella Città prendendo le arme contra il Re fuo flgnore ; per 
cagione dellaqual perfidia hauena perduto il gouerno di detta Città,ew il Gehe= 
rale inflenze con quei Capitani del Refvo Signore l'haueuano prefa per giufto ti 
tolo di arme : € come cofa propria fia innome di fua altezza la dana con tito= 
fo di Resco obligo del tributo che per quanti pagana all'honorato et fedele Mau 
metto Anconin infodisfattione de’ feruigi,che bauena fatti al Re fuo Signore. - 
Et intestimonio & confermatione di quefto titolo,il coronana con quella coro= 
nad'oro 1 ey detto quefto Don Francefco gli mife in testa una corona, che porta 
ua per il Redi Cochinscome piu oltre uederemo . Finita questa cerimonia, ilRe 
fumeffo a cauallo accompagnato da dIcuni Capitani,co” Mori,ch'erano prefenti, 
& menato per le ftrade publiche della Città, &x molti che gridando il publicana 
no per Re di effa : andando inanzi fpiegata una bandiera regale conl'arma del 
regno,con molte trombe che celebrauano la festa: et poi la tornarono dove Don 
Francefco fi ritrouaua. Et auanti , che toglieffero comiato da lui per ritirarfi al 
fuo alloggiamento , ufò tanta prudenza per acquiftar la uolontà de Mori che 
fapeua,che haueua da effere inuidiato , che gli chiede in gratia tutti quelli ch'era 
no [tati fattiprigioni nella fpugnatione della Città : dicendo che pareua male, 
| V3 che 
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che lui riceueffe honore lafciando i fuoi fudditi inmifera feruitu,co è quali afpeta 


taua di feruire il Re fuo Signore. Ilche Don Francefco gli conceffe uolontieri, 
aecioche la Città toriaffe nel fuo primoftato,come tofto tornd;co i bandi,che il 
nuouo Re fece fare: di modo,che indi a dui di tutti quelli ch'erano fcampati dala 
l'ifola ne i palmetti tornarono nella Città ad babitare le cafe loro : tanto aficurò 
P'animo de’ Mori quefto honore , e premio che fu dato a Maumetto. Stimando 
tutti che noi erauamo gente grata de’ benefitij,che riceueuano , poi che per coft 
piccioli meriti quali erano quelli di Maumetto , di feriuano dellafacoltà del rex 
gno di Quiloaserafatto Re di quella Città . Pare, che non folamente lafedeltà» 
che quefto Moro hebbe con not lo riduffe in quello tato,ma ancora alcuna para 
ticolar fortuna: poi che l'atto della fua coronatione fu poi ornamento de palaga 
gi di alcuni Principi, come uedemmo in alcuni panni di arazzi, che fi mettenano 
nella camera del Re Don Manuello ne i giorni folenni: iquali panni egli fece per 
memoria dello fcoprimento dell’India,ey di questo fatto di Quiloa. 


Come finita la fortezza di Quiloaev fatto il Caftellano, ex gli officiali di ef 
fa Don Francefco parti per la Città di Mombazz4, laquale fi rifolue di prender 
la,per quel che ui fucceffe. I CAP. VII: 


homnorare il nuouo Re Maumetto Anconin,il generale cominciò a dar ors 

dinecome la fortezza fl facefe : € accioche con piu diligenza wi fl atten 

deffe uolle che il fuo alloggiamento foffe fatto al pie della torre del caftello. Et 

rortezza come la prima cofa che fece,fugettare per terra alcune cafe congiunte col muro dalla 
& doue fatta. panda della Città  accioche le torre foffero fpedite per maggior difenfione della 
fortezza : cr dalla banda del mare fece una longa ftrada cda un cubito appreffo 
l'acquasaccioche i noftri ficuramente baueffero il maresey la terra.Et ordino co 

me l'opera nuoua » che fece > che la maggior torre del caftello foffe inluogo di 

uelle che chiamano dellhomaggio : facendo ogni cofa perfetta > fecondo la di= 

fofitione del fito,ey* la brewità del temposche fulo fpatio di uenti di : allaqual 

fortezza mife nome San Giacopo > perche noftro Signore gli diede la uittoria dî 

quella Città la vigilia di quell’Apoftolo. Dellaqual fabrica i principali officiali 

erano i Capitani delle naui, percioche Don Francefco diuife per uolte il feruitio 

di quella: ey quando gli toccana la fua uolta prendeua lamaftella per una 

banda,er Lorenzo di Brito per l'altra, ouero Manuello Pazzagna : percioche 

ogn'uno di quefti aiutaua di compagno in quefta fatica effendo da tutti fatta con 

fommo piacere, facetie, motti, ey cautioni. Et effendo occupati in quefta opera 

erano tre,o quattro di ch'erano giunti Bermudo,et Confaluo di Patua; iquali era 

noftati mandati dal Generale a Mozambig; per intendere alcuna nuona È ni ope 


Affati quei primi tre dische fi fpefero nella fpugnatione della Città > € in 











fai - fa 


È sint rs Son Pra "meli SE A, licia ale ca 


Libro ottano. 156 


Sugres, x delle altre naui della compagnia di Sebaftiano di Sofa, comedifopra 
dicemmo:tquali portaroto alcune lettere che Lope Suares baueua lafciate al tor 
naretndietro dell'India : per lequali dana auifo di ciò che gli era fucceffo nell'In 
diasco della caricasche portaua,di che tuttifl allegrarono molto.Finalmente fini 
tatutta la fabrica della fortezza, Don Francefco ui lafciò pfoneche la gonernaf 
ferosey difendeffero. Pietro Ferreira Fugacciafigliuolo di Fernando, Capitano : 
Caftellano Francefeo Cotigno habitatorein Alcobazza: Fattore Fernando Co 
trino,&s parimente tutti gli officiali nece[fari : che con la gente di guerra facea 
uano il numero di cento e cinquanta perfone. Et lafciò per feruitio della forteza 
ato per guardia della costa Confaluo Vax di Goe con la fina carauella, es con 
un bergantino che dipoi ft haueua d'armare con ordine,che doueffe rifpondere al 
la fortezza di Cofala : laquale il Re comandaua che facejfe Pietro di Agnaig » 
che bauena da andare in fua conferua,er rimafe fino al Maggio,che parti da que 
fto regno conl'arinata di alcune uele , come piu oltre diremo. Ora lafciate tutte 
le cofe di quefta fortezza in ordine, agliotto di Agofto parti per Mombazz4, 
doue giunfe d'tredeci del medeftino con undeci nani,ex: tre nauili: ilquale il di del 
lafua giunta; percioche era tardi diede fondo fuori del porto : ex il feguente di 
ordinò a Confaluo di Paiua,&r Filippo Roderico , che entraffero per il fiume, 
confideraffero la fua profondità,accioche fi fapeffe le naui, che poteuano entrar 
ut. Percioche ancora che i piloti che di Quiloa conduceua gli affermaffero che 
wera acqua perche le naui groffè entraffèro per il canale una dietro l'altra: nona 
dimeno uolle aficurarfi nella efperienza di quefti dui Capitani; ey Sopra il lor 
configlio far quefta entrata. Del fito dellaqual Città 3 ancora che nel paffacgioe 
che l'Armiraglio DI Vafeo della Gama per quella fece n'habbiamo fatta alcuna 
mentione : nondimeno per la entrata che Don Francefco Dalmeida ui fece con= 


uiene che noi facciamo maggiorrelatione.Quefta ifola giace dentro interrafer trote di Mom: 
ma circondata da un'altro ftagno di acquascome quella di Quilo4; laquale gira Vazza. 


dodeci miglia , &v all'entrata di effa uicitio alla foce fede la città in una colli= 
n4, dimodo che fl uedelamaggior parte di tutto il corpo di effi: cx coff cos 
me il fito la fa bella s per cagione de palaggi terrazze er torri, che di fuon 
ri flueggono, cofi cagiona grande fbauento 4 coloro che noleffero affaltara 
la. Inquefto fito perfrotite effa il mare fa una foggia di conca che forma una 
baia molto fpatiofa , doue dannò fondo le naui groffe : ex la dentro în alcu= 
ne bande il fiume e tanto largo > che commodamente wi poffono andare i naz 
uilt'a uela inuolte, folamente nel mexzo di queto contorno dell'ifola dalla banda 
di terra ferma,comincia uno foglio che trauerfa il fiume per doue nel diferefcem 
redell'acquadel mare fl puo paffitre a pie fecco da una banda all'altra : er oltre 
quefto braccio di acqua > che abbraccia quella quantità di terra con che rimane 
nifola: dentro în terra ferma entrano altri ftagni che ancora fi poffono nania 
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pare: Queftorcattale che ferue alla città > in alcuni luoghi e coff Aretto che utt 
candlloil puo pafare,cy auanti che fi arriui alla conca che fi fa nelrripofo delle 
naui,dalla banda della medefima ifola contra il leuantegiace un bastione, che fu 
fatto dopo che per qui pafiò l'Armiraglio Don Vafco della Gama. Ilquale, 
baueua fette ouero otto pezzi di bombarde che hebbero dalla naue di Sancio di 
"Touarche fi perde in quel paraggio, uenendo dell'India con Pietro Aluaro Ca= 
brale : iquali pezzi il Re di questa città conalcuni ingegni cauò fuori. Cot 
quali giunti qui Confaluo di Paiua co Filippo Roderico , che confiderauano la 
profondità dell'acqua > cominciarono i mori a bombardare : una dellequali pal= 
le diede nella camera di popa del nanilio del Paiua co fi fermo nei caftelli di 
prod, ma piacque a Dio > che nonfaceffe danno alcuno .. Inrifpofta dellaquale > 
percioche il baftione non eramafizzo & i fianchi erano deboli , una palla fu= 
riofa del nauilio penetrò inmodo che diede nella poluere con che fece maraui= 
«glie , facendo fcampare tuttalagente : 7 il medefimo fu fatto a due cafe cinte 
dimura che piu oltre erano:conarteglierta » Ilche:fecela ftradacofi libera > 
‘che inquel di ey nel feguente cercato il fiume furono meffe nel porto tutte le na 
Osdinanza del. yi. Don Francefco» percioche lacittà faceua due moftre una per fronte la fos 
lasmata. cosce l'altradietro una punta : diuife l'armata in due parti, nella parte per fron 
tela città rimafe Don Lorenzo. fuo figliuolo ; e quella dietro la punta uolle 
perfe : comandando tofto a dui battelli che andaffero a fcorrere l'ifola parendoz 
gli che dalla banda di dietro poteuafcampare la gente in terra ferma come fece 
il Redi Quilog. Et parimente comando a' capitani, che riconobbero il fiume» 
_chegli metteffero due nauiinun luogo per doue moftraua che poteuano paffare 
- dell'ifola in terraferma. Tornati quefti battelli conduffero un moro-che haue= 
‘nano prefo lasdalquale Don Francefco particolarmente intefe il fito della città: 
‘& che il Re era.in animo di difenderla,er baueua meffo dentro mille e cinquece 
to arcieri de Cafri di terra ferma :fatto fare un bando che fe alcuno fcampa[fe 

- dalla città,moriffe .: Intefe quefte cofe, cs ueduta ladifpofitione dell'entrata : 
_percioche mentre che queste cofe paffarono nonli uene alcun anbafciata » Don 
Francefco mando Giouan della Nuona con uno de piloti che conduffe di Quiloa 
conun'anbafciataal Re. Mail Nuoua non fi afcoltato 1 anzi come per di= 
 fprezzo accoftandofi al lito differo che i mori di Mombazza non erano quelli 
“di Quiloa,che fi rendeuano a’ tuoni delle bombarde . Et fra quefti che parlaua= 
_noin Arabico parlo un Portoghefe rinegato , chefuggi ad Antonio del campo 
quando per qui paftò : le parole delquale erano conformi allo ftato,nelquale firi= 
trouaua:es dopo quefto cominciarono a ftridare tutti infieme uibrando le brac 

| cia fecondo il lor coftume. Tornato il Nuoua con queftarifpofta, comando to= 
affito, « fto Don Francefeo che le naui rifpondeffero alle ftrideloro con unarugiatadi 
| arteglieria per il corpo della città;poi che diccuano che non erano huomini che 
do i firendeuano 
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frrendenano a tuoni di effa. Et medefimamente comando ad Antonio Confal= 
uo;co 4 Giouan Serrano che conla loro gente ne battelli andajfero a mettere 
il fuoco ad alcune naui di Cambaia ch’erano furte dietro l'ifola. Ma fu cofì 
grande la pioggia delle faette nella imprefa di questo fatto , ex era laterratan= 
tofuperiore ev altain quefto Iuogosche loro rimaneuano inferiori: onde torna= 
rono indietro conle tefte rotte fenza fare alcuna cofa: ex Giouan Serrano fu 
grauemente ferito. inuna cofcia,e» ancora Francefco Roderico feruitore di DÒ 
Diego Dalmeida priore del tratto, ey un bombardiero:: ey quefti dui morirono 
indi a dodeci, perciochele faette erano auuelenate.cofa che gli buomini molto 
temeuano,e3 il Serrano fu uicino a morte. DonFrancefco uedendo,che hoggi=. 
mai riceneua danno da' mori, ey che erano dui di ch'era giunto, dopo che hebbe 
fatto configlio;nelquale concorfero diuerfî pareri , furifolto che il feguente di » 
ch'era della Madonna di Agofto difmontaffero in terra. Etprendendo conefto 
iui alcuni capitani in un battello,» Don Lorenzo fuo figliuolo in un'altrosuen 
nero a riconofcere unlitogo dietro lapunta che dicemtinio, per doue pareua xche 
fof]e la miglioreentrata. ancora-che la terra foffe molto foperiore. Et nifta la 
difpofitione, feceucnire alcuni nauili piccioli per quelluogosiquali fi haueuano 
da aggiuftare tanto on laterra fourana che da cRi ad'effa fi potefJero gettare 
poti da difinontare conla crefeente del mare ey il modo di affalire la città. fareb 
be che anda[fero di longofenza perdere tempo al palazzo del Re; ci per quella 
barida incaualcando la costa per difuori la città.fin che ui arriuaffero;percioche 
fedeuanel fine di effa nella parte piu alta  &r fuo figliuolo per la ruga del mezo 
dellacittà  uerrebbe a congiungerfi conlui. Ilquale difimontarebbe quando ci 
face]fe fparare dui canoni; accioche infieme ad'untempo affaltafero la terra:eg» 
in quefto medefimo tempo andarebbono dui capitani con la gente del mare ad 
«bbrucciare le naui da doue Giouan Serrano uenne ferito : percioche per quefta 
uia fl diuiderebbono i mori concorrendo alle trombe che fentifèro per tante ban 
deey alcuna delle porterimarrebbe abbandonata dal grande numero di gente» 
ch'eradentro ; fecondo cheilmoro:dicena. Della quale aftutiaimori erano 
fuori di fofpetto sex ogni loro'intento era guardare il fronte della città, per do 
ue baueua da affaltarla Don Lorenzo : percioche uedeuano che quiui i nostri 
facehano maggiorfronte col corpo dell’armata. Et per queftaragione tutte le 
ferade,che rifpondenano almare s erano chiufe con fortifime stanghe,cy penfaa 
uano che quefto luogo folo haueffero da difendere : percioche 1a facciata del 
Palazzo s'era lauorata ; er haueua molte terrazze fopra che feruiuano di 
‘muro,co” era per loro cofa facile quefta difefaperche le ftrade erano molto ftret 
‘tes er cofi difficili da falire che lafciando in cima la ftrada una pietra” grande 


“poteua uentre ruotando ingiu contantafuria, che parena un trabuco : € dal= 
Ù altra banda » che Don Francefco prefe, eglino CrAmo ficuri perl'altezzadun 


grande 
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grande argine che feruiua di muro. Etcio chegli fece piu aBicurare di quefta 
entrata, fuchemoftrò Don Francefco che uoleua dar lo affalto per il fronte 
della città,doue Don Lorenzo era : mettendoui le naui piu groffe,y doue pena 
fauadifinontare mife inauili piccioli. Et ancora ingegnofamente il di quanti 
fultardi che faceua penfiero di difimontare,comandò a Don Lorenzo con alcu= 
ni capitani che haueuano da trouarfi coneffo lui, che afaltaffero quella parte 
della città che rifponde al mare , € procacciaffero di abbrucciare alcune cafe » 
es tramezi » & che concorrendoui la gente :moftraffero nel modo di ritirarfi 
che haueffero paura di difinontare in terra per far queta opera : ilche egli frce 
abbrucciando alcuna poca cofa,che i mori ftinguero. | 


Come DonFrancefco Dalmeida prefela città di Mombazza &s l'abbruce 
cio. i CAP. VII1TL 


L feguente di ch'era della Madonna di Agofto nello fpuntare dell'alba > pera 
I cioche tutti erano in ordine , es affolti per una affolutione generale de' fa= 
i A cerdoti fecondo il lor coftume: fatto il fegno,che Don Francefco haueua ora 
Ordinanza per dinatosogni uno nell'ordine che gli fu dato feguitd il fuo Capitano . Quelli che 
bazza» feguinano DonFrancefco » erano Don Fernando Dezza Rui Freire, Bermuto 
Dias,Anton Confaluo ogni uno con la gente delle fue naut. Et quelli della com 
pagnia di Don Lorenzo erano Fernando Sudres » Diego Correa Giouan della 
Nuoud : per il medefimo ordine conta loro gente : gli altri Capitani concor= 
fero al luogo delle naui di Cambaia ch'era ftato comeffo loro. Et di quefte tre par 
ti le prime trombe che fi fentironosche prendevano terra furono quelle di Don 
Franicefco:ilquale poi che hebbe ridotta tutta la fua gente in un corpo fenzatro 
uarne chi gli impediffe La ftrada cominciò a caminare per la costa in fu» con ani= 
mo d'impatronirfi della parte fourana della Città;doue era il palazzo del Re.La 
quale afcefagli fumolto facile ; che camino per di fuori la Città » es nontrouò 
chi gli deffe noiascy oltre a ciò la frada era fpedita: ma tofto,che entrò nella po 
polatione , percioche il luogo era ftretto gli conuenne andara filo con la gente 
meffa in ovdine,fenza che fi difordinaffeper i trameziseo rughe da doue ufcivano 
alcuni Mori a dargli impaccio; fin che ft mife uicino al palazzo del Resdoue gia 
era concorfo grande numero di gente : iquali conle fuette, x co i fafi, che delle . 
terrazze delle cafe fi tirauano fia grauifimo danno a' nostri . Et percio= 
che DonFrdcefco per la efperiéza della prefa di Quiloa fapeua il modo del cont 
battere di quefti Mori;iquali piu ft feruiuano delle fineftre eo-terrazzze; che dela 
fe ftrade,menana fra i foldati molti baleftriert, et bombardieri diuifi in parti iqua 
li Ficeuano liberi i luoghi.alti doue gli offendenano : con che piu facilmente di 
quelche fl penfana tofto che giunfe a tratto di lancia fece ritirare i Mori fino in 
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unagran piazza dinanzi il palazzo del Resdone riftondeuano molte ferade,per 
lequali ft mifero . Per lequali ancora che ufciffero molti Mori 4 offendere i n0= 
ftri, nondimeno maggior danno riceueuano di quel chefaceuano.: percioche il 
luogo era fpedito per poterfene preualere tutti delle lancie , ilche non poteuano 
fare strade  ch’erano ftrette » es fe pure alcun danno riceueuano i noftri in quel 
luogo,quefto era dalle terrazze del palazzo del Resch'erano piene di tanti fafti, 
che copriuano il piano. Don Francefco hanedo riconofciuto questo luogo,iiqua 
le erala principal parte della Cittàseor che di fuori non era alcuna gente che di= 
fendeffe il palazzo del Re;fece gettar giule porte parendogli che perche era for 
tezza farebbe dentro alcuna gente nobile: ex i primi, che furono a gettarle giu 
furono Rui Freire;Roderico Rabello, Bermuto Dias . Iquali conl'altra gente» 
che gli feguitò cominciarono a combattere contanto ualore co i Mori ch'erano 
dentro,chein breue fpatio fecero libera la parte inferiore , ey fourana da doue i 
noftri ch'erano in piazza riceueuano il danno delle faffate. Don Francefco,per= 
cioche era nell'ultima parte di quefta piazza doue rifbondeuano le principali 
ftrade della Città , intertenendo la gente > che non ft sbandaffè per quelle, toe 
fto che intefe che il palazzo del Re era abbandonato da' Mori , ui concorfe : 
ey commettendo la guardia di quello a’ Capitani , chelo prefero ; accioche col 
defiderio di faccheggiarlo ; i foldati non abbandonaffero lui, ex eli altri Ca= 
pitani , fi mife per una strada fra la Città, e un palimeto per doue fcain= 
pauano i mori dietro il Resilquale fcampando per una porta picciola del palaz= 
zos'eraritirato nella maggior foltezzadi quefto palmeto. DonLorenzo in 
quefto tempo era coft occupato nella parte baffa della città, che non fi pote tro= 
uare fu come era ftato ordinaro fra lui ex fuo padre : percioche come la ftrada 
di mezo era molto alta;tey ui fl afcendeva per gradi tofto che i noftri la uidero 
ben coperta de’ noftri, cofl dalle terrazze come perle ftrade piouenano ex cora 
reuano fafirer queftiche correvano erano piu pericolofi ; perciache. erano 
grandi & rotondi » preparati per quell'effetto : iquali fendo lafciati ueniuatio 
contanta furia perla ftradain giu che pareuano che fofero mandate Palcuna 
bombarda. Et fecondo che nella entrata di quefta ruga, per laquale DonLo 
renzo entro imori furono alquanto negligenti in difendere le logie che la 
chiudeuano, parue, che faceffero cio aftutamente, accioche tofto,che i noftri ui 
giungeffero lafciaffero andare quefti fafti : ey fe pure cofi non fu, pare che Dio 
gli toglie(fe l'animo » perche ueramente fe baueffero bauuto Panimo faldo ex for 
tecome crailfito della città &x la afeefadi quefta firada, mai la città per quefta 
uia non farebbe uenuta alle noftre mani. Ma percioche tutti fi ritrouauano pie 
ni di fpauento di quel che baueuano fentito dire di Quiloa > tofto che fentirono 
le trombe dietro fe nella piazzadel palazzo del Re oche intefero che era 
feampato nel palmeto » parendogli che fo(fero affediati, ey che gli chiuderebbo= 
non 
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nio in quelle frrade di fotto es' di fopra » cominciarotio a penfare per done potefa 
fero fuggire rompendo le cafe. Don Lorenzo > percioche l'intento fuo era dî 
falire nell'alto della città;doue era ftato ordinato che fi congiungeffè con fuo paz 
dre ,fpedita la ftradada quefto primo empito de’ fai » afcefe fino alla piazza 
del Re 3 € auanti che foffe fuori delle ftrade che in quella rifpondeuano » lafciò 
indietro alcuni capitani,accioche i mori nonli fo(fero alle fpalle, cacciando inani 
zi unagrande moltitudine di loro, come chi caccia pecore . Iquali mori anda= 
uano di buons uoglia ; percioche gli incaminauano uerfo il palazzo del Re>do= . 
ue credeuano trouare alcun'atuto. Vedendo Don Lorenzo che il palazzo era in 
potere di Rui Fretre ; cy de’ preti eo frati di fanFrancefco ; iquali nella parte 
alta di e(fo banenano piantata una croce »confortando tutti quelli che ui giuna 
gerano nella efaltatione di quel fegno : gli parue sche quella parte fofe hoggia 
mai flcuras poi che di quella n'haneuano tolto il poffeffo dui cortelli fpirituale 
ey temporale co cominciò 4 caminare per done fuo padreera ito er lo troud 
libero da Mori iquali erano fcampati al palmeto. Et uedendo ambidui che 
per quella banda le cofe erano boggimai finite: al terzo di, (ene tornarono al 
palazzo del Re, doue parimente gli altri capitani fi ritrouauano fenza che ha= 
ueffero chi offendere : ex quiui gli uenne un meffo de gli altri capitani che has 
sycua mandato ad abbrucciare le naui ch'erano abbrucciate > con laqual nuoua 
bebbe per finitatutta l'opera di quel di... Finalmente percioche la calma erd 
grande » eo la fatica era molta > & tutti erano fenza mangiare Don-Francefco 
diuife gli alloggiamenti della città frati capitani, cy mando i feriti alle nau» 
iqualierano piudi feffanta, & morti folamente quattro con Don Francefco 
Dezza + Iquale pare che haueffe il martirio della fua uita ey morte nelle mas 
nide mori : percioche quando parti da queto regno era poco che sera rifcat= 
tato percioche fu prefo con Diego Lope Sequeira effendo capitano di Arzil= 
tacome. nella noftra partedì Africa narriamo » La morte dellequali perfone 
fu uendicata conlamorte di mille cinquecento € tredeci mori fecondo. che eftî 
fiefi differoses ducento prigioni; de’ mille che poi furono prefi al' faccheggiare 
dellacittà. Ora effendofi ritirato DonFrancefco &w la gente a mangiare un 
poco » uenne un meffo di Rui Freire, che baueua il fuo alloggiamento appreffo il 
palmeto,ilquale dicena, che uiftaua unmoro vibrando una bandiera bianca, al 
quale il generale mandò Gafparo dell’India;per intendere cio che uole(fe:ilquan 
le tornd referendo,che dicena il Resche auanti che quella città riceueffe piu dare 
no egli uolena farfttributario del Re di Portogallo, & che percio uoleua ab= 
boccarficonlui. Ma pare che queta ambafciata non foffe del Re ; ouero che 
difconfidato de meriti fuoi, non uolfe uentre mandandoli Don Francefco per 
ficurità una mano di ferro, es poi una celata» Laquale ambafciata s percioche 
era pratica di pace mife lagente in fedittone per far due cofe : una che fer 
i gie I ero 
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piafero ta Città prima;&> l'altra che affaliffero il palmeto,dowe il Refi ritrousa 
uaspoi che non accettaua la pacesche haueua chieta, cr gli concedeuano. Et fo 

- praquefto cafo di affalire il palmeto alcune perfone nobili piu defiderofe di bono 
resche delle froglie della Città,perfuadeuano il Generale che l’affalifferosma fo 

glirimoffedi ciò : dicendo che fi contentaffero che noftro Signore haueffè lora 
data quella Città con cofi poco fangue effendo la piutemuta di tutta quella co» 
sta. Percioche alfalire il palmeto era una cofa molto pericolofa per la fua foltex 
Zar copia di feno es di herbasche gli buomini non potrebbono dijtricarfi : er 
dietro le palme gli percoterebbono con le faette con grande uantaggio loro:adu 
cendo ancora altre ragioni con lequali rimoffè i foldati da andare a faccheggiare 


Va Citta , laquale diuife in Capitaneati, accioche non fi facefe alcun difordine. 1 


mobile dellaquale,percioche nò w'eraftata rimoffa cofa alcuna fu tantosche quel 
difu empiuta la piazza, ex il palazzo del Re : ex il feguente di fu ancora tan= 


+ tosche per non caricare le naui Don Francefco non confenti che s'imbarcaffe, ne 


menopnille anime » che furono prefe : eccetto ducento che donò ad alcuni nobili, 
& le altre perche erano donne cx gente inutile uolfe che fiffero rilafciate.Paffa= 
ti dui di nella fcala della Città, quando fu il terzo di che fi uolfero ritirare , Don 
Francefco ordinò che le foffe meffo il fuoco per molte bande ; ilquale tanto ft appi 
co inbreue fpatio per molte bande,per effere le cafe molte fpeffeche quando sim 
barco ilfumo ev lefiamme del fuoco haueuano di tal forte corrotta l'aria; che 
non poteua fopportarlo. Ilqual fuoco abbruciò la maggior parte di quella Città 
di abominatione,rimanendoui una fcintilla di fcandalo che indi a uenti tre anni ta 
restitui nel fuo primo ftato > come in fuo tempo mederemo. Fatto quefto uolene 
do Don Francefco partire per Melinde era il uento coff gagliardo per la foce del 
fiume,che congran difficulta tirò fuori le nani è eo mentre che fioccupo in ques 
ftoscomandò a Bermuto Diasser a Confaluo di Paiua che gli andaffero ad appa= 
recchiare alcune còfe. Et parimente licentiò Confaluo Vaz di Goe ; che hauicua 
menato in Quiloa,ey doueuarimanere quini : ilquale ne portò feco molterobbe 
per la commutatione di Cofala da effere confegnate a Pietro di Agnaia dopé che 
ui giungeffe. Et effendo per partire quefti nauili giunfe Vafco Gomes di Breo cò 
l'albero rotto per cagione d'un temporale ; chelo fece diftorre dalla compagnia 
di Sebaftiano di Sofa,co conmolta gente amalata : per laqual cagione Don Fran 
cefco lo mandò in compagnia di quefti nauili : ex ci fi fermò ancora quattro di 
piu : percioche nella fatica che bebbe nell'ufcire del fiume perde il timone la nas 


+ ue Lionarda Capitano Diego Correa: nelqualtempo fi fece un'altro tempo,e9” 


fece Capitino del nauilio Don Fernando Dezzamorto Roderico Rabello. Ora 


‘Mmeffo Don Francefco in camino per molto che aunertiffe i piloti che non feorref 


fero Melinde che diftaua feffinta miglia : nondimeno le 4eque il conduffero uene 
stelnque miglia piuoltre inun Angra che ora chiamano di Santa Helena doue 
ss I Re trouò 
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trouò Giouanni buomo Capitano della caranella San Giorgio. Ilquale diffi, che 
col temporale , che Vafco Gomes di Breo fi parti da Sebajtiano di Sofa, fl parti 
ancora lui ey Lope Sancio, correndo ambidui a uifta l'uno dell'altro :. finche 
un'altro tempo gli diuife : nelqual camino haueua patito affai fatiche & fcoa 
perte nuoue ifole. Il Re di Melinde percioche per l’ambafciata che Don Fraha 
cefco gli mandò fi vitrouauainordine contutte le cofe per riceuerlo uedendo 
che il tempo l'haueua condotto inquell'Angra : ui mando a falutarlo allegrana 
dofî della prefa di Mombazzza che fu lamaggiore allegrezza » che potena ha= 
were. Percioche oltre le difcordie uecchie che per noftra cagione col Re di 
quella città haucua , fe questa uolta non era deftrutto a fatto s egli Whauerebbe 
patito afai, cr la cagione era quefta. Tofto che ilRe di Mombazza uidde la 
deftruttione di Quiloa » apertamente mando a dire al Re di Melinde, che fi unif 
fe conlui contranoi : proponendoli maritaggi di alcuni figliuoli con alcune ft= 
. ‘glinole nontanto; perche deflderaffe la fua confederatione,quanto 4 fine di mete 
ferlo inodio con noi : parendogli che per quefta uia farebbe deftrutto. Ma pere 
cioche il Redi Melinde nonuolle afcoltare la fua richiefta , fireputo molto ins 
giuriato che fprezzaffè la fua confederatione, ey giuro che tofto che DonFran 
cefco fofe paffato all'Indiagli farebbe adoffo con tutte le fue forze . Lequali co= 
fe intendendo Don Francefco > mandò molte cofe delle: fpoglie di Mombazza al 
Redi Melinde, infleme conaltre che il Re Don Manuello gli mandaua come a 
fedele amico > con parole conformi a meriti della fedelta che haueua hauuto con 
noi,ey a propofiti del Re di Mombazza. Dopo quefto Don Francefco parti da 
ruell'Angra lauigilia di fanto A goftino con quatordeci uele : e in fedeci di 
giunfe all'India al porto di Anchediua con due uele meno : dellequali erano ca= 
pitani Bermuto Dias,&7 Vafco Gomes di Breo,che giunfero poi : & parimente 
Sebaftiano di Sofa fenza Luca di Fonftcca che fece la inuernata a Mozambia 
que, cy Lope Sancio che fl perdî come piu oltre dirà. Ilqual Sebaftiano di So= 
fa portò lettere di Mabumeto Anconinnuouo Re di Quiloa > co del Re di Mez 
dinde, per lequali faceuano intendere al generale la pace ey Sato di quei regni è 
Etfrale altre cofe,che il Sofa dijfe a Don Francefco di quel che era fucceffo do= 
po la fua partita fecondo che intefe da Pietro Ferreira capitano di Quilo4, fu 
che Habraemo difcacciato che s'intitolaua Re di quella città yprocacciarido la 
mortedì Mabumeto Anconin,bauewa mandato un moro,perche l’uccideffe den= 
tro nel proprio palazzo. Ilquale uenuto per quefto effettosancora che impre 


deffe cio come ualente buomo,nonfece altro che ferirlo inun braccio : & effeno. 


do toto prefo dalle genti del Refufquartato : ilche mife grande terrore in tutti 
i Mori,cy fu cagione,che gli altri da indi impoi portaffero piurifpetto al nuouo 
Reloro,uedendo come noi puninamo le offefe chegli erano fatte, E. 


Alcune 
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Alcune cofe che Don Francefco Dalmeida fece, métre che ft fabricaua la fin 
tezza di Anchediua, & gli ambafciadori che quiui gli uennero del Re di Onor, 
& ancora di alcuni Mori uicini alla fortezza procurando la fua amicitia. C.1x. 


Tunto Don Francefco d'Almeida all'ifola Anchediua > laprimacofa che 
fece, fu fpedire Gionan Huomo conlettere peri fattori di Cananors 
| Cochinsex Colan : dando loro auifo della fua giunta > &x di ciò ch'erari= 
mafo 4 fare, & che fratanto follecitaffero i mercanti che portaffero le fpetierie 
per la carica delle naui : percioche tofto ui farebbe lui. Et parimente fpedî Rode 
rico Rabello,ty Confaluo di Paiua, perche fcorreffero da quell'ifola Anchediua, 
infino al monte delin,ey faceffèro arriuare in efa tutte le naui de' Mori: ey quel 
le che non uoleffero farlo le affondaffero,fpetialmente quelle di Mecca, e di ca 
lecut. Percioche in quefti dui luoghi Anchediua er monte Delin arriuduano tut 
tele naui di Mecca,Ormuz,er Cambaia per le cofe > che in un'altra banda bab= 
biamo dette. Et laprincipal cagione che moffè il Re Don Manuello,a comanda= 
rea Donfrancefco che faceffè in quefta ifola Anchediua una fortezza,fu perche 
Cra congiunta conla terrascomoda a’ nauiganti per fornirfi d'acqua, ey molto fl 
cura di tutti i venti per poterni fare la inuernata, ct perche giace in mezzo di tut 
tala cofta dell'India. Nellaquale ifola pare che alcun Principe magnanimo,o ze 
lofo del bencommune > a fine dell'utilità de nauiganti nella piu alta parte di effa 
fece una grande fontana cinta d'un forte muro a guifa di ftagno , dallaquale per 
una collina in giu corre una quantità di acqua,che rifponde nella fpiaggia, accio 
che le naui che ui arriuano poffanoforni d'acqua. Per fronte laqual collina» 
che fede nella faccia dell'ifola contraterra ferma giace un luogo flcuro per le na 
ut: € dalla banda di fuori intorno ef fedono quattro ifolette che rendono piu 
ficuro quel porto,percioche il mare ni rompe la Sua furia: er in quefto luogo fra: 
ua Don Vafco della Gama fpalmando i fuoî nauili quando ui giunfe Gafbaro del= 
PIndiache fi trouò con Don Francefco al fare della fortezza. Laquale fu fatta 
di pietra uiuasey di terra,perche non ui fl troud calcina : vin questo tempo fi , 
metteua ancora in ordine una galza col legname lauorato che da quelto regno ft 
porto,cy altro tanto fi perde nel nawilio di Lope Sancioscome diremo,per dui ga 
lee che baueuano dafarfî. La fatica delleguali opere diuife in due compagnie : 
quella della fortezza diede a Don Manuello Pazzagna chebaueua da efere Ca 
pitano di effincome ordinaua il Re Manuello: er quella della galea a Giouan Ser 
rano,dellaquale in quefto regno era fato fatto Capitano > es infleme con quefta 
galea furono ancora fatti dui bergantini,perche andaffero in fua compagnia: del: 
l'uno fu fatto Capitano Simon Martinyer dell'altro Giacopo Dias. Continuatte 
do l'opera in quefto ordine tutta la gente di quella cofta fu piena di Pci A 
ctialmente 
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fpetialmente î Mori,percioche non folamente gli fpauento il numero delle weleset 
de foldati , ey la nuoua di ciò che Don Francefco lafcidua fatto per doue.paffa= 
va,ma ancora il uedere edificare fortezza trenta miglia di Goa, € ittà del Sabaz 
io,ilquale pretendeua dominare tutta quella coftasoccupando le terre d Gentilis 
come fece quelle dello ftato di Goa. Et cofi quefti per le loro intelligenze, come 
gli habitatori di Anchediua , ch'erano quelli di Sintacolla ex Ancola » ch’erano 
per fronte,procacciauano che i Gentili del paefe appreffo iquali erauamo gratis 
chefifidafero di noi ne ci deffero aiuto alcuno : ma che piu tofto operaffero, che 
quella fortezza non fi face[fe > per effergli un graue giogo la noftra uicinanza è 
er chi prima moftrò quefta follecitudine de’ Morifu il Re di Onor, che giacena 
uentiquattro miglia lontano,per questo modo.Paffando Giona Huomo,che Don 
Francefco quindi fpedi per Cananor » € dando auifo della giunta delParmata 4 
Confaluo Gil Barbofa fattore, detto Confaluo Gile, per un'buomo della fattoria 
inuna barca delpaefe ferifft longamente 4 Don Francefco dandoli auifo di fee” 
dello fato del paefe,<5" di altre cofe,che coueniua che foffe informato.Per ilqual 
buomo quando Don Francefco rifpofe a Confaluo Gile mando un’'ambafciata al 
Redi Onorsch'eraincamino, percioche oltra che era il piu uicino 4 quella fora 
tezza che cicominciaua, fapena che quel porto era il ricettacolo di Timogia 
Capitano del Re, ilqual Timogia fu quello che uenne in quella ifola per affaltare 
Don Vafco della Gama,come dicemmo. La fo$tanza dellaquale ambafciat4, che 
Don Francefco gli mandò,era farli intendere la fua uenuta quiui, es l'allegreza 
xa che baueua di hauerlo per uicino in quella fortezza > accioche fi "007 
Duno l'altro,come amici, perche il Re fuo fignore glielo commetteua fpreffamen 
te: ex percioche haueud alcune cofe da conferir con lui da parte fua ; il prega= 
ua deffe ordine come fi poteffero abboccare infieme. Allagual ambafciata il Re 
nonrifpofe quefta ne le altre uolte che Don Fraticefco ui mando a pofta > € non 
di paffata,come prima : folamente in fuo nome rifpondeua un Capitano ch'erain 
Ottor: er tutto er4ifeufe: dicendo che il Re fuo fignore firitrouaua nell'inte= 
riore del paefe inuna guerraset che però non ueniua la rifpofta delle ambafciate? 
& conquefte ifeufemandaua parole generali di offerte per dilatare il tempo, er, 
prouederfi per il tempo fe bifognaffe.. Don Francefco prendeua queste cofe dolce. 
mente fimulddo la uerità di quelle che fentiua:et moftraua a fuoi meffaggieri buo 
na cierafacendo loro molti doni , &v dandogli buone parole > percioche iltempo. 
non ricercaua altro. Ma pare che coft foffe tato ordinato per il Re di Onor:per 
cioche il fecondo di giunfero per mare dui ambafciadori fuoi, come quelli ch'era 
no innocenti di tutto quel ch'era occorfo fra Don Francefco,ey il Capitano. DE. 
cendosche percioche la nuoua di quell'armata & fabrica che ui fi faceua era ant 
data alle orecchie del Re di Onor; ancora che fl trouaffe occupato in alcuni mo= 


simenti di guerra molto lontano dal mare,per il d efiderio che haueua via 5. 
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tadel Re di Portogallo,ey di praticare con lui, pot che ueniud a efferli cofì uicé 
no, mandanatoSto a uifitareli , a'offerirgli tutto quel che in ero bifogno» 
cofidi uettouaglie,come d'ogn'altra cofa, che foffe neceffaria p lafabrica di quell 
lafortexza. Don Francefeo poi che gli rifpofe a quefte offertegenerali, diede la 
colpa al Capitano di Onore ; che non hauea rifpofto alle fue ambafciate :chegli = 
‘ ambafciadori rifpofero, che alla partita loro il Re lor fignore nonfapeualapria * 
ma ambafciata non che le altre cofe che diceua. Che gli potenano certo afferma= 
re;che il Re lor fignore n'hauerebbe gràdifimo doloresquando il fapeffe : ma che 
d' Capitani de’ Principi ogni aftutia era licita per laflcurta dello Stato loroymen 
tre che non fapenano la loro mente . Chereferirebbono quefte coft al Re, e its 
breuetornarebbono conlarifpofta. Don Francefco percioche quefta fu la prix 
ma ambafciata del Re fimulò con quefti fuoi ambafciadori,dicendo,che per la ri= 
fpofta che portaffero hauerebbe le cofe paffate peruere so fulfe : ev gli licentid 
molto fodisfatti delle parole, ex-delle cofe che portauano per contracambio dé 
quelle che gli baueuano donato. Partiti quejti ambafciadori, indi a dui di uenne= 
ro alcuni Mori che ftritrouauano nel porto di Onor iquali differo al generale 3 ‘saguocondotte 
che percioche eglino erano fudditi del Re di Ormuz,delquale fapeuano il defide= «cen che mezzo 
rio grande che baueua dell'amicitia del Redi Portogallo, &v di chi erano cinque 
naut, ch'erano furte nel porto di Onor preganano fua figuoria foffe contenta di 
dar loro un faluo condotto,perche pote[fero nauigare. Che quanto alle cofe,che 
fra lui,co il Capitano di Onorserano fucceffe Ri le baueuano intefe: ev percio= 
che uedenano che il Capitano del Re fl riportana alla uolonta del patrone , del 
quale tardaua troppo la rifpofta,però hauewano deliberato di ufetre fuori di quel 
porto di Onorsia che non haueuano noluto farlofenza prima farlo intendere & 
fuaStenoria: ey che fegli piaceffe fl metterebbono in mezo fra lui crilRe 
di Onor per ridurlo al fernitio del Re di Portogallo, che ilfarebbono molto uo= 
lontieri : perciochein quefto giudicanano che farebbono feruigio al Redi ora 
muz lor fignore,per lamore che fapeuano che portaua alle cofe del Re di Porto= 
gallo. Et che etiandio prometteua di far col Re di Ormuz, che delle in feono di 
amicitia ogni anno una gioia di gran ualuta : e che per contracambio di quefta 
anicitia fuafignoria gli lafciaffe nauizare dieci , 0 dodeci naui , per quella cofta 
el'India,che ordinariamente mandaua ognt anno per le cofe che faceuano bifo= 
guo per cafa fua, et che la rifpofta del Re gli portarebbono per tutto Decembre. 
Don Francefco percioche intefe che la uenutadi quefti Mori era ftata per cagio 
ne della ficurta che tre di audti bauewa dato a gli ambafciadori del Re di Onor,et 
che quel che facenano;il faceuano per aficurare le naui loro: nondimeno gli uot 
lefpedire congratia ey fodisfatti,moftrando bauerne allegrezzza della uenuta lo 
roc gli cornceffe il faluo condotto delle naut,perche erano Perfî del regno di Or 
Mux, che quanto a quel che prometteuano del Redi Onor , ci baueua fpediti tre 
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di avanti i fuoî ambafciadori,per iquali afpettana la fua rifpoft4: ma chegli fas” 
rebbono piaceresche il Re di Ormuz lor fignore fape[}e come Ì ui trattaua le fue” 
cofe : x del refto che promettenano di attendere alla promeffa > percioche iL Re 
lotrouarebbe fempre buon amico. Et percioche questo ragionamento fi fecein 
terra done fifacena la fortezza; & fe ne accorfe che defiderauano andar con lui 
alla natiesritirandofi poi ful tardi gli menò feco : ex percioche non erano folitta 
sedere lgrandezzadi quella naue San Hieronimo,cs tanta artigl ieriasarme,ct 
munitioni,co feruore de' noftri cofi nella fabrica della fortezza come nella ga= 
lea,furrono oltra modo marauigliati: fpetialmente quando intefero dai Mori GU 
zarati fchiaui che furono prefi 4 Mombazza ciò che baucuano ueduto fare a' 
nostri inquella Città;et baucuano'intefo di quel che lafciauano fatto in Quilode. 
Partiti quefti Mori ftupefatti di quel che baueuano ueduto,co intcjo, il feguente 
di uennero altri di una fortezza chiamata Cintacora due miglia lontana : iqualt 
conduffero feco un Callego marinaro del bergatino di Giacopo Dias; che per ot: 
dine del generale erano dut di ch'era andato per quel fiume dietro dui zamibuchi, 
. Ilquale difinontando conaltriinterra> nel ritirarfi poi uollerimanerni 4 pofta 
per intendere le cofe del paefe : ma tofto fu prefo > 7 menato dinanzi al Capità= 
no della fortezizasilquale ordino di mandarlo con un prefense di cofeda mangias: 
rea Don Francefco contitolo di vifitatione. 1fcufandofi che nonl'hauena più to: 
fto,percioche era ftato abfente, & che tofto che giunfe la prima cofa che fecé fu 
la buona uicinanza che baucua di fua fignoria-di che fe ne allegraua molto: co 
ché per fegno di ciò,eo come buon nicino gli mandana quel prefente. Don Franz 
cefco fpediti i meffaggieri che gli uennero con quefta ambafciata,con molte cofe 
che donò loro ancora che uolle caftigare quefto Gallego perche erarimafo itt 
terrafra i Gentili,eg i Mori,non uolfe farlo; percioche era ftato cagione di des 
firarlo in alcuna cofa di che era ben lontanosftimando,che cio fif]e.auuenuto più 
tofto per uolontà diuina > che per malitia fua. Percioche da lui intefe che dentro 
nel fiume doue s'erano ritirati quelli carauellonizdietro 1 quali Giacopo Dias ans. 
dò-fedeua una fortezza inefpugnabile > coft peril fito come pero ingegno cont 
che eraftatafattasnellaquale erano piu di ottocento buomini ; co granparte di 
quelli Mori bianchi : laqual cofa tofto diede fofpetto a Don Francefco, percio= 
che iljuo fpirito gli pronofticaua il faftidio che quefta fortezza gli baucua da ca 
gionare: co: molto piu la teine quando intefe ch'era del sabaio fignor di Goa tren 
tafei miglia lontano. Laquale pericioche era il fine del regno di Onor che fi diui= 
dena dal dominio di Goa; per unfiume chiamato Aliga> fiularina delquale ella 
era edificata,come per frontiera slempre era ben munita per laguerra,che,molto 
tempo auanti,bauena col Re di Onor, dellaquale piu oltre ne diremo la cagione. 
Per laqual cofa,poî che noî entriamo nell'India, ex le noftre naui arriuarono in 
quell'ifola Anchedina per cagione di fornirfi di acquasil Sabaio mwhebbe ge È 
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«di fot lafortifico piu, fpetialmente quando intefe la fortezza che Don Fraù 
cefco faceua per la uicinanza che con e/ja baueua>cr quelta fula cagione che ui 
© fofetantagente inprefidio,fpetialmente alcuni Mori bianchi,iquali non gli met 
teua fe nonin banda doue molto fi dubitaua . Don Francefeo ancora che nonna 
tendeffe quefte cofe del Gallego folamente per quel che gli diffe di cio che baue= poten come 
ua ueduto,mando Don Lorenzo fuo figliuoloer con lui Sebaftiano di Sofa,Gto riconofea. 
uan della Nuonasey» Anton Vaz : tutti in battelli con quella gente che poterono 
portare,cy prouifti delle cofe neceffarie per tutto quello che occorreffe. Ilqual 
Don Lorenzo non fi haueua da mojtrare » che andaffe quini per non dar foffetto . 
a’ Mori uedendo untanto perfonaggio: folamente andauano tutti in modo quiea 
to fingendo di andar a falutare il Capitano della fortezza da parte del generale, 
& cofi fu fatto . Percioche non fucce[fe altro che confiderare in efi cio che gli 
eraftato commeffo,ucnendo il Capitano a ragionamento con loro » er a far pace 
come buoni nicini , cs portandogli alcuna cofa da mangiare : ev indi a pochi di 
per inaggior confermatione di quefta pace il Capitano della fortezza mandò al= 
cuni meffaggieri a DonFrancefco con dui zambuchi carichi di uettouaglie. Ma 
tutte quefte cofe erano piu tosto fatte per paura,che per alcuraltro fine,come in 
di a poco tempo fl uidde fecondo,che piu oltre uederemo. In quefto tempo giun= 
Je un nipote del fattore Confaluo Gil con alcune lettere per il generale,» frale 
molte cofe che gli mandana a diresera il buon auniamento che hauena per la caa 
. vica delle naui,ew il grande fPauento che la fama di quell'armata bavena meffo in 
tutta laterra > fpetialmente per il Succeffo di Quilo4, er di Mombazza, lequali 





ro | Città bauenano grande nome nell'India per cagione del trafico dell'oro. Conla= 
fol qual nuowa effendo il Re di Calecut uicino alla Città inun fuo palazzo S'eraria 
ide tirato uerfo la montagna done grauemente s'era amalato: es che molti de prina 
più cipali buomini l'haueuano ancora feguitato con le loro mogli cx brigate, fotto 
tro fintione della malatia del Re : es che nella Città di Calecut fl lanoraua afuria 
ate nella fabrica d'un forte argine,o muro di groffo legname a longo il mare; cò mol 
con » tafafcina,co terrascofa ueramente fortifima,co difenfibile. Et ancora bauena= 
sedi no per nona certa,che erano pochi di ch'era giunta una naue di Mecca, laquale 
cio |: hauewaportatialcuni fonditori d'artiglieria,cy molte arme “'iquali fi affaticana 
dig |°° | noper finireduipezzi grofi che baueuano da effere piantati nella frontiera del 
srt | la Cittd,con altri pexzi,che gia erano ftati mefti. Et oltre a ciò baueuano intefo 
de | daunfrate che di Narfinga era uenuto in Cananor:che il Re di Narfingasilgua= 
ella |. leeraquaficonte Imperadorede Gentili dell'IndizinQato, rin ricchezz4;or 
pollo | dinaugalcuni ambafciadori da mandareli : er che gli pareuache cjo facelfe quel 
jo» | + Principea fine di aficurare alcuni porti che in quella cofta bauena, de qualii 
poi principali erano Baticala,e Onor. Dopo quefteco altre nuoue,che Don Fran 
ed | eco ogni di baueuadelloftato della terraseg de’ mouimentid e’ Principi di effi, 
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auuenne che conuntempo ch'erano dui di che duraua in mare, un groffo zamba 
ce credendo che quel porto dell'ifolafoffe libero,ui capito : e trouatofi inme= 
zo d'una coftgroffa armata  conpaura uedendo che i noftri fi apparecchiauano 
per uenire alla uolta fuasfcorfe alongo la cofta contra Onor, et uedendo che non 
poteua fcampare dd noftri,che gli dauano la caccia diede feco interra. Don Lo= 
renzo & Lorenzo di Brito,et gli altri Capitani che gli teneuano dietro co i bat 
telli, quando ui giunfero fu a tempo che non uitrouarono altro che dodeci caual 
liziquali uentuano di Ormuz fecondo che dipoi feppero . Et percioche il tempo 
era tale che co difficultà eranop tornare alla fortezza nò che menar feco il zam 
buco,diffe Don Lorenzo a' Mori del paeferiquali tofto corfero allafpiaegia co= 
me uicint della fortezza,che confegnaua loro quei caualli, accioche gli rendeffe 
ro conto di eft quando gli li chiedeffe: ilche i Mori accettarono,et attefero male 
a quel che promifero,et da quefto procede cio che nel capitolo feguere fi uederde 


Come partito Don Francefco di Anchediua toccò in Onor doue abbrucciò le 
naui del porto : € cio che gli auuenne con Timogia. CAP. Xx. 


rn On Francefco Dalmeida hauendo gettato imacqua la palca ev il bergan 
| }:ino, cy ucdendo che la fortezza era boggimat intermine, che fi potcua 
difendere , diede il facramento di fedeltà a Manuello Pazzagna > che in 
quefto regno era ftato fatto capitano di effa > CT Duarte Percira castellano, &r° 
ancora il fattore et feriuani con tutti gli altri officiali fuoi,che co i foldati era= 
no întutti ottanta perfone : oltre la gente di mare,che rimaneua ne i bergantini 
di che erano capitani Simon Martin » &y Giacopo Dias . Et fra le altre perfone 
nobili cherimafero in quella fortezza » furono Manuello Pazzapna > Giouant 
Pazzagna,Giorgio Pazzagna, Francefco Pazzagna, Ambroggio Pazzagna,” 
cx Aluaro Pazzagna baftardo : ilquale injfortezza di animo , ey in ogni utrta 
nonbaueua inuidia ad alcuno de’ fuoi fratelli, ancora che hauef]e quefta maca 
chia : es nel difcorfo di quefta biftoria fi uedeua come tutti furono degni di cfe è 
fere qui nomati. Ora e[Jendo prouifta la fortezza di tutte le cofe neceffarie,es* 
fafciandola ben munita, Don Francefco parti con la fua armata a' fedeci di Otto 
bre per il porto di Onor doue trouo Confaluo di Paiua,che egli haueua mandato 
inanzi:ilquale bauena prefl cinque xambuchi,ey percioche dui di eRi baneuano 
faluo condutto di Don Francefco » che erano di quelli che portanano uettoua= 
glie auendere alla fortezza di Anchediua, furono rilafciati : cy de gli altri heb 
bero trentamori ex una fomma dirifl per nudrimento della gente. Surta tutta 
l'armata nella foce del fiume,dentro delgquale poco piu di tre miglia fedeua la cit 
tà di Onor ; Don Francefco mandò Fernando Suares con alcuni battelli, perche 
intenddfe fe il Re era nella sittàzouero gli ambafciadori fuoi : percioche ci uca 
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pid a fare quanto con tRi haneua conclufo:ex che quando tornaffe indietro ue 
derebbe quel porto, poi che il Re gli haueua mandato adire, che ui ft trouareb=. 
be,perche s'abboccaffero ambidui,ex concludeffero la pace er amicitia. Et che 
che quando perfonalmente non pote]Je fur cio per ritrouarfî in altra banda, man 
darebbe il Capitano della Città,ew gli stefti ambafciadori , che in fuo nome il fa= 
ceffero : &x che fè non hauefe alcun ordine del Re fopra quefto negotio, uenijfe= 
ro alcune perfone di autorità atrouarlo fino all'armata, perche uoleua conferire 
con loro alcune cofe che toccanano al benefitio della Città: iquali uoleua che gli 
recaffero quei dodeci caualli, che i fuoi Capitani diedero in faluo agli babitatori 
del pacfe. Partito il Suares con quefta ambafciata,bebbe per rifpofta,che il Re ft 
ritrouaua molto lontano,come fapeua,ex che nonbanenano alcun ordine frosne 
gli ambafciadori non erano uenuti,cs il Capitano della Città era tato chiamato 
dal Re,ilquale non poteua tarda * troppo. Che uettouaglie, cy le altre cofe, che 
in quel paefe erano uolontieri glie le darebbono; perche fapeuano quanto piace= 
re il Relorfignore n'hauerebbe di cid: er che quanto a’ caualli non fapenano dir 
li cofa alcun.spoi che 4 loro non erano ftati confegnati: > che fecondo che fi ue. 
dea erano ftati dati a gente nagabonda che concorfe in quella cofta doue il zan 
buco fi perdeey che ne farebbono d iligenza fopra ciò. Don Francefco percio= 
che hoggimai cra faftidito dal Re, co dalle fueastutie, er fecondo che haueua i 
tefo effo haueua hauuti i causlli > mife ordine co.ì Capitani di andar con le car4= 
uelleverco i battelli adar una uifta alla Città , co quando non rifpondeffero piu 
al propofito di quel che fino allora banenano futtosdifimontare interra, es cafti= 
garla come meritaua. Meffo quefto in'effetto nello fpittare del giorno Don Fran 
cefco fi mife-in camino, andando inanzi in compagnia di Don Lorenzo Fernans 
do Suares,Giouan della Nuoua,ex Confaluo di Paiua, percioche gia fapewano il 
fiume. I Mori; percioche erano in uigiliatofto che fentirono imbarcare i noftri 
abbandonarono la popolatione,y fe ne andarono in unnionte nicino doue ficura 
mente ft poteuano difendere.Et accioche baueffer piu commodità di far quel che 
uoleuano, mandarono un Moro de’ piunobili della terra un tratto di bombard4s 
che interteniffe-il Generale : pregandolo che non uoleffe deftruggerli,percioche 
eglino uolenano elle ere fudaiti del Re di Portogallo,con quel tributo,che la terra 
poteffe portarecy che giudicauano che il Re loro ne farebbe di cio contento,dal 
quale ne afpettauano vifpofta il di feguente perche gia gli haueuano fcritto jos 
pra cio : ey che quanto a' canalli,ancora che non Sapeffero chi gli baueffe bauuti 
fi contentauano di pagargli. Don Francefco ancora che fene accorgefle che ues 
uiuano a intertenerlo : percioche l'aninto fuo era folamente di ridurre quella gen 
te alla ubidienza del Resrifpofe che per ficurtà di quel che promettenano uoleua 
che tofto gli portaffero boftaogi che intertenefferola furia de fiioi foldati,et che 
fe nol fuceffero gli lafciarebbe andare» accioche fi uendicaffero de-gli inganni 
fi da 3 che 
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' chetrattanano. Il Moro alloragettandoft a foi piedi diffe, che ci tornarebbe to 
fio conlarifpofta: laquale fu che ilRe fuo fignore fi ritrouaua dodeci miglia 
lontano,ey che Timogia Capitano de' foldati,ey il Capitano della terra gli erano 
andati incontra per riceuerlo : però che pregauano fua Signoria,poi che fralo= 
ro non era alcuna perfona che poteffe concludere alcuna cofa ferma ; fe interte= 
niffe infino alla uenuta di ogni uno di quefti Capitani > 0 del Re che non potes4 
tardare: o fratantoriteneffetraggi della fua potenza ne uolefTe diftendergl È 
fopra la nita di tanti innocenti, come il Sole, che allora nafecuagli diftendeua (0 
pra imonti della terra . Don Francefco gli rifpofe ch'era contento d'intertenere 
la furia di quei Caualicri,che wWerano armati, iquali fempre furono pietofi uerfo 
quelli che fi bumilianano alle arme del Re loro : ma che non concedeua piu tem= 
po di quanto il Sole che ei diceua percotefje coi fuot raggi l'altezza del monte 
ch'era foprala terra, moftrandogli sue doue effi fi ritirauano , cy quefio più 
tofto a caforche perche fapeffe ciò che loro faceffero. Lagual parola frce Jofpeta 
tareal Moro che fiffero intertenuti,co” che il moftrarli il monte col dito era fe= 
guodi cid: ey come quello che riceuena con quella rifpofta un gran fanore,fì get 
tò a piedi di Don Francefco » ey togliendo comiato da effo fe ne torno alla terra 
con gran fretta moftrando l'allegrezza » che haueuadi ciò che gli haucua detto. 
Mu percioche tutte queste dilationi di andare in fu, &r ingiu erano a fine di riti 
rarfi al monte, i, era hoggimai ben coperto del Solesche era il termine della 
fuatornata,cominciarono i Mori a comparire quanti, a longo la [piaggia, come 
quelli che uoleuano difenderla . Vedendo Don Francefco quefto inganno loro 
diuife i battelli in due parti,comandando a Don Lorenzo, che con fette battelli, 
ey cento , e cinquanta buomini andaffe fopra la terra doue fi uedeuano alcune na 
ui er zambucla, e gli metteffe fuoco fenza difmontare in terra ; fe gia non uea 
niffero a impedirli ciò: ey ci con gli altri andò dietro a Don Lorenzo per guars 
dia fua: percioche l'animo fuo era di abbrucciare quelle naui,ey non la terra:per. 
che fapeua ch'era della ubidienza del Re di Narfluga gli amba/cradori delquale 
ucniuano a lui fecondo che gli baueus detto il nipote di Cofaluo Gil.Giunto Don 
Lorenzo al luogo delle naui era hboggimai tanta la gente ch'era attorno effe per 
per tutta la fpiaggia con ftride ey dimoftratione di combattere » che piu tofto 
moftrauano animo per offendere i noftri, che paura di effere offefi. Et con ques 
Sto romore er ftride che fuole fare la gente di guerra, qualche uolta fcrocaua= 
no una nube di faette per aere fopra i battelli, che facena affai danno a' nostri: 
er uennero le cofe atanto ; che il generale fu ferito con una faetta in un piede » 
laqual ferita gli cagionò piu fdegno che dolore . Percioche con quello fdegno 
paftò inanzi gridando Jun Giacopo dove nidde maggior numero di gente appref 
fo tre nauili che loro uoleuano difendere ; allequali Don Lorenzo per una ban 
da,&r Lorenzo di Brito per un'altra metteuano fuoco : € giunti appre/fo da 
AHlre 
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altré nai ch'erano piu oltre al pie del monte doue i mori banenano faluste le lo 
ro moglie e figliuoli,fu tdta la moltitudine delle faette cr de' faftache grà par 
tede noftrifurono feriti in quel primo affrontoscy cadde morto un marinato . 
macontutto quefto danno,che i noftririceueuano le naui cominciarono ad ar= 
dere,&y parte della popolatione,ilqual fuoco in quefto tempo fu riparo a Mori 
er a'noftrifucagione che riceueffero molto danno: percioche ilfumo er la 
fiamma ch'era fragli uni ev gli altri per cagione del uento che foffiana di terra 
seniua dalla banda doue i Mori fcuricauano le faette comodamente : ey fpetial= 
mente tirauano tanti faffi che confondeuano i noftri > i quali cominciarono a ri= 
tirarft uerfo la fpiaggia . Don Lorenzo ritirandofi dalla frontiera di quefto fu= 
mo:er caminando per la ripa del fiume ando alquanto piu in sù doue era fupe= 
riore alla terra per lafciarftil uento alle fpalle, cx uolgendo il fuoco,er uedene 
do il campo fcoperto tornò addoffo i Mori,i quali baueuano boggimai con efi 
uncorpo di gente di piu di mille ey cinquecento buomini : co come quelli che ft 
offeriuano alla morte per faluare le moglie;i figliuoli,cx le robbe che congli oc 
chi uedeuano gridare nel montesafpettanano animofamente Don Lorenzo eri 
Capitani che co lui ueniuano . Et incontratift infieme fi appiccò una fanguinofa 
zuffa : i noftri per entrar nella Città ; ex loro per difenderla : es fu tanta la 
calca di loro che alcuni de’ noftri uennero a cercar aiuto a'battelli per cagione 
dell'arteglieria che lauoraua, co faceua miglior berfaglio . Alqual tempo giur 
fe Don Francefco , il quale con la fua gente aiutò tanto la gente di Don Loren= 
zo,che tornarono ad inueftire co i Mori : talche cominciarono a ritirarfi al mò 
te non potendo fofferire la furia de’ nostri , non gia fenza graue sdegno del dare 
no che riceueuano dalle arme nostre. DonFrancefco percioche l'aninizo fuosco= 
me dicentmo, era non deftruggere quella Città di Onorspercioche era d'un fuddi 
to del Re di Narfinga > ma folamente di abbruciare le naui della carica, o le= 
gui che quiui haueua Timogia Capitano de’ corfali, uedendo che il fuoco hauea 
ua boggimai fatto la uendetta di quefte due cofe,ey che la gente fl cominciana a 
mettere in furore con la uittoria per andar piu oltre,fece dare alle trombe,accio 
che fl raccoglie[fero . Et percioche nel raccogliere de’ batteli intefe che unmia 
glio per il fiume in sù fi ritrouauano anchora tre naui di carica;ft auuiò alla uol 
ta loro : cy andando fuori della popolatione fi li fece inanzi un Moro, che allo 
afpetto pareua buomo di autorità . Il quale conmolte ftrile con quello fpirito 
appaftionato con che ueniwa per la riua del fiume fi mife nell'acqua fino alla cen= 
taschiedendo al generalesche haueffe mifericordia di lui : percioche era di Cana 
nor,cy (tritrouaua quiui con quelle naui ch'evano fue, ey di altri buomini prin 
cipali fudditi di Cananor . Don Francefco uedendolo cofi afhitto  feceft inanzi. 
col battello;cy lo raccolfe dentro : dicendoli che non baue]e paura che fe fiffe 
come dicena le fue naui farebbono ficure, perche cra fuddito del Re di Cananor, 
Xx 4 al quale 
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al quale defiderauafar ogni feruigio per l'amore che portina alle cofe del Redi 
Portogallo fuo fignore : er che il medefimo hauerebbe fatto per il Re di Onor 
quando hauef]e accettata la fua amicitiaco nonbaueffe ufate di tante astutte eo 
inganni : > finalmente fapendo certo che il Moro era di Cananor poiche fi heb 
be ritirato alle naui il lafciò andar in pace . Ora efendo finite quefte cofe ful tar 
di,giacendo Don Francefco inun letticciuolo per cagione della ferita che heba 
be nel piede giunfe un meffaggiero del Capitano Timogia è ilquale mandaua a 
chiedergli un faluocondutto per uenire a trouarlo , ex li;fu conceffo : IL quale 
percioche era huomo nobile &x accortoscomprefe il capitano che gli poteua dar 
più fede che d Mori : percioche nella ficurità di effere uenuto dinanzi luizcome 
nelle parole et afpetto,pareua huoma degno di honore » ex che conueniva al fer 
uitio delRe che foffe riceuuto nella fua amicitia,ey pero il ri ceue con molte cor 
tefle Et uenuti al ragionamento Timogia comincio aifcufarf ex a chiedere per 
dono che fofje uenuto coft tardi,dicendo che la cagione di cio erano frate le con 
tinoue occupationi:nellequali il Re di Onor l'haueua tenuto: ma che bauena ha 
uuto il merito di quefta fua negligenza perdendo maggior parte de’ fuoi naut= 
gli: i quali arfero infieme con le naui che fuafignoria fece abruciare . Et però 
di qualunque modo sche foffe > ci ueniua a prefentarfi per fuddito del Re di Pora 
togallo : er che quefto fuo defiderio non era ini lui nuouo ma dal primo di che 
uiddei Portoghefi in quel paefe : che il pregaua fofjè contento di riceuerlo in 
quefto conto percioche il conto che lui facena della fua uenuta era impiegarft 
nel fuo feruitio. Che quanta alle cofe del Re di Onor ; effo li mandana a dire 
che il defiderio fuo era effere fuddito del Re di Portogallo » accioche haueffe ala 
cun'appoggio inuntanto Principe qual eiera: ey il riconofcimento di quefta 
ubidienza farebbe con alcuna cofa che il fuo regno potej]e portare ; er che era 
meglio che fua fignoria accettaffe fudditi fedeli al feruitio del Re di Portogallo 
con poco pefosche ribelli tributarij : er ancora il pregaua che hauefle p ifcufo il 
Re che non era uenuto a falutarlo,percioche era impedito da una infermità mol 
to graue che non poteua caminare . Che quanto a caualli che gli era (tato deta 
to che chiedena agli habitatori di Onor ; era certo che niuno di quelli che ui ha 
bitauano non ne fapeuano cofi alcuna di efi : ma che contutto cio gli farebbe 
cercare » € per qualunque modo che fofe ordinarebbe che gli foffero pagati: 
per pegno che cio fi efequirebbe offerina la fua perfonaftela . Et ancorail pres 
gaua che riceuef]e per fodisfattione della colpa che gli habitatori di Onor pote 
uanò hauere per bauer prefe le arme contra la fua infegna , il danno, che percio 
baueuano riceuuto : € che notrera cofa ineffa molto ftranasma piu tofto fedel 
tà molto grande woler difendere lo ftato del fito Reseffendo abfente, er non fape 
do la fua deliberatione. Don Francefco a quefte parole rifpofe gratiofamente 


attribuendogran parte alle uirtu di Timogiaiche quanto a quel che toccaua al=” 


la pace 
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+ lapace eo al tributo del Re di Onorsal prefente non potena intertenerfi, perche 
dibi ognana che andaffe tofto a Cochin afpedire le naui della carica: ma che 
Don Lorenzo fuo figliuolo haueua da tornar tofto con Parmata per quella co= 
ta alquale darebbe comnufsione per tutte quefte cofe . Timogia ancorache dal= 
Je parole di Don-Francefco fo[Je jodisfatto,uion uolle partirfi da lui fenza prima 
bauerne.una patente, per la quale fi contentauasche fucendo fuo figlinolo pace 
‘col Re di Onor,effo er i Mori di Onor poteffero nauigare ficuramente per ima 
ridell'India: eo bauuta queta patente tolfe comiata da Don Francefco.. Del 
qual Timogia ancorache piu oltre n'habbiamo da fare piu lunga mentione per i 
feruigi che fece a quefto regno nella prefa di Goa:qui per leuarli nia la infamia 
di corfale di quella cofta diremo folamente la cagione delle fue armate. Quejto 
porto,cy quello di Baticald » che giace uenti miglia piu oltre, con altri porti di 
quefta cofta erano del Re di Bijnagd > questo Re di Onorera fuo tributario ; 
1 quali porti erano meno di quarania anni > che furono ipiu illuftri di tutta 
quella costasnon folamente perche il paefe in fe e fertile, ey abbondeuole di uet 
touaglie doue fi caricauano diuerfe fpetiere &x cofe per tutte le bande,ma anco= 
racra entrata & ufcita di tutte le mercatie per il regno di Bifnagd di che il Re 
whaueua grande utilità . Spetialmente de’ caualli dell'Arabia , ex Perfla che ui 
concorreuano,come 4 porti di piu utilità per il molto che ualeuano in Bifnagd: 
effendo questi caualli la principal forza con che efo fi difendena da Mori del 
regno Decam,colquale continuamente baueua guerra» &x laffediauano per la 
banda di tramontana;eo gli baueuano occupate molte terre ‘ Et per cagione di 
quefta fertilità del paefe,cy del trafico di quefte porte wera grande numero di 
Mori di quelle del paefe che loro chiamano Naiteani : i quali comprauano ques 
fti caualli ey gli uendenano a Mori Decanini.di che il Re di Biftiaga ne riceue= 
ua gran danno,perche con ei li faceua la guerra : &x oltre a cio quelli che nba 
ucua bifogno»gli comparaua per doppio prezzo da compratori. Finalmente 
come a gente pregiudiciale al fuo stato camando al Re di Onore fuo fuddito che 
uccide[fe di quefti Mori quei piu che poteffè > accioche gli altri per paura di cio 
gli sbratta[fcro il paefe. Et Panno Nouecento deciefette di Mabumeto , che di 
Christo Saluatore noftro erano Millequatrocento fertantanoue fu una uccifio= 
ne di quefti Mori per tutte le terre di Onor , er di Baticala,quaftinmodo di cò 
giuramnellaquale morirono piu di dieci mila Mori : ey gli altri che rimafero fat 
ti inun corpo dandogli quei del paefe comodita perche JcampafTero, fe ne anda= 
rono a popolare l'ifola Tizuarinsche giace doue orae edificata la Città di Goa 
come piu oltre diremo . Del quale infulto che fi fece contra quefti Mori,comin= 
ciarono efi in odio de’ popolatori di Onor a popolare Goa,er a cduocare quiui 
le mercantie,fpetislmente è caualli per pafjargli al regno Decan : il che fecero 
in breue tempo per effere queste cofe nauigate per le mani de Mori, i quali uo= 
leuano 
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l'ettano funoreggiare la parteloro contrai Gentiliî, onde i porti di Onor & di 
Baticala cominciaro 4 fentire quefto danno . Et per ‘coftrignere le naui de’ cas 
walli > ey quelle delle altre mercantie che fempre arriuauano in quefti dui porti, 
che andaffero ad ei, ex nonal porto di Goa, ordino il Re di Onor quattro Caa 


pitani Gentili,i quali con un'armata di rauigli diremo faceffero arriuare tutte 


le naui al fuo porto,cy quelle che fi difedeuano erano faccheggiate, ev le faceua 
no tutto quel danno,che poteuano . Della qual armata quefto Timogia di cui ne 
parliamo era capitano generaleil quale era hauuto per buomo ualo rofo,er che 
faceua tutto quel male che poteua a Mori di quella cofta:ey queftafula cagios 
ne dell'armata;che effo haueua : € auanti > che perueniffe a que/to officio il Re 
di Onore haueua hauuti altri Capitani : per la qual cagione fempre fra il Re di 
Onorerifignorifu guerra crudele : ex quindi procedeua ; che la fortezza di 
Cintacora fo(}è munita come frontiera de gli nimici .T qualt Mori auanzarono 
tanto il Re di Onor, fpetialmente dopo che il Sabaio fufignor di Goa,che tenen 
do il Re di Onor la popolatione fù la bocca del fiume > la paftò dentro nel fiume » 
trenta anni quanti :la quale colfuoco che i noftri lemeffero nell'entrata di Da 
Francefco nbebbono dafare affaiin riformare la parte abbruciata ; ma non di= 
meno bauerebbono hauuto da far molto piu fi noi non entrauamo nell'India; per 
cioche conla fpugnatione di Goa fatta da noi , ilRe di Onor rimafe ficuro nel 
fuo ftato . Partito Timogia molto fodisfatto dell'honore, ex cortefia,che da D. 
Frantcefco baucuariceuuto sancorache da lui inqueltempo nonintendeffe quea 
fre cofe,il feguente di , ch'era a'xxilij. di Ottobre parti ancora Don Francefco 
contuttal'armata alla uolta di Cananor doue giunfe . Et percioche con la fua 
entrata in quefta Città prefe il titolo di Vicere,dì che il Re Don Manuello cos 
mandaud,che s'intitolaffe fecondo la forma della patente conceffali : cx mentre 
che fu nell'India fcopri er conquiftò molte terre di quella cofta noi entraremo 
nel feguente libro,ilquale e il nono di quefta prima Deca facendo una deferita 
tione uniuerfele delle terre ex porti maritimi > 4 quifa di carta danauigare di 
tutto quell'oriente . Accioche quando fcriueremo le terre che conquistarono a 
ey la uia che le noftre naui fecero, eri porti che prefero ; fla meglio intefala 
relatione di tali cofe: ancorache in ogniuna di effe faremo fecondo » chefaa 
Ta bifogno è 
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Le il graue peo della lor poterza,er gli habitatori di terra ferma,et del gran na 


: 
DELLI ASIA 
Del Signor Giowanni di Barros, Conftzliero del 
. Chriftianiffimo Re di Portogallo è de fatti de’ 
Portoghefi nello (coprimento ; 69 conquista de’ 
mari € terre di Oriente. In che fi tratta 
cio che Don France(to Dalmeidafece dopò che 
entro nell India infino al fine dell'anno MDY. 
che da queftoregno parti: nelqual tempo fer- 
nina contitolo di Vicere. san 
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Si deferiue tuttala coftamaritima dell'Oriente,conle diftanze che fono fra le 
piu notabili Cittd,cy popolationi a guifa di carta da nauigare , fecondo i naui= 
ganti. CAR. IL 







==] E R dichiaratione del paefe Malabar, che fula 
= || primaterradell'India, che Don Vafeo della Ga= 
xe] macalco, nella entrata che foce in Calecut Città 
7 metropoli di efJa, facemmo in fomma relatione di 
=&>1 (1 quella prouincia,che gli antichi propriaméte chia 
è Jesi marono India dentro il Gange, er i natiui babita 
5g tori Indoftan: cx poi per cagione di quel che frce 
zazii dn Quiloa,er in Mombazza, fecondo che nel pre 





SIZE ESS I cedente libro fi cotiene,trattiamo un poco di quel 
pacfe Zanguebar doue elle fono edificate ch'è parte della terra di Africa, che i 


Geografi chiamarono Etiopia fopra Egitto. Al prefente percioche conla entra 
ta di Don Francefco Dalmeida nell'India gli babitatori Orientali di quefta tera 
ra Afia cominciarono ad effere lanorati con le noftre mani, ev a fentire fopra di 
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mero delle ifole figliuole di quell'Oceano e[fendo rimoti del nome Chriftiatto fote 
tomejJo lo intelletto loro in obfequio di Chrifto per dottrina no Stra:et tutti quel 
li che fentirono 0 udirono le noftre arme wifero il collo fotto il giogo loro per 
amore, ey pertimore: conuiene perche s'intenda il difcorfo di quefte opere che. 
noi facciamo piu particolar relationesche la paflata,dichiarado le Città, et pritt 
cipali popolationi , porti della costa marttima di quefta parte Orientale : €g° 
quefto a guifa d'itinerario martttmo,0 per parlar conforme a naniganti fara fen 
condo che efi ufano nel modo delle loro carte . Percioche per modo di gradua= 
tione come ufiamo nelle t.suole della notra geografia ld fi uedera più con loca 
chiouerificata quefta deferittione : poi chexcome dicemmo,qui non ferue per ala 
tro che per chiarezza della biftoria,c> non per fituatione di terre. Vero e » che 
da luoghi piu notabili ua di uno in altro la fua diftanza per l'altezza che inoa 
ftri piloti prefero ‘ima i luoghi del mexose per la ftimatiua di fingulare,o giorna 
te ordinarie fecondo l'ordine della riauigatione loro , poi che la materia e di effa. 
Confini de. Et cominciando inuniuerfalelaterra di Afite la maggior parte delle tresnelle= 
ARE quali i Geografi diuifero tutto l’univerfo > & fi diuide dalla Europa per il fiume 
Tandsche ora quelli del paefe chiamano Donset per il mare negrosdone e[fo sboc 
ca continuato al mare di Grecia per lo ftretto di Conftantinopoli : co dall'Afri= 
ca fi diuide per l'altro fiume oppofto a luizilquale per la grande copia delle fue ac- 
que feinpre conferuò antico nome di Nilo che hac» per unal inea,che conlo in 
telletto fi puo gettare dul Nilo per la Citta del Catro metropoli di tutto lo Egit= 
to fino al porto di Suez;che giace nell'ultimo feno del marroffo, doue anticarizen 
tefula Città de gli Heroi : nellaqual linea farala diftanza ditre giornate d'uni 
camello,che al piu poffono effere fettanta quattro miglia. Quefta parte di Afiay: 
cofi come e maggiore in terra che le altrescofi contiene molte ex diuerfe nationi 
di genti : alcuni che feguino la legge di Chrifto , altri la fetta di Maumerto : eg 
lamaggior parte adorano il demonio nella figura de’ loro idoli , er-altri che fo= 
no del popolo Giudaico : percioche non e parte di terra doue quefta cieca gente 
non fi troui,uapaborida fenza naturalezza » 0 patria facendo penitenza &s non 
pentendoft mai della fua contumacia. Et ancora queste quattro nationi in fede, 
in quelle bande fono diuerfe ogni una da per fesche parlando propriamente pocht 
fono puri nella offeruanza del nome che ogni uno confeffa : con lequali nationi 
i noftri,poi che entrarono nell'India cominciarono a praticare . € a contendere 
per dottrina,comertio,ex arme.Et cominciando a diuidere tutta la parte maritt 
ina di quefta A/î4, che al prefente fa al propofito per La relatione delle nostre na. 
uigationi er conquifta,poRfiamo fare quefta diuifione in noue parti,nellequaltla 
natura la dinife, con fegni notabili, fenza che gettiamo linee imaginarie > iqualî 
divi fegni fono mari,capi,es fiumi er doue finifce la prima parte comincia la fecon= 
inifione del- | CARA oa i 
l'Afia. da, & coft fucceRiuamente. La prima parce ha il fuo principio nella pi b 
È etto 
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fivetto del idre s che propriamente chiamiamo Roffo ; es finifce nella bocca del 


mar Perfico: La feconda finijce nella foce del fiume Indo: Laterzanella Città 
di Cambaia > edificata nella piu interior parte del feno del mar di Cambaia. La 
quarta comuneia in quel grande Capo Camorin. La quinta nell'illustre fiume 
Gange. Lafefta nel capo di Cingapura oltra la noftra Città di Malaca. La fet= 
tima in quel grande fiume detto Menaninterpretato Manen delle acque tqual 
corre per mezo il regno di Stan. La ottanafinifce inun notabile capo,clvé il più 
Orientale di tutta la terra frrma;che al prefente fappiam oslaquale e quafi nel me 
zo di tuttala parte maritima della grande regione della China,che i noftri chiaa 
mano capo di Liampo per cagione d'una Città illuftre che fede nella uolta di dete 
#0 capo chiamata da quelli del paefe Nimpo,dallaquale i noftri corruppero Lian 
po: tuttoil refto della cofta di quefto grande regno, ilquale corre quafi al no 
voeste rimar per quefto luogo di deferittione con nome di nona parte, laquale da 
not ancora non e nauigata.Quantuuque poffediamo all’Oriente di effa le ifole de' 
Lequini,&r de’ Giaponi,ey la grande prouincia Meacon, laquale per la fua gran 
dezza ancora non fappiamo fe fia ifolazo terra continua all'alta coB4 della Chia 
na : lequali parti boggimai paffano per antipodi del meridiano di Lisbona. Dela 
laqual cofta non faputa da’ nauiganti noi diamo demoftratione, ew di tutto l’inte 
riore di quefta grande prouincia della China nelle tavole della noftra geografia è 
tratte da un libro di cofmografia de’ Chini ftampato da loro,con tutta la fituatio 
ne della terra a modo d'itinerario » che di la cifu portato, ey Interpretato da unt 
Chino che per ciò hauemmo . Et tornando alla prima parte Occidentale di que= 
fta diuifione,lafciando lo interiore de’ dui Jtretti del mar Roffo, ev Perflco per il 
Suo tempo : dalla bocca dello ftretto del mar Roffo » che giace nell’altezzza di do 
deci gradi,ey dui terzi.fino alla Città di Aden capo di quel regno,ci fono cento, 
e uenti maglia : € quindi al capo di Fartague,che giace in quatordeci gradi e me 
zo fono trecento miglia.Fra iquali eftremi giaciono quefte popolationi , Abian, 
Ar,Canacan,Brun,Argel,Sael Città capo del regno : Herit.la Città didi Caflen 
che giace uenti miglia auanti che fl arriui al capo Fartaqueset nella uolta di quel 
lo altro tanto fpatio fede la Città Fartaque capo delregno cofì chiamato da do= 
ue il capo prefe il nome,co- i popoli fi dicono Fartaquini. Et quindi fino a Curia 
Muria,due popolationi doue fi perdé Vicenzo Sodre ci fono uenti miglia, & fea 
de în quefto mezola Città Dofarfiore doue fi troua il migliore, ex il piu incen 
fo di tutta queta Arabia: & feffanta miglia piu oltre giace la Città di Norbate, 
Da Curia Muriafino al capo Rozfalgate che giace in uentidui gradi,e mezoset 
faratino di cofta trecento e feffanta miglia,tutto è terra fterile ex deferta.In que 
fto caporomincia il regno di Ormuz : es quindi fino al capo Mozandan ci fono 
ducéto e feffanta miglia di cofta, doue giaciono quefte terve del medefimo regno» 
Calgiate,Cur lat csMafcate 35 0dr. 3Calar i4,0r fe acaiiDoboa, er Limma, c he giace 
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uenti quattro miglia quanti che fi arriui al capo Morandan, che Tolomeo chiga 
ma Afaboro fituato da Iui in uenti gradi ey mexo,es* da noi in uenti fei : nelqual 
finifce la prima no&ra diuiffone.Et tutta la terrasche fl comprende fra quefti duè 
estremi,gli Arabi chiamano Hiaman,es noi Arabia Felice : la pi ufertile,eo po 
polata di tutta l'Arabia. Trauerfando da questo capo Mozandan 4 quello di fo= 
pra 4 e[fo oppofto,chiamato Giafque > colquale la bocca dello ftretto riman fata 
tascntriamo nella feconda diuifione,laquale e molto picciola,ey poco popolata 3 
percioche da quefto capo sigg infino all'illuftre fiume Indo fono trenta fei 
migl iaynellequali giaciono quefte popolationi,Guadel ,Clard,Calamete,cy Diul 
edificata nella prima foce dell'Indo dalla banda del ponente. Laqual cofta e poco 
popolata per ejferela maggior parte piena di pantami,&o di pericolofa nauigatta 
nese laterra di dentro quafi deferto da Geografi chiamata Carmania: o 1 Pet 
fi contano quefta parte nellaregione che loro chiamano Herac Atan, nellaquale 
fi contengono i regni di Macranzey di Guadel che rifponde fopra il capo di Gua 
del. Ci fono quattrocento cinquanta miglia nella terza parte della noftra diuifio - 
ne (nonentrando dentro nel feno di Giaquete per effere troppo penetrante nella 
terra) contando in queftomodo. Dalla foce di Duilate infino allapunta di Gia= 
quete cento quatordeci miglia: et da quefto Giaquete ch'e uno de principali ten 
pij di quella gentilità con una nobile popolatione infîno alla noftra C ittàdi Dia 
del regno Guzarate cento e cinquanta miglia : nellaqual diftanzafedono quefte 
terre,Cutiana, Maagalor, Cheruar, Patan, Cortnar. Et da Dio fituato in renti 
gradi e mezco fino alla Città di Combaia,che giace in uentidui gradi ci fono cen= 
fo cinquanta noue miglia > nelqualfpatio fi contengono quefte terre: Mudrefan 
bi.Talaia, Gundin, Goga Città, che giace auanti che fi arriui a Cambaia trenta 
fei miglia + dentro iquali eftremi di quefta Città di Cambaia cy Giaquete:fi com 


prende parte delregno Guzarate,con la terra montuofa de’ popoli Rexbuti. La 


quarta parte di quelta noftra diuiftone comincianella Città di Cambaia, & finta 
fee nello illuftre capo Camorin » nellaqual diftanza per la cofta fono otto centa 
fettanta miglia poco piu > 0 meno doue fl comprende quaft tutto il fiore delIna 
dia piu calcata da noi. Laquale poiamo diwidere intre parti con dui notabili fu 
mi che la tranerfano dal ponente al leuante : il prino diuide ilregno Decan, che 
corrottamente noi chiamiamo Daquenzdal regno Guzarate che gli giace a tras 
montana > il fecondo diuide quefto regno Decan dal regno Candra che giace al 
Sur di effo.Et ancoraparesche come la natura fece questa diuiflone per lo interto 
redelliterra, coftappreffo quelli che habitano la parte maritima di tutta questa 
cofta per altri picciolifimi fiumi che nafcono alla fpalle di quefti dui fiumi notd 
bili,fanno la fteffa diuiffone del Guziarate Decan, ©" Canarà : ey cofti piccioli 
come i grandi tutti procedono da quella grande montagna chiamata Gatelaqua 
lescome di fopra dicemmo corre a longo la costa fempre a uifta del mare. Ma ut 
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È quefta differenza,che igrandi fiumi nafcono nel Gate dalla banda dell'Oriente: 
es percioche dalle loro fonti al mare doue loro sboccano ch'e nel feno di Benga= 
Ia, gran distanza menando feco gran numero di altri fiumi : paffano non fola= . 
mente per questi regni di fopra nominati, che gli diuidono, ma ancora per altri 
che non nominiamoiquali per effere nell’intertore della terra,non feruono al pre > 
fonte. Il primo di quefti fiumi nafce da due fonti all’oriente di Chaul quafî per la - 
diftanza di quaranta cinque miglia inaltezza di deciotto in decinoue gradi : il 
fiume che efce d'uno de' fonti,che giace piu alla tramontana chiamano Crufaaset 
quello che efce da quello che giace al Sur dicono Begnora:ey quello che fi cona 
giunge in un corpo.il chiamano Ganga ; ilquale sbocca nella foce dell'illuftre fia 
ine Gange fra quefte due terre Angelina,cy Picholda inuenti dui gradi.Et pera 
cioche conta copia delle molte acque che mena, che pare che uoglia concorrere 
col Gangesouero per qualche altra opinione de’ Gencili,come in Gange chiama= 
no Gunga,cy tengono che le fue acque fiano fante,fecondo che piu oltre uedere= 
mo,cofi questo altro,delquale ora parliamo chiamano Ganga, cs dicono, che ha 
lamedefima fantità: dalche procede che i Principi Mori per le cui terre effo paf 
fane habbiamo utilità molte grande delle fue acque 3 percioche non confentino 
che i Gentili che ui uogliono lauarfi fi lavino.fe prima non pagano untanto. Et 
quali nel medefimo paraggio de' fonti di quefta montagna Gate uerfa un'altro fon - 
tealla volta del ponente che fa un picciol fiume chiamato Batesche sbocca nella 
baia di Bombain,per ilquale fi diuide il regno Guzarate dal regno Decan.Et per 
lo fteffo modo un'altro picciol fiume che dalla montagna di Gate corre uerfo il 
ponente,ilquale chiamano Aliga,done fede la fortezza di Sintacora,che efce per 
fronte l’ifola Anchedina nell'altezza di quattordeci gradi cx tre quartie incon. 
trato dalla banda dell'Oriente conun'altrofiume grandesche dicemino,che diui= 
de il regno Decan dal regno Canara: percioche in questo picciol fiume Aliga ft 
fala diuifione loro. Onde nel nafcimento di quefto grande fiume chiamato Nagli 
din a quello dell'alto fiume Ganga e quefta differenza» che non ha quella religio . 
neso fantità delle acque : ex oltre a ciò nafce quafî nel paraggio di Gate chefta 
Sopra Cananor ey Calecut,ex fcorre a longo quello contra tramontana,e3 efen 
do uicino al fiume Aliga fa un cubito; ey prende un'altro corfo uerfo Orienteset 
limetropoli Città di Bifnag4,<o per le terre di Oriffan, ex poi entra nel feno di 
Bengala per due bocche frafedeci ey decifette gradi, doue fedono dui Città Gua 
deuarine Mafulipatan, nellequali fi fanno molti panni di bombafcio s che ora 
uengono di la,cy hanno il medefimo nome. Ettornando alla primadi quefte tre 
divifioni di regni , ch'e quella del Guzarate è &r cominciando dalla fua Città di 
Cambaia doue finiamo la terza diuifione al fiume Bateso per parlare piu chiara= 
mente al fiume di Nogotaua a lui uicino ci fono ducento e dieci miglia, douegia 
cino quefte popolationi : Machigan,Gandar, cy la Città di Baroche doue entra 
di Mare 
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indre un notabile fiume chiamato Narbadà : cx uenti quattro miglia più oltrs 
sbocca un'altro parimente notabile chiamato Tapetit s nella foce delquale und 
per fronte l'altra fedono le Città di Surat ev reiner. Seguendo piula cofta fa 
trouguo Nofcarin, Gandiuin, Dany » Tarapor, Quelmains Agacin, o B4a 
cain: doue al prefente babbiamo una fortezza conle terre della fua giuriditi@fica 
che in tempo di pace ne rendono cento milia pardai all'anno, che della moneta no 
ftrafono piu di cento cinque malia feudi. Et quaranta milia piu oltre nell'altega 
za di deciotto gradi.er dui terzi fede la Città di Chaul, doue habbiamo un'altra 
fortezza,che hoggimai e della feconda diuifione del regno Decan : percio indiea 
tro rimangono queste popolationi Man,Nagotana, che diftano da Chaul dodecé 
miglia,ey tre dal fiume Bate,ch'e lo eStremo del regno; fecondo , che dicemmo. 
Tornando afare un'altra computatione di quefta Città Chaul infino al fiume AIE, 
ga di Sintacora doue finifce il pacfe del regno Decan ci fono ducento uenticings. 
miglia : al fiume Zanguigar fettanta cinque : nelquale fpatio fedono Bandor,Si=. 
fardan,Calanciney la Città di Dabul : er dal fiume Zanguigar fettanta cinque 
miglia piu in fu doue e il termine fî contengono Ceitapor,CarapatansTamaga:et 
da quefto termine a Sintacora doue finifce il regno Decan , che fono le altre feta 
tanta cinque miglia,giaciono Banda, Chapora, er la noftra Città di Goametro . 
poli epifcopale dell'India. Et ancora che nel fiume Aligadi Sintscora che giace 
trenta fei miglia piu oltre fi divida il regno Decan ; cominciando dal fiume Bates . 
come dicemmo.fanno gli babitatori del pacfe quefta differenza : tutta quella par . 
temaritima, che habbiamo detto infino alla montagna Gate,che ua alongo la co 
fraconche ella fifauna lunga eo frrettafafcia di terra, chiamano efti Concanset 
i popoli propriamente Conquenini:ancora che i nostri gli chiamano Canarini:ct 
l'altraterrache giace da Gate uerfo il nafcimento del Sole e ilregno Decamgli . 
babitatori delquale fi chiamano Decanini. La terza diuiflone che dinide la pros 
uincia Canarà del regno Decan finifce nel capo Camorin,cominciando dal fiusie 
Aliga doue fono trecento miglia inquefto modo. Da Aliga infino al fiume chia= 
mato Cangerecord , che giace quindeci miglia alla tramontana del monte Deli. 
capo notabile,in quefta cofta ci fono trenta otto miglia. Nellaqual parte marti= 
ma giaciono quefte popolationi,Ancola,Egorapan, Mergeu,la Città di Onor ca 
po del regno,Baticalà,Bendor,Bracelor,Bacanor,Careara, Carnate, Mangalora 
Mangeiran,Cumlata,ey Cangerecora , percioche corre un fiume di qaefio nome 
ch'e eftremosey diuifione,come di fotto fl uederà. Lequali popolationi tutte fos 
no della provincia Canarasfuddite al Re di Bifinaga » ilquale effendo cofî potente 
inftato,che partecipa di dui mari di que/to ponente, ex dell'altro di leuante, che 
giace dal capo Camorin per dentrosentra folanete qui con qu efta picciola parte 
maritima. Et coficome dal Gate uerfo il mare al ponente del regno Decan tutta 
quella fafcia fi chiama Concan  cofl dal Gate uerfo il mare al ponente del C sist 
tirando 
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tirddo quifte cento e trenitaotto miglia che ora contianò che fotto del medefino® 
Canard, quella fafcia che giace infino al capo Camorin che fara diduceto ottata 
miglia di longhezza fi chiama Malabarsdoue fi contengono quefti Re Souranizi | 
quali non fono fudditi ad alcun'altro Principe maggiore . La parte maritima di 
guefte ducento ottanta miglia noi andaremo contando conla diuiffone de' regni 
che uengono a confrontarfi con efla . Dalfiume Canberecorà dove comincia la 
regione Malabar infino a Puripatansche fono per cofta feffanta mielia è del res 
gno di Cananor : nel quale fpatio fi contengono quefte terre : Cota ; Colan;Ni=' 
lichilan; Marabia,BolepatansCananor città doue babbigmo una fortezza,laqua' 
legiace in dodeci gradi , Tramapatan, Chomba, main x Porépatan. Etdî' 
pia fino a Chatua corre il regno di Calecut che faranno ottanta miglia per co=È 
date ha quefte popolationi: Pandarane,Colete,C dpocate la Citta di Calect, 
che giace inundeci gradi e uh quartoset di fotto Chdle, dove ord habbiamo una’ 
fortezza, Parangale,Tanor città;co capo del regno fuddito al Camorin,Parig=) 
ne,Baleancor,&s Chatud done effo finifce ew entra il ve gno di Cranganor , che' 
perche ha poco paefe confinatosto con diri ilRedi Cochin.il regno del quale fi=" 
nifce in Porca, parimente di poche popolatinni , perctoche non ha porto alcuno’ 
nello fpatio di quarantaquatro miglia; cheh4 di longhexza. Laqual città di 
Cochin capo del regno del fuo nome Guado noi entriamo nell'India erd coft poca: 
cofa che non baueua orze per corraftafe dla potenza del Camorin di Calecut è” 
e oracol noltro fauore non folamente è fatta una magnifica città per i tempi,’ 
edifici,es cafe fontivofe de noftri PortoehefI,che ni fecero laloro babitatione 
gouernarido î popoli per le leggi) > ordinationi di quefto regno di Portogallo' 
come ogni una delle citta di e/fo, ma ancor4il'proprio Redel paefe i fuoi fud 
diti per cagione della pratica noftra forno dinenuti potente grandi in riccheg 
Zeset impoteza per refiftere a butto il'm alabarsper effergli molto foggstti quei 
Principi e fignori del réono, che eRichiamano Catmani > che come dî fopra 
abbiamo detto furono ribelli dl Re : Seguendo piu oltre nella noftra? defèrittio 
ne, da Porcafino aTranantore il resto di Colgn, che ha per coftafe(fintà mi=' 
glia : le popolationi del quale fono Cale > Colan: done’ babbiamo vini fortezza? 
Rotora,Berinian , & altre popolationi ; € porte di poco nome . Et nel luogo. 
di Tranancor done questo regno di Colan finifce , comincia un'altro intitolato . 
del medefimo nome Tranancorscheî noftri chiamano Re grande,per effere mag 
giore in paefe ey nella maeftà del fuo feruitio di quefti paffati del Malabar, il 
quale e fuddito al Re di Marfînga. Apprefjo il quale Tranancor giace il notabi 
le co illutre capo Camorinscve la piu auftrale terra di quefta prouincia Indo= 
ftan o India dentro il Gangesil quale giace dalla banda di tramotitana nell’altese 
Ra di fette gradi &r dui terzzi,che Tolomeo chiama Cori,co la mette in tredeci 
gradi o imezo + Et non folamente da quefto caposma dalla Ja Taprobana che 
atei, | x noi 
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niolchamiamo Cellansche giace per fronte a effo infuo luogo faremo piu partis 
colar mentione : bafta al prefente » che fl fappia» che in quefto capo mettiamo 

fine al regno del Malabar co effo è l'altro eftremo che la natura fece, il quale 
noi prendiamo per fine della quarta diuifione di quefta terra maritima di Alia » 

Et nauigado da quefto capo Camorin per di fuori l’ifola Ceilan contra l'ortente 

per la diftanza di mille ducento miglia, fecondo i nauiganti,&y non per la fitua 
tione Geografica : fltroua un'altro cofi illustre capo con un'altra piu notabile 

ifola,ilquale infieme con effa Tolomeo chiama Aurea Cherfonefe . Sopra laqua= 

le paffa la linea Equinottiale, per effere questa la piu auftrale terra di tutta l'A= 
fia; fecondo la uerità, che noi habbiamo fatto uedere al mondo con le noftre n4= 
uigationi : piu certa che laterra doue Tolomeo mette nelle fue tauole la città di 
Catigara;co fa la computatione del compimento di tutto l’orbo fcoperto oritna 
tale. Cofa ueramente piu imaginata come punto celefte per la computatione ma 
tematicasche uera perla fituatione dell'orbo terreftre: poi che ueggiamoche le 
noftre naui navigano fopra que8tafua Catigara sy della cofta della terra Afia» 
che egli quifinge oli fecero credere che cifoffe come altre cofe; che infuo 
luogo dimoftraremo . Fra questi dui coft illuftri capi Camorin occidentale & 
Cingapura orientale ( de’ quali ne poffiamo credere che il mare habbia tagliate. 
le ifole Ceilan ex Camatra come dell'Italia taglio la Cicilia, fecondo chefi ferta 
ue ) giace quel celebrato feno Gangetico per la feritturadi tuttii geografi.» 
da noi molto nauigato,ilquale chiamiamo feno di Bengala per cagione del gran 
de regno Bengala per doue corre il fiume Gange molto fuperbo conla furia del 
le fue acque, eo entra nel mare Oceano . Le cui bocche Tolomeo mette fra otto 
ey noue gradi dalla banda di tramontana, €» le mettiamo fra uentidui ey uentia 
dui e mezo : ilqual fiume quei del paefe chiamano Gangaappref]o loro ey di tut 
tiigentili orientali coft celebrato'innome perla copia delle fue acque » come 
riuerito per lareligione di fantità che tutti pofero in quelle. Di modo, che cofì 
come appreffo noi per la falute delle anime nostre quando fiamo amalatti, chie 
diamo la confefione,ey gli altri facramenti che danno laremijiione de’ peccati: 
cofiloro fi fanno lauare nelle correnti di quefto Gange doue gli fanno una capa 
panna,e> ui morono come i pefci nell'acquazcredendo che nel lauatorio di ques 
fre acque correnti della fantita di quefto fiume laua i lor peccati er gli fa falui;0 
almeno quando in uita non poffono » comandano che dopo morte ui fieno gettate 
{e cenere de’ loro corpi dopo che faranno abbrucciati. Et accioche meglio s'in 
tenda quefto feno € costa co i doi capi ex ifole oppofte a quelli che dicemmo 

che non baueffe ueduta la figura di quefta cofta orientale uolga la mano finiftra 
conla palma ingiu, ex congiunga col dito picciolo o auriculare le due feguentè 
dita piegandogli fino alle prime giunture > &v diuida l'indice da quelli, che fara 

un fenosilquale è quello di Sian:co dell'indice diuida il police quanto dir“ 
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fard un'altro feno affai maggiore.ilquale il feno di Benpala,che giace fra ques 
fte due dita. Finga ancora che per fronte il primo dito police quafi facciamo il 


capo Camorin,es dentro nel feno giace l'ifola Ceilan, ev tutta la cota dell'Ina 


dischefin ora deferiuiamo » cominciando dalla città di Cambaia giace a longo 
quefto dito police dalla banda di fuori, laqual corre norte fur. Et dalla banda di 
dentro in quefto medeflmo dito cominciando dalla punta fa, c'é il fronte del ca 
po Camorin , inflno alla eftrema parte di quefto feno doue effo fi uede piu curuo 
ci fono mille ducento e trenta miglia. Nelqual eftremo del feno sbocca lo illu= 
ftre fiume Gange : ilquale percioche uerfa le fue acque per molte bocche ; due 
Sono le piu notabili con che forma la lettera Delta de' Greci come tutti gli altri 
illustri fiumi . La prima bocca,ch'e occidentale fi chiamadi Satigan,per cagio 
ne d'una città di quefto nome edificata nella corrente di e[fo, doue i noftri fanno 
le loro comutationi ev comertij:c5* l'altra orientalesentra molto uicina ad un'= 
altro porto piu notabile chiamato Chatigan: percioche generalmente ui concor 
ronotuttele mercantie, cheuengono cx efcono da quefto regno . Nellaqual 
diftanzaduna gambi all'altra fono quaft per linea di leffe oefte trecento miglia 
poco piuo meno:cy quifucciamo un'altro termine menfiurale della noftra diui= 
flone, nelqual fl comprende la quinta parte , in che diuidiamo tutta quelta cofa 
dellaterra Afia. Et ancora che nell'arco di quefto feno ci fieno quelle mille du= 
cento trenta miglia di cofta,che dicemmo,per linea diritta del rombo, che i n4ui 
ganti noftri chiamano nordette fuduefte : nondimeno dal capo Camorin doue 
comincia quefta noftra quinta diuifione infino al portodi Catigan doue ella fini 
See fono mille cento dieci miglia. Ilqual feno diuidiamo intre ftati di Principi 
che illgnoreggiano: feicento miglia fono del regno dt Bifhaga:trecento e trena 
ta del regno di Oriffanche ambidui fono gentili , ew trecento del regno di Benz 
gala, che da noftritempi in qua e bog gimai foggetto a mori. Le popolationi 
dellaqual colta fono quefte s lequali J trouano too nella uolta del capo Camo= 
rina uenti miglia Tacancurin,ty piu oltre Manapar,Valpar,Trecandur,Calle= 
grande,Chereacalle,Tucucurin,Bembar,Cal ecare,Beadala, Mantancort,ex Cas 
nbameira, done giace un notabile capo cofi detto în dieci gradi dalla banda di 
tramontana + Et piu oltre fi trouano quefte terre Negapatan, Nabor, Trimina 
patansTragambar Triminiuaz, Coloran, Puducheira, Calapate, Conhomeir4s 
Sadrapatan, Meliapor,che i noftri ora chiamano fan Tomafo,cittd antica ey da 
loro rinowsta con belliime cafe ey fabriche iluftri perla loro habitatione,do= 
ue molti ftanchi ho gimai delle fatiche della guerra fi ritirarono per ripofarft . 
Cofî perche laterra e molto abondenole, ey di grandi facende > come principal 
mente per rinuouare la memoria dell’Apoftolo fan Tomafo , che fecondo quelli 
del paefe diconoset hanno per memoriesquiui fu la fua babitatione, 0 per meglio 
dire la città doue opero quei tanti miracoli che eRi raccontano : di mano dela 
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Croce trouata 
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quale ft uede fatta una cafasnellaquale dicono efi chegiace fepolfo . Ef ancora 
cheigentili di quefta terra fieno idolatri fempre la reliquia di quefta cafa che 
fan'Tomafo fecefuappreffo loro bauuta ingrande neneratione > fpetialmente da. 
alcuni che.confoffauano il nome chriftiano,eo ut teneuano un Patriarca Armea, 
nio + Et cio che or4 piu accrebbeladeuotione didetta cafa fu una pietra 
che i noftri trouarono in alcune ruine che parcuasche in altro tempo foffe roma 
torio:neifondamenti dellaquale uolendo eglino per ialoro deuotione edifica=. 
veun'altroromitorio o chiefa stromarono una pietra quadrasnetaser bett lauon 
vata :<y neldiritto ch'era uoltato in terra haueua una croce feulpita fimile a 
quella che portano i comendatori dell'ordine di Auis : x fopra una pufita:fi ues 
deua diligentemente fatto un'uccello conle alediftefe del modo che lo fpirito 
Santo'in forma di colombadifcefe fopra gli Apoftoli come fi fol figurare» 
Per il corpo dellaqual crocesco campo della pietrafi uedeuano fparfe molte mac 
chie ex gocciole di fangue >coft frefco che pareua che foffe poco tempoche ni 
foffe fparfo ses nella circunferenga @È intornofi nedeuano alcune lettere di'ca= 
ratteri firani ;che quei del paefe non feppero leogerle. Laqual piùtrat nostri 
portarono uia di qua con'procéfione ev folennità > ey lamifero nella propr ia 
chiefasche fan Tomafo di fia mano fece : es (econdo la fama che appreffo1gena 
tili e, fi dice che fopra quefta pietra fu martirizato quel beato Apoftol 0, ftando 
quini facendo oratione : ey altri dicono che quel tale fu un fiîo difcepolo. Il dis 
fegho dellaqual pietra l'anno paffato del mille cinquecento quaranta otto mi fu 
mandato intre cartoni : uno de quali era conuna relatione, che îl gouernatore 
Nugno di Accugniin fuo tempo fece fare di quel che appreffo quelli chriftiani 
di fan Tomafo fi baueua intorno la uita di quefto fanto : & parimente un libro. 
della ferittura de Chini,ex un'altro de Perfi con alcune informationi de’ coftua 
mi de’ gétili di quelle:binde che donai a Mofignor Gionan Riccio da monte Pul 
ciano Arciuefeouo di Siponto,ilquale in quefto tempo cra Nuntio di Pdp4 Paos 
loTerzoinqueftoregno , perche miricerco cheio glideffè alcunadi quelle di 
quefte bande dell'India per mandarla al Cardinal Farnefe nipote del medefimo 
Papa ; ilquale gli l'hanena mandato a chiedere a inftanza di Monfignor Paolo 
Giouio Vefeono di Nocerazbuomo ueramente diligentifimo ey curiofo di ques 
fe cofe degne di ferittura per le hitorie generali del:fuo tempo che promette 
nelle opere di quefta profeRionezche già mandò in luce. Dellequali cofe to non 
uolfi efere auarosricordandomi; che nella penna ct ftile di quefto dottiffimo Gio 
tiio le mie fatiche rimaneutano in edificio di perpetua memoria-poi che hebbi for 
tedi uita, che bo piu capitale in defiderio, che facultà ev tempo per quefto offi 
cio di ferittura. Et tornando a continuare la deferittione della noftra cofta, dal 
ta città fan Tomafodoue ci famo fermati per rinerenza di quefto Ap oftolo nos 
firo protettoredell'Indias ancora che in un'altra banda recitiamo piu copiofa= 
L mente 
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rente quel chefi ha &x fi crede di eo appreffo queta gente:da queta fia città: 
a Palescate cl fono uenti fette miglia,e> più inanzi fedono Chiricole , Aremo=: 
gansCaleture,Careîro,Pentepolin, Mazulepatani, Gudauarin, appreffo il capo: 
di queltonome,che giace in decifette gradi. n elquale finifcono le terre del re 
gno di Bifnaga,come dicemmo,e» comincia il regno di OrijJan : la cofta delqua 
lepercioche è braua er di pochi porti.ha folamente quefte terre : Penacote, Ca» 
lingan,Bazapatan;Vifaopotansvi tutlipatan;Calinbapatan;N aclquepatan,Pus. 
luro,Panagate:eril capo Segozora, che i noi chiamano capo de’ palmeti per: 
cagione di alcuni palmeti che wi fono-iquali i naviganti notano; perche gli danz 
— noconofcimento della terra: Etda questo capo doue noi facciamo il fine del re. 
guo Oriffa;ilquale giace in uentiun gradi , all'altro eftremo del fine del regio di 
Bengala ch'e lacittà di Chatigansche giace in uentidui gradi lunghi.fono le tre. 
cento miglia,che dicemmo . Giacendo ancora in quefta diftanza ditrecento mie 
glia nella uolta del capo Segogora un feno , ch'é del regno Oriffas dove sbocca 
l'altro fiume chiamato Ganga di cui di fopran'habbiamo ragionato : il. quale tra. 
uerfa perla maggior parte di queftoregno 3 ex paffa a longo la città Ramana 
metropoli di detto regno, &y ft mette col fine Ganges done effo ancora entra in. 
mare. Et percioche tutta questa diftanza ch'e dal capo Segogora fino a Chati 
Lane piu tofto per pittura che per ferittura,per effere tutta tagliata inifolees: 
in baffe che fanno le bocche del Gange conla copia delle fue acque:non nominia 
mo le città cy popolationi che fi trouanò in dette ifoleschei curiofi della fitua= 
tione loro nelle tauole della noîtra geografia le potrano uedere. Di modosche cò; 
tinuddloa logo il noftro dito indice nella feta parte della generale diuifione che. 
Facemmo,laquale comincia inCatigane» finifce nel capodi Singapura che gia=: 
ce ungrado difcofto.della linea Equinottiale dalla banda di tramontana; & qua. 
vanta per oriente della nora città di Malacasci fono in tutta quefta coftamille 
cento quaranta miglia: lequali noi diuidiamo iti quefto modo. AI capo di Ne=. 
grali che giace in fedecigradi,doue comincia il regno di Pegu forio trecento mia. 
glia: nelqual fpatio fedono quefte popolationi,Chocoria, BacalasArracancittà 
capo del regno cofl detto,chubode,Sedoes ex Sarasche gtace nella punta di Ne= 
grali. Et quindi paffando allacittà di Tauai, che giace în tredeci gradi, laquale: 
el'ultima del regno di Pegusfi troua un grande feno di molte ifole, ew bafle,che 
al modo del Gange fa un'altro fine molto groffo che taglia tutto il paefe di Pe= 
gu » ilquale uiene dal lago di Chiamai che giace atramontana per ladiftanza di 
Seicento miglianell'interiore della terra ; di donde procedono fei notabili fumi s 
tre che fi congiungono con altri er fanno quel grande fiume,che Pafapermezo: 
il regno di Stari ey gli altritre sboccano in quefto feno di Bengala. Vo 
che uiene trauerfando il regno di C4ors doue il fiume prefe il nome, es per il rea 
gu0 di Camotgi cy di Cirote » done ff fanno tutti caftrati di quell'oriente; es 
STO) i > Ga sbocca 
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sboccafopra Catigan in quel notabile braccio del Gange per fronte l'ifola Sor= 
nagan. L'altro di Pegn pat per il regno Aua ch'e nell'interiore del paefe : 5 
L'altro sbocca in MartabanfraTanai er Pegu nell'altezza di quindeci gradi . 
Et le popolationi che fi trouano fuori di quefto feno delle ifole di Pegu> che di= 
cemmo,co uanno a longo la cofta di e[fofono Vagaru, Martaban città notabile 
per cagione del grande trafico che ineffae : er piu oltre Tagala & Tauai.Nels 
laqual città di Tanai poco tempo auanti che noi entrafimo nell'India, comincia 
ua il regno di Siant , es finiua nell'altro mare di leuante nel regno di Camboia ». 
doue entrana quefto Re di Sianscome în fuo luogo fi dira.Nella qual cofta anda 
do fempre a longo il dito indice che figurianzo, fino alla punta di effo ch'e il capo 
di Singapura > & quindi uoltando fopra di effo fino alla giuntura dell'altro dito 
di mezo ; done puo efere il regno di Camboia, ci fono poco piu o meno mille € 
cinquecento miglia dî cofta , tutte di quefto Principe gentile . Ilquale perde la 
maggior parte di effe conlauarietà de’tempi, fpetialmente dopo che noi prendia 
mo Malaca:perciotbe cacciati i Mori habitatori di quella Città andarono a cer 
care nuoue popolationi a longo quella coft4:cs percioche ella è de’ gentili piu fal 
uasici di quelle bande,oceupati i migliori porti per uia del trafico & nauigatioa 
ne che quelli del paefe nonufatto > fi fecero patroni, cr alcuni di loro prefero tia 
tolo di Re . Di modo,che con quefte mutationi , che il tempo fece > cy per quel 
che piu oltre diremo quando Alfonfo di Alboquerque prefe Malaca ; rimafe: 
quefta cofta fenza diuifione di ftati:co le popolutioni che fi trouano da Tauai fis 
no a Malaca fono quefte; Tenuffaria Citta notabile lungur, Torran, Quedan 
ch'c il fiore del pepe di tutta quella costa:PedansPera,Solungor,ey la noftra Cit 
ta di Malaca,capo del regno cofi chiamato . Laquale giace in dui gradi emezo 
delli linea dalla banda di tramontana : x feguendo piu oltre cento uenti miglia 
giace il capo di Singapura > doue comincia alongo il dito indice la fettima diuta 
fione ch'e di qua infino al fiume di Sian, che come dicemmo, la maggior parte dî 
effo procede dal lugo di Chiamat . 1lqual fiume per cagione della grande copia 
di acque che menazi Siani chiamano Menan;che unol dire madre delle acque, eo 
entra inmare nell'altezza di tredeci gradi:nellaqual cofta giaciono quefte popo. 
litioni notabili . Pane,ch'e il capo del regno cofi detto,PonticansCalantan,Pa= 
tane,Lugor,Cui,Perperin, & Bamplacot, che giace nella bocca del fiume Mex 
nan . Dalquale cominciando a entrare nella ottaua diuifione nomaremo folamen 
tegliftati de’ Principi che babitano nicino alla cost4,eo non le terre;perche non 
feruono all'intento della noftra hiftoria : conci ofia, che inquefta parte nonfu al 
eun conquifta noftra > ancora che nauigafimo la parte maritima pev uta del co 
mertio. Etil primo frato che fitroua uicino a Siane il regnodi Camboîa , per 
mezo ilquale corre quel fiuperbo fiume Mecone,il cui nafeimento è nella regio» 
ne della China : colquale fl congiungono tanti & cofi grofti fumi,cy corre P 
tanta. 
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tanta diffanza di paefe > che quando sbocca in mare fa un lago di piu di cento ot 
tanta miglia di larghezza : onde ritagliando il paefe sbocca per diuerfe bande» 


che nonfigli accojta alcuno de gli altri notabili fiumi, che appreffo noi fono ce= 


lebrati.. Paffato quefto regno Camboia entra l'altro regno chiamato Champa , 

nelle montagne delquale nafce i uero legno aloe, che i mori di quelle bande chia 

mano Calambue : colquale confina il regno,che i noftri chiamano Cauchin, Chi 

na, ey quelli del paefe Cacò. Ilquale appreffo noi e il meno faputo regno di quel 
Le bande, per effere la fua cofta piena di molte fortune ex di grandi baffè  &y 
la gente fenza nauigatione : ey gli Jtranieri , che per qua nauizano , che 
Sono Stanisex Malichi di quattro nauili ne perdono dui,er tal uolta tre,ma non 
dimeno uno che fl falua ne rende piu utile > che fe tutti quattro andaffero alla Chi 
na. Piu inanzientra la regione della China dinifa in quindeci gouernizo prouina 
ciesogni una dellequali puo effere un grande regno : le mavitime, che fanno al no 
ftro propoffto fono Cantan,Euquen,Chequed,nellaguale fede la Città di Nimpo, 
doue la terra fa un notabile capo,di che;nel principio nhabbiamo fatto mentioa 
nezilquale giace nell'altezza di trenta gradi,ey dui terzi : ex fin qui corre la co 
sta Nordeste Sudue$te. Ci fono nella fua diftanza (contando dall ifola di Ainatts 
doue fi pefcano le perle minute,ch'e il principio del gouerno di Cantan) ottocen 
fose uenticinque miglia, et quindi torna la coft4 a uoltarfl uerfo ilrombo del No 
roeftesdoue finifce la ottaua parte,ey comincia la nona,che dicemmo, che anco= 
ra non e nauigata da noi. Onde fecondo la cofmografia della China, che di fopra 
babbiamo detto,le prowincie maritime , che di quefto regno corrono quafl per il 
rombo del Noroefte,fono quefte tre: Nanquin,Santon,Quincin,doue la maggior 
parte del tempoil Refalafuarefidenza,che fta in quaranta fei gradi , ex corre 
‘ancora la cojta di questa prouincia-fino in cinquanta gradi.nellaquale fl conten= 
gono dodeci migliasdoue finifce la piu orientale,ey” boreale terra fermasche fap= 
piamo. Et ancora che oltra quefta parte maritima dellaterra firma di Afia, pari 
mente nattighiamo , &v conquiftiamo molta parte delle ifole di quel grande Ocea 
no,come fono le ifole di Maldiua,er di Ceilan frontiere alla prouincia Indoftan, 
Samatra; Giaua, Timor, Burneo, Banda, Malucco, Leguino, er ora per ultimo 
quelle due ifole Giapone, ex la grande prouincia Meaco, che tutte giaciono per 
fronte a Malacas0 di là da Malaca, ne i tépi, che noi faremo alcuni fatti in effe, 
faremo quella relatione,che conuerrà per intelligenza della historia. Ne refta al 
prefente un'altra cofa molto neceffaria ad effasche cofi come in univerfale babbia 
mo fattala defcrittione di tutta la terra maritima, accioche fifappia in qual ban 
ba auuennero i caft fia bene che facciamo ancora un'altra general relatione de' 
Principi che la fignoreggiano:percioche con quefte due cofe poRiamo fenza con 


fuflone difcorrere con le no&re armate per tutto quell'Oriente. 
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Alcuni Resto Principi delle bande Orientali Mori,ew Gentili, co iquali h4a 
dentino pratica,cofi per uia di conquifta, come di coertio. CAP. Il 


\ crababitata da quefte quattro nationi di genti,Chriftiani,Giudei, Mort, 

- BuewGentili: nondimeno le due prime pofiamo dire che in quelle bande 
fieno piu tolto fchiaui che liberi, poi che per cagione della loro habitatione fono 
fudditi de Moriso del Gentili,che occupano tutta quella terra: come ueggiamo 
effcre la gentefcifimatica di Armenia,Suria, &x Giudea, che tutta è tributaria al 
‘Re di Perfiaser algran Turcoscome fono i Greci. Veramente quefta è una cofa 


À Ncord che inquefto pafuto capitolo dicemmo che tutta la terra di Afia 


inonda efere.trafcorfasma degna; che ci fermiamo un poco nella fra confideratio 


‘ne, con molta ragione piangere quefto cafo : non come alieno ; ma come pros 
«prio di ogni unodi noi, fe uogliamo effere del numero de? membri dello Stato del 
«la Chrifiianità Roi che i peccati fuoi (percioche dalla parte di Dio nonpuo effer 
cui cagione alcuna) quafi tutta larotondità della terra e fottoposta all'Iimperio 
«de Mori,cy de Gentili: ela Europasch'e la minor portione in quantità,dowe 
da Chiefa Romana pareua che bauefecongregata la fua greegia 5 ancora quefto 
gran flagello del Turco ne ditruffe una buona parte Et nell'altra parte > chevie 
‘mafe libera daquello,che doneua unirfi col uincolo dellacarità,endel'&elo > per 
«andare contra di luiyew torli delle mani il Santuario della rtoftra falute : hebbe il 
‘demonio tanta aButiasche ancora in quefto pieciolo campo del Signorez werme @ 
Seiminare due forti di zizaniasche no lafcia crefcere il Catolico feme. Vnadi nuo 
“ue opinioni impugnando la fedele;e&” pura intelligenza dell'Enangelio  checi la 
‘feiaronoin feritto quei Santi, «x dotti huomint approbati per lo efempio della 
fanta vita + er: l'altra forte dizizania fu l'ambitione; & cupidigia di accrefcere 
sftatiaftati.» nolerido fare nelloterra propria monarchia, er che i Santi del'etelo 
per ciò fieno lor protettori 3 x concorrano a’ lor richiami nel rompere delle 
ibattaglie.Come che il cielo fofe alcuna congregatione de gli Dei de Genitilizche 
contendono l'uno con l'altro per faworire le parti loro:alcuni i Grecisaltri ITro 
dani : alcuni Enea;co altri Turno. Come ogni appetito, difordine de Principi 
potenti de pagare il fangue della Chriftianità * Comedifubedire alla Chiefa, 
storli il fuo patrimonio,inquietare la tranquilità,eo la pace del popolo Chriftia= 
‘no > impedire con arme i mari,cole terre  conuocarfi,er confederarfi congli in 
fedeli,e> membri tagliati della Chiefaspertutto fotto la furia del fuo ferro, infi= 
no ad arriuare a gli altari,nonprowocano quefte cofe la giuftitia di Dio? Come 
‘per quefteseo per altri tali opere ion ueggiamo noi,che i popoli di fopra nomina 
iterancora i Georgiani, Mengraliani,Charchefi,Rofti, ey altri diquelle bande 
captini,ey fchiani de Tartarier del Tyrco,pagando al prefente i figliuoli ei 
nipoti de primi tranfgreffori della legge co” della pace Euangelicas Come cofif 
wand »_ Y acquifta 
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‘aequifta nella terraitnome di difenfori della fedesil nostte di Chrifti4niBimi,di ca 

tolici,er di altri titoli di gloria in quefta uita,ex nell'altra è Veramente coma 

tre opere fi acquiftano appreffo gli buomini,er appreffo Dio quefti nomi dati in 
fodisfattione loro. Et certamente piu felice de repatarfi.quel regnoz:lo efercitio, 
delquale e indenuntiare l'Euangelio,ex nella conuerfione de’ fedeli, cx de’ paga 
ni: chequello,ilquale continuamente e occupato inrimoucre i catolici alle dots 
trine proprie : & piu felice è quel regno ; ilquale con la fpada in mano ud fopra 
fa tefta di quefti infedeli,ew Gentili che quello;ilquale gli conuoca,er conduce 
per fpargere il fuo proprio fangue. Finalmente dico , che felice farà quelregno; 
uquale nel giudicio finale condurra feco i trionfi di quefte operesaccioche fia dea 
gno d'effere chiamato feruo fedele quale feppe dare a ufura il talento della fa 
poftibilità. Et percioche quefto regno di Porto gallo fempre fi affatico per meri= 
tare appreffo Dio quefto nomesperò la bontà Diuina l'ha efaltato în imaggiorco 
Se : perche ueramente (fla detto fenza alcun fofpetto di natiuo del paefe) questo; 
fi puo dire conuerità, nella parte che glitocco per forte,ch'e in questa dell'Euro 
pa;prima di alcuno caccio i Mori di cafa oltra il mare; prima di alcuno pafso in 
‘Africa ; ey cio che ui prende il difefe,e> conferuò fin'hoggiseccettuato quel che 
lafcio,perche nongli conuenita : ey printa di alcuno paio in Afta : doue hà fata 
te quelle prodezze,che in quefta noftra operafi contengono. Finalmente:per cos 
celleza cofi come Chrifto Giefu coparò la moltiplicatione dell'euà gelto allo fpi 
rito del grano del fenape rifpetto gli altri femi : coff ancorain comparatione del 
lagrandezzasche gli altri regni dell'Europa hd interraserin popolo,ben pofia 
mo nella uirtù della moltiplicatione, et fatti illuftrinell decrefcimento della Chie 
Fasco laude della fua propria corona; comparare quefto regno al grano del Sena 
pesilquale ba prodotto di fe un coft grande alberosche la fia grandezza, potena 
Ra dottrina fpanenta la maggior parte delle terre,che nel precedente capito= 
fo habbiamo appuntate:Bttuttala Sita conquifta e con quelli dui coltellisne iqua 
Ti Iddio mife loftato di tutto Puntuerfo uno fpirituale,che confifte nella predica 
tione dell'Euangelio pertutto il pacanefmodel mondo,che ha Scoperto, aumen= 
tando, dilatando lo-Fato della Chiefa, cy l’altro materiale,con che offende la 
perfidia de ori,che uògliano impedire quefte opere. Di modo,che raccoglien= 
‘doci al'noftro propoffto, suttalanoftracontefa nell'India; € con quefte due forti 
di genteMori, Gentili cla potenza de’ quali è divifain quéfto modo: Tutto 
quel paefe,che giace dal fiume di Cihtacora per fronte l'ifola Anchediud uerfo da 
tramontana,eo il ponentesal tempo.che noi entriamo nell'India era de Mori,ex 
quindi infu contra l'Oriente:era poffeduto da' Gentili: eccettuato ilregnò di Ma 
facasparte della costa di Camatrasalcuni porti della Giaudsca le ifole di Malue= 
leosche ancora erano de Mori: laqual peste procede da Malaca peruia del co» 
mertioscome alfuoluogo uederemmo, Nelqualpaefe ch'erade sori comincia 
bici do dalla 
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do dalla parte Occidentalefi come facemino la deferittione di quello, erano quee 
ftiPrincipi : il Re di Adensil Re di Saelser il Re di Fartaque: iquali fignorega 
giauano tutta quella cofta, ex ancora che non foffero troppo potenti nella nasa 
gationeserano nondimeno i fuoi porti molto frequentati, per cagione del grande 
comertio. I fudditi de‘quali: peioch’erano in quelle falde dell'Arabia tutti erano 
buomini walenti,gràdi fopportatori delle fatiche,ey molto atti per la guerra, co 
me è lagente di Arabia. Ilregno di Ormux hoggimai era maggiore instato,rie 
chezza,er gentesche quefti tre infieme : ey cio che il fucena ancora piu potenza 
tecralauicinanza della Perfia doue poteua effere foccorfo. Et fe il Re della Per 
fls;che in quel tempo regnaua chiamato Seque Ifmacl,s'impatroniua di e[fo, coa 
me haueud cercato quando Alfonfo di Alboquerque il prefe,come uederemo : la 
noftra contefa farebbe ftata con un'altro Principe maggiore inftato , &r inpo= 
tenza, che il grande Dario; parlando conriuerenza di cio, che i Greci feriffero 
di e[fo,per dar maggior gloria alloro Alefandro. Piu oltre haucuamo il Re di 
Cambaia,colquale per lungo tempo hauemmo guerra,ey ancora l habbiamo : al 
quale Xerfe,ne Dario, ne Piro arriuarono in potenza;ftato, er ricchezza, 
animo militarescome in fuo tempo fî nederd.Paffato Cambaia da Chaul fino a St 
tacora contendiamo col Izamalucco er Hidalcan Capitani del regno Decana i 
quali in potenza,ftato,ey ricchezzarapprefentauano dui potenti Re : huomint 
molto affettionati all'efercitio dellaguerra ; gli eferciti de quali , erano pieni di 
Mori, Arabi, Perft,Turchi,er Gianizzari di tutta la natione leuantina,animofa 
ey di grande ingegno per quell’atto. 1 Mori delregno di Malaca  Samatra , ey 
Maluccosancora che le forze loro foffer nelle parte maritime, per effer l’interior 
del paefe de Gentili,che fi ritirauano allamontagna : la concorrenza delle naui 
che a loro porti andausno gli tenetia cofi ben prouijti d'artiglieria , &> di arme, 
che quddo la noftra artiglieria ui giùfe innumero di pezzi hauewano piu di noi» 
Quanto allo ftato della G entilità,ch'e D'altra gentesche fignoreggia quelle regio 
ni (lafciando i Principi del Malabarsdi che tosto ne parlaremo) i principali, con 
chi bauemino pratica,per cagione, che gli ftati loro confinano col mar furo que 
fii: il Redi Bifnaga;il Re di Oriffail Redi Bargala;il Redi Peguil Re di Stats 
evil Re della China. La potenzase ricchezza de quali e una cofa tanto grate 
de,che la penna ba paura d'entrare alla loro narratione : fpetialmente perche in 
un'altra banda il fa : folamente per moftra della fua grandezza » diremo ciò che 
dicena il Redi Cambaia chiamato Badur , ilquale mori alle noftre mani uicino 4 
quefti Principi. Che appreffo la ricchezza, etera unosil Re di Narfnga duisese 
il Redi Bengalatre: ep dl tempo che quefto niucwa bauena mefsi infieme wentè 
dui conti o miglioni d'orosiquali fpefe tutti in una guerra fino alla fua morte. Et 
percioche io non ragiono del Re di Sian, ev della China , perche non hebbi con 


fitanta praticascome noi hauemmo,della grandezza loro nefaremo qui alcu= 
ha mentrone 
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tiamentione. IL Redi Sione Principe,che quanti che i Mori fi folleuaffero col re 

gio di Malaca, cominciaua il fuo ftato in quella Ctita > che giace in dui gradi e 

mezo dalla banda di Tramontanacy finiva ne i monti del regno de’ Gueoni, che 

cominciano in uenti noue gradi. Et contutto cio hoggidi il fuoftato ha di lon= 
ghezza piu di nouecento miglia, nelquale fi trouano questi fette regni a lui fot= 
fopofti oltra il proprio di Sian. Camboia,Como,Lanchana,Chencrai,Chencran, 
Chiamai,Camburia;Chaipumo: et e Principe,che hatrenta milia elefanti d'ogni 
forte ; de’ quali folamente tre miglia fono da guerra ; eo intaltempo la Citta di 
Vdia capo del regno mette cinquanta milia buomini in campagna. Quato al Re 
della China ben pofiamo afferiaare,che folamente in paefe,popolo, potenza, ric 
chezza,co politezza e maggiore di tutti quefti altri. Percioche il fuo stato con 
tiene in fe quindeci prouincie,che ei chiamano gouerni, ogn'una dellequali e un 
grandifino regno : co nella fua geografia, che noi hauemmo trattando l'autore 
d'ogni prouincia fa un fommario di quel che rende, cy Se uera la interpretatio= 
ne de’ numeri del fuo conto smi pare che babbia piu entrata che tutti i regni, es 
potenze dell'Europa. Et io li dò alcuna fede : percioche uno fchiauo Chino ch'io 
comprai per la interpretatione di quefte cofe fapeua ancora leggere ; es feriuere 
bene il noftrolinzuaggio,ey era grande abbachifta.Et le cagioni che poffono an 
corafar fede di quelche dicemmo, fono, che la cofta del fuo Stato » pafla ducento 
miglia : percioche chi fl parte da Cantan per andare doue il Re fi troua ; almeno 
trauerfa mille cinquecento miglia,tutto cof popolato sche niuno dorme in cam= 
pagna. La terra in fe ba tutti imetalli in grande quantità,cx ufano Parti mecani 
che molto piu che în Fiandra » co in Lamagna : percioche e tanto il popolo ; che 
per uiuere fanno diuerfe opere d'ogni fortescon tanta diligenzaex delicatezza: 
che non pare che fleno fatte conle ditasma che le habbia lauorate la natura. Fi= 


Re della China 
& [ua potenza, 


nalmente c cofl graffa,co abondeuole in tutto , che effendo alcuni de' noftri in un: 
porto appref]o la Città di Nimpo, issere mefi caricarono quattrocento bahari di. 


feta ugnulazeoteffuta, che fanno mille e trecento quintali de’ notri . Facciamo 
unarelatione generale di quefti Principi perle cagioni che di fopra babbiamo 
detto : €&y ancora,perche co i Re del Malabar bauemmo piu pratica per cagione 
del comertio,co* delle arme : fpetialmente col Camorin , ex contendiamo fin'ora 


con effo,fenza che habbiamo fatta alcuna relatione delle fue cofe,conuicne che il : 


facciamo particolarmente nel feguente Capitolo. 


Come la terra della prowincia Malabar fi diuife inregni,ex inftatizet il finda 
meto dello fato del Camorin:et alcune cofe de’ Nairiet gite Malabar.CAp.1r1, 


brati fiumi Indo,cy Gange; le cofe cheuogliono ravcamandarle alla mea 
| moria per feritturasle notano in alcune foglie di palma, che cRi chiamano 


If i Gentili dell'India fpetialmente quelli chegiaciono fra quei dui cele 
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ollasdilarohegza due ditd, es-longhe fecondo la cofa chetiogliono trattare... Se 
fotto alcune che fi appartengano dIla loro religione,o croniche  &v altre menos 
rie per molto tépo,cofi come noi feriuiamo inlibri,alcuni in foglio, altri în quar, 
to,ey inottauo,eglino parimente di ambedue le bande feriuono in foglie lunghe» 
ocurte; &y poi che hanno feritto grande numero di foglie in continuatione de' lè 
brilemettono fra due tauole di legno , fimili a quelle con che filegano i libri le 
quali infieme conle foglie fono paffate d'una banda all'altrazconunofpago»che le 
ticne fortesaccioche mon uadano in fafciorer in acce di brocche col medefimo fpa 
go legano le foglie fra quelle tauole. Le altre cofeche feruono al modo delle no= 


* fere lettere moftiueser forittura communesbafta che la foglia fia feritta, ev fatta, 


inunruotolo , &r per cancellaria fi lega con ogni linea il neruo della Seffa pala 
ima. La penna con che feriuono e uno ftille di ferro, o di legno forte, colquale fia 
quella foglia fcriuono i caratteri della loro lettera , et non cofi profondamete che. 
pafino dall'altra banda della foglia: accioche poffano feriuere d'ambedue le banz, 
de: eg leferitture che loro uogliono che durino permolti fecoli ch'e particola=. 
re di alcuna cofa: come fono lettere,o motti di tempij,donationi,che fatino i Re» 
quefte fono aperte inpietreso inrame. L'alfabetto dellaqual lettera, & forma di 
effasco il modo di feriuere dalla banda finitra uerfo la deftra infieme co i coftu= 
mi di quefta gente » piu particolarmente feriuiamo ne i commentari] della noftra, 
geo grafia : qui per l'intento n oftro basti che fi fappia;che la maggior parte delle. 
cofedella ferittura della lororeligione,la creatione del mondo » l'antichita della: 
popolatione di effo;l4 moltiplicatione degli huomini,&> le croniche de’ Re antia, 
chi,tutte quefte cofe foro un ntodo difauolescomte bauewano i Greci, et i Latini, 
etquafi unmetamorfofi di trasformationi.Et fecondo ciò che da quelta loro ferit 
tura habbiamo comprefo per alcuni libri che cifurono interpretatizal tempo. che 
noi entriamo nell'Indiaserano feicento, e dodeci anni, che in quel paefe è che efti 
chiamano Malabar,fuun Re chiamato Perimalsloftato delquale era tutto que= 


fo paefez che ba percoftaducento e quaranta migli4 3 ‘come di fopra habbiamo. 


detto. Ilqual Refu cofi potente, che per memoria del fuo nome facewanio la cont, 
putatione del tempo dal regito di lui: che cont4noîtraintroduttione lafetarono», 
prendendo quefta per annonero  & amodelle feritture loro; dellaquale hoggi=, 
statmolti ufano. La fedia principale delqual Re ; era Colan, doue generalmente. 


concorrewaio tutti i negotij del comertio delle fpetierie dimolti centinaia di an 


ni: nel cui tempo gli Arabi conuertiti alla fetta di Maumetto cominciarono per 
ula di comertio a entrare nell'India.Non gi4 come gente nuoua in quefto atto poù 
che erano molti anni che eRisey i Perfl erano padroni di quelli dui ftretti, per do° 
uelecofe Orieutali uenivano in queste bande di Europa, <& haueuano quefta na 
uigationesey:comertio loro : ina come gente che nuouamente cominciaua 4 dea 


muntiare la fetta che hauena abbrucciata. Et percioche i Mori, come quelli che 
nuntij 
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forio nuntij del demonio, che in questo officio di acquiftar fudditi Fimolto diligeti 
te,cy tutti fono molto folleciti a conuertire i Gentili alla fede loro;a poco a po= 
co cominciò quefta loro infernal dottrina a lauorare in quella gente idolatra: 
accioche foffe loro piu grata prendeuano per mogli le lorfigliuolescofa che ques 
ftiGentilthbanno per grande bonore.fin che totalmente wennero a far habitatio= 
ne nella terrasonde questo Re Sarama Pereimalfi fece Moro. Da che ne fucceffe» 
che i Mori fofero tofto cofifauoriti da lui, che diedeloro un luogo proprio do= 
ue habitafferoey queftofu Calecutser concorreuaquini il fiore del pepesco del 
zenzero: poi che 'hebbero ridotto in quello ftato di Moro gli fecero crede=. 
resche accioche D'anima fua fo(fè falua gli conueniua,che andaffe a morire alla ca 
fa di Mecca. Iiquale uedendofi molto uecchio ; ey impotente defiderofo della fua 
falute accetto il configlio : «> come huomo che lafciana il mondo  auanti cheft 
partiffe.in modo di teftamento diuifelo ftato fra i piu tretti parenti fuoizA1 prin 
cipale diede ilregno di Colansdoue mife la fedia della religione de''Bramani per 
efJere lui il maggiore ditutti neltempo ch'era Gentile. Ad un'altro parente do= 
nò Cangnor contitolo di Re: ey ad altri altre terre con nomi di gradi di honore 
fecondo il loroufo: ex come faceua la diuifione ; cofî dana tofto il poffe(fò dello 
ftato defiftendo del gouerno di quello per la rinuntia ex donatione fatta. L’ultia 
gna Città che donò fu Calecutsdoue i Mori,fecondo che habbiamò detto,ifhauea 
uano gia popolatione propria : come quello che fimettenanelle mani di quella 
gente che gli baueua infegnata la uta della Jua falute, ev lafciana la profa= 
na gentilità perimbarcarfi quini. Et percioche queta terra di Calechit'era 
f'ultima cofa chenella fua uolont4 haueua da dividere; er quanto alla fua opinio. 
ne era quella che raiteua da crefcere es perfenerare in grande potenza per cda 
gione de mori,che hoggimai l'habitauano, ey la frequenza del comertio; che ai 
ricchiua quelli del paefe, cò laqual ricchezza &x aiuto de inori il fignore di effa 
potena dominare le altre terre,che basena dinife : quefta ancora chefoffe ta mia 


noresdiede ad un fuo'ipote amato da lui piu che aleum'altro, er che da fanciullo 
gli balena feruito di paggio con un nuouonome di potenza nel fecolare fopra 
tutti gli altri chiamandolo camorin,che appreffo loro unol dire cio che apprefe 
fo noi fignifica il nome d'Imperadore . Alqual'lafciò un candeliero che èi ufa= 
uache al prefente ferne dinanzi le perfone notabili come torchio,er percio i no 
ftri gli diedero quefto nome : per ilqual candeliero che dana luce a quefti Princi 


| pi» anticamente intendeuano la luce es chiarezza dell'intelletto ; che'batieuano 


Sopra gli altri buomini. Et parimente gli lafciò uno ffocco > perche fignifica 
lapotenzaregale. Obligando gli altri parenti che foffero fottopofti a quefto 
nella parte fecolare : come uolle che ci ey gli altri nelle cofe della religione /è 
Sottometteffero al Re di Colan, come a capo ditutti i Bramani : alquale lafciò 
quefto nome Cobritin che dinota quella degnità > che appreffo toi e quella del 
PA fomma 


Camorin figni 
fica Imperatore 
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fommo Pontifice. Et appreffo il temporale quefto Re di Colanses» il Re di Caa 
nanor potenano battere moneta » ma con quefto però che il Camorin foffe fupees 
riore aloro: ey glialtri fignori in fegno di ubidienza non poteuano coprire le 
cafe con tegoleser molte altre cofe, che ordino di maggior er minor degnità : è 
quali delegati della fua ultima uolontà legò con grandi giuramenti della fua rea 
ligione: ey ancora obligò quefto fuo nipote Camorin ; che inmemoria della fua 
partita da quel luogo doue i mori babitauano , edificaffe unacittà che foffe me= 
tropolidi tutto il Malabar,poi che efo n'era capo di tuttii fuoi habitatori.Ora 
imbsrcatofi quefto Principe Sarama Percimal menando feco molte naui cariche 
di fpetieria per offerirle nella cafa di Meccasananti che ui giungeffe,giunfe l'ant 
ma fua a offerirft al demonio morendo perla trada: percioche per qualunque 
uia che foffe 0 della idolatria in che nacque o della fetta che abbracciò; il fine del 
fuo uisggio hauena da effere in quelfuoce infernale ey le fue offerte nel profore 
do del mare ; doue le naui fl fommerfero conuntemporale . Rimafo il nipote in 
quello ftato contitolo di Camorin,es' edificatala città di Calecut,fi come gli ha 
ueua ordinato appreffo la popolatione de mori : difcorrendo il tempo, che muta 


tutte le cofe per falde ev ben ordinate,che elle fienosancora che fempre lî durafa 
fe quefto nome Camorin : altri fignori della terra Malabar s'intitolarono con. 


nome di Re. Iquali fecondo che effi dicono tutti procedono dalla diuifione del 
Re Sarama : es il Re di Cochin, ilquale e quello, che ha la degnità di Cobritin s 
percioche gli antichi di Colansdoue ella rimafe fi transferirono quiui per cagioa 
ne della uicinanza, ey per effere lor propria terra, ey per altre ragioni che lora 
dicono . Tutta questa terra Malabarsancora che al tempo che noî entriamo nel= 
PIndia foffe diuife ne iregni , che difopra habbiamo detto ; il maggior Principe 


di effaingenteer.invicchezza era il Camorin , per cagione dell'habitatione de" 


mori cy perche ei riduceua quiui tutto il trafico delle fpetierie : ancora che nel 
fuoregno non fi trouaffe altro che pepeszenzero, eo alcune droghe, che quali e 
generale per tutto il Malabar, & lamaggior parte gli uiene di fuori, come cas 
nella > garofani, mace, noci mufcate, &v altra forte di cofe aromatice . Il paca 
fee tutto baffo palutrestagliato conmolti ftagni cy fiumi,come qua fono quela 
leterre che conuoce Arabica chiamiamo lezire . La gente generalmente tutta 
ha unalinguasuna feritturaser un coftume > effendo la piu diftinta in ufo partia 
colare di uarietà di perfonesappreffo le degnità, ev officio che ogni uno de haue 
re di quanto finora babbiamo fcoperte cy fitroua ferito : ancora che nel fra= 
mento che fl trova delle cofe che Arriano feriffe dell'India fi legga alcuna cofa 
del coltume di quetta gente Malabar come che bauefJe cognitione di e/Ja . Pers 
cioche il lauorstore e diftinto dal pefcatore,co il muratore dal marangone,enc. 
di modo che ogni meftiere ba un lignaggio proprio, accioche l'uno nonfi mariti 
conl'altro, ne pratichino in molte caufe 3 cy il figliuolo del marangone non ia 
| e[fere 
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effere alfaiate : percioche nel modo della religione ogni uno nella nita ex inea 
frierefeguita fuo padre : dellaqual fuperftitione feriuiamo ne i comentari della 
noftrageografia . Et il Naire, ch'e il piu nobile in fangue di tutta queftagente , 
non faceuano i Giudet intempo foro tanta purificatione quando praticauano 
con un Samuritato » quante loro fucenatto ; fe per forte alcuno di quefto popolo 
glitocca : &v cofiglitrattano come che loro fiffero un corpo glorificato ; es° 
l'altro un'immondo animale . Et reducendo noi per il noftro intento i gentili er 
proprij del paefe fono quel popolo,che chiamiamo Malabari : cs wé ancora un 
altro popolo della cofta di Coromandel per cagione del trafico, iquali chiamano 
Cingali, che hanno propria lingua, che i noftri communemente chiamano Cha= 
tini. Quefti fono huomini cofî perfetti mercanti, es pratici intutte le forti dell 
comertio;che i nostri quando uogliono biafimar o lodare alcun huomo di trops 
po fottile ey dato alla mercantia;dicono che il tale e Chatino,ey per mercatitas 
re dicono Chatinare s uoci da noi molto riceuute. Habitano ancora in quella 
promincia del Malabar due forti di morisalcuni del paefe,che loro chiamano Ni 
teani,che fono bastardi, quanto a padri della generatione de gli Arabi , che nel 
principio cominciarono ad babitare ; €y per parte dellemadri fono delle gen= 
tili . Iquali coi come fono baftardî nel fangue cofì fono» ancora nella fe= 
de , cy tosto fono conofciuti ne i cotumi ; nell'habito » et nella perfona ; di che 
€ cof grande numero ch'e la quarta parte della gente:percioche comei mori foa 
mo fatti liberi per fpetial privilegio del Re. ex poffono pratticare contutta la 
nobilt4 gentilica , ilche nonfa il popolo, per cagione di quefta libertà molti fl 
fanno mori. L'altra forte di mori fono i foraftieri,come Arabi, Perfi,Guzara 
ty molte altre nationi, che ui concorrono per cagione del comertio, che tutti 
fono buomini digrande ingegno; &r di groffe mercantie «Vi fono ancora molti 
Giuact del paefeziquali percioche praticano coimorier coi gentili,fono molto 
conformi a' lor coftumi,er cerimonie; er fanno meno della legge foro, che delle 
altre : fono mercanti , & douunque habitano procacciano fempre ilfauore dela 
l'ombra del Principesaccioche fieno favoriti da popoli : er però quelli di quella 
banda fono buomini ualorofi, &x che combattono molto bene: Di tutte queste 
generationi i più bellicofi fono i Nairi , perche fanno profefione dieffere buo= 
mini di guerra : iquali effendo del piu nobile fangue di tutti i gentili mella opi= 
nione loro, fl poffono chiamare figliuoli del uolgo : che non gli fi conofce certa 
padreper effere le mogli de’ Nairicommuni a quelli della loro degnità. Et pero 
quelta legge none offeruata da i nobili,ma folamente da i plebei: eve tanto ge 
nerale,che dopo che alcuna moglie di quefti Nairi e di età di dieci annisnellagua 
le età fi ba per fufficiente da effere maritata in diuerfi fecondo alcune cerimonie 
che efi ufano puo lafciar' entrare in cafa fua tutti quei Nairi che uotra:er ant 
corgi Bramani > che fono i lororel igioft, iquali hanno lg medefima libertà, 
Je wWentraffero 
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Ori Deca prima 
Mogli cSmuni. fe y'entraffero altre fono bauute per adultere: Etefi, ex tffe fono coft liberi da 
questo uincolo congiugalesche fe l'uno odia l'altro ; quefto bafta perche fi feparà 
no per modo di repudio : ma nondimeno mentre che ambidui fono in concordia s 
l’huomo e obligato amantenere la donna : € uenendo di fuori fe alcun'altro 
Naire e con effasbafta perche non entri dentro,ey fappia ch'e occupata, che tro 
ui ful'ufcio il targone cy la fpada fenza che percio ne riceua alteratione o pafa 
fione alcuna » € quindi auuiene che siuno di loro non ha per figliuolo la creati 
tadella moglie,ne fono obligati amatenerli:et i loro ueri heredi fono i nipoti fi= 
gliuoli de'fratelli.Dicono che quefto coftume appreffo loro e antichifiimoset che 
procede dalla uolontà d'un Principe,per difobligare gli buomini de’ figliuoli,&» 
tenergli liberi, «x pronti nell’efercitiodella guerra : € percioche fono obligati 
adeffa ogni uolt4 che il Re uuole  banno molti privilegi , co efentioni . Tanta 
che quando ua per ogni banda ua gridando un fuo'o egli [te[}o po poche unol di 
re guarda guardi,es non efendoui altro Naire, ogni altra perfondlafcia libera 
laftradao uiapervinerenzadi lui, perche ancora appreffo loro e cofa di grande 
religione nontorcarfi com dleuno fuori della loro deeniti ; &» fe. per forte cio 
gli auseneffe ha da mondificarfida quefta contagione con alcune cerimonie » 
Quefto nome Nairesancora che fia del fangue loro; nontto puo alcuno hauere fe 
non dopo ch'e fatto caualiere,ex però gode de priuilegij della fua nobiltà pers 
cioche come arriua alla età di fette anni e tofto obligato ad andare alla fcola del 
lafgrema : ilmaeftro dellaquale che loro chiamano Panical hanno in'luogo di 
padre per la dottrina cherriceuonoda lui es dopo il Re lor fignore alquale fera 
nos'a cotui portano maggiorrinerenza  Quefti lor maeftririon folamente gli 
infegnano il modo di maneggiare tutte le arme,fedtare,&o correre, eo altre gen 
tilezze,ma ancora per farli piwdeftri & gagliardi tofto nel principio di questa 
lor dottrinaglirompono ex difeiuntano come fifa ai uolteggiatori i x per cio 
gli ungono cortolio di gergelimaccioche i nerui non ricenano alcun danno. Col 
qualmodo cofi gagliardamente faltano indietro come inanzi : &> fono cofi ga= 
gliardo nel movimento del corpo che paioîto uccelli : percioche quando tu penfl 
Arme degli In Peti/leno lontani allorati fono fottò le gambe coperti coltargone » Le arme 
diaui, loro fono lanciesarchi,ey faette, er 24 1 e lunga quattro ‘palmi: ex ancora 
che fia di ferro morto;e nodimeno e'cofi temperato. che nel taglio e come l'aciaio 
di Melano : molte dellequali fpade fono inarcate, flmili alle fimitarre 3 ex molto 
graui,er non hanno altri fornimenti;che una mazza de noftri buomuni d'arme, 
ch'eunponte o cappa che copre il manico. Et ancora che quefte fpade habbiano 
punta, nonufano la ftoccata: tutta la lor fatica e in giocare di fgrema dl fuono 
di alcuni piccioli anelli che portano legati appreffo il manico che rendono gras 
de fpirito allo feremitore. Nell'affaltare gli mimici fono molto arditi , ey con © 
erdine co nel fuggire nonbanno ordine aleunosne appreffoloro e sian prua 
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denza:ma nondimeno fono tanto fedeli nella guardia del fienore,che feruorid,che 
piutotto fi lafcierano tagliar tutti a pezzi,che abbadonarlo: fe fedpando la per 
ona di lui puo incorrere in alcun pericolo : €r- hanno piu fede col Signore, dal 
quale riceuono fi oldo,che col proprio padre. Et occorrendo che il loro Re 3.0 fi= 
gnore moriffe nella battagliaset e/S non fl trouarono in quel luogo p morire cor 
lui,incora che fla invegno ftratio,sjdano gli uccifori, ex ui uanno a chiedere la 
fua morte. Sono buomini di poco cibi,ey di poca fpefa;percioche per mezo fera 
do della moneta noftraal mefe fi troueanno quanti fl uoleero.Toto che e fatto 
Caualiere il Reso fignore del paefe gli la habitatione propria, puo portare le 
arme,ey accettare,o iinprendere le sfidcofa appreffo loro molto ufata. La ceri 
monia di farft canaliero e queftasche ua won tuttii parenti,cx amici,con pompa; Cauatieto con 
© apparato di fefta al palazzo del Reso Ignore che ferue, ew gli offerifce Seffan Gg coumenie 
tamoneted'orosche chiamano Fanoni > ogii una dellequali puo ualere dui terzi. Indiani. ©" 
di un giuliotutte inuna foglia di betelle : @ il fignore gli domanda fe nuo! effe= 
re fatto caualiere,co effo contutti quelli,cie l’accompagnano rifpodono,che ste 
Allora glifa cingere una fpada col fodero ro, cogli mette la mano fu la tefta: 
dicendoli alcune parole della religione di quel'ordine: &x poi con uoce alta dice 
quefte parole. Paguego bramena bifquera,checogliono dire, cuftodirai i Brama; 
nie le uacche : cy detto quefto » il fignore glila dui fanoni d'oro per caparray: 
ey principio della paga del foldo,che ogni mefe a d'hauere da lui: ex quefto è il: 
primo honore che riceue . Finita dal fignore la ja cerimonia un fuo notaro com. 
uoce alta domanda il nome del caualier nouello,cidi qual famiglia fia: ey coff il. 
nota nel libro della matricola de’ canalieri.lagyal ota e teftimoniata con alcunt 
de’ principali che con lui uennero ; tn modo di padini. Et eccettuate le perfone: 
nobili , che il Re fa di fi Ud propria mato » le pu dele uolte commette quefto atto; 
di creare i caualieri al proprio Panicale maestro dIla fchrima: ey ordinaria= 
mente tutti mentre che poffono portar armeser alcini giorni della fettimanazac 
cioche non fl (cordino dell’efercitio di quelle fono sbligati ad andare allafeola di, 
quefta febrima . Tutti nelle cofe della guerra fonotanto fuperftitiofi che non ft. 
mouerebbono un paffo fenza la elettione dell'hora: ev intanto eftremo guarda= 
no la offeruanza del tempo per quefto modo di elettionedi aftrologia > che fpeffe. 
uolte perdono la robba infieme conla uita per feguire quefta fuperftitione . EE 
non folamente quefti,ma tutti i Gentili di quelle bande per aftrologia , geoman= 
tia,piromancia-hidromanciasonomancia > €x altre fpetie di quefte arti > che ri=. 
ferifcono al corfo del cieloey a’ pianeti: ma ancora ogni forte di augurij per ani ; 
mali,uccellizet altre fattuccienellequali moftrano efJere piu dottrinati,o per me . 
glio dire piufamizliari del demonio di quel che in quefta parte furono i Greciet > 
i Romani fecondo le cofe che fanno,di che hanno molti libri. 1l maggiorfattos ; 
che alcuno di quefti Nairi puo fare nella guerra e torre la fpada al ubi p 
foag Z 0 che 
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fto che gli latoglie per l'obligo di fedeltà la porta alRe, et effo la fa mettere nel 
la cafa delle fue arme con una ferittura, che dichiara chi ey per qual modo fu ac 
quiftata da gli nimici.Et quando il Re riceue queta fpadadal canaliero,che glie 
la prefentasalza le mani contra doue leua il Soleringratiando Iddio ; pot che lo 
fece fignore delle arme de' fuoi nimici : in fodsfattione delqual feruitio , dona 4 
quel caualiere un manile d'oro,mettendoglieb al braccio, in fegno di bonore. Il 
uiuere,e3 habitatione di quelta gente e appelfo il palazzo del fignore che feruo 
no,ogn'uno appartato incafa propria connuro ex fofo,er diuifa dalle altre:ese 
quafi di quefto modo habitano tutti i Gersili fotto i palmeti ey barinali , ch'e la 
facoltà di che uinono : di donde procedeche la terra che ha popolationi e diuifa 
in questa proprietà : > fono tanti i foff ch'e unlaberinto caminare per le tras 
de maeftresancora che fleno ftrade longre,no che per le annegaticcie del feruitio 
d'ogni proprietà: di modo , che chi gliuoleffe conquiftare banerebbe piu da fare 
în intendere le ftrade per doue puo enrare,cx ufcire,che in combattere:ey i luo 
ghi di grande popolatione inuece dinuro fono cinti di una forte di alberi di fpi= 
ni coft intertefciuti che non fl po[fow fpugnare ne meno abbrucciare uerdi.Que 
fte fono le armee la gente conch'i Resey i Principi del Malabar di cui parlia 
mo fanno la guerra,laqual tutta &t piede,perche non hanno l'ufo de’ caualli , ne 
la terra e atta per ciò: es conla o/tra entrata nell'India fpetialmente il Camo= 
rin hebbero grande aiuto né i Miri che gl'infegnarono Partiglieria,ey altri ara 
teficij, er ingegni che efi nonfpenano. Quanto all'altra guerra che babbiamo 
coiReer Principi Mori,coflel regno Decansche combattono acauallo,come 
del regno Cambaia,ey Ormuzin fuo tempo faremo relatione delle cofe loro:que 
fia notitiain generale bafti abrefente » eo torniamo a quel che il Vicere Don 
Francefco Dalmeida fece in ananor. 


Come il Vicere flabbocedron il Re di Cananorse» partito da lui andò 4 Coe 
chin doue hebbe la nuoua,che Antoniodi S4 fattore di Colan era ftato uccifo da 
Mori,fopra ilquale cafo ui mado tolto Don Lorenzo fuo figliuolo. CAP.1111, 


di fopra habbiamo de:to ; percioche boggimai era uenuto il Re di Cananor al 

fuo palazzo che gisceua in una banda della Città : ordinò per il mezo del fat 
tore Confaluo Gil che fiabboccaffero ambidui inpublicoancora che auanti fo(fe 
10 stati infleme infecreto. Nlqual abboccamento baueua da farft appreffo la cafas. 
che Confaluo Gilyey gli officiali co i foldati che ui rimafero bayeuano fatto, che 
era in una punta di terra cofi acuta, ex meffa in mare:che l'hauerebbono poffuto 
tagliare conunfo > acciocheti non ui entraffe per quello : alongo ilqual fifa 
dalla banda di dentro fecero uno Beccatoso muro molto forte, con terra; pis 


I L Vicere dopo che helbe dato comiato a gli ambafciadori di Narfinga, come 
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Jcina,che feruina in uece di riparo,ex nelle altre due facciate che bagnaua il ma= 
resancora haueuano fatti altri ripari quanto era neceffario. per le cafe di legna= 
me fecondo il coftume del pacfe. Dallaqual cafa fino alla eftremità della punta 
er4uno fpatio “che con la uenuta di Lorenzo di Brito ehe ui rimafe Capitano,ft 
popolo di piucafe: ex come piu oltre uederemo fi edificò una picciola Chiefa che 
chiama la Madonna della uittoria,per la uittoria, che Don Lorenzo figliuolo 
del Vicere ui bebbe. Et per mezo il foffo per doue ft paffraua alla Città » era un 
pozzo di acqua dolce,delquale i noftri beueuano,che fu cagione che eleg gelfero 
quel luogo,nelquale ftritiraffero : oltra chelaterra e bagnata dal mare per due 
facciate,cy ch'e molto commoda per ciò : ey fra quefto fpatio,cr il fiffo baueua 
tagliate alcune palmesaccioche il forte fiffe efentoset cofi fecero una grande piaz 
4 Laquale,percioche era fpatiofaser commoda per l'abboccamento;il Re la fe 
cefornire di molti rami,et panni di feta alla ufanzia noftra: con fi bell'ordine,che 
fifece una grideset gratiofa fala.Et il di che hauenano d'abboccarfi,il Re mandò 
a pregare il Vicere che quando partiffe dalle naui non ueniffe di longo a quefto 
luogo , ma che fe ne andaffe diritto al fuo palazzo è che fedeua nell'ultima parte 
della Città : accioche quindi ambidui infleme uno per mare, cs Paltro per ter= 
raueniffero aridurftin quefto luogo ordinato. La cagione perche il Regli fece 


| queftarichicfta,fecondo che Confaluo Gil di [fe al Vicere.fu perche uoleua ueni= 


real longo la fpiaggia per mostrargli la grandezza del fuo ftato: percioche in 
quefti abboccamenti fono cofi gloriofi > che in niun'altra cofa non uogliono ino= 
firare il lor potere : laqual cofa il Viceregli conceffe uolontieri , per fargli pia= 
cere. limbarcato/l adung; contutto il fiore della gentesne i battelli ornati di mol 
te bandiere,ex con grande allegrezza de marinari,ex romore delle trombe, es 
timpani,partendofi dalle naui cominciarono ancora effe a dimoftrare'allegrex= 
zadi quefta fefta,ròpendo l'aria conf artiglieria: di modo che quefti nò s'intende 
sano colromore de gli altri.I1Re percioc'haueua gli occhi in lui,ft mife in tal or 
dine , che quando giunfe per mezzo ilfo palazzo lo trono in ord nanza alungo 
la fpiaggia con cinque milia buomini tutti armati,alcuni di fPada es targa, et al 
triarcieri: in mezo laquale ordinanza ueniua il Re iv una bara portata fuglì 
bomeri da alcuni buomini, ex uncapello diapiede fecondo il lor coftume, che gli 


faceua ombra, alcuni feruitori,che con alcuni uentagli gli faceuano uento.E& 


fra lui er la gente che andaua inanzi e indietro,er4 uno Jpatio fpedito, nelquale 
fchrimauano alcuni buomini di fpada er pugnale ; cofa di allegrezza s er fpafo 
grande : percioche come erano gagliardi,ey deftri facenano falti,ex uolte,come 
Ulpuo fare un deftro uolteggiatore. Giunti ambidui ad un tempo al luogo done 
baneuano da federe : afpettò il Vicere,cheft difcoftafe quella moltitudine di gen. 
tesche ueniua dinanzi al Re: laquale ufcita dall'ordinanza la maggior parte per 
uedere,come fi raccoglienano uno Paltro Senza ordine occupò la maggior par 
Z a»  tedella 
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tedellapiazzia, Ventito adunque il Rè al luogo preparato : ey intendendo che it 
:Vicere non difinontana de' battelli, perche i fuot difordinatamente baueuano oca 
cupatala piazza: comando ad alcuni Capitani fuoiche faceffero far largo » & 
gli cacciaffero di quasey rimmafe folamente accompagnato da alcuni nobili buo 
ache haueuano da trowarfi con lui AL Vicere ueduta la piazzafpedita lafcio tut 
talagente alongo la fortezzas che inoftri hauewano fatto meffi in ordinanza : 
co-fe ne andò alla uolta del Re conquell'ordine che alla fra dignità fi richiedeva, 
co imazzieri,&o trombe inanzi,e alcuni gentilhuomini feielti per uedere la di 
moftrationecheil Re in cio faceua : es le perfone di confideratione che l'accom 
pagnauano furono Don Lorenzo fuo figliuolo : Don Aluaro di Norogna eletto 
Capitano di Cochin: Lorenzo di Brito,Gafparo Pereira fecretario,Gafparo del 
l'India interprete. Ora effendoft falutati uno l'altro con ogni cortefia, fi mii'ero 
afedere in due fedie coperte di broccatello.Et poi che hebbero ragionato un pex 
zo dell'arriuata di ogni uno » il Vicere comincio 4 dire al Re la cagione della fua 
uenuta,ch'era perche refide(fe alcuni annî nell'India : per cagione delle coft> che 
erano fucce(]e fra le armate del Re firo flgnoreey il Camorin di Calecut,ey tutti 
i Mori,che nauigauano per quelle bande,per cagione dell'odio , che a Chriftiam 
portauano,fpetialmente a’ Portoghefi de’ quali gia n'haueria cognitione: Final= 
sente dopo queste parole del fondamento della fua uenuta > comincio atrattare 
che fi faceffe unafortezza in quel luogo ; che haueua eletto il fattore Confalno 
Gilzlaquale il Re promife toftosinfieme contutta quella maeStranzia che per ciò 
fcee bifogno : ey parimente promife di dar con breuità fpeditione alla carica 


. dellafpetieria delle naui,che quello anno baueuano da uenire in quefto regno.Paf 


fato quefto ragionamento che durò un buon pezzo » fi partirono uno dall'altro 
con quei dont che appreffo loro fi coftumano : ne iquali interneniuano alcune co 
fe che il Re Don Manuello mandaua di qua da effere donate a quei Principi fuoi 
feruitori. Et percioche fra loro rimafero alcune cofe fenza concluffone intorno 
{a (petieriasil feguente di mando il Vicere Gafparo Pereira fuo fecretario s ex il 
fattore Confaluo Gil con Diego Lopes fcrivano della fua naue San Hieronimo 
con Gafparo dell'India interprete,con alcuni Capitoli fopra queste cofesiguali fu 
rono concefti dal Re uolontieri. Et fra le altre cofe,che coli ancora ricercò al Vi 
cerefu che rimoueffe di qua alcuni buomini di quelli della compagnia di Confal= 
uo Gil,percioche erano feditiofi.Et ancora che il Vicere uoleffe caftigargli.mon 
dimeno fl contento che foffero mandati uia di qua: es con quefte cr con altre co 
fesper lequali il Re uedeua chiaro con quanto amore il Vicere uoleua compiacer 
lo intutto quello che gli chiedeua > ingegnaua ancora ei di fodisfarlo ordinana 
che fi faceffe con ogni diligenza tutto quel che uolena. Il Vicere, percioche ha= 
ucua molto che fare nella fpeditione delle naut, co il tempo era troppo breue per 
la partita loro : non ui fî pote fermare piu che otto o dieci di, ne iquali fini i ba 
gliare 
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gliare quella punta di terra,nellaquale era ftata deflonata la fortezza; erlaris 
duffeintalftato,che la gente ui fi poteua difendere bene. Et lafciando tutte le co 
feinordinesaccio che fi finiffe come la calcinafo]Je fattas in breue tempo» conta 
macftranza che da quefto regno fi mandaua : diede il facramento di fedeltà aLo 
renzo di Brito Coppiero maggiore del Re Don Manuello, che come dicémo era 
ftato fatto Capitano dal Re dell'altra fortezza che haueua da farflin Colanifa= 
cendo caftellano un gentilhuomo del regno di Caftiglia chiamato Guadalagiara, 
ey fattore Lope Cabrera;congli altri officiali per effa ordinati che co i foldati 
erano intutti cento e cinquanta perfone. Et per guardia di quella cota, €y fpal 
ledellafortezzarimafero i Capitani Roderico Babello cò la fua nauezet Bermu 
to Dias Nataforea. Orail Vicere hauendo ordinate tutte quefte cofe, parti per 
Cochin doue giunfe al primo di Nowembreset furti nel porto eiyet Fernando Sua 
res, percioche hauceuano migliori uele delle altri naui, giunfe una carauella di 
quelle che lafciò Lope Suares, dellaquale era Capitano Chriftoforo Giufartey il 
quale ueniua di Colansey gli diede nuoua, che il fattore Antonio di S4 con tutti 
i Portoghefl che ui ftauano erano frati uccift,ex le robbe,er la cafa che teneuaa 
noerano state abbrucciate : ilche dolfe internamente al Vicere » ew fumolto di 
mala uoglia per la nuoua d'un coft infelice cafo.Et ricercando la cagione di cid il 
Giufarte diffe, che nel porto di Colan erano molti di che fi trouauano quattro na 
ui de’ Mori di Calecut,lequali portauano una picciola fomma di garofani,canela 
lacx rifl, cy ueniuano di contra il capo Camorin : cy percioche il fattore Anto 
nio di SA intefe che erano uenute quiui per caricare di pepe, ev far il lor uiaggio 
alla larga inmare alla uolta dello ftretto di Mecca, difcoftandofi dalla cofta dela 
l'India per cazione delle noftre armateznion folamente procacciò d'impedire la cà 
rica di quefto pepe,ma ancora-ricerco loro,che gli uedeffero la fpetieria,che por 
tauano,con animo di fargli andar uia di qua fegli la negauano, ev quando pure 
nonfi partifferoglitorrebbe le uele per aficurarfi.che nonpiglia[fe il pepe.L4= 
qual cofa imprende ci dopo » che Giouan Huomo giunfe 4 Colan con l'ordine del 
Vicere : percioche come quello ch'era caualiere che ogni effere fuo confifteua in 
combattere fenza paura,co delle altre cofe che fi appartengono ad un faggio Ca. 
pitano haueua poco difcorfo, ex aftutie: tanto fece con Antonio di Sd, ex lui che 
firitrouaua ancora coftoffefo et fcddalizato da Mori, che confidato nellagroffa 
armata € gente noftra ch'era entrata nell'India,cy nelle prodezze di Giouanni 
Huomo,che con lo aiuto fuo tolfe le uele de’ Mori,ilche eglino fopportarono per: 
che non poteuano piu. Partito Giouanni Hwomo per doue lafciaua il Vicere,co” 
giunte piu di uenti uele di Calecut,Cananorsey di Cochin tutti di Mori mercan 
ti: quefti che erano nel porto di Colandiuennero tanto fuperbi con la uenuta lo: 
rosche ordinarono tofto mandare uno di loro al gouernatore della terra, ilquale 
face[}e col fattore che gli reftituiffe le uele.1l gouernatore,percioche defideraua 
35 "A î È 3 compiacere 
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compiacere î Mori per l'utilità che apportauano alla terra, tando con quefto 
Moro mandato da gli altri un fuo feruitore ad Antonio di 84 : er furono le paa 
role che gli mando a dire,tali,che ft mefchiarono con altre di fdegno. onde.il Ma 
ro nufe mano ad una fcimitarra contra il fattore ilquale gli mife lemani al peta 
tocontantafuria,che diede conlui interra. Alqualtempo giunfe un'huomo del 
fattore,cy con una fpada diede due ferite al Moro,con lequali andò a prefentarf 
algouernatore : eg di tal forte accefelafuria de Gentili, exde Mori delle na 
ui ch'erano prefentizche corfero con quell'empito un grande numero di loro adof 
fot noftri , iquali per difenderfi fi ritirarono inuna Chiefa che baueuano fatta di 
pietra uinazdoue tofto cominciarono a mettergli fuoco , perche ci non potenas 
no entrare. I noftri uedendofi piu moleftati dal fumo,che dalle arme loro ufciro® 
no fuori, cominciarono 4 combattere ualorofamente : ma ancora che faceffea 
ro ritirare i Morinondimeno, percioche efti erano molti. piu tofto stanchi dalle 
forze,che perche mancaffe loro lo fpirito caddero tutti morti,fia i corpi de bara 
bari,a' quali eRi baueuano tolto la uita. Altempo delqualromore il Giufarte ud 
era giunto conla fua carauella con un'ordine del fattore di Cananor,fopra il ne 
gotto della carica : ey perciò fl ritrouaua inmare, ex non pote rimediare a ques 
fto infulto,feceuela fra le naui de Mori, eo andò a mettere ‘fuoco a cinque nauîs 
che trouò lontane dalle altre, lequali quando ufci del porto ardeuano gagliarda= 
mente. Il Vicere adunque uedendo,che nella terra doue gli conucniua,che bauef= 
fe pace,per cagione della carica delle naui trouaua guerra contanto danno rice= 
uuto,fu molto confufo : percioche quefto cafo ricercaua caftigo,per la parte de' 
Mori,cy per lu parte delle nautiche haueua da caricare ricercaua fimulatione. 
Finalmente rifolto in quel che gli parue piu neceffario ; cofl come Don Lorenzo 
ueniua a uela con una buona parte dell'armata il mandò toto a Colan, facendolo 
montare fu la naue di Giouan della Nuowa chiamato fior del mareinfieme cò mol 
ta nobiltd,er coi Capitani Vafco Gomes di Breo, Manuello Tellez, Rui Freires 
er le carauelle di Confaluo di Paiua,Lope Chenoca,er Giouan Huomo.Con ora 
dine,che uedeffe fe per alcun modo poteua quietare la terrasilfaceffe:perche fi ba 
ueffe la carica del pepeey che perciò deffe la colpa al morto,percioche per l'aue 
nire farebbono tante cofe, che pagarebbono il danno prefente : ex che quando il 
gouernatore di Colan non uoleffe far pacesallora metteffe lemani al castigo. Il 
che Don Lorenzo fece : percioche giunto a Colan mandò inanzi unmeffaggie= 
roconun'ambafciata al gouernatore:es per ridurlo afar pace diede la colpa del 
cafo a morti: iguali fe erano uiui bauerebbono fentito piu ferrero il castigo dè 
fuo padre,che la fteffa morte , come perturbatori della pace che il Re di Porto= 
gallo fuo fignore uoleua conferuare co î Principi di quelle bande. Maniunadi 
quefte piaceuolezze di Don Lorenzo giouò : anzi diedero animo a quelli della 
terra, che fcaricaffero molte faette adoffo colui che ando con quefta ambafciata» 
1 Et 
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Etuinti quattro naui,ch'erano nel porto,come quelle che uolenano difenderfi; fi 

unirono tutte nun corpo;moftrando che ftimauano poco la paceses le offerte di 
Don Lorenzo. Et percioche Chriftoforo Giufarte baueua detto che ui firitro= 
uanano alcune naui di Cananorses di Cochin, Don Lorenzo mando afar inten= 
dere a tutte > che fe alcuna ui fl trouaffe di quefte due terre fi distoglieffe= 
ro dallacompagnia delle altre: percioche uoleua caftigare il danno de’ mors 
ti, & laingiuria checera ftata fatta a quella armata del Re fuo fignore in 
fprezzare la pace che gli daua. Finalmente i mori fl concatenarono l'uno 
con l'altro, ey cofl perirono tutti in una brafcia di fuoco, poi che furona 
ben conquiftate conlafuria dell'arteglieria, e conla forza delle lancie de no= 
ftri : ex alcuni mori che fi faluarono, furono quelli che faltarono in acqua. Del= 
laqual utttoria Don Lorenzo mando tosto la nuoua a fuo padre per Giouant 
Huomo , che nello affalto di quefte navi Dio fece per lui un miracolo , dandoli 
una balla di bombarda nel petto fopra una targa ; laquale fenza nocerlo cadde a 
fuoi piedi morta . Pare che il fuo zelo nell'atto del primo infulto di che lui ne fu 
cagione»fofe tale che per quello non hebbe colpa,poi che Dio ne fece teftimonio 
di cio in quefto che operò per faluar!o : es con tutto cio fl per quefto come per 
altre cofe che baucuafatto di capitano poco accorto il Vicere gli tolfe la cara= 
uella,cy la diede a Nugno Vax Pereira gentilbuomo honoratosilquale come ue 
deremo per il fuo ualore in quefta conquista fl dcquifto grande nome . Don Los 
renzo hauendo fatto quefto parti per Cale Colan , che fede dodeci miglia lontaz 
no contra Cochin:cy quiui lafcio alcune naui da effère caricate di pepe per il me 
zo d'un Chriftiano del paefe chiamato Mattia che in cio fu di grande aiuto:che 
percagione dell'utilità che riceueuano da noi, intuttii porti che arriuauamo 
come incio non interueniuano mori , gli Indiani contendeuano fopra chi ci aca 
quiftarebbe per piu amici, fpetialmente questi del comertio » ch'erano di tanta 
utilità per loro . 


Come il Vicere fl abboccò con il Re di Cochin publicamente , ex li donò al= 
cune cofeseo finita la carica delle naui le fpedi per queftoregno. —CAP. v 


che Trimumpara Redi Cochinbauena patite nella guerra che il Camorin 

di Calecut li fece; uolendo gratificare i meriti nella fede che moftrò nel pro= 
ceffo di quella guerra fopra la cuftodia della uita de noftri : deliberò di man= 
darli per il Vicere DonFrancefco Dalmeida alcun fegno dell'amore,che li pore 
taua per quefte fue opere. Et percioche al tempo che il Vicere giunfe Trium= 
para bauenalafciato il gouerno del regno per la fua uecchiezza, er Sera ritira. 
to confuoi Bramani come huomo,che lafciaua il mondo,cyin fuo luogo regna= 
4°: 


I L Re Don Manuello percioche haueua intefo le molte fatiche co calamità 
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Deca prima 


ua Nabeadora fuo nipote vil Vicere uolle intendere dal fattore, ev da gli officia 
li di Cochin come paffaua il negotio del regno di quefto Principe ? percioche glì 
diceuano che regnana per il fauore loroey non perche gli toccaffe il regno.Da 
quali intefe che il uero fucceffore di Cochin ; fecondo il cotume de Malabart e 
era un'altro nipote del Re paffato, ilquale fi ritrouaua'difcacciato per la monta= 
gna infieme col fignore di Repelin: ey nelle guerre pajjate del zio eo del Camo 
vin feguitò la parte del Camorin facendo per caufa noftra quanto danno poteua 
afuo zio. Perlaqualragione quando il zio lafciò il regno dichiarò quefio 
per heredesancora che toccaffe a lui come a piu uecchio:ey oltra quefta clettio= 
ne delzio cy merito della grande amicitia , che fempre ci offeruò > era amato 
grandemente datuito il popolo. Per laqual cofa quello ch'era difcacciato era 
molto fauorito da nobili,&y conlo aiuto loro perturbaua,eo moleftaua fempre 
Nabeadora : nelche il fattore s'interpofe con tutti quelli della fortezza» 
col fauore loro l'interteneuano il:poffeffo.1l Vicere bauuta quefta informatione - 
ancora che fi baueffero mandati 4 falutare l'uno all’altro allegrandofi della fua” 
uenuta : il rimanente che penfaua fare il lafcio per la uenuta di Don Lorenzo » 
per cagione de gentil'huomini,ch'erano andati con lui,iquali bifognaua che fof=” 
fero prefenti quando confegnafje al Re le cofe che li portaua. Et ancora per 
maggior folennità di quefto atto,tofto che Don Lorenzo uenne di Colanil Vis 
cere nando a dire al Re che ueniffe in quella fortezza a riceuere alcune cofe ins 
fleme con un'ambafciata,che il Re di Portogallo fuo fignore li mandaua : er ria 
dotto i capitani cy principali perfone ueftitidi feta, fe ne andò con quelli ad 
una grande frafcata , che per quefto effetto era ftata fatta per fronte la chiefa 
de’ noftri con un feggio adobato con fini tapeti,er panni di arazziser conmol= 
te bandiere di feta doue il Relaueua da federe . Ilquale cominciò a comparire 
inordinanza con la fua gente di guerra inanzi, es da dietro fecondo il coftume 
de’ lorriceuimenti di feta: cy ci caualcaua uno elefante adobato confpefa res * 
gale di panni dî feta dia ,er altre galantarie, che feruono di leggiadria , ex 
ornamento de gli elefanti, fpetialmente quelli che fono della perfona del Reyne i 
quali confifte ogni fuo ftato . Percioche indoffo non portaua altra cofa che un 
panno di bambafcio molto fino di colori diuerfi, che efi chiamano puraua, con 
che ficopriua dalla centura fino a mezza gamba : er tutte le altre parti del fuo 
corpo erano nude fenza altri ornamenti che la pelle della propria carne:ex alle 
braccia molti manili d'oro, ey di gioie, ew inteftauna beretta alta di broccato . 
Ord efféndo ridotti ambidui ne i feggij loro > e effendo la gente inordine rin 
filentio,comincio il Vicere conuoce graue a proporre il difcorfa delle cofe pafe 
fate dopo che l'Armiraglio Don Vafco della Gama fcopri l'India : dicendo che 
l'intento principale che il Re Don Manuello fuo fignore in quefto fcoprimento 
hebbe,fu.il defiderio della pratica de' Re gentili di quelle bande . Percioche mea 
: diante 
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diante quella,es» il comertiosilquale è un'ufo che procede dal bifogno de gli buo. 


mini er rimano in uincolo di amicitia per praticare l'uno con l'altro : ritorna= 
yebbe da quefta tal pratica amore, et quefto amore darebbe le orecchie facilmen 
tea quelli del pacfesaccioche ia fede di Gicfu Chrifto noftro fignore foffe da loro. 
riceunta , € fi tornaffe a rinouare nell'animo de’ prefenti, come furicenuta da' 
lor paffati per la predicatione di fanto Tomafo fuo Apoftolo » la cafa delquale 
ancora da quelli del paefe era hauuta in ueneratione come cofa fanta ch'ella erdo. 
Etpercioche nella uenuta de’ capitani che il Re fuo fignore da quel tempo infi= 
no al prefente haueua mandati ; inquelregno di Cochin haueuano trouato acco 
glienza, fede, ev uerità & ne gli altri di quella terra Malabar haueuano tro= 
uato il contrario,almeno in patire tante fatiche per conferuare quefta amiciti4, 
er offeruare quefta fede promeffa, come haueua patito Trimkpara gia Re di Co 
chin,ilquale non folamente auuenturo il fuo ftato perdendo lamaggior parte di 
quellosma ancora dui nipotizinremuneratione di tutte quefte cofe iL Re fuo fl= 
gnore come Principe grato a' fuoi amici li mandaua tre cofe per fegno di amo= 
re, <y per memoria di quanto per fuo feruitio haueua fatto . Et poi che haueua 
lefciato per fuo fucceffore Nambeadora fuo nipote che weraprefente ; ilquale 
era conofciuto &x riceuuto per Re di Cochin, uoleua darli le cofe che per il zio 
portaua : percioche colui,che bereditaua il regno,ancora era degno di riceuere 
imeriti di quello. La prima dellequali cofè era quella corona d'oro, laquale gli 
metteua intefta innome dell'altifimo ev potentiffimo Don Manuello fuo figno 


re, Re di Portogallo , ey de gli Algarui di qua es* di la del mare; fignor di Gui 


nea, della conquifta, nauigatione ey comertio della Etiopia, Arabia,Perfi4, 
ey India:dicendo lequali parole fi leuo fu » ex prendendo in mano la corona che 


Coronatione 
del Re di Cos 
chin, 


haucua dinanzi inun bacile di argento glilamifeintefta . Etprofegue piuol” 


tre dicendo, che inuirtu di quella coronatione , eiin nome del Re fuo fignore il 
faceua ev legitimo fuecefjore di quel regno di Cochin,ex nuouamente gli lo dae 
uasaticora che alcun'altra perfona pretendefje ragione incio,laqual ragione bae 
ueua perduto nella guerra che fece Trimumpara come effo haueua dichiarato 
per la fua ultima uolontd. Et in confermatione di queta opera che come Vicee 
re faceua innome del Re fuo fignore,per fe,er per tutti quei capitani > gentil’ 
buomini,caualieri, feudieri,che prefenti erano prometteua che per l'honore;di= 
fenfione,ex accrefcimento della perfona regalesco Stato del Re di Cochin mette 
‘rebbe la robba es le proprie perfone,fecondo che gli era ftato comandato nella 


‘commefionesche del Re fuo figuore baueua. Per laquale cfecutione quando ne 


ceffario fiffe fua altezza il mandaua con naui armate ex gente di cuori lealiffi 
mico fedeli perche refidefe in quelle bande : eo che inmemoria del di della bate 
tuglia ; nellaquale il Re Trimumpara perde i fuoi nipoti gli prefentaua quella 
coppa d'oro che pefana feicento cruciati, dicédo che per lo auuenire il Re uole= 
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Deca prima , 
nacheogni anno baueffe lamedefima quantità inun'altratal coppa in queldi 
taquale li fo(fe data da fattori s che ui reftdeffero : er che cio fifft perpetuo per 
lui cy per i fucceffori fuoi + Et detto quefto li prefento lacoppa. Dicendo anco 
ra che la terza cofache il Re fuo fignore li mandaua per fegno di amore per ob= 
ligarfi piu alla difenfione di quel regnosera che ui tenefJe una fortezza, che fiffe 
capo,® ftanza del generale:c» degli altri che per lo auuenire bauefjero il go= 
uerno della conquista,e” comertio di quelle bande:accioche le nani del regno ne 
niffero quiui a caricare di fpetieria, x non andaffero ad alcun'altro porto di 
quel paefe Malabarscon che il Re di Cochin foffe accrefciutoser immobilito. Et 
percioche della confegnatione di quefte cofe n'haneua da mandare alcuna chiaa 
rezza al Re fuo fignore, gli pregaua che li faceffe una ferittura come le acceta 
tana;<7 riceuena con quell'amore,cy uolontà fecondo,che da lui gli erano ftate 
prefentate . Nel fine delqual ragionamento = percioche quefti Malabari fono di 
poche parole il Re di Cochinmife fine alla foftanza delle fopra dette cofe. Dix 
cendo,che la ferittura che doinandaua gli farebbe conceffasper laquale ev uocal 
mente a prefenti ev abfenti faccua intendere > che riceucua ev accettana quelle 
cofe dalla mano del Re Don Manuello come del maggior Principe del ponente» 
eo Re de’ mari dell'oriente, e fignore del cuore di lui, ex di tutti quelli che în 
_ Cochinregnafferoey che intutto il corfo della fa uita î foi ferigi farebbono 
fedeli teftimonij di quefto amore : es detto quelto batte l'una palma conl'altra 
mostrando che haueuafinito . Alqualtempo cominciarono letrombe con tutti 
gli altri inftrumenti a publicare il fine di quefto folenne abboccamento: ey pera 
cioche le nani afpettauano quefto fegnosancora effe fecero il medefimojcon l'ar= 
teglieria groffa &> minuta : di modo, che coflinmare come interrafi celebrò la 
fefta della coronatione del Re. Ilquale finito quel primo romore togliendo cos 
miato dal Vicere,&y da quei gentil'huomini con grande pompa fu accompagna 
to fino al palazzo : andando inanzi a lui alcuni buomini con bacili di argento 
alti  iquali portauano le cofe che haueuaricenute ; eccetto la corona che nonfi 
leuo ditefta dopo che li fumeffa . Etpercioche come ora dicemmo nell'animo 
di tutti quelli del paefe quefto Principe ancora nonera riceuuto per Re di Co= 
chin,per l'aiuto che alcuni dauano all'altro nipote del Re difcacciato colfigno= 
re di Repelinsuedendo una cofa tanto nuoua qual fuil cuore di queftosey che in 
nome del Re di Portogallo era confermato Re contanta folennita, non hebbero 
ardire di far ne di dire cofa alcuna contra lui in fauore dell'altro , temendo che 
per cio foffero caftigati,er quefto timore gli fece quieti delle feditioni che moue 
uano . Finalmente di tal forte quefto Nabeadorarimafe pacifico Re » che quelli 
che dianzi gli erano contrarij,per acquiftare la fua gratia, ex gli amici con alle 
grezza di uederlo inquello ftato, tutti infieme a concorrenza l'uno dall'altro fl. 
affaticauano per compiacerlo > fpetialmente în der lacarica alle nani > che era 
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una cofa,nelaquale lui uolle tofto moftrare al Vicere quanto foffe grato de' bea 
neficij che baueua riceuuto.Di modo,che fecondo che il tépo era curto ìl Vicere 
fpedt inbreue fei naui,che partirono di la per tutto Decembre di quell'anno : cy 
di Febrato dell'anno feguente partirono Vafco Gomes di Breo cx Giouandells 
Nuoua capitant:de’ quali poi ne faremmo mentionespercioche fecero la inuerna 
taper la ftrada. Le altre fei naui furono dal Vicere diuife in dui capitaneati, l’u 
no de’quali diede a Sebaftiano di Sofa» incompagnia delquale uenne Manuello 
Tellez, &> Diego Fernando Correa ; ogni uno nella fua naue, iquali giunfero in 
queltoregno a faluamento . Et l'altro diede a Fernando Suares, colquale uenne 
ro Diego Corre4,ey Antonio Confaluo . Ilquale tofto che parti dell'India heb= 
be diuerfî tempi contrari con che fece nuoua nauigatione uenendo per di fuori 
l'fola di fan Lorenzo:effendo ei il primo che la Scopri dalla banda del Sur : ee 
le uolte che difmonto intera per fornirft di acqua prefe alcuna gente, che menò 
feco : €y per quefta nia nuona fece il uiaggio cofî breuesche giunfe in queto rea 
gno a uentitre di Maggio dell'anno m D vi. dellaqual ifola în fio tempo pars 
éicolarmente feriueremmo le fue cofe » e 
, Come il Re Don Manuello mandò Pietro di Agnaia alla mina di Sofala ese 
cio che gli auuenne per laftradafin che giunfe al porto di detta mina doue fece 
una fortezza - CAP. VI 


ne del tempo,conuiene che noi feriuiamo la partita di otto uele, che doa 


Vanti che entriamo nell'anno mille cinquecento fei per offeruare P'ordi 


| po che il Vicere Don Francefco Dalmeida parti da quefto regno,partia 
rono ancora 4 questo fcoprimento, &x conquifta:alcune in Maggio , fotto la cu 
ra di Pietro di Anaiafigliuolo di Diegosecntilhuomo Castigliano + ilquale nelle 
guerre di Caftiglia uenne in queto regno a feruire il Re Don AIf onfo Quinto: 
© con due uele andarono Cide Barbudo,ex Pietro Quarefima, che partirono il 
Settembre del medefimo anno. Et quefti dui capitani uoleuail Re,che andaffero 
a (coprire tutta la terra dal capo di buona Speranza infino a Sofala e parte di 
quelle ifole per uedere fe trouaflero alcuna nuonadi Francefco di Alboquer= 
quest Pietro di Mendozzasiquali s'intendeva, ch’erano difparft in quel parag 
gio fecondo, che fcrinemmo:del uiaggio delquale Cide Barbudo diremmo in fuo 
tempo per continuare con Pietro di Agnaia. Come difopra s'é detto per la fa= 
Wia,che l'Armiraglio Don Vafco della Cama trouò dellamina di Sofala quando 
Scopri l'India: comandò ilRe Don Manuello 4 Pietro Aluaro Cabrale chevî 
mandaffe alcuno quando parti con armata l'anno mille cinquecento,ilquale per 
non preterire quefto ordine ui mandò Sancio di Toner. Poi la feconda uolta 
PArmiraglio conl'armata dell'anno mp 11: wolfe uedere quefto luogo:di mo= 
doo 
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do, checofiper queti come per le altre armate,che fucceffero gli anni feguenti, 
il Re bebbe diuerfeinformationi diquefto trafico dell'oro. Ondeegli fi rifolue 
che nella città di Quiloa fl faceffe una fortezza : percioche con quella ; € cos 
un'altra in Mozambique » &r con l'amicitia che haueuamo col Re di Melinde 
quella costa Zanguebar rimaneua fotto il titolo del fuo comertio , accioche più 
facilmente fi conferua/fe una fortezza inSofala. Percioche come le mercantie 
con lequali fi baueua da commutare l'oro tutte ueniuano di Cambaia alle popo= 
lationi de’ movi,che babitauano in quefta cofta.la parte maritima di quefto tra= 
fico rimaneua piu corrente per il benefitio del comertio dell'oro ey l'una fortez 
Rd aiutarebbe l'altra , eo tutte farebbono aiutate da nauili che per quella costa 
andaffero:cy queftafu la principalcagione,perche a Don Francefco Dalmeida 
ordinò che facef]© una fortezzain Quiloa . Etpercioche l'armata , che condu= 
ceua era grande,cs poteua dar aiuto alle cofe di Sofala, deliberò di mandare ina 
fieme con lui Pietro di Agnaia.perche in detto luogo faceffe una fortezza, co ui 
rimaneffe conofficiali ex foldati come il caftello di fan Giorgio della mina; che il 
Re Don Giouanni Secondo fece , per ilquale prefe il titolo di fignor di Guinea s 
come difopra s'e detto. Incompagnia delqual Pietro di Agnaia uolle che an= 
daffero fei uele, tre, che baueuano da paffar nell'India a caricare di fpetierta per 
effere commode per tal effetto: lequali erano la fua , ey quelle di Pietro Baretto 
di magallanes figliuolo di Gil » € di Giouan Leite nobile caualiere di Santaren 
ambidui capitani di ualore. Et delle altre tre erano capitani Francefco di Agna 
ia fio figliuolo,Gionan di Qusiros, ey Manuello Fernando, che haueua da effere 
fattore della fortezzza di Sofala : lequali percioche erano nauili piccioli coman= 
dana il Resche fcorreffero per quella cofta in guardia fua,ey nel maneggio delle 
cofe delcomertio. Ora effendo inpunto quefte uele atempo che poteuano par 
tire in compagnia di Dot Francefco, auuenne che la naue fan Giacopo di Pietro 
di Agnaia per negligenza del patrone fubitamente fe ne ando al fondo:per laqual 
difgratial’Agnaia non andò con DonFrancefco,ey fifermo infino a deciotto di 
maggio il giorno della Trinità,che parti con un'altra naue chiamata fanto Spiri 
to cheglifu apparecchiata. Etfopra quefta difgratia tofto perla ftrada aunen 
ne un'altra a Gioudni Leite capitano d'una delle naui:ilquale uolendo dalla proa 
pigliare un pefce con l'hamo cadde in mare doue rimafe per fempre . Seguendo 
l'Agnaia la fusftradaspercioche parti tardi volendo i piloti aRicurarft piegaro= 
no il capo di buona Speranza, & fl mifero intanta altezza > che col freddo non 
poteuano gonernar le uele ;' fino a che i temporali del mar freddo a poco 4 poco 
gli mifero nel caldo : &x-conl'ultimo temporale che bebbero l'Agnaia fl trouò 
con fuo figliuolo ex con Manuello Fernando correndo tanto con quello che gli 
cGduffe al porto,che defliterauano,che fu la bocca del fiume di Sofala,doue afpet 
sò alcuni di fin che intefe la fortuna de glialtri capitani. De’ quali Giouan di 
| Quiros 
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@uiros piudi alcun'altro fuin pericolo : percioche correndo con queltempoa 
vale ando a quel luogo chiamato fiume della Lacuna cento ottanta miglia di qua 
del capo delle correnti: ey uolendo fornirfi di dequa difimonto interra inuna ifo 
letta,che i chiamano delle Vacche per cagione di aicune uacche che per qua ui= 
dero. La gente d'una popolatione che in'effa era uedendo il nauilio fcamparo= 
no,et il Quiros credendo trouarui alcuna uettouaglia difinontò in terra conu ch 
ti huomini: de quali ft faluarono quattro o cinque grauemente feriti, cheff ritix 
rarono al n4uilio,uno de’ quali era lo feriuano Antonio di sà: ex tutti gli altri 
furono miferamente uccifi da i negri del caftello . Pare che non fu tanto queto 
danno per quel che il Quiros andaua a farequanto per il danno che haueuano ri 
ceuuto da Antonio del Campo : ilquale uenendo dell'India uifi forni di acquaria 
ceuendo da quegli Ifolani molta cortefta fecondo la lor pouertd, ex per ringra= 
mento del benefitio riceuuto prefero alcuni che menarono con efo loro. Laqual 
cofa intutto quefto difcorfo della nostra biftoria ha fatto grandiRimo male in 
quelle bande : che per piccioliffime cofe che alcuni de’ noftri commefjero contra 
quelli del pacfe doue capitauano, i fecondi che poi ui capitarono pagarono per i 
primi. Rimafa la gente di quefto nauilio del Quiros fenza piloto,patrone,o per 
fona,che lo gouernaffe, percioche Dio prouede a tutti i bifogni, furono trouati 
da Giouan Vaz Dalmada a chi Pietro di Agnaia haueuadato il gouerno della 
tnaue di Giouan Leite morto:ilquale Giouan Vaz foccorfe quefto nauilio, er lo 
meno feco : e parimente un battello che ui trouò appreffo Sofala;nelquale an= 
dana Antonio di Magallanes fratello di Pietro Barretto, che rimanend nel capo 
di fan'Sebaftiano, & mandana 4 chiedere all'Agnaia un piloto : percioche il fuo 
nonli baftana l'animo di metterlo nel porto di Sofala per paura delle fecche di 
quelluogo,per effere nuouo in quella nauigatione.Et in quefto battello Antonio 
di Magallanes menaua cinque Portoghefi,che trouò nel fiume Quiloame,trenta 
miglia di qua di Sofala:iquali gli confegnarono i mori di quel paefemezzo more 
ti,ch’erano della copagniadi altri ch'erano paffati oltrestutti del nauilio di Lo» 
pe Sanciosche parti da questo regno col Vicere Don Fratcefco.Ilquale fecòdos 
che chi differo efendo feffanta miglia di qua dal capo delle correnti, con alcuni 
temporali che hebbehauewa la naue coff aperta che non potendo uincere l'acqua 
diedero con quella in fecco,faluando le perfonesuettonaglie,legname,ferrametiy 
&y le altre cofe che facenano bifogno per la fabrica d'un carauellone : rifoluenz 
doft di andar con questo fino a Sofala:percioche banendo lafciato Pietro di A= 
Qnsta in punto per partire giudicauano, che tofto che ui giungeffero fariano foc 
corft.xa nondimeno perche Lope Sancio non era natiuo di quefto regno , ex il 
Sonerno di quellanaue gli era fato dato per il mezo di Don Diego Dalmeida 
priore del Crato fratello del Vicere Don Francefco ; perche lo feguitdinRodi , 
©" haucusla pratica delle galee,co” portaua in quella naue molto legname, che, 
come 
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«come dicemmo» d'una delle galee che nell'India fi faceffero bauena da effere capi 
tano , tofto che quelli della naue fi uidero perduti non uolfero piu ubedirlo come 
capitano,che egli era» Ma dinidendofi in parti alcuni andarono nel carauellone 
conlui,ex altri fe ne andarono per terra : co finalmente partendo di qua di fef= 
Santache tennero la uia della fpiaggia la maggior parte mori per la fatica es di 
fagio, fame, € pericoli che patirono: de’ quali erano quelli che ftauano in Qui 
loamesey altri uenti che 'Agnaia hebbe in Sofala nell’abboccamento del Re nel 
le cui mani capitarono » er gli li diede piu tofto per paura che per uolonta che 
haueffe di darli la uita difegnando con quelli fare alcuna cofa che gli foffe di 
utilità grande.Percioche come per lafpugnatione di Quiloa, es deftruttione di 
Mombazza i meri di tutta quella cofta rimafero con grande fpauento, er oltre 
a cio fi publicò toto la nuouadell'armata » che ueniua in quelle bande, uennero 
quefti Portoghefi che confermarono il tutto : dicendoche prefero quella ftrada 
giudicando che boggimai foffe giunto il generale Pietro di Agnaiases de gli al= 
tri che s'imbarcarono nel carauellone nonfi feppe altro,ft giudica che il mare gli 
inghiottiffe-perche il uaffello era picciolo. Pietro di Agnaia raccogliendo quea 
sti cinque Portoghefi che menana Antonio di Magallanesset hauendo ordinato» 
che la naue di fuo fratello ui foffe condotta:tofto che uenne lafciola con la fuaset 
co quella di GiouanVaz Dalmaida, perche non poteuano afcédere per il fiume s 
er menò feco i battelli, ex ancora il navilio di fuo figliuolo è ex l'altro nauilio 
chefu di Giouan di Quiros delquale era ftato fatto capitano Pietro Teffera ha 
bitatore nelle entrate . Surto con questi nauili fotto la popolatione de mori,per 
che non pote andar piu oltre per cagione che il fiume eraftretto es coperto con 
le fronde de’ molti alberi dell'una es dell'altra riua,uennero i principali della ter 
raauifitarlo,er a intendere da parte del Re cio che comandaua:ancora che da i 
nottri perduti che bauena feco, a' quali efsi celarono la uenuta loro ; fapeffero la 
cagione della fua uenuta în quel porto.Et percioche Pietro di Agnaia fece inftà 
za perabboccarficol Seque,che i foi chiamanano Re, ilqual abboccameto egli 
no uoleuano fuggire inogni modo-dicendo, che il Re erabuomo dî piu di ottan 
taanni,cieco, & ftorpiato, che non poteua uenire a trouarlo,ne meno era dice 
uole che ei andaffe la : percioche da quella popolatione ad un'altradoue il Re fl 
vitroudua era grande fpatio,es per il fiume in fu erano fpefi gli alberi che impe 
divano la uia a navili. Ma nondimeno conceffero cio che lo Agnaiauoleua.Il= 
quale bauendo licentiati i mori con questo ordine tolfe coneffo lui tutti i battel= 
li, fra i giochi ey le arme fe ne ando alla popolatione del Re, che diftausun 
miglio e mezcoslaquale era di piu di mille fuochi, tutta di legname cone cafe di 
tauole fecondo il lor coffumesesx coperte di palma. Solamente il palazzo del Re 
moftraua ch'era del principale della terra » con diuerfe corti, er cafe grandi : la 
maggior dellequali era fatta al modo che noi uflamo il corpo delle chiefe fenza 
era. 
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evuciati,folamente conla capella nel capo della chiefa. Nellaqual capella giace 
uail Rein unletto,che occupata tutto quel luogo:quaft hauendo fatto cio amo 
doi feggio,per quindi dar udienza a tutti quelli che foffero nella fala : laquale 
era arazzata di panni di feta che rifpondeuano al letto di quelli che gli fono por 
tati dall'India.Entrato Pietro di Agnaia in quefta grande cafe;i pri ncipali mori 
che werano ridotti per quefto abboccamento » il conduffero al luogo doue il Re 
giaceudstiquale era huomo di colore bruna chiaro di buona prefenza:er ancora 
che lacta ey l'effere priuo della luce de gli occhi l'haueffero ridotto in quel leta 
to,nondinteno nella grauità della perfona,ex nella fua prudenza mo/traua;ch’ea 
ra fignore di altri . Pietro di Agnaia poi che bebba ragionato incofe generali, 
propofe al Re la cagione della fua uenutazdicendo che il Re fuo fignore il manda 
ua in quel luogo perche faceffe una fortezza: percioche come ordinaua , che hi 
faceffero altre fortezze in Quiloa, ein Mombazza , er aticora una fattoria 
in Melinde, accioche le fue naui che faceuano quel uiaggio dell'IndidbauefTero 
Scala inquei luoghi per lafciare &v pigliare quelle mercantie a loro neceffarie : 
parimente per la comutatione dell'oro uoleua che ui fi faceffe un'altra fortezza 
doue i fuoi fi ritiraffero. Dellaquale fo es tutti i fuoî erano perriceuerne gran 
utilitfpetialmente laficurità delle perfone es robbeloro : percioche il Re fuo 
fignore baueua intefosche tal uolta ne patiuano infultî dall’anaritia de’ Cafri,co 
me da gente barbara; e feditiofa:iguali per Pauuenire più non fi monerebbono 
per paura della fortezza : percioche la natione Portoghefe doue faceua il fuo 
Seggio,fempre difefe fe ev gli amici . Finalmente con quefte ew con altre ragioni 


. lo Agnaia perfuafeil Re chegli concedeffe che face(fè la fortezza, che diceuas 


moftrando hauerne grande fodisfattione di cio per l'amicitia che defiderana ba= 
uere del Re di Portogallo:cy che queta era fata la cagione, che haue[Je raccol 
tiuenti Portoghefi,ch'erano uenuti mal in arnefe d'un nayilio rottosaccioche n3 
riceueffero piu danno da’ Cafri di quel che baueuano riceuuto : iquali fece tosto 
uenire in fua prefenza,ey erano quelli che di fopra babbiamo detto, che cagio= 
narono grande allegrezza atutti i noftri , ev eRifurono oltra modo allegri 4 
che ft uedeuano falui di quanto pericolo haucuano patito. Et oltre quefta dimo 
Stratione del Re dell'alleerezza che riceueua conla uenuta di Pietro di Agnas 
la,comando in quello inftante ad alcuni principali buomini che andaffero cò lui, 
accioche/t elegge/fe il luogo doue uoleua, che la fortezza ft facefe > > prouea 
deffero le cofe,che per quella gli faceffero bifogno.Laqual cofa,cx ancora la cd 
Segnatione de’ Portoghefî Pietro di Agnaia gratificò al Re con molte parole,es 
con alcuni doni che li fece, ey altre cofe,che donò 4 Suoi fauoriti : & con ques 
fto tolfe comiato da lui:uenendo conquci mori che il Re ordino per la elettione 
del luogo della» fortezza» che fua longo il fiume doue ftauano alcune cafe di 
quelli del pacfe un miglio &r mezo fotto la popolatione del Re done era il fito 
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più conueniente per quella, Ma nondimeno fe cio fiffeftato per nolonta dun gee 
nero del Re chiamato Mengo Mufafil Re non hauerebbe conceduto cofi facil= 
mente,che fi baueffe fatta quelta fortezza:percioche efjo & molti della fua opi= 
nione uoleuano che fè difendeffe conle arme > co che nonfi confentilfe a' noftri, 
che s'impadronifero d'un palmo di terreno:ey” fe pure alcuna cofa uoleffero della 
commutazione dell'oro fojfè da nauili,come fi fece cont Armiraglio Don Vafco 
della Gama quando ui capitò. Ma percioche il Re era buomo, che quanto baues 
ua perduto della uifta tanto haueua acquiftato di prudenza per far le cofe con 
piwaftutia di quel,che fuo generoset gli altri baueuano.fi opp ofe a quefto fuo pri 
mo empito:dicendo,che afpettaffero,che l’aere toccaffî i noftri,percioche fi rena 
deua certo che piu ne morrebbono di febri, che col ferro, fe toftouoleffero affal= 
targli, perche erano buomini molto bellicofî: ma poi che le febri gli toglieffero le 
forze, per quefta uia fenza fpargere il proprio fangue gli potrebbono cogliere 
ficuramente.Che al prefente baueua per miglior configlio,che foRono riceuuti co 
allegro uolto, ne concedeffero quanto uoleRimosaccioche non prendefimo al= 
cun fofpetto di lui,fino 4 che fl ueniffe a quella occaffone,che afpettaua, come fuc 
cefe fecondo che piu oltre uederemo. Onde percioche ci fermiamo în quella tera 
rapiu tempo di quel che profetizaua lo fpirito di quel moro, ancora che la terra 
emal fauna come diceua , € con la uenuta di Pietro di Agnaia prendemmo il 
poffeffo di quella > «5 del trafico dell'oro che fl'trabe dalle mine di che e flgnore 
uel potente gentile chiamato Benamotapa » entraremo nel feguente decimo fam 
cendo mentione di quelle,eordi fosco” poi ne renderemo conto di cio che l'Agna 


ia poi frce dopo che fini la fortezzia » | | 
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Del Signor Giouanni di Barros , Configliero del 
Chriftimifimo Re di Portogallo, de fatti 
de Portoghefi nello (coprimento, € COnqui= 
Stade mari & terre di Oriente I 


DECA PRIMA 


LIBRO DECIMO, ET VLTIMO. 


* Nelguale fi contiene il fondamento della for- 
I tedkad: Sofala, € parte delle cofe; che il 
Vicere Don Franco fecelanno MIDVI 


i: deferiue la regione del regno di Sofala, e delle mine dell'oro, ele cofe 
che ui fono : cy ancora il coftume della gente, cy del loro Principe Benomo= 


VITA quellaterrache noi contiamo perrea 
| guo di Sofala, e unagrande regione; che figno= 
reggiaun Principe gentile chiamato Benomoa 
tapa :laquale e abbracciata in modo di ifola da 
dui corni d'un fiume che procedono dal piu nota 
i bile lago di tutta quella terra di Africa n'ha, 
|| molto defiderato di faperlo da gli antichi feritto 
Six || viper efferecapo afcolo dell'illuftre Nilo; di don 
ie Sy] de ancora procedeil noto Zalre che corre per. 
il regno di Congo . Per laqual banda poRiamo dire che fia quefto gran lago piu. 
ticino al noftro mare occano occidentale che? orientale fecondo la fituatione 
di Tolomeo:che del medefimo regno di Congo fi congiungono con e[fo quefti fei 
fiumi Bancare,V amba,Cuilu,Libi, Mariamria,er Zanculo, che fono molto po= 
tenti in acqua: eccettuati alcuni altri Senza nome, che il rendono qual un mare: 
nauigabile di molte uele , doue € talifola che fa piu di trenta mila buomini , che 
CS d% di si Ada uengono 
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pengono a combattere con quelli di terra ferina Et diquefti tre notabili fumi 
che al prefente fappiamozche procedono da quefto lago, iquali sboccano inmare 
coft remoti Puno dall'altro,quel che corre per piu diftanza di paefese il Niloche 
gli AbeRini del paefe del Preteianni chiamano Tacuin : nelquale entrano quefti 
altri dui fiumi notabili,che Tolomeo chiama Aftabora er ARapusser quelli del 
paefè Tacazini,cy Abani.Et ancora che quefto Albanin,che appreffo loro uuol 
dire padre delle acque per le molte acque, che mena , proceda d'un'altro grande 
lag0 chiamato Barcena,ey da Tolomeo e detto Coloa,er parimente habbia ifoa 
le dentro doue fono alcuni monafteri di religiofi come nella noftra geografia 
uederà,none da comparare con quefto noftro grande lago: che fecondo la infor 
matione che babbiamo per la uia di Congo es di Sofala gira piu di trecento mim 
glia.Il fiume,che uiene contra Sofala;dopo che fl parte da quefto lago, &x corre 
per lunga diftanzia fi divide'in due corni , Puno sbocca inmare di qua dal cape 
delle correnti,ey e quello che i noftri anticamente chiamarono fiume dell'acqua, 
er ora fi dice di fanto Spirito, nuouamente meffe da Lorenzo Marchefe che l'an 
do a fcoprire l'anno mp x1v.Etl'altro corno sbocca fettanta cinque miglia fot 
to Sofala chiamato Cuama, ancora che dentronell'interiore del paefe altri popo 
tiil chiamino Zébere. qual braccio o corno è molto piu potente in acque, che 
l'altro dello fpirito fanto » per ch'e nauigabile piu di fettecento e cinquanta mia 
glia,co ineffo entrano quefti fet notabili fiumi Panami,Luangua, Arruia, Mana 
giono,Inadire Runia,che tutti bagnano il paefe di Eenomotapa, & la maga 
dior parte loro menatto molto oro che nafce nel pacfe . Di modo, che con quefti 
dui corni, &x il mars per un'altra banda > giace quefto gran regno di Sofala in 
una ifola,che ha di circuito piu di due milia ex ducento e cinquanta miglia. Tut 
td effe el fitosuettowaglieanimali &> babitatori e quali come la terra chiamae 
ta Zanguebarsche di fopra babbiamo detto.per effere una parte di effa:onde cos 
me fi ua difcoftando della linea Equinottiale eccettuando la parte maritama di 
tf, da quefto fiume Cuamate info al capo delle correnti per dentro nell'intea 
riore é terra eccellente,temperata;fana;co frefca, fertile di tutte le cofe che ui A 
roducono . Solamente quella parte dal capo delle correnti infino alla bocca del 
fiwme dello fpirito fanto difcoftandofi alquanto dalle falde del marese tutto carita 
pagne doue ft nudrifcono tutte le forti di animali grofsi ey minuti,ey” cofi pouee 
ra di legna che conlo fterco loro fi fcalda la gente, fi uefte delle loro pelli per 
éfere molto fredda per cagione di uenti che foffiano da quel mare ag ghiacciato 
del fure.L’altra terra,che ua a longo il fiume di Cuama & dell'interiore di quel 
Pifola,per il piu e montuofa; coperta di alberi, bagnata di fiumi , gratiofa nella 
fita fituatione, ex per cio piu popolata; er la maggior parte del tempo e in e(fa 
Benomotapa:ty per cagione ch'e tanto popolata ui fcampano gli el cfanti, & fe 
nic nano all'altra che dicemmo done fl trouano infleme quat in ni sare 
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Vacche o buoî. Etnonpuo effere dimenos percioche peneralmente fi dice fia 
quei Cafri che ogni anno ui morono quattro e cinque milia tefte: &y di quefto ne 
fa fede la grande quantità di auolio , che di qua fi porta all'India. Le mine di 
quefta terra doue fi caua l'orole piu uicine a Sofala fono quelle che efi chiama 
n0 Manica,lequaliftanno in campagna circondate di montagne che hanno di cir 
culto nonanta miglia : er communemente conofcono il luogo doue nafce l'oro, 
perche ueggono la terra fecca e pouera di herba, ex chiamafi tutta quefta pro 
uincia Matuca,er i popoli,che le cauano fi dicono Boton 2hi. Iquali ancora che 
fieno fra la linea ey il tropico di Capricorno,e tanta la neue in quelle montagne» 
che nel tempo del uerno fe alcuni ui rimangono nell'alto moiono agghiacciati : 
tella fommità dellequali intépo della State l'aere € coft puro er fereno, che alcu 
ni de’ noftri,che in quefto tempo ui fi tronarono uidero la nuoua luna, il di che fi 
partiua dalla congiuntione. In quefte mine di Manica,che diBano da Sofala con 
tra il ponente cento e cinquanta miglia, per effere terra fecca hanno i Cafri alcu 
na fatica:percioche tutto l'oroyche ui ji troua e in poluere,cy bifogna che por= 
tino la terra che tragono in luogo doue trouino acqua, percioche fanno alcuni 
fofi doue l'inuerno fl raccoglie al cut acqua:&y ordinariamente niuno zappa piu 
di fei o fette palmi di altezza, o” Se arrivano a uentitrouano per laBro di tutta 
quella terra lagea.Le altre mine, che fono piu lontane di Sofala diffano da 
trecento in fcicento miglia,&y giaciono nelle prowincie Boroser Quiticui;ex in 
effe co ne ifiumi che di fopra nomamo,che bagnano quefta terra fi troua oro piu 
Broffosparte nelle uene de’ fafti,ey altro purificato de gli infurri del uerno, et pe 
ro in alcuni luoghi done ifiumi fanno il loro corfo piano come la ftate, fogliono 
pefcare,ey nella lamma che tragono trouano molto oro . Tr altre bande doue ci 
fono alcune lagune fl riducono infleme ducento buomini, & i mettono a fgotare 
lametà di loro > x nella lamma che prendono trouano ancor4 oro » € fecondo, 
che laterra e riccadi quello , fe la gente foffe auara co defiderofa fe n'haueria 
grade quatità,ma fono molto pigri in quefta parte di cercarlo, 0 per meglio dire 
ui e cofl pochi auarizet fe ne curano tanto pocosche bifogna che babbiano gran= 
defame quei negri quando uanno atrarlo. Et per bauerlo dalle mani loro i mo 
ri che conefi praticano in quefto trafico ufano di molte aftutie:percioche gli do 
nano molti panni,coronesey altre merce,che ad eftt et alle loro mogli piacciono 
molto : &v poi che gli ueggono contenti gli danno ogni cofa in credenza: dicen= 
do che uadano a trarre l'oro ex quando torneranno per il taltempo gli paghe= 
ranno quelle cofe: dimodo che per quefta uiadi fargli credenza gli obi iano 4 
trarlo,ex fono cofi ueraci,che nommancano della parolaloro. Hanno ancora ala 
fre mine in una prouincia chiamata Toro4,che con altro nome fi chiama il regno 
di Butuasdi che e fignore un Principe nomato Burrofuddito di Benomotapa : la 
qual terra e uicind all'altra che dicemmo che di grandi campagne : ey quefte mi 
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ne fono le piu antiche,che fi fanno in quel paefestutte inuna cdimpagnd. Inmezo 
Liquale giace una fortezza quadrata di dentro di pietra uinazcy di fuori ben la= 
uorata,di pietre di marauigliofa grandezza,fenza alcun fegnodi bettume, 0 cal 
cinanelle giunture loro : il muro dellaquale è piu di uenticinque palmi di lar= 
ghezza: l'altezza none tanto grande rifpetto la larghezza.Et fopra la por 
ta di quefto edificio fl ueggono alcune lettereche alcuni Mori mercati buomint 
dotti,che ui capitarono non feppero leggerle,ne dire che lettere fo(jiro: cr quaft 
intorno quefto edificio in alcune campagne fi ueggono altri edificimolto fimili a 
e[fo nellafabricaset cidtura delle pietre fenzabettume,done fede una torre di più 
di dodeci braccia. Tutti questi edifici quelli del paefe chiamano Simb4oni,che ap 
preffo loro uol dir corte : percioche tutti i luoghi doue Benomotapa fl ritrona 
chiamano cofì : &x fecondo che loro dicono da quefto palaggio per effere una cos 
farecale tutte le altre babitationi del Re bebbero talnome. E dentro un nobile 
buomo,che l'ha in gouerno,come caftellano : € quefto tal officio chiamato Sing 
bacaio,quaft guarda del Simbaone : &r- fempreè ui fono alcune delle donne di Bea 
nomotapa,dellequali queto Simbacaio n'ha la cuta.Quandozo da chi queftiedia 
ficifieno Stati fatti : percioche la gente del paefe non ba letteresion e appreffo lo 
ro ilcuna memoria di ciò : folamente dicono , ch'e opera del diauolo : percioche 
paragonata col potere, € fapere loro non gli pare che l'habbiano poffuto fare 
huomini er alcuni Mori che la uidero moftrando loro Viceizo Pegado Capita 
noche fu di Sofula l’opera di quella noftra fortezza,cofi il lauoro delle mura, ct 


archi perla comparatione di fafi di quella fabrica ; dicevano che non era cofa da: 


effere comparata, fecondo era netta 3' perfetta. Laqual dista da Sofala per il po 


siente per linea diritta cinquecento dieci miglia poco piu o meno»nell'altezza fra 
venti et uentiungrado dalla banda del Sursfenza che per quelle bande fi troui edi. 
ficio dlcuno anticoso moderno : percioche lagente é molto barbara : ey tutte le- 


cafe fono di legttoset al giudicio de Morische la uidero pare che fla una cofa mol: 


to antica,&r che ni foffe frata edificata per cagione del po[fèffo di quelle mine che. 


fono molto antiche : dellequali non fe ne trabe oro molti anni fono , per cagione’ 
delle guerre. Et confideratalafituatione » ex il modo del edificio meffo tanto nel 
cuore della terraset che i Mori confeffano che non é opera loro per la fua antichi 
td,cv ancora perche non fi conofcono i caratteri delle lettere, che fono fu la por 
ta: benpofiamo congetturare che quefta regione fia quella , che Tolomeo chisa 
na Agifimba doue fa la fua computatione meridionale, percioche il nome di effaz 


es ancora del Capitano che la guarda in alcun modo fi conformano,er alcuno di 


cfi fi corrompe dall'altro. Et mettendo in ciò il noftro giudicio , pare che quefta 
opera l'habbia fatta alcun Principesche in quel tempo fufignore di quefte munes 


come poffeffo loro : ilquale perde col tempo : es ancora perche erano troppo re 
mote dal fuo ftato,che per la fomiglianzia de gli edifici fono molto fimili ad dA 
Uno È ci sa LA CRE 














































-* aes TA 


Ca 


Libro decimo 184 


dell fraitino nel paefe del Preteianni in Acaffumo,Città che pia fu camera del= 


la Reina Sabd,che Tolomeo chiama Affiund: es che il Principe fignore di quefto 


fato fufignore di quefte mine : es per la loro cagione fece quefti edifici , come 
uoi ora babbiamo la fortezza della mina,co> quefta medefiina di Sofala. Et perx 
cioche in quel tempo di Tolomeo, per uia di quefto pacfe Abafin del Pretcianni, 
rhe effo chiama Etiopia fopra Egitto, quefto paefe di che parliamo in alcuna ma. 
niera era noto per cagione di quefto oro,er il luogo baueria nome,Tolomeo fece 
quiui il termine,ex.il fo conto della diStanza auftrale. Tutta la gente di quefta 
regione in generale e negra di capelli torti , ma di piu intelletto , che l'altra, che 
corre contra Mozambique,Quilo4, Melinde : fra lequali n'e molta s che mangia 
carne bumanasesr che falaffa le uacche,er i buoi, per bergli il fangue , con che fà 
fostentano. Quefta gente dello Stato di Benomotapa è molto difpofta da effere 
conuertita alla noftra fede : percioche credono in un folo Iddio, che loro chiama 
no Mozimo,ey non hanno idoli , ne cofache adorino : ex efendo generalmente 
tuttii negri delle altre bande oltra modo dati all’ idolitriaser alle fattuecie, nix 
na cofa e con piu feuerità punita appreffo quefti,che ilfattucciero : non gia per 
caufa di religione,ma perche l'hanno per molto pergiudiciale per la unita er bea 
ucficio de el'huomini,et niuno fcampa della morte.Hanno dui altri crimini,equa 
li a queftil'adulterio,ey il furto,e> bafta, perche alcuno fla giudicato adultero, 
che i ftato uisto federe nellaftora che fenta la moglie d'alcunoer ambidui fono 
g'uftitiati : ex ogni uno puo hauere quante mogli puo mantenere,ma nondimeno 
da prima e la principale, ex a quella feruono tutte le altre, es fuoî figliuoli fono 
gli beredi,come primogeniti. Non puo alcuno maritarfi a donna-fe non dopo che 
aller uiene îl mentruo : percioche allora ha quefta autorità , perche puo conce= 
pirecr quefto di ufano fare grandi feste. In due cofe hanno maniera di religione: 
înguardare i giorni,et în quel che tocca a loro morti: percioche de’ giorni gudr 
dano il primo della lunasil fefto,il fettimo,? undecimosil decimofeo;il decimofet 
timo,il uentefhino,ex il uentefimoottauo, percioche in questo giorno nacg; il Re 
doro : er quindi tornano a fare un'altro conto: cv la religione e nel primo,feto, 
& fettimo,ey tutti gli altri fono repetitione loro fopra le decenne. Quantoai 
morti, dopo che alcun corpo e mangiato prendono le Suc offa dell'afcendente 0. 
difcendenteso della mo glie,nellaquale bebbero molti figliuoli , ev le faluano con 
alcuni fegni » accioche fi conofea di qual perfonafieno : er ogni fette dî , in quel 
luogo doue le tengono a guifa di efequie,diftendono molti panni , fopra iquali fi 
apparecchiano molte tauole con pane 3 ex carne cotta > offerendo quelle cofe da 
mangiare a loro morti,a' quali fanno orationi. Et l4 principal cofasche loro chie 
dono,e fauore per le cofe del Re loro: ev palfate quefte orattoni.lequali fono fat 
te effendo tutti con uefte bianche indolfo,il patrone di cafa con la famiglia fi met 
tono a mangiare quella carne offerta. Il ueftire commune di tutti e di panni dî 
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Bambafcio,che loro fanno nel paefe,er di altri che gli fono portati dell'India:Fra 
iquali ci fono molti panni di feta confili d'oro,che uagliono uenti feudi l'unoreg 
di questi panni ft ueftono la gente nobile,er le donne.Et Benomotapa Re del pae 
fesancora che fia fignore di tutto,et le fue donne uadano ueftite di quei pannisnor 
puo portare panno foraStiero,mafatto nel paefe : dubitandofi che perche wiene 
dalla mano de’ foraftieri puo effere infettato di alcuna cofazche gli faccia danno» 
Questo Principe che noi chianiiamo Benomotapa » 0 Moniomotapa ; é come fra 
noi l'Imperadore : percioche quefto fignifica il fuo nome a ppreffo loro : lo ftato 
delquale non confifte in molti apparatisarazzizo mobile di cafa : che il maggior 
ornamento che ha in cafa fua,fono alcuni panni di bambajfcio fatti nel paefe di la 
uori diuerfi : ogni uno de’ quali fara della grandezza d’uno de’ nostri panni, che 
mettiamo nelle credenzeeses poffono ualere cinquanta feudi . Stfa feruire coi gi 
nocchi in terra,ey gli fanno la credenza,non quanti che beua,ima poi di quel che 
gli auanza : ex al tempo che beneso toffe,tutti quelli che gli fono inanzi,grida= 
no conuna parola in benefitio,co laude del Re, cs douunque queste uoci fi fento. 
no corrono di alcunt in altri : dimodo , che tutta la terra fa quando il Re beue0 
toffe. Et per maggiorriuerenza dinanzi lui niuno toffe, ey tutti hanno da fedea 
reco fe alcuni gli parlano in piede quefti fono Portoghefi, er i Mori, er alcuni 
Suoi a’ quali conciede ciò per honore,ilqual bonore e il primo: ex il fecondo e che 
in cafa fua la tal perfona poffa federe fopra un panno : ey il terzo honore e > che 
poffa bauere porte nell'ufcio di cafa fua > ilche è degnità digrandi fignori. 
Percioche tutta altra gente non ha porte » es ei dice che le porte nonfi feceros 
fe non per paura de’ malfattori,et poi che ei e la giustitia, che i piccioli non ban 
no di che temere: es fe pure le concede a' grandi,quefto e per riuerenza delle per 
fone loro. Le cafe communemente fono di legno di fattura piramidali,appoggian 
do molti pali ad uno di mezoscome i padiglioni di campo, coperte di terra,ey di 
paglia per riparo dell’acqua: ey we tal cafafatta di quefti pali coft grofti,ex Ion 
ghi,come un grande albero di naue € quanto fono maggiori tanto e piu hotoa 
re.Hd questo Benomotapa per grandezza muficasey cantori a fuo modo doutig; 
fi troua;fino in campagna fotto gli alberi, er piu di cinquecento buffoni, con uni 
Capitano : iquali ahore uegghiano di fuori il palazzo doue dorme ragionando, 
ey cantando faceciees in tempo di guerra combattono ancora,&r fanno ogni al 
tro feruitio. La infegna del fuo ftato regale e un picciol uomero , conla punta di 
auolio che porta fempre nella céta, per laquale dinota paceset che tutti lauorino 
et cultiuino la terra:et parimete porta una0 due zagaieche dinotano giuftitit, 
ct difenfione del fuo popelo.Sotto il fuo Imperio ha gradi Principi,alcuni de'qua 
li che confinano convegni alieni tal uolta fi ribellano contra lui : es percio ufa 
tenere appreffo dî fe gli beredi fucceffori de’ tali. Il paefe e libero,che non gli dan 
no altro che prefenti che gli portano quando gli uanno aparlare : percioche ni. 
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no ua dinanzi alciin'altro maggior di lui , che non porti alcuna cofain mano per 
offerirgliela,per fegno di ubizienza,co” cortefia.Ha un certo modo di feruitio in 
uece ditributo,che tutti i gentilbuomini della fua corteseo i Capitani della gente 
da guerrasogni uno con tutti i Juovin trenta di gli ha da dare fette giorni di ferui 


uno porta da cafa quel che ha da mangiare, ancora che il Principe gli faccia fem 
pre dare gli animali che per munitione uengono dietro lo efercito. Quando mar 
fanno una cafa di legno nuoua, ex-in efa 
ba da effere fempre fuoco fenzia che mai fia fbento © che dicono che nella cenere 
gli poffono fare alcune fattuecie in danno della fia perfona : &> mentre che fono . 
nella guerra non fi lanano le mani ne il uolto fino che nò portano uittoria de’ lor 
nimici,ne meno ui conducono le donne. E(fendo effe tanto amate > ex riuerite da 
toro,che qualunque donna che paffa per una ftrada,fe bene 1a trouaffe il figliuolo 
del Re le ha da dar luogo per doue pafi , &x che ei non fimoua. Benomotapa 
dentro del fuo palazzo ha piu di mille donne figliuole di baroni, ma la prima e SÌ 
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gnora di tuttesattcora chefla la piubumile in fangue:eo figliuolo primo di que 
fac fucceffore del regno : & quando utene i tempo di feminaret7 di raccoglie 
rei frutti sla veina ua alla campagna coneffè a gouernar le robbe  & ba quelto 
per grande honore. Molti altri coftumi ftrani a noi ba quefta gente: iquali in ala 
cuna maniera pare che feguano la ragione di buona politezza fecondo che fono 
barbari: iquali noi lafciamo,perche boggimai in quefti diftendiamo ia penma fuo 
vi de' limiti della biftoria : però entraremo nella relatione del modo che i Mori 
tennero per uenire a popolare in quella parte,ct le altre cofexche Pietro di Agna 


fa foce,eo paffo. 


Come i Mori di Quilo4 andarono 4 popolare in Sofala : ex ciò che Pietro di 
Aotaia paftò nel far della fortezza fino che hebbe fpediti 1 Capitani che haueua 
no da paffare nell'India:cy cio che a loro aunenne,cy a Don Francejco di Agna 
la fuo figliolo. CAP. Ile 


o Veftapopolatione , che i Mori baueuano fatta in quel luogo chiamata 
(fo non fu edificata per forza d'arme,ne contra il uoler di quelli del 
paefesma per la loro uolonta,ey del Principe; che in quel tempo regna 
ua: percioche con quefta pratica,er communicatione tutti riceuerono beneficio 
bauendo panni,ey altre cofesche non haueuano,er dando l'oro, er P'auolio, che 
norigli feruiua ; poi che fino allora per quella banda della cofta di Sofala non gli 
dauano cito. Et ancora che quefta barbara gente non fappia ufcire della uilla do 
ue nacque non fia data a nauigare, ne a correre la terra per uta di comertio è 
nondimeno di l'oro é tal qualità che com'e pofto fopra la terra fl ua denditiando 
tui medefimo d'uno in altro fin che négono a cercarlo nel luogo del fuo nafcimen 
to. Et per qualunque modo,che fofefecondo che noi trouiamo ferttto in una cro 
nica de Re di Quiloa,che di fopra babbiamo nomata ; i primi di quella cofta che 
uénero in quefta terra di Sofala all'odore di quefto oro, furono gli habitatori del 
la Città di Magadaffo rev il modo, per ilquale uenne in potere de Re di Quiloa 
fu quefto.Pefcando in una barchetta un'buomofuori del porto di Quiloa appref 
fo un'ifola chiamata Miza, afferrò un pefce nell'hamo della linea che baucua get 
tata inmare,co accorgendofi nel tirare et faltar del pefce ch'era grande, per non 
perderlo fi fciolfe da doue era legato > &y fe ne andò alla uolta del pefce : ilquale 
ora che portaffe il battello orale correnti che ui fono grandi,quando il pefcatore 
uolle tornar al porto fî trouò tanto lontanosche non feppe uenire.Finalmente ui 
to dalla fame ev dalla fete, piu morto che uiuo uenne al porto di Sofala doue tro 
‘ud una naue di Magada[fo;che ueniua per commutare,nellaquale tornado a qui 
toa referi ciò che gli era aunenutoses baueua uifto della commutatione dell'oro» 


Et percioche nel contratto del comertio fia quefti Gentili, ey i Mori di Vetra 
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daffofatto.ft contentetnasche douefjtro condurgli ogni anno alcuni Mori giouani 
perche fihaneffe razza di loro : tofto che il Re di Quiloa dal pefeatore intefe 
«parte di quejto trafico,er le conditioni del contratto ui mandò una naue. Laqua 
«de concluje co i Cafri il comertio,ex quanto a gionani Mori che chiedeuano,per 
ogni tefta uolenano dargli tanti panmi:gy» che il faceffero per caufa d'hauerne ge 
‘nerattone loro ui nerrebbono alcuni cittadini di Quiloa per fare la loro babita= 
gione conlemercantie : iquali uolentieri prenderebbono per mogli le lor figliuo 
le con che fi moltiplicaffe la loro gentescon laquale entrata i Mori di Quiloa pre 
fero il poffe(fo di quella terra. Pot correndo il tempo per uia del comertio che i 
Mori haueuano conquei Cafii gi Re di Quiloa fi fecero ajJoluti padroni di quel 
trafico dell'oro : fpetialmente quelio che chiamarono Daut di cui di foprahabbia 
mo detto che per alcuntempo uirefide,e poi andò a regnare in Quiloa: & d'in 
di impoi fempre quefti Re di Quiloamandarono gonernatori in Sofala,accioche 
tutte le cofe fl faceffero per le mani de’ lor fattori. Vno de' quali gouernatori/u 
Ixuffigliuolo di Maumetto:ilquale era quefto cieco:che Pietro di Agnaia ui tro 
uo;che sera intitolato Re di Sofalasnon uolendo piu ubedire a Redi Quiloa per 
le difcordie ey differenze ch'erano in quel regno ; fecondo che di fopra fcriueme 
mo. Ilqual Izufuedendo che il Vicere DonFrancefco hauena prefa la Città di 
Quiloa, fi dubitaua che percioche Sofala era fottopofta a quella fi uoltaffe cons 
tra luitet quefta dubitatione fu la parte principale,perche riceue Pietro di Agna 
ia con molta cortefla uolendo per quefta nia aficurarfi di noi. Et ancora uoleua 
preualerfene del noftro aiuto contra Mengo Mufaf fuo genero, ilquale era buo= 
mo potente,cy di grande concorfo:&» fe ne accorgeua che dopé la fua morte toy 
rebbe quella fuccefsione a' fuoifigliuoli. Pietro di Agnaia fenza Sapere cio che 
fra loro paffaua tofto che hebbe difegnato il luogo della fortezzascomincio a cer 


LI 


car pietre : ma percioche quel fito era piano, ex paluftre , nontrouando alcuna, 


delibero farla di legnameperche fra tanto 3 ex dipoi chefi Sapeffe il paefe fi fareb 


be di pietra nina; come ordinaugil Re Don Manuello . Et percioche il legname 
principale chewera per quefto meftiere erano mangui alberi che ntafcono per 
quet paludi,che fono legni molto forti,eyr ponderofi, iquali gli costauatto troppo 
atrarli dal luogo oue erano tagliati : per ferauare la genteses che non gli amaa 
laffe in quella fatica,laquale egli bauena bifogno che fofle pronta per le arme fe 
occorreffe adoperarle,prouoco la gente del paefe a quefto feruitio pagandogli la 
lor mercede nelle cofe che di quefto reguo portaua.1 mori,fpetialmente il gene» 
rodel Re, 4 chi quefta fabrica non piacena tropposuedendo che i Cafriconla ct 
pidigia del premio uolontieri concorreuano alla fatica della fabrica , con artefi= 
cij o ingegni che ufarono con loro fecero che tutti fl partiffero s ev che non uea 
niffero a lauorare con che chiaramente lo Agnaia intefe di donde quefo procede 
na Et uolendo prouedere a quefto flmife in dui battelli con alcuna gente armata 
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&o' fee andò alla popolatione per abboccarfi col Re: ilquale ancora che fl ture 


bajJeset foffe pieno di fpauento quando gli fu detto che il Capitano ueniva in quel 
snodo a parlargli con gente armata,non fi moffe del fuo palazzo s ma come buo 
mo ficuro l’afpettò. Et intendendo la cagione della fua uenuta es il cattiuo fera 
uitio che nella gente del paefe tronaua , ui fece tosto prouedere con dilicetza da 
buomini fenza fojpetto : conche Pietro di Agnaia fecela fortezza di legname 
quanto forte poteua effere. Intorno laquale era un fifo,ex conla terra che ui fu 
tratta fece le mura calcando i pali con molta fafcinnaccioche feruiffero di ripari 
a quelli di dentro : co fopra quefte mura ch'erano forti fece alcune torricelle con 
grande ingegno per difenderfi da gente piu induftriofa di quel ch'erano i Cafti di 
quel paefe,il gran numero de’ qualit noftri temeuano piu,che i Mori. Ora effenz 
do ridotta quelta fabrica intermine,che fl poteua ifcufare la gente delle tre nauî, 
c'haueuano d'andare nell'India per carica del pepe ; Pietro di Agnaiale fpedt:ria 
manendo nella fua nane Capitano Confaluo Aluarespiloto di effa : della feconda 
GiouanVaz Dalmada,ey della terza Pietro Barretto che fufatto Capitano di 
tutte: il battello dellaquale al tempo dell'imbarcare conla crefcente dell’acqua 
fi perde conla c4jfa del danaro che fi portauaper comprare il pepe, ey la mage 
gior parte della gente,del nwnero dellaquale fu il patrone della naue, ex France 
fco della Gama fcriuano di effa-feruitore della camera del Re.Partito Pietro Bat 
retto con quefte tre nauizindi a pochi di uedendo Pietro di Agnaia ch'era pacifi= 


co er ficuro nel pacfelafciando un bergantino , che ui fu fatto per feruitio della 


fortezza: mandò Don Francefeo di Agnaia fuo figliuolo con dui nauili,che feor 
reffe per quella cofta infino al capo di Guardafu fecondo la continiffione del Re. 
Et ancora per fauorire tutti quei luoghi che fiteneuano per noi,ch'erano Mo= 
gambique, Quiloa, ex Melinde , doue il Vicere lafcio ordinate diuerfe fattorie 
per lerobbe ey mercantie,che ui fi haueuano da condurre per il trafico dell'oro 


di Sofala,nel maneggio delleguali mercantie quefti nauili di Francefco di Agna= * 


ia bauenano da ferire. 1lquale fu cofî fortunato in queSto uiaggio > che partenz 
do di Sofala di Febraio a' uenticinque di Marzo entro inQuiloa conun zambu 
co doue fi faluo hauendo perduti è dui nauilisuno in Mozambique uolendo tirar 
lo al monte doue gli conquafo,perche non hebbe fornimenti per ciò : € Paltro 
nelle ifole di San Lazaro: nelqual uiaggio baueua prefi dui zambuchi,quefto nel 
quale andò, un'altro che haueua fpogliato,perche gli haueua trouati con alcu 
ne robbe di quelle che fl conimutauano in Cofala . 1lqual Francefco di Agnaia, 


Pietro Ferreira per buon bofpitio mife in prigione, dandogli la colpa della perdi 


ta de’ nauili: ex ancora per la prefa de gli altri, o perche gli trouò alcun oro di 
quello che fi comutaua in Sofalasche per beneficio della commiffione del Re per= 


deua. Pietro Barretto partendo da Sofala auanti lui quando ginnf a Quiloala - 
Dominica dell'Oliuo conle fue tre nani,ey trouandolo in prigione pare che per 
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paurd che un'buoîtto che cofl tofto perdena dui nauili ogni uno differentemente, 
haneua nentura per perderfi intutti quelli, che fi mettefle, o per qualche altro; 
fpettosquando fu il Maggio che parti con le Sue naui per l’Indiasnon uolfe mena 
re Francefco di Agnaia confegnandoglielo Pietro Ferreira col procefio , perche 
il Vicere il giudicafJe, ne meno uolfe nelle fue nai gli uomini che con effo s'era 
no perduti. Et Dio nelle cui mani fono i giuditij di queste cofe,nel tempo che que 
sto nego uolle che ancora effo fi perdeffe fuori dei porto, er rimafe col battello 
della fua nane > neiguale fi faiuò con la fia gente. Etpercioche le altre due naui 
della fua conferus andavano inanzi alla volta di Bielinde, torné tofto in Quilog 
per acconciarlo,er l'altro di feguito le nami in quefto battello, con alcuna gente 
della principale di fua compapnia e in quefto modo rimafe ingiuoco cò Agr, 
ta. Percioche ci nel partirfi di Sofala perde il battello, ex-la cafla de’ danari con 
alcunagente : ex partendo di Quiloa perde la naue : parti di qua nel battello 
armato,come carauellone feguendo le nani fino a melinde doue penfaua giunger 
le,come le giunfe: &x Francefco di Agnaia entrò in Quiloa conunzambuco cont 
danno di dui nauili, onde ambidui furono pari nella uentura,ma nongià nella ca 
ritd. Et all'ultimo tutti andarono all'India ogni uno con parte delle fue colpe. 
Però niuno condanni i primi errori del uicino mentre che hauerà uitasperche an 
cora hatempo per uedere i fecondi errori in cafa fa. | 


Come Pietro di Agnaia fuaffediato da Cafri del paefe : di donde fl cAgIONO s 
checi amazzaffe il Re: er ciò che piu auuenne fin che fu gridato Re un fuo fia 
gliuolo,ilquale mije pace nel pacfe. CAP. III? 


n Ictro di Agnaia hbauedo finito di ordinare le cofe della fortezza, fenza che 
P Japeffe quefta perdita del figliuoloscomincio a dar ordine alle cofe della cò= 
mutatione dell'oro : ilquale correna poco conle mercantieche fi portaroe 

no di quefto regno, ch'erano conformi a quelle che commutauano nel caftello di 
San Giorgio della Mina,es non a quelle che i negri di Sofala uoleuano,che tut= 
te bauenano da effere di quelle che i Mori haucuano dell'India > fpetialmente di 
Cambaia. Et non folamente le mercantie,ma ancora la praticaes la probibitioa 
ne di alcune cofe 3 tutto era ordinato al mododella fortezza della Mina > che al 
principio fu di grande fatica a Pietro di A gnata,eo le probibitioni,come piu ol= 
tre uederemofurono cagione di grande male. Ma con la uenuta delle mercanties 
che Confaluo Vaz di Goes portò, lequali il Vicere Don Francefco Dalmeida or 
dinò che gli foffero mandate di quelle che tolfero in Quiloaset in Mombazza, co 
me dî fopra s'e detto,per efere leproprie che i Cafri volenano > cominciarono 4 
correre al filo conl'oro. Percioche riceueuano piu utilità della fortezzasche del 
lamano de’ Mori : € ancora erano trattati bene: che fu cagione che i Mori fca 
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Deca prima 
prifferol'odio,che portauano fecretosfinche uennero inquefto termine della cia 
mutatione dell'oro,nelquale penfauano rifoluerfi. Laqual paffione non folamente 
moffe i principaliper le cui mani auanti la noftra uenuta correna questo traficos 
md ancora il genero del Resche erail maggior contrario, che quiui hqaueuamo è 
dolendofi molto del Re , che hauefe data occaflone , chele cofe foero ridotte in 
quello fato. 11 Re uedendofi affaticato dal genero,ancora che gli replicaf}e le ca 
‘gioni che il moffero a dar licentia;perche quella fortezzafi faceffe,gli diffesche, 
poi che i Portoghefi erano cominciati ad amalarfi,fecondo che diceuano; fentena 
do la intemperie dell'aria,fi baueua penfato un modo,per ilquale tutti farebbono 
morti,fenza alcun pericolo de' fuoi fudditi: ilqual modo gli dichiarò,con che efa 
fo. i della fua opinione fi quietarono,er furono fodisfatti : &x fu questo» 
che tofto mife in efecutione. Era détro nel paefe un Principe Cafro chiamato Mo 
conde biomo potente molto,che fignoreggiaua una prouincia di quel pacfe di So 
falazdi confentimeto di Monomotapa:alqual Moconde il Re di Sofala fece inten 
dere che wWera giunti alcuni buomini franieri di cattiua pratica & uita> iquali 
come uagabondi andanano per il mare feorfeagiando, co rubando fenza perdo» 
niîre alcuno,dellequali prede firitrouauano un grande teforo di panni di feta, eg 
di oro,er altre cofe dellIndia;lequali fi apparteneuano piu tofto a Monontotap4 
come fignore del paefe,che aloro. Et percioche ei gli teneua stretti conle ueta 
touaglie,non uolendo che foffe loro data cofa alcunazerano ridotti in tanta fame, 
chefi per quefto, come ancora per cagione delle febri che gli aggrauanano ; not 
Bauenano forza per difenderft : onde per prendergli non bifognaua altro, che af 
faltargli,e» togli le uite,cy le robbe di mano flcuramente : ilche egli folo nont 
noleua farefenza prima intendere da lutfe uoleua trouarfi in quefto cafo : pera 


“cioche era rifolto di affaltargli in un certo di. Moconde intendendo queste cofe 


conte barbaro ambitiofo,t poco accorto pafo il fiume, con propofito che quan 
do nongli fuccedeffe bene il cafo,perche era Gato chiamato,affalirebbe la popo= 
Lutione de Mori,doue t'hauerebbe una tal preda; che la fua uenuta no foffe indare 
no.Ilqual modosancora che fi mettef}e in effettosalcuni Mori che conofceuano l4 
natura de Caffitemerono: percioche a loro parena che Moconde foffe per coma 
imestere alcuna cofa in danno del Reso almeno,che nonueniffe a effetto : percio= 
che i Cafri fono buomini di cofi poco fecreto » che per un pane fcoprirebbono il 
tutto ad alcuni Moriche la fl ritrouauano sbanditi,come bomicidiali, iquali per 
tornare alli patria uerrebbono a darne auifo a Pietro di Agnaia , come ineffetta 


“col annenne. Ilqual auifo lo Agnaîa hebbe per lauia di alcuni Mori, che come 


‘domeftici babitauano attorno la fortezzasper cagione del benefitio, chedi effari 


‘cescuano:icercandogli tutti,che percioche temenano lafuria de Cafri foffe con 
‘tento quado ucniffero,di riceuerli dentro con le loro mogli,et figliuoli:fr.a iquali 


Mori che ciò ricercarono,fu un Moro principale chiamato Iacote del fangue - 
gli 
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gli A beRini del paefe del Preteianni sttquale efendo ftato prefo di età didieci anità 
il fecero Morosilehe lui conceffe-Orauenuto il di nelquale fi afpettaua la ueruta 
de’ Cafri,giunfero contanto romore della preda;che ueniuano afare,che fenzati 
more,o ordine alcuno affedisrono quella fortezza chei noftri bauenano fatta: 
& nonfacenano piu în quella prima giunta di quel che i Mori,che gli cd.lucena 
no gli infegnauano > ch'era impire il fofo di terra;ilche fecero in breue teposp la 
moltitudine loro. Et tofto chel'hebbero empito fi accoftarono & pali che erana 
fifi.che conterra,e> fafcine facenano il muro; come dicenimo, alcuni nolendo= 
gli fuellere,cv altri uolendo montar fopra, ex tal uolta feroccauano una nube dè 
Sactte perdutesche faceuano ombra alla terra, ey inchiodauano alcuni de noftriz: 
fpetialmente de’ Mori,che raccolfero nella fortezza: iquali percioche non erano 
armati patiuano piu danno. Ma quefta audacia loro non durò troppo: percioche 
tofto che fentirono l’opera della noftra artiglieria.laquale congiungeua la terra 
cotcorpiloro,fenza che uedeffero chi gli gettaffe giu, 4 guifa di pecore fpaurite 
cominciarono afuggire l'uno fopra l'altro : ma questo non fu cofì facilmente d°: 
nostri,che non costaffe loro grandifima fatica. Percioche intutta la fortezza 





ul) fiontrano piu di trentacinque buomini che poteffero prendere le arme inmano 
Olaf © gli altrifiritrouauano intale frato,che fi riducenano cinque, ev fei per cari= 
feta care una baleftra: ev i migliori foldati,che Pietro di Agnata allorafiritrouauaz vatorof canì 
me, & chedi di > di notte faceuano guardia alla fortezza ; erano dui cani grandi; 3 Pietro 
0 de’ quali baueuano piu paura i Cafri,che delle lanciesey Spade de noftri: percio= agi 
hedfa chele braccia ancora che fcaricaffero conuolonti nonbauenano forza perfar 

boot danmo.Et pare che ancora Dio inguelti dui animali uolfemoftrare parte dell'aiu: 

pera. tosche ci diede contra quei barbari > percioche a quei di fuori portauano quefto. 

colt odio , &a° Mori che Pietro di Agnaia raccolfe dentro erano piaceuoli s come. 

ti) ogni uno de’ Portoghefi. Pietro di Agnaia uedendoft in quefto primo empito af 

N) faticato, Stretto molto da Cafrisaccioche mon glirimanef]e cofadafare da na. 

lat lorofo Capitano,ey cavaliere d'honore,che egli era,con uenti Mori della compa 

la gia di Iacote,ty quindeci Portoghefi de'piuualorofi ufci fuori contrai Cafriz. 

pia & Dio gli fu tanto fauoreuole che conla forza del ferro delle lancie batte giu 

108 molti di quelli che motauano fup le muraset finalmente gli fece dijcostare ritiran 

pit dofî tutti in un palmetto,che giacena per fronte a lafortezza.Etintre di chewi 

Det furono fotto ne gli affalti,che in diuerfe uolte feceromoriroto tanti ; che conob 

O) berochiaro, che i Mori haueuano fatto ciò aftutamente p uecidergli,poi che gli 

it bauenano condotti a combattere contra Dio,fecondo che loro diceuano: che fot 

ti togli alberi dow'erano le cafe loro,peril male che baueuano fatto în affalive quel 

ni la gente biancaseffogli uccidena. Et quefto auueniua,perche le palle dell'artiglie 

19 riatal uolta percotenano i piedi degli alberi doue loro erano alloggiati con le 

e cheggie de’ quali molti furono morti,e feriti stalche nonfapeuano done potef 

i duo = si {cro 

i 
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Deca prima 

fero aRicurare ld uita + Et come gente indegnata di quefto ingantto, che i Mori 
gli baueuano fattosin condurgli in quel luogo,nelquale ricenerono tanto danno: 
lafciando la noftrafortezza di paffata faccheggiarono la popolatione de' Moa 

ri: ex il Refu per patire alcun male, fe nonfortificaua il fuo palazzo con gerta 

te che lo difefe. Pietro di Agnaia uedédo che gli nimici 9 erano ritiratisaccioche 

il Re nò baueffe tépo da penfarfi qualche altra maluagità, intendendo dalle [pie a 

che per ciò tenne, che nel fuo palazzo non era buona guardia » eo fi dubitauano 

poco dellafortezza ; perche tutti erano amalati : con alcuni che per ciotroua 

bendifpogti,di notte fi mife nel bergantino » ex mandando le fpie inanzi affaltò il 

palazzo del Re. Ilguale fentendo ciò ch'era fl afcofe dietro alla porta, er uenen 
do Pietro di Agnaia conuntorchio inanzi, che nell'entrare del palazzo ft fpee 

gné,fentédo gére appreffo di fe fcaricò una fcimitarra; co laquale fer l'Agnaia 
ful collo : chefe per forte alquanto non fi difcoftana , uolendo fuggire il colpos 
perch'era al buio,fecondo che ueniua dalla mano del ciecosui farebbe rimafo mor 
fo. Ma piacque a Dio;che la ferita foffe picciola: er accefo il torchio il Relars 

cené maggiore,mettendo fine & fuoi miferi di,&y alla cecità, coft dell'anima, con 

me del corpo : ilquale morì per le mani di Manuel Fernando fattore : € con lui 

fitrouò GiouanRuis medagliero : nelqualromore morirono parimente alcuni 
Mori,che ui concorfero. Pietro di Agnaia uedendo morto il Re, ch'era la cagio, 

ne della fia andata,auanti che î Mori ft riducefferostemendo,che potrebbe ricea 

pere alcun danno,fi ritirò al bergantino, ex.con quefto felice fatto fe ne tornò al 
la fortezzza.1 figliuoli del Re intefala morte del padreser che i noftri s'erano ri 
tirati nella fortexzzasla mattina feguente con quel primo dolore mettendo infle» 
me quella piu gente,che poterono fl moffero per affaltarla. Ma questo loro empi 
tosancora che foffè di molestia grande per i noftri, non opero tanto quanto egli 
no defiderauano : percioche trouarono refi/tenzasche gli fece abbandonare il luo 
go,che in quella primafuria preferosaccoftando/i tanto alle mura,che tentarono 
di falire fopra. Et perciò che la necefità accrefcel'animo, ey le forzehebbe que 
frxnecehità tanto potere fopra le febri de’ noftrizche molti furono liberi da quel 
le col feruore di difenderft : talche la guerra fu la miglior medicina,che haueffea 

ro per alcuni di : percioche fece leuar fu la maggior parte di loro: nelqual tempo 

il Moro Lacoteseo gli altri che con effo lui fi raccolfero,non folamente come fra 

deli,ma come ualenti buomini aiutorono i noftri.I figliuoli, es il genero del Res 

percioche non bebbero forza he i primi dui , otre affaltiper torcila fortezza di 

mano,conuertirono ogni intento loro nelle cofe della heredità,ey fopra chi haue 

ua da effere Re nacquero tofto difcordie: onde fcordati della morte del padre coa 

minciarono a procacciare diuerfi aiuti. Vno de’ quali chiamato Solimano,percio 

che era piu amico della fortezza, per il mexo di Iacote procacciò lo aiuto di Pie 

.&ro di Agnaiasaccioche foffe gridato Re ; ilche lui fece conmolta diligenza. Et 
ancora 
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ancora perche quefto hegocio baueffe piu tofto effetto ; tolte che della fattoria fi 
donaffero alcune robbe a' Mori principali, ch'erano contrabando : onde quefto 
Solimano rimafe Re pacifico,er molto amico della fortezza » per il fauore, che 
da effa riceueseo perche lui era giouine foggetto , er ubidiente al Capitano Piea 
tro di Agnata: iqualt noi lafeiaremo per ora fino al fuo tempo,per narrare le co 
fiche il Vicere Don Francefco fece dopo che lafciammo di parlare di lui. 


Come il CamorinRe di Calecut feceunagroffa armata : laquale furotta da 
Don Lorenzo figliuolo del Vicere. CAP, III? 


ri babitatori ey traficanti nel fuo regno,mandò un’'ambafciadore al Sola 
dano del Cairo. Et ancora che altempo , che il Vicere Don Francefco 
giunfe nell'India il Camorin baueffe gia hauuto nuova della buona accoglienza» 
che a quefto fuo ambafciadore era Statafatta, ey la groffa armata; che il Re gli 
prometteua: con tutte quefte promeffe nellequali hauewa gia buona parte della 
Sua fperanza per cacciarne dell'India , mentre che non uedeua quefte cofe uolle 
aficurarfi nelle fue proprie forze. facedo ui groffo numero di naili per la guar 
diade porti,ey della cofta del fuo regno. Parendogli, che la noftra guerra fareb 
be come quella delle armate paffate > di andar’ ev tornar con la carica della fpe= 
tieria ne tempi della noftra nauigatione:es di paffata far alcun danno fetronaf 
fimo la commodità per cio. Ma nondimeno quando intefelauenuta del Vicere 
nell'India:er cio che haueua fatto in Quiloa er in Mombazzaset le fortezze, 
che lafciaua fatte:comprefesche tanto fondamento faceuamo di conquiftar la tev 
ra quanto del comertio della fpetieria . Et come quello che baueua prattica ew 
efperienza delle noftre cofesogni fo configlio ey induftria conuerti in fortifica= 
rei fuoî porti gin accrefeere il numero de' fuoi nauili > mettendo infleme per 
ogni banda tutta quella genteseo arteglieria,che poteua : non folamente con ani 
mo di difenderfi,ma ancora di cacciarne dell'India auantizche corroborafimo le 
radici,che hoggimai comincianamo a piantare. Il Re di Cochin per quel che gli 
importaua > baueua fempre in cortedel Camorin perfone che li dauano auifo di 
tutte quefte cofe:es tosto,che il Vicere giunfe in Cochinspoi che $hebbe abboca 
cato con effo lui la prima uolta,gli refe conto di tutti quefti grandi apparati del 
Camorin:dicendogli ancora, che alcune naui di quelle che fcorreuano per quella 
cofta dal capo Camorin infino a Chaul ex Cambaia nel maneggio delle uettoua= 
glie,ey cofe necefferie a’ popoli della cofta Malabars fotto fpetie ch'erano amici 
de Portoghefierano fpogliate dall'armata, che il Camorin baueua in quella cos 
fia. Di modo; che hoggimai le naui di Colanzdi Cochin, ex Cananor fi ritro= 
Ranano in grande ftretto è percioche per noftra cagione non potenano nauigare 
ia per 


n) fopras'édetto;che il CemorimBe di Calecubad'inftanza di tutti i mon 








per quella cofta fe non congrande rifehio di efere prefe:es i popoli di quelli tre 
‘vegni eranobauuti per nimici capitali del Camorin, perche lui cofi gli trattana. 
Il Vicere percioche per la-commeffione il Re Don Manuello gli ordinaua > che 
tosto che la primauera entrafje in quella cofta inflno al fine ui teneffe fempre una 
proffa armata,per cagione delle naui di Meccascs* Mori, che cauauano lafpetie 
ria del Malabar:fpetialmente per cagione di quefti danni ; che i noftri amici ri= 
ceueuano dalle armate del Camorin,ex ancora del preparamento fatto per difen. 
vderfi,fpedite le naui della carica che uennero alla uolta di quefto regno,feco pro= 
pofe di fpedire Don Lorenzo fuo figliuolo con tur'armata. Coft per guardia ex 
diuto delle naui di Colansdi Cochin, cy Cananor mentre che faceuano le loro cò 
mutationi e comertio delle mercantiesaleune per altre, fecondo il coftume del 
pacfe-per quei porti, fino in Chaul ch'era il luogo doue piw'elle fi diftendenano » 
come ancora per impedire che le naui dello ftretto di Mecca non entraffero ne 
ufciffero nei porti di;Calecut,che quefta era la piu crudelguerra,che gli poteua 
fare. Percioche iregni il cui principale ftato confite nella nauigatione,co che 
bano entrate ex ufeite di che uiuono : fono come il corpo animato, che fe gli to 
geliono la entrata o laufcita delle cofe; che il foftentano nonha più unita. Ora 
Bella compa Wieffain punto quefta armata Don Lorenzo parti con quefte uele; lui nella nane 
ES di che era capitano Roderico Rabello , Bermuto Dias in unnauilio; € Filippo 
Roisinun'altro. Nugno Vax Percira,Confaluo di Paiua, Anton Vaz,Lope Ca 
noca;Francefco Percira Cutigno,ogni uno nella fua carauella,cy Giouan Serra 
noinuna galea : percioche in quel tempo quefti nauili piccioli fi haucuano per 
migliori ey per piu commodi per combattere. Etl'intentione di Don Lorenzo 
era dccompagnare le nani de'noftri amici che dicemmosfino in Chaul fe neceffa= 
rio foffe : co mentre che commutaffero le loro mercantte ne i porti doue erano 
guidatidarebbe una uista atuttalacosta; & poi tornarebbe a raccogliergli. 
Or4feguendo il fuo caminoin quefto ordinesgiunto al paraggio di Calecut,pera 
cioche nontrouo alcuna nuoa dell’armatasche fe diceua che doueua mandar fuo 
ri il Redi Calecut, lafcid in quel paraggio p guardia della cofta Bermuto Dias, 
©» Francefco Pereirasco i quali fi haneua d'accompagnare una gale4, dellaquale 
eta capitano Diego Peresgouernatore di Don Lorenzo, laquale al tempo della 
fia partita di Cochin ancora non era in punto, cy però rimafe finche foffe appa 
recchiatà. A i quali diede commeftione, che mentre che non uedeffero compari 
ré alcun'armata di Calecutsimpediffero! andar infu ex in giu alle naut de mera 
e inti,montafeiandole paffare: ma che tofto che ufciffe l'armata andaffero a cona 
giungerfì con lui .. Partito Don Lorenzo da loro andò a dar una uiftaa Canaz 
nor,lafciando le nani de' mercanti, che andaffero afare le commutattoni loro 
percioche boggimai eratto flcure dell'armata del Camorin: co in quefti di che ui 
fi fermo ucnne a trouarlo un'Italiano chiamato Lodonico Romeno: si 





gue 





eh. s 2 & 3 bd: BE & 


Libro decimo. 193 


diffesche afcofamente era partito di Calecut per darli nuoua della grande arma” 
tachewerain punto per ufcire:x» la guardia;che ne i fiumi doue Almetteua in 
flene fi teneua accioche i Portoghefi non intendefJero cio . Et medefimamen= 
te gli diffeche uifi ritrouanano: dui leuantini bombardieri; che Rofferiuano a 
cacciarli di quella banda:iquali erano quelli che difopra abbiamo detto perche 
il Camorin tante uolte mancò ne gli accordi della pace. Dij}e ancora quefto Lo 
douico altre cofe a Don Lorenzo per lequali lo mandò 4 Doni Francefco fuo pa 
dre nella galea di Giovan Serrano : ey intefo dal Vicere quel che dicena il tornò 
tolto afpedire perche gli promife di menargli quei dui funditori : Tlqual nego 
tio non hebbe effetto : percioche resine, tmoriche uoleuano fuegire es 
sentrfene alle naui,furono toto uccif da loro: es contutto cio Lodonico uenz 
ne in questo regno nell’arinata di Triftano di Accugna , ex quindi fe ne andò in 
Italia,ex ui feriffe in lingua uolgare tutto il fio viaggio , eg queste cofe che paf 
sò con Don Lorenzo conmolte di quelle bande : ilqual trattato fu poi tradotto 
in latino,c> fl troua incorporato in un uolume intitolato Nouus orbis . Della 
ferittura delquale intorno quel che dice della fua andata ex tornata a Don Lo= 
renzo,” a fuo padrebabbiamo prefo folamente quel che fappiamo per i noîtri, 
eo il rimanente lafciamo nella fede dell'autore . Finalmente per quel che diffe 
al Vicere del grande apparecchio dell'armata del camorin, poi che l’hebbe fpedi 
to ey rimandato nella galea del Serrano in che uenne :fece tofto fornire l'altra 
galea di Diego Peres che ancora noh era in ordine,per laquale mandò l'ordine 4 
Don Lorenzo di cio che haueua dafare ; &5 le altre cofe che baueua intefo per 
uia del Re dijCochin de gli apparati del Camorin per le fpie, che ui tenenia . Ila 
qual Diego Peres effendo nel paraggio di Cananor diede în mezzo d'una grande 
armata di ducento e cinquanta uele,la maggior parte dellequali erano Parai tut 
te inordine di combattere, lequali erano ufcite de porti di Calecut doue furono 
meffe infteme: ex ancora che il Peres ne correffe rifchio affai; nondimeno auela 
&aremi fi faluò da' pardi,che per un buon pezzo gli diedero la caccia. Libera 
to da quefto pericolo trouò Bermuto Dias, es Francefco Pereira; iquali per efa= 
Sfere loro mancata l'acqua erano andatia Cananor «x effendofi forniti,tolto co 
miato da Lorenzo di Brito colquale fl configliarono,partirono fofto per trouar 
Don Lorenzo: Ilquale ueniua di Anchediua,ex menaua con effo lui Simon Mar 
tincol fuo bregantino,che era al feruitio della fortezzascolquali cerano hoggi= 
«matil numero di undeci uele : Dom Lorenzo con l'ordine che per Diego Peres 
ili mando il padrese con la nuoua della uifta di quella grande armata; fece tofto 
configlio fopra il modo che haucua da tenere nell'inueftirla : &x ancora che il 
cdfo al parere della maggior parte foffecofa niolto dubiofa afpettare una tanta 
«armata non che andarla 4 cercare,nondimeno per l'ordine del Vicere, che fopra 
‘€00 ferineua a fuo figliuolosey a’ capitanifu conclufosche Pandafero i cercarea 
t B (N 
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etilmodo di combattere con effa foffe bobardarla benecon L'arteglieria fenza la 
fciar pure uita naue è Percioche fecondo la ftimatione di Diego Peres erano fra 
quel grande numero di uele feffantanaui molto fuperiori alle notre : dellequalî 
nonft potrebbono preualére bene:cy che baftaua il danno che gli potena fare l4 
noftra arteglicria:es che quando il cafo ricercaffe ditio configlio allora Ini mea 
defimo infegnarebbe il modo. Oratitirati capitani a nauili loro dalla nauedi 
Don Lorenzo doue quefto fu conclufo > cominciarono a metterflin'ordine pet 
quella fefta difuoco eo' di fangue nellaquale penfanano entrare, es facendo uela 
andarono alla nolta di terra. DonLorenzo tofto che gli copri da lontano pro= 
cacciometterfi fottouentosilche fecero tutti che folamente haueuano per ordi= 
nesdi bauere l'occhio alla capitana,es feghitarla, percioche di qua dependeua i 
configlio del fatto:dalqual luogortofto che furono padroni d cho cominciò Para 
teglieriaa bombardare la moltitudine loro-difordinando alcuni ev affondando 
altri:percioche come erano fpefi niuna palla futrattaindarno cogliedogli fem 
pre:di modo,che per fuggire la noftra artiglieria che gli trattaua male:ft afcona 
deuano ey copreuano conlaterra quanto piu poteuano. Et percioche percagio 
ne del uantaggio » che Don Lorenzo baneua nel luogo del balrauento, loro non 
poteuano preualerfene delle faette,che port4uano,eo de gli ingegni di fuoco per 
il tempo del balroare,esr tutto il danno,che faceuano 4° noftri era conlaloro ar 
teglicriala maggior parte dellaquale percioche era di ferro era di pocafuria ri 
fpetto la noftra,cominciaronò col grane danno,che ricencuano 4 metterft pinto 
fto in modo di faluarfi che di combattere, Finalmente Don Lorenzo uedendo co 
me noftro Signore gli moftraua la uittoria tutto quel di gli feguitòo bombardan= 
dogli fenza punto fermarft : nelquale incalzo oltra i zambuchi evi pardi 3 che 
furono mefti a fondo,fece dar in fecco allongo la coftal'unafra l'altra dodeci na 
ui, percioche hauendo' paura dell'arteglieria ; fl accoftauano tanto alla uolta di 
terra,che dauano in fecco : ex altre che non poterano. foftentarfi fopra l'acqua 
© furono conquaffate . Quelle che hebberò migliori uelesuedendo che in quel term 
poricetieuano piu dano di quelche faceuano,fi meffèro tutte inunfeno,ew quivi 
fifecero forti concatenandofi l'una:con D'altra : confperanza che uenendo il uen 
to di terra farebbono uela fopra le noftre nani : percioche allora erarto pari nel 
luogo del uento.Don Lorenzo uedendo che tutte feguinano,e&* difendenano una 
delle naui principali,giudico che quella foffe la capitana,nellaquale era il gouer 
no e laforza principale dell'armata: onde ancora che il di auanti baucffe delie 
berato che non abalroaffero per il grande ninmero delle ueleser perche molte era 
no fuperiori alle fuesuedendo il modo del combattere de glinimici, iquali manda 
uano fuori nubidi faetteew la loro arteglieria era molto debole, deliberò infie= 
“me coi capitani , che il feguente di lui Filippo Ruis abalroaffero la naue capi 
fandogni uno perla fua banda,cy Bermuto Diassey Confaluo di Paiva Lr 
i i affero 
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affero un'altra nane groffa che gli era uicina:er gli altri nduili o galce, percio. 
che erano piccioli, &» fpediti andaffero di fuori impedendo che l'armata non foc 
corre[fe quefte due armate > doue pareua che fole tutta la forza dell'armata,fe= 
condo che elle moftranano nelle palle dell'arteglieria che tirauano, es nella mol 
titudine della fcielta ey forbita gente, che fi uedeua . Ora prefo quefto ordine di 
affaltare le due naui,tosto che il uento di terra la notte cominciò a foffiare, i mo 
rifenzafare aleunromore fecero uela , cy ordinarono a parai che congiungefa 
fero conla terrasaccioche rimaneffero fotto uento delle noftre uele. Ma percio= 
chei noftri capitani contra tutte le aftutie loro erano preparati, quando fl mofa 
Jero di qua » tanto migliorarono in occupargli il luogo del balrauento > che per 
quefto uantaggio che hebbero, ey ancora perche dalla punta di Cananor al paf= 
fare di quella doue quelli della noftra fortezza mifero una colubrina con che 
gli faceuano ftar alla latga:difcoftandofl di terra tutti fi andarono a mettere nel 
lacompagnia de gli altri nauili groffi che al mare erano incalmanel paraggio 
di Tramapatanfei miglia di Cananor,perche gli manco il uento,ey ancora pera 
che la uiratione uenne piu tardi . Ma tornato il uento fe ne andarono con quella 
alla uolta di terra come quelli che andauano a cercare luogo ficuro conla paua 
ra che hoggimai baueuano de noftri:er il primo fegno,che Don Lorenzo heb= 
beche Dio gli dauala vittoria; fu che concorfe unpoco di uento noroefte col 
uiuo nella uela, che commune agli nimici che furgefero conle naui principali 
per fronte la baia di Cananor = Don Lorenzo percioche gli uidde fuggire fece 
prendere la uela grande cx mettere inordine di afferrare come. gia baueua ordi 
rato co i capitani,ma quefto nongli fu coft facile come fi penfo.: percioche imo 
ri tofto che uidero il tridente dentro » ancora che laloro naue capitana fofe mol 
to fuperiore a quella di Don Lorenzo; ey nelle munitioni;ingegni difuoco, es 
numero di gente ne hauef]e grande uantaggio, procacciarono tofto di cacciarlo 
fuori. Ma con tutto cio quelta uolta rimafero in e[fa cinque buomini de noftri 
che in quefto fl affaticauano per effere i primi : iquali furono Roderico Rabello 
capitano della naue San Michele, Diego Arias, Antonio Mendes, ey de gli 
altri i nomi loro non uennero alla notitia noftra. Don Lorenzo uedendofidi= 
fafferrato,er un buon pexzo per popa della nauesex che Bermuto Diasser C3= 
faluo di Paiua,che ancora baueuano di afferrare furono impediti dalla firzza del 
uento nel pigliare delle uele con che rimafero in uano: ey Filippo Roîs, che ha= 
ueua di trouarfi con lui ancora fu impedito nell'afferrare,cominciò a gridare cd 
tra Nugno Vaz Pereira, che ueniua nella fua uolta, dicendo , che fi accottaffe a 
lui,perche haueua il nauilio picciolo,&» il poteva fare. Nugno Vax percioche 
era il caualiere,ey molto diligente in quefti tempi.uedendo che dentro nella nd= 
ue de’ mori rimafero quei cinque huomini di Don Lorenzo : comandò a Vicen= 
xo Landeiro patrone del fuo nquilio,che in ogni modo afferraffe la naue . Ilqual 
i | Bb 2 patrone 
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patrone perciocheerabuomo di fpirito,e> molto aftuto nelle cofe del mare; ana 
cord che non foffe per la banda,che uoleuastuttauia la naue fu afferrata > ey per 
unmodo,&y luoga tanto pericolofo,che dowendo effere cio cafo infelice, fumola 
to felice.Percioche'il nduiliovimafe trauerfato fotto la gola della naue incamina 
to da Dio, che diede uita a' cinque noftri, iquali s'erano ritirati ne’ caftelli della 
proa,doue con grandifima fatica,ey pericolo fi difendeuano da mori che gli era 
notutti adoffo . Et ueramentefu una cofa molto timorofa da uedere non che da 
amprendere cio che Nugno Vaz fece : percioche la differenza che è della grana 
dexza > ferocità d'un brauo toro ad un'ardito cane corfosera dalla naue de' mo 
ri; che farebbe di cinquecento botte piene di quelle ey d’ingegni di fuoco alla ca 
granella fan Giorgio di Nugtio Vaz:che era di cinquanta botte.Et ancora 4 ques 
» Stofuoanimononlimancò ilbuoningegno s ex la diligenza del fuo comito : ile 
quale conunaficure taglio la gomiina della naue,che la fece cadere fopra la naue 
di Don Lorenzo.Ilquale toto,che la inueftt cofi per foccorrere i cinque noftri, 
che fi ritrouauano in grandifimo bifognoscome perche non gli cacciaffero fuori 
« um'altrauolta il tridente,faltò fubito dentro con una infinita de' fuoi,che il fegui 
uano:fra i quali furono Fernando Peres Dandrada,Rois Pereira, Vicenzo Pea 
rcirasGionanni Huomo,cy coft altri,che in tutto erano piu di quattrocento huo 
mini di guerra, che fecero far largo a’ noftri cinquesrer a Nugrio Var; che coi 
fuoi era hoggimai nella proa delle naue doue loro s'erano ritirati. Filippo Roîss 
ancora che perdeffe la occafione di trouarfi con Don Lorenzo per afferrarela 
raue,non percio perde la forte d'un'altra naue uicina a quefta capitana,nell aqua 
le w'bebbe ancora da fare affai è percioche due uolte li cacciarono fuori il tri= 
dentesfin che nella terza uolta fece miglior prefa . Bermuto Dias percioche haa 
ueud il nauilio grande infleme con Confaluo di Paiua per la commefione che ha 
veuano,ambidui offeruarono il precetto del loro capitano, ex l’obligo che come 
cavalieri haucuano.Le galee,ey il bregantino pcioche erano legni raf patirono 
affai fatica er pericolo , percioche con gli ingegni di fuoco er conte nubi delle 
+ faetteglicoprinano:erintal modo Simon Martines Giouan Serrano fl port4= 
rono che nonfi contentanano di liberarfi d'un pericolo , ma ancora fi mettevano 
inun'altro maggiore, per intertenere i nauili piccioli de gli nimici, che non ana 
daffero aimpedire l'opera,che faceua Don Lorenzo, er i capitani che feco era= 
no. Finalmente cofî quefti nauili diremmo come le carauelle s ogni uno per fua 
parte fece tanto,che difficilmente fi potrebbe giudicare qual de' capitani in quen 
sta battaglia,cy conflitto baucffe manco dafare:bafti, che fi fappia che perlafa 
tica, che ogni uno mife nella parte che gli toccò per forte, coftrefe conto di fe» 
che gli nimici che poteuano fcampare fl mettetiano in faluo quanto potendno + 
Don Lorenzo , percioche lafciaua la naue sbrattata de mori, parte difteft net 
luogo doue gli trouò la morteex parte che netando fcamparono in terra ferma 
dustità 
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quanti che le altre nele fl allontanaffero piu, cominciò a feguitarle co î n4= 

uili della fua armata. Et giunto 4 gli nimici, non faceua altro, che meta 

tere alcuni a fondo , altri facena conquaffare nella fpiaggia » eo coftigli ana 

dò disfacendo a poco a poco > fin che effendo gia il fine del giorno non 

uolle piu feguitargli ex comando a Nugno Var, ©” a Filippo Rois, er d' 

capitani delle galee che feguitaffero lo incalzo. Iquali il di feguente torna» 
rono ben ftanchi di feguire il fine di quella uittoria > laquale fu a' deciotto di 
Marzo dell'anno mille cinquecento e fei ser una delle maggiori che in quelle 
bande ft bebbe, confideratala difparità delnumero delle uele de gli nimici, 
erlagete che inejfa uenina contra i noftri. Et fe inloro foffe ftato tanto animo 
come ueniuano bè prouifti de munitioni.er ingegni di guerra,piu fangue di mor 
te farebbe ftato frai noftri ma Dio per moftrare che quella opera era delle 
fue mani ancora che foffe alle fpefe del fangue di molti > fpetialmente in quelli 
della naue di Don Lorenzo » in tutto il furore di quel conflitto furono fola= 
mente cinque o fei morti . Et per medicare i feriti , ex per dar ripofo a tutti fl 
ritiro in Cananorsdoue furicenuto congrande allegrezzza de noftri , eo di quel 
Resilquale uenne ad allegrarfi con lui . Per memoria delqual fatto Don Loren 
zo auanti che di qua partiffe ordino che foffe edificata una picciola chiefa della 
nocatione della Madonna della Vittoria ; in quella punta di terra douela noftra 
fortezza era edificata,in quel proprio luogo nelquale Lorenzo di Brito baueua 
fatto piantare un pezzo di arteglieria contra gli nimici per fargliftar alla lar= 
24; conte dicemmo . Inquefto tempo che Don Lorenzo fi ripofaua della fatica 
paffata, Manuello Pazzagna fi ritrougua nella fortezza di Anchediua ingran= 
de pericolo affediato da mori,ey da gentili, che il fienor di Goa mandò in un'ar 
mata di fettanta nauili divemo,parte de’ quali fi ritrouauano nelfiume di Cint4= 
cora,la cui uicinanza il Vicere fempre teme, ev parte uennero di Goa per con= 
giungerfi con questi. Nlqual raunamento il Sabaio fece fare dopo che intefe, che' 
Don Lorenzo era uenyto 4 dar una utsta a quella fortezza di Anchediua,eyr era 
tornato giu contra il Malabar:percioche gli parue, che questo era il miglior tè 
po per affaltarla per il configlio d'unrinegato generale dell armata:ilquale feco 
do che dipoi s'intefe haueua promeffa la fortezza di Cintacora fe trouaua alcu= 
nauia come lanoftrafortezza di Anchediuafoffe prefa. Et questo rinegato era 
quello sbandito nomato Antonio Fernando marangone ‘che dell'armata di Piez 
tro Aluaro Cabrale rimafe in Quiloa:ilquale fl transferi di qua nell'India con le 
naui de mori, ey ando a ferutre il Sabaio,ilquale gli fece molto bonore, coff per 
il fuo ualore come perche fi fece moro; il cui nome era Abedela:et poi gli fu mol 
to piu grato per lo ingegno che diede per fpugnare quefta fortezza di Anchedî 

ua,2y pero lo fece capitano generale di quell'armata. La entita delquale percio 
che fu quanti di non, fu fcoperta da’ noftri fe non dopo che affaltarono la popo= 
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* datione della gente del paefe, ch'era uicina alla notrafortezza ilaquale non hae 
ueua altre difefe che un mura baffo, ex una torre » tutta di pietra uiua. Et pera 
cioche t noftri an una cofatanto debole non haueuano le uite troppo flcure > mi= 
Jero tutta la fperanza della falute loro nella punta dellafpadazlaquale tofto i mo 
ri cominciarono a fentire: percioche tronando il difimontare fpedito,giudicaro= 
no che con quella fte[]a facilita fpugnarebbono la fortezza: maParteglicriaes 
il ferro de nostri gitfecero ftar lontani. Colqual danno, che fu molto grande in 
quel primo empito»fi-ritirarono in un bofehetto di folti alberi fuperiore alla for= 
tezzascome gente che di qua uoleua far la guerra,&x cofì la fecero con tanto di 
no de’ noftri che non poteuano caminare per la fortezza; che non fojfero feriti 
dalle bombarde,ey faette per la uicinanza grande . Manuel Pazzagna uedendo 
che nonbaueua altro riparo mife alcuni pezzi di arteglieria minuta nella torre» 
ey quindi bombardaua il luogo delleftanze loro: es in un'altra banda mife altri 
pezzi grofti,co i quali affondò alcune fufteew altri legni de gli nimici . Nondi= 
meno per tre o quattro di ftrinfero-tanto la fortezza,che mifero ino$tri in gran 
fastidio : percioche intutto quel tempo non haueuano commodità da mangiare 
ne da dormire fe nonin piedi : co cio che cagionana loro maggior dolore era il 
fentire la notte le cofe che quel rinegato diceua contraloro conformi allo ftato 
nelquale firitrouaua . Finalmente uedendo imori che in quei prim'di nonhas 
ucuano poffuto fpugnare la fortezza, fi dubitaro che andafjero a dar auifo a DI 
Lorenzosche fapeuano,che andaua per quella cofta con l'armata, cx uenendo fl 
uederebbono in maggior pericolo di quel che gli affediati erano. Con laqual pa 
ra,co con le fentinelle che fopra cio tenenano in mare,tofto che per quelle inte= 
ferosche i noftri erano foccorfi con la uenuta de’ nauiliche i no$tri mandò , con 
Parma chele barchette toccarono ; cominciarono in fretta a leuarfi quello affee 
dio, cx metterfi in faluo. Giuntîi capitani, che Don Lorenzo mandana » 
e provifta la fortezza di alcune munitioni > uettouaglie> ex gente, fe ne 
tornarono a Cananor : es intefo da lui lo ftato di quella, eg che quell’infulto 
che i mori haueuano commeffo era proceduto dalla nicinanza di Sintacora do= 
ue tutti serano ritirati deliberò di partire per Cochina far intendere a Don 
Francefco fuo padre il pericolo nelquale quella fortezza fi ritrouaua uenu= 
to il uerno > per effere tanto nicina a Go4 > ey lontana dal foccorfo > che gliba= 
ueua da e(fere mandato da Cochin: onde per quefte ragioni, co per altre im= 
portanti al feruitio del Re india poco tempo fu disfatta. Et percioche di 
tuttala vittoria che Don Lorenzo bebbe dell’armata del Camorin non fi tro= 
uò cofa dimaggior prezzo» che quattro naui cariche di fpetieria : quefte fo= 
lamente meno feco., es le prefentò al Vicere fuo padre in Cochin,come infegne 
della fua uittoria » 
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"Come il Vicere mando Don Lorenzo fuofiglinolo a feoprité le ifole di Mal 
diua, ex l'ifola Ccilan, &y cio che in quefto utaggio fece fin che torno in Coa 
chi » a CAR Vo 


_—_Edendo i morì, che baueuano il comertio delle fpetierie , e ricchezze 
| i , dell'India che conlanoftra pratticaineffa non poteuano nauigare per 
cagione di quefte armate che noi baueuamo nella coft4 Malabar doue 
tutti pratticauano » cercarono un'altra nuoua ftrada per nauigare le fpetierie 
che haueuano delle bande di malaca:quali erano garofani, noce mofcate, mace, 
fandali,pepeche haueuano dell'ifola Camatra ne i porti di Pedir > x Pacen, eg 
molte altre cofe di quelle bande:laqual ftradafaceuano uenendo per di fuori Pi: 
fola Ceilansey fra le ifole Maldina trausrfando quel grande C olfo, infino ad im» 
boccare quelli dui ftretti, che dicemmo,per fuggire quefta cofta dell'India, ch 
noi difendeuamo . Il Vicere percioche intefe parte di quefta nuova ftrada , che 
foro fuccuano è & ancora dell'ifola Ceilan doue caricauano di-canella perche 
wi fi ritrouatuttala canclla di quelle bande , con findamento del molto che im 
portaua al feruitio del Re che quefta ftrada fî toglicfe » ev chef fcopreffe quela 
da ifola,ey ancorale ifole di Mal diua per cagione dell'utilità che di quelle fe ne 
baucuach'eralo efentiale di tutta la nauigatione dell'India, poi che di quello fl 
fatuttala farcea : deliberò di mandar Don Lorenzo fuo figliuolo a quefto ne= 
gotio, per effere iltempo della nauigatione di quel paffaggio . Iquale menò 
con effo lui noue uele di quelle.della fica armata, € per la poca prattica che ino 
firi piloti haueuano di quella nauigatione > ancora che menaffe alcuni del paefe » 
diedero con.le corrèti nell’ifola Ceila,che gli antichi chiamano Tapobrana:della 
uale ne faremo copiofamente metione quando feriueremo cio che Lope Suares 
4 ineffa altempo che edifico una fortezza inuto de’ fuoi porti chiamato Cos 
lumbo » che giace quarantadue miglia oltra il porto di Gale doue Don Loren= 
zo capitò » che giace nella punta dell’ifola . Nelqual trouo molte naui di mo= 
vi che caricauano di canella > ey di elefanti per Cambaia : iquali uedendofi cir= 
condati dalla noftra armata per aPicurare le perfone cy mercantia loro , finfero 
che uoleuano la pace noftra : ey che il Redi Ceilan gli hauena comineffo che 
quando paffaffero per la cofta dell'India diceffero al Vicere > che gli mandafle 
alcuna perfona che concludejJe la pace > ex amicitia col Re di Portogallo, per 
la uicinanza che hauena co i fuoi capitani > ey fortezze » che fecero nell'India: 
er ancora per cagione della canella > che era in quell'ifola © altre mercantie 
che gli poteua dare per lu carica delle fue naui per uta di commutatione . Don 
Lorenzo percioche andaua a fcoprire » ey a prendere le naut di Mecca,che na= 
vigauano dallo ftretto a Malaca per quella nuona ftrada > o di la carica de 
die SA Bb 4 gli 
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gli elefanti quelli banewano ; € per le altre cofe , che gli differo i piloti del paea 

{e che menaua feco , intefe ch'erano naui di Cambaia con chi noi nonbauenamo 
guerra non gli uolfe fare alcun difpiacere : ey ancora per non entrar armata 
mano in quella banda douei Mori baueusno publicato che i Portogheft erano 
corfali del mare, ma accettò quanto gli offerinano da parte del Re. Et per 
mezo loro fece uenire alcuna gente del pacfe , perla cui compiacenza mifeun 
petronein uno fcoglio , con alcune lettere fcritte în effo , che ficenano menti o= 

ne della fua uenuta quini  &x che haueua fcoperta quella ifola : ey Confaluo Co 
falues che fu il maeftro di quel petrone ancora che non foffe Hercole per glo= 
xiarfi delle colonne ey petroni del fuo feoprimento ; nondimeno quefti erano în 
parte di tanta laude , che mife il fo nome al pie di quello > onde Confaluo Con= 
falues rimane piu ueramente per petrone di quella Colonna di quel che Hercole 

e autore delle molte colonne che i greci gli attribuifcono ne gli fcritti loro. 1 
Aftutia de’ Mo Mori uederido che Don Lorenzo Sera afficurato nelle parole che gli differo da 
S parte del Re, finfero che andauano in fu ey ingiu con ambafciate al Re, &y in ul 
timo gli portarono quattrocento babari di canella di quella che efi bauenano 
raccolto nel paefe per caricare : dicendo,che il Re in fegno della paceser amicie 
tia che defiderana bauere col Re di Portogallo mentre che non fi concludeua 
peri fuot ambafetadori.gli offeriua tutta quella canella per caricare i fuoi nauis 
li fe uoleffe.Et percioche Don Lorenzo diffe che uoleua mandare un'amb afciata 

. dl Resloro fi offerirono a condurre &y guidare le perfone che percio gli piacgfe 
mandare:lequali furono Paio di Sofa,che andaua come ambafciadore  Gafparo 

| Dias come fecretario figlivolo di Martin Aglio habitatore în Lisbona,» Dica 
go Veglio famigliare di Don Martin di Castel bianco fopraftante della facolta 
del Re;che dipoi fu Conte di Villanuoua,es Fernando Cotrin, ex altre perfone 

- del fuo feruitio . Iquali effendo confegnati a Mori che negotiauano quefte co= 
fe » furono condotti per cofl folti alberi , che quafi non uedeuano il'sole dando 
tante uolte » che gli parcua piu tofto laberinto , che uia diritta per alcuna bana 
da: ey caminando tutto un giorno gli mifero inun luogo fpatiofo doue firitro= 

° uaua molta gente : nell'ultima parte delquale ft wedeuano alcune cafe di legnaa 
mesche parena una cofa nobile,doue gli differo che il Re ueniua afpaffo per effea 

| requelluogo ameno cy di grandericreatione ‘Et un buon perzo auanti che ar 
riuaffero alle cafe gli fecero fermare,dicendo, che non potenano paffar'oltre fer 
zalicentia del Re:cy cominciarono ad andare in fu ex in giu a Paio di Sofa cont 
ambafciate,es rifposte come che ueniffero dal Re moftrando che haueua piacere 
della fua nenuta. Finalmente Paio di Sofa con dui foli fu condotto in quel luogo» 

- ‘doue fecondo che diceuano i Mori fl ritrouaua la perfona del Re:ew tofto che vi 
| giunfero furono fpediti moftrando bauerne fodisfattione di uedere le cofe del 
Re di Portogallo, ringratiando il Sofa che dera andato > ev il generale, la gli 
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hanena mandato a lui : ew che per le cofe della pace ew amicitia che col Re di 
Portogallo defideraua bauere mandarebbe i fuoi ambafciatori in Cochin: ese 
che per fegno di detta pace mandarebbe la carauella, ev gli farebbe dare cio che 





Vic li faceffe bifogno per l'armata,co con quefto lo licentio.. Ilqual modo di Paio di 
"dna Soft andar er tornare per la uia di quei Mori,e&y la giunta in quefto luogo,infie 
ag me con lo abboccamento di quefta perfona » che gli diceuano effere il Re di Ceta 
Nt lan, ogni cofa fu aftutie loro , o quaft una rapprefentatione delle cofe, che non 
opa erano : parte dellequali Paio di Sofa intefe, ex poifi feppe ta uerità . Percioche 
cho gl quefto buomo colquale parlosancora che nell'apparato della fua corte , es nella 
ita gente che loviueriua pareua che fofte chi gli diceuano ; nonera il Re di Ceilans 
oct ma il Signore del porto di Galle:cx altri uolfero dire,che meno era questo figno 
al resma alcun'altra perfona nobile,che per fuo comandamento,ey ingegno de’ Mo 
tn 1 rifmoftro a noftriin quel modo er luogo ; a fine che quella uolta aficuraffero 
lin le naui loro, ex mentre che andauano in quefte prattiche fcaricaffero in terrale 
cri robbe che haueuano in effe,come il fecero. Don Lorenzo intendendo da Paio di 
bara | Sofa quel che paffaua, ev fentiua da quel cafo fimulato co è Mori:percioche cos 
Quntio me quella ifola era di Re Gentile, ancora che in quel tempo nonfi fapeffe la ueri 
cludent tà delle cofe, gli parue che o foffe quello conchi Paio di Sofa parlo o no poteua 
i effere coft ordinato da lui:per efere tutti i Re gentilimolto fuperftitiofi nel prat 
SAGA ticare con noie che forfe i Mori l'hauerebbono auuertitosche nol faceffe:one 
place]: de fenza piu efaminare questo cafo ; percioche il tempo non gli concedena che 
Gero s'interteneffe piu in quel portosnelquale correua rifchio,parti per Cochin.Et per 
07 Dite cioche Kugno Vaz Peretra coltempo gagliardo che gli fece lenare ruppe la uir 
fico gagrande del fuo nauilio,fu neceirio che tornaffero un'altra uolta al porto do 
tone ue trouò che il noftro petrone era mezoo abbrucciato col fuoco che gli mifero fot 
ta to:ey ricercando la cagione di ciò a Mori che ui fiauano diedero la colpa Gen 
ando tili del pacfe,che dicendosche come gente idolatra,er capricciofa haueuano coni 
balia meffo quello infulto Nugno Vax aggrauando il cafo con minaccie fe ui procedef 
itros | fero piu oltre diffimulo il fatto : ex acconciata la uirga del nauilio fe ne torno a 
400 Don Lorenzo ; ilquale trouò nella cofta dell'India in una terra chiamata Beri= 
de | nian ch'e del dominio di Colan. Et percioche alcuni Mori che wi babitauano ft 
heat i | trovarono nella morte di Antonio di Sà,Don Lorenzo difmontò in terraset Pab 
e fer brucciò,non gia fenza fpargimento di fangue di quelli di quel paefe,co de noftri 
ico | nella refiftenza che fecero nel difinontare ew abbrucciare di alcune naui che ui 
ere afpettauano carica. Et fatta la uendetta del danno,che î Mori haueuano fatto, 
4 Don Lorenzo parti per Cochin doue giunfe con l'armata. 
del I uisogio di Cide Barbuto con Pietro Quarefima,es come per cagione della 
gli | tinona che portò al Vicere,che Pietro di Agnaia era morto in Sofala,eo le ru? 
I | | pere 
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Fioni fucceffe in Qquilo4 perla morte del Re Maumetto; il Vicere mando Nugno 
Vax Perelrasche prouedeffe a quefte cofe,cy feruiffe di Capitano in Sofala. Et le 
altre cofe fuccej}e in Quiloa fin che del tutto lafcidmo quella Città. C.vx.et ult. 
È ide Barbuto,ey Pietro Quarefima,cone di fopra s'e detto, partiti da gue 
f ftoregno penfando che haueuano piegato il Capo di buona Speranza tro 

uaronfi nell'angra delle barenesquattrocento e cinquanta miglia di qua di 
detto caposev con uolte al mare cy alla terra non fenza grà difficultà &r fatica 
giunfero all'Aguada di Saldagna doue fecero alcuna comutatione di uettouaglie 
con Cafrizet quiui fi pafto Cide barbuto al nauilio di Pietro Quarefima; pehe ha 


| neualacura di quefto fcoprimeto, et il Quarefima moto fu la fra naue. Piegato ig : 
il capo,pcioche i tépi non lo lafciauano fcoprire a fio modo.fpetialmete nel luo pei 
go del fofpetto, che era nell'Aguadadi s.Biagio ; efedoft gia in quefto tépo fepa gii 
rato da Pietro Quarefima:tito caminarono co i tépi l'uno fopra l'altro,che all'= tan 
ultimo fi trouaronoinfieme in quel luogo doue il piloto affermaua che uedeua fi 
Pietro di Medozza ilqualebaueua dato infeccosefédo piloto della naue di Lope a 


di Breo.Etpcioche questo luogo era quello del fofpetto doue pareua,che la naue 
poteua uenire allacofta,il Barbuto mife dui sbaditi in terrasiquali doueffero fcor 
rere a longo la cofta; et fapefero da' Cafri fe nell'interiore del paefe foffe alcuna 
gere bidca: iquali indi a fette di tornarono in quel luogo del fofpetto doue i naui 
di no poteuano arrinare p cagione de’ tempi, ct riferirono che baueuano trouato 
‘parte delle fartie della naue abbrucciate che era capitata in quella costa fenza 
che i Cafri gli fapeffero dire cofa alcuna della gete-Per iquali fegni giudicarono, 
‘chela naue foffe pduta, et chei Cafri li baueffero meffo ilfuoco per preualerfene 
de’ ferrameti p efferc,il ferro appreffo loro molto ftimato:et il maggior dano che 
fecero a quefti dui sbanditi fufpogliargli i drappi che portauano. Tornato Cide 
Barbuto alla fua naues et Pietro Quarefima al nauilio partirono alla uolta di So 
Fila douetrowarono che Pietro di Agnaia era morto infieme cò gra parte della 
géteset l'altra tanto debole dalla malatiasche la forterzaftaua nella cortefia de' 
Mori:4ncora che Manuel Fernando, che allora feruiva di capitano fi affaticaffe 

| molto nellaguardia di quella.Cide Barbuto lafciadogli alcuna gete et munitioni 
di quelle che portana ; et Pietro Quarefima col nauilio p maggior guardia della 
fortezza,parti di qua del mefe di Giugno dell'anno mpvi. et paffado p Quilo4 
La trond intaro bifoznio cde Sofala.Percioche il noftro Re Maumetto Anconin 
era morto,et fopra la creative del nuouo Re la terra era diuifa in parti,cofî i mo 
ri come il noftro capitano Pietro Ferreiraet i foldati fuoizet ancora che il Bar= 
buto in quel negotio faceffe poco pche nò pote piu, nodimeno fece affai cò la fua 

— giittta nell'Indis.Che intéd&do il Vicere parte dello Stato nelquale fl ritrouauano 
queste due fortezze,fpedi tofto Nugno Vax Pereira col nauilio di Cofaluo Vax 


di Goes,che refide/]e come capitano in Sofala,et prouedeffe alle difcordie di os 
sid tod 
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lodi Et mado infleme cò Lui un nauilio delquale era capitatto Duarte di Mello di 
Serpafuo nipote; et parimete uéne Fracefco di Agnaia p ricouerarele robbe deb 
padre morto, et l'oro, che Pietro Ferreira gli tolfe in Quilo4 ql ui capito fpeto 
dalla fortuna bauédo pduti i nauili come dicémo:et cò lui ueniua p castellano del 
lafortezza di Sofala Rui di Brito Palatincofi ordinato dal Re uacdtedi Rui di 
Sofa;pcioche in quefto tépo era gia mortoset Antonio Rapofo, et Sacio Sancies 
feriuani della fattoria: menaua ancora Nugno Vax Luigi Médez di Vafcocela 
los dell'ifola della Maderaset Antonio di Sofa,che parti di Sofala cò Cide Barbw 
to, et Fernando di Magallanes, che poi fi ritiro in Caftiglia perfar laimprefa di 
Maluccosofferedofi p cio a Carlo V. Impe. et coft altre pfone nobili,p e[]ere Nu 
guo Vaz amato da tuttiset per cagione della fua amicitia fe ne uennero con luts 
ancora che fenza offici . Et il primo porto che prefe nel fine di Nouembre del= 
P'arino mille cinquecento e fei fu Melinde , doue da quel Re furono conmolte 
fefte riceuuti : cy nel partirfi gli conceffe Nugno Vaz che poteffe mandare due 
faraciole, che faranno trenta fei mifure di pater nofter > o corone di Cambaia da 
effere barattate conl'oro : er ancora gli dono un Moro uecchio fchiauo,tlquale 
eraftato prefo in Quilo4 , percioche nella coronatione di Maumetto Anconin 
quefto Moro indifprezzo della fua perfona commife ungrande errore ; lequali 
tutte cofe Nugno Vaz gli conceffe uolontieri per fargli bonore. Ma nondimeno 
gliricercòsche gli deffe licentia che menaffe il Moro 4 Sofala, percioche era huo 
mo che fapeua i negotij di quella, che quindi glilo mandarebbe per il fattore che 
lui mandauale corone di Cambaia: ey poi che Nugno Vax mife queto Moro in 
libertà rimafe nello fato che prima haueua ch'era de’ principali del paefe; fac= 
ciamo di lui quefta mentionepercioche piu oltre ferue il fapere quefto fondamen 
to delle fue cofe.Et percioche Nugno Vaz intefe particolarmente la cagione del 


le differenze di Pietro Ferreiracongli officiali della fortezza, che era la morte 


del Re Maumetto-, donde procede che.fi difpopolaffe Quiloa, ilqualnegotio gli 
eraftato commeffo fpreffamente dal Vicere > pero fia bene che fi fappia il fonda= 
rnento di quella; Come di-foprs habbiamo detto,per cagione dell'ordinatione che 
il Re Don Manuello mando. in Quiloa,per le cofe della guardia della cofta di So 
falaschemiuno traficaffe con robbesey altre cofe » con lequali fi haueua oro dalle 


 manide Cafri del paefe,fcorreuano per quel mare un nauilio > ey un bergantino, 


che Pietro Ferreira Capitano di Quiloa fece per questo effetto : ev fra le altre 


Melinde porta, 
prefo da Nu- 
guo Vaze 


prede che quefti legni hebberosfu una nauesche ueniua dalle ifole di Angoffa, nel 


laquale fi trouò un figliuolo del Re di Tirendincunde. Ilquale ancora che fofe 


molto uicino a Quiloa » percioche era inguerra con noi ; per effere parente di 


Abramo Re che fu di quella Città;Pietro Ferreiralo tolfe per fchiauo infieme cd 
tuttalafuafamiglia. TI Re Maumetto Anconinpercioche era buomo nuouo,eg 


Senza parenti nel paefedefiderando acquiftar amici con benefici,per il tempo de’ 
fuos 








" — So 
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fitoî bifogni,rifcatto quefto figliuolo del Re contutta la fua famiglia, per tre nti 
lia miticani d'oro,ey ben trattato,er ueftito, come figliuolo di chi era,lo mandò 
a fuo padre. Ilquale uedendolo libero in coft breue tempo,auanti ogni altra cofa 
mado tosto a ringratiare il Re Maumetto d'un tito benefitio;et amoreuolezza; 
che come amico gli haueua fatto.Pregàdolo,che peioche fl ritrouaua in odio con 
la noftra fortezza,&o non ui poteua andaresueniffe ad abboccarff conlui, accioa 
che ragionaffero di alcune cofe,che importauano ab ambidui, accenandogli mart 
taggi trafigliuoli,et che quando.ueniffe gli renderebbe i miticani che haueua pa 
gato per fuo figliuolo. Il Re Maumetto per il gran defiderio che baueuadi com= 
piacer a cojtuisancora che Pietro Ferreira gli diceffe che non fi fidaffe di lui, che 
poi che ci uoleua male s ancora uorrebbe male a lui effendo parente di Abramo, 
nondimeno in alquanti zambuchi con alcuni de fuoi piutosto in modo di feftaset 
di abboccamiento di amicitia; che con fofpetto di alcun tradimeto andò ad abboc 
carfî con lui,che l'uccife in fodisfattione del benefitio,che gli haueua fatto, dora 
mendo Maumetto nel zambuco,nelquale andò. Prendendo per ifcufa in quefta 
maluagità,che piu obligato era al fangue, &r affinità,che haueua col Re Abrae 
mo,per uendetta delquale faceua quefta opera, che al benefitio di Manmetto An 
conin. Sopra la fucceRione delquale nacque tutta quella diuiffone che dicemmo» 
ev la Città era diuifa in quefte due parti : gli officiali della fattoria con alcuni 
Mori per parte di Agi Hocem figliuolo del morto Maumetto > prefentauano la 
lettera del Vicere Don Francefco » nellaquale recitauai fuoi meriti in quel che 
toccaua al feruitio del Re Don Manuello,ex a tradimenti,eo maluagità di Sul= 
tan Abraemo,perlequali cofe in nome del Re DÒ Manuellò il creaua Re di quel 
la Città di Quiloa contutte le terreser ftati che baueua,er gli dava dettoregno 
perpetuo,es hereditario con quelle conditioni nella donatione contenute. D'ala 
tra banda il Capitano Pietro Ferreira, es alcuni Mori principali del paefe, erî 
Cafri dell'ifola Songo tre miglia di Quiloa; diceuano che non conueuiua al ferui 
tio del Redi Portogallo, cheregnaffe un'huomo tanto baffo qual'era il figliolo 
di Maumetto Anconin > con lequali diuiftoni per te partialitàet odij che da quel 
le ritornaronosmolti della Citta fe ne andarono ad habitare a Melindeset a Mon 
Bbuzza,et per tutta quella cofta. Si aggiunfero ancora a quefte differenzesi bot= 
tini che i noftri faceuano per cagione della offeruatione della commiftione del Re 
che non uoleua, che i Mori traficaffèro incofe che haueffero alcuna ualuta in So 
fala : ex percioche loro fpeffè uolte erano compreft in questaprobibitione, er i 
noftri, che fcorrenano co i nauili per guardia della cofta cò titolo del feruitio del 
‘Retal uolta paffauano il fegno ; fi difpopolo laterra conquesti rigori . Nugno 
Vaz intendendo parte di quefte cofe,come quello che defiderana che Quiloa ria 
tornaffe nel fuo Statosricercando il rimedio loro, per confielio di Antonio di Fon 
feccasch'era ftato in Sofia con Franicefco di Agnaiaseo” ancora, perche cofi par 
; Hed 
| i 
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ue a lui mede/tmo,che ui ueniva , x di'altre perfone che haneliano ta pratica del 
pacfe,fece publicare in Melinde, Mombazza,er Quilo4,er pertutta quella cos 
fta;che ogni mercante nativo di Quiloa ficuramente ui poteffe uenire a traficare 
nelle mercatie,che trattaua dello steffo modo; che fi faceua intépo del Re Abrae 
mo; fenza cheper quefto incorreffero nelle pene della probibitione del Re Don 
Manuello + Laqual cofa tofto che fu faputa per tuttala terra cominciaronoi 
Mori a imbarcare le loro mogli; ey figliuoli : dimodo che quando Nugno Var 
giunfe a Quiloa andauano în fua compagnia piu di uenti gambuchi carichi di po 
polatoriche conduceuano molte mercantie per Quiloa : doue giunfe a’ quindeci 


di Decembre,cy ui trouò Lionello Cotigno Capitano della naue Leitoa, ilquale 


per cagione d'un temporale fl perde nell'armata diTriftano di Accugna, come 
piu oltre diremo. Etpercioche tutte le diuiftoni della terra procedeuano dalla 
elettione del'Re nouello; tosto che Nugno Vax s'hebbe alquanto ripofato suole 
attendere a cio, per lo che furono chiamati tutti i principali Mori della terraser 
quelli che con lui uenivano di Melinde , ey*-parimente le parti che in quefto nego 
cio contendeuano: ch'erano un Moro chiamato Micante cugino di Abraeitto Re 
paffato,ex Hocem figliuolo di Maumetto Anconin: Iquali in giudicio comandò 
Nugno Vaz;che ogni uno allegaffe le fue ragioni,et moftraffe la pretenfione che: 
haneua alregno i ey data prima la uoce a Micantescome quello ch'era fauorega 
giato dal Capitano,et da Lionello Cotignosesr da'altri della fua parttalità cò buo 


na parte de’ principali della terra : diffe che laragione che baueuanella fucceftia: 


ne di quel regno eral'effere chiefto per Re da tutti i principali del paefe, perche 
procedeua del fangue regale de’ Resche edificarono,cr popolarono quella Città, 
et pch'era congiunto in cofanguinità col Re Abraemo,ilquale nò cfendo feaccia 
to, mainpoffefo delregno effendo nell'articolo della morte Phaucua dichiarato 
per fuo fucceffore : per lequali ragioni tutti 'haueuano riceuuto per Re fenza 
contradittioneseccetto alcune perfone che werano prefenti.et che coff nello fiae 
to che quel regno fi ritrouaua,ch'era in potere del Re di Portogallo alui per fera 
uitio di detto fignore doueua darlozaccioche la terra fofe inpace; ein concore 
dia, non ft difpopolafe per la difpiacenolezza che haueuano di ritrouarfi fot= 
to la ubidienza,e> gonerno d'un'huomo ; che non era del fangue de’ Re di quia 
loa. Hocem figliuolo del Re maumetto effendogli ftato comeffo da Nugno Vax 
che diceffe le fue ragioni, rifpofe, che nonbaueua altro che dire, che quanto era 
Seritto in quella patente > che prefentaua del Vicere, nellaquale fl contericuano i 
feruigi di fuo padrecy i delitti del Re Abraemo. Che quanto a quel'che mican= 
te diccua > che con lui laterra farebbe piuquieta , la Città nonfi gouernaua per 
fiio padre,ne mento fi buena da pouernare per Micante,ma per i Capitani del Re 
di Portogallo fuo fisrore,che ui refideffero,per effere quella Città fuasey bauera 
la conquiftata per giustitia di arme , dellaquale potena difporre come di cofa fina 


propria. 
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o 07 Deca drimà : 


propria. Ché fe i Capitani della fortezza: fanoreggiaffero qualungue perfona i 

nome del Re fuo fignore,questo folo baftaua » perche tutta la Città folfe in pace» 

non che effendo perfona 4 chi il Re di Portogallo fuo fignore haueua conceffo la 

regal dignità : laquale quando da lui fof]e conceffa ad alcuna perfona,ancora che 

difetti baueffesil fuo wolere babilitaua la parte, ey la faceua atta > eo quelli ché 

contradiceffero doueuano effere hauuti per fofpetti al fuo feruitio. Ora intenden 

do Nugno Vaz quefteco altre ragioni,che fopra quefto cafo di ambidue le par= 

ti furono allegare > diede per fentenza, che fi offeruaffe la donatione che Hocem 

bauetazet che p uigore di quella l'haneua per Re di Quiloa , ex tofto lo dichiarò 
per tale con publicheses folenni cerimonie. Etpercioche la cagione principale 
che faceua difpopolare la Città,procedeua dal modo; colquale gli officiali uolea 

uano efequire le-pene della probibitione del Re Don. Manuello,ew fopra ciò,era 

noftatetolte alcune robbe 4 tre o quattro Mori principali : tofto che Nugna 
Vaz le fece reftituire infleme conla liberta che conceffe;perche traficaffero ; fe= 

condo.la publicatione da lui fattd,furono tutti cofì contenti,che non fl parlò piu 

dellafuccefione del nuouo Reses la Città rimafe quieta € in pace > onde molte 

cafe ch'erano chiufefurono apertese:r popolate: Accommodate queste,co» altre 

cofech'erano per fare in Quiloa: nellequali Nugno Vax moftrò hauerne tanta 

parte di prudenzia,come di Canaliere,lafciandoui per officiale Luigi Mendez di 
Vafconcello che uenne ini fua compagnia parti per Sofala. Et paffando per Moz 

zambique ui trouò tre naui > ey unnauilio di che erano Capitani quelle perfone 
che piu oltre diremo : lequali uele partirono di quefto regno quell'anno mpvi. 
conTriftano di Accugna;il uiaggio delquale diremo nel feguente libro lafcianda 
Nugno Vazsche ando a prendere il poffeffo del Capitaneato di Sofulasdoue giun 
fe afaluamento a tempo che ella n'haueua affai bifogno della fua uenuta. Ma quan 
ti che entriamo in quefta relatione,percioche indi a pochi diche Nugno Vax ac 
commodo le cofe di Quiloasella torno afar feditione folamente per la fucceRione 
delregno;che fu cagione che fi disfaceffe la forterza,che ui teneuamo,con pres 
fupofta di nontornarui piùpero procederemo in quel che dipoi fucceffe.Agi Ho 
cem Re nouello,percioche ne i primi dî fi uide col fauore di Nugno Vaz;cheflri 
trouduainSofala pofto in quello fato ; ordind'tofto di far guerra all'uccifore di 
fuo padre:p effetto dellaquale fecretamete mado a dire ad un Principe Getile de' 
negri chiamato Mugna Monge huomo potente in gente , che affaltaffe per terra 
con tutte le fue forze Tirendincunde, es che lui l'affaltarebbe per mare in un cev 

todi,accioche lo trouaffero fprouifto s ex io diftrugeffero afuoco » ex a fangue. 
Ord ordinato quefto a forza de’ doni che Hocemfece a quefto Mugna Moge,che 
appreffo loro uuol dire fignor del mondo : ambidui ad untempo affalirono Tiren 
dincunde, et diftruffero tutto il paefe menddo i Cafri la maggior parte della gete 

prigioni et ilRe/lfaluò. Co laqual uittoria dinéne tanto gloriofo,che fu cazioni 
si lt tutto 
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di tutto il faftidio,nelquale poi.fi vide: pcioche da indi impor co lanoftra pratica 
cominciò a metterfi in maggior ftato di quel che era la fua entrata,fpendendo er 


confumando quafi tutto quello che fuo padre gli lafciò,ey' in questo tempo feriue: 
nd d' Re di Melinde,co Zemzibarses di tutta quella cofta,come buomo chef fti. 
mana piu di loro. Et percioche i Mori iri quefto fono molto uani,ey riguardano, 


troppo,di tal forte furonofcandalizati di lui,che gli acquisto per nimici : «x an 
cora perche molti fudditi loro erano morti nella imprefa che Hocé fecesdoue heb 
be queta uittoriaciquali in quefto tempo che IA inQuiloamer 
cantando,e» per amoreses” per forgagli meno feco : per cagione de' quali morti 
erano molte le lagrime,&xi pianti fratutti i Mori : ex ciò che loro piu biaflmaa 
mano era che loro foffero cagione che i Cafrri baueffero menato fehiaui tanto nu 
mero di Mori. Finalmente per la inuidiasodio, ex paffioni del fuo gouerno, cof 
quelli che gli erano contrarijche nonuoleuano,che regnaffe,come quefti Re no= 
stri amici,che dicemmo che ft acquifto per nimici conla maestà del fuo feriuere > 
tutti fi accordarono infieme perfpogliarlo : il fine delqual negocio fi conelufe în 
ogni uno di quefti feriuedo feparatamente al Vicere nell'India, che fe noleua con 
feruare quelipaefe inpace es che non fi difpopolaffein Quiloa toglie(fe uiada 
quel gouerno Hocem, es ui poneffe Abraemo giaRe di quella Città , ey quando 
pure lui non lo woleffe almeno foffe Micanteziche gia era ftato eletto. per.ciò. .H 
Vicere uedendo tante doglienze contra Hocem:feriffe fopra ciò a Pietro Ferrei= 
ra: ey percioche Abracmo non fi fidaua di noi non accettò il gouerno del paefes 
& fugridato Re Micante »&y depofto Hocem: ilquale uedendofi hauerefpefa 
tutta lafacoltà,che gli haueua lafciato fuo padre nella uendetta della fua morte : 
ey che fe fraud in Quiloa correuarifehio di effere uccifo da fuoi nimici.ricereò a 
Pietro Ferreira,che lo metteffe.inMombaxza,come fece, doue indi a poco tet= 
pò finti fuoi di piu miferamente che alcun plebeo, Micante che gli fucce[fesanca 
rachene i primi dui anni moftraffe buon gouerno:figuaftò poi in tanta manieras 
che fu di maggior faftidio alla terra di quel che haueua in tempo di Hocem:pere 
cioche non folamente era odiato da’ noftri » perche oltra modo era fommerfo nel 
uirto con che faccua di grandi mali;ma ancora da propri Mori che procdeciaroa 
no che lui ueniffe inquefto Stato: percioche ad alcuni toglieua le donnesaltri uca 


cideua fingendo che cercanano di amazzarlo: tal che era appreffo.loro non altri 


menteche unflagello per parte di Hocemdepofto da quello ftato. Et cid.che datà 
nò piu le cofe di quefto morosfuil finire Pietro Ferreîra il fuo regimento di Cda 
pitano, &v gli fucceffe Francefco Pereira Peftagna figliuolo di Giowanni Pefta= 
gua > tlquale percioche era buomo di natura forte. ex trouodifpofitionein Miz 
cante;ft accefe il fuoco nella materia di tal fortesché l'uno nonfifidatia dell'altro» 
Melqual tempo quefto Micante intendendo che Abraemo fio: cugino. fcacciato 
Sentina grauemente che egli fo(fe algouerno di quella Città,dubitandofi di lata 

I — dino 
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Deca prima 


dinò di fargli querra: liquale cfendorottafi fecero diuerfe:covrerie dall'utta ala 
l'altra banda doue i noftri fparfero il loro fangue » co gli mife ingrande affanno. 
Percioche dog quefta querra intempo che nella fortezza nò erano piu di qua 
vatabuomini che poteffero combattere, che tutti gli altri erano amalati : inuna 
dellequalicorrerie,che i Moridi terra ferma nell'ifolafecero cò grade numero 
de Cafri.di che era capitano Mungo Caide fratello di Abraemospcioche lui mat 
non hebbe ardire di uenire inperfona, Francefco Pereira gli tolfe un nipote chia 
mato Mugnd Cané, et'uccife molta géte nel paffare del fiume, ilquale il Pereira 
fenne lonzo tepa'in prigione.Et pcioche con quefti tranagli di guerra,e penfle 
ro di difenderfi,micate Sera vimoffo dlquato da' fuoi uitij,et cobattena come ca 
ualier,et p l'odio che al cugino portaua offeruauafedeltà alla fortezza, Frices 
fco Pereira gli fopportana î foi difordimi.Co lequali feditioni fi guaftò il fonda 
méto pche'il Re DI Manuello fece fpuonare quella città di Quiloa, che efendo 
auifato di cio,fpetialmete depo che AIfonfo di Alboquerg; fufatto generale nel 
l'Indiasilquale nò fanioreagiava troppo Le cofesdoue il Viceremife alcuna fatica 
ple differeze,che ambidui hebbero,cve piwoltre fi dird;che gli comado che difa 
faceffeta fortezza di Quilo4» et che Frac. Percirafitrasferiffe alla fortezza di 
Cocotord ; che 'Alboquerque gli siutò a prenderein compagnia di Triftano di 
Accugna, ‘come tofto uederemo nel principio del primo libro. dellafecoda Deca. 
Di modo,che uenuto quefto ordine del Re Don Manuello.defiderando Francefco 
Pereira auanti che ft partiffe di Quiloa diponere Micante, ex rimettere nel pofa 
feffo della città Abraemo»gli mandò fopra ciò alcune ambafciate : ma non crede 
ua che ueramente il Percira uoleffefar ciò: anzi gli pareua,che gli odij di lui es: 
di Micante foffero aftutie per hauerlo nelle mani: perche uedeua che nel tempo 
della uerra che contra lui fi facena erano molto conformi:er oltre a cio gli man 
dana perrifpofta,che tenedogli Iui inprigione Mugna Came fuo nipote,come po 
teua'afpettare di lui ciò che gli mandana a offerire: Finalmente effendo France= 
fco Pereira gia imbarcato per partirfilibero Mugna Came , x Abraemo fi ab= 
bocco poi cò luiin maree: fa rimeffo nella Città fcapando Micantesilquale do 
podiefferefrato perfeguitaro da quefto fuo:cugino fini i fuoi giorni coft miferge 
mente come Agi Hocem: & giace fepolto nell'ifola Querimba doue lui fl ritirò. 
Partito Francefco Pereira per l'Indiarimafe Abraemo Re paeifico ; riformanda 
il paefein migliore frato di queliche hanena audti che da noi foffe fcacciato:pcio 
che i travagli ne iquali ft wide gl’infegharono' a gouernaresraccomandando fente 
pre a fuoifigliuoli,che foffero fedeli al feruitio del Re Don Manuello. Di modo, 
che il corfo della uita digffhuomosancora che foffe Resfint inuna notabile come 
dia delle uolte del mondo:Et la mortedi Maumetto Anconin, &v di fuo figliuolo 
ew di Micante finirono in Tragedie,che ueramente feruono molto per la content 
platione delle cofe del mondo. 11 fine del decimo libroscs* della prima Deca. 
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SECO MDA DE CA 


DEL SGIOVANNI DI BARROS 
Configliero del Chriftianiffimo Re di Portogallo : 
de’ fatti de’ Portoghefi nello fcoprimento, € 
conquifia de AAari, € Terre di Oriente. 
Nellaquale feguendo la materia della prima Deca, fi trattano le 


le guerre fatte da’ Portoghefî co i Principi Orientali, &fide- 
feriuonole città, Monti, & Fiumi di quelle bande. 


Tiadotta di linewa Portoghefe 
DAL S. ALFONSO VLLOA. 
Con priuilegio dell'illuftrifsimo Senato Veneto. 
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AL MOLTO MAGNIFICO 
€ Nobiliimo Signor mio: il Signor Duarte 
Gom Fresa mo Portoghefe. €59 c. 


ALFONSO VLLOA. 


]AveNpo iofinitoditradur- 
re, ( Molto Mag. & Nobilifs. 
Signor mio) l’Afia del Signor 
Giouanni di Barros, Conft- 
gliero del Chriftianifsimo Re 
di Portogallo (opera veramen 
te graue, & degna di eflere vi- 

fta ) & douendo mandarla in luce , mi è paruto pu-: 
blicarla feconda parte di effa fotto ilnome di V.S. 
come quella ch'è membro di quella valorofifsima y 
& fortifsima Natione Portoghefe , laquale militan- 
do per Christo &perilfuo Re ha fatte quel- 
le tante imprefe ne gli Orientaliliti, che in quefta 
opera fi contengono : acquiftando per fe eterna 
gloria , & mettendo fotto l’imperio della Corona 
Real di Portogallo, gli ftati & regni, che mediante 
il fuo ualore al prefente poflede, rogliendogli conle 
arme , non già fenza fpargimento del fuo fangue a: 
gli infedeli Mori, &a gli altri idolatri nimici del no- 
medi CarIisto Gresv. (imprefe veramen- 
te fante & gloriofe, & che per effe la voftra Natione 
iù a 2 piu 
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piudialcun'aleraè degnia di eterna fode come i fuoi 
marauigliofi fattiil moftrano nello fcoprimento & 
conquifta de’ Mari & Terre di Oriente, che quìfi 
leggono.) Però a V.S. fupplico riceua con lieto 
fronte quefto, mio picciol feruitio ,benche grande 
quanto all'animo nio, che dono quel che poflo, & 
me conferui nella fua buona gratia. Et percioche 
HGiudiciofifsimo Dolce, & il Dottifsimo Rufcelli) 
colloro puro & leggiadro ftile, degnamente & pru- 
dentemente hanno celebrate le virtù di V.S. ché 
fono molte,& io parimente nella vita dell'Imp. Car- 
to V: mio Signore, che ora i riftampa faccio il me- 
defimo. mitacerò quì dicendo folamente che V. S. 
perla integrità &bontà fua è tenuta da chila cono» 
fcein quella confideratione & ftimatione che meri- 
tà:non mancando V. $S. puntoall’ofticio di gentil” 


huomo, ne aquella generofità & grandezza di ani- 


mo;dellaquale fu fempre adorno. Talche con verità 
fi può dire che V. S. tornamento & gloria della fua 
Natione inogni banda, che ellafi troua . Oltre che 
la veggiamo dotata di tutte quelle buone lettere 
cofi Greche come Latine, che a vero huomo fi con- 
uengono, & ancora della filofofia & poefia, di che 
V.S. è affettionatifsimo , nelleguali profefsioni feri 
‘ue & compone marauigliofamente. Etil medefi- 
mo fivede ne ifigliuoli fuoi, fperialmente nel Mag. 
M. Pietro Go mEz, giouineviuo, &di ma- 


rauigliofo ingegno;ilquale feguendo la via delle vir-. 


i ! tù 








tù moftra quanto fia grandela bontà & probità del 
padre: Lada ilquale infieme con gli altri {uoi fra- 
telli sè allenato con fanti ricordi. Ma pertornaral 
mio propofito dico, che do in dono & offero a Vi 
S.quefta opera già feritta nella fua lingua . Etanco- 
ra che quefto miofia picciolo feruitio ;nonlafcio di 
perfuadermi, fe non che lo riceuerà, come fuole per 
cofa grande: percioche gli alti & generofi animi, 
come quello di V. S. è, ogni dono per picciolo che 
fi fia riceuono con allegro volto &1o ftimano aflai, 
& efsi all'incontro non fanno donare fe non cofe 
grandi. Guardi N.$.& profperi coneterna felicità, 
la Molto Mag. perfona di V. S. come defidera. Di 
Venetiaxv. di Ottobre. 1561. = 












TAVOLA DE CAPITOLI 
CHE NELLA PRESENTE OPERA 







OME Trift4no di Accuga parti di quefto res 
gno con una groffa armata per l'India , rin 
fua compagnia parti ancora ‘Alfonfo Dalbo» 
querquecontitolo di generale di un'altra ars 
mata > che haueua da fcorrere perla cofta di 
Arabia: e cio che fecero nello fcoprimento 

| ‘dell'ifoladi fanLorenzo. Cap.1., car. 2 

= Sl Come Triftano di Accugna fpedi Alfonfo Dal= 
mene ee boquerque per Mozambique, €” pot conun 
temporale che l'ajfali tornò a congiungerftcon lui : ey ambidui infieme pres; 
fero laterradi ogia,eo lecittà diLamo,ey di.Braua. Capi 2... 5. 
Come Triftano di Accugna parti perl'ifola Cocotora» es la defcrittione di 
effi : € come tolfe a Mori ‘una fortezza che ui hauenano fatta 
Capitolo. 3. art IGOR IDO NE 13 

Quel che fecero le armate che il Vicere mando a fcorrere la cofta dell'India lg 
State dell'anzio paffato m D vi. &rcome fofpefe alcuni capitani , pere 

che haueuano configliato Don Lorenzo fuo figliuolo che non combatteffè 
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con l'armata di Calecutsey che erain Dabul. Cap. 4. 12 

Come Lorenzo di Brito capitano della fortezza di Cananor fu affediato » nel= “ 
qual tempo ft widde in grantrauaglio ; finche fu foccorfo da Triftano di gi 
Accugna > per la uenuta, delquale il Re di Cananor fece pace con lui . di 


Capitolo . 14 
Come il Vicere ey Tristano di Accugna destruffero una terra del Re di Calea 
cut chiamata Pandne , cx partito Triftano di Accugna per quefto regno 
trouò in Mozambique parte dell'armata che di quà parti l'anno M D vit. 
ey alcune cofe che a' capitani di quella auuennero > doue fi perde Vafco Goe 
mex di Breo » Cap. 6, 17 


DEL SECONDO LIBRO. 


cotora » prefe nella cofta di Arabia\cinque terre del regno di Ore 

mMuz. Cap. T. ZI 

Il fito della città di Ormuz edificata nell'ifola Geruna & la fua edificatione » 
pc cri 


C Ome Alfonfo Dalboquerque con l'armata che glirimafe partito di So= 
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, € iReche hebbeda chefuedificatafino all'anno Mm D wr. che &Ifnfo 
i ‘ Dalboquerque ui giunfe. Cap. 2. 24 
Come Alfonfo Dalboquerque giunfe alla città di Ormuz » o la battaglia È 
hebbe con le n4ui che in quel porto erano. Cap. 3 
Come il Re Ceifadin di Ormuz fece pace con Alfonfo no facendoli 
fuddito del Re Don Manuello, con tributo di pagar quindeci mila ferafini al 
l'annoJaqual pacefutostorotta, &r perche. Cap. 4. 3t 
Laguerra che Alfonfo Dalboquerque fece alla città di Ormuz;fin che il Ifeia= 
rono tre capitani di quelli che.con lui andantanto, &y fe n'andarono all'India è 
— &ciochepiufece; sta che uenne a uernare nell'ifola Cocotora. Cap. 5: 34 
Cone Tomombeio Soldano del Cairo fece un'armata per l'India, dopo che il pas 
dre frate Mauro tornò al Cairo : x cio che a Mir Hocem generale di efla 
auuenne,fin.che giunfe alla città di Dio. Cap. 6. 8 
Come Don Lorenzo ando a farla guardia alle naui di Cochin er C ananor che 
andauano a caricar a Chanl,ey effendo furto nelfimne Mir Hocem capitano 
dell'armata del Soldano uenne acombattere con lui. Cap. 7. 39 
Come Don Lorenzo combatte con Mir Hocem, € per cagione della uenuta 
delle fufte di Melique Az , fienor di Dio, che uenne infoccorfo di Mir Ho= 
cen ufcendo Don Lorenzo con l'armata fuori del fiume, per mala forte la fua 
— maue diedein una fteccata > doue mori infieme con la maggior parte della 
gente combattendo. Cap. 3. 4° 
Coine i capitani,che con Don Lorenzo andauano, portarono la nuoua della fua 
morte al Vicere fuo padre. Etcome Melique az gli feriffe una lettera con= 
folatoria fopra cio :& le cagioni che lo moffero a feriuerla 1 es il fona 
. damento della fua paura > & della città di Dio , dellaquale era figno= 


re. Capi 9 45 
- DEL LIBRO TERZO. 


g One il Vicere DonFrancefco fimife in ordine per andar a detruggere 
l'armata di Mir Hocem. Et guanti che partiffe fpedi due armate, che 
da quefto regno partirono sunal'anno millecinquecento e fette , che 

nerno a Mozambique : € l'altral'anno mille cinquecento e otto , fottola 
cura di Giorgio Deguiar,er cio che gli auuenne con AIfonfo Diogene 

in Cananor uenendodi Ormuz. Cap. 1. 48 
Cio che AIfonfo Dalboquerque fece dopo che giunfe a Socofora per farui l'in= 
uernata:&y cio che piugli auuenne tornando in Ormuz. Cap. 2. st 
Come il Vicere Don Francefco Dalmeida parti di Cananor concuttala fua ar= 
mata alla uolta di Dio contra l'armata del Soldano, de gli altri nimici &s* 
4a 4 60 
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cio chefecefinche giunfe a Dabul. cap. 3. 55 
St deferiue il fito della città di Dabulser come il Vicere l affalto, e cioche poi 
gli auuenne per non hauere uettouaglie per l'imprefa. Cap. 4. 58 
Cio che al Vicere fucceffe-fin che giunfe a Dio:et come ordinò la fua armata per 
Lusi con Mir Hocem capitano del Soldano che quiui fì ritrouana . 
ap. $. | 6I 
Come il Vicere combatte conl'armata di Mir Hocen, & il ruppe, cr!totalmen 
te deftruffe. Cap. - 6. n i 
Come Melique Ax mando ad allegrarfi|col Vicere per la uittoria'bauutadi 
Mir Hocen: & pot gli mando i prigioni che fi ritrousua,che furono prefi cò 
Don Lorenzo:ey dopo quefto il Vicere parti per cochin. cap. 7° 67 
Alcune differenze che tra Alfonfo Dalboquerque ex il Vicere occorfero fopra 
larinuntia del gouerno dell'India:di donde procede che Alfonfo Dal boquer 
que foffè menato a cananor, € foffe confegnato d Lorenzo di Brita chelo 
tenne inprigione fin lauenuta del Marfciale. © cap.8i 69 
L'armata che il Re Don Manuello mandò all'Indii Panno millecinquecento e 
noue,dellaquale fu fatto capitano generale il Marfciale Don Fernando cos 
tigno:ilquale giunto a cananor mend feco Alfonfo Dalboquerque a cochin 
doue fu meffo în Po delgouerno dell'India:ev partito il Vicere per que 
foregno per un'infelice quuenimento fu ammazzato nell'A guada di Saldaa 
gua infieme col fiore della gente.che feco menauia. cap. 9, 71 


DEL QVARTO LIBRO. 


| daronofottola citta di calecut:nellaquale imprefa dopo che fu fpugnata 
il Marfciale fu uccifo con alcuni gentil'huomini , ex perfone notabili . 

Cup. I. ; 
Le cofe che Duarte di Lemo fece , mentre che andò con l'armata nella ci Ù 
Arabia fin che fe ne ando all'Indiay&r come Don Alfonfo di Norognafi per 
‘ de partendo da Cocotora per cananor, doue baueua da effere capitano .. 
Cap. 2 ai SI 
Il ulaggio che Diego Lopes di Sequeira fece,dopo che l'anno, mpviti. da gue 
ftoregnoparti. ‘cap. 3. d4 
Cone per opera del Bendara gouertiatore di Malaca ; il Re ordinò di uccidere 
tutti i noftri, &> affaltarono Diego Lopes ftando nella fua naue ginocando 4 
gli fcacchi:& l'ingegno fuo in quelle bande, &x come Diego Lopes fi faluò . 
Cap. 4. LES 
Come Alfonfo Dalboquerque dopo che fpedi le naui » che quell'anno per quefto 
regno 


'® Ome Alfonfo Dalboguerque ex il Marfcial Don Fernando coti ‘eno P 
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T-AOO LL: A 
* pegno partirono;parti per cochin conun'armata per andar fotto Ormuz,et 
(perla frrada glifuccefe un cafo,per ilquale fi rimoffe di andar a Ormuz » x 
andò 4 God. Cap. 5. II 9I 
DEL QVINTO LIBRO. 


L fito della città di G 04 co la opinione che della fua edificatione hi ba:erla 
I popolatione del paefe rey il tributo che gli habitatori fuoi pagano. cas 


pitolo. I. 93 
Come i mori fi fecero fignori per conquifta del regno Decan, es dello frato di 
God. Cap. bor 95. 


Come Alfonfo Dalboquerque prefe la città di Goa, per cagione d'unauittoria 
° che Don Antonio di Norogna hebbe nel caftello Paugin pofto nella bocca 

_ delfiume. Cap. 3. | 98 
Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque fece in Goa,mentre che l'Hidalcan non 
uenne ad affediarla > &v poi che entrò nell'ifola Alfonfo Dalboquerque la» 
fciolafortezza,co fi ritiro alle ndui. Cap. 4. 100 
Come l'Hidalcan uenne conungroffo efercito ad affediar la città di Goa, et quel 
che Alfonfo Dalboquerque in cio fece fin che lafciò la città ritirandofî alle 


fue naui,nellequali paftò il uerno nel fiume diGoa. Cap.;. |’ 102 
Cio che ad Alfonfo Dalboquerque aunenne, mentre che nel fiume di Goa uernò. 
Cap. 6. 105 


Come Don Antonio di Norogna fuuccifo da’ mori» uolendo dar aiuto a Diego 
Fernando di Begia a chi Alfonfo Dalboquerque haueua comeffo che abbrue 
ciaffe alcuni nauilij di remi.Et cio che poi fucceffe nel fiume di Gos;fin che fi 
ufci fuori. Cap. 7. i ‘. 108 

Le armate che il Re Don Manuello Panno millecinquecento e dieci, mando 
nell'India : ey fpedita una fotto la cura di Confaluo di Sequeira è eg um'ale 

| tra di Duarte di Lemo con carica di fpeticria per queftoregno, Alfonfo Dal 
boquerque parti per Goa conuna groffa armata; &r alcune cofe che gli aune 


nero ex fece inquefto medefimotempo ey uiaggio. cap. 8. 109 
Come Alfonfo Dalboquerque difimonto in Goala feconda uolta » ey la prefe per 
forza di arme. Cap. 9. 112 


Le cofe che Alfonfo Dalboquerque ordino nella citt4 di Goa, o alcune uitto= 
— rie che bebbe di metique Agricapitano dell'Hidalcan:co come fece prigio= 
ne Diego Mences di Vafconcello èy altri capitani che andanano alla uolta 

di Malaca,cril caftigo che perciò diede a' patromic5 piloti delle fue nani. 
Cap. 10 7A 116 
Le 
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Le opere es proviffoni che Alfonfo Dalboguerque fecesesrordino in Gods ew la 
«firada che tenne per andar al Mar Ròffo » € poi a Malaca,  Capi= 
tolo’ tr. | É II9 


DEL SESTO LIBRO. 


I deferine il fito del regno di Malacaser il fondamento della prima popola= 
S tione dellacittà,er il traficoercofediejfa. Cap. x. 121 
Cio che ad Alfonfo Dalboquerque auuenne nel uiaggio chefece da Cochitt, 
. finl'all'ifola Camatra, doue fu vifitato da' Re di Pedir ey Pacen: cy quel che. 
è piufecefin che giunfe.a Malaca. Cap, 2. 128 
Comte Alfonfo Dalboquerque fu uifitato dal Re di Malaca:es le differenze che 
» nacquero fopralareffitutione di Rui Darauioset de gli altri (chiavi, fin che, 
| uennicroinrompimento di guerra. Cap. 3. | 130 
Come Alfonfo Dalboquerque difimonto interra , ex per forza d'arme prefe il 
ponte conla uittoria che hebbe delRe di Malaca;gy poi tornd a ritirarfi nel 
 lenaui,erlacagione perche. cap. 4. 154 
Come Alfonfo Dalboguerque per alcuni impedimenti che bebbe, mentre che è 
| foldatifirifaceuano del danno riceuuto nella battaglia ; stette nelle naui : fin. 
ehe lafeconda uolta diede l'affalto alla città ex laprefe. Cap. 5. 136 
Come dopo ; che Alfonfo Dalboquerque fpugno la città di Malaca ; intendendo 
cheil Principe Alodin fl faceua forte nel luogo della città di Beitanmanda 
gente contra e[fosey lo caccio di qua:ey cio che piu fece per ficurita ex gos 
 uernodellacittà cap. 6. 139 
Come Vtimutiraia per alcune cofe che commeffe fu condannato alla morte infie= 
me con fuoi figliuoli : cy i mouimenti di guerra, che i fuoi parenti 
per cio fecero fin che Alfonfo Dalboquerque parti per l'India : ex als 
‘cune dimbafciate che gli uennero » &o mando in diuerfe bande auanti che: 
fl partiffei. co ancora mandò un'arinata a fcoprire Malucco ex Banda . 
LI Pei | I4I 
Come imori delle terre ferme di Goa partito Alfonfo Dalboquerque per Mala= 
cauennero a farle guerra > cy entrò uncapitano dell'Hidalcane nell'ifola s 
» doue il capitano Roderico Rabello, cy Mamuello di Accugna furon' uccifle 
Cap. 8. I DI 145 
Come l'Hidalcan mandò un'altro capitan fotto Goa evil modo che tenne com 
to aiuto noftro per cacciar Pylatecan della fortezza che comincio afare, e 
“quel che piu aunenne. nel tempo che la città fu affediata,fin che w'entro Gioa 
uan Machiado Portoghefeche andanafia mori. cap. 9. —148 
Come dopo la uentità di Giouan Machiado nella città di Goa 3 &v fpetialmente 
con 
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- conlagiuntidi Manuello della Cerda, Diego Fernando Gionan Serrano , 
che là andauano, & dipoi con la giunta di Chriftoforo di Brito, che da ques 
ftoregno ‘parti con Don Arias della Gama » che erano dell'armata di Don 
Garcia di Norogna » cha fu liberata de' grandi trauagli che hebbe . 


cap. 10. ISI 


St DEL SETTIMO LIBRO. 


; Ome Alfonfo Dalsoquergue partito dalla citta di Malaca fî' perde nelle 
fecche di Aru nella cofta di camatra : co falua la fua perfona &s gente » 
N tornò a feguitar lafud ferada; nellaquale prefe due naui o giunfe a com 
chin. Caf: Lidia i 00154 
Iluisggio che Don Garcia di Norogna fece conle nauî con che parti di quelo 
: Oregno l'anno Mm D x1.e9 cio che parimente auuenne a Giorgio di Mello Fea 
\\ relrasera Garcia di Sofal'inno Mm D'xrT- conutl'altra armata di dodecè 
naui di che eRierano capitani generali:<o* cio che tuttifecero in Mozamti= 
 que,doue fî congiunfero. Cap. 2. 156 
Come Giorgio di Mello'&r Garcia di Sofa con Don Garcia partirono tuttii 
 conferuaper'india doue giunfero:<> cio che fecero finche fi abboccarono 
» con. Alfonfo Dalboquerque: &v alcune cofe che egli ordino auanti che par= 
tiffe di cochin per Goa. Cap ‘36.2 qsto Ta Ag 
Come giunto Alfonfo Dalboquerque alla Città di God, doue fu riceuuto ‘con. 
- \grandefolennitài Mori del'caftellodi Beneftarin gli furono adoffo ew.eigli 
fece ritirare nel proprio caftello: & uolendo entrar in effe morirono tre Ca= 
\ pitanivraltra gente dellino$trani capi gui 0 © 160 
Come.Alfonfo Dalboguerque prouifte'alcune cofeper queftaimprefa neceffarie 
: cofîper marescome per terra;parti di Goa per affediare il castello; chei Mo 
ri baueuanofatto nel paffo di Beneftarin. cap. 5. 163 
Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque pafoconRoztomocan, er la pace che 
fece col Camorindi Calecut.ey la uenuta dell'ambafciatore del Preteiannizet 
d'un'altro ambafciatore del Re di Ormuz in quefto regno con l'armata che 
quell'anno partidell'India. v-Gap. 6... I agi 166 
Cioche Alfonfo Dalboquerque fece dopo.la prefa del caftello di Beneftarin: oe è 
=comeuccommadate le:cofe di Goa parti perlo Stretto del mar Roffo con'una” 
carmata di uenti uelesesr cio chegli auueire.fin che giunfe alla Città di Adetts 
-@rfirifoluediprenderliperforzadiarme. capi gir... 169 
Si deferiue il fito,cs pofitura della Città di Aden,ey le cofe di effa.cap.8. 171 
Cone Alfonfo Dalboguerque cercò diprendere la Città di Aden a fcala nifta è 
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KW AVOLA. 


es quel cheinciò fucce[fe > onde non fipote prenderla compiutamente . 


(006 Cap. IO. 172 
IRIS E Come ritirato Alfonfo Dalboguerque alle naui per alcune cofe che importaua= 
NI | stolafcio di gffaltarla feconda uoltalacittà :.e5* quindi fi parti per leporte 
MII dello ftretto doue giunfe. © Cap. 10, sla 175 
iI] < | 

Dil. I "DELL'OTTAVIO LIBRO. 
Ì pitt ‘ ug I deferiue ilmar Roffo; «& tutte Te popolationi ex porti delle fue:marine » 
da e gs reapr ag sti oniao MarrarA.1 \ 176 
S Come A ifonfo Dalboquergue entrò dentro dello ftretto, & cio che glidua 
uenne;finche uerno nell'ifola camaran. cap..2. 0 © VISI 


Cio che'Alfonfo Dalboquerquefece  inentreche vernonell'ifola caman, edo 
poche partrdie(fafinchegiunfe allacittà di Aden. Cap:3... © 183 
Come giunto Alfonfo Dalboquergue allacittà di Aden ui ftette fotto alcuni de 
-. facendole quel danno che pote ,&r cio chepoi fece s finchefi parti. cda 

| pitolo 4. st Lana ontitaionioni 184. 
Come Alfonfo Dalboquerque partidi Aden ey giunfe al porto della cittadi 
| Diosdoue fl abboccò con Melique Ax fignor di quella città:ey quindi parti 
per caul douegiunfe er trono Triftano di Gà, ilquale egli hauevia mandato 
nalRedi cambaia. Cap. $.-:° o Isernia» lisieBe 
Come Alfonfo Dalboguerque bebbe alcune naui di mori ; che comun temporale 
| cariche di fpetieria arriuaron' nella cofta dell'India andando alla uolta dello 
ffretto del nar Roffo:: ev partendo di caul giunfea Goa, doue intefe che 
erano giunte alcune naui di quefto regno s dellequali ‘era capitano Giovanni 
‘di Sofardi Limaier quel che piu fecesfincche lo fpedi conla carica di fpetieria. 
oCepeiiio ioni ee ib iaganni aqurndotiiani588 


» DEL NONO: LIBRO: © 


One il Giano Patequetir che babitaua nella popolatione Vpi , dopo che 

i ‘© Alfonfo Dalboquerque parti della <ittà di Malaca » continuans 
A dola guerra prefe aleun'arteglicrià , doueuccifero Alfonfo Pera 
fona che era alla guardia della. sbarra s onde fi cagionò » che Alfonfo 
Peres andaffe contra lui"3 es-gli abbrucciaffe la popolatione . Capî= 


tolo 1, [eaohAc | | 190: 
Come Fernando Peres di Andrada s capitano generale del mare affaltò la 
ortezza 
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| forterzadi Pateguetir, ey poi che hebbe uittoria di lui nell'imbarcarfà gli 
| uccifero alcuna gente nobile : ey cio che gli auuenne con Lacfamana Capita 
| nogenerale del mar del Re Mabimud. cap. 2. 192. 
Alcune cofe che Fernando Peres fece eo paffoxer la grande fatne che intutta le 
| terrafu: cs come col foccorfo che Alfonfo Dalboquerque mando dell’In= 

‘. dia, Fernando Peres diftruffe Patequetir> tlqueie fcampo nella Giaua . 
ORESTE 195 
Si defcriue l’ifola di Giaua » ex come unPrincipe di effa chiamato Pate Vnuz 
| mife inffeme unagroffa armata per affaltar Malaca » ey quel che i.noftri fo= 
‘ praciofecero. © cap. 4. 197. 
Come Pate Vnuz non bauendo ardire di combattere con la noftra armata,ne me 
» no di difimontar in terra,per configlio fatto fi parti ,, co Fernando Peres gli 
| andodietro,&r lo ruppe. cap. 5. 199 
Come ia fortezza di Malaca per l'aftutia d'un feruitore del Re Mahamud fuin 
pericolo di effere prefa: ev. cio che piuauuenne fino alla uenuta di Giorgio 
Dalboquerquesilquale uetine con titolo di Capitanodi efla. cap.6. 201 
Come Giorgio Dalboquerque Capitano di Malacamando per Abedelà Re di 
Cambar per dargli l’officio di Bendara: es quanto il Re di Bintan fece per= 
che nonlo efercita]fe fin che fu cagione dellafua morte. cap. 7. 204 


DEL DECIMO LIBRO, 


prouedere le fortezze, nelqual tempo mando Pietro Dalboquerque con 
un'armata a Ormuz;e9 Diego Fernando di Begia al Re di Cambaia:co” 
Giouan Confaluo da Castelbianco all'Hidalcan: co l'armata che da quefto 
regno parti fotto la cura di Christoforo di Brito è che giunfe a Goa di Set= 
tembre. cap. 1. 206 
Come l’anno mpx1tt1. partirono da quefto regno cinque navi fotto la cura di 
Christoforo di Brito : dellequali fpedite alcune ; che Alfonfo Dalboguerque 
fece caricare, egli fi parti conunagroffa armata per Ormuz doue giunfe è 
Cap. 2. 208 
Alcune cofe che fra il Re di Ormuz,x Alfonfo Dalboguergue auuennero » fin 
che mife fine alle cofe della fabrica della fortezza che banewa principiatala 
prima uolta cheutuenne: cap. >. 210 
Come Alfnfo Dalboquerque riceve un'ambafciatore del Segue Tfinael con un 
prefente che gli portaua » & lafpeditione che bebbe delli fua ambajfciata . 
Caf. 4. 212 


% Omc Alfinfo Dalboquerque per alcune cofe anno mpx riti. attefea 
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St dice che luomo fot Raez Hamet che tenews cofî fozgetto ilRe di Ormuz, 
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: € conte Alfinfo Dalboquerque fi abboccò conil Re : nelquale abboccamen 
| tofuammazzato Raez Hamet tiranno , & cacciati tuttii fuoi parenti di 
Ormuz,ey il Refumeffo inlibertà. cap. 5- 213 

Si deferiue il fondamento della fetta di Maumeto,ey” la differenza che haueuano 
“i Morî della Perfia con quelli di Arabta circa effa : € oue nacque il princi= 

pio delle cofe del Seque Ifimael. Cap. 5- 217 

Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque fece inOrmuz : e la entrata e gran= 
| dezzadi quefto regno » eo la [pefa che il Re fa nella fua perfona &v cas. 
fa 233 


Cap. 7. 
Come Alfinfo Dalboquerque fpedi Don Garcia di Norogna per quefto regno 
conla caricadifpetieria: eo dopolafua partita di Ormuz Alfonfo Dalbo=: 
querque fî amalosonde gli conuenne partirfi per l'Indiaet cio che per laftra 
dagli suuenne fin che giunfe al portodi Goadouemori. Cap. 8. 225 
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I Del S.Giowanni di Barros Configliero del Chri- 

SI ffianiffimo “Re di Portogallo : De” fatti de 

Portoghefi nello [coprimento &° conquifta de 

mari €S terre di Oriente | 
DECCA SECONDA 


Nuouamente di lingua Portoghefe tradotta 


DAL S. ALFONSO VLLOA. 
LIBRO PRIMO, 





Prologo. 


ELLA prima Deca, percioche fu il fondamento di quefta 
noftro edificio di ferittura,in alcuna maniera babbiamo uo 
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Prolo go . 


menti, conuienethe noi fclegliamo pietre latiorate e pulite de' piu illuftri 
fatti, che per lo effetto di pure opera concorfero , © de’ minuti per la grande 
moltitudine loro es perche nonimportano troppo non faremmo piu conto di 
quanto faranno bifogno per legare cr congiungere il muro della bistoria, poi 
che ueggiamo che per La perfettione di qualunque cofao fla naturale,0 mecani= 
casoragioneuole si grandi membri fi legano con picciolifime parti, x fenza 
quelle niuna e nella fa uera proportione , ey bellezza . Di nodo, che fegnendo 
noi queftaragionenole regola,quindi impoi giudiciofamente lafciaremmo molte 
cofe, fpetialmente del uiaggio delle armate diogni anno ; cofi l'andata come la 
tortiata» & gli abboccamenti de’ Re co Principi di quelle bande co i capitani 
generali,ey altreminuccie,che ftancano colui che le feriue:non lafciado pero di 
ftancare la pena doue ci parrd,che fara neceffario.Contutto cio fappiamo bene, 
che a titti non poPiamo piacere : percioche fe nei materiali edifici ueggiamo è 
che il figliuolo nato, ex alleuato in cafa del padre, tofto che heredita quella cafa 
gli muta P'arinasla porta,» la camera, &y cangia ogni cofa fecondo il fuo giudi 
cio perche gli difpiacino le cofe di colui chelo generò : che fl può afpettare dela 
Pedificio delle lettere-ilquale autore di effo fa commune a tutte le genti, fpetial 
mente quello dellabiftoria nelquale cofti dotti come gli ignoranti hanno licena 
tia per arguire . Lagual licentianonhala ferittura di alcuna particolare fciene 
zasche nella gramatica,nella logica, cy nella retorica, cs in altre fcienze folaa 
niente giudicano'i profeffori di quella; er hon il nolgo: Quelta ifcufa non e per 
ifcufare i noftri errori s ma perche fl fappia che quanti che noi mandiamo quefta 
noftrafatica inluce,ci diamo per condannati nel giudicio di molti. Percioche al 
— tempo che noi uoleuamo , &r andauamo mettendo infieme le cofe neceffarie per 
effasfe parlanamo con nauiganti tutto uolewano che foffe della loro profefione » 
contar del uiaggio , er nauffagij , il caualiere che fcriueRimo folamente le cofe 
della militia, igeografi il fito della terra, il mercante il prezzo s ev il pefo delle: 
cofe,il curiofo la uarietà, x coftumi delle genti:finalmente ogni uno inamorato 
della fua indignatione, promettendogli noi che fariamo di quefta noftra Afiaun 
apoteca doue trouaffero la medicina della fua infermità , non rimaneua fodisfat 
to, percioche uoleua, che lamaggior parte fofe piena di quella medicina che gli 
medica il fuo affetto . Et percioche noi ci affatichianeo in feguire piu tofto le rea 
gole della biftoria,con quella fentenza di Apolline,di niund cofa troppo,che foe 
disfare all'appetito dî tanti,fe in tutto non giouaRimosalmeno gionaremo in dar» 
materia ad alcuni che poffano correggere,er mormorare, ch'e il piu dolce fruta 
to dellaterra : o cofi piaceremo a tuttisad alcuni per lodare il ben detto, cr ad 
‘altri perche habbiamo che dire del mal fatto + Ì 


I 
4 
VI 


ii 


Come 











perche laifola hauena la commodità di cio: con quefta fortezza fifa 


- Libro primo, 2, 


ae n: ta 
- Come Triftano di Accugna parti di quefto regno con tina groffa armata per 
FIndia,&y in fua compagnia parti ancora Alfonfo Dalboquergue con titolo di 
generale di un'altra armata,che baueua da fcorrere per la cofta di Arabiaset cio 
che fecero nello fcoprimento dell’ifola difan Lorenzo. CAP. L 


| AnNO paffato del mille cinquecento e ci na 
| quecome dicemmo » effendo Triftano di Accuse 
Sii gua fpeditoperl'India, percagione d'unaccie 
|| dente, chegli foprauenne colquale diuento ciex 
| cosando il Vicere DonFrancefco di Almeida nel 
l'armata ch'era in punto per lui. Dipoi effendofi 
Up meffo inmano de medici, & ricomerata la uifta 
ig es rimafecon quella ragione della gratta, che il Re 
ì e LÀ gli bauena fatta: laquale gli tornausa confere 
mare perche andaffe nella uacante del Vicere. Ma nondimeno fi dice che per con 
figlio di Lope Suares che di la uenne l'antto del m Dv. ricerco al Re che inuee 
ce di quella gratia che gli baueua conceffa di reftdere nell'India tanti anni, gli 
concede[fe il generalato delle naui di carica che ogni anno ui andaffero, conale 
cun Buon falario ; ilche il Re gli conceffe uolontieri. Et b4uendo deliberato di 
mandarlo generale delle naui ordinarie del mefe di Marzo del mp vi. er Als 
fonfo Dalboquerque con un'armata > perche Scorreffe la cotta di Arabia, uenne 
Diego Fernando Pereira, ilquale come difopra habbianzo detto fcopri l'ifola So 
cotord, che giace nella entrata del mare che falo firetto di Adem. Il Re interi 
dendo da lui x da Antonio di Saldagna, che andò alle prede in quel paraggio; 
delle cofe di questa ifolasev de chriftiani che werano,es che eraito fottopofti ad 
alcuni mori della terra ferma di Fartaque per cagione d'una fortezza che ui fa 
cero: deliberò , che quefte due armate di Trino di Accugna ey di Alfinfo di 
Alboguerque andaffero ambedue in un corpo fina quefta ifola Socotorà , ex che 
toglieffero queta fortezza a mori, x quando nò fofe tale,che fi poteffe difende 
velagente che ui lafciaffero edificaffèro un'altra di muouo.Facendo fondamento, 
che AÎfnfo Dalboquerque, ey gli altri capitani che piltepo auenire andaffero 
in quella bida,banerebbono un porto &y luogo ficuro dove faceffèro l'inuernata 
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gnore della nanigatione di quello ftretto,ch'era il fo principale intento. Del 
laqual fortezza baueua da effere capitano Don AIfonfo dix orogna figliolo di 
Don Fernando:con officiali er gente ordinata al mode delle altre fortezze ch'e 
erano fatte in quelle bande. Et percioche il Re non era certo qual foffe la fore 


terza de’ mori. oforfe di paffata în quella cofta poteuano pioliar terra, perche 
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gli ferueffe quefto riparoscomando,che portaffero con efst utta fortezza di legna 
me che fi ritrouaua fatta nell’Arfenale;fin dal tepo che ei era per paffare in Afri 
ca. Et percioche per il fatto di queste cofe, facevano bifogno molte nau & gen 
te diguerra, fl mifero in punto noue uele per la carica , & cinque altre che has 
gicuano da rimanere con Alfonfo Dalboquerque,lequali congran difficulta fi mi 
feroin ordine. Perche inquefto tempo era in Lisbona la pefte cofì grande ; che 
furono mille ducento e uinti perfone morte di pefte ,&y erano i folati cofitoca 
chi da effa sche nella propria naue di Triftano di Accugna quanti che partiffero 
morirono fei o fette : er per quefta cagione fi trouaua cofi poca gente per il nua 
mero che l'Accugna haueua da condurresche conuenne al Re liberare alcuni pri 
gioni che erano giudicati , perche andaffero a finire il tempo dello efilio loro in 
altre bande,percioche la gente del regno non fi uoleua mettere in quefto perico= 
lo, Finalmente intempo di tanta neceffità;ey fatica come fipoté meglio;Trifta= 
nio di Accugna parti dal porto di Lisbona la dominica dell’oliuo a fei di Marzo 
dell'anno mille cinquecento e fei con quatordeci ucle,dellequali quefti erano i ca 
pitani . Francefco di Touar figliuolo di Pier Lorenzo fignor di Mogadotro: Ma 
nuello Tellez Barretto figlivolo di Alfonfo : Alfonfo Lopes della Cofta figliuo 
lo di Pietro:Antonio del Campo, e Alfonfo di Alboquerque generale delle uea 
le di quefti capitani,colquale baueuano da rimanere, Er feorrere la cofta di Ara 
bia. Et i capitani delle altre naui della carica erano, Lionello Cotigno figliuolo 
di Vafco Fernando:Aluaro Tellez Barretto figliuolo di Giouanni : Rui Pereira 
figliolo di Alfonfo Castellano di Santaren : Rui Dias Pereira figliuolo di Reta 
mario CaBellano di Portello : Giouan Gomes di Breo figliuolo di Antonio:Giob 
Quemado figliuolo di Vafco da Setuuale: Aluaro Fernando, Giouan di Vega pa 
vente di Triftano di Accugna : Triftano Rots feruitore della camera del Re; & 
Triftano Aluaro. Nellaquale armata andanano milletrecento foldati,laquale tut 
ta cra coft tocca dalla peftes che nel capo verde fornendofi di acqua in una ifola 
chiamata della Palma s che giace per fronte il capo > per cagione di molti che ui 
morirono fece una chiefa di muro coperta di paglia inlaude della Madonna dele 
la uocatione della Speranzadoue fu detta meffa,&> furono fepolti i morti,ey fu 
tal nauesnellaquale fi trouarono buomini morti dentro inuna camera mangiati i 
piedi dd toppi fenza che fl fape/fe che foffero mortistanta era la fatica, &x cone 
fuffone di tutti . Et partendo in quefto modo Tristano di Accugna dal capo Ver 
de , piacque a Dio che giunto alla linea Equinottiale doue quefti aeri ceffano la 
gentefulibera afatto,er quefta uolta hebbe uifta del capo di fanto Agoftino nel 
da prouincia di fanta Croce. Et uolendo trauerfare quel grande Golfo,che giace 
fra quefta terra,eo il capo di buona Speranzasfi mife intanta altezza dalla ban 
da del Sur ; per piegarlo, che cominciarono alcuni buomini poveri di drappi 


male in arnefe amorirglico” la gente del mare era coft uinta dal freddo, che non 
poteuane 
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Libro primo. 3 
potenano gonernare le uele : nelqual uiaogio fcopri alcune ifole che ora dal noe 
me di lui fi chiis4io di Triftano di Accugna. Et percioche in effe fempre fi tro 
uano temporali » fu affalito da un temporale che difcompagno le nauircorrena 
do ogni una il fuo pericolo fin che in Mozambique fi tornarono a ridurre infie= 
meseccetto Aluaro Tellez;ilquale fenza fapere per doue andaffe pafo per di fuo 
ri l'ifola di fan Lorenzo,es diede nell’ifola di Samatra credendo che fof]e il capo 
Guardafa,ex indi fe ne tornò al capo per doue ando fcorfesgiando ey predando 
il mare afpettando Triftano di Accugni. Nelqual tempo prefe fei naui , e» era 

tanta la robba loro, che perche non poteuano col battello portare dalle naui che 
prendenano quanto uoleuano , gettarono tanti fagotti cx balle di mercantiain 
acqua che fecero un coninodo ponte per I [quale paffauano alcuni marinari che 
andauano fiv es giu co i fufi fu le fpalle . Lionello Cotigno col medefimo tempo 
ando afar lainuernata in Quilo4:e» Rui Percira diede nella punta dell’ifola di 
fan Lorenzo inun porto che chiamano Matatana, che fu poi cagione della fua 
morte, &r di Giouan Gomes di Breo come diremo . Percioche giunto tn questo 
porto doue sbocca unfiumeuenne un'almadia con deciotto buomini del paefesi 
quali entrarono nella naue ficuramente : cx perche alcuni di loro portauano ma 
nili di argentO, ancora che non ui foffe chi gli intendeffe , nondimeno pergli aca 
cenni differo efferui di quel metallo che portauano al braccio molto, es garofa- 
ni;cy zenzero,perche gli moftrarono quefteser altre cofe che Rui Pereira uolle 
intendere fe nella terra fi trouauano. Et percioche quefte fono molto principali, 
ancora che mal uolontieri, Rui Pereira mend feco dui giouini di loro, iquali fa= 
ceffero fede a Triftano di Accugna di cio che in quel porto fi trouaua:cr giunto 
il Pereira Mozambique doue lo trouo per ilmezo d'un moro chiamato Bogi= 
masche ui habitaua , ilquale fapeua lalingua loro, Triftano di Accugna intefe 
molte cofe della graffezza del pacfe. Et ancora lo fte[fo Bogima perche gia era 
Stato in quel porto,affermana,che quanto al zenzero fi poteuano caricare mola 
ce naui di quello . Triftano di Accugna, percioche uidde che era fcorfo il tempo 
per quell'anno paffare nell'India, & fecondo che gli diceuano della grandezza 
dell'ifolases di quefte cofeserano degne che lui andalfe in perfona a fcoprirle, de 
liberò di farlo , poi che haueua da Jtare furto afpbettando il tem po. Parendogli 
ancora, che come fi trouauano ancora garofani cy zenzero fi trouarebbono = 
tre fpetierie, lequali fcoperte era Scoprire un'altra India di minore fpefa, per efa 
fere laterra popolata di gentili pacifici per laqual cofa non erano bifogno di tan 
tifoldati:&» quando altro nonfcopreffero,che le noftre di Rui Pereir.adi quette 
ne mandarebbe al regno due naui cariche . Lequali cofe mefle in configlio de gli 
altri capitani & gentil'huomini che feco erano » furifolto che conueniua molto 
alferuitio del Resche quella ifola di che tante cofe fi diceuanose> tali frutti pro= 
duccia ft fcoprife . Et percioche la nane fan Giacopo di Triftano di Accugna 
A; cré 
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era neolto grande’, ey fecondo che gli diceuano 'ifola non era troppo netta, 

per fcoprirla bifognauano legni di minor pefo > lafcio quefta naue ad Antonio di 

Saldagna che rimaneffe in Mombazza ; es cleffe per fe il nauilio fanto Antonto 

di Giouanni di Vega fua parente > ordinando prima che partiffe Antonio Lope 

della Coftasche nel nauilio di ch'era capitano portaffe uettouaglie &y munitione 

a Sofalazchefi ritrouana molto difordinata & pit. con la morte di Pietro di 

«Agnaia : fecondo che lo fteffo Alfonfo Lope dicena > ilquale era uenuto di la, er 

ancora perche non ui fitrouaua Nugno Vaz Pereira delquale difopra nhabbia 

mo ragionato Partito Tristano di Accugna per quefto fcoprimeto, il primo por 

todell’ifola , che prefefuun'angrasallaquale Nugno di Accugna Suo figliuolo 

‘Angra di dona maggiore che feco andaua mife nome angra di donna Maria di Accugna, per me 
ita a moria di donna Maria di Accugna figliuola di Martin di Silucira caftellano di 
Ce conditio Terenache allora era Dama della Reina Maria & quefto giouinela udghega 
ne, giana,& poi la prefe per moglie. Altri chiamano quefta angra della Concettioa 
tie per cagione che ui giunfero agli otto di Decembre, nelqual di la chiefa celea 

bra quefta festa della Madonna . Laquale angra giace dalla banda di tramonta» 

| nadell'ifolafrontiera alla terra di Mozambique : & percioche il gempo non gli 

ferui per andar al porto Matatuna Triftano di Accugna la prefe:&& furto in que 

fra angra comando a Giob Quemado,erad Antonio del Campo che co tlor bab 

telli metteffero in terra il, moro Bogima menandolo ad una popolatione uicina > 
doue gia eraftatolaquale distaua noue miglia, perche l'angra e molto penetrati 

tela cui uiftatofto che giunfero fece uenire alla uolta loro molta gente del pacs 

fesMori nella fedesconegri di capei riuolti al parereses alcuni di effi erano di co 

loremezo bianco baftardati: iquali uedendo il moro Bogima cominciarono ara 

gionare con lui come con buomo conofciuto da loro è Bogima poi che gli hebbe 

falutati con parole di cortejta, informato da capitani comincio a dirgli,che la ca 

gione della uenuta del generale in quel porto era il defiderio che baueua di bauer 

cognitione di quel paefe,ey fcoprire quel che ui fi trouana:dicendo ancora altre 

parole conformi a quefte:A che rifpofero» che eRi non erano perfone per rifpone 

dere a quelle cofe che diceua, che ei fapena molto bene il paefe, 3 fe altraragio 

ne delle cofe che ui fî trouauano uoleffe intendere il condurrebbono al Seque che 

fi ritrouaua nella popolatione,alquale poteua dire le cofe che aloro baueua det 

te. Bogima confidato nel conofcimento & pratica che baueua di quella gente» 

ey della buona ciera che gli moftrauano,domando licentia è capitani per andar” 

a parlare col Seque 5 laquale gli conceffero giudicando che doueffe tornare coff 

contento come promettenano le parole di coloro che il conduffero: matosto che 
i mori Chebbero interra d'uifta de noftri come quelli che uolenano mostrare 
Phofpitio er carezze che farebbono 4 chi difimontaffe interra, gli diedero tante 
baftonate che quafî lhauerebbono uccifo»fei noftri non foccorreuano pacco 
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alcune bombarde a mori facendogli ritirare dalla' fpidggia ‘Ord tornato Bogi= 
mad nauili la ragione che diffe perche gli baueffero facto quel difpiacere rice= 
uendolo di quel modo, fu perche haueua condotti chriftiani in quella banda. Tri 
Sano di Accugna uedendo quefto danno che Bogima haueua riceuuto; ex inten 
dendo da lui che tutta la popolatione era di mori,mife ordine co i capitani di dif 
montare il di feguente in terra quanti giorno,er dffaltargli:ma quefta fua fatica 
fuindarno : percioche tutti ritirarono & bofehi , &x troudrono Solamente una 
uccchiache nom bebbe forze per fuggire. Mail Seguente di conducendo le nau 
none miglia piu oltre diedero in un'altra buona popolatione, che glaceua per un 
fiume in fu:doue fra molta gente che non uolle far prigione prefe il Seque,ilguan 
le era fignore del paefe es coftui lo conduffe la notte feguente ad una ifola popo 
latache giace in una baia molto chiufa, per laquale correua un groffofiume,che 
quelli del paefe chiamano Lulangane. Laqual popolatione era di mori che uiz 
ueuano più politicamente che ne gli altri luoghi di quella cofta:percioche la mo 
fehea loro,ey parte delle cafe erano di pietra uiua con terrazze al modo di quel 
le di Quiloa ex di Mombazzo : ev percioche il di auanti Jcoprirono le noftre 
nau uidero che fl metteuano dentro nella baia, ex che non fcorreuano di lon 
go per la cofta , cominciarono quella notte aritirarfiin terraferma . Ma per= 
cioche la gente della popolatione era molta, ex le barche con che paffauano era 
mo poche, non poterono far cio cofl toto, che quell’ifola auanti di non foffe cir= 
condata da' nostri battelli diuifî in due compagnie:Triftano di Accugna con l'a 
na & Nugno di Accugna fuo figliolo con l'altra : colquale affedio fpugnata la 
terra furono prefe piu di cinquecento anime la maggior parte dellequali erano 
donne ey fanciulli,ey uenti buomini,ex il Seque loro,huomo che all'età ew allo 
afpettomoftraua effere fignordi tutti, perche gli altri erano feampati in terra 
ferma. Nelqual paffaggio morirono piu di ducento perfone:perche per la paura 
metteuanfi tanti nelle barchette che non potendo fopportare il pefo fî annegana 
no: ey oltraquefti ; col ferro ancora perirono altri che uolfero far refiftenza & 
noftri.prefero il caftello con poco danno loro. Ora alloggiatoft Triftano di Ac= 
cugna,eo t capitani nelle principali cafe,che werano fututta quella notte celea 
brata contante fefte ex allegrezzze da noîtri quanto fu pianta da prigioni ma 
quando fu il di feguente uidero uenire alla uolta loro un grande numero di bat= 
telli con feicento buomini come gente difpo/ta a morire per faluare le donne es 
î figliuoli,che ui rimafero. Triftano di Accugnapercioche intefe l'animo loro et 
non hauenano commeffo cofaper laquale meritaffero effere caftigati, glifece di= 
re peril Segue che baueua appreffo di fe che flcuramente poteuano alcuni dif 
montare in terra fe ueniuano 4 cercare le mogli ex i figliuoli loro, perche ordi= 
narebbe che fi rifcattaffero,co parimente la terra : nellaquale egli non era entra 
to con animo di fargli dano ma Solamente per comperare alcune nettouaglie 
| A 4 © per 
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esper bauerne informatione di alcune cofe > &> che fe alcuni erano morti erano 
quelli che haueuano prefe le arme . Giunto il Seque a fuot > & dettogli quefte 
cofe tornò in fua compagnia un moro di buonaftatura & afpetto con una pala 
de remi che loro ufano in mano fenza alcum'altra cofa : &> giunto a Tristano di 
Accugnafi gettò & fuoi piedi chiedendogli che baueffe pietà di quegli innocenti, 
ch'erano infuo potere-priui della libertà, nellaquale nacquero : ey che non ha= 
ucffe per male ne fi marauigliaffe che tutti baueffero paura d'una gente che mai 
non baneuano uedutoseffendo cofa molto naturale ad ogni creatura i i temere eo 
procurare faluar la uita ex quella de figliuoli:cy che fe haueffero faputo che gli 
ueniua unbofpite cofì pietofo , mai non hanerebbono abbandonate le cafe loro 4 
ma l'hauerebbono riceuuto con fommo piacere offerendogli ogni feruitio fe fra 
gente cofî pouera ex barbara fo[fè cofa alcuna che fi potef}e defiderare. Triftano 
di Accugna intendendo quefte parole , & la continenza, & efficacia con che 
quefto moro le diceva > laquale finificaua piu il fuo dolore ey triftezzadi quel 
che l'interprete fapeua rapprefentare, hebbe pietà di lui:ey diffe che foffe di buo 
na uoglia:percioche le fue donne ev figlioli gli farebbono reftituiti:ex che per 
fodisfattione di quefto benefitio che da lui riceueuano non uoleua altro che alcu 
ni animali, cx cofi altre cofe da mangiare per quella gente che feco menaua : & 
parimente uoleua, che l'informaffero di alcune cofe che defideraua fapere di quel 
paefe . IL moro con quefta rifpofta dell'Accugna fitornò a gettare a fuoi piedi 
baciando la terra che e[fo calcaua:eo bauuta licentia andò a portar quefta nuo= 
ua d fuoî, che con grande defiderio 'afpettauano : iquali tornati interra ferma 
recarono cinquanta uacche picciole,o uenti capre,miglio,rifo.ey alcuni frute 
ti del paefe. Per lequali cofe,ex per le altre, che Triftano di Accugna domana 
dò ; intefe > che tutta la gente dell'ifoladi fan Lorenzo per quanto chi haueuano 
intefo per il paefe doue habitauano,erano C afri negri di capelli torti come quela 
li di Mozambique : folamente a longo la cofta erano alcune popolationi di mori 
manon di cofì buone cofe come quelle della terra loro. Che quanto al zenzero 
alcuno fi troaua nel paefe , ma non gia intanta quantità che fi poteffe caricare 
alcuna naue . Garofani,ey argento non fapeuano che ui fo(fe: folamente hauce 
uano intefo dire, che nell'altra banda dell’ifola contra il mexo di quegli habita= 
tori portauano manili di argento - Triftano di Accugna tornato alle naui , pera 
cioche non rimafe fodisfatto da quefti mori,ey* gli pareua che cofi come fono ca 
pitali nimici noftri ci afcondeuano il nero;il di feguente fece fpiegare le uele con 
animo di andare fotto una popolatione > che giaceua piu inanzi di quefta chia= 
mata Cada : € efendoni giunto > ancora che partiffe auanti di per affala 
tarla ; era boggimai il di tanto alto che fdegnata la gente per la fatica 
meffa nella ftrada fenza alcun frutto mife fuoco alla popolatione : ilquas 
le flaccefe di tal forte per effere tuttele cafe di paglia» che quandoi “23 
giunfero 
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giunfero allafpiaggia parcua che tutto il monte ardeffe » 


Come Triftano di Accugnafpedi Alfonfo Dalboquerque per Mozambique 
& poi conuntemporale che lo affali tornò a congiungerfi con lui : e ambi= 
duiinfleme prefero laterra di Ogia » ex le città di Lamo ey di Braua. CA.It. 


Artito Tristano di Accugna da Lulangane,fcorfe la cofta nauigando il dia 
Pe alle uolte furgendo la notte come fanno quelli che fcopreno ; con penfle 
ro di piegare l'ifola per quella punta,che ora chiamano capo del Natale no Cio 
me che alloraglifumefo perbauerlafcoperta il giorno di Natale. Ilcheegli ** 
non pote fare ; percioche i uenti hoggimai erano cofî gagliardi , che giunti ap= 
prefjo alcune ifole dette Caria,che giaciono quafi per fronte al caposordino infie 
mecoicapitani, che Alfonfo Dalboquerque andaffe con quattro uele a Mox 
zambique perche deffe ordine nelle cofe neceffariech'erano dafare:percioche la 
intentione fua era di affalire alcuna terra de mori di quella costa di Melinde, es 
iui conle altre uele;ch'erano quelle di Francefco di Touar, Rui Pereira, Giouan 
Gomes di Breo tornaffe indietro,poi che i uentigli feruiuano a popa per dar una 
uoltaall’ifola per la banda di aloefte, doue fedeua la terra Matatana, doue gli di 
ceuano efferui garofani,zenzero, ex argento. Partito Alfonfo Dalboguerque 
© Tristano di Accugna meffo incamino;una notte con uento gagliardo Rui Pe 
reira che andaua inanzi lui diede in una ifola congiunta conla terra doue fi per 
deco folamente fi faluo il patrone,ew il piloto con tredeci buomini,che miraco= 
lofamente col battello andarono poi a trouare Triftano di Accugna effendo gia 
di tornata di quefto uiaggio nella costa di Mozambique . Di donde luiglitora 
no a mandare nel nauilio di Giouan di Vegaperche intefe da loro,che la naue re 
Staua di modo» che fi poteua faluare la cafja del danaro che fi portaua per compe 
rare le fpetierie,ey» altre cofecomi il fecero, er aggiunfero lo Accugna ii Mea 
finde. Egli al tempo che quefta naue fi perde, percioche era di notte, ey corre= 
uano conlafuria del tempo ; nonintefe altro di quefto cafo che quando fi perdé 
fentirono gridare dicendo, che arriuaffero : percioche come baueua gli occhi in 
efi fe non era auuertito ancora fl perdeua . Finalmente quando il di feguente fa 
trouo fenza il Percira per quel che haueuano intefo la notte auanti giudicaro= 
nosch'era perduto:onde cofi per il difpiacere, che di ciò hebbe, come perche Gio 
uan Gomes di Breo non comparena ; che ancora gli fuccef]e un'altradiferatia 
conla fuamorte come piu oltre diremo ; non uolle paffar piu oltre : vedendo che 
la nauigatione della cofta di quella grande ifola era molto pericolofa,e fece ne= 
la alla uolta di Mozambique. Ma nondimeno i tempi lo cacciarono nel paraga 
gio delle ifole di Angoffa; ev di notte diede nel farò della naue fan Giacopo, che 
baucua data a Mozambique ad Antonio di Saldagna;ilquale per comandamento 
i di 
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di AIfonfo Dalboquerque,che ueniua col refto dell'avtata gli faceva laftradaz 
ey quando fu di chiaro che fl conobbero tornarono inun corpo ad arriuare a 
Mozambique, perche il tempo nonlo lafciaua andar'inanzi a Melindesdoue AL 
fonfo Dalboquerque conduceua tutta 'armata,perche lo lafciaua accommodato 
conTriftano di Accugna.In quefto di che entrarono in Mozambique entro;ana 
cora Giouan della Nuoua con la naue fior del mare che fece la inuernata nelle 
ifole di AngofJa, uenendo dell'India con la carica del pepe come di fopra s'e deta 
to: er percioche ueniua molto malin effere per i tempi che bebbe > ey non per 
nauigare con la carica,che portaua > Titano di Accugna comando che foffe fca 
ricata nella naue fanta Maria del capitano Aluaro Fernando morto , il gouerno 
i (NI dellaquale diede ad Antonio di Saldagna » perche la conduceffe in quefto regno » 
IERI I ev conquello mando i nori che Rui Pereira conduffe del porto Matanana ferta 
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uendo al Re quanto fopra quefto cafo haueua fatto > ev le altre cofe che hauena 
întefo. Partito Antonio di Saldagna per queftoregno doue giunfe 4 faluamenz 
tocome piu oltre uederemo , Tristano di Accugnarimafe acconciando la nane 
fior del maresaccioche poteffe nauigare gagliardamente > fenza pefo : percio» 
QU: chela maggior parte dell'acqua,che faceua era per bande che per cagione del pe 
È | ISESIi fo entrauaser rimafe capitano di ef il medefimo Gionan della Nuowa deputato 
Raliititt, per la compagnia ey armata di Alfonfo di Alboquerque . Ancora perla nuona 
MRiinani I che Alfonfo Lope di Accofta portò dello ftato di Sofalascome perche paffo per 
Age i quà Nugno Vaz Peretra,che andaua a feruire di capitano della fortezza, ilqua 
le lafcio un fuo feruitore comperando uettouaglie per prouifione di efJa > perche 
finanicaffero nei nauili del paefe > Triftano di Accugna mando quefte uettousa 
glie comperate,er altresche hebbe nell'ifola di San Lorenzo per il comendatore 
Rui Suares col nauilio di Pietro Quareffma , che quiui era è ilquale il Re Don 
Manuello ordinaua che gli fofe dato, percioche bauewa da rimanere conl'arma= 
ta di Alfonfo Dalboguerque. Dando per ordine al Suares > che tofto che giuna 
geffe a Sofala,fe ancora ui fife Triftano Reis col fuo nauilio,mandato da Alfona 
fa Dalboquerque con altre uettonaglie in compagnia di Nugno Vaz; lo menaffe 
coneffo lui es fe ne andaffe a Melinde.Ora prouifte quefte cofe to) to che il tema. 
Mu po gli ferui fl fece uela,ex* e[fendo tanto inanzi,come il capo Delgad 0, fpedi AI n 
MU fonfo Dalboquerquesperche coi refto dell'armata andaffe ad afpettarlo a Melina 
del, € ei col fuo nauilio entro in Quiloa per uifitare la fortezza, menare cons 
e[fo lui Lionello Cotigno,che wi fece inuernata con la fua ndue, & ancora Anto 
nio del Campo,che Alfonfo Dalboquerg; di gia hauena fatto apparecchiare que 
fia nane:per quando fiffe iltempo del paffaggio menarla in fua compagnia.Raca 
colte queste naui uenne a Melinde > doue fu ricenuto da qu el Re con molte fefte» 
et poi che ambidui shebbero abboccati infieme,percioche l'Accugna bayeua and 
quo di altare alcuna di quelle terre de’ Mori;che giaciono fotto Melîi gr: 
egh 
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eghidel Reset aticora perle cofe che gli diffesde' danni che baucuaricenuti da 
gli babitatori della città di Ogia,delibero di farlo. Et ancora che il Re di Mee 
linde per obligare lo Accugna che affaltaf] cOgia, gli diceffe.che la cagione prin 





Ri] cipaleperche baneua in odio quel nicino > &y ancora il Re di Mombazza;erala 
ii amicitia che con noi baueua , &y auanti che noi andafino in quelle bande erano 
Mind fraloro antiche contefe. Et percioche finora non habbiamo fatto troppo rela= 
i tione delle cofe di quefto Re di Melinde noftro fedele amico » per memoria dell'an 
Om tichità del fuo regnoses ancora per fare alcuna mentione delle cofe de’ fuoi uici= 
deb nifaremo una picciola digreffione. Gli Arabi auanti che accettaffero la fetta di Hiftoria delli 
Ol im Maunettosancora che nauigaffono dalle porte del loro ftretto uerfo ilmar'Occa mie ia 
n no,fempre in quelle bande ftrane che nauigauano era per modo, o trattameto del 
ang Il fuo comertio,come gente ftranierase» che non s'impacciaua d’altrosche di com= 
Celebra perareser di uendere,er di tornarfi alla patria loro. Ma poî che beerono di quel 
fami fa infernal dottrina difefa conle arme, di quefto ufo loro,nelquale gli mife Mau= 
molin mettoset i fuoi Califi,che gli fucceffero;fi fattamente diuennero animofi,che fi dè 
spera Jtefero per molte bande. In quelle doue nonerano tanti, che poteffero con le ara 
one dele me farfi patroni della terra,per uia di comertioey d'altre induftrie,fpetialmere. 
tein quella costa maritima di Africa chiamata Zanguebar,di cuidifopra nhabx. 
mond biamo fcrittosey ancora per tutta la parte mavitima dell'India, percioche era di 
iper i gente idolatra,er molto barbarasquictamente,cy pacificamente, fi mefcolarono: 
KA, con c[fa,popolando inifole,&r tn terre, che fi faceffero fionori del mare. Finala: 
pr mente uedendofi in poffe[fo tojto sintttolauano Sequiso Re della tale popolatione 
ei ev Città: ancora che molte di quelle nelle cafe, ex nobiltà del pepolo fiano come 
vale una pouera uilla delle noftre : percioche tali Retali Città. Madouelaterragli 
Re Dal diede commodità intutte le parti maritime di quelle bandesfe alcuna Cittàs0 po= 
Porasa polatione fi troua che babbia alcuna politezza è opera delle loro mani ; quanto 
eg alle cofe moderne: percioche le cofe molto antiche qual fi uoglia terre che fieno, 
si gli edifici loro fono tanto grandi,er marauigliofi,che alcuni precedono le opere 
sand I dell'architettura de Greci,&” Romani. Et ancora uogliamo dire che fe efti al= 
pia cun principio hebbero nella grandezze» modo di fabricare, che da quefte ban 
"3 de Orientali lo prefero: dellaqual materia copiofamente trattiamo ne i libri della 
ul noftra Sphera della inftruttura delle cofe nella parte necanicasch'e tutta di are 
nd | chitettura. Di modo, che questi Arabi empirono quefta costa di che parliamo * 
i & percioche alcuno none fottopofto,all'altro,tofto fl chiama Seque,o Re:di don 
ge de procedeche per tutta quella cofta cifiaungrande numero di loro. Mafralo 
Ùi ro tuttigli altri fono bauuti per Sequisancora che fi chiamino Re; folaméte quel 
fi To di Quiloaes dell'ifola Zemzibarsche giace per fronte Mombazzasey quelli 
Ù; di qui,ancora che al prefente fia ilpiuricco, ey potente , hanno effi che tutto fia > 
nici Urannicamente,per eferfi follenato il-prime che prefe questo titolo contrail Re 
di di Zerita 
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di Zemzibar ch'era fuo fignore, &s l'haucua fatto fuo gouernatore in Mombar 

z4: I Re noftro amico di Melide » ancora lui unol contendere coi piu antichi 

Re del paefe, codice che procede de’ Re > che anticamente furono nella C ittà dî 

Quitausche dita cinquantaguattro miglia di Miclinde:luquale fu patrona di tut 

to quel paefe- ancora che al prefente fia una pouera popolatione in alcune torri 

che hoggidi fiueggono, ev nelle ruine che appaiono fî moftra che fugia grande 

i cofa. Altri uogliono sche Luziualaquale e molto wicuna a queftafufignora di 
cia SEIniO tutte, che Paremunda,Lamo,Giacca,Ogia, ev altre Città che giaciono 11 ques 
ne del Re di ffo contorno tutte la obediuano. Sia come fl uoglia,poi che none castello al mon 
Melinde, do, delquale i fuoi habitatori nonvaccontino grandi cofe della loro prima habi= 
tationesquel che fa al noftro propofito è fapere, che tutti contendono fopra il do 

minio del paefe uicino : cr quindi autiene che il Re di Melinde dice,che Chion4, 

es Chilefe,che giaciono fra Melinde,er Mombazza fono fue, & fopra questo e 

Dantica contefache ba coi Redi quella Città. Per labanda di foprasancora con 

tende con Ogia fopra la Steffa ragione di altri uoghi:finalmente tutti fono in dif 

ferenze tra loro, co niuno nell'interiore della terra non haunpalmo di terreno» 

perche nol confentono è Cafti, cx hanno paura di loro: cv per quefta cagione le 

loro Città fono murate di terra,eo altre di pietrautva. Et seilueroche il noa 

Bro Re di melinde procede da quelli che furono fignori di Quitauso Luziua;p4 


re che habbiano giustitianella ragione di fua antichità : percioche nella fltuatio. 


nefi moftra che alcuna di loro fiala città di Rapta;che Tolomeo mette in quella 
cofta nelle correnti del fiume chiamato Rapto,per cagione di effa, del nafcimen= 
toe» corfo delquale di fopra habbiamo fatto mentione » €y piu particolarmente 
fifurà nella noftra geografia. Et fecondo che dicono i Mori di Melinde glorianz 
dofi di effere ftati patroni di quella cofta uicina alle Città di fopra nominateaua 
ti la noftra entrata nell'India poco piu di cinquanta anni > il Re di Melinde mante 
dé con cento Cafri del paefe alcuni Mori 4 fcoprire quel fiume che sbocca inma 
rein Culimangia tre miglia di Melinde, che fecondo il noftro parere e il Rapto, 
che di fopra dicemmo ; ancora che non fia da Tolomeo nella fua uera altezza. 
Iguali fcopritori caminarono per la rina di quello trenta di, che il fiume era mol 
to largo quanto piu fi afcondeuano,pieno di molti cawalli marini, co che nonha 
ueuano conche paffare dall'altra banda,dome fl uedewa la terra fpedita, ev diftefi 
molti drappi di coloro che l'habitauano; e che inquefto tempo haueuano finite 
le uettouaglie che portauano,fenzache trouaffero luogo doue fî poteffero forni» 
re,per effere il paefe afpero,eo tutto coperto difpeRi alberi: notate quefte cofe» 
ex altre che uidero fe ne tornarono a Melinde. Indi a poco tempo:0 foffe che l'an 


data di quefti deStafi quelli dell'intertore dellaterraso come fi uoglia, uenne unt 


groffa compagnia di gente a piedi tutta negra,” di capelli tortisconmolto oro» 


€ duorio cercando drappi per il loro ufo. Et accampatifi fuori della pure 
nedi 
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bre di Culimania doue il Re di Melinde allorafi ritrowdua, uenttero în difcordans 
zaconeffo perle molte grauezze che ricercaua,e» uedendo,che uoleuano pars 
tirfi moftrando che andauano a cercare un'altro porto,gli fece affaltare la notte, 
& furono fualiggiati.ilche fu cagione di tanto fcandalo,che mat piu non ui tor= 
narono . Ora ne i tempi noftri per la fama della grandezza di quefto fiume , es 
che ucnina del paefe del Preteianni per una prouincia, che est chiamano delle 
Amazone donne;che fono buomini ne i fatti. i mariti fono affeminati , er che 
dentro inquefto interiore fl troua molto oro è un Portoghefe chiamato Giorgio 
di Fonfecca Capitano d'una fusta che andaua con altri per quella cofta cercando 
la fua uentura, entrò in quefto fiume > € ui camino cinque di. Et percioche mat 
non fi arrifchiò a difinontare in terra,eo la gente del paefe fpauentata d'una flmil 


_ cofa non noleuala fua pratica torno indietrostemendo,che gli mancaffero le uet= 


touaglie : conla nuoua della grandezza del fiume ; ev de molti caualli marini 
che in effo erano,ey delle cofe del paefe. Al prefente lafciando il corfo di quefto 
fiume,per il fuo tempo,ex tornando a Triftano di Accugna che non fapewa le an 
tiche difcordie,che il Re di Melinde haueua co i fuoi uicini, credédo quel che gli 
diceuasche per cagione della noftra amicitia era moleftato da loro, per compiaa 
cerlostogliendo comiato da lui parti per Ogia.Conducendoui fette uele manco di 
quelle cò che parti per quefto regno,due che conduffe Antonio di Saldagnasquel 
la di Rui Pereira che fi perde,cy quella di Giouanni Gomes di Breo ; che rimafe 
nella ifola di San Lorenzo,cy le due che mandò Sofalà, «x quella di Aluaro Tel 
fex Barretto ; che lo afpettaua nel Capo Guardafu . Giunto alla Città di Ogi4s 
che difta cinquata miglia da Melinde, laquale ne gli edifici era fimile a Mombaz 
z4sancora che la fua fituatione foffe molto differente,percioche questa giace den 
tro per un fiume,et Ogia nella cofta braua,con un muro dalla banda di terra per 
paura de’ Cafri,ex dalla banda del mare uno ftagno » ev cattiua ufcita che laven 
deua piu forte : tofto che furgi mandò un battello in terra a far intendere a quel 
Seque chi era,ey cheuoleua dirgli alcune cofe che toccauano al feruitio del Re 
di Portogallo fuo fignore. A che rifpofe il Seque , che ci era fuddito del soldano 
del Cairoscy che fenza fua licentia;percioche efo era il fourano Califa della can 
fadel profeta Maumetto,non poteua praticare con gente, che tanto perfeguita= 


wa quellische lo feguitaugno, fpetialmente i mercanti del Cairo , che nauigauano 


per imari dell'India: ex che oltra questo danno cofì commune,che i Mori haue= 
vano riceuuto, particolarmente ci l'haueua efperimentato in quelle due nauische 
i Portoghefiglitolfero. Lacagione perche questo Moro mandò tal rifpoftaa 
Triftano di Accugna,nonfu tatito per che diceua, come perche molti di auanti fi 
era ef in ordine per difenderfi.con molti Cafri di Terra ferma fuoi amicidubi 
tandofi di questa uifitatione per parte del Re di Melinde,per le diffrrenze » che 
tra loro erano : ma ancora perche uedeuasche le nauizfecondo il tempo,non pote 
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pid fare nella cofta dui di;che lo potend intertenere con parole,’ quando di quella 
rifpofta non fi contentaffe. Tristano di Accugna ; percioche ancora ci haucwa în 
tefo il pericolo del porto,fecondo quel che gli diceuano i piloti Mori,che il gui= 
dauano » s'ingegnò cofibene, fatto configlio co i Capitani, che il di feguente ne i 
battelli ando alla terra,diuifo in due parti, ei con l'un4,e* Alfonfo Dalboquerg; 
conl'altra. Et ancora che il mare fofft infauore de Mori , che impediua il difa 
indtareset eglino fappe)}ero preualerfene bene della occafione correndo a difende 
relafpiaogia afciuttizer i noftri difinontando bagnati: nondimeno al difpetto lo 
rocofi bagnati di fangue, come i noftri di acqua , abbandonando la fpiaggia coa 
minciarono 4 ritiri nella Citt4,cercando difefa nelle cafe loro. Mai noftri gli 
ftrinfero inmodosche î Mori non hbebbero tempo di fermarfi nella Città,ma fcor 
rendo di longo ft difendeuano de' colpi delle lancie de nostri.Nelqual tempo fena 
tendo dire Nugno di Accugnd,ex Don Alfènfo di Norogna » che il Seque infie 
me conungroffo numero digente ft ritiraua per di fuori della Città inun pal= 
meto,percioche erano giouini,et contendenano fopra chi in quefto giorno fi por 
tarebbe megliosogni uno feparatamente andò ad affaltarlo fuori delle mura. Et 
conlagente che feco menauano rompendo per la moltitudine de’ Mori,che uole= 
uano difendere il lor fignore ff appiccio un fanguinofo conffitto di lancie,cy fact 
te,nelquale il Seque fu morto, dicono che Den Alfonfo pofè prima il ferro, 
conlui fi trouò Fernando Giacobo fuo cugnato,eo un fuo paggio che haueua no 
me Scipione Caiadoer Nugno Vaz di Caftelbianco. Et trouaronfi con Nugno 
di Acugna in quella morte del Re, & di quelli che con e[fo morirono Giorgio 
di Silucirafigliuolo naturale di Diego di Silueira,co Giouanni Az citado ualo= 


rofo caualiere, cx Antonio di Sd feruitore della camera delRe, € Fernando 


Feiffone. Auanti ilqual fatto era fucce[fo un'altro a Giorgio di Silucira degno 
ueramente d'un cofi ualorofo caualiere qual'egli era. Ritirandofii mori alla uol 
tadel palmeto Giorgio di Silueira col fuo compagno aggiunfe un moro nobile 
allhabito;ilquale menaua una donna gionene dinanzi fe,che pareua foffe fua fpo 
fuser uedendo che il Silucira ueniua alla uolta fua fece fegno alla donna coman= 
dandole che fi falaffee® fi uolto a lui per intertenerlo. La donna uedendo,che 


per fua cagione andana alla mortestornò indietro » moftrando che doue ci per lei 


moriffe ellauolea morire. Giorgio di Silueira uedendogli contendere fopra 
quelto cafo della morte , accortofi del cafo » fece loro fegno dicendo ; che fifala 
uaffero, che non uoleua feparare un tale amore. Triftano di Accugna, & Al= 
fonfo Dalboquerque bebbero tanto che fare nella parte > che aogni uno toccò 3 
che non andarono contra il palmeto,ma ridotti inffeme con la uittoria della cità 
ta abbandonata; Triftano di Accugnadiede liventia,che la mettefero a facco:es 
per nonintertenerfi troppo in effasuolendo che la gente Aritiraffe li fece mettere 
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chie motifero' alcuni de noîtri. Dimodo; che hebbe piu forgacontra loro it 
fuocosche i mori: percioche andando molti per le cafe occupati nel facco,ii fuo 
co circondo per alcune bande le porte, onde alcuni rimafero fatti cenere, ey al=. 
tri furono miferamente morti per le mani de mori : es di tanto pericolo fuli= 
berato un gentil'huomo di Portoallegro chiamata Duarte di Sofa rimanendo. 
pero storpiato de’ nerui de' piedi,che itfuoco gliretirò, cy forfe.che gli farebbe 
stato meglio.che fi foffe Storpiato della lingua per le difcordiesche cagionò fra il: 
Vicere,cy Aifonfo Dalboquerque come fi dird. Ritirato Triftano di Accugna, 
alle naui fe ne andò alla città chiamata Lamo,che giace quaranta cinque miglia 
piu inanzi;laquale fi ritrouaua con grande fpauento afpettando la fua deftruttio 
ne : percioche Tristano di Accugna gli haucua mandato il di quanti unmefagai 
gierosche fu uno de’ nauili che conducenasordinando al capitano di quello che ff 
accommodaffe fopra alcune ifolette,che ba nel fuo paraggio,'cs che non lafciafe 
fe entrar ne ufcire alcuno . Laqual paura diede tanta prudenza al Seque che ehi. 
chiamano Re,che tofto che Triftano di Accugna fiuwrgi uenne ametterfi nelle fue: 
naui,dicendo che uoleua effere fuddito del Re di Portogallo:conlaquale ubidié: 
zaconfegui da lui in nome del Re una patente, ey una bandiera dell'arma del reo 
gno cone afuo tributario in quantità di feicento miticani d’oro ogni anno > che: 
tosto pago, &r ancora molto rifrefco del paefe . Partito Triftano di Accugna di: 
ua ando all'altra città piu inanzi ciniamata Braua, fituata nella coftasin popo=: 
sedifici,co trafico molto piu nobile: es gia tributaria a noî per quel che pafz: 
so con gli ottimati fuoi Rui Lorenzo capitano della naue Taforea che andò in: 
compagnia di Antonio di Saldagna l'anno mp 111. Iqualtributo coftò molto: 
caro a quelli che lo conceffero,percioche tornati nella città dal luogo doue Ruè 
Lorenzo gli prefe, fecondo che di fopra s'e detto, furono mal trattati da gli al=: 
tri principali che con efi gouernauane la città , ey depofti dal gouerno, perche: 
cofî leggiermente haueuano conceffo il tributo : fenza che gli giouajfe dire , che: 
haueuan fatto cio aftutamente, accioche nongli fualiagiaffero la naue che cona 
duceuano carica di tanta mercantia come tutti fapeuano . Et come gente obliga' 
ta a quelto debito che nonhaueua pagato,s'erano fortificati bene, er haucuano 
la fperanza loro nelle murastorri,es fito difenfibile delia loro città, ex la ufci= 
tacramolto pericolofa per le fecche del porto . Tristano di Accugna tofto che 
furgi dinanzi la città 3 mandò in terra con un'ambafciata d' gouernatori Diego: 
Fernando Piteira patrone della naue Cirne d'Alfonfo Dalboquerque,ilquale gia 
era ftato incompagnia di Antonio di Saldagna capitano er patrone della naue: 
di Setuuale:cy la rifpofta che portò furono parole di gente fuperba » er che noti 
bauenafatta la efperienza del noftro ferro. Et partito Diego Fernando fecero 
ta moftra della gente , che flritronanano per difenderfi, ufcendo per una porta ; 
& entrando per un'altra. che erano a longo la fpiaggia ilmumero di A railia, 
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Deca feconda 


Duomini tutti armati al modo loroses* incoft buon'ordine eh'erdno migliori per 
uedere che per combattere. Vedendo Tritano di Accugna la determinatione 
loro,tofto che aggiorno ei per una banda , e° Alfonfo Dalboquerque per un'al 
tra infieme fl moj}ero per difinontare in terra, laquale gli fumolto ben difefa cò 
factte,dardi,ex Jaffate,s con altre arme fimili, cofî fpeffe che non potevano pre 
dere porto : fin che alle fpefe del fangue loro > eo de mori s'entrò nella città per 
tre bande del muro; ilquale era tanto baffò cx debole per quella banda > che non 
furono bifogno fcale. Et percioche per la banda che fi fece quefta entrata era 
il piualto della città » ey la maggior parte della popolatione giaceua in colitna 
ingiu,er i mori fi ritrouauano ftanchi, & conminore animo di quel che hauca 
uano quando ella fu affaltata,cominciarono tutti ad abbandonarla. Ma qu cfto 
non ft uidde nei principali : percioche la maggior parte di loro uedendo il difor 
dine della gente comune ; fi portarono come ualorofi caualieri ogni uno în quell 
luogo doue lamortelo trouò ; offeruando il facramento 3 che haueuano fatto al 
popolo di morire per la difefa ev libertà di tutti. Finalmente quefta fpugtiao 
tionedi tal maniera fatta; et di tal forte fuda tutti combattuto ogni uno nel fua 
grado, che pochi feppero rendere conto dellafuria del fatto » folamente che ella 
doinò la fuperbia di quella città, es che quefta uolta perde il nome di Brauases 
rimafe cofi manfueta come un corpo fenza anima di refiffenza. Etfuronotanti 
gli nimici,che ui perirono,che non fi poterono numerare : ex de noftri moriro= 
no quaranta due perfone, ey furono feriti feffanta:co in quefto numero entrò un 
battello dideciotto buomini che fi fommerfe uenedo alla uolta della naue di Tri 
Bano di Accugna carico delle fpoglie della città > & fra gli altri cheflannega= 
ronofurono Gionan Borgies cittadino di Lisbona;&r il capellano della naue:es 
alcuni, che fi faluarono fu in un battello di Fernando Trigo patrone della nane 
di Francefco di Tovare . Ilqual battello fe con la fua perditione non amifaua gle 
altri, fecondo che lagente era intenta a faccheggiare » &v a portar alla marina 
te fpoglie della città,percioche era piena di robbe; molti Ni farebbono fommerfî: 
maTriBano di Accuana ui providde tofto, accioche non fuccede[fe qualche al= 

tradifgratia. Dellaquale fecondo che dipoi fi diceua pare > che la cagione fu 

uns crudeltà ehe ufarono alcuni buomini bafsi che tn effo andauano » laquale fu 
che non potendo torre i manili di argento , che le more portauano nelle braccia 

fe tagliauano:na percioche a Dio non pi4ciono le cofe che la bumanità non fop 

portasefti cr i manuli rimafero nel profondo del mare . Triftano di Accugna per 
cioche la fpugnatione di queta città fu uno de gli illuftri fatti che fin a quel téa 
po eraftato fatto in quelle bande per memoriadi efosancora che fi foffe troua= 

toin altri molto honorati , uolle riceuere quiuî l'honore della cauallerta dalla 
mano di Alfonfo di Alboquerqueilquale era caualiere dell'ordine di fan Giaco= 
po: ancora il ricene Nugne di Accugna fuofratello,che non fu picciola cs 
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Libro primo: 9 


grezza per D'Alboquerque , che ci honoraffè con le fue mani quel Capitano,fota 


tolainfegna delquale ei ueniua > & grande gloria per lo Accugna effendo buo= 
mo dietà per conftfare,che per il fio honore » &x per poterlo dare agli altri gli 
mancana quelto bonore della mano altrui. Ilquale dopo che l'hebbe riceuuto il 
diede a Rui Dias Pereira gentilbuomeo di età di cinquant'anni,ex ancora a molti 
eltri.commettendo ad Alfonfo Dalboquerque, che infieme con lui faceffe caualie 
ri quelli, che uoleffero quella dignità : percioche il fatto fu cofi degno ; cs ogni 
uno fece tanto,che tutti furono degni di quell'honore. Nelquale oltra i Capitani 
nomatifltrouarono alcuni gentilhuomini, iquali per effere gionani non haneua= 
no altri gradi,che quello del fangue loro : che quando e nobile come era il fangue 
loro inognietà fi É conofceres&r per fua memoria mettercino quelli che uerratta 
no alla notitia noftra. Don Gionanni di Lima , &x Don Hieronimo fuo fratello : 
Manuello della Cerda,es Fernando Pereira fuo fratello : Giouan Ruis Percird, 
& Duarte fuo fratello: Gil Barretto,ew Diego di Magallanes fuo fratello, Don 
Manuello Percira,Pietro Dalboquerque,Simon di Andrada, Antonio di Mirante 
da Daxeuedo , Pietro di Sofa Dazeuedo, Sebaftiano di Breo , Henrico Monizs 
Don Giouanni Herriquez»Francefco di Bouadiglia,Arias di Sofa Chicoro,Fer= 
nando Gomes di Lemos,Antonio di Silua di Sourecy Aluaro di Mora:ogn'una 
de’ quali oltre la nobiltà del fangue è degno di quefta memoria. 


Come Triftano di Accugna parti p l'ifola Cocotora,er la difcrittione di effa è 
ey come tolfe a Mori una fortezza che ui haueuano fatto. CAP: HE 


Auutaqueftauittoria Triftano di Accugna fi fermò tre di nella Città co 

fi per mettere infleme le molte uettouaglie,che ui trouò, come per fodif 
; fare i foldati con le fue fpoglie : ex poi le mife il fuoco ultimo caftigo del 
la fua fuperbia. Et ancora che quando parti di quasbaueua'anino di far il mede= 
fimo alla Città di Magadaffosche ui diftacento trenta cinque miglia contra il Ca 
po Guardafu,nondimeno,percioche il tempo nò gli diede la commodità,paRò ol= 
tre»fino alla punta del caposdoue trouò Aluaro Tellezche come di fopra dicem= 
mo capito quiui conun temporale, che hebbero, ey fe gli altri che s'erano troua 
tian queftifatti che narriamo ueniuano carichi di bonore, èx di robba.lui nò ha 
neua la fna naue men leggiera della robba ex honore, che baueuano guadagnato 
‘con feinaui che quivi baucua prefe. Etera tanta la robba loro,che perche non la 
poteuano portare col battello alla naue , gettauano fra effa es le naui de’ Mori 
tanti fai di cofe inmare,che feruina loro in uece di ponte lungo , ey commodo» 
per ilquale paffauano tutti carichi di altri fafti di maggior ualuta . Ora effendo 


frati alquanto in queto capo Guardafu,Triftano di Accugna uolle andare all'ifo 


badi Cocotorà : del fito,ey” cofe dellaquale trattaremo un poco quanti che uenia 
'a | B = modlla 






























Deca feconda 
Cocotorà ifola yo alla navvatione delle cofe che ui fece. Quefta ifola alcuni uogliono dire,pera 
cioche e molto grande , ey la maggior di quei mari che entrano nello ftretto del 
mar Roffo : chefia quella che Tolomeo chiama Diefcoridos da una delle fue Cit 
tà di quefto nome : ma percioche nella noftra geografia trattiamo la uerità di 
uefta ifola,per bora lafciaremo la relatione fua: quel che ora fa al nostro propo 
Do e fapere che quefta ifola Cocotorà è inl onghezza feffanta miglia poco piu 
o meno,co in larghezza uentifette . Il fito di quefta fua longhezza e quat lefte. 
defte,ey prefa quarta del Noroette, per parlare fecondo la pratica de marinari 
Ta cui altezza dalla banda di tramontana4e dodeci gradi,co duiterzi. Intutto 
il fuo circuito non we porto ne franzasdoue molte naui poffano ficuramente far 
ia inuernata : per il mezco di effi a guifa dell'offo del filo della fchena corre un fia 
lo di montagne di rocche ft alte,» afperesche toccano le nubi : fopra iquali ata 
cora che fiano di quefta al texzasquando foppiano è uenti di tramontandgettano 
le barene dellafpiaggia . Et percioche e troppo foggetta a quefti uenti e molto 
fecca : ben che fra quelle montagne ci fono alcune ualli calde doue gli habitatori 
feminano alcun miglio,cy pafcolano i loro animali. Tuttala fpiaggia e fpedita 
per la nauigatione,folamente nella faccia contra tramontana ha due ifole cogtun 
fe,che per la (ua fomiglianza fono chiamate le due forelle: difta dalla terra ferma 
di Arabia,che le giace a tramontana cento e cinquanta miglia,et dal capo Guar 
dafu, che giace all’occidente di effa nell'ultimo fine dell'Africa difta nouanta mi= 
glia. I porti;che i noftri prendono per ridotto loro l'uno chiamano Coco, doue © 
Mori faceuano la loro I 1bitatione,Calancea,ch'e piu Occidentale,co fra Benin 
che giace contra l'Oriente. La terra in fe noné cofi fterile come gli babitatori fo 
. norozi,ey di poco ingegno : percioche ne i luo ghi doue i uenti non regnano pro 
 durrebbe ogni forte di piante : male naturali, ex che la terra produce, fono mac 
° ciredellafanega,palmeti di dragoni; di che cogliono molto fangue di drago; & 
del migliore odore;che fi fa, di donde generalmente tutte le cofe » per cagione del 
nome dell'ifola fi chiamano Cocotorine. Il commune cibo di quelli del pars 
fe e miglio , berbe di ogni forte è © generalmente latte, che ferue di manigide 
re,er di bere. Tutti fono Chriftiani Giacobiti del fangue de gli Abefini, ancora 
Giacobiti Chri che n6 offeruino molte cofe de lor coBtumi: la maggior parte de gli huomini han 
iani,& lor co- MERI 1 i : ; i ; » I I 
fiumi, no i nomi degli Apoftoli,cy le donne di Maria. Adorano la croce,ey fono co 
deuoti di quella,che tutti portano per habito una croce al collo : x in alcune ca 


fe che hanno di oratione,e questo il loro oracolo. Generalmente tutti uano a ora 


“retreuolte al di : una uolta molto per tempo 4 modo del matutino: un'altra fula 
bora di ucfpero  & altra uolta a compieta : es la oratione che fanno e in Cala 
deo , cantando uno folo un uerfo,ey gli altri infteme come choro rifpondono con 
uraltro + Et Pintefero i noftri,che gli baueuano fentito dire questa parola, Alles 
luia ; banno la circunciflone,et il degiuno a modo di aduentoset una fola o, 
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Libro primo, Io 


De frutti che raccogliono pagano le decime alla Chiefa. Sono buomini general= 
mente di buona ftatura,di colore bruno.chiaro:le donne fono piu bianche,et mol 
torobufte ex uirili,cofi nella ftatura & compofitione delle membra > come nello +. 
efercitio : percioche cofi combattono in ogni oîcorrenza,come gli Stefi mariti: 
onde e opinione che gia in altro tempo uiueffero fenza la compagnia de gli hyo= 
mini,al modo delle Amazone. Solamente per bauer generatione dalle naui che ins 
quell'ifola capitahano haueuano alcuni > ex quando tardanano, per arte magica 
le faceuano uenire per quefto effetto: a che fi puo dar fedeftperche fono wirili, 
come perche boggidi fono cofi grandi magiche es fattucciere » che fanno cofe 
marauigliofe. L'habito generale di tutti e de’ panni che fanno,ex altri fl ueftono 
delle pelli de gli animali ehe allenano : e gente molto beftiale : habitano infra= 
feate nell'alto difcofte dal mare : combattono con faftifrode, ew alcuni ufano fpa 
de di ferro morto. Inquefto anno,che Triftano di Accugna quiui ginnfe,fecondo 
che dapoi s'intefe da loro, erano uenti fei anni » ch'erano fudditi al Re di Caffen, 
che regna nel paefe di Arabia,che chiamano Fartaque frontiera a questa ifola. Il 
quale defiderando il demonio di ejJaPanno nccccixxx. mando un'armata 
di dieci uele con mille buomini de’ fuoi Fartaquinifotto la cura dun fuo nipote» 
che la conquittaffe. Et percioche la ifola e molto afpera, ex nell’interiore ha ala 
cune montagne,che in niun modo fi pofforio fpugnare,er i Cocotorini ui fl ritira 
rono tofto fenza che i Mori gli poteffero far danno, edificò quefto nipote del Re 
di Caffen una fortezza inuna baia chiamata Benin nel luogo del Cocosch'era do 
ue uenivano molte nani a mercantare con quefti Cocotorini,con fondamito, che 
quefta fortezza gli impedirebbe il comertio » accioche non baueffero ffeditione 
le mercantie loro,&y toglie(fero quel che gli uenina di fuori.Ilqual giogo gli fot 
tomife a pagar tributo al Re di Caffen;che ordinariamente ui teneua cento buo= 
mini, s'intitolaua Re di Cocotora. Etin quefto porto ciunfe Triftano di Ac= 
cugna nel principio del mefe di Aprile: ex ancora che al tempo che giunfe non 
haueffe tanta cognitione delle cofe dell'ifolacome ora babbiamo, nondimeno per 
la informatione de’ Mori di Melinde,ey di alcuni fchiaui di Braua , hebbe nuoua 
della fortezza che i Mori uiteneuano » ex che gente era quella con chi poteua 
combattere, ès° il imodo del fito del paefe: ex però tofto che giunfe al porto con 
la uifta, & inforimatione c'hauena conobbe ch'era cofa fuperflua che fi faceffè la. 
fortezza col legname che dicemmo,che fl portaua di qua.Percioche la fortezza 
ancora che a cento cy treita Mori ch'in effe erano col Seque deffe animo di tre= 
cento,perche baucua un buon muro,ex molte torri,ex era in fitoche poteua di=. 
fenderft : i noftri iquali ueninano coftumati agli affalti delle Città chelafciaua=. 
no diftrutte noti fecero troppo stima di e[fa. Paffato quefto primo di dell'arrina= | 
taloro , ilquale fu fpefo in legare le naui con le gomine, ex nelle ambafciate che. 
Triftano di Acciigna mandò al Seque, allequali e/o non rifpofe in modo cheff ui. 
s" uk; i € RI CERRO Ao gli dee 





Deca feconda È 


: uefe în pace? il fegnente di montò inun battello con Alfonfo Dafboquerguest® 
con alcuni Capitani,ey con un piloto de’ Mori di braua; che gli ando ad infegna 
Atto delta: reil luogosper doue poteuano difimontare. Ilquale ancora che foffe fpedito,et per 
CLELLA: " . . 
fronte la fortezzaiil corfo d'uncanallo,ui rompena il mare tanto > che perche la 
gente difinontaffe commodamente » ancora che gli delfe piu lungo camino > eleffe 
per miglior sbarcatione la frontiera d'un palmeto » doue fl formaua un feno > con 
| fondamento,che quando i Mori concorreffero in quefto luogo,che lui occupana» 
-Alfonfo Dalboquerg; » ilquale haueua d'andare con la gente della fua compagnia. 
fofe piu libero nell'altro luogo,dando il mare commoditd percio. I Mori uedédo 
“che Triftano fcorfe a longo la riuiera per l'una © p D'altra banda,et che p frovte 
quefto palmeto s'era fermatozcome quello che uolena quiui difmotare, tutta quel 
\da notte feguente ft occuparono in fuellere alcune palme: cy con quelle,er conte 
| altre in piede fecero una trincea a modo di baione,doue piantarono alcune bona 
barde che bauenanoch'il di feguente,ch'era la fefta feria di La zaro,che Trifta= 
‘no di Accugna difinonto,gli fecero molto danno,” fiintertennero tanto,che AL 
: fonfo Dalboquerque hebbe conuttodità,ex luogo libero per difinontare co è fuota 
per quella campagna frontiera alla fortezza. Don Alfonfo di Norogna fuo mpo 





«tecome quello che defiderana uedere la nouizza, con chi l'haueuano da marita= ao; 
re perle lettere che portaua del Re al Capitano della fortezza che quini fi facef 
fescon alcuni pochi baleftrieri,cy bombardieri,che tolfe nel fuo battello , cx con into 
«alcuni foldati,che per ciò fciel [fe,difmontò prima in terra, &v cominciò 4 camina ttt 
re alla volta dellafortezza. In compagnia delquale andauano Seme Teffeira,Nu tral 
gno Vaz di Caftel bianco : Pietro Aluaro del Cartuffo,er un'altro Pietro Alua vogi 
rro feruitore della camera del Resche fu paggio del Conte di Abrante: all’incona to 
tro de' quali uenne il Seque di quella » ilquale gli riceue con quaranta Mort con vete 


«grande animo difendendofi,.er offendendo fempre come ualenti buomini.Il Seque mb 
percioche oltradi fare l officio di Caualiero non perdeuapunto il penfiero di Ca pre 
‘pitano;haueua l'occhio in Triftano di Accugna  dubitandofi ; che fl imetteffe fra 
lui er lafortezza,ch'era il fuo ridotto, ficurtà,co tofto che wide che ui fiaca 
coBtaua cominciò 4 dar più campo a Don Alfonfo con prudenza, uedendo » che i 
colpi delle fue lancie gli faceuano poco danno,percioche portauano alcune tara 
ghe di uacca cruda che ribattenano il ferro da fe er loro erano cofi deftri in fa 
per riceucre i colpi,y i trattiche parcua che fchrimafferosc> non che combat a 
teffero . Triftano di Accugna per quefto modo fte[fo dopo che pafio il pericolo 
dell'artiglieria, ew de fafi fotto le palme » uenina con feffanta bupmini a botto di 
Lanciaser e[fendo uicino alle porte della fortezzazil Seque tolfe'trenta buomint» 
co iquali fece una maniera di uolta lunga con tanto empito; che i noftri ft ritiraa 
rono indietro. Don Alfonfo wedendo occupatti baleftrieri,cr i bombardieri,a® 
che non fi trouaua conpiu ché con fei o fette huomini > quafl come quello che ria 
bi i CEHEHS 
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Libro primo. I 


ceueudper ingilria che il uedeffero fuo zio, ev gli altri Capitani , che gli cerano. 
gia alle fpallesauanti che arriuaffero a lui conquei pochi che l'accompagnauano, 
ch'erano i principali,ferro col Seque, incontrandolo cofi forte con lalancia,che 
logetto interramanon lo feri,perche portaua una corazzina,&r ancora, pers 
che il colpo non lo colfe nel pettosmna nel fianco. I Mori uedendo il Seque in tey 
racorfero tofto per foccorrerlo , ma caricarono tanti de' noftri , che ui rimafe 
morto coî colpi delle lancie infieme con otto de’ fivoifenza che fî fapeffe chi foffe 
il primo che lo fanguino : nellaqual preffa gli altri col romore di quefto cafo ex 
conlauenuta di Alfonfo Dalboquerque hebbero tempo di faluarfi nel caftello . 

Triftano di Accugna nolendo entrare infleme con quelli che cacciaua inanzian= 
cora che molto fl affretto,nondimeno percioche erano piu deftri nel fuggire,che 
î noftriripofati percorrere : quando giunfe alla porta del caftello trouò Alfona 
fo Dalboquerquees molte faffate che gli tirauano di fopra » et eine riceue una, 
che lo fece incuruare. Colqual danno,percioche era molto, i noftri fi ritirarono, 
finche uidero alcuni pezzi di feala > che ueniuano nel battello di Don Alfonfo, 
co iquali ilmurofu fcalato : ey il primo che in c[fo pianto la bandiera regale fs 
Gafparo Dias Alfiere di Alfonfo Dalboquerque, &w dietro lui Giob Quemado 
col fuo guidone,ey altri che il feguirono . Ilchefu cagione chei Mori abban= 
donaffero la torricella poftafoprala porta che difendeuano che non foffe rotta, 
come tofto furotta in mille pezzi, ev entrarono tutti in una corte dellafortez= 
za. Eti primi che trouarono in una porta;per laquale fi faliva in una torre » che 
eralatorre dell'homaggio,furono Nugno di Accugna; ex Don Antonio di Nox 
rogna fratello di Don Alfonfo : es mentre che ambidui fi affaticauano per get 
farinterra le porte tirando di fopra molti fafti, giunfe Triftano di Accugna, es 
wedendo il figliuolo con Don Antonio, che contedeuano infieme fopra chi fi met 
terebbe piu nel caldosintertenne lagente,&> diffe contra Alfonfo Dalboquergs» 
perche era zio di Don Antonio; lafciamo che fi fatiano quefti dui:cagnuoli : ex 
uoltatofi al figliuolo quafi confortandolo diceua, or fu Nugno, fu» fi da ualente 
huomo > ma percioche dalle bale/triere riceucuano danno comando d baleftrieri, 
& da bombardieri,che tiraffero a quelle;ex cofi le abbandonarono. L'altra gen= 
te effendofi impatroniti di quefta porta,comincio a fpargerfi per la corte.cercan 
do doue poteffero falire fusfin che un grande numero di loro, nelquale entrauano 
Don Hieronimo di Lima, Don Giouanni fuo fratello, Manuello Tellex, Manuel 


‘lo di Larceda falirorio per una fcala di marmo ; che riferiua nel muro , cercando 
‘ogni uno per doue poteua entrare coi Mori. Nelqualtempo la porta della fala 
done i Mori eranofurottasesfi ritirarono in una torresche per effer forte pare 
aloro potere faluarfi : matofto furono feguitati : ex quiui le argutie di Tri= 
*ftano di Accugna con fuo figliuolo,es con Don Antonio furono per uccidergli. 
Percioche effendo ftate gettate giu le porte conunbuco che ui poteva capire un’ 
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Buono s uolendo ogni uno di loro entrare conla targa inanzi D'altra targa che 


Alfonfo Dalboquerque gettò fopra la tefta di Don Antonio impedi che non glì. 
la tagliaffero : ey Nugno di Accugna fu faluato da Giouan Fernando fuo gouer 
natore ey il medefimo rifchio corfe Giorgio Barreto. Percioche erano i Mort 
tanto fotto il buco,che tofto che alcuna targa compareua era tagliata: & fece 
yo ancora unriparosaccomodandovi alcuni fafsi di robbe del paefe chiamati Can 
buliniziquali impediuano quanto danno uoleuano fargli. Colquale ainto effendo 
il numero di uenticinque huomini di tal maniera fi difendeuano, che mai non pox 
terono effer cacciati di quasancora che AIfonfo Dalboquerque faceffe uenire del 
fuo battello duigrofi puntali di campo»fe non dopo che alcuni de nostri montas 
rono fui coppi di quefta cafa,eo cominciarono a fcoprire,&r a trargli giutego= 
leex fafi,che gli turbo molto . Et uno de' primi che uolle andare a far queft'ope 
ra,ch'era Giouan Feire paggio di Triftano di Accugna faltando d'unaterrazza 
in unt'altrafumorto da loro : nelqual fatto fi trouo dopo lui Nugno Vax di Can 
fel bianco ex Antonio di Ligi da Setuual > &x Dionigio Fernando di Mello fia 
gliuolo naturale di Confaluo Vaz di Mello:ilquale ancora che in quel tempo fof 
fe poco conofciuto 3 &s ftimato perche era huomo ritirato in questo uiaggio di 
Triftano di Accugna fu conofciuto per quel Caualiere , che ci fempre fimoftro, 
come piu oltre ft uederà. Finalmente quefti ey altri di fopra,er Tri] fano di Ac= 
ciigna,co” Alfonfo di Alboquerque di fotto coni gli altri Capitanizancora che uo 
leffero dargli la uitasperche erano ualentifimi buomini,mai non poterono farlo, 
fin che a uno a uno finirono nendicando la propriamorte . Fimto quefto effetto» 
che durò per lo fpatio di tre bore,cy costo la nita del paggio di Triffano di Accu 
gna;to di fei o fette che morirono pot, de’ cinquanta che ui furono feriti, troua= 
rono che de’ Mori erano morti piu di ottanta,&>* prigioni uno folamente chiama 
to Homarsch'era buò piloto della cofta d’Arabiaet pot fu di grande gionamento 
ad Alfonfo Dalboquergs il tépo che p quella costa fcorfe. Et pri 
che fu trouato inunpozzo fecco,huomo di luga eta: ilquale efédo menato inan 
zi Triftano di Accugnaset ricercato com'haueffe bauuto uifta metterft in De 
pozzo;poi che gli buomini hanno bifogno di quattro occhi per cio, rifpofe, che 
niuna cofa i ciechi uedenano meglio che la ftrada per laquale poteuano hauere 
libertà ex uita, con laqual argutia gli fu data liberta . Quefte furono le mago 
giori fpoglie.che quini fi hebbero,ey alcune arme&o uettouaglie * paefe, che 
Triftano di Accugna fece mettere infieme per quelli che bauenano da rimanere 
in quella fortezza: La gente del pacfe che era in occhio di quefto fase: percio 
che non haueudno troppo cognitione di noî , non uolfero uenire giu5Y baueude 
noraccolte appreffo loro le donne er:1 figli U olide mori,ch erano nipoti di ra 
fri del'paefe:percioche al tempo che Triftano di Aecugna difimonto in ar = 
bandonarono una popolatione uicina lla fortezza done tencuanio ur? riglia 
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famiglia. Ma nondimeno poi che Triftano di Accugna gli mandò un'ambafcia= 
ta,gr'intefero > che tutta quellagente era Chriftianasuennero a lui, cy fl gettaro 
nod fuoi piedi, ringratiandolo molto del fauore che riceuerono nella uittoria di 
quegli infedeli:fotto il gouerno delquale erano opprefii, togliendogli le mogli.le 
figliuole ey facendo altre ingiurie alle lor perfone : chiedendogli per l'amore di 
Chrifto Giefunelquale credeuano uoleffe abbracciareli ey difendergli . Triftano 
di Accugna inrifpofta di queste parole dette con lagrime gli confolo, dicendogli 
che il Re di Portogallo fuo fignore intendendo che efti erano chriftiani, er i traa 
uagli che patiuano,gli baueut commeffo che paffaffe per quella loro ifola,er cac 
ciando i mori fuori facef]e una fortezza nellaquale lafciaffe gente per la guardia 
loro:che quefta nuowa poteua dare a tutti:ne altro uoleua di loro che alcune uet 
touaglie del paefe, di che nhaueuano bifogno : cs che per nia de gli officiali del 
Re che quiui baueuano da rimanere poteuano dare fpeditione a' frutti che la ter 
raproduceua: ey per la commutatione loro potewano hauere altri,di che hauefse 
fero bifogno:ex il principale di tuttosera la libertà delle perfone loro, ey che po 
teffero effere dottrinati nelle cofe della fede di Chrifto. Conlequali cofe tutti loa 
rofurono molto contenti,cy la terra rimafe inpace, ein prattica co i noftri co 
minciando tosto auenire giu alla popolatione che i mori teneuano fatta er a 
guifadi fiera &x mercato portauano animali ex ogni forte di uettonaglie. Molti 
de’ quali per il mezoo di frate Antonio dell'ordine di fan Francefco » ch'era ftato 
eletto per quefta opera ricemerono il batteftimo,nella ftefft mofchea de' mori , la= 
wale fu fatta tempio di Dio della uocatione della madona della uittoria: ilqual 
pe Antonio , percioche era religiofo di uita di grande efempio , coflinquefto 
principio come dapoi,perche fu molto grato alla gente del paefe dentro nell'ifo 
la predicò es fece opere di buo mo apostolico . Triftano di Accugna,mentre che 
frate Antonio faceua quefto officio nonmancò di quel che come capitano gli 
toccaua , ordinando le cofe della fortezza per maggior flcurità di quelli che ui 
baucuano daftare, Alaquale mife nome fan Michele, ex diede il facramento di fe 
deltà a DO Alfonfo di Norogna alquale il Re DI Manuello daua quel gouerno : 
© pronide ancora a quel che allagete conuenina: che in tutti erano cento perfo 
ne:dellequali Fernando Giacomo di Tomar cugnato di Don Alfonfo fu fatto Ca 
ftellano,es fattore Pietro Vaz Dorta,er Gafparo Machiado, x Francefco Sa 
raiuafurono fatti feriuani:ey cofl altri officiali , iquali cominciarono a eferciz 
tare gli officii loro 4 fei di Maggio dell'anno m D vit. Triftano di Accugna 
bauendo prouifte quefte cofe » percioche il tempo era ancora troppo uerde per 
paffere nell'India > ch'era nella forza del uerno nella cofta di effa, mando tuttele 
aut al porto di Benin,doue poteuano ftare il tempo che ui fi doueffero fermare » 
per effere il piuflcuro di quelli che l'ifola haueua : nelqual tempo gli toccarono 
elcune arime. i Socotorini quafl mezo follenati contra la noftra fortezza; per 
| B 4 opera 
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opera de'mott che fi faluarono facendogli credere che noi didaanto d occupare 
gli l'ifola cy che il medefimo bauenamo fatto nell'India. Laqual cofa anicora 
che per quefti infulti i noRri prendeffero rade uolte le arme, fu per Ini di traua= 
glio affaipercioche fl folleuarono non uolendo condurre piu uettouaglie,fin che 
tortisrono un'altra uolta all'amicitia: ma nondimeno i noftri l'hebbero fempre 
‘per fofpettofa con quefti mori;ch'erano feminati fraloro, ey gli erano grati per 
cagione delle donne Socotorine con lequali erano maritati ; ex baueuano figlie 
‘uoli. Et mentre che ueniua il tempo della partita dell’Accugnafu meffa inpun 
‘to una fufta col legname che da quefto regno fi portò lauorato,cs con altro che 
‘nell’ifola fi trouò. Orauenuto il tempo con cheTriftano di Accugna potena 
nauigare, ch'era d dieci di Agofto , parti per l'India , & medefimamente parti 
‘Alforifo di Alboquerque indi a dieci di per la costa di Arabia: iquali lafciarcma: 
‘mo'finio al fuo tempo, per dire cio che il Vicere Don Francefco fece nell'India g 
mentre che loro fecero quel che fin ora habbiamo detto + poor 


Quel che fecero le armate che il Vicere mando a fcorrere la cofta dell'India 
Ta ftate dell’anno paffato mpvi. es come fofpefe alcuni capitani, perche hauea 
‘vano configliato Don Lorenzo fuo figliuolo che non combatteffe con l'armata 
di Calecut che era in Dabul. CAP. ITIt» 


e. Ercioche dell'armata di Triftano di Accugna non pafto alcuna uela nell'In 
pis fu ineffafra i noftri grande confufione , percioche tutti prefumeuano 
lauerità) Wera far la invernata in quella cofta di Mozambique o di Mea 

| Jinde. Mapercioche l'animo de gli buomini intorno le cofe che afpetta,fempre 

imagina il contrario di quel che defidera: concofero dui fegni della natura in 

Cochin che perche fono molte uolte fignificatiui di grandi cafî facenano fopra 

Ecclile,&ter- gueffo molti giudici. TI primo fegno fu un'ecliffe del Sole auuenuto a'tredect 


Fr 


remoto con È osare tok i a ' 
quello che fuc- di Gennaio dell'anno mpvi. un hora dopo mezodische durò un'hora eo merda 


eede ey ofcurò tanta parte del Sole ; che fi uidero molte ftelle . Et D'altro fegno fu un 
terremoto che ausienne @ quindeci di Giugno dell'anno feguente > tremando la 
terra per lo fpatio d'un'hora con alcuni interualli » coft fortemente » che Perano 
quella uolta gli edifici di pietra utua, che ora fono fempre farebbono ruinati una 
buona parte di loro . Et fopra quefte cofe non uedendo naui non poteuano difi= 
mulare il dolore che per cio baueuano;ilche era al contrario nei mori: percioa 
che quefti come Panimo loro contra not confifteua nelle molte 0 poche naui, che 
di qua uannoserano tutti allegri; fpetialmente il Re di Calecut-alquale non man 
cauano (peranze di fattuccieri, che glipromettenano grande uittoria cotra nos 
fein quel tempo ci affaltaffe . Con lequali promeffe,ey aiuti de mori,che anco= 
ra pronofticanano al fuo modo 3 ancora che dalla frate pafata rimanefle e 
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disfatto con lautttori ache Don Lorenzo hebbe della fud armata,torno a rifor 
tn mare un'altra contra le nani di Colan , Cochin, Cananor ; ev contra altri porti 
tag ch'erano nella noftra amicitia. Perctoche come ordinariamente ogni anno tute 
td | tinella State nanigauano le loro mercantie da questi luoghi peri portidi fopra 
nin fino in Cambaia,cy quelli di là fino in Ceilansey quindi uicino al feno di Benga= 
it lufino in Malaca fecondo il bifogno che ogni uno baueua delle cofe : gli pareua, 
ha che poiche non erano uenute naut eo gente del regno , che il Vicere nondifcofta 
ata rebbe da se l'armata che ui tenena perficurità cr guardia delle naui di quei luo 
rd ghi che era folito amandare > & per quefta cagione glirimanena la cofta libera 
pit & fpeditaperil fuo intento. Il Vicere a cui parte di quefte cofe per le intellis 
tto genze del Re di Cochin erano fcoperte > per rompere l'animo al Camorin mo= 
dme firò quefta frate che baueua piuforze di quel che afpettana > facendo maggior 
JE armata nella guardia delle nani della cofta Malabar, es nuouamente un'altra 


perla guardia di alcune nani che da Cochin andarono a Coromandel per uetto= 
uaglie, perche baucua intefo che le naui di Calecut andauano ad afpettarle quis 
ui:&r ancora a comperare droghe, che iti un porto di Coromandel erano giunte. 
inun Giunco di Malaca,conordinatione che ogni anno ui doueffero uenire;pera 
che non fi fidauano di uenire piu in fia per dubitatione delle noftre armate.Nella 
quale armata andarono due galee,dui nauilies un parso, di che fufatto genera 
le Manuello Pazzagna,ilquale era uenuto della fortezza di Anchediua; che il 
Vicere comando fi disfacejjè : x percioche trouoò; che il Giunco di Malaca has 
ucua gia uendute le droghe a’ mori di Calecutsiquali s'erano mefti in faluo pers 
che haueua ordine che:non facefle danno al Giunco fene torno in Cochin. Et 
per la guardia della cofta Malabar fece un'altra armata di dieci uele creando ca 
pitano generale Don Lorenzo fuofigliuolo : ey gli altri capitani erano Rodes 
rico Rabello,Filippo RoissBermuto Dias,Luca di Fonfecca,Antonio Vaz;Con 
faluo di Paiua,Confaluo Vaz di Goes,Gionan Serrano, Diego Peres, cy Simon 
Martin. Ora partito Don Lorenzo ; € in fuacompagniale naui di Cochi 
pafando per Cananor, ui riniafe Confaluo Vaz per fornirfi di acqua &v di altre 
munitioni;cs poi che l'hebbe riceuute fcorrendo per lacofta in fù cercando Dd 
Lorenzo nel pardggio del monte Delin trouò una naue di Cananor ; laquale gli 
prefentò la patente che portaua del capitano Lorenzo di Brito per poter naui= 
gare:laqual patente appreffo mori es i noftri al prefente fi chiama Cartix. Et 
percioche Confaluo Vaz ui trouo aleuni indicij che foffe di Calecutsesr che quel 
la patente l'haueffe bauuto forraticiamentesnonuolle aficurarla, ma gettò a fon 
do lanaue co imori, che la gouernanano tutti cuciti in una uela saccioche non 
ui foffe alcuna memoria di loro. Ilqual fatto cofto poi lunga guerra » che fi fece 
la fortezza di Cananorscome piu oltre ft dird:c» per cio il Vicere leuò il naui= 
lio a Cofaluo Vaza ancora che (i.ifeufa[fe con dire che la patente era forraticia 
o 


(I 


Î il 
I] 
Hi 
I 
I} RE 
| iti | 
MI, | 
RIONI 


>, Li = - 
ale aa * 
@ Li -d 
AI RE ile SÈ 


nidi 


= 


e = 








Magnanime at 
to, 


Deca feconda 

& falfa. Don Lorenzo fcorrendo la costa ando tanto inanzi che giunfe dl pora 
‘to di Chaul : e effendo furto di fuori comparuero in mare fette nauilequali fen 
za falutarlo,percioche haueuano buon uento cr crefecua l'acqua entrarono per 
il fiume afurgire per froutela città. Don Lorenzo allora neduta la fuperbia 
toro,cy che non baueuano rifpofo ad alcuni pezzi di bombarda che haueua fat= 
to fcaricare falutandole,percioche dentro nel fiume fi ritrouanano Diego Peres 
con la galea , cy Simon Martin col bregantino ; che ei haueua fatto entrare per 
guardia delle naui,che quiui erano, mife infleme tutti i battelli ben armati, co fe 
ne ando per il fiume in fu per bauerne prattica di loro ; es le altre cofe che po- 
teffe » benche fecondo che gli differo alcuni mori piloti le naui nonerano dello 
firetto di Mecca, ma di Ormux che poteuano condurre caualli . Giunto aduna 
que Don Lorenzo » doue le nani per fronte La città erano furte fl congiunjero cò 
lui la galeaes il bregantino,che ancorale hauewano falutate:er uedendo imorò 
lafuadeliberatione,e» la terra coft uicinafu tanta la pauraloro,che comincia= 
rotio a fcampare in terra ferma:ma Don Lorenzo gli diede tanta preffasche au 
tiche fcampaffero lamaggior parte di loro col ferro es nell'acqua morirono » 
Scaricate le navi di molte ricche robbe che portauano parte dellequali raccolfe= 
roi tiauili piccioli cominciarono alcuni mori mercanti di Chaul a mouere lacd= 
prade’ caualli che le nani portavano, ch'era la maggior partedella loro carica » 
Et percioche trattarono cio con aftutie &x inganni ; fdegnatofi Don Lorenzo 
de gli andamenti loro fecemettere fuoco alle naui doue tutti fi abbrucciarono 
che fu una cofa di che piu loro fi marauigliarono, uedendo che piu tosto uolfero 
i noftrimettere fuoco a ogni cofasche i danari,che percio dauanoiquali non era 
no coft pochi che non baueffero moffo a cupidigia ogni cortefe ey liberale ante 
mo. Tornato Don Lorenzo alla fua armata fcorfe per quasfin che le naui di Cos 
chinbebbero finito di caricareslequali accompagno per il uiaggio:et auanti che 
arriuaffe a Dabultft gli congiunfe Francefco di Pereira capitano del nauilio Vit, 
toria che rimafe in Cochin mettendofi in ordine per uenire in fua compagnia.Ile 
quale gli diffe che effendo giunto alle ifolette di fanta Maria haueua fcoperta 
Parmata di Calecut,laquale caminana inanzi seses” che fl marauigliaua,che non 
P'haueffe trouata : ma che poi che ci non l'Iauena uifto facilmente fi farebbe 
meffa in alcunfiume. Don Lorenzo,percioche fapena certo che nonera paffta 
ta difopra,es che il tempo feruiua piu a lui,che all'armata,giudico che s'era ene 
tratain Dabul. Dadoue uennero a lui alcuni mori , dicendo ch'erano di Co= 
chiner ch'erano uenuti quiui con due naui per far mercantia, credendo che tut 
ta quellacotafoffe purgata delle armate co corfali con la fina armata nellaquan 
lemettenano ogni fperanza loro : ma che dopo che ciera paffato oltre w'era 
entrato dentro un capitano del Camorin con un'armatasilquale gli baueua toltò 
Te loro nani : > percioche erano fudditi del Re di Cochin fupplicauano 4 fua fia 
n gnoria 





Maeve," "0a 


EER} 


Eueeeee=e==—-===; 








Libro primo, 14 


gnoriache torna/ft a fargli reftituire il fo . Don Lorenzo bauendolicentiatii 
mori.percioche era un poco tardi , confperanza che il di feguente ftrifoluereba 
ben ciosfin che fapeffe lo Stato de gli nimici, et uedeffe fe conla fua arriuata fia 
cen4no alcuna mutattone : tofto chel partirono mife in configlio il modo che 


terrebbe per il feguente di affalire ex combattere con questa armata. Manona 


dimeno questo fuo difegno gli fu molto contrario , fpetialmente da quelli del cui 
parere il Vicere fuo padre gli comandaua che prendefJè La rifolutione di qualun 
que cofa che haueffe d'imprendere:mettendogli inanzi il grande numero delle ue 
leer la ftrettexza del fiume,cy il fauore de' mori della città:er che oltre 4 cio 
non fi fapeua fe foffe alcuna Stratagema de gli ftefi mori per cogliereli dentro in 
quel fiume,delquale ancora non haueano troppo coguitione . Et che fe quelle 
nani chei mori diceuano foffero di Cochin, come afermauano farebbono uenute 
în fua compagnia conle altre: cer che ci non era obligato a dar aiuto er foccora 
foinun cafo tanto pericolofo qual era la entrata di quel fiume fe nona quelli 
che ci baueua in fua protettione, x non gia ad ogni moro che ueniffe a direlì 
ch'era fuddito del Re di Cochin. Finalmente quelli ch’erano di opinione che cè 
mon entrafJe nel fiume contefero tanto fopra cio che uennero le cofein protefto 
per parte del feruitio del Re, a che gli buomini in alcuni caff fono piu oblicati 
che al proprio bonore; con che Don Lorèzo parti di quà molto di mala uoglia. 
Et giunto al fiume Zingabar dodeci miglia di Dabur contra Cochin libero gia 
d'un temporale:che lo affalt cr non dal dolore che bauewazil bregantino , er un 
parao che andauano inanzi uicino a terra fcoprendo il mare uiddero che una na 
ue, ch'era furta nella bocca del fiume taglio legomine er fl mife per il fiume den 
tro per pauraloro. Etinoftri cominciarono a darle la caccia per il fiume in fia 
perlofpatio di tre miglia » finche efJa diede fondo perfronte una popolatione 
grandesedificata fopra il fiume in una collina; a longo laquale fi uedeua una cafa 
grande che parcuafoffe doganao cafadoue fl raccoglieuano le mercantie per 
pagare le gabelle; con un canglegrandelauorato di pietra nina ; che abbellina 
molto la piazza , intorno laquale > ex per tutto il fiume fi uedeuano molte naui 
© nauili picctoli . Don Lorenzo uedendo entrare il bregantino, &r'il parao 
dietrolanaue fpedi tofto Diego Peres con la galea: ilquale giunto & canali 
aiutato da altri, cx della difpofitione del luogo temendo che fe tornaua in= 
dietro a Don Lorenzo conlarelatione perdeua la occaffone del tempo, ey che 
baftaua per darue auifo le bombarde che Jarebbono fentite, cominciarono tutti 
tre conlebombarde,che fi ritrouauano a sbrattarela piazza del canale de mol 
timori ey gentili che ui concorfero : ey tanto fl accoftarono al canale chefi fee 
cero patroni di alcune naui che erano conla prod in terra auanti che Don Lo= 
renzo arriuaffe a forza di remi chiamato dall'arteglieria.Con la uenuta delquas 
de tutti difmontarono in terrascy prefero alcune robbe che trouarono nella n 
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tequali abbrueciarono;înfleme con tutte le nauiser nizuili del porto, eccetto due 
‘nauigroffe cs ricche di Ormuz : lequali coff come fi ritrouauano meno feco,&o* 
con quelle cs conle naui che guardana e ; in Cochin credendo effere benri= 
ceuuto da fuo padre per le uittorie,che baueda hauute. Ma percioche il Vicere 
gia haueua intefo cio che era fucceffo in Dabul da un nauilio che ando inanzii ; ft 
ritrouaua coft indignato contra il figliuolo,che fu per efequire in effo un grande 
ey feuero caftigo, fe nonera certificato di quanto Don Lorenzo s'era affaticaa 
to per combattere > co che per ubedire al configlio di quelli che gli baueua dati 
per principali configlieri haueua lafciatodi farlo . Ilqual cafo il Vicere hebbe 
per coft grande ingiuria che fofpefe i colpeuoli de’ lor capitaneati ,& gli mandò 
in quefto regno:c» mal edi la mortedi Pietro di Agnaia;poi che era ftata cagion 
ne di feparare della compagnia di fuo figliuolo Nugno Vaz Pereira : percioche 
fe foffe ftato prefente non fi farebbe trouato in unfcattiuo configlio. Per cioche 
alcuni gentilbuomini parlando per questi capitani gli diceuano che gli doueua 
caftigare,eo non mandargli in quefto regno con tanta infamia alla prefenza del 
Re:rifpofe, che prendeua quefto cafo non per parte dell'honore di fuo figliuolos 
a della bandiera dell'arma del Re fuo fignore : & che forfe fua altezza come 
quello che baueus il gi udicio piu perfetto il prenderebbe in altro modo : che lui 
nonuolena caftigare i fuoi capitani fe noncon quella pena che fua altezza gli 
deffè : percioche nelle fue ordinationi non trouaua questo cafo per conforme alla 
comefione castigargli . Dalqualfatto perc he uidde che fuo figliuolo rimaneua 
con alcuna macchia nell'honore,gli diede per precetto. che nel configlio di coma 
battere fempre prendeffe il parere di alcuni capitani, da lui ftimati cofî buoni ca 
ualieri che per imprendere alcun'honorato fattosancorache pericolofo, non pre 
fentarebbono molti i iconuenienti per ficurità della mita . Dalqual precetto > es 
ancora dalla mala fodisfattione eo difpiaceuolezza; che Don Lorenzo baueua 
di fe fteffo per quefto cafospiu biaffimato nella bocca di fuo padre, che nella opi= 
pione di molti, auuenne che il uglorofo giouine perde poi la ulta come piu oltre 
fiuedera » i no 


Come Lorenzo di Brito capitano della] fortezza di Cananor fu affediato è 
nelqualtempo fî widde ingran trauagli o}, fin che fu foccorfo da Triftano di Ace 
cugna,con la uenuta delquale il Re di Cananor fece pace con lui. | CAP. V. 


Ncor4che i mori,che babitauano in Cananor haueffero ungrane giogo 
fopra illoro collo nella fortezza che quiui tenenamo; & quefto dolore 
giaceua con grandi radici dentro nell'animo loro : nondimeno la paura 
gli abbaffana la efecutione di questo odio,mentre che uiffe il Re gentile del paea 
fe colquale l'Armiraglio Don Vafco della Gama, o poril Vicere fecero la pace 
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&y concordia che fempre con lui hauemmo.Ma percioche manco in quefto tenta 

po, fecondo che fi diffe per opera de mori,gy fucceffè un'altro, che fauoreggia= 

ua lecofe loro contra not , diuennero tanto foperbi , che tofto i noftri fentirono 

quefto lor fauore » ex perche non parelfè » che mouenano guerra fenza cagione 

prejero quefta per fondamento . Nellanaue che Confaluo Vaz di Goes mifea 
fondo come ora dicemmo s ucniua un moro nipote di Mamale uno de’ piu ricchi 
@ onorati che in quel paefe Malabar fi ritrouauano,ilquale habitaua in Cana= 


‘mor: &y pare che rotta la uela, nellaquale Confaluo Vaz fece mettere i mori che 


prefe i corpi loro andarono alla cofta di Cananor fpenti per quei liti dalla crefcè 
te dell'acqua : fraiquali corpi fu conofciuto per i drappi er per altri fegni ques 
fto nipote di Mamale ex ancora altri. Laqual cofagli fecefofpettare il uero 
per effere poco tempo che la naue era ufcita di Cananorseo Confaluo Vaz quaft 
nello ftretto di effa:che fu cagione di tanto pianto ; ex romore appreffo i mori » 
che con quell’empito di dolore fe ne andarono a Lorenzo di Brito , dolendoft di 


ui che gli haue[fe cofi ingannati con la fua patente, poî che non la guardauano» 


mon uolendo accettare ifcufa alcuna. Et percioche Mamale oltra che perde il 
nipote perdeua ancora molte ricchezze , er ci era il principale chericeueuail 
dannosrauno tutte le parti offefe,cr fe ne ando al Re di Cananor, ex di tal forte 
domandarono giuftitia del cafo che gli conceffe che fl uendicaffero come poteffe 
tro . Mattale tosto che bebbe questa licentia comincio a intenderfi per lettere ca 
mori di Calecut iquali fecero col Camorin che fcriuef]t al Re di Cananor che 
moueffe guerra alla noftra fortezza; percioche lo aiutarebbe a liberarfi d'una tf 
ta fozgettione : ache il Re ubedi : che fecondo fl diceua nella fucceRione del re= 
gno, perche detto Re di Cananor ueni[fe in quello ftato gli fu bifogno lo aiuto 
del Camorin, onde per quefto obligo facilmente ubedt alla fuarichieBa. Findle 
mente le cofe fi trattarono di tal manierasche quando Don Lorenzo per qua paf 
so ritirandofi afar la inuernata a Cochin, intendendo da Lorenzo di Brito + che 


Ul paefe per quel cafo eramezo folleuato » gli lafciò feffanta buomini di quelli del 


l'armata,co* alcune uettouaglie cy munitioni:dubitandofi, che con la uenuta del 
uerno i mort affaltaffero quella fortezza,come in effetto auuenne, percioche fia 
mo allora il Re di Cananor procedena fintamente ne mai Pera fcoperto afatto » 
Ma Lorenzo di Brito uedendo che le cofe erano hoggimai ridotte a tal termine» 
che fcopertamente ueninano alcuni capitani del Re congente a fcorrere fino alle 
porte,per alcuni Patamari che fono buomini che caminano molto per terra, per 
cagione deluerno feriffe al Vicere lo ftato nelquale fl ritrouana : er che oltre a 
cio afpettaua che il Camorin mandarebbe tutte le fue forze in foccor'o del Re di 
Cananor fecondo che haueua intefo da alcuni gentili fuoi amici, coi qualibaue= 
ua amicitia, fpetialmente da un nipote del Resch'era il Principe, ilquale per fua 
morte haucua da fuccedere nel regno. Giunta questa lettera a Cochin nella qui 
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sa feria dellafettimana fantaseffendo allofficio divino, il vicere toffo che fu fin 
to fece on ogni ditigenza imbarcare Don Lorenzo fuo figliuolo con quella fiv 


ifurbita gente che ui fi ritrouaua:cy il Vicere in perfona ando dî cafa in cala fo= 
agliendo alle perfone parte delle uettouaglie che baueuano ; per prouifforie della 
\gente che mandaua . Et futantala fretta per concorrerea quefta fortezza di 


Cananor, che i Centurioni che armati faceuano la guardia al fepolcro ; fecondo 


| sil'coftumedella noftra chri$tianareligione, rimafero in calze, & in giuppose.: 


percioche ogni uno ando a cercare le arme che haueua impreftateset ancora che 
il tempo fof}e molto forte per metterfì in mare » tuttauia pote piu l'animo de’ n0= 
ftri, chela furia che effo mostraua. Giunto Don Lorenzo cotl quefta gente în 
Cananor,percioche baueua ordine difare quanto Lorenzo di Brito gli commet 
teffè per bonore della fua perfona, & deltitolo di capitano della fortexza datoa 

ii dal Res mai il Brito non uolle confentire cio,dicendo > che non era giufto-che 
ci comandaffe al figliolo del Vicere dell'India > fpetialmente effendo cofî buon 
capitano » che meritaua che comandaffe a tutti 5 che niuno comandaffe a lui - 
Finalmente fr4loro paffarono tante cofe foprail cederfi Puno all'altro er darf 
Phonore, che Don Lorenzo deliberò di lafciare tuttala gente che cohduceua 
perche rimaneffe col Brito quell'inuernata » o ci fe ne torno in Cochin folo, pot 
che quefto nontrattaua piu che di fua perfona. Conla uenuta dellaqual gente 
Lorenzo di Brito fece una sbarra molto forte con un foffo oltra il muro dellafor 
tezza: non tanto per ficurità di fa quanto percagione d'un pozzo d'acqua 
chebeneano che diftaua un tratto di faffo : per fronte ilquale il Re di Cananor 
baueuafatto unfolo che tagliaua di mare amare, lafciando folamente un pafo 
molto ftretto,per ilquale i noftri fi feruiuano del pozzostutto a fine di difendera 
lo. Dimodo , che ogni uno per fua parte fi affaticaua mettendofi in ordine cos 
me incofe che baneua da durare tutto l'inuerno come durò : es il primo fangue, 
cheinoftri cominciarono a fpargere in quell'ffedio che il Re gli mife, che era dî 
uenti milia buomini, fuper pigliare acqua del pozzo;percioche tosto i mori gli 
erano adoffo per difenderla. Et ancora che in queste fearamuccte non era una 
gocciola d'acqua’, che non coRaffe due di fangue > era tanta lafete de' noftri che 
piu tofto uoleuano 4 cofto di quello fodisfare alla feteche patire tanta neceRita: 
ia Dio provide 4 cio per l'ingegno di Tomafo Fernando ‘maestro della fabrica 
dellafortezzzasilquale fece una mina fotto terra che rifpondeua'tre braccia fota 
to laboccadel pozzo . Etlaftricando la parte di fopra > accioche la terra non 
cadeffè nell'acquasildi feguente Lorenzo di Brito mando fuori molta gente con 
le zappe,eo fingendo che uoleuano pigliare acqua ribatterono tutta la terra d& 
foprail pozzo atterrandolo fopra la parte laftricata moftrando che faccuano 
cio perche non uolenano adoperare una cofa, che tanto fangue gli coftaua. I mo 


altro 


ri uedendo disfare ilpozzo crederono che i noftri haueffero di nuono fatto un= 
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"a altro dentro illa fortexza, &5 confirmiarono queti prefintione iedendo che 
be paffarono molti di che nonufeirono fuori rev percioche queto pozzo era la 
Vai cagione perche la sbarra &r foffo erano ftati da loro fattiqui uicino , ilchenon 
vid, feruiua piu per quello effetto anzi riceuenano molto danno dalla noftra arteglie 
vd ria che Lorenzo di Brito bauewa piantato nella sbarta che bawenid fatto rontra 
su) la sbarra loro fi leuarono di quà conlo efercito, es fe ne'andarono in uh palme» 
pe to,ey a poco a poco fl disfecero, pafando molti di che non diedero'impaccio alla Modo di fapére 
nu fortezza. Lorenzo di Brito,percioche gli parue piutofto misterio che timo= la LT RERTolo 
ail re che fenza altra cagione fi leuaffero dall'affedio , defiderando intendere cio che “° 
Aura frai mori paffaua, mando fuori una mattina alcuni buomini, comettendogli che 
lm tofto che gli nimici ueniffero alla nolta loro fi ritirafero con alcuna fretta uers 
Vita So un luogo done unmarangone della fortezza bauena preparata unatrapola s 
Dual per ilqual modo il Brito bebbe un'Indiano che wi cadde. Etiancora che partia 
all colarmente non intende[fe da coftui tutto quel che defideraua,gli diffe chela cam 
fed, gione principale perche i mori baueuano leuato lo affedio , era perche hanenanòo 
via ordinati alcuni ingegni per condurre alcune balle grande di bombafcio; cy coio 
dui per riparo della gente per un grande affalto che uolenano dargli:e> che l'officiò 
po di questa prima gente , che aguifa di guaftatori uenilfe dietro le balle hanena da 
ente elfre portare fafcina per atterrare il fuo foffo : poi che bauefero futto que 
for fto giustando il foffo con la terra baucuano da mettere fuoco alla sbarra;cx alle 
Uta fpalle di quefti la gente di guerra con feale fcalaffîro la fortezza per ogni ban 
pon di. Laqual nuona confermo un'huomo fecreto che di notte uenne a Lorenza 
impe di Brito da parte del Principe di Cananor nipote dei Re che procacciaua conbe 
fn nefitij acquiftare la noftra amicitia per bauere il noftro aiuto nel tempo de’ fuoî 
diver bifogni Et fragli altri auifl che glimando fu quefto uno,che mentre chelo afra 


fedio non compariva,nel teinpo che piu commodo gli pare/ esueniffe fuori con le 
fue gentiset fueglieffe tutte quelle palme,'che poteffe,per fare maggior capo per 
fronte la fortezza ; accioche lo efercito di gente che haucua da uenire per affe= 
diarlo gli foffè piu lontano:co i quali auift gli mandò ancora due almadie di net 
touaglie. Lorenzo di Brito uedendo quefti dui foccorfî del Principe, gli vie 
che piu tosto ueniffero dalla mano di Dio che d'un buom 0 coff congiunto per fa 
gue ey affinità col Re, &y cofi come per la mano di quefto gentile in quel tempo” 
11 foccorfescofi ancora per le fue mani fauoreggiate da lui furono liberi da quel 
la uenuta de' mori: percioche tagliato il palmeto che il Principe glimandò Idi 
resquando fu il giorno dell’affalto delle balle, ancora che gli deffe erande traua= 
glio,nulla dimeno tutto fu in danno de gli nimicije» la cagione fu quefta.Veden 
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gi tirare i trani della nofira sbarra: nel mezzo, delqual difordine con dui' pezzi 
‘grofti,che Lorenzo di Brito fece mutare,colfero cofì bene le cuciture delle bale 
leche inflemei corpi de gli nimici,ey il bambafcio loro fuolaua per Paere.Et do 
po queta opera della noftra arteglieria Lorenzo di Brito uenne fuori , ilquale 
fini di confumare la uittoria,uccidendo,cr ferendo in efi,fin che gli fece uoltare 
defballe : affaticandofi ogni uno per faluare la uao” rimanendo il fo(]o piu to= 


Affitto all'im- . fto pieno de’ corpi loro che della fafcind,che percio portauano. Hauuta quefta 


uittoria,erimori poftofi fotto il palmeto 4 modo di affedio, era tanto lo fdegno 
del Brito uerfoloro, che deliberò di cacciargli di qua » er ordino di affaltare lo 
alloggiamento di notte allo feuro, ey conla pioggia,perche fapena che i moriset 
i gentili in quefto tempo fono molto uili,&r poltroni:cs* comife cio al castellano 
Guadalagiarra per effere Stato ei l'inuentore di quefto affalto,'colquale andaro= 
no ottanta buomini de principali della fortezza:nelquale affalto fifce unfata 
to molto honoreuole . Percioche come in questo tempo gli nimict erano fuorè 
di penfleri,ex per cagione della pioggia tutti erano ridotti inftemescy fl ripofa= 
nanostofto che i noftri con grande ftrepito di uoci affaltarono gli alloggiamens 
tiP'arteglieria cominciò a operare di tal maniera > che tutto infteme non pareus 
cofadi buomini , ina che il cielo piouef]è fuoco, acqua» ferro, fangue : € final= 
mente lamorte di piu di trecento de gli nimici,che quiui perirono. Et ritiradoft 
i noftri portarono perfpoglie alcuni pezzi di arteglieriadi ferro,ey alcune uet 
touaglie che chi fi affaticauano per bauerle per lagrande penuria che di cio has 
euano : ilche noftro fignore gli diede nelle mani infieme col rimedio del perico 
lo, nelquale poi fi videro per cagione di bauer perduto una buona parte delle net 
touaglie che nella fortezza baneuano.Percioche per la inauuertenza di un'hua 
ino del fattore Lope Cabrera che lafciò una candela nella fattoria di fuori la for 
terza doue gli babitatori teneuano le cofe loro di paglia.fi abbrucciarono tutte 
di notteseo" fl perderono tutte le uettouaglie che ineffe erano;ilche fentirono più 
che la perdita di tutte le altre robbe . Laqual cofa ancora che Lorenzo di Brito 
fi sl per coprirlasdando ad intendere che tutte le uettowaglie erano den 


tro nella fortezzza nella cafa della munitione : nulla dimeno nel riftringere della 


portione che ad ogni uno fi daua icomincio fubito a fentire fpetialmente ap= 
preffo gli fchisui delle parti,alcuni de’ quali conla fame fcamparono per le mus 
radando nuona a gli nimici dello ftato,nelquale la fortezza firitrouaua-Iqualt 
mori parendogli che per quefta uta fipotenano appicare coi noftri,gli gettaro= 
no alcune uacche dinanzi nel palmeto, con unta imbofcata > giudicando quel che 
fu, che i noftri ufciffero per pigliarle : ma non fucceffero le cofe come i mori fi 
penfauano: percioche la fame ancora che diminuiffe nelle membra raddoppiaua 
le forze dell'animo con che al difpetto loro le uacche furono prefe quella cx un 


altrauolta,eo percioche gli fucceffe male non ufarono i mori più quefto ftrataz 
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pena pernondar da mangiare & noftri;a': vali difpideque molto Et uentero a 
tantaftrettezza di fameche nonfu nella forterzacane, gatto, ne toppi,che nò 
fojfero mangiati:di modosche la gente commune cofi perda fame come perla faz 
tica de gli affalti che hebbero; cs per e uigilie della nottesquafteutta era anz= 
fata. Ma la noftra Donna vallaguale înotri andavano a raccomandarfi ad.una 
picciola chiefa della fua uocatione della nittoria che Don Lorenzofece in quels 
da punta di terr4sa’ quindeci di Agofto ntelqual giorno la chiefa celebrala fefta 
‘della fua affintione, opero con'efsile fire mifericordie con quefto effettos piu mia 
vacolofo,che naturale. Si leud'il mare in furia, ex ogni uolta chele onde fuefea 
vicauano nella terra della punta doué Sedena quefta fua chiefa 3 gettana detro un 
grande numero di locufte;che èriotri bebbero per manna mandata dal cielo: per 
" eloche non folamente 2 fanimaa gli amalattidiedero uita, & futantala copia . oslima 
doro,che ebbero in effe alcuni ziorniche mangiare . Et ueramente fecondo che 
iltrauagliototto fucce [fe 3 fe noftro Signore non eli foccorrena con quefto ai 
tosc ancorail Principe di Cananor difandogli i cile fi zio ordina per 
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on @faltargli, fenza dubbio alcuno lafortezza farebbe Jtata prefa.Percioche:corne Ap 
pori gia nel mefe di Agofto che.in quella cofta e il principio dellastate,il mare inal= guerra. 
find cun modo puo riauicarfisuedédo ilRe di Camo?» che' per eltaffalti diterragia 


EPS 


aueua'efperienza del danno chericenena; er chele noftre naui potenano effere 
molto tofto nell'India, auantiche arrinaffero ordinddi affalire la fortezza per 
la punta che dicemmosch'era circondata dal mare:monifolamente con barchesern 
caturi che poteuano pigliarterra perche gli buomini Jaltaffero nell'acqua 3 ma 
ancora conun'altro ingegno di caftelli” come quelli che il Camorin. fece nella 
Buerra di Cochinsquando Duiyte Pacieco combatte conluilaquale fuordinata 
per tmoridi Calecut Et percioche nel giornodi quefto affelto che baucua da 
farft per terra eo per mare faceria meftieri di molta gente, raddoppio il Camo= 
vin quella che baucws mandata dl Re dicananor:di modo, che firaunarono infle 
mne piu di cinquanta milit buomini: Lorenzo di Brito, percioche di quefto caa 
fo era aunertito dal Principe, er che i mori tutta la loroconfidanza metteua= = ....5 
tto nella parte del mare per efferelafortezza per quella banda piu debole,per la 
flcurità, chefina quel tempo bebbero conlafuria del mare che non dana conto= 
dita perche per quella banda fifero affaliti, in quefta parte mife maggioririnfoe 
zo, cofi di arteglieria come di gente , ey pero non fi anticipo tanto in questi ri= 
pari che fece, perche i mori uedeffero che ci era gia provifto er auuertito del 
cafo. Finalmente venuto il dii mori ufarono uno ftratacema'in quefto affaltò > Stratagema. 
Uguale fu che quanti il giorno affalirono lafortezza perla banda di terra; ace 
‘cioche yi concorreffero tuttijco fratanto uenne il corpo dell'armataral deputa= 
to logo credendo trouarto abbandonato : luqual armata'era di piu di ducento 
barche di remo d'ogni forte , molta parte di loro ordinate in compagnie, > 
i C CHE 








Affalto . 


Victoria » 


«x «incorache'foffe con fangue de noftri piacque a Dio che perche foffepiu gio= 


Capitani » 


Pace. 


‘cheporta[fero maggior corpo di gente, ty fra quelle conducetidto due di quelle 


imachine,nellequali ueninano cento ey cinquanta buomini. Ma percioche il Bri 
to atutto nel bauenaprouiftosancora che il di fofje di grandifsima fatica 
lo affalto duraffefino a fera piacque a Dio» che tutto quel grande apparecchio 
‘es romiore che imori conduceuano: fi conuerteffè indanno toro : percioche per 
Ta banda di terra che uennero.a combattere co inofiri amano tenente uolendo 
‘montare per le sbarri » furono tante lenaui tagliate di loro.che ui rimafero > &F 
tanti i corpi fquarciati dall'arteglieria che fecerritirare gli ultimi. Rt fequeftirà 
céuerono dino molto maggiore fu il dano ch' hebbero quelli del maresche in que 
fra banda era piantata la noîtra arteglieria piu groffa : ne fi fparaua alcuna bo= 
bardu,che nonfi uedeffero parai fommnerfi.ey fquarciati corpi idi modo ; che beb 
bero. per alcuni di ben da mangiare ineft» eri noftri legna affai che abbruca 
‘ciaré del parai eo machine che il mare'dipoi.con la créfcente gettò nel lito. 
Colqual danno i primi che fivitirarono-dallo affalto furono quefti del mare» 
che fu:cagione che Lorenzo di Brito pafa(je la maggior parte della gente 
che quiui bauena all'altro affalto di terra; doue mife fine alla uittoria; laquale 


siofanon fof]e alcuno che uimoriffe . Et ‘per memoria delle perfone loro dim 
retimo inomi di alcuni prince pali che uennero alla noftra notitia » Francefco 
Pantoffa A Giorgio Pazzagndo & Aluaro Pazzagna fratelli : Fernando Pes 
rez di Andrada € Simon di Andrada fratelli : Rui Pereira : Rui di Sampaio 5 
Aluaro di Brito » Giorgio Fugaccia, Francefco di Miranda, Diego Percird» 
Pietro Fernando Tinoco » Francefco Serrano » Confaluo Vaz di Goes a Gios 
gian Gomes de danari > Antonio Rapofo . Iquali non folamente în qu efti dis 
intutto lo affedio » che duro piu di quattro mefi patirono molta fame  fetez uis 
gilie ev molti affalti > co altre miferie che gli fedif cofiftretti co fenza foca 
corfo portano feco » ma ancora fparfero molto fangue : cy piacque d Dio che 
quefto di fofe l'ultimo delle fatiche loro:-percioche indi a pochi diche fua' uen 
tifette di Agofto giunfe Triftano di Accugna.Con la uenuta delquale il Re di Ca 
tianor frce pace molto fanoreuole a noi,laquale Lorenzo di Brito » &y ci accetta 
vono- ex il Vicere la confermo tofto che Triftano di Accugnagiunfe a Cochitta 


doue furiceuuto con grande pompa,eo' dilegrezza di tutti, 


5 ComeilVicereseo Triftano di Accugna di&ruffero unaterra del Re di Cales 
eut chiamata Punane : € partito Tristano di Accugna per quelto regno trouò 
în Mozambique parte dell'armata che di qua parti l'anno MDVII. © alcune co 
fe che è Capitani di quella auuentiero è doue fi perde Vafco Gomez di Breo 
CAP» | i VI» 
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L Vicere Don Fraticefco Dalmeida,pcioche fi ritrouasia prouifto d elle cofe 
Il necefarie,per la carica di quelle naui che afpetto l'anno paffato,er non pajfa 
rono all'India,per lecagioni che fcrinemmo, &y- oltra quefta prouiffone haue 
uafatta un'altra perle naui di quefto anno mpvrt. che ancora non paffarono, Anno tsog. 
come uederemo : gli fucceffero le cofe della carica tanto bene, che în breue term= 
po carico Tristano di Accugna.Etelpiuchefi tardò fuin acconciare alcune na 
utnelqual tempo mife ordine conTriftano di Accugna,che di paffata uenendo al 
la uolta di quefto regno uerrebbe in fua compagnia, ex darebbono in Panane ter 
radel Re di Calecut, percioche baueua nuona che în quel porto caricauano alcis 
ne nani di Mori , în guardia dellequali erano quattro Capitani del Camorin il 
principale de quali era un Moro ualente chiamato Cutialle.Iqual camorinhea 
uena fortificata quella terracon molta artiglieria,gente,y» grandi munitioni di 
guerra? per effer un porto commodo, nelquale ordinaua che-fî faceffe lacarica 
delle naui de’ Mori che nel fuo regno traficauano : ilqual porto eraun fiume do= 
ue poteuano effere ficure delle noftre armate di Cochin.Ora effendo inordine Tri 
fiano di Accugna con le naui della carica; et il Vicere conle uele dell'armata del 
la cofta,giunfero în Panane un di fultardè a uent ître di Ottobreslaqual FETFAZIA pingne. 
cequarantadie miglia fotto Calecut contra Cochin.1 Mortpercioche pia afpet 
tauano quefta uenuta; ey per quefto effetto baueuano fatto nella bocca del fiume 
per ogni banda una fortezza a guifa di baftioni con artiglieria,eo di fopra nella 
terratutta quella frontiera era ancora fortificata, uedendo una tanta forza di na 
ui co nauili furti nella foce,come quelli che penfauano difendere il fuos oltra iria 
pari fatti tutta quella notte auanti di;che afpettauano effere affaliti, lafpefero in 
raddoppiare altri ripari , &x poi accioche tutti fi confortaffero., fe ne andarono è 
principali ad una mofchea a far uoto folenne di morire tutti per difendere quella 
ferra. Il Vicere,cy Tri$tanodi Accugna furti per mexzo il porto, er uedendo il 
modo co difefa de'loro baftionisordinarono che tre carauelle andaffero indzi con 
tutta quella gente,che poteffero gQuata per cagione dell'artiglieria de baloardi al 
tempo che l'acquacrefceffe er fra quelle perriparo andaffero ancora i battelli 
di tutte le nauisogni Capitano col fuo battello,ex fuoi figlivoli nel difmontare in 
terraconquesti battelli baueffero 'honore di 'antiguardia,i Capitani che anda= 
mano nell'India accompagnaffero Don Lorenzoser quelli che ucninano alla uol 
ta di quefto regno accompagnaffero Nugno di Accugna. Et il Vicere,ey Tria 
no di Accugna nella retroguardia nella galea di Diego Pere. Et con quefto or 
dine la mattina feguente cominciarono a entrar per il fiume dowerano le Stanze 
che tutti dubitauano,er fumaggiore il romore delle ftride al paffare de’ baloara 
di, che il danno della loro artiglieria : percioche piacque a Dio che il luogo de 
gli nimici foffe fuperiore alla bocca del fiume > ex che l'artiglieria foffe piu tofta 
Plantata per le naui groffe ex altesche per i battelli cr carauellerafe, onde i noa 
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ri paffarono fotto le palle che di fopra fuolauano. I dui Capitani che guidanano 
P'antiguardia quaft contenidendo fopra chi prima prendeffe la sbarra della terra» 
‘ogni uno per fua parte fl affaticoinmodo che ambidui parena che fenzia ordine 
uogaffero ma quando fwiltempo di affaltarezcon tanta prudenzafi portarono» 
che embidui al fuo temposconanimo,er ordine affaltarono i Mori. La maggior 
parte de quali,come gente difpofta allamorte non fi contentarono di afpettarei 
‘noftri dietro i ripari che baueuano fatto,ma ancora corredo alla fpiaggia fi met 
«teuano nell'acquaseo dentro ne i battelli uolenano combattere con ei: dimodo 
che in quella prima xuffaquefto fu il maggior contrafto» che i nostri hebbero : 
percioche come ueniuano tutti nfleme in un corpo ne i battelli , &y non poteuas 
no preualerfi delle arme come uoleuano&r i Mori erano fpediti nell'acquas'in3 
tertennero uni pezzo fenza prender terra;finche fecero il med efimo chei Moris 
faltando nell'acqua douetofto de' noftri furono uccift tres il principale de' quali 
fuunCaualiere chiamato Gil C. fado. Etin questo nodo combattendo quando 
Don Lorenzo giunfe alla sbarra trouò molti buomint che ualorofamente com= 
| batteuano con le lancie,ey ui fucce[fe una crudel contefa > alcuni uolendo falire» 
ev altri difendendo che nonuifi falijfe: & fra il fangue co lafuria di che tutti 
erano coperti,eratanto il fumo dell'artiglieria che no fi uedeua l'uno l'altro; nel 
qualtemporgia tutti erano alle mani , cofî quelli che ueniuano col Vicere ey con 
Triftano di Accugna,come quelli che andarono inanzi cò fuoi figlivoli. Eti pri 
mi chefl uidero fopra quella sbarrafurono Pietro Barreto,Paio di Sofa, Roderi 
co RabellosConfaluo di Paiwa;c3” Pietro Can che fece portar fopra lo ftendardo 
di DonLorenzo.Il Vicere uedendo lo ftendardo del figliuolo fopra la sbarra &r 
lui di fotto affaticandofi per montare, percioche gli era fatta refiftenza conle an 
me dellagalea douefiritrouaua con Triftano di Accugna cominciò a gridare di 
cerido,Don Lorenzo che pigritia € quefta Allequali parole confidatamente il 
giouine rifpofe : Signore io dò aggio a chi mi guadagno l’honore dell'antiguara 
did. Triftano di Accugna,percioche ancora uide i Ifigliuolo nella preffa che Don 
Lorenzo fi ritrouaua  diffegli; Signor Don Lorenzo io ut prego che andate a 
crefimare cotefto fanciullo Nugno in quella mofchea doue fi ritira quella ingini= 
tà di mori,che hoggi ho fperanza in Dio che fara fantificata con quefta bandie= 
ria di Chrifto che andaremo ad inarborare nel fuo altare. Nugno di Accugna fent 
r tendo laraccomandatione di fuo padrescome quello che ubediua; fl cogiunfe con 


fione delle pa: Don Lorenzo,er.operarono quefte parole de’ loro padri tantoin loro,che tofto 
stu auiftalorofurono ambidui feriti, fpetialmente Don Lorenzo combattendo com 


ge figlivoli. — 


un Moro ch'era de’ quattro Capitani ordinati per la difenfione di quel luogo. Il 
quale come buomo offerto alla morte pofe gli occhi in Don Lorenza, & intere 
déndo ch'era principal perfonacoperto conla fuatargamezo curuo lo afjalto 


muettcridofi fa le gambe con animo di tagliargliele | Ma Don siii 
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che era de’ maggiori buomini che allora in quefto regno fi inoualiano,trouandofi varorotità,8 
il Moro fotto le gambe fî fece dui papi indietro, ex fcarico una ficure con ambe i 
due lemant > laquale festa di tal maniera , che sfe[fe il Moro fino al petto ; che 
fauno demaggiori colpi che fi uide, cffendo il moro brromo di buonaftstura,cor 
pulentoser robufto > er fofe che conta forza quando fcarico la flcuresouci'o che 
il Moro il prefe per quel Inogo Don Lorézo riceue nel peffetto o cofeia del Brac 
cio una ferita dî affi pericolo,che per effere luogo di nerut, e di molte uene fuo 
dana molto fangue. La noftra gente cominciando 4 fentir Ia uittoria uedendo ri= 
tirare i Mori non gli dauano tempo da campare : € per adempire il uoto et giu 
ramento fatto uedendo che i Gentili del paefe» & ancora alcuna gente nobile gli 
abbandonaua,come gente conftante fenza mutar piede ridotti inuna piazza quà 
ti che arritiaffero alla Mofchea fotto il ferro de’ noftri rimafero tutti morti, er 
alcuni di loro în fia compagnia. In'queto femposaccioche cofi in marescome in 
terralagente fofe equale nella fatica,il Vicere comandò ad alcuni Capitani del= 


le carauelle,che inueftiffero con le naui de Mori,ex altri nauili che in quel pore 
fo crano,& le abbrucciaffero : nelqual fatto eRi bebbero tanto pericolo, come 

quelli di terra : percioche le naui ancora erano piene di gente che le difendenano 

mentre che uedeuano che i fuoî non erano Superati compiutamente. Ma nondime 

no percioche la uittoria cominciò a far compagnia & noftri , cofl gli nimici del 

mare come quelli di terra fi pofero in fuga,er alcuni credendo poterft faluare nel Vittoria, 
la mofchea ui finirono la uita : ex fu cofa ragionenole, che nel Iuogo douc haye= 

uano perdute le anime deffero a' loro corpi fepoltura. Il nuinero de quali fra que 

ftiew quelli che morirono nella Spiaggia paffarono di cinquecento, ey de noftri Morti. 
deciotto,ma nonfu alcuna perfona notabile, cy furono feriti piudifefanta: de’ Feriti. 
qualt'i principali erano Pietro Barretto,Palo di Sofa, Fernando Perez di Andra 
da,Giorgio fugaccia. Etil danno che il Camorin piu fenti (ancora che ui moriffa 
fero tutti i Capitani,” molte perfone notabili) fu la perdita del luogo, ex le na 

ui che u'erano cariche di molte mercantie,che toccò a molti : percioche il fuoco 

confumo ogni cofa. Et cio che cagione piu marauiglia a Mori , fu che effendoui 

tanta ricchezza i noftri Capitani non fe ne curaffero di quella, & che abbruc=' Atto magnani- 
ciaffero ogni cofa fenza che uolejJero altro che l'artiglieria folamente.Finito que 

fto che fuuno de gli honorati fatti che in quelle bade fî fecexx effendo Tati fatti 

alcuni Caualieri per i loro meriti et ualore, torttà il Vicere cs Triftano di Accu 

84 4 Cananor per dargli la carica di zenzero che gli mancaua : ex a dieci di 

Decembre Triftano di Accugna fece uela allauolta di quefto regno,paffando per 

Quiloa done lafciò a Pietro Ferreira alcune fpeditioni che bebbe del Vicere in 

fauore delle cofe fucceffe fra lui ex N ugno Vax Pereira. Giunto a M orambig; 

d'noue di Gennaio dell'anno mpviTt. trouo una parte dell'armata che l'anno Anno 1508, 
Paffato del fette parti da quefto regno : ey formitofi quini di acqua € di legna 
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gente d'infermità : ey Lob Quemado per arri 


bi Deca feconda 


> farti contre uele folamente che con lui ueniuano, es” le altre ch'eranoil fuo nda 


uilio Capitano Gioud della VegasegTob Quemado partirono dipoî,perche giun 
fero effendo lui partito. Et percioche la naue Leitoa uecchia Capitano Lionello 
Cotignosche ucniua nella conferua di quefte due uele fcopri alcune acqueco che 
non poteua paffare, fu fcaricata la fua carica nella naue Santo Antonio Capitd= 
no Henrico Nugnez di Lione, che ui faceual'inuernata con altri Capitani , che 
di qua partirono l'anno di Sette,come tosto uederemo : Lionello Cotigno ueni 
ne per paffaggiero con Henrico Nugnez » Et ancora che tutti ueniffero in ques 
Storegno d faluamento,fu nondimeno con afai fatica di quelli che ueniuano con 
Triftano di Accugna : percioche fi mife nella cotta di Guinea » doue mori molta 

luare a Mozambique,quando tornò 
quell'anno,percioche ueniua folo;fufpogliato dd Fraricefi. Quato alle nani che 
in Mozambique trouarono,erano parte di undeci uele,che l'anno MDVII. pars 
tirono da quefto regno,perla carica della fpetieria, fotto la cura di tre Capitani 
generali : iquali erano > Giorgio di Mello; Pereirafigliuolo di Vafco,Martin dt 
Mello Caftellano di Cabezzza della utteset con lui Henrico Nugnex di Lione che 
tornò conla carica della Leitoa,ey Fernando Suarez figliuolo di Gil di Caraua 
glio era l'altro : &v fotto la fua infegna ueniuano Rui di Accugna > & Confaluo 
Carnero. Et l'altro Capitano maggiore era Filippo di Caftro , con Giorgio fuo 


fratello. Partiti questi Capitani,dopò loro a’ uenti di Aprile parti ancora Vafco 


Gomez di Breo figliuolo di Anton Gomez» ilquale mandaua îl Re per Capitano 
di Sofala con cinque uele per la guardia di tutta quella co/ta fino 4 Melinde : ey 
i Capitani che baueuano da rimanere con quei nauili di armata erano Lope Ca= 
brera,Pietro LorenzosRul Confaluo,ty Giougn Canoca.Et meno ancora in fua 
compagnia dui nauili Capitani Martin Coniglio figliuolo di Confaluo, &x Die= 
go di Mello figliuolo di G iouanni : iquali bauewano da rimanere con l'armata di 
Alfinfo Dalboquerque nella cofta di Arabia. Et diede il Re Don Manuello ques 
sto Capitaneato a Vafco Gomez per la morte di Pietro di Agnaia > perche ei ha 
ucua detto,ch'eramortosfenza che fapeffe che il Vicere Don Francefco l'haueffe 
dato a Nugno Vaz Pereira:che fecondo la qualità della perfona di Nugno Vax> 
eri feruitij che hanena fatti , o quanto s'era dffaticato per accomodare le cofe 

di Quiloa , cy di Sofala che fi ritrouauano in feditione fopra la fucceftone della 
fortezzadi Sofala ; ex titolo del Re di Quiloa > forfe che ne ei ne Nugno Var 
non moriuano ogni uno diuerfamente,come piu oltre fl uederà. Ora partito Va= 
fco Gomez, & giunto 4 Saniga;per cattiua nauigatione fl perde di notte il naut= 
fio di Giouan Canoca,che portaua il farol,co* piacque 4 Dio che la ofeurità foffe 
tanto grande che non fi uedeffe il farol,percioche ancora gli altri fi perderono in 
ficme cou lui. Et la gente di quefta carauella capitò ( fualiggiata da Negri) nel 
Capo Verde nell'angra Begeguichie,doue Vafco Gomez fIritrouana. Et gir 
odi 








dodiqua giunfeaS ofaluagli otto di Settembre: dove: gli fu confignatagnelia 
fortez 24, Nugno Vax Pereira,ilquale era Capitano;s'imbarco nel navilio di 
Nicolao Coniglio fino a Mozambiqueser in questo uiaggio trovarono Giorgio 
di Melloche fcorreua per quelle ifole affai trauagliato col cattiuo tempo; ex-tut 
tifcorfero fortunascome fi dice » finche a’ uentidi Settembreventrarono tuttii 
Mozambique, Martin Coniglio con Giorgio di Mello, 10 effendoui ancora piun 
ti Fernando Soarex,€r Filippo di Caftro. Et poi che tutti furono inffeme, neden 
do che non potevano paffar oltre, percioche nella naue di Giorgio di Mello anda 
ua Duarte di Mello figliuolo di Pietro di Mello Forcailquale mandava il Re per 
Capitano ev fattore con Rui Varella fuo feruitore della camera per feriuano,er 
altri officiali,perche refideffero in Mozambique , eo fabricafero una fortezza 
con cafe doue lagente firaccoglieffe: ordinarono i Capitani di tutte quelle naui 
difpendere il tempo che bauewano da far l'inuernatain queta fabrica. Conta= 
quale fecero ancora una Chiefa della uocatione di:San Gabriello con'una cafe 
grande a guifa di hofpitale doue ft raccoglieferogli amalatische ordinariamente 
erano nel tempo che le naui facenano quiti l'inuernata « Et percioche nell'India 
cagionarebbe cofuflone molto grande fe quell’anno non paffaua alcuna nave; con 
fultarono di mandare con un'ambafciata al Vicere Rui Suarez commendatore di 
Rodi;che werarimafo dell’armata di Triftano di Accugna, afpettando il nauilio 
di Pietro Quarefima per andar con quello a trouar Alfonfo Dalboquergue' fe= 
condo che gli comandaua il Re: ilqual uiaggio accettò uolontieri s. ancora che 
folle di gran pericolo: percioche oltre che era feruitio del Re, era domefticodi 
Don Diego Dalmeida Priore del Crato fratello del Vicere Don Frdcéfeo, et gli 
piacque andar a trouarlo. Ilquale effendo poco piu di feffanta miglia da mozam 
Bique trouò la nane Santa Maria delle uirtù Capitano Giouan Gomez di Breo, 
che come babbiamo detto fl apporto di Tristano di Accugnanella cofta dell'ifo= 
la San Lorenzo , & cio che allora Rui Suarez intefe da quelli che nella naue an 
dauano,fu che andarono al porto Matatana,et che Giouan Gomex; per cagione 
di abboccarfi con quel Resdelquale hebbe un'ambafciata entrò dentro per un fia 
me nel battello della naue : nelqual tempo foprauenne un temporale tanto gran= 
de,che il fiume fi chiufe : ex uedendo che al quarto di non baueua nuoua alcuna 
del Gomez;es* che il tempo non gli lafciaua afpettare, fl partirono a Dio miferi 
cordia fenza piloto,percioche il piloto loro era andato con Giouan Gomez. Ma 
poi fi feppe che detto Giouan Gomez era morto di fdegno ; &v infermità in cafa 
del Signore di Matatana;percioche il piloto,ey gli altri che andarono con lui ue 
dendolo morto acconciarono il battello,ey* con affai pericolo,ey fatica uennero 
4 Mozambique.Rui Suarez; percioche andaua in fretta con l'ambafciata che por 
tant, feguito la fica ftrada » dando la condotta della naue a Giorgio Boteglio di 


Pombale che menaua nel fuo nauilio,er ancora gli diede un piloto: ma nondime= 
Ga nola 





no la forttina fua not bebbè fine qui,ma in un'angra done fl mife appreffo pate 
“ fendo gia in compagniadell'altra carauella Capitano Manuello Aluaro feruito= 
ve della camera del Re che era in Melinde,doue la gente della naue fi faluo.Parti 
to Rui Suarez,che giunfe nell'Indiascome uederemo, tofto che il tépo diede cone 
modità all'armata che faccua l'inuernata in Mozambique parti : x Dio le die= 
demiglior uiaggio finche giunfe all'India di quel che hebbe Vafco Gomez di 
Breo inuti uiaggio che uolfe fare dopò che accommodo le cofe di Sofala . qual 
uiaggio fecodo che ei diffe ufcendo di Sofala ; era uoler dar una uista alle fabri= 
che di Mozambiquesey feorrere quella coftacome il Re gli ordinaua; ma alcua 
ni uolfero dire,che l'anùno fuo era conquei nauili andar a fcoprire i garofanies* 
il zenzero dell'ifola di San Lorenze;che là conduffe Triftano di Accugna ; per 
effere queftafama inbocca de Mori,co nella opinione de’ noftri con defiderio dé 
ogni uno effere il primo:ma auanti che arriuaffe 4 Mozambique fi perde con tut 
tii quattro nauili fenzache fi fapelfe come . Solamente fl bebe intentione che 
fifommerfero con untemposche tal uolta corre in quefto paraggio,coflinterrds 
come inmare,ilquale paffa con tanta furia:fecondo che i Mori dicono,che porta 
sia quanto troua dinanzi non lafciando albero ne cofa in piedi, porta ogni co 
fainmare : € efendofl intefo > ch'era perduto rimafe Capitano di Sofala Rui di 
Brito Palatino. ch'era caftellanoses Phanena lafciato in fuo luogo. Etfeichia= 
mori della giuftitia;che ogni uno domanda del male che riceue dinanzi Dio fona 
.efauditi,cofi de gli infedeli,come de Catoliciz ancora che i fuoi giuditij 4 noi fie= 
nio afcofi,pare che foffero efauditi quelli di Solimano,che Pietro di Agnaia come 
di fopras'e detto,perla morte di fuo padre haucua fatto gouernatore del regno, 
peri feruitij che alla fortezza fece. Ilquale effendo ancora fauoreggiato dagli 
altri Capitani,dicono che Vafco Gomez fenza cagione lo rimoffe da quel gouer 
nose lo diede ad un fuo fratello : ex non folamente perde quefto honore che ha= 
ucua,ma ancora fu sbandito con alcuni Mori principali del paefe della fua pars 
tialità,contitolo ch'erano pregiudiciali alla fortezza » parte de' quali andarono 
ad babitare in Melinde,ex altri per tutta quella coftases tutto finirono in quela 
loftato» che gli sbanditi uiuono. 


IL Fink DEL PRIMO LIBRO. 
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Del S. Giowanni di Barros Configliero delChri- 
fttaniftimo Re di Portogallo : De» fatti de 
Portoghefi nello (coprimento © conquifta de 
mari €9 terre di Oriente. Nelquale fi con- 
tengono le cofe che Alfonfo Dalboquerque fe- 

ce nella conquifta delregno di Ormuz,, € an 
cora altre che in queftotempo il Vicere fece 
nell'India, fin dopò la morte di Don Loren- 
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Come Alfonfo Dalboquerque con l'armata che gli rimafe partito di Socotos 
ta;prefe nella cofta di Arabia cinqueterre delregno diOrmuz. “CAP. te 





===] ERCIOCHE aquefto regno di portogallo 
|| perunparticolar dono di Dio € conceffa quefta 


Prerogatiua di 
Dio concefla al 


za] prerogatiua,di guadagnare î titoli della fuaco= Regno di Por- 


SSBA\| 1! fuo uero patrimonio, principalméte de gli Ara 
SE Ja bi,che come nel principio habbiamo detto;difcor 
ai) rendo dalle parti Orientali dell'Arabia patria lo 

ESS ro, uennero in quefte parti Occidentali; pare che 
See e 23 | coft come Dio permeffe > che chi foffero flagello 
&v caftigo de peccati di Spagna diftruggendo , ex difolando Îa terra a natiui di 
quella, cofi ordinò, che paffati tanti fecoli , lagente Portoghefe piu Occidentale 
di Spagna es del proprio paefe di effaznon folamete dentro nella loro fterile Ara 
bia per lo fte(fo modo a ferza di ferro andaffero ad efequire quefta naturale pre= 
rogatiua diftruggendogli le Cittd,abbrucciandogli le cafe,captiuandogli fuer 
Ha glie 





rona perla conquifta degli infedeli , ey quefto è tagallo. 
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glie i figliuoltze» impatronendofi dellaloro facolta ; e&patria > td dHrord la 
gente Perfiana molto celebrata in nome,nobile per antichità di regno, arme, & 
politezza,paga[fe queltaingiuria fatta a Spagna, per efferft conuertiti alla fetta 
di quefti burbari Arabi,fino amettergli fotto ilgiogo, ev potenza delle nostre 
arme,con le uittorie che di loro riportammo nella coquista del regno di Ormux 

loftato delquale fi contiene in que$te due parti Arabia & Perfia. La narratione 
dellequali uittorie cominciaremo in questo fecondo librosauanti che ufeiamo del 

l'anno MDVILI. per non confondere il tempo nelquale quefte cofe fifecero : il 

quale quanto in noi fara poftibile procacciaremo offeruare nel difcorfo loro. EÉ 

ancora perche i fatti di Alfonfo Dalboquerque 4 chi se debitore un cofi grande 
ftato qual'e quello di Ormuz; babbian nuono principio : poi che ei fuil primo 
che calcò quefto paefe di Arabia, laquale haueua per conquista nella commifsio= 
ne del Re fpetialmente di fcorrere con quell'armata che condufe pergli ftretti 

del mar Roffo,ey del mar Perfico, ch'erano le porte per douei Mori entravano» 

eo ufciuano in quelle bande dell'India. Nquale Alfinfo Dalboquerque poi che fi 

fece il fatto di Socotora,cr che Triftano di Accugna parti per l'Indiazindi a die 
ci di ch’erano £ uenti di Agofto,parti ancora lui per quefto luogo della fua con= 

quifta con le fette uele , che conducena : (ei naui, Capitani Francefco di Tonar, 

Manuello Tellez ; Alfinfo Lopez di Cota » Antonio del Campo , Giouan della 

Nuoua e lui Generale, es di piu una fufta che fl fece in Socotora Capitano N 

gno Vaz di Cattelbianco,mellaquale tutte uele andauano quattrocento «> fefan 
ta buomini di guerra. Et percioche i fempi non lo lafciauano (correre per quello 
frretto del mar Roffo > paffandoft alla cofta di Arabia comincio a fcorrere fino a 
piegare il Capo Rocalgate che giace nel principio della cofta doue comincia lo 
ftato del regno di Ormuz : ilqual capo Tolomeo chiansa Siagro promontorio,et 
lo mette in quattordici gradi dalla banda di Tramontana > € da noi e uerificato 

in'uentidui gradi emezo. La prima terra del regno di Ormuz doue Alfonfo Dal 

boquerque giunfe,fu una chiamata Calaiate, che giace dentro il capo felfanta mt 

glia : lequale'nelle fue ruine ©" edifici moftra in altro tempo effere ftata alcuna 
illuftre Città è € fecondo che gli habitatori dicono , unterremoto la riduffe în 

quello ftato che Alfonfo Dalboquerque la trouo,ch'era popolatione nobile cinta 

di muro,contorri,cafesterrazzebaleftriere al modo di Spagna + Il fito della= 

quale per effere nell'ultima fpiaogia con un raccoglimento > doue.le noftre nd= 

ui fi ritirarono per cagione del tempo » colquale ueniuano > la rendeua anco= 

ra piu bella alla uifta de noftri. Alfonfo Dalboguerque poi che hebbe anco= 

reggiate le naui mandò un'ambafciata in terra al gouernatore della popolattone 

facendogli intendere chi era > con alcune altre parole per lequali l'innitaua con 

la paceseo amicitia. Allaquale ambafciata il gouernatore rifpofe,che quella ter 
ra cera del'Re di Ormuza & percioche hauena intefo de lui quanto più 
> difita 
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P'amicitia del Re di Portogallo ; la ferta er ui erano al Suo comando per il fup= 
plimento di ogni bifogno di uettowaglie che la fua armata baueffe : > accioche 
potefero ragionare infieme, mentre che quefta pace fl concludena gli mandaffe 
duiboftaggi, che ci gli mandarebbe altri dui nel battello, doue fifaceffe quefto 
abboccamento : x con quefta rifpoftamando una barca carica di cofe daman= 
giare . Alfonfo Dalboquerque ; percioche quel di era gia tardi il feguente di 
© mando Manuello TellexAlfonfo Lopes da Coft4, x Giouan della Nuoua, co î 
lor battelli con gli hoftaggi,iquali erano Gafparo Maciado fuo paggio, er Gio 
uan Neftan feriuano della fua naue: ev dati quefti ey riceuuti gli altri per icapi 
toli che Alfonfo Dalboquerque mando conclufero la pace x amicitia quieta= Pace, 
mente, & per fegno di ubidienza gli mando una buona copia di uettouaglie, fin 
che ci fl abboccaffe col Re di Ormuz . Et perciocle nel porto firitrouaua una 
naue di Ademydubitandofi il gouernatore che i noftri le metteffero le mani adof 
Somife ne' capitoli che non le faceffero difpiacere: il capitano dellaquale per cor 
tefia mandò all'Alboquerque un prefente di uettouaglie ex alcuni panni di feta » 
ey fenza che interueniffè altra cofa fi parti da quel porto . 11 feguente di andò 4 
furgire ad un'altra terra chiamata Curiatetrenta miglia lontano, nellaquale fu 
rono molto mal riceuuti.confidati imoriin unriparo che hauewano fatto 4 lon= 
go il mare,mentre che i noftri fi fermarono in Calaiate . Alfonfo Dalboquerque 
uedendo che per rifpofta dell’ambafciata che gli mandò interra per Gafparo 
Ruts interprete > gli fcaricarono adoffo molte faette comandò tofto a' capitani 
delle naui che conP'arteglieria bombardaffero la terra, giudicando che per ques 
fta uia uerrebbono a fure quel che non baucuano fatto con l'ambafciata.Et pera 
cioche a’ mori non sbigoti punto il romore ev danno dell’arteglieria,per rimo= 
uerfi del lor propofito,.Aifonfo Dalboquerque conclufe nel configlio quella not 
teil modo di combattere laterra, er la mattina Seguente fi trouarono tutti i ca 
pitani coi battelli fotto la naue capitana  doue riceuuta la afolutione generale 
dal capellano della naue , tutti inun corpo congrande romore di trombe , es di 
firide difinontarono interra. Ma nongli fu cofî facile da prendere : percioche 
auanti che arriuaffero alla Stanza doue baueuano piantata l'arteglieria loro tro 
sarono unafafcia di terra,che'Ruolteggiana dall'acqua congroffo mare, a guie 
fa d'ifoletta, ey conla diferefcente uifi andana dalla popolatione a pie fecco:nel 
laquale percioche era fuperiore alla fpiaggia fecero un baloardo doue ffauano 
cinquanta buomini,gente clettasin guardia di alcuni pezzi di arteglieria.Alfon Afatto. 
fo Dalboquerque,percioche il di auanti bauena uifto queta ifolettascy temendo 
che da e[fo gli poteffe uenire alcun dannosi mando Alfonfo Lopes di Acofta, er 
Antonio del Campo,tofto che lo uide fatto una pigna di gente: x percioche l’ar 
tiglieria di efo bombardaua la marinasgli tornò a comandare, che l'affaltaffero, 
© ei con glialtri Capitanitornd al longo lafpiaggia, accioche nel capo di e/fa 
‘nie 
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ucniffe incandlcando la terra <> deffe nella ftanza dell'artiglieria ch'era foprail 
porto : percioche uolerla affaltare per fronte era cofa di grande pericolo..Alfo 
fo da Coftasex Antonio del Campo wolendo rendere buon conto di cioche gliera 
fiato commeffo ; di tal forte Rrinfero i mori ch'erano nell'ifoletta, che alle fpefe 
della uita de' noîtri, ex di alcuni feriti loro abbandonarono il luogo , ritirandoft 
alla popolationesrimanendo quiui quattro o cinque morti. Alfonfo Dalboquerg; 
in questo tempo per la banda che eleffe per incaualcare laftanza dell'artiglieria, 
combattena con uno fiuadrone di Mori che gli uenne incontra alla strada per di 
Fndergli il pajjo:dowe erano tante le faette ev le lancie & la furia del combatte: 
resche non poteuano rompere i Mori. Ma percioche ei haueua l'occhio nell’ifo= 
tetta che fi lafciaua alle fpalleser la uide fpedita-ftrinfe molto piui Mori temen= 
do che quefti dui Capitani gli rimanevano alquanto lontano; & che non fi pote= 
mano aiutare uno l'altro. Nelqual teinpo Giowan della Nuoua con alcuni bales 
firieri o foldati della fua compagnia, aforza di braccia fuelfero alcuni pali del 
la sbarra,&o fece tale entratasche conl'aiuto di Giorgio Barretto,e» di Manuel 
lo Tellez fu meffa a fucco per quella banda: done tosto concorfe un grande nume 
ro di gente. La uenuta dellaquale, ancora che foffe di grande faftidio a quei Ca= 
pitani,percioche parte di effa era di quella che impedina Alfonfo Dalboquerque» 
rimafe ci tanto libero, che pare che ad un certo termine Dio gli uolle mottrar la 
nittoria : percioche ei per quefta banda € gli altri per quella che gli tocco in: 
fortescominciarono 4 mettere gli mimict n fugga abbandonando tutti le sbarres. 
ey mettendofi per le ftrade della terra, fin che per forza conle lancie gli caccia= 
rono di quella, fcampando per due porte che hauewano dalla banda di terra fer= 
ina contra un'altra popolatione che giaceuta oltra un palmeto che fi eleffero per 
ficurtà,doue baueuano meffe le donne,c>i figliuoli, es il migliore delle robbe lo 
ro. Iquali AIfonfo Dalboguerque non uolfe piu perfeguitare,ma fl contento con. 
cacciargli fuori delle cafe loro cy conmettere a facco le loro robbe , mettendo 
dopò quefto fuoco a tutta la popolatione, & a dieci zambuchi, cy quattro naut 
ch'erano in quel porto : nelqual fatto furono morti tre de noftri ey feriti uenz 
tico de Morift contarono per le ftrade fettanta.Ora caftigata quefta terra,per 
cioche Alfinfo Dalboquerque non ui haueua piu che fareparti per un'altra ter 
ra chiamata Mafcate uenticing; miglia lontano , laquale era molto piu forte che 
paffate di muro,torri,ey baloardi, ogni cofa fatta di nuouo;cofi di munitioni per 
difenderfi come di gente di foccorfo che gli era uenuta di terra ferma. Percioche 
come quefta terr4era piu uicina a Ormuz; > il Re conla fama delle noftre ara. 
mate; cs conla efperienza di alcune naui che gli bauewano tolte nell'India firia 
trouauapieno di paura,hauewa fortificati tutti i luoghi di quefta cofta » fpetiale 
mente quefto per e(fergli piu uicino : ilquale per tutta lafrontiera del mare era 
fortificato di nuouo. Alfonfo Dalboquerque giunto tn quefto luogo » & pra 
| | olo 








n 


sal 
ima! 
part 


TRE 


i.i 
Mir 


Libro fecondo. 23 


dolo cofifortetofto giudicò che il riceuimetito haueua da effere con le armeroite 

de mando un'ambafciata al gouernatore per Antonio del Campo col fuo battello 
înfieme con Pietro Vaz fattore dell’armatasilquale fapena la lingua Arabica.Et 
larifpofta che hebbe ; fu, che trouò conun Moro;che il gouernatore mandana, 
perche parlaffe con Alfonfo Dalboquerque : la foftanza dellaquale ambafciata 
era che uoleua la fua pacezey: amicitia,c&» che per la fpefa delParmata gli dareb= 
be tanti facchi di riflsex altri legumi € ancora alcuni caftroni : percioche cì 
haucuabauute lettere del Re di Ormuz fuo fignore » per lequali gli comandaua 
che uenédo in quel porto alcuna nane 0 naui del Re di Portogallo le faceffe ogni 
buona accoglienza,&r le prouedeffè diuettonaglie..Alfonfo Dalboquerque tro= 
uando miglior accogliéza di quel che fi penfaua, ancora che fe ne accorgeffe che 
il gouernatore il faceua con alcun'aftutia di malitia o prudenza mandò in ter= 
raariceuere le uettouaglie,er afornirfi d'acqua in alcuni pezzi ch’erano uici= 
niallito. Eteffendo i noftri occupati inempire i uafi videro uenire un'huomo 
graffo beninordine fenza il turbante che effi ufano , come ingiuriato di alcuna 
cofa,ey giunto infpatio che poteua effere fentito comincio agridare,dicédo che 
ftritirafero, nelqualtempo erano'tanti i Mori fopra la fpiaggia > che quando il 
fattore Pietro Vazsche riccueuale uettouaglie, ey gli altri de pozzi fi ritiraa 
rono a' battelli,fu ciò con affai fretta, cx auanti che loro arriuaffero alle naui ui 
giunfe la nuoua di quefta feditione conl'artiglieria che i Mori gli fcaricarono 
adoffo. Percioche efsi uedendo,che non potevano far danno a quefti che fi raca 
colfero ne î battelli, corfero alla uolta del muro doue teneuano alcun'artiglieria 
carica, cominciarono a bombardar coneffa cx agridare di tal maniera ; che 
pareua che rompeffero il cielo : fenza che Alfonfo Dalboquerque poteffè fape= 
relacagione di quella mutatione, ne meno quelli che interra eranola fapeuano 
recitare. Solamete diceuano che l'huomo che gli uenne ad auifare gli pareua che 
foffe il gouernatore della terra per il ragionamento che nel concerto della pace 
conlui bebbero : ey che il piu che da lui intefero fu che i Mori che nuouamente 
uennero quella notte al foccorfo non uoleuano acconfentire nella pace che con 
lui baneuano fatto, ex che fopra ciò l'hauenano ingiuriato di parole ex di fatti, 
&r pregaua il generale, che fi ricordaffe di lui. Ilqual negotio era cofì come Ale 
fonfo Dalboquerque poi intefe : percioche quella notte entrarono alcuni Capita 
m del Redi Ormuz condue milia Arabi infoccorfo della terra, &x trouando la 
pace fatta,er che il gouernatore haueua conceffo per quella ad Alfonfo Dalbo= 
querque,come per tributosducento caftroni : quattro cento facchi di rif, ex dus 
cento di altri legumi,parte dellequali cofe crano gia portate alle naui, comincia= 
tono ad ingiuriare il gouernatore chiamandolo eunuco, ex buomo vile , poi che 
cofî facilmente s'erarefo effendo in una terra coft forte ev ben munita per poter 


difenderfi,almeno fin che il Re fuofignore gli baueffe mandato quel foccorfo ch a 
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gliera giunto,ew molte altre parole ingiuriofe . Senza che gli gioudffero le ra 
gioni che allegaua,dicendo che l'haueua faito piutofto per feruire il Re, che per 
alcuit altro rifpetto : percioche non poteua effere cofa di cofì buon mercato che 
con quelle poche uettouaglie che baueua dato compraffe la libertà &v la uitadi 
quante anime fi ritrouauano in quellaterra banendo dinanzi agli occhi cio che 
nelle altre terre haucuano fatto. Et uedendo che niuna ragione gli nalena ey le 
parole conlequali lo trattauano , in modo di dolore &y protefto del danno che la 
popolatione poteua riceuere gettò il turbante in terra , co ufcendo per la port4, 
er moftrido al popolo, che l'ingiuriauano quel che baueua fatto corfe alla uolta 
de noftri dandogli quell’auifo. Alfonfo Dalboguerque fe bene di quefte cofe gii 
Pietro Vazfiritirò nonfoffe cofì particolarmente informato, bafto il poco , che 
di ciò feppesex il imolto che i Mori fecero moftrando il poco conto che dellano= 
fira armata facenano,per ti oluerfî in quel che bauena da fare > che eraildi fe 
guente difmontare interra,per effere allora hoggimai tardi. Et fra tanto, percio 
che riceuena gran danno da una bombarda groffa;che i Mori baueuano piantata 
inunluogo fuperiore alle nani è comando ad AlfonfoLopes da Cofta che conla 
gite della fua nane procacciaffè d'arriuar fin doue quella bobarda era et Pinchioa 
daffe:ilche nò riufci bene.pcioche gli anazzarono un'buomo et ferirono feto fee 
te altrizet all'ultimo il Lopes fe ne tornò alle naui fenza far cofa alcuna. 1 mori 
pcioche cò quefta ufcita di Alfonfo Lopes fe ne accorfero del dano;che la noftra 
drmata riceueua da quella bobarda ui portarono tofto un'altraset in guardia loro 
molta géte:lequali bobarde faceuano tanto male che fe il di foffeftato maggiore, 
eraneceffario,che le nani fi mutaffero da quel Inogo»ma con la uenuta della notte 
ceffarono ambedue.Et contutto cio il di feguente hebbero gli nimici tato che fa 
re, perche concorfero alla fpiaggia doue Alfonfo Dalboquerque difinonto con 
tutti i fuoi capitani, che nonrimafero le bombarde quella mattina cofi accompa 
gnate come furono il tardi. Percioche come i noftri ueniuano fdegnati per lo 
inganno er male, che haueuano riceuuto, fi mifero co i mori con tanto empito è 
che quantunque fo(fero molti in breue fpatio gli fecero abbandonare alcune sbar 
ve che quella notte fecerosentrando con eRi infieme nella terra fin che gli cacci8. 
rono dall'altra banda di efJa contra una campagna > che giaceua fraimori es 
una coperta 0 palmeto  doue i noftri non uolfero arrivare - Percioche oltre 
eb'erano molto ftanchi, Alfonfo Dalboquerque fl dubito che ui fojJe alcuna im> 
Bofcata di gente frefca , e intertenne la gente contentandofi con che noftro fia 
guore gli baneffe data quella uittoria in coft breue fpatiosancora che foffè conla 
morte di otto perfone de no&ri,er uenti feriti,cxr de gli nimici giaceuano difteft. 
per le ftrade piu di fettanta, ey fra quelli fu tronato il proprio gouernatore, che: 
AIfonfo Dalboquerque molto fenti', percioche non hauena colpa in quefta fedi= 
tione che i mori ficero fecondo che s'intefe da alcuni fchiaui che quini fi 
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prefi. Ilqual gouernatore futrouato inmezo di quella campagna,che dicemma, 
che giaccua fra t mori della città ey la coperta, &r attorno e/fo fette ouer' otto 
moritagliati a pezzi da noftri : cx per il luogo doue futrouato fi feppe che il 
piloto della naue di Alfonfo Dalboquerque chiamato Gi orgio Fernando gli die= 
de laprinta ferita,ey Don Antonio di Norogna fini di torgli la uita : percioche 
in quefto luogo fi trouarono tutti non gia fenza gran fretta non Sapendo che fof 
fe quefto il gouernatore.Et percioche quando ei uenne a dar auifo a Pietro Vazg 
di)}e che fi doueffe far intendere ad Alfonfo Dalboquerque che fl ricordaffe di 
dui, quando intefe ch'era morto ; per honore della fua perfona faputa,qual era la 
fua cafa daun Cazziz huomo tanto uecchio che non pote fuggire, comandò a 
Nugno Vaz da Caftelbianco che le faceffe la guardia > accioche non foffe faca 
cheggiata come le altre ; percioche ancora che il gouernatore per effere fchia= 
do cunuco del Re non haue[fè heredi, nondimeno per memoria della gratificatio 
ne che noi dauamo a quelli di cui riceucuamo alcun benefitio,uolle che la fua cas 
Sa rimarieffe interra,er dentro il Cazziz uecchiosaccioche poi referijfe la inten 
tione fua in quefto cafo. Fatto queto,c» lafciata quefta terra fe ne andò ad un’= 
altra chiamata Séar, dallaquale fi parti auanti la fua arriuata la maggior parte 
della gente : ilche non uolle fare il caftellano della fortezza, et alcuni movi prin 
cipalizaccioche non gli deftruggefero il luogo uedendo che non poteuano difen 
derfl:ma accordatifi con Alfonfo Dalboquerque fi fecero fudditi del Re DI Ma 
nuello con publica cerimonia , mandando ei Giorgio Barretto con gente 4 pians 
tare unainfegna fopra una torre della fortezza . Laquale gli fu confegnata dal 
caftellano:c> poi torno a portar quella bandiera fopra un causllo accompagna= 
to di gente,con banditori che denuntiauano che quella fortezza rimanena per il 
Re Don Manuello di Portogallo, ex il Cattellano la riceuena dalla mano di AI= 
fonfo Dalboquerque. fuo capitano generale di quell'armata , con obligo che la 
terra doweffe pagar di tributo ogni anno quella medefima fomma che pagana al. 
Redi Ormuz per l'intertenimento del caftellano es gente che la Quardaffero:es 
di quefto l'Alboquerque uolle che f? faceffero publici infrumenti. Ora paffati 
dui disne i quali Alfonfo Dalboquerque fi fermo in quefta terra,part! per un'ala 
tra chiamata Orfacam che fede quaranta cinque miglia piu oltre,nellaquale heb 
be poco che fare: percioche tofto che ui giunfe l'abbandonarono tutti. Ma pers 
cioche al tempo che i noftri battelli mettenano la gente interra trouarono le 
orme de' mori che feampauano uerfo una montagna, Alfonfo Dalboquerque gli 
mando alli coda Don Antonio fuo nipote con cento buomini,doue î no&ri fiui= 
dero in affi fatica ex pericolo. Percioche imori per di&ndere le donne cy fis 
gliuoli loro che cacciauano inanzi fopportauano fortemente il ferro che gli 
pungeua, adoperando ancora eglino il ferro loro contra i notri : di modo » che 
quelli per difenderfi.\co quefti per offendere, tutti fi affaticarono bene» facendo 
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ogni uno il debito fuo, fin che i mori fl mifero in faluo, parte visafero morti, 
es uentidue anime furono prefela maggior parte dellequali erano donne es fan 
ciulli, con che Don Antonio fe ne torno al zio con la gente molto franca da quel 
lo incalzo , es alcuni di loro ben feriti. Et percioche quefta terracra hoggi= 
mai uicina ad Orimuz per riuerenza di effere tanto nella faccia del Re non uol 
le abbrucciarla:folamente fu faccheggiata per lo fpatto di tre di che ui fifermos 
preparandofi di alcune cofe, come quello che afpettauadi uederfi per mezo il 
porto di quella illuftre città di Ormuzdquale giunfe indi 4 tredi nel fine di Sc 
tembre,dell'anno movit, del fondamento co cofesdellaquale feriueremo in ques 
fto feguente capitolo. Man 


I1fito della città di Ormuz edificata nell'ifola Gerunse la fua edificatione » 
eri Re che bebbe da che fu edificata info all'anno MbvIL. che Alfonfo Dal 
boquerque ui giunfe. | VE CAP; IT 


#3 
sE; 

= AcittàdiOrmuzgiaceinunapicciola ifola chiamata Gerun > coli uicia 

5 alla colta di Perfa > che fono dall'una all'altra noue mi glia, o trenta 

Rs all'Arabia:es ha in circuito poco piu di rowe miglia tutta molto stert= 

le,ey la maggior parte è miniera di fale , &> di zolfo fenza che naturalmente 1 

Sitoy&magni- fla un'albero o herba uerde. La città infe e molto magnifica in edifici -groffa 

Cia intrafico pereffere una feala doue concorrono tutte le mercantie Orientali es 

molto fimileal Occidentali ad efa,ey quelle che nengono della Perfi4, Armenia, Tartaria, che 

Rue le giaciono a tramontana : di modo ; che non hauendo l'ifolainfe cofa propria 

tia, | percomertio o condotta ha tutte le cofe ftimate del mondo. Percioche fino ul= 

l'acqua cofa tanto commune > eccettuata alcunaditre pozzi ; es cisterne tutta 

le viene della terra ferma di Perfiasparte inuafi € altre nelle barche contutta 

lafalatasuerdura', frutta uerde ev matura che fpende clve in baftanza > coft del 

paefe uicino,che eRtt chiamano Mogoftan come di quefte ifole, che ha per uicine, 

leguali fono, Queiffome, Larech > & altre con che la città fifatanto illuftre 

abondante, che dicono che gli habitatori fuot, che il mondo e un'anello , ex Ora 

muz è una pietra pretiofa legata inquello. Lo ftato del regrio di Ormuz>delqua 

le quefta città e ilcapo,ey per cagione dellaquale effo prefe il nome; giace nella 

cotta di Arabia 4 longo il mare doue entrano le terre» per lequali Alfonfo Dal= 

boquerque pafò, cr nella Perfla : del numero & frutti de quali piu oltre nefa= 

remmo particolar mentione . Il principio di questo regno di Orituz > fecondo 

che narrano le croniche de' Re fuoi che ci furono interpretate dalla lingua Pers 

fiana, fu inquefto modo . Ne gli anni feicento e ottanta di Maumeto, fecondo la 

vomputatione de gli Arabi ey del nafcimento di Gresv CHRISTO noftro 


faluatore mille ducento e fettanta tre vegnando nella Perfla Abacabom pl 
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che combatte in quella celebrata battaglia col gran Tartaro Barahom, che fu il 
primo Principe dî quelle bande che fi fece moro , era fignore di tutto quello ftret 
to delmare Perfico un Principe che ei chiamano per nome commune Re di 
Caez con quefte parole Malech Caez : ilquale tencua la fua fedia in una ifola di 
quefto nome Caex > che giace dentro di questo ftretto quindeci miglia dal paefe 
della Perfia apprefJo il capo Nabam. Ilqual Re fignoreggiaua dall'ifola Gerum; 
fino all'ifola di Babarem,hanendo per nicino un Re chiamato Gordunfa, lo stato 
delquale era nella Perfta per fronte quefta ifola Gerum in una pronincia chiama 
ta Mogoftan ; che inlingua Perfiana ruftica unol dire palmeto, ex nel Perflano 
antico uuol dire Ormux : doue haueua una città di quefto nome > che ne i tempi 
paj}ati fu tanto celebrata , che Tolomeo nella Sua geografia la fituò nella feta 
fauola di Afia-chiamandola Armuza,laquale al prefente e deftrutta nelle cui rui 
he giace una fortezza chiamata Cuftac, er altri dicono che none quefta , ma 
quella di Minaon edificata nelle fponde dun groffo fiume che bagna il Mood, 
Vedendo questo Gordunfa che l'ifola Gerum giacena per fronte le fue terre, e 
che da Malec Caez nonera ftimata, er fecondo quel che di quella intendentazan= 
cord che fo[}e fterile per natura farebbe graffa per artefitio , ex afpettanafarla 
piu fruttuofa che tutto il fuo Mogoftan:leggieramente come cofa di poca ualu= 
ta propofe al Re di Caez che gli la uendeffe . Dicendo che ci baneua quell’ifola 
Gerum tanto lontano da Cacz come fapeua , ex cra coft uicina alle fue terre del 
Mogoftansche sfòrzatamente i firoi fudditi,che andauano a pefcare come uenina 
il tempo non haueuano altro albergo ficuro che detta ifola : ex percioche molte 
uolte haucuano differenze ex. ueniuano alle manii pefcatori con fuoî fudditi 
che babitauano in e[fa, accioche fi toglie[fero uia queste riffe fra quefta gente po 
uera il pregana che gli la uendeffe,poi che di a non bauena alcun frutto. IlRe 
di Caez»percioche ne faceua poco conto di quefta ifola facilmente per compia= 
cere Gordunfa condefcède alla uédita di effas onde faputa'la deliberatione del Re 
da alcuni fuot', fbetialmente dalla Reina gli fu impedita , dicendogli che l'ifola 


 Gerum.era una chiaue che apriva er chiudena quello ftretto di che ci era fignò 


re: er che cofi come una chiauedi ferro era in Je poca cofaser inquanto chit 
dea &v apriua un gran teforo non douewta darfi per alcun prezzoscofi quell’ifo 
da nonper fe, ma per l'officio che baueua inniun modo doweri, darla per tutto il 
Mogoftan. Vedendo Gordunfa che Malec Caex tornana a pentirfi della paro= 
la che gli haueua data cominciò a dolerfi grauemente di lui : cx percioche le do 
glienze per una banda,ew i doni per un'altra a quelli che contradiceuano al Rò 
uenne la cofa a metterfî nel parere d'un Cacix chiamato Seque Doniar  buomo 
che per l'autorità del fuo officio Malec Caez fi gouernaua da lui : ilquale con lo 
aiuto de’ doni nel prefente ex con lafperanza del uenturo fauore che penfana 
banere appreffo Gordunfa,mife il cafo al Re intermini di bonore, er ucrità,pér 
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fa parola che bauend data: foggiungendo che non potend chiudere ne aprire, 
Gordunfa,poi che era un'buomo che mai non fi fatiaua de’ legumi di Mogoftan 
La Reinao foffe che lo fpirito le riuelaffe cio che baueua da e[feres0 perche trat 
taffe quefto neg otio fenza intereffo , contradiceua tanto al cafo che d ife alBes 
che in niun modo confentiffe nella fua porta fanci ullo di aguia che gli mangiaffe 
i Juoi frutti : allequali parole ilRe moffo da gli altri mezzo indignato, perche il 
Refaceuatanto conto al G ordunfa che uoleua farlo perfona dinanzi l ui, rifpofe 
che Gordunfa nonera aguia ma lui > co” che folamente col battere delle fue ale di 
paura il farebbe mettere nel uetre di fua madre:che quefto negotio trattaua hog 
gimai dell'honore fuo€5 che non uoleua moftrar al mondo,che lo macchisffe un 
talbuomo: Finalmente Gordunfa per il mezo di Seque Doni4r, &y de gli altri 
intereffati bebbe la ifola : ey per premio di quanto s'era affaticato Seque Dos 
niar gli diffe che non uoleua altra cofadaciche unalimofina perpetua per una 
cafa di oratione che faceua inlaude del fuo profeta Maumeto ; &7 quefto dopo 
che ci fi uedeffè habitatore in una città fatta in quella ifola Gerum . Gordunfa 
percioche quefto Seque inquefta fua richiefta gli pronofticaua cio che ei mede= 
fimo penfana fare,con giuramento folenne li fece di co una ferittura : laqual la 
mofina i Re di Ormuz che fucceffero a quefto Gordunfa boggidi pagano ad una 
mofchea che quefto Caciz fece in una prouincia chiamata Honguez di Seque 
Doniar, preffo la città Lara cento uenti miglia di Ormuz + Gordunfa hauuta 
quefta ifola cofì come il pensò coft il mife in opera, facendo indi a poco tempo 
molti nauilij ex una fortezza nell'ifola Gerum, doue obligaua tuttele ue= 
leche nauigauano per quel mare che gli pagaffero untanto : fopra ilqual cafo 
cominciata la guerra fra ci co Malec Caex durò per tanti anni, che deftruffe la 
propria ifola di Caez,doue Malec habitaud. Onde non fapédo qual luogo douef= 
fe eleggerfi perla fua habitatione cy per tornarfi 4 rifare » gli diffe la Reina 
fua mogliere > che non gli fapeua dire luogo piu ficuro che il uentre di fua 
madre : percioche questo daua e per riparo a Gordunfa quando gli dicena le 
cofe nellequali al prefente fi nedeua . Finalmente Gordunfa fi fece patrone 
dello Fato di Malec , percioche il Re di Perla a chi ci pagaua tributo ui cons 
corfe mandando gente nel Mogoftan contra Gordunf> & ci nonbebbe ara 
dire di afpettarni la potenza d'untanto Principe ; fl pafò contutta la cd fato 
famiglia all'ifola Gerum , lafciando la fua città di Ormuz deferta di tutti gli 
babitatori , ex inmemoria di effa > & del fuo nome edificò un'altra città in Gee 
yum > laquale é quella dellaquale ora quefto regno di Portogallo e fignore» & 
quindi ff accordò col Re di Perfia di pagargli ogni anno un tanto > & ogni cin 
que anni mandargli un’'ambafciadore a dargli la ubidienzza di fuddito in fuo nos 
me. Colquale accordo Gordunfa rimafe Re pacifico > non folamente del Moa 
goftan, ma ancora di tutto lo ftato che tolfea Malec Caez » eo d'indi ine fi 
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fece figriore dell'entrata eo ufcita ditutta la nauigatione di quello frretto di 
Perfta. 1lquale in quel nuouo ftato regnò trenta anni , co per fua morte lafciò 

quefti figliuoli Torunfa, Mabamefa > che dipoi regnarono, il primo trenta 

quattro anni &y° percioche non lafciò figliuoli reenò il fratello uenti nuoue : 

alquale fucceffe Cobbadin fuo fieliuolo che regno trenta ani , ex per fa 
morte rimafero dui figliuoli Cefaidin che regno uenti anni, cr Torunfa-fuo 
fratello regnò trenta per fua morte. Ilqual Turunfa lafciò quefti figliuoli 
Magadzud, Sabadin, Sargol, ey Sauez, ey tutti regnarono in difetto de’ figli= 
uolt de gli altri: il primo dieci anni, il fecondo undeci sil terzo un'amio er 
mezo. Etpercioche da quefti fratelli rimafe Ceifadin giouine di deciotto an= 
ni, qual regnaua in questo tempo che Alfonfo Dalboquerque uenne in quefta 
città di Ormuz, conuiene p maggiore intellicéza della biltoria che ci fermiamo 
quiunpoco. Inuita di S4badin, ch'era, che il fecondo figliuolo di Torunfa erd 
gouernatore di Calaiate Sargol fuo fratello, ilquale cominciò ad efercitare que= 
fto carico dal tempo del Re Magdzud fuo primo fratello > ex percioche i Mori 
per la loro infedeltà fempre i fratelli fono fofpetto a gli altri fratelli, fpetialmenz 
te quefti di Ormuz doue erano de gli efempi di alcuni che baueuano uccifigli ala 
tri,ey a lui foffero pietofigli ciecarono per artificio di fuoco , de’ quali ciechidi 
quefto fangue regale Alfonfo Dalboquerquescome in fuo tempo uederemo,trond 
piu di uenti perfone, cominciò il Sargol a dubitarfl del fecondo fratello chiamato 
Sabadin dopo che regno. Finalmente uemnero le cofe a tanto che Sargol fcampo 
nell'interiore dell'Arabia doue ei ftette per gouernatore, ex andò a cercar ripaz 
ro nel Re Soliman Bennabhon che regnaua in quella parte, che i.Mori propri4= 
mente chiamano Aman: percioche in uita del Re Torunfa padre di quefto Sara 
golfttratto di maritarlo con una figlinola di quefto Solimano. Et auuenne,che 
effendofi ei ritirato in quefto luogo alcuni fehiaui Abefsini della camera del Re 
Sabadin fuo fratallo 'uccifero nell'ifola di Queifome done ci haueua una cafà 
di folazzo : per la morte delquale i gouernatori delregno gridarono Re Sanex 
minor fratello di Sargol toccando per ragione a Sargol. Alcuni dicono che quea 
[to procede da uno Eunuco chiamato Coge Atar buomo aftuto, delquale piu ol= 
treneragionaremo, & altri che fu, percioche i Perfi portano odio agli Arabi. 
Percioche come questo Sargol quafî tutti ifroi animali tenena nell'Arabia, 
© hanena fuoi coftumi nonl'haueuano gia per natino del paefè,ey: uolfero piu 
tofto eleggere Sauex fuo fratel minore : ma per quel che piu oltre fucce[fe,come 
uederemo,pare che fla proceduta ogni cofa da Coge Atar.Sargol intendendo che 
fuofratello era ftato gridato Re, ey che per ricouerare il regno il Re Solimano 
în corte delquale ei fî ritrouaua non gli daua aiutosanzi fenti che il poteua im= 
pedire per alcun'ambafciata del nuowo Re difimulò con lui,fin che fecretamente 
fcampo, cy fe ne andò al Re di Lafach > ch'è una Città che giace nowanta miglia 
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dentro nell'interiore di Arabia per fronte l'ifola Baharen, chefta dentro nello 
retro delmar Perflco, ilqual Re nomato Atioat era di quell'antico fangue del 
Bengebra una delle notabili compagnie de Mori Arabi, nellaqual Città Lafach 
Sargol ftette alcuntempo,non tanto conte buomo che andaua a chieder foccorfo 
quanto moftrando che cercaua ficurtà per fua perfona. Nelqual tempo fecreta= 
mente bebbe alcune intelligenze in Ormuz : & dopò che trouò offerte di perfo= 
tie, o aricora di Rais Nordin, ey di Rais Camal fuo cugnato , buomini potenti 
Perflani,cy parenti fuoi, che babitauano in Silauterra frontiera all'ifola Baba 
rem, diciotto miglia lontana dal Capo VerdeStan ; conferi col Re Atioat quefto 
fauore che baueua per ricouerare il regno di Ormuz ch'era fuo. Ilquale,percto 
che moftro che liberamente uoleua ancora aiutarlo, quando uenne alla conclu= 


- fione del cafo,non uolle mettere le fue forze > fe non per patto che Sargol con luî 
| fece: promettendogli che fe per ia del fuo aiuto ci foffe Re di Ormux gli darcb 


be l'ifola Baharem, ey la terra Catifa ad efa uicinazedificata nella coftadi Ara= 
bia c'erano dello ftato delregno di Ormuz ; per effer ambedue molto uictne 4 
Lafich; et di grandi frutti,fpetialmente Babara per cagione della pefca delle per 
le minute che basche fono le piu Orientali di quelle bande.Ora ritronandofi le co 
fr ini quefto ftato, il Re Sauex di Ormuz uenne a fapere parte di quefti aiuti che. 
fuo fratello haueua per uenire a ricouerare il regno,es quefto per uia d'un Mos, 
yo principale di Ormuz chiamato Rais Nordin ; colquale s'intendeua per uia di 
lettere altro Rais Nordin di Silaw fopra questo negotio : chiedendogli il fuo 
aiuto,es de gli altri amici,per parte di Sargolsper effere quefti Nordini parenti. 
Il ReSauez tofto che hebbe queste lettere fececonRais Nordino che procac= 
ciaffe conl'altro » &y ancora con Rais C amal che fi riduce(fe al fuo feruitio com 
grandi promeffe > che di quefti fi dubitaua, piu che del Re di Lafach ;' percioche 
bauetitto grande maneggio » &y gente drclera della Perfiana, ilche ei nonbane= 
uasperche babitaua nell'interiore della terra,er la fua gente era piu cfercitata al 
la campagna che alla guerra di mare. Finalmente quefto Nordin di Ormuz fecre 
taniéte fece che l'altro ex Rais Camal ueniffero in Ormuz ad abboccarficol Rey 
concertando con eRi che quando ueniffero con fuo fratello al tempo del rompere 
la battaglia che giudicauano che farebbe nauale,abbandonaffero Sargol co fi paf 
faffero a lui..Ma loro lafciarono ordinato il contrario con Rais Nordiro : cioe» 
‘che chi > & quelli della loro partialità tutti farebbono in aiuto di Sargol per ef 
fere il Sauez odiato da tutti : fpetialmente per cagione di Coge Atar fuo gouera 
‘natore. Conclufo quefto ordino Sargol che i dui cugnati Raiz Nordini ct Raiz 
“Camal andaffero per mare ey ci infieme col Re di Lafach andarebbono per ter= 
ra, er fi ridurrebbono tutti in Guilfar terra della cofta di Arabia ch'e del regno 
di Orimuz delle piu uicine popolationi di effo dentro dello firetto Venuti tutti 
inquefto luogo ogni uno per la fua uia > Sargol cone fue genti > eo il Re Sauez 
“1 con 
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le fue genti, &> il Re Sauez con la fa armata molto groffa per afpettare qui il 
fratello, quando fi uenne alle mani di tal forte fl trouò abbandonato che nonfual 
cuno che lo feguiffe eccetto Coge Atar fuo gouernatore > co all'ultimo fu prefo. 
Etancora che Sargol uoleffe tojto uendicarfene , il Re di Lafach non gli lo uolfe 
dare ; fe noncon giuramento che nonl'uccideffe che effo gli concejfe sima. poi 
che Sargoftuiddein Ormuz Re pacifico,gli cauo gli occhi, &r lo mife nella 
cafe doue fi teneuano» gli altri ciechi . Et permeffe Dio che nel fine del 
Principiato di questo Sargol che ui regnò trenta anni perche non lafcio figlioli 
gridaffero Re Ceifadin fuo nipote , figlinolo di quefto Sauez fio fratello:1lquale 
gioutnetto di dodeci anni al tempo che Alfonfo Dalboquerque ui giunfe, x ba= 
ueuslacura del gouerno del regno Coge Atar peri feruitif che haueua fatti d 
fuo padre er perche era buomo astuto > ancora che eunuco er” gia fchisuo del 3 nuchi, & 
Re Turunfa fuo auolo . Percioche in queste bande è coft molto generale i Re fer fchiavi da mol. 
uirfi di quefti Eunuchi seo ancoradi altri fehiaui di diuerfe nationi, quando Lar a 
glitrouano fedeli ex uirtuofi fempre gli connettono le principali cofe del go= gno. 
uerno dello tato loro. Etlacagione perche il fanno e perche fono tiranni, che 
d'unabanda fi dubitato, ex non uogliono far goucrmatori gli buomini potenti 
del paefesaccioche nò babbiano fauore ne i popoli con che fi penfino qualche tra 
dimento , ey dall'altra banda uogliono tirannizare co opprimere i popoli per il 
mezo di quefti loro fchiaui : a quali fpeffe uolte togliono cio che hanno , ex poi 
gli tornano a mettere nello ftejo officio! per fargli altro tanto, cy Stimano piu 
gli eunuchi, percioche non hanno figliubli,per iquali bubbino da rubare. Di mo 
do, che per quefta cagione gli fchiaut appreffo i mori fono molto ftimati:de quali 
Re pentili nonufanos ancora che per la prattica loro in alcun modo habbiano 
‘gia que)ti gouernatori, ma nonche gli fehiaui appreffo loro habbiano tanta de= 
gnità &y grandezza. Iquali fchiaui come per il difcorfo di quefta historia fi ue= 
derd;er ancora nella noftra geografia molte uolte uccifero i patroni,cy s'impa= 
dromirono dello ftato del fignore : percioche l'animo bumano fopporta mal uolon 
‘ticrilafoggettione, € per cagione di questa liberta non e parte al mondo doue 
nonfi troui mano armata per difenderla. Ora tornando a Coge Atarsilquale era 
uno dt quefti (chiavi pia fatto tiranno di quel regno di Orimuz ; per effere il Re 
giouinetto ex quaft una ftatua che nulla simpacciaua nel gonerno,tosto che heb 
be nuoua delle cofe che Alfonfo Dalboquerque perla coftadi Arabia uenina fa= 
cendo, non folamente prouide a quel che pote ma ancora tenne uia nella fpedi= 
tione delle naui foraftiere che inquel porto di Ormuz erano ienute con mercan 
‘tie intertenendole afpettando ogni.di la uenuta delle noftre . Et percioche oltra 
‘L'effere egli aftuto appreffo il popolo fi hauena acquiftato titolo di ualorofo caua 
liere nelle guerre ey difcordie paffate:che furono in Ormux tutta la difefa della 
‘città dependeua da luò» Onde la prowifione che per quefto frce, cofi de gli sora 
ia DE 3 riche 
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ri che fece uenire di ambedue le terre ferme Perfia ey Arabic; l'ordine che dllé 
nani diede per combattere » li fece acquiftare maggior credito.Et oltre a cio ins 
gegnofamente per acquiftarfi maggior nome,cyreputatione faceua paura al Re 
ev a tutti con noi, fin che Alfonfo Dalboquerque arrinaftez per piu afolutamen 
te comandare : onde alcuni principali buomini cominciarono a dubitarfi di lui : 
percioche quell'impire la città di tanti Arabi cy Perfl arcieri;infieme con gli ala 
tri preparamenti di guerra, poteua effere cagione che C oge Atdr fi ribellafje co 
fi folleuaffe col regno compiutamente . Finalmente la cità al tempo che Alfon 
fo Dalboguerque ui giunfe con quefti preparamenti di Coge Atar fi ritrouua be 
prouifta cx munita.cy poteuano effere dentro trenta mille buomini,de' qualt'era 
Perfi buoni ar- ‘no piu di quattro mille arcieri Perfi s gente molto deftrain quefto efercitio lar 
cieri. w'erano aiicora piu di quattrocento uele; nelqual numero fi conteneusno felfanta 
naue> fia lequali era unanaue del Re di Cambaia di ottocento botte > un ala 
tra del Principe quaft del medefimo pefo > nellequali erano mille huomint di guer 
ra,cy mille cinquecento in tutte le altre,cofi per parte de potentati come perche. 
Coge Atar le baucua prouifto per la guardia del porto : ele altre nele erano na 
uili piccioli,che per quello ftretto nauigauano:eo la maggior parte diloro eraz 
10 alcuni legni che effi chiamano terradi » iquali feruinano di portar di terrafera 
ma alla città le cofe neceffarie,ey di quefti erano ottanta uaffelli. pat 


Come Alfonfo Dalboguerque giunfe alla città di Ormuz> &o la battaglia che 
 bebbe conle nani che nel porto erano. CAP. 111» 


imuz che fu nel fine di Settembre, entrò contutte le naui piene di bandie 

re cr Mendardi: ex uolendo allora moftrare ch'era folito a uedere piu 

popolofe città.cy maggior numero di naui, & che stimana poco tutte le nani di 

quel portoandò a furgire inmezo di cinque naut, ch’erano le piu groffe fpetial= 

mente la nane del Re di Cambaia chiamata Mérinsallaquale fi auuicino molto.Et 

tofto che fu furto inuece di falutare quelle ey la città » impauri tutti, impiendo 

quel porto di fumo > ey di tuoni dell'arteglierta > che duro per lofpatio dimeza 

bord» feruendo in quel terrore » ancora i minuti pezzi. {qual terrore fu tanto 

segni di attac- ‘LT4Nde appreffo tuttiche cominciarono tolto le barchette &” i battelli ad andare 
LI battaglia ‘alla uolta di terraseo di terra alla uolta delle nautocon cofi frettolofo corfo di ant 
bafciate d'uno all'altro, come ferueua lo fpirito di ogni uno col timore di cio che 

gli poteua fuccedere nella entrata di quel timorofo bofpite: delle cut opere hoggi 

mai ne haueuano cognitione per Laefperienza di alcuni che fcamparono dalle ter 

re'che.in quella coftai no&ri preferoparte de' qualt'erano gia tn Ormuz fignati 

col nostro ferro.Et tutto quefto andar fu 9° giu de battelli, fecondo cio ye 3 


Lfonfo Dalboquerque altempo che giunfe al porto di quefta città:dior 
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fonfo di Alboquerque intefe,erano ambafciate fopra l'ordine che douettano tene= 
ah ve nel combattere, giudicando tutti che uoleffe tosto difinontare in terra. Onde 
"a per mostrargli che la città non era coft fprouifta, che facilmente il potef]e fare 
n comparirono nellafpiazgia otto milia buomini, fra gente armata € altra fenza 
4 arme,per dar ad intendere,che non ueniuano per mostrarfî, ma per vedere la nuo 
uafoggia delle nani, o la firana gente che inquelle ueniua.. Et non folamente 
interra fecero quefta mostrasma ancora inmare > comparendo molta gente per 
tuttele nani il fiore dellaquale era nelle naui di Cambai4.Alfonfo Dalboquerque. 
paffata piud'unbora dopo lufua giunta non uenendo alcuno 4 lui, faftidito di 
afpettare mandò il fuo battello con un'ambafciata allanaue groffa di Cambaia : 
percioche nell'apparecchio moftraua effere la capitana di tutte le altre naui.La= 
n qual'ambafciata opero tanto per effere le fue parole di conclufione,che uenne to- 
A Sto in fia compagnia un'altro battello della naue de’ mori infieme col capitano di 
quellasaccompagnato da fei perfone tutti bene în ordine. Alfonfo Dalboquerque Vdienza con 
percioche celebraua quefte cofe conogni folennità afpettò il moro conmaefta Sechi fu data. 
regale fededo nella camera di popa fornita di arazzi fotto un baldachino in una 
fedia di appoggio fornits di uelluto, posta fopraricchifimi tapeti, con una cos 
razza indoffo di brocsto d'oro,ew una celata in teSta indorata, co alla banda fi= 
nistra un paggio con unricco ftocco, er alla deftra un'altro con La rotella © con 
tuttit gentil'huomini ex principali perfone armati ex inordine che faceuano 
strada a chi uole[fe uenire a parlargli -Et per il campo della naue tutta l’altra 
gente armata con lancie,bulleftrefchioppi,alabarde, fecondo,che ogni unto penz 
Saua di preualerfene > con le altre arie difenfiue < 1l moro oltra ch'era buono di. veltimenti det. 
grauità ev uiftofo > dricora ueniva come quello che nolena moftrarfi pulito con ’ambaltiatore, 
un turbante d'oro es feta in tefta,er indof]o un dulinan di damafco cremefino La 
norafo d'oro, conlauori d'altro colore , panno inuiftaricco ey gratiofo , er al 
fidco una fcimitarra con fornimenti d'oro ex di gioie,co un pugnale della mede= 
forte, es inmano portaua um'arco alla Turchefca con quattro faette, ce un 
paggio che gli portaua lo feudo . 1 Iquale entrato che fu nella naue ancora che 
foffe fopra le carretteser ripari dell'arteglieria : percioche coft l'oxdind A Ifonfo 
d'Alboquerque, ev intutta effa ui fof]ero molte cofe che uedere, come prudente 
& animofo , nonfece contodi cofa alcuna di quelle per doue paffaua , ey giunto 
alla prefenza di Alfonfo Dalboquerque lo falutò inclinando La tefta fino al me= 
zo corpo fecondo il lor coftume, infieme con tutti gli altri che l'Accompagnana= 
noche ancora al modo loro weniuano pompofi . Alfonfo Dalboquerque lenatoft. 
della fediacortefemente lo raceolfesco lo fece federe apprejfo di fe in alcuni cafe 
fini di uelluto»: alquale poiche s'bebbe ripofato alquanto per il mezo dell'inter= 
preteche gli porto l'anbafciata:diffe,che La fusa venuta foffe in buon'hora,cy che 
tronana il Re di Ormuz: fuo fignore tanto fprouifto che non fapeua come far 
NSA D 4 bonore 
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Lonore ad untanto bofpite. Et che folamente nell'hord della fua E are 
pa bauuto in ordine di Coge Atargouernatore del Resilquale gli n david ch 
fapelfe quali nai foffero quelle che ui furgiuano ; percioche ia x direi 
tione che baueua pote efjere un capitano del Re di Portog " q Ù pi Di 
ghi della coftadi Arabia ueniua facendo alcun danno. Che effendo quefto,e7 
mendo come amico lo ricenerebbono con ogni honore &F corte la come i capitani 
cuntanto Principe meritauano +. Ma che feueniffe con antimo che moftrò per 
le terredet Re diOrmuz fuo fignore. gli farebbe fatto il vicenimento curgonme 
alla fia giunta : co che effendo per mentre da fua fignoria con de antbafciata 
— funeceffario flafpettaffe che quel temporali e della {na artegl ce f fi ce; in ds 
zo delquale gli fecero la fua ambafciata con tanta feuerità che pe nei 
renell’errore di negligente uentua alla fua prefenza per intend cre cioc ; : de 
Rifpofla. danaser ancora perriferire cio a Coge Atdr. Alfonfo mein d que È d si n 
- tolo molto della fua uenuta, ancora chel ntendeffe D'artefitio de e ip n i a; 
parte di Coge Atar glirifpofe all’intenttone& nora quelle ; Dicenao si 5; 
capitano del Re Don Mannello di Portogallo mandato da efjo 4) uti ds i per 
che fcorreffe per quella cofta di Arabid,er deffe pace a quelliic x d pt . 
cettare facendo/i fuoi tributari, er che quelli che non Apt; mR vd, 1 è 
ge totalmente. Et che come capitano di quefta commelione chel Re Ja + nà 
regli baneud dato baucua ufato per tutti i lu oghi , per iquali era si ; n - 
compagnia del fuo generale colquale era uenuto del regno di nino so n - 
conunagroffa armata era paffato ca Rota Pr sr scr si ; sa ; Ka 
q dopo che per fe comincio ad entrare neu4 corta lai doue9 
, in mi da cane piena d ul D - a » ur ; 1 v: 
ipace chegli offeriua : o percioche lagente Portopog)e amata "9a," 
fp i io allevati ineffa che ; ri xo ot - de n 3 de uu " Liquori 
stra chi oli prowocoò + Finalmente et fi rijolue IN quejro 3 e° I 
| da il tri so - . ao fi uo gouernatore che O mandandzché eLu nua uenuto sA ssd 
di dine delRe fuofignore p fari ntendere al Re di Ormuz che fe pain eu : 
ua nauigare peri nori dell ndia a gna da de de n pl ) Lo gno 
‘ubidienza er uaffallaggio:perciocne el Daneud EHEITETT. o a 
par i del alrioria hauena Ù: itato sa di vi riad n perla DerS 
faloro beneditione,non folamente glifacena guerra TT. 4 - tane 
l'India che baueua fatto fcoprire i Percioche come gli Arabi pra P | 
STEIN sano di le arme fino in Spagna caccian 
ritialafciando le proprie terre s erano diftefî con ped sere 
do inaire del pacfe delle proprie cafe:coff ancora Redi Fort se pere si da 
troni di una buona parte di effa per la legge direftitutione g i onoidi, 
pa co dell'Africa; che suenano per frontiera : cal prefente ilRe Dom Mds, 


nuello che regnana mandana Ci > perche gli faceffe crudel guerra tn qu fi n 
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pria Arabia . Onde percioche quefta legge poteva hauere alcuna eccettione ap* 
preffo il Re di Orimuz per non effere il fuo ftato tutto nell'Arabia ; fecuramente 
poteua nanigare peri mari dell'India ey nel Re fuo fignoretrouarebbe amicitis 
peri fuoi bifogni pagadogli alcuntributo,es che quefta era la còditione della pa 
ce,co quella della guerra no gli limitaua.Partito il moro dall'Alboquergs co que 
fialargarifbofta,dellaquale nò fu troppo fodisfatto;cofi p ejfa cdep quel che no 
tointuttalanaue che ardeuginarme, andaua coft turbato et pieno di fpauento, 
che qudzo la prudeza et ficurità,che nella fua entrata moftro:cr come glo che 
uoleua copiscere p quel che per l’auuenire fiiccedeffe non ftette troppo a tornare 
conuna lettera di credenza delRe figillata col fuo figillo, e conei un'altro 
Morosche poi fu corrente in quefte ambafciate chiamato Coge Beirame Arme= 
nioche perl feruitio che qui er dipoi fece uenne in quefto regno,er riceue mol 
ti fauori es gratie dal Re. La foftanza della nenuta de’ quali,fu dar una bonefta 
ifcufadaparte di Coge Atarsche non ueniua ad abboccarfi conlui per praticare 
inquellapace che gli proponena » pero che il di feguente il farebbe. Maquefta 
promeffa era fecondo la uerità che lui ufana intutte le altre cofe del fuo gouer= 
no: madando il di feguente il Moro Coge Beirame ad ifcufarfi a don Alfonfo Dal 
boquerque,perche non ueniua quel di: co tante ambafciate paffarono dall'uno al 
Paltro che fi pafo tutto il di : ilqual artefitio intendendo l’Alboquerque, diffe al 
Moro,che non ueniffe piu dinanzi 4 lui,fe non accettauano una delle cofe che gli 
haueua propoftezla pace cone fue Capitolationi,o la guerra aperta fenza alcu= 
nalimitatione di patto. Il Moro, percioche quefte fue uie erano dilattar tempo» 
accioche in quel tempo fi metteffero nella Città lagéte che di terra ferma fi afpet 
tauasparte dellaquale fi mife quella nottesil feguente di larifpoftafu,che il Reset 
Coge Atar fuo gouernatore dicevano che quella Città non era folita a pagar tri= 
buto,mariceuere i datij per l’entrata er ufcita delle mercantie che ui fi portaua= 
no. Che per bonore del Re di Portogallo fe ci uoleua contrattare inalcune gli 
Sarebbe fatto honoresey accettarebbono la fua amicitia. Et percioche la rifpo= 
fia di Alfonfo Dalboquerque fu per temere per la conclufione, che tofto prefe di 
effaltare la Cittd,Coge Atar ftimo fi poco le fue parole,che quando uenne la not 
te cofî nella Città,come nelle naui ogni cofa erano ftridestimpani,ew altri inftru= 
menti di guerra al modo loro ».& con questo alcune parole che fienificauano la 
poca ftima che de’ noftri facenano. Et ancora per maggior confermatione di que Apparecchio 
fra opera della nottesquando aggiorno comparuero tutte le navi ex nauilij pieni d guerra. 
di gente ex-ben fornite di armesev a longo il mare per done gli pareua;che pote= 
uatio affaltare la terra baueuano. piantata molta artiglieria, co lafpiaggia era 
tutta coperta di gente armata: ey nella Città nonera terrazza baleftrierazo co 
Sadi uifta contra le noftre nanizlaquale nonfoffe piena di gente,come chi afpetta 
ua quindi uedere alcune fefte di piacere. Nellequali fecondo la opinione loro î no 
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Sri hauentatto da effere pref a man falua, perche cofî il comandata Cope Ataridi 

cendo che gli uoleua niui per diuidergli poi per le naui ex che feruif}ero qui per 

la faina che haueuano di efere grandi buomini del mare. Alfonfo Dalboquerques 

percioche gia il di paffatohaueua intefo,che questo cafo fi doueua finire con lear 

me,chiamo tofto a configlio i fuoi Capitani : ex ordinato il tempo ex il modo di 

uife lafatica tra loro,dado per precetto,che niuno afferraffe fe non'al tempo che 

ei ilfaceffe > ilche doucua farfi dopò che l'artiglieria haueffe fcaricatose» hauu= 

talauittoria delle naui,come fperaua in Dione prenderebbono ardire per la Cit 

Principio di — £4. Ora uenuto il di feguente dato il fegno della battaglia, comincio l'artiglieria 
attaglia, 1 “RR LI i RE P 
afparare,mouendofi le noftre naui per accoftarft piu alle navi de gli nimici, eo ri 

fpondendo ancora effi conlaloro artiglieria , ancora che non fof]e tanto furiofa 
come la nostrasil rompimento di queste due armate col fumo ey furia del fuoco, 
es col terrore de’ tuoni ex mifturà delle ftride, fu ueramente fomiglianza dell'in 
ferno,con grandifima confufione,non potendoft intendere l'uno P'altro. Nel mea 
zo dellaqual battaglia ufarono gli nimici un'aftutia che haueuano ordinata 
che con piu di cento uinte terrade di che fono picciole barche diremo leggiere 
lequali erano coperte conle naui,uenuto il punto ordinato, ch'era nella ofcurità 
del fumo,comparue una grande moltitudine di loro uogando cò molte ftride, che 
fuperauano l'artiglieria,e» affaltarono le noftre naui per una banda, gettandont 
una groffa pioggia di faette perdute molte dellequali ferirono inoftri. Et fatto 
quefto affaltauano altri di rifrefco mutandofi d'una naue in un'altra: di modo,che 
illoro ritirarfi era andar ad affaltare un’altra naue a guifa d'una ordinata fcara= 
muccia : nellaquale fî fcaldarono tanto, percioche i nostri erano prefi nelle naui, 
ey però nongli poteuano feguire,che prefero ardire di uoler montare nelle naut. 
Ma di quefta loro temerità furono tofto pagati difcoft4dofi co piufretta di quel 
1a cl'erano giunti: ex ancora în quefta loro ritirata 1 noftri appuntarono larti= 
glieria minuta coft giufta,che mifero molte di quelle barche a fendo , con che la= 
fciarono quella forte di combattereco fi ritirarono pertrowarne appoggio nelle 
naui groffe alla uolta di terra. Coge Atar con gli altri Capitani in questo tempo 
firitrouauainun battello alongo laterra confortando i fuoi , co quindi comana 
dando che procacciaffiro l'entrare nelle noftre naui co i nauilij piccioli. Ma ue= 
dendo che le terrade fi ritirauano per il grauiffimo danno, chericeueuano nò heb 
be ardire di comparirecs” ogni fuo negotio era metterft in luogo ficuro fra la ter 
ra cs le naui groffe, con lequali fl difendeua eo riparaua dalla noftra artiglieria, 
ev quindi fl procacciaua che di terra ueniffè piu gente,ct fi metteffe nelle barche: 
&rjancora chei Mori fi ritrouaffero boggimai castigati dalla furia della noftra 
artiglieriatanto fece conle terrade che tornarono un’altra uolta alle noftre nau 
per gettarui quella pioggia di faette : nelquale affalto, percioche i noftri boggi= 

mai teneuano gli occhi ineffe gettarono a fondo quindeci o uenti» Vedendo i pa 
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flri;che la gente di quefte barche andaua notando per faluarfi in terrace» che al 
tri delle naut de Mori faceuano il medefimo temendo piu il danno che della noe 
Stra artiglieria riceneuano che il pericolo del mare, coi fauore della uittoria mò 
tarono ne i battelli,che appreffo le nani bavenano, ex affaltarono la moltitudine 
de’ notatori,ey conte lancie , cy fpade gli pungevano dital maniera, che Il fan= 
gue loro tingewa il mare. Alfinfo Dalboquerqueinquefto tempospercioche fi ri 
trouaua più utcino alle naui de gli nimici baucuameffo 4 fondo dui , quella del 
Principe di Cambaia co un'altraser quando fu per entrar nella naue Merin, pot 
che la bebbe ftancata ; futanta la refi$tenza che durò prima che entraffe ungran 
de pezzo. Et il primo che ui monto dal battello nel quale per tal effetto monta= 
rono fu Pietro Confaluo Piloto mazgiore dell'armata ; ein un fua compagnia 
sun marinaro chiamato Pietro Fernando  &v dietro lui Gafparo Dias Alfiere di 
Alfonfo Dalboquerque > alquale nel montare fu tagliata la mano deftra, ey per 
cio Alfonfo Dalbequergue mentre che uiffe gli diede fempre quardta fendi all'an 
no. Et dietro quefti montarono Giorgio di Silueira,Ginefio Tejfeira,Lorenzo di 
Stlua gentilhuomo Caftigliano,Giouan Teffeira,Giouan Mendes Boteglio, Nu= 


gno Vaz di Caftelbianco,Confaluo Quemado,Gionan Mendes dell ifola, Pietro, 


Cam feruitore dellacamera del Re: es molti altri che il fauore della uittoria 
meno dietro fecori che la naue fu abbandonata da' Mori cheladifendenano fal= 
tando tutti in mare temendo meno il pericolo dell'acqua > che il ferro de’ noftri. 
1 Capitani delle altre noftre naui ogni uno nella forte che gli tocco, nonhebbero 
inuidia ne i fatti loro a quelli di Alfonfo Dalboquerque , ancora che ci affaltaffe 
da piu pericolofa naue del porto : percioche tutti uidero il fine della fatica loro 
facendofi patroni delle nauiche affaltarono > ev lagente delle altre nani cheria 
mafero uedendo l'efempio de’ lor uicini lafciarono le naui nuote, er faluaronfi in 
terra.I noferi lafciando quefte che non baueuano chi le difendeffe feguendo la uit 
torta co 1 battelli,cy terrade che prefero,fe ne andarono al ongo la marina, doue 
mifero fuoco a piu di trenta uelestagliandole le gomine,poi che il fuoco ui fi 4p= 
picco bene ; lequali fcorrendo per quel mare diedero feco nella terra ferma della 
cojîa di Arabia,percioche il uento che fopiana fopral” ifola le guidò 4 quella uol 
ta. Fatto quelto inicendio nelle nani del MATE » Alfonfo Dalboguerque comanda 
che ft metteffe fuoco 4 quelle che dentro nel borgo della Città erano. fenza che 
foffe alcuno che della Città haueffe ardire di difenderle , tanta erala paura che 
tutti haveuano delfuoco ey ferro de no&riset ogni lor penfiero era faluar le per 
Sone dentro nella Città,temendo che ancora la uittoria gli deffe animo per uoler 
latofto {pugnare,ancora che fiffe troppo tardi. Et andando il fuocoindue o tre 
tiaui loro uenne Coge Beirame con uraltro Moro in una terrad4a forza di res 
mi facendo fegno con una bandiera bianca moftrarido che uolena dire alcuna co 
fa. Alquale Alfonfo Dalboquerque matidò Nugno Vaz da Caftelbianco fi 
ulta 
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at si “ 
fuftache andaua con Gafparo Perez; laquale feruina di fapere cio che uolena » è 
Mafl'altro Moro,che uenina con Coge Beirame, percioche era natio del regna 
di Granatasco* Japewa bene la lingua Spagnuola,&” pero ucniva > perche fo ue 
terprete : giunto a Nugno Vaz parlo tofto con tanta libertà che non si i a 
stro. Iquali condotti dauanti Alfonfo Dalboquerque, frale molte cof eche i de 
gli diffe fingendo di uolerlo compiacere & adulare per la uittoria : la riotn Fi 
ne dell'ambafciata perche uemua crd» che il Re cx Coge Atar il pregauano c SI 
ceffafe hoggim.ai La furia delle fue forze, non uole[fe abbrucciare il bo reo: È 
lenaui che quini erano : che fi contentajfe & prendef}e per fodisfattione dell'e - 
rore commeffo in non bauere accettata la fua amicitia la morte di tanta gent 
la perdita di tante naui cy* robbe, che haueua perdute : percioche sc que 2a 
danno che fuce(fè Pf? certo che era fatto nelle cofe del Re di Portogallo, poni 
che ei, e tutto il fuo regno erano al fuo feruitio, cy da quel di impo por a 
tea il fuo ftato a tutti quelli Capitoli che domanda per parte d'un 3a Da 
cipe. Et per confermatione di quefta fua uolonta, il di feguente ni - Pi 
fonesche concludeffero quefte cofe della pace con pi ripof 0 di quello e e pa 
Phora poteuano hauere i cuori di ambiduizcioe, quella dell Alboqu iva a ta 
legrezza della nittorias0 il fuo col dolore di non hauer accettato queliche gli 4 
ucua offerto per parte del Re di Portogallo Principe che deffderaua Finger 
ey ferutre. Percioche quel dil ‘allegrezza eg la triftezza non fi conci cune e 
ne: co tutti fl ritrouauano coff ciechi,che nei unettori fuperebbono omne È 
ve neiuinti concedere. Alfonfo Dalboquerque, percioche animo fito non di li 
distruggere afatto quella Cittd,4ncora che il poteffe fare,maridurla fotto gio 
go dellaferuità ; come bauena mandato a dire al Re: rifpofe a quefta se rica 
fra, che ci eracontento d'intertenere la furiade fuot Caualieri. Ma che fo : sr 
to che il feguente di mancando di da. che gli domandaua & source che : 
Città farebbe meffa a fuoco ex a ferro : percioche lagente Portog en so 
dondua colpaterza; ey che niuna cofa caftigaua con piu feuerità win ligm 3 
ne,che La parole finte.Che per riuerenzia della fuaregal per pnaprtene e Ù ù 
dena ch'eragioninetto di pochi anni,eo* innocente di quel 5 e erd ficceffo» sn 
v-1u% alle five nani fenza queldi far piu danno : € perciocne il a - sera i 
tronito hoggimai di tre 0 quattro naui di quelle che al La ne ergo era 
come uedeua,Coge Atar le foccorreffesco: che auuerti[fe c E n to us o e mag 
gior fuoco nell'animo de Portoghefi mancando il feguente di di quel c Ù gli 3 
mettena. Licentiati quei Mori, Alfonfo Dalboquerque fi ritiro de n Li bs 
tani alle naui franchi della fatica di quel di > durando il combattere dalla n su 
fino all'oltramontare del Sole; nellagual battaglia morirono dieci perfone de A 
Bric furono cinquanta feriti : ey de' Mori fecondo, che dipoî s dara Dese 
no mille cy feicento buomini:de quali indi a tre di comparuero i corpi fop si 
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qua, che peri noftri nauiganti furono di grande utilità : percioche co i battelli 
gli andauano togliendo le fcimitarre fornite d'oro ey d'argento, es gli anelli: 
gioie»di che loro ft adornauano . Etlapiu marauigliofa che in quefta battaglia. 
fucceffe,co tutti bebbero per miracolo, fu che fi trouarono molti di questi corpi 
de’ Mori paffati d'una banda all'altra conle loro proprie faette non hauendone i. 
nostri alcunazne meno arcosche chi ufano. RI | 


| ComeilRe Ceifadin di Ormuz. fece pace con Alfonfo Dalboquerque faceno 
dofi fuddito del Re Don Manuello s contributo di pagar quindeci milia Sarafinà 
all'annoslaquale fu tofto rotta,es” la cagione perche. CAP. III, 


annizcofi per la fua tenera età, come perche uinena foggetto allatirannia di 
2. Coge Atar, ton baueua liberta ne ardire per confultare quefte cofe con alcu. 
none meno alcuna perfona hauerebbe hauuto ardire di farlo: percioche Coge 


I L Redi Ormuz percioche fecondo che dicemmo s era di poco piu di dodecì 


Atareratanto zelofo, che cofiilRecomei fudditi fi ritrouauano cò grande pate. 


radilut. Spetialmente che fotto colore di difendere la Città ui mife molti anici 
Perfi,.e&x Arabico tutti rimafero da quel di della battaglia uivi er fani: er i Cit, 
tadini,come quelli che difendeuano le moglieri ex i propri figliuoli , es tuttala. 
foftanza della uita lorofurono quelli che morirono et hebbero la peggiore. Con, 
la morte de’ quali tutta la Città fu meffa incontinuopianto; percioche oltradi. 
effere male commune,particolarmente tutti haueuano che piangere: che non fi 
trouana cafa doue non foffe padresfigliuolo,marito,fratelloso parente morto.Co 
ge Atar ancora che per i fuoi difJegni haueffe l'animo incrudelito,er fuperbosue. 
dendo tante lagrime,co continuo pianto, fi dubitò che fe AI fonfo Dalboquerque | 
îl di feguente mettefJe i piedi in terraspochi baueuano da effere in difefa della Cie 
ta, fpetialmete effendo da tutti cofì odiato. Et ancora che ei uoleffe mettere que 
fto negotio inun'altra uentura per non uenir a quel che hauceua mandato a dire 
ad Alfonfo Dalboquergs, temendo ancora che il dolore di tàti gli poteua in quel 
tempo effere contrario» lafciando il fuo particolare intereffo per la cognitione 
del tempo,prefe un'altra uia: facendo ridurre nel palazzo del Re tuttii princi» 
pali buomini della Città per confultare cio che doueua farfi, referedo quiui Pam 
bafciata che il Re hauena mandata al Capitano per intertenerlo in quell'empito 
della uittoria,er ancoralarifpoftache baucuafatta. Et per ultima determina= 
tione dopo diuerft parerifu conclufosche il Re accettaffe ciò che Alfinfo Dalbo 
querque gli hauena mandato a dire : percioche ancora che la foggettione fot 
eguale alla morte, nondimeno mentre che gli buomini baucuano vita baueuano 
rimedio > &y era migliore fl afpetraffe la cortefia di quegli huomini > che la furia 
toro. Benche per la efperienza che haueuano usfto delle proprie terre di Onmuz 
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per lequali paffarono,tutte quelle che fi refero nonriceuerono danno: & fecota 

do che fî diceuia eragenteche piu tofto combattenano per la gloria della mittos 

ria,che per occupar le terre,” fi contentauano conle fpoglie d' ogni preda che 

Faceuanoset con quelle fe ne tornauano al paefe loro.Perciocl'era getesche anda 

ua fcorfeggiando il maresil cui intento era quefto,ey quello del fi uo Re afftcura= 

re che le fpetierie non entraffero nel mar Roffo, laqual ficurtà era nella cofta del 

Mulabar dove teneua un Vicere cò fortezza ordinate per quefto fine fenza cons 

- quiltarele terre dell'interiore,ben fi potena afpettare che il fuo domandar tribu= 

to di uafallaggio baueua da durar poco, & che potrebbe effere che una copia di 

danari che gli defero rimedia[fè ogni cofa. Rifolto quefto fra loro , per cagione 

della preffa che Alfonfo Dalboquerque al Moro fece , tofto che aggiorno Coge 

| Atar fece piantare una bandiera bianca nel palazzo del Reset co i dui Mori mef 

 faggieriuenne un'altro buomo principale chiamato Raez Nordin giudice della 

Città,perche fl abboccafft con Alfonfo Dalboguerque,co” deffero principio al ne 

gotio della pace: percioche Coge Atdr come aftutozuolfe prima tentare per que 

fti animo di Alfonfo Dalboquerque,che abboccarfi con lui. Iquali effendo ana 

dati fu, & qui con ambafeiate & Capitoli d'una banda all altra, il Re uenne 13 

quel che Alfonfo Dalboquergue ricercò : di che tofto in quel di fi formo un cona 

tratto di pacesilquale fu fottoferitto et ratificato d'ambedue le parti nella forma 

che di fotto uederemo. Et per maggior folennità di quefto fu ordinato che detto 

DE .._ contrattofo(je giurato cy ratificato dal Reses da foi gouernatori, ex da Alfon 
otratto di pa- ! ui i I 

ce come fatto; fo Dalboquerg; in un ponte di legno tanto inmare > cheil Re ui poreffe tare con 

Sl che ceri- fytti fuoi corteggiani, Alfonfo Dalboquerque ne i fuoi battelli. Ora appa= 

 recchiate tutte le cofe per questo abboccamento € cofermatione della pacezuen 

ne il Rein quefto ponte accompagnato da Coge Atarzda Raez Nordim> &r da 

Suoi miniftri ex Miri della fua corte che fono i fuot gentil buominizueftiti di feta 

con tutti gli inftrumenti di piacere > che in tali tempi efti ufano » effendo il ponz 

te tutto coperto di finifimi tapeti , &° ad dobbato con panni d'oro ev di feta di 

quelle bande douce ilReflmife afedere nel fuo feggio dfpettando che Alfonfo 

Dalboquerque ueniffe. Iquale altempo che fi imoffe dalle naui col fuo apparec= 

chio de battelli, cofi futimorofa da udire la partita | oro,come allegre per uedere 

tx fua giunta al ponte. Percioche nella partita 0 gni cofa era fuoco,tuoni,&y fux 

mo dell'artiglieria:eo giunto al ponte fentirono trombe-tamburi,uidero bandies 

re,fetafcarlatti,collari,catene,er altri adornamenti d'oro &x d'argento: inmo= 

‘ doche fe ne iPerff era che uedere,portauano i Portoghefi molto che defiderare, 

ey fopra tutto la uittoria che gli diede autorità ey potere perche andaffero in 

quell'habito ad una cerimonia coft illuftre quale eramettere fotto il giogo del 

‘Re Don Manuello lor fignore un'altro Re. Non già de gli Avbi della bara 


bara Barbaria de gli Etiopi di Guinea» ne de Gentili del Malabar > 0 di = 
a Li. 
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tre prouincie lontane dalla politezza della noftra Europa ; le cui carni fl cos 
prino mal coperte conun pouero panno di lana o di bambafcio, i cui'adors 
namenti, & apparati di cafa » ey feruitio delle perfone e una barbara pouere 
td, ancora che ingrandezza di paefe ey numero diterre fleno molto potens 
ti:maunRe dell'antica co regal profapiasarme, gouerno,coftumi,er habito,che 20/0000 
uontrouò Senofonte Re piu illuftri ne popolo piu nobile conche peril loro efem Bertani magni 
pio poteffe dottrinare i fuoi greci nella fua Cyripedia > che fcriffe. Et ancora che 
al prefente in alcuna maniera fia diuenuta barbara quefta gente Perfiana conla 
fetta di Maumeto,ex introduttione de gli Arabi in quelle regioni,nondimeno fo= 
no tanto grandi ey magnifici in quefte cofe hoggidi , che ogni lor feruitio e oro » 
argento, perle, gioie, &v panni di feta, & tanto di questo, che fi poffono hauere 
per prodighi,ey cerimoniofi nel modo del trattarfi.: percioche i tapeti d'oro, ex 
di feta del feegio loro poffono feruire di ricchiffimi baldachini di tefta di alcuni 
Re'er Principi di quefta noftra Europa . Finalmente e gente che quando i greci 
eri Romani uogliono gloriarfi nelle hiftorie loro ; celebrano con piu facundia 
alcuna uittoria fe di quelli Phaueffero bauuta > di quel che noi celebriamo quefta 
(4) prima uittoria,che da quefto Re hauemmo. Senza che noi tenefimo dalla banda 
noftra quelle loro legioni di tanto numero di foldati > folamente quattrocento e 
feffanta Portoghefi.deboli in forze corporali,corrotte per cofî diuerfi climi, es 
uarij cibi, opero in efitanto la uîrtu dell'animo loro, ey la ubidienza ex fedeltà 
conche feruono il loro Re, che prendendo per forza tante terre ew luoghi di que 
ftoregno di Ormuz : di tal forte fi fecero temuti conle uittorie loro, che dentro 
nella fua metropoli Ormuz entrano ueftiti di fefta a trionfare d'une che haue 
ua per la guardia fua coft grande numero di nani inmare tanta gente di guerra 
interra,ey ogni cofacofi timorofa ex difficile da imprendere, che ragioneuolme 
te furgendo i noftri con fette uele poteuano afpettare cio che di loro fi penfaua= 
nodi prendergli tutti amano falua; ey mettergli fotto il giogo di fernitu. ma 
Dio nelle cui mani fono tutti iregni ey Stati della terra , ex che non fifcordadi 
quelli che per Io accrefcimento della fua fanta fede fpargono il proprio fangue a 
quefto di riduffe la potenza di quefto Principe infedele che fi metteffe fotto lo 
fcabello de’ piedi del Re Don Manuello nella confegnatione che della fua perfona 
fece a quell'illustre capitano Alfonfo Dalboquerque , che quiui in firo nome era » 
Ilquale tofto che giunfe al Re abbraccio mostradogli piu tofto amore di padre 
che feuerità di uittoriofo capitano. Et dopo alcune cerimonie ogni uno fede nel= 
Sua fedia'nell'ultima parte della punta:es fatto filentiozin Perflano una uolta, ea 
nella noftra linzua un'altra, conuoce altafi leffe tutto il contratto, che tra loro 
fifice. La foftanza delquale erazche il Re Ceifadinfecondo di tal nome in Or= Contratto. 
muz che quiui era prefente,fi faceua fuddito del Re Don Manuello Primo di que 
fto nome in Portogallo contributo di pagar ogni anno quindeci milia Serafini 
I d'oro3 
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d'oro,pagati nelle vendite di quel regno ad Alfonfo Dalboquerque capitano della 
conquifta dt quella cofta di Arabia , a’ gouernatori ey capitani generali dell'Ina 
dia, ouero a chi detto Signor Re Don Manuello ordinaffe ex il refto dell'entrata 
vimaneua al detto Re Ceifadin per la guardia &r gouerno fuo,es perila fpefa del 
la fua perfonaser corte . Et che detto Ceifadindarebbe un luogo iniquella para 
te sche Alfonfo Dalboquerque uole(fe doue fi face(]e una fortezza ; nellaquale 
fteffe un capitano con alcuni foldati in guardia delle robbe che ui fofero di detto 
Signor Re Don Manuello : con altre piu condition , er dichiarationi , feconda 
che nel contratto fi contiene. Ilquale toftofu giurato ey confermato dal Re nel 
mozzato della fua fetta, co da Alfonfo Dalboguerque in unlibro de gli euanges 
li.ey poi fugiurato da Coge Atar gouernatore del Re, cx da Raex Nordin: eg 
cofi giurarono ambidui che riceueuano in gouerno il regno di Ormuz;&y la per 
fona del Re in guardia per feruirlo con ogni fedeltà > per cagione della fua tene= 
ra età,cy'c. Finalmente percioche quefte feritture il di quanti erano ftate fatte 
& fottoferitte, Alfonfo Dalboquerque diede la fua al Re > laquale era in Porto= 
ghefes ey all'ufo nottro,er il Re diede la fua all'ufo fuo in due lingue Perfiana es 
Arabica: feritte in due foglie d’oro battuto ambedue d'untenore » ogni una cor 
$re figillisuno del Re d'oro,e dui di Coge Atar,er di Raex Nordinmeffe in due 
fcatolette di argento, fecondo il coftume de' Re orientali. Orafinita queftaceria 
monia del contratto del uaffallaggio > ev tolto comiato Alfonfo Dalboquerque 
dal Re» fe ne tornò con quel trionfo della’ fua uittoria alle naui, doue furiceuuto 
conmufica di arteglieria) conche efi celebrano tutte le fefté : er il Re ancora 
e(fendoft ritirato fu fecondo il lor coftume riceuuto da tutto il popolo moftrana 
dotutti grande allegrezza per la pace fatta. Et non folamente quel di,.ma ant= 
corai dui feguenti,cofi nella città come nelle naui , per celebrare quella folennità 
della pace tutti fi fpefero in fefte : nel fine de' quali comincio Alfonfo Dalboquer 
que adar principio alla fortezza cotitolo di cafa di albergo per quelli che ui do 
ueuano rimanere . Per laqual fabrica il Re uolle tofto pagare cinque milia Sara 
fini a conto de’ quindeci alia di tributo,» parimente prouide di tutte le cofe ne 
ceffarieseo di maeftranza, allaquale fudatala cura di condurre &x preparare il 
-geffo con altra miftura di fterco, compofto a guifa di bettume che în quel paefe fl 
‘ ufa» fpetialmente nelle fabriche che fopra l'acqua fl fanno come quefta fifece » 
| congiunta col palazzo del Re con due porte una che rifpondena nella città cx 
Paltra inmare : accioche fenza pericolo ui fl potefft entrar’ <> ufctre fenza che 
fo/fe impedita l'imbarcatione uenendoui dal mare : €! noftri haueuano cura di= 
uifiin compagnie di condurre le pietre coi battelli di alcumi edifici d'una punta 
dell'ifola chiamata Turumbaea. Nella fabrica dellaqual fortezza Alfonfo Dals 
boquerque baueua quefto cotume, che tofto che aggiornaua fi partiva dalle na 
mico i battelli dlla fabrica, né di quà fi partiua fino al tramontare del Sole chefî 
au vitirana 
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ritiraud alle medefime : ex nel modo di andar fues giula gente fempre ufana di 
artefitij per coprire a' mori il picciolo isumero che d'effa fi ritrouaua,dubitandofi 
che fe il fapeffero fl perfafero alcuna malitia : percioche appre[Jo loro fi diceua, 
che nelle naut erano dui milta buomini, onde per non perdere quefta opinione gli 
cangiaua come fanno quelli che recitano comedie comparendo alcuni in diuerfe 

iguresora con alcune arme ora con altro diuifi in compagnie . Ora effendo alcu= 
ni di che in quefta fabrica fi ltuoraua con quella fretta poftibile , Coge Atar man 





Mii do 4 dire ad Alfonfo Dalboguerque, che nella banda di oltra mare nella terra fer 
culi ma înun porto > che fi chiama Bander Angon , terra doue capitano le carauane 
tp della Lee alp giunti dui ambafciadori del Re di Siraz;iquali uemuano a do= 
dts mandare un certo tributo che i Re di Ormuz, di molto tempo pagquano a Re 
ola della perfla . Et percioche quefto Re di Sirax era fuddito del Seque Hifinacl, che 
Vel era Re di tutta la Perfla, cv molto uicino ad Orimuz;hauena la cura di rifcotere 
‘frà questo tributo per effere giunto il tempo del pagamento. Chefaceua intendere 
cin quefto a fua fignoria : percioche come quel regno di Ormuz Al ritrouaua fotto la 


protettione del Re di Portogallo, &s pagauatributo a fua fienoria , come ad 
autore di questa opera toccaua la rifpofta che il Re di Ormuz Suo Signore doue 
ud dare:che fua Signoria uedeffe inouefto cio che poteuarifpadere. Alfinfo Dal 
boquerque ancora che inalcuna maniera fapeffe > che i Re di Ormuz pagauano 
a quelli di Perfia un tanto, ben che non era cofî particolarmente come dicemmo, 
&y poi gli fu detto : percioche quefto Coge Atar era buomo fagace ev aftuto,pa 
rendogli che quefti ambafciadori ui foffero ftati condotti da lui induftriofamen= 
te per qualche fuo diffegno, gli mando a dire , che molto uolontieri uoleua dar la 
rifpofta agli Ambafciadori : che gli mandaf}e perfone di autorità , decioche la 
poteffe mandar per loro. Onde uenuti dui buomini bonorati dinanzi luigli diede rributo domi 
Sacramento nel lor mozzafo,dandogli alcune palle di ferro colato d'artiglieria, DE: Merino 
ey alcuni ferri di lancie,cy-di faette,cy diffe che per il giuramento che bauenaa "°°" 
no fatto prefentafJero quelle cofe agli ambafciudori,et gli diceffero da parte fua 
che i Re &v Principi tributarij del Re di Portogallo fuo Signore,guando da al= 
tri erano ricercati per alcun tributodi quella moneta lo pagauano,dellaquale te 
neua pient t fuot arfenali per gli nimici, ey per gli amici apriua i fuoitefori fedi 
quelli ne haueua bifogno. Et fe il Redi Sira alcuna cofa uolcua dal Re Ceifa= 
din di Ormuz , che ei rimaneua quiui fucedo una fortezza, laquale fl dowena em 
pire di quella moneta,ev di ualorifimi er ualentiffimi Cavalieri : che quiui pos 
teuamandare pertaltributo percioche efi haueusno da rifpondere per il Re 
Ceifadin. Dellaqual rifpot4 Coge Atar nonfutroppo fodisfatto , per effere lui 
l'autore di quefti falfi ambafciatori.come Alfonfo Dalboguerque intefe poi : per 
‘cioche conlafabrica dellafortezza che crefceua ff ecrefceua intui uno incona 
portabile dolore,uedendo in e[fa un grane giogo fopra il fico collo che gli inter= 
| È E rompena 
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rompeua quanti penfieri la fua tirannide gli proponena > ey la gente della Città 
per una banda prendena fauore in effa > & per un'altra non ardiua alzar gli oc= 
chi contra i Portogheft. Serniua il fuo fpirito in cercar uie come no paffaffe inan 
zi : onde uedendo che quefta inuentione de gli ambafciatori non gli riufci , cercò 
un'altra niazlaqual fu quefta. Alfotifo Dalboquerque, percioche andaua copren 
do,che i Mori non intendeffero la poca gente,che fi ritronaua,er ancora per fug 
gire i difordini de foldati,ordinò che in ogni naue foffe un fattore delle parti,che 
conun feriuano,ey meza ducina di uomini > quando gli toccafe andauano alla 
Città d comprar uettonaglie,cy le cofe neceffarie, che ogni uno uoleua . Ilqual 
| mododi coprare il Re Don Manuello diede per ordine a' Capi banî,ne i primi ans 
ni del noftro fcoprimento > accioche ion ui foffe cagione di rompere la pace coi 
Gentili del paefe,cy ancora perche gli buomint non fi peruertiffero,co abba (faf= 
fero l'uno l'altro nelle compre,co* uendite della fua propria robba , celando il bea 
nefitio ey utilità di tutti. Et percioche gli buomini fi contentauano mal uolona 
tieri delle compre che fi facenano per la mano di quefto fattore &v fertuano > & 
diceuano al Generale che non doueuano comprar le gioie,ne le altre cofe s perle 
loro moglieri,ey figliuole,per l'occhio,ey giudicto altrui, per efJere cofe di ap= 
petito,di che Ormuz e una fiera piena,co* abbondante di gioiesaccrebbe che apo 
co a poco con quefti dui officiali ndaffero alla Città,per tenere la gente conten= 
ta nella fabrica della forterza. Coge Atar, perci oche intefe che inoftri andaua= 
no 4 duoî 4 duoi per la Città comprando queste cofe,mando cinque; o fei buomi= 
ni con alcuni interpreti con farafini d'oro > ch'e una moneta che uale poco meno 
d'uno feudo l'unasiquali gli inuitarono,come da fe,dicendosche fe ui uoleffero ri= 
manere gli darebbono dieci farafini di paga dl mefe ad ogni unosey che niueffero 
nella loro legge : che altro da loro non wolewano » che infegnaffero a combattere 
al modo Portoghefe a quelli della Cittd,percioche gli piscewa molto,per preus= 
lerfene di ciò,quando baueffero guerra coi Re della Perfia,co iquali alcune uol= 
te contendenano. Laqual offerta moffe cinque buomini di baffa forte cy di mi= 
nor confcienzastre de quali erano Leuatinieo” Vifcaino chiamato maeftro Mar 
tino bombardiero , cv un Petreano Portoghefe dell’ifola della Medera figliuolo 
d'una Morefca. Si aegiunfe ancora a quefto rompimento della pacesche fi cagio= 
nò per quefti che rimafero fra i Mori,che baueua dato Alfonfo Dalboquerg; per 
fopraftante della gente della Citta che alla fabrica lanoraua, perche pagaffe tut= 
ti della fatica loro > un Giouan Ortega Caftigliano, ilquale per questa pratica di 
notare i Mori,ey percioche era buomo apparecchiato 4 ogni male,fcopri a Coge 
Atat lapocagetesche la noftra era,eor altre cofe di alcune differéze che fra il Ge 
nerale,es gli altri Capitani erano fopra la fabrica di quella fortegzadellaquale 
efii non erano contentisonde Coge Atdr ne prefe animo per mettere in effetto ciò 
Seratagema, CHè deffderaua : cy cominciò per qui Mentre che i noftri la notte erano nelle fa 
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uische lafabrica della fortezza rimanena fenzaguardia ; ficerompere il muro 

d'una cafa del Re che riferiua nella fabrica che i noftri faceuano; cori penliero di 

(inun certo tempo > quando i nostri foffero piu ficuri , con un grof}o numero di 
gente) afaltargli per quella bundaser altri ad un certo tempo affaltaffero quelli 
che conduceuano le pietre co i battelli. Ma quefto fuo diffegno no bebbe effetto: 
percioche auanti che paffaffero piu oltre, Alfonfo Dalboguerque (ch’erano difpa 
ruti quei cinque buomini, che dicemmo;) fece intendere a Coge Atar chegliri 
mandaffenon fapédo ancora che foj]ero fiati indutti da lui : a che rifpofe che per 
la diligenza che tosto fece faresnella Città nonfi trouauano tali buomini,ex che 
fl dubitaua che foffero pafati interra ferma , doue per effere larga fi farebbono 
pojti in faluo. Alfonfo Dalboguerque replicò a quejte parole con indignatione, 
dicendo che gli buominigli foffero tofto menati , nefî curaJe d'altre ambafciate 
fopralafugga loro,fe non;foljè certo,che fopra ciò metterebbe la Città a fuoco 
er'afangue:percioche quella era la maggior ingiuria,che gli poteua faresafcon 
dergli i foldati del Re fuo fignore,de' quali Whanewa da render còto,come feoeni 
uno foffe fuo figliuolo.Il Re alla indignatione di quefte parole ui concorfe.rifpon 
dendo per fe » che li guerra &r lapace era nelle fue mani,ma che il pregaua che 
confidera/fe che ogiti danno fopra ciò fl faceffe, nonft faccua a nimici , ma ad un 
Suddito del Re di Portogallo,confignato 4 lui per un folenne contratto retificato 
© confirmato pochi di erano. Che proteftaua effere innocete de gli buomini che 
domandaua,&o che nonera cagione di alcun mouimento di guerra, laquale quat 
do cra ingiufta fempre ritornaua fopra la tefta del fuo autore. 


Laguerra che Alfonfo Dalboguerque fece alla Cietà di Ormuz; fin che il la 
Sciarono tre Capitani di quelli che con lui andauanoe+ fe ne andarono all'I ndia: 
& cio che piu fece»fin che andò a far l'inuernata all'ifola Cocotorà: Cap. v. 


Lfonfo Dalboquerque a quefta ambafciata del Re rifpofe > eo di ambe= 
Ad le parti,ey ancora di Coge Atarfutanta repeti tione di parole difen 
i dendo ogni uno la fa caufa;che a poco a poco fl accefero di tal maniera 
nel petto loro, che all'ultimo fî uenne ad ogni rompimento . Ft il primo danno, 
che Alfonfo Dalboquerque fece,fu comandar ad Alfonfo Lopes di Cofta,Anto= 
nio del Campo,er a Giouan della Nuoua,che conle genti loro andaffero ne i bat 
telli al borgo della Città, ex che procacciaffero di bauere alcuni Mori nelle nna= 
nisafine di tormentare quelli della Città : percioche in quefto tempo hauena gia 
intefo daun Moro chiamato Coge Abramo gran nimico di Coge Atar guanto la 
Città deflderaffe la pace,ey* che Coge Atar folo era quello che noleua m onere la 

guerra,&» per ciò haueua rotto il muro del palazzo del Re. Ma percioche tuts 
tti Capitani erano contra il parere di Alfonfo Dalboquerque in quefto rompi= 
+ E è Mento, 
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mento,quefti Capitani che mandò andarono tanto mal uolontieri nel loro intrina 

:fecosche piu tofto fuegliarono i Mori;che gli fecero danno : folamente per coma 

pimento prefero dui Mori uecchi , che piu toftofurono portati fu le fpalle perla 

Pacerotta, & foro prande uecchiezza; che ueniffero da per fe. Coge Atar uedendo accefo il 
Puerta, S fuoco che defideraua : percioche fapeua la poca gente che nelle naui fi ritroua= 
na,quella notte fece metter fuoco ad un bergantino > che Alfonfo Dalboquerque 

baueua fatto faresilquale fi ritrouaua intale ftato, che indi a tre di fi poteua get 

tarein acqua . Et cominciando ad ardere > fentirono gridare dal muro inlingua 
Portoghefesdicendo,Alfonfo Dalboquerque foccorre il tuo bergantino : ey con 

queste parole diceuano altre conformi allo ftato,nelquale fi ritrouaua uno de’ no 

&ri fuggitiui, che ei era . Alfonfo Dalboquerque uedendo ardere il bergantino» 

es intendendo le parole di quefto mal Chriftiano-fia chi effere ft uogliazardena il 

fuo fpirito uedendo di quanto male erano frati cagione quei cinque fcelerati buo 

mini,che fi accompagnarono co i Mori partendofi da lui. Sopra qual cafo tofto 

che aggiornò,comando a Francefco di Touar che con la gente della fua nane an= 

daffero ad abruciare alcune nani che ft ritrouauano nel borgo a! coperto di qlle 

in chegia bauena fatto mettere ilfuoco il di della battaglia nauale : lequali furo 

«nofoccorfe di modo,che il fuoco fece poco danno: ey paffando dinanzi il palaza 

zo del Re glifu tratta una cannonata chegli uccife il piloto delle nane che mea 

niaua feco nel battello, fe piu fi fermaua in quel luogo,non farebbe Stato quello 
P'ultimo,percioche uennero altre cannonate 4 falutarlo .. Ilche Alfonfo Dalbo= 

querque fenti molto,cy* fdegnato hoggimai per il poco rifpettosche gli portaua= 

no,di nuowo comandò 4 Capitani , che andaffero ad un palazzo grande ; che era 

Modo dirifcor Tontano dalla Città giudicando che ui foffe alcuna perfona nobile,laquale effendo 
tere li fuoi fol- pref potrebbe hauere nelle mani quei cinque huomini : nelqual negotio furono 
dati, per perderfi quefti Capitani,che ui andarono : percioche gli ufcirono incontra 
trecento buomini,nelqual numero entrauano molti da cauallo, che gli fecero riti 

vare con miglior uolontà di quella che ejSi hauewano per fargli danno. Et piuto 

&o uolfero tornar indietro con nome di codardi > che di uendicatiui © percioche 

ucdeuano Alfonfo Dalboquerque che procedeua in quella guerra piu per uia di 

pafione,che con cagione molto notabile,ey ancora che l'hau effesdoueua difimu 

lare finche riduceffe lafortezzaintal ftato > che quindi fi baueffe potuto farla 

guerra : €T ciò che piu gli obligo tutti,fu uedere,che ancora Mort gli hebbero 

rifpetto,che potendogli far danno nel ritirarft a battelli fimularono conlui, cos 

me quelli a che difpiacea » che quella guerra foffe molla. Finalmente cofi quelli 

della città come i noftri erano cOtra effa:folamete Coge Atar co la Sua maluagità 

per il fuo particolare,et Alfonfo Dalboguerque con deffderio di uendetta, ct più 

tofto per bauere nelle mani i fuggitiui,ambidui procacciauano che andaffî inana 

zi ilfuodefiderio . Et percioche i Capitani fi opra queftapafione che Afonfo 
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Dalquergue uolena feguire 'incolpauano, ci teufandoft diceua, che quel che gli 
moueua a infistere tanto în quel cafo, non era per cagione de gli buomini ch'era= 
no fcampati,percioche baftana,che foffero uili et di poco conto per stimargli po 
cosina per non dar occaftone &' Mori che tentaffero alcun'altra maggior cofaco 
me baucua intefo, che haueuano cominciato a rompere il palazzo del Re, onde 
conuenina che non fi diimulaffe quella publica opera,per mettergli il freno nel= 


— Te fecrete,uedendo con quanta fenerità fl metteua al caftigo di efa.Con lequai ra 


giont,es con altre che Alfonfo Dalboquerque diceua del Jeruitio del Re obligg 
tutti che faceffero quella guerra alla Città è &s° percioche tutte le nettoy rlie le 
uentuano di terra Fi » & non haueua piu uita che acqua, uerdura, er frutta, 
che ogni di le uenina di qua,comandò 4 Manuello Tellez, Alfonfo Lopes di Co= 
fta,cy ad Antonio del Campo, che fi metteffero in alcuni luoghi attorno? ifol4s 
per impedire che non le ucniffe cofa alcuna,con che la Città fl uide in grade ftret 
to. Percioche oltra il bifogno che di quefte cofe baueuano, alcune terrade ; che, 
come babbiamo detto,fono barche picciole, che furono prefe da loro,tagliarono 
tl nafo,le orecchie,co le mania Mori che dentro erano,eo mefti în terra entra= 
rono mezio morti per la Cittd,che facena grandiffimo terrore , e fpauento. Et 
percioche la gente, che ui fl ritrouatia era molta; e con quefte cofe niuno di di 
ne di notte non bauena ardire di paffare in terra ferma, fpetialmente a cercare de 
ijua di che n'hauevano maggior bifogno : alcune perfone di notte andauano per 
acqua a tre pozzische giacendno in una punta dell 'ifola Turkbaca,che difta dal= 
la Città poco piu di tre miglia quafi uicino alla JPiaggia : ne iquali pozzi Coge 
Atar banena melfo un Capitano con ducento dre er er uenticingue da cavallo, 
cofî per difendere quefta acqua da nostri che ui andaffero,come per diuiderla fra 
tI popolo,che non ui fuccedefè alcun difordine fopra effa . Ilche intendendo Al= 
fonfo Dalboquerque , comando a Giorgio Barreto di Caftro , ad Alfonfo Lopes 
di Cofta,ey* a Giouan della Nuoua co i battelli delle naut, & con la gente necefa 


* faria,doue entrauano alcune perfone nobiliche andaffero ad atterrare quei poza 


zbilche tofto fecero congrande facilità: percioche effendo la loro giunta auana 
ti dico quafi fubita,per bauer per la ftrada intefo, che la gentefi ritrouaua fpro 
Hifta,csy dormendo,fra il fogno,&s l'oblio peri la maggior parte di ea , non fola 
mente di quelli,che erano alla guardia,cofi fanti,come caualli, ma ancora del po 
polo,che andaua a cercare quelta acqua della morte : di maniera, che i pozzi fu 
rono atterrati de morti ex de’ uiui,er ancora de’ caualli che ui furono preft. Et 
vitirandoftil Capitano della guardia di quefti pozzi con alcuni che di quefta rot 
taftfaluarono , diede inun'altro Capitano della fua morte : percioche in quefto 
fempo ueniua Don Antonio di N orogia in un battello con gente; per fcorta di 
Pai altri Capitani: et era il luogo doue Don Antonio lo trovò per effer ftretto 
« ll mare > una collina cofl coramodo per affaltarlo , che inuitò Don Antoni: 
E 3 a difinone 
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a difinontare intertd dd alfaltarlo,doue l'uccife infteme con dieci o dodeci arciea 
riche nella morte l'accompagnarono : percioche altrische ancora ueniuano coni 
lui per faluarfi La uita l'abbandonarono. Alfonfo Dalboquerque tofto che intefe 
il buon fcceffo di quefti Capitani ui concorfe,€y temendo, che i Mori ueni]jero 
anettarei pozzi conforza di gente, ancora che foffe contra il parere de' Capts 
tani che ft ritrouauano affi di mala uoglia per quefta guerra, nondimeno fecere 
fiare in quel luogo Alfonfo Lopes col fuo battello,et in guardia di un pozzo di 
artiglieria piantato inun paffo per doue la gente difcendeua a pigliar acquanel 
lafomità d'un poggio fuperiore a quefti pozzizcol quale pezzo d'artiglieria rie 
mafero uenti buomini > de quali era Capitano Lorenzo di Silua gentilbuomo Ca 

ftigliano,e» molto ualorofo. La gente commune della Cittd,quando intefe il cas 

fo di quefti pozione iquali haueuano la fperanza dellauita loro , cominciarono 

a gridare dicendo,che piu tofto uoleuano fe eruitu,che morire di fete: &r erala co 

fatanto compafioneuole,che fu neceffario,che il Re andaffe in perfona,cy Coge 

Atar ancora con molta gente da cauallo,er da piedi arciera 4 diftroppar,e&r oca 

cupar quefti pozzi,ne iquali confttteua la uita di tutti,a che Alfonfo Dalboquer 

que concorfe. Nellaquale imprefa coft dall'una come dall'altra banda fu piu fan= 

gue di quel che era acqua ne i pozzi: doue un paggio di AIfonfo Dalboquerque 

fu.uccifo:per faluare iUquale Don Antonio di Norogna > Giorgio di Silueira 

altre perfone nobili furono molto benfazgittati, ancora che le arme difendeffero 

in alcuna maniera la carne,co Confaluo Quemado Alfiere di Don AlfOnfo Dal= 

boquerque fu per perdere un'occhio con una factta che li futratta fe con la cela 

ta non i riparaua » Finalmente ancora che la battaglia non foffe conla perfona 

del Re , ne con Coge Atar ; itta con Raez Dilameffa fuo portiero maggiore che 

ueniua inanzi aguifa di fploratore > fu cofì pericolofa, che Alfonfo nia 

que fu a pericolo di perderfi con tutta la gente,che feco menaua : per efferft allon 

tanato tanto dalla fpiaggia,che quando fi uolfe ritiraresancora che haueffe coma 

doto ad AIfnfo Lopes di Cofta €v ad Antonio del Campo, che gli teneffero la 

imbarcatione ficura, trouò quaft occupato il luogo per ilquale baueua da uenire 

Ditordine ne adimbarcari. Che perdifcendere allafpiaggia > done i battelli erano > Wera un 

ra poggio»er percioche la noftra gente ueniua franca dalla furia delle faettedefide= 

| rofadi ripofarfî ne battelli,non fi curando di slongare la ftrada per uenire ad of: 

percioche per quefto poggio era piu curta la utazui fi mifero a caminare, &y ui hi 

gettarono ruotando cadendo Puno fopra l'altro giu nella fpiaggia che fu gran 

fortesche non 'impirafero gli uni nelle lancie de gli altri. Et non ft tofto furo= 

no giu che cominciarono ad effergli adoffo imori » parte che erano qui tn imbo= 

fcata afcoft da battelli, come da quelli,ch'erano fu nel poggio, doue fi fermarono 

per «ffere il luogo tanto alto ey diri tto,che nonui uolfero difcendere : percioche 

quindi faggittanano i no&ri ch'erano ridotti infleme, co glifaccugno a 
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danno,rompendo conle faette in minute fcheogie le hafte delle lancie” che teneua 
notnarborate fenza che con quelli gli poteffero offendere,né maneggiarle per 
la ftrettezzza del luogo . Et cfendo tutti in questo pericolo,doue gia era arriua» 
to Alfonfo Dalboquerque che uenne slongando la ftrada perun'altra banda uol= 
fe Dio, che fparando una bombarda da' battelli uolendo imbarcarft diede nel capi 
tano di quegli arcieri che moleftausno i noftri , ilquale caualcaua per quella 
collina s huomo di autorità per quel che all'habito moS&raua > ev gran cas 
pitano infaper gouernare quella gente è ev fu quella bombarda cofì uittoriofe, 


| chelocolfe per una cofciasonde il cauallo il portò ftrafeinando ; che ancora fu fe 


rito» &y dietro lui gli andsrono gli arcieri uedendo il lor Capitano fauarciato in 
pezzi, ilche diede cominodità, perche i noftri s'imbarcaffero commodamente; la 
morte delquale il Re fenti molto,perche era fio portiero maggiore, come dicem 
mo. Finito questo, Alfonfo Dalboquerque fi ritirò per quel di alle naui : ex anco 
rache inalcuna maniera fofe riprefo da’ Capitani,perche haneua auuenturata;la 
fua perfona infieme col fiore di quell'armata non importando tanto al feruitio del 
Re,nondimeno il di feguente tornò a mandar quefti tre Capitaii, Manuello Tel= 
lex; Alfonfo Lopes da Cofta,er Antonio del Campo,commettendogli che fi meta 
teffero in quella parte dell'ifola che ei haueua ordinato ; perche impediffero che 
non entraffè alcuna uettouagliaso foccorfo nella Città. Et effendo alcuni di , che 
andauano in quefta guardia > AlfOnfo Dalboquerque intefe da alcuni Mori , che 
prefero inuna terrada,che inuna picciola ifola chiamata Lara che fede alla uifta 
di Ormuz doueug uenire alcuna gente con uettouaglie per quindi conle terrade 
«di notte p metterla nella Città:alqual negotio màdo questi tre Capitani.Iquali ef 
Sendoui giuti no trouarono cofa alcuna eccetto molti cerni, et pnici ch'u ccifero; 
et altri uccelli et animali,che i Re di Ormuz ui teneuano come in luogo di fpaffo 
‘etricreatione. Et fatta Gta caccia cofultarono di lafciare AIfinfo Dalboquerg; 
et andarfene all'India giudicado,che uedendoft abbddonato da loro fi ditorrebbe 
daquella fastidiofa et difficile imprefaet farebbe il'imedefimo : et qu tutti fofero 
dinazi il Vicere Don Fracefco ognuno direbbe la fua ragione. Prédende p caufa 
del laloro partita nelragionamento,che fopra cio fecero i nocchieri et piloti et 
perfone di conto che feco andauano in quefte prattiche,che il principio di quella 
guerra ey il proceffo dieffa piutofto procedena dalla indignatione di Alfonfo 
Dalboquerque che da alcuna giusta cagione:et che tutto il danno, che alla città 
faceuano intor le uettouaglie sla freffa armata il patiua ; laquale boggimai era 
ridotta în tanto bifogno come î proprij affediati > ex per hauerne una botte 
d'acqua gli coftana molto fangue 3 come tutti fapenano : percioche Co ge Atar 
bauena meffo gente alla guardia delle acque di terra ferma doue erano foli= 
ti 4 fornirft: aegiungendo ancora a quefte cofe altre che con Alfonfo Dalbo= 
Querque haucuano paffato . Lequali'erano che nel principio della guerra > = 
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| sendo foro detto quanto ingiuftagli parcuase» quanto neceffario foffe il mula» 


reil cafodi quei cinque buomini , fin che la fortezza che fabricauano fi finiffe » 
accioche con piu ficurità x uantaggio aftringeffero Coge Atar aveftituirgli , 
e rompeffero i fuoi diffegni : uennero atanto che gli prefentarono una carta a 
guifadi protesto fottoferitta da tuttii capitani ey principali huomini dell'arma 
taa tempo che cift ritrouaua nella fabrica della fortezza. Nelqual protefto gli 
diceuano le fopradette cofe : dicendo ancora che effi non erano obligati ad ubea 
dirlo fe nò in quelle cofe che haueua incommefsione dal Re, di fcorrere co l'arma 
taper quella cofta di Arabia,ey per la bocca dello ftretto del marroffo contrale 
naui di Mecca,lequali entrauano c3° ufciuano per qua a cercare la fpetieria . Et 
ciinuece difar quefto fe ne frana a perdere tempo facendo una fortezza tenen= 
do quell’ifola d'una banda i mori della cofta di Perfia,&v dall'altra quelli di Arda 
bia, gente la piu armigera di tutto l'oriente, che in dui di partito che foffe di quà 
poteua portare la fortezza inmano : oltra che la medefima città da fe era tanto 
popolata che fenza quefti aiuti il potrebbe fare > per rimanere quella fortezza 
molto rimota dallo ftato dell'India,et palesi o delle naui di quefto regno di Por 
togallo di che poteua riceuerne alcun fauore . 1lqual protesto difpiacque tanto 
ad Alfonfo Dalboquerque che prendendolo in mano diffe che rifponderebbe ad 
e(foxe5 uoltando le fpalle diede quella carta ad un taglia pietra,che lauoraua nel 
la porta della fortezza; er gli diffe.che lo nen fula porta,er lo accommoa 
| daffe bene fra le pietre conuiua calcina : percioche gia baueuala fua rifpofta er 
 woleua uedere chi foffe coft ardito es temerario che disfaceffe la porta della for 
tezza del Re fuo fignore per uedere cio che ci rifpodeua a quefti protesti:laqual 
cofa fcandalizò molto tutte le perfone che w'erano fottoferitto. Era ancora fuca 
ceffo un'altro cafo di che i capitani,ey getil'huomim fl ritrouauano mal fodisfat 
ti;che ogni uno flreputaua che fatta la fortezza foffe degno di efferui fatto capi 
tano:laqual fortezza daua a Giorgio Barretto di Caftro per bauerne commiftio 
ne dal Re che gli deffe alcuna fortezza: & gli cra Stata data con patto che ui 
fteffe fino alla uenuta di Don Alfonfo di Norogna fuo nipote, che fl ritrouaua in 
| Socotora . Et percioche Giorgio Barretto non uolfe accettarla con quefto pat= 
toses e[fo la diede a Don Antonio di Norognasilquale P'accettò fino alla uenuta 
di fuo fratello,ey ei fe ne andarebbe poi alla fortezza di Socotora:parue atutti 
che quefto fofe un'arteficio per ilquale i fuoi nipoti rimane[Jero in quelle due for 
tezzesche perche erano fratelli non uerrebbono in difcordia “Di modo;che con 
la relatione di tutte quefte cofe che quefti tre capitani differo a' principali delle 
naui loro gli prouocarono a che in quella feguente notte face[fero uela alla uolta 
dell’India:e> ufcendo della bocca dello Stretto furono cofi fortunati,che prefero 
due naui,una di Cambaiaey l'altra di Chaul, ambedue cariche di molte mercane 
tic con laquale preda ft prefentarono al Vicere DonFrancefco. Alfonfo Dalbo= 
fn | querque 
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querque nedendo ; che tardauano per lo fpatio di dui di,mandò a quell'ifoladone 
glibauenamandati Diego Fernando Pereira patrone della fiua tiaue in un battel 
do,ilquale trouo folamente un'huomo, che per inauertenza nel ritirarfi alle nauò 
rimafeinterra : dalquale Alfonfo Dalboquerque intefe la partita lorosey le cas 
gioni perche fi partirono fecondo,che habbiamo detto. Sopra ilqualcafo nonfe= - 
cc altro che far un'inftrumento delloftato, nelquale bauena ridotta la città al tè 
po che fi partirono per mandarlo in quefto regno al Resex il piu che poté fimuld 
il dolore di quefto cafo che molto fenti : ex come quello che faceha poco conto 
dell'aiuto loro non lafcio di procedere nell'affedio meffo fopra la guardia che non 
entraffe foccorfo alcuno nella città.Ora paffati pochi di,che quefti capitani era= 
no partiti, fuccef]éro tali cofe co i dui capitani che rimanenano,che per alcuni di 
gli fofpefe de’ capitaneati : percioche comeft ritrouaua fdegnato per la inubidien 
za de gli altri non uolle fopportare a quefti cofa alcuna di quefta forte. Et laprî 
ma cofa fucon Giouan della Nuouasalquale bauendo egli ordinato che con Fram 
cefco di Touare andaffè di notte a terra ferma dalla banda di Perfia per acqua ad 
un luogo chiamato Nabaude, quando fu l'hora del partire non uolfe andare : &x 
andarono fu & giu tante ambafciate dall'uno all’altro, che Alfonfo Dalboquera 
que ando alla naue di Giouan della Nuoua > doue trouola gente di mare ammuta 
tinataridotta nel caftello di proa ; dicendo che non erano obligati ad andare con 
l'armata, percioche erano della naue di corfo della carica della fpetieria : laquale 
firitrouaua piu tofto intermine di fommergerfi,che di fcorrere ilmare:es fe ica 
‘pitani faluarono il pepe che ineffa fl portana per Portogallo fearicandolo nella 
naue che di Antonio di Saldagna conduffe > ancora efi uolcuano faluar le uite : 
aggiungendo,che nonbaueuano bracci per andar tutto il di uogando ne’ battel= 
li,&o* attendere alla tromba continuamente perche la naue fi andaua al fondo,er 
oltre a cio baueuano le arme alle fpalleye» patiuano fame, ex fete. Alfonfo Dals 
Boquerque con quefte,es con altre parolezin molte dellequali in effetto baucua= 
no ragione, fu tanto confufo, che conuerti la rifpofta a Giouan della Nuoua dan 
dogli la colpa di quella unione:eo” finalmente di parola in parola gli mife le mani 
adoffo conmanco rifpetto di quel che meritaua un capitano del Re » ancora che 
Giouan della Nuoua non haueffè altra nobiltà di fangue che le uirtu che dicem= 
mo che in lui concorreuano . Ora effendo condotto in prigione alla ftc(ft naue di 
Alfonfo di Alboquerque,nontardo troppo, che ancora fofpefe Francefco di To= 
war per fofpetto che di lui hebbe , che uole(fe andarfene all'India : ma nondimeno 
paffato quel furore quefti dui capitani furono rimeffi nelle naui loro » ex con efi 
ando a far una bonorata imprefa all'ifola Queiffome congiunta con terra fera 
td, laquale difta dodeci miglia di Ormuz > vil cafo procede da quefto. Intefe. 
Alfonfo Dalboguergue da’ mori che ogni di fi prendeuano nelle terrade, che paf 
fauano di Grafton ad'Ormuz che dall'ifola Babarem uenina alla nolta di dui 
| | l’ifola 
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P'ifola Queiffonte un'armata con foccorfo di gente, uettouaglie,che fl doiettta 
no mettere infiemeinun palazzo che il Re in quell'ifola teneua per quindi paf= 
‘farle poi di notte ad Ormuz. Onde per impedire quefto foccorfo fe ne ando a que 


fra ifola:co ancora che fcopriffero l'armata de moripercioche tutte le uele era= 


no terrade leggiere che corrono molto a uela et aremi fimifero in faluo..Alfonfo 
Dalboquergue giudicando, che nel palazzo del Re fi trouaffè alcuna cofa per la 
prouifione della città,&y per dar pafto alla gente di guerra,che rimafero con gra 
dolore, perche le terrade fi faluarono, difmontò interra in quefto palazzo : alla 


guardia delquale trouò più di trecento buomini , de quali erano Jeffanta caualliz 


che come caualieri ualorofifimamente il difendeuano . Done Gionan della Nuo= 
uafu perrimanerui morto > percioche montando per una fcala gli amazzarono 
în fua prefenza un'buomo , e ferirono altri, e eì cadde interra ben ferito ma 
ui concorfero Gemefio Tefeira, Giouan Teffeira ; Nugno Vax di Caftelbianco » 
ex altri che lo liberarono: cs qui fu morto il capitano del palazzo, onde i mori 
l'abbandonarono eri noftri simpadronirono d'effol- rimanendoui piu di ottanta 
mortineiluoghi , doue i noftri gli tolfero la uita alle fpefe del lor proprio fana 
gue. Poicon un'altra tal nuoua che ui concorreffero uettouaglie,Alfonfo Dal= 
boquerque tornd tornò in quefta ifola ad una terra chiamata Meloal : doue anco 
ratroudrefiftenza di piu di cinquecento arcieri : conducendo ei ottanta huomi= 
ni folamente : laqual gente baueua mandato quiui il Re di Ldrach con penfiero 
di mandarla ad Orinuz in foccorfo con alcuna uettouaglia, di che erano capita= 
ni alcuni fuoi nipoti ambi fratelli | Tquali fi portarono cofì ualentemente nella 
difefa di quel luogo » che ambidui ui cadero morti infieme conlamaggior parte 
della gente che fi ritrouanano.Et percioche erano perfone notabili AIfonfo Dal 
boquercue fece mettere i corpi loro inuna terrada,er conefiun Caciz, huomo 
di grande età che trouò in una mofchea della terra:per ilquale mando a dire a Co 
ge Atarsche gli mandaua i difenfori,che ueniuano a foccorrerlo,e» che quel Cas 
‘ciz gli direbbe come morirono » cy aticora che nella morte. gli accompagnana. 
Abbrucciatala terrazle maggiori fpoglie, che fi hebbero fu untapeto che ferui= 
ug nella mofeheasilquale abbracciana quafi la metà del palazzo,&x nonlo pote= 
uno mouere quattro uomini : ey effendo per tagliarlo per poterlo portare gi 
fe Alfonfo Dalboquerque es comprollo»e» poi la mando a fan Giacopo di-Gali= 
tiaper il feruitio della fua cafa per effere lui caualiere del fuo ordine in memoria 
‘della uittoria > che quiui hebbe . Onde uedendo Alfonfo Dulboquerque » che la 
gente eramolto franca delle continue fatiche che haueuano di di ex di notte in 
quefte ev în altre imprefe,e» ancora in farla guardia a tuttal’ifolaseo” che le na 
ue fior del mare di Giouan della Nuoua non fi poteua foftenere fopral'acqua per 
tuinolta acqua, che facena deliberò di andarfene a far l’inuernata all'ifola Soco= 


che 
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che fene andaffe all'India ad acconciare la fua naue per caricare, ex uenirfene in 
uesto regno, cy ancora a Giorgio Barretto di Caftro, e: Gafparo Dias che fu 
fio Alfiere per effere storpiato della mano che gli tagliarono quando fu prefala 
naue Merin. Ora partendo da Ormuz nel principio dij Marzo, ew giunto 4 
Mafcatesancora che la licentia,che Giouan della Nuoua baueua per partirfi do= 
ueua effere quando Alfonfo Dalboquerque lo fpediffe, uededo che lo menaua più 
lontano di quel che alla fua nauigatione per l'India conueniua,non uolle afpetta= 
ve altralicenza,er di notte fe ne ando alla uolta dell'India,doue giunfe a Dio mi 
fericordia,e» Alfonfo Dalboquerque giunfe ancora ei a Socotora. Et percioche 
nel tempo,che queste cofe gli auuennerosey fece la inuernata în quefta ifola fuc= 
ceffero altre cofe coft nel Cairo , ex nell'India come indue armate > che l'anno 
MD VII. © M D VIII. da questo regno partirono perlà > faremmo di tutte 
mentione nel capitolo feguente per effere quefto il fuo luogo . , 


Come Tomombeio Soldano del Cairo fece un'armata per India, dopo che il 
Padre frate Mauro torno al Cairo;ey cio che a Mir Hocem generale di effa aus 
uennefin che giunfe alla città di Dio. CAP. VI. 


n ato frate Mauro Priore della cafa di Santa Caterina del Monte Sinai, con 
I lettere del Papa per il Re Don Manuello fopra il defiftere delle cofe dellIn 
dia per cagione delle minaccie del Soldano del Cairo,nomato Tomombeio.Que= 
fto religiofo tornato al Papa conla rifpofta del Re effo lo fpedi fcriuendo al Sol= 
dano cio che baueua fatto inquel cafo, fopra ilquale frate ‘Mauro era uenuto a 
lui:dalquale particolarmente fi poteua informare:conaltre parole che rifponde 
uano a quel che il Soldano gl haueua fcritto . Et ancora che quefto frate Mauro 
nonporta[e larifpofta conforme al fuo defiderio,non percio tornò con quel timo 
re,colquale uenne dinanzi al Pontifice :.percioche andaua molto fodistitto cofì 
feragionidel cafo » € ancora della limofina che il Re Don Manuello gli diede 
per la cafa di Santa Caterina. Ne meno il Soldano efequi cio che diffe, che hauez 
ua dafare : folamente conuerti Pempito della fua furia infar un'armata per fo= 
disfare co i Principi che fopra cio gli haueuano fcritto dell'India > come dicem= 
mo. Etpercioche l'Egitto per cagione » che non ui pioue n'ha penuria di molte 
cofe, fu neceffario al Soldano;che di fiori fe ne forniffe di legname,ferro,pecesue 
le, ey di maeftranza per le nani ey galee, che haueua da fare ; lequali tutte cofe 
Sono le principali per tali fpeditioni : lamaggior parte dellequali hebbe del 
mare di Leuante > fpetialmente il legname che futagliato nelle montagne di Sca 
daler. Lequali percioche erano nelle terre del'Turco,cy fra ambidui in quel tem 
po era difcordia,fi dice che hebbe quefto legname ad infanzia de Venetiani ; * 
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S: come difopra habbiamo detto; in quefto regno uenne un reliziofo chiaa 
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che non &ida credere , percioche quel faggio fenato mai non riceue difpiacere da' 
Re di Portogallo, perche faceffe un flmil officio appreffo il Turco > fpetialmente 
efendo cofl catolici ex cofl buoni Chriftiani quei fapientiffimi padri . Et effendo 


| caricato detto legname in uenticinque naue » € in fua guardia ottocento Mas 


malucchi,pare,che uolfe Dio,che coft come quefta armata fi faceua contra i Por 


.  togheft, Portoghefi foffero quelli che tofto ne prendeffero di quefto legname coa 


me pronoftico , che dipoi doueua finire nelle mani de Portoghefl . Percioche 
fcorrendo per quel mare Andrea dellAmarale Bailio di quefto regno, nostro na= 
turale,c conferuatore,er cancelliere dell'ordine di fan Giouanni che in quel té3 
po faceuala fuarefidenza in Rodi , conunarmata della religione di fei nani > 
quattro galee,nellequali conduceua feicento buomini di guerrasaffaltò quefta ar 
mata del Soldano, ex le mife cinque naui 4 fondo » € le prefero fei. Nellequalt 
zuffa le uccifero trecento buomini : ex delle noftre naui fl perderono alcune che 
cò un temporale giunfero al porto di Alefandria. Condotto il legname p il Nilo 
al Cairo, poi che quiui fu lauorato lo conduffero co i camelli per tre giornate fit 
Soez porto del mar RofJo, che giace nell'ultimo feno di e[fo:cv percioche con la 
perdita dell'altro legname ne mancaua molto del neceffario per fei naui eo fei ga 
dee che quell'anno doucuano farfi fin che fi prouedeffe di piu per un'altra armata, 
nelpaefe de gli Abeftini a longo il mare dal porto Alcoceringiu contra Soez tn 
alcune montagne che cadono fopra efo fu tagliato alcun legname perle galee 
fottile,ey molto mefehino, nel che fi conofce la fterilità del paefe. Finiti quefti 
dodeci uafelli , e fornite di gente di mare, la maggior parte dellaquale era Les 
uantina d'ogni natione,di quella che andaua di fua uolontà, ex altra che fu prefa 
nelle naui che nel porto di Aleffandriafi ritrouauano,parti Mir Hocem generale 
di effe alla uolta dell'India + Ilquale ancora che non fofe Mamalucco di quelli 
‘che peritali carichi erano eletttimondimeno fu eletto dal Soldano per il fuo was 
loreset perche era molto efercitato nelle cofe del mare:la patria delquale era una 
prouincia,che i Perfî chiamano Cordiftan , che giace fra Babilonia > co l'Afme= 
mi4et per cagione della patria era cognominato Cor:onde appreffo loro era chia 
nato Mir Hocem Cor: Mir opreli i Perfi ferue di Pronome,&> dinotatione di 
bonore,ilquale fi da agli huomini, che fono fatti capitani di gente » ohanno gia 
nobiltà del fangue di quefti,e&” Hoceme nome proprio,ex Cor o Cordin cogno= 
me di patria. In quefta armata,che conduffè andauano mille e cinquecento fol= 
dati, &y fecondo la uia &x opere che fece il Soldano lo mando per piu che all'Ina 
dia in aiuto de mori : percioche giunto al porto d'Imbò, ch'e una popolatione il 
luftre della cofta di Arabia,che difta dalla metropoli Medina EInebi,che unol di 
re città del profeta, cinquanta miglia, ui entrò per forza &v uccife il Seque d'efa 
fas ilquale corfe dall'interiore conmolti arbi per impedirgli il difinontare in tera 
ra. Lacagione perche Mir Hocem fece quefto danno,fu > perche quefto Seque 
crd 
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era Signore di tutta quella prouincia , per laquale tutti i mori di quefte bande di 
Occidente uanno in peregrinatione alla loro cafa di Mecca : € percioche coftui 
era fignor della campagna obligaua tutte le carauane di quetti peregrini che 
‘gli pagaffero un tanto per tefta. Et percioche p cagione di rifcotere quefto tribu 
to glifpogliaua di tutto quel che potena ; corfe il Soldano del Cairo a’ chiamori 
di quefti percerini, er fl accordò con quefto Seque di dargli ogni annò dodeci mi 
lia fultanini,moneta d'oro del fuo cugno»che della noftra fono dodeci milia duca= 
tid'oro » & che non s'impacciaffe piu conle carduane , ma chele lafciaffe paffar 
francamente, dando ad'intendere che faceua queta opera come per limofina eg 
carità a quella pouera gente. Ma per direil uero eratratto di mercantia, percio 
‘che ogni peregrino che dal Cairo partiua 0 dalle terre del Soldano, fl toglieua in 
nota nella cafila che andaua dd miniftri fuoi,ey pagaua dui fultanini,uno che did 
zi pagana di gabella, co un'altro che ci dicena che pagana al Seque de'quali pe 
regrini baueua una groffa rendita. Et percioche gli era una cofa molto graue pa 
gar al Seque i dodeci mille fultanini , erano quattro anni che non gli e'li pagana» 
che fu cagione,che il Seque tornaffe a fpogliare i peregrini come prima faceua » 
Il Soldano moftrando,che zelaua il ben commune, ex chè a lui come Califadel= 
la fetta di Maumetto toccaua la uendetta delle ingiurie che a peregrini della fua 
cafa fi faceua, comandò a Mir Hocen che procacciaffè dirimouere da questo cat 
tiuo coftume il Seque, & che quando altro non poreffè fare gli occupaf]e quefto 
porto d'Imbo,che erala miglior cofa che e/fo haueua,ey di piu utilità, per cagio 
ne delle carauane de peregrini che quiwi paffauano » ev di alcune mercantie, he 
per quel mare ui concorrenuano + Mir Hocem prefa queftaterra d'Imbò ui mife 
buon prefidio, ey fpedi una delle naui dell'armata con alcune fpoglie bauute, fa= 
cendo intendere al Soldano la nuouadella uittoria;che di quel barbaro bebbe, et. 
chiededogli piu gente per quella ui lafciaua in guardia. Spedita questa naue par 
ttancora ci allauolta di Guiddd città maritima dell'Arabia doue giunfelaguaa 
le eratributaria al Soldano nellaterza parte de datij che tutte le mercantie pas 
Qauano : {qual tributo erano alcuni anni dopo la noftra introduttione nell'Inm 
dia,che non gli lo pagana un Seque fignor della città chiamato Darauiny dicen=: 
do chele noftre armate impediuano le fue rendite» €y che quel poco che hauena 
glifaceua bifogno per difendere la fia città, fe noi andaffimo a dargli impaccio . 
Et percioche Mir Hocen non gli ammeffe questa ragione , fl riduffero le cofe al 
giudicio del ferro prendendo lacittà per forza : ex ancora che gli Arbi fojfero 
mal armati rifpetto la gente di Mir Hocen, &r folamente con baftoni brofiolati picca 
puntidi offendewazio il nimico,perche erano molti.Mir Hocen wi perde tanta gen. di arme. 
tesche gli conuenne afpettare; fin che il Soldano gli mandaffe piu,laquale gli do= 
mando per una naue che quindi fpedi conparte delle fpoglie. Et tutta la inag=. 
gior parte delle altre fpogite che rimafero Mir Hocen tolfe per fe non uolendo 
partire 
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partire conlagente di guerra dicendo che tutti andavano al foldo : €o ancora 
-quefto dopo la prima paga che.nel porto di Soez bebbero, non gli pagana effen= 
ipa Fieno feorfi quattro mefi che werano partiti.Il che fu cagione che fi folleuaflero al= 
Suinotaal Ca. cumi Turchicon un galeone del uale era Capitano unmoro di Tunifi guercio 
pitano, ‘d'umocchio novnito Raez Muftafa : ilquale capitò con quefto galeone tn Dabyl 
‘doue l'acconciò , ex poi fece quel che piu oltre diremmo . Mir Hocen hauendo 
ferito al Soldano la ribellione di queto Capitano , cy che tuttala feditione de’ 
foldati era perche non gli dauano le debite pagheer che face[fe prouiflone di da 
nari er di gente comle navi che baueuamaridate conparte delle fpoglie, parti al 
lauolta dell'Indiaco paffo perlacitta di Adem doue fi fermò quattro di folamen 
‘fe, Ft d'inidi cofteggio la terra fin Calatate doue non lo uolfero riceuere,dicendo 
chef tenieua' per il Re di Portogallo: che S'erdiluero » che andaf]e a cercare 
Portoghefi che in Ormuz fi ritrouata un Capitano loro, che andaffe atrouarlo » 
ev che al tornar'indietro gli farebbono quel riceuimento & cortefta » che mert= 
taffe : Questo dicevano eRi per Aifonfo Dalboquerque ; ilquale come dicemmo 
er poco ch'era paffato per quà cs fi ritronua in Ormuz . Mir Hocen percio= 
chepran parte della fuaimprefa perccacctarne dell'India confisteua nel favore 
del Re di'Cambaia,e> di Melique Az Capitano di Dio; di cui il Soldano lraueua 
vicenute lettere piene di molte offerte; & baueua incommifione che prima che 
paffafe la cofta del Malabar ft abboccaffe con Melique Az;&9 fi conforinaffe col 
fuo configlio, & con Ia uolontà del Re di Cambaia fopra lo affaltarci : non fl uol 
e fermare in Calaiate ne meno uolle prendere il configlio » che gli babitatori gli 
diuano che andaffe ad Ormuza cercare Alfinfo Dalboquerque . Anzi intenden 
do che per quei mari (correua un'armata noftra;/l parti piu tofto,temendo che lo 
feontraffe : percioche fi ritrouatta molto nuouo nel modo che haucua da tenere 
con noi,cy uoleua prima abboccarficon Melique Ax3@&" informarfi da lui di que 
. Gecofe. Dimodo,che con questo fondamento parti alla uolta di Dio doue fu ri= 
ceuuto con molte feste > perche l'afpettauano ogni di bauendo gia hauuto quiz 
foch'era incamino conla uenuta delquale ucceffe:cio che nel Seguente capi= 
tolo uederemmo:. i 
| SIN da | urb 
» Comte Don Lorenzo andola far la guardia alle naui di C ochin ex Candnor 
che andauano a caricare a Chaul,ey» effendo furto nel fiume Mir Hocen Capit4= 
no dell'armata del Soldano uenne a combattere con lui. pUE AR: KIT 


LL Vicere Don Francefeo Dalmeida dopo che fi parti da Triftano di Accua 
T gua paffato ilfatto di Pananes rimafe in quella coRta del Malabar con alcuni 


nauilii er mandò un'armata di otto wele ton Don Lorenzo fuo figlivolo, per 


che facefe guardia «e nani di Cochin & Cananors © fcorreffe la ri 
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frafina Chaul come ovdinariamente faccua in quei meft della frate.I Capitani del 
lequali erano Pietro Barretto di Magaglianes , Duarte di Mell 0, Confaluo Pe= 
reir4, Francefco di Agnaia, Antonio Lope Tefeira, € Pato di Sofa » € Diego 
ere gouernatore di Don Lorenzo ogni uno nella fua galea, &> ali altri con= 
duceuano nauilijrotondi,ey latini. Et percioche alcune delle naui nella cui guar 
dia ci andaua , erano orditiate per la città di Chaul , ey ei fino allora hauewa de= 
liberato di fcorrere la cofta,percioche il refto indi infu era del regno di Camba= 
lasentro nel fiume di Chaul con effe: ev neluiaggio,che fece quali di paffata fen= 
zafar dimora per cagione di queste naui che faceua la fcorta”, prefe alcune uele 
de mori che ueniuano fuori de porti di tutta quella cofta. Quefta città di Chaul 
doue Don Lorenzo giunfe giace edificata dentro per un fiume di buon porto po 
co piu di fei miglia dalla marina,» inpopolatione, ey groffezza di trafico è una 
delle principali città di quella cofta:di che era fignore Nizamalucco uno de do= 
deci Capitani delregno Decan;che noi corrottamente chiamiamo Daquensidel= 
quale piu oltre ne faremmo particolar mentione . Il Nizamalucco percioche 
era huomo di grade ftatosancora che bqueffe questa città maritima, ex altri por 
ti dî grande utilità,la maggior parte del tempo per effere piu uicino al regno De 
canrefidena dentro nell'interiove in altre città del fuo ftato:commettendo 4 g0= 
uernatori che în quefte città maritime baueua > che faceffero alle notre armate 
ogni feruitio cy cortefi4,cr contentaffero i Capitani loro » non Solamente per la 
paura che di effe bauewa,ma ancora per la grande utilita,che le naui del Malabar 
gli apportauano nella cui guardia ey fcorta Don Lorenzo ueniva.Di modo,che 
per quefta cagione ; ancora che tutti fofero mori , che naturalmente ci portano 
odio, quando ei giunfe a Chaul fu molto benricenuto dal gouernatore:es: effen= 
do piu di uenti dî che afpettaua chele naui finiffero di caricare per tornarfenecò 
effexey poi raccogliere per tutti î porti le naut che lafciaua in efst facendo i fatti 
Suoiscomincio a publicarfi fra imori una nuoua confufa, dicendo, che un'armata 
del Soldano era giunta nell'India : e uenendo piu al particolare dicevano ; che 
quefta armata era paffata per le terre della coftadi Arabia, che Alfonfo Dalbo= 
querque haueua prefo, ex che intendendo il generale di effa che P'Alboquerque ft 
ritrouaua in Ormuz,eo che era buomo necchio,haueua rifpofa che nori cercata 
Capitani uecchi,ma gionini:ex chefi diceua che partito di qua s'era avuiato alla 
uolta di Dio,doue Don Lorenzo ftritrouaua,percioche ei, er la maggior parte 
de’ Capitani della fua armata erano giouini : er i uolti feminauano fpeffè uolte 
nuoue falfe al modo loro;gli parue che questa nuoua,er parola de Capitani gio= 
uini foffe per motteggiareli, ex anicora per cacciargli nia di qua per qualche fi= 
ne. Ora paffati dui o tre di che questa nuowa fî ritrouana in bocca de mori, fen= 
Ra autore che foffe certosuenne un Bramane a Don Lorenzo, gli prefento al= 
cuni fichi del paefe, fecondo il lor coftume,quando uogliono chiedere alcuna co= 
fa: 


Chaul Città, 
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fuse infecretoggli diffe,che ueniua di Cambaia doue hauena intefo, che dentro 
nel porto di Dio fi ritrouaua un'armata del Soldano del Cato , che gli lo faceua, 
faperesaccioche fl guardaffe perche gli pareuasche nol fapeua . Don Lorenzo ant 


‘cora che ne pressdeffè fofpetto del cafo per alcuni particolari chegli dauano con 


gettura che foffe il uero,conferendo quefta nuoua del Bramane co t Capitani,afa 
fermarono tutti che fofe artifitio de mori,gy che come buomini fofpettofi che în 
lui non baueua da far imprefione quella nuona per bocca loro per efferci odiofl » 
aftutamente baueuano mandato quel Bramane gentile come parte fenza fo/pet= 
to: es ancora effo n'hauerebbe piacere di andarui con fperanza ; che per effere 
auifo, ex ancora per la frutta farebbe ancora fodisfatto come fu, per effere igen 
tilimolto foggetti a far ogni cofa per picciolifimo prezzo . Ora effendo Don 
Lorenzoin quefto dubbio di bauere per uera o falfa quefta nuoua giunfe Pietro 
Cam Capitano d'una carauella latina con una lettera del Vicere fuo padre:per la 
quale gli fuceua fapere che fra imori fi diceua che in Dio era giunta un'armata 
del Soldano Tomombeio , ey che appreffo quefto Lorenzo di Brito gli l'haucua 
feritto per hauerlo coft'intefo da una naue che ui capito. Sopra laqual lettera 
egli fe nera tornato a Cananor doue rimanena con quattro uele,co hauceuafatto 
configlio fopra fe uerrebbe a congiungerfi con lui:cy percioche la nuoua non era 
di teltimonio di nifta , &y dl porto di Dio ogni anno ordinariamente ueniuano h4 
ui di mercantie dello ftretto di Mecca,cr in guardia loro poteuano uenire alcu= 
ne uele armate per difenderle dalle noftre peril danno che riceueuano gli anni 
pafati,es che quefto chiamarebbono i mori armata del Soldano, parue a tutti la 
fua uenuta fuperflua . Chegli mandana Pietro Camt, accioche col fuo configlio » 
ey con quello di Pietro Barretto, Duarte di Mello, cy Diego Perez fuo gouera 
tiatore } rifolueffe in ogni cofa che doueffe farezper effere quefti di età piu matu= 
ra per poter configliare > che gli altri Capitani : ancora che tutti fofjero molto 
ualorofi per ogni bonorata imprefa . Don Lorenzo hauuto quefto auifo di fuo 
padresancora che foffe coft incerta nuoua come ci l'haucua » nondimeno mando 4 
dire alle naui di Cochin che fi fpediffero quanto piutofto poteffero, accioche fof= 
fero all'ordine fe alcuna cofa fuccedeffe. Lequali effendo gia quali cariche per po 
ter partire, una fefta feria fultardi effendo Don Lorenzo interra con gli altri 
Capitani giuocando al pallo ey tirando la lancia > tenendo le galce con le proe in 
terratutti occupati in folazzo cr in piacere come chi taua in Cochin, gli uen= 
nero adire che fuori della foce del fiume in mare fi uedeuano alcune naui groffe » 
ew che ueniuano di forte che pareua che paffero inanzi a qualche altro porto » 
Et percioche fina quel tempo nell'India i noftri no haueuano uifto naui di quella 
fortestutti crederono che foffe Alfonfo Dalboquerque che ueniffe di Ormuz;per- 
cioche l'afpettauano ogni di. Ma poi che le naui fi cominciarono ad accostare al 


fiume » &o fra quelli uidero galce co nanilij di remo » crederono Dio 
| Ana 
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fo uera la nuoua che i mori publicaronosonde con ogni preftezza Don Loren 
zo comandò che ciafcun Capitano alla fua naue ft ritiraffe, co fimetteffe in'ordi= 
ne per ricenere quegli hojpiti. Etl'ordine colguale uoife afpettargli fu quefo, 
che le galce non fi moueffero dicome ftauano con le proe tnterra, er apprello 
loro t nauili piccioli,co piu dentro inmare la fua naueer 4 mezzo il fiume la na= 
ue di Pietro Barretto tanto largo da lui, che fra ambidui poteffe paffar l'armata 
che ueniua fe uole[fè fermarfì per fronte la città.Orameffo Don Lorenzo in que 
fto ordine come pote meglio mentre che quel breue tempo gli diede commodità , 
Mir Hocen Capitano di quell'armata entrò nel fiume,con molte bandiere, es &é 


dardi di feta di colori con le hafte foderate pur di feta con molte gentilezze per- 


tutte le gabbie come gente di feta, cy che neniua ad alcune nozze di piacere es 
non di morte come elle furono.Il numero delle uele con che entrò con quefta pò= 


pasera quattro nauiungalcone, fei galeesey un'altra galea picciola fenza nome 


nellaquale ueniua il moro Maimame Marcar, che ui andò ambafciadore al Solda 
no per quefta armata,come difopra S'e detto. Et percioche la naue di Mir Hocen 
era di quattrocento botte, cy ci uenina conpropofito di afferrare la noftra naue 
Capitana, fi mife nell'anteguardiases le altre infilzate l'una all'altra tutte in bus 
ordine perche ogni una afferraffe le noftre naui : percioche fecondo la nuoua 
che bauena per le fpie di Melique Az;ilguale fece fpionarela noftra armata; fa= 
peua che fl ritrouauano fopra ficuro, ex fuori di penfiero, ex per molti buomini 
di guerra che fo[Jèro, l'inauertenza era gran parte per cogliergli tutti tofto che 
giungeffero : o fra una nane cy Paltra neniua una Zalea p popa della fuagalea 
uenina la galea di Maimane con le uele piegate folamtte col trinchetto,ex- cò la 
mezana cò ueto frefco » tutti inordine come Gli che fapeuano bene quel meftie= 
resto con quefta prefuntione mettédoft fra la naue di Pietro Barreto,che fi vitro 
uaud quaft amezo fiume > andò alla uolta della Capitana , laquale non trouò coft 
fprouifta,come fi penfana : percioche fi getto dentro palle di bombarda,faette,pi 
guatte difuoco,ex altri ingegni di guerra naualesa tutte quefte cofegli rifpofe= 
ro : dimodo,che nonuolle fermarff,ancora che La fia naue foj]e molto fuperiore a 
quella di Don Lorenzoser pafò inanzi a dar fondo per fronte la Citta:csa que 
sto modo paffarono tutte le altre uele , uedendo che il tor Capitano rionf ferma= 
ua. Solamentel'ultimanaue » percioche portaua il battello per poppa un poco 
longo il cauo di effo » in quel che flfermò conle altre che bauena inanzi la cre= 
fcente dell'acqua incaualcò il battello fopra lagomina della naue di Pietro Bars 
retto,laquale fu coft intricatasche uedendo lui cy Don Lorenzo come fi ritro= 
uaua uolfero preualerfi delle ancore per torla in mezo, ma accorgendofi del peri 
colo,taglio il capo,ex pafiò inanzi perdendo il battello . Ma nondimeno fualle 
fpefe della naue di-Don Lorenzo lafciandola piena di faettedardi, ex pignatte di 
fuocosche gli abbrucciò,&o feri moltagente, & dleuna nella naue di Pietro Bar 

F retto: 
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vetto : percioche come le nani di Mir Hocen erano molto fuperiori alle noftreset 
ueniuano alla leuantina con ponti ey reteche i noftri ancora non ufauano, rice= 
uerono molto danno: Ora paffati quei primi nembi del fumo dell'artiglieria > & 
pioggia di faette di che le noftre naui furono piene, i! fiume coperto ; percio= 
che era hoggimai oltra montato il Sole ogni uno de’ Capitani attefe a medicare 
i fuoi.er a prepararfi per la mattina feguente tornar ad accendere quefto fuoco 
‘di morti . Mir Hocen percioche menaua feco Mori piloti che fapeuano bene il 
fiume > fpetialmente Maimame > per fuo configlio ufo quefta induftria: come le 
fue nani pefcavano manco acqua delle noftre,per efJere di fattura diuerfa, anco= 
rache fo(fero maggiori fi ordinò al modo di Don Lorenzo. Le galce congli [pe 
voni in terra per popa delle galee fue dalla banda di fopra la Città > cx effe conle 
prore infilzate ev unite nella corrente del fiume contra le noftre ; che gli erano 
cofì congiunte l’una con l'altra,eo fopra le bande piaftre accommodate di tal ma 
niera che fi poteuano preualere Puna dell'altra : colqual ordine firitrouauala 
fia naue Capitana uicina a quella di Don Lorenzo,come quello che uoleua difen 
‘dere ifuoi; co e[fere ilprimo, che i noftri trouaffero, per riceuere ogni ingiuria. 
Don Lorenzo ancora lui quella notte mife ordine co è fuoi,che la mattina feguen 
teconla crefcente dell'acqua l'afaltaffero > percioche baucua hauuto auifo della 
terrasche Mir Hocen fi ritrouaua piu tofto,come quello che fi metteua in ordine 
per difenderfi,che per affaltare : percioche fl penfò che in gente fpenfierata non 
irouercbbe tanta refitenza,er il fuo fondamento erasancora che Don Lorenzo 
non fapef]è cofa alcuna di cio,afpettare che ueniffe Melique Az con l'armata del 
de la N quaranta uele come feco era rimafo d'accordo. Et l'ordine 
che Don Lorenzo diede per affaltare quefti nimici > fuche ei baueua da afferra 
ve lanaue di Mir Hocen,eg' Pietro Barretto l'altra che gli era utcina ; & Cons 
faluo Pereira, Antonio Lupo Capitani de nauilij rotondi le feguenti: Et Pietro 
CamsFrancefco di Agnaia, ey Duarte di Mello Capitano delle carauelle Latine 
andaffero di fuori fcorrendo alla mag gior preffa,cy doue piu neceffario fofe : eo 
Diego Perez con la galea grande» et Pato di Sofacò la picciola affaltaffero quel 
de de gli nimici congiunte con la terra che giaceuano fopra loro, & procacciafa 
fero di prenderle o gettarle a fondo come poteffero meglio mentre che gli altri 
Capitani dall'altra banda combattenano. 


Come Don Lorenzo combatté con Mir Hocen ; es per cagione della uenuta 
delle fufte di melique Az ; fignor di Dio » che uenne infoccorfo di Mir Hoceh 
ufcendo Don Lorenzo con l'armata fuori del fiume > per mala forte la fua naue 
diede in unafteccata > doue mori infleme con la maggior parte della gente come 


battendo. CAP. VIII. 
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Ra Don Lorettzo bauendo dato quefto ordine a' Capitani,er prepardn 

O doft ogni uno quella notte per il di feguente; tofto chela crefcente gli 

aiuto per andar contra gli nimici Don Lorenzo parlo con tutti.Et per 

cioche le noftre galee erano piu leggiere per cagione del remo, prendendo le al= 

tre per unilarga,come Don Lorenzo haneua ordinato » fu cofa marauigliofa e 
difficile da credere,cofi cacciarono inanzi la ciurma loro infleme cò gli altri,che 
le difendenano come fi cacciano le pecore o altri animali ubidizti a entrare nella 

uiasct molto defiderofi d'entrarui corrédo et faltàdo core quefti facenano:faltan 
do alcuntin terraset altri in mareset alcuni che nò potenano pigliare il paffo ficu 
rosdauano feco fra l'acqua et la terra in quei fanghi:di modo,che rimaneuano to. 
fto morti în quel uifchio che gli interteniua: percioche fopraueninano i noBtri,et 
cole lacie glifaceuano quiui la fepoltura. DI Lorézo et Pietro Barretto, giuti 
alle naui ambidui fitrouarono gabbati,pcioche Mir Hocen oltra c'haueua i caui 
lunghi affai per poterft allargare da' noftri ufo quefta aftutia: c'haueus all ega 
gerite le fue naui,co uedendoche ueninano alla uolta fua fi accofto tanto a terra. 
che nongli fl poteuano accostare;perche i noftri legni uoleuano piu dequa. Don 


Lorenzo uedendo;che tutto il fatto doueua farft con ingegni di fuoco,fece fpa= 


rare l'artiglieria , laquale accendendofi da ambedue le parti, cominciò a far una 
opera,che daua fomiglianza d'inferno, che tal uolta fra quel groffo fumo fl uede. 
uno alcuni lanpiinuolti co i tuoni che da loro procedeuano , cofî fpauentenoli 
alle orecchieseo orrendi alla uiftasche impauriuano la genteset molto piu quan. 
do uedeuano il compagno > colquale ragionauano tolto uia dinanzi gli occhi ri 
manendogli parte del corpo a' piedi.Di forte,che bauendo animo per afaltar gle 
nimici,non bauenano modo per efercitare le loro forze:lequali quando fi occupa: 
uano nella furia del combattere corpo a corpo non confentonosche entri il timo= 
re nel loro animo,come fa in quello che troua otiofo: di modo,che quelli delle na 
ui per non afferrare haueuano legate le forze,ey lo fpirito ugo in penfare quan 
do farebbe lafua bora. Solamente Francefco di Agnaia uedendo che molti Mori. 
faltauano dalle galee in acqua fi mifero ne i battelli ex cominciarono ad uccidere 
gli conle lancie : ilqual danno fu cagione, che i Mori tornaffero alle proprie g4a 
lee uedendo che inmare erano uccifi, cx in'effe era hoggimai poca gente de’ no= 
ftri. Et ilprimo buomodi confideratione che in queftafuria cadde morto,fu An 
tonto Barretto di Magallanes fratello di Pietro Barretto che Faua nella naue di 
Don Lorenzo : es dalla parte dè Mori cadde ancora morto Maimame Mars 
carsin fodisfattione delle fatiche da lui fatte quando contitolo di ambafciadore 
ando al Soldano per condurre quefta gente nell'India : ex auuène quefta fia mor 
te stando per popa della naue di Mir Hocen nella galea chelo condufJe facendo 
lafua oratione,che loro chiamano Callà. Ora efendo paffata buona parte del dî, 
& la maggiore della zuffana nongià del trauaglio nelquale fi ritrouauanofen 
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tivono i noftrigrandi frride di allegrezzza in tutta l'avitata di Mir Hocen, per le 

quali giudicarono che gli ueniua alcun foccorfo : fin che Don Lorenzo dalla fpe 

cula della fua gabbia intefe che per il fiume cntraua una groffa armata di fufte,la 

quale era di Melique Az:fignor di Dio » che Mir Hocen afpettaua perl accorda 

Subito apparec conluifatto. Don Lorenzo in una cofa tanto improwifa ey importante,la pria 
Gee Patt ma co fa che fecesfu comandare @ nauilij ey alle galce, che quanti che arriuaffea 
ro, accioche non fi congiunge[fero con Mir Hocen gli interteniffero conl'artia 

glieria. Iquali,percioche ueniuano con animo di gente otiofaser che non banca 

uano efperienza dellafuria della noftra artiglieria,facendone poca ftima di effda 

tentarono con molte $tride il paffo,fcaricando le arme che portauano,che ofcura 

ua l'aria con le nubi di molte faette,eo fumo dell'artiglieria minuta,credendo in 

quefto modo facilmente paffare. Ma percioche i loro uafelli erano fufte fenza di 

fefase ueninano piene di gente,furono tosto molto di tal mantera trattate; che 

non ardirono ne poterono paffar piu inanzi de’ noftri nauili. Melique Az ueden 

do che în quel modo era riceuuto,es che Mir Hocen nongli uemua incontra, 

che piu tofto fi uedeua come affediato,che per poter dar foccorfo,fi fermo piu in 

giù quel luogo dalquale i noftri partirono qîi fi moffero contra Mir Hocen : con 

fondamento di congiongerfi poi di notte con lui, come lo fece» per l'altra banda 

della terrasdubitandofi de’ noftri nauili. Ma fratanto defiderando fapere in qual 

frato fi ritrouaffe,comando a due fufte,che caminando uicino 4.terradalla banda 

della popolatione procacciaffero di arriuare fin doue frana, gli diceffero alcu 

ne cofe da parte fua : lequali ancora che tentaffero di far ciò nondimeno auanti 

che ui arriuaffero andauano di tal forte dell'artiglieria delle caramelle > chen on 

uolendo paffar oltre prefero terrasper ripararfi,&o difenderfi cono aiuto de’ Mo 

ri che ni concorfero > ey rimafero quiui fenza che i noftri ui poteffero sfiga 

Bt percioche quado finirono di dar fondo era hoggimai troppo tardi, ancora che 

eRi non fiffero franchi gli altri che fl ritrouauano ne Uafuria del combattere non 

potenano ftar in piedi per lafatica di tutto il di : onde per quel giorno non fi fe= 

ce altrosche attendere ogni uno amedicare i feriti, cy a gettare morti Inmare 

dopò che fu notte,per non moftrar Puno all'altro il danno,che haueuano riceuu= 

to. Don Lorenzo in quefto di infleme congli altri fu ferito con due faette > und 

dellequali ferite,percioche era nel uolto gli fece uenire una febre molto grande : 

per rimedio dellaquale fi fanguino,ex rimafe coft gagliardo»che fece tofto nuono 

configlio co i Capitanifopra il modo che fi terrebbe in combattere congli nimi= 

Cobattere pere ci,con la uenuta di Melique Az. Etdopo molti contrafti fu concl uf 0» che attes 
Ce li gente che baueua ferita,ey le munitioni che gli mancauano,&” il grande nu 
| mero delle uele de gli nimici;non era cofa di prudenza che fi combatteffe conlo= 
ro in cofi retto luogo,er con tanto fuantaggio : però che douenatofto far ina 
tendere alle naui di Cochinsche fl ritronanano per il fiume in ft uzche ufciffe ji fu : 
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ri con la crefcente della notte , accioche quando ucniffe lacrefcente della mattia 
nagli trouaffè fuori del fiume : percioche ei uoleua fare il medefimo , y-le aca 
compagnarebbe fin che ft faluaffero è es allora fe gli nimici gli uoleffero feguire 
baueuano il mare largoses a uela poteusno preualerfi meglio di loro,che ftando 
rinchiufi in quel fiume. Don Lorenzo ancora che come Capitano lodaffe quefto 
configlio, per cagione di quel che gli era fucceffo nel fiume di Dabul in un'altro 
configlio nelqual non ubedì fuo padre,prefela parte di Caualiero di/confidato,et 
diffe che inniuna maniera non ufcirebbe di notte. percioche nel fivo paefe chiama 
uano quel modo fuggire . Et che piu noceua l’honore de gli buomini qualunque 
di quefte cofe effendo fatta di notte ancora che ufaffero di ciò, come a’ ingegno 
contra i lor nimici,che di di : Percioche quando a uista loro fl procacciaua di mi 
gliorare di luogo,al lor difpetto,non potendo d'altro modo ufcire , allora quefta 
ritirata prudenza,er ualorofità fi chiamaua : onde in quefta parte della notte 
non feguirebbe illor parere » eccetto far intendere alle naui di Cochin che ves 
nifferofuori del fiume, es l'afpettaffero dlla fice, ex che quanto a loro dopo che 
elle foffero fuori, potenano eleggere un'altro miglior luogo.Lodato quefto pare= 
re,nelquale furono ancora Pietro Barretto ; &x Diego Cam , fpedi tofto Paio di 
Sofa,& Diego Perez con quell’ordine alle naui,lequali prefero facilmente,pers 
che trouarono la gente dormendo;et le conduffero,che cagione allegrezza gran 
de a Don Lorenzo.Le naui di Cochin,fecondo che gltera ftato ordinato col vien 
to di terra un'hora auanti di fi trouarono alla bocca del fiume; ex fi auziarono al 
la uolta di Cochin,credendo che Don Lorenzo le ueniffe dietro > come le baueua 
mandato a dire : ma egli fu impedito : di forte, che ui rimafe per piu tépò di quel 
che chi fi penfauano , ey fu in queto modo. Totto che Jeppe che fi ritrouauano 
în bafo,&y che il'Sole fcopri tutto il fumesaccioche l'uno potefje uedere ciò che 
l'altro facena : comando a’ nauili piccioli,che faceffero uelaset cominciaffero ad 
ufcire fuori dietro le altre naui , ex la naue di Pietro Barretto nella loro fcorta, 


Ritirata di not 
te perche poco 
honorata, 


&einella retroguardia con manco uele. Lefuftedi Melique Ax uedendo che Arratto; 


Don Lorenzo fl moueua > con nuono animo parendogli che fuggiffe glifurono 
adoffo uogando con tante ftride,che confondeuano tutto il fiume : percioche,co= 
me.il Sole ancora non haueus confumati tutti i uapori fuoisquefte tride,er i tuo 
ni dell'artiglieria erano cofî intricati nella groffezza dell'aria, che non poteuano 
ufcire di quàsey ogni cofa era tuono di ftride confufe,che faceua tanto danno nel 
l'animo di tutti,che fino i propri autori impaurina. Eta prima cofa che quefte 
fufte fecero in quell'afalto,fufearicare nella naue di Don Lorenzo , laquale era 
l'ultima di tuttequanta artiglieria baueuano,ex una grof]a pioggra di faettefa= 
cendo quefto c fpeffo, che ofcurauano piu l'aria di quel ch'era col fumo dell'ar 
tiglieria : a che Don Lorenzo,ex Pietro Barretto ri ondeyano di forte,che al= 
cune fufte rimancuano difparecchiate di galeotti mezo rotte conla noftra arti= 
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glieria : ma Serano coff rifcaldati inquefto modo del combattere , che punto nor 
fi turbauano-uedendo il copagno in mille pexzi fuolare per L'aria. Erano in quea 
stifiumi fatti da gli babitatori tre fteccati, che trauerfanano una buona parte di 
efo: iquali erano per commodità de pefcatori del paefedel modo che noi ufiamo 
de' caueti da pefcare; ma baueuano quefta differenza » che erano di alcuni pallis 
che chi chiamano arecca-dirittilonghi,ey molto fottili. Iquali interra a forza 
di bracciagli metteuano in alcuni buchi di pietra » x gli fiffauano col piombo, 
mettédogli tutti per ordinestalche rimaneuano ficuri, come nelle fabriche di Ve 
netiafi ufa,ma per cagione della loro longhexza,quando ueniua la crefcente tre 
molauano come bacchette con la forza di ef; ex fe alcun nauilio uolena paffare 
erano cofi tenerische dauano il luogo neceffario al paffo, o fi toruauano a diriz 
zarescome fanno le canne de paludi. Ora uenendo Don Lorenzo cacciato dalle 
fuftesaccoftandofi,cy difcoftandofi da lui,come fanno i giannetti,e> fempre fca- 
ricando molte faette,conche feriuano molta gente della noftra,cofi della nauezco 
me della galea di Paio di Sofa, chela rimurchiaua » perche era calmato il uento 
diede feco in queta fteccata : ey percioche ueniua rotta, per cagione d'un colpo 
di bombardasche lafu&ta di Melique Ax le diede appreffo il timone,tofto che la 
nane cadde fra quefte ftecche corfero alla uolta [ua 3 & accoftandofi unafufta al 
luogo,doue dalla bombarda fu colta > lo diftroppoò, onde ellafu forza rimanefa 
feseo futanto il pefo dell'acqua che ui entrauasche all'ultimo la trauerfo fra que 
fte paludesrimanendo legata non ad una sma amolte frecche. Don Lorenzo ue= 
dendosche la naue di Pietro Barretto conle altre andauano fuori  &y che quana 
tunque la galea rimurchiaffe non andauano indnzi,mando Pietro iane-piloto del 
da naue , per intendere ciò che gli interteniua ; percioche di fuori non uedeuano 
cofa alcuna. Tornato il piloto di fotto la naue doue era andato : diffes Signore 
1a nave fi us al fondo per lamolta acqua che fa > laquale ha impita quafi la meta, 
es é tanto il feruore d'effa ; che non we modo di ripararui > ne chi ardifca entrar 
dentro. Data quefta nuouauidero tutti chiaramente la loro ruina percioche a 
uifta de gli occhi la naue ft andaua al fondo, ex la galea > percioche gli fi ruppe il 
cano con la forza che metteua nel remo era gia partita da effa, piu tosto per col= 
pa de galeotti, la maggior parte de’ qualt' erano feriti, che per difetto di Paio di 
Sofa: percioche rotto il cauo uolfe tornare 4 predere la naue,ma ogni fua fatica 
fu indarnosche la crefcente tornaua molto furiofaco' non erano bracci che po 
teffero rompere la forza dell'acqua > ne gli animi di tutti erano defiderofi di ane 
dara cercar lamortesnedendo il mare coperto di faette,& di colpi di bombarde 
delle fufte di Melique Ax. Nelqual tempo diedero a Don Lorenzo una bombar 
data che gli porto uia mezza cofci4,es' l'incuruò, alquale corfero tutti i principa 
ti della naue » uoletidolo paffare ad un par4o che per ciò haueua fatto appareca 
chiare al patrone,eo condurlo alla naue di Pietro Barretto;perche fo(Je medican 
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‘tor nontanto per faluarli la uica, percioche la ferita non:erd tale , che fi poteffe 
‘afpettare alcunrimedio di falute, quanto per faluare il fuo corpo » che non capi= 
taffe inmano a' Mori,per l'honore di quefto regno » ex nonfi gloriaffero di ef, 
fipocafperanzaera intutti di poter faluarfî. Accoftandoft a Don Lorenzo quel 
Iische miniftrauano quefta opera di faluarlo cò parole pietofe dello ftato, nelqua 
fe iluedeuano : rifpofe,che lo lafciaffero tare spercioche piu gli offendeua l’ani= 
ma quefta pietà che uerfo di lui uoleuano ufaresdi quel che noceua al corpo quel 
taferita. Che glipregana che ogni uno tornaffe afar l'officio fuo da Caualieri , 
‘perche ogni perfona baftaua per legarli quella ferita con unfacciolo + Et uolle 
che l'appoggiaffero avpreffo l'albero mezo fedendo inuna fedia quafi inginoc= 
chiato: onde uedendoft in quello statoalzando le mani al cielo diffe.Signore,poi 
‘chetie piacciuto di tormi le forze per aiutare quefti caualieri,che fbargono il lo 
ro fangue per latua fanta fedezto ti prego che qui legato a quefta colonna che io 
prendo per gloria conlamemoria della tua gloria, ti piaccia che io gli aiuti con 
la lingua;poi che non poj]o conla perfona, accioche ella fia teftimonio. che ti con 
fefoconl'anima;poi che il corpo.manca. Dette quefte parole , ex conuertendofi 
‘allagente che combatteua uolendofi aiutare con altre nongià della debolezza 
della morte; che gli fuotaua il fanguerina che gli inditaua animo di caualiere es 
lo fpirito di catolico buomo, non perdendo punto l'officio di Capitano ne il cono 
fcimento per rendere gloria al fuo creatore:uenne un'altra bombarda che gli por 
to uia lafpalla deftra con tutte le cofte fcoprendogli le uifcere. Morto quefto Ca 
pitano diede la morte licenti4 che fenza alcun rifpetto per nonuedere quini gia= 
cere il fuo corpo > da alcuni foldati fo/Jè gettato giu.nella fentina con un facco di 
terra: &y percioche era uno de' maggiori buomini di questo regno,tanto romo= 
re fece nella naue il colpo che il fuo corpo diede giu,che affai maggior terrore. fe 
ce nell'animo di tutti il tuono di quefta cadutasche la uoce della fua morte.Ilqual 
* corpo accompagno un fuo paggio chiamato Lorenzo Freire Gattoschelo ftrafei 
 nò per una gamba per dentro del fogone per poter piagere meglio colui che l'ha 
‘ meuzalleuato : ex per un'occhio mandana fuori le lagrime,cy per l'altro uerfa= 
ua il fangue d'una faetta, che gli lo ruppe ; douee(fendo prefa lu naue fu trouato 
da’ Mori;et fini La fua uita fopra il corpo di fuo fignore,come fedel fertioset buon 
caualiero : percioche prima che lo ammazzaffero fece unimonte di corpi morti, 
fotto iquali rimafe fepolto il corpo del fuo fignore ex lui fopra quelli: Come la 
naue fu piena della morte di Don Lorenzo;er efaauifta di tutti fi andaua ai fon 
dofu tanta l’allegrezza di Mir Hocen,ey di Melique Az, che lafciarono di fe= 
guire le-altre uele » facendo ambidui ‘ogni sforzo per bauere nelle mani quelli 
che di queSta compagnia rimanenano uini,nonfapendo che il Capitano fife mor 
tostuedendo che nella prefadi queftaconfiftenatuttala gloria della uittoria loro. 
Solamente de’ fusi galeoni che daua la caccia 4 Pietro Barresto nonlafciò di fea 
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guitarlo un buon pegzo,ma ueduto che il Barretto l'afpettaua diede fondo no 
bauendo ardire di affaltarlo : percioche ancora uide che i fuoi erano attorno l4 
naue Capitana,co contanta prefa, che pareua, che nonhaueffero altro che fare 
che entrar dentro tofto che ui giungeuano. Ma eRi furono coft benriceuuti, che 
tre uolte quei di dentro gli cacciarono fuori della naue > perche effa cacciaua da 
felagente di Mir Hocen ex lafufta di Melique Az; come un brauo toro caccia 
icani,che forte lo moleftano,sbudelando alcuni, ferendo altri, ev ad altri facena 
do paura : di modo,che cofi conquaffata come fi ritrouanaze mezza al fondo non 
bauenano ardire di afaltarla , &y prima l'acqua s'impadroni di effa > che i Mort. 
Percioche quando la preferosi noftri non hauewano polueresne fangue,fenza che 
inquefto tempo poteffero effere foccorft affaticandofi in ciò i Capitani quanto 
poteuano : fpetialmente Pietro Barretto, Duarte di Mello , cy altri, montando 
nelle galee di Sofa, ey di Diego Perez > che come gouernatore di Don Lorenzo 
defideraua faluarli lauita,perche fapeua che fi ritrouaua conmeza cofcia fuori, 
Laqual nuonagli portò il fottopatrone nel pardosche per lui apparecchio,ilche 
fu cagione che i Capitani metteffero piu diligenza per foccorrerlo,fpetialmente 
per faluarli la nita,che della naue nonfaceuano conto : ma ne uentosne crefcen=. 
tene braccio era che aiutaffe il defiderio,che tutti baneuano: ex oltre a cio erga 
noimpediti dalle fufte di Melique Ax lequali ferirono ancora quei pochi galcot 
ti,che per ciò partirono. Finalmente efi flritirarono ; «o quelli della naue di 
Don Lorenzo già morto quafi tutti lo feguirono,che di cento e piu ch'erano.fo= 


| tamente furono preft decinoue,ey fra gli altri morti furono Giouan Ruiz Paz= 


zagna Capitano del Conuesseo Giorgio Pazzagna fuo fratello figliuoli di Max 
nuello Pazzagna. Rui Pereira dell'Algarue, Sottomaggiore, Francefco di No= 
uale Capitano della prora,cy fattore della naue, Rui di San Paio,figliuolo di AL 
uaro Ferreira, Antonio di SofaRui di Sofa,Antonio di Gaua, Stefano di Viglie 
uada Setuual;caualiero della guardia del Re,ch'era Capitano della popa, Diego 
velio,es altri nobili buomini. Et fecondo,che fi affermò, in quefta naue di Don 
Lorenzo,ey nelle altre uele,de noStri morirono cento e quaranta perfone,eo fu 
rono feriti cento e uentiquattro:co le principali perfone de’ prigioni furono Trt 
frano di Gana > Sebaftiano Ruiz , che ora e foprastante es giudice della bilancia 
della moneta di LisbonasLorenzo Filippo maeftro di cafa di Don Lorenzo, Alz 
udro Lope Barriga nocchiero della naue,Confaluo Taroca feruitore del Vicere: 
es gli altri erano buomini di maresalcuni di loro con ferite piu di mortesche con 
fperanza della uità . DE quali prigioni colui che piu honore fl acquifto in quel 
fattofuunfunte che feruina di fpecula nella gabbia, natiuo del porto ; chiansato 
Andrea Fernandoso Confaluo Fernando:ilquale e(fendo ferito. in una fpalla d'una 
bombarda;ex frorpiato della mano finiftra, con la mano deftra dui di e mezo fidi 
fende dalla gabbiafenza chelo poteffero prendere.Fin che Melique Az uedendo 
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quanto ualente buomo fo(fe > comandò che non gli tiraffero ex congrandi pro= 
meffe ev giuramento della ficurtà della uita firefe: ilquale poi fu rimunerato dal 
Vicere o fini in Malaca comito d'unagalea feruendo prima longo tempo di noe 
chiero della naue Capitana di Alfonfo Dalboguerque. Laqual uittoria ancora 
che fot bauuta per quefta difgratia; e” non già con quella libertà di combatte=. 
reingiusta battaglia,come i noftri uoleuano, nondimeno cofto a Mir Hoceney 
si Melique Az piu di feicento buomini morti,c& grande numero di feriti: &r la 
perdita » &r danno di quefta gente fu cagione che ambidui ui fi fermaffero alcuni 
di fepellendo alcuni,cy medicando altri; ex indar honoreuole fepoltura all'am= 
bafciadore Maimame. Alquale fu edificata una mofchea doue fu fepolto con al= 
cune lettere,che faceuano mentione della cagione della fua morte, ey le offeriro 
no molte lampade d'argento che ardeffero dinanzi a lui : ftimandolo buomo fan 
to: percioche oltresch’era religiofo della loro fetta, dicono î Mori che mori fa= 
cendo il Zald,ch'e atto della loro certa falute. Et fopra il corpo di Don Lorena 
zo comandarono questi Capitani che fi faceffe gran diligenza » per darli ancora 
bonoreuole fepolturasin memoria della uittoria che dilui bebbero : ma Dio non 
gli uolfe dare il corpo,per dar maggior gloria alla fua anima,laquale fi puo crea 
dere che flafra gli eletti di Dio,nel luogo di quelli che fono martiri è pugnando 
perlafede,es legge di Dio. , 


Comei Capitani, che con Don Lorenzo andanano, portarono la nuowa della 
fua morte al Vicere fuo padre. Et come Melique Az gli fcriffe una lettera cons 
folatoria fopra ciò : ev le cagioni che lo moffero a feruirla : ey il fondamento del 
a fit paurazeo della Città di Diosdellaquale era fignore. CAP. TX: 


il lor utaggio alla uolta di Cochin alquanto difordinati,come quelli che non 
haueuano Capitano generale che gli conduceffè : ma non gia tanto lontani 

che l’unto non uedeffe L'altro per poterfi aiutare quando bifognaffe. Et giunti alle 
ifole abbrucciate che giacciono appreffo Goa,trouarono Manuello Telleg , Als 
fonfo Lopez di Acoftaser Antonio del Campo » che andauano alla uolta di Ora 
nuz:co credendo che foffero nimici,per molti fegni che gli fecero, non uoleua= 
no afpettare fin che uennero in conofcimento ; che erano eRi : îquali intendendo 
quella diferatia fecero tutti configlio per tornarui,&x mon comparire dinanzi al 
Vicere fenza portargli nuoua che fuo figliuolo fo(fe morto 0 uivo,es quando pu 
re foffe morto fi prefentaffero dinanzi lui i uendicatori ex non i meffaggieri del= 
la fua morte- Onde uista la difpofitione della gente » € quanto prowuifti fi ritro= 
uano delle cofe neceffarie, ew che una cofatanto grande; poi che non fi trouaua= 
no in quell'accidente,mon ui fi doweua tornare fenza ordine del Vicere:fe ti ans 
41'0H0 


I Noftri Capitani uedendo lo effetto finito, ufciti della bocca delfiume fecero 
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darono a Cochinatrouarlo. Tlquale profe la nuova della morte del figliuolo con 
quella pacienza che hanno i catolici,cy prudenti buomini qual egli era è dicena 
do a quelli che per ciò uoleviano confolarlo, che non potena defiderare a fuo fia 
glinolo una forte piu bonorata &r miglior morte di quella,poi che era per il fuo 
Dio,er per il fuo Re, € con titolo di Capitano e caualiero. Ora paffati quet 


primi di iquali tutti fpefe il Vicere infar medicare i feriti , er confolare quelli 


chefi dubitauano cheei potef]e bauere alcun fcandalo di loro , perche nonha= 
ueuano foccorfo il fieliuolo,percioche tion era alcuno che lo nedeffe moriresata 
cora che ei fape[fe 3 che fuo figliuolo non'era buomo che fi doueua rendere in fer 
uitù : laprima diligenza che fece per fapere s'era utuo > fiwmandare un Giogue 
4 Chaul fopra ciò. Ilqual Giogue era d'una certa fetta di huomini a guifa di filo= 
fofi che lafciano il mondo,ex inbabito uile et baffo uanno per tutte le terre in pe 
regrinatione:et tal uolta fi ritirano in alcuni luoghi folitari a far penitenza: eg 
perd'appreffo i Gentili fono hauuti in grande ueneratione ; ex pojfono andar per 
ogni banda,fenza che gli fila fatto difpiacere  de' quali in un'altra banda faremo 
maggior mentione.CoStui,percioche era huomo che în Cochin haueua alcunt pa 
renti, perilmezo del Resad'inftanza del Vicere fece la fuaftrada alla uolta di 
Cainbaia,er troud i prigioni che furono preft nella naue di DonLorenzosandan 
do ei incarrette d'una terra di Cambaia chiamata Goga, porto di mare di Cam 
panel città delle principali di quelregno : eg il modo che tenne per parlargli fu 
accoftandoft ad una delle carrette,nellaquale andauano Triftano di GanaserSe= 
biBiario Ruiz;er fingendo; che domandaua limofina come chr foffero gentili gli 
diede una palla di cera,eo- gli diffesrijpondete a quel che trouarete dentro,es tor 
narò a uoifia dui di. Nellaqual cera ueniua uno feritto del Vicere, la foftana 
za delle breui parole ch'erano feritte diceuano fe fuo figliuolo eramorto,er qua 
ti er quali buomini erano prigioni ; accioche tosto fi procurafe laloro libertà . 
&'eherifpofero nell'altra banda della lettera che tornarono a dar nella propria 
cera al Bramane per quello: freffomodo che effogli la diede » per laquale intefe il 
Vicere la morte di fuo figliuolo ey quanti quali foffero i prigioni. Hauendo 
egli gia infefo quando quefto Bramane uenne > tutto ilcafo per lettere che imori 
di Chaul gli feriffero; e&xancora per und lettera confolatoria che Melique AX 
glifcriffe fopra la morte di fico figl inolo, con molte laudi del fuo anunio er ualo= 
re; cr che coft Phaueua fatto fino alla morte . Che quanto a' Portoghefî prefi 
nella naue, che il Re di Cambaia hauena ordinato fi conduceffero alla città Cam= 
panel doue egli fi vitrouaua, defiderando uedere huomini che tali cofe: faccnano: 
che farebbe tutto quel che poteffe per bauergli,cogehe da lui farebbono trafFdtt 
come fina fignoria da loro intenderebbe > che huomini che haneuano titolo di caa 
bialierì , nel luogo della battaglia baueuano da fquarciarla carne del mimico > &* 
poi che fofe uinto il douenano trattare come fratello, Et percioche gr pi 
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troppo tempo che il Vicere andò a'far conto con Melique Ax » dentro nel fuo 
porto di Dio,nelquale que/ti buomini furono pref es effo poi gli conduffe » es 
quindiimpoi tutta quefta noftra biftoria ua trattando lecofe ex la guerra the 
‘noi conquesto moro bauenimo effendo fuddito del:R.e di Cambaia, delquale fem= 
pre facciamo maggior mentione,mentre che uiffe che del proprio fignore:fia bea 
neche diciamo, che buomo era, ey le uîrtu per lequali uenne inquefto fiato . 
Secondo quel che pofiamo comprendere da quelli che particolar prattica hebbe 
rocon quefto Melique Ax  erabuomo DE di natione » de’ Chriftiani beretici 
della Rofsia : condotto in Conftantinopoli fra altri fchiaui, che i Turchi di ld fo= 
gliono condurre . Ilquale effendo comprato da un mercante che in quelle bande 
di Conftantinopoli traficana per Damafco ex Alepposer d'indi per Bafzora cit 
tà nel fine del mar Perfico,auuenne che andando quefto mercante con una caraua 
nadi Aleppo alla uolta di Bofrora,fuaffalita la carauana da alcuni arbi ftrada= 
roli che per quafono foliti arubaresin difefa dellaquale fi mifero tutti imercan= 
ti. Nellaqual xuffa quefto Melique Ax; che in quel tempo hauena nome Tax» 
percioche era giouine gagliardo, ex fecondo il na della fua patria era gran 
de arciero, fece tali cofe per faluare îl fuo fignore, che merito il nome di ualente 
huomo Saluala carauana del concorfo de gli arbi giunfe a Bafzoraser il figno 
rediIaz conle fue mercantie fe ne ando a Ormuz e d'indi al regno di Cambaia 
regnandoui il Re Mabamuto : colquale hauendo negotij quefto mercante li fece 
un prefente delle cofe,che portaua; cy-fra quelle gli diede quefto Tax: fico fchiano 
con und gioia di gran prezzo , percioche era eccellente arciero x giouine di 
grande animo per quel che baueua uifto in lui. Rimafo quefto Iax col fuo Re» 
percioche in quelle bande la nobiltà ex ualore dell'animo efaltatanto gli huomi= 
ni,che di fchiaui gli fa liberi e peruengono allo ftato di fignorisauuentie che ol= 
tra il titolo di ualente buomo che nelle guerre ‘del regno di Cambaia fi acquistò 
Succe[fe quefto cafo per ilquale uenne fuori della feruitu di fchiauo , nellaquale ft 
ritrouaua. Stando il Rein campagna » doue bauena fatto il fuo alloggiamento 
d'un'efercito di gete per cagione d'una guerra che al Re del Mando faceua; fuo= 
tando per l'aere un nibbio gettò dello fterco » ex cadde fopra latetta del Re che a 
cafo era in campagna fuori del fuo padiglione : ey percioche i mori fono molto 
fuperftitiofi in quefte cofe che gli aunengono»fpetialmente in quel che alla guere 
ratocca, ex ancora uenendo dall'aere > hebbe il Re tanto dolore ; che uoltatofi 
quelli che gli erano intorno diffe, None cofalaquale io oranondefi per ucci= 
dere quell'uccello : OndeTaz ch'era prefente fentendo quefte parole del Re mife 
una faetta nell'arco et di tal maniera lo fauori la fortuna, perche ueniffe in quefto 
ftato,che cadde giuil nibbio trauerfato nella faetta. Et prefentato dinanzi il 
Re quel fuo defiderio meffo ineffetto, futanto fodisfatto della deftrezza di Iax; 
che tofto lo fece libero, er comando cheli foffeè dato foldo di huomo libero. Final 
VELE: mente 
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mente percioche oltra il fuo ualore era huomo prudente es aftuto nel negotij ; a 
poco a poco fifece appreffo il Re uno de’ principali Capitani che baueua,dando= 
gli per dignità il cognome di Meliqueche appreffo loro fignifica honore : ey ol 
tre a cio in fodisfattione de feruitij a fua inftantia gli diede la popolatione di Dio 
che giace in una punta che la terra fa, &x percioche il mare la circondò con uno 
fiagno che la cinge per ogni banda infigura triangolare rimafe con nome di Ifo 
la. Laqual popolatione,fecondo che narrano le croniche de’ Re del paefe Guza= 
rate, Dariar Han padre di quefto Mahamuto la edifico,effendo folamente un pic 
ctolo ricettacolo de’ pefcatori,ancora che anticamente ui fofe una Città > della= 
quale fi uedeuauo alcune ruine,con alcune lettere in lingua Guzarate antichifi 


| me. Etlacagione; perche quefto Re Darior Ham edificò quella Città ; fecondo 


che nella fua uita fl leege,fu per una uittoria che hebbe di alcuni giunchi de’ Chi 
ni che quiut capitarono » intempo che efitraficauano in Cochin, ew inalcune 
parti dell'India ; nellaqual zuffa morirono dui fratelli del Re, ey cinque de’ fuoî 
zij gente nobile del regno ; ey ei fu molto mal ferito : ma all'ultimo prefe i giun 
chi,che fono naui di buon pefo,ne' quali hebbe grandi fpoglie : onde per memo= 
ria d'un coft illuftre fatto,mentre che ui fi fermo in far fepellire i morti , a' quali 
tofto fabricò una mofchea, edificò una popolatione, chiamandola per nome Dio. 

uale ancora che al tempo che il Re Mahamuto la diede a Melique Ax , fiffe 
cofa nuoua:e5 poco frequentata dalla gente , percioche Melique Ax era huomo 
efperto ey prudente,col fuo ingegno la fece tanto illuftre per trafico di mercanz 
tia, che oltra quel che ogni anno pagaua al Re di tributo fifece unricchifima 
huomo,con che fortifico,ex illuftrò la Citta di mure,es torri,ey baloardi, fpe= 
tialmente dopo che noi entriamo nell'India.Nelqual tempo ui concorreuano tan 
te naui del mar Roffo, Perficoset di tutta la cofta di Arabia,er dell'India,che le 


terre di dentro del feno di Cambaia,che per cagione del comertio erano riccheset | 


nobili Città, efa disfece . Che, perche fede fuori de gli cogli del Seno di Cam= 
baia,ne iquali fi perdono molte naui per effere coftgrandi che le zexobranstofto 
che quefta Città fu popolata,ciò che le altre baueuano di utilità , per effere ella 
dipiu ficura n4uigatione chiamò a fe. Per laqual cofa comincio Melique Ax ad 
effere molto inuidiato,er haueua appreffo il Re molti contrarij: fpetialmente un 
Mclig; Gupi fignor della Città di Baroche, che giace detro del Seno di Cabaia fp 
bauer perduto tutto il fuo trafico per cagione di Dio. Morto Mahamuto;ilqua= 
te fece bonorato quefto Melique Ax; regnando Modafar fuo figliuolo,er poi 
Badur che gli fucceffe, come piu oltre uederemo ; era hoggimai coftui tanto po= 
tente,cr ufaua tante afutie ex ingegni,che fl faceua temere da medefimi Prin= 
cipi dubitandofl efi dell'amicitia , che moftraua hauere con noi.Et di non fidarft 
loro di luisancora che gli feruiffe,ey per il bifogno che del fuo feruitio haueuano 
lifacenano molte gratie » donandogli terre & acerefcendolo  fifece coft po= 

centea 
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tente,es fl ritrouaua fempre cofi ben prouifto,come daloro doueffe effere affedia Adun eflercito 


to perterra, &y da noi per mare. Di modo, che effendo il Re Badur in guerra co 
iResbuti,popoli che confinano conle medefime terre di Dio, Melig; Az ui con 
duffe in fuo aiuto un'efercito di dieci mille caualli,eo quindeci mille fanti,ne iqua 
li entravano cinquecento arciert in fua guardia,trecento archibugieri, cinquana 
ta bombardieri,cinquecento guastadori,cinquecento carette d'artiglieriazet mu 
nitroni,cinquecento altre carette di buoi per condurre acqua, &x altre tante cas 
riche di uettouaglie > cinquecento camelli che portauano le bagaglieses fettanta 
pezzi d'artiglieria d'ogni forte, ducento mille faettescon molte altre arme es 
munitioni corrifpondenti ad un tato apparato tutto alle fue fpefeseccetto alcuna 
caualleria che il Re afoldo . Nelqual uiaggiosancora che dl pacfe di Cabaia fiffe 
molto fertile er graffo, il foldo per mangiare foffe molto picciolo,fpendeua al 
di quaranta mille fedeani ; che della noftra moneta fono mille e ducento ducati di 
oro : tenendo in queto medefimo tempo nonanta uele daremi, la maggior parte 
dellequali foftentauaalle [pefe del Re , facendogli credere, che fofero neceffarie 
per la guardia della costa per cagione delle nostre armate. Et ualeua allora tanto 
l'entrata coft della Città di Dio > come d'altri luoghi che iRe gli donarono ; che 
pagaua ei untanto al Re; ch'erala maggior parte , gli reftauano per le fue fpefe 
cento e feffanta mille ducati d’oro all'anno. Et oltre quefta entratabauena altre 
pratiche ey industrie che importauano una gran fomma di danari , la maggior 
parte dellaquale fpendeua non folamente in quefte cofe, ma ancora in groffi pre= 
fenti che a fauoriti del Re faceua per aficurarfiin quello ftato.Et era coff aftu= 
to cringeniofo nel fuo uiwere > che alle fue proprie fpefe per terra fi aRicuraua 
dal Re,ey per mare moftrando paura di noi ft aFicuraua alle fpefe del Re: tenenz 
do fempre per cio molti nauili di remo, ne iquali fpédeua tutta quella fomma che 


, al Re pagana delle rendite della Città di Dio. Et percioche con le no&re armate 


le naui che al porto di Dio weniuano non fi arrifchiauano a navigare per effere 
de’ Mori noftri nimici,nelche Melique Ax cominciò tofto a (entire il danno de 
datij della entrata &v ufcita delle mercantie: quando Mir Hocen giunfe a Dio fu 
molto benviceuuto da lui : percioche ancora per fua interceftione il Re di Cam= 
baia haueva fcritto al Soldano,offerendoli i fuoi porti , ex ogni aiuto mandando 
l'armata contra not. Onde percioche Melique Ax era aftuto,cx buomo che ues 
deua da lontano il fucceffo delle cofesancora che andaffe con quell'armata di na= 
uili diremo in aiuto di Mir Hocen, che cagionarono la morte di Don Lorenzo: 
tenne uia che ei andaffe inanzi a riceuere il primo fcontro d'ogni danno che fuc 
cedeffe,percloche il fuo diffegno era che fe Mir Hocen haneffe la peggiorenonli 
darebbe tanto lamanosche ui lafciaffe il braccio. Ma percioche la fortuna fauo= 
ri la fua aftutia la prima cofa che della uittoria uolfe, furono tutti i prigioni, 
quali fece medicare,ey trattare molto bene,ey poi che furono guariti gliman= 

 dodl 


che cola bifo- 
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Come fi mante 


neffe iniftato 
Melique Az. 
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Deca feconda 


dé al Redi Cdmbaia nella Città di Campanel è percioche oltra che il Re gli uoa 


I leua uedere,gli importaua molto per il fuvo credito che dinanzi il Re andajfero te 


ftimoni,che i (ivi nauili erano la cagione principale della uittoria: ilqual credi= 
to Mir Hocen uoleua ancora haucre appreffo il Soldano quel prefente. Melique 
Axoltra che uolfe questi prigioni per l'effetto del fuo credito appreffo i Re, &* 
di poterfene prewalere di loro per lo auenire col Vicere : per compiacerlo, come 
dicemmo,ufo gran diligenza,perche il corpo di Don Lorenzo fi trouaffe per dar 
li folenne fepoltura : perche intefe che la fua morte non haueua da paffare fenza 
punitione . Onde per una banda fcriffe al Vicere lettere di conforto,ex per un'al 
tra fortificana la Città,come quello che afpettaua il contracambio dell'aiuto da= 
to a Mir Hocen. Ilqual non tardò troppo tepo,come nel feguete libro fl uederà. 


i IL FINE DEL SECONDO LIBRO» 
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Del S.Giowanni di Barros Configliero del Chri- 
ftianiffimo Re di Portogallo : De» fatti de 
Portoghefi nello (coprimento €5 conquifta de 


mari €9 terre di Oriente 


DE'CA SECONDA 
LIBRO TERZO. 


Nelquale fi contiene come il Vicere Don Fran 
cefîo Dalmeida ruppe armata del Soldano 
 delCairo: € cio che piu fece fin che fu ve- 
cifo nell Aguado di Saldarna venendofi al- 


la volta di quefto regno. I 


Come ilVicere Don Francefco fi mife in ovdine per andar a deftruggere Par 
mata di Mir Hocen. Et auanti che rar Jpedi due armate ; che da queftore= 
gno partirono,una l’anno Mpvrr. che fece l’inuernata a Mozrambique:es l'al= 
traf'anno m D.vITI. fotto la cura di Giorgio Daguiar 3 ex cio che gli anuenne 
con Alfonfo Dalboquerque in Cananor uenendo di Ormuz. CAP. 1. 


= |} | Vicere Don Francefco,percioche haueua mef 
Sal Sala confolatione della mortedì fuo figliuolo nel 

<A la uendetta di e[fa > cofl per fodisfare al paterno 
PA amorechetiradietro fela maggiorparte del de 
AI iderio de glibuomini , come perche fapena con 
Sa quanta altierexza fl'ritrouauano i mori prenden 

do nuouo drdîre con quefta armata del Soldano,: Appareechio 
| la primacofache fece fudar ordine che tuttele diguerra in ma 
re rd o navili che bauenano bifogno di efere "°- 

reuifte foffero acconciate. Spetialmente la naue fior del mare, nellaquale Giouan 
della Nuous con Alfinfo Dalboquerque andò a Ormuz, che come gi s 
| quando 
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quando fl parti da lui non fi potena fotenere fopra l'acqua:che per effere di quab 
trocento botte , cola maggiore che alloraera nell'India diffegnaua il Vicere de 
andar con effa 4 cercare Mir Hocen » ilquale in quel tempo fi ritrouaua in bocca 
de' mori non altrimente che un faluatore che gli andaua a fatuare dal noftro po= 
tere.Etcio che piu accrebbe l'animo a quefti mori in quella congiuntione,fu che 
non uedeuano in quell'anno del m D vir. alcuna naue di quefto regno,percioche 
tutte quelle che partirono fecero lainuernota a Mozambique fenza che i nostré 
il fapeffero : folamente nel fine di Maggio dell'anno feguente giunfe il Comenda 
tore Rui Soarez dietro il capo Camorinmezo perduto è della giunta del quale il 
Vicere peri putamari fu auifato; non gia dalui,ma da un Principe gentile non fa 
pendo che naue fo[fe > folamente giudicò , che poteua e[fere Alfonfo Dalboquer= 
que,ea che era fcorfo con alcuntemporale . Etpercioche era nel uerno di quelle 
bande ev-la nauenon potrebbe ucnire a Cochin, ui mandò Garcia di Sofa inuna 
caranella con ancore,caui,<3 altri fornimenti perche fi riparaffe, fin che il tema 
po deffe commodità, che fi poteffe uenire, cy conlettere di raccomandatione per 
ilfignor del pacfe per tutto quelche li faceffe bifogno : ilqual uigggio Garcia di 
Sofafece con affi pericolo > perche non pote tornare in Cochin, mando per 
terra Rui Soarez al Vicere le lettere che di quefto regno portaua.Facendoli ana 
cora fapere che in quel fuo uiaggio nel capo G uardafu haucuatrouata unanaue 
di mori ; con laquale combatte per lo fpatio di quattro bore : & che non haueua 
fatto poco in faluarfi da effa-perche era molto grande cy piena di gente è doue fu 
tanto il danno fra ambedue le bande, che ogni uno fi contento di non tornar piu a 
quella battaglia > fpetialmente ei per'effere incorfo nella pena andando con quel 
lanuoua;che importaua piu che prendere la propria nane con pericolo. di nonan 
dar inanzi « Lequali lettere giunte in Cochin confortarono tutti,intendendo cli 
Parmata fi ritrouaua in Mozambique > molto piufi conforto il Vicere ; pers 
cioche conla fua uenuta poteua mettere infieme piu uele ey gente per confe= 
guire ilfuo defiderio . Et percioche con la uenuta di quelle naui fi bauewa da ue= 
dere in fa&idio nell'auuiamento della loro cari ca;percioche fi haueuano da ridur 
re infleme due armate s queftadel m D vit. che non pafò , ey l'altradell'anno 
mp vir.che da quefto regno haueua da partire > 1 equali il potenano impedire 
alquanto piuidi quel che l'imprefa che uoleua far ricercana,ordino che nelle fat= 
torieft preparajfero tutte le cofesaccioche non l'occuppaffero troppo tempo. Et 
ueramente fecondo che fu grande l'armata che l'anno del otto da que/to regno 
parti, fe arriuana intiera nell'ordinanza cheil Re comandana, affai maggior fa= 
fridio era per darli di quel che ei fi penfaua > percioche il Re gli comandaua che 
fene ueniffe via > che per lui farebbe ftata la morte non lafciando finito quel che 
focesoltra che era uno de piu illuftri fatti che nell'I ndia fi fecerosfu a pericolo di 
perderfi . Percioche quefto habbiamo neduto nel difcorfo di quefta ti d 
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Aft4 che ogni ino di quelli che gouernano unol finire cio che comincia; es po= 
chi mettono fine all'opera cominciata da altri : il cheé cagione che fl deftruoga= 

noi negotij di molta importanzase»* che in fuo luogo fieno fuccefi grandi incon 
uementi : e che quando alcuni fi faldarono fu alle fpefe delle uite de gli buomini 
es della facoltà del Re : come che non fo/}e piu gloriofo mettere fine ad alcuna 
bonorata imprefa che principiarla , poiche Sappiamo che il fine ex nonil princi 
pio e quello che approba o riproba tutte le cofe. Ma piscque a Dio che le cofe 
dell'armata, che l'anno del otto da quefto regno parti , nellaquale il Vicere fe ne 
doneua uenire, fl ordinaffero di manierasancora che con fatica ex perdita de' na 
uiganti,che ci metteffe fine al fuo intento : ex le cagioni che il Re moffero 4 man 

dare una coft grofJa armata come uederemmo furono quefte. Vedendo ei che 

la conquista dell'India era coft fparfa,ex cofi grande cofa,che ogni Capitano non 

poteua effère prefente in tante bande quali erano quelle per doue fi fuodaua la fpe 
tieria per le mani de mori,ch'era lo effentiale della conferuatione dello Stato di ef 
fa: percioche le arme fenza il comertio er frutto che ella produceua non fi po= 
teuano fostenere, ey con una cofa fi poteua conferuar l'altra : però ordino di di= 
uidere quelta conquifta in dui Capitaneati maggiori : uno che cominciaffe nella 
fortezza di Sofala,er finiffe nella punta di Dio,ch'e nel regno Guzarate,er l'al 
tro da quelta punta fino al capo Camorin. Percioche i mori dopo che uidero,che 
cone noftre armate non potenano navigare I e fpetierie, lequali armate regola= 
tamete fcorreuano da Cochinfin a Chaulscercarono altro modo di nanigatione 
fpetialmente quelli dello frato di Mecca : che queftt fapenano gia guardarfî dalla 
cofta , nauigando tanto in alto mare che non poteffero ejfere uifti, ex giunti al 
porto doue andauano a difinontare, w'entrauano per fronte, x quando ufciuano 
del porto per lo fteffo modo in una notte fimettenano in mare : di modo,che fal= 
ui da quella coftanduigauano perloffretto. La entrata delquale percioche la 
trouauano libera dalle noftre armate nauigauano Aicuramente per l'India, per 
Mulaca,Cambaia,Ormuz, er pertutte le altre bande : ilche non poteuano fare 
andando due armate divife,una nella cofta dell'India,cy l'altra nella coftad Arg 
bia. Ancora uolfero alcuni dire, che per quefto modo oltra che il Re aRicura= 

ua meglio la guardia di quelle cofte,nonfuceua tanto grande un folo buomo: es 

che questo non era picciolo rifpetto per quefta compartitione di conquifta ; la= 

quale fecondo che il tempo dipoi moftrò, fi potena piu tofto chiamare diuiflone 

per parere molte cofe del fuo feruitio, che buon gouerno . Per fondamento del= 

qual propofîto era ftata ordinata lu fortezza di Cacatora, doue il Capitano ge= 

nerale della costa di Arabia potena far 'inuernata per ftare nel mezo di quella 

primi conquista : ev il fecondo governatore bauena di reftdere in Cochin al té= 

po della carica delle naui . Et percioche il Re comandana che fe ne 1a ua 
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rina nella cofta di Arabia fi paffaffe all'India , ciafeuno contla fiua conumefione 
fenza che uno flmette]fe ne impacciaffe nel gouerno dell’altro,con nuova titolo 
per fesche prima s'intitolaua Capitano generale del mare della Etiopia > Arabia, 
ey Perfic da Sofalafin Cambaia, eo l'altro dell'India . Et ancora fecondo che fi 
affermo l'intentione del Re era,che fe Diego Lopez di Sequeira che quefto mede 
fimo anno di otto mando con quattro uele a fcoprive la città di Malaca, fcopren 
dolarimaneffe in quella banda con un'altro gouerno &> capitaneato maggiore » 
per lagran diftanza che dall'uno all'altro era . Di modo , che con quefto fonda= 
mento mandò il Re l'anno M D viti. decifette uele che partirono in dui capitaa 

neati,il primo era di tredeci uelesotto per la carica della fpetieria, percioche era 

no naui groffe sli che erano Capitani Triftano di Silua figlivolo di AI [fonfo Tel= 
lex di Menefes,Giouan Ruiz Pereira figliuolo di Reimano Pereira, Vafco Cars 

maelio figlivolo di Aluaro di Carnaglio,Alugro Barretto figlinolo di Arias Bar 
retto, Francefco Pereira Peftana : ilquale era ftato fatto Capitano di Quiloa in 

luogo di Pietro Ferreira.Confaluo Mendez di Brito fratello di Rut Mendez del 

la porta della croce in Lisbona , Giouan Collazzo gentil'huomo della cuardia 

del Re : cv nella maggior naue delle deputate per la carica della fpetieria che fi 

chiamana fan Gionanni,luquale era la maggiore dell’armata andaua Giorgio Da 

gquiar. Alquale il Re diede il'Capitaneato maggiore di tutte le naui, cofi di que 
fre della carica > come delle deputate al capitaneato maggiore della Etiopia ; € 
Arabia doue ci baueua di rimanere > eo le naui della carica paffaffero all'India : 

er con quelle quefta naue farrGiouanni,dallaquale fi bauewa da mutare ad un'al= 

tra di quelle della fina armata : percioche in qu efta uoleua il Re, che ueniffe il Vi 

cere Don Franceco Dalmeida. I Capitani delle cinque uele che con Giorgio Da 
guiar baueuano da rimanere di armata, erano Duarte di Lemos di Trofa figlivo 

To di Giouan Gomes di Lemos.ilquale era Stato fatto fotto Capitano, perche fuc 

cedeffe a Giorgio Daguiar > delquale era nipote : € Vafeo di Silueira figliolo 
di Vafco : Pietro Correafigliuolo di Don Pato Correa Bailio dell'ordine di fan 
Giouanni,co Diego Correa fratello . Et oltra quefte cinque uele che con lui ha= 
areuano da rimanere, Alfonfo Dalboquerque gli haueua di mandar altre nellequa 
li entrauano nauilij di remo fecondo l'oraine cheil Re mandana nella fua comefa 
fione . Le quattro uele; che Diego Lopez di Sequeira conducena per il fuo fcos 
primento dellequali era capitano maggioresancora erano quafi del porto di Gior 
gio Daguiarsnauicelle di cento e cinquanta, fincento e ottanta botte: Capitani 
dellequali erano > Hicronimo Eeffcira figliuolo di Giouan Teffeira di Macedo è 
Confaluo di Sofa caualiero che poi fu Capitano del palazzo del Re DO Manuel 
lo, Gionan Nugnez ancora effo canaliero della fua corte.A pparecchiate lequali 
uele parti Diego Lopez di Sequeira conle fue uele a cinque del mefe di Aprile 
dell'anno m D viti. ey Giorgio Daguiariparti d noue contuttala to 
cime: 
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infleme : ima dopo la fua partita fu la piu fparfa di quante fino allora ne dopo per 
molto tempo partirono da questo regno : percioche poche fecero compagnia al 
le alere di quelle dell'armata di Giorgio Daguiar, ex coft {parfe capitarono 4 
Mozanbiqueseccetto lui che fi perde con molta gente nobile, che feco menaua.: 
ey fecondo che Aluaro Carreto Capitano della naue fanta Marta che andauain 
fua compagnia di conjerua diffe, fi perde di notte nelle ifole di Triftano di Accu= 
gua. Ord lafciando quefte due armate di Giorgio Daguiar, er di Diego Lopez 
di Sequetra dellegusali piu oltre ne faremmo mentione, ey feguendo la kiftoria 
col uiaggio delle naui ordinate per la carica del pepe ; elle giunfero all'India, ese 
ancora quelle che fecero l'inuernata dell'anno paffato di fette s eccetto la nane 
Lirnarda Capitano Francefco Percira Peftana-laguale fece la ininernata in Qui= 
toa doue ei eraftato fatto Capitano. Con la uersuta delleguali naui tutta la gen 
te dell'India acquifto grande animo, fpetialmente il Vicere,che gli diede cagione 
di metterflin ordine con maggior diligenza per effetto di andar a cercare Mir 
Hocen uenendoli gente frefca co alcune munitioni,di che n'hauena penuria gran 
de : percioche come afpettana di uenirfene quell'anno alla uolta di quefto regno » 
perche ilRegli lo comandaua, uoleus prima lafciare quefto fatto de romori fi= 
mto,ofinireine[fo. Ancora che dl fiuo parere nonfacefè penfiero di poterfene 
uentre quell'anno : che non uedeua nell'India due perfone che ei percio afpetta= 
ua, Alfonfo Dalboquerque ilquale gli bauewa da fecedere,eo la naue fan Gioud 
ni Capitano Giorgio Daguiar,nellaquale il Re comandaua che ueniffe:nellagual 
naue andaua una delle principali wie delle lettere del Resalleguali egli fi riporta= 
uainuta lettera che il Vicere bebbe . Finalmente dando ordine cofi nelle cofe di 
questa armata peri romori cy carica della fpetieria delle nani che bauenano da 
uenire quell’anno in quefto regno,percioche gli mancana canella per ef}e manda 
Nugno Vaz Pereira nella naue fanto Spirito all'ifola Ceilan per condurla, Ilqua 
le era uenuto di Sofala conle naui dell'armata di Giorgio di Mello , lafciando la 
fortezza ingouerno a Vafco Gomez di Breoscome difopra s'e detto. I{quale nò 
porto in qua cofa alcuna, cv uenne con lui Garcia di Sofa che la fi ritrowana dal 
tempo che ui andò a prouedere la naue di Rui Suarez : ey la cagione perche non 
porto canella fu , perche il Re di Ceilan fi ritrouaua grauemente amalat= 
to, & i mori ci hauenano meffo in odio appreffoi gentili. Et ancora che 
Nugno Vax gli poteffe far danno , baueua commiftione del Vicere che non 
mouefle guerra, per cagione della pace > che Don Lorenzo fuo figliuolo 
baucua fatta > di che n'era teftimonio un petrone , che lafcio piantato nel 
luogo di Columbo , ilquale Nugno Vax widde . In quefto medefimo tem= 
po fpedi ancora il Vicere Pietro Barretto con undeci uele , perche men= 
tre che fpediua le naui della carica che baueuano da uenire inquefto regno 
fcorre[je la cofta del ialabar fin Baticala impedendo,che non entreffero 0 ufeif= 
cid G 2 fero 
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fero naui dé mori, fe non quelli che haueuano licentia da lui per poter nauigdts 
ev ancora l'armata che il Camorin faceua per mandarla a Dio a Mir Hocen, co 
negli baueua promeffo, fecondo che piu oltre uederemo : es che l'afpettaffe in 
quel paraggio doue fl congiungerebbe con luis» d'indi partirebbono infieme al 
‘Pimprefa di Mir Hocen. Et i Capitani, che con lui andanano erano Alfonfo Lo= 
pez di Acofta,Manuello Tellez,Antonio del Campo, Aluaro Pazzagna, Pietro 
Cano, Filippo Rodriguez, Luigi Preto, Paio di Sofa » Diego Perez » & Simon 
Martin. Partita quefta armata cominciò il Vicere a fpedire le naui della carica; 
es tosto che due erano cariche lefaceua partire in quell'ordinanza che ueniua= 
‘noseccetto Giorgio di Mello Percira ; ilquale ad inftanza del Vicere rimafe con 
la fua naue Betlemperche gli parue ancora a lui che in quel negotio deromorifi 
feruiua piu il Re che fe ueniffe quell'anno con carica partendo di la tante nantes» 
pare che lo fpirito diceffe al Vicere quanto bifogno haueffe di lui, per quel che di 
poi gli auuenne nell'Aguada di Saldagnascome infuo luogo uederemo . Et pera 
cioche alcune naui della carica baueuano da pigliar zenzero in Cananorsche del 
refto che in Cochinfi trouaua erano fornite, parti con effe per Cananor a uenti 
di Nouembresdoue giunfe : ex reftandoli ancora per fpedire la naue di Fernanz 
do Sogrex; es quella di Rui di Accugnagiunfe Alfonfo Dalboquerque ; ilquale 
ucniua di Ormuz per fuccedere nel gouerno ey generalato dell'India per Îe leta 
tere che il Re mando. Prefentando lequali il Vicere glivifpofe,che ei ueniua tara 
di,percioche erano gia i fei di Decembre, e[fendo la maggior parte delle naui del 
lacarica partite per quefto regno «> egli meffo in camino per andar 4 cacciar 
gli nimici da doue fi ritrouauano infuperbiti p la uittoria hauuta della morte di 
fuo figliuolo. Che non fapena trouar miglior rimedio per quella fua richiefta che 
reftaffe in Cananor ouero fe ne andaffe a Cochin 4 dar ripofo al fuo corpo delle 
fatiche bauuteseo che egli fe ne andarebbe ancora a ripofare l'animo fuo nella di 
feruttione di quegli fcelerati ch'erano frati cagione della morte di fuo figliuolo : 
co che effendo noftro Signore feruito che egli nonrimanefJe uiuo da quella im= 
prefasallora gli rimaneua l'India libera d'ogni oftacolo ey protesto, ey tornanz 
do di efa;gli la confignarebbe conforme alle lettere del Re fuo fignore.Allequali 
parole Alfonfo Dalboquerque replico,dicendo che quanto alle naui, che ancora 
ui teneua due:la naue di Fernando Suarez;ey quella di Rui di Accugna » conlea 
quali fi poteua uenire ; & quanto a gli nimici lui andarebbe a cacciargli. A che 
replicò il Vicere che ei baueua la fpada inmano, ex che mai nonfu fuo coftumne 
darla ad altri,perche uendicaffe le fue proprie ingiurie. Alfonfo Dalboquerque, 
ancora che fopra quefto replicaffe melte piu parole, uedendo che nulla giouaua= 
none meno i protefti che fopra ciò fece > fatto un'in&rumento di ciò fe ne andò 4 
Cochin con la fua naue Cirne,che non la potenano feccare della molta acqua che 
faceua. Et percioche dopò che fece l'inuernata in Socotora tornò un'altra uolta 
Gi in Ormuzo 
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inOrmuzx, duanti che pafiamo piu oltre fia bene che facciamo mentione di cià 
che gli auuenne fin che fi abbocco con il Vicere. 


Clo che Alfonfo Dalboquerque fece dopo che giunfe a Socotord per farui l'in 
uernata, & cio che poi gli auuenne tornando in Ormuz. CAP. IT 


Lfonfo Dalboquerque , auanti che arriuaffe all'ifola Socotorà , quando 

A partidiOrmuz perfarui l'inuernata,gli parena che in quei mefi del uer 

A no ut potena prendere aleunripofo delle molte fatiche bauute nell'affe= 

dio di Ormuz + ma dopo,che giunfe alla fortezzaset uide lo fato nelquale la gen 
teft ritrouaua,giudicò che le fite fatiche erano tolerabili rifpetto quelle che quel 
lagente baueua patite. Percioche la maggior parte de gli buomini erano per fpi 
rarecoft di fame come d'infermità,che per cagione di effa gli uennero co i catti= 
ui cibi che mangiauano : che fi riduffero atantafima &r eftremità,che bauenda 
no tagliato lamità d'un palmeto , che giaccua perfronte lufirtezza per manz 
giarne ifufti,ey- le altre cofe che mangianano erano pomi faluatichi , ex alcune 
capre bauute nelle correrie che tal uoltafaceuano > uccife cono fchioppo > per 
effere fra loro et la gente del paefe alcun rompimento,percioche fi ritrouaua con 
l'animo guatto uerfo di noi, per opera di trenta Mori che fra loro rimafero,guar. 
do gli tolfero la fortezza. Alfonfo Dalb oquerque,percioche le uettouaglie, che 
portaus crano poche»fpedi tosto Francefco di Touar con la fist naue per Melin= 
de es per tutta quelia cofta,perche cercaffè uettouaglie ses dopò la fua partite 
ci fteffo, fe ne uenne alla punta del capo Guardafu per afpettarne qualche naue 
di preda ey fornirfene,es quindi mando Giorgio di Silueira in un battello,et Nu 
gno Vax da Caftelbianco nel fuo battello cò feffanta buomini,al capo di Eunsche 
guace trentafei miglia oltrail capo Guardafe contra Melinde,perche afpettaffea 
ro aleuna naue di preda. Ne iquali diede una naue che ueniua delle ifole Maldina 
laquale prefero fucilmente,percioche con le molte palme che l’aggitefero nel gol 
fosper penuria gli era morta la maggior parte della gente , ex ui portaua tante 
uettouaglie che furono grande fupplimento per i nodri. Et de principali Mori, 
che quiui furono preft Alfonfo Dalboquerque ne mandò poi in quefto dui a doe 
nargli al Re : uno de’ quali Turco di natione, ch'era Capitano della nane ; chef 
fece Christiano,ex hebbe nome Michele N ugner,ey ferut di credentiero al Re: 
© l'altro era Arabo,buomo che nella mercantia bauena un groffo cauedale ; er 
rendeva buon conto delle cofe di dentro il mar Roffò. Ora raccolte tutte le ueta 


© touaglie er robbe di quefta nauesey abbrucciandola pot perche non gli feruiua, 


giunfe Francefco di Touare che uenina di Melinde, es in fia compagnia Martin 

Coniglio ey Diego di Mello nei loro aauilij, iquali come difopra dicemmo anda 

tono conl'armata di Vafco Gomezidi Breo > perche andaffero con Alfonfo Dal= 
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‘boquerque : iquali ancora ueniuano provifti di uettouaglie d'una naue che pres 
fero a uifta di Magadaffo con che Alfonfo Dalboguerque fu molto allegro, pers 
+ che noftro fignore lo foccorrena cò quella prouiflone tanto neceffaria cofi di uet 
touaglie come di gente ey nauilij con che poteffero tornare ad Ormuz. Et in cò 
pagnia di Francefco diTouare ueniuano tre buomini dui Portoghefi &x uno mo 
ro chetrouò in Melinde ey uirimafero dell’armata di Triftano di Accugna con 
SENTE fondamento di andarfene per terra a fcoprive il Preteianni .. L'uno chiamauano 
ndara al Prete “_.. i | 1 
sab Giouan Gomez Sardo che era sbandito , er l’altro Giovan Sancies Morefco 
fernitore di Triftano di Accugna : ex il terzo era moro di Tunifi chiamato Cide 
Ale: tutti tre andauano con grandi promeffe che il Re gli farchbe molte gra= 
‘tie fe faceffero quel uiaggio. Et percioche in quel paraggio di Melinde i negri 
" Cafridell’interiore fono gente molto beftiale ex fierabebbero per miglior confl 
glio che s'entraffe per la terra piu uicina allo ftretto ch'e habitata damori ; che - 
ogni uno andando per la fua ftrada potena effere intefo,percioche tutti fapeuano 
Arabico . Alfonfo Dalboquerque, percioche ancora haueua comifsione del Re > 
che trouando alcunmodo in quella costa-per doue fcorreffe con l'armata per po= 
ter mandar alcuni buomini a quefto fcoprimento del Preteianii che il faccffe , 
prouidde quefti di danari:cy dandogli le lettere che del Re baueua per il Pretea 
ianni li fece gettare col fuo battello preffo una popolatione de’ mori,dicendo che 
feampauano in quel battello di notte, acci oche con questa fimulatione nonrice= 
ueffero danno, &x gli lafcia(fero andare al fuo uiaggio , Spediti quefti buomini fi 
fermo ancora l'Alboquerque in quel paraggiotre di > ex uedendo che non ueni= 
uano piu naui per fornirfi di piu uettouaglie con quelle che firitrouaua parti per 
Socotora,ty quindi per Ormuz : perche gli parue ch'era piu feruitio del Re non 
defiftere ds quella imprefa che fcorrere per la bocca dello Stretto del mar Roffo 
difendendo la entrata & ufcita delle naui. Et ancora che con quelli dui nauiliy dî 
piu che gli uennero > € una fufta che nuovamente fece in Socotora che diede a 
Nugno Vaz; gli pareffe che non fiero forze per fpugnare la città, che menaua 
folamente trecento buomini,ey i mori fapeuano la poca gente che conduceua; al 
meno per uia di affedio come baueua fatto afpettana di aftrengergli che pagafe 
fero il tributo&7 ueniffero alle capitolationi ey pace con lorofatta . Seguendo 
con quefto propofito il fuo uigggio auanti che arriuaffe al capo Rofcalgate > fece 
configlio co i Capitani, ey delibero di affalire la terra di Calaiate, cofl per le ine 
giurie ey uituperij che fecero a Giouan Machiado fuo paggio,er a Giouan Nea 
fan feriuano della fior naue, &x a Gafparo Rodriguez'interprete quando gli dice 
de hoftaggi al tempo che gli diedero le uettouaglie ( ilche intefe egli por in Ore 
uz da loro ftefi) come ancora perche tutti i uoghi di quella coSta gli hauena= 
no prefo conle arme » cy quefto folo era fr fenza efperimentarle , piu tofto 
con aftutia di nonricenere danno che per defiderio che baueffe della nostra pace» 
I dellaquale 
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dellaquale hoggimai non erano degni per cagione della querra che bauenano 42 


perto col Re di Ormuz di cui quefta terra era. Laqualterra fecondo che difo= 
pra dicemmo pareua che in altro tempo foffe piu illuftre popolatione di quella co 
fiasco quella che Tolomeo chiama Metacum, edificata oltra il capo Siagro, ch'e 
quello di Rofcalgate contralo ftretto Perfico : ancora che coli il metta inmag= 
gior distanza di quel che ella e dal capo, che faranno uentiquattro miglia. Die= 
trolaquale alongo la cofta ua correndo unfil di montagne che quafi pare > che 
uogliano impedire che gli babitatori de luoghi maritimi non poffano praticare 
con quelli dell'interno del paefe s eccetto per alcune ftretture che in alcune bande 


Metacii di Te- 
lemeo hora Ca 
{aiate, 


queste montagne fanno per lequali fi feruono al modo delle noftre Alpi. vnadel 


lequaliftretture o pafi (tà nella frontiera di quefta terra Calaiate, per laquale fl 
ferue delmare.la maggior parte di quella regione,che gli Arabi chiamano Amd: 
che fecondo che efti dicono hebbe quefto nome da un nipote di Loth cofî chiama= 
to primo popolatore di effa che i; cende da quefto nome Name,che appreffo loro 
unol dire a baftanza co fatietà . Laqual a baftanza la medefima terra ba, fpetial 
mente în una prouincia , che abbruccia cento e uenti miglia ; per cagione della= 
qual fertilità eil piu popolato paefe di tuttal'Arabia : percioche ui fono quefte 
città, Manta, Nazut, Bailatutte cinte di muro di terra fortifimo : ex i loro dia 
ftretti fono cofî popolati,che în alcuni fi fentono gli altri, cs è tal luogo di quex 
ftische contiene dieci miliafuochi,come Zaqui, ex altri. Quefte tre città nota= 
bili, fecondo che î mori dicono, ogni una hebbe gii Re da per fe che le gouernaa 
ud, © per cagione delle lor tirannie i popoli fi folleuarono, er ora fi gouernano 
per i piu uecchi a modo di Republica: ma fra loro e fempre diuifione er conten= 
dono fopra chi farà la metropoli di tutta la prouincia, principalmente Baila con 
le altre che le uogliono fignoreggiare . Percioche ui ftà uno de principali reli= 
giofi della loro fetta, che ei chiamano Imamo, al cui igtudicio,e» giuriditione 
concorrono tutte le domande,cy contefe che intutta quella regione Aman fono: 
alquale pagano le decime di tutte quelle cofe,che Dio gli dafin delle gioie che il 


marito ogni anno dona alla mogliere,c5- le publiche et infame donne di quel che 


cotloro corpi guadagnano : ey pare che quiui riduceffe Maumeto tutta la fua 
fcola per la grande copia che ui fono dibuomini litterati nelloro Alcoranno. 
Et cio che fa che quefte città tal uolta fi conforinino in pace , e che fono affalitt. 
da alcune fquadre di Arbi della famiglia che efi chiamano Bengebra , laquale è 
delle piu potenti di tutta} l'Arabia : percioche conquita quali nouecento miglia 
intorno. Iquali Arbi neluempo de' frutti nouelli,c> delle altre cofe, che laterra 
produce gli uengono a inquietare : onde per nonviceuere una opprefsione tale s 
quefto loro Intamo delle decime che ha, per accordo pagda quefto Bengebra un 
tanto all'anno . Et per cagione dellauicinanza che Calsiate ha con quefta pro= 
mincia,che dift4 da effa cento ottanta migita per l'interiore > atanti la noftra en 
È G 4 trata 
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trata nell'India era una delle piu nobili ey ricche terre per comertio ditutta 
quella cofta ex la piu illuftre del regno di Ormuz,come ancora e.Percioche qui 
ui concorrenano tutti i caualli, non folamente delle radici delle montagne che di. 
cemmo , ma ancora della città Labazah che confina con Catife , porto del mar 
Perfico per fronte l'ifola Babaren ; che fono i migliori di tutta l'Arabia . Iquali 
concorreuano 4 questa prouincia Amanscome a piu uicin4,eg doue fi riduceua= 
no come in unafiera tutte le mercantie cofi quelle che ufciuano come quelle che 
în Arabia entrauano : &x lamaggior parte di loro ueninano a Calaiate  doue fl 
caricauano per l'India.Et ancora che Alfonfo Dalboquerque in quel tempo non 
fapef]e cofi particolarmente la groffezza del trafico di quefta città di Calaiate 3 
come ora fappiamo per ftare fotto la nostra ubidienza:nondimeno da mori ha= 
ueua intefo ch'era terra ben popolata di molta gente nobile, ex che baueua da ef 
fere cofa molto difficile es faticofa Paffaltarla per la poca gente, che menaua > 
che mife ancora in dubbio i Capitani. Contutto cio per non moftrar debolezza 
a mori,conclufe co i Capitani di affaltarla per le ragioni che dicemmo,e> quefto 
conun'aftutia,ex poi il negotio infegnarebbe la ftrada per il refto. Laqual aftu= 
tia ey ftratagema fuquefta . Nelle naui feoprendo il capo Rofcalgate comandò 
che andaffero alquanto manquegiando conuna uela prefa moftrando che afpet= 
taffero le une ex le altre, co che dietro uenina ancora piu armata con che uole= 
uano congiungerft : ex Don Antonio di Norogna [uo nipote che andaua inanzt 
nella fufta di Nugno Vaz; moftrando che uoleffe hauerne prattica tofto che fè fe 
uicino alla terra ricerca[fè il porto uenendo le altre naui alquanto difcofte da lui, 
es cofì fu fatto . I mori tosto che uidero che la fufta fi auniaua alla uolta del 
porto,moftrando che uoleffe dire alcuna cofa, perche non bebbero la commodità 
di uenire alla riuierazle mandarono in contra unmoro di autorità : ilquale giun= 
to a Don Antonio gli dimando che armata foffè quella» &v li furijpofo che era 
del Redi Portogallo,laquale ueniua cercando un'altra armata fua che per quella 
costa feorrena fotto la cura di Alfonfo di Alboquerque, delquale trouarono nuo. 
ua in Cocotora,che facena una fortezza in Ormuz.Et percioche il Capitano dî 
quell'arimata non bauena piloto che fapeffe la nauigatione di quello : il mandava 
interra a fapere del fignor” o gouernatore di effa fe ui fi trouarebbe alcun piloto 
peri fuoi danari che uoleffe mettergli in Ormuz > doue fi ritrouauail Capitano 
che cercauano . Ilmoro ancora che quando giunfe alla fufta ueniffe con prefun= 
tione che quello foffè Alfonfo Dalboquerquepercioche il di quanti era ftato ui= 
fto dal capo Rofealgate conche la terra cominciò ad sbrattarfi ev caccia fuori 
alcuna gente minuta > con quefte domande rimafe confufo benche contento : &* 
per l'ambafciata che per parte di quei della terra uoleua fare diffe: che il menafe 
fero alla naue al Capitano generale , es che gli renderebbe conto di quel che gli 
domandauano; percioche ancora ui portaua un prefente che il gouernatore della 
c 
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città mandana per bauer giudicato nella foggia delle ndui che foffe Capitano del 
Redi Portogallo . Ma quefto prefente che il moro offert, tutto era artefitio per 
entrar nella naue , co uedere il numero della gente, es come ueniffero prowifti : 
percioche per detto de’'mori di Ormuz baueuano intefo che Alfonfo Dalboquer 
que nelle naui con che giunfe al fuo porto » conducena poco piu di cinquecento 
buomini,quanto meno farebbono in due naui ey dui nauilij che allora conduccua 
fe quel fof]e. Condotto questo moro alla nauesentrato dentro uidde tutta la gen= 
te mefja in arme > eo un'huomo che fedena inuna fedia di appoggio pofta fopra 
untapeto con grande apparato,c3 circondato di furbita gente,come quello ch'a 
er4il Capitano generale dell'armata > di chefu tutto marauigliato fpetialmente 
uedendo che quefto Capitano era giouine : percioche haueua gli occhi pieni del= 
la prefenza di Alfonfo Dalboquerque ilqual uidde quando per qua pafto:che ola 
tre che la fua età gli daua grauità conla bianchezza de’ fuoi peli canuti ; coftut 
în tutte le cofe era molto graue, ex al moro pareua > che tutti i Capitani foffero 
di quella prefenza . Francefeo di Touaresilquale era quello che in quella feggio 
fedeua rapprefentando la perfona di Alfonfo Dalboquerque,tofto che il moro fw. 
condotto alla fua prefenza cominciò a ricercargli come quella terra fi chiamafa 
fe dichifof© eo fegli fapeua dire d'un Capitano del Re di Portogallo, che 
per quella cofta fcorreua, &v altre cofe intertenendolo ; fin che Alfonfo Dalbo= 
querque ufci fuori della camera della naue > con un faio indoffo curto di feta colo 
rita,con calce di fcarlatto,c zocoli di uelluto în piede, con una cappa lombar= 
da foderata dirafo beretino cy intefta una fcuffia d'oro fotto una beretta di uel= 
luto negro;ex uno stocco al fianco confornimenti d’oro.Il moro uedendo difco= 
Star la gente,er che quello era Alfonfo Dalboquerqueex conofcendo che quela : 
lo era il uero Capitano,cy che l'altro era una ftatua che gli mostrarono, gli ana 
dò incontra ev fl gettò a fuoi piedi . Alfonfo Dalboquerque percioche negaua 
effere lui quellostorno benignamente a domandargli della terra, es frato di quel 
la:&y togliendolo in difparte intefe particolarmente cio che uolena perche fi or 
dinaffe nel difinontare,co fopra ciò confolò il moro, dicendogli che ne lui ne cafa. 
fua nonriceuerebbono danno  &y che per cio metteffe una bandiera bianca fula 
fua porta: es che egli farebbe de gli ultimi che difmontaffero intera, er cofi fu 
fatto . Et percioche laftratagema confifteua inmoftrarfi a glinimici con la fpa= 
da inmano, fenza altre prattiche , percioche gia baueua dal moro intefo quanto 
ben prouifta laterra fi ritrouaffe,nonfi toto le naui diedero fondo , che i foidati 
faltarono tutti ne i battelli: ilche fi fece contanta preftezza che mettendo i pie 
diin terra s'impadronirono della città. Percioche con quell'improwifo affalto di 
tal manierafi turbarono tuttii mori;che il primo configlio che fecero audti che 
fi fentiffero le arme adofl0» fu abbandonar la terra : es alcuni che dentro per le 
ftrade uolfero far fronte.a noftri, allefpefeloro fecero la uiade gli altri: es 
parte 
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parte di loro vimafero difteft in gi luoghi che difendetiano.Firialmete fenza trop 

pa fatica i noftri rimafero patroni della terra,nellaquale trouarono molte uetto 

uaglie » che per lafame che tutti baueuano furono le migliori fpoglie che potes 

mano guadagnare, co le piu defiderate daloro : percioche le robbe ex altre mera 
cantie diprezzo; i mori in quei dui di che fcoprirono le noftre naui le haueuano 

mef]e in faluo . Alfonfo Dalboquerque accioche le uettowaglie fi poteffero rac= 

cogliere fi fermo nella terra tre di , ex la notte percioche i mori dalla banda di 

terra ferma per doue il muro era rotto ueniuano atoccar arma a no&tri , bauena 
diuifala uigilia di quella banda di tal forte che la uenuta loro faceua poco danno: 

macontutto cio una mattina mifero i noftri in grande ftretto; percioche mille 

di loro di notte entrarono nella città pquelle rotture del muro, &» (i afcofero in 
alcune cafe. Et quanti di quando i noftri fl ripofauano gli affaltarono per lo ala 
loggiamento del Capitano Martin Coniglio,ey di Diego di Mello, &x gli mife= 
rointantaconfuflone che cominciarono a fentire molto danno : percioche Al= 
fonfo Dalboquerque ritirandofi la a ripofare inuna mofchea » er uenendo la lu= 
ce del di, ueniua tofto giu alla marina , & quefto romore era nell'ultima 

parte della città molto lontano da lui , i mori ftringeuano forte quefti dui 
capitani : percioche come la gente fi ritrouaua ftanca della fouerchia fati= 

ca della notte , mentre che la furia non gli accefe andauano freddi nella di= 
fefa, fin che conla uenuta di Antonio di Norogna, Don Geronimo di Lima, Ma= 
muello della Cerda,Giorgio di Silueira, er di altri gentil'huomini, er caualieri ; 
che fi trouarono piu uicino di quefti dui alloggiamenti i mori riceuerono tanto 
danno che cominciarono aritirarfi per i luoghi che ueniuano,nel fine delqual fat 
to ui concorfe Alfonfo Dalboquerque,ilquale mifefine alla uittoria.Laqual uit= 
toriafu cofi honorata conla morte di molti mori, che puo rimanere in luogo del 
la furia che hauerebbe bauuto nella fpugnatione della terra; fe eRi haueffero com 
battuto coftualorofimente per difenderla come fecero in trouare er efegquire 
quefto ftratagema. Et percioche molti de’ noftri ui fi portarono ualorofa= 
mente > Alfonfo Dalboquergue fl fermo alquanto in fargli caualieri quella 
mattina: es il di feguente la terra fi ritrouaua coft fpogliata di uettouaglie , 
che non ui fu altro che fare,che metterle il fuoco,{petialmente alla Mofchea, do 
ue Alfonfo Dalboguerque alloggiò il tempo che ui tette. Ardendo il fuoco per 
una banda,er certi bombardieri fradicando alcuni fteos di legname per un'altra, 

pare che il fuoco lauorò piu preîto nella fua parte, che l'ingegno de' bombardies 
ri,con che lo edificio caricé tutto Jopra quel che eRi baueuano fradicato,ey uenz 

ne giù : rimanendo tre di loro in banda che non riceuerono danno alcuno. Fatto 

quefto,che fu & uenticinque di Agofto, Alfinfo Dalboquerque parti con propoft 

to di andarfene a fornir d'acqua ad una piccioli terra uicina chiamata Teubin, la 

quale haucua miglior acque di Calaiate ; ma quando ui giunfe per pigliare “ 
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fiaacquaserano nenuti già tanti Mori di Calaiate per difenderla, che cofté il fan 
gue di alcuni de noftri: macon tutto ciò conmaggior danno de Mori l'acqua 
fuprefa. Partito di qua Alfinfo Dalboquergs fenza punto fermarft in altra ban 
da,giunfe ad Ormuz a'tredeci di Settembre : facendo too intendere al Reser:a 
Coge Atar che era tornato in quella Città per due cofe : la prima per intendere 
fe î contentauano del contratto,che hauenano fattoset la feconda per la cafa del 
la fortezza che bauend cominciata. A che rifpofe ilRe > che quanto d quindeci 
milia ferafini,che egli promife di pagar al Re di Portogallo, come tributario che 
erazche molto uolontieri gli pagarebbe : ey che fenza che ui foffe uenuto per ciò 
per ogm picciolo nauilio che hauef]e mandato gli bauerebbe mandati : ma che fi 
face[]e fortexza»ne altra cafa nol confentirebbe. Percioche, Je conle prime pie= 
tre che ui piantarono,nacque tofto fa loro difcordia tale che co8ò la uita di tan 
tageteper cagione di tre o di quattro uili uomini che da loro feamparono, che 
Sarebbe efendoui alcuna cafa con Portoghefi, che col primo fdegno che baueffe= 
ro contra il Capitano o errore che competteffero contra il fuo compagno pros 
cacciarebbono di fcampar tosto d Mori, doue poteua fuccedere un'altro nuouo 
trauaglio. Alfonfo Dalboquerquesancora che rifpofe a quefte parole del Re co= 
me conuentuasinfestirono ambidui tanto în quefto punto della fortezzasche tora 
narono a difcordarfi,ex rimafero nel primo ftato della guerra che prima fi ritro 
wauano : il perche, Alfonfo Dalboquerque tofto comando a Martin Coniglio che 
col fuo nauilio tofto fi metteffe nella punta dell’ifola chiamata Turumbaca » doue 
erano i pozziet a Diego di Mello,che ancora ei fi metteffe nell'altra punta ; che 
std contra l'ifola Queifome,er egli conFrancefco di Tonare rimafe per fronte la 
Città alquanto difcofto. Percioche come Coge Atar afpettana uefta tornata di 
£.Ifonfo Dal boquergi, metre che ei fece l'inuernata in Cocotord Fecefinir la tor 
re,c'haucua cominciata,er metterla in dui foleri, facédo ancora ftropparetutte 
le firade che rif odevamal mare: di modo,che p quefta badala Città rimafe quaft 
cinta di muro: et oltra Gfta fortezza frce diicora p tutta quella frotiera una sbar 
raconforti legni fificon molta fafcina ev terra, a guifaditerrapieno : ey ne i 
luoghi a fofpetto mife ancora molti pezzi d'artiglieria , alcuni de quali fecero 
rinegati fopra che fuil rompimento .. Alfonfo Dalboquerque uifta la fortezza 
della Città > conobbe che nonle poteuafar altro danno che impedire che nonle 
ueniffcro uettonaglie,cy come dicemmo ordinò i Capitani de nauilij a questo fi 
nese” ancora quattro altri in battelli, ch'erano Don Hieronimo di Lima > Mae 
nuello della Cerda,Giorgio di Silucira,e Antonio di Sè inelqual modo di guere 
va ehi haueuano piu fatica di quel che danneggiauano la Città perritrona: fl 
ben munita ey provifta di tutte le cofe come quella che fapeua che questo era il 
maggior danno che le poteuano fare. Et oltra quefta prouifione per tuttele ifo 


leo loghi di anbidue quelle cofte del Suo frato,haueua Coge Atar ordinato all 
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cune barche picciole chiamate terrade diuife intalordine,che d'ogni luogo quan 
do gli toccaffe conduceffero acqua er uettouaglie alla Cittd.Lequali erano bar= 
che fottili che con la uela co remi fi aiutanano quando faceua bifogno:cy anco= 
vachei Capitani andaffero a pigliare nell’ifolaora per una banda, € ora per 
un'altra non le poteuano far danno : che contanta aftutiafuggiuano ev uol= 
teggiauano , che i marinari erano Stanchi di gouernar le uele, es di uogare 8 
battelli. Nelqualtempo il maggior danno ; che gli fecero, fu pigliar Giors 
gio di Silucira una terrada carica difrutta: & fu qui 4 ragionamento cos 
uno de rinegati,che furono cagione di tutta la difcordia » cy tutte le fue parole 
erano conformi alla confcienza che effo allora haueua . Et Nugno Vaz di Cas 
$telbianco e[fendo alla guardia de’ pozzi prefe ancora due altre terrade con uet 
touaglie ey alcuna gente,che non pote fcampare : fralaquale prefe ungiouine 
de nobili del paefezilquale era molto grato al Re.Ora effendo fcorfo,che per que 
fto modo di affedio i noftri fcorreuano il mare attorno l'ifola, Alfonfo Dalbo= 
querque deliberò di andarfene alla terra ferma di Mogoftanzad una terra chiama 
ta Nabaude,doueleterrade di Ormuz andauano per acqua: quale fecretamente 
haucuariconofciuto Don Antonio di Norogna fuo nipote,percioche hauena ina 
tefo che ui faua un Capitano del Re di Ormuz con un prefidio. Partito a quefto 
negotio di notte nel bergantino , Don Antonio di Norogng nel battello della 
naue Capitan, ey i Capitani ne i lor battelli > ne iquali conduffe cento quaranta 
huominiui giunfe auanti di : € percioche i Mori erano all'erta,ey gli afpetta= 
uano gli uennero incòtra preffo unamofchea doue bauenano fatti alcuni fofti co 
fi torti cy crucciati l'uno per l'altro che pareua un laberinto per impedire 1 nox 
frico far iloro arremefi fopra i ualli come fi fecero. Percioche entrando Alfon 
fo Dalboguerque per queftaftrada per tempo fenza afpettare gli altri Capitani, 
gli afaltarono i Mori uenendo fuori delle ualli a guifa d'imbofcata, &x comincia 
rono di fopra a fcaricare molte faette,ey a impiegare tridenti ne i noftri che ca= 
vinanano infilo,con che tofto nell’entrata rimafero dieci 0 dodeci inchiodati che 
gli intertenne alquanto. Et quefto danno che riceuerono nell'entrata gli fu pro= 
fiteuole,percioche fu cagione,che afpettaffero gli altri Capitani,co” fe paffauano 
piu oltre per quel laberinto fl perdevano tutti .Onde ridotti in un corpo con la lu 
ce della mattina che cominciaua 4 far chiaro nidero qual fo(fe la Strada con che 
giunfero ad alcune cafe congiunte con la Mofchea, cacciando gia i Mori inanzi 
al difpetto del loro danno»fin'uno fpatio a guifa di piazza fuperiore alla fpiag= 
gia: doue concorfero tanti di loro crucciati per quelle cafe &x mofchea, che im= 
pedi i noftri con molte faette,fafti, &x altre arme di che non poteuano difenderfi. 
Etfu quefta zuffa tanto dura che fl accoftò un Moro ad Alfonfo Dalboquerques 
ev gli fcaricò fopra la celata della tefta un colpo tanto grande che lo fece ingi= 
nocchiar in terrafuori di fe, &v a Nugno Vaz che gli era appreffo ss dut 
ente 
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denti : ev fecondo che î Mori erano molti,cx fapeuano i pafti della terrases lalu 
ce del giorno non era troppo chiarasaccioche i noftri gli uedeffero, ev fcoprifjca 
ro del tuttosquesta andata bauerebbe coftata la uita di molti. Percioche Aifonfo 
Dalboquerque uenne in quel luogo per l'auifo che hebbe di Don Antonio di No 
rogna fuo nipote del numero della gente che ui fi ritrouaua, ex nonfapeua che la 
fera del di auanti era giunto un Capitano del Re di Lara cò trecento arcieri, che 
fu cagione che i noftri fi uedeffero in tanto pericolo. Ma percioche i pericoli del 
la morte infegnano a difendere la uit4, Alfonfo Dalboquerque nel pericolo che fà 
ritrouaua, quando ui giunfe foccorfo,con l'aiuto d'altra gente noftra che ancora 
non era difmontata de' battelli : ex contanto ualore affaltarono i Mori, er fi mi 
fero fra quelliche gli fecero uolgere le fpalle > afcondendofi per le cafe della tera 
ra, periualli che haueuano fatti nel luogo de pozzi + Finalmente alcuni in: 
una banda,eo altri inaltra perirono fotto il notro ferro : ev in quefta zuffa un 
Soldato nontato Lope Aluaro uccife uno de’ Capitani della gente del Re di Lara, 
che quiui era uenutose> l'altro mori nella mofchea done alcuni fi ritirarono, laa 
quale per fine della uittoria infieme conla terra fudatainpreda alfuoco. Me 
nondimeno prima che la terra ardeffe, furono raccolte tutte le uettouaglie d'un: 
carauana che il di quanti giunfero per prouifione di Ormuz : ev da quefta terr: 
porto Alfonfo Dalboquerque un marito ey una moglie perfone di lunga età che 
quafigli offerirono effendo gia in uiaggio, da quali intefè parte della gente del 
Redi Lara , ey della carauana  & per quelli giunto in Ormuz mando la nuoua 
al Redi ciò che lafciauafatto in Nabande. Et di quanta allegrezza che Alfonfo 
Dalboquerg; bebbe con quefta uittoria , tanto dolore hebbe conla morte di Die 
gojMello Capitano del nauilio San Giouanni,che i Mori uccifero infteme con cè 
to buomini indi a pochi di nell'ifola di Lara andandoui con unbattello per far 
qualche preda: ex il fofpetto della fua morte fu che era Stata commeffa per 
alcuni Mort dî quaranta terrade che quindi fcorreuano » inguardia di altre ter= 
vade che portauano uettouaglie a Ormuz : percioche trouarono i corpi de gli ot 
to buomini morti nellafpiaggia diLara ex nongia il corpo di Diego di Mello. 
Et effendo otto di che quefto era fucce[fo, percioche Alfonfo Dalboquerg; intefé 
che in Queifome era giunta un'armata di nauilif ex terrade ando a cercarla: er 
percioche erano nauilij di uela,eo diremi,ex intutto precedeuano, i noftri non 
gli poteuano far dannosandando quefti alla caccia di quelli, fin che foprauéne un 
tempo,che gli diuife tutti, con che Alfonfo Dalboguerg; arriuò al capo Mozan 
dans&y Francefco di Touar rimafe ficuro nell'ifola di Ormuz.Ora effendo abbo= 
mnazzato il tempo » es parendogli che Alfonfo Dalboquerque foffe ufcito per la 
bocca dello ftretto ando a cercarlo alongo la cofta di Arabia : ma intedendo che 
non era paffato inanzi ui flintertenne fin che gli cadde in mano una naue groffa 
di Meca,laquale prefe ey fpoglio per lafatica che quiui hebbe ; ex con effa fe n. 
all 
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andò alla volta dell'india . Alfinfo Dalboquerque,percioche fi vide folo ; fece il 


smedeftimo.cofi nella partita,come in un'altra predalaquale ancora che foffe pica 
ciola,fu nondimeno di maggior ricchezza : percioche entrato per lo ftretto 4 
lonzo la terra di Perfia prefe un nauilio picciolo, che ueniva dell’ifola Baharent, 
ilquale non portana altra mercantia,che perle gro]fe,y minute.Et percioche fà 
fermò manco in (correre per quella cofta che Francefco di Touar, andò prima al 
l'India, effendo il Viceré Don Fracefco in Cananor doue gli fece i protefti fopra 
la rinuncia er confignatione del gouerno dell'Indiasche nel precedente Capirolo 
dicenuno : co Franicefco di Touar trouò poi il Vicere nell’ufcire di Cananorsan= 
| dando gia alla uolta di Dio,come nel feguente Capitolo fi uederd. 


Comte il Vicere DonFrancefco Dalmeida parti di Cananor contutta la fua 
armata alla volta di Dio contra l'armata del Soldano , cy de gli altri nimicij ex 
ciò che fece fin che giunfe 4 Dabul. CAP. III? 


L Vicere DonFrancefco Dalmeida , poi che hebbe fpedito Alfonfo Dalboe 
querque per Cochin,cy Fernando Suarez € Rui di Accugna con la carica 
Ri della fpetieria per quefto regno > doue eRi nongiunfero > perche fi perderono 
nel uisggio , fpedi ancora Pietro Fernando Tinoco al Re di Narfinga gentile in 
compagnia delquale andana un religiofo nomato frate Luigi,ilquale gia wera fia 
to un'altra uolta,co era quello che uenne in Cananor quando gli ambafciadori d. 
quefto Principe uennero al Vicere. Ilqual Pietro Fernando egli mandaua per ca 
gione dell'amicitia cy lega > che quefto Re di Narfinca defideraua hauere col Re 
Don Manuello per la diftruttione de Mori , con chi ambidui baucuano guerra : 
ev ancora perche oli offerina la Città di Baticalà » © altri porti di mare uicini 
adeffach'erano fuoi. Et Percioche in quefto uiaggio Pietro Fernando non fece 
cofa di piu fotanza che concludere femplicemente la pace © amicitia con ques 
fto Resewinanzi n'habbiamo da ragionare piu lungamente di lui, per il fuo luo= 
go lafciaremo la relatione della grandezza del fuo regno,&o” la potenza & rica 
chezza della (a corte. Finite quette cofe, &x prouiffo 4 quel che conueniua per 
da guerra della cofta es fortezzadi Cananor;parti il Vicere alla uolta di Dio a 
dodeci di Decembre dell'anno Mille cinquecento e otto a cercar Mir Hocen Ca= 
pitano dell'arimata del Soldano. Et ancora che la fua partita non foffe contante 
uelespoi che con lui fl cògiunfe Pietro Barretto di Magallanes con l'armata che 
conduceua nella cot4 Malabar, co Francefco di Touar che lo trouò per la ftraa 
da uenendo di Ormuz : fece un corpo di decinoue uele»di che fei erano naui grof 
fees fei uauili rotondi,eg cinque carauelle latine,c:r due galee co un berganti= 
no. Dellaqual armata erano Capitani coft nell'ordine delle uele,Giorgio di Mello 


Pereira Pietro Barretto di Magallanes » France[co di Toudr > Garcia di Sofa» 
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Gionan della Nuowa; tella haue delquale andaua il Vicere, Manuello Tellez Bar 
retto,Alfonfo Lopez di Cofta, Antonio del Campo , Don Antonio di Norogna, 
Martin Coniglio, Pietro Can,Filippo Rodriguez,Rui Suarez commendatore dî 
Rodi, Aluaro Pazzagna, Luigi Preto,Paio di Sofa, Diego Perez;et Simon Mar 
tin. Nellaquale armata conduceua mille ducento huomini fra gente di guerra &> 
di mare : er quattrocento Malabari es fchiaui di queftagente : che nel tempo 
di afferrare miniftrauano ilor patroni conl'aiuto di alcuna cofa » come in quelle 
bande fi coftuma.1l Camorin di Calecut intutto iltempo che il Vicere fi occupò 
nell'apparecchio di questa armata, fempre in Cochin, ex inCananor tenne buo= 
mini che ditutte quefte cofe 'auifauano : &> fecondo quel che intendeua,cofi per 
nauili leggieri di remo quifaua Mir Hocen, come a quello che era uenuto ad in= 
Stanza fua in quelle bande per cacciarne dell'India, ew che fe ne hauena grande 
fperanza per le cofe da lui fatte a Chaul. In aiuto delquale haueua mefti in pun= 
to molti nauili diremo congente arciera,eo alcuartiglieria minuta,iquali fta= 
uano afcofi per i fiumi del no regno afpettando che paffaf]e il Vicere con l'arma= 
ta per mandargli dietro di lut: percioche ancora che auanti che paffaf]e baue/fe 
uoluto far ciò Pietro Barretto che co i fuoi nauili fcorreua per quella cofta gli 
lo impediua. Percioche ancora il Vicere era auifato di quefta armata del Camo= 
riney a fine d'impedirla che non ueni]fe fuori conle altre cofe che di fopra bab= 
biamo detto ; haueua commeffo a Pietro Barretto che fcorreffè per quel paraga 
‘gio: er ancora tosto che il Vicere pafso alla uolta di Dio per cagione di quelto 
impedimento ui lafciotre o quattro nauili Capitani Confaluo di Caftro, Diego 
Lupo,cy altri, ben che per quefto l'armata del Camorinnonlafcio di efeguire il 
fuo intento,effendo poco impedita da quelli Capitani,come uederemo. Finalméte 
ogni uno a fuo modo haueua intelligenze,e3 l'occhio fopra il nimico : dallequali 
‘cofe procede che Mir Hocen, er Melique Ax foffero avifati del numero delle na 
ui&y gente che il Vicere conduceuaserano fra il Camorin ev quefti dui Capita= 
ni i meffaggieri cofî fpeffi per caturì &o-bergantini , che il Vicere nonfi moneua 
ui paffo » che et nol fape/fero,fpetialmente dopo che parti di Cananor . Et nel= 
l'India era Melique Az; cofi aftuto es fagace > che nonfi contentando di quefti 
meflaggieri per nuoue di udita di terze perfone, fotto fintione di mandar a uifita 
re il Vicere,cosdi mandargli lettere de' prigioni che la fi ritrouauano,gli mandò 
un Moro honorato.er prudente » che fapeffe notar es confiderar le cofe dell'ap= 
parecchio che conduccua:ilquale giunfe in Anchediua in un zdbucosa tépo che'l 
Vicere ui ft fornina d'acqua. La foltanza dellaqual ambafciata et lettere era faz 
Iutarlo conmolte offerte della libertà de’ prigioni : &x percioche intendenada 
loro, che defiderauano fcriuere a fua flgnoria mandana quel xambuco nelquale 


 poteua uenire lavifpofta che loro afpettanano. Etnella lettera de prigloni fi 


conteneua il buon: trattamento &y compagnia che di Melique Az ricenenano, 
che il 


Modo di fpiare 


| 
Ì 
| 
e, 
1 
call 
YU 4 
o a 
Ì, (0 
Î i 
il si 
vi 
VI al 
n 
a | 
&: 
RE] 
Pa 
| 
e. 
| | 
| 


boa 


- sir 


EARLE 





Deca feconda 


che il pregditano procacciaffe la loro libertd,percioche in parole es in opere ina 

___ Sfrauache facilmente ex conpocafpefa ilfarebbe. Etche inlorifiuore ui tro= 
Traditore, uarebbono unmoro guercio d'un'occhio nomato Cide Alle , natiuo di Bazzza del 
regno di Granata cy pero era cognominato Bazzin ; ilqual diceua che conofce= 

ua fua fignoria dal tempo che il Re Don Fernando di Castiglia faccua guerraa 
quelregno di Granata . Ilqual Cide Alle ne ragionamenti che co i mori di Cam 

baia haueya lodaua molto i Portogheft : percioche nel tempo che ei wide fisa fia 
guoria în quella guerra ui ft ritrouauano alcuni che erano molto Bimati peril 

| dor ualore> ey che piutofto fi doueua procacciare la pace &v amicitia de Por= 
toghefi che laguerra loro offendendogli per diuerfe uie : ex raccontana la guer 

rache coimori di Africa hauenanosco le terre,che gli haueuano tolte. Lequali 
lettere pare chefoffero State ordinate da Dio per uenire in quel tempo ; percio= 

che confortarono tanto la gente che defiderauano tutti uederfi alle mani co i mo 

ri per far in quel fatto ueridico Cide Alle, il quale poi fu molto domeftico noftro 
Sempre con aButte come doppio ex maluaggio che ciera . Et larifpofia che que 

fto meffaggiero o piu ueramente fpia di Melique Ax hebbe fu che il Viceregli 
refcriffe ringratiandolo della fua uifitatione ex del buon trattamento che i Pors 
toghefifcriueuano,che da lui riceueuano:ey percioche fi ritrousua in ftrada per 

di piu apprejJo rendergli le gratie di tutto poteua dar la nuoua della fica ucuuta a 

Mir Hocener a gli altri fuoi hofpiti , acciochefratanto fi metteffero in ordine 

per quefto abboccamento di tutti loro, cy allora col numero de’ morti potena en 
trarel'accordo de’ prigioni che farebbe piu breuese di piu certa conclufione di 

quel che fi poteua hauere per ambafciate da lontano. Il Vicere partito il moro di 
Melique Ax con questa fpeditione,ey co i doni che li fece, uedendo l'alleorezza 

che tutta la gente baueua per lanuoua i prigioni fcriueuano della opinione, nel= 
laquale i Portoghefi erano hauuti apprefo i mori, ex ancora per intendere che 

tutte quelle offerte di Melique Ax erano fegni della paura della bora,nellaguale 

fl baueua da perdere infieme con Mir Hocen ex gli altri bofpiti : preueni tutti i 
Capitani ey gente nobile dell'armata , ex con quelli fe ne andò al tanque dell’ifo 

la di Anchediua per effere luogo gratiofo e fpatiofo per generalmente rendere 

conto a tutti della cagione di quella fua andata » ey proporgli alcune cofe che al 

fuo propofito conueninano. Giunti alqual luogo » &x accommodati in luogo che 

il poteuano benfentire,cominciò a far loro quefto ragionamento. Poi che e piac 
pie ciuto al noftro Signor Iddio (amici ey fratelli miei) di cauar da queta uita Don 

ell'Almeida a' _ ; sa : Î mc 

fuoi Capitani. Lorenzo nio figliuolo,due cofe mi perfeguono,che per parte della bumanità foa 
no coninuni agli huomini,che uogliono far ragione ex giuftitia di fe : una ricer 
calalegge naturale dell'amore paterno che a mio figliolo to fon debitore , la= 

quale e deflderare uedermi con lui là doue fi ritroua : eo l'altra domanda lo fpi= 

rito dell'honoresche per modo di giuftitia defidera ritornar nel poffeffo, nelquae 

glad 
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giafiritroltaua ledere mio fieliuolo, in camino ni vitrotio; che fe piacefte 4 noe 
ftro Signore che io il feguiti nel genere della fua morte grande gloria fara per 
me smoriremo ambidui per la noftra fede,peril noftro Re, ex per la nora greg 
gi4,che fono Le piugiufte cx le piugloriofe caufe di morire che alcuno poffa defi 
derare. Percioche la legge da gloria di martiriosil Re premio di honore,cy gua 
derdone infacoltà a quelli che ne fuccedono nella beredità : cr lagreggia, che è 
la congregatione de nori parentisamici,ey compatrioti, che chiamiamo Repu 
blicascelebra il noftro nome d'una generatione in un'altra infino alla fine del mon 
do,doue la memoria di tutte le cofe finifce. Reftituirmi io inbonore,di quefta per. 
lamia propria cy particolar parte non ho alcuna perdita, ma del molto che uoi 
fignori parenti cr amici in quefte bande bauete guadagnato;con la Spada, con la 
lanciaser conl'antino, che e il piu potente che tutti i ferri , ame per andar nella 
uoftra compagnia mi tocca tanto,che io non lo merito dinanzi Dio; ancora che 
per amore affinita er oblizo del carico che ho il meriti 4 ogni uno di noi.La n= 
de quanto alla parte di cofì degno;ex alto bonore che s'e debitore alle infegue che 
tutti feguitiamo,cy fotto la protettione dellequali combattismo, che fono le ban 
diere dela militiadi Ca R STO tnoftro Saluatore,cr regali arme della co= 
rona di Portogallo : quefto mi perfeguita,quefto mi tormentase mi Himula den 
tro nel into petto,con ftimuli di giusta uendettazmedendo con quanta neglicenza 
mia ft pafa il tempo, fenza che affeltiamo quefti nuoni ftiperbi nimici confidati 
nella potenza del Soldano lor patrone  &x nelle promeffe dicoloro che gli chia= 
mano. Iquali nella noftrafaccia bebbero ardire difpiegare ev diffendere leloro 
lune , col nome fcritto del loro Antechrifto Maumetto nelle loro infegne , in di= 
Sprezzo er opprobrio della noftra Chriftiana religione,et» del nome Portoghe= 
fe cofi celebrato per tutto il mondo,4 chi Dio concelle quefto particolar dono fo 
pratutte le altre nationi, difenfori della fede, co leali al feruitio del Re loro,te= 
quali cofe noi confetamo nelle due infegne che feguitiamo. Per retributione del 
laqual operasin tutte le ctà, intuttiintempi, coin tutse le parti della Europa, 
Africa, ora in quefte di Afia che feopriamo,cy conquiftiamo,ci banno date il 
lustriffime utttorie di questa barbara er perfidagente. Et ancora che al prefen= 
te loro fi uantino ex gloraino della morte di mio figliuolo, quefto nonfi debbe at 
tribuire al lor ualore,ma alla difgratia che tutti fapete : 0 per meglio dire a' mici 
peccati,&o non al mancamento dell'animo di quelli che in quel pericolo l'accottia 
pagnarono. Et fe la colpa del mio peccato l'uccife, ex lafuamorte fuca= 
gione che tutti noi ci riduceRimo per andar afpegnere quefta infernale efca che 
in quefta terra da noi conquistata fi unol accendere,felice fialamia colpa che me 
riso untal raunamento,uni tal volontà, un tal'amore ; €x un tal feruore di uenz 
detta, come io ueggio'intutti per pugnare per l'honore del fuo Dio, del fuo Re; 
Gy del fuo nome,co finalmente per andar a fparger il fangue di quelli che fparfe= 
H. roi 
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+0 il uoftrose» quello de' uoftri per affinità,naturalezzza, e per congregatione 
di fede. Eteiluero ; ey Dio ne testimonio , che fe nell'inftante che io intefi che 
quefta gente era entrata in queftimari io non ui cacorfi conla fpada inmano del 
zelo che all'honore di Dio fi debbe s io lafciai di farlo > temendo che fi ‘diceffe 
che‘operaffe piuinme il dolore della mia propria piaga; che le piaghe aper= 
te eo° per medicare di coloro chein quel conflitto ex trauaglio per laloro 
caufa le riceuerono : er che fenza bauerne confideratione de gli dpparecchi, & 
tempo che fi ricerca per quefte cofe (laqual fi conuiene a gli buomini che hanno 
quefto mio carico) folamente con l’empito del primo dolore della nuoua che io 
hebbi della morte di mio figliuolo wi uoleua portar ad offerire nel luogo del fuo 
Sacrificio. Si che fuggendo la infamia di pietofo padre appreffo gli huomini , di= 
nanzi Dio fon’incorfo in colpa di negligente: poiche nelle cofe che al fuo bono= 
retoccano , uolfi ufare quella aftutia di afpettare falute di gente , copia di ar= 
me,dinaui,cy munitionieffendo il fuo fauore tutte le cofe a quelli che per Iutmi 
litano. Ma percioche noi huomini che fiamo fragili appreffo 'honore temiamo 
piu la lingua del mondosche lamano di Diolaquale e pietofa ne’ tali castighi;fi= 
mulai finora quefta opera che andiamo a fare: nellaquale lodato fia lui oltra,che 
gli haueremo,habbiamo gia nani, babbiamo arme, grande copia di munitioni,er 
Sopratutto habbiamo per compagni questa ualorofa nobiltà che ora wiene fre= 
fcadelregno ses ciocche io piu Stimo,e che ogni uno hà fe fteffo, con uino defide 
vio per totalmente fpegnere quefto nome de” Rumi della bocca de’ Mori,er Gen 
tili dell’India,con che ci uogliono affaltare. Di modo,che in quefto cafo, per par 
te dell'aiuto di Dio,ey della gloria,che ogni uno di noi pretende in questo fatto, 
io nonho piu che dire : folamente,che la intentione mia e di palffata (fe a tutti pa 
refJe bene) dar una collatione a questa gente giouine;che ora utene frefca del rea 
gno; accioche portino le fpade loro pafciute del fangue di quefti Mori di Afid, 
poi che iu quelli di Africa,che hanno per uicina,ch'e la fcola della loro fchrima, 
er latte della loro creatione fempre fono pafciuti. Et quefta collatione uorrei 
che fifaceffe nella Città di Dabul ch'e del Sabaio fignor di Goa, per hauere egli 
mandate le fue genti fotto la fortezza che hauemmo in quefta ifola Anchediua, 
che per fua cagione fl disfece : €» ancora percioche e uno di quelli , che chiama= 
ronogli nimici.ex gli danno comnrodità ne i loro porti.Et e il uero che io in que 
fra Città di Goa,che qui habbiamo per uicina uoleua difmontare: ma due cofe mi 
mofJero ad effere piu tofto in Dabul che qui : La prima; percioche per la infor= 
matione che ho,la Città giace molto dentro per il fiume, &r ejfo non ha tanta ac 
qua che le notre naui poffano andar tantoin fu : es la feconda:percioche Dabul 
nona quefto fito coff difficile da entrareey oltre a cid e tanto uicina doue flri= 
trouano gli nimici, ex Melique Az loro hofpite,Goa e cofi lontana da loro, che 
la vittoria che Dio ci deffe nella fpugnatione di effa non gli fperzzarebbe tanto i 
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cuori come fara quella di Dabul,per effere nellafaccia loro.Poi che in buon'ho= 
ratornaremo con.la uittoria di quefti ftranieriche ora andiamo a cercare, allo= 
raconl'aiuto del noftro Signore tempo ne auanza per hauerne delle altre da que 
Sti del paefe che habbiamo piu uicini. Finendo il Vicere di proponere queste co= 
fescofi come tutti erano in un quieto filentio con animo di afcoltarlo, coftfu cele 
brato il fuo ragionamento in commendatione di quel fatto: accrefcendo ancora 
molte piu cofe,coflinaffaltare gli nimici dentro in Dios come inandar prima fot 
to Dabul: ey nell'animo che il Vicere uide che tutti generalmente moftrauanò, 
reputo la imprefafimita. Alcuni uolfero dire dopo che il Vicere fece quefto ragio 
namento a’ Capitani ey principali buomini dell’armata » che quanto alla imprefa 
di Goa,che appunto,l'animo fuo era di farla per il configlio di Timogiacolqua= 
le sera abboccato in Baticala paffando per qua per fornirfi di uettouaglie: ey an 
coralafaceua ad intanza del medeflmo Timogia,percheil fauoreggiaffe contra 
il fignore di quel paefesper alcune differenze,nellequali fi ritrouaua > ex che per 
fua fodisfattioue mando di Anchediua Diego Perez conda fuagalea a ricono= 
Sere il fondo del porto. di Go4,ex ancora che trowaffe che ui poteua entrare,con 
tutta l'armata afcofe la uerità,dubitando,che quefta imprefa gli impediffe quella 
de gli nimici ftranieri,ch'era il fuo principale intento,cr per impaurirgli , per= 
che il negotio fi faceua, quafî nella faccia loro uolfe all’andare paffar per Dabul. 
Dimodo che con questo propofito, tofto che fi hebbe fornito d'acqua in Anchea 
diua,parti facendo il fuo camino fempre allongo la cofta, fin che giunfe al porto 
Dabulsdoue fi fece ciò che in quefto Capitolo. diremo. I 


Sideferiue il fito della Città di Dabul s'e come il Vicere l'affaltò es'totala 
mente la diftruffe : &v cio che poi gli auuenne per nonhauere uettouaglie per 
la imprefa. CAP. IIIl: 


giunfesera una delle piu popolate,e magnifiche popolationi maritime di 

quelle bande : cofì per cagione della grofexza del trafico delle mercantie 

che ui concorreuano;come per ilfuo paefeser fito . Percioche giaccua edificata 
per unfiume in fulargo, &v di buona nauigatione fei miglia dalla foce tutta di ca 
fe nobili ey edifici imigliori del paefe , nellaquale babitauano Gentili ex Mori 
ditutte le nationi , ex il paefe era molto uicino al regno Decans € una dela 
le principali fcale delle mercantie che entrauano ey ufciuano per quello. Laqual 
Città in quel tempo era del Sabaio o principal fignore di quel regno : done tene= 
Ua un Capitano conbuon prefidio: percioche come quello che fi dubitaua che gli 
poteua uenire quefto bifogno ; oltrelagroffezza delpopolo conlanuona della 
noftra armata haueua mefsi inficime fei mila buomini da combattereser alongola 
H 2  popolatione 


L A Città di Dabul; altempoche il Vicere DonFrancefeo Dalmeida ui 


Dabul Città. 
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popolatione baueua fatto unriparo di groffo legname a guifa di terrapieno con 
molta fafcina ey terra che traffe d'un filo fatto nella bada di fuoriza longo quel 
do,cofa ueramente piu difenfbile contra la no&ra artiglieria,che le forti mura di 
pietra che noi ufiamo. Et dall'altra banda del fiume ch'era contra ilmezo dt 
, percioche la Città giace a tramontana) fi uedena un baloardo in un cubito che 
Materrafacena, dalquale per forza i nauili che entraffero bavenanda effere falue 
‘tati cò l'artiglieria che ui tana. Et accioche le naut ch'erano nel porto per fron 
te la Città non poteffero ricenere danno dalle noftre s il Capitano fice sbrattare 
tutta quella frontierasacciochel’artiglieria del riparo potefje bombardar bene la 
vintera,t effe rimaneffero dalla banda di fopra : cr ancora quando intefe, che il 
Vicere uoleua entrar nel porto le fece mettere in ordine congiunte conla barba 
în terra p efferui il luogo molto feretto , che dall'una fi potena paffar nell'altraa 
guifa di baloardo; difegnando > che quando le noftre nani paffaffero la furia della 
loroartiglieria;che Staua nel fronte della riniera,bauerebbono ancora in effe un 
altra fortezza di minor importanza. Conlequali fortezze «x col buon'ordine, 
nellequali baueuameffo la difefa delle forze della Città il Capitano di effa fi ritro 
uaua cofi confidatosche intendendo che alcuni mercanti uolenano faluare le rob= 
be loro,temendo la nuoua che baueuano della noftra armata fece far un bando, 
che (ottopena di perdere tutti i beni fe alcuno fi moue[]è co i lor baganci, che fox 
no come loggie alongo lariuiera,doue tencuano tutte le lor mercantie. Et anco 
raper maggior ficurtà della gente,tenendo fia moglie in una illa di fpaffo, la fa 
ccuentre dentro nella Città, ew uolfe che alcuni principali huomini faceffero il 
medefimo : dicendo che le faceuano uenîre, accioche uedeffero Parmata de’ frana 
chi;che cofl ne chiamano eRilaquale bauena da paffar per qua : di modo che cos 
ine chi ueniua ad alcuna feSta erano uenute nella Città molte nobili donne , che 
ordinanza del nelle loro uille fe ne ftauano. Il Vicere Don Francefco che di questi apparecchi 
genti per af- “| Tar da a) dei 

faltar la città. Mo era cofapeuole,giunto nella foce del fiume nella fefta feria a° uentinoue di Dee 
cembre, percioche eratardi nonentro quel di:cs il feguéte giorno con la crefe@ 
te dell'acqua comandò a Pietro Barretto che coi nauili che conduffe di armata 
nella cofta andaffe inanzi,co occupaffe il luogo congiunto conle navi che erano 
nel porto. Dietro ilquale egli andò s bauendo meffo ordine con tutti i Capitani, 
che meffatutta l'arimata per fronte la Città » laffcurtà er guardia delle naui ri= 

manef]ero a' marinari col refto che gliera Stato commeffo» ew eficonlagente ‘ 
di guerra in quello inftante difimontaffero interra: ma che tutti baueffero l'oce 
chio nella infegna regale del juo battellosaccioche niuno difimontaffe quanti Iui > 
che per la informatione che haueua del fito della Cittd,il luogo della riniera doe 
ue baueua da difinontare era coft alcantillado,che con pocafatica giunti i battel 
li in terra poteuano difinontare . Iqual configlio Dio uolfe fauorire tanta; che 

paffato il baloardo della bocca del fiume con minor pericolo di quel che fi giudie | 

Caldo 
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cala vancora le naui non erano ben fierte per fronte la Cittàsche ì battelli furo: 

no pieni di gente congrande allegrezza. Et fenza troppo offeruare! ordineche: 

il Vicere gli diede,moffi con quel feruore di chi portarebbe l'honore di prima di=: 
fmontar'in terra,faltarono alcuni di fotto,ex altri di fopra ; fecondo che laforte: 
glitocco:&»delbattello del Vicere i dui primi che prefero terra furono Foro) ana 
nando Perez di Andrada,cy Giouan Gomez del Danaro: Prefa quefta terra che: 
giaceuafra il riparoex il mare, fenza che dalle nostre naui foffe ferepito d'artia. 
glieriaspercioche haueua da bombardare fopra la tefta de noftri 3 fl accoftarono, 

a' ripari fenzariceuere danno dall'artiglieria che inefi era : percioche come ria 

mafe alquanto fourana fopra il terrapieno,fuolauano le palle fopraletefte de no 

stri,ey cadeuano fra le naui.I Mori,percioche uidero che tutti i nori frauuia=. 

nano alla uolta ditre porte che efi ingeniofamente haneuano lafciato per coma 

modità del mare;fi divifero imtre fquadroni,er corfero a riceuereli in quelle tre 
portesdone fi comincio unfanguinofo conflitto: alcuni difendendo ey altri firent 

do cofi crudelmente; che i corpi de morti faceuano hoggimat più impedimento 
perentrareche il legname che bauena per difefa se perciocheil 1 nogo doue i no: 
ftri combattenano; per cagione del foffosera molto frettoew tutti uolenano effe. 

ret primi , che cagionana che alcuni impediffero:gli altri ; difcofto il Vicere uno. 
fiuadrone di quellagente che combatteua ; ex comando a Nugno Vaz Peretraz. 
che'procacciaffe dientrar perun'altra banda,con che rimafe piu libero dalla ban 

da di fuori,ma non didentro : percioche ogni uoltdcrefcena maggior niimero dè 

| gente. Ma Pietro Barretto dalla banda‘che gli toecd in diviffone della fuafati= 

cisancotà hauena la fua gente molto tranagliata es fanvninata? percioche come 
combattena nella ultima parte della popolatione doue le nani dé Mori erano fur 
tesrimafe alquanto abbandonato dalla forza della nora gente, fi nide inme= 

zo d'una gran moltitudine di nimici,che è Mori bauenano meffo alla guardia lo= 

ro. Finalmente inquefto primo afalto de noftri fin che giunfero allarottura de 
Mori,dî tal maniera fu combattuto , che con grauiftimo danno de’ Mori gli mifé li 
inrotta,fcampando alla uolta d'una gran mofehea che giaceria in mero della Cib ri. 
ta,credendo faluar te uites doue haueuano offerte le loro anime peroratione del i 
demonio,fenza curarfi delle parole del lor Capitano, che come nalorofo glicona *> 
fortaua: cy tal uolta doue fi vitrouaua nedendo il eran numero di loro,che rotan 

do l'uno fopra l'altro feampanano di dieci buomini de noftri. Et ancora molti dé 
quefti che alla mofehea fi vitirauano  cofi come entrauano per una porta ufcina= 

no tofto per l'altra,non reputandof troppo ficuri in quel luogo, cofi queftisco 

me gli altri che i oftri trouanano per leftrade della Città, leguiali aticora anida= 

Uano crucciate come in cofa vinta, ogni loro intento era ritirarfi ad un monte fis 
periore alla Città: Con tutto ciò il maggior danno che in loro fece , fai nella mo= 
fehea, ex nella propri porta di ogni uno difendendo i figlinoti ; es le mogli; dé 
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corpi de quali le ftrade rimafero piene: percioche furono î morti piu di mille e 
cinquecento,fecondo che dipoi fi contarono,la maggior parte de’ quali erano ha 
bitatori della Città: percioche de foldati uenuti per la fua guardia furono po= 
chi, co queftifurono i primi che fi ritirarono al monte : &y de’ noftri morirono 


Vittoria,&pre- fedeci,ey furono feriti ducento e uenti. Hauuta quefta uittoria che fu molto gla 


mij di quella, 


Diftruttione 
della Città, 


viofaset rimanendo la Città in nottro potere,il Vicere fl ritiro nella maggior mo 
febea  laquale fece cafa di oratione gratia a Dio, nell'atto delle gratie che tutti 
glirefero per quefta uittoria: ex ancora cafa di honore con che loriceuerono 
quelli che lo uolfero prendere dalla mano del Vicere,facendogli caualieri. Per ef 
fere questo uno de gli honorati fatti ben intefo » & combattuto che fino allora fà 
fece nell'India : percioche tutto fufaccia a faccia;lancia contra lancia , & {pas 
da contra fpada > fenza che alcuna delle parti ft poteffe preualere dell'artiglieria 
chefiritrouaua. Et percioche era gia fera s er fi ritrouauano cofi ftanchi che il 
resto del giorno gli faceua bifogno per ripofarfi,uolfe il Viceresche il mangiare» 
etil dormire quella notte fofc'in quel luogo della uittoria, nonritirandofi alle na 
ui,per piu folennizarla » &x moftrar a gli nimici che al monte s'erano ritirati il 
poco che gli frimauano : €r che il di feguente entraffero i foldati nella Città a pa 
fcerfi delle fpoglie poi che gia S'erano pafeiuti del fangue cofi gli promife nel ra= 
gionamento che in Anchediua loro fece. Et per cagione delle arme che quella 
notte da’ Mori del monte poteuano hauerescommife la guardia a Capitani:iquali 
occuparono le ftrade sbaradoleset conducedoui alcuni pezzi d'artiglieria. Gior 
gio di Mello Pereira Capitano della naue Betle > peioche fi ritrouaua la piu fcel 
tagente dell'armata»gli comelfe il Vicere,che occupaffe laftanza del montedoa 
ue i Mori s'erano ritirati,che per loro fu cofa molto difficile da guardare. Pera 
cioche come molti di loro a poco a poco imprendeuano quel fatto, uenendo alcu 
ni a cercar le mogli,ex' i figliuoli che lafciauano afcofi nelle cafe, altri per falua= 
re ciò che non baueuano poffuto portar uiacr altri per rubare le cofe altrui:tut 
tala notte lamaggior parte della fua gente tette in pie conl'armein mano ; fin 
chelamattinagli leuò di quefta fatica:er il Vicere gli mife inun'altra piu grata 
a loro,dandogli licentia che faccheggiaffero la Città. Nellaqual operaeffendo tut 
ti occupati fi mife fuoco in alcune cafe nel fine della Città dalla banda del leftezet 
fu cofa marauigliofa » pcioche cofi lauorò in breucche quando il Vicere fi parti 


- dallamofchea, et fe ne uene alla marina doue la terra era piu fcopta no poteuano 


fofferire il fumo, & l’ardore del fuoco : percioche come la maggior parte delle 
cofe erano coperte di paglia, ogni fcintilla che faltaua della furia delle sbarre di 
legname abbrucciaua la cafa uicina. Finalmente quando fu ilmezo di il fito dela 
la città non era popolatione,ma fuoco es cenere : doue fl dice che mori ungran 
de numero di gente che inquel poco tempo che i noftri fl occuparono inrubare è 


tronauano molta gente afcofa per le cafe. Etfu tanto il danno che per molto te= 
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pot mori pianfero quella deftruttione : percioche come il couernatore della cita 
sv tà hauena meffo graui pene a coloro che l'abbandonaffero » quando fufpugnata 
Mofia ogni uno bebbe piu cura di faluar la perfona che larobba + Et oltre acio il Vi= 
i 
par 
di 


cere comando che la notte fi tenefle tal guardia » che la notte tornando 
alle cafe loro per faluare alcuna cofa incorreuano in pericolo di morte : di 
modo , che efti perderono tutto, er inoftri bebbero poco : folamente delle 
ftanze che erano uicine all'acqua » co delle naui che baucuan alcune roba 
be furono le maggiori fpoglie » che bebbero , che dicono bauert ftimato 
cento e cinquanta mila feudi . Alcuni uogliono dire , che l'autore di quefto 
fuoco fulo Reffo Viceresordinando al Comendatore Rui Suarex che l’accendefa 
fe: temendo che conlatardità , er difordine che i foldati in fimili tempi di fac= 
cheggiare hanno,fopraueniffero i mori del monteche rimoueffero la uittoria che 
bauenano acquiftato con alcun difordine. Et per lo fte(fo modo fu neffo il fuoco 
alle naui lequali percioche erano incatenate in breue fi abbrucciarono,er le toa 
(tre naui fi uidero intanto pericolo,che fu maggiore il pericolo di effeche quel=' Vittoria nen de 
lo della gente in affaltar la città : &x poi fl uidero in altro maggior pericolo che sedere: *** 
gli mife in conditione di non poter andar a Dio, ew in bifogno di uettonaglie . 
Percioche come la maggior parte che fpende il Malabar quaft tutte ueniuanoset 
fi portauano da quelle bande di Chaul, ey Dabul s er il Vicere quando parti di 
Cochin fu con poche uettouaglieey faceua penfiero di firnirfene per quella co= 
fia: conla allegrezza della utttoria della fpugnatione della città es penfiero di 
faccheggiarla ; fi fcordarono i Capitani es fpenditori di raccogliere le uettoua= 
glie che in effa erano,quando il Vicere uolle fapere fe baueffero alcune raccolte, 
era abbrucciato tutto. Per fupplire alqual bifogno,parendogli che per le popo= 
lationi che erano per il fiume în fu ft trouarebbono alcune uettouaglie , mandò le 
galee ey il bergantino, et alcuni battelli dalle naui con gente che andaffero 4 cer 
carleseo quando non le pote]ero hauere per danari le prendefito per forza . Et 
mentre che quefti andauano comando che altri Capitani 4 laffero a dar una ui= 
fta al'nonte s doue gli habitatori della città s'erano ritirati a fine di bauerne al= 
cune uettouaglie fe letene[fero: maeficonlofteffo bifogno s'erano partiti di 
ud: percioche in quella furia della fuga non fi ricordarono di altro che di 
fila le uite . I Capitani che andarono per il fiume in fu intutte le popolationi, 
doue giunferoscon la nuowa della deftruttione di Dabul trovarono ogni cofa ab= 
Bandonata fenza alcuna forte di uettouaglie:c la cagione fu perche quell'anno 
tn tutte quelle era fterilità molto grande, per cagione d'una piaga de’ cauallette 
che per tutte le campagne uenne , ilqual cafo percioche ui fuccedeuarade uolte ’ 
ceuano i mori che era pronoftico d'un'altra piaga che erauamo noi cagione del 
laloro total deftruttione . De' quali cauallette trouarono i noftri per quelle po» 
polationi inolti uafi picni cy cotti, per e[Jere appreffo i mori cibo molto ftimato, 
| H 4 Go 
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“ty che corrono per mercantia dello ftretto di Mecca per fuori : per concorrere 
‘in quella parte di Arabiagran copia di efi: es non folamente nella fpugnatione 
di quefta città di Dabiil trouarono i noftri quefta mercantia, ma ancora in alcu” 
__ menanidi mori che prefero; fepero quanto frimata era appreffoloro , percio= 
San a ia che ui trouarono molti uafi pieni di questi caualletti . Delqual cibo ufano molto 
giare. ‘gli Arabi,che babitano i deferti di Arabia,es ancora quelli che babitano i defer 
sti di Africa, che efti chiamanio Zabara > ch'e unafafcia di terra 0 clima , che cos 
imnincia dall'Oceano occidentale di quelle bande dal capo Bogiadore fino alla no= 
tra fortezza di Arguin, ey ua in larghezza di ducento e cinquanta in trecento 
| miglia et piuinparti.fin che da con feco nelle correnti del Niloscome difopra di 
-cemmo ; laqual terra come nella nostragrografia diremmove pafcolo er habitd= 
‘tione di gran numero di arbix Et come nel paefe di Guinea nafce.cofi grande qua 
È ‘tità di quefta piaga che copre la terra,co per done paffano come nubi di fuoco la 
fciano abbrucciata cx arfa ogni pianta ex berba > al tempo di quefto lor paffag= 
gio; ilqualeconofcono gli habitatori uedendo prima il fole due o tre di giallo» 
, ‘percioche le nubi di quefta piaga che uiene s'interpone fra il Sole cy loro;prepa= 
ranfitutti che tofto che poggiano interra gli uccidono,er fecchi al Sole gli fal= 
‘mano per uettouaglia : percioche in quei deferti non pioue altro manna a quella 
anifera ey maladetta gente. Laqual piaga e cofi generale nell'interiore:di tutta 
Africa per cagione del'edlore della terra » che andando con Roderico di Lima 
noftro ambafciadore in corte del Re de gli ‘Abefini che communemente chiamia 
«mo Preteianni, Francefco Aluaro facerdote in un difcorfo che ( criffe delle cofe 
che uidde in quefto niaggio che con DO Roderico fece, dicecheera tanta la pau 
ra appreffo gli Abefsini della uenuta di quefti canalletti , ‘che efti chiamano am= 
‘batixche effendo inuna terra chiamata Baruduidero quefto fegnosil Sole giallo, 
‘ev tutta laterra ofcurata conche la gente comincio ad attriftarft congrantimo 
re come quelliche afpettauano alcun male >&x il di feguente cominciarono a 
‘comparire alcune nubi di quefta piaga che abbrucciauano quafi uenticinque miz 
glia;eo coprirono tutto quefto fpatio di terra . Nelqual tempola gente della tex 
‘raricorfe da luicome afacerdotericercandogli per l'amor di Dio, che deffè loro 
‘alcunrimedio per quelimale.: a che rifpofe ci che non fapeua piu certo rimedio, 
che chiedere deuotamente a Dio , che cacciaffe quella piaga fuori della terra. 
«Nondimeno facendo raùnare tutti i Portoghefi che quiui erano ordinarono una 
«proceftione al modò che noi ufiamo quando cantando le letanie andiamo alle cati 
pagne ey conquelli ficongiunfero tuttti Sacerdoti (0) il popolo della terra: @&" 
portando una pietra di ara al modo loro come reliquia eo una croce inanzi fas 
iceuano le rogationi a Dio ; eri terrazani rifpondeuano d icendo 3 Zio marena 
«Chriftus;che unol dire fignor Christo babbi mifericordia di not. Con laqualro=. 
«Gatione 3 chiamore » caminando per una campagna feminata di PNeSnE 
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Mofpatio di unmiglio , giunfero inunluogo che fcopriua lamolfitudine di quel= 
-la piaga,» profi alcuni pochi di quer cqualletti gli fece um'ammonitione di pare Cavalletti (co 
tedi Dio, ev da fe gli (comunico che nel termine di tre bore efti che erano pre= ONT 
fenti eo tutti eli'abfenti fe neandaffero al mare o al paefe de mori infedelise» la 
‘friaffero il paefe de’ Christiani : Liberati quefti fopra che fi faceua quefto exor= 
«cifmo,fucofamiracolofa , percioche uoltando la gente alla terra in proceftione 
contra i mare che era l4 Brada che gli differo che faceffero, ueniuano contanta 
Fretta che pareus che lapidaffero la gente > coft grandi erano le faffate che coilo 
vo uoli dauano a noftri. Etquando giunfe la proceRione alla terra Jtauatutta 
dagente ne i poggi er luoghi alti a riguardare come i cauali etti innubi fcampa= 
«nano al mare. Nelqual tempo fi prepararono molti tuoni contra quella parte del 
‘mare, doue fuggiuano, che durò tre bore ex di tal maniera fece danno in quella 
‘piagasche quando fi unotarono le viuiereser le campagne dell’acqua che cò quel 
i impromifi tuoni correua , vimafero piene fra morti ey niui nell’altezzza di duî 
“cubiti ; &y lamattina feguente non fi trouò alcuno niuozuedendofi per gli argeni 
‘di fofi una moltitudine di loro morti . Con laqual cofa la gente del paefe fu coft 
‘marauigliata,che tutti diceuano che i noftri erano buomini fanti; poi che in uir= 
tudi quella opera che fecero Dio haueua operato un tanto miracolo : ex come 
‘quefta nuona corfeueniuano di tutte le bande a cercare i noftri chiedendogli per 
Tamor di Dio che andajJero a cacciare gli embati fuori delle campagne loro che 
Ve deftruggenano . Facciamo. quefta digrefione di quefti cavalletti , er dell’ufo 
‘che lagente di Arabia es i mori di Africa di eBi hanno per commune cibo; per 1.1, 

3 li | ni & -e Iocufte che 
‘cagione della efpofitione di alcuni teologi fopra le locufte ; che fan Giouanti nel mangiava fan 
deferto mangiaua : percioche fapeuano che non erano berbe ne uccelli comeio DIE 
ho fentito predicare in alcuni pulpiti, perche non fapeuano quanto commune es ; 
pretiofo cibo appreffo imori quefti canalletti fono res'co quelli che ferbano 
cotti come quelli che trowarono ne i uafli Capitani che il Vicere mando, apprefa 
foloro fono ftimati molto.Et alcuni de' noftri che di quefti caualletti mangiaro= 
sono dicono che hanno buonifimo fapore , ev che la carne loro € cofi bianca cos 
‘me quella de gambari,er de gli asteci,che nella fimiglianza fono caualletti di ac 
‘quacome gli altri fonogambariditerra. | | una 


. Cioche al Vicere fitece[fe > finche giunfe a Dios: ex come ordina Ia Ti 
armata per combattere con Mir Hocem Capitano del Soldano che quiui fi ri= 
tPOTRINA > ostinato tb au CAP. Vi 

“ag L Vicere dopo che con le diligenze che fece fare foprale uettouaglie s uidde 
T che quini non fi poteua fornire di ef}e per cagione della piaza che dicemino » 

la Ji parti di Dabul contutta Parmata» con animo di andarin una terra chiama 

Oitiszià - 





ini se- 





ATTI a 


è pa 








n I dar A A dii a Me, 
n ni ear” ni guri Lar Pa e CI 
- - "ii 





VA - i EI a 







amate i x pr Wa - 2-- 
a ui 
Z ii "x "E n 2. n " 
- - =: = = = “n: ; 
u-=—_—-r L= mir errata. eo nigi seni] 
ere sen > =r n pe «enan. 
Di Seezin.i 

































nr 
— mala 


even 7 Frael 


È x — = Ges ani eee ca pigna = i À 
= ni ni F dai a - ra sro - È 
LITI n SETA ° 3 x ci era ware # alt 
= i = — - dum perio ME e E E I LT «n A x 
- Fri i ; posi Ei E " = -- 
= a = iiiii—_——n____—_—_T_— @—T@. d@-—‘I.. icona A na a spit ir ini i -_—— A Lr 
= L- = nnt gia TR P mar a Ln nici = ra a n — _a run ci a TTI "I du Lp LT, = E= 
ne2 fra — a _ i) fiale ia G e or E inf er ci —- Lai 
- e LE 5 peri ceo T. n seen Fr Tao ro + = —- = Vote tai 
ci = rr x li n ia ni L perse e» era pere ni i e gi ci 
7%: a E x == : = = - = 2 nari =: 
iù z ni = _ = A : é s _ ARI cat = dI ni 
n en ‘i amp ir 7 La. a ata L — È = si 





Deca feconda 


ta Baxzain s done ora babbiamo una fortezzza » perche intendeva che abotdana 
molto di uettouaglie,ey quefto quando per danari nonle pordle hauere. Percio= 
che come queftaterra giaccuanel feno di Cambata, & era el Re di queftore= 
gno chi ei non uoleua far guerra prima che cercaffe hauerne uettouaglie has 
ueuada procacciare tuttii mezidi pace ». Et feguendo il fuo utaggio fempre @ 
longo la cofta, come Paiodi Sofa Capitano della galea picciola andana uicino 4 
terra fcoprendosentrò per forte nella bocca d'un fiume 4 longo» ilquale uidde che 
pafcolauano molti animali domestici'ey per.il bifogno che tutti haneuano di uct 


touaglie difinontò con alcuni per ucciderne alquanti. Contra iquali uennero 
quelli del paefe, cy fu la cofa tanto pretaamodo di imbofcata, che furono cons 
ftrettiaritivarfî feriti, & maltrattati : fra iquali furono Giorgio Paxzagna a 
ev Ambrogio Pazzagna figliuoli di Manuello Pazzagna . Et uolendo Paio dé 
Sofa foccorrere Giorgio Guedex che l'amazzauano > ambidui ui rimafero per 
fempre : es quefto fuil prezzo che coftò il mangiare carne frefca. Delqual cas 
foquando il Vicere l'intefe fu molto di mala uoglia per l'infelice quuenimento » 
fpetialmente per effere in tempo che ci baueua bifogno ditalibuomini » er che 
bauenano fatto cio fenza fua licentia : percioche in quelti cafi fempre hauena 
confideratione che i fuoi foldati non commetteffero alcundifordine > 0 faceffero 
imprefafenzafua uolotà. Ma tofto piu oltre fucceffe un'altro cafo che disfece la 
mala fortuna di quefto nella fte]}a galea di Paio di Sofa,che andando inanzi p fco 
prire le punte che la terra faceua Diego Mendez yalquale egli diede queftagan 
feasuna mattina diede all'improuifo nel Mendez » ch'era un buon pezzo lontano 
dall'armatazuna fufta;che andaua da Dio a Dabul; ben fornita di ciurmas&> aca 
compagnata d'altra gente:nellaquale andaua un Turco nobile buomo, ev fecona 
dosche dipoi sintefc era parente del Sabaio, ey fene andana a trouarlo intenz 
dendo laprofperità del fuo Stato . Ilqual Turco uenne 4 Dio inuna nane di Mec 
ca dccompagnato da uenticinque Turchi, tutti buomim ualenti che andauano cò 
Iuiinquella fufta che Melique Az gli diede; perche lo conduceffero in Dabul o 
donegli piaceffe : ex percioche era huomo di guerra , quando fcopri una punta» 
ev all'improuifo diede in Diego Mendez,uedendo che non poteua lafciar di cone 
Battere con ul, comandò che &effero guati tutti ifuoi , accioche i noftri non ue= 
deffero altragente che la ciurma. Diego Mendez facendone poco conto della fu 
fia, gli fi li accoftò-appreffo mettendo il fuo fperone fopra quella fenza fapere 
l'inganno loro : iuali tofto che lo fentirono adoffo,comparirono con molte ftris 
de e faette , er cortellate, ey di tal maniera altarono i noftri , che cubrarono 
nella galea, cy gli fecero riculare fino all'arboro, & quali furono per impadros 
sir di quella. Percioche come i nostri fe ne andauano flcuri în quel primo empia 
to de Turchi,di tal forte fi videro confufi uedendofifprouifti, che mofti conrab= 


biofo fdegno lafciando la propria galca faltarono in quella de Turch ur: e fluen 
isarono 
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dicarono tanto di loro,che a niuno diedero uita. Et accioche la uittoria fife piu 
scelebratasancora che la maggior parte de' noftri foffero molto ben fegnati col fer 

so de'Turchi non mort alcuno di loro:eo quiui con una faettafurotto un'occhio 

a Siluestro Corfo comito delli galea huomo che in quel tempo fu molto ftimato. 
inquefto regno dopo che uenne dell’India,per la eccellenza del fuo meftiere, fpe 
tialmente in far nauilij diremo, ey galeoni, come quello che era Corfo di natio= 

ne. Nellaqual galeala maggiore, cv la piu pretiofa preda che fl bebbe fu una gio 

uane Vnghera, bellifima di uolto:laquale effendo prefentata al Vicere , effo non 

la uolfe accettare per fe > &r-la donò a Gafparo dell'India, er poi Phebbe Diego 
Pereira quello di Cochin » che per cagione di hauer figliuoli in effa, ev per la fua 
prudenza es uirtu la prefe per moglie.Dellaquale i fuoi figliuoli fi deono gloria 
re per effere ella per natura di fangue catolico es nobile:ser non la macchio la fer 
uitu-percioche quefto e cafo di fortuna,ex non difetto naturale:laqual fortuna in 

quefta parte ha potenza ev autorità fopratutti gli ftati ; come nel libro del no= 

firo comertio fl uederà nel titolo de ferui,doue fi proua;che i nobili per intellet= 

to, & fangue ancora che fieno fchiaui non per cio propriamente fi poffono chia= 

mare fchiaui . Ora tornando alla Strada che il Vicere faceua » percioche i uenti 

non gli feruinano bene, capito in unfiume chiamato Bombain per cagione d'una 

terra di quefto nome che giace a longo di effo,poco piu di trenta fei miglia auan 
ti Bazzan,doue era il fuo intento fornirfi di uettouaglie : nella bocca delqual fia 
meinoftri prefero una barca conuentiquattro mori Guzarati , per induftia dé 
quali il Vicere comando al gouernatore della terra;chiedendogli uoleffe fornirlo 
| di ucttouaglie peri fuoi danars. Et percioche fi dubito che i preghi baneuano da 
| operare poco inlui, mando tofto dietro quefta ambafciata tre Capitani co ilor 
battelli che deffero in alcuna uilla fenza farle danno, perche erano terredelRe 
di Cambaia. Mapercioche tutta quella coftaftaua allerta es a fpettauala fua 
nenuta trouaronola terra abandonata fenza cofa che potefero portaruia: fo 
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abulo lamente al tornar indietro;alle naui uidero pafcolare per la campagna alcuni ani 

| mali domeftici , de' quali ne conduffero uentiquattrotefte: ex nonfi tofto erano 
dico ne i nanilij; che giunfe uno per parte del gouernatore dellaterra che fi ritrouaua 
onde: inun'altra terra doue s'eraritirato sex fingendo che là haueua intefo che quela 
lsh l'armata del Re di Portogallo era quiui capitata con bifogno di uettouaglie,man 
far: do al Vicere dodeci facchi di rifi,gy altri tanti caftroni, dando per ifcufa la pena 
ei | ria grande,che la terra di uettowaglie baueua per cagione della grauiffima piaga 
sero de cauallette, er che gli mandaua quelle poche uettouaglie di quel che il fuo ui= 
adr uere haueua. Il Vicere accettaua la fua ifcufaser il prefente-lo ringratiò confar 
api alcuni doni al meffaggiero : partito ilquale, ev ritiratofi lui alla fua camera i ca 
p ruba Pitani eo gentil'huomini che quiui erano infieme rimafero ragionando fopra dla 
fuer le difmontate dela gente ian terra. Et percioche fopra il difmontarin a” PO 
gol che 
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che il Vicere hauetta conclufo conloro alcuni furono'di quel parere pertcoma 
piacerlo uedendolo molto moffo ex inclinato a cio nelle ragioni che diede contra 
Nugno Vaz Pereirache era di contrario parerescominciarono alcuni a dire che 
il Vicere in quefto negotio di ballottare gli buontini era molto piu foggetto al 


fuo parere che a quello di molti, co che gli buomini per quefta cagione non eraa. 


no liberi in configliare dubitandofi di farli difpiacere . Il Vicere, percioche pars 
lauano alquanto altoso che ei gli fentiffe ragionare ; 0 che alcuno gli lo andaffe 4 
direyuenne fuori della camera; ex mettendofi afedere fra loro cominciò aragio= 
nar dolcemente in alcune cofe conche raffreddò quel che fi trattaua nella mates 
riacheragionanano,per non parere che ueniffe per quell’effetto : fra lequali pa= 
role diffe,che uno de' maggiori peccati che gli buomini poteuano commettere ap 
preffo Dio es appreffo il Relorosera ne’ cafidi configlio ballottare al contrario 
di quellche intendenano per beneficio del. cafosperche erano chiamati : percioche; 
appreffo Dio negauano l'intelletto che inloro mifesch'era peccato contra. lo fpia 
rito fanto,cy contra il Re loro.commettenario fpetie di traditnento. Et che.come 
Pintelletto bumano piu uolte pecca per malitia che per ignoranza, generalmena, 
tetutti i configli che andauano puri fecondoche Dio gli infpiraua, erano piu fat 
di ey certi nelle opere che i mofti per alcuna di quefte quattro paffioni odio > 4a 
mor, timor, ofperanza per effere parti molto pregiudiciali inogni giudicio. Di 
donde procedeua che perche quefto officio di configliare e cofi eccellente,i Prina 
cipi che ben uoleuano reggere es gouernare per effo di molti buomini fciegliea 
ugtio pochi; es per combattere nonrifiutauano alcuno : cy quelli a che Dio ha= 
ucua fatto tanto bene che'poteahoferuire in configlioto conle arme, nonmiz 
nor guiderdone meritavano nell'una.cofa che nell'altra . Et percioche la mag= 
gior parte di quelli che quiui erano prefenti ambedue quefte cofe efercitauano » 
er tutti flritrouauanoîntépo per ballottarancor di nuouo nelle. cofe fopra che 
ragionananosfe dipoi baueuano ueduto alcun’incorueniente a quel.che haueuano 
ordinato fi faceffe inquel waggio  proteftauatoro da parte di Dio 3 cy del Res 
che liberamente ogni uno diceffè cio che gli pareffe che fi doueua fare ,, Che non 
prendeffero per ifcufa il penfare che ei poteffe.ricenere fcandalo in contradire 4 
quel che a loro pareffe : percioche contradire:alle ragioni altrut nonerapera 
che gli pareffero male le buone ragioni fe erano migliori che le fue : folamente 
perche defideraua intendere dalla parte le caufe es lerragioni che lo mouenano a 
rifoluerft nel parere > e che non diceuaci di perfone di tali qualità quali efi era 
mno,ma del piu picciolo dell'armata quando il configlio buono foffeconfefarebbe, 
chedacffol'haueuariceuuto . Percioche come il puro configlio procedeua piu 
dall'alma che dal fanguenon quelli che molto uagliono,t> poffono, ma quelli do 
ue lo fpirito di Diofpira» quefti erano quelli che fapeuano eleggere la miglior 
parte che i negotij haueuano per ucnire a buon effetto : di doride procedeua che 
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ci foffero molti ben fortunati,» che poco fiiffero inftato di buon confielio. Fia 
malmente per questi termini Vicere procede nella pratica , fin che all'ultimo 
conquet gentil'buomini che erano prefenti rimofle il conflelio di difimontar in 
Bazzatn, & conclufe che difmontaffero in Main per effere piu uicino alla boc= 
caso at imanco inconuenienti . Maogni fua fatica fu in darno : percioche come 
tutta quella cofta flritrouaua alterata conla paura della noftra armata , abbana 
domarono le terre uicine al mare ritirando dentro in terra ferma, ex cofì troua= 
rono la fortezza di Main: laquale eradititolo fenza perfona uiua, folamente 
alcuni pochi di rif enza purgare,che i mori haueuano afcofo nelle grotteiguali 
diuife fralenani. Colqual bifogno di cercar uettouaglie » ex ancora perche il 
tempo non gi feruina, cr medefimamente perche i nori piloti non haueuano an 
cor nautgato per quella cojta,tardo il Vicere da Dabul fin che giunfe a Dio,che 
fu a dui di Febrato il di della Madonna delle candele , doue furgi una mattina di 
nebbia per cagione dellaquale non fl accoto troppo al porto. Macome con la 
uenuta del Sole ella fu rifolta che la città rimafe fcoperta, laquale fedeua in un 
luogo fourano al mare, che i noftri uiddero le mura ex le torri ex la politezza 
de’ fuoi edifici al modo di Spagna; cofa che loro mai non baueuano neduto in tut 
to il paefe del Malabar, fra il defiderio della patria, che per la fomizliaza de gli 
edifici della città gli ricordo,ad alcuni fopramenne la paura confiderando che die 
tro quelle mura la morte gli potena affaltare,er ad altri animo de'quali neigra 
ui pericoli erameffo la fperanza della gloria che le arme hanno , piu gli cons 
fortaua la uifta di quefta città defiderando uederft dentro , di quel che di fuori la 
temeuano. In queflotempo che il Vicere furgi per fronte la città di Dio , Meli= 
que Ax fignor di quella nonera prefente , perche fi ritrouaua occupato in una 
guerra che hauena co î Resbuti fuoi uicini feffenta miglia lontano . Ma nondi= 
meno ld doue ft ritrouaua dopo che il Vicere parti di Dabul , fempre fcorreuano 
Set barche diremo,che lo auifanano de’ pafi , ex uolte che faceua : di modo, che 
quejte p mare ; et le fpie per terra ogni di baueuano da portar nuoua a Melique 
Az della noftra armata , delqual auifo procede chein quel giorno che il Vicere 
giunfeentro egli nella città lafciando morti dui de caualli che tenena per terra 
in pofte. Alcuni vogliono dire » che la occupattone della guerra de’ Resbuti:che 


egli baueua,non gli importaua tanto perche in quel tempo fi partiffe della città, 


ma che il fece aftutamente,percioche conte era Sagace ey aftuto, in quel tempo fi 
fice chiamare per concorrere a quella guerra de Resbuti nella frontiera che con 
tra fi haueua, accioche fe con la fra affenza Mir Hocen uole[fe far alcuna cofa 
da fe temendo la noftra armata il poteffe fare. Et doue Meliique Az prefe fofpet 
to, che Mir Hocen poteua fuggire la noftra armata > fud'unragionamento che 

ambidui bebbero intorno l'ordine come bauenano da combattere connoi. Dicen 

do Mir Hocen che non hauena da afpettarla noftra armata détro nel porto, ima 

in piu 
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înpiulargo, doue afpettana poterft meglio aiutar di noi » che gli feruiuano tutte 
le uele,coft le fufte di Melique Ax > come i parai del Re di Calecut che afpettaa 
pa. Iquali percioche erano nauili di remosey fottili che noi non haueuano, d'una 
fola arriuata alle noftre naui inchiodauano molta gente conla moltitudine delle 
faette che gettauano dentro » percioche quefto efperimento egli nella uittoria 
che in Chaul bebbe : laquale ufcita del porto ancora che Melique Ax gli la con 
tradiceffe con alcune'ragioni apparenti,non infefti troppo in cio, percioche de= 
flileraua che fi prendeffe quefta licentia di ufcire. Colqual fofpetto haueua co= 
mandato fecretamente,che fe ufciffe fuori del luogo doue ft ritrouaua, che muno 
de fuoi nauilij lo feguitaffe :percioche come gia era incorfo in colpa contra il 
Vicere in e(fere andato a Chaul in aiuto di Mir Hocen non uoleua incorrere nel 
la feconda,dubitandofi che gli rimaneffe in cafa. Altri dicono, che ueraméte Me 
lique Ax gli contradifè la partita del porto ancora per cautione di fe fteffo es 
per particolar utilità, dubitandofi che fcampando Mir Hocen il Vicere fcaria 
caffe lafuriaeo impeto che hauena adoffo la città deftruggendola: ey ora filfe 
per una cagione &r ora per un'altra, come Melique Az hbauewa malitia per tuta 
to, tutto finiua in aficurare le cofe fue . Ma nondimeno contutte le fue astutie 
quando giunfe a Dio per concorrere alla uenuta del Vicere , trouò Mir Hocett 
occupato ingettar'in acqua una naue molto groffa di fettecento botte fuori d'u= 
na feccasche alla entrata del porto fi trouaua > laquale era di Melique Az;et con 
quella altre nani del paefe:: acci oche i fuoi galeoni eo galce contutte le fufte es 
parai del Re di Calecut che infuo aiuto erano uenuti > baueffero alcun riparo es 
appoggio con quefte naui di Melique Ax > che per effere grandi occupauano la 
entrata del porto, &r poteuano rimanere in luogo di baluardo . Percioche oltre 
stavi comebe. Che quefta naue era molto grofJa & potente Melique Ax l'haueua munito bene 
ne armate per di artiglieria &r arcieri,co haueua diuifo la gente in compagnie per popa ey per 
contrattare «l'onog.eyfra dui arcieri baucua meffo un faffo di faette per combattere,cy e[fa ca 
di cuoij di uacca crudi», bagnati > per difefa del fuoco fe gli lo gettaffero con al= 
cun’ingegno . Per ilqual modo tutte le altre naui, e galeoni di Mir Hocen, er 
ancora quelle del pacfe fl ritrouauano cofi ben prouifteyche pareua cofa impofti= 
bile che poteffero riceuere alcun danno:pcioche Mir Hocen era huomo ualorofo. 
es di grande ingegno in quefte cofe di guerra » € Melique Az ben prouifto di 
effe, di modo,che quanto Ti potena defiderare perla difefa,che l’armata, er la cit 


tà baueuano bifogno fi trouaua in ambidui quefti Capitani. Melique Az quando. 


trouò Mir Hocen cofl occupato in ordinar l'armata che dicemmo ; gli contraa 
diffe cio,dicendo,che non bifognanasche mettefe la fua naue, ne le altre del pacfe. 
fula bocca del porto, percioche le noftre naui erano groffes ex di gran pefo ; es 


che oltre a cioton banenamo piloto che foffe prattico del porto > per laqual ra= 
| gione 


le fe con diuerft ingegni,ex con un ponte,ey reti, ey per diuerfe bande coperta 
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gione non potrebbono entrare in effo;: &x che quefto ricordo baueua banuto da 
Portoghefi prigioni che egli baueua prefo. Matutto quelto era piu tofto attatia 
di Melique Az;che uerità ; percioche egli non uolena,che la fica naue foffe la pri 
machet noftri trouaffero alla difefa della entrata del fiuneset fece credere a Mir 
Hocen, che piugli conueniua effere padrone dell'arteglieria groffa> che hauena | 
piantata fopra le naui in terra, che metterftinalcun’altra parte + Et moftrando 
effere quefio il miglior configlio' mandò le naui al luogo che dicena, & appreffo 
ogni una mife un nauilio,e> una galeasey delle fue fulte fece una compagnia con 
un Capitano,cy de parati del Re di Calecut ne fece un'altra, iquali a guifa di ca= 
ua leggieri doueuano fcorrere attorno la noftra armata quando della fecca en3 
traffe nel porto : percioche come in questi nautlij diremo erano piu di tre milia 
arcieri,ogni uolta che caricauano gli archi loro copriuano il mare con le faette: 
Il Vicere ancora che per la informatione de’ mori haueffe nella idea figurato it 
fito della città ex la entrata del fiume : x oltra quefta fua imaginatione Sera 
rifolto nel modo di affaltare gli nimici:dopo che co i propri occhi uidde il tutto, 
correfe molte cofe coft per cagione del ito della città come perta entrata del fiu 
me . Laquale ancora che in quel tempo nonbaueffè ie forze de baluardi ex muri 
che Melique Ax;et quelli che gli fucceffero fecero,come uederemobaftaua per= 
che non Ti afpettaffe da quella imprefa uittoria alcuna. Percioche il fiume che 
circondaua quel pezzo diterra doue la città fedeua,baueua nella bocca una fec= 
ca con che dall: dui canali :quelloche era dalla banda di tramontana,ex- gare 
ua alongo la popolatione per doue communemente le naui di grd pefo entrauano 
perche wera acqua per ciosquefto era piu pericolofoche rimanewa la città mol= 
to fuperiore adeffo per effere edificata fopra uno fcoglio alto di pietra uiua 4 lon 
g0 il mare. Dall'altra banda dell'ostro fra la fecca ex la terra quafi tutto er. par 
cel d'aere : di modo che non haueua altra commodità che per barchette divemo: 
& inquefta parte percioche Melique Az non fl fidaua troppo de’ Mammaluc= 
chi gli fece alloggiare non uolendo che alloggiaffero nella città : della ftanza de' 
qualtrimafe quiui una popolatione che ora i noftri chiamano villa de Mamma= 
lucchi. Il Vicere dopo che bebbe riconofciuta la entrata del fiume , il fito della 
città,es il modo con che quefti dui Capitani l'afpettauatio con l'armata , che era 
no piu di ducento uele fra naui,galioni,galee,fufte,ey parai,nelqual numero en= 
trauano cento che il Re di Calecut hauewa mandato » ancora che gia haueffe di= 
uife le compagnie ; er il modo della entrata, quel di chiamo a configlio : doue fl 
trattaronodiuerfe cofe : fra lequalifu rimouere il Vicere d'una cofa > nellaquale 
Sera meffo > che era effere lui il primo che entraffe conla fuanaue fior del mare 
come quello che uoleua riceuere la falutatione del primo affronto . Finalmente 
rimoffo da uefto propofito ordine che mife conche il di feguente haueuano di Cuilte che 
@faltar gli nimici fu quefto . Diede l'antiguardia a Nugno Vaz Pereira Capi= inimici, 
| ino 
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tanto della naue fanto Spirito che era di trecento botte, ilquale hauela cento e ne gf 
ti buomini di guerratutta gente nobile, ey efercitata nelle arme:de’ quali i prin 
cipali erano Don Gerontino di Lima,Giouan Ruis Pereira, Aluaro Pazzagias 
Aunbrogio Pazzagna fuo fratello Triftano di Miranda, Antonia di Sofa da S4= 
tarem:Rui Peretra,Giouan Confaluo da Caftelbianco,Pietro Teffeira, Rui Nas 
bata,Simon Veglio da Soure,Francefco di Madureira,ey Diego Peres Capi tanto 
della galea con quaranta buomini l'haueua di accompagnar , fin che pafeffe la 
fecca. Dietro Nugno Vaz haueua da feguire Giorgio di Mello con la fua naue 
Betlemcon cento euenti huomini de' qualti principali erano Giouan di Lima » 
Giorgio di Silucira, Fernando Peres di Andrada, Antonio Rapofo,ey altri i no= 
mi de quali nonuennero alla notitia nostra : er dietro Giorgio di Mello hauena 
da feguitare Pietro Barretto di Magallanes nataforea grande,e» dipoi Francea 
fco di Tonare conla naue Re grandesey dietro lui Garcia di Sofa natafore4 pica 
ciola, ey tutti gli altri Capitani che difopra ne facemmo mentione nella partita 
di Cananor. Et eccettuando quefte principali ey prime naui che nominiamo, tut 
te le altre uele bauewan'ottanta, feffanta, quaranta, trenta, ew uenticingue buoa 
mini di guerra, fecondo il pefo di ogni sf . Ogni uno de’ quali Capitani or® 
Ordini della ge dino la fua gente fecondo la conclufione fatta ; di che folamente diremmo l'ordia 
scdelle naui. ne che Nugno Vax feguitaua,per efere il primo in quefta imprefa per l'honoa 
re del fuo nome, poi che fini in quefta imprefa come Capitano, ci caualiere . La 
fuanaue d'un caftello all'altro haueua fopra il ponte una rete minuta, eo del caa 
ftello di proa fece Capitano Pietro Teffeira, ey del capitello di popa fece capita= 
no Triftano di Miranda: ey del corpo di nego fece Capitano Giouan Ruis Pea 
reira fuo nipote,cy Antonio di Sofa,tutti accompagnati da foldati,bombardiert, 
ey baleftrieri fecondo il luogo che haucuano , er eglirimafe con l'altra gente 
per foccorrere al luogo piu neceffario. Et percioche la principal parte di queta 
entrata del fiume confifteuainunbuon piloto ; il Vicere diede a Nugno Vaz un 
moro Guzarate che la fapeua molto bene , congrandi promeffe di doni, cr-della 
libertà della perfona fe metteffe quella naue dentro nel fiume, dietro laquale le al 
tre baueuano da andare. Et percioche in quel primo di ; che era della Madonna 
della Purificatione , nelquale il Vicere uoleua imprendere quel fatto s al leuarfi 
delle naui per prendere altro poggio s'intricarono alquanto , di modo » che non 
andauano con quell’ordine che haueuadato » fiergi vicino alla bocca del fiume » 
perche gli reftaua il corfo piu breue cer migliore, doue fu riceuuto da alcun'ars 
teglieria de gli nimici che bebbero rifpofta dalla noftra. Ma uenuta la notte ans 
rache ella cefò pochi furono che dormiffero con ripofo , & vaft fpefero tutta 
la notte alcuni in preparare le arme,eg altri le confcieze,conformad oft cò Dio: 
pcioche l'officio del di feguete ricercaua che ambedue quefte cofe fo/jero tali,che 

gli nimici del corpose» dell'anima non bauefjero dominio fopra le lor perfone. 

Come 


% 








RFRRRRBERERES ERA Li 


Libro terzo. 65 


Come il Vicere affronto l'armata di Mir Hocen » cola ruppe, & totalmente 
deftruffe - CAP 3 VI. 
L di feguente,che era di fan Biaggio due hore auanti mezo di,che l'acqua co 
furia acrefcere,le naui erano cofi in puntosche fatto il fegno nella Capita= 
Ana, adunpuntotutte fpicgarono il trinchetto er lamezana ; i foldati grix 
dando colromore delle trombe co tamburizes: di altri inftrumenti che deftano la 
guerrache pareua che fl apriffe il cielo,ey l'animo di tutti in fpirito di furia cd 
tra quella perfida gentesnimica del nome Portoghefe.Alqual tempo ancora le fu 
fte di Melique Az co i cento parai di Calecut > uogandorifpofero a’ noftri con 
molte ftride , mouendofi dal fito loro come cauai leggieri per riceuere Nugno 
Vaz che andaua nella nanguardia con deliberatione d'intertenerla,es intricarla 
nella entrata del fiume. Et la prima falutatione che gli fecero fu di molta artea 
glieria minuta che per una banda la imoleftaua,co la pioggia delle faette per un'= 
altra;con che tofto ferirono molta gente , ex a Diego Peres uccifero nella galea 
dieci buomini, & altri rimafero tali, che la naue non pote paffar piu oltre. Ma 
Nugno Vaz per molto che lo molestauano quefta infinità di nauilij piccioli,non 
facena contodi et » percioche baueua gli occhi fifîi nellanane groffa di mir 
Hocen che efi haueuano in uece di baluardo con l'altra naue di Meligue Ax. 
Et tofto, che comincio a entrar per mezo delle naui grolfe di palfata faluto una 
con utta bombarda, e piacque a noftro Signore, che per fegno. della uittoria fl 
affondafTè tofto : percioche gli nimici colromore ew furia dellaloro arteglieria 
nor fentirono la noftra bombarda al lume dell'acqua fe non dopo che dentro nel= 
la nane notaua. Giorgio di Mello, che feguiua la naue di Nugno Vax per colpa 
del fuo nociero che gouernò mal la uela rimafe dietro Pietro Barretto . Ilquale. 
percioche haueua questo uantaggio giunfe prima a Nugno Vax sa tempo che lo 
trouo fra la Capitana es: altre due nani de’ Mammalucchi che la uolfero coglie=. 
reinmezo : percioche oltraitridenti i Mammalucchi baueuano altri ingegni 
per combattere » cx afferrare : co iquali ingegni teneuano di tal maniera affera 
tato Nugno Vaz, & effo ancorale naui, che uolendo Pietro Barretto arriuare 
aduna di queste tre per inauuertenzia & trafcuragine del fuo piloto rimafe un 
buon pezzo per popa della nane di Nugno Vax : percioche i Mammalucchi 
quando effo aloro giunfe tofto che fentirono il fuo tridente lo cacciarono uia da. 
fer nonriceuendo alcun dahno: Giorgio di Mello tofto che fi detrico andò affer 
vare una delle principali naui che erano per pops di NugnoVaz : &r percioche 
baueua colera di quel che haucua fatto il fuo piloto, mife tanta uela che del colè 
po che diede nella naue de" Mammaluechi la gettò fopra Nugno Vaz , con che 
dvto 4 cruciare il garupo con l'albero della contramezanadi effa. BaStiano di 
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Miranda, che baueita il gouerno di quella parte, come gli cadde fotto la lanci4 » 
Fece ritirare bene lanaue : di modo , che lui conquelli della fua compagnia , per 
quefto garupo entro inefla: fra iquali erano Don Geronimo di Lima, Ru 
Pereira, Aluaro Pazzagha, o Ambrofio Pazzagna fuo fratello, con le ferite 
ancora frefche di quel'che pafto nella fufta di Paio di Sofa. Giorgio di Mello ue 
dendo che non wera altro da fare che mettere quell'altra naue fotto un'altra lan 
ciao nondella fua,conmiglior preda afferrò l'altra naue : ew gli altri capitani 
che lo feguiuano nell’ordine che haueuano l'uno dietro l'altro ogni une: prefe la 
forte che gli toccò de gli nimici. 11 Vicere ancora che non andaffe afferrare nas 
ue alcunascome quello che uoleua far'il campo flcuro @ fuoi che erano afferrati, 
fi mife fra gli nimici, ey fra le fuste di Melique Ax che in questo tempo s'erano 
ritirate uerfo terra : percioche nell'entrar delle noftre naui alcune furono meffe 
a fondo. Lequali fufte con l’arteglieria minuta, ex conla pioggia delle faette cò 
priuano la naue del Vicere ; che ftaua quafi come sbarra di effe per difendere i 
fuoi, er oniando che quefti nauilij piccioli non andaffero a impedire la prefa 
che i noftri bauewano : di tal forte gli intertenne con l'arteglieria > che qual= 
che uolta metteua alcuni fotto 'acquasonde gli altri nò baueuano ardire di ufetr 
alla larga. Maquefto che il Vicere fece fu alle fpefe della gente della fua naa 
ue > percioche gli batteuano giu molta : fa iquali cadde morto Fernando Sua= 
rez figliuolo di Aluaro di Carauaglio . I parai di Calecut , uedendo che il 
fatto de’ mammalucchi andaua male,non uolédo afpettar il fine di quello fl mife= 
ro per il: fiume ;-<y uolteggiando l'ifola ufcirono nell'altra bocca che dicem=. 
mo » che ftaua nella parte di fopra > non bauendo ardire di paffar per la 
facciadelle noftre naui,ch'erano la legna del fuoco mortale, di che efi già n'has 
ucuano efperienza: co ufcendo al mar largo fecero uela alla uolta di Calecut dan 
do nuoua per tutta quella cofta » che la noftra armata era ftata meffa al fondo da' 
Mammalucchi x che eRi s'erano trouati nella uittoria . Mir Hocen uedendofi 
affaltar per tante bande > ey che Melique Ax fe ne ftana di fuori a riguardare il 
giuoco fenza mettere la perfona» ancora che baueffe meffo le fufte, lequali fe ne 
ftauanoscome ritirateche quafl Pabbandonauano, «vci era ferito, & conmolta ; 
gente morta ey ferita fecretamente fl calo giu della naue, ey monto in un bergan 
tinosche per taleffetto teneua apparecchiato» er incognito fe ne andò alla banda 
della popolatione;dowe era8i fuo aloggiamento.er quiui montando a cauallo, fe 
ne andò dal Redi Cambaiatemendo tanto Melique Ax > perche non fi fidaua di 
lui,comeino&riche l'haueuano ferito . Et ancora che di quefto modo lafciaffe 
lafuanauesella fi difendeua di maniera che non fi lafciaua pigliar ; fin che uenne 
Francefco di Touar con la fua naue Re grande,er Garcia di Sofa conlanaue Na 
taforea picciola,che la prefero : ev percioche la prefa fu con colpo digente 9° 
con furia la rete del ponte andò con efi giù,doue corfero molto rifehio : ia 
è che 
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che diedero in una infinità di Mmammalucchi che ftauano giusiguali erano cof ua Maramatucchi 
lentibuomini,che a pie faldo morirono tutti,fenza uolerfi rendere. Martin Co= 1950 
niglio uolendo due uolte afferrare la naue di Melique Az non pote far nulla,per 
cloch'era come una torre rifpetto al fuo nauilio, fu trattato della maniera che fu 
rono trattati gli altri.che la combatterono : percioche bauewa tanta gente cofi 
deftra nelle armees tanti ingegni di fuochi,che faceua ritivartutti. Et uedendo 
che non fi poteua rimurchiare per la fua grandezza,furifolto di metterla a fona 
do conl'artiglieria : ne fu alcuno che in quefto piu fi affaticaffe che Garcia di So 
fa. Percioche tofto che i parai di Calecut abbandonarono la naue fior del mare, 
nellaqual (tana il Vicere > egli ando alla uolta di quella , er confumbò nel fio lato 
quanta poluere haueua : di modo,che della ferrugine dell'artiglieria che ne gl'oc 
chi gli faltaua diuenne cieco : ci accioche non rimaneffe fenza il frutto di quella 
fatica con un'ingegno prefe la naue per tal banda;che a poco a poco fe ne andò al 
fondo. Antonio del Campo con un galeone che gli toccò in forte,fu coft fortuna= 
to.che lo prefe fenza riceuere altro danno che ferirli cinque buomini . Rui Sua= 
rezpercioche era de gli ultimi ordini della entrata, dopo che pafso la fecca uolle 
effere il primospaffando per tutte le naui fin che giunfe perfrote la Città cofì con 
fidatamente,che lodando il Vicere questo fico ardire,diffe : Chi é colui che tanto 
fi uantaggia , ey che fi porta contanto ualore ? percioche di due cannonate che 
fearicò adoffo due galee di quelle che per il fiume fcampauano s ambedue furono 
abbandonate,lafciando i uafelli foli,lequali egli prefe. Finalmente tutti i Capita= 
ni ogni uno perla fua uia hebbe tanto che faresquanto fi mostro nel fatto chefi= 
nirono,cy nel prezzo che cofto la uittoria:Il Vicere uedendo con quanto fauo= 
regli (i era moftrata dalla fua parte : percioche nel mare era poco che fare di 
terrariceucua molto danno in quel luogodowe fl ritrouanascon l'artiglieria che 
‘gli haueua amazzati alcuni buomini,et feriti la maggior parte di lorosoltre che 
loftar egli piu qui nonfaceua bifogno, partendo di quà fe ne uenne doue ftanano 
le fue naui. Attorno lequali andauano le galeeseir gli altri nauilij di remo co i bat 
‘telli uccidendo conlelancieyey conlefpade i Mori; che s'erano gettati al mare 
per faluarft interra: cy erano tanto i feriti , che del fangue lororimafe il fiume 
cofttinto , che chiaramente uedenano i no&ri il danno che inloro baueuano fat 
to. Ma nondimeno quefta uittoria che no$tro Signore gli diede gli coftò ancora 
fangue affaiquantunque non fi fparzeffe per quelle acque: che de’ morti furone 
più di trenta,de' quali i principali fu Nugno Vaz Percira, ancora che non ui mo 
rile alloraset utueffe quattro di con molte feritesdi che Solamente una faetta, che 
glipaffo la gola d'una banda all'altragli tolfela uita. Manon gli pote torre l'ho 
nore che inqueftaimprefa acquistò : percioche il modo d'inuestire fu corrifpona 
dente all'ingegno er gowerno di Capitano, ey di combattere da Caualiere, qual 
egli/lmofro in quelle bande.tlperche il Vicere fempre Pamò fommamenteses lo 
I a mife 
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mife in luoghi d'importanza es honorati : per guiderdone de’ quali Fatti in quea 
fri luoghi appreffo gli buomini bauerà nome > &v appreffo Dio quellagloria che 
da a quelli chefpargono il loro fangue ev la uita per la fede. Et ancora mori Pie 
‘tro Capitano d'una delle carauelle > ilquale mentre che fî affaticana per entrar int 
una naue che afferro,fu da ce aggiunto cò un tridente, et quafi fufpefo nell'aria 
fu morto : ex aFrancefco di Nabali gentilbuomo di Monte maggiore una boma 
‘bardla lafciando il corpo inpiedi gli portò uialatefta: &v il primo che uccifero 
‘nell'entrar della naue di Mir Hocen,fu Hnrico Maciado Caualiero di Africa: 
‘ancora uccifero i dui figliuoli di Manuello Pazzagna,&o altri nobili buomini;la 
maggior parte de’ quali erano della naue di Nugno Vaz. Nellaquale auuenme un 

‘ afo degno di effere bauuto per miracolo : percioche effendo ela molto uecchia s 
& che nonpaffaua unhora che nò ni lauoraffe nelle trombe per la molta «cqua 
che faceua,menitre che durò il combattere,che comi nciò un'hora auanti meo di 
‘et durò fino a due hore di notte,che ufcirono fuori del fiumemat non fece acqua : 
“er indi impoi la fece doppia : percioche oltre la fua uecchiezza hebbe dui colpi 
di bombarda in una banda;per doue entraua molta acqua. Et fra trecento huomé 
ni che quiui furono feriti quefti erano i principali , Giorgio di Mello Percira Ca 
pitano della naue Betlem per cagione d'un braccio che gli fu paffato cò una faet 
“ta: es erano i Capitani in quel tempo cofi mal prouifti delle politezze & cofe 
‘che ord di qua portano per delitie delle perfone » che non fltrowo intuttala fua 
«tiaue un panno di lino per medicarfi,perche tutti ueftiuano di bambafcio : di mo= 
«do, che il Vicere gli mandò una camifcia uecchia perle pezze da medicarfi . 
Et gli altri feriti furono Garcia di Sofa con due faette,Dò Antonio di Norogna 
che con un dardo fu ferito in una fpalla, Fernando di Andrada,Simon di Andra= 
‘da fuofratello,Don Hieronimo di Lima, Garcia di Sofa 3 Giouan Gomes Cheir4 
daniari con uent‘due feritesey altri che non uennero alla notitia noftra. Nelqual 
fatto ciò che fi dee notare è che quafituttiimorti & feriti della noftra parte non 
furotio feriti con arme a mantenente: percioche gli nimici non hebbero ardire di 
giuocar di febrima cò efi fe non con arme che fi tirauano,come dardi;faette,bom 
barde,es altre arme mefiue, eo principalmente con Partiglieria,perche le fcheg 
gic che faceua nel legname delle naui baftauano per amazzar et ferir molta gen 
tenon che la furia delle palle. Di modo che fecondo i pericoli,per iquali i noftri 
paffauano,er la cofa fu contraftata,furono di loro pochi morti ey feriti rifpetto 
‘i Moti : che fecondo che dipoi $'intefe paffarono mille e cinquecento,ne iquali en 
traroîtò quattrocento e cinquanti Mammalucchi dell'armata di Mir Hocen, 9 
di altri che poi uennero 4 Diozer la maggior parte furono natiui del paefe, anco 
va che alcuni facciano molto piu maggiore il numero di loro. Et accioche tutto 
‘ion fiffe uittoria di fangue, &> i noftri oltral honore baueffero alcuna dolcezza 
‘della robbail Vicere diede licentia @ foldati , che metteffero a facco le nani — 
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nelporto erano è nellequali fl trouarono molte robbe cofî di quelle che i Mana 
malucchi portauano per il loro ufo, come delle mercantie delle nani de mercan= 
ti:ey di tutte le naui comando il Vicere che fi faluaffero quattro , &x le due gas 
lee che Rui Suarez prefe,co le altre furono abbrucciate. Fra lequali foglie fu= 
‘rono trouati alcuni libri feritti in Latino,cyr in Italiano, uno de’ quali era fpiri= 
tuale,eo l'altro historie : ex un libro di orattoni inlingua Portoghefe, tanta era 
la diuerfità della gente che quella strada del demonio feguitaua.Et cio che il Vis 
cere hebbe piu acaro di quefte [poglie,furono le bandiere del Soldano,ex quelle 
che Mir Hocen portaua con l4 fua imprefa-lequali uennero in questo regno, cy 
furono meffè nel monsfterio della terra di Tomar dell'ordine de'Caualieri di no= 
ftro Signor Giresv CHRISTO: percioche come fotto la fua bandiera 
fi bebbe quefta uittoria;di che quel monafterio e il capo di cofî fanto ex neceffa= 
rio ordine,ad efo fi doueuano offerire i trionfi delle infideli nittorie : lequali ap= 
preffo le genti fono hauute per laude e» gloria di Dio,ey fonteftimonio, che di= 
ftendono la noftra fede > piu che l'oro che ui fi potena offefire per adornamento 
de materiali muri. Il Vicere oltra che generalmente ex particolarmente conpa pena acta ho 
role dihonore moftro a tutti la fodisfattione che bauena di questa uittoria che toria. 
Dio gli diedesdalquale confeffaua che riceneua quelta gratia perla pace et quie 
te dell'animo per la morte di fio figliuolo,ew ficurta dell'India, come egli dice= 
na quando attribuiua quefte cofea Dioxfi lauò la tefta, ew acconciò la barba;ey 
Al uesti da feta,faccendo tutte le altre dinsoftrationi di alleerezza; che per tan= 
ta uittoria poteuano farfi: che fu cagione che tutti cofî i feriti,come i fani facefa 
fero il medefimo < Etcolui fl ftimaua piuleggiadro che piu s'infafciana la tefta 
per cagione delle ferite che haucua , o portaua il braccio al petto, olafpadain 
centa : e coft ogni altro f. egno che moftraua che nonrimancua troppo intero di 
quel fatto : ben che tutti quantunque per quefti fegni del ferro altrui non fifero 
conofciuti;il ferro loro fu impiegato in luoghi,che non baueuano inuidia 4d al= 
tro braccio, percioche le fue opere ne facenano tefimonianza. © 
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Come Melique Ax mando ad allegrarfi col Vicere perla uittoria bautita di 
Mir Hocen: &v poi gli mando i prigioni che firitrouaua che furono preft con 





Don Lorenzo : ey dopo questo il Vivere parti per Cochin. CAP. VIII. 
d gr Elique Ax ueduta la ditruttione de Mammalucchi,temendo che it vi 
cnO IN/W cere colfauore della uittoria fl nolgeffe contra la Città ; per effere egli 
0, dt Jtato la principal cagione della morte di fuo figliuolo,defiderando fco= 
putto di l'animo fuo,il di Jeguente gli mado Cide Alle, quel Moro Granatino di chi 
Ve oa nbabbiamo fatta mentione , ad allegrarfi della vittoria , offerendofi per 
sich “ito quel che della Città gli f aceffe bifogno , St diceua per cofa certa appreffo i 
ul (53 noftri, 
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noftri,che molta gente di quella che fl ritrouaua dentro, uedendo la uittoria che 
baueuamo hauuta era ufcita fuori,ancora che Melique Ax teneffe guardia ey ui 
gilia fopra cio,ilche gli fece difconfidarft piu della difefa della Città, et molti giu 


dicauano,che fe il Vicere uoleffe difmontar in terra, che non trouarebbe troppo 


refiftenzazo almeno che Melig; Az fl metterebbe fotto la fua ubidienza con qua 
lunque forte di tributo che gli mette(fe. Leguali parole andarono tofto alle oree 
chie del Vicere,onde alcuni Capitani,co gentilbuomini erano di parere > che to= 
fto fi doueffe dar lo affalto alla Citta. Et perci oche ei nonfiritrouaua in tempo 
che alcuno baueffe mala fodisfattione delle fue opere » auanti che queste cofe ana 
dafjero piu inanzi riduffe i Capitani, co principali buomini, non per uoler ifcu= 
farfisma per far configlio fopra quel che fidoucua fare : percioche ben intende= 
ua che quefto parere di alcuni piu tofto procedeua, perche era fcala franca nella 
Cc i far altro difcorfo di quel che allo Stato dell'India conucniua > ey altre 
cofe che ei propofe a tutti,ft‘a lequali furono queste. Che in niunmodo conuent 
ua che inqueltempofi affaltaffela Città, percioche eRi non contendenano in 
quefto con Melique Az che era unhofte che daua alloggiamento a chi gli paga 
ug benesma col Re di Cambaia ; delquale era , tiquale come fignore fi mouerebbe 
contra chi uoleffe moleftarla : ex che di mille e ducento buomini; che con quella 
dvmata uennero di piu di quattrocento non fi poteua far conto : € che feicento 
nonera forza per affaltar gente che foffe dietro le mura forti ex alti,che folamen 
te co i faffi difenderebbono che non montaffero » non che con fi buona artiglieria 
qual erd quella che efti baueuano da lafciar nelle naui , fenza che di quella fipo= 
teffero preualere in quella occafione. Et ancora che col primo affalto fpugnaffe= 
ro la Città : chi baueua da rimanere in effa : co fe pure rimaneffe che feruitio ri= 


cencua il Re in tenere una fortezza cofi lontano da Cochin, bauendo un cofi cat 


tiuo uicino fu la porta,come il Re di Calecut era: adinftanza delquale Mir Ho 
cen uenne in quelle bande. Ilquale ancora che fofe Gentile, cra piu di temere per 
la ficurtà dello Lato dell'Indiasche tutti i Mori di effa,per cagione di quefta ui= 
cinanza di Cochin,er perche era fignore di tutto il pepestquali inconuenienti sati 
cora che Moro fo(fenon fi uedeua nel Re di Cabaia > dalquale fin a quel tepo non 


baueuano riceuuto difpiacere : anzi moftraua defiderare la noftra amicitia > la= 


quale fi doueua procacciar di hauere per le buone opere» ey non oceupargli una 


Sua città. Che fe Melique Ax particolarmente baucffe ordite alcune cattiue te 


le,baucua tempo per coglierlo in sec come era huomo che con groffe 

naui traficaua per mare,in quefta fi potena predere piena fodisfattione di lui con 

le noftre armate > er tutto quel che piufi face[fe era offendere il Re di Cambata. 

Contra ilquale non fi doueuano mouere,per effere un Principe molto potente,” 

non un giouine di dodeci anni meffo in una gabbia,qual era Pifola di Ormuz; che 

col primo bifogno gli conuenme f ottomettefi alla ubidienza noftra,er von er 
siete ie ; 
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leuarft il laccio dal collo fece poco conto di Alfonfo Dalboquerque come eRi fu= 

peuano :&y fe quefto ogni uolta che gli leuaffero la fpada della gola fi baueua da 
vibellare,che farebbe quella Cittàdî Dio hauendo l'appoggio del Re loro. Di mo 
do,che confiderate quefteset altre cofesil parer fro era fimulare con Melig; Ax: 
percioche con le tali perfone,gli pareua che fo(je maggior ingiuria fofferire una 
mentita che rifare un danno. Finalmente queste er altre tali ragioni a tutti furo 
no grate,to giudicarono che fi conueniuano piu al feruitio del Re es flcurtà del 
lo ftato dell'India;che altre che per alcuni furono propofti in quefto ragionamen 
to: er furifolto,che i mellaggieri di Melique Ax fof]ero accarezzati , come fu 
fatto,facendo molto honore a Cide Ale quando uenne al Vicere, dicendo che ha= 
ueua gran piacere di conofcerlo per effere buomo di quel buon tempo della guer 
radi Granataey cofi gli diffe altre parole dolci,ey piene d'amorenolezza , che 
il Vicere fapeua ben fare . Et rifpondendogli quanto all'ambafciata di Melique 
Az;chegli ringratiaua molto la fua uifltatione, et che folamente due cofe lo con 
duffero a quel porto,dellequali n'hauena gia una che era la uittoria de Mamma 
lucchiet l'altra che erano i prigioni che furono preft con la morte di fico figlino 
lo,perche quefti gli premeuano molto,quefta gli reana ancora per fare: poi 
che fecondo che efo Melique Ax gli baucua feritto fi vitrowauano in fuo potere, 
& bentrattati come gli effe prigioni gli haueuano feritto,gli pregaua che foffe 
contento di reftituirglieli. Et ancora gli deffe tutte lemunitioni ex artiglieria 
de’ mammalucchi de' nduilij che diedero interra, esi nafcelli foffero tofto ab= 
brucciati accioche non ui rimaneffe la memoria loro. Che non gli domandaua le 
perfone : percioche apprefJo i nobili buomini fempre fi ufo pretegere quelli che 
gli cercauano per faluare le uite loro : folamente gli ricercaua che non foffero ri 
ccuuttin alcun tempo in quel fuo porto uenendo armata manto : percioche i Por 
togheft uerfoi ninti erano pietofi, er uerfo i fuperbi erano molto fdegnofi : fpea 
tialmente quando incorreuano nel fecondo errore €x chelo configliana come 
amico,che non ui flimpacciaffe piu, accioche nongli fiucced effe qualche notabil 
danno. Et quanto alle offerte che gli faceua con quefta fodisfattione le bavena 
per riceuutesaccioche rimanefero in pace cx in amicitia : coft per la fua parti= 
colar perfona,come perche era fuddito del Re di Cambaia, colquale il Re di Por 
togallo fuo fignore comandaua che fo/fe inogni pace, per la uicinanza che ambi 
dui per molti anni baueuano da hauere : ey ancora gli ringratiaua molto che gli 

forniffe di uettowaglie per i fuoi danari : percioche i fattori delle naùi gli bauena 
no detto che n'haueuano bifogno di effe per tornarfene a Cochin. Melig; Az ha= 

Unta quefta rifpofta molto differente da quel che fi penfaua,fu molto di mala uo= 

glia, ey per leuarfî via da gli occhi il Vicere,mando tosto cide Ale con molte 

barche cariche di uettouaglie 5 &5 cofe da mangiare per le nai : &y ancora gli 

mandò tutti i prigioni ueftiti ey bentrattati i percioche come fempre fi dubitò, 

I 4 cue 


Rifpofta del Vi 


cere a Cide Ale 
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che gli bauena da effere domandato conto del fatto di Chaul gli hauewa fempre 
decarezzato,per pagar con effi le fpefe di quel danno. Alqual Cide Alle, il Vice 
re diede quattrocento crucciati,et alcuni altri doni,cofi per i prigioni,come per 
che efsi diceuano che ei era ftatala principal cagione ; perche Melique Az gli 
haueua trattato cofî bene.Et ancora per compiacere il Vicere,Melique Az fece 
fare un bando, che nel termine di dui di fi partiffe ogni foldato ftraniero , che in 
quella Città fi ritrouaffe fotto pena capitale efendo trowato poi : efequendo tuta 
to ilrefto che il Vicere gli ricercoil perche gli conceffe la pace,perche le fue na 
ui poteffero nauigare riceuendolo nella fua amicitia. Finalmente Melique Az ri 
mafe cofî pieno di fpauento di quel fatto, ey fi fottomife tanto alla vbidienza del 
Vicere,che l'obligo a lafciarui Triftan di Ga,uno di quelli che erano ftati prigio 
niperche caricaffe due naui di alcune cofe neceffarie,per le fattorie di Cochinset 
Cananor. Et ancora conte uettouaglie che Melique Ax diede,ey co alcune rob 
be che fi hebbero nella prefa delle naui che in quel porto eranofpedi Don Anto= 
nio di Norogna col fuo nauilio,perche andaffe a foccorrere Don Alfonfo  &r la 
gente che feco firitrouaua nella fortezza San Michele dell'ifola Cocotora.Fini= 
te lequali cofe partt il'Vicere da Fiurano per Cochin 3 ey la prima terra che pre 
fe fu Chaul doue fu ricenuto con molte fefte : ancora che non foffe di tanta alle= 
grezza nel cuore de’ Mori,come fu la nuoua che i parai di Calecut che per qua 
paffarono diedero,dicendo che tutta la noftra armata era diftrutta . Publicandò 
questa nuowa a fine dimouere contra noi tutta quella cofta, doue baueuamo alcu 
ni amici: correndo con quefta nuoua a Cananor,e a Cochinsaccioche i terraz=. 
zani commetteffero alcuna feditione contra quelli che nelle noftre fortezze era 
no. Et ancora che Niza Mammalucco flgnor di quella Città di Chaul fino allo= 
va riccueua le noftre naui come antico,e moftraua uoler fottometterft alla ubi= 
dienza del Re Don Manuello » percioche era aftuto,m4i non pote il Vicere ris 
durlo 4 pagare alcuntributo per fegno di quefta ubidienza fe non dopo che ut 
giunfe con quefta uittoria , che fpauentò lut eo tutti i mori di quella cofta dell'In 


diasiquali haueuano meffo grande fperanza in quell'armata del Soldano. Partito. 


il Vicere da quefta città di Chaul , &x giunto ad Onor gli venne incontra Timo= 
gia : ilquale fcampaua dal Re di Narfinza che fi ritrousua una giornata lontario 
in una mofchea, doue era uenuito in peregrinatione 4 pefarfi d'oro ey di argento, 
per cagione d'una infermità che baueua bauuto . La cagione delliqual fuga di 
Timogia era perche fu auuerto da fuoi amici che il Re uolena imprigionarlo,per 
le doglienze di molti contra Iui,perche era corfale per quella costa .&r percio= 


che quefto Timogia appreffo noi era ftato riceuuto per amico il Vicere pregò il 


Re di Narfinga cheli perdonaffe, ilche fece egli uolontieri per il defiderio che ha 


ueua della noftra amicitia fopra lquale come difopra dicemmo, u'era andato Pie. 


tro Fernando Tinoco + Seguendo il Vicere la fua ftrada giunfe a Cananor n 
“ 
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furiceuuto con grande trionfo er intre di che ui fi fermo fl fecero molte feste 
er allegrezze : una dellequali fefte fu degli fchiaui de noftri, e de' gionini del 
pacfesche il Vicere diede dodeci Mammalucchi di quellixghe furono preft dell'ar 
mata di Mir Hocen :iquali furono trattati di tal maniera co i facchi ex giuoco 
di questo popolo, che quando furono pofti fu la forca per fpettacolo per le mura 
della terra erano giafatti in mille pezzi. Paffati quei giorni delle fefte, ui lafcio 
Pietro Barretto co i nauilij piccioli per guardia della coftaset parti per Cochin, 
doue furiceuuto con una folenne procefione de preti,ey croci della Chiefa. Et 
tornando da rendere gratie per il fauore che haueua riceuuto d'Iddio in quel 
la mprefa con quella pompa di tutta la gente che lo accompagnana,meffe in or= 
dine ogni uno con quelle piu infegne della uittoria che portaua, generalmente ue 
ftiti di feftasco il Vicere conunmanto di broccato d'oro coi mazzieri ex trom 
be inanzi;er co i tamburi che publicauano il trionfo della fua uittoria, quando 
giunfe alla porta della fortezza che Giorgio Barretto Capitano di effa gli pre= 
Sento le chiaui fecondo il lor coftume, Alfonfo Dalboquerque che fin quiui l'aca 
compagnaua gli protefto che gli renuntiaffe il gouerno dell'India, fecondo che il 
Re comandauaquafi dicendogli che non entraffe nella fortezza poi che era fua 
per le patenti delRe che hauena in mano. A che il Vicere rifpofe che gli lafcia(fè 
leuar da gli homeri glia cappa cofì graue che portaua, et gli hauena dato il utag 
gio di donde ueniuaset che poi tutto fi farebbe come uenifJe al feruitio del Re fuo 
fignore. Et percioche Alfonfo Dalboquerque chiamò Gianestano feriuano della 
nane Cirne che per quefto effetto menaua feco » dicendo che faceffe un publico in 
ftrumento di gl protefto che faceua ; il Vicere nogli rifpofe alcuna cofa, anzi co 
rsincio a caminare alla uolta della fortezza moftrando che non uoleua afcoltara 
lo : onde lo Alhoquerque rimafe molto confufo,cy fe ne torno alla fua ftanza ac 
compagnato da alcuni che gia lo feguiuano come fucceffore del gouerno dell’Inz 
dia. De’ quali era Rui di Araugio teforiero er Gafparo Pereira Secretario del 
Vicere»che non ando con lui , perche era amalato : ev altri uolfero dire che non 
era cofi,ma che cerco quefta ifcufa per feriuere contra il Vicere ciò che fra lui et 
Alfonfo Dalboquerque auuenne : percioche ancora haueua da rimanere fecreta= 
rio appreffo di lui: ex oltre a cio era buomo per turbare una pace di animi quie= 
tifratali perfone , ex ancora che al prefente Alfonfo Dalboquerque prendena 
î fuoi configli,perche fauoreggiaua la fua parte,dopò che gouernò l'India egli co 
nobbe affai bene,cx fi doleua delle fue aftutieser della fua linguaser pena. Il Vi= 
cere ritirato nella fortezza;in quel di, er ne i dui feguenti non attefe ad altra co 
Sache alle fefte ex a darfî piacere : efendo uifitato dal Re di Cochimilquale uene 
ne ad allegrarfî con effo lui per quella uittoria. 
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Alcune differenze che tra Alfonfo Dalboquerqueses il Vicere occorfero Sos 
pralavinuntia del gouerno dell'India : di donde procede che Alfonfo Dalbo= 
querque fofje menato a Cananor , &y pe confignato 4 Lorenzo di Brito che lo 
tenne in prigione fin la uenuta del Marfciale. sr Cap. IX. 


Affati i primi di della giunta del Vicere, i Capitani che fi partirono da Ala 

P fonfo Dalboquerqueco altri gentilbuomini , € perfone che fopra quelto 
| pareua che compiaceffero il Vicere,cominciarono a configliarlo che in mo 

do alcuno nonrinuntiaffe ad Alfonfo Dalboquerque sdicendo ; che era buomo di 
poca pacienza per gouernar i popoli, &y che era di cofi cattiuo gouerno che di 
firuagerebbe l'india.ex ancora che il Re glimandafe lettere , perche ineffa gli 
fuccedeffe quefto potena effere,perche non haucua intefo le cofe > che in Ormuz 
fecesche fu cagione che fi perdeffe. Il Vicere ancora che afcolta/}e queste cofe.la 
fuarifpofta era,che quando foffe tempo la rinuntiarebbe;poi che iL Re fuo fignoa 
re il comandaua : 7 quando pure la perdeffezla colpa non farebbe fua. Finalmen 
te il negotio uenne a tanto per quefte cofe , che il Vicere dicena > che fl riduffero 
alcuni gentilbuomini,ey fatta una ferittura fottofcritta da tutti a modo di prote 
fto lamandorono al Viccre per Manuello Pazzagna,narrando alcune cofe » per 
lequali conuenina al feruitio del Re, che Alfonfo Dalboquerg; non rimaneffe nel 
gouerno dell'India;fin che fua Altezza ne foffe auifato.Et percioche l'intento no 
firo intutto il difcorfo di quefta noftra Afiae di feriuere folamete la guerra che è 
Portopheft a gli Infedeli par nonla guerra ciuile che tra loro hebbero,non: 
afpetti alcuno che da quefte differenze del Vicere,ey di Alfonfo Dalboquerg;set 
ancora d'altre guerre, che dipoi fucceffero s'habbia da feriuere piu di quel che fa 
ra bifogno p intelligenza della hiftoria, p no macchiare una ferittura di cofi illu 
ftrifatti con odij, inuidiesambitioni, et altre cofe fimili dellequali cofi i vincitori 
come i uinti potevano pdere gran parte de’ loro meriti. Percioche appreffo i pru 
denti buomini quado hanno da giudicare i meriti della uita altrui, banno piu coft 
deratione al difcorfo come fi portò ne i negotij fra gli amici > che al combattere 
con gli nimici > percioche in quefta parte fi uede ia fortuna diogni uno » € nella. 
prima la uirtu . Per laqual ragione lafciando molte particularità, che per il me= 
zo de cattiui buomini d'una parte all'altra paffaronosuenne il negotio a tale fta= 
to, cheilVicere incorfe incolpa per troppo fidarfi di fe > «> Alfonfo Dalbo= 
querque parimente incorfe nel medefimo per difconfidato . Dellaqual diuifione, 
che tra loro fu, i principali autori furono Gafparo Percira, & Rui di Arugio » 
per parte di Alfonfo Dalboquerque, ev per parte del Vicere Antonio di Sintra, 
che feruiua di Secretario, es* Andrea Diassche era fattore,ilquale poi fu caftel= 
lano di Lisbona . Per il mezo de’ quali non folamente Al cercò fauore fra i Capi= 


tani per ogni una di quefte due parti, ma ancora appreffo il Re di Gallo 
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chegli diceua Andrea Diax;cx Antonio di Sintra che ftaua al Vicere renuntiar 
l'India ad Alfonfo Dalboquerque quando gli piaceffe : percioche ilRe gli co= 
mandana > che quefta venuntia fof]e al tempo che fi doueffe imbarcar per questo 
regio. Gafparo Pereira,cy Rui,di Arauagio per parte di AIfonfo Dalboguers 
que disfaceuano quefto con altre ragioni: di modo,che fofpefero il Re per'inter= 
cenere i pepe che il Vicere comandaua fi raccoglieffe per quando giungeRero 
le naui che quell'anno partirono da queto regno,cx foffero tofto fpedite. I vi=. 
cere intendendo da doue procedeua che il pepe non fl raccoglieua, mando fopra 
cio alcune ambafciate al Re ilquale per fodisfarlo mandò Cadagora gouernato= 


‘ re delle fue entrate, er Farengora fuo fcriuano,nella festa feria di Settembre:per 


fquali gli mandò a moftrar una lettera per laquale il Re Don Manuello gli face= 
ua fapere che gli comandaua che fe ne ueniffe alregno ex che Alfonfo Dalbo= 
querque rimaneffe per Capitano generale cy gouernatore dell'India . Et percio= 
che ei per quella lettera era certo della uolontà del Re » come fuo fratello es fera 
uttore che era in niunmodo uoleua dar il pepe fe non allaperfona che ei coman= 
dana che gouernaffe l'India : che larenuntiaffe a lui come il Re comandaua, fecò 
do che haueua uifto per quella lettera; ex per le patenti che Alfonfo Dalboquer 
que gli baueua moftratosallora comandarebbe che il pepe corref}e al pefo. Il Vi= 
cere uedendo che quefto negotio poteua apportar maggior danno per le ambaa 
Sciate che fu ev giu paffarono, fenza rimouerfî da quefto propofito,chiamò tutti 
i Capitani co gentil'huomini,ex officiali dellafattoria, a quali propofe i termi= 
ni, ne iquali fi ritrouaua col Re di Cochin fopra ki carica del pepe : nelqual raus 
namento furono dui pareri : uno che in niuna maniera fi deffè il gouerno dell'a 
India ad Alfonfo Dalboquerque ma che fo(fe imprigionato ex mandato inferri 
alregno col proceffo de' fuot errori : co l'altro fu che il gouerno gli fi doueua 
dare quando giungeffero le naui, ey che fe alcun’errore baueua commeffo > che il 
Vicere procedeffe giudicialmente contra lui ex lo fententiaf]e - Finalmente dopo 
lungo contrafto fu conclufo, che mentre che non giungeuano le naui che di ques 
ftoregno quell’anno fl afpettauano,nellequali il Vicere uoleua che AI fonfo Dal= 
boquerdue fe ne ueniffe non douena frar in Cochin:er che conueniua nolto al fer 
uitio del Re che foffe menato a Cananors ex fi confegnaffè a Lorenzo di Brito 
che lo tenef]è fotto buona guardia infino alla uenuta delle naui : accioche il Redi 
Cochinface[Je dar la carica del pepe ; ex Gafparo Pereira, ex Rui di Araudgio» 
come autori di tutta quefta difcordia, ey feruitio del Re fo(fero prefi ex mandati 
în ferri al regnosesr coft altri che con eRi tramarono quefte differenze. Prefa que 
ftarifolutione mando tofto il Vicere ad Antonio di Sintra come fecretario,er a 
Andrea Diaz futtore,cx a Diego Percira,es a Pietro Homo feriuani della fat 
torta che andaffero alla ftanza di Alfonfo Dalboquerque , ex che intimandogli 
quefta rifolutionezlo faceffero prigione &r lo metteffero nella naue fanto Spiri= 
RG: to capitano 
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to capitario Martin Coniglio;ilquale per efferft trouato in quel configlio fapena 
ciò che di effo doueua fare. Giunti quefti quattro officiali allaftanza di Alfonfo 
Dalboquerque ; effendogli intimata la commiffione del Vicere » domando che gli 
fij}è fatto un publico inftrumento di quella fua retentione : dicendo che dichia= 
raffero in quello che lo imprigionanano tenendo in mano le pateutiper lequali il 
Re comandaua,che gli foffe rinuntiato il gouerno dell'India. Ora effendo mena= 
to da eBia Martin Coniglio,che lo confignò ad Alfonfo di Brito , ancora qui in 
Canmor alcuni buomini moftrando che incio glifaceuano feruigio gli cagiona 
wano inquietudine,con lettere, giudicij della fua prigionia: ex uennero a tan= 
to,che gli mandarono una lettera conogni fretta peri patamari per terra pochi 
di quanti che le navi di quefto regno ui giungeffero » dicendo che procacciaffe dî 
faluarfi.percioche il Vicere mandaua Fernando Perez di Andrada con una cara 
uellisperche lo menaffè in alcun'altra parte di piu afpera prigione. Lequali lette 


re gli mifero tanta paura che uno o dui di quanti che Fernando Peres arriualfea 


Cananor con l'ordine che il Vicere mandauasdomando licentia a Lorenzo di Bri 
to,perche lo lafciaffe andare alla Madona della Vittoria, ch'e una Chiefa che gia 
ce nella punta di Cananor,che come di fopra dicemmo fece Don Lorezo. Et tor 
nato da queftachiefc effendo fula porta della fortezza per attendere alla fua pa 
rola di tornar quiuiscominciò a chiamar i fuoi che Lo liberaffero dalla prigione : 
iquali percioche erano gia in ordine per questo effetto lo prefero , er tornarono 
nellaChiefa-ferza che Lorenzo di Brito fi moueffe fimulando il cafo > accioche 
quando Fernando Peres giungeffe non lo poteffero menare al luogo douefiritro 
uaua. Ma nondimeno egli lo leuò di quà per modo piu differente di quel che Al= 
fonfo Dalboquerque fi penfaua per cagione delle lettere che da Cochin gli era= 
no ftate fcritte, per altre che portaua del Vicere a Lorenzo di Brito tutto fopr 
Alfonfo Dalboquerque : nellaquale lo pregana molto che lo rimoueffe di alcuna 
pafione fe Phaneffe > > foffe trattato come quel lo che haueua dagouernar l'Ina 
dia, laquale fperaua in Dio di rinuntiarli tofto che le naui del regno nella buona 
hora giunfero. Et ancora gli diede un'altra lettera per Alfonfo Dalboquerque 
ferita nel medefimo tenore : di modo che quieto animo fuo de trauagli che ba= 
uetii. Ftfimulando le cofe paffateco” la cagione di quefte due mutattoni, fl torné 
allafortezzzasfenza che Lorenzo di Brito fi doleReo gli faceffe oltraggio,trat= 
tidolo fecondo i fuoi meriti fin che ui giunfe il Marfciale, ilquale parti da quefto 
regno,come nel capitolo feguente fi uederd. 


L'armata che il Re Don Manuello mandò all'Indial'anno mpix. dellaquan 
lefufatto Capitano generale il Marfciale Don Fernando Cotigno: ilquale giun 
to a Cananor meno feco Alfonfo Dalboquerg; a Cochin doue fu meffo in poffeffo 
del gouerno dell'India. Et partito il Vicere per questo regno per gigio 

ri UCk o 






eee: — * 










































7 
ii aien : î he: tit: x ba X E-, " 
o È i = o “ue: ca) ì «i _ : = î 
) - : n È a. fe tape. - = 
no 3 = tei a © î ” è. 
O F E mai ; = i a; i — Pe ASRgE, A È n E #= TT.. dc; peer 
; n ca a r 5 x Ga - A wa- E fn cî 3 i 
x de” È n - È) È n = - me s= es. GG ce 
di ni 1 n “n ld : È . în e “n “oli “I = x È pe n" 
È a Ji nia = x - o 0) Tu. --—d A - Ho A, 
î cd i È c da x _emsee fe — | n pi ” > 2 (06 4 
di è a x da - y ; i 0 —.  _ e PISA hall, 
a = I P+ÌIil ia vi r 


Re 


ba 
d-3° 


\gEs 








=—— = iii, To cori i e iii 





Libro terXo. 71 
uenimento mori nell'Aguada di Saldagna infleme colfioredellagente che feco 
menana» CaP.. x. 


no del Cairo facea in Soez per Diego dell'Amaral che gli diftruffe unagrà 
parte delle nani del legname-fecondo che dicemmostofto che intefe che quela 
l'armata era partita da quel porto di Soex,ex dell'apparato ey gente che porta= 


I L Re Don Manuellospercioche haneua intefo la groffa armata, che il Solda 


wbancora che in quefto anno mprx. non foffe uenuta la nuova delle cofe ch'ella 


nell'India fece, nella morte di Don Lorenzo né meno del bifogno, nelquale firix 
trouauafolamente con le lettere che il Vicere gli feriffe quanto il Camorin di Ca 
lecut fl affsticana conl'aiuto di tuttii Mori dell'India per cacciarne di effsore 


dino di mandar quefto anno mprx. unagroffa armata ; coft in numero di gente 


come di nani ex munitioni,il gouerno dellaguale diede al Marfciale Don Fernarn 
do Cotigno figliuolo di Don Aluaro Cotigno. Alquale il Re diede un'ampla com 
mifsione,e> lo fece efente del Vicere dell'India: «x fecondo le patenti publiche, 


"© fecrete,pare che il Re AlfOnfofu auifato che tra Alfonfo Dalboquerque,es il 
Vicere ft afpettaua alcuna diuiflone fopra la rinuntia del gouerno dell'India : del 


quale quifo, alcuni uolfero dire effere Stato l’autore Gafparo Percira fecretario 
del Vicere,che come di fopra dicemmo, era buomo che tutto fapeua effere, auto= 
re,giudice , &x reo. Et non folamente il Marfciale era prouifto per quefto cafo, 
ma ancora conduceuanell'armata tre milia hbuomini per combattere la (Città di 
Calecut,che in quel tempo era il maggiormimico che noi haueuamo. Laqual are 
mata era di quindeci uelezi Capitani dellagnale erano il Marfciale Don Fernan= 
do, Francefco di Sana gouernatore dell'entrata. del Porto, figliolo di Giouan 
Ruis di Sand,Baftiano di Sofa Delua , Lionello Cotigno figliuolo di Vafco Fere 
nando Cotigno,Rui Freire figlivolo di Nugno Fernando Freire, G torgio di Acn 
cugna,Francefco di Sofa di Mancia,Roderico Rabello da Castelbianco,Bixggio 
TejJcirayFrancefeo Marcos Aluaro Fernando gentilbuomini del Re, ex Gi orgio 
Lope di Bifforda, &x Francefco Coruinello ; che metteuano în punto le naui che 
andauano: Et nel numero di tutti gli buomini di quelta armata entrauano molti 
gentiluomini del Resco: altra gente bonorata : percioche fi cominciauano amò 
ftrar le cofe dell'India,che erano maggiori di quel che fin allora haucwamo fapua 
ti, & perche conuenina maggior forza,» numero di gente di quella che era fo= 
lita di andar: per laqual cagione fu questa una delle principali armate > che da 
questo regno partirono per quelle bade, laquale parti a' dodeci di Marzo dell'an 

no Mille cinquecento e noue. Laqualè con tempi contrari che bebbe ancora che 

L'ougeffe in terra a Mozambiquesui giunfe @uentifei di A gofto,ey folamente di 
effe non paftò Francefeo Mareco 65 di due nai che quiui uernarono wenendo 

dell'Indiasdi che erano Capitani Aluaro Barretto,cy Triftano di Siluaz intefe il 

Marfciale 





Lettera di 
olrerta. 


Rifpofta. 
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Marfcialel'apparetchio che il Vicere faceua per andar contrai Mammalucchi, 
&y loftato nciquale l'Indiavimanena.Et percioche era boggimat tardinonjfi fer 
mò d Mozambig; piu di dui di, dove lafciò Antenio di Saldagna co lagente che 


conéffo haueuada rimanere in Confalasdi che era fatto Capitano : cs partendo 


da Mozambique andò a fornirfi d'acqua all'ifole di Pembasdoue mancò poco che 
non. gli trapolaffero alcuna della fua gente : percioche non guardandofi da’ negri 
del paefe , perche-ui:fcorreua Confaluo Vaz. di Goes € uernaua Giouan della 
Niou4 e trowsuano la gente piacenole,fi penfanano che tutta foffè pacifica 
trattabile. Maeglino per quel che gli parue» tofto cheinottri difinontarono per. 
fornirfidacquagli afalirono nenendo fuori d'una imbofcata doue gli afpettaua 
no : di modo,che con quefto empitogli fecero ritirare confrettolofo p affo» effen 
do però feriti alcuni conte faette.1l Marfciale,percioche il paefe era molto afpe 
rosnon uolle caftigargli, percioche ancora uoleua prewalerfi del tempo, perche 
ceratardi. Si parti di qua trauerfando quel golfo, inmezo ilquale fuaffalitoda 
.untempo che fece fi difcoftaffeda lui Gomes Ercire;ilquale credendo che hauef}e 
il Marfciale inanzi mife bene la nelar'onde fail primo» che giunfe alla cofta del= 
TPindia nelmefe di Ottobre. Iquale fu fcoperto da Simon di Andrada,et da Gior 
gio Fugaccia : che con dui nauilij fcorreuano per il parag gio di Baticala hauen 
dol'occhio alli uenuta delle naui , condefiderio che il'Vicere baueua della loro 
giunta: Bt tosto che Simon dî Andrada per Gomes Ercire intefe la potehza»con 
che il marfciale ueniua corfe tofto a dar quefta nuoud'alVicere eg lo fteffo.Go 
mes Ereîre la porto a Cananor ad Alfonfo Dalboquerque doue-afpettò il-Mara 
feiale: Finalmente giunto a Cananorle fue cofefurona publiche :.percioche to= 
ftoconquel rifpetto che al'gouernatore dell'1 ndia fi doueua,meno Alfonfo Dale 
boquerque a Cochindoue giunfero a’ deciotto di Ottobre. Ma auanti che il Mar 
feriale partiffe da Cananor il Vicere gli mando quattro nauilij , ey una galea bets 
drmati conla piu nobile gente,che feco haueuaser oltre il rifrefco inunalettea 
rachégli ferifft comquelle parole che in tal cafofiricercano gli diceuza, che per 
che haueud intefofecondo la nuona di Gomes Freire, che fua fignoria bhauena da 
toccarin Calecutser non fapena fe banend da effere auanti che fl abboccaffero in 
fiemesgli mandavaquernauili piccioli che feruiuano per tal' luogo: es che la 
gente che in quelli andana poteua fa fignoria credere che lo fernirebbe molto be 
mein quella imprefa;perche era ufa a quelle fatiche: eoche fela fua perfona ut 
Faceffe bifogno per aiutarlo ,andarebbe molto uolontieri.A che il Marfcialrifpo 
feringratiandolo molto per quell'honore » ev che fe alcuna cofa baueffe da fare» 
nellaquale penfafle acquiftar honore,non haueua da effere fe non col fio aiuto et 
confflalio. Ma quefte parole non rifpofero a quel che poifi fece con la imbarca= 
tione del Vicere di che egli non fu troppo fodisfatto : ex laprima co fa che gli fe 
cerofu che bauendo meffo in punto la nane Fior del mare per uenirfenein Lo 
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gli latolfero; e gli diedero lanaue Garza > nellaquale parti di qua Rui Freire» 
Et dopo chefuimbarcato aftutamete gli fecero ftar più di nenti di ne iquali ricea 
ue molti difpiaceri,ex uenne quefto odio a tanto, che difinòtando in terra un fo 
paggio chiamato Rui Temuto, da alcuni buomini incogniti fu trattato di manie 
rache ftette alcuni di in letto >ey con quefti ew con altri bonori in fodisfattio= 
ne delle fatiche da lui nell'India fatte effo lo licentiò <> lui là lafeiò , partendo di 
Cochin a' decinoue di Nouembre. In compagnia delquale uenne Giorgio di Mel 
lo nella fua naue Betlem che di qua andò, ex la naue Santa Croce patron Giorgio 
Lopes Bifforda,cy Capitano Lorenzo di Brito : nellequali ueniuano molti gena 
tilibuomini cy caualieri deltempo del Vicere. Ilquale giunto a Mozambique ui 
fifermò uentiquattro di per acconciar la naue Betlem che faceua acqua:es tora 
nato alla fua ftradapafo conbuontempo il capo di buona Speranza, es come 
quello che ftimaua hauer fatto il uiaggio diffe : Oraringratiato fia Dio leftre= 
ghe di Cochin rimarranno bugiarde: cx quelto diceua egli,perche nell'India afe 
fermanano alcuni,che non paffarebbe quel capo : ilqual pronoftico diceuano che 
procedeua dalle ftreghe del paefe. Et percioche ueniua con bifogno di acqua > ex 
dietro il capo ftaua l'Aguada che chiamano di Saldagna , di che gianbabbiamo 


fatta mentione,comandò & piloti che andaffero a frnirfi: doue accioche glibuo 


mini fi ricreaffero della maninconia del mare diede licentia che quando i battelli 
andaffero interra per acqua difmontaffero alcuni buomini 4 far commutatione 
coi ggri,che tofto corfero alla fpiaggia uedendo le noftre nani furte..: Con las 
qual licentia,percioché i negri praticauano molto domefticamenté coi noBridi 
animali per pezzi di ferroser per panno, cheeRi molto ftimano + alcuni prefero 
altra licentia di andar conefsi alle loro ville che erano tre miglia lontano : ew 
nell'andar ex tornar perderono i pugnali che portauano , perche efiglili tolfe= 
ro ogni altra cofa chegli piaceua. Onde per uendicarfî di quefta forza,Confaluo 
feruitore dél Vicere er huomo di grancuore conduffe dui di loro aftutamente ca 
richi di alcune cofeche hauena comprato : ex come inegri mal uolentieri fl ac= 
coftanano alla fpiacgia dubitandofi della malitia di efo,ey uolendogli per fore 
za far accoftarslafciarono quelche portanarioser e(fendogli adoffo di tal'manie 


ralotrattarono che fl uenne a prefentare al Vicere con latesta rottasericon ale 


cuni denti fuori di gola.Ilqual cafo fu a tempo che fi ritrouauano col Vicere ala: 
cune perfone , i cui feruitori haxeuanoviceuuto da negri il medefiimo : fpetial= 


mente Ferrando Carrafco feruitore di Giorgio di Mello : es tanto fdegnarono. 
tutti contra i negri , che perfuafero il Vicere 3 che andaffe alla uillaa caft igarliz» 
piu tofto per compiacere quei gentilbuomini che l'incitauano , che per fuo pros 
prio fdeenosancora che alcuniil contradice[fero,come' Lorenzo di Brito, Gior='* 


gio di Mello,ex Martin Coniglio. Et percioche lewille erano alquanto lontano 


«lle nani,per caminar manca a picsil di feguente con céto € cinquanta huominîs” 
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che erailfiore di tuttalagente nei battelli, fene andò alongo la Spiaggia un 
buon pezzosfin che le uille gli furono uicine. Et quinti difinontando in terra co= 
mando a Diego di Vgno patrone della fua naue che co i battelli rimaneua che 
nonfimouef]e di quà : pare che il fuo fpirito gli diceua quanto bifogno haueua 
da bauere di quelli > &y la uolontà con che a quella imprefa andaua gli pronofti= 
caua la fua ultima bora : percioche dopo che a quei gentilbuomimi promife di an 
darui, fempre diffe » es fece cofe come buomo che pronofticaua la fua mora 
te. Fralequali cofe difinontando della naue» & montando nel battello ; coa 
me chi uolcua s che fapefjero > che faceua quella ftrada per forza diffe » 
doue menauano quefti feffanta anni : poi caminando per la fpiaggia gli en= 
tro per forte nelle fcarpe un poco di harena, & comandando a Gionan Confaluo 
fuuo camariero; che lo defcalzaffe Confaluo cominciò 4 sbattere l'una conl'al= 
tra per fcolare l'harena. Ondeil Vicere diffe : O quanto farebbe lontano Dott 
Giouandi Menefes fe qui fi foffe trouato,er hanelle fentito cotefto tuo sbattere 
di fcarpe;di dar di un paffo inanzi, ancora che foffe per coisbattere In alcuna ho 
norata battaglia :ma percioche io credo in Dio piu che in abufî non lafctero dî 
feguitar lamiaftrada . Etla cagione perche il Vicere allegaua il cafo di Dont 
Giouan di Menefes era perche nel regno era cofa troppo chiara che era oltra mo 
do fuperftitiofo in due cofe : in questo sbattere di fcarpe,r nella terza feria : la 
cagione di cio era > percioche effendo ci gouernatore & guardia del Principe 
Don Alfonfo quando in Santarem cadde giuda cauallo di che mori, correua ita= 


no amano con lui per la riua del fiume Tago in Alfange, nellaqual horaungio=. 


wine che ufciua:da notare dalfiume cominciò a sbattere le fearpe dell'harena che 
trouò dentro . Et percioche in questo inftante dello sbattere cadde il principe » 
ew oltre a cio funella terza feria, Don Giouanm per quell'infelice cafo bebbe 
fempre per cattiuo augurio quelle due cofe : lequali erano coft chiare nel regno, 
che mentre che fuin Arzilla gouernatore,e9 poi in.Azamore,gli habitatori ha 
ueuano per cofa certa che mat non farebbe alcuna imprefa nella terza feria o in 
di che uedeffe sbattere alcuna fcarpa conl'altra . Et di hauet quefto per molto . 
certo uolendo Don Giouanni Fando Arzilla far una correria in alcune uille » 
che fu uno de gli bonorati fatti, cheeglifece , come nella noftra Africa fi uede= 
rà:percioche era d'inuerno,&y Il giorno pieno di pioggia per cagione delqual 
tempo i frontieri,er habitatori andauano mal uolontieri a quella correria:ordi= 
narono tre 0 quattro per impedire a Don Giouanni quella andata che un putto 
gli sbatteffe una fcarpa fu la porta della terra quando ei paffaffe . Maaccore 
gendofi Don Giouanni dell'aftutia ; &x conofcendo che quel putto era d'un huo= 
mo che tal uolt4 nelle frontiere ff prewalena de’ piedi ni al putto . Dirai al tuo 
patrone che in penitenza dî quel che merita per quel che tufai, non gli uoglio 
dar maggior: pena che quella che ba andando a quefta imprefa » doue io fo cose 
‘ c 
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che fia da prewalere piu de' fiuoi piedi che delle fcarpe. Dette lequali parole 
congrande allegrezza fperono il cauallo prendendo quella burla per pronofti= 
codella uictoria, che hebbe : ilche nel Vicere fu al contrario , che ei parlo dello 
sbattere che auuenne 4 cafo,er facena quella imprefa congran dolore, e còtra 
Sua uolontà: cx Don Giowanni conobbe l'aftutia , &> però feguito la fa imprefa 
allegro, er. confperanza della uittoria che Dio gli diede . Et di quefto dolore 0 
dllegrezza con che gli huomini uanno alle cofesalcuni differo che l'animo buma 
no era profeta di tutti gli auuenimenti fuoi : ilqual cafo non tardò meza hora 
cheil Vicere confidero toto che giunfe alla uilla de negri. Percioche effendo 
prefa da nostri uccifero Fernando Percirafigliuolo di Reiman Percira:ey alcu= 
nt uogliono dire che fu forte cattiua,che andando egli per dentro delle cafe di pe 
glia uno de’ noftri credendo che foffe negro gli tirò conla lancia, ex lo pafò d'u 
na banda all'altra. Onde il Vicere intefa la fua morte diffè:poi che cominciano 4 
percuotermi comunci4ndo in Fernando Pereira conmaggior mio danno fi finirà 
queftafefta:es detto quefto conogni preftezza comando che i fuoi fi ritiraffe= 
ro. Et effendo unbuonpezzo lontano dalla nilla cacciando inanzi alcune uac= 
che ey uitelli che per le cafe trouarono, cominciarono 4 difcendere dal luogo do 
uetnegri s'erano ritirati col primo timoreottanta di loro come quelli che ucni 
uano offerti alla morte per faluare i lor figliuoli . Lorenzo di Brito uedédo l'en 
pito colquale ueniuano,et accortofi dell'animo loro, dije 4 quelli che cacciauano 
i uitelli;laufciate uoî cotefti uitelli, che quelle uacche non uengono mugiando, ma 
vubbiando dietro loro: mai negri ancora che alcuni de’ noftri cominciarono 4 
lafciare i uitelli,et alcuna miferia di quel che della uilla portaano,ueninano coft 
furiofi, che paffando per tutto diedero nel corpo della no&r4 gente, prendendo 
per induftria cacciar i fuoi animali. Iquali come gli tézono coftumati in tali ca= 
fiscominciarono a fubiargli,ey a fare altri fegni per iqualigli gouernauano : di 
modo, chemefi fra quelli come inun fguadrone del lor ri paro, diedero tante ba= 
Sonate &° nostri, che continciarono tofto a cadere alcuni feriti, &v calcati da gli 
animali. Etpercioche lamaggior parte di loro non portauano arme difenfiue » 
& le offenflue erano una lancia x una fpada, in quel modo di combattere non 
poteuano far molto danno a’ negri , er eRi fra gli animali dauano baftonate ta= 
lì, che faccuano cadere un'huomointerra . Nellaqual battaglia effendo i noftri 
fianchi »& per ripofarfî doue il Vicere comandò a Diego di vgno che dfpettaffe 
co ibattelli , nov gli trousrono : per cagione della fortuna che fece col tépo che 
foprauenne , onde i battelli furono condotti appreffo Le nani : talche doue ft pen= 
farozo trowar alcun rifugiotrouarono la morte .. Percioche cominciando 4 en= 
trar nell'hgrena della fpiaggia furono tagliati a perzimiferamente fenza che 
Nelo ro far un paffocy i negri gli erano adoffo con tanta gagliardezza, eo fal 
se parcuamno uccelli, o per meglio dire miniftri del demonio , che caricdua ae 
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dollo la gente nobile che per amore del Vicere fi uemiua intertenendo, che l'altra 
commune con laprima preda che bebbero fi pofero inanzi . Et il piu pietofodi 
quefto cafo , che alcuni buomini molto feriti che per l'harena non poterono dar 
un paffo, fl gettauano all'acqua perche trouauano il fuolo piu piano > tingendo èl 
mare col fangue,che ueniua fuori di loro. Nellagual fatica doue alcuni non era= 
no per altri, Giorgio di Mello diede nel Vicere, ex uedendo che ueniua unpoco 
folo,perche ogni uno haueua che far in difenderfi,come elfo foprale cofe fuccef= 
fe tra Alfonfo Dalboquerque cr il Vicere ueniua un poco mal fodisfatto da Îut, 
gli diffe:qui bifognaua, fignoreche fi trouaffero appreffo woi quelli a quali gia 
facesti honore, percioche quefto e'il tempo nelquale ft pagano le buone opere. 
‘Acherifpofe il Vicere: fignor Giorgio di Mello quelli che di alcuna cofa mi 
erano debitorigiareftano dietro me : € none tempo di ricordarui di quefte co= 
fesma della uoftra nobiltà : onde ui prego che accompagnate 7 faluate quella 
bandiera del Re noftro fignore,laquale e maltrattata;ch'io età, et peccati ho per 
finire la mia uitaspoi che coff piace a noftro fignore. Nelqual tempo erano gia 
‘caduti in terra Pietro Barretto di MagallanessLorenzo di Brito, Manuello Tel 
dez, Martin Coniglio, Antonio del Campo, Francefco Cotigno, Pietro Teffeira, 
Gafparo di Almeida,ey altri.Giorgio di mello,mentre che pote cofi la bandiera 
come la perfona del Vicere fempre l'accompagno > fin che la morte lo fece cadere 
in terra con una lancia che gli pato la gola d'una bada all'altra, effendo [tato pri 
ma ferito con le faffate ex baftonate . Et Diego Perez gouernatore di Don Los 
renzo fentendo dire che il Vicere era caduto in terra,torno indietro dicédo: Mai 
Dio non noglia che io refti uiuo lafciando qua il figliuolo, ey il padre» & tornò 
fopradi lui done ancora vimafe per fempre. Finalmente quefto fu il piu infelice 
cafo che in quefto regno auuenne: percioche i negri erano cento e fettanta , &1 
‘noftri cento e cinquanta,della piu nobile gente; che nelle naui uenina . De'quali 
piu di cinquanta con dodeci Capitani finirono nella fpiaggia cò baftonate ey faf 
fate ufcite non già di mano di giganti o di alcuni buomini armati,ma di negri bea 
friali de’ piu bruti di tutta quella costa > fenza che giouaffe a queftimorti es fra 
‘riti la grandezza dell'animo loro , ne l'ingegno della lor prudenza efequita per 
tanti tempi in coft luBri fatti come nell'India baueuano fatto.ey inmolte altre 
‘bande militando per il loro Re.Solamente una picciola ftrada, & una poca di ha 
rena di tal forte gli tolfe le forze,che ragionenolmente fipuo dire che quefte due 
‘cofe furono cagione della morte loro:percioche molti buomini erano uenuti cojt 
lafi cx deboli che da fe cadeuano in terra,co a mantenente fenzarefiftenza i ne 
gri gli rompenano le tefte feminando di ceruelli la fpiaggia. Veramente chi cone 
didererà nel difcorfo de’ fatti del Vicere » ey de Capitaniey gentil'huomini , che 


‘conlui perirono,ey uedere doue,comesty per qual cagione quivi finironosancos 
ra che non intenda i giudicij d'Iddio > intendera ogni cofa effere ftata fatta per 
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efempio noftro : er che niuno mentre che uiue fi puo chiamar ben fortunato fe” 


non quando i caft della fortuna non hanno potenza fopra di lui ch'e dopo morte . 

Etquelli che furono liberi di hauer fepoltura in quella fpiaggia, quafi tutti furo 
no feriti da quelle rustiche arme: ey fra le molte ferite la piu notabile fu di Gior 
gio Lopes BijJord4 gouernatore della naue fanta Croce » ilquale con una faffata 
che gli diedero il cragno gli fi affondo, di modo che nella comiffura gli poteuano 
mettere un'uuouo. Et tolto uia quell'offorotto gli palpitauano le ceruella fotto, 
er non efendo con che medicarlo nella naue suna gallina fece un'unouo » ex una 
negra partori,col latte dellaquale,c conle unoua che la gallina fece; métre che 
frce bifogno fu medicato.Giorgio di Mello a chi rimafe la cura delle reliquie che 
della mano de' moririmafero, dopo, che cRi fi bebbero ritirati alla uilla ; raccolfe 
nelle naui i feriti,ey torno a cercar i morti nella fpiaggia per dargli fepoltura in 
effa:xs giunto doue il corpo del Vicere giaceua fpogliato di quanto portaua in= 
doffo,ey che fenza linzuolo uoleua ancora il mondo,che fi partiffe da efo,fu t4= 
to il dolore che bebbero di uederlo giacere in cofì uile fiato » che tutti quelli che 
ui fi trouarono,piu tofto morti che uiui l'hauerebbono accòpagnato per non uea 
dere quel miferabile fpettacolo d'una cof degna ex cofì illuftre perfona . Findla 
mente dando fepoltura al fuo corpo,ey a gli altri in quel barbaro luogo,Giorgio 
di Mello fe ne torno alle naui x facendo ucla fece il fuo uisggio alla uolta di 
queftoregno, doue giunfe:ilquale fureffo in pianto &x dolore p coft infelice cam 
fo.Et oltrail particolar dolore,che ogni uno baueua p lamorte che di alcun pa= 
rente o amico gli toccaua > la morte del Vicere Don Francefco generalmente fu 
entita,perche nel fine di tante fatiche, &y di cofi gloriofe uittorie che noftro Si= 
Quore gli haueua conceffe » per i cui meriti fl afpettana; che il Re ey-il regno gli 
deffe egual guiderdone s fece un fine coft infelice onde tutte le fue fatiche rima= 
fero fcpolte infieme col fuo corpo.Eu Don Francefco Dalmeida figliuolo fettimo 
«di Don Lope di Almeida primo Conte di Abrante, ey di Dina Beatrice di Silua 
Sua moglie,figliuola di Pietro Cofaluo Malafaia gouernatore dell'entrata del Re 
Don Alfonfo Quinto.Fu maritato con donna Giouanna Pereira figliuola di Va 
Sco Martin Monis Comédatore di Panoia er Garuan. Nellaguale hebbe DI Lo 
renzo che mori combattendo coi Mamalucchi,come dicémo non effendo marita 


‘ tosco donna Lionora, che fu maritata a Francefco di Médozza figliuolo fuccef 


fore di Pietro di Médozza Cafellano ex gouernatore di Morano:laguale rima 
nedo uedowa di lui fl maritò.con Roderico di Mello Cote di Tentugale,che poi fu 
Marchefe di Ferrera.Era Don Francefcohuomo di grata prefenza, caualiero,di 
configlio , ex buon cortegiano, onde per quefte ey per altre fue uirtufu frimato 
molto:tal che fenza che foffe fignore di terrene bauendo alcun officio, folamite 
col fuo patrimonio, con la chiefa del Sardo al Comenda con P'habito di s:Gia= 
copo,era cofi[timato,che effendo il Re Don Giouanni Secondo in Beneuento,fe= 
i i ù Koi dendo 
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guarire la rottu 
ra del cranio. 
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Deca feconda 


Coltumi di D3 dendo un giorno antenfa con fretta per montar tofto 4 cauallo per andar alla ede. 
cia effendo Francefco prefente a quella menfa con molti altri gentil'buomini ; i 


Re gli domando: fè uenina con Int alla caccia:et rifpondendogli che st:difie ilRe: 
tu non hai ancora difinato 3 fedi quis difineraimeco : er coft il fece feruendo a 
Don Francefco glifteRtigentilbuomini del Re. Et mentre che fu nell'India doue 
E materia di molti uitiy fu castiftiimo 3 ne mai alcuni il fenti in alcit defiderio fe nò 
diltonore:co* della chiefa di Sardodsche come dicemmo era Comendatore fi fpo= 
glioxrenuntiandola al priore di effa, dicendo chela maneggiaua nò conbuona cò 
fcienzaseo queftamoftrdin tuttele fue opere. Era coftnimico dell'auaritia;che 
douendo accettare alcuna cofa che il Re gli daria fino alla fomma di cinquecento 
crtciati in qualunque preda che fucena prevideta folamente per se uns faetta ex 
‘uin'arco o ogni altra cofa di poco ualore.Fu huomo,che quanto fodisfece con que. 
Ste fire ulrtustanto nente a perdere appreffo alcuni per effere luomo troppo co= 
fidato in effe:percioche generalmente gli buomini a quali Dio da tante uirtu , fe 
tengono quefta confidanza » fono molto mal grati appreffo molti , fpetialmente 
dppreffo la natione Portoghefe,che concede poche cofe ad alcuni. Etpercioche 
nelle cofe che trattauano della fodisfattione delle uirtu mentre che fu nell'India 
‘come accrefeimento di ordini; deftributione di offici s &x concefione di gratie 
che fece innome del Re , fpefe ex amminiftrò quefte cofe fecondo la confidanza 
che della fua perfona fibaueua:nel che fi moftro piu magnanimo Capitano; che li 
imitato fpenditore : il Re fu mal fodisfatto di alcuni fuoi portameti,e:” molti che 
verano fotto la fua infegna erano ancora molto piu mal fodisfatti:pcioche a Pora 
toghefî molto piu duole > ev fl flegnano per quel che al uicino fi dona che p quel 
‘che chi nonriceuono . Et intendendo egli nell'India che qua nel regno non era= 
no ftati efequiti alcuni ordini &r accrefeimenti che a quelli che inquelle bande 
‘militauano diede, diceua publicamente : Io andero alregno,er prefentaro dl Re 
‘mio fienor ela comifione che mi diede,ey fe ho fatto contra i foi comandamen 
ti donarido la fuarobba,quini e li miazey* fe non baftaffe per fodisfare tanto dans 
nosiogli diro che un'altra uolta non metta la fpadainmano del pazzo . Et pers 
‘cioche fodisfaceua gli buomini delle fatiche loro,diccua nell'India alcune wolte 


tehein quefto regno mai non baueua parlato di fe fe non con Don Roderico di Ca 


tro di Monfanto gouernatore di Couiglian;figliuolo baftardo di Don Aluaro di 
‘Caftro Conte di Monfanto;ca' con Diego di Almeida priore del Crato fuo ferita 
‘nosonde per quefte fue parole appreffo molti fl acquifto odio. Ancora dicono che 
Ta prima doglienza fatta dinanzi Iutbaueua piu forza per indignarlo che la ifcu 
‘fa del terzo per confeguire il perdono: fpetialmente intorno î uttij che ei odiaua 
molto. Dopo che bebbe quefta mifera fepoltura doue finiguenuto l’anno di dodeci 
Chriftoforo di Brito con bifogno di acqua ui capito ancora: e percioche Diego 


di vgno era patrone della fua nauesilquale come dicemo ui fi cra trouato col Vi= 
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cere,tt baueua alutato a fepellirlo, er Lorenzo di Brito attcora, Chriftoftro di 
Brito uolfe uedere la fepoltura di quefti corpi per riuerenza di chi erano:c» per 
cioche gli trouò fenza fegno di chi quiui giace[fe,feec che ogni fepoltura foffe co 
perta con molti faRi,ey che fopra fi mettef]e una croce grande di legno. Bt anco 
ra che i loro corpi habbiano per fepoltura quel coft barbaro fito fenza le infegne 
di nobiltà di ogni uno,cx fuori de luoghi facri,che la Chriftianareligione con= 
cede a coloro che fezuono la fede > debbiamo credere che le anime loro hanno nel 
lagloria luogo di eternità fragli eletti di Dio ::co che in quefto mondo, mentre 
che quefta noftra ferittura durerà fara per loro maggior laude che una magnifi= 
ca Campana pofta in celebrato luogo. Ilqual luogo fe pero alcun nome di nobil 
tiha e quello che gli ha dato quei corpi che quiui giaciono. Et piu gioua per me 
moria delle fatiche loro quefta noftra cura che quanta bebbero i fuoi beredi in 
far cercare le offa loro,cy leuargli da quel mifero efilio. Ma paresche coft il pera 
mette Iddio per efempio di quelli che uiuono , accioche fappiano che piu deono 
far conto di acquistar un buon nome che robba: percioche il nome e proprieta 
eterna , er ancora che fla propria de l'acquitto tutti hanno parte in effa perdoa 
darlo,ey fl ua moltiplicando con quefto ufo:c> la robba e cofi particolare,che fo 
lamente i fuoi beredi l'hanno.laquale in breue uanno deminuendo con l'abufo che 
di effa hanno ; de' quali efempi il mondo e pieno, ex in quefto noftro regno not 
hanno pochi ne gli heredi di quelli che l'acquiftarono in quelle bande di Oriéte. 
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Del S.Giowanni di Barros Configliero del Chet: 
frianifimo Re di Portogallo : De» fatti de 
Portoghefi nello (coprimento 9° conquifta de' 


mari €9 terre di Oriente 


EPC RSECO N DA 


FEFLO CO VARLO, 


- Nelqual fi contiene cio che in quelle bande fi 

| fece il primo anno che Alfonfo Dalboquer- 
» que fu Capitano generale , & gouernatore 
°° del'India. 


Come Alfonfo Dalboquerque > ex il Marfcial Don Fernando Cotigno 
andarono fotto la città di Calecut : nellaquale imprefa» dopo che fu fpua 
gnata il Marfciale fu uccifo con alcuni gentil’ buomini , & perfone no= 
bili. CAP. PRIMO. 


Sfendofi partitoDon Francefco Dalmeida > pcioe 
| cheiltempocerabreue per tutte le naui , che ane 
cora nell'India reftauano per riceuere carica 
laquale per cagione delle differenze paffate non 
PEZII erano in punto, €y ancora per cagione della im= 
tij prefadi Calecut,nellaquale il Marfciale fi haue= 

| ua daritrouare, Alfonfo Dalboquerque fece grà 
preffa a tutte queste cofe. Et quantunque nel tra 
Sr ii ficodidarcarica alle naui uolfe coprire eo afco 
dere l'apparecchio delle cofe per far la imprefa di Calecut > accioche il Camorin 
non fe ne accorgeffe: nonfi poterono far tanto fecretamente > che tofto non foffe 
auifato dd mercanti mori che habitauano în Cochin. Con laqual nuoua > € 
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pergli anifî che ogni di gli mandauano,comincid apreparare è fortificare tutti 
ifuoi porti : fpettalmente il porto di Calecut done giudicò che i noftri potenano 
uentre . Il Marfcial ancora ci uedendo, che fl fpendeua molto tempo nella carica 
delle naui, ordinò con Alfonfo Dalboquerque, percioche le naui di Francefco di 
Sd, Bastiano di Sofa, er Gomes Ferreira ancora non haueuano riceuuto cofa al= 
cuna, che caricaffero,mentre che andauano alla imprefa di Calecut:ex conle al= 
tre che gia erano în punto cofî di quelle che bauewano da uenire alla uolta del re 
gno come dell'arniata dell'India, che in tutte erano trenta uele > nellequali anda= 
uano mille e ottocento buomini,partirono per Calecut .I Capitaui dellequali ue 
le erano tutti quelli che col Marfciale andarono de’ quali di fopra ne babbiamo 
fatta mentione , edi Alfonfo Dalboquerque lamaggior parte de’ quali erano 
nuouamente fatti : percioche fe ne uennero col Vicere parte di quelli che anda= 
ano tn fut compagnia . Et paffando per Cananor Alfonfo Dalboquergue menò 
feco Roderico Rabello che gia feruiua in quella fortezza di Capitano, ilquale p 
fuo comandamento haucua fatti molti preparamenti per quella imprefa:er anco 
rameno feco l'Arel di Porca ; ilquale gli ft offeri con alcuni parai & gente del 
Malabar per quelli imprefa,benehe questi Malabari ancora che fieno molto de= 
firi nella guerra che fra loro banno , in compagnia noftra e gente che meglio fl 
aiuti er ha piu l'occhio a rubare,che a combattere quando uiene il tempo. Pera 
cioche come appreffo loro non e uergogna feampare,cx hanno cio per cofa bono 
rata cr degna » efsi fono i primi 4 uolgere le fpalle : x fp effe nolte quando inter 
rai noftri combattono allora fi caricano di robbe, &x fedinpano d' parai, er per 
maggior uittoria hanno le fpoglie de gli nimici che portano 4 cafasche lafciargli 
morti uella campagna:er oltra quefti di Porca andauano ancora altri Malibari 
di Cochin col defderio che baueuano di rubare, ex per l'odio che a quelli di Ca= 
lecut portano per le guerre palate. Oragiunta quefta nostra armata per fron= 
te il porto di Calecut a’ dui di Gennaio quenti bore dell'anno imillecinguecenta *510- 
dieci, percioche la città fede inunacofta ew ba inanzi una punta doue rompe il 
mare, &y fa alcune ftradette da poter sbarcare s era quel di il mare cofî turbato; 
che fu neceffario furgire alquanto lontano di terrascon deliberatione di difinon= 
tare il feguente di all'alba nelguai tempo daua maggior commodità. Lagual cofa 
mife in grande confufione la maggior parte di quelli che andauano nell'armata 
del Marfeial perche non erano.ufi alla furia di quei mari, cv nò vedenano altro 
chelaftradetta coperta di fehiuma del rompere del mare nella punta. Et Sopra 
quella inun luogo piano fedena una cafa fatta di legname a guifa di chioftrosdos 
ueil Re di Calecut iltempo che fl ritrouaua nella città qualche uolta ueniva 4 
fpafo. Laqual cafa » che eftt chiamano Cerame » in quefto tempoera fortificata 
conmolta artiglieria; x baueuano fatto un forte baloardo:es di fopra ex di fot 
todi queta difmontata tutto cra:coft4, doue il mare rompeua da molto lontana 
Ba K 4  furio= 


14 
| 
i : 
' 
ted 
| La 
Lal 
‘3 
li Pe 
di ha 
i} UE, n 
L 
f Pia 
i) 





Ce 


ree--= rete % 
salina > — roma Lasi sino. A 
ripe Sri ear 

rr | i i I n "i % st = 0 
ai = tei E 

= *——_r-lt= Raz cuci 

“— O VELA, 
o II 


ri 


F 
— = + 
=—=s ci ru | di 
= SAT peRgrtee ni 
ing RA "guai ra TI 
ti " me ma. 
co omette” DINE 
rain na a srt 
=- rane 
=.= md — 


bei ca nà 
dna — deu 
nigi, rene att + 


creep 


Ondine di af- 
faltare la terra. 


Deca feconda x 


furiofamente,et da una banda giacena una popolatione di pefcatori.L'habitatio 
ne del Re in quefto tempo erainun palazzo fuori della città poco piu di due 
miglia un palmeto, doue l'Armiraglio Don Vafco della Gama gli andò a parlare 
quando fcopri l'India,come difopra babbiamo detto, fecondo la nuoua che AL 
fonfo Dalboquerque hauena > firitrouaua allora ritirato in quefto palazzo con 
animo di non uenire nella città,ma di mandarui i fuoì Capitani.fpetialmente baa 
ueua commeffo la cura di cio 4 mori, iquali baueuano prefo fopra di fe la guara 
dia er conferuatione della città. La uta per ilqual palazzo era una ftrada molto 
firetta larga con profondi fofi che fi fecero della terra che ui fi cauo > a longo ia 
quali non fi uedeua altro che palmeti : ey cofl queSta Strada grande come altre 
ftrade ftrette che in effa rifpondeano erano coft profonde che le proprietà che 
per quelle feruiuano auanzaudno le tefte de uiandanti come che queste ftrade 
foro fori per difefa loro. Et ancora che il feruitio della città per questo palaz 
zo qui ferue piu perche S'intenda cio che poi fucce/fe in e[fo,che per la deliberaa 
tione che Alfonfo Dalboquerque & il Marfcial hebbero per prendere terra,baz 
fic il fito del porto per concludere il modo chefi terrebbe. Ilquale fu quefto, che 
per fuggire il pericolo che era entrar per quelle ftradette non fapute da not, dud 
ti di tempo nelquale il mare darebbe miglior commodità col uento di terra, prom 
cacclaffero di prendere terra per due bande : Alfinfo Dalboquerque piu uicino 
alle feradette,cx il Marfcial con tutta la fua gente in un'altro corpo piu in fu del 
Cerame a man finiftra contra la popolatione de’ pefcatori chiamata Macuaria è 
Et fatto un fegno che ambidui bauenano gia prefo terrasandaffe ogni uno con la 
fia battaglia ferrata a longo la fpiaggia alla uolta del Cerame:&o poi che ft fof= 
fero impadroniti di quello affaltaffero la città per due bande : ey che le galee es 
battelli tofto che baveffero meffo la gente in terra allargaffero inmare. Di quelli 
della compagnia di Alfonfo Dalboquerque haueua da effere Capitano Don An= 
tonio di Norogna fuo nipote > &y° di quelli del Marfciale farebbe capo Roderico 
Rabello: ilquale douewa bauer cura di abbrucciare alcune poche naui > cy nauili 
che fotto doue baueuano da difmontar in terra fi ritrouauano inuno ftagno » & 
fatto quefto:tornaffe doue Don Antonio foffe:ambidui con quifo che non lafciafa 
fero il luogo » ancora che dlcun'armata di naui co pardi ueniffe contra le noftre 
naui : percioche rimaneuano ben prouifte di gente €” munitioni quando tal cofa 
fuccedeffe . Et percioche fi dubitarono che alcuni gentil'huomini ev perfone ze= 
lofe dell'honore > uoleffero în quella difmontata auanzare l'uno l'altro di che ne 
poteua feguire alcun difordine comandarono i Capitani maggiori per gli feritti 
che furono mefti al pie dell'albero di tutte le naui che niuno difmontaffe in terra 
fe non dopo che il fuo Capitano foffe difmontato,e&r che nonfl partiffero dalla ina 
fegna, finche fofero nel Cerame. Ordinato quefto : percioche la gente era mol= 
ta,Cy tutti uoleuano effere i primi a difimontare,tofto che fu notte sa 
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ad armtarfi,e” a prender luogo, ne' battelli : laqual diligenza ev defiderio di hoa 
norefu di gran nota per tutti : percioche Stauano l'uno fopra l'altro o per dir 
meglio quafi tutti Stauano armati tutta la notte . Di modo,che quando ful'ho= 
radi andar a difmontar' in terra s erano cofi ftanchi di ftar in piede ey non dora 
mire es di rifpondere gridando alle stride de mori , che tutta la notte camina= 
rono a longo lafpiaggia, che nonera alcuno che piu uolontieri non prendefle un 
fogno che imprendere il difinontare è percioche lafatica gli haueua rotto quel 
primo feruore dijueftire le arme. Contutto cio perche le cofe dell'honore dana 
no animo,dato il fegno della partita che afpettauano, nelquale le trombe ey Pars 
teglieria al mouere de’ battelli cantarono il fuo arme arme : con quefto romore 
tornò ogni uno a ricourare parte delleforze che haueua perduto . Erailcora 
po della gente che il Marfciale conduceua ottocento buomini, nellaquale entra= 
uano quefti Capitani © principali perfone, Pietro Alfonfo Daguiar, Rui Frei= 
re; Lionello Cotigno » Gomes Freire > Baftian di Sofa > Francefco di S4 , Franz 
cefco Marreo, Francefco Coruinel, Luigi Cotigno, Biaggio Teffeira. Per 
iquali Capitani il Marfciale diuife una fomma di feudi inferrati da effere pianz 
tati ey dietro quelli fparare alcuni canoni che andauano in compagnia de balle= 
ftrieri, cx bombardieri uenendo alcun pefo di gente > perche foffe neceffario ri= 
tirarfi infieme in quefto riparo. Alfonfo Dalboguerque ancora conducena 
un'altro corpo di gente di ottocento buomini.oltra i Malabari dell’Arel di Pora. 
ca, di Cochinsche erano fettecento : co i Capitani della fua bandiera erano 
Francefco di Touar , Antonio di Nogueira Diego Correa , Fernando Peres di 
Andrada, Sinondi Andrada fuo fratello, Giorgio di Accugna, Francefco di 
Sofa Mancia ; Baftiano di Miranda Vafco di Silucira , Antonio Pacieco, Ma=. 
nuello di Sofa Manuello della Cerda ; Filippo Roderigues, Triftano di Mi= 
ratida , Duarte di Mello, Don Antonio di Norogna, Garcia di Sofa, Aluaro 
Pazzagna. Oradifinontati quefti dui Capitani generali in terralamattina. 
della quinta feria ch’erano a' tre di Gennaio dell’anno m Dx. ogni uno perla "5"® 
fua parte fi affatico per effere il primo > cx fofJe che ci fofe il primo che mettef= 
Sei piedi nella fpiaggiasouero alcun’altro che nonuenne alla notitia noftra, perz 
che inunatanta mifchia non fi poterono confiderare i pafi di ogni uno ancora 
che alcuni uogliano dire che fiffe Antonio Pacieco della carauella fior dellaro=. 
Sache wWera andato inanzi i battelli &> furgi quaft uicino dl porto ; nondimeno 
Sappiamo , che Giorgio di Accugna Capitano della naue Maddalenna ; percio=. 
che bauena da rimanere nell'India parendogli che incio compiaceua . Alfonfo 
Dalboquerque > fu il primo che fenza offeruare cio che era ftato comandato ne. 
gli fritti che fi meffero al pie dell'albero > ridotta la fua gente fotto la fua infez: 
gna comincio a caminare alla uolta del Cerame, &w dietro lui Francefco di So= 
Ja Mancia . Alfonfo Dalboquergue uedendo il difordine di quefti dui Capitae 
i ni 
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pi ; cominciò d caminare per intertenergli , ev in quetta fuafretta quelli che ri 
imancuano indietro credendo che foffe per giungere al Cerame » cominciarono 
tutti ad affrettarfi per paffar tnanzi fenza che lAlboquerque gli potef]e ina 
tertenere , perche boggimai tutti andauano fuori di ordine . Questi che andas 
rono inanzi; percioche correuano in fretta a uedendo che quelli di dietro face= 
fiano il medefimo > non fi fermarono fino al Cerame > doue trouarono fettecento 
mori cy nidiri che come ualenti buomini gli ricenerono ; fin che Alfonfo Dalbo= 
querque giunfe col corpo della gente , che la punta del ferro gli fece allargare 
di tutto : nelqualrempo mandò a dire al Marfetal per Simon Rangel , che la fua 
gente Seradifordinata in quell'aflalto erche quali era giamezo rotto; fe gens 
fegrofja non foccorreua : che lo pregaua ueniffe tofto con la fua gente afoca 
correrlo » perche altrimente farebbe tofto la fua ruina . Il Marfciale in quefto 
tempo uehiua ancora piano > percioche qndo a prendere terra un buon pezzo 
fontano da doue Alfonfo Dalboquerque fi ritrouana. Etla cagione perche ans 


dò tanto infr nella Macuaria de pefeatori fu perche w'erano alcuni fcogli do= 
de ilmarerompena 3 e per difinontar in terra i battelli bhaueudio piu commo=. 


dità : &y coft per quefto come per sccommodar le bombarde fopra le ruote fuca 
cejfe dlcuna tardità . Ma fattagli l'ambafctata lafciando la gente minuta se 
conduceua quella munitione con l'altra principale prefe un paffo piu lungo: ©&* 
uedendo ; che la gente ; che Alfonfo Dalhoquergue S'era gia impadrotuta del Ce: 
rame eo ui baneuano piantate le infegne piantandoui la fua infegna nella piu al=> 


taparte , gli parue che questo difordine fof}e arteficio per guadagnare quell'ho= 


riore; onde tofto che ui giunfe diffe . Che cofae quefta fignor Alfonfo Dalbo= 
querquesuorefte che fi dicef}e in Lisbona che uoi prendefte prima terra in qu efto 
sioro Calecut di che fate al Re noftro Signoretenti fpauenti® Orato mene 
anderò in Portogallo, et diro a fua altezza che cò questa cannadi bengala n ma 
noe con questa beretta roffa che porto in telta entrai in Calecut:cy porche no 
trouò con chi cobattere nonimi debbo contentare fenondi andar al palazzo del 
Rees difinare bozgi ineffo. Et detto quefto fenza afcoltare la ifeufa che Alfon 
fo di Alboquergs gli dana; chiamò Gafparo dell'India che feruius d si e i 
fapena bene il paefe dal tempo che andò in quelle bande, <> gli comando che n 
guidaffè al palazzo del Re : er fenza punto fermarfî nella Città > ne trouare cor 
l'impediffe > fi mife nella trada che diceimmo che andana dalla Città al pal 4ZZO 
del Re. Laquale ancora che fofe molto larg4,er pianasper effere piena di arena, 
© occupata;per cagione de palmeti co fofi,co tutti andanano carichi di arme, 


ey per le ftrade che ueninano a rifpondere in effaserano moleftati,da gli Indiani, 


che ueniuano per affaltargli : quando giunfero ad una grande piazza per fronte: 
il palazzo del Re,che'il Marfciale fempre portò inbocca per nò ferinarfi in que. 
fi altrivifcontri , fu la falute di tutti : percioche in quel luogo [patiofo se 












x 


——EBS3ERFESEEETRELE® 


x 


Libro quarto. 78 


un pdco di aria. Sì uedeua per fortezza nel mexco di quefta campagna suttoraha 

de circuito di muro fatto a guifa di chieftro, dentro delquale fedeua il palazzo 

del Refatto diligentemente conterrazze : &> auanti che ui fi entraffe fi trouaua 

una porta grande di quefto chioftro , per itquale alcune uolte il Camorin ufcia 

peri palmeti fenza che il fapeffe lagente che teneua nella fpianata,che era il fer= 

uitio principale del palazzo : alla guardia delquale erano tre Capitani del Re 

conmolta gente di guerra cofî Mori del pacfe,cone de Nairi. Alcuni uolfero di 

resche il Re temendo queflo cafo fe ne parti di qua > co fe ne andò in un'altro pas 

laxzo che haueua alle radici della inontagna : altri dicono che mai non bebbe fo 

fpetto che i noftri pote(fero andar tanto inanzi, che arriuaffero al fuo palazzo: 

percioche fe coft fiffe ftato non l'hauerebbono trouato i noftri cofi pieno di mobi 

le del fuo feruitto,ey di molte altre robbe. Il Marfciale dopo che conla fua gen 

te prefe un poco di ripofo in quella grande campagna » affalto la porta del chio= 

Stro done trono i Caimani Capitani, che erano alla guardia; che la difefero un 

buon pezzo;come quelli che non temenano la morte : nelqual tempo ; cofì per la 
portascome per una banda che fu rotto ilmuro entrarono inoftri : ex contutto 

cio nellapiazza che era per fronte il palazzo dauanoser riceucuano ritirando= 

ficongiudicio alla uolta di quello, fin che del tutto fi bebbero ritirati, ma di tal 
maniera;eo* con tanto danno.che cominciarono a fcampare per l'altra porta che 

dicemmo che rifpondeua nel palmeto.Laquale ritirata per quefta banda pare che. seratagemna. 
folJe piutofto [tratagema che debolezza loro per quel che fucce]jè + percioche, 
come uidero che i noftri fi diuidettano per il palagzo tornarono d entrare perle 

porta del chiostro facendo inefi erauifimo danno. perche fapeuano ipafiseri 
luoghi di tutto il palazzo : eri noftri alle uolte s'inciampauano inluoghi che 
non ft paffaua;doue erano tagliatia pezzi da Natrbiquali come dicemmo in que 

fto meftieri erano deftriffimi. Vafco di Silueiraspercioche caddein quella bandas, 
uedendo il danno,che faceuano quefti che entrauano dimuouo; corfeconla gente 
del fuo nauilto,che P'haueua tutta in un corpo, ey mal grado de gli nimici chiude. 
la porta: cy lafciandoni alcuni alla guardia ; fe ne andò a cercare il. marfciale.: 
Iquale trouò che fedeua con alcuni gentilbuomini in una cafa grande chef ripo 
fina per ibigrande caldo chefaceuaser perla fonerchiafatica bauutasin rompe. 
repermezo le [padees fette degli nintici; che ci baneua peredifperati er dona 
tunt del palazzo,erla cofa per finita : dimodosche molti de” noftri uedendo ché. MEET 
nel paluzzio era piu chedefiderare che offendere sogni uino:fecondo cheffl arvife: quando tia dan 
chiaud fl caricana fu lefpalle î panni di feta ey gli arazizi.fin che tronarono Par 8°î0- 

gento &r lacroce che tolfero 4 Pietro Aluaro» quando uccifero Arias Correa. 
Etparendogli che non ui foffe altro che faresche caricare co andarfenealli uole, 

ta delle nauimolti di loro hauituano la morte alle fpalle : percioché come non fa: 

penano bene le ftrade-fe per fortenon trouauano la Strada, davano ne gli ari 9) 
là che 
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chegli afpettanano; e» fotto la carica gli uccideuano » € altri dentro nel pros 
prio palazzo del Resne i camarotti,es luoghi intricati,doue fi trouanano. Ola 
tra quefti che eragente commune, alcune perfone principali de’ noftri : percios 
che non baueuano per compiuta la ulttoria , fe nonportauano alcuna cofa delle 
fpoglie del palazzosancora fi occupauano infaccheggiare : &x percioche le ara 
me gli pefauano piu che la preda,le lafciarono con che piu prefto ft dauano in ma 
no agli nimici. Etui fu alcunosche non ricordandofi della nobiltà del fangue fu 
uccifo conunfacco di robbe fu le fpalle , co un'altro con una fedia del Camorin 
firnitad'oro er d'argentoscon alcune pietre falfe:come che quefto fofe cofa dea 
gna da effere meffa nello feudo delle arime loro » €x che non potena efjere ftimata 
cupidigia,ne biafimeuole . TtreCaimani Capitani del Camorin , che erano alla 
guardia di questo palazzose foffe per l'obligo dell'officio loroso per la religione 
del loro ordine morire per difendere cio che gli era ftato raccomandato, o foffts . 
perchegia era il tempo della loro ftratagema > uedendo che i noftri erano fparft, 
ev fenza ordine con la occupatione del fucco,co del rubare cagione ditutti i di 
fordini,fecero unfegno chiamando tutta la gente del paefe,con una folauoce. IL 
qual modo è cofa marauigliofa, percioche nello inftante che figrida concorrono 
di uoceinuoce nello fpatio di quattro ev fei miglia > fecondo la difpofitione del 
paefe,quanta gente ui babita : di modo che inbreue fpatio fi riducono infleme 
piu di trenta milia buomini, percioche d'ogni pie di palma uengono fuori tre es 
quattro > uiui ex pronti nel combattere che nontemono cofa alcuna , tanto gli 
turba l'animo quefta loro conuocatione. Con laqual gente che quefti Capitani 
Caimani raunarono per que$to modo, con quella che gia fl ritrouauano,affala 
tarono la porta che Vafco di Silucira bauena chiufa è ancora che Triftano della 
Vega, Antonio di Sofa concorfero tofto > fapendo il concorfo della molta gente, 
che l'affaltaua,per molto che ladifefero erano tanti gli mimici,ex il raddoppiare 
delle ftride loro che pareuano cornacchie fuolando piu tosto che faltando fopra 
le mura di quel grande chioftro,per una rottura che wWera. Tanta era la furia del 
laloro determinatione, es defiderio di morire per difendere larobba er facoltà 
del Reloro » pernonrimanere per fempre macchiati nell'honore : fpetialmente i 
Capitani eg Nairi obligati a quefta fedeltà, per il foldo che da effo haueuano . 
Nelquale affalto uedendofi mettere nelle lancie, es” fpade de’ noftri ui rimafero to 
fto interra dui Caimani , er molti Nairi , ey altri al difpetto di tutti entrarono 
nel palazzzo,ex correndo per quello trouarono i noftri occupati nella preda che 
dicemmo. Alfinfo Dalboquerque mentre che quefte cofe paffanano nel palazzo 
del Res ancora ei bauewa affi occupatione nella Città, done rimafe quando uide 
che il Marfciale prédeua queta ftrada mal fodisfatto di lui. Et ancora che i Mo 
ri ev Gentili fi affaticarono un buon pezzo per dife ndere le cafe loro ; non pos 
tendo fofferire il ferro de noftri che tagliana loro la uitasabbandonarono la x te, 
e té 
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tà fcimpando nei palmeti. Laqual Città futoRo per comandamento di AIfinfo 
Dalboguerque data în preda alfuoco ; che inbreue per effere lamaggior parte 
di legname,cr coperta di fafcina, prefe tanto pojfeffo che per molte bande uolen 
do paffir inoftrinonpotenano,fe nonmettendofi la targa dinanzi il uolto, core 
rendo come chi falta'i fuochi di San Giouanti, fecondo'il noftro coftume di fpae 
gna. Alfonfo Dalboguerque uedendo che la Cittàrimancua in quello ftato, pere 
‘che tion fapewi lo ftato,nelquale fi vitroudua ib Marfeiale 3 cominciò a feguitare 
la ftrada'trowando per quella alcuni de' noftri che ueniuano del palazzo del Re 
carichi di robbe ; ey intendendo da loro che già fi ritrouaua dentro ; fi alterola 
fuagenteer fezuirono laftrada con piu frettafin che giunfero alla fpianata che 
dicemmo,che giaceua per fronte ilchioftro.Nelqual luogo trouò che comiticia= 
‘ugno a concorrere 1 Gentili chiainati dalla voce,uenendo a impedire che no nfcif 
fero i noftri che nel chioftro erano > doue gia ufcinano i noftri piu carichi di fpo 
glie per il romore che era dentro nel palazzo del Reset percioche Alforifo Dal 
boquerque per quel che uedeua nella gente difuiori; &r'inoftri che ueniano di 
dentro fi dubitò che entrandoui rimarrebbono tutti inchiufi;mandò due 0 tre nol 
te a dire al Marfciale per Pietro Alfinfo Daguiar che fi ritiraffe » percioche ei 
l'afpettana fula porta difendendo che non w'entraffe molta gente de gli nimici 
che fluedeuano in quella campagna. A cheil Marfcialerifpofe nella terza uole 
ta, che cominciaffe egli fra tanto a metterfi in camino ; che toto uerria + come 
bue raccolti gli buomini che per il palazzo erano fparfi: quitido Pietro 
Alfonfo tornò con queftarifpofta ancora che fempre foje accompagnato dalla 
gente della fiva naue,quefta ultima uolta tornò con affai fatica. Conlagualrifpo. 
fta Alfonfo Dalboquerque cominciò a caminar per la ftrada, ricenendo ne i fiane 
chi l'empito della gente che dicemmo,che concorrena per tutte le ftrade alla fpia 
nata; fenza che fi poteffero preualere d'una bombarda che Pietro Alfinfo nelle 
ruote conduceua:pcioche nelle praticheche trattò andarido fu e giu ricercò ad 
Alfonfo Dalboguerque che il confignaffe dd aleunaltro,per effere il'romiore hog 
gimat tanto grandeche gli pareua che non fi poteva caricar la bombardasnie far 
‘alcuna operatione con'quella.Ora cominciando a entrar per la ftrada,percioche 
la gente ueniua defiderofa di ripatarft dall'empito delle faette,fu coftftretta fia i 
foiex fu tanta la moltitudine de Nairi ; che glifu adoffo con dardi ex faette, 
che molti de noftri cominciarono a curuarfi, non potendo far danno 4 gli nimi= 
ci: per cffere i foi tanto alti che picciolifima parte di lanciarimanena inmano 
«dun’buomo;fe la uolewa arritiare. Finalmente weniiuano i noftri coff uniti infie=. 
mese era tanta la poluere ché moveuano,che perche nonfi potenano monere,ne 
Caminare fenza darflimpaccioT'uno l'altrosportauano inarborate tuttele lancie 
dî forte che non fi potenno preualere di quelle contra coloro che miferamente 
gli uccideuano : fpetialmente difoprai fi che erano coperti di quella piaga . 
Lt 
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Et per la &rada ueniuano gridando alcuni pochi Nairi » che moftrauano bene la 
deftrezza loro nella fcbrima, perche i nostri ueniuano cofi ftanchi , che quando 
woleuano dar una baucuano riceuute due, ey fi penfauano che il portanano nella 
punta della lancia incocore meffo fotto le gambe affaticandofi per tagliarle : &* 
percioche i noftri ueninano di tal maniera che non poteuano maneg giarle arme 
perlaftanchezza è & caldo grande, foprala fatica della notte che ueggiarono 
i battelli quefti Nairi baueuano comodità per ferirgli mortalmente. Ora camia 
nando tutti con quefto affanno uenne una uoce da gli ultimi,che era un Baldefea 
ra Cafco fattore della naue Buonauentura » dicendo , chefretta e quefta figuori 
perche fcampateuoltate uoltateche uccidono il Marfciale.Quando quefia uoa 
ce arriuò ad Alfonfo Dalboquerque che andaua in mezzo la moltitudine della gen 
tesuolto,ma gismai non pote rompere per gli ulti mi,perche ueniuano cofi untti, 
&v di tal forte perfeguitati dagli nimici,che non fi poteuano mouere. Finalmetie 
te come poterono intre o quattro uolte che diedero fu battuto in terra, a' piedi 
di Alfinfo Dalboguerque,Confaluo Chemado, che portana il fuo ftendardo » €s* 
unfuo paggionomato Antonio Borgio , €y el hebbe una ferita nella gola,” ole 
tre a ciò gli fu data una fafata fu latefta,che lo fecero cader tofto in terra.Ilqua 
lemezo morto fu meffo inunpauefe » € accompagnato da Diego Fernando da 
Begia, o fenza che foffe piu uifto col corpo dellagente lo mifero nella fpiaggia. 
Nelqual tempo fi fini di confumare lauittoria de gli nimici,ey fu il fine delle us= 
te di alcuni de’ noftri : coft del sarfciale,che per fempre con molti che l'acconsa 
pagnauano rimafe dentro il.chioftro del palazzo del Re; come di quelli che ueni 
uano per le ftrade che habbiamo detto. Et ueramente era cofa degna diammira= 
tione,eo” da condolerfi molto di quefto infelice auuentmento, percioche il nume= 
ro di feicento buomini che i noftri eranosintricati fra quei fafti , tanto gli mole= 
fraua il calore del Soleset la poluere della terra,et lafatica che quella notte pa(fa 
tafin’a quell'hora baueuano fopportato» fopra tutta la forza dell'anino loro,che 
not fi poteuano difendere da ottanta Nairi,che per la ftradagli perfeguitauano» 
facendogli cadere a poco a poco : cs ciò che era più miferabile, fedi fopra i fofst 
gettauano inquella moltitudine de’ noftri alcundardo » faetta , 0 alcuna faffatd» 
adi non daua in terra,&y tofto.che fl curuauano € cadeuano erano uccifi. Final 
mente qui dui,quattro;feisotto, fempre cadeuano finche ufcirono da quella ftret= 
‘tira della ftrada alla fpianata della Città : laquale ancora che ardeffe infuoco, 
meno fentirono ciò che in effa andauasche quel forno di morte, doue ueniuano dj 
fogati er ciechi di fete cx di poluere. Et uedendo in quefto {patio i pochi nimict 
chegli perfiguitauano gli fecero fronte : conche conuertirono parte della ga= 
gliardezza co animo che haueusno in fuggire, non in affeltargli, come auan 


ti faceuano. Alquale tempo giunfe Diego Mendes di Vafconcello,Simon di At 
ere 
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Libro quarto. 80 
vare il Marfeiale comando che rimaneffero nella città con ducento buomini) er 
lafini[fero di abbrucciare,ey ancora alcuni parai che ftauano nella macuariade' 
pefcatori. Et ancora questi Capitani corfero atempo cherecarono grande alle= 
grezza&r ripofo d' noftri che con quel faftidio ucniuano.: percioche come eRi 
baucuano fatto fuggire in quello fpatio della Città quei pochi Nairi che gli pers 
feguitananozuenendo per la ftrada,que/tiche fcampauano diedero nellamoltitua 
‘dine di quelli che ne ifoffirimaneuano s iqualterano gia difecfi nella ftradas & 
sennero gli uni es gli altri contantafuria contra i noftri, che fe nontrouauano 
questi Capitani fi farebbono ueduti in un'altro nuouo faftidio. Ma come i Nairi 
fentirono il ferro cominciarono a mancare s‘con che i nori fl uennero ritirando 
conpiu comodità alla uolta delluogo,doue hauewano d'imbarcarft : doue anco@ 
ra paffarono male: percioche come ueniuano fparfser fenza ordinie,fecondo che 
ogni uno poteua fcampare della fatica che nella Città era trouarono i Mori che 
alla fpiazgia erano corfi per impedirgli che nons'imbarca[fero . Mapercioche 
Don Antonio rimanena alla guardia della Citta infieme con Roderico Rabellos 
che in quefto tempo era uenuto d'abbrucciare le naui,che nello canale erano,co= 
me glifu ordinato,fecero libera la fpiaggia : di modosche quando conduffero AL 
fonfo Dalboquerque trauerfato nello feudo, Don Antonio fuo nipote lo raccolfe 
nella carauella di Antonio Pacieco,che come dicemmoserauicina a terra: er'in 
effa tette Alfonfo Dalboquergue un di'o dui per ritrouarfi tanto male chela prò 
ma uolta che fu medicato nonlo uolfero mouere di qua per la fua naue: Nel fine. 
ritirandofi tutti a battelli » fu ancoraun'altro maggior fastidiofopra i puntigli 
di caualleria,fra Roderico Rabelloey Giorgio di Accugna, contraftando fopra 
chi rimarrebbe inultimo,ex questo con parole di fdegno : d quali Giorgio Bros 
tello dijJe: mentre che uoi fignori contra$tate per una cofa tanto giera to uos 
glio mettere infieme poi che fon otiofo quefte arme che per questa fpiaggia fono» 
fparfe, forfe che tronarò chi mi ringratie; perche nonreftino inmano è Mori. > 
Don Alfonfo uedendo ancora lui'i puntigli di quefti dui Capitani diffe . Signori; 
cotefto non mi pare,ima contumacia ex oftinatione: io mi Imbarcosogni unto sig 
barchi quando le piacerd,er con queto simbarcdrono tutti. Nellaquale imbar 
catione fu cofa marauigliofa,percioche efendo il di auanti il mare cofi procello= 
foîn quella cofta,che i noftri baucuano paura a riguardarlo, ricordandofi che in 
quefto di hauevano da difmontare in terra , in quell'hora pareua un piacenolifie 
mofiume, ey fe cofi nonera ancora quefto faftidio hauerebbe fparfo piu fangite»: 
© bauerebbe costato piu nite di quel chein quefta andata del palazzo del Re 
pertrono. qual cafo in alcunamaniera gente per gentesc» luogo per luogo; pa 
re che imitaffe quello del Vicere DonFrancefco, ex che noftro Signore permet= 
A efe quefti dui coft infelici auuenimenti, es tali che dopo loro firi boggi di nò gli: 
abbiaino ueduti nel dife orfo di quefta conquifta. Et ancora chefia cofamolto 

audace 


rai 
1 I 
î N 
È 
È 
I 
U i 
NIN 
Ho 
| 
i 
| 
NN î 
ha | 
1 
i 
| 
IL 
pi i 
Ì 
Î 
| 
iN 
Ì 
È 
iui 
É Ì 
RT! 
fu | 
| 
| | 
tw 
Ù 
Ul 
INI 
i) PRA 
VIEN H 
Ì 
‘ND | 
TIT Iii 
+ d | 
hd 
| 
I 
il 
i : | 
| | Hal (BAI 
MT è 
fi 
a PI 
it 
| 
ol LI | 
) / 
| MN. 
i ui 
| 
Ì 
i 
tit 
Ù | 
NSA 
JUNE 
Lit 
| 
î 
I MINI 
NO 
NRE 7 
] 
Hol 
Ì i] h, 
| ) 
LN] 
Î \;b 
iL 
DÌ È 
I) li 
| Tu 
È 
|| Il 
ql 
: i 
1) 
EI Lhi 
"i IT 
191 
È PIATTO 
IT 
PIE) | 
MII! 
LI LP 
Her A 
$i i 
li t0g) 
i \ 
di 
eo 
"| La 
DE LO 
î 
I ME 
PRI. | 
i 
LL, 
(a UH 
LR 
( "| 
TUR i 
il ri 
119 
NN. 
Ì 
NI | 
NE 
LUNTI 
H 
i] Ara 
NNT LE 
| 
"i DIS 
(UIGIT 
LINO | 
II 
Di 
i 
| 
' 
Ì 
i 


N VUTARCÌ 
si RO 
Willa II 
Fagi TRARINI 
î 
| Il 
I 
" 
La 4 
ti NNT LIRA 
l| P 
UU 
| 





--_—__: 
rr=—= =: 
nese 








Deca feconda 


audace es temeraria uolet darcdufa a' fatti che Dio permette, praccia alut, che 
le morte gi perfone coft notabili nò procedeffero dalle difcordie fucceffe trail Vi 
cere ey Alfonfo Dalboquerque : percioche cò lamorte di tutti ogni cofafuquie 
tatasaccioche non rintaneffe attor contrareo. Eu il numero de feriti in quefto in 
felicedì trecéto,cy mortiottanta,che entrarono quefte perfone notabili: il Mar 
| feial DonFrancefeo Cotigno;che erdfiglinolo di Don Aluaro Cotignoche moa 
rinellafpuonatione di Baltana in Caftiglianellaguerra del Don Alfonfo Quit 
to, er di Dina Beatrice di Mello figlivola di But Gomes Daluaregna gran Can 
celliere. Et conlui dentro nel palazzo del Re fu morto Rui Freire figliuolo di 
Wugno Fernando Freire cy di Donna Helena Brito fualigitima moglie.figlivo= 
ladi Arturdi Brito : cr ancorauccifero dentro Vufco di Silucira Dalmeida fis 
gliuolo di Vafco Dalmeida Caftellano di Lignaro : ey fu lu porta del chioftro ue 
cifero Manuello Pazzagna figliuolo di Giouan Ru Pazzagna > & alcuni Cas 
ualicri dellsicorte del Res Etnelle uolte che Alfinfo Dalboquergue feceuccifee 
ro Mannello Cotigno figliuolo di Vafco Fernando Cotigno,er di Donna Maria 
di Lina fua moglierafigliuola di Don Lionello di Lima primo Vifconte di Villa 
nuouadella Ceruera. Et Filippo Ruis gentilbuomo del Re Capitano della cara= 
uella Spera, ei Francefco di Miranda Capitano d'un'altra carauella, & Fernana 
do Valarisno gentilbuomo dell’Algarue. Ora ritiratift i noftri co liberi da tana 
| topericolo: percioche Pietro Alfonfo Daguiar era primo Capitano in luogo del 
Marfoiale eye di tre mani La fua naue Capitand,9” quella di Biaggio Teffcira cra= 
nogiaditutto cariche,fubito da quel porto di Calecut Alfonfo Dalboquerque le 
fpedt'con quelle » ew in fua compagnia mando Roderico Rabello Capitano 
di Cananor, perche andaffe 4 caricarlo di genzero > che ancora gli manca= 
ua 39° partiti di qua giunfero in quefto regno 4 faluamento. Et da Cochin fpedi 
Gomes Freire s Francefco di Sà > & Bastiano di Sof4, & di quefte naui quella di 


Gomes Freire fece l’inuernata a Mozambique : © le'altre due naui cofl come 


ainbedue partirono tin di dopo lui; coft infleme perirono una notte nelle fecche di | 


Pidoua rimanendo fepolte nella fabbia. Lequali, perciocherimafero diritte è Ca 
pitani mifero toSto in punto È battelli > ne iquali montarono con quella gente che 
fi potes cy trauerfarono a Cananor nello fpatio di doue. giunfero a tempo sir 
fonfo Dalboquerque paffaua per qui con tutta P'avitiata quando andaua a far l'int 
prefa di Gods come uederemo . Et quindi {pedi Antonio Pacieco con una cards 
uelli;che con ogni diligenza andaffe a raccogliere quell'altra gente che nelle na= 
nirinianenasilche ci fece, cr tornò conquella a Go4, doue trouo Alfonfo Dalbo 
querque n el qu al negotio quanto honore Pacieco acqu iftò ‘nel modo che tenne 
per raccogliere quefta gente perle differenze; nellequali ft ui de,perche gli huo= 
snini woleuano mettere con efi alcune robbe : tanto fl acquiftò Fertiando di Ma= 
gallanes nel gonerno che la tenne afpettando che ueniffero a cercargit. Et f ‘ 
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col fuo Re es'con la fud patria haueffe hauuto tanta fedeltà quanta offeriò ad 
unfuo nimico ; per laqual cagione non uolfe andare in compagnia di Baftiano di 
Sofa;poi che nonraccoglieuano l'altro infleme con lui, perche nonera buomo di 
troppo conto,forfe che nonfl farebbe perduto con titolo d'infamia, come piu ola 
treftuederà. Et inquefto medefimo tempo fpedi Alfonfo Dalboquerque la naue 
fanta Croce,fu laquale andò Capitano Diego Correa, & con lui Antonio di No 
ghera con alcune ucttouaglie per la fortezza di Cocotorà : done firitrouaue 
Don Alfonfo di Norogna fuo nipote che lo mandaua Capitano in Cananorser in 
fuo luogo hauews da rimanere Pietro Ferreira che in Quiloafu Capitano.Et nò 
mando in compagnia di quefta naue i nauilij che Duarte di Lemo gli ricercaua 
per Vafco di Silueîrascome tosto uederemo : percioche con questo infelice cafo 
nelquale egli mori,rimafe l'India alquanto debole di gente : ey quefta ifcufa ordi 
naua Alfonfo Dalboquergne che fi deffe a Duarte Pacieco, dicendo, che fcorrex 
u4 con l'armata per la bocca dello ftretto del mar Roffo,come in quefto regno fu 
ordinsto mancando Giorgio Daguiar fuo zio. Et percioche dopò che fi perde 
nell'armata dell'anno mbvitt. nonhabbiamo fatto mentione di ciò.che Duarte 
di Lemo fece , auanti che procediamo in altra cofauogliamo farlo inguefto fee 
guente Capitolo. 


Le cofe che Duarte di Lemo fecesmentre che andò con l'armata nella coBa di 
Arabia fin che fe ne ando all'India, ex come Don Alfonfo di Norogna fi perdé 
partendo da Cocotorà per Cananor,doue hauena da effere Capitano. CAP. 11. 


I Sopra habbiamo detto ; che per alcune cagioni , che moffero il Re Dow 
a Manuello Panno mp viri, mandò nell'India tre armate : una,perche ca 
ricaffe di pepe, un'altra di quattro uele , di che era generale Diego Lo= 

pesdi Sequeira a fcoprire l'ifola di San Lorenzoser la Città di Malacaser un'al 
tradi cinque uele che fcorreffe la cofta di Arabia, dellaquale era generale Gior= 
gio Daguiar, ilquale fi perde conuntemporale che hebbe preffo le ifole che chia 
mano di Triftano di Accugna. Et percioche quefto temporale fece correre tutte 
le-altre uele della fina armata in diuerfe bande, Duarte di Lèmo che bauena da fue 
cedere nel Capitaneato et gonerno di quellascapitò ne i Mendoni dell'oro che gia 
ciono dî qua dalle correnti: doue Diego Lopes di Sequeîra capitò ancora col me 
deffmo temporale > ep ambidui frettero qui cinque giorni fornendoft delle cofe 
neceffarie è nel fine de quali con un'altro nuowo temporale, che gli fece lewar di 
Qua andarono all'ifola di San Lorenzo in un Seno , che i noftri chiamano di San 
Scbaftiano,rimanendoni Diego Lopes » co Duarte di Lemo feguito la fisa ftrada 
04 Mozambique,doue pot capitarono ancora i nauilij della fua armata. Paffa 
fai aleuni di che quini fi fermarono, uedendo che Giorgio Daguiar non ueniua, 
L con 
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con la ntona che portò Aluaro Barretto Capitano della naue Satta Martd che 
gli era apprefjo quando difparue.gi udicarono che poteua effere perduto : & cis 
‘che crebbe piu fofpetto fu quel che in riua Erancefco Pereira Peftagna Capita» 
no della naue Lionardasche poi pafoò per l'ifole di Triftano di Accugna, che uide 
vo im mare un pezzo di naue ey alcune ldcte,ey altri fegni che pareuano di qual 
clic naue rotta in quel paraggio. Conlaqual fufpittione aperte le fue fuccefiont 
che Duarte di Lemo portaua per feconda ui4, trouarono che il Re Don Manuel 
{o il faceua Capitano cy gouernatore . il che tofto cominciò a ufare. Et percio» 
che bauena due uele fenza Capitani diede il Capitancato di quelle ad Antonio 
Ferrcira nipote di Ferreira Capitano di Quiloa, co a Francefco Peretra di Bere 
redosey tofto,che il tempo gli ferui prendendo per fe il nauilio che Francefco di 
Percira Peftagna menaua,perche era grande: comandò ad Antonio Ferreira che 
gli diede lo conducefje a Quiloa doue hauena da effere Capitano è &y che Pietro 
Ferreira fuo zio fe ne andaf}e con lui a Melinde doue gli afpettaua,percioche qui 
si banena da vernare; come fece. Et percioche in quel tempo tutte leifole» che 
giaccuano nella costa di Quiloa fina Melindesc ome Monfia;ZenzibarsPebaset , 
altre 3 dopo che il Vicere Don Francefco per qui pato quando prefe la Città di 
Quilox niuna bauewa pagato il tributo che ad ejfa erano obligate, come patrona 
che fompre fu di tutte : per la commifione che Duarte di Lemo baucuazuolfe di 
paffata uifiturne alcunescori animo di portarne nia alcuna cofa per proui fione del 
lafortezza di C ocotorà,ch'intédeua che fi ritrouaua in eftrema neceftità.Mofia 
che fu la prima fenza alcun contrafto pago fubito ciò che era debitrice in alcus 
ni legumi che‘in quel pacfe nafcono,cy fono di grande Stima : ma Zenzibar fece 
il contrario,fionuolendo pagar cofa alcuna per opera del Seque che era del fans 
gue de’ Re di Mombazza noftri nimici,che fu cagione che Duarte di Lemo di= 
finontaffe in terra. Ma quefto non gli fuccef]e cofi benescome fi penfana: percio» 
‘che ui erano molti Mori, la maggior parte de quali erano fegnati col noftro fer 
r0,e3 cofì nella [pugnatione di Mombazza,come in quella di Quiloa : € come 
gente offefa tofto che Duarte di Lemo fi accostò coi battelli intera, arditamen 
te difefero che non difmontaffe. Ma poi che per un pezzo bebbero combattus 
to, ex che fi fentirono pungere la carne con le punte delle lancie , © delle fpade 
de’ noftri fi ritirarono dentro nell'ifola : ey il Seque autore di quefto danno, cos 
ye difperato della uita feil prendeuano, non hauendo ardire di fermarfi nell'ifoe 
lafi pafò allaterra ferma di Mombazza; in una barchetta che per quell'effetto 
bauews in un'altro porto doue s'imbarco. Sbrattata la riniera ritirandofli Mor 
alle montagne,i noftri andarono quietamente alla loro popolatione,doue trovae 
tono alcune robbe conforme alla pouertà dell ifola: ey tornandofi a imbarcare 
andarono all’ifola di Pemba doue ancora il Seque uolle interterterlo con parole 
ifeufandofi che non werano aleune uettonaglie in quel pacfe » per cagione della 
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fsafterilità vm iteduta la determinatione di Duarte di Lemo bebbe paura del 
caftigo di Zenzibar , o gli pagò con abbandonar l'ifola pa(fandoft di notte con 
quella gente che pote alla Città di Mombazza «Quando i noftri giunfero alla lo 
ro popolatione trouarono‘ogni cofa coi sbrattata , che ancora un poco di foco 
per abbrucciare quelle cafe di paglia non fi trono : folamente difcorrendo per la 
tfolacercando gli animali domestici,di che ne trouarotto le orme ; diedero in una 
gran cafaforte aguifa difortezza in unluogo fenza guardiadoue il Seque baz 
ucnataccolte tutte le fue robbe,come quello che per noftra cagione temeua la ui 
cinanza del mare : € pare sche conla fretta non pote portar feco quanto quiui 
bauena , percioche ancora i foldati , ex i marinari trouarono cofe cheglifoa 
disfece della fatica della ftrada. Ritiratofi Duarte di Lemo fenza punto fermar 
fin altra banda prefe il porto di Melinde : doue mife la fattoria per il trafico di 
Cofala ; per cagione del concorfo che quiui hanno alcune naui di Cambaia cavix 
che di mercantie diuerfe.lequali rifcattauano è ex commutanano oro co i Cafri. 
Et percioché Sancio di Petrofa:che andaua fattore ordinato per qui,fi perde con 
Giorgio Daguiar Duartedi Lemo diede questo officio a Duarte Tefftira cò feri 
uant er huomini ordinati per la fattoria : ordinate lequali cofe tofto che il tem= 
pogli diede la commodità paffato il uerno parti di qua per Melinde nel fine di 
‘Agofto dell’anno Mille ra e noue, conducendo fette uele con la fia ; di 
che erano Capituni Vafco di Silucira, Diego Correa, Pietro Correa fratelli, che 
conlui partirono da questo regno, et i dui che dicemmo che nuouamente fece ca 
‘pitani,et ancora Gregorio della Quadra in un bergantino. Ilquale efendo Duar 
te di Lemo fotto la Città di Magadaffo , per forte gli ruppe di notteil capo: es 
percioche in quel tempo le acque corrono molto furiofe uerfo il capo Guardafus 
er quindi alla uolta della bocca dello Erettoscome gente perduta ando alla Città 


. di Zeila,che giace fuori delle porte dello stretto,doue il Capitano , cs quelli che 


con effo erano furono preftde' quali piu oltre ne faremo mentione.Partito Duar 
te di Lemo dalla Città Magadaffo,douenon fece co fa alcuna per effere molto dub 
biofo lo affaltarla ; uifto il fuo fito ex difpofitione , co alcuni altri inconuenienti 
che furono propofti nel configlio che fopra ciò fece, parti alla uolta di Cocotorà 
per metterut per Capitano Pictro Ferreira,come il Re ordinaua, ex che Don AÉ 
fonfo andaffe a feruire di Capitano della fortezza di Cananor. ma quando trauer 

fo dalla punta del capo Guardafu,per cagione delle acque, x untempo che lo af 

falto,non poté afferrar l'ifolas o con affai fatica cy pericolo diede nella cofta di 
Arabia fra le ifole di Curia Muriasdoue furgi a' tre di Settembre: er percioche 

tofto gli ferui iltempo , paffato il capo di Rofcalgate deliberò di dar una uifta ad 
Onnuzs ex uedere fe poteua bauere il tributo che Alfonfo Dalboquergue con 
quella Città haueua Capitolo che pagaffesancora che intendeffè inquanta rottum 
rafo]e rimafo col Re: Per cagione dellaqual rottura ver perche tutti i luoghi di 
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quella coftaftritronauano caftigati dalla mano di AIfonfo Dalboquerdue,confir 
mandofi con le poche forze che baueua, mentre che nongli neniuano i tauilij ese 
gente che efi gli baueua da mandar dell'India,come il Regli ordinana : delibera 
di ufarun'aftutiasaccioche i Mori nongli perdeffero il rifpetto fe uole/fe mettere 
il negotio al giudicio delle arme; intendendo quanto ben prouistatutta quella co 
fta fi ritrouaua. Et toftoin Calaiate che erala prima terra del Redi Ormux piu 
uicina al capo Rofcalgate,per il bifogno che di uettouaglie bauena;comincio ad 
ufare questa aftutia : laqualefu > che giunto alla terra co uedendo che i Mori 
l'abbandonauano procuro dolcemente di uenire a ragionamento con fi 3 riprena 
dendogliche fcampauano dalle caje loro. Percioche ci era Capitano del Redi 
‘Portogallo,amico del Re di Ormuz » ey che niuna cofagli haueua commeffo pix 
caldamente che il buon trattamento delle cofe loro: che la fua uenuta in quel por 
to era piu tofto conbifogno di uettouaglieche con animo di farli difpiacere : che 
gli pregaua,che peri fuoi danari fofJero contenti dargliele. A che î.Mori rifpofea 
‘r’osche la cagione della lor paura era per il ddno che baueuano riceuuto da un'al 
tro Capitano del Re di Portogallo : ilquale era fcorfo per tutta quella coftacon 
ta mano furiofa diftruggendo tutte le terre che trouaua. Duarte di Lemo > pers 
cioche queftoera Partefitio che uoleua ufare » rifpofe che la principal cagione, 
‘perche uenina per quella cofta era per intendere la ueri tà delle cofe che quefto 
‘Capitano baueua fatto,et fcriuerle al Re fuo fignore per effere una delle cofe che 
piu &rettamente gli bauena commeffo : o fe fofferotali che meritaffero caftigo 
poteuano effere certi che farebbono caftigati. Percioche il Re nongli comanda= 
ua che sei guerra alle terre del Re di Ormuzy anzi era un Principe,colquale 
«defideraua bauerne amicitia ex pratica, che le fue armate non erano fenon cons 
tra i Mori dello ftretto di Mecca, co contra i Mammaluccht del Cairo che nel= 


L'India traficauano,per le differenze che tofto al principio quando fcopri l'India 


bebbero co i Portoghefi;cy che quefta era la cagione, perche ordinaua che fi fax 
ceffe una fortezza in Cocotora > accioche ui refideffe un'armata che difendefle la 
entrata ey la ufcita dello Stretto del mar Roffo a quefta gente.I Mori intendene 
do quefte ragioni di Duarte di Lemo,parendogli che fifero uere:poi che minuta 
‘mente gli raccontarono alcune cofe di quelle che Alfonfo Dalboquerg; per qua 
fece 3 5 altre che fi aggiunfero con molte doglienze : conceffero a Duarte dì 
' Lemole uettouaglie che ricercaua. Lequali pacificamente riceuute, € rimanen 
do conefi inogni pacezandò feguitando la cofta ufando quefto medefimo in tute 
tele terre che furgina fin che giunfe ad Ormuz nel fine di Settembre : fingendo 
che andana per intendere parte di quefti danni di Alfonfo Dalboquerque, de' qua 
Tiil Re era ftato ragguagliato per lettere che il Vicere dell'India gli hanend 
feritte : «x che fecondo che 4 Mozambique er a Melinde bauena intefo s 


palfato il Vicere baueus fanoreggiato molto i Capitanni che lo lafciarono 
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approbandola cagione della fua andata. Et gioudtanto queft4aftutià di Duare 
te dî Lemo incaricando inquefte erinaltre parole il rompimento che fu in Or= 
muzsche fece pace col Re er: con Coge Atar: 4 non uolferimouere le condi= 
tioni di effa in leuar uia il tributo di quindeci mila Serafini che cRiuoleuano . Di 
cendo Duarte di Lemo che. non seniusa disfare i contratti di pace , ma rimoue 
relecojediguerra: percioche l4 pace di Ormuz.il Re fuo fignore gli comanda= 
uache faceffe ew che ueranente fe Alfnfo Dalboguerque tutte le altre cofe 
che in quelle bande fece:fof]ero Rate tali,come quelle che nel contratto della pas 
cefi contencuano, farebbe (tito degno che il Re fio fignore gli baueffe fatto mol 
tifauori. Et fe hebbero per cofa dura pagar quindeci inilia ferafini,quefta era la 
piu leggiera conditione di e[fa : percioche tofto che i Mori di Mecca intendeffe= 
roltpace che il Re di Ormuz baueusfatto colRe di Portogallo » rimaneua nia 
mico loro,ey fi hauewano da affaticar per rubare ev distruggere quante naui an 
daffero cr tornaffero da quella fua Città. Di che Duarte di Lemo n'hauewa efpe= 
rienza certanel Redi Calecutser'ne i Mori che nel fuo regno babitauano:iqua= 
li trattauano le naui di Colan; Cochin, ex Cantanors come che fofero lor mortali 
nimici,folamente per.cagione della pace che co i Portoghefi baneuano. Onde fu 
neceffario per poter per quefti Inoghi nauigar le loro mercantie, che il Vicere 
mandaffe armate per guardia delle fue nani ogni uolta che andauano fuori: er 
che per cagione di uoler guardar queftemaui gli baueuano uccifo fo figliuolo in 
Chaul,come gia hanerebbono intefo . Etpot che quefto era cofa certa in quelle 
bande, quefto modo ftefo haueuano da ufare i mori dello ftretto del mar Roj}o» 
dose conueniua che continuamente andaffe in quella cofta un'armata noftra : es 
che per dirla uerità ci era uenuto quiui per quefto negotio : er la fortezza dî 
Cocotor4 con questo fondamento il Re fuo fignore ordino che fi faceffesper l'ar= 
mata che per quiandaffe a uernare inelfa : eo ancora accioche ci andaffè con 
maggior forza il Re comandaus al Capitano generale dell'India che gli mandaf 
fe più uelesew gente, cr che per farle uenire hauena tofto ds fpedire di qua un na 
uilio. Et fe la principal cagione di quefta armatasche era una grande fpefa,fi fu= 
cena per ficurtà delle nani che andauano in quelporto di Ormuz, di che conla 
entrata co ufcitale rendite del Re erano cofi groffe : qual ragione uorrebbe che 
egli non contribuifce nella fpefa di efitsnon folimente con quindeci mila ferafini, 
ma col doppio Con lequali ragioni, co con altre pratiche che Duarte di Lemo 
bebbe con Rais Nordinsche erail principal mezano, che trattaua ciò , riduffe il 
Re ex Coge Atar che gli deffero i quindeci mila Serafini,con che tra loro rimafe 
la pace conferinata fecondo i Capitoli di Alfonfo Dulb oquerque.Et i giorni che 
ut Jtette (che fu tutto Ottobre) fietantaficurtà di pace,che,perche fu neceffario 
Duarte di Lemo comandò, chè folfè melfo a monte di mari il nauilio Auita . 
Eé per moftrare ch'era iluero quel che dicena che quindi uoleua mandar un na= 
st Lg uilio 
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uilîo dil'india per altre uele che gli haueuano di far compagnia, fpedi per cio VA 
feo di Silucira , pare, che lo chiamaua la morte nel cafo del marfciale ( come di= 
cemmo ) in compagnia delquale andarono Diego Correa, ey Antonio Noguerds 
perche ueniffero Capitani de’ nauili che mandaua a domandare, perche coft era or. 
dinato dal Re. Partito Vafco di Silucira, Duarte di Lemo ando a Cocotora > lgz 
qual fortezza diede a Pietro Ferreira che lo feguina:eo* lufciando a Don Alfon= 
fo di Norogna un nauilio di quelli che conduceua per andarfene all'India » fe ne 
andò alla cofta di Melinde cò animo di uernare quivi. DO Alfonfo partito lut uo= 
Iendo mettere a monte il nauilio s percioche era mal trattato fi ruppe» &x apri di 
tal maniera; che nonft pote imbarcare , e cofì fterte fin che uenne la naue fanta 
Croce con laquale Vafco di Silueira torno all'India nellaquale ueniuano Die” 
go Corre4, cy Antonio di Noguera conle uettouaglie che Alfonfo Dalboquers 
que mandoscome nel precedente capitolo feriuemmo. Laqual nane Pietro Fera 
veira diede a Don Alfonfo perche paffaffe nell'India : & con lut fe ne tornarono 
Diego Correa,ey Antonio Nogueraspercioche nonhaueuano nanili con che po 
teffero feruire di Capitani come ilRe ordinana. Et effendo Don Alfonfo nel Gol 
fo che giace fra Cocotora ey PIndia,prefe una naue di mori molto bella, &y rica 


ca:es' giunto con quefta preda nelle fecche di Padoua fuaffalito da untempora= 


lesche lo fece fcorreresfin che diede in terra fra Dabul er Go4;doue furono preft 
quelli che Don Al fonfo in effa baueua mefi;cx condotti al Hidalcan. Et percto= 
che con quefto temporale non pote conlafuandue feguitare quefta de’ mori che 
baueua prefo,diede nel feno di Cambata appreffo la città Curate nella uigilia del= 
lo Spirito fanto dell'anno Mpx. € uolendo alcuni. faluarfi nel battello con Don 
Alfonfofi annegarono tutti, infieme con Antonio Noguera & parimente peria 
vono tutti quelli che uolfero rimanere nella naue afpettando la mifericordia di 
Dio,iquali tofto che il mare diferefce che la nane rimafe a fatto in fecco » furono 
prefî da mori,<y condotti al Redi Cambaia,che fi ritrouana in una città noma= 
taCampanel : fra iquali furono prefi Fernando Giacopo cugnato di Don Alfone 
fo Diego Correa;Francefco Pereira, & F.Antonio frate dell'ordine di fan Fran 
cefco, quello che fi affatico nella conuerfione de’ Cocotorini praticando fra lox 
ro,er altri che intutti erano trenta perfone, che poi ufcirono di feruitu,come in 
fio tempo fi uederà. Ora tornando a Duarte di Lemodopo che fi parti da Cocos 
tora nella punta del capo Guardafu fenza far cofa alcunasfin che il tempo lo fee 
ce tornar d'uernare in Melinde > preffo ilquale prefe una naue molto ricca © il 
primo che la fece rendere fu Giorgio di Lemo fuo fratello Capitano del nauilio 
Graca . Paffato il uerno nelqual tempo Duarte di Lemo ordino alcune cofe ap= 
partinenti alle fattorie di quella cofta fina Cofala che era la fua ginridittione,fe 
ne tornò a Cocotora,er di paffata bombardò la città Magadaffo : percioche cos 
me è cofta braua, 3 fecondo che dicemmo l'altra uolta che pafio per qua br? 
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di afaltarla, ancorain quefto paffazgio non pote far altra cofa che bombardare 
lafua riniera con l'artiglieria. Giunto a Cocotora nel fine di Maggio, trouo che 
erauenuto dell'India Francefco Panto[fa conuna naue carica di uettouaglie che 
Alfonfo Dalboquerque mandaua per prowiflone della fortezza : er fu cofì fortu 
nato,che nel trauerfare di quel Golfo prefe una naue del Re di Cambaia chiamata 
Merin che fu una delle ricche prede che in quelle bande fecero ves tale che ima 
porto piu di quante Duarte di Lemo intutto il fuo tempo fece. Laquale coman= 
do che foffe diuifa fratutti quelli della fua armata per eguali parti come fe fi fof= 
ferotrouati nella prefa di quella : dicendo che gli toccaua per effere frata prefa 
ne' mari della fua giuridittione. Et percioche cofl per l'ordine che Francefco Pi 
toffa di Alfonfo Dalboquerque portò come per quel che gia hauena portato An 
tonio Noguera &x Diego Corresintorno i nauili,&» gente che non gli mandaua, 
ifcufandofi con molte ragioni che non poteusfarlo,e» Duarte di Lemo fi ritroua 
u4molto pouero di gente perche gli era morta di malatie, ew con pochi nauili ri 
fpetto a quelli che al fuo Capitaneato faceuamo bifogno ; er i nauili che fi ritros 
nana erano tali che non poteuano ftare in marene con quelli fl potena navigare 
deliberò di andarfene all'India. Et auanti la fua partita, percioche era morto Pie 
tro Ferreira Capitano della fortezza diede il gouerno di effa a Pietro Correa 
Capitano del nauilio Rofario che andaua conlui, ex il nauilio diede a Gafparo 
Cano: er con gli altri che conduceuases con la naue Merina che Francefco Pan 
toffa prefe fi transferi nell'India con affai fatica . Alfonfo Dalbo uerque quando 
giunfe quel che non haueua fatto inmandargli i nauili , gli fodisfece con cortefta 
er riceuendolo con molte fefte : dicendo che di quel modo fi donenano riceuere i 
‘capitani che wenivano de' luoghi di tanta importanza,ex che baneuano fatto un 
tanto feruitio al Re loro qual era quello che ci baucua fatto, ex noncome il Vi 
cere Don Francefco hauewa riceuuto lui. Et percioche di questo anno MDVILI, 
nelquale Duarte di Lemo parti da queftoregno ; ci refta ancora Diego Lopes di 
Sequeira che fi trouò con lui ne mendoni dell'oro, in quefto feguente capitolo uo 
co vendere conto di cio che auuenne nel viaggio dello fcoprimento che anda 
na a fare. 


Il uidggio che Diego Lopes di Sequeira fece,dopo che l'anno mb viti. de 
queftoregno parti . CAP. XIT 


I come difopra habbiamo detto la cagione che moffe Triftano di Accupna 
NÉ andare all'ifola di fan Lorenzo, fu la moftra dell'argento,er gli buomini 
che Rui Pereira Capitano della naue fan Vicenzo porto di Matatdna porto 
della medefina ifola : iquali diceuano efferui de' garofani es del zenzero « Et an 
cora che Tristano di Accugna in quefto uiaggio che per là fece, non portaffe al=, 
L 4 tra 
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tra cofa che lafaticabauuta perla Strada : nondimeno quando in Mozanbigue 
fpedi Antonio di Saldagna per quefto regno conla carica della naue fior delma= 
refcriffe per luial Re Don manuello > facendogli intendere la cagione di quefto 
fio uisggio,er che per mostre mandaua a fua altezzal'argento che in quella ifo 
lacra, & dui bitomini del paefeda' quali potena intendere le altre cofe che a lut 
bauenano detto . Conlqual nous Antonio di Saldagna girnfe inquefio regno 
delmefe di Agofto dell'anno: mp vir.effendo il Renellaterra di Abrante: che 
loriceuc conjommo piacere perilfutto dello fcoprimento che portava. Et trat 
tando fubito in quefto negotiosAntonio di Saldugna gli ricerco,che douendo' fa 
altezza mandar alcuno 4 quefto fcoprimento fi ricordaffe di lui poi che gli haue 
uaportatala nuova; cr il Re lo contento allora con paroleyma quando fu il t6= 
po della fpeditione;diede questo carico a Diego Lopes di Sequeira, o al Salda= 
gna diede il Capitaneato di Cofala nauigante di Vafeo Gomes Dabreo, che anco 
ra quanelregno nonfi fapeua che fi fiffe perduro La cagione perche Diego Lo 
pes di Sequeira hebbe lo fcoprimento di quefta ifola fant orenzo ,. fu perche il 
Re quanti la venuta di Antonio di Saldagna l'hauena ordinato perche andaffe ad 
fcoprire Maluca ; &r per nonfar fpefa indue armate gli parue che Diego Lopes 
potena fare questi dut fcoprimenti , x nontrouandofi nell'ifola di fan Lorenzo 
cio che fl diceua per poter caricare le nani che conduceua, allora pafaffe a Mas 
laca. Di modo, che con quefto fondantento Diego Lopes parti il feguente anno 4 
gliotto di Aprile» & la prima terra che prefe dopo che parti di Lisbona > fuil 
Capo tagliato. \C4po tagliato, che giace oltra il capo di buosta Speranza da done effendofi prima 
fornito di acqua e di legna fî parti. Et giunto a Medonidell’oro trono Duarte 
‘di Lemoscy ambidui partirono infleme di quà conuntemporale che gli fece fcor 
rere l'ifola di fan Lorenzo : douea' quattro di-Agofto prefero porto in un feno 
cheinoftrichiamano feno di fan'Sebaftiano : colqual temporale Geronimo Tefa 
feirafi parti da loro: Nelqual porto trouarono dui putti fanti di nane che fi pers 
«derono con Giou4n Gomes Dabreo Capitano della naue fanta Maria della Lue 
‘cesluno baueuanome Andrea, che era Portoghefe, o l'altro Bartolomeo, che 
eradi natione Italiano di patria Genouefe . Partito di qua Duarte di Lemo per 
Mozambique, come nel precedente capitolo feriuemmo, comincio Diego Lopes 
afcorrere la cofadell'ifola, finche giunfe ad unregno,che quelli del paefe c bia 
mano Turubaia : del nome d'un Capitano d'una naue de Guzarati che quiui fl 
perde. Della gente dellequal naus fecondo che fi vitrouaua nella memoria di 
«quegli buomini che Diego Lopes qui troud procedenano tutti loro : ey quiut fi 
ritrouana un'altro gionine chiamato Antonio dellafteffa naue di Gioua Gomes © 
;per il cui mezo, percioche fapeua la lingua del paefeil Re che fi chiamata Didz 
:monifi abbocco ne i battelli con Diego Lopes in lut non fi trotto notitia alcu= 
‘ na di quel che gli ricercarono del pepeszenzero o argento. Riceuute da Iut za 
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teuettoniglie di cio che nel paefe nafccua, part Diego Lopes da quel porto; ey 
conlui Geronimo Teffcirasche quiwi capitò; cr a dodeci di Agofto il di di fanta 
Chiara giunfe adunsifoli congiunta conls cofta ; allaguale mifenoine ifola di Ifola di fanta 
fanta Chiara 1 nellaquale percioche era ben popolata trouò molte uettonaglie di sn, 
chefi forni . Seguenio oltre il fio froprimento com aunertenza per effere quella 
colta piena di ifolette,erftsoni, giunfe d regno di Matatana;doue penfaua tro= 
uaril pepeer il zenzero perla informatione che bauena : ma nontrouo altra 
cofa che la buona accoglienza che quelli del puefe li fecero riceuendolo con festa 
er allegrezza » Solamente intefe cheigarofani.che. quivi erano Stato ueduti 
erano d'un nauilio della Giauba che con grande temporale fcorfeseo quaft perdu 
to capito inquella ifolainun'altro porto uicino : cy de garofani che quefto na= 
uilio portata fi forni il paefe > &x questo craquel che inganno Triftan di Accua 
gna. Veroe che dipotincapo ditempo uedendo la gente del pacfe che quel 
frutto era ftimato appreffo i mori che con loro hanno prattica s conincisrono a 
coltinare ex bauerne cura di alcuni alberi chevendono un certo frutto molto fi= 
mile nel fapore a' garofani lo conducenano a’ porti di mare per uedere fe per 
quello gli dauano alcuna cofa.Et l'anno m D xxvir.inimporto diquellaifo= 
la doue fi.perderono Manvello della Cerda cy Alejjo Dabreu Capitani di due na 
ut che andauano all'India come piu oltre uederemo, trouarono quefto frutto co@ 
me cofatimata;la moffra delquale fu portata in quefto regno. Quantoal zena 
zero, crala uerita che il paefe il produces ; manon gia intanta quantità che hi 
poteffero caricar naui per fuori,percioche la gente non fi curaua di e[}o» folamen 
te coglieuano alcun poco, pehe uedeuano che iimori Wbaucuano piacere di quela 
lo. L’argento ancora i Cafri'dell’interiore dell’ifola portarano alcuni imanili di 
€fo 3 ex non molto fino ; fenza che quelli di quel porto di Matatana fapelfero di 
quat banda il portalJero . Diego Lopes uedendo che tutti i fuoi diffegni dellafna 
didata inquell'ifola fi vifolueuano incofi poco frutto, tofto che il tempo gli 
ferut mife l'occhio nell'India, fcorrendo pero a longo la coftadell'ifola per prene 
dere alcun porto doue s'informaffe delle cofe che nel paefe erano : € percioche 
«tempo che giunfe nella coftadell'Indiznonera ancora partita il uerno da effi, 
@ uenti di Aprile dell'anno millecinquecento none,quando giunfe a Cochin nenen 
do dal capo Camorinche ei prefe con affai fatica , fu ricenuto bonoratamente 
dal Vicere Don Francefco + Et ancora che fubito nel mefe di Maggio Diego Lo 
pes poteria far.il fuo utaggio per Malaca per effere il tépo che efti chiamano pes 
‘quena,melquale i uenti non fono coft generali, er correnti come nel mefe di Sette 
bre;fî ferimò fino a uentiottordi Agofto per acconciare i navili,ch’erano mal trat 
0408. Il Vicere oltra i nali che Diego Lopes conduecua di qua del regnogli die 
deancora uno di che fu Capitano Garcia di Sofa con. feffenta foldati : Fra iquali 
io! anta Frincefco Serrano 3.3 Fernando di Magallanes > della aridata de quali 
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Deca feconda 


quefta uolta ev un'altra che fecero con Alfonfo Dalboquerque quando prefe Ma 
laca fucceffo molto danno a quefto regno;come piu oltre diremmo.Et ancora gli 
diede il Vicere come sbanditi dell'India s Rui Darauio , che in Cochin feruiua di 
teloriero delle mercantie, co Nugno Vaxz di caftelbianco che fi trouò in Orinuz 
con Alfònfo Dalboquerque:cy quefto per cagione delle differenze che fra lui x 
il Vicere erano.Et alcuni uolfero diresche la cagione perche il Vicere diede quea 
Sonauilio a Diego Lopes,ey lo fauoreggiò tanto nel buon auuiamento che per 
quel uiaggio li fece dare ; fuperche Diego Lopes erauna delle principali parti 
chefauoreggio le cofe del Vicere per ritrouarfi quiui : talche quando torno di 
Malaca, percioche fi dubitò che per questa cagione Alfonfo Dalboquerque gli 
potcuafar alcun'impedimento alla fua uita; perche in quelto tempo era gia go= 
uernatore » dal capo Camorin doue capito conquaffato er male in arnefe diede li 
centia d nauilij che menana in fua compagnia, perche fe ne andaffero în Cochitt, 
er ei fenza punto fermarfî né toccar nella cofta dell'India fe ne uenne in quefto 


regno,conie tosto nel capitolo feguente diremmo . Partito Diego Lopes da Cos 


chinagli otto drSettembre, prefe il porto della citta di Pedir, capo del regno di 
quefto nome uno de molti che l’ifola Camatra ha , di che piu oltre ne faremmo 
mentione. Nelqual porto trouò cing; giunchi che fono naui di grande pefo:a' qua 
li percioche erano di Bengala ex di Pegu diede due bandiere con l'arma regale di 
quefto regno in fegno di pace accioche ficuramente nauigaffero fenza che dalle 
moftre armate riceueffero danno + IL Re di Pedirintefa la fua uenuta con cofe di 
rinfrefco mandò a falutarlo, ifcufandofi che ei non poteua uenire a uifitarlo 
perche ftritrouana indifpofto,con parole che dimoftrauano P'allegrezza che ha= 
vena della fra uenuta in quel porto come cofa del Re di Portogallo con chi ei 
defiderana bauerne pace ey amicitia. A che Diego Lopes rifpofe » di modo , che 
per fua compiacenza & uolontà ui lafcio un petrone di quelli che ne' tali Scopri 
menti fi ufano: es della grandezza dell’ifola Camatra ad effafrontiera co i regni 
che ui fi contengono , piu oltre particolarmente ne faremmo mentione qui bafti 
chefifappia, che que/ta città giace nel canale che corre frala terra ferma di tra 
montana ch'è dell'Aflare» l'ifola Camatra dalla banda dell'oftro : laqual Malaca 
giace quafi nel mezo di quello fituata nell'altezza di dui gradi della banda di tra 
montana : eg il fuo fito e a longo il mare per la diftanza di tre miglia, &x con un 
fiume che uiene dall'interiore di terra fermagiace tagliata n due parti , € ambe 
due fl communicano per un ponte . Et ancora che tutte le cafe foffero di legname 
eccetto la mofcheaser alcune altre cafe dell'alloggiamento del Re,baueua la cita 
tà una dimo&ratione di tanta maettà coff perla grandezza della popolatione 
ex numero di naui,che nel fuo porto erano,co trafico del concorfo della gente di 
maree di terra, chegiudicarono i noftri,che era maggior cofa di quel che fi di= 
cen4, & che inn effa bauenano feoperto piu ricchezza di quella che nell'India IL 
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ritroudu » Gli habitatori di effe uedendo le noftre naui , &x lo apparecchio del 
le bandiere,trombe, cr arteglieria loro che empi di fpauento quelle fpiaggie,fua 
rono oltra modo ftupidi ey marauigliati per uedere in noi per temere di quel che 
snoftri uedeuano inefti.. Gli babitatori dellaquale chiamati Malachi> ancora 
che foffero mori che generalmente odiano.il nome Christiano : nondimeno quefti 
percioche ancora non erano fignati col noftro ferrotion ci portauano tanto odio 


| comelattattone de gli Arabi,Perfi,er Guzarati,che quiui ftantianano, eo naui= 


gauano nell'India, per cagione di alcun danno, che dalle noftre armate haueuano 
riceuuto. Iqualiconinfamie che metteuano ne' coftumi noftri , er nella noftra 
prattica,baueuano indignato molto il popolo gentile che wera : cioe i Bengali, 
1 Peguni;i Siami;i Gioanii Chini;i Luzzoni,ey molte altre generationi, che per 
cagione del comercio in quella città. concorreuano . Et come géte fpauentata del 
nostro nome; tofto che uidero furgire Diego Lopestutti generalmente comincia 
rono 4 concorrere dlla marina : cr molti battelli di feruitio del grande numero 
delle uele che quini erano furte, Jeruiuano d'una in altra,cy dal mare interra,co= 
me gete timorofa di noi, ch'era fpauetata della foggia delle noftre naui,et habito 
de noftri. Solamente tre naui che quiui erano de popoli Chini gente che habi= 
talapiu occidental terra che fappiamo ch'e la regione del Sin di che parlano 
i geografi :& percioche giaciono tanto fotto tramontana che ufano uestir pan 
no,cy altre cofe al modo nostro,quando uidero l'habito de’ nostri,ancora che-h4 
ueffero hauuto nuoua di efti per uia de’ mori, come buomini fofpettofi fubito fi 
imaginarono il cotrario di quel che gli baueuano detto Et la dimoftratione che 
incio fecero, fuche co i lor battelli confidatamente &v ficuramente circondaro= 
no le noftre naui:ey fe lafciarono di accoftarfi troppo ad effe > fu per la ording= 
tione del paefe che finche gli officiali della città non andauano a fpedirle niuno 
poteua andar ad effe. Effendo gia unbuon pezzoche Diego Lopesera furto» 
uno di quefti battelli fi accostò alla fua naue ex gli domandò che gentefo[fe, x 
di qual bada ucniffeset qual mercatia portaffe:quefto diffe da parte del Bédara zo 
uernatore della citt4.a che Diego Lopesrifpofe che era Capitano del Re di Pora 
togallo mandato da e[fo al Re di quella città con alcune lettere che appartene= 
nano al benefitio fuo . Ilqual battello fenza altre interrogationi tornò jubito in= 
dietro, &y indi a poco uennero dui battelli con gente piu nobile da parte del Re; 
& un'altro del Bendara fuo gouernatore ; in modo di uifitatione con parole dol 
ci, ey piu finte che uere : a che Diego Lopes rifpofe del modo che fi conueniua. 
Paffato quel di ex il feguentes ancora nelquale fuinolto nifitato ; al terzo di per 
ordine del Re che era apparecchiato per afcoltare l'ambafciata che Diego Lo= 
pes diceua che gli portaua : effo mando in fuo luogo Geronimo Teffcira con tito= 
lo di fivo frattello;ifeufandoft che non andana in perfona perche ueniva mal in ars 
ucfe &v ancora perche quel fuo fratello uenina ordinato per quel negotio cofi co 


, "ia 1 LI = 
- vi " 9 —— i - ba ES 
==: "een. CIERE face el x 
een TI " = = = = 
5 - - —— i ——- 
= — — Tr ian <a a PSE i = e ts 
@ de - = == “Tr 


sar 


ere 





Ml canfiglio di 
uefto Re diui 
ha intre parti, 


& quali. 


Deca feconda 


me lui per Capitano dell'armata.Giunto intera indui o tre battelli imbundierda 
ti,con grande romore di trombe,pieni della nobile gente dell'armata che accoim= 


pagnana Hieronimo Teffeira,fa ricenuto da molti mandarini del Re, clve la più 


nobilegente della Città : cx per fargli piu honore fu condotto in Elefante adob 
bato confpefaregale,co tutti quelli che accompagnanano andauano a piedi fin 
che giunfero al palazzo del Re.Mquale nel modo del fuo trattamento moltro che 
frimtuamolto la fua uenuta > er ciò che gli diffe da parte del Re Don Manuello, 
dalsuale portaua una lettera di credenza feritta in Arabico : Concl udendo nella 
fua rijbojta, che questa fua ambafciata farebbe un groppo di pace > ev amicitta, 
che niun tempo il potrebbe fciogliere : €y che in fegno di ciò gli comandarebbe 
tofto al Bendara che quelle five nni foffero in breue fpedite > co con buona fpedi= 
tione: Con lequali parole Hieronimo Teffeira , co quelli che l'accompagnauano, 
fi partirono dal Re molto fodisfatti : percioche erano accompagitati dal molto 
honore,che gli fecero, da alcuni doni, che il Re gli fece all'incontro di quelli, 
che gli portarono. | 
Come per opera del Bendara gouernatore di Malac4; il Re ordino di uecidea 
retutti inoftri: x affaltarono Diego Lopes ftando nella fua nane giuocando 4 
gli fcacchi ver l'ingegno fuo in quelle bande > co come Diego Lopes fi faluò. 
CAP. IIII. 


ii Ratio in quella Città tre buomini,da' quali dipendeua tutto il configlio del 
E Re;il principale che era Bendara,percioche era fuo parente,baueua l'am= 
miniftratione della giuftitia,eo quafl di tutto il gouerno del regno : buo= 
io abfoluto nel fuo officioseo tiranno per naturast» appreffo noi molto odiofo» 
per cagione della fu cupidigia,come tofto uederemo. L'altro hauena nome Lac 
famana,ch'era Capitano generale del mare,cofi come 4ppreffo not e Parmiraglio 
‘officio introdotto fra noi dall'ufo de gli Arabi , fe uogliamo dar fede alla etimo= 
toriadeluocabuilo: e 'ilterzo fi chiamaua Tamungo ilquale era gouernatore 
delle entrate. Et percioche appreffo quelli che praticano co i Resco [ono loro fa 
noviti,infermità molto generale la inuidia cr concorrenza,perche i fuoi pena 
fieri danno manico ripofo che gli altri, quefti tre buomini erano molto aggranatti 
da queftainfermità , cagione di tutti mali che foprauengono in quei regni doue 
che ellareons piu cheglifteffi Re come a quefto aunenne. Ma nondimeno P osto 
éra coft regolato fraloro,che del grande odio che Lacfamaua, co il Tamungo al 
Bendara port4usno,pche era piu fourano, fecero tra loro per fempre pace o cò 


- cordia per effergli contrario in tutto quel che faceffe. Et percioche conla nostra 


| giunta il Re fece tofto diuerfî configli fopra la fpedittone di Diego Lopes, il 


Bendarg oltra l'odio di moro hebbe un'aliracagione piuprincipale per caga 
I dire 
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dire alle noftre cofe, che fi fece molto grato appreffo tutti i mercanti mori quiui 
babitanti,nelle cui sniani fi ritrouaua il comertio di quefta città per l'India, come 
‘quello che appreffo il Re hauena autorità grandefe gli altri nongli contradice= 
uano tofto che Geronimo Teffeira mife i piedi interra inlut er in quelli della fua 
compagnia uolfeil Re efequire il fuo configlio,che era dar ordine che tutti fiffe= 
ropreft ey uccifi,cx le naui meffe a fondo. Ma quando uidde che questi dui cor 
trarij fuoi con le lor parole impediuano cio che ci configliaua , &x.che quefto gli 
-importaua molto ; tenne uia che il Re afcolto fecretamente alcuni mercanti di 
quefti da quali era pregato + Finalmente gli uni ey gli altri perfuadeuano il Re Stratagema. 
che in quelto regno non ueniffe alcuna di quelle cinque uele : &y accioche quefta 
opera j facelfe a fuo faluo il Re ordinò d'inuitar’ a difinar Diego Lopes:ey pere 
che fi dubitò che non accettarebbe quefto banchetto nel fuo palazzo, per piu afe 
ficurarlo finfe > che per bonore d'un Capitano d'untanto Re che da cofi lontano 
mandana a falutarlo , uoleua celebrar quefta feftainuna piazza uicina al mare 
in un grande catafalco coperto di molti panni di feta . Ilqual banchetto effendo 
wccettato da Diego Lopes non potendo ifcufarfi fe chiaramente non moftraua 
che non fi fidaua , futofto auifato per il mezo d'un Giaua della cafa di un Giaon 
chiamato Vtimutiragia.il piuricco ex potente buomo di tutta la città,come piu. 
oltre fi uederà quando Alfonfo Dalboquerque in quelto Catafalco freffo li fece 
tagliarlatefta,come ad uno de’ piu principali autori di quefte prattiche, er di al 
tre peggiori ; nellequali s'impaccio . Diego Lopes intendendo che gli honori di 
quefto Catafalco che fi fabricaua erano per ucciderlo ineffo infieme con tutti 
quelli che feco menaffe: auanti che ueniffe il limitato giornosey il Catafalco ante 
daffe piu inanzi, fingendo effere amalato d'una infermità che lo ftorpiò d'un pie= 
de mando aifcufarfi cot Re. Etfifft che ei fe ne accorgeffe della dubitatione 
che Diego Lopes haucua » 0 per qualche altra cagione per opera del Bendara fi 
penso di far quefto per un'altra wiasinuitandolo che mandaffe a riceuere nella cit 
td una fomma di garofani , ey di altre droghe, eo mercantie percioche di quefte 
cofe gli fentiua maggior bifogno per i protesti che ogni di fopra cio haueua, dix 
cendo che per farli piacere le baueua tolte ad alcuni mercanti che le haueuano in 
punto per caricarla per l'India ey per Bengala » Che mandaffe chi le riceneffe 
& che andaffiro per quattro bande,perche erano in quattro mani,moftrando efe= 
fere nece[]aria per questa uiala fua fpeditione , accioche fi riccueffe tutto inun 
giorno : percioche effendo riceuute da molti fcandalizarebbono alcuni mercanti 
che quiui babitauano > uedendo che nonfi lafciaua che efi caricaffero prima ; ef=. 
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er, fendo i primi che quiui erano uenuti fecodo le ordinationi della città, che chi pri 
snelr ‘ma fi parte . Per ilqual giorno un'armata dimolte barche diremo che fteffe Cro d= 
ug! feofe dietro un capo che i nori 'ora chiamano capo Racchiado,noue miglia del= 
si Lscittà contra l'India , o che ad uncerto fegno affaltaffero le noftre uele : nel= 
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qual tempo hauenia da effere nella naue di Diego Lopes un figliuolo di Vtimutt 
‘ragia congente che uccideffe le guardie al fegno ordinato. Prendendo tutti i man 
Lai per coftume alcuni di auanti quefto,nelquale penfauano mandar'in effetto que 
fto tradimento,andar fpe[fo alle naui a comprar ev uendere cofe leggicresaccio= 
che nonfi tranaffero quando ueniffero al cafo. Dicendo tutti a' noftri, che per 
efferefuori del tempo la città fl ritrouaua ponera delle mercantie che ricercauaa 
no: ex ancora alcuni de noftri a che Diego Lopes daualicenti« faceuano il mea 
deftmo nella città > piu tofto per uedere co conflderare cio che ui fi faceua , che 
per uolontà che haue(ferodi comprare . Et effendo frorfi quaranta di ne è quali 
colt dalla notra parte come della fua quefta communicatione ey comertio fi faa 
ceus;bawendo il Bendara un’'animoser Diego Lopes un'altro;il giorno ordinato 
per quefto tradimento: Diego Lopes mando trenta perfone fecondo l'ordine mefa 
fo del Bendara che riccueffero il pepe con alcune mercantte che efi bauenano da 
dar per quello : Andatiquefti buomini alla città wenne ale naue di Diego Lopes 
con alcuna gente bene in'ordine come a fpaffo; un giouinetto figliuolo di Vtimu= 
tiragia + la uenuta delquale fu atempo che Diego Lopes giuocaua a gli fcacchi: 
onde tofto che entrò nella naue Diego Lopes lafciò di giuocare per riceuerlo. I 
moro percioche baucua in petto la fua maluagità per piu afsicurare Diego Loa 
pes.ev intertenerfi fin che uedeffe il fegno che afpettaua gli diffe che feguitaffe il 
e uolena uederlo : onde poi che lo widde in ordine,er che moneua i peg 
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giuoco ch 


zi intefe cio che era:co” diffe che ancora fralorofi ufaua quel giuoco,ma che non 


adoperauanotanti pezzi : cy adagio comincio a domandar il nome loro,er cos 
me fi moucuano per intertenere il tempo infino a che uedeffe il fegno che di terra 
afpettaua, ilquale haueua da farfi dopo che affaltaffero quelli che in terra erano. 
Et ancora che fl tagli il filo di questo cafo nelquale erduamo : percioche appreffo 
noi fi ha per cofa chiara che quefto giuoco de gli Scacchi futrouato appreffo gli 
Scacchitrovati Arabi , per accrefcere piuun'autore al libro di Polidoro Virgilio che tratto de 
dagli Arabi. oli inuentori delle cofe, noi faremmo una picciola digrefione recitando quel che 
babbiamo intefo della inuentione fua per la dottrina d'unlibro feritto in lingua 
Perfiina chiamato Tarich che da quefta lingua traducemino : lquale è un fom= 
mario di tuttii Re che nella Perfia furono; fin un certo tempo che gli Arabi con 
laloro fetta di Maumetola foggiogarono. Laqual ferittura dice che nella Pera 
fiaregnò gia un Principe gentile chiamato Nifiraubonscognominato tt Perflaa 
no antico Quiffera,ex in Arabico Hadel,che unol dire giufto : percioche fuhuo 
mo coft integro > ex amatore della giuftitia,che quando i Perfiani uogliono lo= 
dare alcun'huomo di quefta uirtusdicono ch'e un'altro NiRiraubon.Et fra le mol 
te cofe che di lui ft fcriuoto , e che uolendo edificar un palazzo in und uilla , per 
effere luogo ameno,cs* di molte acque” di molte delitie,fu neceffario che com= 


praffe molte cafe de gli babitatori della nilla » fa lequali era la cafa d'una = 
chia, 
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chit, che per niun prexzo la uolfe uendere; co daua per rifpofta a quanti partiti 
il Regli proponeua, che eiera Re ey fignore di quella terra, ey che ben potesa 
torgli la fua cafa,ma che di fua uolonta mai non lalafciarebbe, percioche cofî ca 
me effaera la cuna , nellaquale s'era allenata, efa haueua da effere la caffa della 
fua fepoltura,percioche in quella ordinaua che la fepeliffero.Ora uedendoftil Re 
contradire inquejto fuo appetito di quellafabrica, percioche fecondo la difpofis 
tione del fito,c> modello la cafa di quefta uecchia era umbelico del fuo palazzo» 
& bifognaua che fi ruinaffero molte cafe per faluar queSta,tuttauia uolfe che il 
palazzo fi edificaffexco che la cafa della uecchia fi faluaffe con la fua commodità 
er feruitio di fuori , di modo che non glifaceffero difpiacere. Ilqual palazzo 
dopo che fu finito , percioche era una delle magnifiche , ex fuperbe fabriche dî 
quel tempo-baucuatantafama,che ogni perfonache ueniua nella corte del Re uo 
leua uederlo , perche era uicino alla città doue ei piurefideua'. Onde dui ambaa 

feiadori che nella fua corte erano uenuto da parte d'un'altro Re fio uicino perca, 
gione di uifitarlo uolendo uedere quefta fabrica > quando tornarono al Re Niftis, 
raubonglilodarono molto la maefti , cy grandezza di effa : x uno di loro che. 
era filofofò per fine dî tutte le lodi dife,che gli pareua quellafabrica una gemma, 
pretiofa in che la natura uolfe moftrare quanto perfetta fo(feset che il deftino ina 
uidiofo cy nimico di ogni perfettione per macchiare una cofa tanto perfetta haa 
ueua cercato la piu uile che trouo,ey la mife nel mexo di effaser quefta cera la ca. 
fadi quella uecchia : che fl marauigliaua di lui: che per fodisfare alla contuma= 
cia di effa poteffe fojferire quel difetto cofî grande inunacofa tanto perfetta è 
A che rijpofe i Re, che piufl maranigliaua di lui, che effendo filofofà non intena 
defje che quella cafa di quella uecchia era la miglior cofache ilfuo palazzo haa 
meffect che lo rendeua piu belloset eccellente che tutto Poro che ineffo era:pere. 
cioche in quella pouera cafafiuedeua che era giufto uerfo tutti, es nella bellez= 
za della fabrica rimaneua coninfamia di uano es di prodigo incofe materiali 3 
come era il modello di quello . Onde perche non pareffe che acconfentina nella 
uolontà della uecchia per gloria di e[fere hauuto per giufto » uoleua dirgli la ca=. 
gione che lo moffero a non fcandalezzarAt: nel che uederebbe che procedena 
piutosto di uitio che di uirtu , per hauere il fuo fondamento intimore di pena. 
Allora cominciò a dire, che effendo egli giouine caminando per unaftrada uidde: 
andar inanzi a fe un giouine feditiofo che con tutti faceua romore:ilquale ueden 
doftar un cane (yuna porta fenza che abbaiaffe oli faceffe cofealcuna , glitirò, 
conun faffo di tal manierache gli ruppe una gamba : ex pafto inanzi faltando! 
& gloriandofi che il cane rimaneffe gridando col dolore. Et caminando egli con 
quelta dllegrezza aggiunfe un'buomo che andaua 4 cauallo : ex pare che il ca= i 
uallo fofe malitiofo , prrcioche fentendofi l'altro dietro che uenina faltando «x 
Kcberzando molto allegro stiro un calcio &> gli ruppe una gamba » onde rimafe 
allcora 
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ancora ci dolendofi del fuo dolore del modo che fece il cane. Tl/ighor del cde 
sallo curandofi poco che il giouine rimaneffe cofî, feguito la fua ftrada,doue tre 
sando una buca ne guardandofi di quella il cauallo ui mife il piede con che tiro il 
calcio : onde il patrone per liberarfi da quel pericolo fperono il cauallo ; ilquale 
uolendo ufcir fuori cadde interra, e fi ruppela gamba. Lequali cofe nel Re 
cagionarono grande fpauento , € comprefe che i giudicij di Dio erano piu pros 
fondi di quel che gli huomini uoleuano intendere : ex poi che erano coft particoa 
lari, che dicewano agli animali brutti, che farebbono appreffo gli buomini che 
banno temperata nell'animo quefta legge commune ; che non deono fare ad altri 
quel che eRinon uorrebbono che foffe fatto a loro . Onde quando la uecchia gli 
negò quella fua cafa ancora che gli l'haueffe potuto torre teme molto il giudicio 
di Dio,che alcuno poteffe torre a lui la fua o i fuoi figlivoli; delqual fatto il filo= 
fofò poteua credere che quella giultitia che egli hauena operato uerfo la uecchia 
era piu tofto pauradi pena,che amor di uirtu . Et percioche in quefta ey în altre 
opere di tanta giustitia che quefto Re faceua in fuo tempo era molto nominato 
întutta AR: es oltre la uirtu naturale n'haueua un'altra acquiftata da fe, che 
eraladottrini delle Lettere, per cagione de' quali amana gli buomini litterati,on 
de concorreuano da lui molti filofofi. Fratquali uenne uno chiamato Acuz 
Parlu, che gli portò il giuoco de gli feacchi,non gia con tàti pezzi come not ufia 
mom folamente con quelli che conueninano al numero de’ magiftrati con che ini 
quelle bande fi gouernano le republiche, uolendo egli rapprefentar’ in questi pex 
zi il zouerno d'un regno in modo politico, di donde il giuoco rimafe în ufo, & il 
tempo andò poi accrefcendo er diminuendo i pezzi > ftirpando la theorica che 
quefto filofofò uoleua piantare nell'animo di quelli che gouernano. Et alcuni pex 
zi di auorio che noi bauenmo dell'India; il Re caualca um'elefante ; il rocco 
un cauallo ; ex ogni uno di quefti pezzi conla diftintione dell'officio che ha, & 
de Perftani,pafò queto giuoco agli Arabi. Iquali fono cofl dati ad efi , ey ui 
fono coft deftri, che caminando fenza che habbiano pexzi con la bocca uanno gi 
siocando come fe baueffero il tauoliero inanzi . Etil gran Tamor Langue ; che 
molti corrottamente chiamano Tamor Lam; la cui uita noi babbiamo in Perfla= 
no:c3° che al tempo che feriuenaino quefta hiftoria banenamo ferito nella noftra 
lingua una buona parte di effa ; effendo Perflano di nattone ; &7 fignor di tutta la 
Perftt;a cafo mifè nome ad un fio figlinolo d'uno de' pezzi de gli fcacchi,et la ca 
gione fu quefta. Stando conun fuo Capitaso giuocando a quefto giuoco, al tema 
fo cheei conunrocco dana feaccomatto,gli diedero nuona che Catalu Agon fua 
moglie hanena partorito unfigliuolo è ey percioche nel giuoco andauaun gran 
prezzo, prefe per buon pronoftico del figlivolo che gli fojJè la nuowa a tempo 
che lo guadagno,dicendo effere fegno che bauena da effere uittor10fo,e9° da ques 
fto cafo gli mife il nome chiamandolo Saroch « Sopra ilqual nafeimento fi pat 
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diuerfi giudicij , ex fecondo che quefta cronica narra nacque l'anno fettecenfoe 
«howe di Maumeto,cr bebbe per afcendente il pefce,cy erano Gioue ex Venere in 
‘ congiuntione nella cafa di Libraseyil Sole nella decima © es per quefto modo ua 
lo hitorico narrando tutta la fituatione de pianeti come buomo di fi uolfe mo= 
ftrar aftrologo. Et da quefta parola Saroch pofiamo intendere che appreffo noi 
fia corrotto quefto modo di dire Saque del rocco a feacco del rocco, percioche 
questa parola Saroch Perflana compo®ta di due parti; Sa, er roc : Sa dettotatio= 
ne della regal degnità che folamente fi appartiene alla perfona del Resonde 4 co= 
lui che al prefenteregna nella Perfia efendo fuo proprio nome Tamassantepona 
gono quejta parte Sa;dicendo Satamas come che diceffero il flenor Tamas come 
dicono al Re di Francia, Sire.AL modo delqual filofofo Acuz Farlusnon per imi= 
tare lut, percioche ancora io nonho ueduto quefta biftoria:ma accioche inmodo 
di arte memoratiua la memoria poteffe ritenere queta dottrina morale, come 
us d.ilfilofofò Cebete nella pittura della fia tauola che uolfe introdurre la uirtu, 
&reprobarei uitij: cofi per arteficio di giuoco di tauoleio ridufsi tuttala Ethi 
cadi Ariftotile,nellaquale entrauano tutte le uirtu co uitij per ecceffo et per di= 
fetto. Ilqual trattato dedicati alla Infanta Donna Maria, che poifu Principef= quetta Infant 
fadi Castiglia figliuola del Re Don Gionanni Terzo noftro Signore ; colquale donna Maria E 
ella giuocana . Et bauendo io animo di ridurre la Economica dhcora in giuoco ola seiee 
‘di carte la politica in quefto de gli fcacchi, per effere questi tre i piu commu= figliuolo dele 
ni giuochi , accioche inefigli buomini imparino il nome della uirtu ex come ft sedi 
deono hauere nell'ufo di efft, poi che non w@mado perche lafcino di giuocare:io 
uiddi coff pochi deuoti del primosche nonimi.uol affaticare ne gli altri. Ora tor 
nando alla nostra hiftoria, inmanco tempo di quel che habbiamo fpefo infar que 
ftadigrefione , erano uenuti dalla città di Malaca dIle noftre naui più di ueriti 
Barcheser a due a due ui fi accoftauano come:che ueniffero afar comutatione co 
î noftri di alcune cofe che portauano per intertenereli in quefto : escilfigliuolo 
di Vilmuttragia ftaua fopra Diego Lopes conlo fpirito piu pronto quandoli 
foffe fatto il fegno per l'opera che ueniua a faresche ne pezzi de gli feacchi.. IL 
cuore delquale percioche era difpofto non lo lafciaua ripofare : er qual che uol= 
te fi leuaua fuex fi metteua in piede fopra Diego Lopes che Aaua fotto attento 
altauoliero,es” corretiacon la mano ad uncrissarima 4 guifa delle noftre targhe. 
Laqual cofa dalla gabbia uedena un putto che l'attendeua: percioche era con gli 
occhi ne i mori che circondauano Diego Lopes \non gia con fofpettione » che di ne a 
loro haueffè., md come angelo che quiui Dio lo mife ; perche faceffe guardia alla Mento. 
vita di quella fua gente. Perche ueramente chi confidererà in quefto pericolo,er 
tn molti altri che quanti ey dipoi è noftri fucceffero, uederà quanto noftrofigno 
venolfe moftrare che lo fcoprimento di quefte bande procede miracolofamente > 
Perctoche doye mancaua la nora prudenza ui concorreua egli conla fua mifex 
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vicordia;come ini quefto putto fi moftrò. Ilqualein quefto inftante feuando gli cc 


‘chid'adoffo d mori ea riguardando uerfo la città > percioche i mori haueuatto 


gia cominciato ad uccidere i nostri che andarono peril pepe uidde che alcuni ue 
niuano corvendo alla volta della fpiaggia doue ftauano alcuni marinari che col 


battelligli afpettauano . Inquefto medefimo tempo in una delle altre naui molto 


dicino a Diego Lopessdoue ftauano altri mori nelle barche a' quali era frato ore 
dinato chela prendeffero : fopra il uendere delle cofe che portauano per fimula= 
tione di queto fatto, fenza afpettare il fegno che fra tutti eraftato ordinato per 
che ci affaltaffero tutti ad un fempo,cominciarono 4 uenire alle mani contratto 
firi. Di modo che infiememente coli în quefta nave coin terra, come in una ifo 
lette done altri marinari cocenano un poco di pece per impegolare il lor battel= 
lo ; uidde quefto putto itromore de mori contra i noftri: «> moffo piu tosto per 
Dio che fapendo quel che fl dicena » comincio a gridare dicendo a Diego Lopes : 
Signor, fignor : tradimento > tradimento; amazziano i noftri. Allequali parole 
Diego Lopes fubitamente fi leuò fu turbato > dando col tauoltero tn terra: 
colqual fubito mouimento' il figliuolo di vtimutirazia, ey quelli che con eflo 
erano 3 di-valmianicra ft tirbarono parendogli che fijjero fcoperti preft., 
che alcuni per una banda ex altri per altra faltrorio tutti net battelli con che 
uennero . Diego Lopes allora ueduta queta feditione: de mori > gle altre 
‘interta, co immare,per laqual cofatl putto gridaua, mandò tofto.i battelltumeer 
‘raper foccorrere Francefco Serrano, che contre o quattro puttifuggenzo della 
Città faluandoftinan battello uemuano molto difcotto ‘dg alcune barche de gli 
nimicî che gli trattavano male > fin che furono foccorfi da un battello > nelquale 
andauano Nugno Vaz da Caftelbianco,Fernando di Magallanes , Martin Gues 
dex > che conduffero quefto'battello alle noftre naui 3 per difendergli con l'arti* 
glieria. In quefto medefino tempo ancora l'armata» ch'era afcofa dietro il capo 
Racchiado cominciò a moftrarfilaqual cofa di tal maniera mifein confufoneset 
Diego Lopes uedendo il grande numero delle uele 3 quanto fprovisto fi ritro= 
mana per afpettarle > chel ntiglior configlio fufar ela co auanti che arrinafs 
fero tagliar le gomine,perche non baweua piu tempo; ey andò ad afpettar gli ni= 
mici.che uettinano molto faperbi col grande numero di gente, uelesche condu 
cengno: Ma nondimeno , poi che fecero la efperienza della noftra artiglieria,” 
effa cominciò a mettere alcuni a fondosgli altri che rimafero fesonpauano alla uol 
da della Città : doue erano piantati a Longo la marinamolti pezzi d'artiglieria, 
che pereffetto di difendere queste uele werano frati accommodati dui di quanti. 
Et ancora che Diego Lopes gli haweffe potuto far piu dannofi ritirò al fuo luo= 
‘gosfin che fapeffe alcuna cofa della gente che hauewa in terra: & trouo, che con 


quelle gli mancauano feffunta burominizite iquali entrauano alcuni, che gli uccife 


ro ritirandofi a battelli;quando Fracefco Serrano fcampò; di che uno di Da era 
il piloto 
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il piloto maggiore dell'armatases dieci che nella ifolcita cocenano pece. Diego 
Lopes paffato quel fubito accidentese» intendendo da Frdcefco Serrdno,che Rui 
Daraugio co alcuni che feco erano inuna cafa doue coprauano le cofe,percl'era 
no andati fi mife indifrfe quando lo afaltarono : parendogli,che, poi che rimane 
4a uino quando Francefco Serrano il lafcio,che era necejjario afpettarsfin che ft 
pojje fe eramorto lui er glialtri, & fopracio fi rifolfero in quel che d OUCUANO 
fare. Ma in duidi che quini ftette per cagione di bauergli,ne i quali andarono fie 
& giu perfone con ambafciate di Diego Lopes ey del Bendera . tutta la conclu= 
tone fu mandareli.tre putti in diuerfe uolte : co i dui erano quelli che Diego Lo 
pes trouo nell’ijola di San Lorenzo, er l'altro tin negro € conquelli deciotto 
babari di garofani, &y quefto aftutamente credendo intertenerlo con un'ambaa 
fciata del Re,cheful'ul timasifcufandofi molto in queto. Dicendo, che al tempo 
che fucceffe fi ritrosia fuori in una uilla ser che fecondo che hauena inrefo il 
cafo.era proceduto da’ Mori.che nell'India traficanano,a' quali i nofiri baueua= 
no.tolte aleune nariser che per quefto haueuano fatto ciò. Diego Lopes uedena 
do che di lui non potena hanere piu di quelli che larimaneuanosi quali ( fecondo. 
che i putti diceuano) erano fino a trenta,fece configlioco i Capitani,cy furifol= 
to,che era piu feruitio del Re partbji,&r portargli a nuona di qu efto fc oprimen 
tosche uendicarfene di quefto tradissento. Nelche potenano riceuere maggior 
danno,che de’ prigioni che ui rimanenano : percioche questi breuifimo rimedio 
poteuano bauere per rifcattos0 per qualche altro modo, che meglio pareffe al Ca 
pitano generale dell'India : &> oltre aciò comelanauigetione di quellaparte di 
Malaca fi nauigaua con uento generale che eRi chiamano monzan fe perdeffera 
otto di per effere boggimndi nel fine di effwera firma che almeno afpettaffero tre 
met per tornar” a quel tempo della loro navigatione. Finalmente confiderati tut 
figli inconuenienti,furifoltocheff partiffero : onde Diego Lopes comando che 
adun'buomo cy ad una donna prefl nelle barchea che uendeuano delle cofe appref 
fole naui il giorno della feditione,fofe meffa una faetta per latefta,cy che in una 
delle loro barche foffero mefti interra. Conum'ambafeiata al Re, facendoli intén 
dere per quelli dui fudditi fuoi,che iltradimento commeffo coftarebbe,che quel= 
la Città avanti troppo tempo foffè da' Portogheft mele afuoco,es a fanigue >: fe 
gia nonl'aiutaffero quelliche p ciò ui rimaneuano, pero che gli teneffe fotto buo 
naguardiaser che non. foffe loro fatto difpiacere: Ora facendo nelaser partendo 
dal porto di Malacasauanti che prende]Je l'ifolasche i noftri chiamano Poluorei= 
ta » che dista cento inte miglia doue penfaua fornirfi d'acqua , prefe dui giunchi 
che andanano alla wolta di Malac4® il primo de’ quali fu cofì duro,che coRaro= 
nole fuefpoglie fette oncro dtto buomini de' nottri ».cx-l'altro per mala forte fu 
per coftar la ita di Hieronitzo Tefjcira, ey di trenta buomini che Diego Lopes 
Mmife dopd che lo fece rendere dinotte Garcia di Sofa col fuo navilio enti 
v Mi 2 qua 
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e Hieronimo Teffeira non andaua per altrosche perche gli altri l'hauenano co 
fi fatto rendere per popa della naue Capitanafinrche ueniffè il giorno,er lo fpoa: 
gliaffero: ma percioche i Giaoni fono huomini che ufano molto queste ftratage® 
inifanno tutti inauilif compartiti in camere,che eft chiamano Peitache per que’. 
fto fosche poffono impire la naue di acqua » fenza cheglitocche nella mercana. > 
tia: per ilqual'artifitio toto che uidero i noftri dentro » percioche era di notte». 

ui meffero tanta acqua che dauafino alle ginocchia a noftri. Iquali uedendofi in 
quel pericolo fi ritirarono d' castelli di nanzi,eo chiamando il Capitan maggio= 

ve in luogo di foccorrergli fece tagliar il capoper doue il tenewa faldo, temendo . 
che andando la naue al fondo fi fommerge(fè ancora lui;onde il giunco rima fe dla 

la wolonta del mareche lo feparò dalla compagnia delle altre uelesandando Hiea* 
ronimo Teffeira co gli altri a Dio mile ericordia : ma piacque a Dio che fi baueffe 
confideratione uerfo qual banda correffesancora che foffe di nottesche gli trouò 
Garciadi Sofa che gli faluò . Paffato quefto pericolo » afciando il giunco come’ 

— perduto furgi poi nell'ifola Poluoreir4, doue ftette uenti dui.di per acconciar co 
dircarena a nauilij che n'hauenano bifogno : &F quiui abbruc. id il nauilio del 
Capitano Confaluo di Sofazperche non baucua buomini di mare, che lo gouernaf 
fe: o tofto che parti di qua perde la naue Santa Chiara ( Capitano Hieronimo 
Teffeira) in una feccasalqual diede il nauilio di Giouan Nugnes » perche effo era 

luogotenente del Capitano 1148 giore.Et quindi uenne al porto di Pedir,cy quant 
ti che in e] entraffe meffe a fondo ungiunco di Malaca che ucniva fuori: dal: 
qual porto con buon uento uennie alla coftadell'India: «vil primo porto che ut, 
prefe fuTrauancor,che giace preffoil capo Camorin. Dowe prefe tre giunchi dè 

Mori che ueniuano di Choromandel carichi di rift di che forni la fua naue per 

uenirfene in quefto regno : eo il reBto diede alle altre due naui della fua compa» 

gnia Capitani Hieronimo Teffrira, eo Garcia di Sofa: comnicttendogli che an= 
daffero a Cochina caricare di fpggieriazaccioche non ueniffero unoti in quefto re 
guo. Lequali giunfero in Cochin done Alfonfo Dal boquerque fi ritrouaua con 
affai bifogno di uettowaglie,per e[fere allora giunto mal in arnefe cy disfatto del 
le cofe di Calecut : in compagnia de quali Capitani Diego Lopes on uolfe an= 
dare dubitandofi che Aifonfo Dalboquerque fingendo alcuna cofa gli impediffe 
la uenuta per quell'anno > per cagione dell'aiuto che efo baneua dato alla parte. 
del Vicere quando quini ftette intempo delle differenze loro . Et da Trauancor 
del mefe di Gennaio dell'anno mpx. parti per quefto regno, miracolofamens 
te giunfe all’ifola Tercera tutto disfatto per non hauer uoluto andar a Cochin 
per dubitatione che Alfonfo Dalboguerque hebbe : tanto temono gli buomink 
quelli che offendono quando gli neggono poffenti,che fi mettono a maggiori pes 
ricolidi quel che fono i danni che penfano che poffano riceuere da quelli. Et. 


da quefta ifola,poi che [ bebbe prouifto delle cofe neceffarie parti per queftores 
i “0 Aaa guo 
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“prio: doue fu molto benriceuuto,ancora che nò ucnilfe cofl carico di robba quan 
to cralafperanzanel tempo:chedi qua parti. ! 


=. Conte Alfonfo Dalboquergue dopo che fpedi le naui che quello anno per que 
fto regno partirono,parti da Cochin con un'armata per andar fotto Ormuz , eg 
per laftradagli fucceffe un cafo,per ilquale firimoffe di andar ad Ormuzer ans 
do a God. i | adi da CAP: VI. 


b) 


‘—g Lfonfo Dalboquerg: poiche hebbefpedite le nani dell'armata del mar 
#3 fetale concarica di fpetieria per quefto regno , er ancorai nauilij che 


pra s'e dettoscominciò totò afar acconciare er mettere in punto le nauiser ina 
uilij che gli rim.fero » percioche tutti fl ritrouauano di tal maniera che banenga 
to bifogno di effere acconciati,et piu per una tanta opera come il Re comadana 
che fi faceffe,fpetialmente che andaffe a congiungerfi con Duarte di Lemo, er fl 
facelfe una fortezza dentro il mar Roffo, et delle qualche mexco nelle cofe di O# 
muz> & n altre che erano in punto , perche bifognaua che gli andaffe fempre in 
mare. Et percioche Alfonfo Dalboquerque naturalmente era buomo aftuto er 
‘ pratico ne i negotij , ey era fucceffo al Vicere Don Fraticefeo con odio delle fue: 
differenze,es oltre a ciò prefe il gouerno dell'India con quella rottura delle cos 
fe del Marfcialeancora che egli non baueffe colpa quanto alla generale opinio» 
ne dî tutti, per moftrare al Re che cierabuomo che doueffe diftruggere l'India; 
comei fuoi nimici gli hauewano feritto,ma che piutofto hauena da accrefeere lo 
Stato di effa : era cofi follecito nell’auniamento di quefte cofe , eo tancaud tantò 
gli officiali che nonlo poteuano fopportare : percioche mai non dormiua, ne ri& 
pofaua di di ne di notte, ex uoleua che tutti feguitaffero il fico frettolofo paffoi 
Nelqual tempo mentre che duro l'apparecchio di quefte cofe, i Res eri Principi 
uicini lo mandarono a uifitare , fecondo il lor coftume nella uenuta di qualunque 
huouo Capitano : fra iquali mandarono a wifitarlo Melique Ax fignor di Dio; 
© Melique Gupin fuo concorrente fignor di Baro che é Città molto principale 
del feno di Cambaia,nelle cui mani capito Fernando Giacomo,et altri che fl pera 
derono infleme con Don Alfonfo di Norogna. Ilqual Melique Gupin gli feriue= 
Ua quelli ch’erano wiui,ey che glitrattaua non gia come fchiaui,ma come figlio 
liper fua cagione: er ancora gli feriueua che baueuariceuute lettere del Cairo 
per lequali Panifanano che il Soldano intefa la rotta della fua armata in Dio ap= 
parecchia un'altra piu groffa : e che fot certo che ci per la fua parte fareb 
be col Re di Cambaia fuo flenore che comandajfe in tutti i firoi porti chei Mam 
Malucchi non fofero riceuuti: chiedendogli che per fegno di buona amicitia fee 
contento di concederli una patente con chele fire nautdonunque. fofero'trouate 

SOR M--3° Son 


mando all'ifola Cocotorà con uettonaglie per la fortezza come di fom © 
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moti fo(fero moleftate dalle fue armate. Melique Ax gli ricercò ancora il medefte 
mo, la confermatione della pace che haueua fatto col Vicere Don Francefco» 
ilche Alfonfo Dalboquerque conceffe uolentieri , perche erano de’ perfonaggi no 
tabili di quel regno,dè quali dfpettana prewalerfene al fuo tempo. Ora appareca 
chiata la fua armata deliberò d'andare ad Ormux ; percioche come per cagione 
de’ Capitani chegli fcamparono non fini quel.che baueua cominciato > &y per le 
nuoue che erano, che il Seque Ifinael Re di tutta la Perfia uolena attendere adief 

0: ft dubitaua,che un Principe dopo chemetteffe un piede in quell'ifola per effea 
resunponteper'ilquale entrauano co-ufciuano tutte le mercantie della Perfi4, fa 
rebbe cola difficile cacciarlo fuori.Auanti laqual determinatione mife quefto ca 
foinconfiglio de’ Capitani , doue fu detto che conla partita del Vicere 3C9 cON 
lagente che col Marfciale mori >. l'Indiarimaneua coft pouera di gente che per 
fuaficurtà non conueniua che fi alontanaffe troppo da efja + &r ancora d'un'ale 


- ‘trabandail Recontandaua che andaffe a faruna fortezza nella bocca del mar 


Roffo per impedire la ufcita delle armate del Soldano di E gitto, dellequale n'haa 
ucuanuoua per lettere di Melique Gupin. Proposte lequali ragioni hebbero per 
cofa piu importante andara Ormuzsananti che il Seque Ifmael la occupaffe:con 
fiderato,che quefto Principe in quel tempo , «in quell e bande era terrore delle 
genti;per effere pochi di che in due battaglie campali baueua fuperati i piu pos 
tenti Re che appreffo i Morift fa pendio : cioe il gran Tartaro ,eril gran Tura 
co. Rifoltaquefta partita-lafciando Alfonfo Dalboquerque ben promifia comu 
nita la cofta del Malabar conl'armata per guardia di effaparti da C ochin, nel fi 
nedi Gennaio nell'anno mx. comuentiuna uele fra naul co niasili di uela etdi 
remo.: dellequali uele quefti erano i Capitani:iui, Don Hierommo di Lima, Don 
Antonio di Norogna , Bernardino Freire > Giorgio di Accugna» Manuello della 
Cerda;Luigi Cotigno,Diego Fernando di Begia,Garcia di Sofa, Artas di Siluay 
Fernando Peres di Andrada > Simon di Andrada fuo fratello > Duarte di Mello, 
‘Antonio Paccieco,Giorgio di SiluciraErancefco di Sofa Mancia, Giorgio Fus 
gaccia;Simon MartinFrancefco PantolJa,Francefco Pereira Cotigno& Frans 
cefco Coruinelsco i quali andauano mille e fettecento huomini. Giunto con ques 
fra arimata a Cananor trouò Francefco di SÀ,<y Baftiano di Sofaz che fi faluaro= 
no delle naui che fi perderono nelle fecche di Padona » (come dicemmo) iquali me 
nò feco con quella gente che conloro fi f«luo. Et giunto al fiume di Onor coman 
dò 4 Garcia di Sofa > Capitano della naue Santa Chiara > che col fuo arianna 
traffè per quel fiumecy anda/fe alla popolatione a chiamar Timogia qu el corfale 
di'cuidi fopra ne habbiamo fatta mentione. Hqual Timogiaspercioche era ri 
modoses diligente, che defideraua la noîtra amicitia,uenne tosto co molti f. 
telli carichi di uettouaglie,ey d'altri frutti Hi a ; es che sur © f 
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frratagoine di quelle bandesgli diffe il uiaggio ché facenia.A che Timogiarifpofe Pertiatertime 
che fi marauigliana di luizche lafciaffe gli nimici fu la porta di cafe ey che anz p° Do {i pren. 


daffe cojt lontano a far nuoua babitatione nella cafa d'altri,che nonl'hanena trop 
pocerta >che dicena quefto,perche erano dentro in Goa molti Turchi Mamma= 
bucchi,ew»altre gentidi nationi diuerfe. Percioche il Sabaio Signor di Goa , che 
era il maggior Principe appreffo i Mori delregno Decan, hauendo per grand'in 
guurta;che egli baweffe tanto nome nell'India,co tanti porti di mare,le cui rendia 
temolto gltimportauaro,nonbaueffe fattorefiftenza conlafita potenza a' Por 
toghefi.: cori lequali cofezi Gentili del regno di Narfingha s con-chi' ei biauena 
guerra continta lo rifaccuano. Per laqual'cagione mife infleme tutta quefta gen 
te che diceua-per inbrene'ufcire fuori conuna groffa armata ) perdifiruggere il 
nome Portoghefe > per ilqual effetto nell’arfenale erano molte naui; <+ galeoni fi 
niti.coimvaltri fi lauoraua. Ma nondimeno; percioche Dio fauoreggiana le cofe 
del Re diPortogalloeti Capitani fuoiz-bauenano disfatto 'insalcuna maniera tut 
toquefto apparato er che gli pareuachetutto ftordinana:fecondo la buona for 
tuna di effo Alboquerque perdisfure\esi ditruggerc'afuocoet a ferro quella pia 
gache quini era'infleme » percioche il'Sabaio eramottoseir Hidalcan fio figliuo: 
lofiritrouana occupato in terna ferma; quietando ilregno er contraftando a'ni 
cini che gli dauano moleftit uolendogli occupare alcuni luoghi de confini è ilper 
che nibancua mandata parte della gente che quini.bauea inflemeset che nellena: 
ui'ftlanorana lentamente: che gliparenazchela firzadi quell'armata foffe me= 
glio impiegata in queftaimprefa di Goa, poiche baucua coft buona commodità,: 
che andura Ormuz. Etdccioche 4 fuafignoriand pareffe che parlaffe cone buo: 
ino che fo]e fuori del'&iuoco ermmonbariend d'hauer intere|Jo inquelpericolo, 
non poteua dargli migliorteftimonio della fedeltà,conche in quefto parlauasche. 
metterela fua propria perfonzinquel fatto: laquale egli offeriua-con quanta 
gente esnauilij ft ritrouawa. Alfonfo ‘Dulboquerque interidendo quefte cofé che: 
Timogiagli diceuasalleguale fu molto attento: non gliparue che weniffero dalla 
bocca d'un Gentilesma d'un nuntio dello fpirito Santo,per quel che inpetto baue 
ua,quantunque.ft:faceffe molto nuovo inquefto ‘negotio.Orde,poi che bebbe lo= 
dato molto Timogia dî prudente,ex* ualorofo > uolfe che tutte quefte cofe che gli 
bauea detto le tornaffe a recitare in prefenza de Capitani,er gentilbuomini di 
quell'armata : nelqualrraunamento Alfonfo Dalboquerque moftrò bene quanto 
Bli foffe piaciuto ciò che Timogia gli haueua detto , percioche diffe molte altre 
cofe in fauore di quefto uoto,per efJere una cofa > dellaquale n'era stato anifato 
molti di quanti. Onde Pietro Alfonfo Daguiar feriffe al Re Don.Manuello quan 
to gli importaua,che fiffe fignor di Goa,perctoche con quella Città potea afti= 
curare lo fato dell'India : per non dar fofpetto &' Capitani, che quefto cafo penz 
dena folamente dal fuo parere, ufo quell'aftutia di far chiamar Timogia. Final= 
M 4 mente 
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mente confideratetutte le ragioni;che parte di queto cafo di Goa furono dette 
fu conclufo che foffe la pix importante allo ftato dell'India, che tutto lo frato di 
Orniuz.i o per questo effetto Timogia parti tofto a far gente per andar in cont 
pagnia d'Alfonfo di Alboquerquescome fi offeri è percioche oltre che era ualo= 
rofo,er che baueua gente efercitata nel guerreggiare di quella costa , era molto: 
neceffario per la entrata del fiume che egli fapeua bene. Et percioche queta fue 
andata a far gente potena dar auifo a Goa, publico che Alfonfo Dalboquerque, 
il uoleua menar feco a Ormuz;perche hauena la pratica delle cofe del mare: on= 
de percioche era amato da fuoi in breue mife infleme quella gente che bauena bt 
fogno > nelqual tempo Aifonfo Dalboquerque andò ad afpettarlo all'ifola Ana 
chediua per fornirfi d'acqua ex di legna fingendo che uoleua acconciare alcu: 
ni nauili che n'haueuano bifogno.Alcuni uolfero diresche la diligenza di Timo=; 
giain mettere la gente iniflemeev in preparare dodeci nauilij di remosnon futan: 
to per la noftra; quantoperche erano‘ alcuni anni che contendeua con quefti Mo: 
ri di Goa,cy era ftato fatto Capitano generale dell'armata, che il Re di Onor te: 
neua inquei mari contra ehi dal tempo che furono cacciati di Onor, ex uenne=. 
ro a popolare quefta Città di Goascome di fopra feriuemmo,quando egli ando ad: 
offerirfi al Vicere DonFracefco.Et ancora pche Timogia icona far tali fer. 
uigi al Re Don Manuello,ey a Capitani fuoisaccioche gli ee); alcuna hono=. 
ratagratia nelle terre fuddite a Goa > perche gia in altro tépo haueua hauuto tn 
effe una buona beredità > diche /tritrouaua fpogliato da un fuo fratello buomo 
potente chiamato Cidabbara Timogia: ilquale oltra quefto danno gli haueua fat. 
to un'altro maggior male togliendoli la moglie,e» uccifoli unfigliuolo. Partito. 
Aifonfo Dalboquerque da quell'ifola Anchedina;poi che Timogia uenne col fuo: 
diuto,come hauewa promeffo giunfe in Goa a’ uenticinque di Febraio, nella quitt: 
ta feria amezo div Onde auanti che feriuianto la fuuafpugnatione conle arme» la: 
mae&à della Città fteffa ricerca che deferiuiamo il fuo fito; er l'antichità della» 
fua edificationescon quel piu che conuerrà per maggior intelligézadell'hiftoria.: 
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O fece nel tempo che Alfonfo Dalboquerque fu 
gomernat ore dell'India. I ialrura 


Ilfito della Città di Goa,eo la opinione che della fu edificatione fibi:er la 
popolatione del paefe: ex il tributo che gli babitatori fini pagano. CAP. 1. 


‘A Cittadi Goasche or4e patrimonio di quetto re: 


ber | ferrdche quei del paefe chiamano Canardz imuna: 
Taio II ola nomata Tizzuarinsche unol dire trenta uil! 

PIANI le: perciochetante erano ineffa quando i Morì 
| la conquiBtarono.Laqual ifola nonba altra cofa 
che le dia quefto nome di ifola, eccetto che c tute 





critrate che il mare fa nella terra: una dalla banda di Tramontana doue giacela: 
Città, cv Paltra dalla banda del mezo di doue ella anticamente fu edificata; che 


© entrano per il pacfe molti canali delle loro acquealcuni de'quali riceuono fiw: 
mi d'aequa dolce, che uengono da quellamontagna che efi chiamano Gate. La. 
sua longhezza 


Nelqual fî contiene cio che in quelle bande fi 


3 #4 circondata di dui ftagni di acqua falfa per due. 


ora i nostri chiamano Barra o porto di Goa uecchia,ch'e di manco acqua,eo che . 
nonfa tante ifolette dentro come l'altrosa guifa della terra che qua co uoce Ara 
bica chiamiamo Lezire. Et la dentro questi dui Ragni fi conferifcono ambidui, 


Edificariene 
della citta di 


toa 


f gio di Portogallo; metropoli Epifcopale dellg: Goa col fuo; fi- 
Città che nell'India babbiamo, e fituata in. quella» 
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longhexza di questa ifola Tizzzuarin ; cominciando dall'Oriente nel paffo chite 
mato Beneftarin,doue ella paffa a terra ferma fino al mare fra le due barri o foci, 
che gisciono'contra il Ponente e noue migliaset di larghezza tre.Et foffe che la 
natura qui gli produceffeo che ui foffero condotti , fecondo che alcuni uogliono 
n iugri dire,tuttoil circuito dello ftagno di quefta ifola e pieno diramarri d'acqua: cos 
fa tanto grande che inghiottifcono un uitello ancora che babbia le corna: percio 
che alcunigli uidero in bocca nonfiniti d'inghiottire, percioche la fattura de’ ut 
telli gli apriuano molto le mafcelle: Iquai-ramarri la ragione perche dicono che 
ui fieno condotti di donde uenne la moltiplicatione di tanti > fu per guardia della 
Città, che nonfi pafi (da gente a piede) in alcuni pafti > che di baffo mare fanno 
guado fpetialmente quello di Gondalin,che î noftri(ora per quella cagione)chia 
mano psaffo fecco : percioche non arriua alcuna cof uiua dall'acqualaquale toe 
ffoda eRi nonfiainzhiottita : dimodo‘che gli fehiaui nomwardifcono paffar nos 
tando a terraferma. L'ifolainfee graffisamena,eo di buone acquecy none pan 
tamofasma alta conalcuni colli,che la rendono aguifa:di ualle > fertile di tutte le 
cofe che ui fiportano es feminano. In qual tempo,cy da chi quefta Città flafta= 
tedificatazil nuouo di effa erano quaranta annisauanti che entrafimonell'India 
ch'eraftato fatto da un Moro fignor di effa chiamato Melique Hocen , quando è 
Mori che fcamparono del regno di Onor uennero a popolarla; come di fox 
pra feriuemmo » ragionando delle cofe di Timogia, i ni tempo del Vicere. 
Md Pantico dief@'appreffo gli babitatori 3 cofi Gentili , come ori >- non fi 
trous inémoria so ferittura alla notitia hoftra : folamente tengono tuts 
ti chefia una cofa antichifima. Et fecondo alcuni fegni che ui fi tronaro= 
“ nodopò chelaconquiftammo pare che in alcun tempo fla ftata popolata da 
Chriftiani» uno de' quali fegni fu che fl trouò unCrocefifo di bronzo disfaa 
* cendo un'buomole fondamenta d'una cafe» ilquale Alfonfo Dalboquerque fe= 
ce portarcon una-folenne' proceftione riellachicfa 5 &x poi lo mando al Re 
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Don Manvello come fegno che gia in'alcunteinpo quella imagine uifu riuerita, 
Laqual cofa debbiamo credere che fta ftata coft: percioche come il beato fan To= 
màfo conuerti gran parte diquellaregione dell'India di che hoggi ne fappiamo 
molte cofe fatte da lui nel paefe Malabar: fpetialmente quella che edificò conte 
fue proprie mani in Choromandel : coft daqueftofeme del Vangelio > checi per 





quella provincia feminopotena effere alcuna reliquia di religione in God.Ancoa 
radipoî quando componeuamo queftaferitturas ci fu portata dalla città di Goa mo 
lacopiad'unadonatione cheun Principe. gentile Re di effa chiamato Mantr afars n 
figlivolo di Chamandobata &x fuddito del Re di Bifnagafece adun Pagode di al im 
cune terre per foltentatione de’ facerdotizper laquale le facena libere &r franche, ù; 
dipagar ogni tributo,fecondo il: coftunie del paefe. Laqual donatione eraferittà li 
inana piaftra di bronzo in lettere.Canarines ocrano cento e quaranta un PA a”. 
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che era ftata fatta, fu prefentata.in giudiciol'anno mp xxxr1.ad'inftanza 
d'ungentile chiamato Lucco Rendeiro, perche fi uedeffe che leterre di quei Pax 
gode nonerano obligate 4 pagartributo alcuno come le cofe profane. 1l princiz 
pio dellaqual donattone cominciaua in quette parole. In nome di Dio creatoredì 
tuttLi tre mondi,cielo,terra,luna, er ftelle che adorano,c3 ineffo fanno la loro 
buona ombra,cx efo.e quello che le foftenta;ad effo rendo molte gratie,eo in.efa 
o.credo quale per amore del fuo popolo uolfe uenire a prendere carne in.quen 
ftomondo s&xc. Per lequali parole fi uede che in quella città era cognitione di 
della incarnatione del figliuolo di Dio:es in altre piu fotto c'e nel fegno del Re 
confefa la Trinita in unita . Et percioche al prefente non habbiamo altra men 
moria della edificatione di queta città di Go4, che quefta barbara ey mal tradot 
ta donatione,e7 inuentione del fegno di Chriftoerocefifo che ui fitrouofondia= 
mo le fue pietre ey fondamento fopra fo» poiche ogni altro fondamento o fia 
Spirituale o fia temporale » accioche fia fermo ex ficuro bada effere edificato fo= 
pra quefta pietra Chrifto falute noftra. Et rendiamogli immortali gratie poi 
che gli piacque che quefto Suo popolo Chriftiano del nome ey fangue Portoghe= 
feamandato da unC briftianiffimo Principe come fu il Re Don Manuello » imeria 
taffe trarre quella imagine fepolta ne fondamenti della gente pagana de' gentili 
& perfidi mori : x congloria &v laude dello fteffo Christo libero da quel barba 
ro captiuerio fu posta nell’altare della catolica adoratione . Conche quella cit= 
ta luogo d’idolatria ey di bieftema e hoggi non folamente magnifica per gli edi» 
fici, illuftre per le arme, &y groffa per comertio, ma ancora fanta per i facrifici 
de’ facerdoti nella chiefa Catedrale di quelle bande cy per la oratione ex dottri 
na di molti religiofi frati di fan Franc efco, cy di fan Dominico che nei loro cons 
uenti refidono. Di modo, che lafciati gltantichi fondamenti di pietra ey di terra. 
che non fappiamo chi fila frato Il fuo fondatore » che conla noftra introduttione 
tuttifurono fpianati,prendiamo per fondamento il nuouo lume di fede, che in effa 
accendemmo,ex le pietre dell’architetturaser politezza di Spagna-che ui driz=" 
ziamo : conuertendo lano$tra penna nella relatione come anticamente quelle 
terre marittime furono coltiuatecy come i Mori entrarono in efeser la nittoria 
che di efi ci diede Dio nella fpugnatione di quefta illuftre Città , fecondo la com 
mune opinione de’ Gentili di quelle bande » percioche di coft antichifimi tempi 
non hanno ferittura le terre maritime edificate a longo unfil di montagne sche 
cit chiamano Gate per nome commune, lequali corrono per la diftanza di feicen 
to nuglia,co finifcono nel capo Camorinscome gia dicemmo; la maggior parte 
di queste terre fono anegaticcie,pantanofe, > quafi un borto bagnato da molti 
fiwstiche difcendono dalla montagna Gate,co etagliata da gliftagni,che la enz= 
trata del mare fà. Di modosche come ora efemplifichimo efJere il fito di Goale 
ole che la circondano al modo delle Liziresche fanno le uernatecr le sha 
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( QUUNERA ‘de fini; cofl dicono loro; che quefte terre e una terra foprapofta dell'interiore 
‘di terra ferma condotta per le die delle acque ey harene ribattute dal mare, 
piu tofto cheterra propria, eo niatiua di quelluogo. Laragione che fia cofte 
vhiara;percioche come afcendono alla montagna Gate,tornano 4 difcendere,co= 
‘me generalmente ueggiamo in tutte le montagne, ma giaciono inun paefe molto. 
‘piano : di modo,che pare quefto Gate un muro: la terra della fommità dellaqua= 
Tese un ferrazzzo fopra la parte annegaticcia che alle radice ha,ey che la natura 
‘nel'principio della creatione pofequel'muro altifimo per riparo dell'impeto,che 
porta feco il gra:tie Oceano nel tempo della fua furia. I fegni dellaquale ft uedè 
‘alle radice del Gate in alcune bande fcoperte,doue fl trona molta ghiara,es tela. 
line mifchiate infieme,cy ribattute dall'onde del mare : ilqual ribattere, percioa 
che gli egia‘impedito confei,moue, er quindeci miglia di paefe di questo ammega 
ticcio 0 foprapofta dae[fo co de' fiumi, conuerte in chiudere le fue barre ofoci 
el tempo del'uerno cò molti barenali che gli tornano a gettare di quelle che in 
effo fcaricano. Et ancorafu cagione che a quefte ifole fi congelaffero, alcune fec 
che er ifolette,che giaciono alle radici del Gate : il che pare che pote effere, & 
ev chein alcuna miniera non ba opinione impoffibile . Percioche feueggiamo 
the tutto lo Egitto,nò parlando de tempi antichifimi, che alcuni hiftoriografi, 
&y filofofi uogliono che tutto fia ftato mare > ma poi che fu coltivato di femi, s°- 
datante ev di coft illuftri città, er miracolofe Piramidi che furono bauute per 
miracoli del mondo per l'altezza loro » tutto il tempo l'affondo non gia per ter=. 
ta fottopott4, che il Nilo porto de gl ibarenali della Etiopia , er piu longhî ; ey. 
profondi fofi per il cetro della terra,diquel'che in altezza fopra la faccia di effa 
dilmonte Tauro. Di che fon teftimonij molti de noftri che in quelle bande anda 
rono;che non ueggiamo ne Città,ne Piramidi, ne meno le fette foci del Nilo : tut 
to il fonimerfe,&r «ffondò,er folamente gli lafcio la Città di Damiata,er di Raf 
fet ey Buruluzper doue fearica la fuperbia delle five acque inmare. Et per rec= 
care quetti ey altri efempi fuori di cafa , uolgiamo gli occhi al noftro Tago , es 
piu notabile al Mondegosche effendo unfiume,il corfo delquale e poco piu di fef= 
fanta miglia,che fono da Coimbra Sierra di stella, nelqual monte nafce (non eri 
trando in e[fo) una plebe di fiumicelli di poca acqua, la fua (la fate) e tanto pocg 
che per diuerfe fl (guazza © inimolte bande puo tanto con le fue crefcenti > che a 
uifta de gli occhi noftri , per lo fpatio di cinquanta anni ha coperti molti edificiz 
& unponte fotto un'altroes fepolti grandi et magnifici tempij quali fino al me 
20 : che fara la potenza di altre acqueses” centenaia di tanti fecoli* Di modo che 
ors la opinione de’ popoli di che trattiamo la uera o falla» tutti affermano che 
quefte terre che fono alle radici del Gate, î primi babitatori che hebbero fugenz. 
te pouerasdifcefa dal paefe Canara;che e quella terra piana,che dicemmo;che già 
ce oltra effo : & come nelleterre fenza fignore giouarono quel che poterono - 
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uorandole es coltiuandole al modo de gli adiqui di Fiandra, finche iltemposeri: 
la continuatione della faticale refe fertilieo graffe. Finalmente moltiplicata la. 
gentesco il benefitio della coltiuaturamennero i Principi,ey fignori dell'interio. 
redi quelregno Canarà a conquiftare quefta pouera gente: co tantafu la cupidi. 
gia chegli uenderono la heredità che chi eri loro padribauenan'acquittato col. 
fudore del loro uolto,c> fuinquefto modo. Eutraefi ex-il Principe che gli con. 
duffe a quefto ftato un contratto perpetuosche ogni famiglia prefe una certa par. 
te di terrasdellaguale fl obligd a pagare a quel Principe ; ey a’ fuoi fucceffori un. È 
tanto ogni anno,fenza piu crefcere o deminuireso le terre fruttaffero.0 no; ilqual. 
tributo loro chiamano Cociuarado.Et il modo che tra loro banno da partire que 
fto foro e,che i Naiquibari capi di uille, che procedono del fangue de’ piu princi=. 
pali di quella popolatione, fanno ogni anno la divifone » fecondo la poRibilità dè 
ognt uno, € quando non arriua 4 quefta divifione ; 0 quantita che fon'obligati 4. 
pagare»glifteRi Naiquibari ui fupplifcono del fuo > -lequali uille dinife per proa 
uincie rifpondono ad un capo che chiamano Tanadaria del modo che in queftore 
gno ueggiamo,le cui rendite fono intefta de gli Almofarifatisuocabolo Morefco, 
piutofto che proprio Portoghefe. Difcorrendo i tempi in quefto ordine di uitaz 
che baucuano i Gentili del Gate in giù ;fpetialmente nelle parti di Goa pagando. 
quefto cociuarado al Re di Bifn4g4,0 a fignori a chi efo il donaua entrarono i. 
Mori nell'India conquiftando il.regno Decanfinche fi fecero fignori di Goa: on. 
de i Gentili del paeferimafero fottopofti a pagare ciò che per auanti pagatiano al. 
Principe... Et al tempo che noi entriamo nell'India era fignordi quefta città di 
Goa un Moro chiamato Siai Capitan.del Re del Decansche communemente chia. 
imiamo Sabaioilquale haueua illuftrato molto quefta Città congli edifici,e tra, 
fico. Et percioche conefo,€x poi co’ fuoi figliuoli ex nipoti, er ancora:con als. 
tri Capitani di quefto regno Decan perlamaggior parte del tempo contendia= 
moper guerra: pero nel feguente Capitolo ie faremo mentione,come i Mori uen: 
nero a conquistare il regno Decan di donde procederono i Capitani > per iquali. 


al prefente effo e diuifo. 


— Come imorifi fecero fignori per conquifta del regno Decan,e» dello frato di. 
G04; TM (CAP. II 


Entrata de movi per le arme nell'India, fraigentili eo cRic:grande ua=: Mobile 
Li viet4, fpetialmente nella concordanza de tempi spercioche imori del re= quiftarono il 
| gno d'unittodo , ey quelli del regno Decan un'altro : ex-le croniche de’ "€820 Decan. 
Re gentili di Bifhaga feguono altra uia ma nondimeno tutti fl concordano in: 
quelto , che il conquiftatorefuRedelregno Delin. Inquefta relatione che quì 
«cemmo > percioche tutte quefte croniche le hanemmo cr ci furono interpreta=. 
Vista te, 
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te, feguitatemo cio che oratengorio i mori che fignoreggidno il regtio Decdh 
di che parliamo : percioche fl conformano molto nel tempo con la cronica genea 
vale de Perfi ch'e il Tarigh di cui nel principio ne facemmo mentione,che conal= 
tri uolumi della biftoria sr cofinografia Perfiana da quelle bande hauemmo . Et 
fecondo quel che quefti Decanini dicono,ne gli anni fettecento fette di Maumet= 
to;che fono mille trecento della no$tra falute, fu nel regno Delin un Principemo 
rochiamatoSa Nofaradincofi potente ingente es in Stato,che dalla grande po= 
tenzache hauena fucceffe per gloria del fuo nome uoler conquiftariIndia. Col= 
qualdefiderio dijcefe da quelle bande dî tramontana uicine a’ fonti de’ fiumi Gan 
geer Nilo, congrande numero di gente 4 cauallo es a piedi, finche uenne con= 
quiftando i uicini che. erano gentili, giunfè al regno Canard; che comincia nel 
fiume chiamato Bate che gisce al Settentrione di Chaul » fino al capo Camorin, 
quanto a quel chegiace dal Gate d dentro contral'oriente  percioche da effo uer 
forilimare ba queste terre un'altra diniflone ne i regui ey nome,come gia fcriuent 
mo. Esperta bandadell'oriente confina col regno Oriffan: er quefti Re gentili 
di quelta gram prosincia Canara. crano quelli di donde procedono quelli che ora 
fonodi Bifnaga. Ora quefto Sa Nofaradin effendofi fatto fignore di quel grande 
frato 3lafciò inef}o per guardia quando fi tornò a Delin un fuo Capitano chiama 
to Habedfa: ilquale perciache era buomo prudente ex ualorofosquantunque rt= 
maneffè con poca gente rifpetto quel che baueua bifogno perrefiftere alla poten 
qaditantigentili (come nel contorno di quelle bande conquiftatesdoue egli er4s 
fitrouauano) a poco a poco fi fece cofî potete conalcune uittorie che tolfe a' gen 
tili la maggior parte di quel regno Cannara » Finalmente cofi con le'arme perla 
conuerfione de gentili alla fetta di Maumetto,&5 per ilraunamento dimoltagen 
te di ogni forte, allequali daua paga fece uno efercito di Babilonia è cioe dicon=. 
fufione : nelquale fl trouarono d'ogni forte di gente di morij, ey di Chriftiani è 
percioché in quel che toccaua alla fede non. fl curanatroppo; pur che foffero attè 
alle armesche quefto era il fine per Uguale gli conduceua;percioche il refto dice= 
uaegli che flappartenena a Dio, & che non uoleua occuparli la fua giuriditio= 
ne volendo bauer cura dell'anima d'ogni uno : con iquali modi per lo fpatto di 
venti anni acquiftò tanta gente che poteua.con le arme contendere col Suo pro= 
prio Re. Effendo nellaqual profperità di fortuna fl mori > lafciando un figliuolo 
nomato Mamudfa, ilquale il Re di Delin confermo in quello ftato che fuo padre 
banenas con uina impofitione che doueffe pagare. ogni arno un tanto piwdi quel 
cheil padre pagaua. Paffati alcuni anni ne iquali pagò quefto tributo, uedendofà 
| potente cominciò a leuar laubidienza che al fivo Re eradebitore non folamente 
necando il tributo sma ancora efendoftato chiamato da quello > perche andaffe 
conelfo ad riria'euerra che nella Perfiagli occorfe tion wolle ubedirlo + Etcome 


| quello che fl dubitaua» che bauendo meffo fine it Re a quelle guerre che ft ritro= 
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andy tteniffe a chiederli firetto conto della fua inubidienza : fice lega col Re del 

Guzaratesche gia in quel tempo era fignoreggiato da mori, er ancora conaliri 

uicini per prevalerfene di loro nel bifogno. Mala fortuna lo fanoreggio piudi 

‘quel chesegli defideranasche Sanofaradin mori nella guerra che faceuasey fuo fi= 

gliuolo che gli fucceffe rimafe cofì disfatto ey fenza firze per contendere con 

Manudfa,& e]o fi uidde coli potente, che arditamente S'intitolò Re del Canara 

chiamandolo Decan.liqual nome dicono che li fu meffo dal raunamento delle dix 

uerje nationi che conduceua : percioche Decanini nella lingua loro unol dire ba 
Siardi . Onde aunenne che quei popoli che ora habitano quella terra fieno chix= 

mati Decanini. Et effendo gia quefto Mamudfa homo di lunga età , ftanco 

della continuatione della guerra s ex ancora temendo ; cheil Suo ftato fi perdeffe. 
conlagrandezza di effo per il mal gouerno de fucceffori fuor:in uita ordinò des 
clotto Capitani fra iquali diwife tutte lefrontiere del fuo regno . L'uno de’ quali Lo 
fece Capitano generale fopra gli altri, dando adogni uno la promincia che li toc Note EE 
co in forte, che foffe fua l'entrata ; conobligo che doueffe tenere continuamente gno. 
per guardia o conferuatione del regnotanta caualleria , &xtantafanteria: 
percioche ogni uno andaua conquiftando piuterre de gentili,cofi gli crefceuala 
rendita in e(fecr l’obligo di tenere più gente al foldo . Et per tenere quefti Capi 
tai piufoggetti, cy che non ribellaffero conla nobiltà del fangue, ey collegatio 
ne del parentato,nongli fece di buomini liberi,ma di fchiaui propride' quali n'ha 
glittà ueua c[perienza peril difcorfo delle guerre effere buomini da gonérintr gente,to 

id | cheglifarebbonofedeli. Etancoraper tenergli piu foggetti ; nella città Bidet 

ne pe che egli eleffe per fediacy metropoli del fuo regno, comando, che ogni uno fabri 
caje un palazzo per il fuoglloggiamento,er che ogni annotante nolte foffe obli 
gato a uenire a refidere nella fua corte alcuni mefi,ex” nel palazzo ogni atitio has 
uena da ftare ilfigliuolo o il parente piuftretto,che con Jpefa ex apparato rapa 
prefenta/Je la perfona del Capitano. Dicendo, che poi che disfuceua li fia corte. 
di perfone cofi principali come i Capitani erano; conueniua per l'honore ex bene 
fitio del fuo ftato che ui reftdeffe alcuna cofa fua che empiffe quell’obligo di faces 
mentre che ejSi erano occupati nella guerra : poi che gli daua molte terre con 
groffe entrate per ambedue le fpefe.Lequali perfone che nella corte réfideuano in 
luogo de’ Capitani,neltempo sche efi ftefi erano abfenti in nome loro per fegno 
diubidienza ex di bomaggio ogni di hauetano da andar’ al regal palazzo per ut 

tare il Re, facendo una-riuerenza ; chei mori chiamano Zalema’» er alcuni 
Lambuia, fpetialmente nel Malaio, Laqual cortefia fifa inchinando la teftadi=. 
nanztil fignore fin quafinginocchiandofi conle ginocchia ; ex conla deftirama: Modo di fari. 
no intera: cv i nobili non mettono la mano in terra,ma nella propria cofcia.fa gioni > e: 
cendo questo tre 0 quattro uolte auati che arriuino alla pfona del Signore:et gi 

to adello.mettono la tea fra le fue mani dinotando che quiuila offerifce, narA 
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Schiano fuo,perche faccia di quella quel che gli piacera. Allora fe il Sigtore e fo 
disfatto de lor feruigi wha apparecchiata per quelle perfone una ueste che efti 
chiamano cabaia, che communemente i mori ufano in quelle bande, lunga di ma= 
niche ; centa ey aperta dinanzi con una ala fopral'altra al modo dell'habito che 
i mercanti Venetiani ufano . Laqual uefte di broccato, feta,o panno, fecondo la 
qualità della perfona,o fignore le getta adoffo, che per efti e una cofa di grade ho 
nore,ty fegno publico che il Principe fl ritrowa ben fodisfatto da lui &v che gli € 
ingratia. Riceuuta quefta weste flritira riculando,piegandofi col corpo, er con 
ta tefta altre tante uolte come fece all'andare fempre col uolto nel fignore.fin che 
fi difcofta bene da lui : er fe ha da rimanere nel palazzo , afpetta che li comandi 
che fenti nelle cocare interra, fecondo il lor coftume:es Se perfona molto nobis 
es fenta futapeti. na nondimeno quefto dar della cabaia,co* mettere la tefta fra 
le fue manisnon è in tutti i giorni,ma quando alcuno di quefti Capitani o qualche 
| «altraperfonarlobile nuouamente usene nella corte,del modo che noi ufiamo quan 
do ueniamo o ci partiamo della corte baciar la mano al Re in fegno di ubidien= 
za:che ordinario di ogni di quando quefti uanno dinanzi il Principe non fanno 
altro che inchinar la tefta una’ folà uoitaz come noi abbaffiamo il corpo, ancora 
che diritto quando facciamo la no$tra mifirrazo rinerenza,-che unol dire menfa 
rafecondo la etimologia del uocabolosex* atto della cofa. Percioche abbaffando= 
ci per quel modo dinanzi alcunaltra perfonadiamo ad intendere che la noftra è 
inferiore alla fia : onde per translatione quando alcuno in protefto o in uendita 
domanda piu del necefario,diciamo regolatiui, quaft uolendo dire inchinatini nò 
Bate coft alto. Et percioche tutte quefte cerimonie furono trouate nelle corti de’ 
Principi,per eferui tanta precedenza di dignità, quefte fuddite ad un Prinet= 
pe > chiamiamo tutte quefte riuerenze cortefia s deriuato da corte oue hebbero il 
loro origine v'ilqual'uocabolo corte pare che fla uenuto da chors parola latina, 
che uuol dire a noftro propofito raunamento di gente in atto di guerra fotto il 
gouerno d'una folatetta.Et percioche il mondo tutto e diuifo in quefte corti.che 
refidono i foi capi che fono i Principi sogni uno ordinò un modo da effere riueri 
to, er ubedito Onde ueggiamo tanta uarieta di cortefle > co appreffo i barbari 
cofî frane dal no&ro ufo, che noi le babbiamo perrifo, cs loro le noftre, ancora 
che tutti uadano a quefto fine di ubidienza : ex generalmente tutti i mori dell'In 
dia ufano quefto modo che dicemmo che hanno quefti Capitani del regno Decani 
Et ancora che quefti babitanti nella corte ordinariamente hauenano di andare 
tuttii giorni di quefta zalema ; gli ftefti Capitani non bauendo cagione troppo 
manifefte di occupatione della guerra o di graue infermità, fotto pena d'incorrea 
reincafo di ribellione alcune fifte dell'anno flbaueuano di prefentare dinanzi il 
Re perche perfonalmente andaffer afar quefta zalema > quefto a fine di tenergli 
foggetti,er che non ribellino.Ma percioche gli frati mai non fanno faldi in un'=" 
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effere,est quanto fono maggiori, cv piwaftutie ufano per foggettare i popoli,tam 
tamaggior occafione banno da precipitare, per la continua cura che i fudditi ha 
no di ltberarfi; fuccedendo il tempo,cr gli altri Re, es Capitani dopo quefti che 
nonfurono molti, quantunque ui foffero queste zaleme > co ft chiamarono quefti 
Capitani (chiaui del Re co cjfo Re in nome , a poco a poco ucime che non hebbe. 
piu potenza cy effere di quel ha nnastatua , adorata da molti che nonbha atto o. 
potenza per cofa alcuna . Solamente baueua del fuo quella città Bider col fuo. 
diftretto: co intutto il refto eraun paralitico s per meglio dire era unferuo, er. 
loroliberi : ey per foftentarftes conferuarfifoftentauano Ini . Et quando noi en. 
triamo nell'India, di deciotto Capitani che Maud ordino, alcuni s'erano fatti ft=. 
gnori dello ftato de gli altri,di modo,chè non w'erano piu di queftizil Sabaio, Ni= 
za malucco, Madre malucco, Melic Verido, Coge Mecadam, l’Abefin eunucos. 
Cotamalucco : iqnali erano grandiffimi fignori in ffato di terre,cw inricchezze 
di danari. Et il piu potente dî tutti era il Sabato fignor di Goa(che come ora di= 
cemmo) fecondo la nuous che Timogix diede ad Alfonfo Dalboquergue eramor: 
to: ey perla parte che del fuo fato habbiamo , ch'e quefta città di Goa capo di 
effo in quel tempo ; diremmo come uenne a tanta potenza . Secondo la generale. Sabaio come di 
opinione di quelliche fapeuano i principij delld fortuna di quefto Sabaiosegli era. "°"2° potente. 
natiuo di Perfia d'una città nomata Saba Sand > percioche d'un modo ex dell'al=. 
trolanomano i Perfiani ; iquali quando* formano i nomi patronomici dicono di 
Saba Sabainsdi Fars per la Ferfta Farfin,co di Armen per Armenia Armeninzes 
în quefto modo formano. tutti gli altri : ex fecondo quefta uera informatione deb 
biamo chiamar quefto buomo Sabun es nò Sobai o Sabaio(come noi formiamo.) 
Quefto effendo giouinetto fuo padre chesera buomo di ofcuro fangue 3 x che: 
guadagnana il fuo uiuere fula porta di cafi fia a uendere frutta , lo diede ad un 
mercante groffo del paefeilquale percioche lo troud diligente > fedele nelle fue 
fecende, poi che fu buomo fato lo mando con uenti caualli all'India de Perfia= 
ni che fi caricano in Ormuz, es ui giunfe atempo che gli uendé , di modo che di. 
uno fece cinque. Tornando al fio padrone con la mercanti comperata con quei 
danari che ancora guadagnò molto : lo tornò a mandare con cinquanta caualit 3. 
de’ quali auanti che all'India arriuaffero per la mala nauicatione gli morirono i 
dui terzi, ey quelli che gli rimafero gli uende per fei mila pardai : cy foffe che 
non fi arrifehiaffè a tornare alla prefenza del patrone conuna tanta perdita 3 0 
che la fortuna îl chiamaffe ( percioche ella rade uolte efalta alcrno a foimmo fta= 
to che non fia per il mexo di qualche graue error commeffo) firimafe in quel re= 
gno Decan col danaro,er andò a feruire il proprio Re. Altri dicono,che lo ftefa 
fopatrone, perche haueua uenduti quefti caualli al Re ex non poteua bauere il 
Pagamento di et in modo di prefente gli donò quefto Sabato efendo giovine ars 
dito come egli donaua uno fehiano : eo di quefta introduttione qual Î uoglia:che 
dit; N ella 
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€ittà di Goa 
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ellufla tofto che prefe le arme inmano cominciò a fartali feruigi , che 4 poco 4 
poco uenne a tanto ».che il fuo Re gli dono la città Calberga facendolo di quella 
fignore. Et quindi cominciò aconquiftare le terre de' gentili del regno di Bifa 
nga che haueua per uicino » finche con ungroffo efercito prefe la città di G04» 
che pochi anni auanti era popolata da mori che feamparono di Onor ( come dis. 
conno.) Laqualcittà altempo che egli la prefe era fignoreunmoro nomate 
Meligue Hocen: buonto che in quel tempo > che il Sabaio la prefe uccidendo luà 
ui teneua dodeci mila buomini . Finalmente impatronitofi della città ne prefe ala 
tre città ad effa fottoposte che rendeuano molto : lequali erano quefte : Ponda » 
Cupa,Sate,Antruz,Cintacora,Barde, Trenar : infleme con quefte altre che era=. 
no nelli porti di mare : Banda, Colator, Cural. Et oltra quefta citta haneuano 
nell'interiore » ne i porti di mare molte città > ex luoghi : alcune che il Re gli. 
dicdeco altre che efjo guadagno con lafpada.dellequali quefte erano le princip4 
li:Bifametropoli di effa,Rachor,Perzabar,Riccoconda,Vai, Calberga, Alapor», 
Cuiali,Crard,Ruibagd,Bilgam,Querquin, Meriche,Pandarapor,Seguer, Cal 
choraNerilsPanell4,Cintacora,Bandasex altre che fi uederanno nelle tauole del 
lanoftra geografia. La cagione che dicono perche quefto Capitano fi fece piu po 
tente de gli altri » fu perche li toccarono in forte quefte terre de’ porti dimare 3 
percioche haneua tutta la entrata er ufcita delle mercantie della maggior parte 
del regno Decan5@&y ancora delregno di Bifnaga . Ilqual Sabaio da gli altri Can 
pitani era forte odiato,percioche morendo il Resche efi baucuano come per fraz 
tua, lafciò unfigliuolo fucceffore di dodeci anni : ey come quefto Sabaio fi trouò 
in Bider altempoche il Re morihebbe il fuo figillo,cy aprendo il fuo teftamento 
er non trouandolo 4 fuo modo ne fece un'altronelquale fi fece testamentarioser: 
gouerndtore del regnosey del fanciullo . Tornato a ferrar” cr a figillare il teftae 
mento col fizillo del Re, publicamente con atti folenni il fece aprire  & fubito 
incontinente fece intendere a’ Capitani la morte del Re feriuendo loro,che muno 
fi moueffesma che fte(fero nelle terre loro, percioche cofi cOucnina al feruitio del 
Re, ey alla pace di tutto il regno; poiche fapeuano quanti infulti faceua la gente 
liberachene i talitempi fi folleuaua . Finalmente indi a pochi di marito il nuono 
Re conuna fita figlivola che haucua. fece ritirare gli altri : percioche oltre che 
era gran fianore in terre sy potente di gente di guerra 5 apparecchio di effa 
eramolto ricco di danari.Che fecondo fl diceua,folamente lo Stato di Goa gli ren 
deua cinquecento milia pardai in quefto modo : la città rende cento milia entran 
do incio la rendita de’ caualli che fl conduceuano di Ormuz o della cofta di Arg 
bia: ogni uno de quali paga di datio quaranta pardai;et dui di tributo inmodo di 
portatura,per poterli mettere per quel porto nel regno Decanter di Bifnaga 0 
per la propria terra-L’altra rendita era delle trenta uillesche l'ifola bascome dia 
cenno; prefe il nome, che i gentili lauoratori paganano fei mila & pegno 
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pardat,es le ifole 0 Lezzire di DiuarsChoran, Guinana tre mila ew nouecento:et 
spafi per iquali s'entra ex efce dell'ifola di Goa a terra fermache fono Pauguim 
Duugin,Gondalin, Beneftarin, Agacinrendeuano duo milia er ducento pardai .. 
Oltra quefte rendite che erano datij «> impofitioni nelle entrate es ufeite perla 
terranella propria città u'erano quefte altre cofî quel che di fuori uenina per nes 
re come di quel che ui fl faccua: quel che fi chiama Omandouinscantunlissapraz 
zaspannibetelefpetieria,camibo,boteghe,uerdurasape,fuochi,tutto quefto ren= 
deua trenta tre milia pardai poco piuo meno . Et ancora che intempo del S4b4= 
io, di Hidalcam fuo figliuolo quefte rendite non fo]jero coftgroffe come ora a' 
tempi noftrifl ueggono , che folamente i caualli importano ottanta mila pardai, 
erano in tempo loro molte terre, che conduceuano timori, lequali il Re Don Me 
suello dopo che quefta città fu noftra , comandò ad Alfonfo Dalboquerque che 
le disideffe fra i primi maritati,e> popolatori della città. Di modo che fe le altre 
cofe crebbero con la nobiltà,&v trafico della città,quel che per qui crefce al tem 
po de’ mori,fe rifà per le terre, che eRi conduceuano ; la cui vendita qui non cò= 
tiamo perche non uenne alla notitia noftra,ne meno i tributiyer vendite che nella 
città erano conforme alli iniquita della loro fetta : cofl come unridutto o cafe 
publica doue tutti poteuano andar a giuocare di che baueua un tanto il fienor 
della terra. fe il popolo giuocana in altra banda era granemente punito pera 
cio , er altre cofe di quefta qualità che con la noftra entrata, nella città furono 
sbandite da e[Je come publici peccati. Solamente fappiamo,che perche questi mo 
ri che babitauano in Goa fono fempre con la fpada inmano,et pofta nella gola de' 
gentili del paefe  oltra Pordinarto , fecondo che effi dicono , gli oppreffero con 
mille forti di tirannie con che le rendite dell'ifola a loro era maggiore di quel che 
noi l'habbiamo . Ma nondimeno quanto alle rendite delle terre ferme delle Tanga 
darte , che nominiamo, ex altre che giaciono alle radici del monte Gate: quefte 
conquiftò il Sabaio con lalancia inmano , ey le poffedé tenendoui fempre buon 
prefidio. Percioche come elle erano de' gentili incorporate in quelle terre de' pri 
mi popolatori che ei chiamano Neiquibari , quando i mori le tolfero a quetti, 
non hebbero tanta forza, chele poteffero difendere s ex ritiratifi alla montagna 
Gate,e luoghi afperi oue fi poteuano difendere. bene alcune uolte difeendeuano 
alli pianura quando uedeuano la occafione ; €&> robauano le rendite > ex quane 
do quetto non poteuato , facenano ogni altro infulto er riti rauanfi alla monta= 
gna. Inquesto foro ex ftato trouò Alfonfo Dalboquerque la città di Goa con 
tutte leterre ad effa fottoposte , lequali per la morte del Sabaio, fecondo che il 
Capitano Timogia gli diffe erano mexo folleuate , ex Hidalcan fuo figlinolo fi 
ritrousua occupato nella pace ey quiete della fua heredità : percioche per l'odio 
che dicemmo che a fuo padre portauano » come il uidero morto ogni uno comin= 
cio mordere per deue potenarer questa era la occaflone che Timogia dicena ad 
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‘ Alfonfo Dalboquerque che non deueua perdere : e quel che fucceffe conda fia 
giunta al porto di Goaft uederà nel feguente capitolo. 


Come Alfonfo Dalboquerque prefe la Città di Goa, per cagione d'una nitto= 


«ria che Don Antonio di Norogna hebbe nel caftello Paugin pofto nella bocca 


del fiume, Cap. IT 


. io. Alfonfo Dalboguerque per fronte la Città di God,come dicemmo; an 


cora che Timogia gli haueffe detto, che cò tutta l'armata potena andar per 


De ilfiume in fu fino alla Città, ey che ei il metterebbe dentro ; nondimeno per 
‘piu aficurarfi nella uerità,conmtandò a Don Antonio di Norogna fuo nipote Ca& 


pitano della naue Cirne, che col patrone di efJa > ex con alcuni piloti dell'armata 
andaffe nel fuo battello a riconofcere il fondo del fiume, &r con efjo Timogia, cr 
‘alcuni de’ fuoi nauilij diremo che lo guidaffero.Vedendo alcuni Capitani delle al 
tre nauische Don Antonio andaua a fare quefta operasgli tenero dietro co i bata 
‘belli delle nauiscome defiderofî di far fede di quel che uî andaua dentro. Et andan 
‘do tutti a longoll’ifola difcofti dalla terra ferma frontiera, Giorgio Fugaccia CA 


‘pitano d'una carauella,percioche bauena un parao del paefe, gli pafò inanzizer 


‘uolendo feoprire una punta che la terra faceua diede alimprouifo in un bergan 
tino di Mori che ueninaro a uedere cio che lanoftra armata faceua . Onde tofto 
‘che Giorgio Fugaccia uide il bergantino,con ogni fretta cominciò a uogarescon 
defiderio di aggiungerlo : ma effo ueniua cofi bene armato,che fi fano iu una for 


‘tezza chiamata Pangin conun baloardo che i Mori haueuano fatto , ful quale 
‘era piantata molta artiglieria per difendere la entrata del fiume. Don Antonio di 
Norogna uedendo che Giorgio Fugaccia uogaua in fretta, ancora che cò la pun 
‘ta nonuedeffe il bergantino : fece ancora il medefimo co î battelli che lo feguiva 


‘no;fin che diede nel baloardo. Con la uifta delquale , ancora che rimafero fofpeft, 
per non moftrar debolezza a quelli che dentro erano > moffo dallo Jpirito della 
uittoris che gli chiamaua fenza fapere il pericolo che dentro nella fortezza era 
‘che erano quattrocento Mori,fra iquali erano alcuni caualli,difinonto in terra? 
er fu coft pretamente fatto quefto,che i Mori non bebbero tempo di poter meta 
tere fuoco all’artiglieria © ma come gente che concorre al romore del modo che 
fitroua,difordinati uennero a ricenerei nori. Et quiui fi frce una fanguinofa 
zuffaper un pezzo:fin che non potendo î Mori fopportare il giogo delle lancia» 
tese correllate de noftri > parte de’ qualt erano gia dentro nella fortezza, peré 
che entrarono nelle bombardiere : inuece di ritirarfi fcampauano per la campas 


| vena,fenza curarfi delle parole del lor Capitano,ch’era unTurco di natione chia= 


‘mato Tazuf Burginbuomo ualorofo,fecondo che qui moftro , fin che i noftri gli 


‘ tagligrono una manosonde allorafl mife a fcampare con uncanllo che candlca@ 
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«Ma09 fe ne ando a God dowe trouo cofi ben fignati quelli che prima fcamparono, 


‘abbandonando lafortezza. Alfonfo Dalboquergne fentendo nella foce i tuoni 
«d'alcuni pezzi d'artiglieria,che î Mori fearicarono » giudicò che Don Antonio 
combatteua : onde con ogni fretta mando tuttii battelli , «x nauili di remo che 
foccorre[]ero:ey ancora che la loro giunta fo(fè tardi,feconto che la cofafu bre 
uemente fatta, nondimeno aiutarono a cacciar i Mori del castello; lafciandolo fo 
lo. Timogia uedendo che Don Antonio prendena per forte quellafortezza, & 


che l'aiuto che haueua;lenza che il fuo foffe neceffario > paffo dall'altra banda di 


terra ferma » doue giaceua un baloardo con artiglieria , €x contrenta huomini 
che il guardauano : ey percioche era huomo ualorofoscofi come le mifegli occhi 
adoffo le mife ancora le mani: tal che imitò Don Antonio nella utttoria che beb= 
be : ex raccogliendo ogni uno per fua partel'artiglieria, ex la miferia che troua 
rono,andarono ariconofcere il fiume fin'aduno fteccato che i Mori hauenano, 
che lo trauerfana un pezzo infu da baloardi Oltra loquale ftauano alcune bara 
che al modo loro con molta artiglieria per quindi bombardare ogni nave 0 naui= 
lio che ui/t accoftaffe : tutto coli difficile che pareua una cofa di grande pericolo 


ALfalire in fu. Et confiderate quefte cofe tornofii Don Antonio alle naui,doue fu 


riceuuto congrande allegrezza della uittoria di quell'accidentalcafo : ilquale 
diede tanto animo alla gente, che Alfonfo Dulboguerque con ogni diligenza co 


mincio a dar ordine nelle cofe neceffarie per disfare quello Steccato ; € furgire. 


appreffo la Città. Ma noftro fignore nelle.cui nani fono tutte le uittorie ; uolle 
che quefta fatica non andaffe inanzi : percioche nella uittoria che ft riportò dal 
Capitano Giazuf Gurgin bauemmo fenza altro fangue il poffeffo della città di 
Goa.Percioche fcampando effo dal baloardo con la mano destra tagliata,andò co 
fiaprefentarfi ad principali gouernatori di efarecitando l'animo es furia de no 


«frico teftimoniando con la fua ferita > che in modo niuno fl poteua difendere da 


loro,prendendo per ragione principale di altre ciò che in coft breue tempoes co 
fi pochi huomini fecero fenza paura ne configlio folamente con una brauura;es 


‘Furiadi fere irragioneuoli fl metteuano in bocca delle bombarde fenza punto te= 


mere il fuoco,cr il ferro , che farebbono andando prouifti s &x raunandofi tanto 
numero di gente,come tn quell'armata poteua uenire : Onde il parere fuo era che 
con qualche buon patto rendeffero la Città: ex quefto andaua a far intendere ad 
Hidalcan. Partito Giazuf da gouernatori della Città, co i quali ragiono menan 
do feco parte della gente del prefidio che haueuaseo' l'altra che fcampo,fe ne ana 

ad una terra lotana wentifette miglia da Goa chiamata Chandragansoue atte 
feamedicarfî facendo intendere al Hidalcan il pericolo nelquale fi ritrouaua La 
Città, er lo dato nelquale egli fi uedeua per difenderla: ex quel che gli pareua 
che în quefto doueua Lo , poi che i trauagli ne i quali fi ritrouaua nongli conz 


| Cedeuano piu tempo per cacciare quella gente della Città,che in quel primo im= 
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peto egli 'hauewa d'hauere per fua infino al tempo che gli defero modo per raca 
quiftarla. 1 gouernatori di efa,poi che fu partito per ultimo configlio dopo mol 
te contefe,cy pareri.furifolto,che confiderato che Hidalcanfiritrouana cofioc 
cupato în cofe che al prefente importauano piu che quella Città, allaquale nò pa 
teua mandare cofi tofto foccorfo per ritrouarfi lontano dal mare , che piu prefto 
nonfifaceffero i noftri patroni di quella, fecondo che erano prefti nell'affronta= 
re: doucuano allora renderla al Capitano generale con qualche buon piatto » €” 
che dipoi quando il Hidalcan haueffe manco opprefiioni gli rimanena tempo per 
ricouerarla. Alcuni uogliono dire che gran parte di quefta general paura de gli 
habitatori della Città procede d'un Gentile Bengala di nationeilquale andana in 
habito dilogue ch'ela piuftrettareligione loro: ex per Tepiazze di Goa era 


poco tépo che per molti giorni diffe» che quella Città in breue hanerebbe un nuo 


.uofignore, cv farebbe habitata da gente Straniera contra il uolere de’ Cittadini» 
es altre cofe,che rifpondeuano a’ primi fegni che della noffra armata uidero. Et 
percioche il popolo ha quefti Iogui per buomini fanti,ex credono,che tutte le lo 
ro parole fieno. profetie, er per quefto effetto Dio apri la fua bocca aggiungen= 
do igouernatori della Città,cio che coftui coft publicamente bauewa detto a quel 


sche dif]e il Capitan IazufGurin, il di feguente mandarono fuori alcuni honorati 


Gome fi ref ro. 
quelli di Goa, 


buomini,uno de’ quali fl chiamaua Diralle a chiedere la pace ad AIfènfo Dalbo= 
querque. Dicendo che efsi uoleuano renderfi a fua fienoria; come a Capitano ge 
inerale del Re di Portogallo » perche fapeuano il defiderio che lHidalcanlor fi= 


gnore baueua dell'amicitia d'untanto grande ey potente Re: ey che quando l'Hi 


dalcane haue[}è difpiacere di ciò,ilche non credeuano ; per i meriti di quefta ubiz 
dienza meritauano ogni buon trattamento delle perfone,cy guardia delle robbe: 


‘che ilpregauano che conquefta conditione gli riceueffe fotto la fua infegna > de= 


cioche poteffero rimanere nelle loro cafe ex robbe cofi pacifici ev flcuri come 
dianzi erano:che d'altro modo manco farebbe afpettar la uentura delle armezche 


Iafciar la patria > 0 la libertà. Ilqual patto Alfonfo Dalboquerque conceffe loro 


uolentieri s ancora che i foldati uoleffero che la Città foffe faccheggiata: Onde 
quando furgi per fronte effazche fu a decifette di Febrato , per la confermatione 
de Capitoli che Miralle portò; l'armata furiceuuta congrande allegrezza de 
Cittadini » andando tutti incontra ad Alfonfo Dalboquerque fino alla fpiaggia, 
dandogli le chiaui della Città,con parole della fperanza che in lui baueuano,dela 
la ficurtà delle uite ex robbe loroscon che foffero antichi fudditi del Re Don Ma 
nuello di Portogallo. Dopò laqual cerimonia gli prefentauano un cauallo adob= 
bato al modo loro,ful quale Alfonfo Dalboquerque entrò uella Città : accompa= 
gnato da tutti i Capitani ey gente di guerra,co dd gouernatori della terrasi qua 
ti il conduffero con quella pompa es trionfà di pace al palazzo del Sabaio > che 


era bellifimo eo grande ; doue alloggio . Et percioche ne i Cipitali etto 
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Dalboguergue fece con Miralle fopra il rendere della Città, fu che i Turchi, es 
Mmammalucchi,pche erano ftranieri,ex genite condotta al foldo per guerra, haue 
uano d'andartoftofuori della Città,entrando i nostri per una porta ufcirono efi 
per un'altra a terra ferma , non portando altro che le perfone : percioche P'altra, 
ey quella,che il Sabaio ui teneua faceua bifogno per laguardiazet prouifione del 
la Città. Refa quefta cofi luftre Città, il primo fegno che Alfonfo Dalboquerg; 
uolfe moftrare di pace,cy giuftitia, nhellaquale bauewa da mantenere tutti gli ba= 
bitatori di e(fa»fu coft in Portoghefescome in lingua Canarina del paefe  mandan 
do un publico bandosche niun mercante Stranieroso del paefe,faceffe alcuna mu= 
tatione della fua robbao perfona,ma che apriffero le loro botteghe, ey che uene 
deffero le loro mercantie nella paceeoficurtà che huneua dato: ex che nun Por 
toghefe foffe ardito di pieliar cofa alcuna cotra'l uoler de'fuoi patrotine a quelli 
della terrafaceffero alech difpiacereofoffero Mori,o Gentili,fotto gravifsime pe 
ne : ilqual bando quieto tutta quella Città;che ancora nonera ficura da noi. Fra 
molta altra munitioneche Alfonfo Dalboquerque trouo che il Sabaio baueua.in 
quel fuo palaxzoser ancora nella Cittàfurono molte armesartiglieriazuellame, 
ev farze di otto uelefra naui co galeoni,es altri nauilij di remo che quiui erano 
parte in maree parte nello tagno»di che alcuni ancora non erano finiti : co an 
cora trouò una Stalla del Sabaio con molti caualli, i quali feruivano la gente che 
quiui teneua in prefidio,e> oltra quefti comprò AIfonfo Dalboquerque venti,da 
un Moro Perfiano » che quiui era nomato Mir Bubaca ; di ottanta che portò per 
uendere. Xlqual diffe,che la fua principal uenuta era per alcune cofesche il Segue 
Ifimacl Re della Perfia fuo fisnore lo mandaua,come ambafciatore,per negotiare 
col Sabaio : & perfar alcun guadagno in quel uiaggio co i danari che perla fua 
fpefabauena portato di Ormuz quei caualli , perche fapena che ui fi uendeuano 
bene..Alfonfo Dalboquerque intendendo chi egli era lo trattò honoratamente,et 
ordino che gli foffero pagati i caualli,fecondo il coftume del paefe,che fu a ragio 
ne di cento crucciati ogni uno. Colquale ambafciatore,quando fi parti egli man= 
do Rui Gomes di Caruagliofa cv frate Giouanni dell'ordine di San Dominico 
contna lettera per il Re di Ormux ; ex un'altra per Coge Atar fuo gouernato= 
reschiedendogli che a quefte due perfone, che egli mandaua al Seque Ifinael deffe 
ro caualli.ex ogni cofa che faceffe lov bifogno;perche andaffero incompagnia di 
quell'ambafciadore. Ilche non bebbe effetto,percioche Coge Atar non uolfe che 
paflaffero interra fermaset ordinò come l'uno foffe aunelenato in Ormux; et che 
l'altro fè ne tornaffe all'India. Te meno bebbe effetto la raccomandatione , che 
mando della facoltà del Re ad un'altro Moro nomato Coge Amir,ancora natio 
della Perflasitquale era mercante commodo, ex molto conofciuto in quella Città 
perche ufaua condurui molti caualli : €» coftui conduffe nella fua nane l'amba= 
fciatore del Seque Ifinael > cy le perfone che Alfonfo Dalboquergue mando con 
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Deca feconda 


bffo. Et percioche quefto Coge Amir era buomo cofl conofciuto gli fece dare al 
cune robbe del Re,ey umanaue del paefe di quelle che ui fi prefero, obligandoft a 
portarut invitorno delle robbe-in caualli di Ormux per la guardia della Città > 
&y la cagione che non ui attefe,fu perche al tempo che egli tornaua con efi uenz. 
ne in Dabul,es diede i caualli al'Hidalcan,perche AIfonfo Dalboquerque haue 
ua perduta per guerra quefta Città. Ma nondimeno perche tornò a ricouerarla. 
effendo gia paffato molto tempo, torno quefto Coge Amir con una gran copia di 
canali in Goa : € non fl pote tanto afcondere che non foffe prefoser pagaffe ciò. 
che era debitore con uenticinque caualli che diede. Oltra quefte perfone che AL 
fonfo Dalboquerque mando fuori , dopo che prefe la Citta mando ancora un ca= 
ualiero nomato Gafparo Chanoca al Re di Narfingha conla nuona della fpugna: 
tione di quella Città,promettendoli,che fe faceffe guerra a’ Mori del regno Des 
cansegli peri fuoî porti di mare gli ftringerebbe di tal maniera , che totalmente 
gli cacciarebbono fuori dell'India. Ricercandoli ancora che deffe conmoditày 
perche fl fabricaffe una fortezza in Betacala paefe fuo , richiefta che dipendena 
dal tempo del Vicere Don Francefco Dalmeida: laqual andata non fece altro ef= 
fetto che parole generali,che il Re di Narfinga diedesancora che riceueffe quefta 
ambafciata con folennità grande. Etla cagione di cio fu perche l'Hidalcane in 
quel tempo fece pace con lui per concorrere a Goa(come nel feguente capitolo f 
uederà, er il Re nolena prima nedere chi bauena la migliore per rifoluerfl'ev il 
medefimo fece il Re di Beugapor  fuddito a queftosa chi Alfonfo Dalboquerque 
per efere nella medefiima nia mandana ancora Gafparo Chanoca. 


Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque fece in Goa , mentre che l'Hidalcan 
non uenne ad affediarla : 5° poi che entrò nell'ifola Alfonfo Dalboquerque la= 
feiòlafortezza sco fl ritirò alle nau. | CAP. III 


Lfonfo Dalboquerque hauendo prefa la città,eo* confiderato il fito di ef 

fafece tofto fondamento che quiui bauena da efere il capo di tutto lo sta 

- A todell'India: percioche oltre che cra una cofa fortifima per cagione di 
ejfere in quell'folaTizzuarini, il paefe era molto profiteuole cofî per l'armata 
che baueua di fcorrere tutta la co$ta dal capo Camorin fino al feno di Cambaia 
per effere quafî nel mezo di e[fascome perche era la principal porta ey introdut= 
tione di tutto il comertio del regno Decan , es di Narfinga : di modo che era un 
giogo per i mori ey gentili,e» fl disfacena il ricettacolo de Mammalucchi,do= 
ue gia eRi communicauano afarleradici. Onde per leuare quel impedimena 
to,er per uedere la fperanza che Alfonfo Dalboquerque haueua di effa-delibe= 
ro tofto di fortificarla pin di quel che era : dubitandofi ancora che l'Hidalcan 
non uole fe perdere uno ftato tale come quefta città era conle terre ci 
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alla fottopofte. Et ancora che tofto non haueffe la commodira de materiali 
per fortificarla come defideraua , come pote meglio la fortiflco con pietra es 
terra, facendo rimanere in ifola lafortezza : e» gli giouarono per quefta fa= 
bricamolte pietre lauorate di alcuni edifici uecchi wicini alla città - Compara 
tendo quefta fatica fra i Capitani delle naui feruendo ogni uno nella fua uolta 
con la fua getite cx Don Antonio di Norogna fuo mipote era il principale 
nella fabrica, ilquale hauewa la cura di effa . Allaqual fabrica concorfe ancora 
molta gente de’ Canarini del paefe erano ben pagati : ilche fu cagione che in pa 
cotempofi finiffe, ex che i terrazzani ueniffero ex feruiffero Alfonfo Dalbo= 
querque. Dicendo che poi che eiera fignor di Goaer le città di terraferma 
eran'obligate infleme col capo a corrifpondere conl'entrata che erano debitri= 
ci ogni anno,per ilqual tributo eJo le baueua da conferuare in pace, ey difena 
derle da ogni moleftiail pregauano,che ui mandaffe Capitani coft perche rifco 
teffero queftarendita come perche gli difendeffe dal difpiacere ev danno che 
riceuceuano da' mori che quindi erano ufciti, iquali andauano in compagnie per 
le uille affaRinando, ex opprimendo il popolo gentile . Alfonfo Dalboquerque 
percioche quefti Gangari che cofî haueuan nome erano i capi delle uillesche co 
me dicemmo fanno la diuifione del tributo che pagano,gli accarezzo molto, 
che tofto prouederebbe al lor rimedio - Per la guardia de’ quali ordinò alcuna 
gente della fteffa iffola de’ gentili Canarini con Naiqui che fono i Capitani a pie 
ev a cauallo : il Capitaneato de’ quali diede a Diego Fernando che per i feruigi 
che quiui fece fu poi Capitano di Goa ; cy uenendo in quefto regno fempre fu 
chiamato con quefto nome che ui acquifto conbonorati fatti . Oltra laqual gen 
te che il Capitano conducena percagione del fuo officio : ordinò piu tofto per 
guardia de pafi coli inmare come interra, altri Capitani che uegghiaffero, cx 
circondaffero tutta l'ifola. Et percioche tutta quefta guardia non fi‘poteua fare 
conquella noftra gente, eo fra i mori erano alcune perfone honorate a chi Al= 
fonfo Dalboquerque uolena compiacere perche meglio fi gouernaffe la terra» 
diede il Capitaneato di quattrocento piani mori ogni uno chiamato Miracazen 
buomo ualorofo € che lagente il feguiua uolontieri . Ilquale ancora haneua 
dafar guardia a pafsi dell'ifola che nonucniffero alcunimoridi terra fermaa 
rubar le uille,cy a Timogia diede il Capitaneato di tuttii gentili del paefe per= 
che fapeuai lor coftumi contitolo di Tanadar maggiore di tuttal'ifola.Alfon= 
f 0 Dalboquerque facendo fondamento di uernar quiui fin che haueffe accom= 
modate le cofe della città, accioche nonfi guaftaffero conle pioggie le farze'del 
le naui,fpedt alcune > eymedefimamente Francefco Pereira Cotigno che conla 
fuacarauella andaffe a Cochin per alcuni fornimenti per mettere al coperto al= 
cuni nauilij doue ftauano le naui de mori : cx ancora fpedi Francefco Pantoffa 


col nauilio fanto fpirito carico di uettouaglie per lafortezzza di pesotora Nos 
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condurre Don Alfonfo,fuo nipote, del uiaggio delquale difopra n'habbiamo fat 
tammentione . Dopo quefto percioche intefe che alcune nani di Ormux co della 
coftadi Arabiafiritrouanano in Baticala caricando di pepe, ev di altre fpetie= 
riecontitolo che caricauano rifl,ey uettouaglie,mando Giorgio di Silueira,e»' 
con efo quefti CapitaniFernando Peres di Andrada,Simon di Andrada fuo fa 
tello,cy Francefco Pereira che era uenuto di Cochin, che andaffero a ricercare 
quefte naui, & trouandole alcuna fpetieriala toglie(fero : er ancora che cari= 
caffero i nauilij di rift o di ogni altra forte di uettouaglie per quel uerno . Et 
percioche Giorgio di Silueira trono in quefte naui molta fpetieria fece quel 
che Alfonfo Dalboquerque gli comife menandole a Cochin: e Fernando Pes 
res,Simondi Andrada,ev Francefco Pereira tornarono a Goa carichi di uetto= 
maglie che fu la falute di tutti fecondo che le cofefucceffero è Fatte quefte pro= 
uiftoni efendo hoggimai quattro mefi che le cofe fi ritrouauano in fato di ogni 
pace pagandole terre cio che erano obligate a pagare, cominciarono le piu ui= 
cine alla montagna a non pagare la loro parte » perciochei mori le affalta= 
uano str rubauano ogni cofa > es altri con la nuova che l'Hidalcan fi met= 
teua in ordine per uenire fotto la città ribellaiano . Onde Alfonfo Dalbo= 
querque wi mando alcune uolte il Capitano Diego Fernando con gente da pie 
er da cauallo, ma giouo poco : percioche con la nuoua della uenuta del= 
PHidalcan tutte le terre erano folleuate . Et percioche alcuni mori de i 
principali gli diceuano che procacciaffe di ridurre al fio feruitio il Capitano 
Tacuf Gurgin quello a cui fu tagliatala mano, percioche effo quietarebbe imol= 
to la folleuatione della gente , perch’era huomosche appreffo tutti haueua evade 
credito,er era aunezzo alle guerre di quelle bande : es oltre a cio ft ritrouaua 
intempo,che facilmente il poteua baueresperche ancora fi ritrouaua in Chan= 
dragan con paura di andar dinanzi all'Hidalcan, gli mandò Alfonfo Dalbo= 
querque il fudetto Diego Fernando, ex infua compagnia Miralle , quel Moro 
bonorato,che da parte della Città uenne ad Alfonfo Dalboquerque afar la ca= 
pitolatione quando ellafirefe per effere coftui quello che moueua quefto nego= 
tio,ty il principale in effo + Et percioche quando Alfonfo Dalboquerqueman= 
do quefta ambafciatasera il fine di Maggio , che in quelle bande fi cominciaua il 
uerno,e PHidalcan s'era moffo col fuo efercito per uenir ad affediare la Città 
della potenza,c» apparecchio delguale erano le ftrade piene connuoua, alla= 
quale perche era per bocca de’ Mori Alfonfo Dalboquerque dana poca fede : 
quando mando Diego Fernando fu condui fondamenti,di condurre il Capitano 
Iaxufuolendo accettare il partito che mandaua a proporlise» quado a ciò non 
pore[fè ridurlo, con quefta fintione che andau4 a quefto negotio intenderebbe le 
piu ce:te nuone dell'apparecchio,ey uenuta dell'Hidalcanses che per quefto ca 


fradimento, fogionana molto Miralle. Ma efo non haueua perduta la natura del fangue 
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Arabicosch'e non oferuar fede ne uerità per conditiotne,ma per accidente:per= 
cioche in uece di trattar quefto negotio,come egli hauena detto ad Alfonfo Dal 
boquerque ordinò di dar inmano a’ Mori il Capitan Fernando con quanta gen= 
temendua. Percioche intendendo ei che uicino doue fl ritrouaua Iazufsera ue= 
nuto Camalcanuno de’ principali Capitani dell'Ridalcan con Mille e cinques 
cento caualli,ex otto mila fanti,gli parue che con quefto fatto ft pacificarebbe 
conl'Hidalcan per i negotij che trattò nel renderft la Città. Ma intedendo Die 
go Fernando quefto tradimento da alcuni Gentili che il fentirono nel modo del 
le ftrade che mutana per metterlo nell'efercito di Camalca; tornò a far uolt4, 
non che deffe ad intendere a Miralleche fe ne accorgeffè de gli andameti fuoî : 
ey guidato da un Capitan Gentile de’ Canarini di dentro di Goa chiamato Ver 
delim,fu meffo infaluo : eo pure il conduffe per una ftrada che trouò alcune ba 
gaglie dell’efercito di Camalcansche ueniua per quella bandazlequali gettò per 
terra,co prefe alcuni buomini. Da quali Alfonfo Dalboquergs inte fe che l'Ht 
dalcannon ueniua quiui : ma folamente un fuo Capitano principale,co er nente 
ua dietro conpiu lento paffo conungroffo numero di gente, ex apparecchio di 
guerra. Laqual nuona , ancora che Alfonfo Dalboquerque la uolfe afcondere, 
erano boggimai le ftrade coft piene,che chiaramente fi uedena nel uolto de’ Mo 
ri: percioche erano diuenuti cofi altieri,che tofto,come quelli che fl curauano 
poco che fi fapeffe> fi cominciarono a rompere i tratti ey intelligenze che con 
lui baucuano,c.le lettereeg auifi ch'erano d'una parte all'altra. Percioche co 
me erano molti che portauano odio ad altri, per dannare il nimico andauano a 
denuntiare ad Alfonfo Dalboquerque le fue colpe: peri quali enne a fapere 
che baueuan'ordinato di lafciarentrar nell'ifola 'Hidalcan: ev che il principa 
le di quefto negotio era Miracazensa chiegli bauena datala conduttadi quata 
trecento buomini de’ Mori Naiteani di quelli del paefe per guardia del campo» 
contitolo di Capitano. Et ancora Timogiaz autanti che quefte cofe foffero cofl 
publiche ; per auifo de Gentili principali della fua.condutta haueffe infecreto 
detto ad Alfonfo Dalboquerque che nonfi fidaffe:di quefto Moro Miracemper 
che andaua inpratiche col Hidalcan,mai Alfonfo Dalhoquerque nol uolfe cres 
deresperche era diligente feruitore,ex gli parcua che foffero concorrenze 
pafioni di Timogia,per gli offici di Capitani uno de Gentili,ey l'altro de. Mo 
ri, ilqualofficio tutto infolido Timogia afpettò da AIfonfo Dalboquerque > er 
nondiuifo indue parti. Nellaqual fperanza egli non s'ingannaua,percioche AL 
fonfo Dalboquerque coft il uolewafare,ma intendendo i Mori,che baueuano da 
effere gonernati da un Gentile cominciarono a gridar : il perche diede quefto 
officio a Mir Cacem. Di modo, che da quefte cofe che procederono » fi penfana 
Alfonfo Dalboquerque foffero gli sui che Timogia contra effo daua > fin che 
oltre che gia communemente fi diceuasTimogia hebbe letterein mano delle be 
tiche 
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tiche di Mir Cocem con Camalcam, lequali Alfonfo Dalboquerque faluò per il 
Suo tempo,e> fimulaua cofì con Timogia, come contutti gli altri che uetiuano 
a dirli alcune cofe di queftozringratiando loro di cio;fin che uenijfe Phora;nella 
«quale a quefto firimedia[fe. Et la prima cofa che fece apparecchiandofi per quel 
l'hofpite,che afpettaua, fu ordinare che fi ritiraffero tutti i Capitani Tanadari, 
ne fi tofto fl ritirarono che Camalcan fi trouò nelle Tanadarie uille di terrafer 
ma. Iqualt non folamente per meglio confeguire il fuo intento di uoler paffar 
mell'ifola per molte bande,come da Mir Cocemera configliato, ex da altri dels 
da fua partialita;che gli dauano tutti gli quifi,ma ancora il bifogno che fi baue= 
ua de luoghi commodi per l'alloggiamento di tanta gente che conduceua;ft aes 
campo per fronte Beneftarin : ex quindi mando alcuna gente minuta al paffo 


dell'Agacin. Alfonfo Dalboquerque accampato Camalcan conto efercito ana. 


cord che dianzi haue[fe prouifto ; che l'ifolafoffe guardata, di nuono diuifela 
guardia di effe in quefto modo. Nel paffo di Agacini mife Lope di Azeuedo con 
alcuni caualli es fanti, eo accioche gli facefte fpalle pofe in mare Fernando Pe 
res di Andrada ey Luii Cotigno co i lor nauilij,cw battelli : ex fra quefto paf= 
fox quello di Benaftarin,perche ui concorrono molte bocche de’ pai eofta 
gni,mife Diego Fernando di Begia , Simon Martinconuna galea , ey una gas 
deotta,er Bernardino Freire , € Pietro di Fonfecca ogni uno col fuo battello» 
Et nel paffo di Benaftarinpiuinfumife Garcia di Sofain una ftanza con molta 
gente noftra,cr del paefesche era il luogo di maggior fofpetto. Et in mare infa 
uor fuo mife Ariasdella Selua col fuo nauilio. Etingiu contra il paffo fecco 
mife il Gandalinycome quelli del paefe îl chiamano. In mare mife Simon di Ans 
drada con la fua galea, ew interramife Francefco di Sofa Mancia ey Frances 
fco Pereira Cotigno. Nel paffo Daugin mife Giorgio di Accugna,er in quello 
di Panginfin Mamolin che e inGoauecchiahauena da fcorrere Giorgio di Ac 
eugna con feffanta caualli,co Timogia con maggior numero di gente del paefe. 
Et oltraquefti ordinati in luoghi certifcorreuano altri per tuttal’ifola ad una 
es ad altra parte effendo tutti all'erta; accioche ogni cofa che fi moueffe intera 
rafermafoffetofto fentita nell'ifola da noi : effendo fopratutti inmare Don An 
tonio di Norognasilguale andaua nella galea di Diego Fernando correndo tut 
te le flanze - | 


. Comel'Hidalcanuenne conungroffo efercito ad affediare la città di Goa, 


&y ciò che Alfonfo Dalboquerque in ciò fece fin che lafciò la Città ritirandofi 
alle fue nawi’nellequali paftò il uerno nel fiume di Goa. CAP. Ve 


Lfonfo Dalboquerque » percioche lamaggior dubitatione che hauena 
A era de Mori che nella Città flritrouauano fpetialmente di Mir Cacema 
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; perle pratiche che con Camalcanhaueya , perfimulare conefi gli riduffe tutti 
afenonuolendo darli alcun luogo certo : dicendo che in queltempo noleua che i ia 
andaffero infua compagnia,cy nonfotto alcun Capitano,er con quelli caualca furono cattiga 
uaconducendogli pertutto uifitando gli alloggiamenti,cy trattando conefi il “i. 
.modo che terrebbe per difendere quei pafti. Et uenendo dalla campagna con efa 
fix congli altri Capitani gli riduffe tutti dicendo che uolcua far configlio,er” 
‘effendo nellafortezzagli imprigionò fenza fuori fi fapeffe chefoffero prigio= 
ni per coglierne de gli altri: iquali apoco a poco fece uenire fin che mife infle= 
me quafi cento perfone de piu principali,ew alcuni per reico altri,perche fi du 
bitaua di efti tutti furono imprigionati. Eccetto Mir Cacem ey unfuo cugino» 
i quali fubito Alfonfo Dalboquerque diede a gli alabardieri fuoi,dd quali furo 
nouccifl per effere le loro colpe troppo chiare : ex altri di minor qualità > che 
infteme conloro tennero le mani in quel tradimento furono appiccati ne i luo» 
ghi publici,conbanditori che publicauano la cagione-della loro morte: &» che 
‘de gli altri cherimaneuano in prigione al prefente non faceua giuftitia,perche 
«ancora non baueua trouato in eRi altro che indicij, ma che faputa la ucrità fas 
‘rebbe ciò che iloro meriti ricercafferoscy che fratanto ui ftarebbono in cufto 
dia. Laqual cofafpauento grandemente gli babitatori del paefescofl Mori, cos 
me Gentilisuedendo che tutti i lor trattati erano fcoperti, er. il premio che per 
«cio haueuano. Camalcan di quefte cofe ne intefe fubito partes percioche la ue 
nuta dell'Hidalcan a quello affedio intal tempo era cofa molto pericolofa per le 
differenze che coi Capitani delregno Decanser ancora col Re di Bifnaga ha= 
ucua, co per far l'imprefa di quelta Città fece tregua conloro con Capitoli non 
troppo honoreuoli per lui : fed itoftoun meffaggiero facendoli intendere lo 
ftatosnelquale fi ritrouauala Città, ex fl metteua a paffare nell’ifola doue fpera 
ua in Dio che lo trouarebbe quando nella buon'horagiungef]e.Et percioche per 
far quefto paffaggio,nonbaueua barche, comado che tutti fi afaticaffero in far 
zattere; co ceftoni gradi coperti di coio per i caualli, cy gente:iquali ceftoni 
ufano intutte quelle bande per paffare i groffi fiumi, ufando un'artefitio per 
confondere i noftri,ey che nonfape/fero per qual banda baucffero a paffare : il= 
qual artefitio erafar lamoftra di fe attorno l'ifolaora inuna banda, 3 ora in 
un'altra. Alfonfo Dalboquergue ancora che fapeffe che cio fi faceua ne gli ffa= 
guis es 'inbandedoue inoftri battelli poteuano andar, non pote far altro che 
prokedere alla guardia delmare,eo di terra del modo,che dicemmo . Finalmente 
una fefta feria nella quarta uigilia, non fenza ofcurità, es fortuna, Camalcan fi 
mife a paffaril fiume cone zattareser ceftoni che haueuafatto : marndundo ind 
zi un Capitano chiamato Cufolarin buomo ualente » cy ci dietro ufcendo del fim 
me Antrux do ue era una ifolettache i noftri chiamano Dos Bugios : cioe» delle. 
fimuie che ivalcunamanicrafaceua riparo fraterra co terra». Don Antonio di 
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Norognacoi Capitani,che faceuano la guardia a quella partestofto che fenti la 
uenutadellezattare cy de’ cefti ui concosfe con ogni preftezza:onde inueftenz= 
dogli uni ne glialtri , labattagliafutanto braua, &x crudele quaft alla luce del 
fuoco dell’arteglieria per effere ancora di notte , che ui mori ungrande numero 
di mori, iquali furono cibo a ramarri del mare che quiui come dicemmo erario. 
Etancora che inluififuceffè graue dannoev i noftri gli toglieifero dodeci zat= 
tare,nondimeno elle erano tante, ev di tal maniera impediuano il uogare a' noa 
ftri, che alcune per una banda, ex altre per altra fcaimparono molte; ey diedero 
confeco nell'ifola di Goa: nelqual paffaggio andò Cufo Larincon due milia huo 
mini molti di loro a cauallo sfenza che ui foffe alcuno, che li faceffe refiftenza. 
Percioche inquellaparte doue egli la prefe era tuttatagliato condiuerfi canal= 
li per efere luogo done feminauano rifl:di modo,che i noftri,che erano nel paffo 
di Agacin,ey di Beneftarin, che erano piu uicini, ne meno Giorgio di Accugné 
che haueua da concorrere ad ambedue quefte parti conla caualleria es fanteria 
di Timogia,mai non poterono impedire che Cufo Larin non pa(faffè 4 canallo cò 
tuttalafuagente. Ilquale toftoche fece un fegno' per ilquale Camalcan uidde 
nell'alloggiamento che era giunto all'ifola, ex imori Naiteani habitatori di c[ja 
il uiddero ancora: nonfolamente cominciarono ad abbandonare i paffi doue efa 
fiftauano co i noltri per difenderli, ma ancora fi congiunfero con lui,ewx con Ca 
malcan, che paffo dipoi piuadagio . Et ueramente fe quefti mori natiui dell’ifox 
fu nou erano contra noisquanti mori prefero terra nell'ifola per molti che foffe= 
votati tuttifarebbono ftati tagliati a pezzi: di. tal maniera i pafsi erano pro= 
uifti,eoril paefe era commodo. Ma percioche i mori fl congiunfero con Camal= 
can fi fecero in uncorpo di quattro milta buomini : ey et fapenano che af= 
faltando gli alloggiamenti de’ noftri che erano a' pafi non haueuano altraficu= 
rità cheritivarfi a battelli che quiui teneuano per guardia loro cominciarono 4 
feorrerli : di modo » che quefti per terra, cs altri per mare erano tanti, che ogni 
cofacrarubatada loro: il perche i noftri cominciarono a imbarcarfi, ey alcuni 
con piu fretta di quel che faceva bifogno lafciando l'arteglieria che ne gli allog= 

iamenti baueuano ‘Et quanto bonore perderono in quefta ritirata, tanto gua= 
dagnarono dui ualenti buomini, che cofl come erano compagni nell'efercitio del 
lamilitiasey nell'amiftà; cofî in quefto fatto furono d'uno fteffo animo, non uo= 
lendo abbandonare l'allosgiamento contraftando all'empito de’ mori finche per 
altri furaccolta l'arteglieria:doue finalmente piu ftanchi che uinti finirono la ui 
taloro non gia come fantacini priuati ma come ualorofi caualieri tenendo at= 
torno fe una grande copia de’ corpi de’ morti. Garcia di Sofa ancora egli nel 
palfo che guardana per effere il piu importante haueua fatto und groffa sbarra 
per difendere il luogo * ex ancora che ui concorreffero molti mori tanto gli fran. 


cd,che per ultimo rimedio deliberarono di abbrueciare la sbarra. Laquale come. 
comitra 
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comincio ad'ardere ; &» on potendo la gente fofferire il fuoco fi'ritirò effendo 
prima morto Pietro di Sofafuo fratello,er molta gete ferita.Et effendo gia quafi 
ritirato in faluo,percioche li fu detto, che ui rimaneua un foldato; ilquale fi dice 
ud che era fuo fratello baftardostornò 4 lui,&y con gran fatica;percioche era fe= 
rito lo faluo. Pare che li diceua lo fpirito che coftui che ui faluana contanto pe= 
vicolo in un'altro ; nelquale egli gufto la fua morte, haueua da effere teftimonio 
dell'ionore chein quel fatto guadagno(come uederemmo nella fpugnatione della 
città di Adem.) Giorgio di Aceugna a chifucommeffo, che fcorreffe con la gen 
te che baueua del paffo di Agacinfina Goa uecchia: et da Agacin fin Carambu= 
lin: per concorrere ad una banda abbandono l'altra, che fu quella di Carambua 
lin: per laquale entrò Camalcan : onde non bebbe altro rimedio , dopo che uide 
gli nimici entrar per ogni banda > che metterfi in camino alla uolta della Città 
con la caualleriamenando feco Lope di Azeuedo,che guardana il paffo di Aga 
cin. I quali per benefitio d'un Gentile del paefe chiamato Menaique,che era Ca 
pitano delle genti di Timogiafurono condotti alla Città, per uia che non fcons 
trarono t Mori che erano entrati : e[Jendo hoggimai tanti per tutta Pifola; che 
fcorreuano come fignori della campagna . quelli del paefe haueuano cofl poca 
paura de noftri , che fe Alfonfo Dalboquerque mandaua un'huomo fuori della 
Citta conalcun’ordine a’ pafiseratofto uccifo da gli fteffi Mori della Città. Di 
che mandando egli Francefco di Sa contrenta cavalli, e con alcuna fanteria 
con bombarde,peruedere fe poteffe andare a Beneftarin per intendere in quale 
ftato firitrouaffero i noftri in quel paffo ew ancora per raccogliere alcuni che 
baueua mandato ne gli altri pafsi,non pote farlo: anzi fi nide in affi pericolo, 
prima che gli fofe fatto intendere da Alfonfo Dalboquergs che tornafjè indie 
trosper efferfigia attaccato congli nimici che gridando gli uennero dietro fin 
che lo mifero nella Città,ancora che tal uolta ne faceffe fronte facendone cade 
re alcuni : percioche come te genti del Camalcan s'erano impatroniti della cam 
pagna paffarono tutti il fiume. Di modo;che quefti nella campagna, ew altri del 
la Città fuori &v dentro delle mura; tofto che alcuno de noftri ueniua a dar in 
chi eraferito ex morto : onde perderono tanto la paura, ex il rifpettosche hog 
gimai non fi contentauano di far queftone i luoghi che non foffero nifti,ma co 
megente che uoleus mettere la Città in feditione publicamente gli uccideuano, 
& perfeguitanano. Alfonfo Dalboquerque-ilquale in quefto tempo fi ritrouaa 
ua fule porte della Città,ueduto l'ardire di quefti Mori,diuife lagente che feco 
baneua in dui corpi, per faccorrere in due bande della Città doue quefto danno 
Ifaceua,er cominciò ad adoperare la fpada ualorofamente : ex inuna parte do 
ue fi trouarono Nugno Vaz da Caftelbianco, Dinis Fernandes di Mello, Diego 
Gotterres,Baftiano Rois, Gomes Teffeira co altri, ancora che faceffero cadere 
Br ana ftrada dicuni de? Mori,nondimeno efifurono benferiti è es ilmedefimo 
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auuente a Gafparo di Paina in un'altra firada done ft trouò conquelli di fue 
compagnia, Con lagual' operati Mori diedero tanto luogo,che entrauano fenz4 
pericolo i noftri che fl ritirauaro alla Città entrando per ia porta doue Ji fta= 
uano,ma quefto non du -otroppo : percioche la Città fi leuò intanta feditione,, 
che bifogno che Alfonfo Dalboquerque comandaffe che tutti fi ritiraifero in ca 
ftellocy alcuni de’ noftri,percioche trousuano le ftrade tolte dd Mori,ufciua= 
ne fuori perentrar per lamarina,dellaquale effi erano piùfionori. Don Antos: 
nio di Norogna intendendo che gli nimici entrauano per ogni banda nell'ifolaz 
giudicando cre Alfonfo Dalboquerque n'haueffe bifogno di lui , bauuto conf 
glio coi Capitani,che feco erano ancorafi ritiro in caftello,menando feco tuttd: 
quell'artiglieria che pote bauerescofi delle ftanze, come del nauilio Spera, che. 
era «Ila guardia di Beneftarinsilquale fu meffo a fondo, perche 10 ni fi pote cor 
durre. Oraraccoltala noftragente incaftello lacittà fufpugnata dalle genti 
di Camalcan: ilquale per quel di fi contento di prendere il poffeflo dell'entrata 
nell'ifolafenza affalire la Città : percioche in quel primo paffaggio non pote ef 
fere traghettata l'artiglieria,che conduceua per battere lafortezza»e» far gli 
alloggiamenti,con quella poca gente che mife nella uigilia di Santo Spirito,co 
mincio a combattere il caftello. Ilqual combattimento , ancora che dalla parte 
loro nonfoffe altro che una certa maniera di tentare la noftra gente per cono= 
fcere come doueuano procedere con effa nell'auenire , nondimeno i mori della 
Città affaticarono molto i noftri : percioche come quelli che noleuano compia 
cere l'Ridalcan per fodisfarli la indignatione che contra loro haueua, perche 
cofì facilméte hanenano refa la Città fenza combattere,combatteuano come fe 
re fenza timore. AÎfonfo Dalboquerque uedendo che gli nimici erano entratt 
niell'ifola, fi volto a puardar la Città commettendo la guardiadi effa a don An= 
tonio di Norogna fuo nipote , ad Arias di Silua a Don Hieronimo di Lista, 4 
Don Gionanni fuo fratello,a Simon di Andrada, a Fernando Peres fuo fratello» 
a Diego Fernando di Begid,a Giorgio Fugaccia,es ancora ad altri;tutti Capi= 
tani di nalore . Laqual euardia nonfi tofto fu meffa in opera ; che l'efercito di 
Camslcanfitrouò unmiglio dalla città in quel loco chiamato i dut arbori. Et 
percioche ne i primi afelti che i Mori fecero uolendo fpugnar la Città afcala 
uiftaper una banda rotta del muro furono molto ricevuti, Camalcd ordino che 
uicino al muro fiFsceffe un caualiere,nelguale pofe un camello > ev alcuni peza 
zi d'artiglieria groffa che trouò ne gli alloggiamenti de’ noftri ne i pafti dell'ifo 
la quando ei w'entrò , da doue faceua molto danno 4 noftri, es quindi la muta= 
tia da una ad un'altra bandasne I luoghi doue ne faceffè maggior dano,fenza che 
che i noftri gli la poteffero torre ancora che diuerfè uolte cercaffero di farl 0. 
Finalmente quefto affedio tenne dui termini di molta opprefsione > l'uno suantt 
che l'Hidalcan arriuaffe con tutte le fue forze » nelqual tempo Camalcan fece 
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tutto quel che pote come buon caualiero cy ingeniofo Capitano.fin che fece ina 
tendere ad Alfonfo Dalboquerque » che gli lafciafje libera la Città con alcuni 
patti uergognofi,ey che lafciarebbe che s'imbarcaffe facendo egli cid a fine di 
bauerne quefta gloviasauanti che l'Hidalcan giungeffe,che lo afpettana ogni di. 
Alqual negotio mando Giouan Maciado Portoghefe che era uno de gli sbandi= 
tiche Pietro Aluaro Cabrale in Melinde lafciò : ex ancora che coftui parlaffè 
con Alfonfo Dalboquerque » come quello che uoleua configliarli quel che li con 
nentua dicendoli quanto nel campo di Camalcanfitrouaffe.er la potéza grana 
de dell'Hidalcan,che ui farebbe in pochi di : nondimeno per il luogo > nelguale 
andaua Alfonfo Dalb oquerque giudico, che tutto quefto era aftutia, cr artifia 
cio di Camalcasfin che conla uenuta dell’Hidalcan conobbe che erano ucre mol 
te cofe che il Maciado gli haueua detto. L’altro termine che quefto affedio heba 
be,fu dopò che l'Hidalcan entrosilquale fecondo che fl diceua; ex Giouan Ma= 
ciado afferimana,conduceua feffanta mila buomini : de quali erano cinque mila 
caualli: ma percioche quefto efercito era tanto grande nol poté traghettar tut= 
to nell'ifoladi Go4sey però lafcio la maggior parte interra fiv la ripa del fiume 
diuifo in due parti.l'una che ftaua fopra il fiume diede ad unfuo Capitano prin= 
cipale, ey l'altra guidana fua madre infieme con le fice donne : doue erano delle 
publiche meretrici per ufo de’ foldati piu di quattro mila, con danari guada= 
guati co t lor propri corpi pagauano tutta quella gente che la madre dell'Hidal 
can conduceua. Ilquale,ancora dopò che uenne,propofe alcuni pattiad Alfonfo Stratagema. 
Dalboquerque,ey quefto non tanto perche fi difidaffe,che la Città non foffe fua 
per il grande potere che condnceuasquanto per modo d' induftria: percioche ue 
dendo che i noftri prendendo egli la Città hauenano per ficurtà le nani, delibe= 
ro di mandar ad atterrare il canale del fiume con alcune navi fues cy gettarui 
molte zattare con fuoco ; accioche nel diferefcere dell acqua abbrucciaffero la 
noftra armata: cy mentre che ordinaua quefto,uoleua intertenere Alfonfo Dal 
boquerquescon patti,&x accordi fintiinfino che glitoglieffe i pafi. Dellequali 
cofesancora che Alfonfo Dalboquerque ne foffe aituertito da Giouan Macisdo: 
fempre gliparcuano aftutie de’ mori: fin che una mattina wide mella a fondo 
una delle loro naui,dellaquale nonfi uedeua altra cofa, che il terzo dell'albero, 

er il di feguente un'altra. Alfonfo Dalboguerque ; uedendo che tutte le cofe di 
che éraftato aunertito dal Maciado dauano fegno che fofferoftate dette, come 
da buono che nel petto hauena il none di Chriftianosancora che nella bocca ap 
preffo î Mori foffe uno di oro,feco propofe di lafciar la Città ‘percioche ui con Imprefa quide 
correuano molte cofèsallequali nonpoteua rimediare : la principal , dellequali fa da lalciare 
eral'effer coft configliato da molti Capitanizet quafi proteftandolo,di che n'heb 
be alcun fi degno uerfo loro. Ma nondimeno dubitàd ofi,che nel modo di lafciarla 
fuccede[fè alcun difordine , per il defiderio che tuttala gente bauenadi ritira) 
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alle ntui,fecretamente conferi ciò con Don Antonio di Norogn4,es con dlcue 
ni Capitani del fuo parere : € dopo la notte, auanti che firitiraffero fece conf 
glio generale contutti,nelquale gli propofe ciò che gia haueuano ueduto et paf 
fatoseyr di piu quel che Giouan Maciado gli haueua dettosey quato uerace l'ha 
ueua trouato intutte le cofe. Et per fignificar quefta ritirata non gli furono bi 
fogno di molte parole,percioche il pericolo dello (tato di tutta PI ndiaaloro era 
molto chigro : onde tutti furono di parere, che tofto quella notte fi ritiraffero,' 
quanti che con piu naui gli occupaffero il paffo.Colqual configlio,Alfonfo Dal 
boquerqueauanti che alle naui ft ritiraffe ordinò di far morire tutti i Mori che 
tencua inprigione per caufa del tradimento,e» ancora tutti i caualli che ui tro 
uò : la carne de qualifu portata alle naui, laquale poi fu prowiifione per l'arma 
ta. Et ancora cheuna mattina per tempo fi oe quanto piu quietamente po 
te:nondimeno i Mori haueuano le orecchie cofl attente a quejto mouimento» 
che ufcendo per la porta dell'acqua tutti gli furono adoffo, dimodo che per riti 
varfi fenza molto pericolo > fecondo che il negotio fi preparaua ; lafciarono di 
raccogliere molterobbe del Re che erano interra, &x ancora di abbrucciar le 
navi che erano al coperto. Onde Alfonfo Dalboquerque uedendo che era fenti 
to,comandò ad unfoldato che fl metteffe fuoco ad alcunedoue effo fu per peri= 
re con altri,per ritrouarfi i Mori boggimal cofi rabbiofi.cv infiammati.che gli 
uccifero il cavallo, & con diffieulta fifalud: cs il fuoco che hauen4 meffo alle 
naui fu tofto fpento da Mori riceuendo poco danno. Dietro ilquale foldato ana 
darono Don Antonio di Norogna, Don Hieronimo di Lima, Manuello della 
Cerda;Garcia di Sofa; Duarte di Mello, Diego Fernando di Begia, iquali ricene 
rono affi danno,cy fl uidero in affai fatica nell'imbarcarfi. 


Ciò che ad Alfonfo Dalboquerque auuenne 3 mentre che nel fiume di Goa 
perno. CAP. VI. 


Itir4to Alfonfo Dalboquerque l'ultimo di di Maggio effendo uenti dî, 
R che i Mori il tenenano affediato,quado uolfe raccogliere le ancoreera 

ogni una coft intricata, che gli bifogno afpettare tutto quel di per fron 
tela Citti, doue riceuerono molte ingiurie : e molti di loro furono più feriti 
dall'artiglieria,ey faette che ui tirarono ; che nella battaglia di tutto l'affedio. 
rinitalaqual fatica cadero in un'altramaggi oresdddo in quel luogosdoue è Mo 
ri fommerfero quelle due naui  percioche quiui fi uide Alfonfo Dalboquerque 
quafi fenza rim edio riconofcedo fempre la profondita dell'acqua, finche piacg; 
a Dio;che infilata luna naue conl'altra paffarono tutteset poi diede fondo fra 
la punta che chiamano Rebandarset il caftello di Pangin,che Don Antonio pre 


fe come dicémo;per effere il mare quiui piufpatiofo frala terra ferma di Barde, 
| @w 
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ev lifola.Laqual punta,percioche era alquanto fuperiore al maree» luogo mol 
to conimodo per le naui,percioche con una maniera difeno che dalla banda del= 


l'ifolafaceua ficure della furia delte corréti delle acque,gindicarono i Mori che 
questo luogo eleggerebbono i noftri perle naui loro : onde baueuano fortificata 


lafortezzamolto bene,ex ancora latorre che Timogia prefe nella terra di Bar. 


de : percioche di ambedue quefte fortezze poteusno con l'artiglieria far danno 
‘a noftri. Nellaguale ufcita della Città con Timogia fi ritirarono molti de' Gen= 
tili Canarini dell'ifola,di che era Capitano,dubitandoft di riceuere difpiacere,da' 
Mori,perche haueuano prefe le arme contra loro:alquale AIfonfo Dalboquergs 
ordino che foffe data una naue di quelle che nel porto fi trowarono quando entro 
mella Cittàsaccioche ui ftimbarcafferotutti:dellaqualnaue era Capitano Nugno 
Vaz da Caftelbianco. Et come quello che fl apparecchiaua per i trauagli che ha 


‘meua da patire quel uerno:Alfonfo Dalboguerg; diede la cura della guardia del= 


l'armata quato alla parte di fuori ad alcuni Capitani:percioche come quel fiume 
hauewa grande numero di ftagni oltra le ifole contra terra ferma : ne iquali fape 
tia che fi hauevano da apparecchiare molte zattare che nel diferefcere dell'acqua 
ueniffero ad abbrucciare le naui, uolle tofto apparecchiarfi per quefto. ora rifol 
to in quefto ; comando che alcuni Capitani ogni uno con nauilij di remi , e con 
battelli andaffero alla guardia di quefte cofe, ex di altre che fi dubitaua che gli 
poteuano fuccedere : principalmente perche fi forniffero di acqua in terra ferma 
ey procacciaffero bauerne alcune uettowaglie nelle ifole de’ Gentili del paefe, i 
quali per cagione dell'affinità che haueuano con quelli che con Timogia erano le 
darebbono uolontieri,come fecero ne i primi giorni » che i Mori nò feppero ciò. 
I{ perche dopo che utdero che noi baueuamo quiui alcun rifugio difendeuano 


ogni cofaconle arme, eri noftri fparfero il fingue loro : come auuenne a Don 


Giouan di Lima andando 4 fornirfl di acquaalla terra di Barde, laquale di= 
fendena Giazuf Gurgin quel Capitano , che perde il caftello di Pangin. 

Et nelle ifole di Diuars ex Coran Don Antonio » Gafparo di Paiua , Ma= 
nuello della Cerda, Giorgio Nugnes di Lione, &x altri Capitani conTimo= 
gia, er Menaigue fl uidero nello fteffo pericolo alcune uolte uolendo bauer= 
ne alcuni animali , &y rifl per l'armata. Madi tutti quefti trauagli niuno ar= 
riuana a quel che nel luogo doue erano furti haueuano : percioche come era 
per fronte la fortezza di Pangin ogni di erano bombardati con l'arteglie= 
ria, er la notte tofto che uedeuano il lume di candela ne coglieuano di mira : 
dimodo,che per fuggire quefto danno che gli feriua molta gentesey alcuni buo 
mini erano morti,mutauauo il pofo delle naui, er in ogni banda erano aggiunti 
conl'arteglieria . Alfonfo Dalboquerque uedendo che dopo la fame niuna cofa 


moleft4ua piu i fuoi,ey gli ftàcaua: propofe a’ Capitani di uoler dar un'affalto al a 


la fortezza per uedere Je potena prendere quell'arteglieriache gli uccideua , 
DO» dicendo, 


T.a fame che 
faccia ne'fal 
. dati, 
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dicendo ; che percio baftauano trecento buomini . Tlche efferido meffo in confi 
glio molti furono di contrario parere, per effere una cofa molto pericolofal'ani 
dare ad una fortezza ben munita di gete cy di arteglieriaseril pericolo di cio 
eraminore di quel che ogni di paffauano, Aifonfo Daiboquerque fi rifolue in af 
Saltare lafortezza. Dicendo che poiche Dio infegnaua il rimedio ; & quanto 
al giudicto di tutti quiui non baueuano, afpettaffero în lui, poiche fempre la fua 
mifericordia era maggiore chela confidanzade gli buomini. Org rifolto 18 
EMercito diui- queto Alfonfo Dalboquerque diuife la gente in due partiza quelli del mare dies 
uil dela cura diraccogliere l'arteglierina’ battelli , ex che quando non poteffero 
faluarla la gettafjero nelfiume > comettendo il gouerno di cio a Dinis Fernana 
des di Mello . L'altra cura che haueua da rimanere coi foldati ch'era affaltar la 
fortezza combattere co imori, diuifeintre parti : Diego Fernando di Bea 
gia nella fua galea;ey Alfonfo Perfoa nella fulta baueuano da difmontare fotto 
il caftello,cr quindi haueuano da uentre per terrasaccioche foffero adoffo amo 
ri quando concorreffero alla marina . Et quelli che per quefta banda baueuano 
da dar lo affalto alla città erano Manuello della Cerda,Sebaftiano di Miranda, 
Nugno Vaz da Caftelbianco, cy poi fopra loro Don Giouan di Lima, x Dott 
«Geronimo fuo fratello,Fernando Perexer Arias de Silua.Et al modo di Diego 
Fernando dalla banda di fopra contrala città baucuano d'inueftire i Capitani, 
Simoni Andrada,Simon Martin,Giorgio Fugaccia,Bernardino Freire, DI 
Antonio contutti gli altri Capitani baucua da concorrere doue foffe piu necefa 
fario per terra; ex Alfonfo Dalboquerque baneuada intertenere la parte della 
viuicra . Et pare ueramente che ordino Dio che quefto cafofo/fe piu facile di 
quel che i noftrigiudicauano conun foccorfo che l'Hidalcan mandaua quella 
notte di molta piu gente , credendo ci che cofi foffe lafortezza piu ficura che è 
«di paffati. Laqualficurità fu cagione che i noftri confeguiffero il lor propofi= 
to: percioche nelle cofe che toccano alla guerra allora fl corre maggior rifchio 
«quando gli buomini fl ripofano ev fidano in alcuna forza . ex il cafo fu quefto » 
-Effendo 'Hidalcan co i foi Capitani in Goa aragionamento del danno che que 
ftaarteglieria di Paugin faceua a noftri.gloriandofi molto di cio, era prefente 
«un Portoghefe nomato Giouan Maciado;ilquale erano alcuni anni che fi ritroe 
ua al fuo feruitio, es per il fuo ualore haucuafatto uno de’ fuoi Capitani. Il= 
qual Giouwan Maciado uedendo gloriare tanto l'Hidalcan di quefto danno che è 
noftri riceueuano dall'arteglieria : diffe 3 fe iPortoghefiriceuono danno da effa 
fate certo che «Ri faranno ogni sforzo loro per pigliarla : percioche io gli co 
nofco molto bene , che non fofferifcono troppo la fpina che gli punge. Sopra 
fequali parole nacquero alcune contefe frai Capitani Mammalucchi contradie 
cendo 4a quel che il Maciado diceua. Finalmente le cofe uennero a tanto che 
uno di quei Capitani Mammalucchi,diffe all'Eidalcan che gli deffe sp 
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Buoitini $ che ci in perfonauolena andare ad afpettare l'audacia co Ferocitade 
Portoghef : ilche l'Hidalcangli conceffe uolontieri : €» per forte uenne a que= 
fto negocio la proprianotte che Alfonfo Dalboguergue haueu4 ordinato che 
quefta arteglieria fi prendeffe. Venuta laqual gente percioche era molta ey non 
poteua capire con l'altrache nellafortezza era,fi accamparono difuori pianz= 
tando i padiglioni come fi ufa in campo : co quindi cominciarono a banchettarfi 
quei di dentro con quei di fuori quella notte : di modo che quando fu l'alba che 


Alfonfo Dulboquerque prefe terra nell'ordine che dicemmo che haueua coma 


partito quefto fcalamento © di tal maniera imori erano uinti dalla cena ey dal 
fonnoset con coflpoca cura della guardia conla moltitudine della gente che era 
genuta, che uenendo i noftri attorno la fortezza quelli di dentro i eefiinà » 
«che fofferogli amici di fuori,ex quelli di fuori quei di dentro,non accorgendofà 
dell'inganno fe non quando fentirono il ferro che gli fcalaua le carni.Finalmens 
te ef furono cofi mortalmente feriti; che gli gioud poco il ualore del Capitde 
no Turco,es coft quelli di fuori come quelli di dentro fl affaticarono piu per fal= 
wuarle uite che per difendere L'arteglieria che i noftri piu defiderauano di loro 
che alcune altre fpoglie : laqual faluarono tanto al lor faluo che effendo quefto 
no de gli honorati fatti cofi nell'affalto come nel modo conche fu combattuto , 
un'huomo folamente de’ notri morisnon gia a ferro,ma infelicemente cadédo nel 
fune armato uolendo faltar d'un battello in umaltro, es feriti furono allai, ma 
non tanti che non pe Ss t morti della parte de) mori, percioche paffarono di 
trecento e quaranta. Ilqualgiorno pare che piacque a noftro Signore ché foffe 
tutto per noi: percioche mandando Alfonfo Dalboquerque Garcia di Sofa » €» 
Giorgio di Accugnasquellaftelfa notte in un'altra parte di terra fera doue chia 


mario Bardesdiedero nel balloardo che i mori ui teneuano, ilqual prefero contut. 


tal'arteglieria che ineffo era. L'Hidalcan con quefti dui fatti rimafe con tanta 
paura che gli pareua che i noftri di notte l afaltaffero nella città : onde nonte= 
nendoft quiui ficuro ft transferi inunluogo che ora chiamano Tanque di Timo= 
gia: e hebbe inmaggior ftima Giouan Maciado uedendo che gli diceua il uero 
tn quel che di noi fentina > delqual Giouan Maciado piu oltre ne faremmo parti= 
colar mentione per i portamenti fuoi coft di ualorofo caualiere come di Catolico 
Chriftiano. Et fe uogliamo dar fede a quel che generalmente fi diffe, queta muta 
tone dell'Hidalcan coft fubita, ancora procede perche baueua egli intefo da’ fuoi 
fattucieri che haueua da morire preffo acqua con una bombarda.Onde per flmu 
lare questa paura, &y per fapere fe erala uerità cio che gli diceyano i noftri che 
ld erano per cagione della fame co bifogno di uettonaglie che la noftra gente ha 
Ucua ufo quefta aftutia : Che mando alcuni parai carichi di uettovaglia ad Al= 
fonfo Dal boguerque con un longo preambulo di parole. Dicendo che i caualieri 
bauenano di far guerra lor nimici uccidendogli con la fpada ev non con lafia= 
di 0 3 me: 


I conuiti nue- 
ceno a' foldati. 


Stratagena, 
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Che nen fi de- 


ue moftrare di 
efler bifognofo 
di vertouaglia, 


Prigio nidamol 
to non fi debbo 
no liberare cofi 
F.cilmente co- 
me gli altri, 
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ine: &y che percioche hatena intefo il bifogno, nelquale fi ritrouana di ettouaa 
glie li mandaua quelle barchette con quel poco di rinfrefcamento. Alfonfo Dala 
boquerque auanti che questa uettouaglia dell'Hidalcan arrinaffe, e[fendo i battel 
li lontano dalle naui con una bandiera bianca in fegno che uoleuano ragionare» 
gli mando incontraser intefa la cagione perche ueniuano tornò tofto a fargli ina 
tendere che foffero i ben uenuti:ey mentre che andaua il fuo meffo conogni pres 
fiezza fice apparecchiar due botte di uino inmezo della naue con tina fomma di 
bifcotto attorno che pareua che quella uettouaglia foffe apparecchiata per î maa 
rinari che nella naue fi affaticauano . Ilqual artefitio fu con tanta facilità fatto» 
es la gente della naue fi ritrouaua fuori di penfiero , che quando il meffaggiero 


del’Hidalcan giunfe ad Alfonfo Dalboquerque non fl nidde mouimento alcuno _ |. 
‘nella gente ne fecero conto di quella che entraua & ufciua.Alfonfo Dalboquere 


que afcoltato ‘il meffaggiero dell'aftuto nimico rifpofe conmolti ringratiamenti 


Adel prefente che li mandanazlodando molto l'ambafciata;degna d'un tanto Prin 


cipe: o che fe nondccettaua il prefente;percioche i Portoghefi mentre:che not 


‘eli mancauano le cofe da mangiare che'in quella nane baneuano come poteua uea 


dere, non banenano bifogno di altre delitie ; per effere gente auezza alle fatiche 
della querra : ex quando pure maticaua loro il mangiare bauenano la natura de 
gli uccelli - che piu uolontieri andauano a cercarlo alla campagna, che ricenerlo 
sncarcerati nella gabbia.Che come fuo amico in fodisfartione di quel pre fente, li 
mandana a dires che finite le uettouaglie non gli fupplendo tutto il tempo del ner 
no afpettaffe i Portogheft: percioche ancora che egli non woleffe gli baueua da 
tenere per bofpiti alla fua menfa. Con laqualrifpofta il meffaggiero fi parti con 
alcuni doniche Alfonfo Dalboquerque li fece € torno indietro tutte le uetto= 
naglie che portaua ancora che ui andaffero gli occhi di tutti fimulando il bifo» 
gno il piu che poteuano . L’Hidalcan hauuta quefta rifpofta ey intendendo dal 
fuome(faggiero lo ftato,nelquale hauena uifto la nane? il poco mouimento,c9” 
defiderio che la gente moftrana delle uettouaglie che portaua;delibero di procee 
reper un'altra nia co i noftri , non moleftandogli tanto conle fpeffe arme > come 
fino allora glitoccaua : dubitandofi che fe gli aftrengeffe troppo gli ridurrebbe 
a termini che di notte come gente difperata andaffero a cercarlo fin doue fi ritro 
uaua.Bt da quefta offerta delle uettouaglie prefe occafione di mandar ambafciae 
te ad Alfonfo Dalboquerque > €5 trattar con éffo la liberatione di alcuni mori s 
che il fattore Francefco Corninel conduffe di quelli che Alfonfo Dalboquerque 
ordinò che foffero prefi ( come dicemmo) percioche come prudente al tempo che 
gli altri furono uccift faluò quetisafpettando che con cfi, percioche eraio huo= 
‘mini principali fe potena faceua alcun buon negotio. Dellagual liberatione Ale 
fonfo Dalboquerque fi ifcusò > dicendo che imori erano del fattore Francea 
fco Coruinel, ma che gli commetterebbe > che gli liberafe con un pos 
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tuglia per compiacere fua fignoria: ex con quefto artefitio per coprire il fuo 
bifogno rifcattauano i mori per ucttouaglie sche era la cofa,di che maggior bi= 
fogno baucuano + 


Comte Don Antonio di Norogna fuuccifo da' nori,uolendo dar aiuto 4 Diea 
go Fernando di Begia a chi Alfonfo Dalboquerque baueua comine(]o che abbrue 
ciaffe alcuni nauilij di remi.Et cio che poi fucceffe nel fiume di Goa-fin che fi ufci 
fuori. | CAP. VII 

‘Ra paffate quefte cofe che vimoffero l'Hidalcandella fuperbia che haues 
O ua uedendo che hoggimaii nostri erano liberi della maggior cofa che gli 
moleftauasche era la fime,e danno che gli faceua l'arteglieria di Pan= 
ginsauuennero dui cafî che tornarono a fufcitarlasiquali attribulanano molto AL 
fonfo Dalboquerque come nella loro narratione fi uederà. Sapendoci per quiz 
fode gentili cheTimogia ui teneua che per il fiume in fu preffo lacittà erano 
molti parai infieme, perche quella notte feguente in compagnia di molte zattare 
di legna preparate conolio er rafa lor mettefJe fuoco quando nel.diferefcere 
dell'acquatornaffe conla noftra armata : comandò a Diego Fertsando di Begia 
Capitano di una galea che andaffe ad abbrucciarli : ex con lui andarono Al= 
fonfo Perfoainun'altra galea , € Simon Martininuna galcotta : &v il-pa» 
tron della naue fior della Rofa chiamato Cafauerde perche era buomo fpe= 
dito per quefte cofe con un parao ; che andaffe fcoprendo inanzi le punte 
che la terra faceua. Diego Fernando di giorno a far quefta opera era gia 
tanto nel fine della crefcente dell'acqua, che non potendo a forza de remi roma 
pere la furia con che efa correna,fu aftretto a dar fondo: er per informarfi mea 
lio del modo che haueua da tenere quando quel fatto imprendeffe » uolle in per= 
fon mentre che l'acqua tornaua a crefceresandar conunparao a riconofcere il 
fito del luogo doue gli diceuano che quell'armata fi ritrouauascolquale andò Die 
go Fernando » &r i marinari che uogauano , andando però inanzi il patron Cafa 
sierde col fuo par4o. I mori che fi ritrouauano nel luogo de’ parsi,percioche ba= 
ueuano l'occhio al fiume, e uidero cio che Diego Fernando fece , fl dfcofe parte 
di loro dietro i parai che in fecco erano » iquali erano uenti : er altri fl mifero in 
unagalcotta che giafu noftrases conla fretta dell'ufcir della città perche era in 
fecco ui flrimafe, laquale Staua mezoo notando . Il patron Cafauerde che andaua 
inanzi a Diego Fernando, hanendo fcoperto dietro una punta che i mori ft affati 
Cauano per gettar quefti pardi in acqua: tornò fubito indietro dicendo a Diego 
Fernando : Fermateui fignoresche habbiamo molti mori inanzi, Diego Fernana 
do percioche perfonalmente gli uolfe uederenel tornar’ indietrosancora che uo= 


84Je bene : nondimeno i mori furono cofl prefti ingettar i parai in acqua,che | 
È O 
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“audnti che arrinaffe douele galeereftanano: futantala infinità delle fuette che 
fearicarono adoffo, che fe la ftrada foffe Rata piwlunga non fi bauerebbe potuto 
faluare : ma percioche le galce cominciarono a bombardare fi fermarono non paf 
fando piu oltre. Alfonfo Dalboquerque fentendo l'arteglieria là doue fi ritroua= 
ud, giudicando che Diego Fernando combutteffesfpedi tofto Don Antonio di No 
rogna con otto:battelli carichidi gente în fuo foccorfo : ilquale percioche gia 
l'acqua tornaud.a crefcere inbreue giunfe a Diego Fernandosa tempo che aficos 
va egli uidde imori. Nell'incalzo de quali andò tanto, che diede con chi infecco 
per fronte la città , luogo doue i noftri non gli poteuano fur danno : folamente 
cercarono di ntcourdre la galcotta laquale inoftri con la frettation la poterono 
tirar compiutamente interra, o rimafe mezo in acqua. Ondei noftri per ribae 
uerla,&r imori per difenderla ui fi cominciò una mijchia di lancie ey fatte, he 
durò unbuonpezzo sfin che uenme una faettache pafo una cofeiad'una banda 
all'altra a Don Antonio di Norognadellaqual ferita indi a pochi. giorni fi mos 
ri. Etin questo fatto che fula cagione di fuamortesancora fruiderd inperico= 
do Simon di Andrada;Fernando Peres fuo fratello, Simon Range ev altri che 
giacrano entrati nellafufta de’ mori,quando il battello di Don. Antonia 3 cola 
quale andauano (ì allargò ad ejfa: ma furono foccorfi da Diego Fernando di Be 
giascheconla fua galea ancora che non gli poteffe arrivare mandò persun'bate 
tellochegli raccolfe, er-lafuttatuttauia rimafe a mori : iquali percioche fua 
srono grauemente feriti da noftri quella uolta fi rimoffero da quel che hauea 
uan'ordinato » Sentt'internamente Alfonfo Dalboquerque la morte di Don An 
tonio; percioche oltra efferli nipote figliuolo di donna Coftanza fua forellamo 
gliere di Don Fernando di Norogna;era cofi ualorofo caualiere,er infleme con 
quefto n'haueua altre utrtu per lequali fe ne haucua grande fperanzarche in po 
chi anni otteneffe il gouerno dell'India, ori giorni.che uiffe era di gran confos 
latione &v ripofo ad Alfonfo Dalboquerque fuo zio: Chenon folamente Paiuta 
ua neitrauagli dellaguerra , ma ancoraconcordauale differenze chetal uolta 
occorrenano fra lui er i Capitani : percioche come Alfonfo Dalboquerque era 
maninconico e feuero nelle cofe che. all'officio fuo toccauano , ex tal uole 
ta era difpiaceuole, femprefi preualeua di unbuon mezano per ilquale uoleua 
faldare quelle rotture della feuerità delle parole nelprimo empito della fua ma 
ninconia . Ilche tofto ficonobbe conla morte di Don Antonio in quefto cafe 
che gliauuenne uolendo egli far appicare un Rui Dias di uilla Laquer buomo 
di nobile fangue : ilqual fu tronato nella camera della fuanane, er fecondo che 
fprouo pare che lo facefle morire per cagione d'unafchiana fua delle molte che 
fecoconducena lequali chiamauafigliuole = ele maritaua . La efecutione dele 
qual cafo ancora chefoffe ordinariamente per giuftitia ( fecondo laforma delle 
teggi) e[fendo ilreo col laccio al collo per fufpenderlo, nell'arboro di una n4ues 
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quattro o cinque Capitani lo tolfero @ miniftri della giuftitia; dicérido; che now 
uoleuano confentire che un'huomo patiffe per untal cafo > fpetialmente efendo 
nobile , cy che quando pure doueffe morire haneuada effere conun'altra forte 
di morte.Et nonfolamente impedirono quefta efecutione,ma come sdegnati mò 
tando ne i battelli fe ne andarono allandue di Alfonfo Dalboquerque 3 € com 
piu liberta di quel che alla riverenza del lor Capitano generale erano debitori, SI 
giunti preffo lanaue doue Alfonfo Dalboquergue gli uenne incontra intendene Notai 
doche ueninano conquell'empito,cominciarono a dire chi gli bauena data auto tani,&la o 
rit4 per far appicare quell'huomo per un tal cafo 3 fpetialmente effendo nobile, ** SS 
che quando pure doueffè morire per alcun delitto non baneua da effere cori una 
morte coft uile xuergognofa. Alfonfo Dalboquerque percioche gia haneid 
intefo quel che cRi lafciaano fatto ex-che le parole che diceuanoerano cone 
ni alla forza, prudentemente gli rifpofe, che fe eRi uoleffero uedere Pautoriza 
tie commefione che haueua per far quella giuftitia gli lamoftrarebbe uolone 
tieri, però che montaffero nellanaue . I Cap tani credendo che li commeffione 
che lor uoleua moftrare foffe l'autorità che il Re per le fue patenti gli daua mes 
tre che gouernaffe l'India montarono; onde uedendoli quini ad uno aduno glì 
mufe nella tromba, &r poi conla fpada nuda in mano diffe loro , che quella erata 
commefsione che uoleua moftrargli > ex che tale gli era ftata conceffa dall'offi= 
cio fuo di Capitano contra gli inubidienti ey feditiofi,che impediuano la giufti= 
tia del Refuo fignore. Ora imprigionati quefti Capitani iquali furono depofti 
» & inucce loro creati altri: Alfonfo Dalboquerque fece leuar' il reo dal luogo 
ala % doue il teneuano,ey in un battello fu menato attorno tutte lenaui con bandito= 
5. it ri.che denuntiauano il fuo delitto, &x in ultimo fu appicato . Et fecondo che 
riti alcuni famigliari di Alfonfo Dalboquerque poi differo, ancora che quel reo me 
ingl ritaffe lamorte per quel delitto ; piu l'auuicino alla morte la poca riverenza de’ 
ri Capitani che la indignattone del cafose uolle piu tofto moftrarfi nella efecutio= 
sci ne di cfJa ubeditosche pietofo. Macon tutto cio lamaggior parte della gente del 
sp l'armata fu grauemente fcandalezata di quefto fatto, per effere Alfonfo Dalbos 
pr querque la parte offefa eo il giudice > fpetialmente ini cafifimili er in luogo er 
part tempo,che tutto era pieno di trauagli : non folamente di ftar tutti conle arme 
gut inmano,ma ancora la fame eratanto grande,che nonfi dauano piu di quattro on rg: 
; cie di bifcotto per buomo dl giotnosex inalcune nau fmangianano toppi.Al= VT e 
"N tri cuocinauano è coi: delle. caffe perche non poteriano uiuere:c oltre la fame it 
7 l'acqua che beucttanoverameza falfazies cofi fangofa ew'turbida per cagione del IT 
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puerta eri lampi,es i tuoni del uerno, la gente commune fi ritroudua coli piee 

na di fpauento,che cominciò a entrar difperatione in alcuni che fuggirono a mo 
ri, chefulacofa, che Alfonfo Dalboquerque piufenti . Finalmente pajfati tre 
meft di quefto coft grande trauaglio che fu quafi purgatorio in uita, nel princia 
pio di Agofto,che la foce comincio ad aprirfi dell’harena che l'atterrano il uera 
n0: Alfonfo Dalboquergue ordino che ufcijfe fuori Nugno Vaz di Caftelbiana 
co conlafua nauesey Timogia infleme con lui,che conduceffe piu di trecento 4a 
malatiche in quell'armataerano.Iquali amalati baueua da tenerli nell'ifola Ana 
chediua come in luogo frefco,er comodo per ricourare la fanità,fin che Alfonfo 
Dalboquerque ui andaffe tofto che il fiume gli deffe comodita per ufcirne cò tut 
tal'armata:et Timogia da Onor ey Mergeu haueua da prouedere gli amalati 
delle cofe neceffarie: et ancora haueua da mandar carico di efsi il nauilio del Ca 
pitano Antonio di Mato,che ando in compagnia di Nugno Vaz,ilquale haueua 
da rimanere in guardia o gouerno di gfti amalatizil che fl fece molto bene. Ana 
cora che nell'ufcire del fiume di Goa ambidui correffero a rifchio di perderfi:co 
me fi perde Fernddo Peres di Andrada , ilquale per quefto effetto fteffo Alfonfo 
Dalboquerque mandaua un mefe auanti , che era piu neltaforza del uerno » ma 
da gente fifaluo . | 


Le armate che il Re Don Manuello anno mpx. mandò nell'Indiaserfpea 
ditaunafotto lacura di Confaluo di Sequeira, co un'altradi Duarte di Lemo 
con carica difpetieria per quefto regno, Alfonfo Dalboquerque parti per Goa 
con una groffa armata;er alcune cofe gli auuennero &r fece in quefto medefimo 
tempo,esr uaggio. Di CAP. VIII: 


| Lfonfo Dalboquerque percioche deflderauamolto leuar la fua gete da 
| quelle miferie che nel fiume di Goa patina, tofto che il tempo gli diede 
la commoditanfeifuorima percioche era troppo werde l'ufcire corfe 
ancora un'altro talrifchio douefu per perdere due nani , come ora dicemmo di 
nelle che ordinò che ufeiffero conTimogia.Oltra il qual tranaglio pare che la 
ortuna di quel tempo o il fito del luogo nongli lafciaua:percioche giunti al ca 
poche î nottri chiamano della Ramasche giace noue miglia dal fiume di Goa, 
uidero quattro nelesche gli mife in coft grande turbatione credendo che foffe= 
ro Mammaluchi,che tutti fl mifero in arme. Et anchora che dal luogo doue effe 
ueniuano fempre le bebbero tanto a fianchi,che le haueuano piu uicine che il fa 
o:et foffero amiche:non dimeno percioche la gente commune per cagione della 
fame,cy difagi che ui pati ueniva oltra modo disfatta et d ebole,quando le nolfe 
roarmare non era in e[fà altraforza che quella che da il timore nei tali tempi, 
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defimo fofpettosche foffero Mamialuchi;fin che gli uni er gli altri fi conobbea 
ro alle infegne che tutti portauano ; ch'erano d'un medefimo fignore le quali 
quattro ucle erano parte dell’armata che il Re Don Manuello mando in quelle 
bande l’anno mp x.Etueramente fecòdo che la gente che Alfonfo Dalboquer 
que baucua;ft ritrouaua affitta ex male in arnefe con le fouerchie fatiche ; fe 
quefto anno il Re nonprouedeua dî gente frefcaset imeffa nelle forze della lor na 
tura:condifficulta Alfonfo Dalboquergue baurebbe potuto prouedere alle com 
fe che occorreuano ex poi fucceffero.Ma Dio infpiro nel cuore del Re che man 
daffe quell’anno due armate ;le quali conla lor uenuta nell'India confortarono 
molto lo fpirito di Alfonfo Dalboquerque , perche tornaffe al poffeffo di quella 
città di Goa che erala cofache ei piudefiderdua . Laprima armata fudi fette 
maui, dellaqual era generale Confaluo di Sequeira teforiero maggiore di Ceptas 
figliuolo di Rui di Sequeira,tutte naui di caricazperche tornaffero Panno feguen 
te confpetieria: dellequali erano Capitani Manuello di Accugnafigliuolo di Tri 
ftano, Diego Lupo Dalualade, Giorgio Nugties di Lione figliolo di Nugno Co 
faluo di Lione Cancelliero del Ciuile, Lorenzo Lopes nipote di Tomafo fattore 
della dogana dell'India: Lorenzo Moreno che andaua per fattore di Cochinner 
Gioud di Aueiro,che ancora feruiua di piloto, percioche nelle cofe delmare era 
molto praticosey fufficiente. Laqual armata parti dal porto di Lisbona a’ fedex 
cìdi Marzo. L'altra armata ch'era di quattro uele conduceua contitolo di ge= 
nerale Diego Mendes di Vafconcello figliuolo di.Martin habitatore in Pignels 
parti quattro di auanti quefto di Confaluo di Sequeira: cy i Capitani delle tre 
ueleserano Baldefar di Siluafigliuolo del Comendatore Gomes Teffeira : Pietro 
Quarefima che dipoi fu proueditoré de forni del Re. Dionigio Cerniche arma= 
tore della propria nauesnellaguale andaua. Ilqual Diego Mendes il Re il manda 
w4 a Malaca per far il comertio,laquale s'era folleuata per il cafo che auuenne a 
Diego Lopes di Sequeira , come di fopra se detto', ancora che il Re non fapeffe 
cofa alcuna di ciò. Partite lequali due armate s ancora nel mefe di Agofto parti 
Giouan Serrano gentilhuomo del Re contre uele allo fcoprimento dell'ifola di 
San Lorenzo;et afare il trafico del zenzero nel porto Matatana con quelli del 
paefe: er i Capitani delle altre uele erano Pato di Sofa,&r un'altro gentilbuomo 
del Re: del uisggio delqual Giouan Serrano piu oltre ne faremo mentione. AL 
prefente continuando con Diego Mendes per e[fere il primo che giunfe all'In= 
diasquanto la fua arriuatafecondo che dicemmo fu timorofa: tanto fu allegra, 
poi che AIfonfo Dalboquerque ft abboccò con lui intendendo dell'altra armatas 
che Confaluo di Sequeira conduceua. Ilqual giunfe a Cananor dopo che Alfona 
fo Dalboquerque giunfe congli amalati che mandò in Anchediua guariti delle 
infermità .uenendo il medeflmo Sequeira di Cochin : ev dell'armata che di que= 
Foregno conduceua perde la naue di che era Capitano Mmanuello di pr 
| preffa 
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preffo Mozambique, ma faluoRi la gente. Alfonfo Dalboquergue uedendo dicci 
ns tutte fornite delle cofe neceffarie , &r con gente frefcache ci molto defide= 
rana per tornar aracquiltare Goa, ancora che quefti Capitani foffero ordinati 
L'uno perche andaffè a Malaca »&r l’altro perche tornaffe con carica di fpetieria 
inquefto regno,tofto che fu in Cananor fu avagionamento con loro fcoprendo= 
gli il fuo propofito,ey chiedendogli foffero contenti di trouarfi con lui in quella 
imprefa per il molto che al feruitio del Re importaua. Percioche fecondo che gli 
ordinaua nelle lettere che gli baucuano date fue che andaffè allo ftretto del mar 
Roffo afar una fortezza,er dficurare le cofe di Ormuz,niuna di quefte cofejpo 
teuafare,mentre che non firifolueua ex mettenafine a quelle di Goa:e quando 
pure conun ualorofo ajfalto nonla poteffe hauere con fi buona &x ualorofa gent 
te qual era quella che efsi conduceuano ; almeno abbrucciarebbe le naui ; che lae 
feiaua nell'arfenale.Lequali defideraua tanto abbrucciare come prendere la ftefia 
facittà »percioche non'era cofaragioneuole fi lafciafft quel ricettacolo di ladro 
nicoimorifcandalezati,er fl andaffe al mar Roffoser 4 Ormuz; accioche tofto 
che foffè partito uenifferofuori di qua et s'impadroniffero di tutta quella cofta: 
ne altro uoleua il Re di Calecuts ex tuttii mori di effa che trouar chi gli fano» 
reggiaffe con alcun'armatain mare per coprirlo con uele . Finalmente dopo che 
bebbe propofte quefte es altre ragioni a Confaluo di Sequeira;esa Diego Met 
des perfuadendo loro che lo feguitaffero inqueftaimprefa:Diego Mendes pros 
mife di farlo > perche leragioni che AIfonfo Dalboquerque: gli diffe intorno il 
tempo che haueua da partire per Malacanongli feruiuano fe nondopo che que 
fiaimprefa di Goa foffe finita per qualunque modo che a Dio piaceffe. Confaluo 
di Sequeira percioche il fuo tempo era piu breue per farla carica della fpetieria 
es uenivfene alla uolta di quefto regno coneffa,nonfi rifolue in tutto în cio:alle 
gando per principul cagioneche lamaggior parte delle naui erano di particola» 
vi mercanti; & che per bencfitio de' lor contratti non poteuano effere impedite 
contra il uolere de’ lorfattori,che quivi ueniuano. Oltre che fecondo che haue 
ua ueduto in Cochin da doue ueniua,gli pareua che fua fignoria haueffe un'altra 
cola piu importante al feruitio del Re, ey quella che prima hauewa di rimediare 
che prendere Gods laquale era la guerra che il Re di Cochin hauena con un fuo 
euginosilguale col faiore del Camorin di Calecut uolcua feacciarlo del regno;di 
cerdo che per effere morto il Re wecchio fuo zio toccaua a lui quella heredit4» 
Lequali differenze haueuano cagionata tanta turbatione intutto il paefe che 
nonfi poteua hauer pepe fe nonconlalancia inmano,come fua fignoria haueua 
intefo da Nugno Vaz da Caftelbianco ; er di Sebaftiano di Miranda che ei haue 
uamandato in aiuto del medefimo > ancora che alcune uolte che s'erano trowati 
conlagente di quefto fuo nimico n'haneffero hauuto uittoria di lui. Aifonfo Dal 
Goquerqueintendendo cio nonfi carò di ftringere più il Sequeira fopra quel ne 
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goto di God,percioche uedeua che hauena ragione, [petialmente per î tranacli 
ne iquali il Re di Cochin fi ritrouana con quel fuo cugino ey concorrente » che 
craquello che itrodio noftro nelle guerre paffate feguito il Camorin, er faccua 


guerra al proprio zio come difopra e detto. Et percioche non folamente per 


cagione delle parole di Confaluo di Sequeira,ma ancora per gli auifl che ogni di 
haueua di Cochin quanto importana la fua prefenza , Alfonfo Dalboquerque 
delibero di andarui , co lafcio in Cananor tuttal'armata. Solamente uolfe cone 
durre feco una galeazdue carauelle, et fette parai del paefe:co iquali uafcelli ane 
dolamaggior parte della gente di Giorgio di Silucira es di Francefco Serrano 
che da Cochin uennero in Canantordoue quell’anno uernarono con le naui della 
fpetieriache prefero in Baticala (come difopra s'e detto ) perciochela gente di 
quejti dui Capitani s'era ripofata delle fatiche , effendouift fermata quel uerno + 
Nellaquale andata a Cochin Alfonfo Dalboquerque uolle ufar un'aftutia, per= 
cioche fe fi intendeua poteua guaftare i fuoi diffegni ; onde fecretamente fece 
intendere al Re che fenza ftrepito ueniffe ad afpettarlo preffo lafortezza di Ca 
chin fingendo che cercauala fua protettione, nelqual luogo fecretamente uoles 
ua parlar conlui quanti che fi fapefè lafua arriuata.Onde effendoft abboccati in 
quefto luogo una mattina auanti che fi fapeffè la fua uenuta, Alfonfo Dalboquer 
que facédo una imbofcata fi afcofe preffo l’ifola Vaipin , per ilqual luogo baneua 
auifo che il nimico del Re hauenada paffare: onde effendoui giuto di tal maniera 
lo faluto con l’arteglieriafactte,or lancie, che il gentile perde gran parte della 
Sua gente > cr cofirotto ando a prefentarfl al Re di Calecut noftro nimico chiee 
dendogli foccorfo,che in quel tempo conlamorte del Marfciale che ancora non 
haucua fodisfatto firitrouaua molto fuperbo . Aifonfo Dalboquerque hauuta 
quefta utttoria fe ne tornò a Cochin , quietando il paefe ev tofto cominciò a ne= 
mire molto pepe per caricare le naui: di modo,che in breue fpedi Confaluo di Se= 
queira quantunque egli non partiffe fe non dopo la imprefa di Goa,per laguale 
Alfonfo Dalboguerque Pinuito,non effendoui,per l'obligo che baueua alla carix 
cd del pepe ne p altre ragioni allego che non poteua farlo.Et percioche Manuel 
todi Accugna figliuolo diTriftano di Accugna nonhaueua in che imbarcarfà 
per tornarflin quefto regno coft honoratamente come di qua era partito conti 
tolo di Capitano di una nane » che come dicemmo haueua perduto ; firimafe con 
Alfonfo Dalboquerque,ilquale per le fue uirtusey per amore che al padre por 
taua l'accetto nel luogo di Don Antonio di Norogna fuo nipote dandogli la cde 
dutta della naue Rumefa, nellaquale andana Giorgio di Silueira et cò Cofaluo di 
Sequeira uenne in quefto regno. Nelquale anno ancora uenne Duarte di Lemo, 
che auanti la partita del Sequeira giunfe da Cocotora ( come dicemmo) alquale 
quado parti p quefto regno Aifonfo Dalboquerque diede il gouerno di quattro 
Usui bauendo conflderatione al foroco bonore conche era andato p la coftadi 
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“Arabia : ew tutte le naui del fuo capitaneato » es quelle di Confaluo di Sequeina 
‘paffarono es uennero in quefto regno l'anno di undeci , eccetto il Sequeira che 
uerno in Mozambique , co uenne poi l'anno di dodeci .. Aifonfo Dalboquerque 
percioche il dolore della partita di Goa lo follecitaua molto che tornaffe al raca 
quifto di effa , mentre che da fe non poteva far cio, haucua comme)]o a Gafparo 
di Paiua gentil'huomo del Re co figliuolo di Gileanes cittadino di Lisbona s che 
«contre nauilij guardaffe la bocca del fiume di Goa, ey nd lufciafe entrar o ufcire 
alcunnauilio che prima nonlo metteffe a fondo . Et nella cofta del Malabare in 
una certa banda ordinò che fcorrefjero Garcia di Sofa » ex Simon Martin, ex in 
sr'altra Diego Mendes di Vafconcello con le naui loro, percioche haueuano Mugi 
promeffo ad Alfonfo Dalboquerque feguitarlo nella imprefa di Goa. Ilche Dica 
go Mendesgli conceffè grauemente,perche gli pareua che Alfonfo Dalboquera 
que uoleua impedirlo cy intertenerlo in quel negotio,doue potena perdere tanta 
della gente che conduceua,che non potrebbe feguitare il fuo uiaggio + Et confea 
sendo quefto negotio co i Capitani della fua armata fu rifolto che non ostante la 
parola che haueua data ad Alfonfo Dalboquerque,tofto che il tempo foffe per po 
ster feguitare il fuo uiaggio fî partiffero , fe Alfonfo Dalboquerque gli uolefle 
piu intertenere:percioche erano liberi della fua giuriditione,ew la maggior pare 
ste della fpefa di quelle naut era di particolari mercanti , onde ci non gli potena 
ritenere per alcun bifogno coft importante al feruitio del Re che non foffe maga 
Quido fi ha fo giore il fatto per ilquale andauano. Alfonfo Dalboquerque intefa questa rifolus 
fpetto di vno» #ione, fingendo non faperite cofa alcuna di cio diede fucramento a Diego Mena 
SOSTA Ladezionia gli altri Capitant,eo” comando a' patroni ex piloti,che fotto pena del ca 
fomaggiorenonfi partiffero fenza fua licentia . Laqual cofa fenti molto Diego 
Mendes uedendo il procedere di Alfonfo Dalboquerque uerfo lui in quella im= 
prefadi Goa: mafopportò ogni cofacon fperanza » che uenendo il tempo della 
nauigatione non l'inpedirebbe . Ora paffato quefto.cafo che importa molto per 
quel che pin oltra fucceffe » percioche Alfonfo Dalboquerque era in ordine di o= 
gni cofa per fur la imprefa di Goa,parti di Cananor con uenti tre uele,nellequali 
entraua Diego Mendes co i tre Capitani della fua compagnia, & gli altri erano 
Manuello di Accugna,Manuello della Cerda, Don Geronimo di Lima, Don Gie 
uanni di Lima fuo fratello,Fernando Peres di Andrada;Simon di Andrada,Gar= 
cia di Sofa,Giorgio Nugnes di Lima, Antonio di Acofta;Gafparo Cano,Fernan= 
do Feigion,Nugno Vaz da Castelbianco, Sinton Martini, Alfonfo Perfo4, Sebax 
friano di miranda, Duarte di Mello, Antonio Rapo 0, & Diego Fernando di Be 
gia contre naui che haueua mandato inanzi > perche afpettaffe nel monte Deli 
le nsui che ucniuano di Adem per caricare in Calecut . Ilquale lauena prefo al= 
cuneses in una ueniuano dui Giudei Caftigliani iquali fi fecero Chriftiani : l'uno 


fu chiamato Triftano diTaide,eo l'altro Prancefco Dalboquerque,eo poi ferui= 
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vono d'interpreti ad Aifonfo Dalboquergue . Et tornando a lui che feguitasia il 
fio uiaggio con quefta armata, giunfe a Onor done tofto gli fu appreffo Timoa 
gixsilquale gli diffe che imori haueuano fortificata Goa,ey gli fcopri tutte le al 
tre cofe che conuenitta fi fapeffero dello ftato del paefe per le fpie che continuam * 
mente ui teneua>dallequali n'haueua ogni di auifo . Et percioche il tempo fu ca= 
gione che Alfonfo Dalboquerque ui fi fermaffe non potendo andar inanzi ex Ti 
mogia era occupato in celebrare le nozze,che fecondo il coftume loro egli face= 
ua conuna figliuola della Reina di Garzopan : fupplicò Alfonfo Dalboquera 
‘a che poi che Dio l'hauewna condotto a tempo che celebraua quelle fefte di fuo 
onore; li piaceffe difmontarinterra contutti i fuoi Capitani ad honorarlo., cs 
difinare con efo lui. Alfonfo Dalboquergue per compiacere quefto ualorofo ca 
pitano,dalquale haueua riceuuti molti feruitij , ex ancora l'haueua bifogno per 
la imprefa che andaua a fare,li conceffe la fua richiefta,difimontando:in terra coi 
battelli ex ci nella galea di Sebaftiano di Miranda conla maggior parte dell'ar= 
mata feguendolo molta nobiltà, con fondamento pero che tofto che haueffero di= 
finato fe ne tornaffero alle naui.Ma il cafo fucceffe al contrario, faltando cofì al= 
l'improuifo untemporale nella cofta che ftette tre diinterra fenza poter uenire 
alle naui s exeffe furono a pericolo di perderft : percioche oltra che non erano 
coft ben legate come conueniua per la forza del uento mancauano nelle. naui i ca 
pitani co alcuna gente nobile che con Alfonfo Dalboquerque erano interra ; i=- 
quali in quefti tempi danno animo, er ingegno alla gente di mare. Paffata la fim 
ria deltemporale che fu di maggior affanno er dolore a quelli di terra che a 
quelli di mare , Alfonfo Dalboquerque comandò che tutti i Capitani come potef 
feroufciffero del fiume,ex fi ritiraffero alle naui.Onde nell'ufcire del fiume fl an= 
nego un battello,nelquale morirono trenta buomini, uno de’ quali fu Antonio di 
Ac oft 4 figliuol odi Pietro s Ci ilC. aput ano della Taforea s € alicora Antonio di 
Ligi Secretario di Alfonfo Dalboquerque, la morte delquale egli molto fenti : 
es oltra quefti morti fi annegò un'altro battello,ma faluofti la gente andando in 
terra mezo annegata alito Ora imbarcatofi Alfonfo Dalboquerque nelle fue 
nau meno in fua compagniain tre nauilij diremi di Timogia un Capitano genti 
le chiamato Medio Rao; buomo nobilifimo ey ualorofo che andaua in compa= 
guia di Timogia ; percioche ei non pote feguitarlo allora » ev haueuano ordina= 
toinfieme che perterra conduceffe fei milia buomini > accioche. per terra affel= 
tae lacittà, ex Alfonfo Dalboquerque per mare > ew abbrucciaffè le naui de’ 
Mammalucchi che nell'arfenale diGoa uicino al fiume fi vitrouauano . Onde mef 
fo quefto ordine AIfonfo Dalboquerque fi parti, ex fe ne andò all'ifola Anchedi= 
ua ad afpettare un fuo auifo » fingendo che uoleua fornirfi di acquazaccioche ha= 
effe tempo di mettere la gente inficme, et fi auniaffe con quella per congiungerfì 
«mbidui in quel Iuogoscome haueuat'ordinato:ma percioche quefto auifo di Tia 
mogia 
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mogia tardo piu di quel che Alfonfo Dalboquerque uolena fl fermo poco 
Anchediua, ey andò a furgire, nel fiume di,Goa a uenti di Nouembre dela 
lamom Dx. | | 


Come Alfonfo Dalboquerque difinonto in Goalafeconda uolta » e la prefe 
per forza di arme. | CAP. IX 


per affalire quella città di Goa, era che i foldati foffero allegri ey di buo 

1 uoglia, perctoche gli uedeua in alcuna mantera difcontenti per le co 
fe fucceffe nella città quando la lafciarono a mori, auuenga che fopra quefto cd. 
fo inalcuni configli appreffo i Capitani fi foffe giuftificato : nondimeno gli pare 
ue cofaneceffaria che rende(fe publica ragione di fe per la efperienza che haues 
ua quando indolci)}è ex quietafje animo de foldati che obedifcono le giuftifi=. 
cationi del lor fuperiore , fpetialmente ne' tempi che eRiuanno a offerire le uite 
fotto la fua infegna . Di modo, che moffo da quefte cofe, ancora che in tuttt ue= 
deffe prontitudine per quel fattosuolfe far loro quefto ragionamento . Che not 
uolendo replicare amici er Capitani miei le cofe che ne fono fucceffe fopra 
quelta città di Goa, farebbe ridurui alla memoria l'honore incomparabile che 
ui hauete acquiftatosfenza bauerne bauuto quel premio che percio meritatesant 
cora che l'habbiamo lafciatascome alcuni di poca conftderatione dicono non fen 
za uergogna noftra > attribuendo quefto fatto di lafciarla non gia all'opera de' 
Portoghefi,ma piu tofto a fe medefimi,che ame lor Capitano. Come che io non 
baueffe ueduto in tutti > che fe quefto fatto fi foffe gouernato per quel che l'ani= 
mo di ogni uno ricercaua, prima haurebbe lafciata la uita, che perdere un piede 
di quel che haueua acquiftatoper effere quefta la natura del fedele, es uero Por 
toghefe . Ma percioche tutti militiamo fotto i precetti ex regimento del Re no= 


| Lfonfo Dalboquerque percioche la ‘principal cofa che haueua bifogne 


| ferro Signore;ilquale fempre fa piu conto della ita di ciafcuno di noi;che del do= 


mainio delle città dell'India. ex la principal cofa che raccomanda a noi che hab= 
biamo quefto carico che io n'ho e la ficurità delle uosbre mtenon potete not tan 
to defiderare.di offerirle alla morte fotto la fua infegna per conquiftarli frati 
regni,quanto egli è cauto in quel che ci comandasaccioche non incorriate tn pe 
vicolo di effa. Et quantunque io habbia fentito in uoi il dolore cò che lafciauate 
queta città per parte del uoftro bonore,nondimeno per quel che all obligo mio 
conueniuafu neceffario fi ficeffe coft : che l'animo uoftro fenza gli instrumenti 
con che effo fi foftenta ex aiuta ; che erano le uettouaglie &y munitioni che ct 
mattcanano; fuoco era fenza materia,nelquale effo fl conferua . Ma ueramente 
pare che i miei peccati ufcendo io della città per cercare questa conferuattone 
della uita cy falute uoftra, ci conduceffero a patire in mare cio che io pipa 
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terrà : poi che come nedefte la fame lauorò in noi piu che il ferro de gli infede= 
li. Oraringratiato fia Dio ci ueggiamo prouifti per il bifogno che mi aftrinfe a 


lafciar quefta citta er gli animi uoftri fono coft uini per tornar a riabitare in 


e[fa, come t luoghi che hauefte per alloggiamento ancora caldi ex frefchi delle 
perfone uoftre, per raccoglierui come proprio ev natural feggio iotrosilche è 
al contrario ne i mori che ui ftanno. Percioche per l'anifo che ho tutti fono fis 
raftieri, ex gente uile altempo di prendere le arme ; percioche non difendo= 
nole cafe proprie,le moglicri,i figliuoli,la fede o l'honore,nel primo empito no 
firo fubito uoltano le fpalle,cx abbandonano il luogo, che difendono, di che già 
n'babbiamo fatta la-efperienza le volte che difinontiamo interraper combatz 
tere la fortezza di Lagin. Tutto fecondo che ho intefo ci inuita,tutto ci protea 
fia che torniamo a quefta poffeRione che Dio fenzafangue  & fenza l'ordine 
conche uoleuamo combatterla quando wentrammo ci diede:dellaguale fe hog= 
gi flamo fuori , ueramente credo io fla perche non glibabbiamo refole gratie 
per hauercila data con coft pocafpeft. Perciochela natione Portoghefe done 
non mette fatica non le pare che babbia bonore.ex da quefta fua honorata opi= 
nione uiene tal uolta che nonftimino le cofe,ex dal nov frimarle nafce la uolon= 
tadi rendere laude ex gloria a Dio per qual unque modo che a Iui piace conce= 
derci la uittoria. Nondimeno ancora che questa militia fe ben noi fiamo mini= 
firi > inftrumenti di effazla cagione é propria del medefimo figniore , poi che è 
contramori cy infedeli nimici della fua fanta fede ; al prefente in questa opera, 
percioche per fua laude 3 ey gloria del noftro Re 3 ey fama delle noftre fatiche 
not andiamo a cobattere,io mi cofido nella fuamifericordia che. piu facile ne fa 
railfatto,che ame queta relatione che ui facciosdello fratonel quale certament 
te fochefiritrouano le cofe di quefta uoftra città di che babbiamo perduto il 
poffeffo,ma non li ragione di racquiftarla . Però fignori ex amici ; poi che Dio 
ul diede animo ; forze , prudenza, ev (eguitiamo una legge fanta, er feruiaio 
un Principe > alquale il medefiino Iddio conceffe quel che nom diede a niuno de' 
Suoi paffati , fcoprir® er conquiftar terre cofi remote dal Juoregno , debbiamo 
credere , che noi ferui &y fudditi fuoi babbiamo in aiuto noftro quello fpirito di 
Dio che moffe lui per continuare quefta coft grande eo cofthonorata in prefa. 
Per laqualei Portoghefl in tutte le parti del mondo fono molto conofciuti , ana 
cordche perle cofe che in Africa'banno fatto rhaueffero gia eran nome. 
Et poiche al noftro Dio ; al noftro Re; er al noftro honore fiamo debi= 
tort di non prendere le cofe guadagnate, madi paffar inanzi conla memoria 
di quefti tre obli ghi,difmontiamo in terra,chei noftri nimici l'abbandoneraniò 
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tofto che ueggono lafaccia noftra : che fecondo che io ueggio neluolto di ciaà 


feuno di noi , hoggimai gli pare che fiapoco quel che andiamo a fare rifpetto 
quel che fara tofto che mi fentirà chiamare? Apoftolo fan Giacopo Capitano 
Po delle 





1 Deca feconda 
delte noftre uittorie « Nel fine dellequali parole per alcun fegno che effo 


baucuedato, che mettena fine al fuo ragionamento s cominciarono le troma 
be a fonare arme arme s onde i foldati fr'allegrarono tanto che in quell'inftana 
te niuna cofa hauerebbono lafciato d'imprendere. Alfonfo Dalboquerque quie 
tato quelromore ey generale allegrezza, tornò a ragionar co i Capitani fopra 
il modo come douenano affaltare la Città : ancora che da Anchediua ueniffe già 
ordinato come baueua da effere > facendo fondamento dell'aiuto di Timogia per 
terra. Ma pare che gi Dio che tardaffe a uenire con la gente , accioche fl 
vimoue[fe l'ordine meffo, che fenza dubbio tutta la nostra gente hauerebbe corfo 
molto rifchio : percioche Alfonfo Dalboquerque ordinaua , che Manuello della 
Cerda,percioche haueua una groffa nane di caîtelli alti > &y ci era molto ualoro= 
fo,per quel cafo di60.A la prora fopra un baloardo fatto in «equa > inluogo h 
profondo che la naue fi poteua accoftare, accioche da caftelli figettaffe un ponte 
ad effo,per ilquale la gente paffaffe fenza che riceueffe danno dell'artiglieria che 
di fotto bombardaua nel fianco della naue . Et fenza dubbio fecondo quel che di= 
poi fuccefJe > € ci poi ordinaua nella diuiffone della gente, accioche entrafje per 
quefto baloardoseffendo nella Città piu di noue mila buomini di guerra, cy 1 n08 
firi erano mille e cinquecento Portoghefi , ey trecento Malabari egli fifarebbe 
ueduto in grandifsimo pericolo. Ma conformando/l con l'intento principale che 
eramettere fuoco alle naui che i Mori nell'arfenale teneuano,quando piu potefa 
fe fare uolle che fiordinaffe d'altro modo ; dopo che hebbe auifo che la Citta era 
fortificata dalla banda del mare. Laqual informatione gli recò Don Giouanni di 
Lima, co Don Hieronimo fuo fratello > iquali egli bauena mandatone i battelli, 
perche riconofce(fero la Cittaset confideraffero i ripari che i Mori haueuano fat 
to: ilche effi fecero nongiafenza gratiffimo pericolo delle perfone loro,percio 
che glifu fcaricata adoffo tutta l'artiglieria che craftata giuftata inquella fron 
tiera doue che cfigiunfero: es il modo con chela Città era fortificata, e» l'or 
2: Cinà come dine che mife per l'informatione loro per combatterla fu quefto. La Città per co 
era fortificata, ff poca gente come la noftra era bauena una banda fola,per laquale potena effere 
combo” combattutazlaquale era per la banda della riuiera,doue le naui erano tirate in ter 
ra: alongo laqual riviera giaceua una fafcia di muro sche bauena una porta per 
il fernitio di effa > che ora chiamano Santa C aterina per memoria che in queldi Wlan 
che la Chiefa celebra la frfta di quefta Vergine Santa, i no$tri entrarono per efa = Wknoe 
nella Città. Laqualriuiera fi chiudeua con unapalada di grofii pali con moltt —simul 

fafi dentrosche cominciaua preffo le nani che efti teneuano nell'arfenale interrdo © ua: 
er correna alongo lafpiaggia . <o arrinando alla porta che Staua nel muro per (bye 
douela Città fi feruiua della riuiera formaua unriparo a guifa dibaloardo piea tua 
nodi terraseo di fafi sex poi feguitaua un'altra lunga palada che caualcana. il badric 
muro rimanendo quella porta che dicemmo dentro di quefte palade. Di modo e din 
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Libro quinto. I14 
rome le cafe della Città rimaneuano dentro delle mura di pietra yes diterra che 
hanena,cofi le naui dentro di quefto circuito del muro co fteccati, fenzache ai 
foffero altre porte al mare che i luoghi fra le prore delle maui,lequali per coloro 
che qua uoleffero entrare giacenano in luogo di torre.Etaccioche i Mori prens 
deffero fofpetto che non uoleuamo affaltar la Città per la banda di fopra » paffato 
lo fteccato , &r frontiera della Città doue eSi haucuano mefla ogni forzaloros 
per effere quel luogo manco fojpettofo: ordino che tutti i nauilij piccioli ey di 
remi che ricercauano poca acquasla notte quanti il giorno di Sata Caterina che 
penfaua prendere le terra > andaffero a occupar quel luogo , ilquale erd uicino 4 
un'altra portadella Città,che e doue fi (caricano tutte le cofe che pagano gabela 
laper la entrata; inuna cafe grande che ui fta, cheefti chiamano Mandowini : 
ne” quali nauilij andauano Duarte di Mello,Franicefco Pantoffa, Alfonfo Perfot, 
Antonio di BreoFernando Feifoney altri. Percioche fentendo i Mori di notte, 
che i noftri nauilij occupauano quefto luogo ui concorrerebbono fubito con alcu 
naforzaset abbandonarebbono il luogo dabaffo.doue AIfonfo Dalboquerque uo 
leua difmontare diuifo per quefto modo in due parti . Egli haueua da difinontare Diuikone dette 
auanti che fi arriuaffe alla palada,crbaueua d'andar per di fuori di ella per inca= 8°n0 
ualcare la parte fourana fopra il muro, per effere per la collina in fu» co douena 
procacciare di occupar la porta che haueua il feruitio della riviera che ora chia 
matto di Santa Caterina,per intertenere dentro î Mori dentro nella Città ev che 
nonufciffero a dar aiuto a quelli di fuori dellariuiera ex che questi non poteffea 
ro ritirarfi dentro : ex i Capitani che ordinaua che occupaffero la riviera foffe= 
ro patroni di e(fa per cagione delle naui che ci uoleua abbrucciare. Etla gente 
che feco menaua erano ottocento huomini con quefti Capitani : Giorgio di Sila 
ucira,Giorgio Nugnes di Lione,Francefco Pereira Cotigno, Sebaftiano di Mia 
randa,Pietro di Fonfecca,Rut Galuan, Antonio di S4,Giorgio Boteglio, Anto= 
nio di Matos,ey* Simon Martin. L'altra corpo di gente che ordinò che afaltafe 
laviuiera diuifeintre parti: l'una che era di trecento buomini difmontaua in giu 
rifpetto il fito della Città,ex pefo delle nani: laquale guidauano quefti Capitani: 
Don Giouanni di Lima, Don Hieronimo fuo fratello , Diego Fernando di Begid, 
Antonio Rapofoc Gafparo Cam;Nugno Vaz da Caftelbianco. Nella parte di 
Sopra ch'era del Mandowin hauena da difinontare un'altro fquadrone di tanta al 
tra gentesdi che erano Capitani, Manuello della Cerda, Arias di Silua, Manuello 
di Accugna,Fernando Peres di Andrada,Simon di Andrada fuo fratello,er Gaz 
fparo di Paiua. Et nel mezzo di quefti dui corpi di gente che era uicino alla fron= 
tiera della Città hauena da difmontare Diego Mendes di Vafconcello con cento 
e cinquanta buomini che erano dell'armata di Malaca , dellaquale era Capitano 
generale , con altri Capitani di detta armata . Ordino ancora Alfonfo Dalbo= 
querque che i patroni di alcune naui,di che il principale a chi toccana il ce 
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loro era Antonio Vax,er alcuni bombardieri col lor conteftabile andaffero dies 
tro a quefta géte di guerraset conmolte rocchette di fuoco ex altri ingegni ab= 
brucciaffero le nani > che nell’arfenale erano : auertendendogli pero che nonfas 
ceffero quefto fe non quando uedeffero che i noftri tornaffèro a ritirarfi ne i date 
telli : percioche mentre che Dio dejfè lor uittoria non uoleua che il face[feros ae 
cioche le nani foffero falue che cimolto ftimarebbe . Ora dato quefto ordine del 
luogo doue ogni uno, baueua da difinontare,la prima cofa che mife i Mortun fpa 
uento , furono i nauilij di remi che di notte conla crefcente occuparono il pofo 
per fronte il Mandouinz che come dicemmo era gia nel fine della Città paffata la 


frontieradi effesdoue Stana tutta laforza della loro artiglieria, &y diftfa: pere 


cioche fentendo il romore de’ nauilij,<y* della gente di mare che ingegnofamente 
faceuano piwromore di quel che bifognaua ; ui concorfe quali lamaggior parte 
della gente della Città giudicando che per qua i nostri uoleffero prendere terra. 
Ma dop che nell'alba del di fentirono le trombe intre,o quattro bande, nellari 
micra;co per la coSta in fusche erano quelle di Alfonfo Dalboquergue,non fapez 
uano dose concorrere :fin che la chiarezza delgiorno gli moftro che lariutera 
era prefa da noftri;o per meglio dire il ferro che nelle loro carni fentirono. Pera 
cioché ancora che la luce del Sole fcopriua tutta quella regione, în quel era una 
notte co ofeurità di nubi di fumo fenza altra luce che le fiamme di fuoco aguis, 
fa di lapi faceuano quado l'artiglieria fi fcaricaua:di modosche no wera co nofei 
mento di nimico inuitascome folamente in uoce,Ma gfia prefa delle sbarre chei 
noftri fecero nonfu gia fenza grande fpargimento del fangue lorosey molto piu 
dopo chei cpanny mifchiarono infieme,fpetialmete fra le nani doue tutti con 
corfero cofî Mori,come Chriftiani : percioche effendo lo intento di tutti prena 
derle o difenderle;fu un contrafto tale di lanciesfpade,ey faetteres* di altri Stima 
li dimorte, che fenza mutar piede vimafe quel luogo pieno di corpi de Mori fen 
za alcuno de noftri. Anzi conla uittoria che fentirono cominciarono 4 feguis 
tare alcuni che alla uolta della porta della Città’ fi-ritirauano > doue troud= 
rono a cauallo un Capitano di effa che era Eunuco bmomo ualente > ilquale con 
1a punta della fpada gli faceua tornar alla riuiera, Ma nondimeno dopo che uide 
il grande pefo della gente che caricaua fopra di lui per faluarfisuenendo frimula= 
ta da alcuni Capitani noftri che la perfeguitanano : nona pote intertenere  &F 
per aficurare la fua perfona detro delle mura uedendolariuiera perdutafi ritirò 
per laporta della Città ferito con una lancia ful uolto.1 Mori perd uta la uifta 
del lor Capitano percioche erano molti, et il luogo per i[quale fi ritirauano era 
firetto cominciarono afpargerfi corredo a logo il muro; come quelli c'haueano. 
piupronti i piedi loro per andar a cercar l’entrata per un altra banda,che afpet, 
tar la uolta quando poteffero entrar perla porta > percioche i noftri che erano. 
a fin che gli ueniuano dandola morte, Finalmente nel ritirarfi per questa porta 
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Pi tantalafretta ev difordine,ey i noftri gli erano di tal maniera adoffo,checo. 
Mminciando ad imboccar la porta per entrar tutti infieme,gli diedero co le porte. 
nel uolto,er ancorache fl affaticaffero p chiuderle del tutto nou poterono,effen 
do impediti da una partigiana che fra quelle mife Dinis Fernando di Mello.Tro 
uaronfi in quefto tempo alla entrata di quefta porta Diego Fernando di Begia, 
Don Geronimo di Lima,Gafparo Cam,Antonio di Sola, Ioud Lopes Daluin Si 
mon Veglio,Antonio Vegado, Vafco di Fonfecca, Francefco Coniglio di Vifeo,. 
ey Federico Fernando,il quale ancorache in quefta relatione fia l'ultimo fu non 
dimeno il primo che entro per la porta uino:per premio dellaqual prodezza AL 
fonfo Dalboquerque gli diede il gouerno er Capitaneato d'un bergantino,es il 
Re Don Manuello l'accetto per fuo gentil'huomo. Ora entrati quefti fopragiun 
fero quefti altri Capitani,ex principali buomini che ancora entrarono, Do Gio 
uan di Lima, Manuello della Cerda, Fernando Peres di Andrada, Arias di Silu4, 
Manuello di Accugna,Gafpar di Paiua, Antonio Garcessey Medaforfo da Tew 
gere. I quali conl'empito della uittoria che feguiuano a dui a dui , ex a tre atre 
conl'altragente che gli feguiua,cominciarono a entrar p la Città doue furono p 
perire. Percioche in quefta primaentrata la maggior parte di loro erano i Capi 
tani , ey gente nobile che nomiamo , laquale nei cafi di honore fempre e la pri= 
ma,percioche la forza della gente ancora rimaneua nellariuiera,tofto che i Mo 
ri nidero i pochi che gli perfeguitauano fecero frontescontanto empito còtra ef 
fische quella uolta uccifer Don Geronimo di Lima ey un Caualiero nomato Co 
fimo Coniglio che mort infua compagnia . Et dando lanuoua a Don Giouandi 
Lima che fuo fratello era morto corfe ld > es giunto doue lo trouò appoggiato 
almuro fuo dando il fangue infieme conla uita:Don Gieronimo gli diffe. Inan= 
zi fratello carifsimo che none tempo da fermarfi,ch'io nel mio luogo refto. Nel 
laquale ingiuria che i noftri patiuano giunfe Pietro di Fonfecca con alcuni buo 
mini che feco menaua » che fu cagione che prendeffero alcunripofo : fin che con 
la uenuta di Vafco di Fonfecca Mendaforfo,Gafparo Cam,ey altri che ft uniro= 
no inuncorpo, conla punta delle fpade cacciarono i Mori inanzi fin che giuna 
fero ad una gran piazza perfronte il palazzo del Sabaio , che fufignore della 
Città . Et percioche come aluogo piu nobile di effa ui concorreuano tutti i Mo 
ri, uifula maggiorforza della zuffa» per effere i noftri pochifsimi rifpetto il 
grande numero loro, et oltre a cio n'haueuano alcuni caualli che gli affaticaua= 
no molto. Ma nondimeno percioche la falutatione delle uite loro confifteua piu 
nella fpada, che ne i piedi , cadde qui morto Vafco di Fonfecca , Aluaro Gomes, 
Antonio Garces, Antonio Vogado,et Manuello della Cerdafu ferito fotto un'oe 
chio,ey Antonio di Sà in una guancia : ey altri in parti che nonfi poterono pre 
ualere delle mani es de’ piedi, che ne i tali tempi tutti fono miniftri della guerra. 
Finalmente intutti quelli che inquefto tempo erano dentro delle mura w'eratan 
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to fingue fparfo,co firitronauano in tanto pericolo delle uite per la grande mol 
titudine de gli nimici , che fe tardaua loro il foccorfo munorimanena utuo : ma 
foprauenne Diego Mendes di Vafconcello con la fua gente,ilquale non folamenz 
té diede ripofo d' noftrisma ancora nuouo animo gridando San Giacopo,San Gia 
copo contra gli nimici. Et futanto l'impeto che mifero in affaltare i Mori , che 
gli fecero uoltar le fpalle alcuni ri tivandofi nel palazzo del Sabaio,es quelli che 
a cauallo erano fi afcondeuano per le ftrade,come gente che baueua piu fperanza 
ne ipiedi,che nelle mani. AIfonfo Dalboquerque in quefto tempo non era otiofo 
percioche non folamente hebbe grandifima difficultà ev fatica in montare per 
la cofta inf un buon pezzo per occupar la parte fourana, ma ancora quando 
giunfe alla sbarra trouò chi la difefe un pezzo. Laqual difefa effendo fatta ualo 
rofamente con le arme per cagione della fortezza di e[Ja3 quando nolfe caminar 
oltre per occupar la porta del muro ; percioche la ftrada era fra alcuni alberi a 
pafi difficili,fu quiui la maggior difefa, co difficultà : di modo che s'intertenne 
tinto unfante di naue,ilquale uenne in uncandllo > che bebbe dentro nella Città 
d'unTurco che uccifero , ey con allegrezza graride gli domando la mancia per 
la nuova che gli portaua che la Città era prefa . Et percioche ‘Alfonfo Dalboa- 
querque lo conofceua per buono diligente & pratico del fuo efercitio, et tal uol. 
tafcherzana conlui,gli rifpofe , T'intendo bette che uicni a canallo» ey uorreftt: 
effere caualtero diterrao di nîare : onde io me ne uado dietro la tua parola ;g 
tu prendi prendi quefta dame per honorarti facendoti caualiero omarinaro;coa 
me piwti piacerà. La uenuta delqual fante allegro tanto l'aninto de’ foldati che 
nowpoteua fermargli,co” quafî gli uni fpingendo gli altri giunfe alla piazza:do= 
ue Manuello della Cerda sun cauallo armato d'un Moro che uccife gli uenne tn 
contra riceuendolo con parole degne di quel luogo &v atto. Et percioche ueni= 
ua tutto imbrattato di fangue della ferita del uolto > portandoni ancorail ferro. 
della faettà comparte della fcheggia » co per altre bande; pareua cofi bello 
apprefo coloro che amano l'honore acquiftato în tali imprefesche Alfonfo Dal= 
boquerque cominciò alodarlo > co parimente quelli che uennero a riceuerlo co3 
corpi tenti del colore del lor proprio fangue,co le arme col fangue de gli nimici. 
Finalmente con la giunta non fu Moro alcuno che hauefle ardire di afpettare nel 
la Città ; cercando ogni uno di faluarfî es la maggior parte di loro fi faluarono 
per quella porta che dicemmo fi chiamana del Mandouin ; per doue nidero che il 
foro fignore era fcdpatozilquale fin quiui ando a caualloset con alcuni principali 
che lo feguiuano fe ne pafio intera ferma.L'altro Capitano E unuco che dicémo 
che fu ferito nel uolto nella entrata della portasancora che il fuo proprio officio 
fofe il gouerno della facoltà dell’Hidalcan,ey non d ella gente di guerra, nondt 
meno era cofì ualorofo caualierosche non fl contentò con effere ferito, ma anco= 


va ualorofamente cadde morto fu la porta del palazzo del fuo fignore seg 
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do ilfuo-Tuktoil retto del popolo della Cittàs percioche non bebbero la comma 
ditàper imbarcarfi che plvaltrà principali bebbero nel Mandouin fcamparono 
perla porta che ora chiamano della Madonna della Sierra o della montagna: cx 
andarono a paffare il fiume per done ora fi china il paffo fecco, nelquale,percio 
che ilmare crefceua ftannegò molta gente. Et fecondo la commune-opinione,co 
flin queftafugga del fiume comefotto il ferro de' noftri de' Mori morirono pu 
di fei mila perfone di tutta la Cittàpercioche non folamente in quefto di fu ques 
| fia diftruttione loro,ma ancora ne i tre feguenti: Alfonfo Dalboquerque coman 
do ad alcuna gente da cauallo che caualcarono i bellifimi caualli dell'Hidalcan 
che ui trouarono per la guardia del paefe, che fcorrejfero tutta l'ifola non perdo 
nando alcun Moro. Nellaquale ucciflone il principal ministro fu Medeorano 
quel Capitan Gentile della compagnia di Timogia,che come dicemmo, uene cont 
Aifonfo Dalboguerque > €y Timogia uenme dipot contre mila huomini ifcufatr 
- doft che nonbaueua potuto uenire quanti . Spugnata quefta Città il di di Santa 
| Caterina come dicemmo alle fpefe delle uite di quaranta de’ noftri,nelqual nume= 
ro'entrarono le perfone notabili che gia nomammo : Alfonfo Dalboquerque ata 
tele afar medicari feriti de quali non facciamo mentione > perche furono tanti 
che farebbono un grande catalogo. Bafta fî fappia che non fu alcun nobile,ilqua 
le non foffe fignato del pericolo hauuto. folamente la maggior parte di quelli che 
accompagnarono Alfonfo Dalboquerque non riceuerono tanto danno percio= 
che non fi trouarono nel conflitto de’ primi affalti. Le fpoglie della Città, per= 
cioche tutta la maggior parte della gente che allora ui fi ritrouaua era di guarni 
gione,es timorofa di noisnon haueua altro mobile che arme, ey percio fu poco» 
ma nondimeno ui fi bebbero molti ey bellifimi caualli che l'Hidalcan fecondo il 
fuo coftume ui teneua,perche lagente di guerra concorreffe alle tenadarie di ter 
rafermache come dicemmo tal uolta i Gentili della montagna ueniuano a rubar 
le. Et parimente trouarono molte uettouaglie, &r gran copia dimunitioni di ar 
tiglieria;poluere,es farze per le naui che nell'arfenale erano : lequali fe Alfonfo 
Dalboguerg; non prouedeua erano abbrucciate da' patroni ey bombardieri che 
aciò mando : maper l'ordine fico » fecondo che dicemmo, tofto che uidero che la 
uittoria s'era dichiarata per noi cangiarono propofito. Etueramente fe conti= 
nuauano non folamente forano abbrucciate le naui che Alfonfo Dalboquerque 
molto hauerebbe fentito,ma ancora hauerebbono fatto tanto danno a' noftri co= 
me a Mori: percioche come il luogo fra quelle era di molte uolte , x intrichi 
quiui fu la maggior furia, però fe il fuoco lauorana nelle naui > ancora haue= 
rebbe lauorato nelle perfone . Di modo,che contutto questo fatto » accioche la 
uittoria fofe piu gloriofa Dio infpirò nell'animo di Alfonfo Dalboquergue che 
îtandaffe ordine a’ piloti ex bombardieri che non abbrucciaffero le naui : accio= 
che non fi perdeffero cofì ricche fpoglie che in quelle fi trouarono > lequali egli 
“;: Po 4 molto 
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molto fimò,per i bifogno che di quelle baucua per iuisggi che bauena dafares 
fpetialmente e(fendoui delle perfone degne de’ Capitancatizlequali laciauad'imi 
‘ piegarle per mancamento de' uafelli . } 


Le cofe che Alfonfo ordino nella Città di Goa , ev alcune uittorie che hebbe 
di Melique Agri Capitano dell'Hidalcan : ey come fece prigione Diego Mena 
sE * desdi Vafconcello er altri Capitani che andauano alla uolta di Malaca,er il ca 


‘ Stigo che per cio diede a' patroni cy piloti delle fue naui. CAP. IX 
ZORRO. Opò che Alfonfo Dalboquerque con quefta uittoria che Dio gli diede;fà 
di Gea che foe* uide rimeffo nel poffe(fo che gia hebbe della Città, la prima cofa che fece 


cedè, 


i fu dar fepoltura a' morti della noftra gente : ex ancora uolle che a Moa 
ri foffe data altra fepoltura degna de loro meriti , laquale fu quel fiume di Gods 

| accioche foffero cibo de' ramarri o crocodilli. Parte de quali corpi,la crefcente 
° dell'acqua delmare gettò poi per le fpiaggie di terra ferma a uifta de’ fuoi, accio 
che meglio foffero pianti : percioche,fe tofto non faceua quefto > effendo (come 
erano) molti t corpi e la terra calda,ft farebbe corrotta l'aria es generata pes 
* fte,cofa che in quelle bande fpefle uolte fl uede. Fatta queta opera co i morti.fea 
ce ancora un'altra coi Mori utui,che fu non perdonare quanti furono trouati ni 
“ui, coft nella propria ifola di Goa » come nelle altre ifole del fuo diftretto ; per il 
mezo de’ Capitani,che per ciò ordino : purgando il paefe di quelle cattiue piana 
te,cofî degli ftranieri,come de’ natiui delle ifole. Quanto al popolo Gentile,con 
tadini,co- altri che nella Città babitauano,fece un publico bando, per ilquale fu 
rono aficurati, delle uite ey delle robbe , facendogli intendere che flcuramente 

‘ weniffero a lauorare le poffeRioni loro,es ribabitare le cafe pagado il lor tribus 
 tofecondo il coftume del pacfe, percioche ci non hauewa guerra co i Gentili nas 
tiui,ma coi Mori. Et accioche le cofe prendeffero forma » cx la Città fl tornaffe 
4dpopolaresordinò che Timogia che poi uenne Capitano de' Gentili del paefe,es 
che baueffe adeterminare le loro liti ey differenze fecondo il coftume loro , con 
fimitatione di giurifditione : percioche morte,perdita di robbe,et altre cofe non 
gli toccauano a giudicarle. Ma Timogia durò poco in quefto officio  perchei 
Mori fopportauano mal uolentieri che foffero gouernati da lui,perche era huo= 
mo di uil fangue,eo che di corfale era divenuto in grado di Capitano : x il prin 
cipal rifpetto perche Alfonfo Dalboquerque lo rimoffe da quell'officio,e» anco 
‘ra uolle caftigarlo feueramente, fu perche cò dui nauilij di remo che haueua nel 
* fiume di Goa,mando în Caul a prendere due naui di mercanti chiedendo licentia 
‘ad Alfonfo Dalboquerque fotto fintione che gli mandaua a Onor. Sopra ilqual 
cafo l'imprigiono,ne uolle che fofje rilafciato fin che nò bebbe reftituito ciò che 
baucua rubato, perche gli s'era lametato di ciò il gouernatore di Caul come n 
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cocheerd noftro ma bebbe unpadrino che gli giouò moltosilquale prefe fopra 
difé quel debitoses coftui fuun'altro Gentile chiamato Merlanosa chi Alfonfo 
Dalboquerque diedeil fuo officio defiderandolo tutta quella gente pgouernato 

: rep effere buomo di fangue regale nipote del Re di Onor . Ilquale era berede di 
quefto medeftimo regno di Onor , che fecondo il coStume di quei Gentili dell'Ina 
diai nipoti figliuolidelle forelle fono gli beredi , ey noni propri figlioli: ma 

uando uenne lora della morte il zio nel fuo teftamento lo priuò per alcune di= 
Kiuceuoteize che di ejfo bebbesex nomò per herede un'altro fratello del medea 

| fimo Melrano ilquale era piu giouine . Onde uedendofi in quefto modo priuo » 
es oltre a cio indifcordia col fratello fl ritiro con alcuna gente che feguiua.ia 
fua partialità nelle terre di Baticala per effere il gouernatore di quello fiato fuo 

| parente co quindi faceua guerra al fratello: &x perche in cio haucua aiuto, pera 
che alcune uolte mando ad offerirfi ad Alfonfo Dalboquerque , principalmente 

| quando la prima uolta prefe Goa,ma non hebbe effetto per cagione del poco tem 
| po chei noftri latennero. Ma quefta feconda uolta intendedo particolarmete AI 
fonfo Dalboquerque le cofe di quefto Melrano; cy quato neceffario gli fojfe per 

| il buongouerno del paefe, toftoche rimoffe Timogia dell'officio, mando a Bati= 
cala nauilij cy galee perche conduceffero Melrano con tutta la fua gente. Ilqua 
le giunto in Goafuriceuuto con molte fefteser infua compagnia ueniua Aiza= 
rano Capitano principale del Re di Narfinga , che fi ritrouaua fuori della fua 
gratia » che Alfonfo Dalboquerque ancora accarezzo,donando 4 ogni uno ca= 
ualli gioie fecondole qualità loro . Et fubito raccomando a Melrano il go= 

‘ werno del paefe s uenendo inanzi lui tutti i Neiquibari che fono i capi di «fo, 

iquali con folennità di parole &y di cerimonie fecondo il lor coftume lo riceuee 
rono per lor Capitano : percioche oltre che era del. piu nobile fangue de gentili 
perle fue uirtu era molto grato a tutti,percioche era liberale ex molto ualoro= 
fosco haueua molte altre uirtusche generalmente piaciono a tutti.Laqual confe 
‘gnatione che Alfonfo Dalboquerque fece di quefte terre er tanadarie di Goa 
fuinmododi allocatione , che Melrano per la fua perfona ey pagamento della 
‘gente di guerra che haueua di condurre per la guardia loro, n'haueffe untanto s 
& tutto il refto il confegnaffe a gli officiali del Re, per effere in coftume in quel 
le bande che i Capitani ex gouernatori delle terre de’ Principi di chi elle fono! 
per cagione di conferuarle in pace gli fanno ancora fittuali ex renditori de’ da= 
tij er gabelle regali : percioche la pace rende i frutti,er- la guerragli toglie” 
una cofa fi conferua con la moderatione dell'altra-Ilqual negotio ancora AIfon= 
fo Dalboquerque l'haueua commeffo a Timogia : ma e(fo ancora che diligente 
feruitore foffe > percioche haueua la natura di corfale , oltrai difordini che fa= 
cena, confumauatutte le intrate fenzia che fi poteffe hauer di lui pagamento al= 
cuno .ILRe di Onor intendendo gli honori che AIfonfo de" suo 
; atello 
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i fr. ‘atello fi acentd,ente mendo ché questo fattore glipo teffanocere, gli marido ama 
bafciatori: a' quali Alfonfo Dalboquerque rifpofe che il Re lor patrone nondo 
ucua bauer permale glihonori c-carezze che a fuo fratello faceua > bauendo 
| inciofatto a luibuonsopera;perche lo rimoueua delie terre di Baticala di d0n= 
deli faccua guerra : ey che queftaoc cafone di contendere ambidui conle ar= 
ance potrebbe effere uia perche ucniffero a concordarfi per alcun buon modo , di 
cheegli n'hauerebbe granpiacere che foffeil merano. Ma con quefte parole gli 
mife altre per impaurirlo : percioche come quefto Principe era figrtor di Mer= 


geuluogodelregno di Onor uicino a Goaseril Re paffato il fuo zio pagaua - Ù “sa 


un certo tributo che ilVicere Don Francefco Dalmeida pofe, ex ei dopo 
che era frcceffo nel regno nonlhaueua pagato » ey ancora fauoreggiaua i 
mori di God» oltra i meriti di Melrano, fu gran parte > perche Alfonfo 
Dalboquergue il fauoreggia(fe quefti de meriti di fno fratello > per poter= 
lo ridurre fotto ib giogo delli ubidienza noftra . Habbiamo fatta quefta 
mentione di quefto Principe Melrano » percioche piwoltre fecondo che uede= 
remmoscofl ei come Tiinogiaperi fernigi che al Re Don Manuello fecero, me= 
ritano che fleno qui celebrati; oltre che'e unfucile chelega & concatena i fatti 
della noftrabiftoria( come piu inanzi fimoftra.) Oltraquefti ambafeiadori del 
Re dionorche era il piu uicino alle terredi Goa, percioche la nuoua corfe 
cheera prefa da noi; tofto mandarono altri 4 uifitar Alfonfo Dalboquers 
que per propri ambafciadori allegrandofi della frefca uittoria »s come fu il 
Redi Narfinga, ey di Baticala cv Beuga poi a lui foggetti : «rx Melique Ax 
fignor di Dio sr il Re di Cambaia fuo fignore ».cy molti altri Princi= 
pi del paefe Malabarstutti facendo grandi offerte per afticurare le loro nauiga= 
tioni,cx negotif particolari. Tanto romore fece intuttal'India quefta prefa di 
Goa,ey tanto fpauento mife,fpetialmente quando intefero le uittorie che dopo la 
Jpugnatione della Cistà inoftri bebbero da alcuni Capitani dell'Hidalcan , «che fi 
moffero congrandifimo numero di gente con penflero di paffar. di terra ferma 
sella Città; 0 almeno abbrucciare alcune delle noftre naui che nel fiume erano. 
Impedendo ancora che i Neiquibairi delle terre ferme non corrifpondeffero. con 
fe vendite di effe > ne prouedeffero la Città di uettouaglie & delle altre cofe che 
tha bifogno è circondando l'ifolain quei primi diper una certa maniera di affe= 
dio,comparendo hoggi inuna banda;cy tofto in un'altrascolqual modo la noftra 
gente andauafparfa per tutti i pafst dell'ifola,es ftritrouana molto franca, &r fo 
pratutto congrande paura d'un'altro paffaggio come il primo. Il Capitano gea 
nerale delqual efercito era Melique Agri,bhuomo dall'Hidalcan eletto per ualo= 
rofo ev buon caualieroser che renderebbe buon conto di fe: ilquale la prima co- 
fachefece fu affaltare le terre di Codal ex Banda con'animo di riconofcere quet 


pafi. Alfènfo Dalboquerque intendendo ciò che coftui uemina a farsene coff 
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alcunegalee er nariîlij di remi Diego Fernddo di Begiasperche gli impedifje che 
non paffe(fe per il fiume di Banda nelle terre di Antrus es Safte : nellaquale ima 
prefa Diego Fernando congli altri Capitani che feco andarono ft acquiftarono 
molto honore rompédo due uolte la gente di quefto Capitano. Et percioche Me 
lique Agri fl penfo che con lacaualleria poteua refiftere piva noftrisaffalto Die 
go Fernando nel fiume di Banda : ilquale difmonto in terra contra ei ey di tal 
maniera fl portò co i Turchi che neniuano a cauallo; che mefi in fugga fi getta= 
yono per un precipitio ingiudoue morirono molti. Nelqual fatto fi trouarono 
con Diego Fernando, Arias Pereira, Antonio di Breo,Gafparo Cam;Antonio di 
Mattos,et altri gentilbuomini cy caualieri di bonore che fiportarono bonorata 
mente. Tornato Diego Fernando con quefta uittoriain Goa indi a pochi di ri= 
fattofi melique Agri di queftò dannopaffo dall'altra banda del fiume Banda con 
tral'ifola Diuarin;doue fi ritrouaua Gafparo di Paiua con gente in guardia del 
Pifola acciochei Gentili cherendenano tributo a Goa non foffero moleftati da' 
Mori: Gafparo di Paia giunto Melique conla caualleria ey fanteria in dui bat 
taglioni ferrati gli affaltò contanto ualore conle lancie in pugno > che in quel 
primo rifcontro gli uccife molti caualli infieme co i caualieri : altri correuano 
per la campagna all'una ex all'altrabanda co i Turchi morti nella fella è percio= 
checome il lor coftumee di legarfi bene in quella con molte uoltesaccioche non 
caggianosandauano fenza gouerno per la campagna. Trouofsi in quefto fatto Va 
fco Fernando Cotigno figliolo di Giorgio di Mello,che uccifero i Mori in Ma= 
zagano : ilquale effendo ancor giouinetto afpetto un Turco a cauallo che ueniva 
contra lui,e faltando ad una banda cò fomma deftrezza fert il cauallo nella pan 
za cy pafò la punta della fpada fino alla cofcia del Turco, ilquale riceue una fe= 
vitatale che ambidui cadero morti. Trouaronfi ancora in quefto fatto conGa= 
fparo di Paid; Martin Guedez; Alfonfo Perfona, che quel di fra molti altri, che 
fiacquiftarono honore,fi portarono ualorofamente, nellaqual zuffa î Mori rice 
uerono molto dannos csi noftri con quefta uittoria tornarono a ritirarfi nell'ifo 
la Divarin doue haucuano lo alloggiamento. Melique Agri uedendo quarto ma 
legli fuccedeuano i fuoi difegni > fi transferi da quel luogo inun'altro chiamato 
Diochilin per fronte Goasdoue fi fortificò conun muro di legname : laqual mu 
tatione et fortezza intendendo Alfonfo Dalboquerque, gli parue che condui mi 
la buomini Portoghefiscy de’ Gentili del paefe il poteua rompere facilmente.Et 
ancora nolendo affaltarlo con un’'imbofcatas percioche Melique Agri cra [spie 
tenella guerra ; accortofi della Rrratagenta > quantunque gli mardaffero inauzi 
una battaglia de gentili del paefesnon uolle ufcire de ripari, ma aticora abbaia 
donando lo alloggiamento fi ritirò all'acqua . Alfonfo Dalboquerque diperato 
di poterlo hauere nelle mani,in quel proprio di fi pafto all'ifola Diuarin, lafcian 
do in quel paffo ianuello della Cerda, co Roderico Rabello, &v egli fe ne tornd 
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a God per ordinar le cofe della fortezza che ordinaua fifaceffe . Ora ritroudna È È p a 


dofl in que/ti trauagli ne fucceffe un'altro che egli molto fenti,per effere con Die 
go Mendez di Vafconcello s che in quella fpugnatione della città fi baueua acqui 
ftato molto honore yer haucua fatto molti feruigi al Re con la propria perfona 
cs con la gente della fua compagnia.Percioche baueua hauendogli dato il facra= 
mento che non fl partiffe per Malaca fenza fua licentia ( come difopra s'e detto ) 


eo x i Capitani della fua infegna deliberarono di partir/l , obligando i patront (gi 


&% i piloti che faceffero cio,ancora che non haueffero hauuta licentia : percio= 
che gia haucwano Jodisfatto con la promeffa effendofi trouati alla fpugnatione 


diquella Città doue haueuano feruito il Re.ey uolergli intertenere piu Alfonfo 


Dulboquerque era impedire che non andaffero doue il Re gli mandaua, [petial= 
mente e(fendo quelle nani di mercanti particolari che andauano a cercar carica, 


ey non erano obligati a fpendere tempo in quella guerra di Goa.Finalmente mef_ A 


fl inordine per partire quanto piu fecretamente poteuano, di notte ufcirono per 
Li bocca del fiume di Goa, di che tofto Alfonfo Dalboquerque ne fu auifato > 
alcuni wogliono dire che gli fcopriffe ciò Pietro Quarefima che erauno de Ca 
pitini della compagnia che non uolle ufcire con gli altri: iquali erano Diego 
Mendez , Dionizio Cerniche  &> il nauilio di Baldafar di Silua che fl ritronaua 
aittalato in Cananor. Dietro iquali Alfonfo Dalboquerque tofto mandò un bate 


tello,er in effo Baftiano Rodrigues che ora ferue di giudice della bilancia della » 
moneta con una lettera per Diego Mendez,exrcon un'ordine a Duarte di Silua, 


ex a Gemes Te[feira Capitano di due galee che fcorrenano per quella foce, iqua 
liil proteftaffero che tornaffero indietro fotto pena del maggiore . Giunto Ba= 
Siano Ruiz a Diezo Mendez gli fece credere che Alfonfo Dalboquerque flri= 
trouaua in una delle galee. Con laqual aftutia, percioche una di E che lo fegui 
tò l'aggiunfe,per la commifione che da Alfonfo Dalboquerque haueua:fparò al 
cuni pezzi d'artiglieria,con che uccife dui buomini di Diego Mendez;ey lomi 
feingrande fpanento . onde parendogli chefoffe il uero che AIfonfo Dalbo= 
querque foffe nella galeaer foffe grande crimine difenderft nel fuo confpetto, fi 

refe a Manuello della Cerda,Roderico Rabello,er a Simon di Andrada,che an= 
cora per terra 4 cauallo andarono fino alla foce,per effere il tempo cotrario per 
cagione della crefcente dell'acqua per andar per mare » & quiui prefero battelli 
per ciò. Finalmente Diego Mendez, Dionigio Cerniche » &x Pietro Quarefima 
furono pref x condannati col proceffo delle colpe loro, perche ueniffero aren 
dere conto di fe in queftoregno dinanzi il Re, & furono appiccati un patrone 

&r un piloto dalle uerghe delle nani come piu colpeuolt, &r a dui altri di ming 

colpa diede uita per prieghi ev interceftioni di al cuni ambafciatori del Re di 

Narfinga che erano prefenti,a' quali per molti rifpetti uolle compiacere. Alcu= 

ni uolfero dannare quefta opera che Alfonfo Dalboquerque fece ua cel 
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fi rifolue ad andare a Malaca : dicendo che la cagione, perche bauend ritenuto 
Diego Mendex dopola prefa di Goa > erapiutofto perche ei uoleua andare in 
peifona a quefto negotio di Malaca » che per bifogno che baueffe dellagente co 
nauilij che Diego Mendez conduceud. Ma pare che quefto negottosancora che 
l'intentione di Aifonfo Dalboquerque foffe quefta, procedeffe di permefStone dî 
uina : percioche nell'andata che fece a Malaca conducendowi tante nauey gen 


/ tescome piu oltre uederemo,bebbe afai difficultà in coquiftare quella Città, che 


potena far Diego Mendez fe ion quel che fece Diego Lopes uolendo mettere il 
negotio nelle arme come causliere animofosonde fi farebbe ruinato. Pero anco= 
rachegli animi di coloro che gowernauano » appreffo i gouernatori fieno cons 
dannati tal uolta conragione,nonfi dee reprobare l'opera : percioche come 
fono miniftri del ben commune, Dio drigza lo effetto di quella del modo che gli 
piacesancora che eRil'ordinio al modo loro. 


Le opere e prouifloni,che Alfonfo Dalboquerque fece > € ordind in Gods. 
&y la ftrada che tenne per andar al mar Roffo,&y pota Malact. —Cap. x. 
Ralealtrecofe che Alfonfo Dalboquerque ordino per la guardia di quela 
F la Città di Go4.la principale fu una fortezza 7 allaquale mife rome Ma= 
AL nuella, perimeroria del Re Den Manuello ; nel cui tempo ella fu prefa. » 
Ft «ccioche il nome fuo di Alfonfo Dalboquerque,cy di tutti t Capitani et gen 
tilbuomini principali non rimaneffero fepolti inun cofì iliuftre fatto, comanda= 
uasche fi metteffe una pietra in unluogo notabile d'una torresnellaquale fi dice» 
tua quando ey per chi quella Città fu conquiftata da’ Mori. Sopra tlqual nego= 
tio Alfonfo Dalboquerque fi nide cofitormentato da glifteffibuomini , alcini, 
perche nò erano de’ primi di quella nominati, altri perche non erano nomati,che 
uolle fi faceffe un'altro breue nella medefima pietra in un'altrafacciatasnelquale. 
fileggeuano quefte parole della ferittura. LapineEM oveM RES 
PROBAVERVNT AEDIFICANTES FACTVS EST CA4= 
Pvr ANGYVLI. Etl'altrafacciata della concorrenza rimafefiffanelmu 
ro, inquefto modo tutti furono fodisfatti : percioche al Portoghefe piu duo= 
le la laude del uicino,che il filentio del fuo. Et quindi auniene,che i fuoi fatti ef= 
fendo degni di molta laude appreffo le genti,per quefta cagione di concorrenza» 
& emulatione rimangono fepolti nell'oblio : dellaqual uerità whabbiamo efpe= 
rienza nellafatica che bauemmo in leuar del petto loro le cofe del difcorfo di 
‘ar biftoria, cy Dio meteftimonio che quefta e lamaggiorfatica che in glla 
abbiamo. Oltra questa memoria degna di chi lafaceua fare s Alfonfo Dalbo= 
querque ne fece in quella Città delle altre di minor laude, che fu battere moneta 
doro ey d'argento, ey dirame 3 da prima moneta chiamo manuelli : la gni 
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fperisew mezi fperiser laterza di trame leali : per il lauoro es fattura dellaqua Ph bog* 


le fabricò una gran cafa, laquale i Gentili del paefe maestri di questo meftiere la 
tolfero ad affitto per dui mila pardai all’anno,che ridotti alla noftra moneta fonò 
mille e cinquecento feudi. Fece ancora un'altra opera a laude di Dio, ey di grani 
de prudenza , uedendo che i Gentili riceueuano uolontieri il noftro modo di g0= 
uerno,e3 il trattamento che gli faceuamo,€s* che le donne Canarine del paefe pa 
rimente accettauano uolontieri la noftra gente fenza quegli feropoli di religio= 
ne » che haueuano quelle del Malabar de’ Nairi , ch'e la piu nobile appreffo quei 
Gentili : lequali non poffono effere maritate fe non con propri Bramani, es effen 
do elle communi aloro nonviceuono altro huomo fuori di quefto genere fotto pe 
na di rimanere infami,come di fopra feriuemmo. Confiderate lequali cofe,ex an 
cora uedendo il fito di quella Cittd,co che il paefe d'intorno prometteua molte co 
feper aficurare lo ftato dell'India fe foffe popolata, es poteua effere metropoli 
delle altre cofe che piu oltre conquiftafimosey quefta popolatione non potena ef 
fere fenza confortio di donne : mife ordine di maritare alcuna gente Portoghefe 
con le donne di quell'ifola ey Cittàfacendo Chriftiane quelle che erano libereset 
altre fchiaue che i foldati prefero nella fpugnatione della Città > ey le bauenano 
perlor feruitio,fe alcuno fl contentaua di effa per pigliarla per moglie la compra 
ua al patrone;cy per matrimonio la confignaua a coftui come a fuo marito: dati= 
dogli de danari del Re cinquanta feudi per il fornimento ex apparecchio della ca 
fase alcuni palmeti cs poffefsioni di quelle che nell'ifolerimafero deuolupte es 
fenza patrone con la fugga de” Mori. I Gentili del pacfe al principio quando AL 
fonfo Dalboquerque gli toglieua le figliuole fe alcun buomo fi contentana di efa 
per pigliarla per moglie, riceueuano in ciò feandalo ; ex lo frimauano uiolenza» 
ma poi che uidero le figliuolè honorate conrobba nel paefe,ilche dianzi non ha= 
ueuano,&y che eglino per cagione loro erano bentrattati,ex preualeuano fopra 


| gli altri Gentili,conobbero che colui che baueua piufigliuole da maritare hauea 


uala uita piuflcura. Finalmente co i doni ev fauori che Alfonfo Dalboquerque 

Faceua a quefti novelli fpofi,uerine in tanto crefcimento appreffo lagente minuta 
quefta confanguinità ey matrimonio,che maritando Alfonfo Dalboquerque una 

notte alcuni buomini in cafa fua,quado fl partirono finite le cerimonie dello fpon 

falicio menando ogni uno 4 cafa fua la fua mogliera,pare, che con la moltitudine 
della genteperche nonu'erano molti torchi che leaccompagnaffero perderono 

le donne, onde cercandole, percioche la luce non era troppo chiara le cangiaro= 

nio. Ma il feguente di accortifi dell'errore del cangio disfecero l'inganno pren= 

dendo ogni uno quella che haueua accettata per moglie ex mandando le cofe che 
toccauano all'honore l'una per l'altra. Et percioche in quefto principio la gente 
minut4 non ufaua troppo cerimonie nel maritaggio - 0 foffe fchiaua d'alcungen= 
tilhuomo di che gia n'hauena hauuto ufo » onuonamente tratta dalla gregia va 
CHÉ Ms 











Libro quinto. 120 


Gentili,ev fatta Chriftiana lariceucua per moglieraseo” contentantafi con la do= 
teche Alfènfo Dalboquerque gli daua;cy fauori che gli faceua chiamando ques 
(ti tali nouizzi generi,cy le donne figliuole : erano tutte quelte cofe foggetto di 
mormorare fia alcuni gentilbuomini. Spetialmente quando fentiuano dire ad Al 
fonfo Dalboquerque, che haueua fperàza in Dio di fuellere le cattive radici che 
in quella Città erano,lequali radici erano i Mori,ey* che piantarebbe piante ca= 
tolice,che fruttaffero a laude di Dio,dando popolo che per il fuo nome con or4= 
tioni co arme conquiftaffero tutto quell'Oriente. A che diceuano quer mormo= 
ratori che quella fiva fatica era come una uigna di uiti feluatiche ey baftarde:{pe 
tialmente effendo delle piu uili del regno, lequali farebbono mangiate dal primo 
afino di fatica che in quella Città ueniffe : percioche d'una gente tanto uile qual 
era quella che per quella uia fl maritana,non fi poteua afpettar frutto che hauef= 
fe bonore, ne le qualità per quelle cofe che Alfonfo Dalboquerque fi promettea 
ua. Contra lequali ragioni di quefti buomini di poca confideratione la regola del 
mondofl moftraua pronta : poi che ueggiamo che tutto fu popolato di piu bafsi 
principij,ey di gente che poftiamo chiamarla fecia de gli buomini. Che fe eglino 
baueffero confiderato i principij di Roma noftro capo monarca dell'Imperio Ro 
mano il piu nobile di tutta la terra,bauerebbono trouato » che fu unconfortio di 
gente paftoraleso per dir meglio unricettacolo de’ malfattori.Et che le giouani 
Sabine che eglino ritennero per pigliarle per mogli , fe bene erano piu bianche 
per cagione del clima,non erano di piu nobil fangue che le Canarine,ne baueua= 
no piu conofcimento di Dio,ne i loro mariti haneuano da infegnarle alcuna cato 
lica dottrina;ne meno ne i loro fponfalicij farebbono concorfi due intentioni tn 
un uincolo di confentimento come ricerca l'atto matrimoniale : eccetto un'empi 
to di forzasil cui fine fu un commune ftupro > al tempo che il ballatore mouena è 
piedi al fuon delflauto paftorale fecondo che motteggia il lor poeta Giuuenale. 
Et per ton andar per tutto il mondo cercando tutte le grandi popolationi di cf= 
foprincipate da baf'ifimifondatori , uenghiamo agli efempi di cafa, ey ricers 
chiamo l'ifola della Maderazle ifole Terze,capo Verde,San Tomafoschi furono i 
Tor primi popolatori » ev cirifponderanno che non wogliono dirlo per l'honore 
de’ lor nipoti che boggi uinono»et poffono hoggimai per nobiltà contendere con 
la nobiltà Romana. Finalmente perciache Alfonfo Dalboquerque in quefte cofe 
baueua difcorfo di molta prudenza » ancora che fapeffe quanti dannatori haueffe 
di quefta fua opera,non lafciana di andar con effa inanzi: onde per piu confon= 
dere quefti fuoi contrarij s fra quefti maritati fcielfe quelli di miglior qualità, 3 
più atti > fraiquali comparti gli officij del gouerno della Città, come Cen= 
fori, Edili, Giudici , Catellani ey altri. Ma il demonio ordiua tante cofe per 
invidia di quefta fanta opera; che Alfonfo Dalboquerque hebbe affai difficultà 
è: foftentarla contra il parere; uolontà di molti. Percioche come la gente no 
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bile facenna piu conto di tornare in quefto regno di Portogallo, che di maritarfi 
fuori, &> tutti fapeuano che ci feriueua al Re Don Manuello le grandezze del 
le cofe di Goa, ey quanto fondamento doueua far di effa per aficurare lo fato 


dell'India , rendendo per ciò molte ragioni ; erano tutte quefte cofe disfatte nel , Ti MT 


fuo confpetto conalcune lettere,che i Capitani et officiali che non amauano trop 
po Alfonfo Dalboquerque gli feriueuano,narrandogli ogni uno.le fue cofe,er di 
cendo quanto era cofa impoffibile che quella Città fi potefJe conferuare , perche 
baueua per aurerfario il maggior Principe Moro di quelle bande Ilquale conpo 
cafpefa,folamente uenendo a mangiare i frutti delle terre ferme di Goa la terreb 
be continuamente affediata : di modo che conueniua che fempre fofe piena di 
gente > ev che le fue armate non attendeffero ad altro,che a impedire , che PHi= 
dalcano i fuoî Capitani non paffa(fero nell’ifola. Finalmente il demonio s'inge= 
gno di tal maniera uedendo la diligenza che Alfonfo Dalboquerque faceua 
per conferuare il poffeffo di quefta Città > ey popolarla di gente marita= 
ta,&r che faceffero conto di uiuere in effa ey di nontornar piu în quefto regno» 
che per rimouerlo di qua aftutamente fu meffo fuoco alle naui che nell'arfenale 
érano : perche erano cagione che Alfonfo Dalboquerque attendeffe alle cofe de 
quella città, dubitandofi che effendo finite andando egli ad Ormux o allo ftretto 
del mar Roffoueniffefuori di qua un'armata di Mammalucchi,come era ordina= 
to, s'impadromiffero delle fortezze di Cochin er di Cananor in quel tempo è 
. Maauuenga che quefto fuoco fof]e meffo per industria di alcuno de' noftri.fecona 
do il piu certo foftetto sovero da alcun moro o gentile del paefe , nondimeno fw 
fpento come l'altro che gi fa meffo nelle cafe del borgoslequali erano coperte di 
paglia!, materia doue fi accefe bene : ex coft questo come quello delle naui desto 
piu Alfonfo Dalboquerquesperche ui teneffe miglior guardia.Et fecondo la dif= 
ficultà ev fatica che nella popolatione ey conferuatione di quefta città hebbe in 
quetti primi principij,con uerità fi può dire,che furono piu le contrarietà che în 
ciò hebbe di quel che furono gli affalti per conquiftarla es torla di mano a' mo= 
ri:&v piufiglie debitore; ey € degno di maggior lode per la prima opera ; che 
per quefta feconda:percioche popolarla ev: difenderla dalle contradittioni de' no 
Ari fu opera propria fua,ey conquiftarla fu di tutti. Et hauendo con affai diffi= 
cultà ey fatica accommodate le cofe che conueniuano per il gouerno & guar= 
dia di effa > deliberò di andar a far un'altra opera che il Regli ferinena ftrettifii= 
mamente che faceffe : laquale era che in ogni modo procacciaffe di occuparla 
città di Adem che giace fuori delle porte dello retto del mar Roffosew ui facefa 
fe una fortezza per impedire il paffo alle navi de moriche per qua ufciuano es 
entrauano , ev quando quefto non fi poteffe fare con qualche buon accordo del 
Segue fignor di eJa, fi faceffe per forza di arme . Ma nondimeno entrando ei nel 
loferettoyer parendogli meglior fito per laficurità della fortezza > gf 
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di quefto piffo delle nani de' moril'ifola che erà nella bocca del ritedefImo fereito» 
ol'ifola Camaran che giacena dentrodi efò s intal cafo gli lafciaua la elettione 
del luogo poi che haucua da nedere per fe er non per la informatione altrui. La= : 
qual fortezza ancorache per l'anuenire feruiua per impedire la general nauiga=. 
tione de’ Mori di quello (retto particolarmente conuenina che allora fl face[fe > 
per refiftere auna groffa armata che il Soldan del Cairo nuouamente apparec= 
chiaua nel porto di Soex,ch'e nell'ultimo feno dello ftretto del mar Roffo, fecona 
do l'auife che il Re Don Manuello baueua per uta di Leuante . Di modo che per 
il gran bifogno che haueua di concorrere a quefto negotio coft importante, qua : 
to piu brewemente pote ordino le cofe di Goa per partirfi : lafciandoui quattro= 
cento foldati de’ quali ottanta erano a cauallo, iquali erano del Re > di quelli che Soldati tafciati 
uifl hebbero ev furono diuifl fra le perfone che erano folite a combattere a ca= Fia guaseia di 
uallo. Et al gentile Melrano lafciò cinque mila pedoni del paefe che andaffero 
per le Tanadurie di terra ferma rifcotendo le entrate; lequali come difopradicé= 
mo, effo le baueua tolto ad affitto, cofî quelle della propria ifola » come quelle di 
terraferma per cinquanta dui mila pardai all'anno dinife in questo modo, dodeci. 
che pagana l'ifola di Goa e quaranta le altre ifole es'leterre ferme che erano 
uenute alla noftra ubidienza. Etnella città lafciò per Capitano ev gonernato= © 
re Roderico Rabello da Caftelbianco cauandolo fuori del gouertto di Cananor » 
perche quefta città era cofa di maggior importanza » &x effo degno d'un taloffi= . 
cio per le fue molte utrtu s ancora che ui foffero altre perfone di piu nobile fan= 
gue:ey fece Caftellano Francefco Pantoffa figliuolo di Pietro. Et nomò per - 
fattore Francefco Coruinello, perche era buomo che intendeua le cofe del comer 
tio: furono feriuani del fo officio Giouan Tefftira figliuolo di Giouan Pax 
zagna Dalanquer, &x Vicenzodi Acoftafigliuolo di macftro Alfonfo Medico. 
Lafcio ancora per Capitano del mare della città Duarte di Mello di Serpa con 
alcuni nauilij diremi che fcorre@ero intorno P'ifola : ilquale haueua da ubedire 
Manuello della Cerda,che era in Cochin, es rimaneua contitolo di Capitano ge 
nerale di tutta la cofta dell'India con alcune uele. Et ancora hauens da ubidirlo 
Diego Fernando di Begia quando ueniffe:, ilquale per ordine di AIfonfo Dalbo= 
querque era andato a disfare la fortezza di Cocotora,come il Re comandaua ue 
dendo che giouaua poco per il fine che fufatta : di che era Capitano Pietro Fera 
retra che inquefto teinpo era morto fenza che ilfapeffe | Etbaueua aricora Die 
80 Fernando in commifiione che con altri dui nauilij di fua compagnia di che ere 
no Capitani Antonio di Matos er Gafparo Cam, disfatta la fortezza , em racs 
coltala gente di effa in quefti nauilij ew nella fna nane fe correffe per quella cofta - 
- di Arabia per fronte a Cocotora es afpettaffe AIfonfo Dalboquerquepercioche 
diffegnaua di andar allo frretto per far quel che difopra dicemmo.Et quando pua 
tenonlo trouaffè per tutto Maggio cheera il tempo che potena afpettare-in- 
; Q quella 


ctr QUI È talee] È - a = - i LI | 
fumi — «n c - si = = sa = =: 5 3° = È 
= — î 3 £ 2: — 
a Pr - —_ —— n= a "— War _ x Î 
siti È helta e | di la e _ È - etE x er. e Ri sm" tà 
ve DERTY) API i iii e ni e e = > ie | 
— TNT LL = === I pese = te = Led | 
= —= Ai = = Bale _ —=- I na: | 
si l "o > vg + 1 o” al 
= = - — x = a ” sa a 
= ar - z — - = = — à È 
A LI 
È gn si : sti rag — “ita «; Gi = xi vani dA pe gi - rin 
E Seagal Ji Le i ; ” ". nia. Ji ta : ; 
Sic da SE a ] 5 - = effa e, ll” \d: eg È A i, 
010 Ci x AO i : SME Di) 2 C.da" "a erge e tg ’ j Dì Aut 
- — - e - Gil RO Li n ‘Ala alii £ 
E uh = ni sa x cel è all fac. E : s j 


re- 
se 
— 


= TA > “igiene? Tr 
7 e PRE ni 





Mine LEI =_= — E 
SIM rel i E gr : 0 
a are TU - dia Se, : 


Arne E IEIESTTO] 
r. aan. = 


MI. 
\ } Ì 
i | 
| 
HE IK! 
| i nni 
SUR nel 
Î "IT 
| 
î 
' È Te! 
BD l 
(SR | 
| È 
I URI 
| i sgh 
/ 1 Ud 
LOBBAT HA 
NUR E 
| RAS 
| 
TIRA 
par 
MELITA 
IRR RETI 
f si 
LÌ 
Li 
il 
tai 
HAN 
' 





ii 


Deca feconda 


quella coftasintal cofo fe ne andaffe 4 Mafcate,c> nontrouandolo quini,fe ne dh 
daffe a uernare a Ormuz;ey chiedeffe il tributo al Resco quindi fe ne ueniffe ala 
PIndiaper tutto Agolto. Oradato questo ordine intutte quefte cofe Alfonfe 
Dalboquerque mife in punto la fua armata,mostrado che uoleua far quefto utag 
gio doue mandaua inanzi Diego Fernando : ma poi per quel che fuccef]e fi uid= 
de-chisro che Panimo fuo era di far un'altro ex non quefto . Percioche andana. 
do contutta armata alla uolta dello retto di Mecca effendo gia nel fine della 


‘nauigatione omonzan che efti dicono , tempo nelquale fi poteua piu nauigar 


per quella banda tornò ad arriuare in Goa auanti che paffaj]e le fecche di Pas 
doua . Surto nella bocca del fiume di Goa inconfiglio propofe a' Capitani ; che 
Panimo fuo eradi far quel uiaggio dello &retto » fecondo che gia gli haucwa det 
to, che come efi fapenano la cagione per laquale egli era partito cofi tardi 
eraftata per lafciar accommodate le cofe di Goa»accioche fo/fe ficura delle cora 
rerie er moleftie de’ Capitani dell'Hidalcan. Onde uifto quel grande apparcos 
chio che haucua fatto per quella imprefa dello feretto,che la maluagità de teme 
pi non gli lafciauano fare,es* che la monzan loro era a popa per Malaca, gli pa 
reua fofe molto piu conieneuole al feruitio del Re che feguitaffe quefto uiaga 
gio che metterft nel fiume di Goa a mangiare le uettouaglie » che haueuano 3 € 
doue forfe che potrebbono patire un'altra tal necefità di fame, come giain effo 
fi uidero, per effere le nettouaglie poche ; & lagente molta fenza che haueffero 
il modo in quei meft del uerno di potergli andar a cercare  Ilqual uiaggio di 
Malaca non era tanto di fua uolontà quanto perche il Relo comandaua s come 
cofa che ci molto defiderauaseo di che loro n'haucuano la efperienza nell'anda= 


| tadi Diego Lopes di Sequeira;co in quelle nani, nellequali Diego Lopes di Va 


feoncello andò . Ora propofte quefte &r altre ragioni da Alfonfo Dalboquera 
que tutte dirizzate a fine di far quefto uiaggio, ancora che fra lui ey i Capita= 
ni foffero diu erft pareri, nondimeno fi accordarono e» conclufero in cio che 4 

lui pareuazuedendo che defideraua tanto questa imprefa di Malaca, et molti dife 

ferosche quefta era fata la cagione che interteneffe Diego Mendes . Prefa quea 
Sa rifolutione parti tofto alla uolta di Cananor doue fi ritrouaua Capitano Die 

go Correa figliuolo di Paio Correa inluogo di Manuello di Accugna figliuolo 
di Triftan di Accugna > ilquale rimoffè di qua per alcune cofe » & rimaneua in 

God amalato done poi fini ( come uederemmo. ) Ilqual Diego Correa fu fatto 

fchiauo con altri che andauano in compagnia di Alfonfo di Norogna(come di= 
fopra dicemmo ) ex era uenuto quiui infleme con Francefco Pereira di Berredo 
smbidui per parte loro per licentia del Re di Cambaia a pregar Alfonfo Dal= 
boquerque che gli leuaffe di quasdi che piu ne faremmo maggior mentione.Proe 

niftalafortezzadi Cananor parti alla uolta di Cochin,nelqual uiaggio lo tro= 

uarono Giorgio Botteglio di Pombale è &y Simon Alfonfo che come nglani di 
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due carduelle fcorreuano per il paraggio di Calecutin guardia di quella cofta : 
iguali poco quanti haueuano rotta una naue groffa &y ricca che ueniua di Meca 
casta non le poterono far altro che dar con effa nella colta doue i mori fcampa= 
rono per faluar le perfone:nellaqual battaglia morirono molti di loro ey de’ no= 
ftri fette,quattro nella carauella di Giorgio Botteglio, &r tre in quella di Simon 
Alfonfo.Giunto Alfonfo Dalboquerque contutta l'armata er con quefte caraa 
uelle che ancora conduffe in Cochin nel fine di A prileil Re uenne tofto a uifi= 
tarlo , ilquale intendendo da lui il uiaggio che faceua con molteragioni il con= 
tradifft mettendogli, inanzimolti inconuententi importantifiimi allo ftato del= 
l'India,ey alle fortezze che ui lafcianafatte.Iquali argomenti AIfonfo Dalbo= 
querque gli disfece , fentendo nelle ragioni che gli diceua che cio era opera es 
aftutia de mori mercanti di Cochin che pratticauano in Malaca:temendo che fe 
prendeua quella città ofacena prattica » per qualunque ui. che foffe perdenano 
molto. Finalmente în dui o tre di che Alfonfo Dalboquerque ui fi fermo proue= 
dendo alcune cofe della fortezzaco-altre per il fuo uiaggio, ey lafciundo Ma= 
nuello della Cerda con quattro nele per guardia della cofta (come dicemmo ) ei 
in una nane co Pietro di Fonfeca, Antonio di Sd ex Simon Alfonfo ogni uno nel 
la fua carauella;parti per Malaca a' dui di Maggio condecinoue uele. Dellequa 
li erano capitani, Don Giouanni di Lima, Antonio di Breo, Baftiano di Mirans 
da, Arias Percira, Fernando Perez di Andrada , Simon di Andradafuo fratello, 
Giorgio Nugnex di Lioti, Gafparo di Paiua , Gomez Teffeira $ Nugno Vaz de 
Caftelbianco, Duarte di Silua, Pietro Dalpoem fecretario, Giorgio Botteglio, 
Dionigio Fernando di Mello,Simon Martin Caldeira, Alfonfo Perfona, ex Frà 
cefco Serrano.Nellaquale armata conduceua mille quattrocento foldati ottocen 
to Portoghefi e gli altri Malabari difpada eo targa arme con che eficombat= 
tono. Et percioche in quefto uiaggio che Alfonfo Dalboquerque fece ufct della 
cofta dell'India, ey nauigò per nuoui mari prendendo porti di regni et terre fin 
quel tempo da noi non fapute » eccetto da quel breue uiaggio che Diego Lopes 
di Sequeira fece contra quelle bande orientali es finalmente prefe il poffeffo di. 
quella ricchifiima Malaca fituata nell'Aurea Cherfonefe terracofi celebrata da 
gli antichi geografi. pero noi entraremo nella conquifta di efa col principio del 
fefto libro nuouo in ordine, cy il fecondo dopo che Alfonfo Dalboquerque co= 
meiricio a efercitare l’officio di capitano generale di quelle bande. 
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rela greca che ufata molto da geografi > però deono fapere che ella é uoce Greca er propria= 
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cofscome è il piede della foglia del fico congiunto col ramufeello‘di effo :laqual: 
figurabalaterra Peloponefe che ora chiamiamo Morea, che anticamente era il: 
fiore della Greciasancora che Plinio uoglia compararla conla foglia del Plata=. 

no per la molta fomiglianza che con effa ha. Quefto nome Cherfonefe ancora 

che fia nome commune di tutte le terresche hanno queftafigura, per propria dex» 

notatione della terra di che i geografi uogliono ragionare,fempre gli danno uno 

epiteto , coft come 4 quefto di cui ora parliamo Aurea »w quella che fa il fiume 

Tana;che dinide Europa dallAfla,che loro chiamano Taurica Cherfonefe.Que. 

(ta noftra Malaca pare che habbia hauuto questo epiteto di Aurea per cagione: 

del molto oro che fi caua di Monancabo , &y Barro che fono due prouincie doue. 

effo fi caua nell'ifola Camatra : ch'e la propria che gli antichi chiamano Cherfo= 

nefe penfando flacontinous all'altraterra ferma doue ora e fituata Malaca . IL: 

tempo certo nelquale quefta città fu edificatasapprefo gli habitatori fuoi nonfl. 

troua scrittura alcuna che fla nenuta alla noftra notitia:folamente fî dice per cos. 

fauera traloro » che altempo che noi entriamo nell'India erano poco piu di due 

cento e cinquanta anni che era tata popolata cy che la cagione della fua edifis, 

cationefu quefta. Anticamente la piu illuftre popolatione che in quel paefedè ,_ csgine dii 
Malaca fi trouaua era unaterra chiamata Cingapurasche nella lingua loro uuol: 1a edificatione 
dire falfadimora, laqual giaceua in una punta di quella terra che ora e la piu au, diMalaca, 
Brale di Afiafituata nell'altezza dimezo grado dalla banda di Settentrione, fe= 

condo la noftra graduatione. Et fe in quefta parte uogliamo dar fede allatauola 
diTolomeo,forfe e quella terra che ei chiamail grande promontoriosdone fitua 

la città Zabain che fa tanta computatione di due diftanze come cofumolto illu= 

fire : percioche auanti la edificatione della città di Malacain queta Cingapus, , 1. di toto. 
vasche per il ito farebbe quella Zaba di Toloneo, concorreuano tutti i nauigan cn Pit 
ti de' mari occidentali dell'India, er de gli orientali a effa, che fono le regioni di "* 
Siam,China,Coampa , Cambaia ; eo di tante migliaia d'ifole che in quell'oriente 
piaciono + Leguali due parti quelli del paefe chiamano Dibananguin, ex Atax. 
anguin,che uuol dire fotto iuenti es foprai uenti : fotto per Ponente, cy fopra 

per Leuante:percioche come i principali venti con che quelle binde fi navigano 
procedono da dui grandi golfi : cioe, dal golfo di Bengala, er da un'altro golfo. 

che fi diftende contrale terre della China vubandoft in grande altezza della tras 
montana:ha ragione di chiamar quelta parte fopra ex quefta altra fotto. Et an3 

cora percioche quando il Sole gli nafce fi alza, ex quando oltramonta difcende, 

che pare, che imita incio il noftro modosonde diciamo Lewante ew Ponente . Et 

quanto al fito di quefta grande città cinagapura doue tutti ueniuano a differire 

come ad unageneral piazza © fierazad alcuni rimaneua un mar Lenanteses ad 

altri Ponente.Et fecondo che i popoli Malaici dicono,di cui noi abbiamo bau 
taqueftarelatione; nel tempo chela città cingapura fioriua'era fignordieffa 
né 5-3 un 
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un Re homata Satigefinga;eo in queftomedefimo tempo uenhe a morte un'altro 
Re nell'ifola Giaua fuo uicino chiamato Pararifa: ilquale lafcio fotto la cura di 
gouernatori dui babini fuoi figlivoli raccomadati ad un fuo fratello.Questo zio 


de’ fanciulli dopo che cominciò a gouernar la Giaua con deftderio di farfi Re uc: 


cife il maggior di loro,prima che fi folleuaffero contra lui i baroni delregno: es 
percioche la fortuna fempre fauoreggia ne i primi principij lamaluagità:; ci ri= 
porto tante uittorie di loro, che molti con paura fl mifero 4 fcampare; era cera 
care nuone popolationi; fra iquali fu uno chiamato Paramifora . Ilquale fcam= 
pando da quefto tiranno che uoleua ucciderlo perchedifendeua la giuftitia-del 
fuo Principe co effendo riceuuto con amore ey cortefia del Re Sangefinga di 
Cingapura cheei ando a cercare per ficurità ex rifugio del fuo cfilio , commeffè 

cotra@fo un’ altramaggior maluagità di Glla di che ci fcampaua: percioche non 
ftettetroppo tempo che li fodisfece l'honore e» cortefia che li fece tenendo nia 
come l'uccideffe, cx fl face(fe patrone della città col fauore della gente di Giana 
che feco baueua condotto. Intefa quefta maluagità dal Redi Siam fignore 
fuocero di queftomorto mando tofto un fuo capitano contra Paramifora : ma 
cofi coftui come altri che dipoi uennero tutti tornarono indietro conla tefta vot 
ta; fino lo fteffo Re di Siam conun groffo efercito di elefanti cr di buona gente 
perterra eo un'armata per mare uenne contra lui. Paramifora non hauendo ar= 

dire di afbettare la potenza del Resabbandonando la citta di Cingapura condui 
milalhuomini fe ne uenne al fiume di Muar cento.e quaranta miglia da cingapu 

raey quindeci miglia . doue ora giace fituata la città di Malaca :nelqual fiume 

inunluogo delle fue ripe caminando alquanto în fu fabricò una fortezza dile= 

gname doue poteffe efere ficuro temendo ancora la potenza del Re di Siam. Per 


| cioche ancorache fi ritiraffe lafcio inquella città cingapura un fuo capitano 


Malaca pnde 
hebbe origine. 


che lagouernaffe:alquale poteua comandare che ueniffe quiui a cercarlo; poiche 
ancora fi ritrowaua nelle terre del fuo fiato cx dominio come era tutta quella co 
fia. Et percioche al tempo che Paramifora fcampò da quefto furore del Re di 
Siam meno con effoluiunagente che efsi chiamano cellati buomini che uino= 
no inmaresil cui officio e rubare cx pefcare,col fauore ey aiuto de’ quali egli fl 
fece fignore di Singapura e fl conferuò perlo fpatio di cinque anni : quando 
uenne a ritivarfi nel fiume Muar, percioche allora firitrovaua conmanco potee 
res dubitandofi di loro nongli uolle riceuere nella fua popolatione di Pago:ey re 
dendo fopra cio alcune ragioni finte comando che piu in giufaceffero la loro po 
polatione . 1 cellatiancora che la loro habitatione fia piu tosto in mare che in 
terra, & doue gli nafcono i figliuoli quiui gli nudrifcono fenza farne aleuna ha 
bitatione in terrasnon uolfero tornar in quelle bandesey per allora fi fermarono 
pcagione di habitare nella ripa d'un fiumesdouc ora giace fltuata Malaca quite 
deci miglia dal fiume di Muar dowe Paramifora fece la fua babitatione.Et la pri 
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mapopolatione che fecero fuinun monte che giace foprala fortezza che noiui 
‘habbiamo,nelqualtrouarono alcuna gente del paefe quafi mero faluatici nel.mo 
do delloro winere : la cui linguaerala propria Malaia, che tuttaquella gente 
ufaua, co con laguale quefti cellati s'intendeuano.. Fraiquali ancora che tofto 
nel principio alcuni fi fchiua[fero de gli altri per la differenza deluiuere è non= 
dimeno per ilmezo delle donne,di che i cellatifi nedeuano privi uennero tutti 4 
‘congiungerfi in una popolatione : conferuandofi tra loro conloefercitia ache 
erano auuezzi:i Cellati portando diuerfe cofe delmareser i Malai raccogliett= 
do i frutti della terra. Et percioche il luogo doue ftauano perche hoggimai era= 
no molti,era ftretto,mutaronfi di qua tre miglia in fu per il fiume in un monte di 
longhezza di dui miglia,che eft chiamarono Bettanz alle radici delquale giace= 


"Wa una grande campagnaallaquale ancora mifero quefto nome:colgual fito pers 


che era grande &r commodo er fapeuano che Paranifora habitaua in un luogo 
Stretto andarono 4 inuttarlo;portandogli per mostra della fertilità della terra al 


“cune frutte. Fra lequali gli mandò unafrutta che ora chiamano durioni ch'e una 


cofa molto ftimata, co cofi golofa che dicono i mercanti di Malaca che uenne 
giainquel porto unmercanteconunanaue carica di mercantiailquale lamana 
giò tuttà in questi durioni, ey la confumoò conle donne Malaie dandofi alle deli= 
tie ey piaceri amoroft. Finalmente ueduto quefto luogo da Paramifora lafciò 
l'habitatione del Pago. et uenne a popolare in quella campagna Beitan doue uif= 
fe molti anni :fempre con grandifsima paura de’ gouernatori*che il Re di Siant 
tenena in Cingapurd. Ma dopo che quelto cafo infieme col tempo fi cominciò a 
lafciar' indietro, ey uufigliuolo di Paramifora chiamato Saquem Darfa gouer= 
nau quel popolo per cagione della uecchiezza del padre , per feruirfi del mare 


‘che erail principal fondamento, di che ei afpettaua di uenire in grande ftato, fe= 


cela popolatione di Malaca : alliquale egli diede queto nome per memoria del= 
Lefilio di fuo padre : percioche nella loro lingua uuol dire buonto sbandito es 
difcacciato,di donde i popoli fi chiamano Malaici.Etlafciando la campagna Bei 
tan fecero di quella pometi piantandoui molti alberi di pomi con alcune cafe fi= 
mili a quelle che noi fabrichiamo nelle uille che effi chiamano Duzoni > doue in 
certitempi dell'anno menauano le loro donne afpa]o . Et quantunque i popoli 
Celati foffero gente baffa ev uilect quelli del paefe foffero buomini mezzo falua 
tici, Paramifora es Saquen Darfa fuo figliuolo perche gli trouarono fedeli ami 
ci neilortrauagli, o perdir meglio ne i mali che conil loro aiuto comefferofpe 
tialimente per prewalerfi di loro nella popolatione ew nobilità di Malaca, li fece 
ro nobili maritandogli con lepiunobili done de’ Giaui che ei coriduffe della Gia 
ua: onde da quefti cellati ex Malaici natiui procedono tutti i Maudarini che 
ord fono i gentil'huomini di malaca; per fpetial privilegio conceffo dad Re che 
por fuccefJero, come a’ primi popolatori di quella città .ilqual titolo di Re co= 
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‘mincio in queffo Seguen Darfa.Percivche morto il Re di Siam chefuo padre tea 
‘neua , conarmate di nauilij diremi x a che i Cellati erano molto ufi s cominciò dd 
aftrengere le nani che per quello ftretto nanigarano fra Malaca ew l'ifola Cas 
"matra, che nonandaffero oltre a Cingapura, ey quelle di Lenante, che ueniffero 
quiui a far con quefte di Ponente le commutationi delle mercantie fecondo il lo 

‘vo antico coftume: conlaqual forza Cingapura comincio a difpopolarfi di mere 
‘canti uenendo tutti ad babitare in Mdlaca . Il Re di Siam intendendo pare 
tedel cafo er che perdena molto delle fue entrate per effere quella fua città la 
fcala generale di Leuante co di Ponente comincio a mouere guerra a quefto 
“Saquem Darfa. Finalmente uedendo egli che per uincre ficuro gli conueni= 

.  ‘“mache fi faceffefuddito del Re di Siam.ey che gouerniffè la'terra in fuo no» 
i mie, glimando fopra cio ambafciatori :ricercandogli che perche tutta quela 
Ta coftaeraerma er fenza popolationi ser fuo padre & ci hautusno popo 
Tuta quella città > laquale fecondo la commune opinione era edificata in mie 
‘glior luogo per la nauigatione di Leuante a Ponente ; chela città Cingapue 
ra, gli piaceffe confermarlo in quello ftato affegnandogli i fuoi confini, & 
dichiarando la terra ex giuridittione che gli daua ; laquale egli uoleva gouera 
mare in fuo nome » ey come fuddito pagarli altro tanto tributo come haues 

wa dell'entrate di Cingapura. Accettata quefta ubidienza dal Re di Siamy 

gli afegnò per confini di «(fà quello fiato > nelquale lo conftituiffe per Re, 
‘comunciando dall’oriente in Cingapura entrandoui l'ifole di Saban &r Bitan , fin 
‘un'ifola chiamata Pullo Zambilan > che giace al ponente di Malaca cento e fefa 
fanta miglia : conlaqual dichiaratione egli rimafe fignore perla cofta delmare 

per lo fpatio di ducento e fettanta miglia, che fono da Cingapura fin Pullo 
Corfo de'teme Cambilan. Etancora che quefto nuouo ftato di Malaca disfaceffe l'altro coft 
pio an° antico di Cingapura> la principal cagione furono il corfo de temporali con 
chetotalmente la città fì difpopolò : percioche dal mefe di Settembre fino al 
principio di Decembre corrono i uenti ponenti , ex noroefti che entrano per 
questo canale che fa l'ifola Camatra ev la costa di terra fermadi Malaca. Ma 

non paffano dal mare di Ponente che Tolomeo chiama Seno Sabarico all'altro 
Perimulico di leuante: ma morono quelli di qua cento e uenti miglia di Malaca 
preffo un'ifola che i rioftri chiamano Poluoreira cv quelli del pacfe Barala, che 
uuol dire cafa di Dio per cagione d'un'antico tempio che ui ftette. Et conque= 

ffi tali tempi nauigano per là di tutta l'India, ex del Quilin , € quefto dal fine 

di Agofto infîno al fine di Ottobre : percioche entrado Nouembre corrono uen 

ti di Tramontanaet nordefti fino al principio di Aprile,co i qualtuanno di Ben 
gala, Pegu,Tanazzarinseo di tutta quella voftaey feruono ancora a quelli che 
sanno di Malaca all'India. Conquefti medefimi tempi che corrono Decembré, 

& Genmaio nell'altra cofta della terra di Mialaca dala banda del leuante; uengo 
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‘node’ regni della Chin, Cosmpà, Cambaia; Siam es delle ifole diBurnéo': coi 
quali arriuano al canal di Malaca per tutto Marzo ey Aprile >ma non paffano 
di Cingapura,perche mancano quiui : &r conefi uengono fuori di Malaca per 
tuttala Giaua,Timor e Maluco. Et da Maggio infino al fine di Agofto per la 
taggior parte corrono i uenti dell'oftrosfuefte che feruono per uenire di Cunda 
&y di tanto numero d'ifole che in quelle bande fi trouano,co i quali arrinano inf 
no al canal di Polimban , ch'e l’ultimo porto di Camatra > quanto a noi quelli di 

Ponente , & prima a quelli di Leuante > ancora che alcune uolte fieno cofiga= 
gliardi che arriuano quafi fino a Malaca } ma generalmente morono in quefto 

esnale,auanti che arriuino ad efa. Ma nondimeno fempre di Camatrasle ifole di 

Bitaney Saban vicine ad effa > fra lequali paffa il canale della nauigatione della 
parte Orientale ferue il uento,er la crefcente dell'acqua che conduce i nauilijfi 
no tin Malaca. Di modosche ambidue quefte nauigationi cofi dalla banda di fot= 
to il uento che eft chiamano Ponente come fopra il uento ch'e quella di Leuans 
tesancora chele monzoni ey uenti generali manchino cento e quaranta miglia, 

‘auanti che fi arriui alla Città di Malacazche giace nel mexo di quello ftretto:ba 

fta perche prendano porto le crefcenti ev i uenti di terra di ambedue le terre.Et 

‘percioche quefti temporali dell’anno non feruiuano tanto per il benefitio de’ nas 
siganti,quanto Cingapura profperaua, di due faceuano una es queftacralapiw 

commune, tutti quelli che nanigauano dalla banda del Ponente, andauano per di 

fuori l'ifola Camatra entrando per il canale che fifatra fa eo la Giauas o ene 
trauano fra quella co laterra di Malaca. Et percioche i tempi nonferuono tute 

to quello ftretto fino che fuotano dall'altra banda di Cingapura; per forza uerna 
uano nel mezo di efo: es per qualunque uia che fofje quefto niaggio , coft per 

di fuori come per dentro dell'ifola era cofi longo ex tardo che nontornauano al 

pacfe loro in manco tempo di dui anni. Ilqual fpatio di temposancora haneua= 

no bifogno quelli che nauigauano il mar di Leuante,perche bauewano da afpetta 
re in Cingapura,che ui andaffero quelli di Ponente conle loro mercantiesaccio= 
che facelfero le commutationi loro. Et percioche generalmente tutti quelli che 
nauigauano per di fuori l'ifola per e(fere uiaggio piu ficuro ancora che fiffe Ion 
goserano flcuri di uernare come andando per dentro, del modo che ora ueggia= 
mo i noftri naviganti quindi per l'India > che quando partono tardi uanno per di 
fuori l'ifola di San Lorenzo s perche hanno i tempi piu lunghi ey commodi, da 
quefto coftume con alcune fauole che l'antichità fempre fi ritroua , cof come i 
pericoli di Scilla cy Caribdi nel tranfito di Siciliafecche di Fiandra fra la terra 
ferma ex l'ifola d'Inghilterra, ole baffe di Ceilan fra quefta ifola ex la terra del 
Capo Comorin , farebbe opinione nell'India che quel mare nò haueffe tranfito da 
Ponente a Lewante. onde i Greci ey Tolomeo chiamarebbono quella terra Cher 
fi onefe, Ma popolata la Città di Malaca inmezo di quello ftretto che perleras 
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gioni fopradette diede fecilnauigationepche in quella breuemente fi faceferole 
icommutationi,cs comertij di quella di Ponente cy di Leuante,rimafe chiara que 
-ftaftrada, co la uid alla terra di Camatra per ifola,c» non Cherfonefe. Con la fe 
dicità dellequali nauigationi, in breue tempo di tal maniera s'ingrofSo la Città di 
«Malaca intrafico 3 cy crebbe in popolatione per effere la fcala di Leuante cy di 
‘Ponente di quel grande mondo, che per comertio in quelle bande crala ricchifa 
Sire fina es piu iHuftre. Il fito dellaqualefè non foffe colt paluftre, ex mal fano agli 
° frranierisey cofi uicina allalinea Equinottiale , che difta da efJa poco piu di dui 
gradi contra Settentrionefarebbe una delle piu popolate Città ey di maggior 
politezza inedifici di tutto ilmondo. La grandezza dellaquale diede animo a' 
Re chefucce[fero a quefto Saquen Darfa che a poco a poco cominciaffero 4 lem 
uar la ubidienza a Re di Siam : fpetialmente dopo che quefti di Malaca indotti 
da Mori Perfi co Guzarati, (che quiui uennero ad babitare per cagione del cos 
mertio,) de Gentili gli conuertirono alla fetta di Maumetto. Dellaqual conuer 
fione,perche ui concorreuano narie nationi,cominciò a lanorare quefta infernal 
poftilenza per la uicinanza di Malaca : cofî come in Camatra, Giaua, ey in ala 
tre ifole uicine d quefte. Finalmente con la potenza d'una tanta ricchezza, & 
col fauore de Mori che quefti Re di Malaca hbaueuano , totalmente leuarono la 
ubidienza al Re di Siam : eo al tempo che Diego Lopes di Sequeira,come di for 
pras'e detto,giùfe in quefta Cittàserano noue anni che il Re di Sion baueua matt 
dato una groffa armata contra e[fa regnando Maumetto  ilquale fu l'ultimo de 
Redi quella Città,che a fatto gli leuo la ubidienza. Il Re di Siam uifta la difubi 
dienzadi quefto Maumettosancora che foffero alcuni anni che fimulaua, perche 
firitrouaua occupato nellaguerra de’ popoli Giaui che fopra tramontana ueta 
gono circondddo tutto il fuo regno» tofto che fi uide difoccupato da queftaguer 
ra,mife infieme um'armatadi ducento uelesquafi tutte lancari,er calaluzi che fo 
nno nauilij di reimi; dove fl diceua che ueniuano quafi fei mila huomini : dellaqual 
armata era Capitano generale il Poioan della Città di Lugor che nell'officio ey 
gouerno è come Vicere. Alqual Poioanquefto Re di Malaca & i gouermatori 
di Patane,CalatansPanser altri di tutta quella cofta erano obligati a dar i tribu 
ti che ogni anno paganano al Re di Siam, et e[fo nerendeua poi coto di quel che 
rifcoteua: cy per quefta cagione come cofa che toccaua al fuo gouerto guida= 
ua questa armata . Ma percioche dalla Città di Lugor a Malaca e und Strada dî 
feicento migliafempre alongo la cofta,laquale e molto foggetta a tuont es tem 
poralisauanti che arriuaffè a Malaca Paffalto un temporale che gli difgiunfe 3° 
diuifel'armata : capitando poi alcuni nauilij di effa inn una ifola chiamata Pullox 
Zapata none miglia di Malaca. ILRe Maumetto hauuto auifo che quelti nauili 
erano quiui giunti,gli mandò molto rifrefco fingendo che ftaua fotto la ubidien 
za del Re come fchiauo che erafuo : onde i Capitani de’ nauilij hauuto ide 
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prefente fenzta piu afpettare il capo loro fe ne andarono a Malaca in compagnia 
di quelli che gli portarono il rifrefco: mandando prima di qua dui calaluzi al 
Poioan facendoli intendere che Maumetto folamente con la uifaloro s'era fot 
tomeffo a tutto quel che gli piaceffesperò che fe ne ueniffe confua commodità che 
efi andauano ad afpettarlo a Malaca. Ma il Re Maumetto gli fece alloggiare 
molto differente da quel che loro fi penfauano: percioche riceuuti il giorno del= 
la loro giunta con allegro uolto furono diuifi fra tutti gli babitatori ex Cittadi 
ni di Malaca con ordine che ogni uno alloggiaffe quelli che gli toccaffero infor 
te,laqual forte fu che niuno rimafe quella notte con uita . Et percioche la cofé 
era stata penfata per quel fine-fubito quella notte auanti che ne i lor nauilij foffe 
alcunromore di quefto fattosaccioche non andaffero a farlo intedere al Poioans 
fi apparecchio molta gente ueftita al modo de’ Siami per andargli incontra: il 
quale percioche ancora non ueniua contutta la fua armata infleme ; € l'habito 
di queftigli fece credere che fo(fero i fuoi,in breuifimo tempofurotta l'armata, 
es ci fi faluo a forza di remi. Il Re dî Siam intendendo parte di questa maluagi 
ta di Maumetto congrande fdegno es fretta mife inpunto un'altra armata; ex 
per terra un grande efercito,con quattrocento elefanti, ex cofl per mare, come 
per terra conduceua trenta mila buomini. Et percioche nella Città di Panfi ri= 
trouaua per gouernatore un cugino delRe Maumettozilquale col fuo fauore an 
cora s'era ribellato al Re di Siam, commeffe a quefto Poioan che di paffata con 
l'armatafu laquale haueua d'andar:ey per terra all’altro Capitano,che prendef 
fero questo ribello ey gli lo conduceffero in ferri; ex'in fuo luogo metteffe quel 
Capitano che meglio gli pareffe che sehr quell’officio. Ilqual negotio di 
Potoan fece bene con tre mila huomini che fl ritrouo,aftringendo tanto il gouer 
natore di Pan che lo teneua affediato inuna fortezza. dadoue proponeua alcuni 
patti per renderfi : iquali il Poioaninterteniua > fin che giungeffe efercito per 
terra 0 l'altra parte dell'armata: ma pare che ancora non fofe giunta l'ora con= 
tra quella del Re Maumetto o per dir meglio baueua ordinato che il caftigo del= 
te colpe loro foffe fatto da noi.ex non da’ Siami. Percioche uenendo lo efercito 
per terra alquanto [parfo ey fenza ordine come per fua propria terrasuna parte 
di efo giunfe nella Città Calantan che giace fra Patane € Pan : onde, percio= 
che lagente di guerra e infolente ex libera.fpetialmente nell'abfenza del lor Ca 
pitano generale,comincio a commettere alcune infolentierubando,ex sforzan= 
do ledontie : fra lequali sforzarono due nobili donne maritate a dui figliwoli del 
8ouernatore della Città. Iquali come in quello inftante della forza fatta alle 
donne loro non poterono concorrere-fimulata la ingiuria fecretamente,eo rau= 
tando piu di cinquecento buomini,lamaggior parte de quali ancora fi ritroua= 
tano offeft,affaltarono di notte i Siami> «x uccifero un erande numero di loro. 
Orafatto quefto danno in quelli che per la Città trouarono > feguendo la uiadi 
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Panrcercanido l'altro corpo della gente che andana'inanzi 4 questa, gli moleftas 
rono fempre uccidendogli fin che giunfero alla Città di Pan, doue il gouernato= 
refiritrowauaaffediato dal Poioan di Lugorsche (come dicemmo)afpettana que 
Sti fuoi che rimancuano morti. Finalmente entrati quefti di notte col gouernata 
re affediatosalquale differo quanto baueuano fatto,fenza punto fermarfi tutti im 
Uil corpo,duanti che il Poioan foffe autfato Î affaltarono, ilquale col grande fpa 
vento di quell'auuenimento fi ritiro a nauilij, lafciando interra lamaggior pat 
te della gente morta, parte de’ nauilij preft da gli nimici .Onde con questo gra 
bifino danno;co* con la nuoua de gli altri che per terra erano frati uccifi, lafciò 
fauiadi Malaca&o tornò indietro per doue era uenuto,per raccogliere cy ordì 
tare la gente che uenina per terra deci oche non fi perdeffe del tutto. Il Re dé 
Siam dopo che hebbe intefo da lui quefto infelice fucceffo, & che la principal ca 
gione di tanti danni era Maumetto,con maggior fdegno mife inffeme dui efercia 
tisuno che baueuada uenire per quefta nia di Calantan , ex per mare una groff 
armata: & l'altro per quell'altra cofta diTenazzarin, & Tardi che giace al 
Ponente di quefto porto per effere tutto quel paefe fuoset per mare ancora un al 
tra armata per diftrupgere totalmente il Re Maumetto. Parte de’ qualtapparee 
chi uidero nella Città Odia metropoli del regno di Siam, Antonio di Miranda 
Dauezedo ex Duarte Coniglio;quando Alfonfo Dalboquerque dopo la prefa di 
malaca fopra quefto negotio gli mando con un’'ambafciata a quefto Re di Siants 
che fl ritrouaua in quefta fuametropoli,come piu oltre fi uederazonde cefarona 
quefti preparamenti di uendetta. TL Re Maumetto di Malica,percioche per que, 
fra uia bauena fdegnato il Re di Siam, & noî parimente per il modo che ufò con 
Diego Lopes di Sequeira > cv auanti quelto per regnare hauendo uccifi un fuo 
fratello es un cugino,er ancora la propria mogliera ; con quefti o con altr 
mali teneua quella uita che i tiranni tengono,di uiuere fempremai con paura es 
fofpetto;di tutto fl temeuaser di tutto fl dubitaua > & finalmente ogni fuo fatto 
erano aftutie,&o uigilanze temendo udi che fopra di lui hauewa dauenire il gio 
dicio di Dio. Colqual timore aftutamente teneua ingannati per prewalerfene di 
oro ne ifuoi bifogni Pan fuo parente , ey il Re di Linga © altri Principi fuoî 
uicini con parole er promeffe che uoleua dargli una figliuola per moglie, fapen 
do che ogni uno la deftderana,per cagione della dotesey perche era fua figliuola: 
di modo che quando Alfonfo Dalboquerque giunfe a Malaca ui fi vitrouaua il 
Re Pan uenendo a quefto negotio del maritaggio. Per laqual folennitahauena 
fabricata una grande cafa di legname fopra trenta ruote, laquale adobbata eo È 
drazzata conpanni di feta hauena da effere condotta da gli elefanti per lu Cit= figli 
ti co i fot ev principali buomini dentro per celebrar queftafefta: Onde ulfai | 
dilattana quefte nozze quanto piu poteutsa fine di tenere con effo lui molta gen n 
te, come quello a chi il timore dana fofpetto » che n'hauerebbe bifogno di n dpr 
vis quefti 
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quefti aiuti. Oltra quefti apparecchi delle nozzestencua dentro della Città otto 
mila pezzi d'artiglieria,percioche come tutta ella giacena a longo il mare difte 
faaguifad'unafafcia per la longhezza ditre miglia , ev eratuttadi legname’, 
Senza mura ne fo/fe-folamente la guardiàde glibuomini, come generalmente fi 
uede nelle grandi popolationi:fi forniva di quelto groffo numero di pezzi d'arti 
glieria per piantarla tutta a longo larisierafe per forte alcun'armata ui capi= 
taffe; fpetialmente la noftra che egli piutemeua di alcun'altra per le merauiglie 
che uide fare all'artiglieria che Diego Lopes di Sequeira portana. Ma nondime 
no lamaggior parte di quefta fua artiglieria la teniua nell'arfenale con grande 
‘copia di munittoni > es l'altra ordinariamente ftauain certi luoghi doue la poe 
polatione della città era piufpeffa, che le fue etremità rimaneuano come bore 
ghi. L'unaeftremita della banda di Leuante chiamauano Iller, ex P'altra del 
Ponente diceuano Vpt: nellequali parti o borghi habitauano dui Giaui buomini 
grofsifimi inrobba;trafico, et grande famiglia:tal che perche non potendo capi 
‘re nel corpo della città fi cleffero una particolar contrada doue babita[fero - Pei 
mezo laquale come gia fcriuemmo entraua un fiume 4 quifa di ftagno di acqua 
falfa che la ben dentro riceueua alcun’acqua dolce che uenisa dalle lacune &5 pa 
tani dell'interiore della terra:co quafi doue queSto fiume sboccaua in mare ffana 
unponte molto arande di legno per ilquale fi feruina la città della contrada doue 
il Re habitaua che era contra Iller , ey quiui ftaua ancora la fua mofchea lauo= 
rata di pietra, eo intorno fl uedeuane alcune cafe della gente piu nobile, La can 
gione perche lapopolatione di quefta città giacena tutta a longo il marescrapa 
che oltre che tutti fi feruiuano di effo ne i loro trafichi x comertio per carica» 
re er fearicare conmanco fpefa le mercatie ex: robbe loro, la terra in sé era per 
dentro coft annegaticcia er coperta di folti alberi, che quafi con quefta filtez= 
zaftuoleua chiudere conlariniera del mare . Et non folamente il fito della città 
era pantanofosima ancora tutte le terre di quella regione,per effere nicine allali 
nea Equinottiale,clima che naturalmente e caldo ex bumido,cs cofì fertile ndl= 
Ta produttione delle cofe,che larendena molto mal fana er mal popolata per de 
tro. quelto intata maniera che cominciando dalla punta di Cingapura fino a 
Pullo Cambilan ch'e lulonghezza del regno di malaca,che come dicémo , fono 
 ducento e fettanta miglia, non e altra popolatione che babbia nome fe non que= 
fra città Malacaseccetto alcuni porti habitatione de pefcatori ey nell'interiore 
pochifime uile. Et ancora la maggior parte di quefta mifera gente dorme fopra |. 
1 piu alti alberi che trowtano, percioche nell'altezza di otto braccia gli dogiun= "8" copief 
gono i tigri e gli dinorano,eo fe alcuna cofa falia quefta powera getite di que= 
fti animali fono i fuochi della notte che effi temono mol to.De'quali ile cofi grd= 
de numeroche molti entrano di notte a predare nella città : & e aunenuto dopo 
che i noftri la prefero faltar” untigre inun cortino cinto d'unmuro alto di le= 
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gime,es portò uid untroncone di legno contre fchiani che erano legati ad ef= 
fo» poi faltò gagliardamente fopra il muro conleggierezza mirabile. Di modo, 
che quefti grandi alberi,nella foltezza de’ quali fi nudrifce grandifima dive rfità 
di animali noceuolifà che la terrafia mal popolata ey coltiuata : folamente = 
cino 4 Malaca inquella campagna Beitani Mandarini er gente nobile tengono 
le cafe di folazzo,che effi chiamano dozzoni,come babbiamo detto. Percioche 
quefta gente Malaia come tutta uine di trafico er non d'altro ufo > nelle cofe di 
ricrear la uitacla piu delitiofa di quelle bande,ey la piu altiera in opinione,tuta 
toe nobiltà sere cofl uana es fuperba in quefta parte che nonfl troua pur un'a 
huomo natiuo Malaio per pouero che fia che uoglia portar fu le fpalle cofa pros 
priao di altruisquantunque gli ft dia grande premio per cio, il perche fiferuono 
di fchiaui,ey gli hanno ingrande ftima.Lo efercitio nelquale fpendono la uita,ct 
la robba fono le delitie:cioe,muficasamori,drappi,adornarfi bene:ey fopra tuta 
to prefumono molto di caualieri , ilche gli rende cofî audaci ex animofi.in afale 
tar il nimico che non temono la morte, accioche gli refti memoria di quel fatto 
dicendo che il bel morire rende l'huomo immortale : onde hebbe origine quel 
prouerbio, Malai inamorati,Giaui animofî caudlieri,ey cofi e la uerità. Le are 
me che ufano fono fcimitarre d'un braccio di longhezza, ma diritte, archi es” 
faette > zagaia da trarre che chiamano Zargugni : Zorobattane che tirano unt 
factta molto picciola auuelenata di tal maniera che come caua fangue tofto il fee 
rito cade interra morto » ma nondimeno fe prima paffa per i drappi pare che la= 
feiaquiui parte del ueleno,perci oche ua piu tenera, quefte Zorobattane pres 
fero de’ Giafi .. Hanno due forti di feudi con che fi coprino > uno grande 
er L'altro piu picciolo : er folamente con quefte arme e gente molto ania 
mofa in affaltar il nimico » es molto deftra nel modo del combattere , € 
tutti combattono » fotto le infegne de’ Capitani loro feparatamente » per 
furfi conofcere > che fi conofca che fi porta meglio » Lafciata quefta fore 
te di combattere nel refto fono di poco honore, ev fi offerua poca fede 
nelle cofe che toccano alle donne » ben che elle ne dieno ancora la cdgioa 
ne in parte, per le delitie co dolcerzacon che fi trattano : Nelle cofe della 
mercantia è gente molto efperta; &r ingegnofa per il fuo particolare : che 
‘ordinariamente praticano cò quefte nationi ,Giaui,Siami,Peguni,Bengali, Que 
Vini, Malabari,Guzarati,Perfi, Arabixer conmolte altre nationi che gli ha fata 
tomolto aftuti , perche ui refidenano , &y la Città e popolofa con le naui che ut 
concorrono,doue ancora fogliono uenire i popoli Chini,Lequini,Luzzoni, & 
‘altri di quell'Oriente conducendo tutti tantaricchezza orientale,cy occidenta 
le che pareua un centro doue cencorreuano tutte le cofe naturali che la terra 
produceua,er artefitiali dell'arte mecanica de gli buomini : di modo,che effendo 


la terra fterile,per lacommutatione che quiui fl facendsera piu abondenole di 
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tutte che le proprie regioni da doue effe procedeuadno . Et quantunque ui foff®. 
grande copia di tutti i metalli cofi come oro di Camatra fua uicina, fragno del 
medefimo paefe, argento di Siam,rame della China; ex ferro di molte bande 
ad effa uicine, perche tutto quefto fi riduceua infieme inmodo di mercantia 
molti in portar uia qualunque di queftecofe perche non fitrouana nel fuo paes 
fe guadagnavano regolatamente trenta ex quaranta percento : anzi impiega= 
uano i fuoi danari infpetieria, Drogariesaromatica,cheiri,feta,eo inmille forti 
di politezze, &r galantarie per guadagnare il doppio . Laqual groffezza del 
trafico durò molto corrente fino alla noftra entrata nell'India, che i Mori Ara= 
bi,Perfi,eyx Guzarati dubitandofi delle noftre armate non hauenano ardire piu 
cofi generalmente far queftaftrada : ex fe pure alcuna delle loro naui là anda= 
ud,cio auucnina afcofamente esche non era uifta da noi, ilche il Re Maumetto 
di Malaca tofto comincio a fentire nel danno de’ datij che gli paganano per cas 
gione di quefto comertiosche ui fifaceua. Ilquale ; percioche era aunezzo col 
grande numero delle naui a tirar ogni anno una groffa entrata,uedendo quanto 
perdeua per cagione delle poche naui, che nella fua Città ueniuano per questa 
paura > pare che inquefte poche uoleua ricompenfare il danno ; mettendo tante 
grauezze,eo facendo tante tirannie a' mercatiche nella Città habitauano, che 
cominciarono a partirfi. Percioche ancorafapendo efi cio che era ftato fatto 
a Diego Lopes di Sequeir4,ey che noi erauamo fignori del mare,er non foppor 
tauamo ingiuria alcuna,fi dubitauano che alcun’armata noftra gli andaffe a chie 
dere conto di quefto fatto : ilqual conto Alfonfo Dalboquerque andò a chieder 
glicon l'armata con che parti di Cochin,come ne i feguenti Capitoli uederemo, 
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| Ciò che ad AJfonfo Dalboquerque aunenne nel uiaggio che fece da Cochin 
fina l'ifola Camatrazdoue fu uifitato da Re di Pedir ew Pacen: ew ciò che più 
fice fin che giunfe 4 Malaca, CABI 


corpo » tofto che fu nel golfo che giace fral'ifola Ceilan y ey quelle che 

- chiamano di Gamifpolal'afalt untemporale, che il mare gli mangio la 
galea;di che era Capitano Simon Martin : ma piacque a Dio che fi faluaffe tut= 
talagente,perche lo foccorfe Fernando Perez. In fodisfattione dellaquale 3 in 
quefta fortuna prefe cinque naui de’ Mori Guzarati sche faceuano il lor niag= 
gio allauolta di Malaca ex Camatra: nellaqual ifola fu ilprimo porto che pre 
Seinuna Città chiamata Pedir,capo del regno cofi chiamatosde molti regni che 
Îtronano in quefta grande ifola Camatra ; de’ quali ev di effa faremo mentione 
inun'altro luogo. Giunto Alfonfo Dalboquerque a questo porto , percioche la 
Città giaceua per un fiume in fusnelquale non poteuano entrar naui groffe uens 
ne d 


Lfonfo Dalboquerque partito da Cochin conta fua armata tutta în un 





Deca feconda I 
ne alui un'acara di vemvinellaquale ueniuano fei Mori bonorati della terra 3 


un Portoghefe : per ilquale il Redi ef mandaua a falutarlosofferendoli quanto: 


glifacefJe bifogno per l'armata, come quello che intendeua il fine di quel fuo: 
niaggio a Malaca. Dalqual Portoghefe , che fl chiamaua Giouanni Viega, Ala. 
fonfo Dalboquerque intefe qualmente ei era uno de’ uentiquattro huomini che. 
rimafero fchiaui in Malaca, dal tempo di Diego Lopes dì Sequeira: ew che ci. 
ey altri otto huomini tolfero una lancara ey con quella fe ne uennero in quella: 
ifolaconfperanza di faluarfl.ilche hauenano fatto con il mezo cx aiuto di una 
figliuoladel fignore di chi erano fchiaui,laquale baueua menato feco.Et uenen=: 
do inqueftalancara giunti per fronte racen Città capo del regno cofi chiama» 
to che fedeua piu oltre,gli ufcirono incontra alcune mancue,nellequali uenina= 
no molti Movi delpaefe con chi combatterono: nellaqual battaglia fu morto 


Giouanni Dias feruitore di Diego Lopes di Sequeira,&y ei congli altri graue=» 
mente feriti uennero in quel porto di Pedir, doue furono ben riceuuti da quel 
Re.ilquale pietofamente gli fece medicare. Laqual buona opera gli pareua che 


foffe fratafatta, perche diceuano eRichetofto che il Capitano generale del= 
l'India intendeffe ciò che in Malaca a Diego Lopez era fato fatto,fenza dub= 


bio nontardarebbe a uenire a uendicarfene di 008 ingiuria. Alfonfo Dalbo= 


querque » pot che particolarmente shebbe informato di alcune cofe da quefto 


Giouanni Viega;per lui rifpofe al Re ringratiandolo molto delle offerte,cy ac 


coglienzafatta al Viega eo agli altri Portoghefi : ew indui di che ui frette fu 


uifitato dal proprio Re , ex gli conceffe es confermò la pace che Diego Lopes. 
banca fatta conlui . Et percioche Alfonfo Dalboquerque intefe da Giouannt: 


Viega che firitrouaua un Moro honorato di Malaca chiamato Neoda Begue4 
che fu uno de' principali autori del tradimento fatto 4 Diego Lopessricerco al 


Re di Pedir che gli lo fuceffe dare : ilche il Re gli conceffe di parola,ma dall'al=” 


tra bandalo mando uia in un nauilio diremi , accioche andafft a dar auifo al Re 
di Malaca dell'andata di Alfonfo monia . Ilche Neoda Begua fece più 
toftoper 'amicitia ché con effo haueua che per fur feruigio al Re : ricercando= 
gli nella lettera che lo perdonaffe dell'errore commeffo : percioche non firitroe 
uaidintempo che teneffe i fuoi fudditifnori della fua gratia, fpetialmente coftui 


huomo tanto principale . La cagione perche l'hauena indefgratia fuperche era. 


poco tempo che haneua fatto uccidere Bendard fuo gouernatore,perche bauend 


intefo che ordinaua un tradimento per ucciderlo,cy occupargli il regno, & che. 


quefto Neodà ui teneua ancora le mani : 4 forza di remi uenne fuggendo l'i=" 
radelReco fi faluò in Pedir , perche quel Re era fuo grande amico. Vedendo 
adutigue Alfonfo Dalboquerque che il Re non gli duua quefto moro » ancora 
che non fapeffe allora quefte fue prattiche , percioche era auuezzo a Slimulare le 


parole de’ mori,monuolle afpettar altre ambafciate, ne meno i patti che gli pro» 


ponena 


EBIRSESE 


n Fi 
E O 








qa ‘Tee - > gie. i civ : = = e - 0 A “è 


‘Libro (effe: 129 


poneha promettendogli di dar uenticinque mila cruciati per Te citigue riati ché. 
de Guzarati prefe. Partito da quefto porto di Pedir giunfe al porto di Paiua,do 
ne ancora fu uifitato dal Re mandandofi a ifcufare della colpa che gli daua nella» 
morte del Portoghefe,es di quelli che furono feriti della compagnia di Giouans. 
ni Viega: laqualifcufariceue lentamente » perche non uoleua intertenerfi nella 
fodisfattione di quefte cofe,con animo che al tornardi Malaca per queî porti fa: 
rebbe la correttione delle colpe loro. Ora togliendo comiato dal Re di Pacensan 
cors che effo deftderaffe molto intertenerlo quiui dui di con frfte er banchetti, 
per cagione di quel che tofto uederemo : percioche gia cominciana a entrar nel: 
paraggio delle fecche » fecondo che gli diceuano î Mori piloti che feco menzuay 
wolle che andajfero inanzi tutti i nauilij piccioli,aleuni a longo la cofta dell'ifola. 
to’ altri piu inmare per guardia delle altre naui.di maggior pefo. Ora caminana. 
slo con quefto ordine Arias Correa di Berredo Capitano d'una taforea picciola; 
diede inuna panga[fo4;che fi andaua afcondendo a longo la cofta per paura delle. 
nauinellaquale andaua Neodd Beguea, ilquale non folamente difefe la fua Pan= 
gaf04, ma ancora come huomo ualorofo con la fpada inmano entrò nel battello 
di Arias Corre4;es* di tal maniera fi porto,ehe non fu alcuno nel battellosilqua= 
te non foffe ferito da lui congrande fierezza » er animo ; fin che piu tofto france 
che uinto cadde,doue fu prefo a man falua,fenza che ui fofe rimedio di farlo mo 
rire ne di [pargere fangue per quante ferite baneut. Alcuni de’ marinari, percio 
che ucniua uettito nobilmente > cominciando a cercargli attorno gli trouarono 
unmanile d'offo legato inoro dalla facciadi fopra : & l'offo dalla banda della 
carne del braccio doue lo portauastirato ilquale gli fuodo tutto il fangue es fpi la Lia ani 
rd. Stupidi i noftri di unacofa talesintefero da Mori che quiui prefero, che quel. cu di ritenere i 
Poffo era d'un'animale che fl trouaua nella Giaua che loro chiamano Cabal, co fa fangue, 
molto ftimata appreffo i Principi di quelle bande, ilquale baueua uirtù di ritene 
reil fangue della maniera che efsi uedeuano. Arias Pereira piu contento col ma 
mileche conla uittorialo portò ad Alfonfo Dalboquerque,ilquale lo ftimò mol= 
toe poi lo perde conmolte altre gioietornando di Malaca nella naue fior del 
marescome piu oltre fl dird. Pafata quefta mifchia di Arias Pereira che Alfonz 
fo Dalboquerque prefe per fegnale della uittoria che aftettana riportare di Maa 
lac4, poi che per la Strada per tale duuenimento prendena uendetta di quel Mo= 
ro autore del danno che i noftri riceuerono, camino cor l'armata nell'ordine che 
uentua. Fin che giunto all'ifola che i noftri chiamano Poluoreira ; ew quelli det 
Paefe Barela cento uenti migliadi Malaca , da uigilia di San Giouanni Battifta 
Scoprirono un giunco,naue di feicento botte: alla uolta dellaguale andarono tox 
Ot battelli delle naui di Don Giouanni di Lima , Dionigio Fernando  Nugno 
Vaz da Caftelbianco,cs Alfonfo Perfona nella fua fufta. Il giunco nonfolamete 
rec poco conto de protefti che gli faceuano che calaffe giu le uele è ma ancora. 
R di quel 
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di quelche procaccianano di uoler montar fù: caccidndoli da fe conmolte factte: 
che di fopra tirauanosdoue Alfonfo Perfonafu ferito inuna cofcia con unzargie 
gno. Pietro Dalpoen che feguitaua il giunco uedendo: che fi difendeua de’ batte 
li uolfe inueftirlo,ma i Mori s'ingegnarono cofî bene in gonernar leuele che loi 
lafciarono contrauento fenza che ui poteffè tornare . Alfonfo Dalboquerques 
percioche quefte cofe fi faceuano di notte,tofto che fu di,perche la fita nane fior 
del mare era grandeuolle affrontare il giunco > nelquale affronto,percioche lar 
tiglieriagli fece tanto danno che gli uccife quaranta buomini di trecento che me: 
tiaua: iquali,percioche erano deftri nelle battaglie di mare mifero fuoco al giuni 

cosconche fecero difcoftare Alfonfo Dalboquerque,difafferrandofi da lui a tens 

po che la fiamma del fuoco ft uedeua ne i castelli della naue loro. Dalqual peri= 
colo Alfinfo Dalboquerque fi liberò : percioche come fapena che i Mori in quel 
le bande ufanano quefto artefitio > menaua il fuo battello apparecchiato per 
cio,eraforza diremi fi difcotò . 1 Mori tofto che il uidero difcofto » con ogni 
fretta cominciarono a ftringere il fuoco che ardena conun certo olio di terra; dè 
che in Pedir we grande quantità, da una fontana furgètesilqual olio è Mori chia, 
mano Napta> cofa appreffo i Medici molto notabile per effere eccellentifimo 
peralcune infermità,di che noi bauemmo alcuno es n'habbiamo efperienza che: 
gioua mirabilmente per cofe di freddezza © comprefstone di nerui. Finalmente 

perche non fpendiamo tanto tempo quanto il giunco fi difende , e(fo diede dafare 

per dui di a' noftrionde pot tra loro fi chiamana il giunco brauo : er all'ultimo 
per Fernando Peres mandò a dire al Capitano che li perdonaffe che non fapeua 


tn) 


‘che fuafignoriafoffe quella perfona contra chi fi difendeua: onde il pregaua che 


lo riceueffè non gia come nimico > ma come fuddito del Re di Portogallo » nella 
fperanzza della protettione es' custodia dalquale ei fi rendena. Nellaqual fperani 
24 non s inganno punto,percioche intendendo Alfonfo Dalboquerque la fua for 
tyna egli lo confolò offerendogli di reftituirlo in fo tato: cy fecondo che ques: 
fto Principesilquale bhauena nome Geinale,gli narrò, elera il uero Redi Pacensi 
& non quello che era in poffefo delregno > ma fuo parente © fu gouernatore: 
del Re fuo padre. Nelqual tempo,percioche fuo padre era molto uecchiosquefto 
gouernatore nel modo del gouerno fi fece tiranno , ey ei mentre che fugionine 
To fopportò : ma uenuto in età adulta,<5* uolendo riconofcere le fue cofe-il tiran 
no fi ritrou4ua cofi patrone del regno; che in due battaglie che feco bebbe furot 
fo: ondeuedendofi fenza il fauore de fudditi,eo fenza forze per refiftere al ti= 
vanno , con alcuni che lo feguinano fe ne andaua a Giaua a chiedere foccorfo ad. 
alcuni Principi fuoi parenti perricouerare il fuo ftato. Alfonfo Dalboquerque 
tornando al fuo uiaggio nontardò troppo che prefero dui giunchi , il primo pre 
fe Doti Giouanni di Lima,Simon di Miranda, Simon Alfonfo,perchelo tro 
‘narono nella uiache faceua per Malaca,nelquale fi bebbe una groffa preda ù ‘du 
an A l'altro 
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Palto piuindizi prefe Rugno Vas dagente delquale che ueniua di Malacafi 
faluo interra in un battello;perche era di notte : ex percioche il piu che portaua 
‘era oro faluarono quafi tutto eccetto alcuno che futrouato conle altre robbe 
‘che a Pacen portauano.Etda alcuni Mori,che in quefto giunco furono prefi, AL 
fonfo Dalboquerque'intefe che Ruiz di Aruagio,ey parte de glifchiaui che ria 
mafero coneffo lt, erano uiwi: &v intefeparimente lo ftato dellaterrasela 
‘grande pdurd che ui fi hanewa di quella armata, ancora. che alla partita loro not 
ui foffè alcuna nuona dieffa: Alfonfo Dalboquerque cofi per quelche da quefti 
«Mori intefe > conte perche cominciana gia a entrare ne i confini di Malaca, & 
‘monfapeua fe il Res perche fl ritrouaua pieno di fpauento intendendo la fua an= 
«data gli mddaffe incontra fra quelle fecche per riceuerlo con alcune lancare per 
«moleftarli alcuni nauilij fenzia uele che conduceua,comincio araccoglierfi esa 
«mettere inficme tuttala fua armataordinando Le uele l'una dietro l’altra; per ca 
gione del canale,fenza che gli fuccede]}e alcuno di quei gràdi pericoli che i Mo 
«rifanoleggiauano effere in quelle fecche di Capaccia,come nelle fecche del cata 
de di Fiandraso pericoli di Scilla cy Caribdi fra Sicilia &x Napoli.con laqual ar 
sndtatutta inun:corpo furgi nel porto di Malaca » il primo di Luglio dell’anno 
«Mille cinquecento e undeci,preffo una ifoletta doue le naui de’ Chini furgiuano, 
nelqual luogo trouoò tregiunchi. La Città, ancora che nelle naui che Diego Lo La grandezza, 
«pes di Sequeira ui conduffe haueuano ueduta la fattura de' nottri, ey il modo del È Viccherza di 
da nauigatione loro 3 nondimeno quando uidero il grande numero delle uele , le 
bandiereftendardi,trombe,ex la pompa dell'armata,e» oltre a cio i tuoni &r ro 
‘more dell'artiglieria che durò perlo fpatio di meza hora: cofi come aloro fuco 
fa di gran dolore la uifta delle uele fu ancora la mufica;ex molto piu dolorofa la 
imazinatione inche douenafinire quel cofi timorofo fpettaccolo a loro. I noftri 
iparimente ancora che non uedeffero la grande maeftà de gli edifici di pietra,mu= 
vistorri, 0 dlcumaltra cofa forte cs bella come fogliono bauere le Città di Spa= 
quasuedenano nondimeno una popolatione di longhezza di tre miglia ; coperta 
da fua riuiera di molte nani di carica,ey di altreruele picciole per il feruitto di ef 
fa. tfe bene la popolatione era quafi tuttadi legname»&> le cafe coperte dipa= 
glia come generalmente in quelle bande ft ufaancora uedeuano altre torri,mu= 
riser architetture di miglioriparete ev fortezza; che éra un groffo popolo che 
“empiua l'alto et baffosche'ersalla uifta della riniera. Di modo ; che fe efti in not 
uedenano che temere, no&ri in uedere la grandezza della Citta; et il grande na 
mero del popolo,la moltitudine delle naui &> nauilijsancora haueuano che penfa 
‘requantunque perla gran fama della fua ricchezza tutto fi conuertiua in'defi= 
‘derio di conquiStarla. Alfonfo Dalboquerque dopò che fi bebbe alquanto ripofa 
‘tosconfiderando il fito, ex pofitura della Città s uide che fra quel grande numero 
“di naui eye nauiilij:che erano di carica che efi chiamano giunchi , fi ordiziauatio 
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‘condimofiratione che uoleuatio parti;fl, &x-lafciare llporto dubitindofi di rice 
‘mere alcun danno da lui. Per aficurare ilqual fofpetto, &r per moftrar che erafl 
guor del mare fenza che temeffe il grande numero loro s uolle che per tutto con 
‘publico bando un fuo mandato fi publicaffedicendo che niuna naue:di mercante 
firaniero fi moueffe o partiffe fenza fua licentia : percioche ei era Capitano ge 
“nerale del Re di Portogallo intutte quelle parti dell'India, ew ueniua in quella 
Città a cercar alcuni Portoghefi che uirimafero, di alcune naui d'un'altro Capi 
‘tano : onde poteuano ftarfene fleuri » fin che ci fi abboccaffe col Re di quella Cit 
t4.I Chini patroni de’ giunchi;che ftauano uicino all'ifola, doue Alfinfo Dalbo 
querque furgi,quando intefero quefta intimatione, ancora che nò foffero di quel 
li che fecero quefto mownimento per partirfi, nondimeno percioche fi ritrouaua= 
ino mal fodisfatti dal Re Maumetto » inalcuni cattiui pagamenti dirobbe che 
gli tolfe,uenneroi principali a uifitare Alfonfo Dalboquerqueperche intefero 
che quellafua uenuta era a fine del fuo difpiacere che lo fteffo Maumetto hauewa 
fatto a Diego Lopes;per effere hoggimai cofa troppo chiarafra tutti i mercatta 
ti che dipoi quiui uennero. A i quali Alfonfo Dalboquerque fece buona cierds 
co n'hebbe gran piacere di ragionar conefi loro » per lufama che haueua della 
potenzadelloro Redellagrandezza dellaterraser della politezza erricchex 
ze dieffa : co nell'habito ev adornamento loro uide parte di quel che fl dicend. 
Et per fegno della fodisfattione er allegrezza che haucua di uedergli, fece loro 
alcuni doni con che fi partirono molto allegri: fpetialmente perle offerte che AL 
fonfo Dalboquerque fece per lareftitutione di quel che il Renongli pregaua, 
fecondo che chi gli haueuano detto. Venne ancora a lui per cagione di quefta in 
timatione un Moro Guzarate di natione che ui firitrouaua conuna grande es 
ricca naue » ilquale diffe effere di Melique Gupi fignor di Baroche quelgrande 
concorrente di Melique Ax , alqual Moro Capitano ey fattor della naue per la 
amicitia & amore che Melique Gupi fuo fignor moftraua hauere alle noftre co 
fesco per la paterite «> faluocondotto che Alfonfo Dalboquerque haueua corre 
ceffo,perche le fue naui ficuramente nauigafferoscome di fopra s'e detto , ci fece 
grande honoresofferendofi per tutto quel che gli face[è bifogno. 


Come Alfonfo Dalboquerque fu uifitato dal Re di Malaca ser le differenze 
che nacquero fopralareftitutione di Rui Darauio,es de gli altri fchiaui;fin che 
ucnnero inrompimento diguerra. veto CAP, III 


di Alfonfo Dalboquerque due mancue aremi : nellequali ueniua alcuna gen 
te nobile in compagnia d'un Moro de’ principali della terra chiamato Tuan 
Bandansche ucniua a uifitar Alfonfo Dalboquerque per modo finto.Ilqual Mo» 


roper 


I L feguente di efendo gia una buona parte di effo paffato, uennero alla naue 
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roper ordine fuofuvicenuto da alcuni caualieri all'entrar nella hane 3 non MOR: CINI del 
uendoft lui d'una feggiafornita di uelluto , cr d'oro, co tutti i Capitani dell'arz: (pertare amba: 
mata fedendo în banche coperte contapeti pofti per ordine » tutti ueftitidi paces 48 
ey di guerra; e i foldati in piede in buon'ordinanza con weneratione alla perfo: 
na del Capitano generale. Ilquale percioche eramolto tempo,che nonft accona» 
ciaua labarba, perle parole che diceua che haueua da effere in Ormuz fopra il: 
corpo morto di Coge Atarset per cagione della fua età eramolto bianca, et egli: 
in quefte cerimonie per impaurire i Mori fi moftraua molto pompofo,nell'habia. 
to,nel feggioset nella grauità della perfonasfe ne ftette con quella maeft;finche» 
il Morolofalutò con lazumbaia che eli dicono ; piegando tutto il corpo fin. 
congiungere latefta conle ginocchia ; ex poi tornandofia drizzare . Alfonfo. 
Dalboguerque leuatofi inpiedi lo raccolfe cò allegro uolto, &x tornando a fede. 
re comandò che gli foffero portati alcuni cufcini di feta doue fedeffe: x hauen=. 
dolo falutato da parte del Re di Malaca > il Moro comincio aragionar conlut 
della difpofitione di fua perfona, ev fe hauena bauuto buon niaggio nontoccan= 
do nella cagione di effo,ne ricercando a che foffe uenuto.Vedendo Alfonfo Dal 
boquerque le parole diuerfe,ey fuori del fuo intento, ex la maniera delle astutie 
del Moro conunafredezza della fua uenuta ragionando incio come in cofa di 
minor importanza, dando ancora ad intendere, che il Re non gli hauena cont 
meffo fpreffaumente che ueniffe a uifitarlo ma che egli come ministro fio ueniua 
afapere difuafignoria fe uoleua alcuna mercantia,laquale il Re glifarebbe to= 
{to dar,perche era Capitano generale del Re di Portogallo conchi defiderana ha. 
uerne amicitia : rifpondendogli Alfonfo Dalboquerque a quefte ultime parole 
dicendo. Che quanto a quel che gli domandaua fe uoleua alcuna mercatiazal pre 
fente nonuoleua altra fe non alcuni Portogheft che uirimafero d'un Capitano 
del fuo fignoreche in quel porto uenne : cr hauuta questa che era la mercantia 
di maggior prezzo ey quella che ci piu ftimaua ; alloragli direbbe quel piu che 
uolena del Re,ey di quella fua Città. Partito Tuan Bandan fenza bauerne altre | 
parole di Alfonfo Dalboquerque: non fette troppo a tornar con la rifpofta,nel 
laquale il Re flifcufaua di ciò che a Diego Lopesera ftatofatto > dando tuttala 
colpa di quel cafo a Bendara fuo gouernatore, eo che quefta era ftata la princi 
pal cagione,perche l'haueua fatto uccidere. Alfonfo Dalboquerque, ancorache 
fapeffe che la morte del Bendard eraftata per un'altro cafo nonrifpofe inciò co 
faalcuna : ma bengli rifpofe a quel che taceuazche era lareftitutione di Rui Da 
tauio , ey de gli altri fchiaui , chiudendoft del tutto nel ragionamento del Moro 
nonuolendo parlar inaltra cofa. Nelqual negotio per quel di ne per dui altri,ne 
tquali paffarono diuerfe ambafciate fra ambedue le bande non fi prefe altra con 
clufione;ex al terzo di il Re mandò fuori del fiume molte lancare,er parigagia= 
niche fon nawilij di remi , (armata di che fiferuina per tutta quella costa); es 
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— diedero unduoltad guifadi fcaramuccia di piacerees poi torndrono a ritivarf 
| nelluogo doueerano ufciti. Conrquefto alongo il mare in bande che efiteme=: 

no fi poteffe mettere gente interra,faceuano molte palade ey ripari piantandoa 

ui artiglieria come chi moftraua di uoler difenderfi uenendo la occaflone, ex ani 

coraafine difar paura a' noftricon quefti apparecchi. Alfonfo Dalboquerque 

uedendo quefte cofe.cy che nongli ucnivarifpofta de gli fchiaui , che con tanta 

itiftanza gli domandaua » mandò quattro Capitani : cioe , Baftiano di Mirand4» 

Fernando Peres di Andrada, ex Giorgio Nugnez di Lione co i battelli armati» 

accioché andaffero a dar una uifta a longola Città, ev riconofceffero qualche 

luogo per doue poteffero difmontar in terra. Contra iquali ufci l'armata del Re 

fuori del fiume,ilperche AIfonfo Dalboquerque raddoppio altri battelli,ma non 

fecero altro che moftrarfigliuni a gli altri : ey contutto operò Lanifta de’ bat= 

telli tanto che il difeguenteTuan Bandan uenne di nuouo a domandarciò che 

uoleuasche quanto a’ Portoghefi, fe lafciauano di uenir era perche gli faceuano 

drappi nuoui. Laqual'ambafciata Alfonfo Dalboquerque non uolle afcoltar ne 

meno uolle uedere Tuan Bandan: ma folamente gli fece dire dalla popa della na» 

ue che i Portoghefi nonhaueuano piu che un folo uolto, una parola, unRe, cs 

un Dio:cr quefta uolta aftutamente il Moro meno ungiouane Portoghefe chia 

Modo di far fa- nato Baftianosche ftaua con Rui Darauio,ex era quello che Diego Lopestro= 
pere al nimico , 3: . | j ae -* 
le fue forze. = MONEll'ifoladi San Lorenzoscome s'e detto. Ilqual giouine quefto Moro lafcià 
nella naue di Alfonfo Dalboquerque s quafi come che e[fofoffe uenuto con effo 

lui: facendotutto quefto a fine che raccontafe i grandi apparecchi di guerra, 

e il numero della gente che nella Città eraspercioche la paura di quefte cofe gli 

farebbe prendere un'altro configlio in quella fua uenuta con alcun buon accore 

do. Erano inquefto tempo dentro nella Città oltrai Mori natiui Malaici,come 
dicemmo;altri di nationi dinerfe set frai Guzgiarati che i piu di questo erano ftra 

nierisera uno che feruiua fra loro di Sabandar officio è come appreffo noi fono i 

Configlio, che Confuli della natione. Coftui come buomo principale era prefente a'configli che 
fi faccia guerra 1]refucena fopra lagiunta di quella noftra armata s ey nel ragionamento che 
coluis hebbe fopra quefta ultima ambafciata che Tuan Bandan al Re porto per 

fuafe molto che nonfi facefe accordo connoi : &s fra le altre offerte che fece 

per fua parteseor di tutti i mercati Guzarati che ui fi ritrouauano,cofi della rob 

ba,come delle perfone per difendere la Città.diffe che tofto faceua fearicare tuta 

ta l'artiglieria delle naui,ey con quella feiceito buomini . Contra il parere dele 

quale furono altri s iquali come piu confiderati uoleuano , che quefto negotio fi 

quietaffe con alcuna fomma di danari è dicendo che restituiti gli fchiaui con que 

di fomma di danartinricompenfa del danno che era ftato fatto al primo Capi= 

tano che ui uenne, fariamo fodisfatti. Finalmente alcuni per una banda al= 

ri per altra, eraridottoil parere inuna forte di confufione > fenza che me 
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fero prendere un buon partito con che la Città ardent non fapendo rifoluerft. 
Alfonfo Dalboquerque ancora egli firitrowaua confufo spercioche uenendo in 
rompimento di guerra potena perdere quegli buomini fchiaui, fpetialmente Rué 
Darauio » che particolarmente defiderana molto liberarlo da quella mifera: fera 
uitusnellaquale ft ritrouaua per fua cagi one:percioche come difopra s'e detto, il 
Vicere DonEFrancefco nelle differenze che con Alfonfo Dalboquerque bebbes 
diede queto Rui Darduio prigione a Diego Lopes di Sequeira, come sbanidito. 
Dall'altra banda erano fei o fette di che non poteua prendere alcuna rifoluttone 
col Res cs/imular tanti inganni cy aftutie come effo ufana perla fua naturasera 
una cofa molto difficile cx noiofa :ma nondimeno ogni cofa fopportana per ues 
dere fe potena bauerne qualche modo per faluar Rui Darauto . Ilquale fecondo 
che ad Alfonfo Dalboquerque feriuena uedendo che la dilatione di quefto cafo 
era per fua cagione o de’ fuoi compagni , gli rifpoferingratiandolo molto per 
il'deftderio » che haueua di liberargli : ma percioche fecondo quel che uedena &s° 
che fentiua nè gli apparecchi > ey fortificatione della città ogni cofa hauend da 
finire inrompimento di guerra» che quanto piu tardaffe tanto tempo dana p= 
che lacittà fi fortificaffe;c7 quella fua armata cominciaua hoggimai a perdere il 
credito appreffo imori;ne i motti che fopra cio gli dauano : tutti gli preganano 
che per loro nonlafciaffe di far quel che conueniuaal feruitio del Re, er alla cò 
feruatione del nome Portoghefe  percioche eRi erano offerti 4 Dio per ricenere 
il martirio della morte fe bifognaf]eHauuta quefta letteraseo prop ofte quefte cò 
fed Capitani > Alfonfo Dalboquerque conclufe conloro che prima che difmon= 
taffero in terra andaffero il feguente di quando l'acqua foffe groff4, dieci battelli 
ad abbruciare alcuni bailei che fono come pergoli o corritori. fopra il mare d'un 
palazzo nobile fabricato inmare : co ancora tre naui de Guzarati che diede= 
ro Parteglieria loro al Re per difendere la città, ey. concorrendoui alcuna gente 
faceffero quanto danno poteffero . Laqual opera giouò molto : percioche con 
quefto danno che fecero alle naui de' Guzarati, er ancora ad alcune cafe, fegui= 
tando inoftril'operaloro di mettere fuoco,mando il Re inuna lancara Rut Da= 
rauio, cy gli altri infieme conlut. Per bonore della uenuta de’ quali quefti Ca= 
pitani:che efequiuano questa opera nò procederono piu inanzi, &* fe ne uenero 
con loro ad Alfonfo Dalboquerque : ilquale gli raccolfe con grande piacere,ts* 
per feta della lor uenuta uolle che foffe fcaricata tutta l'arteglieria delle naui,es* 
che in quel di non fi faceffe piu danno nella città:percioche tutto facena bifogno 
per afcoltar Rui Darauio eri fuoi compagni . Iquali fraimoltitrauagli che rncsuaotidi 
della feruitu loro dicenano ilmaggiore fule tentationi che hebbero alcune per (ebiazi. 
bene ew altre per male;che fi facefferomori:cy che in niun'altra cofa trouarono 
confolatione er rimedio fe non in un mercante gentile che quiui babitaua> delle 
aride del Quelin che chiamauano Nina Chetuspercioche coftui mitigaua i gi 
R_ 4 c 
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i che riceucudno,ty ancora fodisfaceud alla loro fame &r gli fouenita contutte 
«Quel che potena . Laqual cofa i mori gli Jopportauano , perche fapeuano chei 
«gentili per precetti di carità fongenerali in bauer compafiione de gli afflitti:dî 
«tal maniera che ufano questa pietà fin con gli animali bruti:ey foffè che que= 
ta fua opera foffe per quefta cagione ; ouero per alcuna fperanza di guiderdone 
che percio poteuahauere di noisegli il fece Sempre, onde gli fchiaui diceuano di 
luigran bene. Etueramentenella fperanzafe però la bebbe di guiderdone non 
S'inganno punto con noi : percioche prefala città Alfonfo Dalboguerque li foa 
disfece quefta fua opera con onore, cr gratte che li fece , ilche fu cagione della 
fua morte uolontaria(come piu oltre in fuo luogo uederemmo.) Ora ragionando 
do A/fonfo Dalboquerque in quefte cofe conRui Darauio,Tuan Bandan fiprea 
fento alla nauesdicendo che uolena parlar col Capitano generale : Alfonfo Dal= 
boquerque ancora che l’altra uolta non uolle afcoltarlo ; nondimeno comandò 
che lo lafciaffero entrare, facendoli meglior ciera che le altre uolte che yenne 4 
parlargli. Et per fine delle ifcufe che diede , cs delle cofe che difJe da parte del 
Reola conclufione dellarifpofta di Alfonfo Dalboguergue fu che ilRe accioche 
DE pace traloro haueua da darli inquella città un luogo per fabricar' una cafa 
forte s come quella che il Re fuofignore teneua nell'India, accioche ui lafciaffe 
gente conun fattore et officiali che gouernaffèro la robba del detto fignore che 
1 Capitani generali dell'India con le fue naui mandaffero. Laqual cafa fubito ha= 
ueus da effere fatta > auanti che ci fi partiffe : ancora gli bancua da reBituire 
tutte le robbe che erano ftate tolte a Portoghefi delle naui di Diego Lopes one 
rolalorogiuta ualuta per il prezzo che nella città correua,la liquidatione del 
lequali fi farebbe al tempo della reftitutione:cx parimente gli baueua da pagar 
tuttalafpefache eraftata fatta coft nell'armata di Diego Lopes come in quella 
fuache paffaua di trecento mila cruciati. Perciochela prima fl fece per cagio= 
ne di uenirlo a cercarser trattar amicitia con lui, &r quella non ueniua a far al= 
tro che a domandar gli fchiaui sche per forza ev conmal trattamento era tanto 
tempo che gliteneua, ey ancorale altre cofe che in quell’infulto de fuoi i Porto 
gbefi bauewano perduto. Et quanto al mal trattamento ey le altre cofe che era 
no State fatte a Diego Lopesso foffero frate fatte dal fuo Bandarà morto, fecon 
do che ei diceua, ouero da qualunque altra perfona,a lui toccaua la fodisfattios 
ne di quefte cofe,poi che era Re ey fignore della terra © ex quando pure non uo= 
leffe concedere quefte cofe egli l'hauerebbe per nimico di fuoco er fangue : co 
che questo poteua dire alfuo Re. Etlarifpofta foffe tofto:es qual di quefte due 
cofe uoleffe piu tofto accettare»la pace conla fodisfattione di quel che diceua, o, 
la guerra come la fortuna di ogni uno ordinaffe : percioche i Portoghefi mai nò. 
sndarono a cercar’ alcuno che fi partiffè dinanzi la porta fe non conalcuna cos. 
fain mano per l'honore ev per lafatica loro; fpetialmente efendo coft! pr 
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dalla foro patria: con lequali parole fenza afcoltar' altra replica a Tuan Buna 
dan lo licentiò. Il moro fpauentato con quefta rifpofta fe ne andò al Reso fecon 
do che dipoi s'intefe nel configlio del Re fu una grande confufione : percioche 
de gli buomini la cui uita era negotio ey trafico, il fuo parere era ql che fempre 
baxeuano detto,che firimediaffe tutto con qualche fommea di danari . Il Princi= 
pe fucceffore del regno chiamato Alodinser il Re di Pan che come dicemmo era 
uenuto per maritarfi con fua forella > ex altri della fua partialità, reprobauano 
quefta opinione de’ mercanti del paefe,confidato nel grande apparecchio che ha 
ueuano per poterfi difendere,che erano trenta mila buomini, molta arteglieria, 
ev clefanti, cy che un'huomo in cafa fua ualeua per dieci . Oltre che fecondo it 
numero delle uele de gli nimiciil piu che in qle poteua trouarfl > fariano mille 
buominiziquali ananti di dui mefi non haueuano utta,percioche bauenano da mà 
giar er bere: cs finalmente con la malatia del paefe , fecondo che ella trattaua 


gli ftranieri auanti di pochi di gli cacciarebbe da feo gli confumarebbe afatto.. 


Che renderft alle parole d'un'huomo fuperbo,come pareua quel Capitano,fenz4 
che uedeffero di che poteuano bauer paura > era più tofto configlio er timore 
di femine che prudenza di buomini : «x che conto renderebbe di fe la gente 
Malaica coft temuta co Îtimata per ualorofa per tutte quelle bande , ex che per 
tante uolte contraftò alla potenza d'untanto Re qual era il Re di Siam con chi 
eratanto tempo che contendeuano . Il Re Maumeto per nonmoftrar fpirito dî 
buomo fragile » ancora chel fuo animo foffe attribulato pronofticandogli nella 
paura del cafo la fuatotal deftruttione, ex ancora per compiacere al Re di Pan 
che era uenuto alle fefte delle nozze ( come dicemmo) ilquale era della opinione 
del figliuolo: firrifolue in difendere la citt4&y quando pure il fucceffo foffè cons 
tra quel che afpettaua allora concederebbe alcuna parte delle cofe che AIfonfo 
Dalboquerque ricercaua. Tuttauia come per ammonittone diffe a quei dui figli= 


voli che ci confegnaua loro quella città che la difendeffero come diceuano , per=. 


cioche egli nonhaueua gia altre forze che quelle del configlio , e che quefto 
naturalmente ne gli buomini di tanta uecchiezza come la fua era fempre fi piee 
gaua al ripofo della pace: ey poi che a loro parcua meglio lo fato della guerra 
che ancora poteuano far coto che le forze, &r il configlio tutto rimaneua in lo= 


ro,che Dio gli aintaffe . Ma nondimeno accioche non pareffe che ci totalmente. 
uoleffe alienarfî da quefto fatto , gli pareua che la difenfione della città fi bauee 
ua da ordinare per tale cr tal maniera : allora comincio a diuiderla in quartieri. 


ev in ftanze peri principali . Et per maggior intelligenza del modo di quefta 
difenfone della città fia bene che fl fappia che werano dui mercanti Giaui di na 
tione che uennero quiui a fr l'habitatione loro, molti anni erano:iquali per tra 
fico s'erano fatti coft grofi inrobba, famiglia; co naui, che perche non era gia 


nella città luogo doue poteffero habitarez il Re diede da ogni uno di loro una co= 


trada 
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tradane i borghi di effa. All'uno chiamato Vtimutiraia diede un Iuogo della cie Hu 
tà chiamato Vpiilquale raccoglieua in quella fua popolatione tutti i Giaui che 
. ui concorreuano da quefte città,Tuban,Giapara,Cunda,Polimban, cy di tutti i 
. Tor confini, pereffergli raccomandati inmodo di confidato della natione : in 
questo tempo era gia buomo di ottanta anni , x dopo il Re'ei era la prima pers 
Jona infoftanza dirobba,famiglia di fchiaui del fuo fi eruitio > che fra cieri fuoi 
generi ey figliuoli cofi di quelli che conduceuano per mare nella nauigatione del 
denaui loro, come tui in Malaca baueuano piu di dieci mila fchiaui, erda fua po 
polatione Vpi inforza eo trafico eraunaterra molto nobile. Coftui percioche 
Secretamente portaua odio al Re; come huomo aftuto tofto che uidde la noftra 
armata nel porto ; es fenti che la fua uenuta poteua effere cagione della deftrutsa 
tione del Re, menîre che Alfonfo Dalboquerque non fi rompe del tutto con lui 
Secretamente mandò a domandargli una faluaguardia o patente di flcurità per 
Sua perfona, figliuolier generi contutta lalorfamiglia : ilche Aifonfo Dalbo= 
querque gli concefle uolontieri intendendo che era Giauo e» non Malaico , er 
ancora per bauer manco nimici ; fpetialmente coftuiche era cofi potente. Ma 
Guardia della quando uenne quefta diuifione che il Re fece della guardia ; cx difenfione della 
ia sur città gli toccò parte della contradadoue habitaua,ch'era la piu popolata. Nel= 
l'altra parte contral'oriente che era dalla bandadone il Re habitaua nel fine di 

effaw'era un'altro luogo chiamato Iller , che per quefto modo fteffo di Vtimutia 

vata;diede il Re a un'altro Giauo nomato Tuan Colafear:alqual concorrenano i 

Giaui della città Agacin ey del fuo contorno che era la fua patriae cofi come 

quefto fignor di Vpi era piu potente » che l'altro cofi ancora haueua differenza 

nel nome. Percioche doue entra quefta parola Raia ch'e deriuata dal nome rega 

le,-riman nella perfona a chi il Re da ; come appreffo noi il titolo di Conte , es 

quefta denotatione Tuanscome qua diciamo Don , ey quefto fi mette auanti il no 

me proprio della perfonases l'altro nel fine di effo,fecondo che ueggiamo in que 

fti dui Giaui Vtimutiraia, e Tuan Colafcar . Questi ogni uno nella fua popo= 

datione haueuano giuridittione affoluta fopra quelli che in effa babitauano, anco 

rache non fofero fuoi fchiauì fenza che il Re ui fiimpacciaffe . 11 ponte del fiu= 

me che diuide lacitta in due parti per effere luogo piu fofpettofo doue i noftri po 

teuano difmontare»fece il Re ineffo unafortezzadi legname con molta artiglie 

ria, il gouerno dellaguale diede a Tuan Bandan che era il moro che andaua fu es 

giu con ambafciate 3 il Reey Alfonfo Dalboquergue perche era buomo di au 

torità. Etalongoil mare nei luoghi di fofpetto mife altri Capitani con l'arte= 
glierianecefaria,e»il Prence fuo figlivolo, ex il genero ogni uno col fuo corpo 

di gente haueuano da foccorrere doueuedeffero maggior preffà : & gli rimane» 

ua per quando il male foffe troppo grande foccorrere con un'altro corao di gen= 

te,che haueua da [tar con lui alla guardia di fua perfona congli el sai” fuo 

abo. 
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Sal (tato. Etpercioche con quefta deliberatione di combattere i mercanti uiddero Mt. 
{e lore mercantie inpericolo di perderle, ancora che il Re faceffe far un banco 
che niuno moueffe cofa alcuna della città, nondimeno di notte Suodauano i loro 
gudoni che fono alcune loggie quafi meffe fotto terra per guardia del fuoco a lo 
gola riuiera,doue teneuano raccolte le loro robbe, &» per il fiume in fu, ey per 
gli/tagni portauano ogni cofain terra. fermanelle uille o poffeffioni che cf 
chiamano duzzone. i 


— a 
mi 


pese 


Come Alfonfo Dalboquerque difmontò interra , ex per forza d'arme efe IRE 
il ponte conla uittoria che bebbe del Re di Malaca;eo poi torno aritirar, nelle il 
nani;e3 le cagioni perche. CAP. IIlli 


que cominciò ametterfi inordine compartendo il combatto della città cpr (NIN 

inquefto modo : dopo che in configlio co i Capitani deliberò di difimott. Città, | RONNIE] 

tar interra; ci conun corpodi gente baueua da andar a combattere il ponte cò MERA 
quefti Capitani, Duarte di Silua, Giorgio Nugnez di Lion, Simon di Andrada; 
Arias Pereira, Giouanni di Sofas Antonio di Breo > Pietro Dalpoen, Dionigio 
Fernando di Mello, Nugno Vax da Caftelbianco > Simon Martin, er Simon Al= 
fonfo. Et in un'altro corpo di gente che hauceua da prendere la parte della città» 
doue ftaua una mofchea grande ev era uicino al palazzo del Re andauano Gio= 
uanni di Lima ; Fernando Perez di Andrada » Baftiano di Miranda > Gafparo di 
Paina Gemes Teffetra : con ordine che prefa la terra fubito ueniffero alla uolta 
del ponte per una ftrada diritta che ucnina a rifpondere in effosaccioche quini fi 
faceffero forti, perche i battelli che haueuano da rimanere fotto il ponte rima= 
neuano per fargenti di quel che haueffero bifogno d'una ey d'altra banda uolen 
do entrar nella città quella di dentro il ponte . Et ancora percioche ueniuano 4 
imboccar le principali ftrade in quel ponte.doue per forza hauena da concorres 
reil pefo della gentes dandogli noftrofignore il poffe[fo di quefto ponte ui fareb 
bono laloro forza per quel piu che il tempo moftrafje. I Chini che Alfonfo 
Dalboquerque baueua per uicini;come tutti i di weniuano 4 uifltarlo,uedendo la 
{ov deliberatione in uoler entrar nella città > come quelli che fi ritrouauano mal 
fodisfatti dal Re;gli fi offerirono per difinontarinterrain fua compa gnia:ilche 
ci,gli ringratiò er non uolle accettare . Dicendo che i Portoghefi mai contra 
mori non adoperarono aiuto alcunopercioche Dio lo mandawa per il fuo Apo= 
ftolosil cui nomeloro chiamano al tempo che nella battaglia entranano ; la fefta 
delquale era indi a dui di ynellaqual feta per riuerenza fua uwolena dar lo affalto 
alla città. solamente gli pregana che perche nonfi ritrouauacon tanti battelli 
che baBaffero permettere lagente interra gli impreftaffero i fuot: &y ancora 


Merce che quefte cofe fi facenano interrasinmare Alfonfo Dalboquer piuifone,&t ot Ri (le 
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ne hauerebbe piicere che ucniffero con lui nel fuo battello ; accioche quindi tes 
deffero come i Portoghefi combattenano cs lo diceffero al Re lorosaccioche uo=. 
lontieri gli baueffe per amicizilche piacque a’ Chini ex coftfu fatto.Orail di fea 


guente che erala uigilia di fan Giacopo auanti il giorno dato alle trombe ; tutti 
coi battellifl trouarono fotto la naue del Capitano generale, ey riceuuta ? affo= 
lutione del uicino difinontarono in terra, Alfonfo Dalboquerque imboccando il 
fiume per occupar il ponte ex gli altri Capitani quella parte che gli era fatali 
mitata. Gridato da Alfonfo Dalboquerque il nome di fan Giacopo al fegno 
delle trombe, fi leuarono molte Stride fra i noftri rifpondendogli alcun’arteglie= 
riache ne i battelli fiportaua che pafò fopra il ponte doue è Malai fl ritrouaua 
no: laqual cofa coft rompeua P'aere conla confufione delle uoci che non fifentia 
uano le trombe ne le ftride ne meno l’arteglieria,ma ogni cofafi fentiua fenzala 


distintione di quel che foffe, effendo nelle orecchie ev uiftadi tutti un di del giu= “| 
| dicio diterrore co*fpanento. Et cominciando l'opera auenire a faccia afaca 


cia in ambedue le bande > cofi nel ponte , come nell'altra banda commeffa 4 Don 
Giouanni di Lima, concorfe a questi dui luoghi un grande pefo di gente: &x nom 
ueniua coft forda che le loro ftride > timpami ey altri inftrumenti di guerra che 
ufano,non confondeffero le orecchie de notri,ancorache gia foffero uft a fenti= 
re questi loro inftrumenti morefchi. Finalmente paffate quefte due prime faluta= 


tioni,x il romore delle uoci, che le cofe furono ridotte alle mani e alle armes 


Alfonfo Dalboguerque al difpetto de’ mori prefe il ponte doue ftaua Tuan Bana 
dan es conle lancie gli caccio perla ftrada larga che andaua contra la popola= 
tione Vpi  doue erala maggior popolatione della città . Et ancora che ceti faz 
cefero campo largo,perche Alfonfo Dalboquerque gli feguitaffe per quella lar. 
ghezza della ftrada , ci non uolle feguitargli , perche non uedewa ancora gli al= 
tri Capitani che andarono con Don Giouanni al ponte, come gli haueua ordina 
to: e temendo che quefto ritirare de’ mori era per metterlo nella città, accio= 
che gli toglieffero le fpalle del ponte, mandò Arias Pereira ey Antonio di Breo 
conunbuonnumero di genteche andaffero a far fronte è mori , che comincia= 
uano a entrar perl'altra bandadelponte, eg cirimafe intertenendo quelli che 
baueuainanzi a se.I mori che ueniuano per occupar il pontescontra iquali que 
Sti dui Capitani fl moftrarono; percioche ueniuano di frefco er nonerano fran= 
chi con quel primo empito gli cacciarono inanzi a fe togliendogli piu di dui ter 
zi delponte : conlaqual furia erano tanti gli unifopra gli altri che impedirono 
il ponte non combattendo piu che quelli che andanano inanzi. Arias Pereira es 
Antonio di Breo tornado fopra di fe cominciarono aftringergli di maniera che 
non glidado luogo i fuoi che gli erano alle fpalle per poterfi rinculare,fi uiddero 
coft difperati che cominciarono afaltar in acqua gettandofi giu del ponte con 
fperanza di faluarfî notando : ma eRi fuggendo un pericolo diedero nelle mant 
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CA della noftra gtte di mare che ftauano fotto il pote ne i battelli iquali gli uccicera 
no conle lacie portando la crefcente dell'acqua i loro corpi per il fiume in fu.Al 
‘qual tempo concorfe Alfonfo Dalboquerque , accioche il ponte non fi perdeffe 
cy ui fi fece forte : per difendere ilquale morirono tre Capitani del Re o Tuan 
Bandan a chi cra ftata commeffa la guardia di effo,Bengalla di natione, x huoe 
mo pinfagace cy aftuto inmalitie che buoncaualiere . Don Giouannt di Lima, 
er gli altri Capitani , ancora fl ritrouauano în un'altro faftidio ey maggios 
re di quel che bebbero quelli che prefero il ponte : &v quefta fula cagione che 
tofto non ui concorfero, come Alfonfo Dalboquerque baueua ordinato . Pers 
cioche al difmontar in terra concorfe un grande pefo di gente col Principe 
Alodinesfuo cugnato : iquali uedendo che Panino de' noftri era di andar a oce 
cupar il ponte,come luogo d'importanza; fl mifero fra loro ex effo» onde fi fece 
una mifchia ben fanguinofa ey caminando i noftri con efi per unaftrada il Re 
comparue per un'altra con penfiero di torgli le fpalle. Ilqual ueniua conunfgna 
drone di fettecentobuomini fopra un’elefante armato eo con grande pompa, cò 
dui altri elefanti che per guardia andauano inanzi : alqual riparo alcuni mort 
che de’ nori fcampauano,concorreuano. Sopra iquali dui elefanti oltra che ca 
ualcauano buomini che combatteuano con faettesportaia ogni uno il fuo ‘gouer 
natore che lo guidaua ad una € ad altra banda; fecondo il bifogno che bauena= 
no .I nostri uedendo un cofi grande pefo di gente es temendo piu effere colti in 
mezo che quelle brauure militarisritivaronfi,alcuni rimanendo con la gente del 
Principe che cacciauano » altrift mifero a contraftare alla furia di quefte fee 
reco i principali che mifero le lancie furono Don Giouanni di Lima » Baftiano 
di Miranda,Ferndo Peres di Andrada,Gafparo di Paiua,Gemes Teffeira. I fer piccina 
ro de’ quali di tal maniera fu fentito da gli etefanti,che urlando due uolte fi uol= D ri 
tarono attorno,er fenzacurarfi de gouernatori che portauano fopra» comins "che utile a” 
ciarono a fracaffare quanti de’ fuot trouauano » conun corfo tanto grande che Dee 
parcuano gianetti effendo cofl graui alla uifta,di modo che noftri non gli potea 
rono feguire . Il Re col fuo elefante altempo che gli altri fi mifero a fcampare s 
per guardarfi del’empito loro prefe la bocca della ftrada difcostandofl alquanto 
del concorfo de noftri : tornando fopra loro quafi come che uoleua torgli le 
fpalle diede inFernando Gomes di Lemo,Vafco Fernando Cotigno, Martin Gue 
lexsey altri che gli feguiuano. Iquali uedendo lafuria dell'elefante, vitirandofi 
aduna banda lo lafciarono paffare,ey poi fi accomodarono di tal maniera conte 
lancie in pugno ; che elle medefime s co la gente che fi allargaua per non effere 
fracaffata dall'elefante » diede con ehi appoggiandogli aduna sbarrafatta dile= 
gnamezlaquale cadendo giu ‘per il grande colpo della gente che carico, lo elefun 
tepaRòd oltre fenza che li fuce[fe danno . Ilquale per il modo de gli altri fentene 
dofî ferito cominciò afcampare per una ftrada in fu che i noftri non uolfero fee 
vi guire: 
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“guire > percioche bauendno Pocchio al ponte che Alfonfo Dalboqueràue glito 

‘mando che perdeffero . Finalmente tofto che quefti Capitani fi uidero liberida' 

*mori fî uennero ritirando uerfo doue Alfonfo Dalboquerque flritrouaua:ilqua 

‘Tecomegli tenne feco cominciò a ferrarfi per ambedue le parti del ponte con 

‘sbarre-che fece col legname che i mori haueuano . Et cominciando il crefcimen= 

«to del inare mando Gafparo di Paiua con cento buomini per una partes Simon 

«Mart conltrt cento per un'altra; iquali andaffero ad abbrucciare le cafe che 

verano utcine al pontesaccioche foffe fpedito . Perche oltre che li facevano piazza 

«Re, delle terrazze riceuenano melto danno conle faette er 'Zorobattane auucs 

Senate che i mori gli tirauatto:doue non perdeuano colpo,perche tutti ftauano in 

«piede fopra il ponte \1lqual danno tofto che quefti Capitani giunfero a dette ca= 

feceRo: percioche come erano di legname: e coperte di paglia, di tal maniena 

»foffioil uento nel fuoco chein breve lauorò in effe:conlequali cafe fi abbruecia= 

‘rono alcuni gudoni doue ftaua molta mercantia, ex parte della mofchea,ey quel 
dannouacafafabricata fopraruote di che di fopra habbiamo fatta mentione che 

«era Jtata fatta per celebrarle nozze della figliuola del Re. Finito quefto ita 

i cendio alle due hore dopo meo di concorrendo fempre i noftri alle arme ar affal | 

“ti de’ morî:che per ambedue le bande affaltauano il ponte non gia fenzagrande pete 
ftanchezzaloro nondandogli tempo che poteffero chiuderfi conle sbarre chefa K 

‘ceuano s Alfonfo Dalboquerque intertenne alquantocon parolei Capitani coff MM 

‘n piede come fl ritrouauano, ringratiandogli molto di quel che haucuano fatta, vd 
-@rancorarapprefentandogli alcune‘cofe che allora contradicenano il poffeffo 

Configlio di rì ‘9 quel ponte. Percioche uifto come la gente dopo che manco dellafuria di come 
«tirarfi alle nani battere nonfi accoftaua troppo bene alla fabrica di quelle sbarre che uoleua far 
"a srescofì percagione della fatica che era molto grande,come per l’ardore del Sole, 
So »colquale quelli che andavano a piede:erano boggimai nello fpirito ftanchi es 
| — sorticome quelli che nella xuffa fitronarono:ev oltre a cio niuno haucua mana 

spiato quel di er uiftv ancora altri inconuenienti per temere ; che era che i mori 

«perilfiume in giu di notte a feconda di dcqua potenano mandar alcune zattare 

cdi fuoco che gli abbruccia[fe;ex che in quefto tempo poteua venire un'armata 

“groffa che il Re haneua mandato fuori; fecondo che Rui Durauio diceua,di che 

“era Capitano generdle un nalentifimo buono chiamato Lacfamana, tlquale po= 

lbrebbe abrucetare La noftra armata.Ora meffe tutte quefte cofe in configlio,furi 

folto che ftandaffe a dormir alle naui per effere piu oo ftato per tanta gente 

feritaseo franca chefiritrouana; ev cofî fufatto . Ma nondimeno prima che ft 

partiffe» percioche la gente s'imbarcaua mal uolentieri perche andauano conle 

mani wuote ; [Petialmente uedendo dinanzi gli occhi dui gudoni del Re iquali fi 

dicéua che erano pieni dirobbe , ew eî non gli potena intertenere in quefto em= 


pito: gli diedeinpredaigudoni , con che fi tornarono carichi di fpoglie che fu 
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per toro cofa facile,4ncora de all'imbarcare per alcrini foffe pefo graueperche 

ni concorferoi moriche gli moleftarono grauemente € endo gia il Sole a monte», 
Etcoftinquetto ritirarfi,come nella zufta del di de’ noftri furono feriti fettanta. 

lx mapgior parte con factte aunelenate che è mori ufano molto in quelle ban= 

de: ey percioche ancora non fapenano il rimedio dopò nelle naui morirono dieot 
ododeci, ey altri che guarirono , fempre uifero conquella parte dellaferitaina: | 0. 
ferma eo quafi un tremore in quel membro dellamalignità del ueleno - Ilquale i gua d'un 
banena tal proprietà, che ad un certo tempo la perfona feritadieffo conunarab. © 
bia grandifima mordena fe fteffo fimaniando come che foffe ferito da qualche rab. 

biofo cane : ilche fi uidde inun caualiere di Estremadura chiamato Lope di Vi: 

+ glialobosser in altri che ui furono feriti. La cura delqual ueleno uolfero anco= 

rafare con thiriaca,ma non giouò : &y altri piu to/to per penuria di olio che non 
baueuano, che perche fapeffero che foffe antidoto di quel ueleno abbrucciauano 
leferite auuelenate conffongia di porco uecchia che gli diede la fanità:ma poi gli: 
Stefi malaici infegnarono a noftri un'herba chenafceua nel paefe contra g nefto. 
ueleno:con laquale effendo l'huomo ferito baftaua perche foffe ficuro della mora» 

te, chemftica[fe una foglia di effa : coft marauigliofa e la natura nell’antepatià 

delle cofesche non lafciò alcuna fenza rimedio, né lo mife troppo lontano del fuo 
contrario fe noi il fapefsimo conofeere. Dicono i Malaici che la inuentione di 

quefto ueleno e de’ mort dell'ifola Camatra, ilquale ft compone conta fpina di 

quel pefce che in questo regno chiamiamo Bagresey i Malaici maeftri di quefto 

ueleno furono ipopoli Cellati che babitano in mare > dî che di fopra n'habbiamo» 
“agionato. Il numero de feriti fraimori percioche era grande non fl pote fape= 

vene meno de morti:balta che fi fappia che nonfu cafa nella città fenza lagrime 

di morte di padre, figliuolo,fratello , rc. IL Redi Pancheera uenuto alle fue» 
riozzce; uedendole celebrate col fargue della moltagente che gli ferirono; ex ne 

cifero e che appreffo quefto era abbrueciatala cafa perla folennità lorò che 

bebbe per cattiuo ue firitirò per terra con fuoî elefanti 5 dicendo che 

andata a-cercar gente CY foccotfo pertornar con maggiori forze 4 difenz= 

dere quella fua Città , laqual tornata egli nou fece. 


= Come AÎfnfo Dalboquerque per alcuni impedimenti che hebbe, mentre che. 
i foldatifi rifaceuano del danno ricenuto ne la battaglia,ftette nelle naui:fin che 
la feconda nolta diede l'affalto allacittà&» la prefe. sica sive 
2 Itirato Alfonfo Dalboquerque alle navizil Re Maumeto con ogni dili= 
R genza attefea riformari ciftanzesraddoppiandole con arteglieria,&” far 
“ cendo altre prouifioni. Et percioche uidde che il di della entrata de’ nos. 
Fri cominciarono afeguitar.la ftrada larga, oltre che di nuouo fece nella dida 
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di effe und sbartd, nino tutta la ftrada cos ui fepeli alcune cante groffe pese di. 
poluere,ey poi la fenuinò tuttadi tribuli di ferro aunelenati, cr ancorai luoghi. 
per doue giudicaua che i nojtri potefjero entraresaccioche ui fi Inchiodaffero er 
abbrucciaffero . Fece ancora oltra quefto una cofamolto nuoua, che in fra uita 
din quante guerre bobbe mai non lafece,laqual fu dar paga a Giani, perche intes 
fe che quando i noftri affaltarono la città non combatterono del modo che fole=. 
uano er poteuano fure. Mala cagione perche allora non fecero il debito lore 
nonfu per conto del foldo,ma perche Vtimutiraia gli haueua comandato che nò 
aunenturaffero [4 uica per difendere l'altrui: ilgual precetto che diede a' fuoi fi 
perle prattiche che con Alfonfo Dalboquerque hauewa » cr contutto cio egli 
mando a dolerfi conVtimutiraia di quefto aiuto che diede al Re fapendo chela 
Sua gente Seratronata conle arme iL di dell'affalto . A che Vtimutiraia rifpofe. 
che era Li uerità dello giuto che diceua  ilquale fu piutofto perche pareffe che 
l'aiutauas che perche combatteffe:che fe cofì nonfaceffe le cofe non pafarebboa 
nobene : onde non doueus frranafi di quel che haueua fatto che erd cofi poco 
che haueua aftretto il Re che comadaffè che fofje dato foldo a tutti i Giaui uedé. 
do che nonfi ccompagnauano troppo ben con ls fua gente per combattere. La- 
qual ifcufa Alfonfo Dalboquerque accettò, perche era tempo che flmulaffe tute 
te quefte aftutie che quefto moro con lui ufaua > finche ueniffe il fuotempos, 
fpetialmente perche fapewa che era lauerità che la fua gente noncombattena 4 
non fapendo fe foffe per fuo comandamento o no . In quefti di Alfonfo Dalbo= 
querque mando ancora a dire atutti imercanti ftranieri per farfieli amici ; che 
perri[petto loro non abbruccio la città ne uolle che le foffe fatto piu danno:che 
chi uoleffe andarfene al fuo paefe liberamente il potena farei, ex volendo rimae 
nere ci gli aficuraua purche non prendeffero le arme contrai Portoghefi,.pera 
cioche ci non contendena fe non col Re di Malaca & con fuoi fudditi , fin che il 
fodisface[fero del male che gli haueuano fatto.Laqual intimatione gionoò molto 
Viadifafigii È noftro fauore:percioche quefti mercanti ft riduffero infteme s ev andarono al 
popoli nimici Re protestandolo che accettaffe ogni partito di pace:ctr che fe la cofaconfifteua 
cia indanari,gia gli baueuanodettosche tutti contribuirebbono groffametein ciò s. 
che affai migliore era che pagaffe larobbache periffe tanta gente . Ma percio= 
che le cofe erano ridotte atermine di guerra confuria di uendetta , tutto furi= 
meffo al giudicio delle armesex non all'accordo della pace : onde tutti i mercan= : 
tirimafero fiegnati contra il Re &traloro diceuano che i noftri haucuano 
ragione di far ogni male. Ora uedendo Alfonfo Dalboquerque che di di e di 
notte gli nimici non Fscensno altro che fortificar' i luoghi di fofpetto, es che il. val 
pote erafutto una fortezza in'arteglieria ex munitioni doppiesordino un giun Do 
coil piu forte che haueua di quelli che prefe ben fornito di arteglieria ex gente ur 
ilquale fi metteffe uicino al ponte il piu che poteffe 3 per quindi bombardare i n } 
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vi che attendeuano alla fortificationedi effo. Percioche l'aninto fuo era non tant 
to d'impedire la fortificatione che i mori faceuano del ponte s quanto perche ei 
fteffo uoleua riconofcere il luogo cr la profondità di efjo per uedere fe poteua 
con un'altro maggiore afcendere tanto,che auanzaf]e il pontesaccioche quando 
afaltaffe un'altra nolta la città, per questo giunco penfaua entrar nel ponte, co 
{i fermirebbe in luogo di fortezza;perche era molto commodo, e lagente ipo 
teua riparare dall'arteglieria cr dalle faette . Mandando quefto giunco per caz: 
gione d'unacoronache faceua.il fiume auanti che fi arriuaffe al ponte, non pote 
paffar nell'altro nauilio piu picciolo che per quefto fine gli mandaua dietro;pero 
cagione che le acque erano troppo rotte: Di modo, che fu neceffario fl afpettaf= 
fe che ueniffero le acque uiue con la nuowa luna. Nelqual tempo i Chini che ha= 
ucua preffo di fe gli chiederonolicentia per andarfene:es* percioche per cagio= 
ne della guerra erano fprosifti di wettouaglie -Alfonfo Dalboquerque gli fece 
. dar molti facchidi rifi 3 ew alcune cofe di queste bande di Europa che efi mol= 
to ftimarono. Et percioche faceuano il lor uiaggio per il regno di Siam; fecon= 
do che eRi diceuano  Alfonfo Dulboquerque gli prego chemenaffero in fua cò= 
pagnia un'huomo che ci uoleua mandaricon lettere per il Redi Siam, ilche efa 
fi fecero uolontieri . Per ilqual buomo che era Duarte Fernando alfaiate, che Intertenimen- 
fu fatto fchiauo con Rui Darauio,er fapeua la lingua Malgia, Alfonfo Dalbo= ai rioiaà 
querque fece fapere al Re di Sianzlo Stato, nelquale Malacafi ritrouaua, ey che 
nonfilhauena da partirdiqud con quell'armata del Re di Portogallo fuo signo = 
xe, fenza totalmente destruggere queltirantto > o quanti mori l'aiutauano, 
che gli lo farebbe intendere tofto che noftro Signore gli concedeffe compiuta= 
mente lauittoria di lui. Onde iL Re poteua mandar a popolar la città de’ fuoi 
fudditi di natione Siami,per effere con chi i Portoghefi molio fi dllegrarebbono» 
. chel'animo fuo-era di non lafciaruimoro alcuno . Et lacagione perche Alfèn= 
fo Dalboquerque facena queftadiligenza ex compimento col Re di Siam era 
perche bauewa intefo il modo come Maumeto eli leuo la ubidienza, € con que 
fla fita amba fciata intertenerebbe gli apparecchi dell'armata che diceuano che: 
quefto Re tenewa contra lui »percioche forfeche fi contentarebbe con total= 
mente uederlo deftrutto per qualunque nia che foffe . Ora partiti quefti Chinî 
Alfonfo Dalboquerque s'intertenne afpettando le acque per far condurre il 
gu ico al ponte: er ‘ancora dana queltempo, perche il Re prendefJe miglior 
configlio ; co ueniffe con alcun partito honetto che egli poteffè accettare ; per 
procedere con lui delmodo che haucna proceduto col Re di Orinuz. Che fecon 
oglidiceua Rui Darauio, nella terra nonera una fola pietra per far una for=: 
tezza ; offendo tutta barenofa ver perfarla di legname dandogli Dio lacittà,: 
bilogiiua chefitagliaffe conlelancie ex conle faette. Parimente nelle nauè 
non u'erano tante munizioni » & folamente con un maeftro che tutto il diera 
$ occupato 
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occupato Îndcconciarfe arme de’ foldati non fl potena far tanta operd, conte 
baucua bifogno una fortezza di legnamees oltre a cio laterra era tanto peftia. 
fera; che gli buomini non potrebbono fopportare una fatica tanto grande che 
bifognaua fi faceffe nella fabrica di quella fortezza,eo amalandofi nel mezzo del: 
la fabrica rimaneua fenza gente ex fenza fortezza « Dall'altra banda contena: 
deua quanto importaua al Jeruitio del Re che quella città fi prendeffe,& quatro 
ta infamia era per il nome chei Portoghefî in quelle bande baueuano, che fila 
fciaffe quel tiranno fenza caftigo de danni che da lui haueuano riceuuto. Ana 
cora prenderela città & tornarla poi a lafciare s erafrutto molto picciolo per 
unatanta fpefacome inquell'armata fihaueua fatto er di piu fecondo che l4 
città fi tornaua a fortificare , pareua che non fi potrebbe prendere fenza fpefa 
di molta gente che non fi doueua avuenturare per cofi leggier fine . Finalmente 
in alcuni configli che Alfonfo Dalboquerque fece co i Capitani, coft per parte 
lorocome fua concorreuano tante cofe le une in contrario delle altre;finche al= 
l'ultimo uennero a concludere che fi uedeffe il fine di quefta imprefa che per cof 
lungaftrada andarono a cercare. Percioche Dio non haueua moffo l'animo di 
Alfonfo Dalboquerque perche finiffe inquel che haueuano fatto er ne gli ine 


— conuenienti che adducenano,ma per fine ex gloria della fua fanta fede:accioche 


quindi fi andaffè tendendo et dilatando per quelle grandi regioni orientali, coft 
remote de meriti della lor falute , &v stinguere quel fuoco di Maumeto che cos 
minciaua ad accenderfi per tutte quelle bande; della prattica che i Gentili di effe 
haueua co inori di quella cittàlaquale hoggimai era diuenuta una cafa di abo= 
minatione d’infernal dottrina. Ora uenute le acque con la nuoua luna che Al= 
fonfo Dalboguerque defideraua per l’effetto di prendere il ponte col giunco 
che per cio ordinaua,mando in effo Antonio di Breofiglivolo di Garcia di Breo 
gentil'buomo habitatore in Auis con tutte le uettouaglie co munitioni neceffa= 
rie peri giorni del combattere e gente per lafua guardia, co conlui mando 
Duarte di Silua inuna gale4;e Simon Alfonfo inuna carauella + Ilqual giunza 
cotofto che pafo il banco dell'harena er fu furto unpezzolontano dal porta 
te ,l'arteglieria de’ Mori comincio afcaricare in effosalcuna dellaquale tiraua 
tal palla di piombo grande che paffaua ambidui i lat del giunco facendo molto 
danno nella gente : nellaqual furia di fuoco con un falconetto Antonio di Breo 
fuferito inuna msfcella, che gli porto uia la maggior parte de’ denti, co lamae 
fcelladopo chefu guarito gli rimafe nontroppo in fuo luogo. Alqual fubito 
Alfonfo Dalboquergue foccorfe mandando Dionigio Fernando di Mello,ilquas 
le come nslorofo canaliere che egli era fopportò questa fatica noue di contino= 
ui,non che Antonio di Breo confentife che foffe portato alla naue, perche foffe 


© medicato : dicendo che fe hauewa le forze perdute per combattere , ev la lingua 


impedita per comandare » ancora gli mancaua la uita per non perdere il luogo» 
nelquale 
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nelquale era meffo,c» con quefto rimafe Dionigio Fernando mentre che guari= 
ua.Et cio che piu tormetaua la gente nel tempo che fu in quefto luogo era il fuo 
co che gettauano per il fiume ingiu per abbrucciar quefto giunco: percioche co 
la fia arteglieria i mori nonlo potertano mettere al fondo,perche era piantata al 
quanto alto, y tutto il danno che faceua era nelle opere morte . Ilqual fuoco 
ordinariamente nel diferefcere dell'acqua ogni notte bauea da uenire in tre bar 
che grandi cariche di legna fecca con pece &5 olio > &r paffando fotto il ponte 
fenza fuoco per non abbrucciarlo nell'ufcir fuori gliera meffo : di modo che 
quando arriu4uano al noftro giunco ueniua una zattera di fuoco che allumana 
tutta quella riuiera + Oltra laqual fatica del fuoco hanenan'uv'altro maggior 
pericolo , che conlachisrezza grande che facena erano uifti ne  battelli,ne i= 
quali andauano contridenti , &*rampini cr con altri ingegni per ftinguere il 
fuoco, cx ouiare che non toccaffe al giunco : dimodo che fe La luce del fuoco gli 
giouaua perche uedeffero quel che faceuano , ancora gionana perche imori gli 
bombardaffero. Alfonfo Dalboquerque uedendo quanto danno con quefto la gen 
tericencua co quanto trauagliata & ftanca fi ritrouaua con una cofi continoua 
faticasancora che molti di quelli che furono feriti nell'affalto della città nonera 
no guariti,temedo che fe questa opera di quel fuoco duraffe per guardar il giun 
cotuttalagente li foe ferita,con quelli pochi che firitrouana a gli otto di Ago 
fto effendo fedeci di che bauena dato il primo affalto alla città all'alba del giorno 
al difpetto de’ mori prefe il ponte, doue il giunco conlacrefcente dell'iequa s'e= 
ragiameffo . Ilqual giunco allora non fece picciolo effetto ; percioche ancora 
che baue]fe i caftelli dannificati dall'arteglieria,percioche erano fuperiori al pò 
te,da efi o dalla gabbia folamete i faffi sbrattarono la entrata della illarga del 
ponte dalla banda della mofehea,per doue Alfonfo Dalboquerque uoleua prende 
re terra,tutto în un corpo non in dui come la prima uolta,che li fucceffe mol 
to bene quefto configlio. Percioche come la città eradiuifa in due parti col fi 
me che le paffaua per mezosil cui feruttio dall'una all’altraera il ponte, i mo= 
ri ’haucuano fortificato credendo che Alfonfo Dalboquerque fi uoleffe impa» 
dronire di effo come la prima uolta fece » conl'arriuata del giunco fi fece fignor 
di quel paffo:di modo che la gente della maggior! popolatione della città che era 
dalla parte di Vpi non poteuà paffare all'altra doue il Re habitaua che Alfonfo 
Dalboquerque prefe.Et ancora che quefto fi]fe coft sbrattato per noî molto piu 
sbrattata ey libera trotò Alfonfo Dalboquerque la Strada che fece con molte 
bombarde,mofchetti,faette, Zorobattane, ey Zargugni, co i quali fu riceuuto, 
© nella prima giunta li ferirono piu di ottanta huomini:combattendo è mori co 
me gente che uoleua difendere le moglieri, i figliuoli, & la robba, per effere piu 
Joggetta a quefte cofe che quante erano in quelle bande,cy oltre 4 cio prefumo= 
no di cauallieri in compagnia,doue erano nifti permoftrarfî molto animofi W in=. 
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‘estive e conftanti în afbettare Dia percioche i noftri erano aunerzi a foffea 
rireilfuoco evil ferro benche alle JPefedel proprio fancue , gliruppero quella 

furia ferendo ineRi cofî mortalmente che gli fecerovabbandonar gli alloggia= 
Sea de' fol- imenti.. Iquali tosto che furono prefi Alfonfo Dalboguerque dinife il corpo dela 
° «la gente indue parti, ei tolfeunsparte con che andò a occupar il ponte, ey ad 
‘afficurare che dall'altra banda della città non paffa]ero per effo all'altra perfoc 

‘correre a quella che ei prefe; cheeradoneil Rebabitaua, lsquale hauena dato 
‘Ingouerno aquefti quattro Capitani,GiorgioNugnes di Lione; Di onigio Fera 

‘ nando,sGomes TefJeird, cr Nugno Vaz di Caftelbianco; comandandogli che nò 
‘paffaffero la mofcheasma chei nquella fifaceffiro forti fin che ci tornaffe aloro. 

*Speditt que)ti Capitani andarono ferendo er riccuendo ferite per la rada che 
Seguiuano per'occupar la mofehea :liguale i mori abbandonarono con penfiero 
Imboftats co. farne un'imbofcata o brapolargli s nellaquale Dionigio Fernando fu per ca= 
mc (coperta. © derecontutta lagente dì fua compagnia che lo feguitaua » ma folamente una co 
‘ fagli diede fofpetto di effa . Laquale fu che imboccando per una ftrada larga 

che era delle principali che alla città feruiuano » trauerso il Re dinanzi lui con 

‘nile e cinquecento buomini,et fî fermò imoftrando che uoleua che Dionigio Fer 

‘nando andaffe a lui per quella ftrada : nellaqual afpettatione che il Re facena,er 
\wiedendo Dionigio Fernando una cofi larga ftradafenza gente che la difend effes 

‘fe ne accorfe di quel che erasdi che tofto uiddero il fegno che èrafeminata di tri= 
-Buli ev tirpi di ueleno, eccetto un'altro maggiordanno che:egli non uidde che 
tuttalaftrada era minata di polueraonde non farebbe rimafo buono uiuo. Pafs 

Sando di quefta ftrada all'altra , percioche uidde correre il filo della gente, AI- 

| fonfo Dalboquerque uenne al medefimo luogo, ma pare che infpirò Dioinun= 

* huomo'che andaua inanzi; ilquale torno a lui dicendo,fermateni Signore nò paf 

- fate per qua,percioche inquelta firada e alcun pericolo,che effendo cofi princi= 

pale nonla ueggio frequentata di gente. Alfonfo Dalsoguergue quando face 

" corfe del cafo, percioche alcuno de’ Capitani poteua incorrere in quel pericolo, 

< ul lafcio un capitano con gente per dar auifo a gli altri;co pafò oltre (enza coe 

‘ giungerfi co i quattro Capitani che erano impadroniti della mofchea:co il piu 

| che fi fermo con loro fucomandargli che interteneffero i mori, accioche non ar 
 riuaffero col ponte, mentre che daua ordine per fortificarfi ineffo, accioche non 
 gltimpedifferol'opera. Tornato al ponte trouò gran:parte della munitione che 

* bauewa nel giunco mefdinterra,cioe,zappescefti;mallij.legname,ew botte uno 

| te, conlequali piene di terra eycol legname delle palade che i mori hauenano 

| fatte nella banda della mofchea, fece unriparo che chiudeua incircuito la boc= 

> cadell'entrata del ponte cy una ftrada che rifpondeita all’'acquasaccioche il fera 

° witio del mare glirimaneffe ficuro. Et alongo questo riparo dalla banda di den= 
 trodell'altezzad'un'buomo fece un muro conlaterra es ghiara che uitrouò 
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‘forte faluata per altrà opèra di maggior fodisfattione'del fuò patrotie che quella 
sellaquale ui ferui sla guardia dellaguale Stanza diede a Giorgio Nugnex di 
Lion Percira;Baftiano di Miranda;Nugno Vaz di Caftelbianco, ex Gemes Tef 
feira, conta gente delle loro copagnie.Per ilqualmodo nell'altra banda del pote 
ancora che nonfoffe con ghiara fece un'altro riparo fimile, ex la guardia di efa 
fa diede a Don Gionantti di Lima, Duarte di Silua,Fernando Peres di Andrad4, 
© 4 Simon di Andrada fuo fratello. Nellafrontiera dellequali due ftanze coman 
do che steffero alcuni battelli grandi con arteglieria che bombardauano per la 
bandadi fuori lo fpatio delle pallade ; accioche i mori non ueniffero di notte fra 
de pallade a ferire quelli che le guardauano . Et per cagione dell'ardore del Sole 
che paffava gli buomini; factte, ex zorobattane auuelenate che i mori tirauano 
di alcune terrazze delle cafe piu uicine al ponte, comando Alfonfo nalboquera 
que che ffaceffero tende con le uele delle naui che diede la nita a tutti è Percio= 
che non folamente la ucla impediua il Sole, ma ancora col uento quando cor 
rena er ucniua gonfiato p ilfiume faccua dui effetti , che rifrefeaua lagente col 
monimeto della uelaseg ribatteua le faette che non arriuaffero aferirla gente» 





il 
ili 
LA 
il | 
N | 


| 
NI 
I) 

Ì Ù 
IR 
D 

i 


Come dopo che Alfonfo Dalboguerque fpugno la città di Malaca intenden= 
do che il Principe Alodin fi faceia forte nelluogo della città di Beitan mandò 
gente contra effoseo cacciò di qua : ea cio che piu fece per ficurità er gouer 
no della città». | È. | CAP. VI: 


to Malabari di fpada e targasquel di Alfonfo Dalboguerque no fece altro 

che fortificarfi in questo ponte:etil di feuente,percioche da due cafe gràdi 
uicine ad effo tuttala notte gli tirarono con mille forti di canoni es inftrumenti 
diguerra che faccuano molto danosui mado quefti capitani,Giorgio Botteglio, 
Alfonfo Perfona, ey Simon Martin.Iquali toto che le prefero, mifero nelle ter 
razze alcun'arteglieria minuta, come che faceuano la piazza franca dinanzi 
quella parte del ponte douericeneuano il maggior danno: dopo queto comani 
do a'capitani delle ftàze,che andaffero a nifitare la città in quella parte che ba= 
ueuano per frontiera conlimitatione fin doue baucuano da arriuare. Ilche efi 
fecero ferendo ualorofamente con le lancie quelli che trouauano nella città. por. 
tandoft ogni uno con fommo ualore ; per lofpatio di nowe di che ftettero rac 
colti inquella fortezza del ponte. Et percioche quefto giuoco di uccidere 
conle lancie non piaceua troppo a' noftri pehe era alle fpefe del fangue loro,per 
manco pericolo ftimauano quefto de’ di chequelli della notte , congli affalti de. 
mori che non gli poteuano allontanare dal ponte infino che nebfine di quefto di: 
era boggimai tanto il danno che imori baueuano riceuntoschede moriti, feritiz 


N Pugnata queftacittà di Malaca conottocento foldati Portoghefi ex ducett 
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&r fuggiti rimafe la città mezio abbandonata raccogliendoft a' mati ey d' duze 
zoni quelli che gli brauenano + Ma nondimeno era traloro cofî grande la fame» 
che piu tofto uoleuano auuenturare il corpo al ferro de’ noftri per uenire a ru- 
bare alcuni pochi di rift nelle cafe doue fapeuano che rimanena,che perdere Ta wi 
taper nonmangiare. La gente foraftiera con la medefima neceftità; ancora che 
baueffero prefe le arme contra noi, piu tofto perche temeuano lo fdegno del Rea 
che per difendere la fuacittà,confidati in quel che Alfonfo Dalboquerque gli fea 
ce intendere che quella guerra non la faceua a mercanti,ma a' cittadini di Max 
laca > mandarono a chiedergli faluo condutto , perche tornaffero alla città 
es ui freffero finche s'imbarcaffero per il paefeloro . Et la prima natios 
ne che quefto ricercò fu quella de' Peguni  a' quali in generale AIfonfo Dal= 
boquerque fece aficurareset per loro fece intendere per doue andauano gli altri, 
che non folamente gliftranieri ma ancorai propri Malaici pur che foffero mer 
cdti gli aficurana uolédo metterfi fotto la bandiera del Re di Portogallo » come 
Signore di quella città , che già era guadagnata per forza di arme da quelli fuot 
C=pitani ey feruitori che ui fi ritrouauano . Iquali Malachi potenano tornar 4 
ribabitar le cafe lorosey ficuramente uedere le loro mercantie , percioche ei gli 
riceucrebbe fotto quella bandiera ey protettioneset che gli daua termine di quin 
deci di,perche poteffero farlo : paffato ilquale tutti farebbono perfeguitati,co= 
me crudeli nimici . Laquale intimatione per maggior folennità oltra hauerla 
detto a quefti Peguni es foraftieri, che tosto cominciarono a uenire nella Città, 
fu publicata conle trombe cy publico bando nella lingua del pacfesaccioche tut 
ti la intendeffero : con laquale intimatione, & con la benignità con che Alfonfo 
Dalboquerque riceueua tuttisnon rimafe alcun feraniero ne i mati,co de Mala= 
chi molti tornarono nella Città. Et il principale fu quel grande Vtimutiraia fia 
gnor della popolatione Vpische come di commosananti la fpugnatione della Cita 
tà era inpratiche di pace con Alfonfo Dalboquerquesancora che ia buos 
mo aftuto cy malitiofosma e[fo li perdono, fingendo non accorger de gli anda= 
menti fuoi : percioche ne i duo afalti fpetialmente nell'ultimo ci il pago bene; 
conmolta gente fua che gli fu morta ev ferita, ey un fuo figliuolo carico di feri 
te che era quello che fu per uccidere Diego Lopes dì Sequeira fecondo che în 
fuo logo fcriuemmo. Ma nondimeno auanti che quefta gente tornaffe nella Cit 
tà Alfonfo Dalboquerque haueua conceffo tre giorni a foldati > nei qualifuda 
loro meffa a facco : &r Rui Darauio andò a guardare il palazzo di Nina Chetu 
quel Gentile,da cui tanti benefitij hanena riceuuto . Et fecondo che la Città era 
riccail facco delle robbe es cofe di cafafupoco che on pafio di cinquanta mila 
feudi : percioche il refto i Mori l'haueuano afcofo ne i mati,quei di che bebbero 
tempo che furono molti per faluar cy afcondere quanto baucuano. Et dell'artis 


glicria nonfi trouarono piu di tre mila pezzi de gli otto mila che Rui Darauio 
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dicetia che nella Città flritrouauano , parte dellaqualc'il Re portouia: erfra 
quefti pezzi fl trouarono alcuni molto groftizet uno belliffimo che era poco tem 
po che il Re di Calecut gli l'haueua mandato. Finito il facco &y tornata grau 
parte della gente alla Citta;per mettere ordine al gouerno di effa Alfonfo Dalbo 
querque cleffe dui principali capi a' quali commeffe la giuftitia ey il gouerno fea 
condo il lor coftume : a Vtimutiraia diede il gouerno de' Mori ey a Nina Chety 
quello de’ Gentili, che fu cagione che il popolo conmaggior uolonta ucniffe fuo 
ride’ mati doue fi ritrouaua mangiando molte herbe. Et percioche Alfonfo Dal 
boquerque intefe che il di della battaglia quando il Re fi ritirò andò a Beitan do= 
ue teneuai fuoi duzzoni, &r che quindi fe ne andò piu lontano lafciando in quel 
luogo il Principe, ilquale fi filo con molti ffeccati cy muro di legname 4 
guifadi fortezza conP'artiglieriapiantataa longo il fiwne che ueniua a rifpona 
dere a Malaca, comandò che fi apparecchiaffero ne i battelli quattrocento folda 
ti con quefti Capitani, Fernando Peres di Andrada,Giorgio Nugnes di Lione, 
Gafparo di Paiua, Arias Pereira,Frdcefco Serrano, et Rui Darauio chefufchia 
uo > accioche tutti afalta(fero quella fortificatione che faceua il Principe, x lo 
cacciaffero di quasin compagnia de’ quali Vtimutiraia mandò ancora fettecento 
buomini de’ fuoi,ey i mercanti Peguni mandarono trecento. I quali Capitani ef 
fendo giunti doue il Principe Alodin fi ritrouaua efo leuò il fuo campo es fe ne 
andò a trouar fuo padresnelqual luogo i noftri non fecero altro che abbrucciare 
il legname che ui trouarono, ey poi fe ne tornarono alla Città;con fette elefanti 
del Principe figillati , confornimenti de' feggi d'auorio lauorati d'oro condiz 
uerft colori ne i quali leloro donne caualeauano > che pare che non gli po= 
terono pigliare con la turbatione ex frettadifuggire: ex nello apparecchio 
er ricchezzade fornimenti loro mo$trauano piu tofto loftato della pace che 
che quello della guerra. Con laqual andata de nostri il Re fi ritiro unagiore 
tata di piu s nonriputandoft ancor ficuro cofl uicino a Malaca : € parimente 
feamparono alla uolta di Malaca quattro 0 cinque mercanti ricchi, che il Re uo 
leua tenergli appreffo per prewalerfene delle ricchezze loro nella reftitutione 
del fuo ftato.Iquali Alfonfo Dalboquerque riceue con ogni benignità o corte= 
fase da loro intefe lo tato,nelquale il Re fî ritrouana, es che andana cofi dis= 
fatto,che nonlo feguiuano piu che cinquanta buomini ey cento donneey faces 
ua il fuo uiaggio in elefanti alla uolta di Pan per trouar il genero che baueua da 
efere. Et che queftarifolutione haueua prefa dopo che intefe che fua fignoria co 
minciaua afar una fortezza nella Città : che mentre che gli parue che l'animo 
fuo era di prendere la Città ex faccheggiarla,es» per ultimo ex maggior danno 
metterle fuoco alla partita fempre andò per i luoghi uicini intertenendofi &y (op 
portando molti trauagli cy miferie con animo faldo. Finalmente con questa nuo E 
Wa della partita del Re &y difcordie fra e[fo &r il figliuolo ; la Città comincio a 
ae | S 4 prendere 
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prendere alcunripofo de grandi tranagli chei di paffati bebbe + nelqual tempo 
Alfonfo Dalboquerque cominciò ancora egli a dar ordine nella fortezza che uo 
leuafare.Et ancora che Rui Darauio l'haue[fe tolto nia di fperanza di potertro 
uarin quel paefe pietra per ciò , come buomo fchiauo che non uede ne fa piwdel 
pacfe che i trauagli della cafa del fignore che lo tiene, Alfonfo Dalboquerg; tro 
uo nel medefimo pacfe pietra per fur calcina ; co molti fafi lanorati in alcune fe 
polture antiche de’ Gentili,co* de' primi che ui andarono che giacenano nel mon 
te che dicemmo,dove i Cellati primi uennero a popolare quella Città di malaca: 
Alleradici delqual monte inbreue tempo fece una fortezza molto nobile,che dò 
po che fufinitasaccioche quefto monte non le fof]e fuperiore,la torre dell’homa 

gio di c[]arimafe in'altezza di cinque foleri con un capitello coperto di piombo 
con tutte le altre officine che rifpondeua alla maestà di ef: allaquale mife nome 
laFamofa &r degnamente per la wifta eo luogo cofiremoto doue ellaera edifica 
ta. Et ancora edificò una Chiefa della uocatione della Madonna dell'annuntiata 
Ta capella dellaquale copri conun capitello della fepoltura d'un Reche fece cons 
durrecongli elefanti,opera di legname molto ben lauorata.Nel lasvore dellequa 


Wi fabriche AIfonfo Dalboquerque fi ferui d'una gente del popolo di Malaca 


chiamati Ambarangi che uuol dire fchiaui del Re:come ueramente erano fehia= 
ui del Re, eweffogli daua da mangiare,er quando non gli lo daua loro il guaa, 
dagnanano mantenendofi &r leloro mogli ex figliuoli ; dequali fehiani il Re 
whaucua piudi tre mila. Et percioche Alfonfo Dalboquerque cominciando 
queftefabriche intefe che parte di quefti fchiaui , cx altri erano ancora afcofi 
neitmati ey altri rimafero nei duzzoni, ex altri erano nella città fenza che 
ci fapeffe quali foffero è fece un publico bando , che ogni fchiano che fife ftaa 
to del Re Maumeto ueniffe a luisaccioche li faceffe dar da mangiare, & rima= 
effe nel foro della uita ey libertà che prima baueua cy qualunque perfona che 
‘glirecaffe uno fchiauo di quefti che fuggiffe o gli fi ac perche fiffè 
feritto per fchiauo del Re; baurebbe un tanto. Hlqual bando fu cagione che 
molta gente liberarimaneffe fehiaua > percioche come gli buomini bauenano i 
premio » de’ duzzont ey mati conducettano del popolo pouero unolibero : 
tofto che lo prefentauano per fehiauo del Resera feritto nella matricola loro; 
rimanendo contitolo di fchiauo efo la mogliera&ri figliuoli. e il peggio 
era; che come alcuno uoleua male alcun’altro denuntiando che era febiauo con 
dui teftimoni non bifognaua altro : ilche nell'auenire fu cagione di molto male 
come fl uedera . fatte quefte ev altre opere per ficurità della citt, Alfonfo Dal® 
boquerque ne fece un'altra per Pabbellimento es comertio di ea > quafi ad in= 
ftanza del popolo . Laqual opera fu fur battere moneta» ancor che nel paefe 
Toro ey l'argento generalmente correffe per mercantia 3 ev inuitadel Re Man 
aneto non foffe altra moneta lauorata,che di fragno ; laqual feruiua DI cofe 
qb i piazza: 
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di pidzza : percioche le altre monete di imapgior foftanza ev udgliuta; correna 
il'comertio loro per uid di comutatione Runa cofa per altra. quando in ques 
fto entraua argento 0 oro, haueuano lo fteffo nodo prendendo quefti dui metallò» 
al prezzo che allora coreua nel paefe . Et la moneta no > perche non wWera , ne i 
Mori Id ufaano >; eccetto di ragno perche Wert molto ‘er find che fl trouana 
riella propria terra € di queffa moneta picciola per pagar i mercenaria com. 
prar le cofe di piazze batte due forti : Puna:chiamo danaro, &! ‘altrache cone 
teneua dieci danari chiamo foldo, l'altra di dieci foldi nono baftardo.Di ars 
gento di lega di undeci danari fece folamente una moneta chiamata malaquefe 
ilquale argento ueniua di Pegu ey di Sian molto fino di lega di dodeci danart 
bauuto da alcuni popoli chimatiLai,che giaciono al'Settentrione di quefti dui 
regni. Etdioro feceund fola monetd chiamata catholico della uagliuta di tre 
feuti belliima di uenti quattro caratti : del molto oro che ui uiene dell'ifola Cae 
matra , eo di quel che portauano i popoli Liquini dalle ifole chiamate Lequine,! 
chegiaciono per fronte alla cofta della China. Fatta quefta moneta il di della’ 
publicatione che comando che correffe > fu adobato uno elefante con panni d'o= 
ro er di feta col fo caftellos ex fopra e[fo portaua la bandiera regale conl'ar= 
rid di quefto ‘regno Antonio di Sofa figliuolo di Giouanni di Sofa da Santareni 
er dinanzi Iuinelmedefimo caftello andaua Giouanni di Nina Chetu gowerna= 
fore de Gentili; con una grande fomma di tutta'quefta moneta res dinianzò 
quefto elefante nandauano altri dui non coft bene adobati conitrombetti dique: 
ftoregno conmolti fuoni > ex donne del paefe che cantanano, leguali uinono di 
questo efercitio,tutti accompagnati dal popolo della terra > ex ancora da Por=: 
toghefi con biiona ordinanza per i luoghi con grande fefta. Et di pezzo in 
pezzo faceuano una panfa, mentre che un Malato de principali dellaterra pu=> 
blicaux nella propria lingua quella moneta ; © finito ilbando il figlinolo di Ni=' 
rid Chetu gettaua una grande copia di quei danari al popolo. Finit4 quefta ceri#* 
monia ff trouo firbito nella città chi tolfe il' fatto e» cambio dieffa> > comina 
cid a correre fenza contrafto alcuno per effere piu fanorewole a tutti che quel=' 
lade Mori : con effa comatidana Alfonfo Dalboquerque che foffero pagate le 
mercedi a quelli che uenivano d lavorare nella fabrica: fpetialmente @ Pegunt 
che uolontieri guadagnantino quella mercede . Et erano tanto fodisfatti di que=’ 
fta forte di guadagno ; che partiti alcuni giunchi di loro per il paefe s uirimafe 
olentieri un fioliuolo d'un piloto come capo di cento di loro per guadagnarfi 
il uivere in quelle fabviche s per effere gionine che conta pratica de’ noftri 
col buon trattamento che generalmente riceuenano trattindogli verità, & 
mantenendogli giuftitia, il chenontrouauano nel Re; ilquale era hauuto per 
tiranno : di tal nsaniera corfe la nuona di noi per tritta lu terra che auanti che 
Alfonfo Dalquerque ft partiffe dî Maluc4 u'entrarojio piu di quaranta ipo i 
di carichi 
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carichi di vettouaglie ey di altre mercantie del paefe: ex ancora partirono 
altri mercantinatiui per traficarfi nei porti confueti , con chela città comin= 
ciò ad abbellirfi . : 


. Come Vtimutirata peralcune cofe che commeffe fu condannato alla morte int 
fieme con fuoi figliuoli: evi mouimenti di guerra che i fuoi percio fecero fin 
che Alfon[o Dalboquerque parti per l'India: ey alcune ambafciate che gli uenz 
nero » cy mando în diuerfe bande quanti che fi partiffe, «r ancora mando una 

‘ armataafcoprire Malucco er Banda. Cap. VII. 


Ttrouandofi le cofe di Malaca înquefto ftato uenne lanuona come dopo 
R che il Re Maumetoeril Principe Alodin fuofigliuolo uermero in di= 
Scordia per le cofe che di fopra dicemmo : ogni uno penfaua a caft fioi 
© singegnaua cercando parenti x amici per uedere fe poteuano per alcun 

modo racquiftar quella città che baueuano perduto . Et fra alcune perfone con, 

Jofoicode di che quefto Frincipe 'intendeua per queftofine, era il Giauo Vtimutiraia figno= 
sio redellapopolatione Vpi:ilquale per l'odio che al Re Maumeto portaua uolons. 
tieri accetto la pace del figliuolo: percioche come ancora firitrouauaintero nel 

la fua popolatione Vpi,defideraua mettere lacofa inromore con animo d’'impa=, 

tronirfi della Città > laquale molto bene poteua conferuare conlagroffa fami». 

glia es grande ricchezza che fi ritrouaua. Dellequali pratiche Aifonfo Dalbo 

querque bebbe una fua lettera per il mezo di alcuni nimici dello fteffo Vtimuti= 
raia che era mal uoluto,perche per cagione dell’officio fuo aggreuauaes tirane. 

nizauai Mori,cy i mercanti della fua giuriditione , togliendo ad alcuni le mere 

cantie per il prezzo che uoleua,ey altri di Malacai duzzoni ey le proprie cos 

fe: eroltreacio tutti gli fchiaui che poteva bauere înmano » come entrauano, 
nellapopolatione mai nonueniuano fuori: i quali mandaua tofto a lauorare nel». 

la fabrica er fortificatione che faceua. Oltre a cio per piu fcoprire la maluagie. 

tà del fuo animo » fece trauerfare tutto il rifo delpaefe, onde il popolo gridaua, 

perche nonfi trouaua a comprare fe nonil fuo a'pefo d'oro: er appreffo quefto 

comando nella fua popolatione nonfi fpendefJe la noftra moneta nuouamente fat. 

ta,ma quella del Re Maumeto effendoli coftgrande nimico » accioche con ques 

fra penuria di moneta uendeffe meglio il fuo rifo : ex altempo che Alfonfo Dal= 
boquergue publicò quella nuoua moneta ei ne cofa fua non furono prefenti . Fi= 
nalmente la sfacciatezza di questo Giauo uenne a tanto,che andando un Naire 

gia fatto Chriftiano di quelli del paefe Malabare alla fua popolatione ; l'impri= 

giono : ex percioche il Capitano della Città ando achiederli quell'huomo non. 

uolfe darglielo, ma con uergognofe parole Pingiuriò > ex lo mando uia ; ilquale 

baucua nome Francefco di Figheredo, Et ancora ingiurio unmercante gentile 

e più 
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de' piu nobili de Quelini chiamato Midele Alrata effendo andato allafua popoe 
latione Vpi per cagione che gli pagaffè alcune robbe che gii baueua tolto : & 
maticò poco che non l'uccideffero i fuoi fchiauiziquali lo lapidarono con palle di 
ftagno che teneua in una cafa che era il fio arfenale,perche non erano pietre nel 
la terra;ilqual mercante uenne tofto a lamentarfiad Alfonfo Dalboquerque. So 
pra lequali cofe ragionando egli conRui Darauto che feruina di fattoreset ccn 
gli altri officiali che bauewano da rimanere inquella fortezza > furifolto uifto 
che quefto Giauo dinanzi gli occhi loro ogni di commetteua mille 1 nfolenzea 
ey chei fegni delle opere fue erano wenendo il tempo metterli alle mani > auanit 
che procedeffè piuin altre maluagità che nonbaueffero rimedio » fi gli deffe la 
morte per quel miglior modo che ui fi poteffe > &r di manco fe candalo. In quefto 
medefimo tempo intefe ancora Alfonfo Dalboquerque che ogni di faceuanune 
rare tutte le fepolture de’ noîtri che moriuano,percioche oltra quelli che mori= 
rono combattendo.Faria cominciò a toccargli, et moriuano alcuni de’ molti che 
fi asmalanano : e permaggior confermatione della fua fuperbia in diuerfe uolte 
che AIfonfo Dalboquerque lo fece chiamarmai non uolfe uentre ifcufando con 
dire che era amalato ex con altre cofe. Ora effendo Alfonfo Dalboquerque per 
diuerfe ie auuertito de’ fuoi andamenti,auuenne che Coge Abraemo Moro Per 
fiano di nattone,grande amico di Vtimutiraia, ricercò ad Alfonfo Dalboquer,; 
l’officio di Quetal della Città : alquale egli rifpofe che i tali offici mon uoleua 
dargli fenza il configlio de gli buomini principali della Citta : ‘onde che gli ria 
duceffe per un certo diche prefenti loro gli lo darebbe uolontieri.Coge Abrae= 
mo hauuta quefta parola gli parue che haucua gia l'officio inmano, poi che non 
confifteua in altro cheinvidurre i principali dinanzi Alfonfo Dalboquergue 
ey tenne fubito uia per l'amicitia che baueua con Vtimutiraia che riduceffe lut 
ey Patiaco es Patipra fuofigliuolo «genero ex Tuan Colafcar gouernatore 
de’Giaui della popolatione Iler,Nina Chetu gouernatore de' Gentili,Pate Que 
tir Giauo ex altri de' piu principali della terra. Alfonfo Dalboquerque tofto 
che feppe la uenuta loro,ft riduffe con gli officiali et Capitani moftrando che uo 
leusafcoltargli,macfi fentirono altre parole molto differenti: percioche auania 
ti che cominciaffero 4 parlare comandò 4 Rui Darauio che leggeffè i Capitoli 
delle cofe che Vtimutiraia bauena commeffo, es la lettera che banena fcritto al 
Principe Alodin,molte dellequali cofe ei confefo ifeufandofi con alcune ragio= 
ni molto deboli. Finalmente quella uolta ei » il figliuolo,ev il genero, es un nis 
pote furono imprigionati,er a Pate Quetir che era prefente fu dato l'officio dî 
Vtimutiraia: fopra ilqualcafo Alfonfo Dalboquerque uolle che fi procedeffe 
giudicialmente ex criminalmente efaminando teStimoni de’ Mori ey de’ Gentili. 
Et laprima efecutione che fi fece fucomandarli che reftituiffe le coferubate,nel 
lequali entrauano piu di cinquecento fchiaui di particolari &r del Re chiamati 
i sr Ambaragi, 
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smbaragi ; che dicemimo : esancoragli comandarotio che disfaceffe le sbarie 
sche nuouamente baueua fatto, che impiffe di terra le foffe : la efecutionedelle 
quali cofe faceua Pate Quetir come officiale che gia era di quella parte di Vpi 
«o all'ultinno fufatta la fentenza che moriffe ei , il figliuolo; il genero, er il nix 
pote. La mogliera allora intendendo parte di quefta fentenza mandò a pregare 
ad'Alfonfo Dalboquergue che per fodisfattione di quefto cafo gli piaceffe che 
ef contutta la famiglia fe ne andaffero ad habitare a Giaua poiche Malaca 
gli baueua in odio : <> che darebbe perleloro uite dieci mila pefi d'oro che del= 
da noftra moneta erano piu di cento mila:cruciati. A che AI fonfo Dalboguergs 
vifpofe che ei era miniftro della giuftitia del Re Don manuello di Portogallo 
fuo fignore ; ilquale nonufaua uendere lagiuftitia per dariari per effere la piu 
pretiofa cofa del mondo: però che fi confolaffè cr baneffe pacienza conforine al= 
da uita che terne,ey infegno a fuoi figliuoli fin che gli riduffe inquello ftato: Bt 
pare ueramente che ancorapermeffe Dio. che. la maggior parte del ‘catafalco» 
che per fuo configlio cy: del Bendara.che cofifini;fi fece in piazza done penfaud 
no far un banchetto con erudel morte Diego Lopes di Sequeiraz come dicem= 
mo»feruiffe per quefta fentenza che contra lui fl diede : percioche quiui li futa= 
gliatala tefta infieme conPatiaco fo figliuolo, che ancora al tempo che Diego 
Lopes giuocaua agli fcacchi uolle con ta fimitarra ucciderlo è evil medefimo 
fufatto a gli altri che gli erano piu congiunti per fangue con banditori che pù 
blicauano laloro colpa » Laqual giuftitiafula primache perle nioftre leggi ey 
ordinationi cx procefti > fecondo la formadella ragione in quella città fi fece @ 
uenti di Decembre dell'anno mille cinquecento undeci ; effendo. fedeci di ché era 
fiato prefo . Colqual fatto il popolo di Malaca s rimafero libero della paura di 
quel tiranno;eo n'hebbero per gente di molta giuftitia , cx-che nonla uendena= 
no per cofi poco prezzo come in quelle bande tra loro fufa poi che dandola 
moglieradi Vtimutiraia tanta fomma d'orozAlfonfo Dalboquerque uolle piu ta 
fto darlei corpi loro;perche gli deffe fepoltura chele perfone non pagando quel 
che erano debitori per gli errori commefi.Quefta donna mofft dal.dolore de fia 
gliuoli cx delmarito deliberò poi che Alfonfo Dalboquerque non gli li uolfè 
dar per l'oro che gli offeriua, di fpendere tutta quella fomma nella uendetta della 
morte loro : onde non trouò miglior mezo che dar a Pate Quetir fei o fette mi= 
ta pefì d'oroperche ne face[fè quanto mal poteffe;che gli darebbe percio tutta la 
fua famiglia erx-oltre a cio uendicando l'animo fio lo maritarebbe conuna fua 
figliuola.Pate Quetir percioche era buomo di gran potere nel paefesancora:che: 
inuttadi Vrimutiraia non fofe troppo amato, con cupidigia del premio di che 
tosto ne uidde buon effetto, cx ancora con fperanza che con questi romorifa= 
cilmente Malaca poteua uenire a termini che egli fi potete far fignor di effasper. 
lagrande famiglia di Vtimutiraia,eo ricchezze che lafcio &r che in quefto non 
sisundinà quuenturana 
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anenturafia cofa alcunaspoi che fi fuceua alle fpefe altrui una mattina abbruca 


ciò tutta quella parte della Città contra la popolatione Vpi,perche ui habitaua= | 


noi Catini del Quelin, de' quali ellafi lamentana dicendo che erano frati autori 
della morte di fo marito &y difuoi figlinoli per le doglienze che diloro fecerò 
ad Alfonfo Dalboquerque . Ilqual'infulto tofto che il feppe e[fendo boggimait 
Giani con le mani imbrattate col fangue de morti > mando alcuni Capitani a ri= 
mediarui,i quali fecero ritirare Pate Quetir nella popolatione Vpi . Ma ci non 
contento di quefto mandaua parte che banena a' duzzoni de Quilini,con che 
faceua srimifimo danno , o ancora inquella parte della Città moleftandogli al 
limprouifo con diuerfe arme che glitoccana 3 di chei Mmalachi fi ritrouauano 
con grande fpauento,perche temeuario molto quefti Giaui come gente difperata 
che nontemono la morte pur che fodisfacciano alla uendetta. Laqual furia & 
mole/tia durò per lo patio di dieci di ; fin che il medefimo Pate Quetir fece pace 
con Alfonfo Dalboquerque,moftrando che per acquistarla fua amicitia,eo per 
che defiderana il feruitio del Re di Portogallo baueua quietati gli animi fupere 
bi di quella gentesallaquale fenon era concef] quella forte di uendetta ho co 
me pianto nei cafi coftinfliciscome)fi quello del lor fignore, fecorido che i Gia 
ui fonofuriofi in quegli attisfempre bauerebbono fatto maggior danno, ma con 
quel'pafto che fu artefitio per quierargli ci gli teneua coli pacifici ey ubidiena 
ti d'fioi comundamett. Alfonfo Dalboquerquespercioche intefe che questo Gia 
ua defideraua maritarfi cò lafiglinola di Vtimutirata > che fua madre gli promet 
tenasgli parue che per compiacere alla moglie di effo per l'effetto di quel maria 
taegio baueua commeffo quegli infulti : ma fimulo con lui til meglio che puote 


| accettando le fue.ifcufe per alcuni rifpetti. Et perche uedena ancora che comin 


cidua ad acquiftarft'ereditose» riputatione appreffo i Giaui gente la piu princie 
pale <> potente del paefe, & dandogli liberamente l’officio che bebbe Vtimuti= 
raia rimaneua piu bonorato , perche la mogliera di effo gli deffe la figliuola per 
mogliesonde rimarrebbono quiete tutte le-cofe: es pero gli diede l'officio rima 
nendo per quefta nia in pace fotto la ubidienza noftra. Ma quefto durò pochi di, 
che lofteffo bonore che Alfonfo Dalboquerque gli fece in darli l'officio fu ca= 
gione che tornaffè a ribellarfi: percioche uedendofi maritato con la figliuola 
di Vtimutiraia con che fi fece patrone di quella fua grande famiglia cy facoltà; 
rimafe tofto nendicatore della fua morte > perctoche con quefto patto la firocéra 
gli diede la fizlinola . Ma nondimeno al principio non fece altra dimoftratione» 
che ribellatfi a comandameti di Alfonfo Dalboquerque fenza far guerra atpet 
tando.che fe ne andaffe all India,che farebbe tofto che li monzaner il tempo ue. 
nife. Orsritrouandoft le cofein quefto fatto il Re di Campar.il regno delquale 
eranell’ifola Camatra diftante ottanta miglia al Lewante dì malaca, percioche 


fugiararitato con'unefigliuoladel Re di Malacasdellaquale fi ticronaua uedo, 


HO” 


Nuono accide 


te, 
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no,es però uennero in differenzasdeliberò di metterflinnoftra gratia, per que 


Stratagema no fto fine. Intendendo che Alfonfo Dalboquerque per penuria di buomini nobili 


tabile, 


| perla morte di Vrimutiraia hauewa dato l'efficio fuo a Pate Quetirsilquale fi ri 


bellana, mando a chiedergli che lo lafciaffe uenire in Malaca a feruire il Re di 
Portogallodelguale uoleua effer juddito,parendogli che i Malachi per cagione 
della nobiltà del fuo fanguescome il uedeffero in Malaca per le pratiche che gia 
fopra ciò hauenano,ricercarebbono ad Alfonfo Dalboquergs che gli deffe l’offta 
cio che haucwa Pate Quetir. Onde per quefta uta il tempo gli poteua concedere 
una di due cofe; ofarfifignor di Malaca o prouocare tutti gli babitatori di effa 
che fi paffaffero cò lui alfuo regno dicapar.Per l'effetto delqual propofito fe ne 
ucne a un'ifola che quelli del pacfe chiamano Zapata, & i noftri ifola dell'Agua 
da,perche quiui fi fornifcono di acqua quando nauigano;o de limoni per i molti 
limoni che produce: dallaqualifola mando unprefente ad Alfonfo Dalboquergs 
di alcuni dardi di legno aloe,eo: di una maffa della fpetie di lacre,che appreffo lo 
ro ferue di uernice. Dicendo che quella era lafrutta che la fua terra produceua: 
etancorache ui fofe libero che il fuo defiderio era di farfi fuddito del Re di Por 
togallo, et di uettire ad babitare a Malaca per feruirlo fe a fua fignoria piaceffe. 
Laqual uenuta per allora non bebbe effetto ; perche Alfonfo Dalboquerque non 
gli conce(fè alcune delle cofe che domandaua : ma poi intempo di Giorgio Dala 
boquerque effendo Capitano di quella Città di Malaca ui uenne con Pietro di Fa 
ria,che conumarmatafcorrena per quello stretto di Sabanscome în fo tempo fl 
uederà . Aticora uennero in quefto tempo alcuni ambafciatori d'un Re Gentile 


dell'ifola Giaua conun prefente es offerte di grande amicitia ad Alfonfo Dalbo 


querque.alquale egli rifpofe cr mandò uno de gli elefanti che furono prefi per 
effere là digrande ftima: «5 ancora gli uenne un'ambafciatore del Re di Stan in 
compagnia di Duarte Fernando, che egli baueua mandato co i Chini. Et la ca= 
gione della fua uenuta era » che il Re uolena fapere fe foffè la uerità lo ftato nel 
quale Malacafiritrouaua, &v che gente foffe quella che di tal maniera faceffe la 
uendetta contra quel tiranno : percioche non potena crederlo : ev di ciò manda 
uamolti rinoratiamenti ad Alfonfo Dalboquerque offerendofi per grande ami= 
co del Re di Portogallo;per ilquale gli mandawa lettere &x unprefente, er anco 
ra per fua fignoria. Colquale per piu aficurare lo stato di Malaca gli mando 
un'ambafciata per Antonio di Miranda Dazeuedo; co Duarte Coniglio ben ae 
compagnati con alcune cofe di queSte bande : la foftanza dellaquale ambafciata 
era collegatione d'amicitiaset che poi che haueua diftrutto quel tiranno, che tan 
to tempo gli era Rato ribelloser mai non l'haueua potuto caftigare,che indi ima 
poi poteua comandar d fuoi popoli di Sian > che ueniffero ad habitare in quella 
Città,che farebbono trattati come ipropri Portoghefî. In quefto medefimo tenta 
po mandò un'altra ambafciata al Re di Pegu per Rui di Accugna, ev coft ei 
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come Antonio di Miranda andarono in nauilij che ui ennero di Pegi : md Ana 
tonio di MiràdarimafeinTanazzzarin ch'era del Re di Sian per effere il fuo do 
minio di mare 3 € per qui entro per terra fino inSian. Rui Daranio & Nina 
Chetu,perche intefero da Alfonfo Dalboquerque che defideraua ancora fcoprire Leifote di a. 
le ifole di Malucco € Bandadoue nafceuano igarofani,noci mufe Ale” MAZZE da come fi (co- 
za mentre che i nauilij fi apparecchiauano mifero in punto un giunco loro con pritlero. 
alcuna mercantia; di che era Capitano un Moro chiamato Nehodd Ifmael che 
andaffe innanzi : alquale Alfonfo Dalboquerque ordino che andaffe pertuttiù 
porti della Giaua facendo intendere le cofe di Malacaset che ui poteuano andar’ 
atraficare piu ficuramente che in tempo del Re Maumeto > percioche ui troua= 
rebbono tutte le mercantie di quete bande Occidentali , di che ei ne portauala. 
moftra.Et indi andaffe allelifole di Malucco es Banda a caricareset faceffe ilme 
defimosaccioche la nanigatione di Malaca che in quelle bande era coft generale 
non fi perdefje; intendendo che fi ritrouaua nelle noftre mani > ey perchei noftri 
nauilij che egli penfana mandar toftosquando arriuaffero in alcuno di quefti por 
ti, fofero benriceuuti. Iqual Nehoda nonbebbe di uantaggio a tre nauilij che 
Alfonfo Dalboquerque mandò a quefto fcoprimento piu che dui o tre di, de' qua 
lifufatto Capitano maggiore Antonio di Breo quello che fu ferito cò lo fchtop 
po nel giunco : cy de gli altri dui erano Capitani Francefco Serrano & Simon 
Alfonfo gentilhuomini della corte del Res ey fu fatto fattore delle mercantie 
Giouanni Freire feruitore della Reina Lionora;.&5 fcriuano Diego Borges » 7 
piloti Luigi Bottin,Confaluo di Oliuera,&y Francefco Ruix . Con commiffione 
che in niuna maniera faceffero preda ne pigliaffero cofa alcuna ma che procac= 
ciafero la pacesdando del fuo per douunque andaffero:: &y piantaffero pedroni, 
ey notaffero le terre nelle carte ew molti altri aunertimentiset riguardi che con 
ueniuano a coft nuovo feoprimento. Spediti quefti ambafciatori, cy i nauilij che 
Alfonfo Dalboquerque mando comincio a mettere in ordine la fua partita per 
TIndia : lafciando prima accommodate tutte le cofe della Città. il meglio che fl 
potefe fare incofî breuetempo &r-inunnegotio cofî intricato €v difficile cos 
me fu quello che fi trattò dopo che ui giunfe infino alla fua partita. Per Capita= 
no dellaqual fortezza,chefttrouaua inftato che fi.potewa difendere slafciò Rui Souerno della 


pa ; i 7 St ia. ittà, & fupe» 
di Britto Pattalingentilhuomo di.Santaren; perfona di cui fido il gouerno &» tiri dic 


guardia di quella Città;contrecentofoldati. Et fece Caftellano &v fattore Rui 
Darzuio infodisfattione della prigionia ey mifera feruitu che haueua patito: 
nomò feriuan del fuo officio,Francefco Dazeuedo,Pietro Salgado,cr Giouannt 
Giorgio.Capitano delle uettouaglie fu Giacopo Fernando,ey fuo feriuano Fran 
cefco Cardofo,ey delle munitioni Biaggio AIfonfo,er proueditore de’ morti» 
dell'hofpitale fu fatto Diego Camaccio con feriuani ex altri officiali,i nomi de’ 
quali nonnennero alla nostra notitia; tutti feruitori del Re, &o cina degne 

ccondo 





fecondo l'officio loro. Et fece ancord Sebumdar e» gouernatore de Genti'izina 


- Ghetusey de’ Mori Malzchi un fuo:Ciciz; ex de' Giaui della parte di Vpi,per= 


Il capitana per 
che deve ftare 
in un luogo fo 


fperro, 


che Pate Quetir s'era ribellato fice un nobile Moro chiamato Aragemut Rata 
edi quelli della parte di Tuan Colafcar: ex Rui Darauto;perche cia fapeua la 
lingua del paefe, er ifuoi coftumi intertemiffe co i Sebandari nelle cafe apparte= 
nenti al gouerno degli offici loro,perche fe nerendefè conto al Capitano Rui di: 
Brito,accioche il popolo non fojfe aegrauato da' Sebandari.1n mare lafcio un'ar 
meta di dieci uele con trecento buomini tra foldati ex marinari : dellaqual arma: 
ta cragenerale Fevitando Peres dì Andrada; ex Vicegenerale Lope Dazenedò; 
&v gli altri Capitani erano Gionanni Lope Aluin,Vafco Fernddo Cotigno,Chri 
ftoforo Garcefe 3 Giorgio Botteglio ; Arias Pereira di Berredo y Pietro Farit, 
Chriftofiro Mafcarena;er Antonio Dazeuedo,tutti nobili ex ualenti buomini.: 
Et a quelli che nuovamente fece Capitani diede parte de’ nauilij che conduffe del: 
L'India: conpenfiero che tofto che ui giungeffe prouederebbe di migliori uafeel: 
li coloro a cui gli tolfe per dargli a quelli che conquefta armata rimantenano.Et 
Fernando Peres generale di ejfa baneua da afpettare la monzan del tempo in che. 
uengono i giuischi di Malucco;Banda,Timorset da quelle bande Orientali a Ma 
luca percaricar di droghes&» di altre robbe le naui de mercanti che Diego Men 
des di Vafconcello conduceua,cy quindi fe ne ueniffe alla uolta del regno: exit 


, luogo dî Fernando Peres,come dicemmo hauena darimanere Lope d'Azeuedo. 


Prouifto quefte cofe s ele altre che conueniuano a guardia di Malaca, ep an= 


cor le cofe neceffarie perla partita di Alforifo Dalboquerque: nenneroa lu 

gli babitatori che uirimanenano cof i Gentili delQuelin, Pegu, Giana, come i 

Mori di que[teey di altre bandescy glifecero un publico ragionamento in mo= 

do dl protesto. Riducendoli allamemoria, chele cofe A Città:erano anco 
Ì 


ramolto frefchescy gli animi di molti poco quieti eo ficuri nel feruitio del Re 
di Portogallo,cy altri publicamente coftcome malachi es Giaui fi ritrousuano 
ribellati : covancora che fua fignoria per la guardia di quella Città lafciaffe mol. 
ti ualorofi Capitani vr honorati caualieri., nondimeno'ella era una cofa tanto 
grande,che ricercana fempre foffe prefente la perfona di fua fignoria; fpetialmen 
te inqueltempo. Ondecfi cone buoni cx fedeli fudditi del Re di Portogallo ; 
iquali fia ficnoria hauetia conquiftati conle arme, ex poî con l'amore delle buo: 
ne opere o fauori che da lui haucuanoriceuuti , gli pregauano che per allora 
non fî partiffe per l'Indis;almeno infino a un'altra monzan es tempo er che fe 
per forte nella fattoria del Re foff© alcun bifogno di danari per pagar i foldati ef 
fi il fupplirebbono con fuoi propri danari . Alfonfo Dalboquerque ancora'che 
queti babitatori l'aftringeuano molto quafi imputadogli il mxle che per lo aue 
mire fuccedeffe conlafua breue partita,nondimeno quefto zelo che ide in quel= 
le perfone cofi principali , daliequali pendeua il gonerno «7 la quiete vr terra 
Ghio: l'afiteuro 
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Paficuro piu nella fua partita : cx rendendogli pet cio molte gratie, es-lerdgio 


‘ ni chel'obligaudno adandar all'Indiagli licentid, crindiatre o quattro difi. 


parti con quattro uele. Egli inuna , &y nelle tre uenivano Giorgio Nugnes di 


Lione,Pietro Dalpoen,che era in quelle con che partirono dell'India, cv Simon 
Martin inuno de giunchi che in quel uiaggio prefe,preparato et carico de Gia 


uine i quali entrauano molti marangoni,calafati, et maeftri mecanici che Alfin 
fo Dalboquerque gli bauenua in grande ftima , perche quefti Giaui fono ualenti 
buomini di mare,i quali erano feffunta perfone » oltra le donne esifiglinoli che 
ehi ufano menar feco . Et altempo che Alfonfo Dalboquerg; s'imbarco,il Prin 
cipe Geinale che prefenel giunco brano difparue : pare che perdeffè lafperanza 
di poter effere rimeffo infuo Stato, come Alfonfo Dalboquerque gli baueua pro 
meffosuedendo che menaua feco poche uele ey gente.Et ancora che Alfonfo Dal 
boquerque lo faceffè cercare con ogni diligenza,mai non lo poterono troware : 
& poi ft feppe che fe n'era andato al Re Maumeto perle pratiche che haueuano 
infierme, doue ftette alcuni anni finche col fuo aiuto ricouerd il fuo regno di Pa= 
censnelquale durò poco fî come in fuo tempo uederemo. Et mentre che coft an= 
do in efilioil tiranno che lo cacciò del regno ; dubitandofl che Alfinfo Dalbo= 
querque gli chiedeffe conto di quell'opera, ex ancora di ciò che era ftato fatto a 
Giouanni Vieganelfuo porto di Pacen;fl affatico fempre per contentarlo e ac 
quiftarfi la fua gratia con buone opere : percioche alcuni buomini che nel fuo 
porto capitarono della naue fior del mare,che in quel uiaggio che Alfonfo Dal= 
querque fece per l'India fi perde,come uederemo, ei gli accarezzò , ev gli mati 
do con molti doni nelle naui di Coromandel che andanano a caricar al fuo porto 
per quindi andarfene a Cochin. Et lafciando Alfonfo Dalboquerque nel uiaggio 
delquale fcriuiamo piuoltresfia bene che entriamo nell'anno Mille ciuquecento 
dodeci per narrare ciò che pafso uell'India, er fpetialmente inGoamentre che 
egli andò fuori. | 


Come è Mori delle terre ferme di Goa partito AIOnfo Dualboquerg; per Ma 
lacauennero a farle guerrasentrando un Capitano dell'Hidalcan nell'ifolasdoue 
il Capitano Roderico Rabello,ey Manuello di Accu gnafurono uccifi. C.vixI. 


yy Er cioche molte terre ferme di Goa non erano quietate compiutamente, ne 
|| Panimo de gli habitatori fuoi non erano troppo fedeli alla ubidienza no= 
 ftrastoftocheuidero partito Alfonfo Dalboquerque per Malaca , luogo 
tanto remoto dell'India,cr terrasper laquale i noftri non baueuano naui ‘gato, ek 
oltre a ciò molto dubbiofa per quel che n'era fucceffo a Diego Lopes di Sequeix 
ra: come gente che non temeua la fua tornata cominciò a ribellarfi non uolendo 
corrifbondere con le entrate delle tenadarie al Capitan Melrano 4 cui A [fonfo 
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Dilboquerque le baud date per il modo che dicemmto «Et anicord che conta | 


gente di guerra che egli teneua per la guardia di quelle tenadarie alcune uolte le 
rifcuote[}e con affai difficultà.fi uide inmaggior trauaglio quando conun grofa 
fonumero di gente uenne contra lui un Capitano dell'Hidalcan chiamato Pula= 
teCan fin che all'ultimo prefentandoli coftui la battaglia Melrano:combutte 
coneffo &loruppe » conquattro mila fanti et quaranta mila caualli che firi= 
trouauastenendo Pulate Can affai maggior numero di gente. Seguendo lo incal= 
zo delquale un fuo Capitano chiamato Ixzarano, uolle tanto perfeguitar gli nt 
mici che quafî difperati di alcun rimedio di falute fecero frontescr combattendo 
ualorofamente per le uite, Izzarano fu uccifo infieme conla maggior parte del 
la fua gente : conl'empito dellaqual uittoria diedero in Melrano,ilquale fl ripo 


faua delfatto d'arme > co ui furotto. Etpercioche glitolferolaftradadi Goa, | 


cr ci era buomo di bonore,ey ancora pche fapeua che è cofa di grande infamia 
perdere il campo, non uolle comparire dinanzi il Capitano Ro derico Rabello in 
quello fato di uinto,ma fe ne andò al Re di Narfingamenando in fua compagnia 
Timogia,che (come dicemmo) l'haueua tolto fopra di fe per cagione dell'infulto 
delle naui,i quali danni fe nongli pagò conla robbanondimeno gli pago conla 
uita là in Narfinga effendo uccifo non molti giorni dopò che ui giunfe. Con la= 
qual nuona fua mogliera &v figliuoli fcampando di Onor fe ne uennero a God 
cercando la noftraprotettione : a’ quali Alfonfo Dalboquerquedopò la fua ue= 
nuta di Malacasancora che Timogia foffe buomo di animo inquieto, per memo= 
via de’ feruitij che nella prefa di Goa fece, ev perche foffè cfempio a Gentili dî 
quel paefe che le moglieri cy figliuoli di quelli che militauano x moriuano per 
itoi erano pietofamente nudriti , affegnò una bonefta prouifione con laquale po= 
teffero uiuere. Melrano dopo che fr in Narfnga non tardo troppo che fu chia 
mato dal popolo del regno di Onor per effere morto il fratellocon chi bauez 
ua guerra fopra la fuccefione del regno. Onde perci oche era grato de’ bea 
nefitij riceuuti tofto che intefe che Alfonfo Dalboquerque era uenuto di Mala= 
ca neandò a donarli alcune cofe fra lequali fu un feggio fornito con fpefa regale 
che ilRe di Narfinga gli donò quando tolfe comiato da lui per uenirfene al fuo 
regno,co ferapre fu grande amico de’ Portoghefi mentre che uiffe: Ora rimanen 
do le terre di God abbandonate con quefta battaglia nellaquale Melrano furote 
to, fenza che Roderico Rabello poteffe foccorrerlo per la poca gente chefi ris 
trouaua.fi lenò fu un Moro zoppo &r fotto di religione comincio a indurre € 
araunare infieme molto popolo de Mori di quelli che furono cacciati dell’ifola 
di Go4,es di altre ad effa uicini perche prendeffero le arme &r andaffero ad affal 
tarla.Promettendo confuoi fermoni di Satanaffo lareftitutione di effa : di modo 
che conlagente che questo Moro raund,er con quella che Pulate Catignafi ria 
trouana fi fece un corpo di piu diotto mila huomini,colquale Pulate Can pen 
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volte uenina 4 dar moftra attorno l'ifola, esper quelche gli fuccedena confiden 
raugilmodo che terrebbe per afaltarla . Ilche egli non hauerebbe fatto fe Ro= 
derico Rabello faccua le torre ex balloardo che Alfonfo Dalboquerque gli la= 
feiò ordinato che face(fe nel paffo Beneftarin in quella parte dell'ifola doue ftaua 
unmauro uecchio longo &x fuperiore al fiume , conuna porta che parcua che gia 
in altro tépo ui fi(fe ftato fatto quel forte per guardia dell'ifola.Percioche come 
tutto era circondato dal fiume largosaficurato quefto paffo per effere tl piu cor 
rente di terra fermasil refto dell'ifola fi poteva guardar facilmente con poca pea 
te:co quando pure per qualunque altra banda ui fi entraffe;uolendo poi ufcir fuo 
ri in fretta nonfipoteua fare fe non per quà , ilqual luogo effendo occupato la 
gente che cofì entraua era colta inmezo > non potendo fuggire er quefto era 
quel che Alfonfo Dalboquerque aggrauaua dopo la fua uenuta. Ilche Roderico 
Rabello non fece allora perche baueua altre cofe che toccauano alla città alle= 
quali haueua da prouedere,fpetialinente ueduto che Melrano fcorreua congerna 
te diguerra i luoghi di terra ferma:eo non wWerano mori di che fi poteffe temere, 
che affaltaffero l'ifola, dopò che Melique Agri perde quei luoghi: co l'Hidal= 
cancon le occupationi della guerra che nell'interiore baueua,non potena foc= 
corrergli. Ma dopò che il Rabello uidde Melrano rotto con la uenuta di Pults 
tecan, er che conlui Serano congiunti i mori dell'altro zoppo leuato di nuono 
con laqual gente ueriiua a far la mora attorno l'ifola > & poteua con palande= 
rie e zattere come l’altra uolta procacciar d’entrarui : fece prouifione di'na= 
uilij di guardia,perche fin'allora la guardia de’ pafi era frata commeffa al Tana= 
dar Cogequinbuomo di guerra, fedelifimo feruitore. Ilquale con alcuni Nai 
qui che fono Capitani delle fanterie, fecondo l'ufo del paefesdî notte eg” di di fa= 
ceuano la guardia d pafii di fofpetto fcorrendogli per tutto : percioche come lo 
 roerano de Gentili Canarini dell'ifola che ui tenenano le moglieri ey i figlino= 
li, tanto importaua a loro la guardia dell’ifola, perche non gli deftruggefferola 
| pouerauilla doue babitauano,come a noftri la città dowe erano piu ficuri,ey ol 
| treaciolo fploratore Diego Fernando ordinariamente con la caualleria ev fan 
teriafua > uifitaua ev fcorrenaipafit. Et perci oche quelli di Benestarin, ese 
Agacin erano di maggior fofpetto, tofto che Pulatecan diede moftra di fe, coma 
. do Roderico Rabello 4 Piero Preto habitatore della cittd che fteffe conunbata 
 tello grande conalcuni buomini ex dui pezzi di artegli eria nel paffo di Benes 
. Jtarinserin quello di Agacin dui battelli inuno di efi Arias Dias,e nell'altro 
Arias di Silua, come Capitano di tutti tre, fcorrendo all'una & all'altra banda . 
EtRoderico Rabello caudlcaua molte uolte con quaranta caualli ev con dleu= 
nagente a piede del paefe «> fcovreua perle uille » ey fi mostraua a Pulutecan 
. Che dall'altra banda del fiume ff uedeua. Ora effendo alcuni di che la guardia del 
. Pifola procedeua per quefto modo, come Pulatecan era buomo di chie er 
N : | i can ta Lina 
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d'ingegno ordinò alcunè zattere inalcuni fragni per dentro il fiume di Antrus 
che rifpondeuano nel noftro pajjo di Agacin, moftrando che per quella banda 
uoleua entrar nell’ifola: eo per quefto effetto n'hauena prattica cò alcuni Gétili 


che nell'ifolababitanano, iquali tosto che foffero détro haueusmo da lafciari no guided d 


ftriser accoftarfia loro. Delqual trattato che coi Gitili del paefe haucwa Crifa 
‘nan Capitano loro suiso Roderico Rabello:ey paffando alcuni di che Pulatecani 
«andò con efsi in quefte prattiche tutto aftutamente, accioche Roderico Rabello 
il fapeffesmando a dire 4 quefti principali che baueua raunato per il negotio,che 
per una tal notte ueniffero ad afpettarlo al paffo di Agacin. Roderico Rabello 
effendo ftato auifato della entrata di quella notte per quella banda ; comando a 
Piero Preto che firitrouaua in Benaftarin che ueniffe a cogiungerfi con Arias 
di Silua. Pulatecan percioche non 4fpettaua altra cofa, teneua nel paffo Benefta 
vingente apparecchiata,eo nuotàdo paffarono nell'ifola fopra le targhe &> celti 


trecento buomini, iquali uennero tofto a longo lariuiera fino al paffo di Agacin. ‘ml 


per affaltar lagente del paefe che ui ftaua alla guardia del paffo Agacin: Laqua= 
le percioche hbaucua gli occhi inmare &x nonfi curaua interra, quando ft fenti= 
rono il ferro adoffo giudicarono che l'ifola era entrata per diuerfe bande, nò 
da gente che fofero condotti in aiuto loro,ma che uoleuano torgli la uita : onde 
ogni uno corfe alla fia uilla per mettere in faluo la mogliere er i figliuoli. Arias 
di Silua > che Rana perfronte interra ferma afpettando che le zattere ueniffero 
fuori, fentendo le ftride de’ mori,cy che la uilla de’ Gentili che erano alla guara 
dia del paffo ardeua;credendo che alcuna delle zattere che afpettana foffero pafe 
fate dalla banda di oltre ; corfe all'ifola per uederle : ma non trouandole ne meno 
la gente che era fotto il paffo s tornofti al luogo che dianzi guardaua . Che era 
quello per ilquale baueuano da ufcire le zattere 0 palandarie da tragbettar la 
gente > fecondo l'auifo di Roderico Rabello : parendogli che le ftride cr il fuo= 
co della silla ff qualche maluagità de Gentili del paefe fatta per opera di Pus 


latecansaccioche mentre che ui concorreffe coi battelli ufciffe con le fue zattea 


re. Ilqual fofpetto eracofi :percioche Arias di Silua non farebbe tornato a 
quefto luogo > quando fenti il romore della gente che nelle zattere ueniua : 
> percioche conl4 ofcurità della notte &x conla pioggia non poteua uederle per 
affaltarle, fece fparare un pezzo di arteglieria a tentone doue fettrono ilromo= 
reschefu cagione che i Mori non fi moueffero da doue erano. ilche giouo molto 
pche fi faluaffero.Percioche quado la mattina cò la diferefcente et il mare fpiag 
giaua molto perche le acque erano wiue ; erano tutti in fecco fopra l'haren4,&® 


altri nel fango:di modosche i noftri battelli non poteuano andar a trouargli, &* ma 


efi erano alquanto difcofti , accioche con l'arteglieria non gli faceffero alcun 


danno. Arias di Silua mentre che gli teneua coft prigioni ; fin che crefceffe lac=” 


qua,diede una uolta d pafi dell'ifolasey trouò che ucramente le ftride o il fuo= 
co 
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coche fenti e uidde di otte erano de' mori, ev che entrarono per Benaftarit 
doue gia dalla banda di terra ferma uidde molta gente che uoleua paffare cò una 
picciola zattera che faceuano,laqual opera impedì che non andaffè piu inanzi . 
Ma quefto allora giouana pocopercioche auanti la fua uenuta erano paflati al= 
cuni mori a cauallo con un groffo numero di gente a piede che fl congiunfero co 
è capitani che di notte paffarono iquali percioche non trouarono refi:téza nel 
da terra corfero alle uille ferendo ex uccidédo i contadini:molti de’ quali che po 
+tcuano fuggire da quel primo empito correnano alla città procacciando di fal= 
suarft. Quando il Capitano Roderico Rabello gli uidde entrare parte di loro ima 
brattati di fangue delle ferite che baueuano bauute,csche le donne ex i fanciul 
.li che lattauano piangeuano grauemente » comandò con ogni fretta allo Jplora= 
tore Diego Fernando perche andaffe 4 uedere s'era entrata molta gente. I [qua= 
deeffendo un pexzo fuori della città trouo molti di quefti contadini che fcam= 
panano , iquali gli differo che erano entrati cinquecento mori : es dopo questi 
‘enne W tendar Cogeguinsilquale egli mandò al Capitano perche gli dicef quel 
che fapeua » mentre che fcorreua piw.oltre per riconofcere gli mmici. Giunto 
Cogequin a Roderico Rabello gli diffe il modo cometl N atque che era alla guar 
, diadel paffo era rotto,cy che gli pareuafecondo quel che di notte fi poteua giu 
dicare che imori potenano efere fino al numero di ducento : ma nondimeno per 
la nuowa che i contadini gli dauano s per tutta l'ifolaera Jparfa molta gente che 
pareua che ucniffero 4 rubar Lacampagna cx non ad'affaltar la città . Roderico 
Rabello con quefta informatione. caualco. tofto con trenta fei cavalli ex fefanta 
Fanti che ui ft troudrono coltanadar : inaufcendo fuori della città raccolfe per 
la uia quelli che feampauano,erril proprio fploratore che gli diede la medefima 
nuowa di Cogequit. Ilquale fploratore [copri tofto con quattro caualli che fco= 
 preffe il paefe er fapef per qual banda i mori andauano. Partito lo fploratore 
uennero al Capitano dui contadiniziquali gli differo che fecondo baueuano inte= 
-Soquella notte per il paffo di Agacinentrarono ducento mori, iquali fcorfero 
> per le uille rubando ex uccidendo : ex che i contadini del paefe s'erano ridotti 
© gliteneuano affediati in unagrotta in Goa uecchiaziquali fpettauano fra fi= 
gnoria per pigliarli qui a man falua . Il Capitano parendogli che quefta foffe la 
uerità di tutto quel tumulto cy romore del paefe, ex per non perdere quella pre 
da , tolfe unimezo galoppo : &» giunto ad un colle doue lo fploratore lo trouò 
che ueniua fcoprendo il paefe > uidero i mori giu nella ualle in un corpo di gente 

- dimille e cinquecento buominische hauendo fcopertoi noftri andauano per oc= 
| ©upar nia montagnella . Onde ueduto che il numero della gente era maggiore , 
& che non fi ritrousuanello fato, che i contadini gli haueuano detto, uoltatofi 

— quelli che l'accompagnauano diffe : Parmi che 'babbia faputo mal riferire chi 
«qua ne ha fatto uenîre,che ui parefignori che debbiamo fare? acherifpofe Pié 
cd as tro 
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tro Quareftima : noi babbiamo la città lontana,e:r qui non bifogna altro che bee 
vierla co nonfpargerla. Con laqual parola non fi fece altro configlio, accioche i 
mori con l'indugio noftro non prendeffero animo > che gridar il Capitano in no= 
me di Dio fan Giacopo,fan Giacopo. Erano con Roderico Rabello in quefto fat 
to quefti gentil'buomina caualieri, Manuello di Accugna, figliuolo di Trifta 
no di Accugna, Duarte di Mello che rimafero amalati quando Alfonfo Dalbo= 
querque parti per Malaca,Pietro Quarefima,che dipoi fu proueditore de’ formi 
del Re,Fernando Correa,cy Baltefar di Silua fratelli, Men di Alfonfo caualiere 
di Tangere,Biaggio Morraco Capitano delle munitioni della città, lo fplorato= 
re Diego Fernando,Baftiano Rutz,che dipoi fu giudice della bilancia della mo 
neta di Lisbona,Fermando Canoca,Lope di Breo Capitano delle uettouaglie,ev 
Francefco di Madureira figliuolo di Anton Dias Cafariz di Arroio , Confaluo 
‘Rabello,Fernando Caldetra, Antonio Correa, Macro Alfonfo Sorlegian,er al 
tri inomi de quali non uennero a noftra notitia, che in tutti faceuano il numero 
di quaranta caualli, er de pedoni del paefe cento e trenta, che fi cogiunfero col 
tenadar: Tmori tutti ueniuano a piedi ey il Capitano loro era un Turco ualente 
‘buomo,che per bonorarlo com Capitano lo conducenano in und bara fopra gli 
omeri da quattro buomini > dallaqual bara gouernauala gente come che foffe @ 
cattallo. Ilquale in quella picciola dimora che i nostri fecero inrifolueifi neden 
do che fi configliauano , © che perche erano pochi non haurebbono ardite di 
' affaltarglifi gli raddoppi ò l'animo : di modo,che quando il Capitano gridò San 
Giacopo gia ci coi fuoi loriceuerono con molte ftride i noftri fcaricandogli 
adoffo molte faette:et fu la cofa cofi rotta ex fauoreggiata da Dio, che nel pri 
mo empito de'noftri i mori fi mifero infugasalta volta del mare, parendogli che 
‘ poteffero trouar qual che aiuto ne i fuoi er fa tàta la ucciftone loro in quefta fu 
ga che alcuni che fi faluarono fu perche erano tanti eo i noftri cofi pochi che 
mentre che fi fermauano con alcuni gli altri fimifero infaluo. Et quelli che più 
feguirono quefto incalzo fu îl Capitano Manuello di Accugna » Fernando Core 
rea,Pietro Quarefima,cy Biaggio Boccarto,onde rimafe loro il braccio piu ftd 
co. Ord tornando il Capitano da quefta uittoria uenne a lut un'huomo del paefe 
‘ ey gli diffesche per una tal'banda entrauano molti mori, colquale mando lo fplo 
ratore a riconofcere quefta gente : € dopo coftui giunfe un'altro buomo , il- 
quale gli diffe che inun'altra banda piu uicin4 uidde alcuni buomini che fi riti= 
vauano alla uolta d'un poggio > come gente che non haueua ardire di ufcir fuori 
di qualaqual tutta nell'habito erano de principali che gli pareua che potcuano 
toto efere prefî . Il Capitano fauoreggiato dalla uittoria o perche lo chiamaua 
il fuo ultimo di, fenza piu confideratione con quelli che baueuano i caualltman 
co franchi fimife tofto nell'anteguardia: ey percioche era uomo ualoro fo es 
defiderofo di bonoresentrando prima che tutti per la entrata che feruina al luo” 
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godoueî mori uolfero difenderfi, ilqual luogo er4un chioftro"cinto di muro di 
alcuni edifici che gia uifurono , fu tofto gettato giu da cauallo con un zargua 
gno arma tra loro ufata, cy uccifo auanti che potej]e aiutarfi , x per lo fteffo 
modo Manuello di Accugna che in ordine ueniua dietro lui. Percioche dentro 
erano piu di fettanta mori tutti gente lucida 4 piede con Pulatecan lor Capita= 
no . Ilqual cerco modo di paffar di terra ferma scr ui ftaua ritirato perche inte= 
fe larottadella fuagente : € la fortuna gli fumolto fauoreuole che effendo 
perduto es quafi prefo aman falua, riufci wincitore, di cui nonera meza hora 
che uinfe mille ex cinquecento buomini . Et questo pericolo' di morte furotto 
per paffargli altri che ueniuano dietro quefte due notabili perfone , m4 quando 
gli trouarono morti in quel paffose uidero cio che era dentro,tornarono indie 
tro,perche non era luogo doue poteffero uendicar la morte loro,ey perche i ca= 
valli erano coff Banchi che non poteuano frar in piede:es fe Pulatecan non fi ba 
uefle ritrouato con paura credendo che nella campagna fi ritrouaffe gente grofa 
fa>di che quefti ne fofe parte,auanti che foffero giunti alla città gli bauerebbo= 
no tagliati apezzi tutti. Giunta quefta infelice nuova alla città della morte del 
le tali perfone , ui fu grande confufione : percioche ancora che haueffero intefa 
la uittoria, conlamorte loro tutto fl ofcurò : fpetialmente uedendo:che i Gen= 
tili del paefe percoRi es feriti grauemente entrauano gridando er dicendo che 
nell’ifol4 erano entrati molti mori. Et ancora che per l'ordine del Rei Caftella= 
ni maggiori fuccede[Jero a' Capitani, perche il negotio della guardia er difefa 
della città fi ritrouaua in grande pericolo,ey per il gouerno di effafaceua bifo= 
guo un'buomo di matura età,es di molta efperienza nelle cofe della guerra:non 
dimeno la maggior parte de’ foldati fu di parere che il Capitaneato loro fl deffe 
4 Diego Mendez di Vafconcello,nelquale concorreuano le uirtu che conuentua 
ho per cio » uifto ancorache Francefco Pantoffa caftellano maggiore rinuntiò 
alle ragioni della fucceRione. Et percioche Diego Mendex fi ritrouaua in ca= 
ftello prigione per il cafo che difopra s'e detto , Francefco Coruinel fattore, er 
gli officiali della camera della cittàey altre perfone principali, con ogni folen= 
nità andarono atrarlo fuori della prigione, ey gli diedero il gouerno della cit= 
tà con titolo di Capitano co gouernatore di e(fa.Arias di Silua che diede nel paf 
fo Beneftarin non fapendo quefte cofesfcorfe ad una cr ad altra banda per uede= 
refe alcuns gente foffe entrata nell'ifola,c tornato al paffo di Agacin, doue la= 
fciaua i movi infecco, trouò che conla crefcente dell'acqua lamaggior parte di 
loro s'erano ritirati , ex altri erano intal luogo che non gli poteua far danno . 
Nellaqual dilivenza andando intefe dalla gente del paefe che difcendettano alla 
marina fcampando dal male che nelle ille fi faceua, che l'ifola era piena di mori 
di Pulatecan che u'era entrato di notte &x auanti di per il paffo Beneftarin . Con 
laqual nuoua di che fu toto piu certificato col grande numero de’ mori che al 
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portodi Agacinconcorrendno per uedere fe poteuano' pafar nelle zattere s fu’ 
rifolto chela fuaftanza quiui era indarno ; poi che i mori bauewano tante bande: 
per doue entrare, fpetialmente perche dalla città non gli ueniua aleutordine co- 
me occupata in alcun erande bifogno. Onde con quefto preftpofto fe ne ando ad 
effaset trouo i tranagli che dicemo:et la partita fua fece che la gente di Pulateca' 
pafaffe piu prefto et con fua commodità,pche non trouarono che gli impediffe il 
paffo.Ilqual Pulatecà pcioche faccua pefiero di affediar la città uolle aficurare. 
la entrata et la ufcita nell'ifola > facédo nel paffo Beneftarin molti foi ex argenti. 
pon fia comodità far una fortezza: predendo parte d'un poggio uicino, accio 

che nò gli deffe noia,dalquale poteuariceuere danoset con poca arteglieria pote. 
uano torgli la comodità di terra ferima,da doue afpettaua ogni fica prouifione . 


Come l'Hidalcan mando un’dltrò Capitano fotto Go4 » > il modo che tenne 
cono aiuto noftro per cacciar Pulatecan della fortezza che cominciò a fare: 
quel che piu auuenne nel tempo che la città fu affediata > finche Wentro Gionan. 
Macchiado Portoghefe che andaua fra i mori . CAP. IX 


Pulatecan auifo di cio ne della fortezza che nel noftro paffo facena, ne me 
no di altre cofe come era debitore > comincio ad hauerne fofpetto che non 
foffe troppo fedele a quel che toccaua al fuo feruitio:percioche dianzi non gli rÈ 
fpondena con le rendite delle terre ferme, dicendo che fi Jpendeua tutto con la ge 
teche teneuaper difenderle di noi. Colqual fofpetto nuati che Pulateca fi faceffe 
piu potete,delibero di mddar un'altro capitano, ilquale fu un fuo cugnato noma 
to Roztomacdsche i noftri dicono Ruzalcan: percioche perche era huomo tato 
principale ey ancora perche conducenta fette mila buomini, ne iqualt entranano 
molti mori bianchi di ogni natione,Pulatecan Pubbedirebbe. Laqual cofa fuccef 
fe al contrario,perche Pulatecan fi moftrò molto aggrauato ; dicendo che l'Ht= 
dalcan gli batteua tolto il fro bonore mandandoui Roztomacan, poiche con tan 
ù to fangue fparfo bauewa prefa quella ifola dallaquale lo rimouena : non hanendo 
PHidalcan bauuto altro aiuto per quefta imprefa che alcuni pochi buomini che 
per fuo comandamento conduffe nel principio di quella guerra :& che tutto îl 
resto fino a quello ftato era opera & fatica fua.Roztomocan uedendolo cofi fdé 
gnuto &y libero nelle parole,comprefe chiaro cio che di lui fi fofpettana che Se» 
ramezo ribellato:er come prudente ey aftuto usò in quefto negotio da due aftu 
Sitatagemni per tre-lequalt giouarono mol to,perche tutto gl i rimaneffe inmano La prima fu che 
mantenerfì in diffe a Pulatecan che nonpotena negar che ci no fi foffe portato n quella impre 
sa Sa come buot cattaliére > il perche era degno che l'Hidalcan lo remuneraffe o 
gratificaffe molto; &x che ei.gli: ferinerebbe che le-cofe' fi ritrouauano in cu 
Ven Ps gli 
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glior Stato di quel che gli era ftato detto: che lacagione perche era uenuto qui=* 
uiera procedura per fua colpa ey negligenza che non hauena feritto all'Hidal=-. 
can cio che baueua fatto 3-& li bifognaua per mettere fine compiutamente a > 
quella imprefa. Che fra tanto come compagni faceffero quel che conueniua ak : 
feruitio del Re lor fignore; fortificando bene quella fortezza che hauena comin 
ciata > fin che ueniffe altro ordine dell'Ridalcane : ilquale fi rendeua certo che 
farebbe tale qual conueniua al fuo bonore . L'altra aftutia che ufo perche tro= - 
uo quefto inoro tanto folleuato', fufimulare con le fue cofe perche nonueniffcro - 
anotitia di tutti : ev mandò fecretamente a Diego Mendes di Vafconcello Ca= 
pitano della città un Portoghefe nomato Duarte Tauaressche nell'affedio paffa= 
tofuprefo ex andaua co i mori che furono prefi con Fernando Giacopo . Per 
ilquale mando a dire che 'Hidalcan fi ritrouaua in propofito piu tofto di far pa 
ceer amicitia col Re di Portogallo che andar con fuoi Capitani in continoua 
guerra ,& che con quefto animo non haueua mandato piu gente contra quella 
città, ancora che fof}è una delle cofe piu principali ex importanti delifuo fato a 
percioche piuftimaual’amicitia del Re di Portogallo che la propria cittàin se, . 
con patto però che le rendite delle terve ferme rimaneffero appreffo di lui : del 
modo chefra lui eo Alfonfo Dalboquerque era Stato capitolato. Et percioche 
al prefente Alfonfo Dalboquerque fi ritrouana in Maluca, l'Hidalcane fuo fi= 
gnore lo mandaua per due cofe 3 la prima per cacciar di qua Pulatecan come 
perturbatore di questa pace, non attendendo ad altro che a rubare il paefe per . 
doye fenza licentia del'Hidalcane era entrato in quella ifola ey la feconda 
perche faceffe quefta pace con fua fignoria + Laquale fecondo che haneua 
intefo Pulatecan contradicena e ogni fuo fatto era andar inanzi con quel=-: 
la guerra, come huomo che fl uedeuaricco ex honorato > dopò che lacomin= 
ciò. Et che per fcoprirlicio che paffauainuerità ; lo trouaua ribello a gli. 
ordini co comandamenti dell'Hidalcan . laqual cofa egli fimulaua; finche fa=- 
pefe di fua fignoria cio che deliberaua fopra il negotio di quefta pace ; che 
L'Hidalcane gli mandana a dire . Percioche uolendo farla bifognaua che gli » 
deffe prima lo aiuto che baueffe bifogno per cacciar Pulatecan da quella for= 
tezza , ey tutti i fuoi fequaci, che erano contrari a quefta pace : ilqual | 
aiuto era di alcuni ‘battelli, caparteglieria con eftjche andaffero al paffo > 
Benestarin in fuo fauore +. Diego Mendes intefa quefta ambafciata ; fatto » 
configlio co i principali della Città, e con lo ftefo Duarte Tauares, il= 
quale incannato da Roztomocan > non folamente promettena la libertà de » 
gli altri fchiani > ma ancora daua grandi fperanze di altri negotij appref= > 
fo l'Hidalcan, chelafciafe compiutamente le terre ferme s percioche quelli 
della città fi ritrouauano in' grande bifogno del fuo pronedimento > ev di quel. 
che comeniua per la guardia dicfasgli-parue che quelle parole di Roztomocan:» 
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faffero ordinate da Dio:onde tutti furono di parere che tofto fi gli doueffe dar Ia 
aiuto che ricercaua auanti che ambidui fl accordaffero infieme , es fi face[fe pas 
cecon effo fino alla uenuta di Alfonfo Dalboquerg; che la cofermarebbe,fpetial 
mente e|fendo conforme a quelche gia mofje . Finalmente fenza altra cautione 
Diego Mendes lo fauoreggiò per mare come gli ricerceua » con che cacciò Pu= 
latecan fuori della fortezza * ilquale andandofi a lamentar con l'Hidalcane da 
quella ingiuria bauendogli fatto'un tanto feruitio , li fu fecretamente dato il ue= 
Îeno conche fini. Roztomacan nedendo libero da lui , in luogo di disfar la fora 
tezza cominciò di nuoto a fortificarfi piu con fedeci mila buomini che haueua 
 feco > di quelli che egli condulfe » ex di altri che rimafero di Pulatecan che tofto 
l'ubedirono, perche era perfona cofi notabile, ex per la commifsione che mostro 
dell'Hidalcane fo cugnato. Ora hauendo accommodato & meffo in pace il fuo 
efercito,ldprima cofa per laquale moftrò a Diego Mendes che haueua procedua 
to con lui aftutamente come buomo di guerra > fu mandarli a dire che baueua li= 
berata'quella fortezza dalle mani di quel ribello ey traditore Pulatecaney che 
non gli refaua altro che fare che cacciar ancora lui da quella città capo cr feg 

io dell'Hidalcan fuo fignore : onde come amico gli chiedeua &y configliaua,che 
La lafciaffescx foffe tofto»fe non voleva che ei andaffe a cacciarlo. Erano in ques 
fto tempo dentro della città di Goa mille ducento e cinquanta buomini di guere 
y4,quattrocento e cinquanta Portogheft ne iquali entrauano trenta » che fubito 


col nuouo affedio di Pulatecan Diego Correa Capitano di Cananor > mando im. 


foccorfo fotto la cura di Franicefco Pereira di Barredo , er tutti gli altri erano 
Canarini del paefe - Iquali nell'entrata che imori fecero nell'ifola fi ritirarono 
nella città conle loro mogli &y figliuoli » ey per il tempo a uenire furono molto 
profitteuoli: perci oche come l’affedio della città durò molto, &r gli affalti erano 
fpeRtis es le donne atutauano bene mon cadendole mai'di testa di di &5 di notte t 
cefti di terra per acconciar & riparare conun feruore mirabile come che foffe= 
rogli ftefti Portoghefi. Temendo i noftri allora quando ft ritirarono nella città» 
che conla uenuta di queftagente oltre che non era troppo fedele periffero di fa= 
me,per le poche uettouaglie chewerano : es cRierano ffati cagione che uenifa 
fero difuori ne i mefi del uerno cheerail maggior trauaglio . Percioche come 
gli habitatori delle ifole Diuarer Cor4n erang fuoi parenti; ey molti di loro. 
amici ex confederati coi Portoghefi per uia delle figliuole che erano mari= 
tate in efle » concorreuano con grande pericolo delle perfone loro afcofas 
mente per cagione de' Mori con tutto quel che poteuano bauere per proui= 
fione della città , non folamente come fudditi fedeli , ma come parenti, che fu 
uno de maggiori foccorfî che i noftri bebbero . Diego Mendes uedendoft uccel= 
Lato da Roztomocanconfortofti alquato per effere ftato per comun co nfiglio di 
tuttiset ancora che in quefto firatagema del moro no foffe troppo cauto indi im 
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poi hebbe grande cura et doppia diligéza perricopenfare una cofap un'altra,co. 
mettedo la guardia et uigilia della città alle pfone piu principali.Et ancorache è 
mori ne i primi dî fcorreffero la cdpagnafino alle porte della città,nodimeno se 
pre hebbero la peggiore : per effere frai fofti che furono de borghi che Alfonfo SIA o ca 
Dalboquerque fece farepche la Città fo[Je piu libera. Ma dopo che Roztomoca tì, 
conobbe il noftro modo di combattere.no fi curo piu di quell'ordine di fcaramuce 
ciare per tirargli alla campagna come era il fuo defiderio: m&uenne con un grof 
fo corpo di gente a fcala uifta a combattere le mura della Citta congraui et con 
tinui ajfalti. Percioche haueuatanta gente con lu: che la diuideua în fquadre 
per il di ev per la notte , es uolendo entrar per il nuouo ; che Alfonfo Dalbo= 
querque fece, tolfero alcune lancie che i noftri baueuano meffo a longo di effoset 
cominciarono a battere laporta dell'entrata con arieti: ey fra gli altri che quel 
di piu ualorofamente fi portarono infar cofefuori di quel che fi poteua afpetta 
re dallo fpirito d'un'buomo fuun Francefco di Madureira maritato nella Città. 
Ne i quali tre affalti non folamente uennero co i nostri alle mani,ima ancora con 
alcune trombe difuoco hauerebbono fatto gran danno fe nonera d'inuerno,che 
oniauano che le cafe coperte di paglia de gli habitatori non riccueffero il fuoco 
etfe pure simpicciaua daua luogo, perche fi fringueffe,con che la gente della ter 
ra thauena affai fatica,percioche come quefto era il loro alloggiamento non ui 
era altro riparo fe non quella poca paglia di che le ca/e erano coperte,er gli di= 
fendeua dal Sole,cy dalla pioggia ; percioche ambedue quefte cofe fcaldama quel 
la pouera gente del paefe. Oltra quefti dui fuochi che gli fcaldauano le carnini 
erano dui altri ingegni che gli uccidena co teneua in fpauento grande che erano 
le trombe difuocoscr unpezzo d'artiglieria de’'noftri che nell'affedio paffato ne 
tolfero : ilquale Roztomocan fece piantare tn una collina che fcopriua la Citt4, 
es coft uicino alle mura che hon fi poteua caminar per quella banda fe non con 
pericolo di morte,ey dentro nelle cafe uccideua la gente. Oltra ilqual trauaglio 
&v altri che perche fono molti gli taciamo » bebbero il maggiore € quellolche 
piu gli tormento che fu mancargli le uettouaglie : percioche uennero le cofe a 
tanto,che un facco di rift ben picciolo ualeua uenti pardai d'oro,che della noftra 
moneta fono fette feudi cy mezo. Di maniera, che tutti i bifogni vimanenano fo 
pra lauita di quefta géte pouera del paefe,cy ancora di alcuni de’ nostri che non 
baneuauo quella poffibilità per dar tanto per unfacco di rifo , che allora era il 
commun cibo, di che tutti in quel tempo fi nudrinano : percioche al prefente la 
maggior parte de’ noftri ufano co fi nudrifcono del pane di formeto,come in que 
fto regno fi ufasilqual formentogli ua di fuori. Finalmente fu cofi grande la fa= 
me,che molta gente del paefe fl trouaua morta per le Strade > eo alcuni buomini 
bafi de nofri tra la fameco la difperatione, parendogli che la Città haueua da 
effere prefa da Mori,fe ne andarono ad efi : percioche oltra che fuggiuano Ti 
| i 


x a Sii È - _mr 
Sei ses x —- ii “Tee ia i î _ i _ 
e e eteri ef n o sa ca osi -— =. * ® à ti 
cei a ra ne => si TR rino = È == : : 
line dA i T_ è ira aa ETÌ _ sù — a Sera a = i 
2 - n = — ea — ron 
—_ : sa =- = - — è__ - —"—— e Live SEI 
Ia = a pe - fl_ n x ar. b 
HP < I ‘xp ce " 
us "TTrr———— —-- — er = si é 
a - i eda) TRI 
- 7 
= - bi 


Sfere 


hi 
Mii 
ti 








PA — Libro fefto. 151 


giorno folente che ev.t,onde Pietro Bacia cominciò a piangere,come quello che 
s'era pentito di quel che haueua fatto. Et percioche in quel che Giouan Ma= 
chiado il di feguente fece,che fu la fefta feria della falute noftra, faluò la Città di 
Goadi effer prefa, per quel che era ftato ordinato da alcuni cattiui C briftiani, 
& di lui ne faceuamo gia mentione, per memoria d'un cof catolico buomo er 
ualorofo caualiere come ci moftro in quefto disancora che per fortuna di sban 
dito andaffe in quelle bande , diremo la cagione del trauaglio che lo meffe in 
quello stato di andar tanto tempo fra i Mori. Quetto Giouan Machiado LL (Casies 
nella Città di Braga,ey fu buomo di chiaro fangue ; ilquale e(fendo giouine fe ‘1*0%3d0» 
ne ftaua in cafa d'un prete fuo zio , doue Sinnamord in una mpote del prete da 
un'altra banda,che non Pera parente : &x percioche all'ultimo la ingrauido,te= 
mendo il Machiado l’indignatione del zio fcampò con effa una notte allontanan 
dofi dall'abbatia del prete quanto potenano.fin che la giouane (perche nò era 
ufa a caminar a piedi) non poteua farun paffo . Et giunti ambidui con quelta 
fatica ad un cafale ; il contadino patrone di effo fu tanto caritateuole ; che non 
uolfe alloggiarli ne dargli un cauallo per i fuoi danari. Onde il Machiado guar 
dando inun fopportico che di fuori la porta della cafa del contadino erasey cer 
cando atentone dose poteffè ripofarfi con la giouane per effere di notte , diede 
inunbafto contutti i fuoi fornimenti , per i quali fegni confiderando che il cae 
uallo poteua e[fere al pafcolo alla campagna tacitamente andò a cercarlo;es ha 
uendolo trouato lo mife in ordine,ey fe ne andarono uia ambidui. 11 contadino 
quando (il di feguente alquanto tardi) non trouò il cauallosez ad una co all'alta. 
tra banda cercandolo»fin che per il bafto che gli maucaua comprefe il cafo,on= 
de tosto gli ando dietro,cy tanto lo feguitò che Paggiunfe nell'entrar della Cit= 
td di Coimbra. Ilquale pagandoli molto bene il nolo del caualio , ex la fpefafat. 
taper la ftrada gli domandò perdono , percioche il bifogno Phaueua aftretto a 
far quel che fece: ma con tutto quefto il contadino fecretamente poi lo querelò 
alla giuftitia,cy lo fece mettere in prigione effendo conla donna inun'hoftaria. 
Finalmente ei fu accufato di ladro per cagione del caualloset di sforzatore per 
cagione della giouane,ex però l’aiutarono gli ordini facri che era di prima ton 
Sura,fu cofinato in San Tomafo per fempre. Nelqual tempo il Re DO Manuello 
mandando Pietro Aluaro Cabrale all'India gli diede quefto et altri sbanditi da 
effere meRi nelle terre , accioche foffero fcopritori : ex tocco la forte a Giouan 
Machiado che rimanefJe in Melinde,come ferinemmo : ex percioche non trouò 
alcuna uia per andar per l'interiore al regno del Preteianni fcorfe per tutta quel 
la cofta, fin che fe ne andò conuna naue di Cambaia effendo gid in questo tempo 
Morto un'altro fuo compagno che hauena d’entrar con lui nelle terre del Prete=. 
lanni Re dell'Abefina. Nelqualregno di Cambaiaftette untempo, er poi fe ne 
«ndo al Regno Decan » perche hauena intefo che per qui potena piu facilmente 
giungere 
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giungere alle noftre armate che fcorreuano per quella cofta: & mentre che non 
potelfe far quefto,feruirebbe quei fignori del regno Decanzdoue praticaua mol 
«ta gente delle bande della chriftianità.Nelqual tempo che egli andò nelle guer= 
ve che il Sabaio Signor di Goa haueua co i uicint, acquifto tanto credito che lo 
fece Capitano di alcuna gente,©” con quefto medefimo credito l'Hidalcan mora 
go fuo padre lo trattò, et pero come quello che poteua ferutrlo molto in quel che 
ncniua a far Roztomocan lo mando con lui a quella imprefa.Et ancora che l'ani 
mo di Giouan Machiado fempre foffe di rit irarfi con noi,pare che uolfe Dio che 
nol facef]e fe nò in questo tempo per moftrar due cofesche lo steffo Iddio lo man 
daua in tal (tato come la Città fi ritrouaua per fia falute ex cuftodia, co l'altra 
.chein ciò fi conofcerebbe la fede e uirtu fina > che uentua a trouarci non gis in 
tempo delli noftra profperitd,ma quando molti difperati per cagione delle cofe 
sche neninano a dirgli abbandonauano la città : lequali farebbono affai peggio= 
ri di bocca loro di quel che inuerità paffaua, per bonificare la maluagità coma 
| meffa. Finalmente er uenne il giorno feguente che era lafefta ferta delle indula 
genze con alcuni Portoghefi che aciò prouoco faluand ofî a buone gambe di ca= 
uallo,perche i Morigli ueniuano dietro: con la uenuta delqual furono imprigio 
nati alcuni di quelli che furono nel configlio di Pietro Baciadicendo il Capita= 
no cheeraper un'altra cofa» per non mettere inromore la Città col numero di 

. tante er tali perfone,come erano quelle che entrauano inquesta maluagità. 


Come dopo la uenuta di Giouan Machiado alla Città di Goa,ey fpetialmette 

te conlagiunta di Manuello della Cerda, Diego Fernando, Giouan Serrano che 
1} andauano,® dipoi con la giunta di Chriftoforo di Brito che da quefto regno 

. parti con Don Arias della Gama che erano dell'armata di Don Garcia di Noro 
gna,ella fu libera de grandi trauagli che hebbe. CAP." Xi 


Quanto giova  onlauenuta di Giouan Machiado ev di quelli che lo feguirono, che fun 
cera ( rono noue perfone , nei qualtentrarono dui Capitani che furono prefà 
mico . È con Fernando Giacopo,fu nella Città allegrezza generale : percioche 
fentendo i bifogni che patiuano, & uedendo un'huomo che erano tanti anni che 
feguiua i Mori cofi fauoreggiato es*ftimato daloro, erauenuto nella Cittd int 
tempo che molti fcampauano da effe > cOfortd'nò folamente Panimo di quelli che 
erano di cattino propofito di paffarfid Morima ancora tutta l'altra gente. Per 
cioche come era buomo prudente » & fapena benrecitar le co fe coftragionana 
de Mori, es del cattiuo modo che i noftri baueuano in combattere conloro fes 
condo il lor coftume ; che parue a tutti che quefto buomo cofî per il modo della 
fua uenuta,come per le cofe che diceua > foffe uenuto da Dio per la falute di quel 


fuo popolo. Laqual cofatofto cominciarono a uedere : percioche comei cn 
é fcorfero 
















































Libro fefto. 152 
feorfero fino alla Città nella ufcita de noftri,fubito hebbero la migliore perla 
difciplina di Giouan Machiado: dimodo che indi impoi nonft accoftauano a’ 


Mori come prima faceuano : percioche come efi ufauano delle faette ey archi=' 
bugia cauallo,eri noftri uoleuano contraftargli conle lancie quanti che gli ag” 
giungeffero i mori fi metteuano in faluo > ex effi rimaneuano con le faette es 


palle in corpo ; ilche tutto fi muto conla uenuta di Giouan Macchiado. Ma non 


dimeno il di di fan Giouan Battifta i noftri furono per perire : percioche come 


già fi ritrouauano fauoreggiati in alcune uolte che uennero alle fcaramuccie co 
imori, quefto di perriuerenza del fanto, co ancora perche erano uf fecondo il 
coftume di Spagna di caualcar es fcaramucciar conloro , uenendo Roztomo= 
cani a correre la campagna con ducento caualli,ufcirono a lui che Sera fermato 
nun poggio : dietro ilquale erano afcofi fettecento huomini che toto che i no= 
{rt furon nell'alto conla caualleria furono colti inmezo,non hauendo per doa 
ue fcampaffero alla citta. Ilqual fatto cofi a’ mori come a noftri coò molto fans 
gue, della noîtra banda morirono decifette buomini,ey di loro rimafero nella 


campagna molti morti cofî con le lancie, come con P'arteglieria che gli fu tratta. 


dalle muranelritirarfiinoftri. Et queftoful'ultimo trauaglio de’ molti della 
zuffa che per lo fpatio di tre mefî bebbero che fu nella maggior forza del uerno, 
Solamente rimafe loro la fatica della fame:onde funeceffario ancora che foffe ne 
imefi di Giugno er Luglio,ne iquali il terno regnaua,cheFrancefeo Pereira di 
Barredo inuna fufta andaffè a Baticalà per uettouaglie s ilquale ne portò molti 
paratcarichi di e[je, ey dopo inun'altrafufta andò Baftiano Roix . Et percio= 
che quando egli tornò con le ucttouaglie entro con la fufta arazzata e con 
molte bandiere moftrando allegrezza grande, crederono i mori che quella fefta 
non era per cagione delle uettouaglie , ma che portauala nuoua che le nani del 
vegno fo]ero giunte ad alcun porto di quella cofta,che gli difconfortò molto ue 
dendo che era paffato tutto il uerno ey che nonhaueuano prefa quella città, co= 
me fi penfarono al principio quando entrarono nell'ifola.. Ma ancora che non 

ueniffero naui del regno indi a pochi di uenne l'armata di Manuello della Cera 

da,che rimafe per Capitano generale del mare , co uernò in Cochin, ilquale res 

fritui la uita atutti conlafua uenuta : percioche non folamente portò loro uet 
touaglie che era il principale che allora haueuano bifogno , ma ancora ci ey al 

tri Capitani con la gente che conduceuano frefca ex ripofata del uerno prefero 

fopradi se la difefa della città. Nelqualtempo ancora nenne Diego Fernando 
di Begia; che come dicemmo , Alfonfo Dalboquerque l'hauena mandato perche 

disfaceffe la firtezza di Cocotorà es indi andaffe a Ormuz per il tributo 2 il= 
qual negotio fece molto bene. Et altempo che giunfe a Ormuz il Re era andato 

conunagroffa armata fotto l'ifola Baren , dellaqual andata più oltre ne diremo 

la cagione,cy conlui andò Coge Atar fuo gonernatore.onde lacittà fi ritrona= 

Ha 
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tt cofi fola er fprouitta di gente che confacilità il Fernando Phauerebbe pota 


to prendere:ma egli non uolle altra cofa di effa che il tributo che gli diede Raex 
Nordin Capitano del Re che rimafe infuo luogo. Inquefti uiaggi che Diego 
Fernando fece»fin che giunfe a Goa prefe alcune ricche naui de’ mori, con che ci 
er quelli di fua compagnia uennero ben fodisfatti della fatica bauuta per laftra 
da,&y portarono molte uettouaglie,di che la città n'haueua grande penuria. Di 
modo,che conlauenuta di quefti dul Capitani cominciarono i noftri a prederne 
alcun’'animo conche fecero diuerfe fcaramuccie coi mori, in una dellequali rix 
ceuerono molto danno perche uccifero Don Antonio di Lima figliuolo di 
Roderico, cy Antonio di S4 Capitano del nauilio Rofario , natiuo dell'Andra» 
ey altri dui: ferirono Manw Ho di Sofa Touar,Diego Fernando di Begia, ex 
altri. Onde per l'auenire per il configlio che Diego Mendes congli altri Capia 
tani fopra cio tenne furifolto che non fiufciffe piu a fcaramueciare co i mori » 
poi che in quelle fcaramuccie riceueuano danno » perche non haueuano caualli, 
ey ancora perche nonbaueuano gente baftante per cacciar Roxtomocan della 
fortezza che baueua:ma che procacciaffero di guardar la citta, € provederla 
di uettouaglie,che in quel tempo era la cofa di che piu bifogno haueuano . Et di 
tuttii porti doue mandauano a cercarle di Mergeu > Onor, es Baticala furono 
fempre ben prowisti . per laqual cagione finora gli babitatori di quefti luoghi 
per fpetial privilegio fono franchi d'ogni datio che poteffero pagare per le uet= 
touaglie che a Goa portano a uendere.Ora non effendo molti di che quefti Capi= 
tani erano giunti a God,ui giunfero Gioud Serrano,ex Paio di Sd l'anno Mpx. 
comefcriuemmo partirono da quefto regno agli otto di Agosto , con penfiero 
di andar afcoprire l’ifola di fan Lorenzo in un porto chiamato Antepara nel 
regno di Turubaia che giace nella punta del ponente di casa ifola dalla banda 
difuori di effa che è quella di mezo di oltra quel capo che i noftri chiamano di 
Santa Giufta. Iquali, perche diciamo quel che fecero feguendo il uiaggio loro 
con tempi contrari andarono all'ifola di fan Tomafo doue fi fornirono delle cofe 
che gli mancauano,fpetialmente de gli alberi che ruppero con un temporale:es* 
partendo di quà giunfero al porto di Antepara » doue furono ben riceuuti con 
molti rifrefchi che quelli del paefe gli portarono, ex ancora alcun poco di zen= 
zero; percioche come non baueuano efito non fî curauano troppo i Cafri di 
feminarlo. Quindifcorrendo la cofta per di fuori l'ifola fe ne andarono alle ifoa 
lette che ora chiamiamo di fanta Chiara che giaciono trenta fei miglia oltra 
questo porto : doue ftettero molti di con leuanti ; fini che partiti di qua per la 
nuou4 che portauano, che wera del zenzero in quel fiume, giunfero ad un'altro 
fiume chiamato Maneibo nouanta miglia dall'ifola da doue partirono. Surtî 
nelqualfiume bauendo mandato il battello in terra furono affaliti da un tempo 
per popa che gli fice tornar all'ifolette di fanta Chiara, & il battello fi fom= 


merfe 
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merfe conla grande crefcente dell'acqua, es contrarietà del tempo, ts quattro 
. buomini che fi faluarono in terra capitarono inmano de’ Negri. Laqual nuona 
tl Capitano intefe poi per un'altro fuo battello , che tornando loro a feguitar il 
ulaggio gettarono in un fiume chiamato Manatapa » che ancora con un'altro 
temporimafequiui , onde rimafero fenza.battelli. Ora tornati un'altra uolta 
conleuanti alle ifolette di Santa Chiara doue Stettero uenti di, ui uenne ancora 
inun'almadia un’ Andrea Vecchio marinaro , che fudella compagnia di quelli 
chefl perderono nel battello della naue di Giouan Gomez di Breo che andò con 
l'armata di Triftano di Accugna l'anno MDvI. Finalmente Giouan Serrano 
non fece altra cofa per quei porti che prenderne orauno ew ora un'altro ; nela 
qual tempo fpefe il uerno di quelle bande non trouando il zenzero che andatta 
acercare: all'ultimo fece uela € fe ne andò alla uolta dell'India, es conun 
temporale che bebbe Pato di S4 prefela cota di Mozambiquesew indi fe ne anz 
do all'India con l'armata che parti da quefto regno quell’anno > &x Giouan Ser= 
rano prefe Go4scome or4 dicemmo.Ilquale non fi fermò molti giorni nella Cit= 
t4 perche fu ordinato da Diego Mendes ey da gli altri Capitani che andaffe 4 
Cochin alla fattoria a caricare di fpetieria : ex indi a Melinde conlettere per 
Melique Az;ilquale faceua molte offerte per uia di Cide Alle,ew di Antonio di 
Lourero che fu fatto prigione congli altri che fi faluarono del Nauilio di Don 
Alfonfo di Norogna che fl perde, come fcriuemmo della uenuta delqual Anto= 
nio piu oltre ne faremo mentione. Giouan Serrano,percioche la principal co= 
Sasperche andaua a Dio era cercar uettouaglie per commutatione della fpetie= 
ria che portaua, in breue tempo torno con effe » «x per la ftrada uenendo trouò 
Chriftoforo di Brito figliuolo di Giouan di Brito che parti di quefto regno lana 
no MDXI. in compagnia di Don Artas della Gama fratello dell'Armiraglio 
Don Vafco della Gama. I quali partirono quell’anno a’ uenti di Aprile , otto dî 
dopo la partita di Don Garcia di Norogna figliuolo di Don Fernando di Noro 
gna, fotto la bandiera delquale ei andauano : ey fecero ambidui cofi buon uiag 
gio » che efsi folamente paffarono quell'anno nell'India : ex Don Garcia per di= 
fetto del piloto uernò quell'anno in Mozambique infeme con quattro altre na= 
ut che conduffè del uiaggio,delquale piu oltre feriueremo . Il uiaggio di Chri= 
fioforo di Brito,ancora che fino al capo di Santo Agoftino che é nella prouincia 
di Santa Croce andaffe in compagnia di Don Arias > quiui fî parti da lui con.un 
temporale : cy giunto a Mozambique trouò Confaluo di Segueira Capitano ge 
nerale dell'armata dell'anno di Dieci che uerno quini tornando dell'India,fecon= 
do che (criuemmo . Ilquale riceuendo alcune uettouaglie,co altre cofe che ha= 
ueua bifogno di Chriftoforo di Brito » ogni uno fi parti feguendo ilfuo niaggio, 
Confaluo di Sequeira per quefto regno doue giunfe a faluamento, er Chriftofo= 
ro di Brito per l'India : ey laprima terra che di e(fa prefe fu Cananor il piro 
della 
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della Madonia di Settembre,doue intefe da Diego Correa Capitano della fortéz 
zail pericolo nelquale ella fi ritrouaua . Chriftoforo di Brito , percioche cona* 
ducena nella naue Belem,che fu una delle piu belle che il mare uide, quattrocen= 
to buomini tutta gente elettaseo frefea di quel breue uiaggio , ex ben prouifta 
di uettouaglie : raccolfe coneffo Iui alcuni gentilbuomini , che ui fi ritrouaua= 
no si quali furono Bernardino Freire figliuolo di Nugno Fernando Freire, e 
Rui Galuan figliuolo di Duarte Galuaneo altri nobili buomini con quattro na 
uilij del paefe carichi di uettonaglie , «o trentacinque caualli che erano di mers 
canti uenuti per uendergli in Goa > &> perche fi ritrouaua in guerra fe ne anda= 
| ronod Cananor. Colqual foccorfo giunto a Goa furiceuuto con molte fefte : 
& per rompere l'animo a° Mori , € ancora per fargli honore quantunque ha= 
uelfero deliberato di non ufcir a fcaramucciar con loro infino alla uenuta di AI= 
fonfo Dalboquerque ufcirono fuori mille es feffanta fanti cuidati dal Cabitano 
Diego Mendez,dando l’antiguardia a Chriftoforo di Brito : onde uolendo î Mo 
vi appiccar la fcaramuccia co i noftri,furono di tal maniera cafticati, rimanedo 
alcuni morti nella campagna, che paffarono molti di che nonuennero a fcorrere | 
il campo nellafaccia de’ noftri,come dianzi faceuano . Chriftoforo di Brito la= | 
Sciandoui alcuni foldati che conduceua per paffar nell'India, con la gente necef# 
faria per la fua nauigatione parti per Cochina caricar di fpetieria effendo gia 
entrato il mefe di Nouembre : ex nel paraggio di Baticala trovò Don Arias 
della Gama > ilquale con la nuona che bebbe dello ftato di Goa andaua ancora a 
foccorrerla.. Ma intendendo da Chriftoforo di Brito che gia era ftata foccor= 
fa tornarono indietro per caricare di fpetieria > con laguale fe ne uennero alla 
uolta di quefto regno: dove giunfero a faluamento a’ uentifci di Giugno dell'an= 
no Mille cinquecento dodeci. Et paffando per l'Aguada di Saldagna doue gia= 
ceusno le offa di quello illuftre &s fortifimo Capitan Don Francefco Dalmei= 
da,eo di altri che con lui perirono coft immortali ey chiari peri fatti loro quan 
to mal fodisfatti ey conofeinti dal mondo : per riuerenza loro uolfe Christofo= 
ro di Brito uedere il luogo doue giaceuano , perche era patrone della fua naue 
Diego Dugno,ilquale fu ancora patrone della naue del Vicere > o fapeua doue 
il fuo corpo,er quello di Lorenzo di Brito furono fepolti. Giunto Chriftoforo 
di Brito a quefto luogo,perche non ui trouoò alcuna macftà di cappana o fegno 
di chi ui giacena » dolendofi della poca cura che di quei corpi fi baueua hauuto, 
er maledicendo il luopo alquale la nimica fortuna conduffe un'huono cofi illu= 
fire ualorofo,come Don Francefco fu, poi che in altra cofa non poteua gio= 
urli diffe per l'anima fua e di Lorenzo di Brito uni rifponfo » ex copri le off4 
loro con la ghiara della friaegia,cy ui mife fopra una croce di legno. Et anco= 
rache tali fegni ( fecondo l'ufo commune di loro) feruano piutofto per guida= 
re i uiandanti che per memoria di alcuna perfona notabile, nondimeno qui ben ci 


poffono 
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Y polfono ferutre quefte fepolture ew croce, per dirizzar le opere noftre al fine 


perche fiamo Stati creati,poi che coff quelli che andauano in quefto corfo dell'in 
dia, come quelli che feguitiamo altre Strade di uit4 tutti finifcono in'una mifera 
fepoltura. Et piaccia a Dio che quando fara meglio lauorata dinanzi Ii per 
gloria,co appreffo gli buomini per fuma fla coff notabile come è quella di quefti 
sbanditi corpi confinati fra quei barbarifecondo che gia da noi di Sopra s'e det= 
toinun'altra tal lamentatione. Mapare ueramente che per maggior gloria di 
quefte cofî notabili perfone permeffè Dio tanto oblio ne gli heredi cy fuccefi lo 
rosaccioche quello foffe cazione della noîtra repetitione: | 
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Portoghefi nello (coprimento, € conquifta de 
Mari, €5 terre di Oriente I 
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Nelgqual ficontiene cio che anuenne ad Al, ono 
Dalboguerque dopò che partì di Malaca fin 
che entrò nello ftretto del mar Roffo. 

Come Alfonfo Dalboquerque partito dalla Città di Malaca fl perde nelle fec 


che di Aru nella cofta di Camatra : es falua la fua perfona es gente , torno a fe= 
guitar la fua ftrada,nellaquale prefe due naui > € giunfe a Cochin. CAP. 1. 







ZZZ RO] RA le molte cofe di grade ammiratione,che gfta 
Ma I noftra conquifta Orientale ha, & molto da ponz 
I derare con difcorfo di prudenza; e che oltra che 
dA | moi contendiamo o con le arme 
CURA NI conbuomini di cofî uarie natlorm=ey fette che in 
NV qUafono,hbabbiamo perpetua contefacon gli eles 
menti,effendo la cofa più bruta;fiera,€y impetuo 
ZZZZ|..fa che Diogggediilche fino al noftro tempo no hab 
e RA] diano ua Jcuna gente. Percioche fe leg= 
giamo le guerre de’ Perfl, Greci  Romantzo cllfiiere nationi di quefta notra 
Europanellequali furono grande pericoli nel rompimtto d'un'efercito con un'al 
tro efercito,le fatiche et fame,cr fetesct uigilia nella continuatione di alcun lun 
g0 affedio,freddo,ey cocente caldo del Sole nella uariatione de’ tempi, €s climt, 
grandi infermità per la corrottione de gli eri,o uettouaglie,&y mille altre forti 
di accidenti che ne conduce allo ftato della morte,tutti quefti pericoli cr Hr 
gli paffa 
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| glipajalanofragente Portoghefe nelle fue naligattoni,es” conquifte.Et fopra 
4 tutto combatte con lafuria del uento,impeto del mare, durezza dellaterra, te= 
mendole fue fecche,ey intoppi : &y finalmente banno meffa la uita, er lamorte. 
in cofi breue fpatio,come fono tré dita di tauola alle uolte confumata dalle bifcie. 
& tarme,& nella inauuertenzia che cafchi un poco di pauero di alcuna candela. 
o qualche fcintilla in luogo doue fî pojfa accendere, ex in molti altri particolari. 
& minuti caft,di che ritorna una cofi grande cofa, come ueggiamo itttanto nua: 
mero di naui che fi fono perdute. In ogni una dellequali poRiamo affermar: che 
fi perde una nobiliBima terra di quefto regnosinfoftanza di robba,ex in nobiltà 
di gente. Et cio che piu debbiamo piangere per parte di e[fo é 3 che uengono gli 
huomini di quelle Orientali regioni falui dal fuoco er dal ferro di tanti Mori, 
& Gentili che inefft babitano,conducendo le naui cariche delle fPoglieloro:es. 
che uncoft picciolo pericolojcome quefti che diciamo, confonda tutto nell’ abiffo 
del grande mare Oceanosprincttsal fepoltura dé Portoghefi dopo che comineta= 
rono è fuoi fcoprimenti. Dellagualuerità boggi ueggiamo un notabile efempio 
in Alfonfo Dalb oquerque: ilquale partito di Malaca conlenaui cariche de’ tro Nine afidi 
fei che di effa bebbe, giunto al regno di Aru inquel luogo doue chiamano: ta di Alfonto, 
i lapuntadiTimiach’e nell’ijola Camatra , di notte la fua naue diede in uria fecca, 
.  douetoftofifeceitidue parti la popa ad una parte es la prora adun'altra, pera 
__  chelanguecratroppouecchiaseril mare groflo. Stando nelqual pericolo fenz: 
pote za che quelli dell'una parte pote[feroiutar gli al tri dell'altra, ne bebbero foci 
ui corfodallealtrenauipercheeradinotteser ancora perche ogni utio haneua che 
fare attorno fe, Dionigio Fernando di Mello fece una %atterasnellaguale fr rac= 
colfero infino al di feguente, che conaffai difficultà er fatica Pietro Dalpoett 
che feguiua il Capitano generale inun'battello il faluoset quelli che conluifirac: 
colfero conaffai fatica,» pericolo. N elqual tempo Alfonfo Dalboguergiesanz 
cora che bauel]e fatti altri cOmentari che faluare come Cefare fice:nel fico nas 
fragiofolamente faluò una fanciulla figliuola d'unafehiaud fua che gli menite in 
mano » dicendo che poiche quellainnocente er4 ricorfaa lui per cagione di fal= 
uarfisprendeua la innocentia di'effa per falustione.: Ondeftando Sempre inpiede 
la tenne in braccio non faluando altra cofa di quante fpog liedelle ricchezze di 
Malaca.in quella naue ueniiuano. Et cio che piugli doleusdi tutta laperditadi 
quella naueserano dui Lioni di ferro uotisopera molto diligente e» perfetta; che 
URe della China baneua mardato a donare al Re di Malaca : iquali permachtà 
ilRe Maumetogli teneua dinanzi la porta del fio palazzo, Alfonfo Dalbo= 
querque gli portana per la cofa piuftimata del fuotrionfo della fpugnatione di 
quella Cittasonde pot diceua che in perdergli baueua perduto tutto il fuohono= 
Te» percioche non voleua perla fua fepoltura altro epitafio ne altra memoria 
| “Uefuefatiche. Perribauerci quai Lioni co i primi nauilij che dell'India nre 
i "o Le: che 
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cheiui giunfe partirono per Malaca; particolarmenite feriffea Giorgio Boteglio 

capitano d'una carauella > raccomandandogli caldamente che ucniffe a quelluo= 

gosey uedeffe fe per alcun modo conlagente del paefe ufata a pefcar perle fipo= 
teffero trarre fuori dell'acqua quei Lioni,” che fpendeffè in cio quanto uolefJes 

che farebbe fodisfatto: percioche fe ben perdeua la robba non uoleua perdere 

Phonore: Ma pare che uoleffe Dio,che quefti Lioni,de' quali egli ne faceua tane 
taftima per memoria de fuoifatti, perche erano mutt , yi diamanti x rubini 
chemandana a Rui di Pina Cronifta ex Hiftorico di quefto regno, come noi ue 
detimo in alcune lettere che gli fcriueua;percioche poteuano effere fofpetti non. 
gli pu perla memoria che defideraua lafciaffe dife : ma che rimaneffero 

fommerfi i Lioni nelle fecche di Aruses le gioie nell'oblio di Rui di Pina. Et che 
io biafimato da molti,perche nò fon profe(fo in nome di quefto officio di feriuere 
ev fon occupato inquello della mia profefione qui es nella nita er cronica del 
Re. Don Manuello a me'impropriamente comme)fa paffati trenta anni della fua 
mortezueniffe a far mentione de’ Lioni ere diamariti -comecheio gli baneffe 
 bauutiinmemoria;o alcun premio che mi obl gaffe a fopportarle fatiche di que 
51 ftaferittura;che fecondo mi carica laingratitudine loro mon fo fe foffe fato più 
giufto lafciar i Lioni,co” è diamantizet ru bini in potere'dicolmi che gli-corfi mmmtà» 
panondimeno percioche i mozinombanno colpa,er 4 quelli che fono asienite 
potrebbeeffere:che fo fe piu grata queftamiafatica che a' molti che fono prefen 
ti;non uoglio che Alfonfo Dalboquerque perda i Lioni, a Rui di Pina faccia 
no bon proi fuoî diamanti eerubini nei quali Lioni gioieytr dncord in tut 
toil reo che quanti queftamia ferittura era fepolto nell'oblio de’ miti compa=. 
triotizio fpero bauerne quella parte > che hanno quelli che trouano alcuna cofa 
fmarrita,co la reftituifcono al fo patrone: Hebbe Alfonfo Dalboguerque oltra 
la perdita di quéfto danno un'altra perdita; chè ancora egli molto fenti > laquale 
fu ungiunco che uentua in compagnia di Giorgio Nugnes di Lione,doue fecon= 
do che dicenunto ueniuano tredeci Portoghefi Gorrenta Malabari de foldati di. 

Cochin,colquale fifolenarono i Giani che lo gouernauarosederido che la nane 

fior del mare era naufragata&o le altre naniin grande pericolo per cagione del 
tépo.Et percioche efi non uoleuano altro che liberar le perfone della feruttu nel 

laquale fi ritrouauano non fi curdrono di gouernar il giunco > ma diedero con 

quello nel porto di Arudoue tosto fumeffo 4 fucco daloro,er da quelli del pacs 

fe: coi Portoghefî uennero inmano a Mori : nellaqual feditione mortrono Ste 
mon Martines altri. Per bauere i quali,er ancora alcuni che del naufragio del 

la nave fior del mare nuotando con alcune tauole andarono alla coftazil Re di Pa 

cen fi affaticò molto per acquiftarfila gratia di Alfonfo Dalboquerque > fin che 

bauendogli bauuti glieli mando pot con unanane che parti del fuo porto per Co 

romiandel. ALfinfo Dalboquerque montando nella rmue trinità Capitano mp 
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Dalpoenfece itfuo uiaggio alla uolta dell'India: es nellatraverfadi quel golfo 
infino a Ceilan prefe due naui de’ Mori,una di Dabulyey l'altra di Caul che ueni 
uano bencariche di Camatra. Et percioche nella naue di Caul hebbe alcun dub= 
bio perche fi ritrouaua in queltempo in pace connoierci pagaua tributo; non 
uolle che foffe hauuta per preda : ex raccolfe nella fua naue le principali perfone 
di effi ev comandò 4 Simon di Andradà che conquindeci Portoghefi la guardaf 


fesaccioche di notte non fcampaffe. Ma contutta questa guardia il piloto &mma 


rinari dellanaue la meffero nelle correnti delle ifole di Maldiua; «o con quella 
diedero inuna ifola;che chiamano Candaluz : es nel porto col fauore de’ Mori 
di Calecut che ui ftauano,trattarono male i noftri togliendo loro cio che porta= 
uano non hauendo ardire di fargli altro dannosper paura di quel che poteva fue 
cedere a’ mercanti che AIfonfo Dalboquerque menaua feco. Iquale feguendo il 
fuo uiaggio giunfe a Cochin,douefuriceuuto congrande fefta cy allegrezza di 
tutti : percioche oltrache con moltifuochi cx feîte celebraroto lauittoria che 
riportò di Malaca; gli pareua > fecondo che i Mori hauenano detto per futta la 
terra che crano perduti,che noftro fignore gli refufcitaua con quella fua ueriuta, 
perche baueua il demonio tanta pratica eo familiarità co i Gentili di quelle ban 
de,che generalmente tutti diceuano che Alfonfo Dalboquerque s'era amegato 
conla fa naue : pare ueramente che per non perdere il credito questi maeftri di 
ingannifempre uoglia faluarfi parte d'alcun'aunenimento , come fula perdita 
della naue. Alfonfo Dalboquerque la prima cofa che fece , tofto che difinontò in 
Cochin;per lo ftato,nelquale Goa fi:ritrouaua fecondo: che bebbe nuoua per i pa 
tamari che andauano fu <>’ giu conaffat pericolo per terra ; percioche il'tempo 
non gli feruiua per nauilij grofti > fu mandar gente in otto caturi di remi chein 
feidigiunfero a Goa. La uenuta de’ quali cagiono tata allegrezzza & noftri quan 
to dolore a Mori: ew affai maggiore ilriceuerono dopo che Alfonfo Dalbo= 
querque in Cochin libero dieci 0 dodeci Mori de gli fchiaui che prefe in Mala= 
ca . Parte de’ quali uennero allo efercito di Roxtomocan che fi ritrouaua fotto 
Go4,er come testimoni di uista narrarono il fucceffo di quel fatto, ev la fortex 
za che ui teneuamo;chefu per loro cofa di grauiffimo dolore, perdendo lafuper 
bia che baueuano per le cattine nuoue che intendeuano di quella imprefa.Et per 
quefti Caturi mandò Alfonfo Dalboquerque una lettera » per laquale dice= 
udcheera feruitio del Re che Manuello della Cerda fòffe Capitano della fortex= 
za, Manuello di Sofa Caftellano maggioresex Diego Fernando di Begid fof= 
fe'Capitano dell'armata chè Manuéllo della Cerda gonernaua :. Et percioche ci 
ferita quefti Capitani ver: ancora alla Città ; che-col.primo tempo che gli fers 
Uiffe farebbecon loro, gli rifpoferoche in'nint modo il faceffè con una cofi pie= 
cola arinata chef ritronana percioche ancora che la fua perfona importaffe 
fanito;come la propria falute di quella Cittàzal prefente ella rimanena con feteen 
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to buomini,&y cinquecento fanti canarini, per refiftere er contraftare ad ogni 
potenza dell'Hidalcane ancora che ueniffe fotto glia. Et che per cacciar del ca= 
ftello Beneftarinuntal nimico che in cjfofi ritrouanamunito & forte con ba= 
doardi ev torri,er grande numero:di gente;che fecondo che haneuano intefo pef 
fanano da uentimilabuonini,non fi poteua far ciò concofi poca gente, come al 
lora firitronana: Che Dio condurrebbe a faluamento Don Garcia di Norogna 
fuoanipoteypercioche fecondo la fperanza che Criftoforodi Brito diede del fuo 
Hiaggio doucua uernare a Mozambique > ey parimente uerrebbe l'altra armata 
di quell'anno che ancora fi afpettaua del regno, con che cacciafftro quel nimico 
fuiperbo'da quel'Inogo che prefe per l'abfenza di fua fignoria. Et percioche il cò 
to di queste due armate che quefti dui Capitani diceuano era molto regolato cs 
‘uerosinquefto capitolo faremo mentione di loro, &> quanto maggiore fu la fe= 
‘conda chela prima per la nuona > che il Re Don Manuello hebbe della nauigaa 
tione che Don Garcia fece fino all'ifola di SanTomafa da doue gli fcriffe. 


\\Iluiggio che Don Garcia di Norogna fece con le naui con che parti di que 
froregnolanto mpxr. cio che parimente auuenne a Giorgio di Mello Pea 
reiraco a Garcia di Sofa l'anno Mpx. conunaltra armata di dodeci nani di 
che efi erano Capitani generali: «7 ciocche tutti fecero in Mozambigue,doue 
ficongiunfero | È CAP. II 


of Yquefto regno come Capitano di fei navi l'anno mille cinquecento undeci, 
done che partirono dopo lui dodeci dî > dellequali erano Capitani Chris 

froforo di Brito.&x Don Arias della Gama > che come nel precedente libro s'è 
detto paffaron nell'India quell'anno es tornarono il feguente conti carica di (pe 
tieria. Eti capitani delle altre quattro uele erano Pietro Mafcarena figliuolo 
di Giowanni Mafcarena, ex Giorgio di Brito figliuolo di Giouannti di Brito, er 
manuello di Caftro Acolforado. Ilqual Don Garcia feguendo îl fo uiaggio n0 
potendo piegare il capo di fatito Agoftino ; che giace nella prouincia di fanta 
Croce uolgarmente chiamata Brafil; il fuo piloto fi fece alla uolta di Guinea per 
pigliarne un'altra piularga foprail medefimo capo . Nellaqual trauerfa fu per 
perderftinuno fcoglio che in mezo di quel golfo trouarono > nielquale di notte 
diede la tiaue fan Pietro,Capitano Giorgio:di Brito,che fece fegno alle altre che 
io hebbe nome fanPie 

tro che hoggi ba uppreffo inoftri naniganti . Seguendo piu oltre la Strada alla 
volta della terra di Guinea giunfero all'ifolafan Tomafo-doue Fernando di Mel 
lo Capitano dieffa gli forni delle cofe che in quell'ifola fitrouauano : e quindi 
per dui ‘nauilij Don Garcia diede quifo al Re Don Manuello della cattiva naut= 
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Lu liu - 1 ur i n — = = Le uti = 
lia i È, 0% Sta “igloo i a — I Tv ee epr ta dr Ti 
Ra Y 





Libro fettimo. 157 


gatione che haueua fatto contempi cortrari, liqual nuouafu cagione che l'ane. 
no feguente ui mandaffe il Re dodeci nauizcome uederemmo. Il piloto per fodif=. 
fare a quefto errore dimonbaner piegato il capo di fanto Agoftinozcadde in un 
altro maggiore,chefumetterfi nell'alterzia di quaranta gradi;come che doueffe 
paffere per di fuori l'ifola di fam Lorenzo 3 che ancora non fi coftumauatal na= 
uigatione , come ora fanno alcuni piloti quando partono tardi da queftoregno. 
Nelqual paraggio erano cofi grandi i freddi chei nauiganti non poteuano go= 
uernarle uele sexugiorni cofi piccioli cheil'difinare gli feruiua in luogo di ces 
na : fin che effendo hoggimai tre mefi che erano partiti dell’ifola fan Tomafo an 
dando alla uolta di terra ,& parendo al piloto che haueffero piegato il capodi 
buons Speranza di qua da effo fi mife in um'angra > dallaquale miracolofamente 
tornarono aufcire confecche,procelle, & correnti che gli metteua nel fecco di 
quel feno. Done per lo fpatio d'ummefe e mezzo nauigando alongo la costa pies 
garono il capo : nelqual tempo fi amalo la gente di maniera; che per molti di fî 
gettarono inmare quattro e cinque hwomini morti. Et ancora dopo quefti tra= 
uagli che lo reduffero a tanto che non hbaueua chi gouernaffe la fua naue > fcorfe 
per le ifole di Cofala ey fan Lorenzo meziò perduto è co conla prirta terra che 
prefero, che fu nouanta miglia di qud da Mozambique, per il dubbio che bauer 
uano in qual paraggio foffero > Pietro Mafcarena andò con un battello interra. 
ey meno con effo lui uno sbandito che uedeffe di bauerne qualche prattica del 
paefe. Ma percioche nonfapenacaminar ex il mare era altiero » cori promeffe. 
del Mafcarena difinontarono unmarinaro em un negro , ey dal ragionamento 
che ilmarinaro fece coi Mori che trouò del paefe feppe ; doue fi ritrowsuano» 
Ettornati per dar quefta nuona a Pietro Mafcarena;il mare firitrouana,di mo= 
do che nongli poteraccogliere er fcarfamente afcoltar quel che glidiffero: ey 
comandandogli che andaffero pivin giu doue fi moftraua una punta che pareua. 
poteffe raccogliergli,mai piu non fi uidderos onde giudicarono che i.Cafri 0 al= 
cuntanimali del paefe gli ammazzaffe ma dipoi fi bebbe piu certo fofpetto che 
imori gli uccifero: DonGarcix' partito di qua alla uoltadi Mozambique con 
quefta nuowa di quanto vicino foffe a quella città , trouò Antonio di Saldagna: 
che ueniua di ld con dui nauilij ex andaua a Cofula doue era Capitano > ilquale 
torno indietro con lui per accarezzarlo e» rinfrefcarlo , done lo lafciò come) 
che rimaneua nel paradifoterreftre, cofî' deflderofi ueniuano.gli buomini di ipo. 
farfîinterra er intaldifpofitionescome quello che erano fette mefi eg: undeci di» 
che era partito dell'ifola di fan Tomafo i percioche ei giutfein Mozambique 4 
gli undeci di Marzo dell'anno millecinquecento e dodeci ey partis dell’ifola al. 
primo di Agofto delundeci . Et quiui in Mozambique trouo-unferuitore di. 
Don Arias della Gama che tornando del uiaegio dell'Indis vi vimafe amaluto » 
dalquale intefetutte le nuoue dell'India > cofî dello Bato dello affedio di Sari 
| cll'atta 





| 
J 
} 
i 











Deca feconda 


dell'andata di AIfrfo Dalboquerque a Malaca,eyil fofpetto che di lui fi haucs 
ua chefofe perduto : lequali nuoue mifero Don Garcia in grande confuffone è 
Per laqual cagione ancorache il tempo fofe molto pericolofo per nauigare, 
la gentevemffe molto travagliata dal mare co altraftanca; prouifto ilmeglio 
che pote mandò inanzi Pietro Mafcarena che andaffè a prendere qualunque por 
to delle noftre fortezze dell'India per confortar la gente » fapendo che era nino; 
che perte nuoue che Don Arias & Chriftoforo di Brito là diedero ancora fti= 
mauano che foffe perduto - Ora pattito il Mafcarena rimafe Don Garcia conle 
altretreriaui , ey fecondo chetrouò la terra folleuata contra la noftra gente, fe 
quella che ni fi ritrouaua era in altra difpofitionesegli baurebbe caftigato i mo= 
ri delle ifole-di Angoffa, che baueuano fatto quefto male > exil principio di efo 
fu quefto + Effendo Duarte di Mello Capitano cr-caftellano di quella fortezza 
zadi Mozambiquescon un nauilio che i teneua per il trafico di Cofala;ntanda 
ua alcune volte a cercar uettonaglie in quefte ifoledi Angoffa: cv percioche gli 
babitatori fono mori, uccifero ey ferirono alcuni de’ noftri che col battello del 
riauilio andarono in terra.Et pcioche Duarte di Mello non poteua caftigar que 
fio infulto fenza licentia di Alfonfo Dalboquerque gli feriffe allora fopra cioe 
tarifpoftadelquale nell'armatadi Confaluo di Sequeîra hebbe Antonio di Salda 
gnascomandandogli che ueniffe a Mozambique es con lagente € nauilij c he 
poteffe hauere andaffe a quelle ifole eyle diftruggeffe-Dellaqual imprefa Anto= 
mio di Saldagna uemua quando Don Garcia lo trouo: ma quella imprefa non gli: 
fueceffecofi bene come fi penfaua & Phaueuaperfacile : percioche Duarte dè. 
Mello fwuccifo infteme conaltri ey molti furono feriti: ey non fi fece altro dan 
no & Mori che abbrucciargli la popolatione &y dui o tre zambuchi che nel por 
toleranoset menò feco prigione il Seque della terrasilquale perche appreffo è Mo» 
riscerabuomoreligiofo,fu cagione che fi folleuaffero tutti i Mori di quei confin 
prendendo le arme contra noi.Et quindi auuennesfecondo che dipoi s'intefe,che: 
quei. dui buomini che Pietro Mafcarena: mife interra fofero uccifi da’ Mori del, 
paefe c ilqualiSeque futofto rifcattato per. Francefco Nogher4; & dui figliuol 
fuoi che è nellanaue Santo Antonio,di che ei era Capitano nelle fec= 
chedi Angoffa« Nelqual naufragio mori quaft tutta la gente > & ci come not 
fapena nuotare rimafe inquel. che fi uedena della naue infleme co i figliuoli > es 
nella difcrefcente dell'acquarimanendo la naue tutta feoperta, fpiaggio tanto 
che a pie fecco fe ne andò aduna delle ifole di Angoffa dote ixMori lo prefero3, 
&& poi lo diedero per il Seque loro.Quefto Francefeo di Noghera parti quell’ain 
no di dodeciconuna groffa armata di dodeci uele che di quefto:regno partirono: 
nellaquale il Re mandò dui mila buomini: es la cagione perche quefto anno ans 
daffè tanta gente fu per La nuona che il Re hebbe dello ftato dell'India;che fi pre 
fimenache Alfonfo Dalboquerque fo (fe morto » fpetialmente per le lettere che. 
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hebbe di Don Garcia di Norogna* feritte nell'ifoladi) fan' Tomafo al primo di 
Agofto quando ei parti di qua,che Dio gli hauena fatta fpetial gratiainlafciar 
lo uernare a Mozambique . Laqual armata diuife il Reindui Capitaneati l'uno 
di otto naui diede a Giorgio di Mello Pereira figliolo di Vafco Martindi mel 
lo, ilquale bauena da rimanere nell'India per Capitano della fortezza: di Cana 
nor, & delle altre quattro nani andaua per Capitano Garcia di Sofa Et accioa » 
che non afpettaffero alcune le altre > perche andaffero inun corpo; ordind il Re 
che come ft andaffero mettendo in ordine a due a due partiffero ex in Mozame 
bique afpettaffero fino ad uncerto tempo il Capitano loro: er nottandandoui 
fe ne andaffero nella conferua dell'altro tutte in.un corpo. Percioche:comele 
cofe dell'India firitrouauano deboli per la nuona che,ft baucua dello fiato nel= 
quale rimaneua, &v per la nia di Leuante il Re haueua nuona che il Soldato nuo 
uamente metteua infieme un'altra armata per mandarla all'India » per cagione 
dell'altra che gli ruppe il Vicere DonFrancefco, fi dubitaua che foffero ancora 
de Mammalucchi nell'India:Et ancora che il Re deffe quefto ordine alla partita 
delle naui di qui; elle fi mifero inpunto:coft.tofto ; chela maggior parte di loro 
partirono da questo porto di Lisbona il giorno della Madonna dell'Annuntiata 
ch'e d venticinque di Marzo. 1 Capitani dellaqual armata erano quefti : Gior= 
gio Dalboquerque figlinolo di Giouanni di Alboguerque ; Confaluo Pereira fia 
gliuolo di Confaluo, Giorgio'di Silueira figlinolo baftardo di Diego di Silueird» 
Simon di Miranda figliuolo di Diego Dazenedo 3 ilquale baueua darimanere 
per Capitatio. inCofala in luogo di Antonio di Saldagna , Don'Giouanni Dez= 
za figliuolo di Don Pietro Dexza : Francefco Noghera quello:che fi perde fi= 
gliuolo di Francefco NogheraLope Vaz di Sampato figliuolo di Diego di Sam 
pato , Pietro Dalboquerque figlinolo di Giorgio Dalboguerque Antonio Rida 
pofo di Begia,Gafparo Peretra che'andaua per fecretario di Alfonfo Dalboguer 
que come ferui Don Eraticefco Dalmeida > fecondo:che difopra habbiamo detto: 
Eta tredeci di Lugliodi quefto anno di dodeci parti un caualiero nomato Gio= 
nanni Canoca con.un nauilio a cercar la carica della naue Gallega ; laquale ue= 
nendo dell’Indit perche lanaue nonera per nauigarfî fcaricdin Mozambique + 
Et di tutte quefte naui Francefco Noghera perde la fua: ex Giorgio diSilueira 
pafò nell'India per di fuori lifola di San Lorenzo, cy giunfe alla bocca del fia 
me di Goaa gli ottodi Luglio: ex percioche il tempo era troppo werde nonha 
uendo ardire d'intravni pafio oltre ad'Anchediua;doueafpetto quafî duimefi fia 
che fe ne andò a Cochin douetrous Alfonfo Dalboquerque. Tuttal'altra arma=: 
tadi Giorgio di Mello, & di Garcia di Sofa ancora èhe non foffe infieme quando 
fuil di di San Giovan Battifta erano gia in Mozambique, doue trouarono Dori 
Garcia che uernaua con tre nauîv Et percioche come uedemmo Simon di Miratt 
da Capitano di una nane ueniva per Capitano della fortezza di cofala si” 
(1 
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di Mello il licenntiò ; &o feriffe ad Antonio di Saldagna che in quella hate fene 
ueniffe;cr paffefe per la fortezza di Quilod'sdoue era Capitano Francefco Pes 
reira Peftana sy lo riceueffè nella naue con tutta la gente di effa: perche il Re 
Dorn Manuello non uoleuatenerui quella fortezza» per le cagioni che nel fine 
della prima Deca fcriuemmo > €&y ancora itrauagli ne i quali Francefco Pereira 
firitrouaua al tempo che Antonio di Saldagna giunfe, x quel che fece infino al 
la partita di e[fa » | 


‘Corte Giorgio di, Mello &y' Garcia di Sofa con Don Garcia partirono tutti 
in confetsa per l'India doue giunfero» € cioche fecero infino a che fi abboccaro 
no con Alfonfo Dalboquerque:cy alcune cofeche ei ordinò auanti che partif= 


fedi Cochin per Goa. | CAP. III» 


2 Torgio di Mello ex DomGarcia tofto che uide il buontempo,partirono 

{ l alla noltadell’India, ela prima terra che preferofula foce delfiume dè, 
Goail di dell'Affuntione della Madonna ch’ea' quindecidi Agosto :l4 
uifta dellagual armata percioche eradi tredeci niaui molto groffe fu laquale ana 
dauano piu di mille e ottocento buomint fu cofì allegra a noftri quanto difpia= 
ceuole a mori,che ben uedenano ineffe > che fi apparecchiana loro alcun mifero. 
fine per quel fuo Bar tanto inquel Inogosilche fu cagione che Roztomocayria, 
paraffe & fortificaffe di nuouo quella fortezza» Giorgio di Mello ancora che, 
Aifonfo Dalboquerque nonera uenuto diCochin ex Don Garcia per cagione 
della fus abfenza non uolfe difimontardella naue:: fece armarii fuoi battelli; o. 
coft per mar come per terra uolfe con la gente della città ; che per honore della 
fica uenuta P'accompagno,dar una uifta alla fortezza di Benastarin:&o” per fruta 
ta del regno le meffero alcune poche-palle dentro conle bombarde » che percio 
portauano ; facendo ancoraritirare imort allafortezza non bauendo ardire di. 
feorrere perla campagna con quella libertà. con che fcorreuano ananti la loro. 
uenuta i Data quefta uiftato lafciandoni alcune munitioni che feruinano alla 
città;quefti dui Capitani generali fene andarono a Cochin in compagnia de’ qua. 
li andarono gli fchiaui che erano in Cambaia &x ancora Giouan Machiado con 
gli altri che con lui fruennero; per effere fhati chiamati da Alfonfo Dalboquera 
que che uolena ragionare con Giottani Machiado è fopra le cofe di quel moro. 


Roztomocan:ma prima che procediamo: piu oltre poi che oraragioniamo di lo, 


ro;fia bene che diciamo per qual uia uifcironoquefti fehiaui che fi perderono cò, 
Don Alfonfo di Norogna. Auanti che Alfonfo Dalboquerque partiffe per Ma= 
laca bauendo gia bauute lettere daloro che fi.ritrouauano in potere del Re di 


Cambaidzuedendo che non prouedéua alla liberta loro il Redi Cambaia diedelt. 


centia che uno o dui di loro andaffea quefto negotio; percioche es "3 
1a hjo 
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fonfo Dalboquerque in fia prefenza,fpetialmente inuna caufa tanto giuftafiri=' 
foluerebbe tojto nella fpeditione ey libertà de gli altri : x quelli che uennero 4 
quefto negotio , come giafcriuemmo, furono Diego Correa, &x Francefco Pes 
relra di Berredosiquali giunfero a tempo che Alfonfo Dalboquerqueluolea par 
tirft per Malaca. onde al Correa diede il Capitaneato “x gouerno di Cananor 
lafciandolo inluogo di Manuello di Accugna > € quanto alla fpeditione de gli 
altri promife che come tornaffe prouederebbe a quel che conueniffe,perche allo= 
raperlabreuità del tempo nonpoteua far altro. Glifchiaui uedendo che Diego 
Correa non tornsua ne uedeuano per uia alcuna alcun ordine per la loro liber= 
td:tornarono a ricercare a Melique Gupi che otteneffe licentia dal Re che un’3 
altro andaffe alloro generale a riceuerli che gli rifcattaffe . AcherifpofeilRe 
che gli pareua che ad uno ad uno quei Portoghefi per buon modo uoleuano an= 
darfene uia tutti : ma percioche Melique Gupi era molto grato al Re ; ex deft= 
deraua la noftra amicitia,perche gli importaua la nauigatione delle fue naui,tan 
to ft affatico inciò che il Re diede licentia afrate Antonio di Loureiro perche polizie dn 
era religiofo . Ilquale fottola fede dellafua uerità promife che quando il pene= "*" 
rale non lo fpediffe tornarebbe a metterfì nelle fue mani : <> per pegno di quefta 
parola lafciò il cordone dell'habito che portana-dicendo che in quella fune ftaua 
gran parte della religione del fuo habito, che per qualunque modo che foffe tor= 
narebbe a difpegnarlo. Laqual conftanza di parola piacque molto al Resex mol 
to piulo effetto di efJa : percioche uenendo frate Antonio ew nontrouando AI 
fonfo Dalboguerque in Goa perche fl ritrouaua in Malaca , il piu che pote ter= 
minare con Diego Mendes di Vafconcello che feruiua di Capitano » fumandar 
conlutun Confaluo Huomo al Re di Cambaia . Dicendo che AIfonfo Dalbo= 
querque era andato a Malaca, ey al tempo della fua partita giunfe Diego Cora 
rea, Ilquale tosto non fpedi con fondamento che quando tornaffe il rimandareb= 
be con l'ordine della fua libertà , ev de gli altri : cy che fe Diego Correa lafciò 
di tornar cò larifpofta, fu perche Alfonfo Dalboquerque gli baueua dato ingo 
uertto la fortezza di Cananot doue era Capitano . Et percioche Alfonfo Dal= 
boquerque ancora non era uenuto es lo afpettauano in quella prima Monzan » 
gli pregana che per allora accettaffe per ifeufa l'abfenza del fuo Capitano ge 
nerale , ev che il padre frate Antonio torttaua a difpegnar il fuo cordone s er il 
trattamento delle lor perfone foffè come fino alloratutti baueuano riceuuto,poi 
che era cofa naturale de’ principi grandi come era lui condolerAi delle miferie © 
della gente che la fortuna mife in quello ftato. Con laqual ambafciata Diego me 
des gli mando a donare alcune cofe di queto régnoses ancora a Melique Gupi: 
lequali ancora che ftimate foffero da loro ; molto piu ftimarono la fede di frate 
Antonto,ey ancora le ifeufe de’ noftri che non haueffero prouifto.Laqual opera 
mife in tanto credito le notre cofe che non tardò troppo che noi uedefi=- 
mo 
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meo duanto gionaffe appreffo loro ftimandoci per buomini che rauetamto due 
partizuna per inolto timore &y l'altra per grandemente amare: che per male era 
uamo feueri uendicatori delle offefe > € per bene in eftremo fedeli nell'amicitia 
cs offeruatori della noftra parola. Parte dellequali cofe efi uedeuano in quel 
che hbaucuamo fatto in quelle bande,ey principalmente due cofe,che allora mola 
to notaronosquefta di frate Antonio,cy l'altra lanuoua che uenne di Malaca dî 
— cioche là bauena fatto Alfonfo Dalboquerque ; laqual nuoua' portò la naue di 
Melique Gupi > che come dicemmo ei la tratto come fe fofe fratanoftra inten= 
dendo che era fa. Et percioche questa nuoua fauoreggiaua molto le noftre co= 
fe nell'India, quando ella uenne che fu molto tempo auanti la giuntadi Alfonfo 
| Dalboquerque,comprefero cio che ld uidero, ey era fraloro ingran fecreto:es 
quefta buona opera obligo molto Melique Gupi, € ancora Melique Az temen 
do offenderci ey che procuraffero la noftra amicitia poiche la maggior parte 
delle lor fucende confifteua nella nauigatione, di che noi erauamo fignori per ar 
me cs per potenza. Finalmente con quefte cofe liberarono tutti gli fchiaui man 
dandogli liberalmente ben in ordine ex bentrattati a Goa ; auanti che Alfonfo 
Dalboquerque ucniffe > perche trouaffe quefta opera fatta infua abfenza, & le 
fofe piugrata. Quefto fu adunque il modo per ilquale fitiberarono : percioche 
una didue cofe perche tutte babbiano effetto appreffo gli uomini; gli infrena 
Panore o il timore SLa uenuta de quali fchiaui in Cochin contutta l'armata di 
Don Garcia co di Giorgio di Mello,fu una delle maggiori allegrezze che Al= 
fonfo Dalboquerque haueffe co che piu fodisfattione gli apportaffe di quante 
uittorie bebbe:che questa groffa armata nell'animo fuo fini di confermar ev le= 
— uaruiadi moltifofpetti che egli bauena,come piu oltre diremmo.Percioche ue= 
| dendoinfua prefenza Don Garcia di Norogna fuo nipote che molto anaua per 
de fue utrtu,con quell'honore di Capitano generale di fei naui che in queltempo 
_egrin quella età che e[fo ancora bauena gli pareua che ilRe Don Manuello gli 
faceua quell'honore per amor fuosancora che in Don Garcia concorreffero mol 
te uirtu oltra la morte di fuoi fratelli : x uedendo ancora tanta gente, tanta 
._mobiltà che Don Garcia & Giorgio di Mello conduceuano , € uedendo quegli 
fchiaui eo Giouan Machiado con fuoi compagni  iquali egli baueua tanto nel 
“cuore defiderando alcun modo per liberargli,cy Dio glieli conduffe cofî gli uni 
come gli altri per la uia di maggior fua fodisfattione > & uedendo altrefi che le 
cofe dello ftato dell'Indiaancora che in Goa foffe affai che fare,tutti firitroua= 
udno meglio di quel che ci /l penfaua nei luoghi doue andaua: & oltre acio 
che concorreffero tutte quafi conlafua uenuta’, per la grande allegrezza non 
gli pareua che le uedenazma che le fognana. Percioche dopo quefti Capitani gilé 
fero quefti altri che rimafero indietro Confaluo Pereira colqual uenina Frances 
feo Noghera cr lagente che conui fi faluò della nane che rimafe nelle per 
i ngoffa 
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Antzoffa: e» Ancora giunfe Antonio di Saldagna con tutta la gente di Quiloa 
che fi ritrouana conFrancefco Pereira . Oltra quefti giunfero ancora due altre 
perfone che ci molto ftimo,ambidui ambafciatori del Seque Hifinael Re di Pera 
fiasuno di efi ancora che non fof]emadato ad AIfonfo Dalboquerque,come am 
bafciatorema folamente a' principi mori del regno Decan, perche accettafjero 
la beretta della fua fetta di Alle, di che piu oltre faremmo lunga mentione:non= 
dimeno Alfonfo Dalboquergs'perch'era d'un tanto Principe,ex perche lo uifîtà 
da parte fuaili fece molto honore cs cortefia. Et dipoi quando quefto ambafcia 
tore fî parti per Ormuz imbarcandofî in Goa per ordine di Alfirfo Dalboquer 
que, mandò con effolui Michel Ferreira buomo honorato es prudente natiuo dî 
Begia con un ambafciata al Seque Hifinael Redi Perfia. Et l'altro ambafciato= 
re che giunfe dopo quefto mandaua il Re di Ormuz al Re Don Manuello in que 
fto regno per alcuni negotij : ilqual ambafciatore uenne quell'anno con le naui 
della carica:<9 fia alcune cofe che gli portò in dono fu unatigre di caccia con 
che in quelle bande di Perfia fi ufa cacciare, portandola il cacciatore leguta in 
groppa del cauallo . Et percioche fono animali molto fchiui, ev che feraffano 
moltoconle zampe er coi denti la preda, & i caualli nonle riceuono bene în 
groppa doue le portano nel monte, le fanno per quel luogo una forte di coperta 
di arme,perche non pojfano nocere conle zampe il cauallo: & ditcora perche el 
la afferra con effe nella cofa che tengono fotto per foftenerfi quando il cauallo 
canna, quella tal coperta non è imbormita,ma a guifa di corteccia afpera : del= 

ual ambafciatore,c» ancora dell'altro che andé con Michel Ferreira, piu oltre 
dica mentione . Alfnfo Dalboquerque coft per la lettera che hauena rice= 


uuto del Capitano es città di Goa,come pia informatione che gli diedero Giore 


gio di Mello , co” Don Garcia ex principalmente Giouan Machiado dello Kato 
di quella città , rimafe con alcun ripofo ex deliberò di non andarui fe non con la 
carica della petieria futta,laquale in breue tempo fece. Percioche ancora che 
le naui fofero molte , come Panno paffato nonprefero carica altre naui che quel 
le di Don Aris dell. Gama, di Chriftoforo di Brito,Wera tanto pepe di quel= 
lo che auanzana di quell'anno che facilmente fi fece: nelqual tempo ancora che 
Pietro Mafcarena foffe Capitano in Cochin effendo ftato prouifto quà nelre= 
gno dal proprio Re, lo mend con effo lui a God, er gli diede il Capitaneato di 
quella città per effere cofa di maggior inportaza che il Capitaneato di Cochirs, 
© falt perfone, come Pietro Mufeareni era uolena egli impiegarle inpar= 
te done facefJero piu frutto che inunafortezza. Ei percioche le n4ui furono 
del tutto apparecchiate , cy ciera prouijto delle cole che baueua bifogno perla 
batteria del caftello di Benaftarimparti per Go4, er di pafata lafcio Giorgio di 
Mello nella foriezza di Cangnorcheancora eri ftato nomato qu dal Re ew 
meno coneffo lui Diego Correa:pare che lo chiamaffè il fuo ultimo di , sb 
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che fini come caualiero fotto le mura del caftello di Benaftarin combattendo ua 
lorofamente come diremmo. Et ancora pafò per Baticala ex Ottor doue ordinò 
alcune cofeey gli uenne 4 parlare Melrano Re della città che lo configlio che 
fiaffatica[fe per pigliar la fortezza di Beneftarin:percioche hauewa nuoua cera 
ta, che l'Hidalcane in perfona uoleua uenire a foccorrerla con un grojjo eferci= 
to che mettena infieme.ilchefu cagione che Alfonfo Dalboquerque fi affrettaf= 
fe pimgiungendo in Goa doue erano i fuoi defiderij. I 


Come giunto Alfonfo Dalboquerque alla città di Goa doue furiceuuto con 
grande folennitazi mori del caftello di BeneRaringli furono adoffo et ci gli fe= 
ceritirare nel proprio caftello: &» uolendo entrar ineffo morirono tre Capita= 
ni eo altra gente della noftra . CAP. IIll. 


Lunto Klfonfo Dalboguerque alla bocca del fiume di Goa contutta la 

f; fica armata lafciò quiui le naui groffè della carica co meno con c[fo lui al 
| orto di Goa quelle di minor pefo che leggiermente poteuano caminar 
pelfiume. Nella difmontata delquale interrala città gli baueua apparecchiato 


un folenne riceuimento, &y giunto alla porta della città maestro AI fonfo fiflco 
fece una oratione . La foftanza dellaguale 


nere delibera» epg che ei haueua guadagnata quella città a morionde appreffo i Re & Prine 


tile» 


cipi dell'India perche efsa e una delle piu notabili di quelle bande,la nattone Por 
toghefe,non folamente baucua acquiftato gran nome, ma ancora perche era fua 
era un graue giogo che ogni uno di questi Principi baueua fopra il fuo collo » 
Percioche i Capitani e Principi del regno Decan perdeuano quella porta,per 
laquale gli entraua & ufciua tutto l'efentiale che gli foftentaua x mantea 
neuane gli frati loro : il Re di Narfinga fignor di tutto il paefe Canara per 
lo fteffo modo non baueua più uita per cagione de caualli che erano le prin= 
cipali arme con lequali fi difendenada mori. Finalmente coft quefti per ca= 
gione de gli ftati loro , come gli altri Mori di tuttala cofta dell'India per cas 
gione de’ lor comerty & facende fi vitrouauano pieni di fpauento ; uedendo che 
1a gente Portoghefe che fin'allora nonhauena fatto conto di habitar nell'India 
ora bauendo prefa quella città,cominciaua 4 far le radici della fua habitatione » 
Laqual cofa dopo che l'A idalcane la comprefe di tal maniera lo tormento oltra 
la perdita di uno ftato tale,” le grauifiime ingiurie che ineffa riceue due uolte, 
che partito fua Signoria per Malaca, mandò ad affediare quella citta > t cul feggi 
ancora erano caldi dell'habitatione che ineffa fecero alcuni di quelli che quiut 
ueniuano . Il dolore cy paftione dellaqual perdita ueniua coff uno nell'animo 
di tutti , che deflderando effer rimefi in gla fpeffe uolte col grande numero del 


la gente che erano » & della fterilità del uerno » per combatti,per fame, fete,gg: 
contia 
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continuatione di uigilie 5 traudgli tutti quei gentil'huomini es foldati bonora 


ti baueuano patite molte ingiurie . Et poiche noftro Signore a tutti baueua fat= 
ha tanta gratia che in quel luogo dinanzi i propri occhi uedeffero il lor capita= 
no generale dalquale dependeua ogni lor gouerno , forze ingegno er uittorie , 
ton grande piacere &r fperanza di torfi uia quel nimico che baueuano dinanzi 
la faccia, gli dauano il poffeffo di quella cittàsaccioche la liberaffe da' fuoi tras 
Vagli poiche due uolte l'h4uenano guadagnata a Mori. Etdette quefte parole 
il Capitano della città gli diede le chiaui di effa; ex ei glie le torno a dare , es 
pot ando al tempio a render gratie a Dio del fauore che gli baucua fatto in cona 
durlo a quella città doue ffauano tutti i froi defiderij : € quindi ando al fuo ala 
loggiamento. Ora paffati dui di dopo che giunfe cominciò ad attendere a quel 
che al fuo officio toccaua, domandando conto ad ogni uno di quel che haueuà 
fatto : cominciando prima per quelli a cui quanti la fua partita hauena comanz 
data alcuna cofa fpetialmente 4 Diego Fernando di Begia alquale baueua cos 
inefo che fpianaffe la fortezza di Cocotora. liquale gli diffe che rimaneva fpia 
nata,&y che portaua il tributo di Ormuz doue ancora l'haueua mandato + coh 
tutte le altre cofe che haucua intefo dell'andata del Re all'Ifola Babarem che $'ea 
raribellata contra lui ; ey parimente ciò che bauena faputo di quel regno Et 
con lannona di quefte cofe gli diede tre mila pardai , e» la quinta parte della 
preda, che inquel viaggio bauena fatto, come di Sopra s'e detto i liquali cofe 
Alfonfo Dalboquerque diuife tofto fralo fte(fo Diego Fernando; es altri capiz 
tan. Finalmente dopo che domandò es diede udienza ad altri del tempo che. 
di quella città mancaua 3 contentando tutti alcuni con gratie fatte innome del 
Re, altri conparole ; e» molti confperanza di quel che chiedenano , comincio 
a dar ordine nel modo che haueua da tenere in gi quella fortezza di Bena 
fiarin che fecondo che bauieua intefo era cofadi 
ta cofl per il fito della terra come per la fatica di molta gente che tenes 
ua quali fino imerli dentro del muro pieno er mafizzo con terra er fafci 
na: &r le torri ey balloardi per il medefiimo: eccetto unafacciadel muro a ions 
80 ilquale correua uno ftagno dalla banda del paffo fecco a guifa di foffo doue 
teneuano alcune barche, di che fi feruinano per terra ferma : onde perche ques 
ftoftagno impediua che non ui fl pote]è dar batteria lafciarono quel.pezzo di 
muro cofl femplice fenza foderarlo di terra come il refto. Et percioche ehi 
fapeuano che per mare nonera cofa che con noi contraftafè, dubitando che noi 
poteriamo affaltarli per quella banda perche la fortezza bauewa una Fafaia lon= 
gadi muro congiunto col mare » ex ancora che per qua rion foffero affaliti con 
nasilij che fi metteffero fiala fortezza eo terra ferma potenano torgli la cos 
Modita del feruitio sdi effa che era untorgli la uita poiche di terra ferma gli 
Menauano tutte le cofe neceffarie., chiuderono il fiume con alcune forti palifica= 
x te 
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<' longhezzadiuntratto di archibugio,ma quella della banda di Goauecchia era Pun 
si moltopiu forte cs doppia che l'altra : fra lequali giaceua la fortezza alquana. MM 0 
|< to lontano daeffe onde haueuano buona ey ficura comodità es ferwitio ditera ML 


| Fincorporo.con.tutta-la gente che ufct al fegno cofì da cauallo come da piedes 
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te trauerfandolo per mexo;facendo una palificatà in quella parte che chiamano 
il paffo fecco eo l'altra in Goa uecchia. Ogniuna dellequali palificate era'di 


rafermanon potendogliela alcuno impedire. Haueuano ancora in quefta banda 
della pallificata contra Goa uecchiaunballoardo > doue oltre lantolta arteglie= NAS 
via minuta teneuano un bafilifco diferro > piantato di tal maniera > che col mat pa es 
groffosco col diferefcente aggiungena un battello per picciolo che foffe-Percioa jbro 0941 
che come da quefta parte di God uecchia infino alla fortezza loro ; il fiume frei 

era largo,.&&"di profondità che ui poteua andar unanaue spero ui metteuano TR! 
ogni loro forzaeo arteglieria; & cofi nella faccia della terra contrala città, altipstt 
ey dall'altrabanda contrail paffofeccononfidubitauano tanto perche era-tania \pggioWi i 
to baffo fpetialmente in-quefto paffo: che pereffo nelladiferefcente del mare fi dipaglua 
poteua paffara piede d'una banda all'altra Alfonfo Dalbogutrque ancora che bose 
allora nor fapeffe parte di quel-chenel caftello firitrouaua ne meno di alcune Nat 
cofe di queftos folamente per quelche gli diffe Giouan Mechiado di quel chelaz Vinunt P 
feiaua- fatto quando di là partisordino le fue cofe come quello che baueua da ana # 

dar ad'affediarquella fortezza per terra & per mare > con fondamento di' non Uni 
leuarfi da quell’affedio finche non Pliqueffe nelle mani. Ma quarti che quefto ke 
uegocio pafffe piu oltre »fei di dopo La fuawenutauna fifta Rriache i Mori vip 
folennizano come noi ladominica »fcorfero' fino alle porte della città ducénto da; 
cdualli. 7 quattro mila fanti con penfiero che|lafciandofi uedere per quefto Mi 

modo ufcirebbe a loro alcuna gentesonde fcopriffcro-cio-che nella città foffe poi 
cheuifi ritruouana Alfonfo Dalboquerque : & ancora aftutamente fcorfero la 
campagna fparfi accioche poteffero inuitar meglio i noftria fcaramucciar con 
loro. Alfonfo Dalboquerque ejJendo gia fuori dellemura in'un luogo doue 













uedendogli andamenti de’ mori fi difcoftò alquanto dal corpo della gente chias, È Îa 
mando i Capitani ey Giouan Machiado » alquale ricercò la cagione che quella i. 
la gente andalfe cofl fparfa fe per forte ui ueniua Roztomocan. A-che il Machia 
do rifpofesche perche era quel di il giorno che.i nori folerinizauanos gli pareua 
che ueniffero piu tofto afpaffo che per altro effetto > ey che quanto alla uenuta 
di Roztomocannon uedeua alcuna infegnd fua : ma nondimeno perciocheloro 
ufanano incorporare i dui arbori tojto che gli uedeffe inun:corpo doue baueu4a 
no da congiungerfi quei da cauallo.cò quei da piedi;gli faperebbe dire fe ucmua 
quiui. E:{fendo adunque Alfonfo Dalboquerque a quefto ragionamento col Ma 
chiado futantala furia della noftra gente bauendo per ingiuria quella libertà 
de morine gli occhi loro sche mof$i con unempito di uendetta cominciarono | 
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tutti a gridare Sant Giacopo San Giacopo,dentro dentrotilche fecero contanto 
ammo co gagliardezza che quando Alfonfo Dalboquerque corfe per fermargli, 
erano gia coft uicino d mori che per non dargli fofpetto che gli temeuano lafciò 
fcorrere i noftri, prendendo per fegno della nittoria, l'empito e ualore che uea 
dena in loro. 1 Morti uedendogli uenire in quel modo , lu caualleria comincio 4 
raunar la lor fanteria cx a metterla dinanzi fe conbuonordine:ma Pietro Mas 
fcarena Capitano della ordinanza della fanteria noftra ; dellaquale erano Capi= 
tant Giouan Fidalgo ex Rui Confaluo cominciò ad ftringereli di maniera , che 
molti di loro abbandonarono la fanteria ex cominciarono a ritirarfi frettolofa= 
mente . Percioche come conquefta noftra gente andauano molti gentili del ma 
labar eo de’ Canarini buomini leggieriffimi in affaltar gli nimici, col fauore de' 
nofbri che alle fpalle haneuano,faceuano cadere per la ftrada molti fin che giu 
ti ad'un poggio wicino alle muradella fortezza doue i mori hauewano molte cafe 
copertedì paglita guifad'un borgo, eRi Stefi perintertenere i noftri mifero 
fuoco alle cafe.Tlche diedealquantacommodità amori che fi ritiraffero:percio» 
che era tanta la fretta,eril luogo per doue entrauano nella fortezza cofî ftreta 
to, er tl numero diloro tanto , che perche quei da cauallo non bauewano luogo - 
per entrar lafcianano î cavalli di fuori. Et uenne la‘ paura a tanto che temendo 
che i noftri infieme con loro entraffero come nella prefa di Goa auenne,chiude= 
tono la porta alquanto tofto,onde moltivimafero difuori. Partede' quali per 
fue gire il ferro de noftri che gli percotenafaltarono inuna lacuna; ev altri nel 
le barchette che nello Jtagno tenieuano per commodità della fortexza : er molti 
procacciando faluarfi montanano fu le mura per il balloardo con le: fune che gli 
cranocalate da quelli che erano fopra.Alqualluogosancora chela fortezza fof= 
fetofto circondata da' noftri cercando per doue entraffero,percioche era di mag 
gior fretta exsun poco ftretto;corfe molta gente nobile de” noftri, «x wedendo al 
cuni la difficultà ex traudglio chei mori bauenano ini faluarfi perche trovarono 
le fune appiccate alle murazcominciarono 4 montar ful'balloardo perche era.baf 
o,con'atimo di fermar i mori, ex uedere fe haueffero modo per poter falir fut 
muro: & il primo che in quefto balloardo montò fu Triftano di Taide.gentil'= 
huomeo di Lole dando la mano ad altri che lo feguitaffero.Et percioche nel piano 
diquefto balloardo nel'iatero della fortezza ft trouaua una porta murate, cofa 
fatta di pochi dische parena fofe Prata chiuifa s perche nonci foffero tante porte 
done concorreua molti gente; cominciarono i mori perche il luogo era commo 
do per'entrargli per quello,a tirar difopra pignate di fuoco, ex quante cofe tro= 
Wauato per difenderlo , nelguale perche eraftretto i noftri riceuerono affat dan 
ho . Alqual trauaglio concorfero Pietro Mafcarena, Duarte dé Mello, Arias di 
Silua,Lope Vaz di Sampaio, Mantello della Cerda, Rui Galan ev altri nobili 


Wouuini con Giouan Machiado » che come quello che gia fu dentro darebbe al= 
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cun configlio per doue poteffero entrar che al defcendere fofe a lui pofibile. Me g 


percioche nella compagnia non wera fcala ne cofa piu al propofito che quella. di s fatto 


porta eo il ballosrdo per entrar nella fortezza, caricarono i mori tanto che uca, 
cifero Diego Corre che fu Capitano di Cananor , ex Giorgio Nugnex di Lios 


ne,cy ferirono Lope Vaz di Sampaio, Manuello della Cerda,Rui Galuan cala, dl pra 
tri. Nelqual contrafto di uoler montare > Pietro Mafcarena fi moftro piu deffa.  Vybucw 


derofo che alcun'altro:uelendo montar là per doue la gite faceua maggior refta 


frenzayna nongli riufci a fuo modo. Alfenfo Dalboquerque uedédo che nella b&: mlt 
da doue ftauases ancora in quefta doue mori lamaggior parte della gente, tutto, 1998 
il danno chefi faceua era fuo poi che erano berfaglio di quante faette ctarteglie. tai 
riatirauano i mori » fece intendere a Pietro Mafcarena che firitiraffes ilche et. | 


fece con affai pericolo : percioche difcoftatofi dal muro niuna palla o facttaè. 


mori tirauano indarno.Finalmente in GUa uirimafero diftefe quelle perfone pri | pufodi 


cipali:es tutta quella piu gente che almuro fi accoftò et il maggior dano cheti. ‘4. 


ceué fu di fuoco &r olio bollente che con pignate gettauano giu. Paffato ques 


fto pericolo de’ mori Alfonfo Dalboquerque incorfe in un'altro che li fu di mag. fre 


gior dolore:percioche come la natura del Portoghefe e concedere apocbilagla ! 


ria del fuo braccio ; Alfonfo Dalboquerque uolendo moftrare quanto foffe cons. i d 


tento er fodisfatto di quel che il Mafcarena fece fotto quel muro > lo baccionel È 


uolto conparole amoreuolifime co piene di laude, che egli fapena molto bendî, 9 


re come Capitano generale. Laqual cofafu in tal hora che filcuofra quella no=. * I 
biltà un granderomore di parole, come che tutti in quel fauore ex laude del Ma. — 


fearenariceueffero alcuna ingiuria. Et percioche l'autore di quefta feditione fia 
Francefco Percira Peftagnasche nelle cofe che toccauano all'honore &r cauallce, 
via era di und natura forte» e di una lingua feuera per la continenza & confia 
danza fra: Alfonfo Dalboquerque fi nidde cofî. confufo che ufo. le fue aftutie. 
conche fapeuaftingtere quefto fuoco di pafione frale parti. M onendofi contra. 
Francefco Pereira non già conmodo fdegnofo, e fauarciandofi la uefte del pet. 
to diffe : Che unoi Pereira? unoi forfe uedere ilmio cuore e uedilo qui ,puro 
hetto tutto pieno di amore : € colui che minor parte ha in effo e chi questo cre: 
de hanno oculos tuos nequam eft quia ego bonus fum è Colqual modo es paro=. 
le della ferittura conuerti tutta la mormoratione in piacere &y allegrezza 9, 
festa della uittoria,doue fecondo che tofto fl feppe de Mori morirono cento » &* 
perderono alcuni caualli che conla fretta che bebbero nongli poterono faluara. 
iquali i nostri prefero, co ancoramolti buoi che mangiarono . Et auanti che fl, 
ritiraffero meffero fuoco dl borgo che i mori hauewano fatto uicino alla fortex. 
za: cr mentre che ardena Alfonfo Dalboquerque a uifta loro free alcuni cda. 
xalieri : fivito ilqual attofiritiro allacittà. vi : 


ve 
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Come Alfonfo Dalboguerque prouifte alcune cofe per quefta imprefa necef 
farie > cofî per mare come per terra ; parti di Goa per affediare il caftello, chei 
Mori haueuano fatto nel paffo di Beneftarin. CAP. Vv. 


Ra paffato questo disnelquale Alfinfo Dalboquerque fece la efperienza 
O della forza di quella fortezza di Beneftarin,ey uide quanto difficile co 
! fabaucua da efferelo affedio che ci uoleua metterle, &s che la cagione 
di cio erano le palificate che chiudeuano &y sbarrauano il fiume » accioche non 
poteffe preualerfene del mare,mife qui ogni fuo ftudio nel modo che terrebbe per 
preualerfene cofî del marescome della terra. Percioche paffando oltra le palifi= 
cate alcuni nauilij che potejJero ftar fra ambedue,perche impediffero conl'arti= 
glieriala commodita ey feruitio che la fortezza baueua di terra ferma, di don= 
de le ueniuano tutte le cofe neceffarie,rimanena fenza forze, perche non poteffè 
fopportar l'affedio,che uoleua metterle per terra. Ma nondimeno a quefto fuo di 
fegno trouana dui grandi inconuenienti » cv tali, che quando con quelli andaffe 
inanzi farebbe con perdita di molta gente : iquali erano > che mandando alcuni 
nauilij per la parte del paffo feccosalle uolte in acque uiue rimaneua il guazzo» 
di manierasche fi paffaua a piede,onde hebbe nome il paffo fecco.Per l'altra ban= 
da di Goa uecchia, ancora che foffe di maggior profondità, quiui era il maggior 
pericolo : percioche, fecondo che dicémo, come nella parte di maggior fofpetto, 
che gli poteuano affaltar con la entrata delle naui,&o ferrar con la fortezzasola 
tre chela palificata era doppia alquanto lontana dalla fortezza teneuano un ba 
filifco con la maggior parte dell'artiglieria,er affaltargli per quefta banda, era 
cofa molto difficile fuellere i pali ev ftecche,er grande pericolo per la gente .. 
Finalimente cercati tuttii modi per non metterla intanto rifchiosdopò che fopra 
cio furono molti confîgli ey pareri, non trouò altro piu conueniente, per poter 
pigliar quella fortezza;che affaltarla per maree per terra infieme.Per ilqual 
negotio,mentre che fi ordinauano le altre munitioni,di zappe,picconiceftiar= 
bori,coperte,fcale,cy altre cofe per andar a far l'alloggiamento nell’affedio del 
lafortezza perterra , comandò che fi mettef]e in punto ( per entrar per il paffo 
fecco) un nauilio,es una carauella. Il nauilio era di céto botteilquale fu di quel 
li,che ui preferosche haueuano fatto i Mammalucchi , molto commodo ; perche 
nonera di tanto pefo,come i noftri,che in quel porto ricercano molta piu acque 
delqual nauilio era Capitano Duarte di Mello , &r della carauella Giouan Go= 
mes cheira danari,che era di quarantacinque botte,ambidui coperti di tauole da 
una banda all'altra,bauendo fatto per ciò un'ingegno fopra le antennecome i co 
pertoi che fi fanno alle cafe baffesaccioche la gente poteffe lauorar fotto fenza 
che potefjero riceuere danno,ey oltre a ciò portauano altri ingegni: ey il naui= 
lio Mammalucco era coff benfornito d'artiglieria» che pareua che pi 
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ferro che legname. Per entrar per la banda di God uecchi4, ordino quattro use 
fcelli,cioe,la naue San Pietro,Capitano Triftano di Miranda : il nauilio di Piea 
tro di Fonfecca figliuolo di Confaluo di Fonfecca, &y una carauella, eo una. fufta 
di che erano Capitani Mendalfonfo,&r Alfonfo Perfona : tutti quattro forniti, 
&r coperti.come gli altri uafcelli. Ora mefsi in punto quefti feilegni con lagen= 
te ordinata per fuellere i pali cx ftecche,co per gouernar l'artiglieria, che tutti 
baueuano da e(fere gente di mare, bombardieri : i dui andarono per la banda 
di Daugin , > bauendo paffato il paffo fecco nongia fenza alcuna difficulta, il 
nauilio cadde in un'altro maggior pericolo.Percioche per difcoftarfl di terra fer 
ma fi accoftò all'ifola;che diede in uno fcoglio, quale l'alzò per una banda > 5° 


percioche era carico d'artiglieria appoggiò tanto alla banda dell'acqua per dos — 


zie tutta corfe,che il pefo fece che entraffe l'acqua per quella banda; con che fi.af 

fondò, perche lo fcoglio era a guifadi piramide > co il nautlio non trouo alcuno 
diuto îma piacque a Dio che tutta la gente fi faluaffe . In luogo delqual nauilto 
mandò Alfonfo Dalbequerg; un grande battello copertosancora con alcuni pez 
zi d'artiglieria che poté portar : onde conPaiuto di efo Giouan Gomes al di= 
fpetto de? Mori fuelfe tti pali che fece un commodo luogo,per ilquale paffo con 
Li fa carauella > doue afpettò che ueniffero per l'altra banda gli altri nanilij . . 


<A i quali la ftrada fu molto piu impedita col bafilifco es artiglieria groffa che 


gli tirauano è € tardarono in afcendere in fu tanti di caminando apoco apoce 
nello fpatio di tre migliazananti che giunge[fero alla palificata ; che ftanco Ala 
fonfo Dalboquerque delle parole che gli mandauano a dire ifcufandofi che non 
poteuano piusdelibero di andar a uedere da che procedena. Onde ancora che ha 
ueta da ufcire per la bocca del fiume, poi tornar a entrar per la banda di Goa 
uecchianon uolle maggior uafccllo per la fua perfona,che un catur del pa efe.Et 
giunto 4’ nauilij dopò che uide cio che poteuano fare, es afcolto le ifcufe de Ca 
pitani di quel che baueuano fatto, quafi tanto per riprendergli con tutta l'altra 
gente per la paura che baueuano di arriuar alla palificata,come di luogo piu ui= 
cino confiderar il fito dell'artiglieria o per qual banda wi potef]e entrar nella 
fortezza : comandò & marinari del catur che uogaffero fin che arri uaffe alla pa 
lificata quanto piu uicino alla fortezza pote. Et confiderato il luogo, la ftas 
za dell'artiglieria, nel tornar indietro pare che un bombardiero Gallego rinega 
to che ne facena tutto quel danno,diede con una palla del bafilifco nel catur,fa= 
cendò in mille pezzi un Canarino che era al timone: di modo che parte delle cer 
uella inuolti col fangue faltò fino alla barba di Alfonfo Dalboquerque . I[quale 
tutti quelli del catur l'hebbero per morto > percioche il uento della palla lo um= 


— pauri di maniera che lo fece caderesey fignato di quella audacia giunfe d' naut= 
lij : onde tofto fece far un bando > che qualunque bombardiero che glirompeffe 


quel bafilifco guadagnarebbe cento cruciati. Et percioche îl premio le cofe che 
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auanti fe baueuano pet impofibili,e(fo le fa facili, e» finalmente finifce ogni co 
fasdi tal maniera aggiusto un bombardiero un pezzo d'artiglieria groffo,che na 
fe la palla nel cannone del bafilifcosche lo ruppe s ev il bombardiero rinegato fu 
morto. Con laqual opera guadagno i cento cruciati, ey Alfonfo Dalboquerque 
fl uendico del fangue con che lo imbrattarono : ex tolfe uia quello impedimento 
alla naue San Pietro ev a gli altri nauilij, perche giungeffero alla palificata.com 
che tofto quella notte nel diferefeere dell'acquale zappe eri picconi operaro= 
no molto ne t pali legandogli ancora co i capi a' nauilij , & uenuta la crefcente 
dell'icqua che alzò i nauilijla forza dell'acqua fuelfe i pali fenza altro contra= 
fto: & in questo modo fecero luogo per doue paffarono,ey andarono a congiun 
gerfi con la carauella,co col battello di Giouan Gomes. Fatta laqual opera nel= 
laquale Aifonfo Dalboquerque baueua tanta fperanza di quel che deffderauas 
quanto î Mori haueuano paura,pare che foffe cofî prouifto da loro che il feguen . 
te di della entrata de noftri nauilij per le palificate,concorfe un capitano che fra 
ua al pie della montagna chiamato Cufo Larin, che poi inaccrefcimento di ho= 
nore bebbe nome Cadacan, delquale piu oltre ne faremo maggior mentione per 
le contefe che con lui bauemmo effendo fignor di Bilcan. ilquale conduffe fette 
mila buomini conmolte munition in foccorfo della fortezza, accampandofi al= 
quanto lontano dalle nostre carauelle nella banda di terra ferma perche l'artia 
glieria loro non gli faceffe danno : nelqual luogo frette alcuni di parendogli che 
poteta far alcun utile alla fortezza. Ma poi uedendo che il fio ftarui era indar 
noset che piu danno faceus a fe fte(fo di quel che giouaia a gli altri,fi ritirò con 
perdita d'alcuna gente che l'artiglieria de’ nauilij uccife. In quefto tempo, per= Ordine di fot- 
cioche Alfonfo Dalboquerque fi ritrouaua in ordine per andar a mettere lo af Saripee aula 
fedio a quefta fortezza di Beneftarinseffendo quafî uenti di che era paffata que= RESSE 
sta uittoria che de’ Mori hebbe-parti di Goa con quattro mila buomini,tre mila 
di loro Portoghefî che furono i piu che in quel tempo nell'India ft uideros&r mil 
le del pdefe,ne i quali entrauano quefti Capitani : Don Garcia di Norogna;Pie 
tro Mafcarend, Mattiuello della Cerda , Antonio di Saldagna , Giorgio Dalbo= 
querque, Pietro Dalboquerque, Giorgio di Silueira, Francefco Pereira Pefta= 
gna,Garcia di Sofa,Gafparo Pereira, Diego Mendes di Vafconcello,Lope Vago 
di Sampaio,Geronimo di Sofa,Rui Galuan,Confaluo Pereira, Francefco Perci= . 
radi Berredo, Antonio Ferreira, Antonio di Sà,gx Giouari Fidalgo,Rui Confal 
nosambidui Capitani della ordinanzasiquali in questo efercitio andarono longo . 
tempo nell'Indis,doue fempre bebbero honorato nome. Oltra quefti Capitani an. 
dandno molti caualieri &5° feruitori del Restutta gente foielta ey lucida,laquale 
Alfonfo Dalboquerque diuife in dui corpi,l'uno tolfe agnidar ci, ex l'altro die= 
de d Don Garcia dì Norogna fuo nipote la gente del parfe Canarin cy Mala 
bari > che di Cochin uennero al foldo 3:rimtafe con Pietro Mafcarena Capitano 
is xo 40 maggior 
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maggior della ordindnza. Partito AIfonfo Dalboquerque co questo efercito um 
giorno alquanto tardi andò a dormire due miglia dalla Città » &x il feguente di 
giunfe alla fortezza Benieftarin: doue fi accampoin una parte coperta lagenie 
per cagione dell'artiglieria che nelle mura cy ne i baloardi baueuano.Et pe reo 
che di di nonff pote piantar l'artiglieria ne i luoghi doue conueniua fî piantaffe 
per dar la batteria alla fortezza, tofto che fu notte rimanendo Alfonfo Dalbo= 
querque con la gente che conducena in quel luogo doue fi accampò » che era uns 
poggio a guifa di caualiere fopra la fortezza: comando a Don Garcia, o a Pie 
tro'Mafcarena, che andaffero piu in giu a piantar tuttal'arti glieria dietro unri 
paro di botte piene di terra tréta pafti dal muro; nellaqual opera tutta que Îa not 
te fiaffaticarono con affai pericolo. Percioche come Mori fentirono il batteres 
ev il zappar loro in quefta opera ni fcaricarono tuttalaloro artiglieria, o ar 
me: ev contutto ciò quando fu di la fortezza dalla banda di terra fu circonda= 
ta da quefte noftre ftanze,dallequali,eo ancora da' nauilij del marestosto che gli 
fu dato il fegno cominciarono con quella furia di fuoco a battere le mura della 
fortezza per ogni banda. Ma nondimeno quefta batteria per alcuni d ! giouò po 
co,ne altro fi fece che confumar palle &x poluere, cofî dalla nostra banda,come 
dalla fortezzaslaqual furia pareua una fimiglianza dell'inferno: percioche tuta 
to il fito di quella fortezza era fumo ey fuoco. Intal maniera che fino i ramara 
ri dell'acquasche nel circuito di quella ifola andauano,come di fopra feriuemmo 
i quali erano uifti da' noftri nauilij,che toglieuano il paffo di terra ferma, alcune 
uolte fopra l'acqua,er altre uolte nel margine della fpiaggiastofto che cominciò 
la batteria, cofìfu fpauenteuole quell'atto a loro che Ti ritirarono agli ftagni 
non comparendo piu nellafrontiera della fortezza. Main quefto modo di coms 
battere affai maggior danno riceueuano i noftri che le mura : percioche come 
dalla banda di dentro erano mafizzi infino a merli, tutta la nostra artiglieria 
moriua in eRi,ex ne i baloardi doue effi teneuano piantata l'artiglieria loro, che 
bombardauai nori alloggiamenti,er i nauilij. Vedendo Alfonfo Dalboquergs 
che fpendena tempo che era bonore noftro inftar tanto fenza far altro frutta 
che fhendere x confumarle fue munitioni , fece mutar un pezzo d'artiglieria 
preffo uno ftagno cogiunto col mare, accioche fi batte(]e per quella banda il mu 
ro. Nellaqual bandasancora che la noîtra artiglieria non fo(fe di batteria di cam 
pagna,conle prime bombardate furiofe i nostri uidero la luce dall'altra banda, 
perche non w'era terrapleno di fafcina &v terrasma la groffezza del muro fola= 
mente: laqual cofa cagionò tofto grande allegrezza intutto il nostro aloggiaa 
mento,co- turbò molto l'animo de Mori. Roztomocan uedendo quefta operaset 
fentendo l'allegreziza de’ noftri per le fefte che faceuano : firifolue în altro che 
in difenderla : percioche fubito quella notte quanti che i noftri procedeffero piu 
oltre chiamò 4 configlio i Capitani che fi ritrouaua , ev fuordinato che ua, 
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port4 che rifbondeua doue l'artiglieria che gli facena quefto danno ftaua ufcif= 
fero ducento huomini eletti,&x procacciaffero di far qualche cofa bonorat4;0 al Aftalto di not- 
meno che pigliaffero l'artiglieria , &x polueresdi che ei ne haueua penuria gran 
de, Nelqual tempo della ufcita loro,che haueua da effere nell'ultimo quarto del= 
la nottesquando le fcentinelle fono manco pronte nella guardiasci fi ritrouareb= 
be alla porta della fortezza per dargli foccorfo fe foffe neceffario. Ora ordinato 
quefto affalto;per la parte loro fuefequito di tal manierasche molti uennero al= 
le braccia co i noftri feruendofî piu de' pugnali che di altre arme : er per il tem 
po che fu breue mife i noftri in tanta confuftone in quella banda per doue gli afa 
faltarono,laqual guardaua Manuello di Sofa Tanaro, che fcorrendolo Don Gar 
ci4sancoranon ft poteuano difendere da quefto empito loro ; finche foprauenne 
Pietro Mafcdrena con fuoi Capitani,ey gente della ordinanzasche gli fecero rie 
tirare con tanta fretta,come vennero. Et dopò questo trauaglio,come cofa ordé 
nata per quell'effettosaccioche noi riceuefimo maggior dannostofto che gli mi= 
fero per la porta furono tanti i faRi cy faette che dalle mura furono tratte a no 
firi,che maggior fu l’opera di ferir cy amazzzar da quefto luogosche per le ma= 
nbde’ Mori : di modo,che disfece il corpo della noftra gente che uiffera ridotta 
per concorrere a quella parte delle murasritirandofi ogni Capitano al fuo alloge 
giamento. Alfonfo Dalboquerque, accioche nongli toccaffero un'altra arma ta 
le,la notte feguente fece raddoppiar le botte di harena che uennero di Goa per 
ducento Canarini che diede a Baftiano Roiz chela conduceffero fu le fpalle,per 
che nonw'erano caualli da munitione : ex oltra quelte botte frce un foffo a guifa 
di trincea ; talche gli alloggiamenti furonoficuri.In queftotempo i Morifiri= 
trouauano gia con bifogno di molte cofe,fpetialmente di uettouaglie,er ancora 
di poluerecy di palle : percioche tutte quefte cofe inoftri nauilij che dauanola. Come fi acc de 
batteria per mare gliele impediuano che non ueniffero di terra ferma . Delqual, bi fogno del ni 
bifogno i noftri fe tie accorfero per dui fegni : Duno che tirauano rade uolte tip; muco. 
co freddezzza,et con alcune palle di pietra che cadenano fra i noftri,erano di pie 
tra bianca quelle medefime che la noftra artiglieria tiraua : che parena che gli 
mancaffero le loro palle che erano di pietra negrasfecondo che bauenuano uifto in. 
tutti gli altri di.Et oltra quefto bifogno aunennerodui cat; che meffero fine a 
quefto affedio : il primo fu , che ftando Roztomocan in una torre che auanzaua 
il poggio o.caualiero della fortezza , laqual torre era d'un Semplice muro » tirò 
conun canone della ffanza di Alfonfo Dalboquerque, ev diede inun cantone 
della fteffa torre che la fece tremar tuttasperche non era mafizza, er cadde un 
pezzo: di modo che quando fi difcoftò dalla baleAriera,doue ragionaua con al= 
cuni rinegati fu pieno di ruinazzo per il grande tremore della torre.L'altro cas 
fo che fucceffe dopò quefto » fu accenderft il fuoco inalcuni barili di poluere itt 
und delle noftre ftanzesey: percioche quefto quuente con una palla dell'artiglie= 
ria de’ 


PE 








Cagione di fa- 
re accordo, & 
di renderli. 


Deca feconda 


vid de Mori che uccife dui bombardieri $ uedendo il romore che fopra cio fu 
tra nori, furono tante le feride loro che corfe Alfonfo Dalboquerque a quel 
luogo credendo che foffe qualche altra.cofa. Conlauenuta delquale prefero tan 
to animo'è foldati noftri , che doue che auanti non haucuano ardire di approfsi= 
marfi alle murascome che la uittoria gli chiamaffe tutti fimeffero in furia di af= 
faltarbaa fcala uifta. Roztomocan uedendo ilromore per ogni banda dell'eferci 

to,domandò a' rinnegati che cofa fo]è quella; i quali conuenienti dalla colpa de» 
peccati loro,fenza quelle parole di ualore con lequali quanti confortanario tut= 

tidifero,chegli parewa che il Capitano generale uoleua dar lo affaltò alla Cita 
tà afcala uifta co che fe coft fo(feJapeffe certosche doue i Portoghefi metteuaa 
nio iluolto dopo che beueuano il uafo della furia che gli moueuasogni cofa por= 
tauano nelle Ape come Lioni:<y percioche quella fortezza era hoggiimai vot 

ta sella parte di fotto uicino al mare il | orconfiglio era che gli fuecedeffe la tre= 
gua con qualche buon patto. In quefto tempo ancora dentro della fortezza tra' 
Mori era hogetmai confufione grandespercioche uedeuano ; che i noftri nauilif 


‘impedinano che non gli uenifft uettonaglia alcuna,” haueuano bifogno di de 


ev molto piu di poluere ey di palle x munitioni, doue confifteua ogni difenfio= 
ne o guardia loro,fopra cid uedeuano il muro rotto,e che non poteuano cami 
tiarper la fortezza per cagione di dui trabuchi pezzi d'artiglieria noftri sche” 
gli haneuano uccifa alcuna gente : onde fentendo che irinegati configliauano 
che fiface]? triegua;piegarono le orecchie afcoltando uolontieri quel cofiglios 
et molto piu Roztomocansilquale nide le cofe ordinate, di maniera che con fact 
lità-potena effere prefo.Finalmete meffo quefto cafo incofiglio di tuttbfurifolto 
che fi cercaffe di far triegua, et che nel tepo di effa fi moueffero alcuni buoni pat 


*°> ti onde quati chedi qua fi partiffero,Roztomocd fece inarborare una bandiera è 
ui + bideainquella bdda doue Don Garcia firitrouaua, ch'era quella che ei piute= 
* meuano ey il rinegato che la portaua comincio 4 chiamar Giouan Machiado 


Triegua fe fi de 
ne fare quanda 
fi ha auataggio 


Don Garcia uedendo questo feno, intendendo cio che diceuano;percioche il 
Muchiado nonera préfente mandò Sebastian Roiz che fapena alcuna cofa della 
lingua dal tempo che lo fecero prigione nellamorte di Don'Lorenzo,che intenz 
deffe cio che wolewano . Ilquale tornò poi dicendo da parte di Roxtomocan che 
ei uoleua tregua col Capitano generale per alcuni di, ey che in quefto tempo A 
trattarebbe fopra alcune cofe che ritornaffero in benefitio del Re di Portogallo, 
ex dellirnidalcane fuo fignore. Don Garcia intefa quefta propofta la fece fubito - 
intendere per lo fteffo BaftianRoix ad Alfonfo Dalboquerquelaqual richiefta 
bebbemolte contradittioni: percioche fra i Capitani furono diuert pareri rapa . 
prefentando molte ragioni : una dellequali era che Roztomocan nonricercana 
quefta tregua per altro fine che per riparare il muro che la noftraarteglieriaco 


minciaua a rompere, Nondimeno erano tanto pu i pareri della tregua pace. : 
" udito 
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fubito fl proponeffero i patti cx: fi efequifferosaccioche nongli fi deffe tempo per 


Prtificarfi : che all'ultimo li fu concelfa per Giouan Machiado > che andò con 
Bafttan Roiz con quefti capitoli. Che rendefje la fortezza del modo che firi= 

trouaua contutta l'arteglieria noftra che fu prefa col nauilio.in quel paffo Ber 

nestarin quando efi la prima uolta entrarono nell’ifolascon tutti inauilij ey fue 

fe noftre cy fuesco" ancora i caualli che fi ritrouauano: ex fopra tutto defferoi 

rinegati che da noi fi paffarono a loro 3 €x" che liberamente lafciarebbe andar le 

loro perfone contutte le robbe che baueffero . Prefentati questi capitoli ancora 

che Roztomocant fi. moftraj}e molto libero nella concefione loro > nondimeno 

perla rifolusione di quefte cofe prefero alcun terinine > €5 ci diede per hoRaggi 
dui Turchi, e5' della noftra parte erano con lui Giouan Machiado, er Baftiano 

Roiz che andata fu ey giu ad Alfonfo Dalboquergue conlarifolutione di quel 
che uoleua concedere . Finalmente ci fi rifolue in quefto ; che renderebbe la fora 

tezza coflcome fi ritrouaua con tutta l'arteglieria,e> munitioni : cx che quan 
toa'rinegati,ne iquali egli infeti molto,gli darebbe con patto che Alfonfo Dal 

boquerque gli deffe la uita: ilche gli fu concef]o per effere quefto il principale.» 

Ilqual negotio ordinò egli di modo che fi fini di notte per far quel che fece di 
fparendo fra.i fuoi paffandofi fecretamente in terra ferma conle fue done ex rob 
be fenza che il fapeffero gli altri Capitani: ifeufandofi poi che gli baueua lafciaz 

‘to cofi per nontrouarfi prefente alla reftitutione de rinegati.: percioche come 
hoggimai la maggior parte di efi erano conuertiti alla fualegge haucua da ef= 
Sere grande feropolo della fua confcienza che ci fofjè quella perfona che gli re= 
fticuije. Nelqual paffaggiomenò coneffo lui uno di quefti rinegati chiamato 
Fernando appreffo i noftrisperche gli era inolto grato.Gli altri rinegati inten= 

dendo i capitoli della treguaset che haneuano da andar dinanzi Alfonfo Dalbo= 

querquezuolfero fuggire ma percioche i Capitani di Roztomocanuiddero che 

la falute delle uite loro confifteua nella reftitutione di eRi, gli ritenneroex cons 

fegnarono a Baftian Roiz;ilquale gli aficurò.es conforto in quel che fi dubita= 
uano di Alfonfo Dalboquergue.Ma nondimeno accioche non rimaneffero fenza 

castigo, ancora che non perdelféro la uita > perderono le orecchie il nnafo er la 

mano deftra,ex il dito police della mano finiftra,che Alfonfo Dalboquerque gli 

Fece tagliar tofto che.tornò a Go4,ex mefi in un luogo publico come in berlina 
da' pu:ti cx dalla gente del popolo ricenerono molti uttuperif,cy quindi gli man 

do in quefto regno conle naui di quell'anno . Vno de’ quali nomato Fernando 

Lope uolfe rimanere nell'ifola di Santa Helena con un negro che i Capitani gli 

diedero, ilquale poi fu molto utile.alle naui che wi uanno a fornirfi di acqua nel 
tornar dell'India: percioche co i porci, capre, galline,c> femi che le nai gli die 
dlero » Cr ei alleuo er feminò quando yi giungono trouano quefto rifrefco che 
da wild a gli buomini d'un cofì lunga maggio : talche la naue che non prende 
toga) questa 
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quefta ifola portamolta gente morta per mancamento di dequa,e» di quefto ris 
ficfco delquale Fernando Lope ful'autore . Paffati alcuni anni in quefta uita 
folitaria,nellaquale faceua penitenzazuenne in quefto regno, di quà fe ne ana 
dò a Roma perla riconeiliatione e» abfolutione plenaria de fuoi peccati: x ue 
nuto di là fe ne tornò alla medefima ifolasdoue ancora ftaua in penitenza nel tene 
po che noi feriuenamo quefta biftoria. Alfonfo Dalboquerque tofto che intefe 
da Baftian Roiz che conduffè quefti buomini,che Roztomocan s'era partito,es* 
che i mori che nella fortezza rimanenano haueuano fatto cio nella confidanza 
delle fue parole conforme a capitoli perche era gia notte,lafcio la entrata per il 
di feguente come il fece:aprendogli i mori principali la porta, confidati nella cd 
cefione de’ n Laqual confidanza nonhebbe la maggior parte della gente 
baffasche queta tofto che uiddero entrari no$tri perla porta della fortezza che 
riferiua all'alloggiamento > cominciarono con paura grande a fcampar per l'ala 
tra porta,faltando in acqua per paffarfi nuotado interra fermasparte de’ quali fl 
‘annegarono. Alfonfo Dalboquerque uedendo che la patradella fua entrata gli 
faceua fcamparefacendo ancora il medefimo alcuni mori 4 cauallo alla coda de’ 
quali altempo del nuotar fi leganano,altri a piedi, fece far un bando che niuno 
fcampaffe fotto pena di morte, percioche ei uoleua dar nauilij a tutti, ne iqualt 
simbarcaffero er paffaffero fenza peri colo; ex portaffero uia le robbe loro fe= 
condo che l'haneua conceffo ne i fuoi capitoli.Et che mentre che non foffero paf 
fatiinterra ferma » qualunque Portoghefe o altra perfona che faceffe alcun di= 
fpiacere ad alcunmoro moriffe percio : Colqual bando imori furono liberi da 
quella paura che gli facena fuggire : &v finalmente ne i uafcelli che Alfonfo 
Dalboquerque gli fece dar » paffarono le perfone &x robbe loro : lafciando la 
fortezza contuttal artiglieria cy cauallische Roztomocan haucua.Lequali co 
fe AIfinfo Dalboquerque prefe per ilResperche la fortezzafirefe a patti: ev al 
cun mobile che i Mori lafciarono fi lafciò alla gente minutafpettalmente le uct= 
touaglie,che in quel tempo erano di grande Stima. 

Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque pafò con Roztomocan, & la pace 
‘che fece col Camorindi Calecut,& la uenuta dell'Ambafciatore del Preteianni, 
co d'un'altro Ambafciatore del Re di Ormuz in quefto regno conP'ariata che 
‘quell'anno parti dell'India. CB, 


I ofto che Aifinfo Dalboquerque s'hebbe impatronito di quefta fortezza 
pi la prima cofa che fece fumandar 4 uifitar per Baftian Roiz Roztomo= 
, cansmarauigliandofi di lui che non l'haueffe afpettato nella fortezza, per 
chefl abboccaffero ambidui, cofa che molto deftderaua : percioche una tal perfo 


ma qual ci era fl douena caminar molte giornate per uederla » non sig fio 
dportd» 
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Li port4,e cofì gli mando a dire altre parole in quefto Soggetto. Fralequali giù 
mando alcune offerte,co promefje per fua ficurta è mentre che non bauena altro. 
ordine dell’Hidalcan fuo cognato che fecondo chegli diceuano ei gli haucua: 
feritto lo ftatonelquale fi ritrovaua în quell'affedioschiedendogli foccorfo pere. 
che quella fortezza non fi perdeffelaquale fi ritrouaua in grande ftretto. Allea 

quali lettere l'Hidalcan nonrifpofe, & che come i Principi alle uolte fl fdegnae. 
no ingiustamente contra i Capitani fuoi intali negotij , x quefto quando non 

fanno la uerità,esr halafua illarga perfone che portano odio alle parti ; ey ci ha. 
uena alcuni emuli per cagione de’ fuoi honorati fatti,forfe con quefto fatto cone 

ceJo per non poter far piu come fono tutti gli auuenimenti della guerra, ct non: 
per fua uolontà incorrerebbe nella indignatione dell'Hidalcamperche nò lo trat: 
taffe come meritaua ; per quanto prudentemente er come buon caualiero Sera 
portato nel procedere con Pulatecan, € nella diferffone di quella fortezza. 
Roztomocan, ancora che deh Dalboquerque gli toccaffe quefte cofe che.in 

effetto ei temena > non gli rifpofe ad effe,ma in un'altro propofito > ma quafl dos: 
lendofi,chiedendogli i caualli che nella fortezzagli rimaferodicendo che quane. 
do promeffe di lafciar i caualli,non intefe de’ cawalli di Perfia,cy Arabiama foa 

lamente di quellidel paefe . Finalmente quefta €» altre uolte dopò che Alfonfo. 
Dalboquerque fe ne andò a Goa paffarono tra loro diuerfe cofe finche ambidui 
fiabboccarono nello fteffo luogo di Benestarinsogni uno per fuo propofito:per= 

cioche Alfonfo Dalboquerque procacciaua che intraffe in fofpetto conl'Hidal= 

can &” hauef]e paura di effo offerendogli da parte del Re Don Mmanuello molte. 
gratie ev fauori fe uolefle ridurff al fuo feruitio s etche fratanto in fuo nome ci 

gli darebbe le terre ferme del modo che le diede 4 Melrano dando per effe un tane 
to all'anno , ev il refto glirimarrebbe per la fua perfona > ey per pagarla gente: 
che haucua da foftenere per la guardia loro. Et Roztomocan perche fapena la 
intentione di fuo cognato,dalla fia parte lafciaua le ifole uicine a Goa come cos 
fa che non fi poteua difendere da noi ex quanto alle terre ferme rifpondeua che. 
PHidalcan ordinarebbe che le uettouaglie ey cofe che ui nafecuano le foffero da 
tecome amico & uicino per la commutatione di altre che la terra n'hauerebbe 
bifogno della Città di Goa : ev che in quefto gli fuccua grande amicitia : percio 
che ci non fl poteua conferuar fenza effe come era chiaro; ev fa fignoria haue: 
Wa ueduto per laefperienza . Alfonfo Dalboguerques ancora che Roxtomocani 
proponeua in quefte pratiche alcune cofe che gli poteuano effere commodemene 
tre che non uedeua altre propofte dall'Hidalcan nondimeno non dana fede alle 
fue parole, però nonfîrifolue in cofa alcunasfolamente per fpauentarlo menz 
tre che andaua attorno l’ifola di Goa gia alquanto disfatto,percioche la gente lo 
sbbandonaua;fortifico lafortezza di Beneftarin, es ui mife ug Capitano con 
gente per la guardia di quel paffo sex inogni uno.de gli altri paffi che dicemma 
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fece ancoratorii er forche per difenfione di quella entrata & guardia dell'ifolé 
con perfone ordinate per ciò: laqual cofa tolfe uta difperanzai Mori di mat piu 
non poter entrar in effa,come gia due uolte ficero.Mentre che Aifonfo Dalboa. 
querqueera occupato in quefte cofe era cofî neceffario che la fua perfona foffe 
prefente in Goa,che importando molto la carica della fpetieria ; che quell'anno 
haueua da uenive in quefto régno,che non pote andar a Cochin per far ciò: la on 
de ui mando finita la imprefa di Beneftarin Don Garcia di Norogna fiso nipote» 
alqual diede la comiftione che pcio haueua uedédo il fondaméto chel Re DO Ma 
nuello di lui fucena. Che lo fteffo Don Garcia nella uia delle lettere che porto la 
feiaua unalettera;per laquale diceua che Alfonfo Dalboquerque bauendo rifpet. 
to alle uirtù di DonGarcia, ex al fuo:ripofo in alcuna maniera delle fatiche del 
gouerno dell'India,perche era fuo nipote : fi contentaua &x uoleua che vi rima 
neffe con titolo di Capitano generale del mare;ilperche Don Garcia rimafe nele. 
l'India.Et quando ando a far quefta carica delle naut a C ochin,menò fecola mag 
gior parte de’ nauilij piccioli che ui erano > parte perche rimaneffero con Pars 
mata correndo i porti di Calecutsaccioche non entraffero ne ufciffero le naui de' 
Mori inquei porti,ey altri per acconciargli per cagione del danno che riceuea 
rono nel fiume di Godin tempo dell'affedio. Et giouò tanto che quefti nauilij ris 
maneffero fotto Calecut, che tofto che Don Garcid andò a Cochin ricene un'anti 


Trattato di pa- bafciata del Principe di Calecut chiamato Naubeadarin fopra le cofe della pacer. 
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percioche uedendo il Re di Calecut la profperità delle noftre cofe, er in quanto 
breue tempo AIFonfo Dalboquerque s'era fatto fignore di due Città coft notabt 
li;come erano Malaca eo Goa;diede licentia 4 questo fuo fratello,che come cofa 
propofta dalui , perche s'era moftrato rioftro amico fi moueffè a trattar la pace 
fralui,e» il Capitano. Sopra'ilqual negotio'paffarono diuerfe ambafciate, &x dè 
fpiacenolezze fra il Re di Cananor & ilRedi Cochin: quali difpiaceuamol= 
to che noi foftimo tn pace con Calecut;perche perdenano molto nell'entrata es 
ufcita delle mercantte : per lagrande copia di pepeszenzero,t di altre fpetiea 
sie che Calecut baucua,to" ff bauenano da cogliere per benefitio loro. Ma nondî 
meno Alfonfo Dalboquerque ufo tanta prudenza infapergli contentar faldan= 
do traloro gliodij delle guerre paffatesche gli fodisfice: ex finalmente DO Gar 
cisabboccatofi in'Cranganor col Principe Naubeadarin > e:col fignor di Calle 
chiamato Cheneachene Coripa; x con dui Mori chiamati Nambearl'uno.ct.Po 
racacenl'altro grandi amici noftri, tutti conclufero quefta pace per capitolato 
ni.La principal dellequali era che il Re di Calecut haneua da dar.un luogo doue 
Alfonfo Dalboquergue uoleffè per far una fortezzamellaquale baneua daftare 
un Capitano congente da guerra che la quardaffe,er una fattoria per le cofe del 
comertio se ’che per la elettione del luogo , &x per far questa fabrica Alfonfo 


Dalboquerque poteffe mandar buomini in Calecue che ui attendeffero; come gli 
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mandò fecondo che piu oltre nederemo: In queftotempo Alinfo Dalboquerque 
hebbe nuova per un Portoghefe nomato Tonar Dalacer del Sale che fu fchi.suo 
in Cambaiasche in Dabulfi ritrouauaun'huomosilquale gli diffe intendendo che 
ei era Portoghefe 3 che ueniua dirizzato a fua fignoria da parte del Re de gli 
Abefini, perche lo mandaffe cori le naui dellafpetieria; percioche andana com; 
unambafciata al Re di Portogallo. Ilquale s ancora che non baneffe conferita la 
cagione della fua uenuta con alcuno,nondimeno temendo;che poteua riceuere al. 
cundifpidcere dd Mori:furiceunto in Caul;dicendo egli perche nonfoffe cono 
feiuto,che era mercante dell'interiore dello ftretto del mar Roffo,che uentua per. 
rifcattar un figliuolo che i Portoghefi bauenano prefo con.una nauesilquale dice. 
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uanoche fl ritronana in potere di Alfonfo Dalboquerque lor generale. Etpers,. 


cioche ei baueua ordinato Garcia di Sofi con quattro nauilij che feorreffe per. 
quel paraggio di Dabulper cagione d'impedire che non entraffero per qua per 
che'eraporto dell'Hidalcani cavalli che della Perfia ex Arabia ueniziano che et- 


uolela che andaffero a Gox , tofto che hebbe quefta tiuona fpedi Garciadi Sofa | 


comandandogli che fi affaticaffe molto per fapere di queSto ambafciatore » et gli. 
lomandaffe con uno dè’ nauilij; eo ci rimaneffe con gli altri facendo arriuarle 
naui de caualliin Gox. Ilchefece con tantadiligenzascheindi pochi di do= 


po la fua partita quefto ambafciatore entro in Goa, doue per riverenza del le=- 


gno della Santa Croce:che portaua a donar al Re Do manuello furiceunto con. 
una folenne procefione è portando quefta fantareliquia inuna cuftodia d'argen 
tofotto un bildachino,eyfumeffo nella Chiefa:fopra laquale ambafciata di que. 
fto Principe Chriftianofrate Dominico di Sofa dell'ordine di San Dominico,Ve, 
cario generale in-quelle bande, fece una diuota predica . Alfonfo Dalbaquerque 
paffato il giorno della fua uenuta uolle informarfi particolarmente delle cofe del 
Re dell’Abefiache:noi chiamiamo Preteianniser uolle intendere la cagione del 


lauenuta di quefto fuo ambafciatore chiamato Matteo,huomo di uenerabile pre. 


fenzasbianco, ex non delicolore ex-capelli de gli Abeffini, perche non'eranati= 
uodellaterra AbeRia;ma del Cairo : ‘es fecondo.che dipoi flfeppeera mercante 
del fanigue de’ Mori, er huomo chela Reina Helera madre del Preteianni chia= 
mato Danidl’adoperana in negotij mandandolo ‘in diuerfe bande, perche Dauid 
fuo figliuolo in quefto tempo era dietà di poco più di dodeci anni; ey ella gouer 
naua ilregno.Et ancora che Matteo nondiceffe alcuna di quefte cofe ad Alfon= 
fo Dalboquerguesnondimeno bafto,perche foffer certe le altre cofe che diffescofi 
della cagione della fua uenutascome fpetialmente che inquelpaefe del Pretetatt: 
ni fi ritrouauano alcuni Portoghefi, uno de’ quali erano molti anni che eraftato» 
mandato da un Re di Portogallo chiamato Giowanni, ex dui che era poco tem= 
poche werano giunti: ey fecondo che efi diceuano eranoftati mefsi in terra 
nel capo Guardafuda uti Capitano d'un'altro Re di Portogallo chiamato ue 
Th Ii si nuello 
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ttitello che era quello alquale ei eramandato + Vno de' quali Portoghefi i chiae 
inaua Giouan Gomessegs l’altro Gionan Sancio, ey in compagnia loro ando an? 
cora un Moro chiamato Cide Maumeto : de’ quali non portaua alcuna lettera 
per fede che era ambafciatore,perche la fua partita fu fubita, & non uolle il Re 
che fifapefe. Percioche come il fuo pacfe è circodato da' Mori,fpetialmete i por 
fi di mare doue ci fi baueua da imbarcar per l'India, ex in corte del Re contia 
nudtamente praticano molti Moribfe alla notitia loro ueniua la fua uenuta farcela 
be ftato uccifo per la ftrada : poi che la cagione principale di effa era la diftrut= 
fione loro,per la commiffione er lettere che al Re di Portogallo portaua, come. 
pier quelle fua fignoria il poteuauedere : una dellequali lettere era del Re Da= 
siid,co' l'altra della Reina Helena fua madre . Et percioche erano ferttte inlin= 
gua Caldea poteua farle tradurre ad alcuna perfona fedele, che forfe nelregno dè 
Portogallo nonci farebbe chi fapeffe interpretarle,er per quelle intenderebbe la 


| întentioue del Re fuofignore » e la cagione della fua uenuta » Alfonfo Dalbo= 


querque persi fegni che gli diede de gli buomini che era poco tempo che pratica’ 
mano in quelle bande , i quali er medefimo mife interra nel capo Guardafu per 
quefto fine che per quefto Principe da noi chiamato Pretetanni dell'Indie hauef=. 
fela pratica del Re Don Manuelloscofa che ei tanto defideraua, eo tanto fem=. 
pre raccomando a' fuoi Capitani,come di fopra $° e detto, giudico che la uenuta, 
di quell'huomo-fecondo i pericoli per i quali era paffato in quel uiaggio, Dio mi. 
vacolofamente gli l'haueua condotto,accioche noi pratic fimo con quefto Prin 
cipe Chriftiano meffo nell'interiore della terra di Egitto, & affediato per tantò. 
centendia di anni da Mori ey da Pagani: Et dalla fua pratica fl confeguirebbe,, 
érritornarebbe un tanto feruitio a Dio , come era la diftruttione della cafa dî 
Mecca,eo fetta de' Mori, fecondo che ei medefimo prometteua nelle fue lettere: 
Tequali Alfonfo Dalboquerque fece tradurre inlingua Portoghefe ad un Giudeo 
chiamato Samuello natiuo del Cairo, delquale fl feruina in quefte cofe d'interpre 
tare;perche fapena molte lingue . Et percioche piu oltre particolarmente bab=. 
biamo da trattare dell'effetto che hebbe la uenuta di questo Matteo, & ancora 
dello fiato «> cofè di quefto Re di Abefia che lo mando, bafti al prefente ft fap= 
pia che AIònfo Dalboquerque mandò questo ambafciatore quell'anno conle ma 
ui che uennero con fpetieria. Ilqual anno fu in quefto regno uno de’ piu profpe=. 
vier dimaggior allegrezza che ci wide per cagione dell'India : che non fola= 
mente uennero molte naui es ben cariche di fpetieria, ma ancora enne la nuo= 
ua dellaprefa di Malacases del fatto di BeneSarin,quefto ambafciatore del Pre 
tciannisun'altro del Re di Ormuz come gia dicemmo » ev molte lettere ev pres. 


| fenti di altri Principi di tutto quell'Ortente,come del Re di Sian;del Re di Pegu 


invifpofta de meffaggieri che Alfonfo Dalboquerque ui mando»lettere del gran 
Camorin che concedena una fortezza in Calecutaetdi tutti gli altri picasa 
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Malabar conmolte offerte come fudditi di quefto regno . Etperlofteò modo 
uennero lettere del Re di Narfinga,dell'Hidalcan,del Re di Cambaia,c5 di Mes 
lique Ax Capitan di Dio : tutti chiedendo pace cy amicitia , mandando ric= 
chifimi prefenti in fegno di eJa » pet quel che gli importana » come nel feguente 








“i Capitolo uederemo ; tanto fpauento mife nell'animo di quefti infedeli le uittorie cUAI 
Ù , che Alfonfo Dalboquerque riportò in quelle bande, che parcua che contendeffe= "UT 
; ro fopra chi prima confeguirebbe quefta amicitia che defiderauano. i i 
Lu Cio che Alfonfo Dalboguergue fece dopo la prefa del caftello di BeneStarin®” i 

md | et conse accommodabe le cofe di Goa parti per lo ftretto del mar Roffo con un'ar #11 
uf | mata di uenti uele,c cio che gli auuenne fin che giunfe alla Città di Adem,er ft "CU 
e | rifolue di prenderla per forza d'arme. CAP. VII. ST ii 
gi 
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 Vitii Re ev Principi dell'India fpetialmente i Mori a cui la entrata che 
in Ye haueuamo fatta piu tocco,es dolfe,che a*Gentili,fe alcuna fperan 
aueuano da liberarfi da quefto dolore, era perche gli parena che noi 


Za 


fInlii =—cicontentauamo di andarfcorrendo il mare, esy-di fpogliar tutte le naui di mec 
pini =caperbauernefpetierianoncurandoci di poffedere alcun luogo interra per no 
v  ftrababitatione:ilqualmodoglipareua nontroppo certo ey durabile, perche 


era differente da quel che efti tennero quando nell'India entrarono facendoft 
patroni di tutte le terre maritime > ex poi delle interiori del paefe togliendole a' 
Gentili non curandofi piu di tornar alla patria di doue ogni uno era. Ma nondi= 
meno quando uidero la feconda prefa di Goa, ev dopo quella di Malaca, Città 
‘per cagione del comertio tanto celebrata in quelle bande, &v il feggio cr babia 
tatione che î nostri ui mifero fecondo l'ordine con che Alfonfo Dalboquerque la 
lafcid, ew alprefente hauendo fuperatauna tanta potenza di gente a forza di 
fuoco er di ferro nella imprefa del caftello di Beneftarinzet quanto AÎfonfo Dal 
boquerg; fl affaticaffe per fortificar quell'ifola cò le fortezze che ordinò fi fucef 
fero ne i pafti di e[fa > cominciarono a perdere la fperanza che prima bauenano. 
Percioche con quefto fî congiungeuano due cofe ; nellequali efti baueuano meffo 
l'occhio, ifegni della noftra babitatione : ev i modi che AIfonfo Dalboquerque 
teneuainmaritar gli buomini fuoi con le donne del paefe, ey che i Gentili hauef 
fero pratica della noftra fede: per cagione deliequali cofe riceuenano da noi buo 
ne opere,onde gli haueuamo acquiftati per amici » ilche era al contrario in loro 
perletirannie ex infolenze conche gli trattauano . Sopra quali cofe che gli Ordinationi de 
feceft rifolueffero a feguitar una uia piu ficura che quella delle arme, fu la uenu sea ua i 
ta di alcune naui di Ormuz alla Sella Città di Goa, con cinquecento caualli di “°"°2°"" 
Arabia ev Perfla,perche Alfonfo Dalboquerque baueua ordinati alcuni navilij 
«rmati che fcorrefJero per la cofta di Caul » © faceffero arrinar tutte le pn 
r caualli 
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Pubdio,&fo- ‘bafciatori che conl'armata di quell'anno uennero in queftoregno come dicem= 


. «fi faceffe nel porto di Cale noue miglia fotto Calecut > che gli accordi fempre'in 
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canalli in God, esper niun'altra banda daua licentia che gli poteffero nauigare 
fe non per Goa. Facendo quefto « fine di ilustrarla,eo farla patrona delle prin= 
‘cipali forze con lequalii Principi di terra ferma che erano il Re di Na rfinga & 
i Capitani del regno Decan fî faceuano potenti l'uno contra Paltro s cheerano 
quefti caualli che gli andauano di Perfia eo di Arabia. Et uenne quefto negotio 
«a tantoche non folamente i Mori,ma ancora il Re di Narfinga Gentile ey il Re 
di Bifa che erafuo fuddito, mandarono tof to ambafciatori a uifitar AIfonfo Dal 
boquerque con alcuni capitoli fopra la entrata di quefii caualli per i fuoi porti. 
Iprimode qualifu l'Hidalcane temendo che il Re di Narfinga Gentile colqua= 
le fempre era in guerra faceffè il medefimo + quefto negotio non lo propofe al 
lora come prinicipale,ma come cofsche haueua da depencere dalla pace © gini 
citia che con lui uoleua far fopra la guerra paffata,ey fuccefjo di Beneftarin.Al 
fonfo Dalboquerque percioche Staua di partita per andar allo frretto del mar 
Roffo come il Re gli comandaua, ancora che non baneffe conferita quefta fa an 
data con perfona alcund eccetto con Don Garcta fuo nipoteeccettuatti dut an 


mo : a tutti gli altri rifpofe,che peri fuoi meffaggieri mandarebbe la rifoluttone 
di quel che potena far nelle cofe che gli ricercauano, &r con quefto gli l icentio. 
Laqual rifpofta non fufenza artefitio percioche come lui faceua ap parecchiar 
tutte le n4ui eo nauilij dell'armata che penfaua condurre allo ftretto, x quefto 
‘apparecchio era publico : metteua paura 4 tutti quei Principi a' quali rifponde= 
ua dicendo che per i meffaggieri mandarebbe loro la rifpofta di quel che gliri= 
cercauano: percioche ogni uno rimarieua con dubbio er gelofia fe quefta arma= 
#4 ueniffe nei fuoi port: onde quefto fofpetto farebbe che haue(fero buona rifpo 
fra imeffaggieri che gli mandaffe. X quali madò tofto dietro agli ambafciatori: 
inCAbaia mado Triftà di Gain sala Gafparo Canocazal Sabaio Dicgo Fey 
‘nddo fploratore di Goaet p copiacerlo in jto Diego Fernddo fece a lui,comadò 
‘a Garcia di Sofasche cò quattro nauilij fcorreua il paraggio di Dabul,che lafciaf 
felibera quella nauigattone accioche poteffero entrar ex ufcir liberamente le 
naui ex i nauilij con leloro mercantie. Et per la fabrica della fortezza chel 
Camorin concedena che fi faceffè in Calecutmando Francefco Nogheral Iquale 
“baucua da effere Capitano di e[faser con lui baucua da rimanere Confaluo Mene 
des per fattore : con ordine che fe in Calecut non gli de(fero il feraglio per effa » 
che non la accettaffero:perche il Camorinbanena da far ogni fuo sforzosperche 


fi&i in cioxcome frce dopo che quefte due perfone gli parlarono. Ma nondimeno 
‘mai Fràcefco Noghera, né Confaluo Mendes la violfero accettare fe non nel luo 
‘go-del feraglio doue fi fece come piu oltre diremmo. Ora fpedite queste perfone 
«y mmeffe le cofe del gouerno di Goa inftato ficuro,eo quel line rr 
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guardia delle altre fortezze della cofta dell'I ndiaspercioche AÎfOnfo Dalboquer. 


que teneua gia in punto uenti uele dell'armata con laquale penfaua andar al mar. 
Roffosandò a imbarcarfi alla bocca del fiume di Goazdoue prima che faceffe uela 
chiamò a se i Capitani loro iquali erano questi. Don Garcia di Norogna,Pietro 
Dalboquerque,Lope Vaz di Sampato,Garcta di Sofa, Don Gioud Dezz4;Gior 
gio di Silueira, Don Giowan di Lina, Manuello della Cerda, Diego Fernando di 
Begia,Simon di Andrada, Arias di Silu1, Duarte di Mello, Cofaluo PeretrasFer 
nando Gomesdi Lemo,Pietro di Fonfecca,Rui Galuan,Geronimo di Sofa,Simò I 
Veglio,cy Giouan Gomes.A iquali capitani et ancora ad alcuni gentil'huomini Propofta fe fi 
che erano prefenti, diffe che il Re DO Manuello in diuerfe uolte gli baucua ferit ra ni 
to che procacciaffe d'entrar nel mar Roffo » &y che per le ultime lettere di quela 
l'anno gli comandauaftrettamente che il face(fe fe gia non l'haueffe fatto. Et pa 
cioche le cofe dello ftato dell'India » fecondo che efti uedeuano » erano flcure gli 
faccuaintendere che tutti gli apparecchi di quell'armata che uedeuano erano 
frati fatti a fine di far quefto uiaggio : ilquale gli pareua molto neceffario fi fa= 
ceffe p il molto che importaua che fi chiudeffero quelle porte dello ftretto cò una 
buona fortezza,come il Re comandaua che fi faceffe:percioche mettendo un tal 
ferro in quel luogo imori non poteuano entrarsne ufcir per effo.ey lo ftato del= 
l'India rimaneua piu quieto ex fenza quella paura di effere trauagliato ogni di 
conle nuoue della uenuta de Mammalucchi. Onde percioche i giudicy de gli 
buomini erano molto differenti,cy fra tali perfone che ui fi ritrouauano per ca=. 
gione della lor prudenzasuslore, x molta ejperienza che delle cofe della guera. 
ra haueuano,co perche cofi conueniua allo [tato di efa > al'benefitio del'regno. 
di Portogallo gli pregaua che ogni uno nel fuo giudicio efaminaffe er confide=, 
raffe questo cafo, accioche effendoui ragione piu principale còtra e(fo fi faceffe 
perche il Re fuo fignore nelle cofe che gli comandana che faceffefpetialmete in 
quelle di guerra,non era abfoluto,ma fottomeffo a quel che piu importaua per la 
conferuatione di cio che inquelle bande haueua guadagnato.Proposte queste co. 
fequafl tuttii Capitani furono piutofto in lodar gfta imprefa che in cotradirla:. 
colqual configlio Alfonfo Dalboquerque il di feguente che fu a’ deciotto di Fe= 
ato dell'anno mille cinquecento e tredeci fece uela. Nellaqual armata condu= 
ceua mille e fetteceto Portogheli x ottocento Canarini ex Malabari,dirizzan 
do la proa per trauerfar quelgolfo che giace fra la terra dell'India et la terra di 
Africa per pigliar la punta del capo Guardafusfuggendo la cofta di Arabia, ac 
cioche non fofe uifto er deffe auifo alla città di Adem. Ma percioche i tépi cra 
no bonazze tardò tanto in queftatrauerfa che gli conuenne per penuria di ac= 
quaandar a prendere il porto del Soco nell'ifola Cocotora , doue habbiamo una 
fortexza: nelqual luogo ftauano cinquanta mori fartaquini che cominciauano. 
afabricar alcune cafe cy afar giardini, che pareua che uoleffero tornar a popa 
| 2 lar 
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tarquel che lafciammo . 1quali tofto che fcoprirono la noftra avimata abbatidos 
narono ogni cofa&r fi ritirarono alla montagna » facendo il contrario iChri= 
friani del paefeziquali corfero agettarfi a piedi di AI Ifonfo Dalboquerque chie= 
dendogli che gli difendeffe > x che tornaffe a riformar la fortezza per la uefatio 
ne che hoggimai cominciauano a riceuere da' mori,duanti che fifaceffero patro 
ni dell’ifola come erano quando gli tolfe la fortezza che ui teneuano . Alfonfo 
Dalboquerque per fodisfargli in alcuna maniera > fece fpianar es deftruggere 
tutti gli edifici che baueuatto cominciato o gli donò molti panni, è facchi di 
rifo,co altre cofedi che quella pouera gente nhaueua bifogno, con lequali in al 
cunmodo rimafero confolati . Et la prima cofa che Alfonfo Dalboquerque fece 
tofto che in quel porto giunfe fu fpedir Giouan Gomes che con la fua carauella 
andaffe al porto di Calancea che giaceua in una punta della medefima ifola,co fe 
ui folfè alcun nauilio'o barca de’ mori gli li conduceffe. Giouan Gomes giunto 4 
quefto porto &s* non trovando cofa alcuna > percioche i uenti non gli feruirono. 
per tornar doue hauena lafciato Alfonfo Dalboquerque > fcorfe per quel mare » 
fin che trouò una naue di Caul che andaua alla uolta dello ftretto, laqual prefe et 
feruì poi molto in quel uiaggio Alfonfo Dalboquerque. Percioche come no me= 
nana piloto che fapeffe bene quella nauigatione, eccetto un Martin Mendes che 
andò gia in Canarin fe(fanta miglia di Ade nella medefima cofta,il piloto di que= 
franaue gli fu molto profiteuole.Per configlio delquale ancora che Aifonfo Dal 
boquerque haueffe in animo di prender terra nel capo Guardafu » & di fcorrere 
a longo quella cofta > fin che foffe nel paraggio di Adem, ev quindi trauerfar ad 
effazdi qua tranersò la terra di Arabia per cagione de’ tempi . Et la prima terra 
che prefe fuuna montagna che quelli del pa efe chiamano Darzina;che finifce în 
Aden; 3 difta da effa poco piu di quarantacinque miglia, & il feguente di con 
tempo frefco giunfe al fuo porto.Et du bicandofi che non foffe netto perche fura 
geffe una tanta armata,” ancora perche le nani ton s'intopaffero l'una nell'al= 
tra,fece calar giu tutte le uele con fondamento di fermarfî quella notte. Ma pers 
cio che Pietro Dalboquerque fuo nipote uenne alla fua naue con un battello,di= 
cendo che trouaua fondo di trenta cinque braccia , di che lo fteffo Alfonfo Dal= 
boquerque uidde tofto la efperienza quando con lo fcandaio fece riconofcere la 
profondità dell'acqua , tofto che fu notte fece fegno alle naui che faceffero uela 
co itrinchetti,co conlo fcandalo in mano, andarono tagliando per quella b4 
da-fin che giunfero a quatordeci braccia > prefo il porto di Adent, da doue gia 
erano uifti. Pev laqual cagione defiderando i mori che l'armata fiperdeffe o fcor 
re]t quei porto , fecero alcuni fuochi in una punta bene in giu contra le porte 
dello ftrettosuerfo iquali andarebbono credendo che ui fo(fè La popolatione della 
città . Ma Alfonfo Dalboquerque non fi fidando nei fuochi né meno nel fondo 
che trouand, fece gettar le ancore > &o la mattina feguente furgirono per fr vale 
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v lacittà,ilqual giorno tutto bebbe bifogno per aficurdre l'ancoraggio dell'arma 
ta: cr inelfo fuuifitato dal Capitano della città chiamato Miramerzan AbefSin 
di natione fatto moro,mandandoli 4 dire fe li faceua bifogno di alcuna uettoua= 
glia per l'armata. A che Alfonfo Dalboquerque rifpofe che ei era Capitano ge 
nerale di quelle bande dell'India per il Re Don Manuello fuo fignore,ey che era 
uenuto quiui per cagione di cercar l'armata de' Mammalucchi , laquale fecondo 
che baueua intefo era partita di Suez per comandamento del Soldano del Cairo: 
es che baueua fatto quefto camino per nondargli fatica che andaffero a cercar 
lo fino inIndia , ey che quando pure non gli trouaffe fi rifolueua d'entrar nello 
Stretto per trouargli , ex che quelta era la principal cagione della fiua uenuta . 
Partito ilmoro che uenne a uifitàrlo , conqueftarifposta s torno fubito con un 
prefente di molti caftroni,gallinelimoni,mellarance,es altre frutte del paefe.il 
che AIfonfo Dalboquerque non uolena accettaredicendo che il fuo coftume era 
di non ricenere tali cofe fe non da quelle perfone con lequali haueua fatto pax 
ces amicitia. A che ilmoro rifpofe che Miramirzan,non folamente gli offeri 
va quel rifrefco, ma ancora tutta la città fe bifognaffe al feruitio del Re di Por= 
togalloper il defiderio che haueus della fua amicitia. Alfonfo Dalboquerque gli 
diffe allora che auuertiffe quel che dicena , perche fotto quella parola accettana 
il prefente:e che dicefJe a Miramirzanche fe uoleua e[fere nella gratia ex ami 

icitia del Re di Portogallo fuo fignore » aprifJe-.le porte ex riceueffe la fua infe= 
“gna, er fi fottometteffe alla fua ubidienza come faceuano i Principi dell'India 
che conlui uoleuano ftar inpace. Et dopo quefto fece intendere a tutte le naui 
che nel porto erano che ogni patrone o Capitano ft ritirafft ad effe, ev quello 
che nol faceffe incorreffe in pena di perdere la naue, Miramirzan con queftari= 
fpotafumolto confufo,perche era piu rifoluta di quel che ci uoleua. onde per 
dilatare con Alfonfo Dalboquerque quel di gli mando a dire, che la terra eo la 
città era del Re fo fignore, es che l'officio fuo come Capitano era difenderla 
er non confentire che alcuna potente mano entraffe ineffa fenza fualicentia,e» 
che gli lo farebbe tofto fapere. Che quanto a lui quefto era il manco, ex che fe 
piacelfe a fua fionoria uerrebbe conuenti buomini alla riviera aragionarcon 
lui purche non menaffe piugente.A che Alfonfo Dalboquerque rifpofe,che non 
fî poteuano abboccare in altra banda che dentro nella città  conlarifolutione 
delqual abboccamento non torno piu il mefjaggiero: folamente dui mercanti del 
le nani sche ancora erano nella città gli mandarono adire in rifpofta della intia 
matione che pli fece fare, che non ueninano alle naui per paura della fua gente 
di guerra in cui potere gia erano » co che piu tosto uoleuano perdere larabba 
che le perfone ey e[fa. Alfonfo Dalboquerque nel mododella città gli parue che 
con poca fpefa poteva prenderla : il perche fece condurre due barche grandi che 
erano în fecco > lequali feruinano la città in fcaricar le vobbe delle naui che nella 
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città neninano,e alcuni battelli, che nella fpiaggia erano, per mettere gente in 
terra con effe perche haueua pochi uafcelli, co nella refiftenza che timori in cio 
fecero uidde che la gente che baueua la città era cofî poca come gli pareua.Ora 
prefe quefte barche eo battelli fenza che alcuno gli difendeffe » nuotarono i Ca- 
pitant che Alfonfo Dalboquerque a cio mando,che alcune porte delle mura del 
la città che riferivano al mare erano piene di Sterco ey lettame dalla banda dt 
dentro che parcua che non fi chiudesano di notte » € che quel di era ftato tolto 
uia per chiuderle:<y parimente nuotarono che quando fuil pigliar delle barche 
unmoro de' molti che fu le mura erano tirò una factta alla gente del mare che le 
pigliana,ilqual moro a uifta de’ noftri fu molto bene baftonato,come quello che 
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gli difpiaceua fdegnargli dubitandofi che procacciaf]ero d'entrar per forzanel= - sad 


la città. Et percioche con tutta quefta paura mai non uennero alla conci uflone, 
accioche Alfonfo Dalboquerque non l'affaltaffe è auanti che fcriuiamo il modo 
che un cio tenne, fia bene che deferiuiamo la fltuatione &v formadi effi. 


i deferiue il fito ev pofitura della città di Adem ; ev le cofe di efa 
CAP. VIII. 


Dem é una città fituata nella cofta di Arabiafelice nell'altezza delpol lu 


A: artico di dodeci gradi e un quarto: &v fecondo la fituatione dellata= 
uola di Toloîco pare che fia quella che eichiama Modocanset lamon= 
tagna che le giace fopra Cabubarra, che oga imori chiamano Darzira; luquale 


 é tuttadi pietra uiua fenza arbori, ne berba uerde . Percioche oltre che nonha 


cofa nellaquale alcuna pianta faccia la radice , paffano dui ev tre anni che non 


pioue per tutta quella prowineta : & quando pure pione € con nembi © tuont | 





che paffa in un fubito , ey ancora che ui foffero alcuni arbori nella parte contra inCalec 


il mare, canto combattita da venti del Leuante che perle porte dello ftretto 
entrano che ogni cofa farebbe abbrucciata tofto che nafceffe. Lacittà e edifi= 
cata alle radici di quefta montagna distendendofi fino al mare » doue fifanno dut 
porti:uno riguarda la viutera del mare per ilquale la città fi ferue,che effi chia= 
mano focateilquale e difefo da alcuni nenti con una ifoletta che ha inanzi chiae 
mata Lyra . L'altro porto chiamato Vguf.jé a guifa d'una baia delquale fl ferue 
la città poco nella nauigatione per effere qualt al modo d'un ftagno di poca acs 
quascofi baffo che non entrano fe non barche picciole es questo fin'a un certo 


luogo : ilquale circonda tanto la montagna doue la città giace per la banda dî ty, 
dietro, che pare che la lafcia in ifola et che defpicca dal filo di montagna grande 


che corre dall'interiore di terra ferma. Percioche fino a quefto luogo wiene la 
montagna Darzira o Cabubarra che Tolomeo chiama di molto lontano: es qui 
fala natura la montagna coff tagliata co aperta fino al maresche fifpiaggia Do 
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(toftagno per quella planicie ch'e alla flmiglianza d'una manica, il fine dellaqua 
le è firetto.Di modo,che contra il mare giace un muro alto di uiua pietra tutto 
inpunto a guifa di piramidi, alle radici delquale fede quefta città : €&s quando dt 
quella uogliono feruirfî per terra ferma, la cuiftrada fifa quaft p fommità della 
montagna grande,paffano quello ftagno per un ponte di pietra di molti archi » 
doue giace una popolatione di pefcatori chiamata Rubarca € quindeci o fedi 
cipozzi. Ilqual porto veufe cofî conuerfabile in nifta com'un'altro della costa 
che giace a longo le mura della città.per una illarga dall'uno all'altro fl ueggono 
legabbie delle naui che fono furte nell'entrata di ogni uno:er cofl ancora fi uede 
daquetto principale chi uiene di terra ferma perla uia dellamontagna perche 
è alta. La città delfito > parere di fuori é una cofa bellifima : percioche oltre 
che dalla banda che giace a longo lariuiera e cinta d'un forte muroscon torri & 
molti edifici cy cafe alte conterrazze,tutta quella parte di montagna che giace 
quita del mare fino alla cima è una pittura, parte della natura & il refto de l'in 
gegno de gli huomini.Percioche come quefta montagna e una pietra ulua cora 
re tutta in punte coft acute € fpeffe che ha fomiglianza di fortezza : es fopra 
quelli edificarono molti caftelletti ex torri  &o dall'uno all'altro doue]e qualche 
rottura, gettarono un muro, come per guardia di effa . Nonha altra acqua che 
quella di alcune cifterne » o la furgente di che beue l'ha nell'altra faccia di quel 
muro quando uogliono difcendere per il ponte che dicemmo che e il feruitio de 
terra siria laquale uolendo condurla fu le fpalle e cofa molto'difficile,percio= 
‘che afcendono dalla popolatione fino all'alto di caftelli della montagna » &> pot 
tornano a difcendere al pie di effa ad unluogo doue laraccogliono . Quefta cit= 
tà ancora che anticamente fo(fe molto ricca o illuftre,cò la noftra entrata nel= 
PIndiafi fece molto piuricca eo illuftre : che i principali mercanti che habita= 
uano in Calecut, Cananor & per tutta quella cofta dell'India, & ancora dentro 
dello ftretto del mar Rojfo nella città Guidda, fl transferirono qui . La cagione 
fuperche auanti che nauigafimo per quei mari), erano nauigati da' mori fenza 
che alcuno glie li mandaffe a impedire: ey partivano dal porto di Guidda conle 
mercantie del Cairo eo da quello stretto nei mefî della nauigatione > ne iguali 
curfano i nenti ponenti che gli cacciauano per le porte dello ftretto fuori alla 

uolta dell'India fenza che haueffero bifogno di'prendere lacittà di Ade. et quan 

dotornauano dell'India pero fteffo modo paffauano per quefta città ey entra= 

nano per de porte dello feretto co î uenti lefti di Lewante . Matofto che dalle no= 

(tre armate fu loro impedita questa liberal nauigatione > come quelli che nauiga 

Wano con paura faceuano quefto camino inpezzi:prendeuano il porto di Aden 

quando uoleuano entrar nell'India,e» fapeuano prima delle noftre armateset fea 


ME condolanuoua coff faceuanoilloruiaggio, &7 fpeffe uolte non p affanano piu ol 


tresima faceuaino comme atione cy comertio conle cofe che dell'India ui trouaut 
| L'E no. 
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no.Lequali ersno uenute nelle naui del Malubar pur afcofamente per paura del® © jar 


le noftre armate,molte nel fine della monzan de” uenti conche quel golfo fi naui= 
gaua,perche non haueuano ardire di ufcire de’ porti doue caricauano : di modo, 
che cofi quefte naui che ueniuano del Malabarz eo quelle di tutta la cofta dell'In 
dia, Caibaia e Ormuz come quelle di quefta altra cofta di Melinde per paura 


delle no$tre armate fecero della città di Adem una fcala di Ponentees di Leuan.'. È, 


te almodo dell'ifoladi Caliz inSpagna dando quiui carica ex prendendo altra» n A 
Col frafico dellaquale per comutatione ex comertio fi fece nobile enriccas es... È 


conla noftra paura fifece molto forte ey difenfibile conun ballosrdo che difena 
derta la entrata dellariutera, doue teneuano piantata molta arteglieria: &r era 
cofî ben difefalaterra da effo chele naui nonfi accoftauano. Etal tempo che AI 
forfo Dalboquerque giunfe inquefta cittàera fignor di effe un Seque che alcu= 
ni chiamauano Re , il cut nome era Hamet : ilquale la maggior parte del.tempo 
fe tie ftaua nell'interiore della terra,perche era in guerra conunfuo uicino che. 
craRe del regno di Sanan, la cui metropoli e una città cofì chiamata dallagua= 
le prefe il nomesantichifima che Tolomeo chiama Sanaregea . Per cagione della 
qual guerra teneua in questa città di Adenil Capitano Miramirzan che dicem= 
mo:ilquale delibero di difenderla come feceses di non darla ad Alfonfo Dalbo= 
querque come nel feguente capitolo uederemmo. 


Cone Alfonfo Dalboquerque cerco di prendere lacitta di Adem afcale ni» | 
fra: cr quel cheincio fucceffe onde non fi pote prenderla compiutamente» ». + 


CAP. eb € 


Lfonfo Dalboquerque nisto il ito della cittàsancorache gli pareffe mol f 
to differente per ladeliberatione fatta nel modo di affaltaria per lina. vd 


forimatione che di effa gli haueuano fatto;nondimeno firifoluenel core 


figlioche fopra cio tenne co i Capitani di combatterli ex difimontarinterra rale. |. 


L'alba Sabbato vigilia di Pafeua , per nondartempo d mori cheraccoglieflero 
piu gente di terraferma di quella che haueuano raccolto quel di ct la notte effen 
do fubito fata chiamata Solamente nel modo del combattere in questo:confi» 
glio ordinò che foffe d'altra maniera di quel che hauena ordinato in Cocotora : 
percioche in quefta ifola diuideua la gente intre 0 quattro parti co propofito di 


affaltar la città per tante bande ; ex che fi doueffe far tofto che ui giungeffe non... 
mettendo altro fpatio in mezo di quanto montaffero nelle barche.Ma percioche 
altempo che giunfe a queto porto di Adé ; perche il mare erafuriofo hebbe per» . 


«quel di affi che farin legarft + aficurar tutta l'armata, ex ancorail fito della 
città ricercaua che la gente foffe d'altro modo dinifa-pò nd fece quel che hauena 
ordinato,ma prefe cio che il cafo gli prefentò: rimanendo contutta la gentein 
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uncorpò pertombattere la.cittàd fcala uifta,per un telo di muro che correud a: piuifionedì 
longo il mare doue fi facena una commoda piazzafia ambidui.Ilqual corpo del Loldaripe: ne i 
lagentesche eradi mille quattrocento buomini*, mille Portoghef ey quattrocen. diareta città. ” 
to Malabari; era diuifo imdui corni, l'unoguidana et et l'altro DomGarcig Jo 
nipotesernelifuò andauano quefti Capitani, Don Giouan di Lima, Don Giouan. 
DezzasGiorgio di SilutirasDuarte di Mello, Arias di Silua,Manuello della Cer | 
da,Gatcta di:Sofa; Diego Fernando di Begia; Antonio Rapofo, er Giouan Go= i 
mes Etcon Don Garcidandanano Lope Vax di Sampaio, Fernando Gomes di 
Leino,Simon di Andrada,Rui GaluansPietro di Fonfecca di Castro,SimonVe= 
glio. Ordind ancora Alfonfo Dalboquergue Giouan Fidalgo Capitano della or 
dinanza conHenrico buomo che feruiua per Rui Confaluo » ancora Capitano 
delle orditranzache era amalatosche ambidui conlagente loro che erano feicen. 
to buomini procacciafferò di occupar la. parte ultima della citta a longo le mu= . 
r4sfinche fl'impadroniffero dellacommodità ey feruitio che per quella banda 
haueua di terrd ferma: percioche con questo faceuano due cofe : lunache impe= 
diuanoche non w'eritraffero i.barbari del pacfe che gia erano frati chiamati ey 
ridotti:co l'altra checrano fuperiori alla città per affaltarla al lor piacere dopo 
chesaficura(fero larentrata della montagna . A iquali dui Capitani diede quelle. 
barche grandi dellacittà che ui prefero conlequali metteffero ly loro gente in 
terrasey gli altri Gapitanirimafero co i battelli delle naui loro:portando alcuni . 
di loro certe fcale cofi longhes chescommodamente poteuano frarui fei buomini 
contequalibaneuino dambtarifulemura: d'una dellequali che erala fcala di AL. 
fonfo Dalboquerquewbauenacura Diego Fernando di Begia.Et oltre a cio por 
tavano molte zappe 3 picconi; poluere co altriingegnispercioche la intentio= 
ne era nonfolamente di affaltar il muro afcala uifta ma ancora uedere fe per al 
cura banda lo poteuano rompere s:cr:conla. poluere gettarlo a terra.ey entrar 
per quellarottura. Dato questo ordine come haneuano da ufcire, la mattina fee + 
guente tutti:furono-coftin ordine che-inbreue:prefero terra fenzache uifoffe 
chi glie ludifendeffe:percioche la'intentione de’ morifu di afpettar.l'empito de’ 
nosbri dietro lemura es norifuoriper due cagioni.La prima che gli parue, che 
Je ufcinano alla campagnatutti haudîBano da efferemorti con la nostra arteglie= 
ria : percioche come gli uedeffero infleme es fcoperti le naui fearicarebbono in 
loro:et la feconda che nonfapeuano quanta gente foffe la noftr4, onde lafciando= 
gli quella campagna franca doue eftfi baueuano daridurre poteuano molto be=.. 
ne ftimar quanta fofesaccioche fecondo la quantitadi effa fi dinideffero peri luo , 
ghi delcombatto . I Capitani eypriticipali gentil'buomini che in quefti luoghi 
di bonore fempre uogliono effere i primisuedendo lapiazzadella riuierafpedi=, 
tar che i foldati cheigli feguinano iquali baueuano da pidtarle fcale Sintrica |. 
Hd o intertenena:non fopportando la tardità loro, entraron nell'acqua per tor 
| I re 
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ra della Città, 


Deca feconda | 


re le fcale a'battellie&* gridando tutti al muro al muro ogni uno inarboro la fua 
feala.Nel montar delqual muro fu tantala preffa,che farebbe cofa difficile deter 
minar qual fo? il primo:che i Capitani che inarborarono le infegne loro fopra 
il muro tofto che in effo furono 3 come fu Don Giouandi Lima &y Giorgio dî 


Silueira che mòtarono per una fcala che portarono, dicono effere ftati loroi prè 


mi.Le loro perfone che non fono di qualità perinarborare infegne,come Giowatt 


Percira gia credentiero della Infanta Donna Beatrice o unprete nomato Die. 
go Mergullan: dicono che fe non piantarono le infegne che almeno piantarono 
' ilerocefiffo che il Mergullan portaua gridando con uoce alta uittoria uittoria » 

ilqual crocefiffo come feudo della fua falute lo faluo che non moriffe doue altri © 

cadero mortifcampando egli con fette ferite. Diego Fernando di Begiache por. 
taua la feala che Alfonfo Dalboquerque gli raccomandò > ancoraci unol effere: 


de primisaducendo per teftimonio che ei fuil primo chefugettato giu conuna 


palla di archibugio cheli fu tratta.di che fu per morire,eo: poi portò detta palla > 
lungo teimpo in corpo. Finalmente percioche in quefto» puntiglio di hauer mona . 


tato prima entrarono ancora molti marinari fenzia: nome che portauano le 
feale > eo contende in quefta parte tanto l'honore di ogni uno, che noi not 
giudichiamo qual fia ftato il primo . 


che alla noftra notitia uennero fono i nominati di fopra cv quefte perfone princt 
pali:Don Giouan Dezz4, Arias di Silua, Vicenzo Dalboquerque Rui Paglia, 
Gafparo Cano, Manuello di Acofta fattore delle prede, Antonio Ferreira Fugde 
cia; Giouan Confaluo da Caftelbianco Garciadi Soft; Don Aluaro di Cas 
Bro , Manuello della Cerda Gionan di Meira Henrico Figueira, Giona 
di Camigna, Baltefar Montero. Iquali percioche in compagnia loro menarono 
moltagente cy la fretta di tutti era grande per motarseti pafi della fcala erano 


larghi,come dicemo.fu tanto il pefo della gente, che ruppero le fcale rimanendo — 


da quefta caduta quelli di fotto maltrattati,cy quelli di fopra nominati fopra il 
muro. I Mori uedendo le fcale rottesey i pochi 
roin partì : alcuni correndo alongo il muro che dalla banda di dentro era baffo 
per effer fortificato conterra & fafcina , o Pero ritirare alcuni de inoftri in 
untibellino , ex altri rimafero nel luogo delle feale per difendere che nonmon= 
taffero. Et ancora che chi faceffero nelli nostri affi danno > feruendofi di tutte 
de loro arme fafti,baftoni,pignate di fuocoset di al tri ingegni,affai maggior dan 
no fece loro le medefime feale > percioche efendo meffe un'altra uolta in ordine 
per comandamento di Alfonfo Dalboquerg; fi tornarono ancora a rompere con 
lafretta chela gente baucua dimontars per effere tutti defiderofi di quefto bono 
ve che ritornò indishonore conla morte ey ferite di molti. Percioche uedendo 
AIfinfo Dalboquerque che legando confuni i tronconi rotti della fcala non era 
troppo 


Bafti che in fommafi fappiache per tute 
fe le bande doue furono appoggiate le fcale è primi che montarono ful mura. 


che nel muro rimafero;fl diuife= |» 
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troppo flcure,comandò a gli allabardieri della fua guardia che conte alabarde 
la fofteneffero : &x quando col pefo &v con la fretta di montar fitorno a rompe 
re nonfolamente alcuni de gli allabardieri che erano fotto furono feritima ans 
coramolti di quelli che in terra erano s'infilzarono nelle allabarde che fu una 
cofamolto compafioneuole da uedere: Quefta feconda uolta che fimontorima 
ferofopra il muro quaranta buomini che fecero faltar giui Mori, ey Garcia dî 
Sofa s'impadroni d'una torricella per farft forte quin finche montaffe piu gen= 
te: € percioche Alfonfo Dalboquerque gli frimò tutti perduti con quefta dif= 
gratia delle fcale,comandò toto due cofe. L'una che fi acconciaffero dui pez zi 
di una fcala picciola,co perche non arriuauano a' merli per! dcorde che ui furo 
no legate comandò a quelli che erano fopra che difcendeffero : ey l'altra fu che 
comando fi diftroppaffero due bombardiere rafe del muroset ancora una d'un ba 
loardo tirando di effa congrande pericolo una bombarda che i Mori ui teneua= 
no; per doue fece entrar alcuni baleftrieri ey bombardieri, ey con efi Giouan 
Taide,non confentendo che wentraffero prima alcuni gentilhuomini,che uolfe= 
ro farlo;perche non bauewano altre arme > che la lancia; cla fpada , &y conle 
balleftre ex archibugi i Mori fi ritirarono dalle bocche delle bombardiere doue 
tofto concorfero. Mafurono di tal maniera trattati da gli archibugi facendo= 
ne cadere alcuni,che fecero un buon berfaglio : ex affai maggiore quando alcu 
ni de’ noftriche erano fulemuradifeefero a loro. De’ quali i princi pali erano 
Arias di Silua;Giorgio di SilueirasVicenzo Dalboquerque,Don Giouan Dez= 
za4,Giouan di Camigna;co Giouan di Meira. I Moripercioche fi uidero molto 
trauagliati,lafciando il berfaglio quafl come imbofcata limeffero perle sbarre 
delle fcale per cogliere i noftri : alqual tempo concorfe Miramirzan a cauallo 
con altri che lo feguiuano ancora a cauallo , &y percioche il luogo era largo in 
quel berfaglio ferirono alcuni de’ nostri.1 quali, percioche erano pochi & non 
potcuano refiftere a tanto pefo di gente;parte fi tornarono a ritirar per la bos 
bardiera,eo gli altri fe ne andarono allatorricella doue Garcia di Sofa Sera ri= 
tirato,cadendo allora morto Giorgio di Silueira » cofi perche le furono tagliate 
le gambescome perche i noîtri caualli meffero fine alla fua uita fracaffandolo: et 
parimente gli fecero compagnia nella morte cinque foldati;i quali morirono co 
me ualenti buomini,et furono feriti Arias di Silua,Giouan Camigna, Giouan di 
Meira,er il patrone della naue Maddalena,co” Miramirzan per mano loro,Gar 
cia di Sofa che firitrouaua nella torricelia uedendo uenire quefti gentilbuomini 
che fcampauano €3° fi ritirauano alla fua torre,non uolle ufcir fuori : perci oche 
al tempo che quefti altri difmontarono dal muro per affaltari Mori, efi l'inut= 
taronosey quelli che in fua compagnia erano,ma non uolfe farloperche gli par 
ue che quellatorricella era parte della uittoria come luogo principale della for 
za della Città. Blche gli costò la uita » percioche uedendo i Mori quanto ff 
poc Mis 











ro, che la maggiorparte de’ noftri hebbe commodità da fcampar® correndo did 


| Holto le fpalle; conte difopra dicemmo : a quali Alfonfo Dalboquerque che era Cui 


Valore di Ga n 
cia di Sola. 
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pochi,ex che erdno feretti che hon'ui fi potestario motiere 3% pero cofî fdegnati | 
che non potenano offendergli: prefero perarme per uccidergli molti fafsi grana 


di di paglia mettendogli il fuoco, il grande fumo dellaquale fu quello che gli fi 


diedela uita . Percioche fi mife il fumo traloro es i mori coft grofoerofeu= gli 


longo il muro ,fin che giunfero doue Alfonfo Dalboquerque fi ritrouaua » ila 
quale conpezzi di fcala & confuni legate gli ordino come difcendeffero3 para 
te diloro portando alcuni feriti fu le fpalle = perchenon fi poteuano mouere. In 
quefto tempo non rimafero per difcendere fe non Garcia di Sofa con dieci coma | 
pagni , de quali-t principali erano Gafparo Cano , Diego Stazzo diEuors; em È 
unfratello baftirdo del'Sofa che nella prefa di Goanella ftanzia di Artasdi Silua | 


di fuori al pie dellatorre comando che difcendeffero per alcune funi che Don 
Garcia di Norogna gli gettò legate alle hafte delle lancie. Et parlando‘ Al= 
fonfo Dalboquerque con Garcia di Sofa> dicendogli che difcendeffe per quelle 


 funi,per lequali gli altri difcendevano : vifpofe Signore io ion fon'buomo per | 
difcendere fe non del modo che montat  &x pot che uoî non potete aiutarmi fe È. 


non conutta fune Dio mi aiuti col fuo fauore che imluogo mi ritrono ‘per cio. 


| pare che lofpirito gli reuelaua iliconto che il'Re Don Manuellodi lui fuccua 
| poiche contanta conftanza wolle foftentar queftatorre : perciothe con lepri= 


vite nani che dopo quefto fatto giunfero nell'India'fenza che'il Re'il fapeffè, gli 
mandaua ilCapîtancato della fortezza che A fonfo Dalbognergue faceffe in 
quefta città. Et ancora pare che ei haueffe alcuna parola del Re di quefta 
gratiapercioche la notte che fi metteuano in ordine per difinontar interra chia 
mò il patrone della fina nitie,co" Leuandoft dal collo una catena di cinquanta eru= 
ciati d'oro glie la mife al collo» er di più gli diedeetnque Portoghefl moneta 


| d'oro che in quel tempo nalena dieci eruciati l'una”: di cendogli,patrone l'hono= 


re mio ftà nella noftra dilicenza; onde ui prego che di tal maniera fia tutto ap= 


| ‘parecchiato erordinato nel'battello colquale babbiamo da difmontarinterra » 


‘che io fla il primo che la prenda: ev quefte cofe ut dono io per caparra di quel 


‘che farò per uoi femi darete quefto honore .. Talche per Garcia di Sofa fi puo 
dire; che compro la torte con oro , es con altro oro che diede al fratello com= 
pro la famà de’ fatti che fece nell'atto di morir : che uenendo ei în quefto regno 


—— diffe, che tofto che Garcia di Sofa rifpofe ad Alfonfo Dalboquerque fi ritiro den 
‘tro ex come quello che fi offeriua a quel che Dio ficelfe di lui > tolfe un reliquia 


- togallo dirai alte noftro fignore quanto mi affaticai per conferuar quefta torre 


rio che portand dl collo er diffe a questo fuo fratello bastardo , che come di fo= 
pra dicemmo era nato d'una fchiaua, io ti dono quefto giotell o per heredita fe a 
noftro fignore piaceffe di chiamarmi a fe, cy conducendoti Dio al regno di Por= 


che 
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che infuo nome io prefi , ew che fe di alcuna gratia per cio io fon degno in te faz 
rà ber’impiegata. Dette lequali parole fenza piu inuitar alcuno che Îo fegui= 
tafe » animofamente affalto imori che lo perfeguitauano in xargugni &» con al 
tre arme » facendo marauigliofe prodezze ; fin che l’uccifero con un zargugno 
paffandogli la gola d'una banda all'altra. La ualorofità es furia delquale quanz 
tiche l'uccide/Jero diede uita a gli altri di fua compagnia, perche hebbero tem= 
po di ufcir fuori della torre ex di correre a longo al muro » fin che giunfero alla 
parte piu baffa-p laquale fi calarono giu conlo aiuto di quelli di fuori:ma alcuni 
di loro erano di tal maniera feriti, che quando faltarono dellaforza che mifero 
fchiopparono le ferite influffo di fangue > di che morirono > uno de’ quali fu Ga 
fparo Cam; alquale gli firuppe una gamba. Inquefto medefimo tempo nel mu= 
ro fotto la torre di Garcia di Sofa ftana Don Giouan Dezza conalcuni di fua 
compagnia non facendo altro che ripararfî dalle arme > faette che i mori gli ti 
rauano dal piano » perche non poteuano uenir a loro, afpettando che di fuori gli 
defero qualche aiuto per difcendere : alqual Don Giouanni diceuano i noftri 
chefigettaffe ancora altre funi che gli diedero . € percioche Manuello della 
Cerda lo perfuadeua molto che il faceffe » glirifpofe Don Giouanni > che ei non 
erafigliuolo,ne nipote di uomini perche difcéhdef]e per tai luoghi. Finalmente 
Don Giouanfl fermo tanto in quefta opinione che gli ordinarono alcuni pezzt 
di fcala per doue difcefe,quafi al tempo che uccifero Garcia di Sofafenza che ri 
manefJe dentro delle mura qua nel baffo della città per doue le fcale furono mef= 
feralcuno de’ noftri uino. Solamente nell'alto di effa ilquale AIfinfo Dalboquer 
que uolle che occupaffero i Capitani della ordinanza » era parte di quelta gente 
che difcendeua difordinata, eo figettaua giu dal muro perche era baffo:ex la ca 
gione fu perche tofto che occuparono quella parte alta delle punte della monta= 
gna,&y le torri che ui fono pofte,furono tanti i faffi che ueniuano faltando fopra 


latefta di quefta gente della ordinanza;che gli ruppe fubito,non curandofî delle 


minaccie cy parole de’ lor Capitani,che gli gridauano . Vedendo Alfonfo Dal= 
boquerque che coft in quefti come nella gente nobile fu piu difordine che ordi= 
nanza, € che erano quattro hore che continuauano quefto combattere > nel= 
qual tempo gli infortunij bebbero maggior potere che larefiftenza de’ morisnel 
primo impeto conche cominciarono a montar per le mura > co che l'acqua che 
crefceua gli weniua accoftando al muro»di che poteuano riceuere molto danno » 
© che la calma eragrande er i feriti molti ey la gente molto franca con la dif= 
gratia che gli fucce[]t er fopra tutto due bombarde chei mori teneuano nelle 
bombardiere del muro gli facevano molto danno : confiderate tutte quefte cofe 
deliberò di ritirarfi alle naui, ilche fece ancora condifficulti e fatica » percio= 
che come la crefcente dell'acqua ui fi diftende alquanto wolendo pigliar i battel 
li bifognoò che tutti entraffero in acqualaquale gli daua fino a mezagamba » 
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Nellaqual ritirata Manuello della Cerda quaficome offefo di quelche DonGio, 
uan Dezza gli rifpofe quando gli diceuano che fi calajJe giu per lafune:non uol 


le effere de primi che s'imbarcarono » ma de gli ulttni riceuendo afai ingiurie 
per cio ; per dimoftrar che egli non era huomo che fi ritiraua fe non quando erg 
tentare Iddio . 


Come ritirato Alfonfo Dalboquerque alle naui per alcune cofe che impora 
tauano lafciò di affaltar la feconda uolta la città : &y quindi fl parti per le pors 
te dello ftretto doue giunfe . CAP. Xs 


affalto ad un balloardo con una torre che i mori baueuano în una punta 

- doue fcaricauano le naui : dalqual balloardo le naui della fua armata » 
mentre che fi occupò in combattere la città riceueuano affai danno con la molta 
arteglieria,che tirauano + Et percioche la naue di Manuello della Cerda pera 
che piu uicina ad efo » baueua riceuuto maggior danno, il fuo patrone chiama= 
to Aluaro Marretro in uendetta di quefto danno , effeido in compagnia de gli 
altri nauiganti a cui Alfonfo Dalboquerque baueua commef]o quefto fatto > fu 
il primo che entrò nel balloardo, dalquale conduffero trenta fetta bombarde di 
ferro, fra lequali erano alcuni pezzi che tirauano palle quafi di palmo in dia= 
metro,rimanendo il balloardo in noftro potere cou pochifsima fatica perche nò 
vera chi lo difendef]e eccetto alcuni mori che conl'arteglieria tirduano s iquali 
furono mefi a fil di fpada. Alfonfo Dalboquerque tolto uia quefto impedimenz 
to alle naui ; fece configlio fopra quel piu che doueua farfi per le cofe fucceffè» 
ev ancora che molti Capitani ex lamaggior parte de’ foldati fofero di parere 
che fi tornaffe un'altra uolta a combattere la città conducendoui alcun'arteglie= 
riagroffa per gettar unpezzo di muro interra, ad ducendo alcune ragioni per 
lequali concludeuano che fi poteuano far patroni della città > doue fimoftraua 
che fi haueua piurifpetto alle foglie ev facco di effa che all'animo che il Re baa 
ueus quando commeffe ad Alfonfo Dalboquerque che la prendelfe efendoli cofa 
facile, rifpofe ciaquefti Capitani con la intentione del Re. Laqual era che 
non uoleua foftentar una cofa tanto grande come quella città era, che hauereb= 
be bifogno di piu di quattro mila buomini , perche era molto remota dell'India, 
ey di piu nella bocca di quello ftretto,esy con le fpalle nel fiore di tutta l'Arabia; 
ma folamente uoleua la ubidienza di effa al modo di Ormux tenendoui una for= 
tezzafuuoreggiata da alcune uele che in armata feorrerebbono per quei mari dî 
fendendo a mori la entrata di quello ftretto Et poiche andauano per entrar nelle 
parte di effo 0 nell'ifolalCamatra o in alcun porto del Preteiani fi potrebbe fare: 
che il Re in quel che toccaua alla fortezza che defideraua bauerne in quella par 
si | te tn 
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teintutte quefte gli accennaua:lafciando lg elettione del luogo a lut che hauena 
dauedere il fito di quefte quattro parti.Et percioche oltra il negotio della forte 
zaui fî propofe ancora fe.combatterebbono la città cò arteglieria, come nel pri 
mo configlio la maggior parte di loro differo > Alfonfo Dalboquerque diffe ana 
cor4 altre ragioni per lequali dimoftrò che in cio non era feruitio del Re perefa 
fere bogginiai il fine della monzan de’ Leuanti con che baueuano d'entrar nello 
frretto,che importana piu che quate ricchezze la città haueffe. Percioche pers 
dendo la monzan bifognana che andaffero a uernara Ormuz per non effere di 
qui fina quella città altro Inogo ficuro : con lequali ragioni,&&o con altre euiden 
tifimetutti furono di parere che fi lafciaffe il caftigo di quella città per altro 
tempo.Et percioche intre di, che Alfonfo Dalboquerque ui ftette nella efamina 
tione di quefte cofe,es ancora in fur abbrucciare le naui de’ mori che in quel por 
to erano dopo che furono fpogliates fempre il uento lifu quafttrauerfia ev fi du 
bitaua che duraffe molti di,cauò le naui fuori del porto; ex effendo in mare fece 
uela alla uolta dello ftretto.Ilquale percioche e pericolofo da nauigar-fpetialme 
te conndui groffe » ex Alfonfo Dalboquerque non haueua piloti di effo ex alle 
fue porte giace una popolatione tutta di piloti per quefta nauigatione al modo 
de’ piloti delle fecche o banchi di Fiandra , Pofficio de’ quali era tirar er condur 
le naui fuori di quei pericoli , mandò inanzi la naue di Caul che tolfe a Giouan 
Gomes con uenti buomini de nostri che fcopriffe la cofta , cr giunto alle porte 
ne pigliaffe tre o quattro di quei piloti, che effi chiamano rebooni ; er gli inter= 
teneffe fino alla fua arriuata.yPartita laqual naue con quefto ordine quando Al= 
fonfo Dalboquerque ui giunfe haueua gia ritenuti dui piloti:per cagione del'go= 
‘uerno €9 nauigationde’ qualitutta l'armata fi fermo inun porto che giace nella 
‘entrata della porta dello ftretto dalla banda di Arabia» percioche quefto canale 
c ilpiu generale. Percioche dellaqual entrata Alfonfo Dalboquerque comandò 
che s'imbandieraffe tutta l'armata,c> fi fparaffe tutta Parteglieria, a imitatione 
delquale poi che il primo che nauigo quello ftrettofin a quel tepo coff incogni= 
to a' nauiganti della Chriftianità,uogliamo entrar nell'ottauo libro di quefta no 
fira feconda deca ancora con un'altra pompa di ferittura recitando la fua natu= 
ra, nauigatione » er porti come Alfonfo Dalboquerque entrò pompofo di nati» 
bandiere er ftendardi per celebrar la fefta della fua entrata. 
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Nelqual ficontiene cio che anuenne ad Alfonfo è 
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picricione "FRE I A figuradello ftretto del mar Roffo è quafi fimia montagne c 
delmarRodlo. {RE'E __I{ de al corpo d'unramarro.le cui porte fono il luo» cana 
tg sarti go del collo doue efo e piu fottile , x lateftapof. Mblpaefe cl 
3 S "Il (famo dire che fla il mare che giace fuori di effe wo Abaubi 
< eY i Ngj frail capo G uardafu,to” il capo di Fartaque. La diperimig 
PRAY] /tuatione es longhezza di quefta figura dalle \nifruti. 
porte infino alfine di ela ch'e la popolatione di iltterrade 
Suez;giace quafi per quel rombo che i nauiganti idio 
chiamano Norefte, &y fono in quefta longhezza — ming 
miglid. I Mori che lo nauigano diuidono la fua lar Bimich: 
ghezza indodeci giorni,che fono poco piu di cento miglia nella parte piu larz luce f 
ga: laqual mifura giorno appreffo lero unol dire la ottaua parte di uentiquattro puo. 
dandogli per giornata o fingradurafra il di ev la notte altre tante parti di cama dano 
nosaragionar di una farzanga per bora,tre dellequali farzanghe fanno ungior tedhi) 
no,mifura antica de’ Perfi,che i Greci corrottamente chiamarono Parafanga » Ue dl 


Diuidono ancora i Mori quefti dodeci giorni în tre parti di longo a longo “n 
nendo 
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sendo il mare dinifo intre fafcie: lafafciadelritezo cre illombo o fehena di 
questo ramarro chiamano mar largo, perche e netto et nauigabile di di et di not 
te,cominciando dalle porte dello ftretto fin quafi al fine di effo , non difcendendo 
la fua altezza di uenticinque braccia ne afcendendo di cinquanta . Ilche not 
banno le altre due fafcie che uanno per le illarohe , Puna a longo la fpisogiadi 
Arabia,co' l'altra della terra di Africa che ehi chiamano Aianxey con altro no= 
me Abafia: percioche ambedue quefte cofte rendono il mare molto pieno di ifo 
lettereftinghe ex fecche,con canali ritorti , per i quali fi nauiga di otto fino în 
quindeci braccia,cofi timorofi è nauiganti,che tofto che il Sole fl afconde oltra 
montando gettano le ancore dando fondo. Per laqual nauigatione , percioche € 
molto pericolofa feruono i piloti chiamati rebomi che dicemo che habitano nela 
le porte di quefto Stretto, cy per condurre da quefte porte fino al porto di Guid 
da una nane gli ft danno uenticinque fin trenta cruciati: e nauigano quefto ma 
recon dui uenti generali che fono leuante ex ponente,» quando non fono trop 
po durabili foppiano alcuni uenti di terva,marade uolte. Intutto questo mare 
non entra alcun fiume di equa dolce che fia notabile: percioche la terra di Ara 
bia dopo che entra nelle porte dello ftretto emolto fecca e fterile : folamente 
ha un fiume che ‘efti chiamano Bardillo che unol dire bianco ex negro > perche 
fi forma di due picciole riuiere,l'una dellequali mena acqua bianca, ex l'altra ac 
quanegra. Ilqual fiume sbocca in mare dodeci miglia fopra una terra chiamata 
Bahorsey trenta di Guidda : &x e la fia acqua tanto poca, che auanti che arriut 
dlle fpiaggie uiene falata per cagione dell'acqua del'mare che con la crefeente gli 
ita incontra unbuon pezzo dentro interra ferma. Queî fiumi che procedono 
dalle montagne che corrono 4 longo quefto mare dalla banda dell'Abafta, la na= 
tura prouida piu notabili ey grofti gli incaminò perche entraffero nel fiume che 
quelli del paefe chiamano Tagazin, che entrain un'altro maggior fiume da loro 
chiamato Abaubin che unol dire delle acque > & ambidui in un corpo entraitò 
nel Nilo per irrigare laterra di Egitto, poi che non ha altra pioegia per proue 
dere i fuoi frutti. Alcuni piccioli fiumi che corrono uerfo quefto mar Roffo,per 
cioche la terra delle montagne da doue nafcono fino alle fpiaggie e molto Reria 
leew coperta di ghiara , auanti che entrinoin'imare fi afcondono fotto terra la 
frate : onde i nauiganti quando nanigano alongo quefta cofta conofeone i fonti 
di quefti fiumi che nel uerno fono grofti, ex canando nell'arena ex chiara tro= 
tano l'acqua del fiume che corre afcofa fotto terra. Generalmente i Mori chis= 
Mano quelto mare Bahar Corzunsche unol dire mare chiufo, ancora che quefto 
nome efti il diano piu propriamente al mare Cafpio,perche non ha introduttione 
alcuna: ex altri il chiamano il mare di Mecca perla cafa che ui tengono della 
abominatione del loro Maumeto,er tutti fi marauigliano che noi il chiamiamo 
Mare Roffo. La cagione delqual nome Rofo uolendo Alfonfo Dalboquerque in 
I ZL tendere 








Mare Roffo per 
che coli detto, 


Deca feconda 


tendere in quefto tempo che lo nauigò; dice inuna lettera che fopra ciò feriffe al 
Re Don Manuellosche gli cduiene molto quefto nome Roffo, perche e molto pie 
no di macchieroffe : percioche uolendo ei imboccar conl'armata che conduces 
ua per le porte di effosuide ufcir fuori per ee unagroffa uena di acquaroffazla= 
qual fi diftendena contra Aden, ey dentro delle porte quanto un'huomo poteva 
uedere dal capitello della naue era di quefto colore roffo: ey dopo che entro nele 
lalonghezza di quefto mare fpeffe uolte lo uedena macchiato di questo colore 
SLeffo. Et ricercando a Mori piloti la cagione di cio,gli differo,che era la riuoa 
lutione delle acque difotto al tempo del fluffo ev reflujfo loro > ey quelle mac= 
chie correuano con la giufante,&o* montante di quello ftretto,perche non hanno 
{e acque altra corrente che entrar ex ufcire per le porte di efo,ex ancora pers 
che è parcellado ex mare di poco fondo,che tal uolta quando il uento era grani 
de correuano quefte acque allauolonta di efoev che allora ficenano riuolutio 
ne di fotto in alcuna cofadi quel colore che il mare haueua per laftro. Don Gio» 
uanni di Caftro figliuolo di Don Aluaro di Caftro gouernatore della cafa del ci 
uile chefu in Lisbona > auanti che andafJe all'India per gouernatore ey Vicere 
di e(faseffendo là nel tempo che Don Stefano della Gama figliuolo di Don Vafco 
della Gana Cote della Vidigucira era gouernatore di e[fa, et ando a quefto ftret 
to finche giunfe al porto di Suezzcome alfuo tempo fi uederd + fi affatico molto 


 perfaperela cagione di quefto nome Roffo conta lungapratica che bebbe cot 


Mori piloti er con alcuni huomini literatt: delqual uiaggio fece uno itinerario 
o carta danauigare doue notò porti,marisaltezze del polo contutte le altre co 
fe che fi appartengono alla nauigatione,tutto particolarmente,come quello che 
in quefta arte della nauigatione era dotto & molto diligente . Ilquale dice in 
quefta carta,che per niun'altra cofa di quella entrata dello ftretto hebbe mag= 
gior defiderio,che per notare le cagioni,perche queSto mare fia chiamato Roffo: 
er come huomo ftudiofo adduce quel che Plinio & altri cofmografi feriuono 
circa la opinione di queltempo (come particolarmente trattaremo nella noftra 
geografia) co inultimo mette il fuo parere fondato nelle offeruationi che fopra 
cio fecescs il modo che per quefto tenne fu questo. Andando quell'armata , che 
Don Stefano della Gama conducena a longo la cofta dell Abafia (percioche nel 
P'Arabianontoccò fenon dal Tauris in giu) come era di nauilij diremi,che pos 
teuano (correre fopra le molte fecche cy baffe che quel mare ha tofto che Don 
Giouanni nedeua Pacqua piena di macchie roffe per molta diftanza,&o alle uole 


te acqua coft balfa che toccaua il catur o barca in terra furgiua fubito,ey coral. 


cuni uafî faceua pigliar di quell'acqua,laquale tirata fu pareua molto piu chia= 


ra cy Chriftallina che quella del mare fuori delle porte dello ftretto. Noncons 


tento di quefto faccua che andaffero fotto acqua alcuni marinari,iquali gli por= 
tauano del laftro del fondo una certa materia roffaaguifadi corallo al modo di 
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rami,eo altre erano coperte d'una certa lanugine del colore delle melarance:er 
inun'altra bada doue il mare facetta macchie uerdi gli portauano una certa fpe 
tie di pietre cofl inrami che communentente la chiamano coral bidco, con un'al 
tra lanugine uerde a guifa di limmo,es doue l'acqua era bianca portauano l'ha= 
vena molto bianca. Et non folamente in quefti luoghi baffi la fuperficie dell’ac= 
qua in cima rapprefentaua que/ti colori del laftro della terra ; ma ancora nella 
profondità di uenti braccia perche l'acqua era molto pura ex Chriftallina : 
il mare doue trouò maggior copia di quefte macchie fu della Città Cuaquen fi= 
no al porto Alcocer ch'e il camino di quattrocento miglia per effere molto pica 
no di fecche er retinghe. Dal Taurisingiu che e gia nella cofta di Arabia doa 
ue ella confina conla cofta di Egitto.ft congiungono qui ambe quefte due cofte 
condui capi che fi oppongono l'uno per fronte all'altro.che none fra loro piu di 
ftanzadi noue miglia: paffati i quali capi la terra torna tofto a incuruarfi con 
feni ex punte finche arriua alla popolatione di Suez ultimo feno di quefto mar 
Roffo. Nellaqual diftanza dice Don Giouanni che nonuide alcuna delle mac= 
chie dell'altro mare precedente: folamente wide in queto fpatio una differenza, 
che qui e il mare bollente ey pieno di molte uefciche : percioche come la cofta e 
qui piu fcoperta della montagna,co piu foggetta a uenti di tramontana,cò ogni 
picciola forza loro tosto il mare e meffo in quefta furia, come quello che non ca 
pifce in coft picciol luogo che laterra quiui fa.di dòde fi cagiona che faccia una 
maniera di acque che efcono fotto il mare fchiumate cò grande bianchezza per 
il mouimento fuo. Dice piu Don Giouanni,che ufcito di quefto ftretto fuori del 
le porte,ew giunto al capo Fartaque ; uide il mare coperto di macchie roffe che 
parcua che ui fofero fcaunati alcuni buoises facendo pigliav di quell'acqua con 
un uafo quando futirata fu la uide molto chiarasonde giudico che quella roffuura 
paffaua di fotto ex non per la fuperficie dell'acqua,ey che facilmente potena ef= 
fere qualche parto di Ballene,perche in quel paraggio ce ne fono molte.La opi= 
nione di alcuni piloti Portoghefi circa il nome di mar Roffo, auanti che entraffe 

roineffo,erache i uenti che fi leuauano nella terra di Arabia portauano molta 

poluere roffa del colore dellaterra es la gettauano inmare onde fi facena roffo: 

et altri dicewano che procedeuano perche la riviera di e(fo per le fponde era pie 

n4 di terra roffa. Laqual opinione reprobando Don Giouanni, dice che intutto 

quel uiaggio mai non uide ne poluere ne terraroffa che fo(fe cofanotabile: ma 

nondimeno mettewa tutte le opinioni, accioche ogni uno metteffe quella che piu 

ragionenole gli pare[fe, conformandofi con le efperienze che ei con tanta dili= 

genzafece. Noi conformandoci con quel che Alfonfo Dalboquerque uide , es 

conla ragione che i Mori gli differo,ercon la diligenza che Don Giouanni fo= 

pra cio fece,es col difcorfo di tutte le nauigationi che quanti &v dipoi per effo 

facemmo : tutte le altre opinioni de’ Greci cy Romani reprobiamo poi che non 
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canindrono conl'aftirolabio es fcandaio inmano per quefto ex per tutti gli ala 
tri mari, per i quali nanighiamo.come i noftri naviganti banno fatto : cy accete 
tiamo quefto colore roffo fia per cagione del laftro oletto dellaterra et fondo di 
€ffo mare come Don Giowanni dice. €» per effere per tanta parte di quefto mare 
quelli che anticamente il nauigarono gli diedero il nome deR offoset non gia-dal 

ReEritreo chelo dominò ilcui nome appreffo i Greci uuol direroffo. Solamen 

te uogliamo torreuia uno fcropulo che Don Gionanni lafeia del parto delle ba 
tene che dice s di che molto mi marduiglio fia occorfo alcun dubbio inun tanto 

huosno fpetialmente hauendo dentro dello Stretto fatta tanta ejperienza per ofe 
feruare quefta uerita. Percioche chi confiderera cio che Alfonjo Dalboquerque 
dice quando imbocco le porte dello ftretto che uide ufcire per effe un filo groffo 

diqueftaroffura,< dentro le porte quanto fi poteua dijcernere con la uifta del 
capitello della fua nane tutto era di quel colore roffo & ancora cio che gli diffe 
roi Mori fopraquefto : intendera che cio erano zattere o piufire di quel laftro 

di corallo fuelte con laforza dell'impeto del mare quando lefuriofe tramontane 

glimouonole acque fottofopra . Et percioche e cojagraue non le conduce alla 
Faccia del'acquasonde conla corrente di effa quando imbocca inquefta ftrettu= 
na lafuriadell'acqua taglia la grandezza &v larghezza di quefte zattere. fa 
«cendo quel filo groffo.che Alfonfo Dalboquerque uide ufcire, e&r-poî che fi tros 
uainmare piulargo torna a fpargerfi in zattere facédo quelle inacchie che par 
sero a Don Giouanni ilparto delle balene per effere fuoridel laftro ch'egliden 
trodello firetto confidero. Et chi uide quanti di le noftre nani tagliano per gar= 
gazzo uenendo dell'India quando toccano le ifole terzeresilqual taglio'e in que 
fre zattare dalla banda della terra nuoua di tramontana, onde i nauiganti chia= 
mano quefto camino la uolta del gargazzio : non bauera per cofa ftrana quefte 
altre zattere di corallo,che nello ftretto corrono»per effere cofa molto commu= 
neogni mare baffo: impedito con fecche cy ifolette generare quefte zattere, 
deguali fpeffe uolte da Malaca in fu doue il mare e baffo e&r'impedito ; & naui= 
gando per canali hanno faticai noftrinel tirar fu le ancore » perci oche s'intrica 
sto nellafafcina er rami di quefta forte di corallo, di modo che alcune volte uirî 
mnane l'ancora 0 portano conefa un pezzo di zattera. Ma hanno una differen= 
za che quefte zattere di corallo,percioche fono di materta grane non notano fo 
pra l'acqua 3 accioche fi uegga il corpo > ma caminano per meza acqua perche 
transluce il colore: er-ilgargazzo o fuperficie ; percioche e materia leggiera 

di fafcina i marinari lacogliono prendendo di quelle frafche, e ancora che non 

fiagargazzo per lafomiglianza che coneffo bagli diedero il fuo nome > fenza 
che fifappiala cagione da che proceda ne il luogo di donde wine, folamente ta 

gliano per effo come nelmar Roffo peril corallosche gli diede quefto nome . Et 
ancora che in alcuna parte di vo trouino alcune macchie uerdi del nie i 
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de che Don Giouanni nide,nondimeno,percioche il voffo e affai maggior quane Sit; Grene 
tità gli diedero la denominatione del piu,cy non del meno. Trouanfi ancora in ca. 
quefto Stretto per cagione delle fecche alcune pefchiere di perle:fpetialmente nel 
contorno dell'ifola Dalaca che e nella cofta Abafla ex aprono quefte oftriche al 
Sole per trarle fuori le perle inun'altra ifola nicina chiamata Mua: eo parimen 
tefitronano inun'altra ifola chiamata Arfax nella costa di Arabia. Di pefce 
non abonda troppo quefto mare : pare che la natura prouida nella creatione de 
gli animali nongli da, fenon doue fi poffano nudrire fecondo la fpetieloro: es 
percioche le fpiaggie di quel mare fono fterili fenza undatione di fiumi che ins 
ghiottifcono diuerfe cofe per cibo del pefce we pochiffimo. Leporte di quefto 
firetto i Mori chiamano Babelmande,ey fecondo i noftri che in diuerfe uolte gli 
tolfero l'altezza della tramontana fanno in dodeci gradi e un quarto ; ancora 
che Tolomeo lametta in dieci.Dalla punta di quefta terra di Arabia che ei chia 
ma promotorio Pofidio all'altra terrafrontiera di Africa doue egli fitua la Cit 
tà Dire fono deciotto miglia : laqual distanza e occupata con fette ifole, che pa 
re che uogliano chiudere quella entrata. fpetialmente fei che giaciono piuutci” 
ne alla terra di Africa. Percioche quando i nauiganti ui uengono da lontano;co 
fi ingannano la uifta quando fi uengono accoltando a terra, che moftrano che 
nò ci fia tranfito per il paffo:ex quado fono uicino a quella apertura che fanno , 
e cofttimorofa, che pare piu tosto che uoglia inghiottire i nauilij, che dargli il 
palfo,ma entrato per effe moftrano un bellifimo ex largo canale. La piu notabi 
le di quefte ifole e quella uicina alla terra di Arabia , laquale per eccellenza ap= 
preffo i Mori nomando l'ifola delle porte s'intende per quefta : attcora che i nati 
ui del paefe per proprio nome la chiamino Mebun. Tira in longhezza cing; mi= 
glia gettata a longo le correnti delle acque che efcono &x entrano per lo Stret= 
to:la terra dellaqual Arabia e molto alta ew fourana tutta fcalata da' uenti che 
foppiano per quella gola dello ftretto : ex la parte che giace contra laterra del 
l'Abefinhaun'angra o feno riparata da effo doue fi puo albergare una groffa ar 
mata di nani,et da e(fa alla terra ferma d'Arabia fono tre migliaset quefto canale 
eil principale, per ilquale quello frretto piu fi ferue : ey congiunto con terra fer 
mafalaterrauna collina alta che da lontano pare una fortezzasche conla cre= 
fcente riman circòdata dall'acquasnelqual luogo babitano i piloti di quello ftret 
to. Dentro e di fuori di queste porte le naui banno buon furgitore nelle angre 
to feni che la terra fa : con che fono riparate d'una banda del leuante ey dall'al 
tra del ponente. Cominciando da quefte porte; allaterra maritima che giace a 
longo le fpiaggie di Arabia quafi fino all'ifola Camara, che fono lo fpatio di cen 
toetreta migliae del Re di Aden fenza che babbia nella parte maritima di que 
ltacoft grande terra alcuna Città o luogo nobile,per effere tutte edificate détro 
terra fermaseccetto i porti di Meca ey altri poco nomati. Et da queta ifola 
di 3 Cam dran, 
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Canaran congiunta con terra ferma fino a Gezan terra nobile , dellaquale e fia 
gnore un Seque che ha il titolo di effa fono cento ottanta miglia : nellagual di= 
ftanza giaciono questi porti CelibaCubit,Holhedia, Macoban,Cul,Halor,Ho 
mara. Da Gezanfino alla terra Imbo che fono di cofta treceto e nouanta miglia 
e tutto dello fato del Scriffe Barae fignor di Mecca : nelle cento uentifei fitros 
na Zidenterra molto notabile es in questa diftanza fedono i porti di Malabo» 
GobaalcarueBocca,Gudofi, Magaffan. Et da zidenin cento otto miglia giace 
la Città Guidda ; laqual Città ancora che in edifici, in trafico co comertio non 
fiafumofa , nondimeno , perche ui concorrono quafî tutte le naui che dell'India 
uengono e molto celebrata, & la piu nobile popolatione ditutta quefta cofta di 
Arabia dentro dello ftretto . Dallaquale a Mecca che fede nell’intertore della 
terra doue giace il corpo di Maumeto fono quarantacinque miglia poco piu 0 
meno : nellaqual diftanza di cento otto miglia giaciono questi dui porti notabi 
li Badea cy Coron: eo da GuiddafinImbo che dicemmo fono per cojta cento e 
cinquanta fei miglia, fra i quali dui termini ftanno quefti porti, Bahaor, Rabdy 
Heiar. Dalla terra Imbo fin un'altra chiamata Tor; & da noi Toro 0 Taurisa 
doue fono per cofta ducento e quattro miglia » ancora che tutta la terra che rim 
manc'in dietro fia Berile,quefta e molto piu , & però non ha fienor proprio : lo 
interiore di effa e di Arbi Jtradaroli che caminando in compagnie fualiogiano è 
Mori che in peregrinatione uanno 4 Meccascome di fopra s'e detto.er folamen 
teinquetta diftanza e un folo porto notabile:chiamato Molui Nella terra Tor 
e piu alcuna politezza cofi ne gli edifici come nell'habito cv uiuere delle perfo 
ne,di quel che fî troua in tutre le popolationi che nominammo, per e/Jere popo= 
lutala maggior parte di Chriftiani Greci dalla cinturasdoue fono alcuni frati in 
unmonafterio che ui tengono della nocatione di Santa Caterina: per cagione 
della vicinanzadell'altro monafterio che efi tengono nel monte Sinai,doue gia 
ce il corpo di queta Santa Vergine,che da quefto luogo difta cinquantaquattro 
miglia. Appreffo gli habitatori di quefta terra Tor » fl ha per cofa certa che per 
qui paffo Moife col popolo d'Ifrael fe campando da Faraone: percioche qui fi aua 
iticinano le due terre di Arabia,co" dell'Egitto per la diftanzia di noue migliazet 
tanto fu fecondo che eRi dicono il tranfito del mare . Don Giouanni di Caftro 
nella carta che fece della nauigatione di quefto mar Roffo, dice che quefta terra 
‘Tor gli pare che fiala terra Ellanasdi che tuttii geografi fecero metione,di don 
de il feno che fî fa piu inanzi fi chiama Ellanitico : ancora che Tolomeo metta 
quefta terra in uentinoue gradi «o unquarto dell'altezza di tramontana, € 
Don Gionanni prefe l'altezza di Tor in uentiotto gradt ey un fefto. Etfraleal 
treragioni che adduce per approbare quefto fuo parerese che quindifino alla po 
polatione Suez che fono cento e uenti miglia di diltanza , none appreffo i Mori 
memoria di leuatione di alcun luogo che in quella diftaza ; nell aquale Tolomeo 
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la mette,fo]fe : he la parte maritima della cofta mo&ra che poffa bauerne popola 
tione per e)}ere la maggior parte di effa di montagne quali fino a Suez &> molto 
frerile fenza alcun’acqua: ex in quefta Tor e molta difpo/îtione «x commodità, 
cofi perche n'ha dell'acqua > come perche ha una campagna doue fanno dodeci 
palmeti un tratto di bombarda dalla terra . Laqual campagna fi diftende per un 
buon pezzo finche giunge al pie d'una montagna che ui finifce da molto lonta= 
nio doue ella correstrauerfando tutta quella terra di Arabia con che fala dixiflo 
ne di quefte due parti di e[fa che chiamano Felice et Petrea.et noue miglia au4n 
ti che fi arriui al porto di Suez dicono i Mori che ci fono alcuni pozzi che lo= 
ro affermano che apri Moife dopo che pafò il mar Roffo per il chiamore che il 
popolo gli fece dell'acqua che gli mancana: i quali pozzi efi hanno per cofa fatt 
tifima. Va Venetiano comito d'una galea che ando conl'armata di Soltman Baf 
fa Capitano del Turcosquando paffonell'India per combattere la noftra Città di 
Dio nel regno Guzarate , come al fuo luogo uederemo + fecedi quefto uiaggio 
unit carta o itinerario di tutti i porti che SolimanBaffa prefe in quefta cofta di 
Arabia: e dice che il luozo doue Moife paffo dalla banda dell'Egitto all'altra 
di Arabia, e uno chiamato Corondolo che dita da Suex quarantacinque miglia 
ey fettantacinque dal Tor. Et percioche farebbe cofa molto ftrana che noi ufcif 
fimo fuori del corfo della noftra historia per cocordare quefte opinioni del tran 
fito ey paffregio di Moife,nel commentario della noftra geografia il faremo per 
e[fere piu proprio luogo : però paffaremo oltre col nostro intento ch'e tornar al 
la uolta delle porte di quefto ftretto per l'altra colta dell'Egitto co Abafia. Il 
qual camino cominciaremo noi dall'ultimo termine di quefto ftretto che e la po 
polatione di Suex;pofta nell'altezza di tramontana uentinoue gradi e tre quara 
ti prefa per Don Giouanni di Caftro es per molti piloti che con quell'armata are 
darono : es fecondo le ragioni che lo fteffo Don Giouanni redespare che în que 
St4 popolatione di Suez fula fituatione della Città de gli Heroi ancora che To= 
lomeo la metta diftante dal mare. Quefta popolatione di Suez al prefente non e 
babitata da altra gente che da buomini che fanno nauîlij per le armate che il Sol 
dano faccua ci ora il Turco fa per l'India,ey dalla gète ch'e alla guardia di que 
fre uele.Laterra è molto frerile fenza acquaset tutta l'acqua che ui fi beue e con 
dotta con camelli fei miglia lontano, ex tanto falfa che e piutofto peri camelli 
chela conducono ; che per gli buomini : e cio che confermo il parere di Don 
Giouanni effere fata gia quiui la Città de glì Heroî, è che în quel fito fimoftra= 
to alcune ruine de gli edifici di effa mexo coperti di barena, & grande numero 
di cifterne piu piene di barena,che dì acqua. Lequali fecondo che fi uede empiua 
no de acqua del Nilo nel tempo del fo crefcimento per un'apertura a guifa di ca 
nale che da effo neniwa fina quefta Città,lagual apertura il tempo et i barbari at 
ferrarono fecondo la opinione della gente del Cairo, dellaquale ancora in alcun 
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ne parti fl neggonoi fegnali. Da quefta popolatrone di Suez; alla Città del Caî= 


ro metropoli dell'Egitto,fono tre giornate d'un camello contra ponente,che fa= 
ranno feffanta miglia : co cominciando da effa il conto della diftanza che hanno 
i porti» popolationi dell'altra cofta di quefto mare > fono al porto Corondolo 
che dicemmo quarantacinque miglia,co quindi ad Alcocer fono cento e trenta= 
cinque. Ilqual Alcocer é un luogo notabile in quella cofta non gia per la mueftà 
de gli edifici,&y politezza de gli babitatori,percioche tutto e conforme ad alcu 
ni pochi di Arbi che ineffo habitano : ma perche e un'apertura delle montagne 
che fin qui corrono a longo il mare > co per quefto porto quella parte di Egitto 
che efi chiamano Rifa unota tutti i fuoi frutti, et la maggior parte de' Mori di 
queto ponente quando uanno alla loro peregrinatione di Mecca per non difcen 
dere giu al Cairouengono a questo porto. Preffo laqual po polatione fet miglia 
difcofto fi trouano alcune ruine di babitationi che 1 Mori chiamano Alcocer 
uccchio: er dice Don Giouanni di Caftro nel fuo itinerario o carta che gli pare 
che quefte ruine fieno della Città Filotera > € che fi difpopolo perche nonha- 
ucua buonferuitio,e fi popolo Alcoceri quindi al Nilo fono quarantaotto mia 
glia,ex quefto porto di mare e il piu uicino ad effo. Giace quefto luogo nell'ala 


tezzadi tramontana uentifei gradi e un quarto,c» nelle montagne che cadono 


foprala viuiera del mare > giaciono fra quefto Alcocer er Suez dui mos 
nafteri di frati dell'ordine di Santo Antonio ; uno chiamato Santo Antonio qua 
fi nel paraggio di Corondolo, ex un'altro nomato San Paolo nella frontiera del 
Toro, cy quefto e piu uicino al mare > che l'altro , ma lontano dalle fpiaggie, 
&r pofto nell'alto delle montagne » ambidui popolati da Chriftiani di uarte na» 
tioni,che quiui fanno penitenza,iquali praticano con altri del medefimo ordine 
che fi trouano per quella regione dell'Egitto. Tornando al noftro camino da AL 
cocer trecento e nouanta miglia diftante fi troua la Città Zuaquen nell'altezza 
di decinoue gradi cunterzo : nellaqual diftanza giaciono questi porti  Tun4, 
Goalibo, Soana, Sacara, Samelquiman, Somol, Igidid,Frateri 0,Zalacal,Euf]ds 
Dradate,ey altri : i quali non fono popolationima folamente porti de’ nauigan 
tio per dir meglio luoghi doue eRi fi fornifeono di acqua.La Città Zuaquene il 
miglior porto di tutto quefto ftretto,percioche tl mare entra per un grande bus 


cose3 paffato un picciolo fpatio in quefta frrettura fa una grande Ì acunaznel me 


zo dellaquale giace una ifoletta che quafi non ha piu terra che quanto occupa la 
Città,tutta di pietra uina concafe nobili al modo di Spagna,” haunRe fepa= 
rato. Etaltempo che Don Giouanni di Caftro notò quefta Città che fu l'ane 
no di Quarantauno Don Stefano della Gama con l'armata che conducena 
la deftruffe come in fuo tempo fi dirà : & da efa fino a Mazzud fono cento e ot 
tanta miglia,nellaqual'diftanza giace il porto Sabaque,&y altri fenza nome che 


a noftra notitia neniffe . Quefta popolatione Mazza e una città che prefe il. 
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nonte dall’ifola 3 nellaquale ella e edificata, cofi uicina 4 terra ferina , che nomwe 
altro fpatio che un tratto di fchioppo: ey la uicinanza che ha in quefta terra fer 
macunluogo chiamato Arquico ch'e del Preteianni. Haquesta città Maz= 
zuaun Seque che fignor della terra ; ilquale fignoreggial'iola Dalaca > che di 
fopra dicemmo doue fi pefauano le perle cy coft altre ifole a quefte uicine:ey ftà 
inpace con gli Abefini popoli del Preteianni per il grande utile che da efsiri= 
ceue nelle cofe del comertio: percioche per questo porto di Arquico efcono tut= 
tele uettowagliesonde ha grade copia , di che la maggior parte di quefto Stretto 
fpetiabmente la coftadi Arabia flmantiene. Da quelta città Mazzud alle porte 
dello ftretto doue cominciamo quefta defcrittione fono ducento e cinquanta mia 
glia, laqual riuiera paffuta l'fola Dalaca percioche e molto sterile es impedita 

- conifolette ex fecche non ha tante popolationi,es porti, ey fe pure gli ba none 
cofa notabile che i nauiganti concorrano, percioche ancora l’interiore della ter 
rain quel paraggio e montruofo. La gente che habita 4 longo quefta riuiera 
del mareseccettuati i luoghi notabili e molto faluatica; ex barbara:che gli ftefsi 
Mori chiamano Baduinicome qua diciamo campeftre cy montanara:laqual tut. 
tauiue dî correrie ey rapine;< quando poffono affaltano le popolationi. Dietro 
le montagne che quefta gente barbara babita lequali corrono a longo la riutera 
di quefta costa > giaciono le terre dello ftato del Preteianni » che contra il Cairo 
non difcende piu difino al paraggio della città Zuaquener d'indi peril mezodi 
es ponente fi diftende per molta diftanza, © di tanta terra folamente ba un por, 
todi mare ilquale e Arquico. Et fe Don Stefano della Gama quando per quà 
pafòo non lafcians Don Paolo fuofratello con quattrocento buomini infuofauo 
recontrai mori che erano tredect anni che s'erano fatti patroni della maggior 
parte del fuo regno : boggimai nonci farebbono piu reliquie della Chriftianità 
ey religione che noftro Signore ui depofitò per tanti centinaia di anni > coft ab=. 
bidonata da Prencipi della Chiefa.Con lagual difprotettione poffono ueramente 
chiamarft buomini di molta fede poi chemefsi nel cuore di quella Etiopia fopra. 
Egittosaffediati da tanta idolatria di Gentili, & perfidia de’ mori, tengono ans 
cor uiua quella luce di fede del nome di CarIsTO noftra falute:ancora che fia 
di molti errori,ne iquali non fi conformano con la Chiefa-Romanasdi che efi fo= 
no coftremoti quanto ella lontana da loro > dello ftato de' quali piu oltre ne fas 
remmo copiofa mentione » 


Come Alfonfo Dalboquerque entrò dentro dello stretto,cy cio che gli auuen 
nesfin che uerno nell'ifola Camaran. CAP. II 


IR Seguente di dopo che Alfonfo Dalboquerque prefe il pofo dentro dalle por 
te dello Frettoxcome nelfine del precedente libro dicemmo» fece uela con tut 
ha ta 
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ta'aritidta ; conducendo per piloti di quello ftretto i moni che per cio furo= 
no prefi: ex l'altro di hebbe uifta d'una ifola chiamata Gibel Zocor dose efi uol 
fero condurlo. ma dubitandofi ei che non ui farebbe pofo per una tanta arma= 
ta che conducena > prefe auanti la parte della cofta di Arabia doue furgi a uifta 
dell'ifola : percioche come non baueua alcun piloto Portoghefe,che fapef}è quel 
la nauigatione,cr i mori per il modo,colquale gli bebbe erano fojpettofiin tutto 
quel che diceuano metteua la mente » & uoleua andar adagio fempre con uigi= 
lanza,cr prendendo il pofo con Sole. Ma con tutta quefta aunertenza dopo che 
hebbe prefo due naui che andauano da Barbora ey Zeila conuettonaglie alla 
uolta di Guidd<, lequali abbrucciosquando fu il feguente di facendo il fuo uiag= 
bio alla uolta dell’ifola Camaran per fornirfi di acqua che gli era mancata, uolen 
do i mori mettere la fua naue in un feno doue giaceus una popolatione chiamata 
Luia, diede in unafecca di barena che li fece dar conle uele di alto a baffo, & la 
naue fu per pericolare. Ma percioche quefto luogo non e troppo fecco la naue 
ufci fuori conlo aiuto di Lope Vax di Sampato,di Don Giouani Dezza > di Pie 
tro di Fonfecca,di Fernando Gomes,es di Simon Veglio; iquali percioche gli te 
tieuano dietro tutti l’aiutarono con prestezza,eS gli altri Capitani, che non po 
terono cio fare mandarono i lor battelli . dimodo che legando una naue all'altra 
fu tratta da quel pericolosonde quella fecca hebbe nome fanta Maria della Siera 
ra ch'era il nome della naue. Et fu parimente cagione che Alfonfo Dalboquera 
que dopo chefu in Goa; per la falute che la nostra Donna gli diede in quel peri= 
colo,allaquale egli in effo firdccomando : edificaffè in'una delle porte della città 
una chiefa in fiua laudesintitolata della Madonna della Sierra del nome della ftefa 
fanaue,laqual chiefa fu pot fua fepoltura doue ora giacescome piu oltre uederea 
mo. Or4feguendo il fuo uiaggio alla uolta di Camaransmando indzi Don Gar 
cia di Norogna con alcuni Capitani nelli nauilij piccioli ey battelli che circona 
daffero l'ifola per ogni bandasaccioche gli habitatori non fi paffaffero aterra fer 
mama contutto quefto quando giunfero perche gia per terra hauenano hauuto 
nuoua della fuauenuta eglino s'erano paffati tutti ey non hebbero di efsi altra 
coft che le gelue conche paffarono che fono barche di remi con alcuni pochi mo 
ri de’ quali alcuni erano piloti. Et intertennero fino alla venuta di Alfonfo Dala 
boguerg; due nani che uolenano ufcir del porto per andarfene alla uolta di Guid 
dazuna dellequali era del Soldano del Cairo,er ambedue cariche di molte robbe > 
ey oltra quefte erano in quel porto altre due naui di mercanti mori » &x Giudei 
di uidda che nella giunta di AIf@onfo Dalhoquerque furono ancora prefe. Que 
Hola Camaran N rsfola Camaran giace nell'altezza di quindeci gradi dalla banda di tramona 
tana, € cofî uicina alla terra ferma di Arabia, che quefta nifta di effa per lo fpa 
tio di tre migliase terra molto baffa et parte di quella molto paluftreset in quefte 


paludi genera alcun arbore che chiamano mangui di legname duro & diffi n 
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da lanorare, ilqual legame communemente fitroua in Guinea in quei pantani » 

Tutto il refto dell'ifolae deferto , &y fenza alcun arbore : folamente rende una 
herba curta di tantafoftanza che gli animali minuti che ui uanno fono ben ny 

driti,cy cofitcamelli di che gli habitatori fi feruono.fa conlaterra ferma( pera 
cioche la difende de’ uenti.che piu ut curfano ) uno de migliori porti di quello 

firetto s &x piu frequentato da nauiganti per cagione della molta acqua che ha 
doue tutti cofi all’entrar come all'ufcire dello ftretto concorrono per fornirfi ci 

acqua. Secondo che fi comprende dalle ruine di alcuni edifici anticamente ui fu 
una popolation nobile,della deftruttione dellaquale i mori non fanno la caufa:cs 
quelli che ineffa babitauano cy fuggirono al tempo che Alfonfo Dalboquerque 
giunfe, uineuano al modo de gli arbi fotto cappane miferamente > &r pare che ut 
ftej]ero piu tosto per cagione di alcun utile che bauewano delle navi che nentua= 
no a fornirfi di acqua che perche baueffero piacere di babitar quella terra. Le 
maggiori fpoglie che i noftri di loro hebbero furono gli animali minuti che pres 
fero incorfo, co uccifero congli archibugi , &x ancora alcuni caualli che man 
giarono, cy cofi trouarono alcuni mori che non poterono paffar interra ferma. 
Fra iquali futrouato un'buomo di eta er di nobile fangueilquale fecondo che di 
cena fugia Seque > er fignor delle ifole Dalaca » cr Mazzua di cui parlammo 
che fono congiunte con l'altra cotta dell’Abafia : ilquale fu fpogliato di quefto 
dominio da un fuo nipote al padre delquale ci tolfe la nita,facendo quefto col fa= 
uore del Seque di Adem per prome[Ja che li fece di effergli tributario. Ma ci du= 
ro poco nello ftato,percioche il medefimo Re di Adem tenne uia di farlo ammaz 
zare, &° fece gouernatore del paefeunfuo fchiauo congente di guardia » ey in 
questo modo fi fece patrone di tutta quella terra di che n'haucua una groffa en= 
trata »fpetialmente delle perle che ui fi pefcano . Alqual moro Alfonfo Dalbo= 
querque fece bonore ey cortefia,es lo lafcio in fua libertà, percioche nel ragio= 
namento che feco hbebbe moftraua effere chi ci dicena : co da effo Alfonfo Dal= 
boquerque intefe molte cofe di quello ftrettofpetialmente del Preteianni cheefti 
chiamano Re di Abafiaper la molta prattica che hebbe con fuoi fudditi,mentre 

che fu Seque nell’ifola Mazzua cofi uicina alla popolatione Arquico, che come 

feriuemmo e del Preteianni . Alfonfo Dalboquerque percioche tofto che giunfe 
a quefta ifola Camaran gli calmarono i uenti leuanti per andar a Guidda come 

era il fuo intento,li fu neceffario che ui fi fermaffe fette di,nel fine de’ quali i mo= 

ri piloti gli promeffero di poter nauigare : percioche afpettauano di uedere ufcir 

una Stella daloro molto conofciuta chiamata Taria che era fegno certiftimo che 

tornaffero a foffiare i Lenanti. Ma uenuta la ftella efi foffiarono cofì pochi di » 

che ufcito del porto con tutta l'armata non pote paffar piu inanzi di alcune ifo= 

le che fitrouarono gia nel mar largosdoue i ponéti gli diedero in faccia, et loin 

tertennero quiui uentidui di : nelqual tempo mando Giouan Gomes conta dini 
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snella dll'ifola Ceibansparendogli che come quefta ifola giace piu nel mezio del 
mare quafi per fronte ie porte dello Strettozui poteuano foffiare i Leuanti o qual 
che altro uento con che poteffe nanigare | Giouan Gomes percioche il tempo gli 
era ancora contrario con af]ai fatica ui giunfe ; ex trouò che tutto il tempo er4 


generale ; folamente quando calmana foffiana un'altro poco di uento Leuante > 
ma quefto era per mouere un battello, conlaqual nuova fltorno ad Aifonfo Dal 
boquerque. Ilquale percioche l’acqua gli cominciaua a mancare»fe ne tornò al 
l'ifola Camaran doue trouò due naui giunte di terra ferma alleggerite di quanto 


portauano, ey raccolte tanto dentro di effa che nostri non poteffero andarui 4 


darleimpaccio . Etfornitofi d'acqua torno a feguitar la ftrada di donde ueniua 


finche giunfe alle proprie ifole : ftando nelqual luogo uiddero contra quella par 
tedoneil Sole oltramontana che era del paefe del Preteianni;un fegno d'una cro. 


ce incielo di colore roffo molto rifplendente, ex di larghezza d'una bracciaer 
lilonghezgzain proportione di effa. Alla uifta delquale fegno che fu per un 
buon fpatio,tutti s'inginocchiarono,adorandola,c” Alfonfo Dalboquerque al= 


O feno della fa= 


Iute noftra, è fegno delle nostre uittorie fpirituali,eo temporali , ornato & de= 
corato colpretiofifimo fangue di CaRISTO GIESV : o arbore diuino il cut 
frutto redimi il peccato delfrutto che ci conduffe alla morte : io confeffo che fet 
quelfegno nelquale ftà la fperanza delle noftre uittorienoi ti confefiamo, ti ri 
conofciamo ey adoriamo , pregandoti che per mare & per terra tu fia il noftro 
difenfore. Conlequali parole tutta la gente fu meffa in lagrime di deuotion &s° 


feruor di fede, leuandoft in tutte le naui un grido rendendo gloria a Dio 


che pa= 


reua che rompeffero i cieli : nel fine delquale ftride fuonarono le trombe  & fi 
fparò tutta P'arteglieria , inmezo delqual tempo una bianca Inube a poco a poco 
copri quel fegno. Delqual cafo Alfonfo Dalboquerque uolle che fifaceffe un pu 
blico inftrumento che mando al Re Don Manuello : es tanto conforto quel fex 
gno tuttii noftri,che gli fece perdere la noia che haueuano di andar errando per 
quel mare non potendo far il uiaggio,parendogli che noftro Jignore fofe feruito 
di quei tranagli che haueuano,&y che gli dana tal fegno per confolargli. Et 
percioche in quefto paraggio ftettero tanti di,che fi pafto il mefe di Mag gio, nel 
qualei piloti differo chei piloti erano paffati, Alfonfo Dalboquerque fe ne tora 
nò a Camdran con fondamento di uernarui . Et fpedi Gionan Gomes che andaffe 
nell'altra banda della terra dell’AbeRin; con ordine che procacciaffe di pigliart 
porti dell'ifole Maxzua ex Dalaca 5 le fcopriffe con tutta quella informatio= 
ne che di gle poteffe hauerne,non facendo danno a gli tfolani:w quando tornafa 
fe indietro fe potef}è bauer inmano alcuna gelua di quelle che per quel'imare na= 
uigauano,l4 pigliaffesaccioche da' mori fi poteffe intendere alcuna nuova:et per 


quefto uiaggio gli diede dui piloti mori che menama fecosilqual negotio 


Gionan 
Gomes 


seta 


In 
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Gontes fece togliendoindifeeno.le ifole delinodo che giaccuano fenza:farne al 
tra cofa ai hab 


Cio che Alfinfo Dalboquerque focesmentre che uernò nell'ifola Camarans et 
dopo che parti dieffafinchegiunfe alla Citta di-Adem.. 1 CAP, (III 


N quefto tempo che Alfonfo Dalboguerque uernaua in quefta ifola Cama= 
I rand'alcuni Moriche correuano in terra ferma sintefe che il Seque di Ade 
firitrouauapreffo una terra chiamata Zebit ch'e del fuo dominio, alquale 
uolfe mandar una lettera. Et accioche fof]e certochegliela deffero co bauefferi 
fpoftala mandò per un Moro mercante ; che gia inaltro tempo fufuo fchiauo » 
co ad'itiftanza di Melique Ax Signordi Dio gli diede libertà con altri che fuz 
rono prefi in una nane et giunto a quella ifola lo torno ur'altra uolta a pigliare 
infieme conlamogliera es figliuoli. et peril conofeimento che di Lui hbaueua &x 
perche quefti rimafero in fuo potereslo mando. promettendogli libertà fe andaf= 
fees tornaffe fedelmente. Nellagual lettera Alfonfo Dalboquerque fcriuena al 
Seque che baueua.intefo, che in fuo potere fi ritrouauano alcunifehiaui Port o= 
ghefi che nel fuo porto uennero,onde il pregaua fo(fe.contento che fi rifcattaffe= 
rosouero che glieli deffe per altri Mori de’ molti che baueua prefo in quell'ifola 
ey altri che hebbe di alcune naui che in quel mare prefez.0 per qualche altrauia 
che gli pareffe.Quejti fchiaui fopra che Al@nfo Dalboquerqueferiffe queftalet 
tera erano quei cinque Portoghefi del bergatino di Gregorio della Quadrasche 
fi distolfe dell’armata di Duarte di Lemos (comedi fopra s'e detto) nellalibertà 
de' qualizil moro che porto la lettera. nonfece cofa alcuna. Anzi quando torné 
in terra ferma, mando a dire'ad Alfònfo Dalboquergue che non poteuanenire 4 
lui: percioche il Seque lo haueua mandato quini comalcuni buomini che lo tene 
uano prigione,non gia conri/poft4alcuna di quel negotio, ma perche uedeffe fe 
potcuarifcattare la moglie cy i figliuoli fidi che inpotere di fua fignoria erano 
rimafi. Sopra ilqualrifcatto dall'una parte all'altra paffauano diuerfe ambafcia= 
tefenza che il Moro ne prendefTe alcuna concluffone in quel che promettena. fo 
bimente mandò a donare ad:Alfonfo Dalboquergue alcun rinfrefco di carne, 
frutta del paefe: co de’ Moricheui fi prefero,fspendolorola cagione perche AI 
fonfo Dalboquerque hauena mandato coftui al Seque bebbe nuoue di quefti buo 
mini. Lequali nuove furono, che hanédo hauuta und barca ui imbarcarono tut 
tie fen'andarono alla uolta dell'Inidia,ma che.il feguente di furono prefî et cir 
‘cuncifi.con tutte le cerimonie de Mori per comandamento del Seque : ilche fu 
fatto loro effendo eglino quafi finzafentimento di quel ché gli faceuano con un 
certo feme che pefto gli fu dato a bere. Et ancora intefe i, quefti Mori dopo 
che gli pratico,che in.Suez mentre che Dir Hocenfu nell'Indiaprofperoconla 
eri morte 
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morte di Don Lorenzo Dalmeidasil Soldano per fauoreggiare quella fua impre 
fa bancuafatto cominciar quindeci nauilij di remi, i quali erano gia mexo fatti; 
ey erano guardati da cinquanta Mammalucchi , accioche gli Arbi non gli ab= 
brucciaffero,cy che ogni di gli bagnauano con acquasaccioche non ft feccaffero 
non ui effendo altro fegno di armata per l'India che quei legni imperfetti fenza 
maeftranza che gli fimffe. Ilche era proceduto da due cofel'una,perche fu tol= 
ta'unaquatità di legname che gli ueniua per far altri nauilij che baueuano dan 
dar pon con quefti e fecondo che fi diceua erastato tolto quel legname da 
un'armata de caualieri di Rodi:cy l'altra fu la rotta che Mir Hocenhaueua ha 
unto onde ogni cofa fl raffreddo,ilqual mir Hocenfi ritrouauaritirato in Guid 
da. Et che in quefta Cittifutanta la paura tofto che s'intefe la uenuta di fua fl 
guoria inquello ftretto,che i mercanti mandarono fuori tutte le robbe loro, es 
Mir Hocen non attendeua ad altro che a fortificarla : ©» che indi a quindeci di 
che combatte la Città di Aden per Dromedari s'hebbe la nuoua nel Cairo, per è 
quali il Signor di quella Città feriffe al Soldano chiedendogli aiuto cotra i Por 
togheft , ache ci rifpofe che guardaffe bene lafua Città che ei bauerebbe cura 
di guardar i fuoi porti.Et che nel Cairo era grande feditione,es il Soldano fi ri 
trouaua con grande paura : percioche dopò quefte lettere del Seque baueua in= 
tefo chefua fignoria era entrato nello ftretto, er hauena per nuoua certa che 
della Chriftianità partiua una groffa armata per affaltar Aleffandria , cy paris 
mente bauena nuowa che il Seque Ifmael Re di Perfla ueniua fotto Aleppo. Et 
percioche inquefto tempo ci haueua uccifi tre grandi Capitani di quelli che per 
ordinanza del regno gli poteuano fuccedere in do e uno che era gouernato= 
re in Damafco per paura che gli faceffe il medefimo non uolfe comparire bauen 
dolo chiamato,ey però s'era ribellato col fauore del Seque Ifmael . tutte quefte 
cofe erano per lui una confufione grandepercioche di niuna fî fidaua: ev dicca 
uano che quefta opprefione ex apparecchio delle armate della Christianità era 
proceduta dal monimento che il Soldano hebbe conl'ambafciata che per frate 
Mauro mandò al Papa fopra la diftruttione del tempio di Hierufalem es reli= 
quie fante della terra del fuo ftato;fecondo che di fopra feriuemmo..Alfonfo Dal 
boquerque conquefte es con altre nuoue gia nel fine del uerno fpedi quindi un' 
buonto che fapeua bene la lingua Arabica al Re Don Manuello:&r per non dar 
fofpetto co andar poi ficuro Lo fteffo huomo in un battello con una catena di fera 
ro al piede come fchiauo che fcampana fe ne andò interra ferma , ilquale uenne 
poi in queftoregnosco” da lui intefe il Re cio che Alfonfo Dalboquerque haueua 
fatto ev patito in quello ftretto fino alla fua partita, ev quel che gli pareua cira 
ca lafabrica della fortezza in quelle bande,et la partita per quefto regno. fe tut 
ti quelli dell'armata baneffero faputo Arabico manco bauerebbono temuta lafa 
tica del camino;che i trauagli che quiui patiuano-Percioche il tempo che ui ftet 
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tero patirotto grandifimi bifogni ; oltrala continua fatica di riparare i navilij a 

es tutti giudicarono che gl luogo era unpurgatorio: pcioche circa lafame nel= 

l'ifola no rimafe cofa uina di castroni,pecore, camelli et afini che nò fi magiaffe, 

fin'un palmeto che Alfonfo Dalboquerg; al principio uolle faluar parédogli che 

ui potewa far una fortezza no rimafe di e[fo alcuna radice. Onde da gfto cibo co 

me d'una certa forte di pefce che pefauano,oftriche,telline,ey gabarelli piutofto Morte Laine 
azzurri et uerdi che del colore che in queste bade fi ueggono,fi cagiond in tutta "PPS ES 
l'armata una forte d'infermità, che ftado alcuno ridedo o giuocado alle carte 0 4 

gli feacchi cadena dall'altra banda morto > che mife grande fpauento cs terrore 

insutti perche fi reputauano morti per morte fubitana. Nelqual tempo auuenne 

un cafo che ancora fpauento la gente; ilqualfu che morendo di queffa morte un rtiracoto di 
Soldato fu gettato al maresfepoltura di quelli che in effo morano: ey la notte fe= va morto. 
guente guardando alcune fentinelle una nauesfentirono molti colpi in effa . onde 

credendo che toccaffe in qualche fecca  corfero per di fuori conun battello per 

uedere il luogo doue fentirono quei colpi, cs trouarono il morto che conle ma= 

ni haueua afferrato il timone. Futolto uia da quel luogo,cy fepolto interra; et 

il di feguente futrouato fopra la fepoltura : alqual mifterio concorrendo frate 
Francefco predicatore; er parendogli che quel morto foffe in alcuna fcommuni= 

catione l'affolue, er tornato a fepellire ui rimafe per fempre. Con quefte co ala 

tre cofe di che la gente flritrouauaftica nello {pirito ex nel corpo, Alfonfo Dal 
boquerque baueua molti protefti che ufcife di quel purgatorio:percioche anco= 

ra che il tempo che ui fî fermauano chiamaffero uernare nonera per cagione che 

ui fo(fero pioggie,che fpeffe uolte in quelle bande fi paffuno tre e quattro anni 

che non pioue,ey quando qualche uolta pioue e con nembi es tuoni che paffa in 

un fubito : ina chiamano uernare quando non poffono nauigar per di fuori dello 

frretto co i Lelanti che regnano per alcun tempo,e gli danno nella pro4. Ma 

uenuti i ponenti che cominciarono a' quindeci di Luglio Alfonfo Dalboquergque 

ufci contutta l'armata lafciando quell'ifola Camaran fenza alcun’herba, ne cofa 

uina ey hauendo deftrutto quanto in effaera nonlafciando pietrafopra pietra : 

percioche quanti edifici de gli antichi erano in piede, tutti per comanda= 

mento di Alfonfo Dalboquerque furono mei per terra er fpianati : accioche 

î Mori di Guidda non ui faceffero alcuna fortezza, con che tornmandoui alcun’= 

armata noftra le fof]e impedito il difmontar interra.Alfonfo Dalboquerque già 

to alle porte dello ftretto, percioche nell’entrare non baueua confiderato della 

terra fpetialmente l'ifola Meun doue ilRe Don Manuello era informato che fi 

poteua fare una fortezza; fe ne andò.a quell'ifola: «la prima cofa che fece fu 

mutarle il nome barbaro che baucua con un'altro piu degno di memoria,chiama 

dola ifola della Vera crocesilqual nome procede da quefta opera . Fece inarbo= SI 
tare una croce în arboro di nauepilqual fegno era cofî notabile per lafuaaltez= nera croce. 
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ed fopra il caltale dalla parte di Arabiazche fi nedeua da tre miglia tontano 1 esi 
al tempo che fi pianto fparo tutta l'arteglieria, &> la gente dopo effafuineffa in 
unchiamore congli occhi incielo rendendo ogni uno laude ex gloris a Dio 
poi che gli era piacciuto che in quelle parti lontane per gentilità,&” infedeli per 
credenza da quel divino fegno , fofero est i primi che lo dirizza[fero in gloria 


| @pefaltatione della fua fede; «x con effo prendenano il poffeffo di tutto quel che 


che fi conteneua dentro di quello ftretto.Confiderate lequali cofe,di che di fopra 
babbiamo feritto, ALfonfo Dalboquerque parti alla uolta di Aden : mandando 
quindi Rui Galuan col fuo nauilio > infieme con Giouan Gomes con la fua cara= 
sella; afroprire la citta Zeila, che fiede nell'altra cofta di Africa « Et inquefto 
uisozio percioche la gente di efa non gli uolle dar pratica, oltre a cio coma 
parue molta nelle fpiaggie acauallo esa piede > tutta armata mostrando di uo= 
ler difendere La terra fe uoleffero difmontare : conformandofi Rui Galuan con 
Pordine che Alfonfo Dalboquerque gli diede hauendo confiderato il fito della 
città er'ilporto;gli abbruecio le naui che in effoverano,nelqual tempo fipafoa 
Iui un'Abefin , colqual AIfonfo Dalboquerque-quando li fu prefentato ft 
allegro moltoperche dicewa che era fchiauo d'un fattore che ui ftaua del Solda= 
ho del Cairo > é5° delle cofe di che era ricercato cofì del paefe dell'Abafia co del 
Preteianni fuo Re di tutte rendeua buona ragione. i 


"è Comegiunto Alfonfo Dalboquerque alla città di Adent vi ftette fotto al= 
cimi di facendole quel danno che-pote : & cio che poi fece finche fè parti. 
CAP. I1II. 


I° "LAnfo Dalboquerque al tempo che Rui Giluanlotrouò fi ritrouana 
A fotto &dem laquale trono molto piu forte ce quando la combatte : 
L'A percioché imori mentre che ei fu nello firetto non attefero ad altro che 
a fortificarla : &nonfolamente ariparare il danno che la noftra artegli eria gli 
fecelita dicora quella che cRi bebbero per difenderfî da noi , che era\cofi groffa, 
che conle palle de pezzi grandicoî che AIfinfo Dalboquerque gli facena ti= 
rare efirifpondenano per ritorno , moftrando che haueuan'arteglierta di quella 
groffezza.Con liquale ed ancora conun mortaio che gettaua le fue grojfe pal= 
le di pietra fra le hoftre nani fecero molto danno ineffe > ma il mortato non du= 
tratta troppo,che due nolte lo ruppe Giouan Luigi bombardiero,&> funditore dî 
arteglieria . Et percioche il natural tempo della partita da quel porto per l'In= 
dia, fecondo la rianivatione de’ mori per pigliar i uenti generali, e quattro di do 
po la luna di A gofto ;funeceffario che Alfonfo Dalboquerque fi fermaffe dieci 
di-Nelqual tépo wolle combattere un'altra uolta la città o almeno abbrucciar al 


cune nani che i mori tenenano nell'anfenale cogiunte col muro:ilche effendo Sta 
to 
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to propoftoinconfiglio fu tiprobato dalla maggior parte de’ Capitani,uedendo 


Configlio deli. 
berativo di bru 


quanto minori forze di genteex* di munitioni fî ritronauano, che quando lapri fciar navi de’ ni 
mauolta lacombatterono,cr in e(fa era molto: piu al prefente . Et che quanto a 


uoler abbrucciar le naui in cio fl auuenturaua morir la gente; ex che un folo 
buomoche foffe » importaua piuchetutte le nani : laqual contradittone non 
piacque troppo ad Alfonfo Dalboquerque , er come quello che uoleua moftrat 
a' Capitani che nonfurono del fuo parere, quanto foffe cofa piu facile abbrues 
ciar le naui di quel che eglino fî penfauano : ordinò cento buomini di maresil go 
uerno de’ quali dependens da Fernando Dalfonfo patron della fua nauecr da Da 
minico Fernando piloto di effa ex da Bartolomeo Confaluo pur patron di un'al 
tranaue. Iqualtini battelli partirono di notte ey andandogli Alfonfo Dalbo= 
querque dietro giunfe,fin doue difinontarono interra per fauoreggiargli inquel 
cafo:ilquale non bebbe effetto come ei defiderauia — perche le naui erano piene dî 
harend,e» bagnate per ogni banda, di maniera che mai il fuoco nonuifi pote sc 
cendere . Alqual cafo cofila gente che le quardauacome altra che ufci per una 


porticella della porta della città animofamente corfe combattendo con fierezza 


grande coi marinarisnonfenza fpargimento di fangue dell'una es dell'altra ban 
da, er cadde morto il conteftabile cx un bombardiero della naue di AÎfonfo Dal 
boquerque, iqualî portauano gli ingegni da accendere ilfuoco.Et percioche AL 
fonfo Dalboquerque baueua fatto intendere per tutte le naui che niun foldato an 
daffeincompagnis de marinari ne concorreffe a quefto negotio » eRi patirono 
affai: ex contutto quefto alcuni foldati afcofamente come aunenturieri s iquali 
uolfero uedere cio che i marinari faceuano,giunfero fin doue ei difimontarono*, 
& ui fi fermarono per uedere il fine di quel fatto. Ma quando nidero che haues 
uano bifogno di aiuto,attcora che foffe lor probibito il difinontar in terra con 
le fpade sfoderate‘ualorofamente affaltarono gli nimici : uno de’ quali fu un fer= 
uitore della camera del Re natiuo di Begia; il cui nome non uenne alla noftra no 
titia;ilquale combatte contanto uslore contrai mori che inbrene fpatio gli fe= 
ce ritirar dal luogo della imbarcatione che uoleuano occupar a marinari, iqua 
li‘ imbarcatofî uennero alle naui. Delqual fatto rimafe grauemente ferito; wp 
lacura che in lui fî fece Alfonfo Dalboquerque uenne a fapere chi foffe . ilche 
gli dolfe molto ancora che fapelfe che cio foffe per fua laude: dicendo ei che piu 
fideueua un foldato gloriare di ubidire il fuo Capitano che di ogni bonorato fat 
to che faceffe contra il fuo comandamento . Et ancora che quefta difimontata co 
fraffe la uita di quei dui bombardieri, &y molto fangue di altri che gli tccompa= 
gtiarono ; de" mori rimafe il berfaglio accompagnato di morti : nelqual tempo 
percioche era di notte credendofi nella città che i nottri lafcalaffero > fu tanto 
lofpauento di tutti uolendo fuggire alla montagna > che nelle noftre naui fl fena 


tinailromore della gente + Alfonfo Dalboquerque paffato quefto cafo dai 
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— cheiltempotonto lafciata partiresaccioche non gli reftaffe cofu alcuna da fine 


reper piu affermatamente poter feniuere al Re Don Manuelloil Iuogordoue: po 
teuafarlafortezzaiche defideraua in quelle bande; feco propefedi far fcoprire 
ilporto Vgufche giaceua dietro .Adem perche haueua intefo dagli fchiaui che 
ui prefe che era affai miglior porto di quello doue ei ftaua. Alqual negotio man= 
do quefti Capitani, Mandello della Cerda,Simotdt Andrada, Pietro di Fonfecca) 
di Castro , cy.Simon Veglio,tutti in battellicr in ordine per tutto quel che 0c= 
correfe : iquali feoprirono il paefe > ex: notarono cio che ineffo era, che erano 
quelle cofe che difopra nella deferittione di quefta citta fcriuemmo: ey trouaron 
nelporto cinque nauilij che effi chiamano Marruazzi con uettonaglie condotte 
dalle città Barbora ex Zeila, De’ quali prefero quelle uettouaglie che poterono 
racgagliere, ey poi gli mifero ilfuoco: € dopo queftoaffaltarono una: uilla di 
pefcatori : nellequali cofe 3 & ancora inbombardarle ftrade perdouela gente 
della città fî feruiua nel paffaggio dal ponte a terra ferma s'intertennero tre o 
quattro di ; finche per ordine di Alfonfo Dalboquerque che gli mando a chia= 
mar fi partirono. Simon di Andrada o foffe perche intendeffe prima l'ordine che 
gli altri Capitani,o perche il fuo battello haue[fe migliori remi>parti auanti tut 
ti.Et quando ufci di quel feno doue erano dife/i dalle ingiurie del mare della co= 
ftasilmare andaua cofî altiero coluento che gli dana per pros > che effendo dal 
porto di Vguf al luogo doue Alfonfo Dalboquergue fi ritrouaua lo fpatiodi no 
ue miglia conle torture ey anconi che quel feno faccuasilquale con buontenipo 
fipuo caminarintre horeui ftettero tre di fenza mangiar ne bere, onde tuttifu 
rono per perire.Percioche nenne la fete a tanto che con quella diuenne cieco del 
tutto Luigi Machiado figliuolo del dottore Lope Darca & facedogli Dio mol 
tagratia diedero inuna furna doue fimeffero per ripararfi de’ uenti » cy per cer 
car alcune telline er altri pefci per quelle fpiaggie : nellequali trouarono molti 
gambarelli che per cagione della bumidità che ma; ‘giandogli trouauano per. ftin 
quere la fete,ne marigiarono tutti;che furono per morirescomi nciando lo ftoma 
co afentire il fale che quella bumidità haueua. Finalmente tutti fariano morti fe 
non fopraneniuano gli altri Capitani che gli diedero la uita conle uettouaglie 
che portauano, et pur cò tutto quefto cò affai faticagiunfero doue Alfonfo Dal 
boquerque fi ritrouau4 . Ilquale per la informatione che hebbe da loro delfito 
del porto Vguffirifolue nel configlio che fopra cio fece coi Capitani:che injniu 
na di queftetre parti, Aden, ifola della Vera Croce delle porte dello ftretto, e» 
P'ifola Camaran il Re non poteua tenere fortezza alcuna > perle molte cagioni 
che ui furono addutte ». Solamente perla informatione che ci haueua dell'ifola 
Mazzua cofi uicina al paefe del Preteianni 3 gli rimaneua fperanza che inque= 
fraifola poteffe efere, perche bauena per nicino quefto Principe Chriftiano con 
logiuto di gente cy uettouagliers' come e[fo mandana a offerire per Matteo sua 
ME qmod= 
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ambafciatore, che Alfonfo Dalboquerque hauena mandato în questo regno . Et 
quantunque il Re Don Manwello la elettione del luogo perche flfaceffela for= 
tezza inquella bocca dello ftretto la lafciaffe ad 'Alfonfo Dalboquerquesnondi= 
meno eglinon uolle prenderla fopra di fe, fin che li faceffe intendere quefte cofe 
dellequali n'afpettana larifpofta, 0 foffe per l’arriuata di matteo ambafciatore 
del Preteianni in questo regnoso per l'huomo che fpedi di Camaran, ilquale fe an 
daua a faluamento ex prefto poteua dar le fue lettere al'Re ananti che le nani 
partiffero per l'India. Oltre che perche hauef]e effetto la fabrica dellaforteza 
za, & perche riconofceffe lt città Guidda come il Re Don Manuello gli coma 
metteua faceua bifogno che partiffe dell'India molto piu prefto > accioche non 
arriudffe allo ftretto nel fine della monzan de'uentizco i quali bauena da nauica= 
re. Et per maggior confermatione di quefto fuo fondamento di fabricar la fore 
tezza nell'ifola Mazzua > fi meffero nell'armata tre AbeRini del paefe del Pre= 
tetanni che i mori gli teneuano fchiani + iquali diedero grande fperanza ad AI 
fonfo Dalboquerque di quanto farebbe cofa profiteole coft per il Re Don Ma= 
nuello come per ìl Preteianni lafortezza in Mazzua. Alfonfo Dalboguerque 
l'ultima cofa che uolle far auanti che da quel porto fi partiffe fu abbrueciar le 
‘naui de’ mercanti che in effo erano , afpettando con effe far questo negotio che 
‘era darle peri cinque fchiani che da Camaran baueua mandato è chiedere al Se= 
questa ueduto che cofimale gli bauenano rifpofto questa feconda uolta come 
da prima,comandò che fi metteffe fuoco alle nawizlequali furono abbrucciate. 


Come Alfonfo Dalboquerque parti di Aden, ew giunfe al porto della città 
‘di Dio doue ft abboccò con Melique Ax fignor di quella città ey quindi pars 
ti per Caul doue giunfe eytrouò Triftano di Gà, ilquale egli baueua mandato 
alRe di Cambaia + CER CAP. Vi 


Ù fecondo la nauigatione de’ mori di quelle bande, parti d quattro di Ago 
sto contutta l'armata alla. uolta dell'India | Et perciochei tempi erano 
ancora un poco uerdi in quel paffaggio fu con taritaforza loro,che apri la nane 
di Pietro di Fonfecca perche era uecchia er da Camaran ueniua rifentita : e 
| piacque 4 Diosche fifaluafferntta ta gente,eyr parte dellarobba,perchewicon= 
corfero tofto Don Giouan di Lima ex Manuello della Cerda .. Seguendo il lov 
Maggio quando furono i fedeci di Agoftofcoprirono la coftadoue il fiume Indo 
entra in mare, € percioche piwinanzi fi fa unfeno molto penetrante chiamato 
feno Giaquete,per cagione d'un folerine tempio de'Gentili che giace nella putt= 
tad'un capo doue il feno cominciaz'ilquale ba molta fomiglianza con l'altro fe= 
no che fi tronapiu'inanzi di Cambaig:conla ofenrità.del tempo credendo cs 
‘bl Ad 2 oto 
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toto di Alfonfo Dalboquerque che piegauail capo di Giaquete fl trouo di qua 
da effo . Etde altre uele dell'armata percioche andauano piu inmare paffarono 
oltre,cy alcuni di efi andarono a furgire dinanzi il porto della città di Dio;che 
Alfonfo Dalboquerque molto fenti , percioche ui deftarono la fua uenuta : onde 
fufpefe i Capitani di quelle naui per alcun tempo.Melique Ax fignor di Dio ues 
dendo Alfonfo Dalboquerque con unacofigroffa armata dinanzi gli occhi fuot 
cofa > che ei molto temeua > percioche era huomo ajtuto con ogni preftezza cas 
ricò molte barche di riftefco di carne,pane, rifo, frutta, co uerdura, & infieme 
con queste cofe lo mandò a uifitare : dicendo , che gli buomini che andauano in 
sare,con niuna cofa piu fi allegrauano » che con la uerdura © rifrefco della ter 
ra:onde gli mandaua quelle cofe come feruitore fuo che era. A che A ifonfo Dal 
boquerque rifpofecondolci parole del piacere che bauena di giungere in quel 
porto per abboccarfi con lui, &v dargli molti abbracci come al mag gior. amico 
che in quelle bande haueua fenza che mai l'haueffeuifto eccetto per lettere. Et 
ancora che AIfonfo Dalboquerque ueniffe arinato contra la prudenza cy fagae 
cità di Melique Azx,mentre che ui ftette mai non pote terminar co luiche fi ab= 
boccaffero ambidui, facendogli credere che fempre ftaua per uentrlo.a uifitare 3 
ey copriua quefte fue fimulationi con mandar rifrefchi in baftanza 3 co molte 
cofe,non folamente per la perfona di Alfonfo Dalboquerque, ma ancora per tut 
ti i Capitani er per quelli che gli erano piu grati raddoppiana nel prefente trat 
tando ogni uno fecondo la qualità della fua perfona. Et ancora per piu contents 


targli in particolare bebbero licentia che 4 pochi a pochi andaffero alla città.il bil 
che Alfonfo Dalboquerque confentiua,per cioche per l'occhio loro potrebbe ha e) 


uerne miglior informatione delle cofe della città i ma Melique Az come astuto | 


niunaltra cofagli moftrana,che D'arfenale pieno di arme, munitioni, ey arteglie 
ria. Finalmente per le grandi offerte che Melique Ax della fua perfona facenas 
ey della città per le cofe del comertio, Alfonfo Dalboquerque ui lafciò per fata 
tore cont alcune robbe Fernando Martin Ewangelio, ey per fuo feriuano Giors 
gio Correa cy la naue Enfobrega che la cari caffero di bifcotto ev di altre uetto 
uaglie cy cofe:che faceuano bifogno per le fattorie del Re » Facendo Alfonfo 
Dalboquerque fondamento che per ilmezo di quefto comertio hauerebbe un 
piede in quella città > &y poi col fauore del Re di Cambata fecondo le fperanze 
che Melique Gupi gli daua, ui poteua far’ una fortezza contitolo di fattoria» 

fopra ilqual negotio Melique Az fi affaticaua in contrario col Re di Cambata 
come toto uederemo:mando a dire ad Alfonfo Dalboquerque,er poigli lo difa 

fe a boccasche niuna cofa piu defideraua, che tenerui una fattoria del Re di Pors 
togallo,ey che uolontieri darebbe un luogo perche fi faceffesma che fi dubitaua 

che il Re di Cambaia non uoleffe concederlo . Alfonfo Dalboquerque dopo che 
midde che in tre di che ui (tette Melique Az nonfi fidaua di lui per menirlo a ut= 
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fitar.fi parti und mattina + ma il moro era fagace ew aftutosche afpetto ad abbor  Abboccamito. 
carfî con lui per quell'hora,es non uolle che foffe (tando lui furto nel porto:per= 
cioche non poteua far altro che uenir con due fufte fotto lanane »&x per queta 
niamoftro la grandezza detfuo ftato. Vfci con un'armata di cento navilij di re, 
mistutti coft in ordine digiouentu, che parcua che andaffero a nozze» 3° coft 
prouifti di arteglieria ev munitioni come che fi doueffe combattere. Alfonfo 
Dalboquerque quando intefe per una fufta che gli mando dietro 3 che ueniua a 
uifitarlosdiede uolta contuttal'armata per riceuerlo,es gli abbracci che fi fece 
ro d'una parte eo dell'altra furono dell'arteglieria che ogni uno portaua:percio, è 
che gli abbracci delle proprie perfone cofî di malitiofo come di honorato nò uol= 
fe Melique Ax che foffero di piu uicino che ftando AIfonfo Dalboquerque nel 
bordo della fua naue, ex lui fotto inuna fufta . Etquindi diffe tante parole pru= 
denti ad Alfonfo Dalboquerque perche nonera uenuto a uiftarlo mentre, che 
Stette nel porto di Dio:che Alfonfo Dalboquerque diffe poi per Iui,che mat non 
uidde miglior cortegiano ne perfona per ingannar alcun prudente buomo ; ca 
che all’ultimorimaneffe fodisfatto da lui . Et quanto alle altre cofe del negotio 
foprache trattarono per ambafeiate, di tal maniera lo trouò aftuto che diffe per 
lui quel detto Portoghefe che uolgarmente fi dice per gli huomini astutt:Xo t'ina 
tendo chem'intendi che t'intendo che mi inganni . Finalmente eglino fl parti 
rono imaggiori amici del mondonell'efterioresex nella uolontà ogni uno fi guar 
daua dell'altro: ey nel partirft Alfonfo Dalboquerque gli diede quattro mori 
nobili oltre bauergli lafciatoin Dio due naui che prefero in quella trauerfa ca= 
riche di mercantia con tuttalagente ex robba perche erano del paefe. ilche egli 
molto fimò:. Etmolto piu hauerebbe ftimato AIFonfo Dalboquerque hauer fa= 
puto auanti che fl fofe partito cio che feppe in Caul douegiunfe: perche fu a te= 
poche erano pochi di chew'era uenuto Triftano'di Gà che l'haucua mandato al 
Re di Cambaiasin compagnia delguale ueniua il fuo ambafciatore.Et da Tristan 
di Gd intefe.che Melique Ax feriueua molte lettere al Re pregandolo che inmo 
do alcuno concedeffe ciocche fua fignoria gli ricercaua della fortezzasche uole= 
uafarin Dio,rapprefentandoli mille inconuenienti per parte del fuo feruitio.eg 
per effetto di quefto negotio contribuiua molto a' fauoriti del Re , ma pare che 
in quefto cafo preualeffe piu laparte di Melique Gupin concorrente di Melique 
Ax. Percioche il Redi Cambaia feriffe ad Alfonfo Dalboquerque che perche 
defideraua la pace er aimicitia del Re di Portogallo e” per amore dì fua figno= 
ria perfona coft illuftre es ualorofa concedena la maggior parte delle cofe che 
gli baueua chiefte per quel fuomeffaggiero:per confermatione dellequali; o an 
corad'altre che egli afpettaua di lui gli mandaua quelfuo ambafciatoresalquale i 
poteua dar fede în quel che di fua parte gli ricercaffè + Et quanto a quel che fua 
fignoria gli ricercaua» fpetialmente circa la fortezza che il Re di Portogallo 
i Aa 3 deftderaua 
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defiderand hauere nielle fuòterre per metteruiuna fattoria, ev fi trattaffero cor 
loro le cofedelcomertiosegli triportana a quelche Melique Gupingli feriue= 
uazalquale baucua data larifolutione delle fue richiefte è Et conqueftarifpofta 
gli mando alcune cofe di grande Stima per ib Re ed per luisep uncavallo doba» 
toconfpefaregale comdleune lamine di deciaio che egli catalcaua ew quando 
fpedi Triftan di Gà rimaneua în campagna ne i confini del regno.di. Mando 
conun groffo.efercitò di molta ev lucida gente per far guerra a quetoregnos 
nelqual efercito Triftandi Gd noto la grandezza sex potenza di quel Rè.s 
percioche uidde che con difficulta un Principe di quefte bande di Europa 
potrebbe mettere infleme tanta gente a cauallo... Et come potente & confi=. 
dato che la fortezza che Alfonfo Dalboguerque ricercaua non li pote nos 
cere: feriffe Melique Gupin ad Alfinfo Dalboquerque ; che.il Re fi cona 
tentaua di darli un luogo in Dio doue poteffe far una fortezza: poi che non 
gli piaceua l'ifola uicino 4a Goa; ne meno l'ifola Main per le cagioni che il 
fio meffaggiero gli haneua dette : &x che quanto a’ Mamalucchi che non foffero 
viceuuti nelle fue terresegli ordinarebbe che non ft riceneffero.Cò queftariffosta 
neniuanole fue richiefte lequali erano che Alfonfo Dalboquerque gli diffe an= 
cor4un luogo in Maldca doue i Mori Guzarati del fuo regno fabricaffero una 
cofa forte nellaquale riponeffero le loro mercantie quando ui andafferos e gli 
: faceffe reftituire la naue Merina che glieraftatatolta. Et ancora che Ala 
| fonfo Dalboquerque quanto all'intentione del Resintedeffe effer quefto cofì che. 
il Reglimandaua a dire : nondimeno quel che intendeva per parté di Melique 
Gupincirca dar illuogo per la fortezza in Dio ericercar una cafa in Mala= 
castutto procedena dal fuo particolar intereffo. Percioche come lui'era nintico 
cspitale di Melique Ax defideraua che fiffe in Dio una fortezza tioftra per ue= 
derlo inalcunromore con noi: che fecondoegli fi affatica col Re che nomui ft 
faceffexer i modi che tennena con noi er haneua da tenere quando la fortezza ui 
fofesera certo che gli haueuano da coftar le fue aftutie alcunacofa. er quanto 
allafattoriaseo cafa di Malaca, percioche Meligue Gupin era il principalé che 
datrattana tutto era afine del fuo particolare er non del benefitio commune de'. 
Guzarati di Cambaia. Et ancora che Alfonfo Dalboquerque fentiffe quefte coe 
fe>facilmente le coceffesinfieme col refto che Pambafciatore gli ricercose» uolle 
fpedirlotofto,ma ct uolle partirfi : dicendo che il Re fuo fignore gli co= 
mandatia che non tornaffe fenza la naue Merina > ex che bauendo da fua figno= 
via, quanti che gliela confignaffero alcun'altra fpeditione,glield mandaffero per 
gli buomini che feco menaua per cio.Alfonfo Dalboquerque ueduta la fua deli= 
beratione acconfenti ineffa, eo-tofto perla perfona che lo ambafciatore fpedî 
conl'ordine di quel che baueua fatto feriffe al Resco a Melique Gupinzrimaneh 
doui lo fteffo ambafciatore;perche gli foffè confignata la naue che lac 
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quale fi ritrouana in Cochinsdoue Alfinfo Dalboguerquella fecemetterè vel fiu 
me,con penfiero di farne con e[Ja qualche buon cambio . Et pare chelo fpirito 
gli diceffe che doueua e[fere tofto : percioche partendo da Dio fpedi tre Capita= 
inbRui Galuan,Hieronimo di Sofa,€ Antonio Rapofo : unoa Go4 un'altro 
Cananorso un'altro a Cochin con la nuou4 che ei mandaua; che per la efperien 
xa che haueua della fua andata a Malaca della mala nuous che per tutto dauano 
ancora in quelta dello stretto era forza che i.Mori haueffero feminate altre tali: 
&'frale altre cofe che feriffe al Capitano di Cochingli comando che tofto.ripa= 
raffe-lanaue Merina spercioche oltra quel chelo fpirito glimoffe s percheban 


effe quefta memoriaparte fu cagione ilragionamento c'hebbe con Melig; Ax. 


Come Alfonfo Dalboquerque hebbe alcune naui di Mori che conun tempo= 


rale cariche di fpetieria arrivarono nella cofta dell'India andando alla uolta dell 


lo ftretto del mar Roffo : er partendo da Caulgiunfe a Goasdoue intefe che era 


no giunte alcune naui di queftoregno,dellequali era Capitano Gionanni di Sofa 


di Lima:ey quel che piu fece fin chelofpedi conlacaricadi fpetieria.CAR:vI 


hi Entre che Alfonfo Dalboquerque fu ini Candsfra le molte cofe che inte 
fe dello fato dell'India, fu che quell'anno fî perderono molte naui cari 


- chedi fpetieria , ey altre coltemporale che fece perdere quefte erano: 


arriuate per quei porti ditutta la cotta dell'India.Etl4 cagione di quefto danno 


fusche fapendo i Mori che nauizauano il mar Roffo per doueielleandauano cari 


chesche Alfonfo Dalboquerque era dentrosdubitandofi di fcontrarlo partirono 
de' porti dell’India,doue prefero carica quaft nelfine della mozzandel tempo,pa= 
rendogli che in quefto tempo farebbe gia ufcito dello ftretto sex per fuggirela 
Strada che poteua far che baueua da effere a longo.la cofta di Arabia, nauigaro 
no per il mar largo gettandofi contral’ifola Cocotorà dove le affalto il tempora 
le. Et quelle che arrinarono capitarono in quefti porti doue aticora fi ritronana 
no per effere gia paffato iltempo della loro nanigatione:Danda, DabulZangui 
ZarsCintacora,Batical4, Mangalor,Calecut.Alfnfo Dalboquerque,peretoche 
feppe quefti luoghi doue fi ritrousuanosdetermino che di RI PANE laco 
fiale menarebbe feco : ex:partendodi Gaul gli fudata in Danda una carica di 


‘pepe: ma due chetrouò in Dabul ilgouernatore della Città nongliele uolfedan 


fenza prima farlo intendere all'Hidalcane patrone di quella terra:es percioche 
nell'andar.et nel.tornarbauena da cfferealcuna dimoraet:Alfonfo Dalobquergs 


era in pratiche di pace conl'Hidalcane;fî parti lafciàdoinguardia di quelle na 
Hi Lope Vaz di Sampaiorcontre altrinsuilij, conordine che fe 'Hidalcaneglie 


lefaceffe darsfe ne andaffero:coni <[Jeseo quando noche non fî.partiffero. finche 
non uedeffero un'altro ordine fuo. Finalmente > cofiquefte naui di Dabul come 
Ad 4 tutte 
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“bulite le altre che nei porti dell'iidalcan erano; ancora che fra effo & Alfnfo 
“Dalboquerg; dopo che fuinGoa pafaffero diuerfe cofe fopra la cofigniatione lo 
ros all'ultimo uenero alle noftre mani almeno la maggior parte dellerobbe c'ha 
‘yieuano,perche italcuna maniera Alfonfo Dalboquerquenolle compiacere Pi 
dalcane. Et:perlo fteffo modo hebhele altre naui per quefti Capitani che arcio 
mando Fernando Gomes di Lemo,ey Antonio Rapofo : eccetto due'che donò al 
Re di Calecutsperche gli mando a dire che erano fue; alquale egli uolena'ancora 
“compiacere per cagione della pace che coneffo uoleua fare ; come tofto uederea 
mo. Et ancora per cagione della carica di fpetieria che haucua da dar alle navi 
-cheds queftoregno erano partite quell'anno di tredeci dellequali al tempo che 
egli firitrouaua in Dio giunfero due > es fi ritrouanano in Cochin partendo da 
‘quetoregno tre folamente. Dellequali era Capitano maggiore Giouanni di So= 
fa di Lima figliuolo di Fernando di sofa, co fotto di lui erano Capitani delle at= 
tre Henrico Nugnes di Lione figliuolo di Nugno Confaluo di Lione, &r Frarice 
: feo Correafigliuolo di Biaggio, Alfonfo Correa Rettore di Lisbona : ilquale fi 
.perde nell'ifola di SanLazaro inuna fecca > doue fi faluò con tutta la gente ; o 
quindi ingiangate andarono a Melinde,doue trouarono Giouan di Sofa x Hen 
‘rico Nignes: Et ancora qui li fortuna non lafciò Francéfco Correds percioche 
vandindo diterra alla naue inun battello conHenrico Nugnesilmare erd cofì | 
vprocellofosche fommerfe il battello et tuttifi faluarono eccetto lui. Alfonfo Dal W 
boquerque;percioche il tempo era breueset ei hauena da mandar quell'anno con. | 
è carica cinque uele di fpetieria: quefte naui di Giovanni di Sofa,ey tre nellequali 
chauenano da uenir per Capitani Don Giouanni di Lima; cr Manuello della Cer 
«da che'andarono:con lui allo frretto,g& Baltefar di Silua in un nauilio:tofto che 
‘iunfe a Goa oltra gli ordipî che fopra cio mando al fattore , ex la buona parte 
edella carica c'haueua delle nani.c'hebbe de’ Mori,fpedi Don Garcia di Norogna 
fuo nipote per Cochin; che deffe quniameto a queste cofe. Et oltre 4 ciò gli com 
| mifeche operaffe col Re di Calecut foprala fabrica della fortezza:che fi facefa 
‘ fe dome lafciaua ordinatosquando parti per lo ftretto:per laqual fabrica bauéua 
‘ mandato Francefco Noguera,& Confaluo Mendes, cx per dllora now hebbe ef 
‘fetto. Percioche come il Camorin wide Alfonfo Dalboquerque partito per paus 
‘ra delquale egli la concedeua > &> ancora per altre perfuafioni parte del Re di 


— Cananor  &r parte del Re di Cochin (ancora che non fl fcopriffe in cio) a' quali 


* difpiacena che quefta fortezza fi face(fe per le cagioni che di foprababbiamo 
detto: mife il Camorintanti inconuenienti,che all'ultimo fi mori fenza che ui ac 
confentiffe. Alquale ancora che fuccedeffe Naubeadarin fuo fratello che în cio 

» moftraua non defiderar altra cofaser egli fteffo con Don Garcia haueua cont= 
clufo quefto negotio in Cranganor > come di fopra s'e detto: quando Don Gar= 
cia giunfe al porto di Calecut che gli mandò a dire che uenina; fenza che uoleffe 
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uenire a uifitarlo,tolfe comiato da lùi publicamente per terza perfoms ifeufane 
dofi di dar luogo,perche la fortezza fifaceffes dicendo folamete che baueria pia 
‘cerediftare impace x amicitia col'Re di Portogallo,er che quefta pace fareb= 
‘be conlui. Ma nondimeno per una perfona,dellaquale Naubeadarin ft fidava gli 
madò adire che l'animo fuo con ladignità:che bauèua ottenuto di Camorin non 
Sera mutato,per quelche eglino haueuano conclufo in tempo di fuo fratellozina 
»percioche fi ritrouaus occupato in-quietar molte cofè di quelregno » lequali fi 
erano mofje conla morte di fuo fratello,ex ancoratromana l'animo di molte per 
fone principali contrarie alfuo parere cheui lafciaffe far alcuna fortezza ; «x 
‘perquefto negotio bifognawa che rimouéffetutti quefti inconuenientizil prega= 
uachemongli pareffe ftrano cio che'gli maridaa a direin publico, che nelrefto 
offeruarebbe quanto ambidui bauenano conclufoLaqual parola,auanti la pars 
tita delle naui per questoregno egli'offeruo : e coneffe inretificatione di cio 
che baueua conclufo con Alfonfo Dalboguerque mando il fuo ambafciatore al 
Re Don Mantello congrandi prefenti; chiedendogli la confermatione di quelle 
cofe. Ma prima che quefto negotio bauefje effetto ft bebbe in cibmoltà dificula 
‘td non gia col nuouo Redi Calecut:s maconquello di Cochin ey Cananor, che 
procacciauano che quefta pace non fi faceffe,ne meno la fortezza, mostrandofi 
‘per ciò molto aggrauati ad'Alfonfo Dalboquerque,reducendogli alla memoria 
fa perdita o il darmo che nelle guerre paffate hauevano riceuuto dal Camorin 
paffato,tutto per la fedeltà che al Re di Portogallo barieuano portato. Ma Al= 
fonfo Dalboquerque doue fi ritrouaua, et DO Garciain Cochin operarono tan 
‘tosfpetialmente col Re di Cochin che inquefto piwinfifteua ; che il Re di Cana= 
norsper le cagioni del fuo particolare che dicemmozuennero tuttiin quefta pace 
‘Iaquale duro molti annizancora nella fabrica della fortezza 3 dellaquale per la 
‘fatica che in'effa hebbero Fraticefco Noguerafufatto Capitano,er fuo feriua= 
no Giouan Serrano,&y cofi gli ordinò Alfonfo Dalboquerque gli altri officiali, 
‘&v gente di guerrascome a ciafeuna delle altre fortezze. Et percioche Nabear 
“gia gouernatore del Camorin paffato ; per noftra cagione era ftato cacciato del 
‘regno; & dopo in Cananor done feruiua il Re di quefto carico gli fudato come 
‘miato per noftro rifpetto 3 quando Alfonfo Dalboquerque conclufe queste cofe 
della pace col nuouo Camorin, procaccio che tornaffe arimetterfi nell'officio 
'Nambearsilche egli fece.Et non folamete con le naui che Alfonfo Dalboquerg; 
‘fpedi can carica per questo regno, uenne l'Ambafciatore del Camorin congran 
‘diprefenti per il Re Don Manuello: ma ancora gli mando altri prefenti,che tut 
‘tti Principi di quelle bande gli baueuano mandato. Et parimente gli mando al= 
 cunti fchiaui sr fchiaue,che in diuerfe bande bebbe : fpetialmente nello ftretto, 
° gccioche perefi 'haueffe informatione di quelleterre : «> conefti mando gli 
* Abefsini che în Adenmontarono nell'armata per confermatione di quel che.ba= 
ueHa 
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uetiaferitto delle cofe del Preteianni, cer della fede del fuo ambafciaton Matteo 
che ei penfaua chefoffe gia in quefto regno, «la naue di Bernardino Freire, 
nellaquale effo ueniuacon un'altra di Francefco Pereira Peftagna,fi ritrouaua= 
no in Mozambique uernando quiui, &y uennero in compagnia delle naui di que 
fto regno.Perlequali oltrale cofe che gli mandauasancora gli feriffe lo fiato del 
leicofe dell’India,ex de’ Principi di efi,come del Soldano del Cairo > fralequali 
non folamente gli fcriffe le cofe che di effo intefe nello ftretto del'imar Roffo fer 
‘codo che di fopra:s'e dettosma ancora c'haueua lettere da Fernado Martin Eat 
geliosilguale eglibauena lafciato per fattore in Diosche per Cambaia erano paf 
fati alcuni ambafciatori peri Re; er Principi di quelle bande, fpetialmente per 
il Re di Ckmbaia, eo per il Re del'Decan. I quali ambafciatori uenivano in nos 
merdel Cadi del Cairosche inquel'tempo rapprefentauain dignita del Pontifica 
‘to de Mori cio che erano Califidi Arabiasche gianon erano: er fecodo la opi 
nione de Mori, coftui procedena dal regal fangue degli antichi Re del Catro. 
‘Etancora che la fucceRione dello fato regale andaffe per nia di elettione > fe= 
condo il lor:coftumes nondimeno a quelli di quefto lignaggiorimafe il facere 
‘dotiodellaloro fetta: &r coftui eraquello che fedeua > Re-eletto nella regal 
fediasexlo confermana in quello ftato per una cerimonia di benedittione — Etil 
negotio perche quefti ambafciatori erano uenuti procedeua dall'entrata di: Al 
fonfo Dalboquerque nello ftretto,er che hauef]è cercato di andar a Guidda:eg” 
lafoftanza della fua ambafciatasera fignificar quanto danno tutti t.Mori di quel 
de bande baucuano ricenuto della fua entrata nell'Indiaseo che i mari erano pie= 
ni delle noftre armatesc” non:contentandoci con nauigare î mari dell'India nuo 
uamente cra entrata una groffa armata nello firetto del mar Roffo ev baueua 
procacciato di andar al porto di Guidda . Ma che era ftata impedita da uenti 
contrari.ilche Dio hauewa permeffo peri meriti del lor profeta Maumetosaccio 
che la fua fanta cafa di Mecca non riceueffè alcun oltraggio: & che quefte 
cofe dell'audacia noftrasprocedenano dalla negligenza et poca cura de’ tanti Re 
&> Principi che in quelle bande erano: Percioche nò era cofa da effer credutasne 
confiftena invagione,che cofî pochi huominicome glidiceuano, che-in quell'ar 
‘mata andauano.s poteffero fuggire il potere d'un folo Principe di quelle bande s 
‘noti che di tantisea*cofî potenti,la cui potenzia era per conquiftar il mondo : € 
che bè fî wide nella loro uenutafotto Adenlapoca forza che hauenano, poi che 
‘mon efendo prouift4,ma molto fpronita ey difarmataseo il fignor di effa fuori» 
| folamente unfiso Capitano gli cacciò di quà . Finalmente per quefti termini le 
-foro efortioni erano cacciarui fuori dell'India,ey che per ciò portauano grandi 
indulgenze atutti quelli che in ciò fè trouaffero,e> alle perfone notabili port4= 
‘mano una ueftezlaquale diceuano effe ere benedetta dal Cadi con parole dell'Alco= 


rano : Promettendogli che portandola indoffo contra noi » oltre che farebbono 
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uincitori,faluarebbono,le animelono.In quefto medefimo tepo giùfe ancora un 
Giudeo del Cairo che ft diceta éfer'Portoghèfe di natione,et c'habitaua in Hie 
vufalemset prefento ad Alfonfo Dalboquerg; una corona della Madona»et una 
campanelli conuna lettera da parte del omardiande frati di SanFrancefto it 
quale cristertuto dl Catto. chiamato Hal Soldano per farli fupere un'altra tal pau 
rasche woleud distruggere queltempio Santo del fepolero di CHRISTO 
GIESV: comegiafeocalpadre frate Maliro che uenne a Roma > conte feri= 
uemmo. Laqual corona diceua hauertoccate tutte le reliquie di quella Citta di 
Hierufalem, &y la campana fu d'una capella della fua Madonna è conlaquale ft 
toccaua il leuar delcorpo di CaRISTO nellameffa quotidiana che in quel 
la capella fî dicéha,e? colfuo fono baueuddenurttiati alcuni miracoli che au= 
vennero inquell'atto di leuarilcorpo di CARISTO. € percioche era mol 
to antica nel feruitio di quella fanta cérimoniaseo® bauuta in grande ueneratio= 
ne gliela mandaua,lequali cofe con le nuoue che gli mandaua dello ftato di quel 
le bande,er de’ movimenti del Soldano, Alfonfo Dalhogner ue le mandò ancos 
ra al Re Don Manuello. Et il Giudeo chele prefento ad Alfonfo Dalboquerg;» 
efendo cofî nimico della cagione, perche quelle cofè eratio ftimate le porto fedel 
mente conbuona guardia , fin che glie le diede: percioche con quelle penfaua di 
farifuoi negotij appreffo Alfonfo Dalboquerque, perche era andato all'Ine 
| dia. Tanto e l'amore chegli buomini portano a beni di questa uita > che odiana 
do quefto giudeo quefte cofe per quel che fignificauano , leStimò molto,perche 


poteuano effere mezodi sq pa ibenitemporali che tirano dietro.se lamage 
gior parte de. gli huomini ftimando quel che non credono per confeguire quel 
che defiderano,come questo Giudeo fece |. 
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Nelqual fi contiene cio che fifece m Malaca do 
.. poche Alfonfo Dalboquerque fi parti da e(fa: 
‘€ cio che egli fece nell'India banno MD = 
n: PPT: finche fi partiper Ormuz.. | 


° Coine il Gitto Patequetir che habitana niella popoldtione vpi, dopò che AI 
finfo Dalboguerque parti della Città di Malaca > continuando la guerra prefe 


È 


. ‘alcun'artiglieria doue uccifero AIfonfo Perfona che era alla guardia della sbar= 


ra, onde fi cagiono che Alfonfo Peres andaffe contra lui ; & gli abbrucciaffe la 


2 popolatione. indi i Can: 1 


==: = VER] ECONDOc he di fopra feriuemmo al tempo 
\NONTI che AIfonfo Dalboquerque fi parti dalla Città 

| di malaca,Patequetir maritato con una figliuo= 
|| ladivtimutiraia rimaneua folleuato contra la 
"| nostra fortezzaprocacciando alcune uolte do= 
pò che paffo il primo infulto di abbrucciar la Cit 
T)\ tà dellaparte dell'habitatione di efa » di uolerla 
ia scr Il un'altra uolta metter afuoco,ey a fangue . onde 
| a27]| AIfonfo Dalboquerque mentre che ui ftette fece 
una sbarra che cominciana nel capo della Cittd,ey ueniua a inteftar con uno fta 
gno che la chiudeua per la parte di terra ferma . Alla guardia dellaqual sbarra 


ufciò AIfonfo Perfona confettanta buomini : € done fi faceua una punta che 
baucua 
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banewa due facciate una a longo il mare , nellaquale cominciaua la popolatione 
della Città,co un'altra che faceua la medefima sbarra sin quefta parte, percios 
che era luogo di fofpetto, &r uicino ad Alfonfo Perfona mife una barca grande 
conunpezzogroflo d'artiglieria ; ey altri fer pezzi piccioli di bronzo che ti= 
rauano a longo quefte due facciate,dellagual era Capitano Alfonfo Caigno. Pa 
tequetir,percioche quado la fua gente affaltaua la sbarrasriceueua piu danno da 
quel pezzo groffo > &v da gli altri piccioli > perche bombardauano a longo effe 
che da bombardieri di Alfonfo Perfona,una mattina al tempo che la noftra gen= 
te fi ritrouaua piu stanca della uigilia di tutta la notte per mare di chei noftri 
nonfi dubitauano, perche fino allora non gli haueuano affaltati per quella ban= 
dasmando dui calaluzi : la gente de’ quali di tal maniera uenne tacita, eo fubita, 
che uccifero Alfonfo Caigno,ey quelli che conefti erano, eccetto un bombardie 
ro che tiraua col pezzo groffo, che il menarono feco per feruirfene di Iui in que 
fto mestiere. Ilqual cafo auuenne a tempo che Fernando Peres di Andrada capi= 
tano del mare era ito al fiume di Muarquindeci miglia oltre Malaca per cercar 
Lacfemana Capitano generale del Re che fu di Malaca : ilqualfi mettena quiui 
per (con improwifi affalti) dar aiuto a Patequetir per quella banda : na Fernanz 
do Peres noncombatte conlui > percioche gli fcampo come Capitano aftuto che 
egli era. Giunto Fernando Peres d Malaca quefta mattina-che Alfo nfo Caigna 
fu uccifostrouo la Città meffain grande pianto per quefto infelice auuenimento: 
ey molto piu quando întefero che Lacfamana uoleua guerreggiare la Città, co 
che non uoleua combattere con Fernando Peres.Finalmente toto quella matti= 
nafatto configlio co i Capitani che conduceua > &x conRui di Brito Capitano 
della fortezza, fu conclufo ch'egli con l'armata , nellaquale conduceua ducento 
e cinquantabuomini, cy.Alfonfo Perfona per terra coi Suoi fettanta archibugie 


ri affeltaffero ad un tempo lapopolatione Vpi,doue Patequetir s'era ritirato in 


una fortezza di legname. Partito Fernando Peres per mare Alfonfo Perfona ca 
mino 4 longo la fpiaggia egualmente conlui coi fettanta archibugieri,ex in fa 
compagnia piu di cinquecento buomini del paefe di Nina Chetuex di altre pere 
Sone principali 4 cui Alfonfo Dalboquerg; haueua dati i piu bonorati offici del= 
la Cittd.Et percioche auanti che arriuaffero a Vpi fi trousuauno ftagno che nel 
la difcrefcente dell'acqua fi paffaua a piedesera coft difficile quefto palfaggio per 
cagione della crefcente, che fi fermo il Perfona tanto. che quanti che giungefe 
Fernando Peres prefe terra,ma con ph pericolo. Percioche Patequetir haue= 
uafatto un inuro di legname molto forte con terra ev fafcina di dentro et difuo 
ri: &rlaparte di dentro era cofî fuperiore al foffo conlaterra er fafcina che 
arriuaua fino al mezo del legname che gli feruiua in luogo d'unforte muro con 
molta artiglieria piantata doue bifognaua. Et oltra quefto muro,che era gran- 
de whaueua dentro un'altro muro picciolo fatto a Quifa difortezza»doue ei fi 
Ra ritiraua: 


Fortezza, & 
muro di legna» 
mi. 








Sandali biichi, 
& rofsi per for 
terra. 
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vitirana : ilquale eva coft difcofto dal mare es meffo in terra quanto fi Stendena 
il'circuito del muro grande, et intorno érala terra tagliata conftagnifatti ama 
no . Di modo che quettafortezza per il fito era difficile da effere affaltata , o 
peri ripari molto forte per fpugnarla : che îl legname del primo muro era di fer 
ro » percioche i noftri legno ferro chiamano quella forte di legname per cagio= 
ne della fua fortezza;es perche e tanto durabile che ne il Sole ne Pacquanò gli 
fa danno,ilqual legno communemente chiamano barbufano.Solamente il fecon= 
do muro doue era l'alloggiamento di Patequetir era di fandalo bianco es roffo» 
er di.legni cofi grofti come che foffero nati per quell’effetto ex non perche fofa 
fero pefti nei mortai de gli apotecarij per le medicine che di loro uflamo > tanto N 
eragroffa la facoltà di quel Giano Vtimutiraia fuocero di quefto Patequetirs | 
che le cofe di mercantia cofî le baueua in quatità che potena far unmuro d'una S, 
fortezza di fandali come di legname del'bofco che haueua per utcino. Et cò que 
fia confidanza de’ ripari che bauena fatto Patequetir feneftana tanto ficuro, 
che gli pareua cofa impofsibile che poteffero entrar dentro : ex percioche quan 
do gli fu detto che Fernando Peres baueua prefo terra per ilmolto che hauena 
dafare nella entrata del primo muro, cx poi a cacciare il grande numero di gen 
teche feco hauena,che erano fei mila anime, non fece troppo conto di lui , ma fi 
frette faldo comandando a' fuoi Capitani,che concorreffero alla fpiaggia: i quali 
conlagrande moltitudine della gente che conduceuano, tofto che ginfero al luo 
g0 doue Fernando Peres cercò dî uoler entrare > gli diedero tanto che fare che 
per un graride (patio lo fecero ftar di fuori del primo muro: nelqual tempo ogni 
uno de’ noftri Capitani fî affaticaua per entrarui circondando il muro, perche‘ 
Mori concorfero tutti al luogo doue Fernado Peres moftrana di uoler entrare. 
Giorgio Botteglio a chi ei baueua affegnato unluogo per doue gli comadò che 
andaffe inanzi,fcorrendo a longo il muro dalla banda dello Stagno che Aifonfo 
Perfona paffaua diede uicino all'altro fecondo muro:e» percioche era luogo fuo 
ridellafrontiera dellariniera,ui trouo i pali nontroppofifi,ey tanto fi affatix 
co attorno efi per fuellergli,che fece una porta. Ilquale entrato per qua er cre 


«dendo di far bene fi mife inun luogosdoue fu per perire infieme con uenti huomi 


niche lofeguinano : percioche in quefto tempo Fernando Peres era entrato nel 
primo muro, es conle lancie faceua ritirare uerfo il fecondo muro un grade nu 
mero di Mori , contra iquali per fermargli ufciua Patequetir dal fuo alloggia= 
mento. Mafentendoft alle fpalle ilromore de gli altri co i quali Giorgio Botte= 
glio combattena dentro, per meglio aficurarfi non fi curò di andar di longo do. 
ue andaua,ma fe ne andò con pretezza uerfo quella parte doue teneua una pic= 
ciola parte congiunta col muro che rifpondewa alla sbarra per laquale penfana 


‘ vitivarfi quando fi uedeffe in quel bifogno. Nelqual tempo diede in Giorgio Bot 
‘\teglio ch'era lontano da gli altri Capitani ungroffo numero-di gente frefca per 
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uns illaro4,doue weniuano duv'elefanti armati al modo loro; ew utta elefanta pic 
ciolache a guifa di cantallo leggiero ueniva inanzi molto prefta in affaltare 
Conla uenuta de’ quali Giorgio Bottegliosey i fuoi fireputarono perduti: per= 
cioche haueuano Moriinfaccia co i quali combatteuano,ey quefti gli toglicua 
no il paffo: di modosche prefero per rimedio ritirarfi ad una banda del muro per 
‘aficurarlefpalle co glirimanefJero tutti gli nimici inanzi. Et uolfe laloro buo 
nafortuna,che in quella uolta che fecero la elefanta non paffaffe oltre : percio= 
che Francefco Macchiado Christiano nuouo natiuo di Torre nuona le fcarico 
un'archibugio,ey le diede in parte che gridando e(]a due noltegs dando due uol 
te attorno cadde morta interra,ey gli altri fî mifero afcampare,eo parte della 
gente che gli feguiua. Et ancora che tra loro foffe quefto fpauento non per ciò 
Giorgio Botteglio rimafe cofi libero,che non baueffe bifogno di foccorfo,percio 
che tutti quelli di fua compagnia erano forte fanguinati : fpetialmente France= 
fco Cardofo che dipoi fu Capitano delle munitioni dell’arfenale di Lisbona,Bara 
tolomeo Suares dall'Algarue patron del fuo nauilio,ey il conteftabile di effo,er 
Pietro Aluaro del Cartaffo che fu ftaffiere del Re Don Manuello,ey uno de’ ua= 
lenti buomini che in quelle bande fitrouauano. 1 quali tutti ui farebbono risnafi 
morti infieme con gli altri che quiui combattenano , fe nongli foccorreua Fer=. 
nando Peres che ueniua gia con la uittoria del primo muro » ex percioche entrò 
nel fecondo non folamente libero loro, ma ancora fini di fcacciare tutta la gente 
che nelle muraera > che con grande fretta fi ritiraua al bofco doue Patequetir fi 
faluò. Fernando Peres,percioche fi uide patron dellafortezza non uolle piu fe= 
guitargli nimici : perche fl ritirarono inparte nella foltezzadel bofco > doue 
gli poteuano chiudere tutta la gente fenza che gli poteffefar danno. Solanente 
in quella parte, per laquale eglino poteuano tornar alla fortezza, comando che. 
fi abbrucciafjè > accioche honrimaneffe alcun luogo fortefra lui esgli nimici, 
mentre che t noftri faccheggiauano,temendo.che mentre chefoffero occupati in 
quefto feruore di faccheggiare tornaffero fopra loro : ma percioche tutti baue= 
uano piu cura di faluar le uite > che della robba che lafciauano , bebbero.i noftri. 
campo largo di predare almodo loro.Et quando giunfero al pezzogroffo d'ar= 
tiglieria, che efsi prefero quella mattina, ilquale baueuano piantato in quel luo 
go per doue Fernando Peres entro , trouarono il ceppo .0 fuocone di effo tutto 
pieno di fangue : es fecondo che poi fi feppe era perche ui tagliarono la tefta al 
noftro bombardiero . Et la cagione fu > perche comparendo Fernando Peresin Fedeltà di un 
banda che poteua effere aggiunto da quel pezzo gli comandarono i Mori che ti AES 
rafe: ex percioche non uolfe farlo ancora che lo minacciaffero con quel che fe= 
cerosuolle piu tosto faluar l'anima che la uita. Oltre l'artiglieria &r munitioni, 
furono tante le altre robbe che uifi trouarono, cofì del mobile del feruitio di Pa 
tequetir, come d’ogni forte di mercantia; che non folamente fi carico la noftra. 
pi ge nic, 
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gente, ri Mori ew Gentili cheincompagnia di Alfonfo Perfona andarono» 
ma ancora altri della Cittd;che a quel fiacco concorfero. Furono i Capitani che: 
fi trouarono con Fernando Peres in quefto fatto,Pietro di Faria, Lope Dazeue 
do,Vafco Fernando Cotigno,Giouan Lopes di Aluin,Giorgio Botteglio di Pom 
bal,er Alfonfo Perfona che gia nominammo,et fu tanto il numero de’ morti,che 
non fi contarono : cy fe bene de noftri nonfw alcuno morto,de” feriti ne furono 

fai: percioche la imprefa fu giudiciofamente fatta,» fu combattuto ualoro= 
amenteeffendo quefto uno de gli honorati fatti che in Malaca fî fece: onde Pa= 
tequetir rimafe molto disfatto. 


| Come Fernando Peres di Andrada Capitano generale del mare affalto la for 
tezzadi Patequetir,ey poi che hebbe uittoria di lui nell'imbarcarfi gli uccifero 
alcunagente nobile : cy cio che gli auuenne con Lacfamana Capitano generale 
del mar del Re Mahamud. CAP. IT. 


= Ateguetir, percioche era buomo aftuto > ev fapeua che i noftri rade uol= 
P fe combatteuano uicino all'acqua che nonriufciffero con uittoria è cos. 
me uide nella imprefa di Malacateneua dentro di quei mati co bofchi ne È' 
luoghi che eRi chiamano duzzoni, che fono a guifa delle cafe che noi habbiamo 
stelle nostre poffeRioni,tutte le fue donne,e+ il migliore delle fue robbe,er anco’ 
rale perfone nobili che con lui erano. Percioche a quefti duzzoni era egli mob | 
to ficuroche i noftri non poteuano arriuare : che non baueuano più larga ftras 
da di quanto è uno ftretto fentiero caminando un'buomo inanzi all'altro,per ef= 
fere tutto ilrefto coperto difpesfifimi alberi . Ettofto che fuccelfè questa rottu. 
. raperritirarfi dalla uicinanza di Malaca;perche La fua popolatione,come feria 
uemimo,e il'borgo di effasdoue i noftri poteuano andar per terra a cobattere cors 
lui, ey aricora i giunchi che afpettaua della Giaua con uettouaglie haneuano da 
effere tofto prefî dalla noftra armata, ev oltre a ciò generalmente i Mori hanno 
per grande augurio tornar a popolare il fito doue una uolta furono rotti : fe ne 
ando piuingiulofpatio di tre miglia contrail capo racchiado per far di nuouo 
ui'altra fortezza di legriame, dentro inun feno doue baueua miglior commodi=. 
ti,coft per difenderft, come per raccogliere i giunchi che con uettouaglie ucnif 
fero. Et fatta quefta rifolutione feriffe al Re Mabamud che fu di Malaca, nara 
randogli la fortuna che haueua bauuto nella entrata che i noftri fecero nella fua 
popolatione,e» la cagione; perche lo affaltarono, et la mutatione che faceua del 
la fia habitationees” le ragioni perche : pregandolo che poi che quefti trauagli 
ne i quali fl uedeua erano perche feruiua ev foftentaua la fua opinione > coman= 
daffe a Lacfamana fuo Capitano generale del mare che non ufciffé fuori de’ dui 


firettidi Sabans&o di Singapura, eo che qualche uolta fcorreffe fino al fiume di 
Mudro 
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Muydr. Percioche fcartemto per quefti luoghi fucena-due cofesL'und chenon ue=» 
iuaalcungiiuncoper ogni uno di quelli dui tretti,che no foffe prefo dalui,poi, 
cheportan4no in Malaca uettouaglie er mercanitiea fuoi nimici , cy.t giunchi 
che ci della Giaua afpettana uerrebbono piwficuri dalle noftre armate: co l'al. 
trache darebbe cagione.che elle.concorreffero in quella parte, e fratanto egli. 
wbauerebbe tempo per fabricarlafuafortezza fenza che bifognaffe che foffe. 
fempre conlalancia in mano,er ancora poteua affaltar Malacarcome giafi fe=. 
cenella prefa della barcazzia. con artiglieria effendo la noftra armata nel fiume . 
di Muar » Rui di Brito Patalin Capitano della fortezza di Malaca » percioche. Spie che cola 
una delle cofeinche piufî affaticanaera intenere fia quefti nimici buomini che, ""Porano» 
fapeffero parte di ognimouimentoloro, er inqueste intelligenze es auifî fper. 
deua moltouenne a fapere parte di quefta lettera di Patequetir.: ma questo fu a : 
tempo che eo bancua gia fatta la fortezza dilegname nel luogoche eleffé sla=... 
quale fu finita in pochi diconlamoltagente che haucua . Et ancora alcuni de 
giunchi di uettouaglie che afpettaua della Giaua erano uenuti: i quali tofto che » 
giunfero cx furono fcaricati, mentre chenonigli faceua tempo pertornarfene, 
furono mefiin'ordine per difenderft temendo la noftra armata Et percioclie it, 
luogo perdoue i noftri potenano cercar d'entrar nella fortezza era di acquaser» 
la parte fecca della terra per quella banda era molto alta ex fuperiore someffero» 
i giunchi conle pope in fecco l'uno appreffo l'altro : dimaniera che formanano . 
uni baloardo conla molta artiglieria che hauenano Ora intendendo Rui di Bri 
tosc Fernando Peres che Patequetir Sera gia fortificato ev prouijto di uetto=. 
usglie,eo che quefto corrifpondena con quello che haneuanointefo della lettera: 
che diceuano che haucua feritto al Re Mabamudsgiudicarono chetutto ilrefto è 
diquella era la uerità,co” che fi ordiua una tela faticofa ; er molto intricata per: 
disfarli o tagliarla fe paffaffe più inanzi, Finalmente fatto configlio con tutti i» 
Capitani fu rifoluto che Fernando Peres andaffe ad affaltar quella fortezza, ew 
procaccia[fè di disfarla: ey che piacerebbe a Dio che gli foffe piu facile di prett. 
derla di quel chefuPaltra che gli abbruccio, onde finirebbono di diftruggere» 
quefto Giauo che gli inquietaua . Partito Fernando Peres con tutti i Capitani: 
per quefto effettosueduto il fito,er ilmodò colquale i giunchi ftauano, cr che af. 
faltargli per fronte era cofa molto pericolofa;fi difcoftò un pezzo dallafrontie= .Imbofcata, 
riloro,es difmontopiuin giu contutta la fia gente in un corpo. All'incontro: 
delquale dopo che fuinterra : percioche aftutamente nel difmontare non nolfe=. 
toimpedirlo : ufcirono alcuni pochi Giaui d'un palmeto doue s'erano imbofcas. 
ti:igualitofto che i noftri cominciarono a ferirgli fi ritirarono al palmeto mo, 
strando paura ». Et quando gli uidero benlontani dal mare; e inuifchiati nella, 
uittoria,ufet fuori del palmeto un corpo di gente groffasco di tal mamtera aftrit: 
feino®ri che gli fecero alquanto ritirare» fin che paffando quel primo empito» 
ni | Bb . tornarono 
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tornarono fopra eRi gia intitodo di uendetta con chegli fecero tofto ritirdre:d 
cuni al palmeto,ez altri nella fortezza. Laquale ancora che il circuito difuori 
foffe di paefe annegaticcio, er tagliati inftaonia mano,di dentro ancora era fat 
to unlaberinzo con uolti,fofti ex Stanze di legname per done'è Mori caminana: 
no cofî facilmente come per una fpedità campagnasesi nottri carichi di arme fe 
sioleuano far unfalto cafcanano in acqua.Fernando Peres do pò che conlapuna È 
ta delle lancie sbratto una piazza del primo muro quando entrò nel fecondo dow' 
tie erano quefti impedimenti nonuolfe mettere la gente in quel laberinto, ey cò: 
mando che fimetteffe fuoco ad un telo dellafortezza,er che fi ritirafferosaccio 
che il fuoco nongli faceffe alcun danno. Et effendo gia il fuoco accefo ineffaset 
ancora in alcune lancare che in un canale erano » s imbarcò con Rui Darauio in 
un paro tanta gente > che non pote mouerfi, x diferefcendo l'acquarimafe in 
fecco.I Mori,percioche uenivano abbaiando dietro noi,perche quefto Inogo era: 
baffo,uedendo di fopra che quelli del parao erano prefi,cominciarono a fcaricar 
gli adoffo molte faette, cv a tirargli con le lancie non perdendo colpo alcuno . 
Fernando Peres che era piwingiu imbarcato per uenir dal mare a mettere fuoe 
co a giunchi : uedendo che patiuano quefti del paraoscominciò a uogare contra 
eRigridando a eli altri parati che erano poco carichi che fo ccorreffero quello : 
giunti i quali fu tanta la fretta di quelli del parao per paffarfî ad ePi, che fi meta 
teuano bene per l’acqua. Rui Daranio di cut era il parao uolendo ancora celi 
paffarfi a gli aleri l'afferrò nella camifcia dimaglia che portaua una fcheggia di 
unremo,con che fu ritenuto per fempre © percioche quanti che fi deftricaffe uen 
ne unalancia di terra che l'uccife,c» fu cagione chemoriffero altri: percioche 
prefero i Mori tanto animo con quefto impedimento de’ nostri.che difcefero giu 
mettendoft nell'acqua percotendogli conlelancie , nellaqual mifchia morirono 
uefti Capitani;Chriftoforo Mafcarena,Antonio Dazenedo ; Giorgio Garcefe 
figliuolo del Secretario Lorenzo Garcefe, ex ancora uccifero Chriftoforo Pae. 
cieco ; cr altri fino al numero di dodeci perfone. Laqualdifgratiafauoreggiò: 
tanto Patequetirsche da indi impoi comincio a uoler per terra affaltarla sbarra 
della Ciftà doue Staua Alfonfo Perfonasilquale Rui di Brito per la morte di Rui 
Darauio diede l’officio di fattore per le fatiche che in quefto luogo haucua fat= 
to. ILRe Mabamud intefa da Patequetir quefta uittoria che bauena hauuto,cox= 
minciò a mettere in opera cio. che per la fua lettera gli baueua chiefto, che lo fa 
uoreggiaffe con l'armata di Lacfamana per i luoghi che gli haueua detto . ilche 
finallora non baucua fatto, parendogli che quella uolta che Fernando Peres gli 
abbruccio la popolatione Vpi rimaneua coff disfatto che mai piu nonftrifareb= 
be. Et non paffarono molti di dopo la morte di quefti noftri.che Lacfamana uen 
ne al fiume di Muar.doue Fernando Peres deliberò di andarlo a cercaresche per {n 
quel che haucua intefo per gli quifi che a Rui di Britofimandanano fapena “i "n 
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luî era uenuto quini p fauoreggiare Patequetir. Ma Ldcfamina,pcioch'era pra 
tico nella guerra;co non uoleua combattere in fingular battaglia con Fernando 
Peressitta andarfene attorno quella città moleftandola,es: affediandola accioche 
monte uenifJero uettouaglie » tofto che bebbe autfo che egli partiva di Malaca 
enne fuori di quel fiume per metterfi nello ftretto di Cin gapura,ilquale percio= 
«cheancoranon era faputo da noftri quefto gli terrebbe che non entraffero în 
;effo..Ma non fi toto pote ritirarfi che Fernando Peres lo aggiunfe inun ftagno 
largo » che entraua molto per la terra > doue Lacfamana fî ritirò per aintarfi di 
alcuna gente che interraera. Et tofto che fudentro ; nel luogo piu commodo 
‘per difenderfi, tirò quaftin fecco.tutte le fue lanicare ex calaluzi, che erano piu 
di cinquanta legni,tutti nauilij futtili.che pefcano poco fondo:a guifa di fuste ese 
‘bergantini : parte de’ quali erano conle procinterra, er il refto in acqua, coft 
winter l'uno conl'altro.che pareuano un baloardo, per ilquale fi poteua caminar, 
tutti conl'arteglieriapoftainordine. Etun pezzo lontano da quefti mife alcu 
ne lancare delle maggiori trauerfate che fo(fero riparo alle altreses le fece mola 
ti buchi conche s'impirono d' acqua, accioche quando i noftri ueniffero per affal 
‘tarlo non poteffero paffitr conquefto impedimento Fernando Peres quando lo 
«trouo pofto in queto ordine nedendo che non poteua aggiungerlo per cagione 
«delle lancare fommerfe lequali fi fecero a Quifad'unriparo di pietre con canali 
ftorti accioche i noftri battelli sintricaffero : fi fermo conun nawilio ex una Pd 
leadi cheerano Capitani Giorgio Botteglio ex Pietro di Faria alquanto alla lar 
gadubitandofi che non rimaneffero in feccosverche l'acqua cominciaua a difere 
fcere ,&y-colrefto dell'armata che tutto erano battelli es altri nauilij di remi di 
quelli del paefe giunfe alle lancare che erano dnnegate. Et ancora che fubito non 
poteffe paffarle,nondimeno toto che l'acqua nel diferefcere comincio afcoprir= 
le, &y che inoftri uiddero per doue potetiano caminar d'una in un'altra; diedero 
anquelle che ftauano per fortezza : nella giunta dé quali fu tanta l'arteglieria 
che dall'una ex dall'altra banda fi fparò, infteme con la înfinità delle faette > che 
L'aere cy il mare erano coperti di quelle arme. Percioche oltre che Lacfamana 
conduceua feco molta gente sla maggior parte di effa Giani buomini audaciin 
Afaltaresewanimofi incombattere,ui concorfe di terra molta gente: ex ancore 
che nonft metteffe nelle Lincare di Lacfamana perche non ui poteuano ftaresron 
dimeno erano cofî nicino & noftrî , che con le faette aggiungenano la gente de” 
‘hauilij che erano lontani . L’arteglieria de' quali nontiraua gia temendo di po= 
‘terfar danno 4° noftri de' battelli che con gli nimici combattenano,iguali erano 
"cofî uicini che non eratraloro piu fpatio che la longhexza delle arme con che 
iuano . Ma percioche la diferefcente dell'acqua era boggimai grande, ex 
quefti che combattezana fi dubitauano di rimanere in fecco fia lelancare anne= 
Gate, quelli di terra;con i quali contendenano;slargaronfi in “a si 
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do alcuni calaluzi de gli nimici che preferosa’ quali mifero fuoco fra le lancare 
«annegate accioche fl accendeffe inglie,ma i mori lo ftinfero tofto, e fatto que= 
«sto la nostra arteglieria cominciò alauorare . Laquale fece tanto danno,che fe 
non. fopragiungeua ta notte > bauerebbe lauorato molto più inloro di quel che 
dauoro il ferro ae’ noftri nello' fpatio di tre bore che corpo a corpo combatteroa 
sno,con efSt:benche la mifchiafutanto fanguinofa.che de’ noftri furono molti fe= 
eriti. Lacfamana ancora che parimente n'haueffe feriti er morti,nodimeno ogni 
ifuia cura quella notte fu ordinare come fi poteffeifcufar di non combattere una 
raltra uolta : percioche nelle tre bore della zuffa di quel di paffato, conobbe che 
lamattina feguente tornando Fernando Peres ad afjaltarlo non gli rimarrebbe 
uomo uino 3 uedendo ; che tanto danno li facena l'animo de’ noftri in'affaltare 
‘come quello de’ fuoi Giaui inafpettar. offerendofi alla morte rabbiofamente per 
,mendicarfi. Finalmente conlamolta genteche firitrouaua quella notte-cofti 
-nauilij annegati, come gli altri gli tirò tuttiinterra: dinanzi loro con lee 
gname fafcina er terra fece unriparo cofi forte come il potena far conogni fue 
‘commodità intre o quattro di. Fernando Peres ancora lui medicativi feritisa gu 
fa di pefcatore che abbraccia ilfiumeconlarete pernon perdere il paefe clie 
«gorre » con tutti inauilij che haucuad'unarina all'altra feredtuttoil fiume die 


«bitandofi che Lacfamana quella notte nongli fcumpaffe. Manondimeno quane È 
.dofudi cr uidde il forte riparo che bauena fatto fututto pieno di marauiglià, È 
© loreputò buomo di grande fpiritoeringegno: che non folamente fece colà | 

«che baucua bifogno di niolta gente eo mumtioni per combatterlo » ma ancora È 


fu coft tacitamente che perche non fi fentiuafi-penfana che fcampaf}e per il fiv= 


:me inf con parte dell'armata. Etcioche ancora.li fece fofpettar quefto» fu Pi 


-che quanti di finito quel riparo come quello che era in luogo ficuro 5 comando 


«chefi fuonaffero tutti i fuoi inftrumenti che fono di bronzo a guifa di gradi con È 


«che; ev alcune di effe tali che illoro fuono quando fono molte in un'armata fi 
+ fentono tre miglia inmare . Laqual mattinata Fernando Peres penso che fa= 
+ ceffè la gente del pacfe in quel tempo per ordine di Lacfamana:accioche credefa 
fero i noftri che ei fifè quiui , ey che percio non andarebbono acercarlo fe non 
di di chiaro , &x con quefto hauerebbe piu tempo per uogar perilfiume tn fu. 
Ora uedendo Fernando Peres ilmodo che tenne quefto Capitano nel ritirarfi in 
quel fiume, ingannando Giorgio Botteglio che fi penfaua che quando entro pri= 
ma ineffo gli toglieua il paffosaccioche non poteffe fuggire per il fiume in fuse&" 
l'ingegno cofi incontinente che bebbe in annegare quelle lancare > accioche non 
Paggiungeffero' » e cio che quella notte feceichiamò a configlio i Capitani (er 
furifolto che quel riparo che haueua fatto nonera da effere combattuto;perche 
nonhaucuano gente né munitioni percio; esche fi metteua a pericolo la ita dî 
tutti j&y di quanti in Malaca rimaneuano ; poi che la uita di quelli che la sr 
i cr èg pendeua 
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pendeva dalla difefa loro : facendo conto di tornarlo a cercare prouifti d'un'al= 
tro modo per affaltarlo in qualunque banda;che fi ritiraffe : conlaqual determi= 
natione Fernando Peres togliendo comiato gli bombardo i nauilij per tutto quel 
di.ey di notte fi parti per Malaca doue giunfe. 


Alcune cofe che Fernando Peres fece ey pafto er la grande fame che in tut= 
ta la terra fu: «x come col foccorfo che AIfonfo Dalboquerque mando del= 
l'India, Fernando Peres deftruffe Patequetir > ilquale fcampo nella Giaua . 

CAP. III, 


Ccioche i noftri non rimaneffero confufi ex mezo ingiuriati lafciando 

\ quel ixicofenzamazgior caftigo ; & piu gloriofî perche nonlo a[fa= 

- Alironoinquelriparo che fece , uolfe Dio che trouaffero in Malaca tre 
nauilij che erano uenuti dell'India con tutte le munitioni ex uettouaglie necefa 
farie per quella fortezza ; & con cento e cinquanta buomini.: de quali nauilij 
erano Capitani Francefco di Mello, Giorgio di Brito, ey Martin Guedez. 1l= 
qual foccorfo che Alfonfo Dalboquerque mandaua, conforto tanto l'animo di 
tutti , che fe poteua effere tofto quel di, quelli che ueniuano con Fernando Peres 
uoleuano tornar 4 efequire cio che haueuan' ordinato con lui;di tornar piu pro= 
uifti di quel che allora erano per caftigar quel moro che rimaneua fuperbo . Ma 
percioche Patequetir in queltempo era diyenuto piu fuperbo per i nostri Capi= 


tani che nella fua popolatione morirono, es tosto che Fernando Peres parti con. 


tra Lacfamana, non folamente mando per terra a toccar arma di notte alla sbar 
ra di Alfonfo Perfona : ma ancora con balloni che fono barche fottili ordinaua 
che s'entraffe net canali che circondano la città per quella bada > perche abbrue 
ciaffero cr prendeffero ogni perfona che poteffero hauere in mano: molfe Rui di 
Brito Patalin prima che Fernando Peres tornaffe 4 cercar Lacfamana far confi= 
glio generale fopra quelche piu conueniua fi faceffe per allora ; conformandofi 
ancora con le lettere che Alfonfo Dalboquerque gli fcriueua dell'India. Lafo= 


Stanza dellequali era che a niun'altra cofa attendeffero che ad aRicurare la for= 


texza di quella cittd;co che perche poteua correre pericolo che per alcun mo= 
do pote(fe effere prefa» o chela città fofe abbrucciata o deftrutta : di modo che 
gli habitatori l’abbandonafferosey fe Wandaffero ad babitare in altre bande, per 
niun bifogno Fernando Peres Capitano generale del mare ft partiffe di glia . Et 
che per andar a gli ftretti di Saban,eo Cingupura per guardia delle naui che nel 
la città ueniuano con mercantie > cy ancora contra Lacfamana Capitano gene= 
rale del Re Mahamud o per qualche altro bifogno, gli mandaua quei tre Capita 
mey.gente,e alcuni calafati che riparaffero i nautlij,ey faceffe cro fei galee, la= 
qual armata fl poteua diuidere in due parti > 'una che rimaneffe alla guardia di 
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quella città,&> l'altra che fcorreffe il mare di fuori &» foccorreffe d quel che bi= 
Sogna]. Di modo ; che hauendo rifpetto a queste cofe per alcuni di non fi at= 
tefe ad altro, che ariparare i nauilij che haueuano bifogno di effere acconciati*: 
er ft apparecchiarono alcuni nauilij del pacfe > che fupplirono mentre che fi fa= 
ceuano le galee. Nelmezo delqual tempo cofì per cagione della gente che uen= 
nedell'Indiascome perche non uennero i giunchi della Giaua, che foleuano pora 
tar uettouaglie alla città;iquali Lacfamana prendeua nella trada, ella cominciò 
auederfi intanto bifogno di uettouaglie che i noftri non mangiauano piu che 
una uolta al di,ey quefto in poca quantita di rifi cotti in acqua fenza altra cofa . 
Et appreffo imori co gente del paefe eratantala fame , che la gente poueraft 
trouaua morta per le ftrade:cy la maggior parte di loro fe non moriuano per fa 
me mortuano per le mani de tigri del bofco, doue questa pouera gente andana 4 
cercare alcuna frutta faluatica,er radici di berbe per mangiare: laqual neceRi= 
td ancora Patequetir patina nella fua popolatione . Finalmente in tutti era cofì 
grande la fame,che ella fece treguafralui er i noftri : di modo,che ogni uno era 


piu occupato in cercar damargiare che in combattere : ex cio che parimente. 


cagiono quefto bifogno,fu perche non erano ancora i mefi della monganer té= 
po perche ft andaf]e per uettouaglie alla Giaua : percioche tutta la terra uicina 
di Malaca cy effa ancora fi mantengono di quel pacfe.. Ma uenuto quefto tempo 
che poteuano ufcire , Rui di Brito mife ordine con Fernando Peres che divid effe 
l'armata che fi ritrouauain due parti : quella de maggiori nauilij rimaneffe alla 
quardia della città; fecondo che Alfonfo Dalboquerque gli feriueua > ey l'altra 
de’ nauilij piccioli conduceffe con lui, co andaffe fuori dello ftretto di Cingapu= 
ra cercando alcuni giunchi di uettouaglie per effere gia il tempo che fî nauiga= 
uadella Giaua. Ordinato quefto parti Fernando Peres condieci o dodeci n4= 
uilij dui rotondi, di che erano Capitani Giorgio Botteglio, ex Martin Guedez, 
&y Pietro di Faria nella fua galea; co gli altri erano nauilij piccioli di remi del 
paefe : menando con effo lui il Tamungo della città,che era unmoro principale, 


huomo fedele,ey che per tale Alfonfo Dalboquerque gli diede quell’officio di Ta. 


mungo, ch'e quafi come armiraglio ey Capitano della riuiera . Percioche come 
era huomo che fapeua bene la nauigatione di quella parte , cy Fernando Peres 
haueua d'entrar per lo ftretto di Cingapura , che nonera troppo nauigato ; gli 
conueniua che lo conduceffe per luogo fenza pericolo : che quefto ftretto e tane 
to pericolofo ev ftretto che inalcune bande le antene delle nani toccano nelle 
frafche de gli alberi che fono pergli argeni. Etueramente quefto luogo che 
efi chiamano ftretto e piutofto canale che taglia una punta di terra di quella 
parte di Malaca,che alcuno ftretto notabile : ey l'altro di Saban che ua a longo 
l'i fola Camatra e molto maggiore » € percio piu nauigato . Et quanti che Fer= 
nando Peres giungeffe all’altro ftretto andando per un canale che Meno nello 
retto 
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Jtretto di Saban, percio Pietro di Faria andaua inanzi conta fua galea > diede in 
un giunco grande che era furto:ilquale intertenne con cannonate; fin che giun= 
gendo tutta l'armata fi refe. Intrato in questo giunco intefe Fernando Peres 
dal Capitano di effo » che andaua per conto di Patequetir carico di uettouaglie 
arme & munitioni : ma non feppe allora che ueniua ineffo un figliuolo di Pate= 
quetir, ilquale baueua noluto che fi rendeffe perche penfana faluarfi con inge= 
gno,uedendo che non poteua farlo conle arme. Fernando Peres percioche ha= 
ueualè preda che defideraua che erano le uettouaglie ; fpetialmente tolte al fuo 
nimico uolle tofto aficurargli , percioche come fapeua che i Giaui hantio per 
coftume quando fi ueggono preff annegano parte della nane per non incorrere 
inquefto pericolo incorfe inun'altro maggiore,onde quafî perde la uita.Ilqua= 
le fu che fcaricate le uettouaglie nel nauilio di Martin Guedez doue lui ftaua , 
er in quello di Giorgio Botteglio : raccolfe con effo lui il Capitano er princi= 
pali perfone che nel giunco andavano > a quali conceffe che portaffero le arme , 
&v che andaffero liberi per il nauilio. 1 Giani percioche e gente difperata , &w Giaui che 
che nontemono chi gli uccidono dopo che hanno commeffo il delitto che deft= 8601 Ha» 
derano, con alcuni crift piccioli , arma fimile a’ noftri pugnali che gli rimafero 
fecrete,deliberarono di uccidere quanti poteffero nel nauilio, ex prima che tutti 
il Capitano. Vno de’ cher a chi eraftato commeffo che quefto fatto cominciaf= 
fetton afpettò altro che uederlo difcofto dalla gente, cx effendo Fernando Peres 


appoggiato alla popa del nauilio,per la banda di dietro lo percoffe col cris in un 


anco : ma uolendolo percotere la feconda uolta » che Fernando Peres fenten= 
dofi ferito bebbe tempo da guardarfî di lui, concorfe gente non folamente adoffo 
a coftui, ma ancora adoffo gli altri che per il nauilio cominciauano a far l'opera 
loro. Finalmente fenza che faceffèro piu danno furono prefi alcunisex altri fal= 
tando in acqua notando fi faluarono-interra che era uicina | Ora quietata que= 
fta feditione,es Fernado Peres medicato,fu meffo.dlla corda il Capitano del giun 
co che fuprefo congli altri che non fi poterono faluar notando: &> effendo adi= 
mandato perche haueffe commeffo una tanta fceleragine, ew fe della Giaua era= 
no partiti alcuni altri giunchi in aiuto di Patequetir, &v altre cofe che conucni= 
uafi fapeffero : Diffe che la cagione che lo mofJe a far cio era la natura de Gia= 
ui, che uccideuano quelli che gli faceuano prigione, o quella perfona dallaquale 
riceueuano difpiacere: ex quanto alla partita de giunchi della Giaua în fua c6= 
pagnia nennero tre iquali rimanevano nello ftretto di Cingapura,da doue non ft 
partirebbono fin che non ueniffe alcun’ordine fuo > percioche ei ueniua inanzi a 
Scoprire il mare come fploratoresdubitandofi di poterlo trouare,er che fra quel 
liche erano frati prefi ueniua unfigliuolo di Pateguetir.Fernando Peres hauuta 
quefta informatione,comando, che fi metteffero fotto buona guardia quefti fchia 
ui, cy fî parti con quella preda per Malaca : co quindi fpedi Gi Pi Botteglio 
eh 4 cv 
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& Lope Dazeniedo co tor nauilij che cercaffero i giunchi doue gli haneua det 
| toil Capitano Giauo ; iquali trouati prefero facilmente > ey gli conduffero alla 
città. Inqueffo medefimo tempo giunfe di Peeu un'altro giunco di uettoua= 
glie, nelquale ueniua Gomes di Accugna , che Alfonfo Dalboquerque l'haneua 
mandato in quella città per concludere la pace con quel Re : facendoli intende= 
relaprefa di Malaca; eo che Sicuramente poteua mandar i fuoi giunchi ey fud= 
diti in quella citta per le cofe delcomertio come fempre baueuano fatto. Et per 
cioche conlaprefadi quefti giunchi che ueniuano per Patequetir ei rimafe mol 
to disfatto,cy congrauifimo dolore per cagione della prefa del figliuolo(anco= 
ra che indi a pochi di il giouane fcampo della prigione ex fe ne ando a Iui)ey che 
i noftri racqui$tarono le perdute forze della paffata fame : fu conclufo appre[fo 
tuttii Capitani che auanti che Patequetir fi prouedeffe 'affaltaffero » percioche 
deftruggendolo il Re Mabamud perderebbe la fperanza che bauena di racqui= 
fiar Malaca col fuo diutos et Lacfamana non uerrebbe a toccar le arme che ogni 
di toccaua. Partito Fernando Peres con tutta la fa armata,co con quella piu ge 
te che pote condurre, ey l'altra perterra per il modo che Alfonfo Perfona ando 
due uolte, Dio gli diede tal uittoria che uccifero molta géte a Patequetir, er gli 
abbrucciarono quella fortezza, &v ci fi ritirò al bofco con alcuni pochi : &r que 
fta uolta rimafe coft deftrutto ey disfatto nell'animo, che non hauendo ardire di 
afpettar quini piu in dut giunchi che ui fi ritrouauano della Giaua parti per là ; 
con deliberatione di non tornar piu in Malaca : cx nel modo della fua partita 
bebbe tanto fecreto co aftutiazche erano tre di che era partito in Malaca. Et pa 
vendo a Fernando Peres che poteua aggiungerlo gli andò dietro infino a fuori 
dello ftretto di Sabansper dotie baueua da far il fuo camino . ex in luogo di e[fo » 
trouò Lacfimana che per quello ftretto fcorreua afpettando i giunchi che ueni= 
| uano in Malaca:ma non fi fece tra loro alcuna battaglia, ancora che Fernando 
Peres gli diede la cacciatutto undi : percioche con la uenuta della notte Lac= 
famana fi afcofe per quelle ifole fenza che piu il uedeffe. Onde uedendo Fernan= 
dojPeres che fcorrere per qua piu giorni era tempo perduto fpetialmente gonere 
nandofî nella nauicatione per il regimento de’ mort del paefe , percioche ancora 
î noftri piloti non baueuano navigato da quegli ftretti in fusfe ne torno a Mala= 
cas doue trouò chi gli refe conto di quella nauigatione, che fu Antonio di Breo , 
che Alfonfo Dalboquerque hauena mandato all'ifole di Malucco,come feriuem= 
mo. Del uiaegio delquale ey di cio che effo x Francefco Serrano che andaua in 
Sua compagnia paffarono piu oltre ne faremmo mentionesquando cominciarem= 
mo atrattare lo fcoprimento delle ifole di Malucco doue efi erano mandati. 
Et fecondo il tempo nelquale Antonio di Breo uenne,che fu fcorrendo Lacfama 
nai mari di fuori le bocche di quelli dui [retti Cingapura er Saban , ex ancora 
effendo partito Patequetir per la Giaua per laqual (trada Antonio di Breo ue= 


“ nuda 
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niua,fu gran forte che nonlo trouaffe : &x fai maggiore che fi partie in quel 
medefimo tempo Patequetir, percioche dilattaua la fua partita uenti di, fe Dio 
miracolofamente non difendeua Malaca fi farebbe perduta » per quel che fucx 
cefje con una groffa armata che uenne della Giaua > come nel feguente capito= 
lo fi dira. 


Si deferiue l’ifola Giuua € come un Principe di effa chiamato Pate Vnuz 
mifeinfieme una groffa armata per affaltar Malaca o quel che i noftri fopra 
cio fecero. GAP; THE 


efa che f a ambedue giace uno. (tretto di larghezza di quardta cinig; mi Giaua ifola co 

| glia. La fituatione di quefta ifola Giau4e quafi per il rombo di leuante "°° MEIER, 
€ ponente:ha la prima punta occidentale nell'altezza di fei gradi del polo au= 
Strale s ey in fette e mezo l'altra punta orientale : ey quiui fa un'altra grande 
bocca,per laquale fi uanno continuando a quefta prima un fil di effe grande, cs 
per grande fpatio contra l'oriente. Ha in longhezza quefta ifola cinquecento 
efettàta miglia, co della fua larghezza non babbiamo certa notitia, percioche 
quella parte ditramontana ancora non e nauigata da noi : cy fecondo quel che 
appreffo quegli ifolani fi hastutta la costa di quella parte per cagione del grande 
golfo del mare del Sur 0 auftrale e dipochi porti,cy quefti che habitano la parte 
di tramontana non pratticano co i gentili quella cofta > che per mezo l'ifola al 
longo di effa corre unfil di montagne che gli impedifce » ey tuttania dicono che 
la larghezza di quefta ifola è il terzo della fua longhezza. Generalmente e po 
polata di popolo idolatra, che chiamano Giaui dal nome del paefe., gente della 
maggior politezza di quelle bande laquale fecondo che efsi dicono uenne quiut a 
popolare dalla China: pare che dicano il uero,percioche nella fomiglianza,et 
nel modo della politezza loro imitano molto i Chini, &x ancora hanno città mu 
rate, co caualcano caualli e gouernano le terre loro come efi. Madopochetî 
mori di Malaca nauigarono in e[]a, di mercanti apoco a poco fi fecero conqui= 
fatori.impatronendofi delle città ex porti di mare, onde i gentili rimafero fena 
za nduigatione : & per cagione della guerra che i mori gli diceuano,comineta= 
roto a ritirarfi dentro interra ferma al pie della montagna che dicemmo. Et 
fra alcuni mori del medefimo fangue de’ Giaui (percioche per la dottrina de’ Ma 
lachi fi conuertirono molti Giaui ) quando noi prendemmo Malacasera il prins 
cipal fignore delia città Giapara uno chiamato Pate Vnuz ;'ilquale dipoi fi fece 
Re di Cundascome piu oltre uederemmo . Coftui percioche era huomo poten= 
te,ey di molti parenti,cy che per uia di corfale s'era fatto fienor del pacfe, fece 
penfiero di affaltar la città di Malacazuedendo che lamaggior parte de gli babt 
tatori 


L A terra Giaus é una ifola che giace all'oriete di Camatra, coff uicina ad 
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tatori di quella città erdno Giaui ne è quali fi rendeua certo di banertte grandif= 

fimo fauore. Finalmentecon quefto penfiero comincio 4 far un giunco che 
era della grandezza di una delle noftre naui di cinquecento botte : alquale mife 

un'altro fianco x fopra quefto altri fino al numero di fette con un certo bettu= 

me di calcina eo olio fra l'uno cy Paltro fianco che efi chiamano pece . onde il 

giunco fifece di tre palmi di groffezza: di modo» che in ogni banda che lo meta 
teffero poteua ferutre d'un forte balloardo. Facendo egli penfiero che quando 

nella prima giunta con la molta gente che penfaua condurui non potef]e prende= 

rela città, con questo giunco a guifa di fortezza l'afediarebbe difendendo che 
non wWentraffe ne ufciffe cofa alcuna » onde la prenderebbe per fame: cx oltre 
questo giunco ne fece altri nauilij , nelliqual opera ftette fette anni ‘Et quando 
intefe che AIfènfo Dalboquerque con minor armata © gente di quel che penfa= 
ua condurti baueua prefo quella città, prefe maggior animo, con ferma fperan= 
za di cacciarni fuori : percioche gli fteRi Malachi in odio noftro farebbono in 
fuo aiuto . Et percioche con quefto colore di cacctarne di Malaca poteua co= 
prire ilfuo principale intento , comincio a far alcune prattiche ey intelligenze 
co i principali Giaui che in Malaca babitanano > fpetialmente con Vtimutiraias 

mentre che uiffe, ex dopo con Patequetir  & Zuarla Deua che erano 1 piu po= 
tenti,iquali fi offerirono uolontieri al fuo feruitio > dicendoli con quanta facilie 
tà quella imprefa fi farebbe , co che fl affrettaffe il piu che poteffe. Finalmente 
egli fi mife in punto con nouanta uele,di che la maggior parte erano nauilij pica 
cioli di remi di ogni forte x il refto giunchi nel numero de’ quali oltra quefto 
grande giunco che dicemmo entrauano mol ti altri grofst : come uno nelquale ue 
nina un Giauo potentifimo fignor della città Polimban > ch'era la feconda pera 
Sona di quefta armata;ilquale chiamanano Timungan . Etinun'altro giunco ue 
niua un fuo nipote;che perche era ualorofo era temuto cy ftimato molto in quel= 
le bande ex ancora altri Giaui principali ; publicando tutti che ueniuano 4 
cacciarne della terra fenza che alcuno di loro fapeffè l'animo di Pate Vnuz» ef 
fendo eglino chiamati da lui per lo effetto che publicauano:nellaqual armata fea 
condo che fi diceva ueniuano dodeci mila buomini > conmolta arteglieria fata 
ta nella Giaua perche erano ualèti buomini nella funditione, &» di ogni opera di 
ferro,co altra che dell'India bebbero. La nuoua della uenuta di gfto Pate Vnux 
ancora che fi celaffè molto tépo a noi,fu faputa in Malaca nel principio di Gen 
naio dell’anno Mille cinquecento e tredeci > a tempo che Fernando Peres era in 

punto per partirfî per l'India conletre naui cariche dell'armata di Diego Men 
des di Vafconcello : che perche erano di mercanti per ordinatione di Alfonfo 

Dalboquerque,come di fopra s'è dettosbaueuano da uenire in quefto regno con 

carica di fpetieria. Sopra ilqual cafo fenza che haueffe piu notitia del numero» 

ey potenza delle naui > folamente per quel che gli accertarono alcuni - 

che 
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che bauettdno nuowa della uenuta di quefto Giano in aiuto di Patequetir,Rui di 
Brito, cy Fernando Peres con tutti i Capitani in configlio conclufero che cra 
feruitio del Re che Fernando Peres con tutta l'armata andaffe ad afpettarlo allo 
firetto di Sabansdoue meglio fe ne potrebbe preualere di efo. Partito Fernando 
Peres per quefta imprefa nontrouò intutto lo Stretto nuoua ne memoria di tut 
talarmata: &percioche i noftri fempre erano'in fofpetto conle nuoue che i 
Mori dauano,perche le piu uolte erano falfe,Fernando Peres fe ne torno a Mala 
caperfinire di metterfi in ordine per l'India, Et effendocinque o fei di che era 
uenuto da quello ftrettostenendo gia fuori tutta l'artiglieria che conduceua del 
lafortezza,&> effendo quafî in tutto caricoset inpunto per fare il fuo uiaggio: 
ecco che fiuede contra il capo Racchiado ch'e tre miglia di Malaca contra l'In 
diastutto il mare coperto di uele dell'armata di Pate Vnuz.Ilquale aftutamente 
per affalire all'improwifo la Città, tofto che paftò lo ftretto di Saban fe ne uenne 
appoggiato allaterra di Camatrasche fiede per fronte Malaca mettendofi fra le 
ifole per coprirfî fin che ufci poi per il fiume chiamato Ciaca: &x quindi trauera 
folaterradi Malaca » cy condotto dalla crefcente delle acque tacitamente fe ne 
ueniua alla Città per quella banda per aficurare i noftri > che fe foffe fato uifto 
hauerebbono penfato che foffîro uele dell'India che giace da quella bada del Po 
nente doue ci compareua » «x non della Giaua che giace al Leuante di Malaca. 
Or uista una cofî groffa armata giudicarono i noftri che era Pate Vnuz;eo to= 
fto in quel punto i Capitani fecero configlio,nelquale tra Rui di Brito Capitano 
dellafortezza, co Fernando Peres nacquero alcune parole : dicendo il Peres al 
Brito che uoleua montare nella nostra armatazcome perfona priticipale » che fe 
ne andaffe alla fua fortezzazdi che baueua fatto l'homaggio » ey facramento di 
fedeltà, &v gli lafciaffe ufar del fuo officio di Capitano generale del mare. Ma 


nondimeno in quel primo configlio,come chi concorre ad alcunfuoco generales. 


percioche il tempo non cedeua piu termine,tutti fi armarono ex montarono nel 
linauilij Rui di Brito nella galea di Pietro di Faria cx Fernando Peres nella fua 
naueslafciando inguardia della fortezza Arias Pereira caftellano di e[fa,Pietro 
Perfonafattore cy Antonio di Breo che era infermo.ilquale erano pochi di che 
era uenuto di (coprire Malucco,e: con quefti uentibuomini. Erano le uele che 


fi apparecchiarono contra Pate Vnuz decifette, di che erano Capitani Fernan=. 


do Peres,Giouan Lopes Aluin, Lope Dazeuedo, Francefco di Mello , Giorgio 
di Brito, Giouan Impola fignor della naue che conduceua , Giorgio Botteglio, 
Martin Gueden,Vafco Fernando Cotigno,Chriftoforo Mafcarena,er Pietro di 
Faria,colquale simbarco Rui di Brito, &x Tuan Maumeto Tamungo di Mala= 
casbuomo fedele, nobile inun giunco della Ching fuo : nellaquale armata an= 
dauano trecento e cinquanta Portoghefi, et alcuni del paefe hbuomini bauuti per 


fedeli.Ora partita quefta armata contra doue ueniua Pate Vnuz fî mifeunpoco. 
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immare per darli parte della terra » perche uedetianò che henina congiunto con 
effa come quello che non nolena perdere quel pofféfo,conducendo inanzi fe guar 
dati dalla notra armata tutti i naniilij Diccioli + Ma nondimeno quando uidde il 
fianilio di Giorgio Botteglio > che perche era picciolo ey leggiero ando inanzt 
alle altre uele,mandò uenti nauilij di remi che lo prendefero : ma eglino furono 
falutati di tal maniera da lui, che tornarono indietro. conlaqual paura Giorgio 
Botteglio prefe maggior animo per accoftarfitanto a lorosche giunfe ad untrat 
to di bombarda de’ giunchi piugrofti. Dietro ilquale percioche uogaua bene ars 
dò la galca di Pietro di Faria; co di tal maniera ambidui feruirono con l’arte= 
glieriail giunco di Pate Vnuz che comin ciò aripararfico i giunchi che con= 
duceua appreffo di fe: finche giunfe il corpo dellanoftra armata che fece cofe. 
marauigliofe in eRi,nonfolamente conle palle dell'arteglieria, ma ancora conle 
fcheggie chene i giunchi faceuano,che uccife molta gente. Senza che in tutto 
quefto tempo Pate Vnuz tiraffe,ma conduceua la fua armata come uno fquadro 
ne ferrato a longo laterra: fin che uenuta la notte furgi perfronte la popola= 
tione Vpi,cy parte a longo la città come quello che uoleua bauerne pratica con 
effaser i noftri anco eglino furgirono perfronte la fortezza . 


Come Pate Vnuz non bauendo ardi re dicombattere con la noftra armata, nè: 
niemo di difinontar in terra » per configlio fatto fi parti » cx Fernando Peres gli 
andò dietro &r lo ruppe. mint ivi 


Ù 
| xcord che la notte 4 quelli che per le arme contendono di di,fia un gran 
A° rimedio per ripofarft delle fatiche paffate:nondimeno ogni una di que 
e armate bebbe)quella notte tanto che fare in configliarfier proue= 
derfî, che nonfu foldato alcuno che dormiffe, non che i Capitani ey perfone noe 
tabili da cui dependena la conclufione di quel che baueua dafarfi Et appreffo i 
no&ri fa ancora maggior fatica che appre/fo gli nimici : che questi trattanano 
come fi portarebbono in quel cafo € i noftri contendeuano fopra la giuridit= 
tione.onde nacquero le parole tra Fernando Peres & Rui di Brito Patalin, il= 
quale quella notte contutti i Capitani nella galea di Pietro di Faria fece confl= 
glio ancora che non uoleffè andarni Fernando Peres. Nelqual configlio quana 
tunque fo}fero molti cy diuerfî pareri all'ultimo firifoluerono in quefto > che Fer 
nando Peres doueffe mandar all'India le naui de mercanti che erano cariche di 
fpetieria a chiedere foccorfo , & che in quefto tempo, potrebbono conferuarft 
meglio : percioche ancora che quel Giauo non gli faceff@ altro danno che tener 
gli affediati piu rifchio correuano per cagione delle uettouaglie che nella fortez: 
za foffe troppo gente che poca. Et che con nauilij piccioli che rimaneffero Fer= 


nando Peres fflmetteffe nella bocca del fiume nicino al pontesgccioche le lancare , 
| de 
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«de gli nimici non andaffero per il fime in fu a mettere gehteiniterra > ché affi= 
diaffela fortezza ex la combatteffè: ey che ci colriparo del ponte doue fi fas 
rebbe una sbarra rimaneua ficuro fe uolefero affaltarlo = er che quando pure nò 
-potejfe foftenere la forza de gli nimici glivimanena campo per ritirarfi nella for 
tezza. Dellaqual determinatione fufatto un publico inftrumento fegnato da 
tutti inmodo di protefto che Rui di Brito per un notaro mandò a Fernando Pes 
‘ressa tanto uengono le differenze della concorrenzane’ cafi di bonore tra Por= 
toghefî » che quando gli altri fi armano eglino fe ne ffanno in contefe &x protea 
Si di carta &r inchioftro . Fernando Peres a quefto protefto di Rui di Brito ri= 
Spofe, che egli baueua gia detto il di auanti fopra quel cafo cio che penfaua far 
con quell'anmata di che era generale, che.era combattere con quel Giauo : cr 
che Rui di Brito doueua ftarfene nella fortezzzasdi che era Capitano,er fi difenz 
deffe con lagente che per quella glifudatafei Giaui uoleffero combatterla. Et 
. .chedi quefto fuo parere ch'era il principale che conueniua allo ftato del Re ex 
‘ll'honore di quanti quivi erano alfuo feruitio  n'haueua bauuta la efperienza 
il giorno precedente nel modo della uenuta dell'armata de gli nimici: doue com= 
prefe che Pate Vnuz faceua piu conto di prendere terra cy di preualerfene dele 
Waiuto di quelli della cittàche di combattere in mare: onde baucuafperanza in 
Dio di cacciarlo di qud;ey che la rifolutione fua era di affaltarlo nel far del gior 
1no.Rui di Brito hauuta quejtavifpofta di Fernando Peressnellaguale fi. fottoferif 
ifero ancora alcuni Capitani della fua armata che, fecorerano confermando cie 


che ci dicena : ordindinterra quella notte quanto fipote fare. Vna delleguali Apparecchio 


‘cofe fugettar giu il ponte del fiume perche fipaffana dalla popolatione de mori S 


“alla fortezza la maggior parte de’ pai che poteronosey alcuni che rimafero per 
de lancare de gli nimici ancora che noleffero andarfene per il fiume in fu non.po 
«teffero farlo : es ancora fece una sbarra nel fine del pontedalla banda della fora 
rtezza, accioche imori non ui poteffero andar’, temendo.che fe Pate Vnuz pren 
-deffe la città tutti fi congiungerebbono con lui . Fernando Peres ancora lui non 
“non per difenderfizina per affaltar gli nimici > tutta la notte fpefe inordinar ine 
“gegni di fuoco» &r indar ordine 4 Capitani come haneuano da portarfi in quel 
Fatto.Prendendo per conclufione che:toftoche fpuntaffe alba affaltaffero i navi 
“dij piccioli ; che gli erano piwwicini se gli gettaffero dentro una erandifima 
‘quantità dirocchette dipoluereditrombeses pignate di fuoco che gli abbruce 
“ciaffe percioche come cranoridottiinfieme prima che fi partiffero gli uni da 
‘gli altri,arderebbono molti. Et lafciando queftiin poteredel = in aiuto 


“dLeffoi fuoi nauilij piccioli:che conl'arteglieria confondeffero i Giauisaccioche 
“non poteffero ftinguerlo:conle altre nele' groffe-cgli affaltarebbei principali 
=giunchi, ne i quali fpenderebbono quanta poluere haneffero ex poi gli fi acco» 
fiarebboîno : e iltempo darebbe configlio;co Dion'hauerebbe cura di loro;poi 
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che feguiuatto il fuo fanto nome.Et percioche fi dubito che gli nimici di notte ole \yifa® 
affaltafJero oltre laigiliache egli raccomando a' Capitani,gli ordinò che fofe= Ya 
ro tutti conle aticore alzate » accioche non gli prendefjero'intricati ineffe ». 
Pate Vnuz ancora lui doue fl ritrouaua fece configlio non folamente co è Capra 
tani che conduceua , ma ancora con alcuni Giaui della città ; che toftolifurono 
appreffo : che.erano quelli con chi n'haueua pratiche fopra la fira wenuta il prità 
cipale de’ qualt'era Curia Deua . Et ancora che questi lo efortaffero molto per 
quella imprefa che feguiva,nondimeno quandointefe da loro'che Patequetir era 
partito per la Giaua, cy il modo come fu rotto, fumolto di mala uoglia er con 
fufo : percioche nel configlio di efohaueua meffa grande parte della fua fperan 
za, xcome nuouo nella terra fi trono priuo di tutto. Etinquefto ueramente 
baucns ragione, percioche Patequetirera caualiero &x huomo aftuto aunerzo 
gfopportare le noftre armesey fenza dubbio fe egli no era partito o Pate VaUZ Sp 
Phaue(fe trouato perla ftrada, tornando con effo n'hanerebbe fatto affai danno. . È 
“Ma Dio permeffe la fua partita,e» che non lo fcontraffe per liberarci di tanto'pe 
ricoloses:che e[fo foffe cagione che Pate Vnux faceffè quel che fece : onde Fere 
nando Peres bebbe di lui nittoriaper un modo:non mai penfato. Et cio che parts 
mente.a Pate Vnuz cagiono paura fu il grande danno che riceue nel fuo giunco 
chefi penfaua foff® una rocca; eo che non fi trouaffe arteglieria contra e[jo:pere 
cioche alcuni cannoni lo colfero per tal banda che gli entro dentro la pallauca È 
cidendogli moltagente. Et. oltre quefto danno che riceue > nidde la fortezza ifi poten 
delle noftreiaui,et l'animo di quelli che în effe erano che coft arditamente effens pr VuNZ 
docofi pochi afaltaronola grandezza della fua armata : di modo > che conla todele co 
efperienzahebbe maggior opinione di noi cy manco fperanza di quelche haues if non) 
vasco nontanta facilità come Curia Deua ey gli altri Giaui per lettere gli pro fiati fuos 
I Der omettenano » Finalmente fatto configlio foprail modo che fi terrebbe per affala 
ta. tarlanoftra arinata ey ancora'la fortezza, dopo molti dubbi ey contefe lo 
«fteffo Curia Deua uedendo alcuna dubitatione ne i principali Giani che con Pas 
«teVnuziueniuano » gliprefentò lavifolutione di quel'che doucuafare per alc 
niinconuenienti che effi differo : fpetialmente per aficirare la fra robba s dus 
bitandofi della natura de Giaui che difmontando interrail potrebbono faccheg 
igiare o gli fuccedeffe bene 0 male quel cafo + Laqual rifolutione fu che a Patea 
quetir non conueniva molto che difmontaffe-interra per prendere la fortezza»: 
percioche ancora che fo(fe certo fi poteffè fare la fua armata correua pericolo 
chei noftri l'abbrucciaffero » & effendo:cofl eieral'affediato & rotto, ernoi 
‘di uincitori: percioche come la uita di quella città erano le uettouaglie che per 
‘mare le ueniuano » tofto chele metteffero la manonella gola non lafciandole ene 
‘trare non baueuapiu quiete. Ne meno gli parena che combatteffe conleno= | 
:ffrenaui, perché eravamo la pin ardita gente chemai haueffe uifto, che nonfa= Riad 
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cenanto conto che foffero tolte 0 poche uele 0 fe fiffero grandi o picciole : pera 
cioche etafcuna delle noftre naui fe metterebbe a combattere col fuo giunco . Eb 
poi che ogni uno di quefti modi cheimprendeffe per cagione del grande appa= 
recchio che conduceua difperauainoftri, onde gli daua doppio animo di quel 
che haucuano ; doueua imprendere quefto negotio non tanto con la forza delle 
arinesina ancora con parte di prudenza ey'ripofo,&r non cofi frettolofo come ue. 
niua . Et accioche non'incorreffe in quefte cofe che dicena gli pareua che fi do= 
ueua tornar al fiume di Muarcontuita l'armata, ev nell'entrata di effe lafciaffè. 
tuttii giunchi grandi per effere luogo ftretto doue i noftrinon fi metterebbono: 
er quefta armata era quiui ficura co i noftri per paura di hauerla alle fpalle nò 
abbandonarebbono l’armata loro per concorrere alla fortezza . Et con le altre. 
nelle piupicciole potena uenir di notte es difinontar in terra nella parte d'Illen 
doue tencuano lafortezza, ex cheei con tutti quelli che quiui erano , cy cont 
molti altri dellafua partialità che nella Citta erano; per il fiume in fu doue nom 
foffero uifti con le giangate,fi paffarebbono ad ef accioche infleme afaltaffero 
lafortezza. Etche quando pure lafortunagli foffe tanto contraria che per 
affalto 0 per fame non la poteffe prenderescy uedendofi in alcun grande bifogno: 
per terra luogo.che i noftri non lo affaltarebbono » fi ritirarebbe nella fua princi, 
pale armata che lafciaua nel fiume di Muar ew i nauilij piccioli,percioche erano. 
leggieri uedendofi liberi aforza de remi inun' affronto de'noftri nauilij facilme. 
te ui fi poteuanoritirare. Confiderato quefto configlio di Curia daua; troud. 
Pate Vnuz che era il migliore che fi poteua feguire fecondo che uedena lo 
fiato delle cole; cx in cio fi rifoluerono tutti i fuoi Capitani. Onde accioche. seraracema in 
snoftri non fentiffero la fua partita tutta quella notte nell'armatalor fu= partir che il 
von tantt fuoni de'loro timpani ev inftrumenti di guerra, ©» tanti gridi Sa un 
che confondenano le orecchie de’ nostri : es lamattina feguente che la crefcente: 
dell'acqua comincio a feruire leuthdofî con l'armata accioche foffero manco fen 
titi furono tanti i gridi loro che Fernando Peres fl pensò che parte dell'arina= 
ta baueffe prefoterra;co che quel grido era fegno che Paltra parte ueni e ad afa. 
faltarlo. Ondementre che il Peres eo-tutta lu fua armata hebbero Pocchicin 
terra per cagione di quefti gridi, eo in se fteftt per prouedere a quel che bifo= 
gnaffe , Pate Vnuz hebbe tempo per allargarflinmare, feguendo la ferada che 
bateua di fare. Mapercioche questo era ananti di 3 ex Lu luce dell'alba moftrò» 
lafua armata che ancora andaua a vifta de’ rioftri ; intefe Fernando Peres che i, 
Suoni di tutta la notte ex il grido amanti di era aftutia perche non foffero fenti= 
fiche uoleuano partir: ex per fegno che banenano paura cidde molte ancore. 
fife nel luogo done fuxgirono,lequali per lafrettà non poterono portar ui. Et 
percioche chi uolge le fpalle da animo dl fuo nimico , fu tanta l'allegrezza de; 
noftri, che ad untempo cofînella fortezza, come nell'arimata cominciarono a 
gridar 
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gridar uittoria uittoriagli nimici fcainpario: et fpiezzando Pertiando Peres la fud 
vela dicendo San Gidcopo Sn Giacopo » dentro dentro fu cofa itiaranigliofa, 
quel chein cio ogni uno fecero” farebbe a noî molto difficile feriuere l'audaciazo 
animo,diligéza covaftutia che ciafeuno hebbe in gl fatto Baftifi fappia infame» 
mache cofi fi portauano i noftri pochi nanilij fraqlgràde numero diuele, come» 
fi portano i lupiîn un’onile di pecore + percioche 1 noftri non faceuano altro» 
che giungere a nauilij piccioli ev gettargli dentro fuoco con gli ingegni chex 
hauesiaio fitto cx paffer oltre sex gli nimici fenza alcun modo di difefa ne fara 
la Strada del fiume di Muarcon l'occhio nelgiutico di Pate Vnuz che drizzo lai 
prod uerfolo frretto di sabanalla nolta:di Giana tutti lo:feguirono . Et ancoa, 
ra per dficurare la fua perfora uedendo che dellafua armata parte ardena infuo. 
60, cr altra era meffa a fondo, comandò a principali giunchi che conducena che: 
fi accoRaffero a lui temendo effere combattuto 0 almeno meffo a fondo con l'arz» 
teglieria per molto forte-che il fuo giunco foffe. Fernando Peres uedendo che Pa: 
te Vnuzfiferrauafra igiunchi, & che fecondo lagrandezza delfuo giuncojno. 
gli poteua far danno fe non con l'a rteglieria,mife la proa nel fecondo giutico del. 
Rarimata ch'era del Timungan fignor della città Polimban so tofto che giunfe. 
ad'effo lo inuefti per unlato : & percioche ueniua poco lontano fuo nipote» che. 
come dicemmo per il fuo ualore baucua, grande nome appreffo i Giaui;tofto che 
svidde Fernando Peres afferrato col zio afferrò lui per l'altro lato: dim odo;. 
che Fernando Peres con la fua nanicella rimafe fra ambidui Ma egli non fentt» 
la entrati che quefto Giano fece in effa; perche andata gia nella popa del 
»» giunco del zio combattendo con le lancie : nelqual tempo per la pros del. 
“medeftimo giunco entrò Francefcodi Mello. Il Giauo percioche era giouane: 
o dnimofo uedetdo che quefti dut Capitan ogni uno per lafua parte erano monta: 
ti nel giunco del zio,cy che combatteuano con lui,fenza far conto della naue de; 
Fernando Peres : fenon'come che gli ferutua di ponte con alcuni che per effa lo 
feguirono monto nel'giunco del zio è doue fra tutti fi fece una cofì fanguinofar 
mifchia , che nonft fapeudideterminare chi foffe fignor de giunchi ; ne meno che. 
filfero patroni delle nanicelle de' noftri;percioche tutti erano mifchiati Nel qual 
tempo Giorgio Botteglio giunfe con lafudicaranella & uedendo la nane di Fer; 
tando Peres impedita ficè giunchi entrò perla banda del giunco del nipote del 
Timungan. Finalmente tutte qu efte citiguenele banda con band: o i Capitani 
corpo a corposalcuni dentro & altri fuorizdi tal maniera combatterono per utt: 
grande fpatio,che non potendo Gi sui fofferire piu il ferro de notriscomineta=\ 
rono a faltar nelle lancare, & pangaffone che attorno fe portauano > & quelle: 
ehe non poterono bauer questi legni faltarono in acqui, onde i giunchi rimafe=. 
ro unoti di ehi, ma pieni di inolte uettonaglie che i hoftri portarono a Malaca 
dopò chei giunchi furono abbrucciatiin quel luogo .. Fernando Peres le: a 
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hebbe la uittoria diquefti dui giunchi che erano i principali feguitò Pate vinz 
confondamento di metterlo a fondo con l'artiglieria 0 almeno diftruggerli tut= 
te lefarcesonde non potendo n4uigare il prenderebbe facilmente. Manon beb= 
be effetto quefto fuo difegno ; percioche uenne ful tardi un nembo contanti tuo 
ni, furia,che efsi piu tofto hauerebbono uoluto contendere gli uni con gli al 
tri del modo che andauanosche con quel nembo : percioche,come uetmedi fubix 
to gli trouo all'improuifoses piu mefsi in combattere che nelia pauradi effo;fei 
noftri bebbero alcun rimedio di falute,fu perche non portayano le mani taglia= 
te dalla pauraseo dal ferro,come i Giaui le portauano sx percio furono piu pre 
ftt agouernar le uele. Finalmente Fernando Peres con quel nembo corfe alla uol 
ta di Malaca conla maggior parte della fua armata; ev altri fi faluarono ne i ui 
cini fiumi,eccetto Giorgio Botteglio,erx Tuan Mahamud Timungo di Malaca, 
che ambidui ff trouarono eòtra quella bandazuerfo laquale corfe Pate Vnuz: al 
quale non poterono far piu danno che abbrucciarle cinque 0 fei pangaffone che 
lo feguiuano, percioche baueuan'hoggimai confumata tutta la poluere ron che 
poteuano offenderlo. Giorgio Botteglio uedendo quanto disfatto questo barba= 
rorimaneua,&y che tornando fopra di lui con poluere lo poteua mettere a fondo 
uenne tofto în Malaca arenderne conto di ciò a Rui di Brito, perche Fernando 
Peres ancora non era ld:et quatung; Rui di Brito non uoleua fornirlo di polue= 
reco delle cofe che ricercaua,giudicando la fua tornata giouarebbe poco,pera 
che il Giauo in quefta fua dimora di andar es tornar fi farebbe meffo in faluo, 
nondimeno gli diede quanto glifaceua bifogno ad inftanza del Gentile ina 
Chetu che dijfe che darebbe peril giunco di Pate Vnuz dieci mila eruciati. Ma 
con quanta diligenza il Botteglio incio fece correndo piudi cento e uenti mie 
glia,non trouò Pate Vnuz;ilquale fî mife in faluo nella Giaua nella Città di Gia 
para;ct quindi tiro interra il giunco mettendolo in una cafa per memoria di fua 
perfona,dicendo che bastana perche hauefft memoria per molti tempi , uedendo 
come quelgiunco erarimafo della battaglia che hebbe coi Portoghef. 1 quali 
ancora che hauefJero quefta coft illuftre ulttoria di lui , nonfu fenzalo fpargi= 
mento di molto fangue,che tutti in quello incalzo fparfero,che non fu Capitano 
alcuno che non combattefje alcu giuncoser faceffe marauigliofe prodezze:onde 
morirono alcuni de” noftri , fpetialmente con Giouan Lopes Aluin , er Martin 
Guedex che fi uiderò ingrande pericolo coni giunchi che combatterono. Etin 
dffai maggior pericolo fî uide Fernando Peres che fu ferito ex fatto cadere ftan 

do perunbuon pezzo fuori di fe conun zargugno che gli fi tratto da caftelli 
del giuncoset per aiutarlo mori Simon Alfonfosche fula perfona principale che 
inquelfatto mori.-Finalmente effofu tanto notabile ; che fpauentò tutto quello 

Orienteex ui hebbe fine laguerra che noibaueuamo coi Giaulsde’quali Mala= 

cavimafe libera : percioche come ègente molto uicina ad e[fa» e» fono sip 

Ce tutte 





Deca feconda bi 
dituttete uettouaglie,di che ella fi fornifceseo oltre a ciò fono ualorofi ex pos ty i qu 
tenti tutte le inquietudine che dal Re Mahamud per il tempo a uenire bebbero (pd lub! 
ftimarono poco rifpetto il pericoloche p cagione di Patequetir, cy Pate Vnuz, ‘gopublio 
patirono. Fernando Peres, percioché era gia mezo carico per partizfi per l'Ins  Uppd G! 
dia;fecondo che dicemmo, în pochi dt tornò ad apparecchiarfi del'tutto rie cpr col 
nuutiato il generalato del mare a Giouan Lopes di Aluin a chi Alfonfo Dalbo= | 1, grtool 
que Phaueua dato,parti di Malaca con tre uele cariche di fpetieria,Iui in unaset “prgueffo 
nelle due Lope Dazewedo,er Antonio di Breo ; che uenina dafcoprire Maluc= Qyyjalace 
co. Et per dar maggior allerezza ad Alfonfo Dalboquerque con la fua uenu= iye.Colqi 
tasoltre che andaua carico delle uittoriesche in quelle bande bebbeey di fpetiea | sile fue: 
ria;giunto alle fecche di Capaccia trouò Antonio di Miranda Dazenedo,che ue tulii fl 
nina del regno di Sian, onde portò ancora un'altra carica di tutte lenuoue che È ringap 
Alfoufo Dalboquerque da quelle bande afpettaua doue baueua mandato ifuoi È, Tepedi 
meffaggieri ey fcopritori auanti che di Malaca partiffe. Come fu Antonio di Liam 
Breo con Francefco Serrano per feoprire Maluco,cy Gomes di Accugnaal Re ] 
di Pegusche era giatornato col nauilio,che portò uettouaglie in Malaca>come | 
se detto ; ilquale andaua con Fernando Peres » €» Antonio di Miranda con È 
Duarte Coniglio in Sian : ilqual Antonio di Mirandasancora che nonueniffe in è 
compagnia di Fernando Peres & facef]e il fuo camino alia uolta di Malaca, gli È 
mando alcune lettere per ejfoilqual e giunfe a faluamento nell'India. Et percio= MM 
che inum'altro luogo fecondo che gia babbiamo detto fiha dafar mentione del 1h" ri 
uiaggio,c cofe che Antonio di Breo fece in quello fcoprimento di Malucco,la pico dop 
feiamo di farla qui,cy ancora cio che fecero questi altri in Pegu ey in Stan, per PES 
cioche la dipofiione delle cofe della biftoria ba luogo proprio . per offeruare il 84) 
qual ordine lafciamo cio che ora occorfe nella uenuta di Antonio di Miranda, W 
et procederemo ancora umpoco nelle cofe di Malaca finquafi a tutto iltépo che W 
Alfonfo Dalboguerque gouerno. i, 


Come lafortezza di Malaca per l'aftutia d'un feruitore del Re Mabamud fi 
inpericolo d'effere prefa: & cio che piuaunenne fino allinenuta di Giorgio 
Dalboquerqueilquale uenne contitolo di Capitano di e[fa. CAP. VI 


L Re Mabanud che fu di Malaca intefa la uittoria che i nostri bebbero di 
IT Pate Viuzsancora che in alcunamaniera lo togliefe uia di [peranza di tore 
nar a racquiftare il fuo ftato,uedendo Patequetir diftrutto nelquale egli ha= 
send tanta confidanza cr parimente che era diftrutta la potenza con che Pate 
Vnuz uenne > tutte quefte cofe erano argomento per lui che tutto quell'Ortente  Wiioa 
‘non potrebbe cacciarne di Malaca.Ma dall'altro canto hebbe grande allegrez= ri 
za della diftruttione di Pate Vnuz:> perche intefe.che la fua uenuta pi 
ui Malacda 
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in Malac4,nonera perreftituirgliela,ma per impatronir:i di effasperciocle tra 
loro quanti quefto fatto non procederono pratiche: ne opere, per lequali poteffe 
afpettarda lui tanta amicitia che per fua cagione faceffe una'tanta fpefa.. Con= 
fejJando publicamete che uoleua piu tofto che Malaca fofe in noftro potere,che 
inquello de’ Giani : che perche erano coft uicini baueuano le forze molto ap=. 
prelfo per conferuar quella Città : «noi ancora che bauefimo maggior pote= 
re nelle arme,lo aiuto delle altre cofe per continuar la guerra per molti anni an= 
dana da quefto regno di Portogallo ch'e nel fine della terratanti migliaia di mi= 
gliada Malacalaqual cofs gli dana fperanza che imalcun tempo la poteffe raca 
quiftare.Colqual fondamento fempre ando p il diftretto della Citta moleftandola 
ora con le fue armate & ora togliendole le.uettouaglie,co: mutando l'alloggia= 
mento della fua perfona: finche all'ultimo fe ne andò ad habitare in una ifola per 
fronte Cingapura chiamata Bitan; nome:con che i Malachi chiamano laluna, 
perche la medefima ifola ba la forma dellaluna quando ella e mega. Et percioz 
che conle arme hauewa diuerfe uolte tentata con noi la fua fortuna, uolle tentar 
la ancora con una ftratagema,nelquale il mife Tuan Maffeliz Moro,Bengala di ; 
natione &x buomo molto fagace co aftuto,molto grato a lui come uno de' prina | 
cipali che gli gouernauano la cafe. Laqual ftratagema fu quefta che Tuan Maf Stratagema pee 
feliz baueua da fcampare dal Re Mahamud con titolo delle ingiurie che daeffo ? glarialan. 
riceuena cy fe ne baueua da andar a Malaca fingendo che ui uoleua babitare fra 
noi, incompagniade quali fi poteua uendicare delle ingiurie che haueuariceuu 
te: &y dopò che fofè grato nella terra ey baueffe amicitia col noftro Capitano 
procacciaffe per tutte quelle uie che poteffè di metterfî nella fortezza.er perche 
l'atutaffe in quelcafo , da parte fua confereffe cio conTuan Colafear che era il 
principal Giauo fignor della popolatione Iller nella bands della fortezza + Ora 
meffo queft’ordine fra ambidui non fapendolo altre perfonesaccioche non nafcef 
e qualche fofpetto perla partita di Maffeliz ; cominciò ilRéè publicamente a 
farli molte ingiurie per lo fpatio di dui mefî fingendo che bauena intefo che gli 
rubana , cy che andana inprattiche con noi. Finalmente percioche le ingiurie 
erano cofî publiche che ft hauenano per certifsime in Malaca,fe ne uEne in quel 
la Citta con unalaticara fingendo che fcainpaua dall'ira del Re perla cattiua re 
latione che di lui gli era ftata fatta , cx conlicentia di Rui di Brito andò ad al= 
loggiare alla popolatione d'IMer moftràdo che baueua antica amicitia con Tud 
Colafcar . Et per nonperdere tempo percioche ueniva provifto di gioie cs di 
altre cofe fimili che danno-introduttione in ogni banda; ora con effe er ora 
con dar alcuni facili aunertimenti contra il Re Mabamud a Rui di Brito,comit 
cio tofto a lauorare il fuo ueleno: dimodo che entraua er ufciua nella fortezza 
col Brito.molto domesticamente . Et prefe tofto per afutia perche nonfoffe 
fentito , di andarfene 4 cafa dopo mezo di con quel caldosguando la maggior 
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parte della gente firitira al ripofo : & ancora andaua fenpre conuna buona 
compagnia di gente moftrando ‘che fi dubitauia del Re Mahamud che dentro in 
Malaca non mandaffe a farlo ammazzare perche fapena parte de’ fuoi fecreti . 
Onde tofto che uidde ficura la prattica ew amicitia cò Rui di Brito ne diede aui= 
fo di cio per lettere al Res ilquale gli rifpofeche a' tanti giorni della luna ima 
prendeffe il cafo che per questo tempo gli mandarebbe foccorfo con l’armata; 
chefratanto baftaua ilfauore di Tuan Colafcar. Ora uenuto quefto di percio» 
che Maffeliz baueua quella facile entrata nella fortezza,dopo definare fe ne an 
do ad efla con glibuomini ch'era folito a portar per la guardia di fua perfona:et 


giunto alla porta che il portonaio gli apri come ad amico , fi fermò un poco fine. {cop 


gendo che manidana uiai fuoi,ey che uoleua metterui tre 0 quattro,uno de'qualè 
cra un gionine di grata prefenza ueftito come donna, dicendo che lafciaffe ena 
trar quelli che menauano quella giouane al Capitano. Nelqual tempo i feruitori 
di Maffeliz affaltarono la porta et entrarono dentro combattendo col portina= 
io € con tre 0 quattro buomini che nella corte della fortezza eranoset egli con 
alcuni di loromontò per la fcala alla uolta della torre dell'homaggio doue il Ca 
pitano dlloggiaua : er percioche trouarono la porta chiufa chiudendola Rut di 
| Britoquandofentiilromore che giu era>difcorrendo per le ftanze de gli officia 
 ti,diedero nella Ranza del caftellano Arias Pereira, ilquale ueduti gli nimici fal 
td per una baleftriera per andar a foccorrere Rut di Brito, er in queftaftanza 
‘ammazzarono Macftro Giorgio medico es dui feruitori che con effo erano.Et | 
quelli che rimafero giu in corte ammazzarono quattro huomini;et Pietro Pers È 


fona che fu il primo che concorfe alla porta;ilquale fi affaticana col paffatore in ?° jo 


mano per chiuderla a Giaui che Maffeliz menaua dietro in fio aiuto. Rui di 
Brito in quefto tempo (ancora che foJè in piede) fi ritrouaua forte ammalato,co 
in quelprimo romore fl penfo che fo/Jero piu : ma pot quando uide che folamene 
te dieci o dodeci buomini ilfaceuano ; cofi come pote concorfe con alcuni che ft 
deftarono & dorminano per le ftanze per cagione del caldoi quali fecero fcam 
par Maffeliz:cx i fuoi uedendo che non poteuano prendere la torre dell'homag= 
gio ch'era il lor principale intento.Tuan Colafcar che afpettaua conle fue gens 
ti inquefta bora,fentito il romore della fortezza ui concorfe tosto > giudicando 
che Maffeliz fi foffe impadronito della Torre : ma quando giunfe alla porta del= 
la fortezza,» intefe che Sera ritirato fimulò quella fua uenuta ricercando di 
fuori aRui di Brito che cofafoffe quello che wera uenuto hbanendo fentita la 
campana a martello : che fua fignoria ordinaffe cio che uolena che faceffe con 
quella gente. Rui di Brito (percioche intefe che era confapeuole del cafo) gli vin 
pratiò quella fua cofî breue diligenza;eo quietò tutto ilromore della Ct td: ma 
nondimeno poi nolfe per giuftitia al modo di V timutiraia ammazziarlo,et auan 
ti lui Caria Dewa per quel che fece con Pate Viuz, ma t Capitano gentilbuo 
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ini co è quali fopra quefto cafo fece configlio non lo confentirono,dicendo che 
‘perche erano i principali capi della Citta con la morte loro fl dishabitarebbe:et 
che fifimulaffe con fi fin che le cofe della Città prendeffero piu ripofo di quel 


che haueuano. Erano in quefto tempo andati a Bintan con due carauelle er tre 


dancare , con cinquanta buomini da combattere Giorgio Botteglio cy Vafco di 
Stlueira: per uedere fe poteuano far alcundanno all'armate che il Re haneua int 
quel paraggio impedendo che non ueniffero uele in Malaca, cv farle arrivar in 
Bintan, doue penfaua far tutte lefacende che in quella Città facena . I [quale 
quando uide queste noftre uelefoprailfuo porto, percioche éra nel tempo ch'ei 
afpettaua lanuoua del fucceffo di Tuan Maffeliz;crede ueramente che il tratta= 
‘to foffe (coperto al Capitano Rui di Brito. ex che per cio mandaua quei nauilij 
nel fuo porto.che offendeffero l'armata chein aiuto di quel cafo penfana mari 
dare:laquale teneua gia in pantoyes non uolfe mandarla fuori del porto; dubi= 
tandoft che La noftra armata foffe andata tutta per quell'effetto,er che gli matis 
dauano quelle cinque ueleinanziaccioche mandalfe la fa fuori. Giorgio Bots 
teglio ex Vafco di Silueira uedendo il fito,doue il Re teneua fatta una fortez= 
zac che la fut armata era dentro d'unriparo di molti pali fiBi,che nel difere= 
fcere dell'acqua i nauilijreftauano în fecco : ew i pali ordinati di talmaniera che 
pareua un laberinto o canale che giaceuafra eRi per doe entrauano er ufciua= 
no i nauilij,non gli parue cofi che poteffero impedirla peri pochi nauilij ch'era 
nosonde fe ne tornarono in Malaca. Rui di Brito intefa daloro 14 fortezza che 
il Re ft ritrouaua,ey quanto difficile ct difenfibile foffescofi per il fto come per 
l'ingegno es fatica de gli buomini,ey che fecondo che alcuni Mori gli diceua= 
nosquella ifola Bitanerain paraggiotale che ft poteua far un'altra Malaca te= 
nendoui il Re un'armata,che faceffe arriwar le nani ad effa : raddoppio l'armata 
che Giouan Lopes d'Aluin conduceua,per tal uolta diuiderla in partis accioche 
nonfoffe alcuno di queî dui canali Cingapura ey Saban, doue non fi trouaffero i 
noftrinquilij contra l'armata del Re di Bitans accioche non faceffe arriuar le ue 
le doue uoleua. Colqual modo trauagliò tanto il Re, che come difperato per la 
grande fame che patina impedendogli noi che nonfi poteffè fornire di uettoud= 
gliemando a chiedere 4 Rui di.Brito lipace . Etpercioche ei attribuia la c4= 
gione della fua diftruttione a fuo figliuolo,ew a fuoi generi, iquali nonbauena= 
no confentito che faceffe pace con Alfonfo Dalboquergue quando uenne in Ma 
laca,futraloro tanta difcordia fempre che in quefto tempo della pace che ricer 
co-ft dice chetranigolo il figlivolo.Il Re di Campar aticora che fo/fe fuo nipo= 
teey genero per gli andamenti che in lui wedeua , fpetialmente perl'odio che al 
Prutcipe Alodin fuo figlivolo portanasnon uolle feguitare le fuecofe, anzi per 
aficurar le proprie,& per non uiucre conpaura di noi come genero fo; fecon 
do che feriuenamo, e[fendo Alfonfo Dalboguergs in Malaca con un prefente che 
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gli mandò floffert di woler vinere in Malaca,come fuddito del Re di Portogillo 
‘ba wermpa delquale pemallora non hebbe effetto. Ma'intelidendo'egli quel'che fi 
diccua che bauena ftranzolato ilfiglivolo, delibero di wenirfene tofto in Malaca 
temendo la maluanità del fioctror ey per questo non fece altro,che come huo= 
‘imoficurofenza aftutia alcuna andarfenea trouar Pietro di'Farialche conun'ar 
matafcorreua per loftretto di Saban &rtò raccolfe. Uguale giubife in Malica 
“al principio di Lugliodell'amo mille cinquecento e quaivordeci» tem po che 
stra uehuto dell'IndiaGiorgio Dalboquerquefigliuolo di Don Giouanni Dilbo 
aguerque contitolo di Capitano della Cittasegera gia inpoffefo'di efa ser Rudi 
di Britò afpettauail tempo-perandarfene nell'Indis.Et perciochè Giorgio Dal= 
boquerque banenzincommifsione da Alfonfo Dalboguerque l'ordine colquale 
bauena da procedere conquefto Re di Campar fe gli mandaffe a dire che uolena 
smenire adbabitare in Malacaper quel che con lui haveua paffisto,quando mana 
do ad offerirfipercio > nella fua uenuta gli'fece molto onore + ima quella uolta 
il Redi Campar non rimafe in Malacasmafi:tornò toftoche bebberagionato in 
alcune cofe con Alfonfo Dalboquerque circa‘il'imodo che fi bauewa da tenere 
conlui uenendo a mettere la fua cafa im malaca + Eementire che quefto necotio 
ando all'India, x torno la rifpofta di A{fonfo Dalboquerque egli fe ne ftette in 
Campar : laqualrifpofta fu che commeffe a Giorgio Dalboquerque che deffe a 
questo Principe l'officio che Nina Chetu Gerîtilebaueua.Bt la cagione, perche | 
io rimoueua bauendo fattotanti benefitij a Rui Daranio per'ilcuirifpettoefo | 
Thebbe, fu perche la nobiltà di Maluca fopportana mal'uolontieri,chefoffero 
gouernati da lui che era buomo di poca Stimatione, ev fe in alcune cofe uolena= 
no.contradirlo,alle tali perfone daua una certa forte di uelenoconche fi ftorpia 
uano;er in breniffimo tempo moriuano silche fi feppe che hauendfatto a tre 0 
quattro mercanti principali esper i molti feruitipdalui fatti nellaliberatione 
di Rui Darauio,go de gli altri fchiani ancora nella fpugnatione della Città 
fimulanano cowlui fin che uehne quefto ordine divAlfonfo Dalboquerque. Nina 
Chetu percioche peri fuoi.portamenti fi dubitana dieffere rimoffo da quell’offia 
cio teneua le fue intelligenze, tosto che:giurigeua alcunnauilio dell'India per in 
tendere fe Alfonfo Dalboguerque il deponeua onde effendo accertato dell'ordi 
ne che ueniuastenne uia che per lo fpatio di otto di non fi publicaffe che lo depo 
neuadell'officio: Nelqual tempo in una gran piazza fece un catafalco arazza= 
to confinifimi panni d'oro ey di feta : dalquale fino al fuo palazzo eralaftraa 
da arazzata della medeftma forte : er-inuna banda del catafalco nel piano mife 
wnagran quantità di fandali bianchi, rofi, es dilegno aloesperche ardeffe tutto 
quando foffe iltempo che glifi metteffe il fuoco. Orafinito quefto apparecchio 
per Pultimo di nelquale fpiraua il termineche hauevia chiesto, inuitò tutti i fuot 
‘amici;eo riduffe la fuafamiglia che era grandestutta ucftita di fifta, &x lui coi 
a piu 
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piuricchi panni d'oro che pote bauere: es fi parti dal fuo palazzo caminando 
per quellaftrada arazzatalaguale in quell'hora eratutta coperta di fiori ex di 
frejche herbe. Giunto con quefta pompa al catafalco > doue era ridotta tuttala 
Citta per uedere quello fpettacolo,di che ancora non intendeuano il fine ,montò 
Slaer conalta noce comincio 4 dire le cofe che per noi hauena fatto,er i perica 
linei quali p.cio s'era ueduto , per i,meriti dellequali cofe Alfonfo Dalboquergs 
gli haueua dato l'officio di Bendara che fin quell'hora baueua.efercitato è ilcqual 
officio fecondo che glieraftato detto egli comandana che non, L'eforcitaffè piu, 

&y che fo(fe dato adun'altra perfona. Onde perciache ei non uolena uedere quell 
la ingiuria efequitanellafua perfona > wera uenuto per mo&rar che quel fuoco 
che tutti uedeusno accefo in quei fondali era piu potentes che tutti i Principi del 
mondo : percioche chi poteuano torre gli offici er lamita na il fuoco fe pure ab 
brucciaua il corpo riccueugin fe l'anima: onde percioche erafpirito cy creatua 
rad'Iddio > coco l'andaua a prefentare al fuo creatore doue baueua. perpetua 
gloriasc» quanto piu afflitta in quefta uita maggior latencua nell'altra; €> que 
ftanongli potena torre il gran Capitano Alfonfo Dalboguerque per molto po= 

terite che nell'India foffe. Etdetto quefto fi gettò inquel fuoco, nelquale ft. 


fece CEMENE è. 


+ Come Giorgio Dalboguerque Capitano di Malice mandò per Abedeli Re . 
di Cantbar per dargli l'officio di Bendara: &mquantoil Re di Bintan fece pera 
che non lo efercitaffe: finche fu cagione della fa morte. CAP. VII. 


«gp Inito quefto fpettacolo della Gentilità che cagionò grande ammiratione a 
F tutti,p uedere lacostanzatonlaquale quel Gentile mori per l'honore,fu 
tofto faputo per tutta la terra che il Re di Campar hauena da effere Ben= 
galadi Malacache apprejfo i Malachi ft baueua per tanta dignità intempo che 
Re Mabamudin effaregnaua sche stimauano foffe maggior cofa che Redi Cd 
par: lo stato delquale nonera piu che effere fignor d'una popolatione che efi 
chiamano Cittd,laquale giaceua dentro d'un fiume grande che entra per la ter= 
radell'ifola Camatra, et difta da Malaca cotra l'oriente,poco piu di nouanta mi 
glia nella bocca dello ftretto di Saban. Il Re di Bintanfuo fuocero tofto che itt= 
tefe che era Stato eletto Bendara,cy che quefto erailfine,per ilquale s'era data 
alla noftra amicitia, ela cagione del prefente che baueua mandato ad Alfinfo: 
Dalboguerque, cy dopò quefto che andò in Malaca per abboccarfi col Capita= 
‘ no di effa: ordinò d'impedirli che nonui andaffe:er perciò conuocò un'altro fa 
genero &r fuddito che eraRe di Linga;ifola uicina all'ifola di Bintan doue Ma= 
bamud mife la fina fedia;come dicemmo. 1 quali fnocero ex genero fecero un'ar= 


mata di fettanta uele di remi, condui mila e cinquecento buomini,con laqualar 
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mata il proprio Redi Linga andò, ev intrato per il fiume di Cambar Hroudrotto 
Abedela Re della Città prouifto di molte sbarre ex luoghi forti,co quali come 
autmofo Capitano contraftò alle forze del nimico , ancora cheil Redi Lingain 
quelle bande fojfe ftimato molto ualorofo . Ilquale vedendo chein dinerfe uolte 
che diede l'affalto alla Città non pote prenderla»deliberò di affediarla, eo pren. 
derla per fame:ma in quel tépo Abedelà fu foccorfo da noi non wolendo lui afpet 
tar'in quefto modo.Per l'ordine che AIfonfo Dalboquerg; mado,et plamortedì 
Nina Chetu,Giorgio Dalboquerg; ordino di madar p'quefto Re di Camparsche 
uenijfe a efercitare l'officio di Bendara;di che gia e[Jo whanena la nuouaset però 
fimetteua in ordine qu il Re di Linga l'affalto:et p piu bonorarlo mado Giorgio 
Botteglio che lo coduceffè nel fuo nauilio, et cò effotre nauilij di remi,di ch'era 
no Capitani Giordano di Figheredo, Aluaro Vazzet Diego Diaz-Ilqual Giors 
gio Botteglio entrato nello ftretto di Sabanz intefe da un Moro fio amico chias 
mato Meand > che il Re di Linga fl ritrowaua dentro nel fiume di Campar3 
& teneua affediato il Re Abedelà con un'armata di fettanta uele > &x commole 
ta gente &inunitioni di guerra : però che riguardaffe doue andatta a metterfî - 
Giorgio Botteglio percioche quefto moro era buomo:certo er filc'amico»sfpedi 
tofto dui Capitanî per Malaca con quefta nuoua 4 Giorgio Dall oquerque vila 
quale conogni preftezzafpedi tofto quefti Capitani in faccorfo di Abedelà,Tri 
fato di Miranda, Antonio di Miranda Dazeuedo,Arias Pereira di Berredo, et 
Francefcodì Mello, tutti con nauilij rotondi , cy alcune lancare di remi.di che 


erano Capitani alcuni babitatori della città . Etpercioche niuno haueuatitolo ‘GN 


di proueditore di tutta l'armata,quando fî congiunfero con Giorgio Botteglios | 


che fi haucuano d’ordinar per affaltar l'armata de gli nimici, nacquetraloro ale è | 


cuna differenza,laquale fu quietata eleggendò proueditore Antonio di Miranz 


da Dazeuedo:per ordinatione delquale entrarono per il fiume, fin che trouaro= 


no uncanale,due miglia dentro ilquale giaceua la città di Campar.Iqual caniae 
té percioche era ftretto,profondo,er conriue coft alte che in alcune bande later 
ra duanzana l'acqua piu di due picche, i noftri tornarono indietro al fiume lara 
go:percioche come non fapeuano il pacfe fî dubitarono che ueniffero gli nimici, 
& "di fopra conzolle quando non bauefero altra cofa glimetteffero a findo,facé 
do fondamento di tenergli quiui ferrati, cy in cofîftretto affedio come eRi tene= 
uano il Re Abedela.Ora effendo in questo luogo largo, percioche fra alcuni Ca 
pitani era alcuna freddezza per cagione che ogni uno di loro non'era Aato elet 
to proueditore, er ancora perch e quiui nonfaccuano altro effetto che chiudere 
quel paffo per ilquale glitimici f?. feruiuano:erano unpoco fpenfierati come gen 
teche nonbauena di che temere, fpendendo iltempo intrarre al palo,et inaltri 
efercitij &r-fpafife ne frauano in terra. I Redi Linga per le fpie:che nel fiume 
bancuafuauifato di quefta por acura loro,cà come nalorofo che era ps di 
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affaltargli : onde tacitamente fe ne uenne contuttal'anmata per il fiume in gia3 
andando egli ininzi atutti, pche haueua una forte ex belliffima lancara della lo 
ghezza d'una galea > ben armata co prouifta con ducento buoinini s con animo 
di combittere col Capitano maggiore della nostra armata.Et giunto doue la ter 
rafacena un cubitosalongo ilquale conla diferefcente,P'acqua correwa piu fore 
te, diede all’improuifo inGiorgio Botteglio che ui firiparaua dalla furia dell'’ac 
qua inuna lancara di quelle di fua compagnia con uenti buomini : ilquale difco= 
Standofî dal corpo dell'armata doue teneua il fuo nauilio » deliberò in quel naui= 
lio di remi,percioche era leggiero.fapere cio che ui andaua dentro. Et quado ut 
de lapunta della lancara del Re; che cominciaua a comparire dietro il cubitosal 
l'improuifo fenza che fapeffe cio che uenina dietro, diedeungrido coi fuoi, es 
fece parare l'arteglieria che portaua:laquale ancora che foffe minuta, ella infie= 
me con gli archibugi de fuoi ammazzarono alcuni della ciurma della lancara 
delRe. Nellaquale percioche furono feoperti ex ancora credendo che ui foffe 
tutta la noftra armata perche ancora nonhaueuano fcoperto il cubitoche la 
terrafaccua,fu intutti tanta paura;che dalla confufione della ciurma nonfapen 
docio che baueuano da farla lancara del Rerimafe fenza gouerno; ex cò la cor 
rente dell'acqua la galea rimafe trauerfata nel canale ; che perche era ftretto es 
effalonga non pote andar inanzi ne indietro 3 ey tutti quelli che la feguiuano 
| w'intoppauano:di modo, che il fiume fu coperto ex sbarrato non potendo paffar. 

oltre.I noftri che erano in giu del modo che dicemmosfentendo l'arteglieria che 
Giorgio Botteglio [paro,corfero tutti alla uolta de battelli; cr lancare che ha= 
ueuano, 3 uogando con preftezza; in breue fpatio furono con lui:fpetialmente 
Triftano di Miranda,Giouan Pereira, &y Francefco di Mello; che erano piu den 
tro nel fiume in fu che gli altri:c» giunfero a tempo,che trouarono Giorgio Bot 
teglio dentro nella lancara del Re > donde hauena sbrattata una buona parte di 
gente:ma con la uenuta loro tutta faltò in acquast dopo tutti il Reloro al gri= 
do delquale effi non ubediuano.Finalmente giunti tutti gli altri Capitani,mifero 
gli nimici inrottasmolti de' quali fi faluarono mettendofî per quei canali co fta= 
gui con che laterta e tagliata:percioche mentre che i noftri non poterono paf= 
far con la laticara del Re trauerfataseRi bebbero tempo di farlo.Con laqual uit= 
toria giunfero doue il Re di Campar fi ritrouaua s fenza fperanza di quel rime= 
dio:cy raccolto conlafua famiglia,lafeiando laterra afuoi gouernatori fu cd= 
dotto con quell'honore in Malaca € dato l'officio di Bendara perche era ue= 
nuto.Dopo la uenuta delquale indi.a fei di, Giorgio Dalboguerque mando quel= 
l'armata cofî come uenne contra il Re di Bitan, paredogli che potenano deftrug 
gerlo come fece il Re di Langa fuo genero» fpetialmente in quella occaflone che 
baueua perdute le lancarese la gentecon tutte le munitioni : il gonerno della= 
‘qual armata nellaqual andanano ducento Portoghefi > diede a GiowamLopes A2 
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luim Capitano generdle del mare sima non fecero cofaalennt, perche il Re s'era 
fortificato ditalmaniera > che faceua bifogno di maggior forza di gente. 
Ora e/Jendo quattro mefi che queste cofe erano paffate ; co che il Re di Campar 
efercitaua ilfuo officio,nongia contitolo di Bendarayna di Macobume cheapa 
preffo loro e come appreffo:noi il Vicere,er quefto per honore della deenita,rea 
gale che baueuatofto cominciò Malaca ad illuftrarfi,tornando molti nobili buo: 
mini a ripatriare inefa,iquali per cagione di non uoler' eRere governati dai Nia 
na chetu, seran'andati ad babitare nella Giana; eo in altre bande, con la uenuta 
de’ quali cominciarono auenire imercanti,era riformarfi il pacfe. 1 Re di Bitg 
uedendo cheincofi breuetempo:con Pandata di fuo genero Malaca fitornaua 4 
popolare , xche molti Malachi buomini di ftima che con lui ftauano in Bite 
labbandonaronos&» fe ne uennero in quella città, come quello che era aftuto cs 
fagace fi penso un'aftutia per pronederè a quefto; &xil genero perde(fe la uitaso 
almeno il credito er-officio che haueua > uedendo ohe fe: ui frau troppo quanti 
buomini il feguinano tutti l'abbadonarebbono:di modosche fenza che i Capitani 
di Malacali faceffero guerra quefta baftaua per deftruggerlo Laqual aftutiafa 
quefta che comandò a tutti i fuoi Capitani , che haueua per quefti porti del:paefe 
di Malaca, che di ogm barca che prendeffero degli babitatori Malachi di Mala 
ca gli mandaffero tutti i prigioni : a quali vino infua prefenza faceua molta 
cortefia, riprendendo molto è Capitani che faceuano prigione i fuoi fudditi, che 
un'altra uolta non faceffero.una finile cofa, che gli caftigarebbe feneramete: ee 
che trouando alcun Malaco habitatore in Malaca; lo trattaffero come quelli di 
Bitanspoi che tutti gli erano fudditi ex figliuoli,ex quelli di Malaca più poiche 
era lafuapropria patria:che affi bastaua a quei mefchini le ingiurie che foppor 
tauano da quellarcrudele ey perfida gente Portoghefe. Ma che bauewa fperanza 
in Dio inbreuifimotepoliberargli daquella mifera feruitu per il mezzo di Abea 


dela Redi Campar fuofigliuolo; ca egli baueuameffo in Malaca fintamenza 


tesaccioche quando uedeffe la occaftone gli deffe la città,ex che perche cio potef 
fe far meglio gli mandaua alcune perfone principali di Bitan con titolo che tore 
naugno ad habitare in Malacaconde gli pregaua che quando quel Re fuo figliuo 
lo fi follenaffeconla fortezzastutti fiffero in fuo aiuto;c> il medefimo ricercafa 
fero a' lor parenti ex amici da parte fuaseo"che tutti baueffero quefto negotio in 
fecreto . Con quefte &x conaltre fimili parole empiuale orecchie a quella igno= 
rantegente,lequale toftoche er4 in Malaca d'una orecchia inaltrafenza fecrea 
toandò in piazzasandundo queftoromore fra imori:fin che per il mezco de’ figli 
moli di Nina chetu andò alle orecchie di Bartolomeo Pereftrellosilquale era pos 
co che eragiunto in Malaca eo feruiua di fattore che conferendo quefto nego= 
tio con Rafaello Pereftrello fuo fratello lo palefarono a Giorgio Dalboguerque. 
Et ancora che fo(fero alcune contraditioni fopra.il cafo,fpetialmente da Giorgio 
Botteglio 
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Botteglio rapprefentado a Giofgio Dalboquerque le aftutie del Re Mabamud 
o la bontà di Abedela Re di Campar per la ftretta prattica che cò effo baueua : 
nondimeno bafto perche lo fentétiaffero alla mortesil teftimonio di alcuni di que 
glibuomini che fentirono dire al Re di Bitan cio che difopra dicemmo. Finalme 
teli futagliata la testa in-piazzia per publica fentenzza la innocentia delquale 
ancora che Giorgio BottegliaJa chiamaffeiltempo la fcopri dipoi: ev fe ilpo= 
polo ha licentiada giudicare , perche Bartolomeo Perestrello fu feuero accufte 
tore di quefta condannagione ad'diftanza de figliuoli di Nina chetuser effo do= 
po che al Re di Campar futagliata la tefta non uiffe piu di decifette di , diceua il 
popolo di Malaca,chel'anima del mortohaneua chiamato iluiuo. Et ancora pa 
re che quefto chiamore della giuftitia de gli atti bumani arriuaffè a pius percio= 
che la morte di quefto Principe feandalezo tanto l'animo di tutti che a poco a 
poco cominciarono î principdli buominidellacittà a fcampare, et fe ne andana= 
no ad habitare in altre bande con paura di alcuna fentenza:e> percioche efîi era 
no gli autori che neniffero nella città trattele mercantie ws uettonaglie,fumeffa 
intanta neceftità di fame qual fin'allora mai non haucua patito:doue chiaramen 
te ftuidde di quanto male fu cagioneta morte di Abedelà + ‘Et ueramente nella 
morte di Nina chetu et nella fua fi puo nedere una pittura de gli bumani atti,qua 
to differenti frutti rendano d'una fteffaradice , poi che un'officio ammazzo dui 
buomini : un Gentile buomo di baffa conditione » che ufando male del fuo officio 
difpopolola città,er fenza che foffè giudicato ci fi condanna alla morte ver un 


altro moro contitolo diRe,ey che reftituifeele ruine dell'altrofenza colpa wie 
ne amorire perlafentenza d'um'altro + 2 abati osa folio 


11 


IL FINE DEL NONO LIBRO. 


Tagliata la te- 
fta al Re che (e 
guitalte, 





DELL'ASIA: greto 


Del Signor Giouan di Barros Confi ieliero del | 
;Chriftranifimo Re di Portogallo de’ fatti de, 
Portoghefi nello (coprimento , © conquifta de 
Mari, €95 terre di Oriente | 


DEG A SECO NDA 
na: LIBRO DECIMO ET VLTIMO. di 
 Nelguale fi contiene ‘cio che Alfonfo. Dalbo- 


boguerque nell India € nel regno di Ormuz 
fece fino alla fa morte. 


Come Alfonfo Dalbozuergue per alcune cofe È. ANNO MD XIII attefe 4, 
prouedere le "fortezze ; nelqual tempo mando Pietro Dalboquerque con un'ara. 


mata a Ormuzyer Diego Fernando di Begia al Re di Cambaia,cy Giouan Cons. 
fluo da Caftelbianco all'Hidalcane:eo l'armata che da quetto regno parti fotto. 
la curadi Chriftoforo di Britoschegile 4 God di $ cttembre. e CAP. Le 


ENTRE chein aio paffauano le cofe di 
TESI che nel precedente libro facemmo mentione , le= 
il quali uanno continuate dal Gengio del mpx tx. 
Gi che Alfonfo Dalboquerque fi parti da quella cit 
tà fino all'anno Mpx1111. fece egli alenne co= 
Nj Se nell'India dopo che uenne dello {br etto del mar 
Roffo che conuiene che le mettiamo nell'ordine 
della noftra hiftoria . Lequali cofe ancora che nò 
fee ee /leno di conquifta co militia , furono del gouere 
no dello Tito dell'india, che non fono di manco merito, molte dellequali caufa= 
rono maggior penfiero » ex pafione che quelle della guerra : che le Fariche fini= 
fcono in odio fe uolete far ciuftitia ne gli errori de'fadditi.Et ancora che quefto 


fia regola uniuerfale appreffo quelli che uogliono ufare dell'officio Mi 
armente 
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Larmente Alfonfo Dalboquerque il conobbe dopo che nente dello ftrettozuolen= 
do castigare alcuni difordini che troud,cofi de'Capitani delle fortezze come de 
gli officiali gouernatori dellafacoltà del Re. Percioche come bauena fatti dui 
uiaggij molto lunghi che furono quelli del mar Roffone” quali tardò molto tem 
po, cofi per lenuoue falfe che i Mori dauano della fua morte come per la licen= 
fiache gli buomini fi prendenano‘in abfenzadel loro fuperiore : partite le naui 


della carica di fpetieria per queftoregno fotto la cura di Giouanni di Sofadi Li 


ma,comincio a correggere le fortezze . Et dopò che le bebbe corrette in che fi 
fermò in Goaparti per Cananor doue fi fermò per il medefiimo effetto alcuni di: 
& indi pa]o per Calecut per uedere l'opera che fî facena inquella fortezza, la 
qual trono în buoni termini per il molto aiuto che il Camorin per ciò diede. Il 
quale tofto che intefe che Alfonfo Dalboquerque era quiuizmente ad abboccarfi 
conlut, & in quefto abboccamento ambidui finirono di confermar la pace che 
haueuano fatto: percioche dopò che il Camorin diede licentia che la fortezza fi 
facelfe fottoferiuendo tutte le capitolationi della pace » alcune perfone principa 
li del fuo regno»fpetialmente i modi che il Re di Cochinin cio tenne,lo faceuano 
ritirare da quel che era ftato ordinato. Di modo, che in quefto abboccamento, 
etin quello che Alfonfo Dalboquerque bebbe col Re di Cochindopo che ui gia 
fe>fi mife a tutte le cofe di Calecut : ein quel luogo che AIfonfo Dalboguergz 
hebbe piu difficultà e faticafuin contentar il Re di Cochin, che per modo alcu 
no non uoleua intendere che fi faceffe pace col Re di Calecut > fola per cagione 
del fuo intere(fo,dandoli ad intendere i Mori che con la fortezza fatta in Cale= 
cut ut trafportarebbe tutto iltrafico del noftro comertio con che perderebbe 
molto delle fue entrate. Ma egli non dimoftraua che contradiceffe alla pace per 
quefto fine,ma folamente per rifpetto de cotumi che i Gentili tra loro offerua= 
no inmodo di religionesche la parte offefanonfa pace col fuo nimico fe non do= 
po che e fodisfatta di tutti i danni ev intereffì che riceue : er che il regno di Co 
chin oltre che perde i Principi che gli uccifero et tanta gente nobile, haueua per 
duta molta facoltà. Et replicò egli tante uolte quefti danni ex înterefi » che fis 
neceffario ad AIfonfo Dalboquerque che gli riduce[fe alla memoria la morte di 
Arias Corre4sey del Marfciale fin che gli moftrò il braccio finiftro che nonlo 
gouernaua bene : dicendo > che chi pagarebbe al Re fuo fignore i mali cs dannè 
di quei morti,ey' tanti thefori che haueua fpefî cv a lui il fuo braccio frorpiato 
tutto per uendicar le ingiurie che il Camorinpaffato hauena fatte al regno di 
Cochin : Con lequali ragioni il Re fi contento della pace, fecondo che dicemmo, 
quanto a quel che moftraua di fuoriancora che in petto gli rimaneffe altra cofa 
come piu oltre fi uederà . Ora Alfonfo Dalboquerque hanendo fodisfatto il Re 
di Cochin per quefto moda, comincio 4 dar ordine nelle altre cofe perche era ue 
nuto q uifitar quella fortezza, fpetialmente attefe 4 fornirfi di quel che gli face 
VIA us bifogno 


Il Capitano va 
uifitando i fuvi 
luoghi, 
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Deca feconda 
‘ua bifogno per tornar un'altra uolta al mar Roffo. per lo che gli conueniua che 
riparaffe le naui,ey faceffè alcuni nauilij diremi,di che n'haueua penuria. Pers 
cioche bauendo di piu due fortexzesche erano quelle di Malaca ex Calecut,es: 
ancora quelle che penfauabauerne nel mar Roffo co in Ormuz ; crefcena tanto 
l'obligo del prouedimento di efeset di molte altre cofe del gouerno di quello sta 
to dell'India,che delibero del mp x 1xtr. nonattendere ad altra cofa, accioche 
l'anno feguente del Mille cinquecento e quindeci conlo aiuto di Dio foffero in 
ordine. Ma percioche la gente oltre che era ftanca ancora fi ritrouaua poners, 
co uenendo il uerno non fi potrebbe ben mantenerefe la teneffe tutta infieme in 


r unafortezza. Colqual fondamento ordino in quefto modo , che Don Grecia di 


Norogna uernaffe in Cochin con parte della gente per dar con quella fpalle alla 
fortezza di Calecut,perche le cofe di effa erano ancoratroppofrefche,cy cons 
uenina fi baueffe rifbetto alla poca uerità che i Mori offeruauano fpetialmente 
fattain quella fortezza al difpetto di tanti: ex conun'altra parte di gente egli 
uolena a uernare a Goa, l’altra parte che uoleua mandar uta, uoleua che mots 
taffeinunarmatadi quattro uele che fcorreffe perla bocca del mar Roffo fra il 
capo Guardafu er.il capo di Fartaque.Il gouerno dellaquale diede a Pietro Dal 
boquerque Suo nipote figliuolo di Giorgio Dalboquerque : ex gli altri € apit= 
ni erano Rui Galuandi Menefes figliuolo di Duarte Galuan , Geronimo di So= 
fa figliuolo di Rui Mendes di Vafconcello, &> Antonio Rapofo di Begia: 
alqual Pietro Dalboquerg; diede commiffione che paffati i mefl che poteua fcor. 
rere per quel paraggio > fe ne andaffè ad Ormuz arifcotere il tributo che quel 
Re era debitore dell’anno paffato, & trattafe con lui fopra le cofe della fortez= 
24; che gia haueud cominciato cy indi fe ne andaffe a fcoprire l'ifola saharen; 
che giace nel feno del mare della Perfia congiunta conla cofta di Arabia. Etin 
questo uiaggio che Pietro Dalboquerque fece prefe dieci naue cariche di robbe, 
delleguali robbe inOrmuz doue furono uendute ne cauo molti danari : ex indi 
cerco di andar a fcoprire l'ifola sabarensma per cagione de tempi non pote an= 
dar inatizi: ex in quel camino bebbe alcune terrade del Re di Ormux che gli ha 
ucua tolte un Capitano del Segue Hifinael nomato Mir eubac che con alcuni 
nauilij arinati fcorveua per quello feretto,ilquale fi ritrouaua in RejSet terra por 
to di mare nella cofta della Perfia.Et facilmente concefe quefta richiefta di Pie= 


tro Dalboquerque,perche era Capitano del Re di Portogallo : colquale fapeua , 


che il Seque Hifmael fuo fignore defideraua hauerne amicitia.Et quando il Re di 
Ormuz hebbe le terrade non refto di dirli Pietro Dalboquergque che per quella 
uia poteua conofcere quanto haueua acquiftato in farfi fuddito del Re fuo figno 
re: poi che a inftanzafua quel Capitano del Seque Hifinael gli haueua reftitui= 
to cio che gli baucua tolto, er oltre a cio haueua promeffo di mai piu nonfar di 


fpiacere alle cofe fue. Et quefto diccua Pietro Dalboquerque al Re &o a Rae 
Nara 
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Nardin fo gouernatore,pche dauano ifcufe pehe nò ui fi faceffe la fortezzia:di= 
cedo che affai baftaua che fofe fuddito del Re di Portogallo ey gli pagalffe tribu 
to ogni anno,cr che la fortezza era materia di feddalo con molte altre ragioni. 
che diceua. Finalméte riceuuto il tributo Pietro Dulboquerg; paffato il uerno fi. 
parti p l'Indiudoue giunfe afaluameto. 1ngsto medefimo tépo che AIfinfo Dal | 
boquerque fpedi Pietro Dalboquerque con quefta armata mando Diego-Ferttat: 
do di Begia al Re di Cambaia per accommodar le cofe della fortezza che baue= 
ua concella in Dio: ilqual Diego Fernando andaua con una compagnia di uenti. 
caualli che huneua di torre nella'città dd'Curatdi che era fignore Melique Gu= 
pi nostro amico.Et lafeconda perfona in quefto uiaggio era Gomes Teffeira che 
baueua da fuccedere uenendo la occafione per cio; ex Francelco Paez fecrea 
tarto dell'ambafciata,eo Duarte Vaz interprete con altri buomini : tutti gente 
feielta ex bennin ordine come quelli che andauano al piu potente Principe moro 
di quelle bande dell'India. Ilquale ancora che faceffe molto honore 4 Dies. 
go Fernando nongli conceffe la fortezza in Dio : dicendo, che fe Melique Gupi 
baueua feritto ad Alfonfo Dalboquerque che glie ladaua, nonera iluero : cafa. 
di fattoria st, ey la fortezza in Curate,che lo ftefo Melique Gupi baueua, o in 
ogni una di quefte due terre, Main &r Bombain.Et percioche al tempo che Die= 
go Fernando era in corte del Re di Cambaia trouò Melique Gupi fuori della Sua 
gratta, & Melique Az a forza di prefenti &y conmolte ragioni impediua que= 
fto»fecondo che lo fteffo Melique Gupi dijft a Diego Fernando quando con lui ft 
abboccò ; non pote hauerne altra fpeditione &x con quefta fe ne uenme alla volta 
dell'India.Et all'incontro di molte cofe di grande ftima che Diego Fernando por 
to al Re oltre quelle che effo mando ad AIfonfo Dalboquerque, gli mandò umani 
male il maggiore che la natura creò, dopo lo Elefante grande fuo nimico, o fe= 
roce conun corno che tiene diritto fopra il nafo della longhezza di due quarte, 
groffo nel nafo ex acuto in punta : ilqual animale quelli del pacfe di Cambaia di 
donde effo uenne chiamano Ganda : ex i Greci er Latini Rbinocerote : ex Ala 
fonfo Dalboquerque lo mandò al Re Don Manuello ; es uenne in quelto. 
regno, & fi annegò poi con una naue ne gli fcogli di porto Venere nella cofta. 
d'Italia mandandolo il Re a donare al Papa, perche combattefTe con l'Elefante. 
Et quando Diego Fernando s'imbarcò in Curate,fu Meligue Az coftaftutosche 
mando Cide Ale con quattro atalaie,che fono barche di remische gli andaffe die 
tro pian piano moftrando che non poteua giungerlo fina Goa,cr deffe ad Alfon. 
fo Dalboquergue un grande prefente chie gli mAndaua : dicendoli che Melique 
Ax gli hauena ordinato che deffe quefte cofe a Diego Fernando che da parte fua. 
glie le donaff,cy giunto a Curate trouo che era partito : onde non hauendo ar= 
dire di tornar a Melique Ax con una tal rifpotta fi baucna prefo Îteentia di ue= 
mre , fin done trouaffe Diego Fernando, & che nò gli difpiacena cio,perche era, 
Occd* 


Rhinacerose, 





Deca feconda 

Come s'incen- orcaffone cheuéniffe auifitar fua fignoria « Et quefta aftutia di Meligue Ax era 

ano lecofedì AI eta Sa, Ero 
nimici, perdui fini : cioe, che Cide Ale uedeffe conl'occhio l'armata che Alfonfo Dala 
boquerque fuceua:es l'altro che uoleua fapere come prédewa la nuoua che Dica 
gò Fernandogli portaua che nongli eraconceffa la fortezza in Dio. Ancora in. 
quefto tempo mando all'Hidaleane Giouan Confaluo da Caftelbianco con dieci 
“caudlli esvottanta pedoni del pacfefopra le terre ferme di Goa che Alfonfo Dal 
boquerque gli domandaua percambio dell'entrata de’ caualli della Perfia che. 
l'Hidalcane uoleua:stemendo che il Redi Bifhaga, colquale era in guerra ottena 
a neffè queta entrata per Baticala che era fenza porto sfopra ilqual negotio haa. 
ct ueua propofto gia grandi partiti ad Alfonfo Dalboquerque : er effo gli teneua 
ambidui fofpeft per concederlo a chi li faceffe miglior partita. Et erano pochi 
di che in God era uenuto un'ambafciatore del Re di.Bifnaga con grande appa=. 
recchiosalquale Alfonfo Dalboquerque fecemolto honore : e ancora che mo= 
firafè che ueniua a uifitarlo della fua tornata dello ftretto, ey che fi uniffero am 
bidui per cacciare i mori del regno Decan » &y che partirebbono quel che cona. 
quiftaffero,nondimeno tutto finiua pot in quefti caualli + Ma niuno di loro nos. 
gli bebbe del modo che uoleuano; percioche niuno cocede quel che Alfonfo Dal 
boquerque ricercauazilche fu cagione che Giouan Confaluo fi fermaffe appreffo 
PHidalcane molto tempo fenza bauerne alcuna conclufione che giouaffe ad Alm 


. fonfo Dalboquerque . 


Come Panno M_D XIITI. partirono da quefto regno cinque naue fota 
tola curadi Chriftoforo di Brito : dellequali fpedite alcune che Alfonfo Dalboa 


querque fece caricare s egli fi parti conuna groffa armata per Ormuz doue 
| CAP. Il 


giunfei. 

Affati nowe meft dell'anno mille cinquecento e quatordeci;che Alfonfo Dal 
Porre fpefe nel gouerno delle cofe dell'India; ein quelle che fece es 

ordinò nel precedente capitolo : quando fu il mefe di Settembre giunfe in 
Goa Chriftoforo diBrito figliuolo di Giouanni di Brito che da quefto.regno 
parti contitolo di generale di cinque naui: ei Capitani della fua infegna crano 
Manuello di Mellofiglinolo di Giouanni Mendes Doliuera; Fracefco Cotigno, 
Luigi Danta, 5 Giouan Serrano . Et percioche Luigi Danta giunfe prima, Al 
fonfo Dalboquerque lo mando conla medefîma naue in Cambaia per alcune for 
tidimercantia per la carica, mafi perde in quefto uiaggio faluandofi la gente 
laqualnaue il Re comandaua che foffe data a Chriftoforo di Brito,che hauena da 
rimanere nell'India, ey checi deffe la fuaa Luigi Danta : ma percioche fi perde 
Chriftoforo di Brito rimafe con quella con che ando . Di inodo, che di quelle cin 


quenaui rimafero la due » er le altre Don Garcia di Norogna ando a caricare 
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‘in Cochin con una che uî flritrouaua,nelligualè venne per Capitano Pietro ma 
fcarena: x inquefto anno uenne ancora Fernando Peres di Andrada con le fue 
nauî che conduffe di Malaca;come dicemmo. Partite quefte naui AIonfo Dalbo 
querque fi pedi di tutti gli altri negotij ; &r'attefe poi a quel che gli bifognana 
per la partita d'uno di questi luoghi doue il Re Don Mantello gli comandata 
che andaffe allo ftretto del mar Roffo a Ormuz . Et percioche con Chriftoforo 
di Brito ando. un'ambafciatoredel Re di Ormuz ; ilquale egli baucua mandato 

‘Inquefto regno fopra la fabrica della fortezza,» pagamento de quindeci mila 

‘Serafini dî tributo che AIfonfo Dalboquerque gli mife, il Re lo rimettena fo 

‘ pra quefto ad Alfonfo Dalboquerque : cv nelle lettere che ferineua particolari 

‘moftrauabauerne piu defiderio che fi Pars fine a quefto negotio di Ortiz, 
benche quando ragionaua nelle cofe dello ftretto inultimo rimetteua ogni cofa 
al fuo parere»fecondo che uedeffè la difpofitione del tempo: uolle AIfonfo Dalbo 

‘querque efendo gia imbarcato nell'armata nella bocca del fiume di Goa a nenti 
‘di Febrato dell'anno mille cinquecento e quindeci,far configlio fopra cio con tut 

\tri Capitaniziquali erano quefti. Don Garcia di N orogna > Arias di Silua,Va= 
fco Fernando Cotigno,Giorgio di Brito, Lope Vax di Sampato, Pietro Dalbo= 
querque s Vicenzo Dalboquerque ; Simon di Andrada, Rui Galuan di Menes 
fes,Pietro Ferreira, Antonio Ferreira,Francefco Pereira, Diego Fernando di re 
gia,Fernando Gomes di Lemo, Duarte di Mello, Nugno Martin Rapofo, Att= 
tonio Rapofo,Giouanni dt Meira;Gionanni Gomes, Manuello di Coffa,Geronia 
mo di Sofa, Giouanni Pereira; Fernando Refende, Dionigi Fernando di Mello, 
Silueftro Corfo,Pietro Corfo fuo fratello,ey: Rui Confaluo,er Giouanni Fidal= 
go ambidui Capitani dell'ordinanza. Et oltra questi Capitani che bauendno da 
andar con quefta armata, furono ancora in quefto configlio Don Giouàni Dex 
za Capitano della città di Goa; &x Don Sancio di Norogna Caftellano maggio 
ve. Et percioche l'ambafciatore che il Redi Ormuz mando in quefto regno era 
Siciliano di natione,c> effendo giouanetto fu prefo da Turchi in quell'ifola eg 
condotto in quelle bande di Ormuz doue lo fecero moro sex contal nomeentra 

| Inquestoregno, &y uedédo lo errore,nelquale ft ritrouaua tornò a riconciliarfà 
conla Chiefa &x parti di qua comnome di Nicolao Ferreîra ; uolle Alfonfo Dal 

‘boquerque peri meriti che gia baueua di fedel Chriftiano , che anco egli fi tro= 

Uaffe in quel configlio,fpetialmente perche per i ragionamenti che molti di anan 


‘ti hauena hauuto feco fapenasche era molto neceffario che fi tromaffe prefente. 


Di modo che ridotte quefte principali perfone ; ex il fecretario Pietro Dal 
poenpropofe loro Alfonfo Dalboquerque cio che il Re gli comandaua circa lo 
andar a far unafortezza nel mar Roffo ; er ancora foprala fabrica della for= 
terza di Ortiuzizer che quanto all'andata del mar Roffo quiui erano prefenti 
‘molti che e/perimentarono le fatiche che Panno paffato in quel uiaggio troua= 
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«ono » Cio che di quelle bande baueua intefo dopo che di là uennero ; erà cio che 
generalmente andaua tutti glianni per la boccade mori ; che ucniuano Mam= 
sttalucchi:ilebe egli haucua per fanola:per quel che feppero quando nello ftretto 
furomo,che in Suez non erano piu che alcuni pochi uafi cominciati, iquali fecon 
\ doche era lungo tempo che ui ftanano erano piu tofto per effere'abbrucciati > 


che per nauigare, ey che il Soldano non era per far altra armata per l'India per 
che baueua molto che fare in difendere la fua perfona &y ftato. Quanto alle cofe 


. diOrmuz ui firitrouana Nicolao Ferreira ; ilquale dopo che ui giunfe mai non 


fece altro che domandare per loftato di eff© : ex cio che hauena intefo da molti 
mori Perft che ui pratticauanosera che il Re di Ormuz hauewa accettata la ora= 
.tione cy beretta del Seque Hifinael, come quello che uoleua darfia lui cò titolo 


di fuddito.. Ilqual Seque Hifinael fe una uolta metteffe il piede in Ormuz come 


.wicino alla portafpetialmete efiedo coff potete che in queltempo eraun freno al 
«Turco baueua da effer molto difficile da cacciar fuori:ét fecodo quelche Pietro 
-Dalboquerque che eraprefente narrò di Mir Bubac fuo capitano. chefi ritrous= 
«ua inReffetle terrade di Ormuz che per quei mari toglieua)era perfarli paura 
accioche fi faceffe fuofuddito. Quanto a quel che alla fua perfond toccata che 
era chefaceffe un'armata, perche andaffe adogni uno di quefti luoghi tutti; la ue 
deuano : nellaquale erano imbarcati mille e cinquecento Portoghefi cx feicento 
Malabari et Canarini:però gli pregaua che ogni uno diceffe il fuo parere a qual 
di questi dui luoghi importaua piu alferuitio del Re fuo fignore fi concorrefje. 
Ora. propoftequefte cofe di quefti dutluoghi 3 ey efaminato bene il bifognoche 
gradi concorrere ad ogni unodi effi; di commune confentonento: fu ordinato 
«che prima fi doueffe andar a Ormuz che allo ftretto come cofa che più importa= 
Ud + Finalmente Alfonfo Dalboquerque il feguente di.che era la quarta feria 
della cenere fi parti:conuenti fette uelesdellequali quatordeci.erano ndui groffe, 
fette carauelle» cy le'altre nauilij diremi » ex india nenti un di fi trouo fra Ma= 
ceira co il capo Rofcalgatesdowefu affalito da un grande temporale con piog= 
giac tuoni,&o indi a quattro di furonofotto la terra Mafcate. Nelqualluogo 
fauna un'armata di nanilij.piccioli di remi del Re di Ormuz;che guardauala co 
fta per cagione de Nautagui che dall'altra cofta ueniuano in quefta a predare : 
€ coprendo la noftra armata prefero altra uia conpaura. Alfonfo Dalboquer 
que percioche fapena > che il Re di Ormuz ui teneua quelle uele per guardia de’ 
ladroni, non le uolfe mandar dietro : ma fcorfe di longo alla terra Curiate doue 
fictte dui di per fornitfi d'acqua + Et quiui intefe che Raez Hamet moro Nore 
din figliuolo d'un fuo fratello, itquale per farli benefitio egli bauewa condotto al 
feruitio del Re di Ormuz : Sera fatto tiranno;perche il zio era hoggimai diue= 
nuto uecchio impotente,cy per altre cofe che piu oltre diremmo. Partito Alfon 
fo Dalboquerque da Curiate pieno dellatirannide di quefto moro, giunfe al a 
| todi 
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to di Ormuz a uentifei di Marzo fuPhora tardi , nenendo tofto a uifitarlo da 
parte del Re Hacen Alle conun prefente dì rifrefeo sin compagnia delquale uc 
ne ancora Michel Ferreira che egli hauena mandato al Seque Hifinael. Et la ca= 
gione che lo moffè a mandarli michel Ferreira banendo già uiffo per la efperié 
za che potena correre rifebioche fofftammazzato in Orinuz s 0 che non lo las 
fciaffero paffar come fecero a Rmi Gomes di-Caruagliofa  &r dl compagno che 
feco mena quando glimaridana conla medefima ambufciata : fu perche efjen= 
do egli giunto del mar Roffò uenne ‘a trouzrlo un moro Perflano , ilquale uenne 
ii compagnia d'uno ambafciatore del Seque Hifindel mandato a tutti i Capitani Ambafciatore 
ey Principi del regno Decan, perche accettaffero la oratione co beretta della deb Re di Perfia 
Sua fetta di Alle.IHqual ambafciatore trouando tutta l'India piena del noftro no= 
me cy potenzia di arine, € che niuno potenia fleuramente nauigare perquei ma 
rifenon conun faluocondutto del'Capitano generale 0 de Capitani delle noftre 
fortezze, che ci haneua da tornar per Caul doue era difinontato: per queffa 
paffo uolle compiscere AIfonfo Dalboquerque , ex lo mandò a nifitare con un 
prefente di cofe della Perfia «x conmolte offerte da parte del Seque Hifinael 
molftrando che defideraua bauerne amicitia ex prattica col Re di Portogullo, et 
con fua fignoris-poi che frana in quelle bande dell'India in fo luogo. Alfonfo 
Dalboquerque riceuuta lafua ampafeiata er prefente con molta alleorezza nò 
uolle fpedire quefto moro'in Goa; ma lomend con cffo lui a canznor ; e quindi 
lo mando a Cochinsaccioche uedelfe le noftre fortezze cv arfenali pieni di arte= 
glierta ex munitioni di guerra > ex quando fpedi quefto moro mando a riigra= 
tiar molto l'ambafctatore del prefente ex uifitatione « Pregandolo che quando 
foffe pertornarfene nella Perflagli piaceffe menare in fia compagnia un fuomeF 
faggiero che uoleua mandar al Seque Hifinael: facendo egli conto che potente 
andar molto ficuro con quefto ambafciatore; quindi auuenne che mandaffe 
Michel Ferreira. La foRtanza delliqual ambafciata erano offerte generali; 
che il Redi Portogallo fo fignore era cofi potente ey cofi legato coi Re cy 
Principi della Chriftianità uicini al Turco,che uolendo lui per'il fuo paefe farli 
guerra il Re gliela farebbe ancora conle fue firze cw'amici:er coft altre cofein 
quefto foggetto:circa quel che dell'India baueffè Lifognio . Etal tempo che que= 
fto ambafciatore parti a fua'inftanza Alfonfo Dalboquerque li fu data commo= 
dita d'imbarcarftin Cauls es quante patenti er faluicondotti li fecero bifogno: 
onde aumenne che quando Michel Ferreirà falla prefenza del Seque Hifmael 
offo tificeffe molta cortefta; &x freffe uolte fu a ragionamento con Int domandé 
dolî minutamente delle noftre cofe cofi dello ftato dell'Inidiaicome di Portogal= 
losey di tuttii Principi Chriftiani Et quando lo fpedi ordinò che ueniffe co Imi 
il proprio ntoro, che'il fuo ambafciatore mandò ad Alfonfo-Dalboguerque, il= 
quale parimente era giunto con effo ad Ormuz, e portana nn gravide a 
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ad Aifonfo Dalboquergue. Et perciochetutte queste cofe erano inaccrefcia 
mento dello ftato del Re Don Manuello sche unhuomotanto potente come era 
quelRe di Perfia procacciafJe la fua amicitia,ey quefto era ordinato per Alfon 
fo Dalboquerque : quando uidde MichelFerreira n'hebbetanta allegrezzaco= 
me fe fofje rimafo uincitore di alcuna grande battaglia . Et la hebbe affaimaga 
giore quando lirecito le cofe che gli erano auuenute col Seque Hifinael : onde 
baucua comprefo in lui quanto ftimarebbe l'amicitia cx-prattica del Re DO Ma 
nuello : fin che diffe una uolta al fuo maggior medico che li farebbe tagliar 
î testa fe non rendeffe fano > ey guarito Michel Ferreira che per forte ui 
amalo . È | 


. Alcune coft che fra il Re di Ormuz es Alfonfo Dalboquerque aunennero 5 
fin che mife fine alle cofe dellafabrica della fortezza che hanena principiata la 
prima uolta che ui uenne. Uni ib CAP. III) 


| ug Ra paffato quel di nelquale Aifonfo Dalboquerque fu uifitato dal Re 
per Hacen Alle cheli porto rifrefco , il di feguente per Duarte Vax 
interprete mando a dire al Re cr a Raez Nordinchein fus compagnia 
ueninal'ambafciatore che il Re Ceifadin fuofratello baueua mandato.in Pors 
togallo: er percioche detto ambafciatore eratornato alla fede di CA RIE 
sto mellaquale nacque; eo trouana ilRe che l'hauewa mandato cx Coge 
Afar fuo gouernatore morti > € ion uoleua comparire nella fua prefenza 
fenza fualicentia >il pregaua fofè contento di mandarli per hoftaggi un figli 
uolo o nipote di Raex Nordin mentre che andaua a farli l'ambafciata > che 
cofi glielo feriuena ilRe fuofignore che il faceffe Et ancora gli faceua fa= 
pere > che egli faccua guardare tutta l'ifolaintorno » accioche non entraffe nela 
lacittà piu gente difuori, eccetto alcuni mercanti:che portaffero uettouaglie 
@& mercantia: & peril paffo di terraferma & feruitio dell'acqua-ey di altre 
cofe che ogni di ueniuano dal mogoftan alla città » egli ordinarebbe alcune pera 
fone conterrade percio: però che faceffefar un bando che niuno andaffe né ues 
niffe fe non con quefte terrade er il pregauaancora chenella città foffe ogni 
quiete ne fifaceffemouimento alcuno : percioche ei era uenuto per benefitio 
ditutto il fuo regno. Partito Duarte Vaz interprete con quefta ambafetata » 
non tardo troppo'atornar con una lettera del Re per Alfonfo Dalboquerque 
piena di molte parole dolci» bumili nel fine dellaquale diceua che fi farebbe 
quanto comandaua : € riceuuto un figliuolo di Raez Nordin che uenne per 
oftaggi > Alfonfo Dalboquerque mando l'ambafciatore Nicolao Ferreira ac= 
compagnato da Pietro Dalpoen fecretario, ex da alcuni feruitori del Re che lo 
conduffero honoratamente» Hquale portana dal Re Don anello due a 
sta : 4 nellequali 
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nellegualivifpondena alle richiefte che lambafciatore gli baueuafatto ; la rifo= 
lutione dellequali rimettena ad Alfonfo Dalboquerque a cui ei feriueua fopra 
cio dalquale poteuafapere la fua rifpofta : co l'altra lettera'era fopra un moro 
che uenne in: Portogallo incompagnia di Nicolao Ferretra, ch'era cacciato= 


| re d'una tigre che gli baueua mandato, ilquale s'era fatto Chriftiano; ey 


con quella l’hauena mandato al Papa a Roma. Oragiunto Nicolao Ferreira 
alla prefenza del Re; efolo raccolfe con benigno uolto moftrando hauerne 
grande allegrezza con la fua uenuta: ma tutte quefte moftre di grata acco= 


| glienza erano.ftate ordinate da Raez Hamet che era appreffo il Re per bocs 


ca delquale ci faceua cs diceuatutto fenza che baueffe ardire crefeere o mi= 
muire cofa alcuna > tanto foggetto il teneva quel tiranno + Nicolao Ferrei= 
ra percioche nonerap udella fua giuriditione » date le lettere fe ne torno doue 
baueua lafciato Alfonfo Dalboquerque ; alquale diffe cio che baueua fatto col 
Re; es fentinadi effo nella poca libertà chebaueua perchelo teneua fogget= 
to R4ez Hamet : € cheil fuo parere era » che quel che fi doueffe far fi faceffe 
tofto saccioche quel moro nonbaueffe tempo di ordîre alcuna maluagità. Al= 
fonfo Dalboquerque chiamati tutti i Capitani : uolle che in prefenza loro Ni= 
colao Ferreira refumeffe cio che baueua detto : e-trattandofi del modo ; che fa 
terrebbe in cominciar questo negotio della occupatione di quella città fu rifol= 
to quefto che tofto fi fece. Per Diego Fernando di Begia ex per il fecretario Pie 
tro Dalpoen Alfonfo Dalboquerque mando a dire al Re, che gli deffe il pofa 
feffo della fortezza che haueua fatto 1 ce che per cio: fi apriffela porta che ha= 
ueusalmare, cy fi chiudeffel'altra cheriferiua nella città : edi piu:che gli 
deffe alcune cafe uicine alla fortezza‘, lequali baueua bifogno per l’alloga 
giamento di alcuni Capitani; percioche ci ueniua per fermarfi alcuni mel, 
& non poteuano ftar femprein mare: cy che gli mandaffe i fuoi gouerna= 
tori col contratto della reftitutione che ei fece di quel regno al Re Ceifa= 
din, perche era molto neceffario per il ragionamento che con efsi bauereb= 
be. Fularifpoftache ilRe diede a quefte cofescheegli ft configliarebbe foa 
pracio contuttiifuoi gouernatori quella notte, cy che la mattina feguente ri= 
fponderebbe a tutto : & come quello ; che fi dubitaua di dar qualche fofpetto fe 
tardaffe , tofto che fu di mandò a uifitar' il generale per Hacen Ale con un pre= 
ferite di alcuni nafi di cofe condite cx altro vifrefco » dicendo che mandafle le 
perfone del di auanti che gli darebbe la rifpofta di quel che haueua chie= 
fto è alquale egli mando lo fteffo fecretario è «> Manuello di Cofta . Et 
percioche auanti che ueniffe a concludere ; paffarono tra loro diuerfe co= 
fe fopra la confegnatione della fortezza , che il Re non uolena fi facef= 
fe in quel luogo, perche era troppo uicina ali (uo palazzo > ne meno uole= 
ua dargli hoftaggi; finche ella fi finiua, all'ultimo uv ordin fuo go= 
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uernitore prefe conclufione in tutto. Alquale percioche erd uecchio es 
gottofo:, Alfonfo Dalboquerque conceffe » che non montaffe nella naue , 
ma uenne egli giu per intendere cio che uoleua ad una galea > nellaquale 
Mannello di Cofta andò , di che era Capitano : nellaqual galea ueniuano 
molte perfone nobili, che Alfonfo Dalboquerque haueua mandato 3 accioche lo 
conduceffero honoratamente. In compagnia delquale ueniva Raez Hamin fraa 
tello di Raez Hamet per teftimonio eo fpia per parte del fratello,dubitàdofi che 
Racz Nordindice[fe ad Alfonfo Dalboquerque la forza che gli baueua fatta, 
er la foggettion nellaquale il Re ft ritrouaua : peioche fapena che quefto Raex 
Nordin fempre sera piegato alle noftre cofe. Alfonfo Dalboquerque perche 
fu tofto auifato di cio per Duarte Vax interprete, tofto che Raez Nordinmon 
to nella galea lo prefe per laniano dicendo,Voi er io fiamo uecchi.uoftro nipo= 
tec Don Garcia mio nipote fono giouanisuadano d ragionar ambidui nelle co 
Se delia età loro » che noi ragionaremo delle cofe della età noftra : &x in quefto 
modo rimafe folo con Raex Nordin. Et nelragionamento che ambidui hebbe= 
ro effo concede cio che Alfonfo Dalboquerque domandana : conformandefi 
coi contratti che gia fece col Re Ceifadin,ey con Coge Atar gia defonti:cy nel 
fine di quefti accordi fecondo il costume della terra Alfonfo Dalboquerque mi= 
fe indoffo aRaez Nordinuna longa uefta di broccato d'oro, cr le mife al collo 
una catena di cento cruciati: &y al nipote ordino che foffe meffa un'altra uetta 
dirafo cremefino con bottoni d'oro dalla parte dinanzi : &x al Moro Hacen del 
le ambafciate dono cinque braccia di panno di fcarlatto & cinquanta cruciati . 
Et per ilRegli diede uncollar d'oro finaltato ricco > ex nia bandiera delle ar= 
medi Portogallo perchela inarboraffe nel fuo palazzo, > foffe publica atutta 
la Città la pace che baueuano fatta : co parimente gli diede una patente perche 
tutte le barche co terrade poteffero andarinterra ferma per condurre tutte le 
mercantie cy uettoudplie che uoleffero,pur che non ueni[fero foldati con titolo 
di mercanti. Fatta que/ta pace Raez Nordin fu condotto alla Città con grande 
trionfo di battellisey fifta di trombe : eo nel partirfidalla nauefu fparata tuta 
tal'artiglieria dell'armatasallaqual rifpofe quella che il Re haueua nella Città : 


cy dopo che la bandiera fu inarborata nel palazzo del Re furaddoppiata la fe 


ftadell'artiglieria . Alfonfo Dalboguerque percioche nel concludere delle cofe 
hanena uno fpirito frettolofo er inquieto,uedendo che il di feguente ch'era Sab 
bato dell'Olivala porta dellafortezzanonera aperta; la dominica poi mandò 

Tontafo Fernando ingegnero er macftro delle fabriche con alcuni operarij ex 
tento il neceffario perche fi apriffe quefta porta: ex perla uia trouarono Hacen 
Alle, che ueniua adire ad Alfonfo Dalboquerque che mandaffe gente per far 

quefto effetto,percioche la fua gente non fi arrifchiana a farlo a fivo modo > al= 
qual rifpofesche gia la mandaua , Inguardia dellaqual macftranza con foldati 

: mandaua 
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mandana Don Aluaro di Caftrose» Antonio Dazenedos € quando fu notte 
che feppe che la porta era aperta,andò ld con tuttii Capitani, cy giunto alla en 
trata dieffa s'ingenocchiò in terra, con le mani alzate contra il cielo dilje - 
Cofî come tu Signore intal di come hoggi entraftiin Gerufalem ar fofti riceuu 
to da tutto il popolo per uero Re cy Mefsia: cofi piaccia a tésche noi tuoi fedeli 
fiamo boggiriceuuti innome del Re Don Manwellosle arme delquale in memo= 
via delletue porta cinque pixghescò ogni pace et ubidiezasaccioche tuo nome 
fia piu conofciuto,er riuerito infacrificio di laude, poi che ti piacque darci que 
ftaCittàfenza fangue. Vifta la fortezza che gia era sbrattata del tutto , et tor 
nato alle nani : il di feguente ff cominciò a mettere mano alla fabrica con tanta 
diligenza cheil mercore Santo fi trouò fatta una sbarra che quelli della Città 
non poteuano entrar per quella porta,co i noftri rimaneuano conla commodi= 
tà del mare fenza che poteffero effere impediti s percioche quel riparo era forte, 
cy difenfibile conl'artiglieria che baueua. Aficurata questa parte Alfonfo Dal 
boquerque comandò a Manuello di Cotafattore di tutta l'armatasche con tutte 
le mercantie,che fi ritrouana fi mettefft nella fortezzasaccioche i Mori uedeffe= 
ro che ancora baueua da feruire per cafadi comertio come di fortezza: co Al 
fonfo Dalboquerque alloggio inunpalazzogrante che egli sbratto che era ho 
fpitale o madrazzale come eRidicono, ilqual palazzo era nicino alla fortezza. 
Eti Capitani contuttala gente di guerraalloggiarono in un'altro palazzo, et 
dentro del riparo nei luoghi che gli erano Stati afignati, finche fi finffe la for= 
tezza, nellaguale fl baueuano da ritirare. | “” 


Come Alfonfo Dalboquerg; riceue un'ambafciatore del Seque Wfinael con tuti 
iprefente che gli portaua;et la fpeditione c'hebbe della fua ambafciata.Ca.111. 


Lfonfo Dalboquerque, percioche mentre che durò lo aRicurare di ques 

A fto luogo della fortezzafumolto occupato; cy non uolena che questo 
- A riceuimento fofe inmare per honore della perfonadi chi era l'anbafcia 
ta s intertenne 'ambafciatore del Seque Ifimael che uenne con Michel Ferreira»: 
errancorafece ciò afutamenteaccioche uedeffero i Mori di Ormuz il prefente 
che quefto Principe glimandaua che in quel tempo era terrore della Perfia, e 
a tutte le provincie fue uicinescome quello che defideraua hauerne per amicises 
conferuarla noftra amicitia.Et per il giorno della fua uenuta fece un catafalco 
fulaporta dellafortezza conunfeggio alto coperto di tapeti »&y arazzato di 
pani difetazetil muro alquale baueua d'appoggiarfi era parimete ardazzato com 
finifimi panni di feta er di lanazet un baldacchino di broccato d'oro conunarie 
‘cafeggia per lafua perfonaser un'altra perl'ambafciatore » ambidue fornite di 
‘neluto cremefino es d'oro &rper le bande nel piano molti colei di-broccato 
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«contutto il refto che per quella cerimonia bifognana. Ora ordinate tutte le cos 
fe per quefta hora della uenuta dell'ambafciatore; Alfonfo Dalboquerque fedé 
nella fua fediazueftito fecondo lo ftato con chelo riceneusseffendoli attorno i Ca 
pitani ey gentilbuomini principali uestiti pompofamente; cy” cinquecento huo= 
‘mini vmatimeftinordinanza si quali f tauano alongola Jpisggia inunafirà= 
da per doue l'ambafciatore baueua da paffare,eo l'altra gente armata piu nobile 
era attorno Ul feggio : co oltre quefta gente armata era nella Jpiaggiamolta ale 
tra gente libera del popolo della Città . Il Redi Ormuz in quel tempo con fitoi 
gohernatoris&y miri che fono i nobili delregno : fi mife alle fineftre del fuo paz 
‘lazzo;cheriferiuano in quefto luogo per doue entraua l’ambafciatore.: ilquale 
‘era accompagnato da Don Garcia di Norogna come perfona principale ey da 


“molti caualieri cy gentiluomini, portando lambafciatore il prefente inanzi fe 


con quefto ordine. Veniuano dui uomini a cauallo, ex ogni uno di eRi portaua 
‘una tigre,i quali fapeuano bene cacciar con effe : ey dietro quefti caualli fegui» 
uano altri armati concamifcie di maglia all'ufanza loro : ey dietro i canalli ue= 
niua il prefente che erano gioie,pezze di broccato et di feta,pietre turchine per 
lauorare coficome fi traggono dalla mina : ilche tutto poteua ualere trecento 


‘mila cruetati : lequali tutte cofe portauano alcuni buomini in bacilli di argento mi 


‘dlti tutti l'uno inanzi l'altro : ex dietro ueniua 'ambafciatore con Don Garcia 
che l'’accompagnaua. Et auuenga che l’allegraffero conle trombe er timpani di 


Alfonfo Dalboquerque che caminauano inanzi a luitofto che fu nella fpiaccia | 


fparo tuttala noftra artiglieria, che confondetutti gli inftrumenti, & romore 
della gente che era tutta quella della Città. Ora montato l’ambafciatore nel ca= 


‘tafalco doue Alfonfo Dalboquerque l'afpettauanelfuo Jeggio fi leuo della feg= 
giase fi allargò unpezzo da effaset giunto a gli ambafciatori ricenendoli o ani 


uno cortefemente fecondo il fuo coftumeandarono a federe nelle feggie: cy do= 


‘pò che Pambafciatore fu fentato mife in mano ad Alfonfo Dalboquerque due let 
‘teresuna per il Re Don Manuellocy l'altra per lui : quella del Re faluò Alfon= 
‘fo Dalboquerque , er lafua diedeal fecretario Pietro Dalpoen che glieraap= . Wi 
preffo. Date queste lettere prefento'ambafciatore ibprefente:co percioche fra. im 
quelle cofe uenina una centa d'oro,cx una fpada;per compiacere l'ambafciatore . \ajk 
ch'egli lo prego, Alfonfo Dalboquerque fi cinfetutto,perche tuttoiappreffolo= . Wipen 


ro fi ba per fegno di pace er di amore. Dopo questa cerimonia del prefente Ala 
fonfo Dalboquerque gli domandò come il Seque Ifinael infieme con lamoglie et 
figliuoli fi ritrouaua in fanità; > conaltre cofe generali che in quell'horafi ufa 


‘noser poi gli domando per la fanità fua,ey del uiaggio che hauena fatto. Nelle 
‘quali parole ftettero poco fpatio fenza chetrattaffero d'altra cofa> rimettendo 


Alfonfo Dalboguergs il resto per quando dipoi fi uedeffero infieme con piu com | n 
‘modità;es che î ripofaffe d'un coft lungo camino che hanena fatto : ev con que tali 
S fto lo 
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fto lolicentio effendo tienato da Don Garcia al fuo allozgiamento con. quella 
fteffa pompa di compagnia chel'hauenacodotto: alquale Alfonfo Dalboquerg; 
es atuttalafua corte fece lè fpefementrecheni ftette. Et quando fu il fecondo 


abboccamento che comincida trattare delle cofe piche era mandato’, percioche 


la lettera cheportana per Alfonfo Dalboquerque erafolamente di credenza,do 
pò le offerte generali che da parte del Seque Ifinael fece > &v quanto defideraffe 
l'amicizia del Re Don Manuello,er che tra loro foffe pratica,” communicatio 


ne di opere: er frale altre cofe che appunta furono due importanti alle cofe di. 


Ornatz : Duna che le gdbelle es-datij delle mercantie che della Perfa entrauano 
‘inOnmuz foffero del SequelfnaelseseD'altra che gli deffe il paffo per alcune fue 
genti che uoleua mandar per la uia di Baren €97 Catifanel pacfe di Arabia. Et 
percioche per quel che piu oltre fi dirà nella morte di Raez Hamet. per fua cas 
‘gione il Seque 1finael fi riputana fignondi Ormuz > & quefto ambafciatore e& 
prefentesche mandaua era penfando che Alfonfo Dalboquerque foffe. nell'India 
€ iton giain quella Città come patrone » Alfonfo Dalboquerque giudico che 
quefte due:cofe che ricercana. erano fiate moffe per opera er induftria di Raex 
«Hamet,cy.da Abramo Beque Capitano del Seque I [fmael.che quiui fi ritrouaua 
contitolo che ueniua acomprare alcuni caualli di Arabia, che l'ambafciato= 
re nonle lbaueua nella fua commifsione +. Et oltre quefte due cofe gli ricerco un 
porto nell'India doue î fuoi fudattt uenifferoficuramente afar lelorofacende:et 
parimente chegli deffe aiuto per mare per prendere umnluogo-che giace frala 
terra di Giafaue di Ormuz,& Diulcinde,che chiamano Guadelsdi donde i Nau 
tuqui che habitano quella coftauengonofuori conmarmate adaffaltarte nani che 
perqua paffano,percioché quel porto di Guadel era dello ftato del Re di Macra 


Domande del 
ambalciatore. 


fuofudditozilquiale tal uolta gli ribellana colfatore che del mare haueua:ta:ri 


fpofta delleguali cofe ancora che nonfoffe tofto quel dis Alfonfo Dalboquerque 
la diede per fine dellafua fpeditione.. Dicendo che quanto a datij delle mercan= 
tie della Perfla che entraffe inOrmux, le fpefe delle armate sche continuamente 
andauano contra i Nautaqui erano cofì grandi» eoancora la fpefa che fifuceua 
-conlagente che andaua in queta guardia & difenfione delle.terre et luoghi del 
lacoftadi Arabia: chein niuna maniera fi potenano alienar ne rimoner i tali da 
tij : percioche la principal rendita che Ormuz hanewa con che il fuo ftato fifo= 
ftentaua erano i datij delle entrate cy u fcite delle mercantie.Quato al paffo per 
laterra di Arabia;er il porto nell'Indiaser l'aiuto per prendere il luogodi Gua 
delchericercaua eramolto contento : ogni uolta che le mercantie; che dell'In= 
dia ueniffero in Ormuz nongli deffero per il porto di Guadel miun'efito - & dae 
foiaffero uenir le naui al (uo uidggio. Et con questarifpofta gli fece alcune.of= 
fertegenerali,che non obligauano troppo : fpetialmente lo aiutò contra il Sol= 
dandel Cairoseo contra il gran Turco fuoi nimici. Spedito questo ambafciato= 
re quanto 
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wequanto alle fue richiefte,gli diffe che al tempo dellafua partita bauetta delibe 
vato di mandar in fua compagnia un'ambafciatore in nome del Re di Portogallo 
fuo fignore al Seque Ifin4el. Et percioche auanti che quefto ambafciator partif= 

1 fel'ambafciatore del Seque Ifinael ftette dui mefi in Ormuzprima che dicianio 
da partita loro, entraremo nelle cofe che Alfonfo Dalboquerque fece.in ques 
fto tempo. È | dre 


| Sîdice che huomo foffe Racz Hamet che tenena coff foggetto il Re di Ora 


muzs & come Alfonfo Dalboquerque fi abbocco conìl Re > nelqual abbocc4= 


mentofuammazzato Raez Hamer tiranno 3 cy cacciati tutti i fuoi parenti di 
‘Ornuzst&® iL Refu meffo inlibertà. TE CAP. VW. 


 ° L tempoche AÎfonfo Dalboquergs prefeOrmuz regnana in quella Cit 
A td Il Re Ccifadinset era fuo gouernatore Coge Atarscolquale cn il con 
- A tratto deltributo che Ceifadinbaneuada pagar al Re Don Manuello 
Secondo che ferinemmo. Morto Coge Atarrimafe Raez Nordinal gouerno del 
Re:Ceifadinz alquale per fut morte fucceffè un fuo fitello giouinetto efendogli 
“gouernatore lofteffo Raez Wordin: Ilquale percioche:era buomo attempato an 
icora che baueffe figliuoli perimpatronirfi piu dell'officio co aficurar la fua:per 
fonaserancora perche fi diceua che ci era Stato cagione della morte del Re paf= 
fato,fece ucnire della Perfia del pacfe di Raffet3 > Silano di doue egli era alcu= 
ini parenti fuoi: fra è qualifu un fuo nipote figlivolo d'un fuo fratello buomo di 
trenta annisbianco di buona prefenzaualorofo,ey molto pratico delle cofe della 
guerrasmanaturalmente fuperboswx aftutoalqual chiamauano Raez Hametset 
Raez cometen ‘era Capitano del Seque Tfinael.Coftui dopo che uide il modo del regno,esr che il 
tadifari Re. “Re perla fud giouinezza era datoîngonerno a Raez Nordin, cominciò a pen 
farfi cio che dipoi fece: che mifeinormuz trefratelli ex tanti cugini es fratele 
li che fecero:il numero di uenti perfone > o con quelli uennero cinquecento ara 
‘cieri mettendogli apoco 4 poco: I quali parenti per l'affinità che baueuano con 
‘Raez Nordin erano ftimati molto da tutta la Città: fpetialmente per cagione 
di Raex Hamet che gia inquesto tepo bauena molta parte nel palazzo del Re. 
"Quefto Raez Hamet uedendofi fauoreggiato con tanti fratelli,et parenti;fî pen 
fodi dar quel regno di Ormuz al Seque Ifinael delquale era ftato Capitano, pas 
rendoli che con ogni penfiote che pagaffe al'medefimo Seque Tfinael rimarreb= 
“be coltitolo di Re : colqual fondamento comincio a ordinar le fue cofe per que= 
Ptofine. Et e[fendo un'anno che era ueriuto inOrmuz; ricercò al Re il gouerno 
‘che Coge Atar hebbe, x ancora il:gouerno del fuo palazzo  & altrecofesche 
al Re non piacquerose» pero non gliele conceffe ifcufandofi con altre : er: pera 
‘etocheera gionine uedeudoft impaurito da effo per il dominio chericercauadel 
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lafua perfona escafticonferi quefto cafo con Raeg Nordines' deliberarono di 
mandarlo per Capitano d'un'armata di terrade contrai Nautaqui 3 laquale egli 
fece afuauolonta c& pagola gente di effa: Matofto che parti di Ormuz come, 
quello:che hauewa piu occhio a farfî patron del regno che Capitauo;torno tofto 
la notte feguente al palazzo del Re: ewcolfunore che haueua de’ fuoi fratelli 
che ni dormiuanose rimafero ordinati per ciogli furono aperte le porte, en 
tro conquell'empito di gente chelo feguina fino al letto doue il Re giaceua con 
la mogliera, mettendoli unafpada al petto moftrado che lo uoleua ammazzare. 
Alquale il Re conogni pietà prego che nonl'ammazzaffe » ex che toglieffe di 
fiioithefori cy delregno quanto uoleffe:-a'che egli rifpofesche nonuoleua altra 
cofa da lui che fapeffe che gli danala uita»Finalmente per questo modo egli s'in. 
patroni della perfona del Re, emimprigiono il zio Raez Nordin ew i fuoi fi= 
gliuoli: ex non uolle ammazziar il Respercioche nonfiritrouana ancor co tan 
teforze che poteffe allora confeguire il fuo intento, mafi contento con farfi ab 
foluto fignor del regno; nonbauendo il Re piulibertà di quellache ba uno fehia 
uo: € delle fue rendite non gli dana piu che cento ferafini d'oro all'anno per il 
fuo fpaf]o. Alfonfo Dalboguerque giunto a-Curiate,come dicemmo; intefe parte 
di quefte cofes o dopo che fu in Ormux intefe piu particolarmente le altre: ess 
auanti che baueffe il poffeffo della fortezza non uolle fapere di Baez Nordinft - 
eralauerità cio che di quefto tiranno gli diceuano. Ma il diche riceue il prefen 
te del Seg; 1finael fu infteme con lui,dalquale intefe il tutto:dolendofi ancora del 
maltrattamento che gli banena fatto tenendolo fempre in prigione fino allafua 
uenuta. Soggiungendo che la cagione di alcuni dubbij che il Re hebbe nella con 
fignatione dellafortezza era proceduta da effo Raez Hamet: ev cheil Re defie. 
deraua molto abboccarfi con fua fignoria»: ilperche il pregaua come padre che 
incio gli deffe alcun rimedio . Alfonfo Dalboquerque cofi per quefta richiefta 
del Re,come perche Raez Hametfinallora non l'haueua mandato a uifitar ne li 
mandò ambafciata alcuna,paffandofi tante cofèsdi che egli era autore fenzamo= 
Strar che'interueniua ineffe : prefefofpetto di cio che Raez Hamet hauena nel 
penfiero;che era dar Ormuz al Seque Ifinael,percioche uide alcuni fegni che gli 
fecero fofpettar queto. I qualierano che ad inftanza fua il Re hauewa accettata 
la beretta del Segs Ifinaelset di piubaneua comadato che nella mofchea fl diceffe 
la fua oratione,eo fi ftingueffero tuttele altre cerimonie. Et ancora trovo Al=. 
fonfo Dalboquerg; giunto in Ormuz Abramo Beque Capitano del Seg; Ifimael 
con fette uer'otto feruitori foli co tutta Paltra gente 'hauenain terra ferma. 
Etricercando egli cio che faceffe quiui Abramo Beque effendo un'huomo: coft 
notabile : gli fu detto che era uenuto per madar quindeci o uenti caualli in Cam 
baia,ew alcune cofe del Seque Ifimael : ilche non gli parue cofa conueniente che 
untanto buomo ueniffe per un cofi picciolo negotio. Di modo;che confiderando 
tutte 
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tutte quefte cofe che erano chiariBimi indicif glifimulo per il fuotempo: co per ® Qui 
prenderne rifolutione con effo Raez Hamet gli mando un'ambafciata dicendo fo D 
aricora fra altre parole che hauerebbe a caro che ambidui ft abboccafferos ache. Yeti! 
egli rifpofe che cio farebbe quando ei ffabbocca[fe colRe. Iche Alfonfo Dale» @ 
boguerquefimulo,co comincio a trattare quefto abboccamentoffa lui et il Res Muto 
ey hebbeperrifposta,che il Re era contentosilqual' abboccamento fî farebbe dî » 
nanzi la porta del palazzo del Re; done ftfarebbe una tenda; neliaquale ambi= 
dui fi abboccaffero.A che Alfonfo Dalboquerg; rifpofesche effendo ci Capitano . 
generale di quattro nauiil'Re Ceifudinfuo fratello era uenuto ad abboccarfi cò 
lnifuoridebfuo palazzo inunferraglio;eo che al prefente era gouernatore del 
l'India checonlecommifioneche bauena\rapprefentaua la perfona del'Redi» 
Portogallo fuo fignore il'cuifuddito ‘er tributario il Redi Ormuz era, però» 
che uenijfe a parlaricon lui a cafa fuaz:che ei ndibanenada andar alla fut qual 
negotio uenne a tanto per parte di Raez Hamet, che quafî fi mifein rompimen 
todi guerrasauanti cheil Re promettefje di andar alla ftanza di'Alfonfo Dalbo= 
querquesme Alfonfo Dalboquerque procede fempre dolcemente, finche fi:con=:: 
clufeche il Re'andarebbe alla fua ffanza» con patto che nonwui foffe alcunagenz 
te armita,mi folamete i Capitani fenza arme > ilche Alfonfo Dalboquerque cor » 
ceffe,con patto ancora'che l'altragentedi fuori del palazzo fiffè armata, pera. 
cioche il Re erafolito per guardia della fua perfona quando andaua fuori menar 
feco gli arcieri ex buomini di guerra. Et ancora per lo ftefo modo quelli che em 
traffero col Re nella ftanza fuasnon portaffero arme. Ora ordinato il di,nelqua= 
Abboccamite; Je haueuano da abboccarfi in quefto modo, Alfonfo Dalboquerque comando che 
fiarmiaffe tutta le gente da guerraslaquale uolle che fi metteffe nella porta cheri 
ferinsallafpiaggia, er tutta l’altra gente di ordinanza fofe armata nelle stan= 
zeloro, cr cofiin punto che facendole uncerto fegno da una fineftra del fuo pa 
lazzo concorreffero alla ftrada. Etcomando ancora a Capitani che haueuano 
da /tar conlui che teneffero pugnali,ey leialtre arme le teneffero i paggi che gli 
haneuano da afpettar alla porta Ordinate queftecofe quando fu l'hora della ne=* 
nuta del Resperciochetardaua Alfonfo Dalboguerque gli mando a dire per il fe 
cretario Pietro Dalpoenser per Triftandi Sofainterprete:siche l'afpettana : es 
menarono conefsi loro i trombetti $ accioche ueni[lero conlx perfona del Re . 
A i quali Raez Nordinche gli uenne incontra alla porta dijè ; che per far che 
era quella tanta gente armata che il Capitano generale buena appreffo di fe > 4 
che Pietro Dalpoenrifpofe che egli nonbauena con effo lui fenongente difara 
mata,er che l'altra di fuori ancora che foffe armata il poteus fare percioche co 
fifu ordinato,er che il medefimo poteusil Re fareseccetto quelli che con lui en 
trafferosche non bauewano da efere armati. Oratolti uia quefti dubij x gelofie 
il Re ufei dal fuo palazzo a canallo,con le trombe co timpani inatizi, et con gli 
i dreteri 
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arcieri in Ordin4nzag;et Raex Hametsperciochenon gli aBicuraua l'animo quel 
l'andata tolfeconeffoluitrecento diloro; € fette andò alla porta del palizza. 
di Alfonfo Dalboquerquesentrando come buomo turbato: ey uolfe mettere con 
effolui conun prejente che portaua cinquanta buomini armati comarme fecretes 
che Don Garcia di Norogna:che era'alla porta non gli confenti;perche era fra=. 
to ordinato che entraffe.folo. Anzicome'chi neniua per ricenerlos ey che face= 
ua slargarla gente perche entraffe,giunfe DonGarcia, e lo portò in braccio > 
ey percioche ueniua armato fecretamente fecondo che Don Garcia fenti quane 
do l'abbraccio,&y di fuori portanaunafcimitarraun pugnale,uno fcudoset una 
mazza di ferro,gli domando per ilinezo di Aleffandro di Taide interprete pera 
che portaua armepoi che niuno di quanti erano dentrole portaua : allequali pa 
role come huomo di poco ripofo er-quieterifpofe squefto none nulla: ex uoltan 
dofi uerfola porta diffe contra il Resche uoleuaentrare,Fermateni che ha gente 
armata + Triftano di Taide interprete fentendoli dir quefto lo prefe perla mano 
dicèdo uenitemeco che io ui moftrard il palazzo che tutto è fenza quel che uoi 
dite:et entrado con lui trouò Alfonfo Dalboquerg; che gli ueniua incòtraset uo 
fendolo difcoftare ad una bada del palazzo per unbraccio, Raez Hamet lo tirò 
conalcunafuria,et ife mano ad un becco di uelluto che Alfonfo Dalboquergs ne Da 
portana.Et uedendo ei che baucuafatto quefto con poco rifpettosauanti che 3 
fuccedeffe diffe contrai Capitani che erano ritirati ammazzati amici queftoti= 
ranno fuperbo : et dette quefte parole furono tanti i pugnali che li furono adof= 
fosche alcuni de’ Capitani fi ferirono nelle dita effendo gli uni fopra gli altri ue= 
dendo che fotto portaua arme. Nelqual fatto fi trouarono Pietro Dalboquerg;z 
Lope Vaz di Sampaio,Rui Galuan di Menefes Geronimo di Sofa; Diego Fera 
nando di Begia,Antonio Noguera,ey altri gentilbuomini. Fatto quefto Alfone 
fo Dalboquerque fe ne ando doue entraua il Resdicendo a’ Capitani ev gente che 
cra con Don Garcia di Norogna;figliuoli tutto e fatto : cx gli comandò chein 
terteniffero di fuorilagente di Raex Hamet che ueniua dietroil Re : laquale 
uedendo che gli chiudeuano la porta con grande furia l'affaltarono accoresdofè 
di cio che era dentro: Lagete da guerra che Alfonfo Dalboquerque ordinò che 
Foffè nellafpiaggia ; percioche fentirono 'ilromore di quefta gente di Raez Has 
met, entrarono dentro cò preftezza;done ftauail Re cò Alfonfo Dalboquerg; * 
ilquale egli tolfe inbraccio ey fi difcostò ad una banda con luifuori dell'impe= 
to della gente,dellaguale il Re hebbe paura fin che Alfonfo Dulboguerque quie 
to quella furia,con che la gente da guerra entrò,&w la fece tornarial fuo luogo» 
er poi comando che folle.gettato il corpo di Raex Hametnella fpiaggia. 
La:fua gente come uide che la porta per doue cercarono di entrar che era 
quella della Città gli era ftata chiufa; corfero con machine per romperla: 


ache AlfonfoDalboquerque foccorfe comandando‘, ‘che {è faceffe il fegno» 
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nella fine8tra che tutti afpettauano . Alqual-fegno concorfe cofi toftola gena 


tedellaordinanza per laftrada diritta per doue gli comandarono che ueniffe: 


roscheempironotutta quellaftrada : dimodo,che la gente del Res es quella di 
Raez Hametche gridauano alla porta credendo hauerfatto alcun male:alla per 
fonia del Refututta ferrata in quelluogo nonhauendo per doue nfetre:Bt pera 
ciochegia dentro nel palazzo doue il Re firitrouaua;fi fentina ilromore:di tut» 
taquefti gente di fuori, diffe:il Read Alfonfo Dalboquerqueche comandaffe a 
foldati che nonfi appicciaffero co.ifuoi 3 poi che tuttierano per ferire il Re di 
Portogallo come fudditi fuoi che erano. Ilcheegli fece tofto hauendo gia in que 
ftotempolagente dell'ordinanza occupatala porta: es accioche fi ordinaffe 
queftagente:come egli uoleus che foffe oltre i Capitani dell'ordinanza che elia 
baneussAlfonfo Dalboguergue mando quefte perfone; Don Aluaro di Silueiràz 
RubGuluan di Menefes,ey Diego Fernaridodi Begiaveo lafciandogli altri Ca 
pitani che erano con lui nel palizzornel piano, monto fu nella terrazza infleme 
col Rees diftendendoui untapeto ey mettendoui foprauna feggia fece federe 
il Re,cheflmostraffe d' fuoi.1 fratelli eo parenti di Raez Hamet quando niddee 
roil Rees nonlui cominciarono agridar che gli lo deffero o cileno 
 BAlfonfo Dalboguerque fece dire,che la tefta gli la mandarebbe fe la woleffero: 
Quando ehi intefero queltaripofta>. giudicando, che Raez Hamet era morto. 
comiticiarotio aminacciare il Re: dicendo che andarebbono alfuo palazzo; es. 
torrebbonoil teforosanme,es i figliuoli del Re Ceifadin, come tofto fecero:cors 
deliberatione di difenderfi,ex piantaronio artiglieria in luoghi 4 propofito per. 
cio. Alfonfo Dalboquerquespercioche quel di gli conuenina prendere conclu=: 
fione er mettere fineaquefto negotio = fece tofto portar dalle navi molte fcaley 
er tutte le cofe neceffirie per prendere il palazzo del Re perforza. Onde yes 
dendo il Rex Raez Nordinla fuadeliberatione il pregarono chefoprafedeffe. 
inquesto,percioche eglino uoleuano guidar quefto negotio; di modo che non wi 
foffe alcunrompimento di guerra : ilche gli conceffe uolontieri: ex eRimanda= 
ronio tofto a.chiamar tutti iCacizi cs 'andarono fu er giu con ambafciate d'una 
parte all'altra: ew ui andò ancora Raez Nordiner imultimo di tutti Abramo 
Bequecon ordine di Alfonfo Dalboquerque,che fe fino all'oltramontar del Sole 
nonfivotauano il palizzo delRe , acciocheegli ui andaffe a dormire ficuro ‘es 
quieto,&» non fe ne andauano interra ferma,promettena di non dar uita ad'alcie 
no. Et percioche Abramo Bequirera fecretamente il capo di quefta maffa, tera 
mind .conloro che ufci[ferosey fe ne andaffero nia : iqualtintutti erano uenti= 
cinque cafe che menarono feco il numero di fettecento perfone. Ma non gli la= 
fcio AIfonfo Dalboguerque ufcire fenza che prima un figlinolo di Raez Nora 
dini andaffe a:riceuere la robba del Re con un notaro; € teforiero , nelle 
cui mati fi ritrouaua: ilchegli furconfignato nello fpatio di quattro hore: i 
C 





Libro:decimò. 216 


efitutto quel dico parte della notte imbarcarono con le loro donhe.figliuoli, 
e brigatesco contutte le robbefenza che gli fofe fatto alcun difpiacere, pers 
cioche coft il comfidò Alfonfo Dalboquerque. I quali dopò che furono inter= 
rafermaricercarono ad Alfonfo Dalboquerque il'corpo di Raez Hamet per 
darli fepoltura nel fuo paefe: e efforifpofe lorosche i traditori ex maluagi non 
erano degni di hauerne fepoltura trralcunluogo publico doue foffero ueduti, es 
che per cio non glie lo dauano,es fenza piu replicare fi partirono . Dopo que= 
Sto Alfonfo Dalboquerque diffe al Re che ancora ft ritrouaua in quella terraz= 
za doue definò publicamente,che poteua andarfene al fuo palazzo, che gia l'ha 
ucua purgato da quella perfida gente: ache ci rifpofe che farebbe tutto quel che 
gli comandaffe,poi che gliera padre sr ficurtà della fua uita, o fato. Alfonfo 
Dalboquergue accioche con quefte cerimonie di honorare la perfona le aficu= 
raffeco deffe alcuna quiete alla Città uedendo come lo trattaua;fece uenire tut= 
ti icaualli adobbati che il Rebaueua, fui quali montarono ei ex alcuni Capita 
ni: & Don Garcia di Norogna conaltri,ex conlagente che haueua da rimaa 
nere interraufeirono col' Re tutti a piedescril Re foprauncanallo conuna co 
razza coperta dirafo bianco in.doffo conle brocchette d'oro , ey le fearfelle di 
maglia;che gli piacque ueftirfi,eo la domando ad AIfonfo Dalboquerque,dicen 
do che defideraua portar indoffo quelle arme-perchegli erano paruto bene por= 
tandole un Capitano. Et ufcito per la ftrada, oltre la porta doue caualco giunfe 
doue Alfonfo Dalboquerque l'afpettaua: ev percioche il fuo cauallo era unpo 
co inquietoconle armature che portana;faccua cofî grande piazzafra lagente 
che Alfonfo Dalboquerque non pote andar appreffoil Re , ma ando inanzi con 
quei da cauallo che l'accompagrianano. Era il popolo che fi riduffe > ev poi per 
le fneftre ex terrade della ftrada per doue il Re paffauazil numero di trentami= 
la anime  & quando lo uidero in quella pompa es con la maggior compagnia, 
che mai caualco : tutti in una voce in modo di laude rendeuano molte gratie ad 
Alfonfo Dalboquerque, che haueua liberato ilRe loro dalla feruitù di quel ti= 
ramo,co” lo mife intanto bonore.Et ueramente in quefto eRibaueuano ragione: 
percioche come tutti i noftri per quella cerimonia di accompagnar il Re 4 piede 
fi armarono delle migliori, co piufrefche arme che baucuanosera cofa degna da 
cfere ueduta&y notata . Giunto il Re alla porta del fuo palazzo gli uenne in= 
contra Abramo Bec quel Capitano del Seque Ifmaelset il fuo ambafciatore,t qua 
li refero parimente molte gratie ad Alfonfo Dalboquerque per la libertà refa 4 
quel Principeex per l'honore che glifaceua : & molto piu lo ringratiarono ue. 
dendo con quali parole nell'entrar della porta auanti che difinontaffe confienò a 
Raez Nordinfuo gouernatore, eva tutti i fuot Miri che fono i Baroni del're=. 
gno la perfona del Rees fenzauo'en entrar dentro fitorno alla fortezza las 
fciando tutta la Città quieta; come feineffanonfofJeftatoromore alcuno. Et 
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quie il fegtietite di, percioche Alfonfo Dalboquerque intefe,che in unafortezza chia 


tata Moneion delle piuimportanti che il Re baucua nella terra ferma della Pen 
fia doue chiamano Domogofton.fi ritrouaua un fratello di Baez Hametsilquaa 
leconlamorte del fratello ui fi era folleuatosmando a dire al Re che uoleua man 
dar gente fotto ejJa. A che rifpofe con parole di ringratiamenti perlacura che 
baucua di difendere il fuoregno : ilperche gli pareua meglio tentaiquell'huon 
mo per altra uia,cy non per le arme che il lafciaffefare. Laqual uia fu queftas 
che trattò col Moro che gli deffe lafortezza p una fomma di danari . ilche egli 
fece per uenti milaferafinina URe nonglieli uolfe dar fenza licentia di Alfon 
fo Dalboquerque è x ancora che nonuoleuache gli fi deferosnondimeno fi cor 
tento,perche il Re gli mando a dire che glie li deffe s.che in breue tempo egli ne 
farebbe fodisfatto prendendo una nane fuas erde’ fuoi parenti , che dell'Indiafi 
afpettaua, cy cofifu. Et percioche nelle armate che il Re teneua contra i Nau= 
taqui fl ritrouauano ancora alcuni parenti;eo feruitori di Rae Hamet; ilRe 
chiamo quefte armate che erano di nauilij diremi per ordinatione di. Alfonfo. 
Dalboquerqueco futolta ia queftagente e in fuo luogo fu meffa altra fedea 
le e&ubidiente al Reslaqualtuttafi paffo alla Perfla res tutti i Capitani ex go. 
uertiatori che erano tati mefti da Raez Hamet nelle terre et fortezze delregno 
di Ormuz Alfonfo Dalboquerque glirimoffe, ev mifein quelli offici huomint. 
fenzafofpetto della Città fotto la fidanza di publiche feritture in modo di ho= 
maggio. Per quefto modo tutte le cofe chetoccauano alla ficurta della perfona 
del Re alla quiete ex benefitio fuo fi affaticaua Alfonfo Dalboquerque s acciox 
che quanti la fua partita foffero raffettateco molto corrette ey hi ilfece cofì 
breuesche effendo egli quiui per quel che s'intendewa nella Perfia le.carauane de’. 
mercanti ordinarij concorreuano a fuoi trafichi piu confidatamente di quel che. 
fifaceua intempo di Coge Atar es di Raez Hamet,percioche come erano tiran 
ni,non procedeudito con uerità co i mercanti,onde fî partiuano mal fodisfatti. 
Alfonfo Dalboquerque mentre che Abramo Bec & l'ambafciatore del Seque 
Ifindel ftettero nella Città è ex egli ordinò quefte cx altre cofe per laficurta di 
quel regno di Ormuz,mai non gli prefe per parte incio: ma per mezani come 
nobili buomini cofi grati al Seque Ifinael,ct fempre in tutti quei negotij ogni co 
Sache eRi ricercauano,la faceua uolontieri. Abramo Bec ancora che la fua went 
taquiui foffe per cagione del fofpetto che Alfonfo Dalboquergue di lui hebbe, 
dopò che lo uide cofî patrone di quel regno uolto'il fuo propofito ; ex comincio 
4uolerlo compiacere : percioche come hauewa terre uicine ad Ormuz es'era fi 
gnor d'una Città chiamata Draguer fi rendeua certo che la fua amicitia nello 
auueniregli poteua giouar molto. Et uedendo ei che l'ambafciatore del Seque 
Ifinacl uoleua partirfisuenne a tor comm ato da Alfonfo Dalboquerquesdicenz= 


do che erano gia alcuni di che baucua finiti i fuoi negotij , er che s'era interte= 
mg) nuto 
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‘ito per andarfene in compagnia di Bairin Bonat, (che coft hauena nome l'ams 
‘Bafciatore) ew per poter far alcun feruitio alla perfona che ci uolena mandar dl 
Seque Ifinael fuo fignore. Alfonfo Dalboquerque il ringratio molto, motrando 
‘effere certo che la perfona che ci mandaffé farebbe bene fpedita,er in ogni bana 
daficura,poi che andana in compagnia d'una perfona tanto degna,ey cofi gra= 
ta al Seque Ifimsel come ei era. Finalmente,percioche Alfonfo Dalboquerg; ha= Alfonto mida 
1 = e ambafciatore 
ueua gia ordinato che la perfona che douena mandar al Seque Ifindel foffe Eer= 1 Seque If 
nando Gomes di Lemo figliuolo di Giouan Gomes di Lemo fignor della Trofi, mast. 
dofpedi tofto, es fiparti: ein fua compagnia andarono quindeci perfone, di 
che le principali erano Giouanni di Sofafeconda perfona dopo lui,ey Gil Simo 
ne feruitore dellacamera del Re era fecretario dell'ambafciata conun prefente 
che ualena fei mili cruciati,con molte ev diuerfe cofeparte di quefto regno,est 
parte dell'India. Et la foftanzadellafua ambafciata era la rifbofta che al Seque 
Ifmael faceua di cio che il fiuo ambafciatore da parte fua gli bauena chiefto: «x 
il luogo doue che l'haueua trouato > che era prendendo il poffe[fo del regno di 
Ormuz che erano alcuni anni che l’haueua conquiftato', ex ancora liberando il 
Re da quel tiranno che lo teneua quafi inprigione. Percioche oltre che mette= 
ua inlibertà un fuddito del Re fuo fignorescome era il Re di Ormuz , una delle 
cbfe che nella commifiione gli comandanasera che funoreg giaffetuttit Re, ese 
Principi di quelle bande che uoleffero la fua amicitia : ne confenti[]e che fi(fè lo 
ro fatto tradimento da fudditi ne difpiacere dd uicini , & che per quefto quan= 
do bifognaffe fi opponeffe contutta la fua gente in arme . Et percioche giunto 4 
Ormuz il Re fi dolfe d'unRaez Hamet , egli l'hauena caftigato del modo che il 
Re uolfe : percioche i tiranni che per la loro fuperbia es maluagità uogliono 
impatronirfi delle perfone regali tal caftigo meritano : Di modo che al tempo 
che egli era occupato in quefte cofe giunfe Bairin Bonarin fuo ambafciatore,ey 
hebbe piacere di trouarlo quiui per non dargli fatica di paffar il mare,co di ana 
darlo 4 cercar nell'India : ex parimente fi allegro di effere cofî uicino alla Per= 
fia;perche ogni di n'hauerebbe nuoue della fua regal perfona » er le mandareb= 
be al Re fuo fienore. Finalmente per questi termini , x con molte offerte ge= 
nerali circa la guerra che haueua conil gran Turco, er conil Soldano del Cai= 
ro, fece una ampla commiftione a Fernando Gomes di Lemo: il quale parti in 
compagnia di Abramo Bec , &y dello ambafciatore agli undeci di maggio dello 
«nno mille cinquecento e quindeci : Del uiaggio delquale noi ne faremmo men= 
tione per effere grande ex particolarecy di per di fecondo che lo feriffe Gil Si= 
mone fecretario di quefta ambafciata, folamente diremmo quel che conniene alla 
biftoria noftra > come Fernando Gomes di Lemo fu riceuuto bonoratamente cx 
pedito a fo piacere,ilquale tornò nell'India efendo Alfonfo Dalboquerque gia 
morto ,.€7 gouernando Lope Sogrez + Mapercioche quefto Seque Hifinael 3 
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quel tempoin potenza & ftatoera afai maggior fignor che il Turco,er era po 
co tempo,che l'haucuarotto in battaglia, ex uenne in grande potenza perle ar 
me es religione di fetta, di effo nhanno feritto alcuni autori non gia con ue= 
ra informatione,qui trattaremmo un poco del fuo origine, fetta & fortuna; fe= 
condo che l'habbiamo faputo per ferittura de gli Steffi Perfi, ew il refto della fua 
potenza cs ftato lafciamo per la noftra geografia. Lt quanti che uenghiamo a 
ui per inaggior intelligenza fia bene che trattiamo del nafcimento ey fetta di 
Viaumetto : ey quefta relatione fard fino alla fua morte > fecondo alcuni ferit= 
tori Latini, cv il refto fecondo il Tarigh de mori ch'e la uita de’ Califi che 
li fucceffero » 






Si deferiue il fondamento della fetta di Maumetto ; eo la differenza che hana 
no imori della Perfia con quella di Arabia circa e[fa:cr cue nacque il principio 
delle cofe del Seque Hifinael. CAP, VI 


nel fine delP'Imperio di Heracliosl'anno del nafcimento di noftro faluato= 

/rc GIESV CHRISTO Seicento e feffantafei, ancora che nella fualege 
genda i mori comincieno il fuo annouero l'anno di CHRISTO ciuquecent@e 
nouanta tre nella prima luna di Febraio . Nacque in Itraripterra picciola di 
Arabia : fuo padre fecondo che dicono i mori era del lignaggio che effi chiama= 
no Coras ey procede da Hifinael,er haucua nome Abedela Gentile, co fua mez 
dre Eninea,laquale era Hebrea, ambidui perfone plebee, della creanza de’ quali 
riceue due dottrine la Gentilica ex la Hebrea, & per la morte loro rimafe di 
picciola età raccomandato a Sabutaleb fuo ziofratello del padre. Ej endo pot 
diuenuto in età adultafu prefo da Sceniti , gente che in quella parte di Arabia 


L: perfecutione di Maumetto ( fecondo quel che di lui fi feriue ) concorfe 


uiue di latrocinio,de’ quali il compro Abdimoneple mercante groffo, che ueden Rope 


do il fuo ingegno lo mife in riegotio del comertio mandandolo di Paleftina doue 


egli babitaua inEgitto conmercantie : delqual comertio percioche fupermol= WA 


ti anni,diuenne Maumetto ingrande credito in quelle bande appreffo i Gentili, W 


Hebreicy Chriftiani. Nelqual tempo aunenne che fcampando Sergio monaco Me 
ammacftrato nella berefia Arriana capitò in quelle parti della Sirizincafa di 88 
. Abdimoneple patrone di Maumetto , perche era huomo notabile co accommio= 


dato col trafico del comertio : conla uenuta delquale oltre le dottrine che Mas | 
metto baueua della fua creanza, eo dopo conla uarietà delle genti che prattica BB 
Ha per cagione delle parti, allequali andaua con le fue mercantie » fu ancora in= W 
ferutto nella dottrina di Arrio da quefto Sergio. Finalmente morto fuo patro= 


ne rimanendo per capo del gouerno di tutta la fua facoltà; ci fimarito confna Mpa 
patrona herede ex fucceditrice del marito morto. Quefta per nome Hadigia Wife 
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ancor4che molto contenta foffe di quefto nuouo marito , dopo che per alcune 
uolte il uide prefo dal dolore della epilentia che gli cagionaua tutti quei trappaf 
famentisew atti che fa nel pacientesera molto fconfolata ex di mala uoglia : al= 
laquale per confolarla egli fece credere, che era l'angelo Gabriello che lo presa 
deuainqueltrappaffamento , mentre che gli dichiaraua da parte di Dio alcune 
cofe che uoleua che egli le denuntiaffè alle genti in quel che haueuano di tenere 
es credere circa lalegge di Moife,&x di CaRISTO » € percioche l'Angelo 
crafpirito cx lui buomo mortale non poteua fofferire il fuo fplendore , onde ft 
trappaffaua del modo che ella uedeua. La uecchia percioche era innamorata in 
lur per cagione della fua giouenile età,con quefta fauo la non l'amana piu come 
marito , malo riueriua cone profeta , € comincio fra le uicine er amiche con 
grande fecreto a demmeiare quefta fantità del marito:onde quando ella mori,nò 
folamente lo lafcio ricco con tutta la fua facoltà,di che lo fece herede,ma ancora 
în ftimatione di fanto appreffo quel popoloruttico. Conlequali cofe Bubac buo 
mo principale di quella parte di Arabia li diede per mogliera Aijfa fa figliuola 
efendo Maunetto in quefto tempo di età di quaranta anni : col fauore delqual 
fuocero,cw di Homar ew Ottomar dui parenti di Bubac Maumetto crebbe intà 
ta autorit,c opinione che mife infleme un grande numero di Arabi, cr conti 
tolo di religione conquifto molte terre de’ uicini;in aiuto delquale era Alle fro 
cugino figliuolo di Sabutaleb fracello di fno padre. Alquale percioche era gio= 
uine ualorofo o buon Capitano, Maumetto marito Fatema fua figliuola ey di 
Adagia fia prima mogliera. Morto Maumetto in età di feffanta tre anni, co= 
mando in fuo teftamento che quefto Alle fo cugino foffe fucceffore nello Stato 
cy fuperiore di tutti quelli che riceuerono &x riceuefTero la fua fetta > quefto 
con nome di Califa : e che quefto fuo genero er figliuola gouernaffero il fuo 
corpo, percioche niun'altra perfona era degna di cio . Bubac fuocero di Mau= 
metto percioche gli mort in cafa fi leuò contra Alle per lafuccefione dello ffato 
& religione : dicendo che Maumetto tutto quelche cuadagno er acquifto fis 
col fuo aiuto ey fauore. Alquale Alle nonpote refiftere perche non bauena for 
ze per cio, effo era molto potente,er hauena per fuoi fauoreggiatori in que= 
fto cafo Homar ex Ottoman fuoi parenti,che perche fi trouarono con Maumeta 
to nella guerra es conquista che in fua uita bebbe ancora afpettauano di ficcea 
dere nel calificato, ex uoleuano piu tofto Bubac per Califa perche era parente 
che Alle che era d'altro fangue,e giouane es poteua durar molto nel califica= 
to er Bubac era cofî uecchio che tofto uacarebbe in'effo come nacò,er non fena 
za fofpetto che moriffe aiutato da fuoi fucceffori fpetialmente di Homar: Ilqua 
le piu tosto per forza che per elettione ancora niffe nel Calificato dieci anni e fei 
mefi, ev poi fu uccifo da un fuo fchiauo ftando nellamofehea facendo oratione » 
& fu fofpettione che fofe per opera di Alle er che quefto febiauo:era Chriftiaa 
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no so hanena nonie Abual'Aluala. Morto Homar ancora per forza fucceffe 
nel Calificato Ottoman;prendendo egli per ragione di quelta fuccefione,non fo 
limmente lo aiuto che diede alle cofe di Maumetto;ma ancora perche era fuo gene 
ro due uolte effendo ftato maritato con Homeculfiuna ey Rocchia ambedue fue. 
figliuole, nellequali non hebbe figliuoli ex morirono in uita dello freffo Mamet 
to. Coftui ancora durò poco, ey fu morto inunraunamento di mori del Cairo s 
ey altri di Cufa. Per la morte delquale fu gridato Califa Alle di confentimento 
di tutti, eccetto Mauia Capitano di Ottomano , ilquale ft ritrouana nelle bande 
di Gierufalemfacendo guerra a Greci non volle ubedire Alle : dicendo che pria 
ima che l'ubediffe gli baueua da dar le tefte di tutti quelli che furon nellamorte di 
Ottomanfuo Califa. Et percioche Alle fi ifcufo in quefto,dicendo che non pos 
tcua uccidere tanto numero di gente, che nella morte di Ottoman fi trouò, Mas 
uit cominciò a farli guerra contitolo che effo hauena fatto ammazzar Otto» 
man :fopra che ambidui fi moffero luna contra l'altro co undeci mefi tennero 
gli eferciti a uifta l'uno dell'altro combattendo diuerfe uolte morendoui molta {ui 
gente, fin che sinterpofero i loro Sequi er religiofi della fettache gli diftolfes | 
rose mifero il cafoingiudicio di dui uecchi principali. 1qual giudicio haue= È 
uada farfi in Mecca. & Alle haneua di andarfene alla città Cufa doue egli uenz 


né a quel cafo : laqual giace nelle correnti dell'Eufrate fotto Bugadad > cy Mas Ì 


uiarimanefje doue fi ritrouaua;perche tutti erano appartati cofi i giudici come 
i contenfori : ma Mauia prouidde a tutti facendo fecretamente ammazzar Alle 


frando inuna mofchea fuori di Cufa, ey in quefta città di Cufafu portato il fuo © da 


corpo,er per cagione che giace quiui i mori chiamano quefto luogo Maffadalle 

che uuol dire cafadi Alle. Morto Alle quelli di Cufa gridarono Califa Hacen 
fuo figliuolo piu uecchio, figliuolo di Fatema fua mogliera;nellaquale bebbe que 
fio.e un'altro figliuolo nomato Hocen ambidui gemelli : ma Hocen non durò 

nel Calificato piudi feimefî, percioche Mauia fi moffè contra lui ev lo fece dea 
fiftere di quella degnità,ey poi lo fece auuelenare. Et la cagione di quefto fup= 

che Mauia rimafe peruniverfal Califa de mori , nelqual ftato uiffe decinoue an= 

ni etremefi, cy uolle in fua uita che Giazit fuo figliuolo foffe eletto Califa, er 

Hacen non uolfe. Fu quefto Mania fecondo quel che di lui fi ferine il primo che 

sppreffo i mori faceffe feggio ev fi feruiffe con fchiaui,ex che tutti foffero in pie 
de inanzi lui ey fece fuggillo con che daua fede a’ fuoi mandati ew lettere; es 
mori nol contano nel catalogo de’ Califi,percioche era trito huomo,ey era ues 
nuto in quello ftato per la morte di Alle. Et del figliuolo Giazit che gli fucceffe 
diconoche non era moro,ma gentile,percioche fu cofi pefimo huomo che dopo 
la fuamorte paffati alcuni anni le fue offa publicamente furono abbrucciate cox 
me nel principio feriuemmo:: che coftui uccife molti Baroni di tutta l'Arabia s. 
uagheggio una fua forella: co percioche fi delettana della poefia componena È 
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Merfe cofe'in uerfî,nonfaceua ne i precetti di Maumetto fe non quel che uolett, 
ammazzo per quefta cagione Hocen fuo nipote fecondo figliuolo di Alle. Ilqual 
Hocen quando fu ammazzato andaua con fua mogliera ev figliuoli ew ferui= 
dori che.erano fettanta perfone chiamati da gli habitatori di Cufa per gridarlo 
Califa perla maluiagità di coftui : x effendo inuna campagna chiamata Carba 
la uifuaggiunto da un Capitano di Giazit che ’ammazzd: &r percioche vi ri= 
mafe fepolto dopo per memoria della fua fepoltura fu edificata una città chia= 
mata Carbala.del nome di quella campagna . Di quefto Hocenrimafero quefti 
dodeci figlivoli, Zeinal AbadinyZeinal Maumetto, Baguer Maumetto, Giafar 
Cadegneg,Giafar, Mufa Cazin, Mufa Hali Mucerrazza, Alli, Maumetto Taa 
guin, Maumetto Hali Naguin, Alli Hacen Afquerin, Hacen Maumetfo Maba= 
dinsiquali fono fepolti in diuerfe bandealcuni con Mawmetto lor bifauolosaltri 
con Alle auo loro, cx altri nelle città Bagadad, ex Herin nel regno Horazzan. 
Solamente Maumetto Mabadin dicono i Perfi che ancora non é morto , exl'a= 
Spettano,dicendo che ha dauenireamottrarfî alla gente,per finire di dichiarare 
la uerità di tutte le leggi, fette ; co opinioni ser conuertire a sé tutto il mondo 


» foprauncauallo:&x ha da cominciare quefta conuerfione in Maffadalle doue AI 


le fuo auolo giace fepolto : &x per quefta cagione ui ftà fempre un cauallo in pi 
to afpettando questo fuo Califa : ilqual caualto quando uogliono accenderfi le 
candele e condotto alla mofchea per offerirlo Et inuna certa fefta dell'anno por 

tano quefto cauallo contutta quella’ folennità che puo e[fere per offerirlo nella 
mofchea doue Alle giace; pregandolo che maridi quel fuo nipote che afpettano : 
eo in umdi diquefti di tal fefta ui fi trouò un Portoghefe » ilquale ne diffe hauer 

ueduto il maggior rannamento di,gente che mai baueffe uifto per celebrar que= 

fra fefta . Succeffe per cagione delle differenze che dicemmo,che Alle hebbe con 
Bubac,Homar Ottomano co Mauia co morti per il modo, che furono, che dp= 

preffo i mori fempre furono contefe, non folamente per le arme,ma per le lette= 
re:qual di quelti Califî primi foffe piu legitimamente fucceffore nel Califuto. Gli 
Arabi fauoreggiano Bubar , Homar e Ottoman, i Perfl Alle, &r tengono che 
gli altri po[federono tirannicamente,lex che furono contra il teftamito di man 
metto:di modoche in uita loro fempre fu fcifina, <> dopo la morte,tche le pera 
fone poteuano ragionar liberamente fu affai maggiore, er all'ultimo rimafe que 
fiafcifina appreffo gli Arabi ev Perfi.Quefti prefero per cognome Siasche uno! 
dire unione d'un corpo 3 &r gli Arabi gli chiamano per uituperio Raffadin che 

uuol.dire gente fuori diragione; &x medefimamente gli chiamano Cunin ché il 
contrario. Da' quali capi che fono.i principali appreffo i mori procederono dla 
trimembri] prendendo ogni uno una fettascofî come fra i Perfî quefti dui, cama= 
rata, & Mutazeli, iquali non feguono troppo il detto de’ profeti  &v uogliono 

ogni cofa prouata per ragion naturale,es quefti fono i Perfî conuertiti de’ Gen 
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tilta' Mori. Percioche come lagente Perflana era politica; ex che anticamente 
contendena & concorreua conle arme &r conle lettere co i Greci, al modo de' 
filofofi : nonriceuono fe non quelle cofe che poffono prowarfi per filofofia » «5 
non ammettono i detti de’ profeti , ne alcune cofe della legge di Moife che gli 
Arabi accettano. Et apprejfo quefti e una fetta chiamata Malaheda,laguale tut 
tele cofe di questo mondo fottomette al cafo cx ftella cr non alla prouidenza di 
Dio : quafi che uogliano imitar Leufippo filofofò primo inuentore di quefta opi 
nione : €T altri chiamati Emozaidi non riceuono molte cofe dell'Alcorano di 
Maumetto ; iquali feguono quefta dottrina di Zaidi che fu nipote di Hocen fe= 
condo figliuolo di Alle, ex quefti mori fono quelli che babitano tutto il pacfe 
del Preteianni ey la costa di Melinde. Et ancorache appreffoi mori ui fieno 
queste ex altre opinioni es fette in che fi contradicono; come dicemnto, i prin= 
cipali.capi fono i Perfi, cy gli Arabi:er tuttala difputa de’ loro dottori è fopra 
decifette conclufioni che tengono i Perfî lequalimonriceuono gli Arabi di che 
ne diremmo alcune pot che per cagione di questacontefa ferivemmo tutte le al= 
tre» Dicono i Perfi che Diove operatore di ogni bene > cs che il male uie= 
ne dal diauolo : rifpondono gli Arabi,che per quefto modo ci farebbono dui Dei 
uno del'bene er l'altro del male. Dicono i n che Dio e eterno,cy che la leg= 
geercreatione de gli buomini hebbe principio : rifpondono gli Arabi , che le 
parole dellalegge fono laudi de gli effetti di Dio , ewche tutte le fue cofe fono 
eterne come luie. Dicono iPerft che le anime de’ beati nell'altro mondo non po 
tranno sedere la effenza di Dio,percioche e fpirito di divinità, folamente uede= 
rannolafua grandezza, mifericordia,pietd;et tutti gli altri beni, che opera nel 
le creature: rifpodono gli Arabi che co i lor propri occhi l'hanno da uedere cofî 
come'e. Dicono i Perfi che Maumetto quando riccue lalegge di Dio per denun 
tiarla al popolo;che la fua anima fu portata al confpetto di Dio dall'Angelo Ga 
briello: rifpondono gli Arabische non folamente l'animama il corpo. Dicono 
Perfichei fizliuoli di Alle er Fatema yi fuoi dodeci nipoti eccetto Maumet= 
to hanno preminenza fopratutti i profeti :rifpondono gli Arabi che quefta pre 
minenza e fopra tutti gli buomini, ma non foprai profeti .. Dicono'i Perfi che 
tre uolte bafta che fi faccia oratione a Dio ogni di , la mattina quando il Sole fi 
leua chiamata Sob.la feconda detta Dora mezo disco laterza Magareb quana 
do'il Sole oltramonta,percioche quefte contengono tutte le parte del di:rifpon= 
dono gli Arabiche fecondo i precetti della legge deono effere cinque uolte;\que 
fte tre cy di piu due: la prima chiamata Hacersch'e quanti che il:Sole oltramo 
t1,e9 l'altra quanti che fi nada in lettosquella che chiamano Affa.Due dellequa= 


. di conclufioni,et delle altre chenonrecitiamospercioche baftano quefte per efem 


plificare, che fempre imori dottori della Perfia fra fe portarono queftemafime 
della loro fettaznon arrifchiandofl a ufcir troppo in campagna con effe : percio= 
che 
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che come la maggior parte del tempo furono gouernati dd Califi Arabi chefen 


gono Il contrartoserano bauuti perheretici ex caftigati come tali . Finalmente 


e[fendo quefte cofe coft abbracciate da Perfî che fempre per e(fe portarono odio 
a gli Arabi, fpetialmente perche furono fuperati da loro, quafî ne gli anni della 
Salute noftra milletrecento e feffanta noue fi leuò fur nella Perfia unmoro noma= 
to Sofi buomo nobile ey fignor della città Ardeuelsilquale fi gloriana che pro= 
cedeua del fangue di Alle perlalinea di Mufa Cazin fuo nipote uno de’ dodeci 
figliuoli di Hocen fopranominati. Coftui percioche gia in fuo tempo î mori non 
baucuano Califi,perche finirono l'anno milleducento e cinquanta otto in Mufta= 
cen Mumbila, ilquale uccife quel grande Tartaro Halacu , che Haithomo nel 
trattato che fece de’ Tartari chiama Haolono » conla fua morte imori Perffani 
della partialità di Alle rimafero alquanto liberi per publicare la opinione che 
baueuano . Et fpetialmente dopo che uidero che quefto Halacu perfeguitana tut 
ti quelli dell'Arabia,Siria ey del Cairostenendo con chi continua guerra;e» pa= 
rimente i fuoi fucceffori ( fecondo che narra lo fteffo Haitomo) . Etper dentota= 
tione &> fegno di quella fa fetta,ex nuoua religione in memoria de’ dodeci figli 
uoli di Hocen che nominammo da che lui procedeua:del mezo del turbante che i 
mori con molte uolte d'unuelo portano in testa, uienli fuori una forte di capel= 
lo acuto nella cima a guifa di piramide diuifo in dodeci parti dall'alto fino al baf 
Sosalquale fuccede Guine fuo figliuolo . Ilquale fi acquistò tanta autorità di reli 
giofo di quella fetta,ey baueua tanto nome in quelle bande della Perffasche quan 
do il Tamor Langue, che communemente chiamano Tamer Lan andaua conla 
uittoria che bebbe di Baiazetto quarto Imperatore de’Turchi:ilquale egli mena 
ua în prigione infteme contrenta mila fchiaui > uolle effo Tamor uedere quefto 
Guine come huomo fanto.Iquale fra le altre cofe,che trattò con Tamor.fu pre= 
garlo foffè coutento che nonmenaffe quegli fchiaui , percioche lafua legge pro= 
bibiua che un moro non poteffe effere fehiauo di altro moro, ancora che foffè pa 
tron del mondose> cof potente Principe come lui era: et che glieli deffe per met 
tergli nella uera uia della lor faluteche era quella che ci feguiua es infeonaua a 
molti nelle cofe di Alle fuo profeta. Finalmente con quefte ex conaltre parole 
di tal maniera perfuade Tamor,che gli diede tutti gli fchiauizignali rimafero qui 
ui fotto la fua dottrina che eRi tofto riceuerono,er fecero nel paefe babitatione: 
iquali dipoi furono molto profitenoli a Seque Aidar fuo fieliuolo . Percioche 
morto ci Seque Aidar che intutto li fucceffe è cominciò 4 far alcune correrie 
nei popoli Giorgini Chriftiani che haueua per uicini eRédo in quefto tempo Re 
nella Perfia un moro nomato Mirzà Geunfa , ilquale facena guerra ad un'altro 
moro che nelle bande di Suriaft leuo in quella pronincia che eRi chiamano Diar. 
bec. Alqual moro chiamato Hacen Bee la fortuna fanoreggio tanto,che ammax. 
zo in campagna Mirzd Geunfa,go simpadroni di tutto il fuo Stato.Et Peo 
Ee 4 CRE 


Micenei 


stia (3 


mu REPITI 


DI. 


VIEMA 


TE 
ce sù 








Deca feconda 


sche quefto Hacen Bec era huomo nuouo fenza parentato di nobiltà es ftraniero 
‘nel paefe > per meglio aRicurare cio che bauena conquiftato , er per legarficoî 
Principi del regno maritò una fua figliuola a Seque Aidarsche oltre che era buo 
mo'nobile in fangue;perche procedena dellignaggio di Alle ex per la fetta che 
nuouamente feguina,onde baueua conquistata molta gente, parue ad Hacen Bec 
che la daua ad una delle piu notabile perfone della Perfia. Morto Bec bereditò il 
fuoftato Hiacob Bec fuo figliuolo,ilquale uedendo il crefcimento di Aidar fuo 
cugnato,0 che baueffe paurapche gli fi accoftaua grade numero di popolo, cofi 
per caufa della nuova religione come per larapina che faceua in alcune corre= 
rie nelle terre di popoli Gorgini ChriStiani,il cui uicino effo Aidar era 3 0 per 
qualche altra uia che fiffe : Hiacob Bec lo fece ammazizar in quefta guerrasdan 
do fecretamente per quefto aiuto a gli ftefti popoli Gorgini. Et oltre a cio tolfe 
Hifmael,& so- dulfigliuoli che haucuat, Hifmael di età di dieci anni , &x Solimano, ex gli diede 
mano: ad'un’huomosdi cui fi fidana che gli menaffe ad unfuo Capitano chiamato Mans 
for Bee Deporna che fl ritrouaua nella città Siraz fettecento e ottanta miglia 
lontano : conordine che metteffe quei dui giouanetti nel caftello Zalgah ; luogo 
forte edificato in una montagna, fin che gli ordinaffe altra cofa . Manfor Bec ue 
dendo condurre queftidui giouanetti in ferri, percioche fapewa chi erano > eo la 
morte del padre loro,diffe che mai non uoleffe Dio che egli facefle tanta crudel= 
ti nelregalfangue di Alle fuo fanto Califa © ex non folamente non uolfe man= 
dargli in quell’efilio,ma ancora gli lafciò andar per fua cafa in libertà con fuoi 
figlioli Bride infegnare come ad ogni uno di effi. Paffati fette o otto anni, 
Manfore fi amalo,ey dubitandofi che fe moriffe, quefti giouani riceueffero alcun 
danno rimanendo in potere di Cacen Bec fuo figliuolo, ilquale percioche era gio 
uane uorrebbe compiacere, reftituendogli, Rocen Bec , che gia per la morte di 
Hiacob Bec fuo padreregnaua : fece uenire i gionani inanzi fe er gli diffe que= 
ste parole. Io miritrouo figliuoli nello ftato che uoi uedete mi dubito che fe 
morro ui fia fatto alcun difpiacere onde percioche finora ui bo allenati cond= 
more di figlivoli, con questo amore ui uoglio faluare del pericolo, nelquale pos 
trefte incorrere capitando in mano di RocenBec uoftro cugino. Eccoui ducen? 
to ferafinizui faranno dati caualli & compagnia,che ui conduca alla prefenza di 
uoftramadre » parenti, co feruitori hauete.efsi ui daranno modo di uita, poi che 
io non fon! poffente per far piu: o una cofa ui chieggio per l'amore con che ui 
faluai ex alleuai quefti di che incafa mia fofte,che ui ricordate di mici figliuoli : 
percioche figliuoli,nipoti ey proncpoti fete ex ambi perfona ex animo hauete 
per conquiftarui ft ati. I giouani percioche l'haueuano in luogo di padreueden 
. doche per quefto modo gli daua comiato,cominciarono a piangere non fapendo 
cio che di loro baucua da effere. Finalmente partiti di qua conla compagnia, 
che Manfor Bee gli diede giunfero,doue la loro madre ftaua > conla uenuta La 
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quali cohcorfe toîto la famiglia del padre : ex percioche Hifmael haneua orsi | 
de ingegno ey piu età per prendere le armesconfigliato dal fuo animo, ey moffo 
dalla fortuna che lo chiamaua diffe che uoleua andar a uendicar la morte di fuo 
padre..Et dopo che fece alcune correrie ne i popoli Gorgini, di che hebbe uitto= 
ria e cominciò ad acquistarfi nome di ualorofo » non folamente gli fi congiunfe 
molto popolo di quella gente che Seque Guine fuo auolo ricercò a Tamor Lan= 
Que,come dicemmo,ma ancora uenne per congiungerfi con lui un Capitano del= 
la prouincia Diarbec con quattrocéto cauallizilquale haueua nome Abedi Bec + 
Et nell'accordo di quefto aiuto che ueniua a far a Hifmael ,fumeffo che gli das 
rebbe una fua forella per mogliera,fe lo aiutaffe a uédicar la morte di fuo padre; 
che ancora nonl'haueua uendicata . Con quetierconaltri aiuti che la fortuna 
prefentaua a quefto fuo fauorito che uoleua far patrone di quei tanti regni che 
gli diede » egli S'intitolo Seque Hifinael fucceffore ; difenfore, ex zelatore delle 
cofe di Alle ; di donde ci procedeua : &v per maggior fignificatione di quefto fuo 
propofito fece il capello del turbante molto piu alto. Finalmente egli ruppe la. 
guerra conRocen fuo cugino,che allora s'intitolanaRe della Perfia:ex percio=. 
che effo era indifcordia con fuoi fratelli per la fucceftione delregno > terme Ses: 
que Hifmael miglior uia per uccidere la maggior parte de dodeci fratelli, che 
efierano,er all'ultimo gli rimafe il contrafto conuno chiamato Marabec. Ile. 
quale uedendo,che nonfi poteua difendere dal fuo nimico ; fene andò in Turchia 
per chiedere foccorfo al granTurco : ey prima che l'haueffe > il Seque Hifinael 
hebbe molte uittoriedi altri Re ey Principi della Perflay e uccife in campagna. 
un potete Re de Tartari,che contra lui uenne, lequali uittorie fecero hauer pau | 
ra al Turcoscs che nondeffe il foccorfo a Mara Bec. Et ancora che fia alquanto È 
fuori di ftrada che fi dica la cagione, perche hebbe guerra con questo gràde Tar! 
taro,nondimeno fi puo fopportare,perche fi fappia cio che la fortunafa quando 
comincia, & quanto fia prodiga con quelli di cui ella Sinamora . AI tempo che > 
Seque Pufmael comincio queftaimprefa,regnauanelregno Corazono Hor4= 
zonsconte i Perfi il chiamano ; un Re nomato Sultan HozanMirzd.cheintut= 
to quel che pote fauoreggio il Seque Hifinael :dimodo che per l'amicitia che. 
quefto Hozangli portaua,et per le opere che gli baueua fattesil Seque Hifinael 
lo chiamaua padre. Ilquale uiffe quattro anni dopo che Seque Hifinacl bebbe 
uittoria de’ ifigliuoli di Hiacob Bec, lafciando dieci figliuoli , uno de quali 
che fi chiamaua Bedeat Hizon Mirza fucceffe nelrregno : nelquale fette po 
co tempo ,percioche eies'tre fratelli fuoi morirono in una battaglia com= 
battendo con Sabà Han Re de'Tartati, che habitaua nella gran città Caa 
marcant. Hauuta questa uittoria.con che il Tartaro fi fece patron deljrex 
gno Horazon er molto gloriofo di effa > intendendo che il Seque Hifmael 
era nuouamente leuato, x la opinione che gia dieffo haueua > gli fi n 
«RE € 











fe che lafciaffe ilregho che poffedenaspercioche gli toccaus 4 luiche feml= 
pre i Principi di Camarcan furono patroni di tutta la Perfia . Dalqua 
protefto fucceffe che il'Seque Hifmaelamazzo quefto Tartaro in una campa= 
gna preffo la città Maro & del ragno della fua tefta fece un uafo fornito d'o= 
rocolquale beucua ne 1 giorni di fefta: eo della campagna di quefta uittoria 
uolendo egli andar a Camarcant per conquiftartutto lo fiato del Tartaro, un 
Aftrologo alquale egli dana molta fede gli diffe che in niun modo paffaffe il fiu= 
me Geurche dinidelaTartaria dal regno di Horazon. Percioche ancora che 
troudffe che baueua dariportarne molte uittorie fe il paffaua > non trouaua la 
tornata della fua perfona: per laquale amonitione Seque Hifinael fe ne uenne a 
farla ftate nella città Herico Here metropoli delregno Horazon , laquale fe= 
deuainuna prouincia molto amena ev fertile percioche era irrigata per lo 
{patio di nouanta miglia da unfiume ; ilquale perche non ba nome propio che 
«noftranotitia fiauenuto comunemente il chiamano fiume di Heric. Et per 
la fertilità di efaiPerfî la chiamano SarGulzar, che uuol dire città delle 
Rofe:percioche in'uero per le molterofe che ui fono quando e iltempo.fipor= 
tano perle ftradelefome di effe per darle 4 nolo a delitiofî ex perfumati buo= 
mini chele mettono inletto, es poile reftituifcono al patrone : il che ancora 
fi coffumainSiraz città uicin ad Ormuz doue ci fono molte rofe. Oraftanz 
do Seque Hifinael in quefta città delitiofa piu tempo di quel che bifognana » 
fu chiamato da Can Maumetto fuo cognato maritato conun'altra fua forella; 
che egli baueua lafciato in Tabriz per gouernatore : facendoli fapere che al= 
cuni capitani del Turco con gente di guerra con titolo che ueniuano a feruirlo 


erano entrati in Tabriz , che fi dubitaua non foffe quefto alcuna ftratagema del 


Turco per uenirli poi a far guerra eo tenerui qualche appoggio » ex che fe= 
condo intendeua rion poteua tardar, percioche Mard Bec fuo mimico che la ana 
daua il follecitaua molto perla nuoua che baueua che ci uoleua paffare in Tar 
taria. Perlaqual cofa tornato il Seque HifinaelinTabrix,fpedi Can Mau= 
metto fuo cugnato che andafle nelle fue terre che erano nella provincia Diar= 
bec checonfina conle terre del Turco Et percioche conduceua molta gente 
auezza alle rapine della guerra s cominciarono a far alcune correrie nelle 
terre del’ Turco Selin ; chef cagione che uenneffe con un groffo efercito con= 
tra Seque Hifinael : ilquale gli andò incontra con feffanta mila caualli, in com=. 
pagnia delguale erano Can Maumetto fio cugnato , x Dormis Bec fuo ni= 
pote figliuol dell'altro fuo primo cuenato AbediBec, Et percioche quefti dut 
contendenano fopra chi haueffe il primoluogo appreffo il Seque Hifmael, ch'è 
lapiu pericolofa cofa chei Principi appreffo di fe tengono s il Seque Hifmael 
incorfein tal pericolo, che fu per perdere la uitacy loftatoin quefto modo . 


Tenendofi nuoua che il Turco eramolto uicino a loro , Can Maumetto percio= 
che 
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che er4 ualorofo et pratico in combattere co i Turchi per la utcininza checont 
efi baueua;diffe al Seque Ifinael. Signor io conofco questa gente,er ancora che 
latua fiamolto de&tra nella guerra cy animofa per aflaltar altri maggiori eferci 
ti che quelli deltuo nimico,ti manca artiglieriasdi che egli molto fî preualesco= 
fa che puo offendere la tua gente : onde nonini pare che ti conuenga mebterttita 
campagna co lut;percioche come gli darai tempo, perche fi accdinpi con lo efer 
cito refti obligato a quefto pericolo.Se di lui uolefi inalcuna maniera preualer 
ti;dimmi diecimila caualli, et.con quefti mici che giail conofcono andarò ad un 
paffo ch'e luogo molto ftretto per ilquale ba da paffare > es fe lo uincerò grande 
bonore fard per teche un tuo Capitano habbiarotto un cofi potente efercito:er 
quando pure la fortuna mi foffe contrariasnon perdi in ciò 'honore,et la tua per 
Sonanonfi mette nel pericolo d ell'artiglieria..1l Seque Ifinael., percioche Dor= 
mis Bec fuo nipote gli era più grato prefe piu tofto il fuo configlio che quello di 
quefto fuo cognat osilqual Dormis Bec lo configliauache combatteffe inbatta= 


gliacampalepoi che tante uittorie gli baueua date Dio; es che nonera manico. 


potenteil Tartaro Saba Han che il Turco per combattere conlui : dicendo an= 
cordin fecreto al Seque Ifinael che quel configlio di Can Maumeto era ftato pen 


Jato da lui per fuo proprio bonore , per moftrarfi a Turchi de quali era uicino», 


effendo quefto in grande uituperio della fua perfonasche uenifle di cofi lontano 4 


cercar il fuo nimico,cr.che nell'hora del combattere fi ritiraffe.11 Segue Ifinael: 


prefo quefto configliolafciò uenire il Turcofin che fî accampo al pie d'una mon 


tagna per fronte ad una campagna molto larga € cominoda, perche la gente da. 
causllo del Seque Ifinael potef]e combattere fecondo il lor coftume.: er fortifica 
l'alloggiamento conmolte trinceé > x nelle frontiere mife per ripari le-carrette 
dell'artiglieria,&y oltre a queste carrette mife una groffa catena di ferro di fuo= 


rislaguale erano quindeci mila archibugieri,er indnziloro una battaglia per ri 
paro fe ucniffero i Perfi ad appiceiar lafearamuecia.: Il Segs Ifinael s'era accapa. 
to col fuo efercito nowe miglia lontano dal Turco che L'afpettaua : € quando in, 
tele che s'era ben fortificato nel fuo alloggiamento &r che baueua occ upato il 
pie della montagna per tenere ficure le palle, gli parue.che per paura di combat 
tere ui fof]e accampato. Et percioche/i uedeua fauorito dalla fortuna congran= 
de animofità diuife la fua gente intre battaglie: er tofto che giunfe a lui conla 
prima battaglia ruppe quella che il Turco haueua di fuori la catena : er uenen= 
do conla feconda incontrò ad e[Ja;&x nel ripo delle carrette,dallequali cominciò 
l'artiglieria afar tal opera che ui rimafero la maggior partede Perft. soprail 
qual danno ufci il Turco contuttoil'corpo della gente: ev diede con quell'empi. 
to nellaterza battaglia doue frana il Sequefinael. che-ueniva in foccorfo: della 
Seconda : er furono quefte battaglie molto combattute per un gran pezzo del 
giorno ; fin che non potendo i Perfî foftenere la calca de Tarchi furono mi n 
uga 


i Effercito del 


Turco come 
accampato, 


Diuifinne del- 
l’efercito 
l'Ilmael. 
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fuzase» ilTurco perconfeguir maggior uittoria gli tenne dietro feguendo Din 
calzo per lo fpatio di ottanta miglia. Ora fcampando il Seque Ifmael il feguente 
di con poca gente.gli diffe Alle Sultangiouane colquale s'era alleuato : Signore 
tuudi in grande pericolo; feti piaceio uoglio reftar qui con quefti mici domesti 
cier mi lafciero prendere ev diro ch'io fonla tua perfona : percioche penfando 
éheti banto nelle loro mani,lafcieranno di feguitarti > onde tu ti faluerai fenza 
troppo fatica. Ilqual configlio il Seque Hifinael accetto, cofi il fecero i Tura 
chi  iquali tofto che Alle Sultan fuprefo fingendo,che era il Seque Hifinael con 
l'allesrezza d'untal prigione,ui fî fermarono non paffando piu oltre. Il Turco 
 intendende che il Seque Hifinaelera prefo fi apparecchio per riceuerlo congra= 
de apparato,comandando a molti Capitani fuoi che glie lo menaffero in mo do di 
trionfo.Alle Sultan giunto alla prefenza del Turco uedendo che gli portanari= 
fpetto come alSeque Hifindel che ci fi penfo che foffe gli diffe : che penfi figno= 
reche habbiaintua prefenza è a cheil Turco rifpofe il Seque Hifmaelsla cui fia 
perbia co fierezzae fotto ilmio braccio. A chereplico Alle Sultani tuttina 
ganui in queftospercioche il'Seque Hifinael e coft. libero ey cofi patrone come 
femprefu: sio fon Alle Sultan mirza, ex il piu minimo fchiauo che egliha.in 
cafafua:er fe i tuoi che feguiuano l'incalzo s'ingannarono,percioche io gli difst 
che era il Seque Hifinael ; qual maggior feruitio gli poteua io fare che offerire 
lamia nita per faluar lafua e 11 Turco allora uedendofi cofi burlato fu tantala 
indignatione fua ; che fenza piu confiderarui lo fece tosto in fua prefenza ama 

| mazzariilqual fatto gli difpiacque poiseo ancora a tutti è Principi che feco era 
nio l'hauerebbono uoluto uimo non folamente per dargli liberta ma ancora 
per farli gratie, poi che haueua hauuto tanta fedeltà col fuo fignore. Per quefto 
modo fî faluò il Seque Hifmael ; ilquale il Turco non lafcio di feguire entrando 
per il fuo paefefin a Tabriz; che molti chiamano Tauris:doue furiceuuto da alcu 

ri cittadini principali,a quali pot il Seque Hifmael taglio la tefta per queftori= 
ceuimento. Et auanti che il Turco entraffe nellà città bebbe alcune differenze 
coi Giamizzari a cui e conceffoil facco di ogni città che prendono; dicendo 

| egli che nonbanenada confentire che Tabriz fofft faccheggiata,perche w'entra 
ua pacificamente con folennità diriceuimento : & di piu che penfaua farui il 
capo di tutto quel'che in quelle bande conquiftaffe : che quanto a quel che egli 
era ftato conceffo del facco nellafpugnatione delle città, che prendefero, quefto 
s'intendena inquelle de Chriftiani,&x non de’ mori . Finalmente le cofe ftriduf= 
fero'addccordo , che gli babitatoridiedero a Giannizzzari trecento mila fera= 
fini;per iquali la città fu libera del facco . Entrato il Turco ineffa nonui fifera 

| mò piuche uenti di perche fu chiamato dal gouernatore di Constantinopoli, per 
la nuowa che baueua che i Principi Chriftiani metteuano infieme una groffa ar= 
iafa per affaltarla.Seque Hifinacl ritirato il Turco con molta gente uen 
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Tabrix doue fece grandifimo!dano cofî ne i Turchi che ui rimafero în prefidio, 
come ne i Perflani perche nonfi difefero : e era un'anno che quefto era fucceffo 
quando Alfonfo Dalboquergue gli mandò Fernando Gomes di Lemo,per cagioa 
ne dellaqual ambafciata habbiamo fatta quefta cofî longa digreftione, accioche 
babbiamo manco che dire nelle altre ambafciate > che dipoi i gouernatori gli mî 
darono, er ancora ne i comentarij della noftra geografia quando uerremmo a ra 
gionare dello ftato che ora poffede . 


Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerquefece in Ormuz:e» la entrata es gra 
dezza di queto regno, &v la fpefa che il Re fa nella fua perfona & cala» 
CAP. VII. più I 


\Alfonfo Dalboquerque attefe a dar ordine a quel che conueniua perilgo= 
uerno del paefe,ey a follecitare che la fortezza fi finiffe:il Capitaneato del 
laquale a Pietro Dalboquerque figliolo di Giorgio Dalboquergueser il catel 
lanato diede a Vafco Fernando Cotigno figliuolo di Giorgio di Mello , ex la fat 
toria a Manuello di Cofta Dalcacer del Sale. Et percioche il Re degli anni pafa 
fati era debitore d'una grande fomma di danari ; che non pagana del tributo de’ 
quindeci mila ferafini , che Alfonfo Dalboquerque gli mife piu che dieci, ex fi 
icufaua con dire , che il Vicere Don Francefco Dalmeida gli baueua tolto uig 
gli altri cinque mila, come moftraua per una fuapatente fatta in tempo che Al= 
fonfo Dalboquerque era in Cananor s &x per quefto negotio uenne il fuo ambaz 
fciatore Nicolao Ferreira:li fuuna cofamolto dura pagar quefto debito, ex an 
cora dar tutta l'arteglieria che fi ritrouaua. Laquale Alfonfo Dalboquerque gli 
tolfe fingendo hauerne bifogno di effa per fornir la fortezza dallaquale depen= 
deualafalute cy guardia della citta,per cagione d'una nuoua che menne per dis 
uerfe uie de’ mori,dicendosche da Suez era partita una groffa armata del Solda= 
no :laquale nuoua era falfatrouatada efi peri lor propofito contra noi 3 es 
Alfonfo Dalboquerque con effa hebbe occafione per con deftrezza torli quanta 
arteglieria fi ritrouaua. Raez Nordin gouernatore &y tutti i ministri della fa= 
coltd del Re, percioche ei non baneua autorità fopra cofa alcunaser eglino con 
Raez Hamet erano patroni-di efJa > auanti che Alfanfo Dalboquerque metteffè 
la mano nelle cofe del gouerno delregno;gli pareua che rimanenano piu affoluti 
miniftri,perche baueuano confumata & afcofa ogni cofatra loro con la morte 
di Raez Hamet . Ma dopo che loro uiddero che nel rifcotere del refto del tribu= 
to, che il Reeradebitore de gli anni paffati Alfonfo Dalboquergue ricercaua il 
conto dellerendite del regno , perche diceuano che il Re non potena pagdr,pera 
‘checra pouero,co che hanewa haunta tuttal'arteglieria:co- oltre a cio fi e o 
i  ferman 


Qui Fernando Gomes di Lemo con quefta ambafciata al Segue Hifinael, 
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formarfî di tutte le entrate del regno cy delle fpefesche il Re bauenafurono que 
fte cofe per loro un grauiffimo dolore. Percioche gli pareua, che tutta queftadi 
ligenza di Alfonfo Dalboquerque era uoler paffar il rifcotimento delle rendite 
del regno agli officiali che in quella fortezza lafciaua: o che a poco a poco gli 
rimouerebbono del poffefo,cy quefto faceuano credere al Re: dandoli ad intera 
dere,che pertrifto che un fuo gouernatore fole,pure fotto il fuo gouerno hauea 
ua da effere piu patrone del fuo (tato che tenendoui quella fortezza » laquale col 
tempo gli confumarebbe tutto il fuo ftato,ey" piaceffe a Dio che non paffaffe piu 
inanzi. Et'ancora che in quefte parole che diceuano al Re moftraffero zelare il 
benefitio della fuaperfona;ftato cy facoltà,la uerità era quefta , che effendo del 
modo che ehi diceuano,rimaneuano fuori del dominio abfoluto,che di quel rea 
gno hauenano,confimando tutte le rendite di effo : di modo,che rendendo piu de 
ducento mila ferafini quelli che teneuano i libri del Re; oltre che mangiauano al 
tri tanti che non fi notauano ne i libri, di quefti ducento mila il Re baueua la int 
nor parte: ev di quefta ancora toglieuano per le fpefe del regno fatte al modo lo 
ro. Et poi che Alfonfo Dalboquerque non folamente libero quefti Re di Ormuz 
dalla feruità de’ fuoi gouernatori, ma ancora gli fece patroni del fuo , auanti che 
pafiamo piu oltre fia bene che facciamo una particolar mentione dello ftato del 
regno di Ormuz;ey delle fue rendite: accioche uedendofilagrandezza di elfo» 
ev latirannia che auanti eraey quanto poco tributo Alfonfo Dalboquerque lì 
mife,fi ucoga che il Re di Ormuz in farft fuddito del Re Don Manuello non rice 
ue foggettione s ma protettione : che fecondo che erano trattati da quei tiranni 
fuoigouernatori,fe Alfonfo Dalboquerque tardaua un poco a foccorrere a quel 
che eraftato ordinato,nonrimaneua alcuno della ftirpe di Gordunfa primo fon= 
datore di quel regno di Ormuz. Secondo che uedemmo în un quaderno delle ren 
ditees: fpefa di queftoregno,le fue rendite erano in dui modi + l'uno per la entra 
ta co ufcita delle nercantie della propria Città di Ormuz; et per alcune cofe del 
maneggio diffe: «> Paltrarendita era de' frutti tributi &r impofitioni delle 
terrediquefto regnoscofi nella parte di Arabia, &x Perfia , come di alcune ifole 
del fico mare dentrodelle porte dello ftretto . Quelle dell'entrata della Città era 
della dogana che ordinariamente in queltempo fi affittaua per cento mila ferafi 
niche della noftra moneta fono ottanta mila feudi : ex le altre della Città fl affit 
tauano per quaranta unmille trecento ferafini . Le rendite che ha nelle terre dî 
Arabiaey di Perfiasfono di terre &> luoghi ne i porti di mare, € alcuni dentro 
interra ferma: es i principali fono come Capitani delle munitioni, o gouernato 
vi delle entrate (parlando per il noftro ufo) a quali concorrono tutti gli altri del 
la lor prouincia,come dicemmo delle tenadarie di Goa, cx i gouernatori di ques 


 friprincipali capi chiamano efi guazil,&> l'officio guazilado . Il principal de' 


quali nella coftadi Arabia e la terra Calaiate che rende decinoue mila &o ducen 


to ferafint 
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to ferafini per quefto modo » il medefimo Calaiate rende undeci mila Mafcate 
quattro mila,Soar mille cinquecento, Orfacan mille cinquecento, Daba cinque= 
cento,Cazzi fettecento,Guilfar, ch'e l'altro guazilado in queta parte di Ara= 
Gia contutto il fuo diftrettosrende fette mila e cinquecento ferafini » ev qui non 
entrano alcune barche di perle che ui ft pefcano, percioche fono obligate ad an= 
dar 4 pagar a Ormuz per effere appreffose» quel che ui pagano uale mile e cin= 
quecento ferafini : ex in quefto modo uagliono le rendite di tutta P'Arabia uenti 
otto milae ducento ferafini. Et nondiciamo qui la rendita di Catife, ne dell'ifola 
Baren congiunta con effa dell'interiore dello ftretto : percioche in quefto tempo 
erano ribellate al Re di Ormuz;ew non era quefta rendita cofî certa effendo mol 
togroffa» come piu oltre al fuo luogo uederemo,quando faremo la diferittione 
di quefto ftretto. Nellaterra della Perfia hail guazilado di Minao : doue fl fa 
una fiera che dura il tempo,nelquale fi raccogliono i frutti del mogoftansche fo 
no imefi da Maggio fin Agofto,che rende due mila, e ducento ferafini. L’altro 
Quazilado ha nella terra Monaian ch'e dentro in Mogoftan,che rende tre mila e 
ducento ferafini. Et il guazilado della terra Bafturde che fede al pie della monta 
gua nell'ultima parte delregno,rende mille ferafini : le uille di Rudore, Baraco» 
Biaben, Darduze, Datazza,er Queringo che ftà nel Mogoftan rende quattro 
mila e ducento,ey il datto de' camelli che ui ft uendono rende mille e cinquecen= 
to. Ha ancorat porti Cuzte che rende trecento ; Cacoa fettecento e cinquantd, 
@ Braini rende mille, Ducar ottocento, Agon mille e cinquecento : ex in quefti 
dui ultimi porti uengono le carauane della Perfîa + Per quefto modo rendono le 
terre della Perfia fedeci mila e fettecento ferafini,i quali congiunti con la rendi= 
ta della parte di Arabia,ey col corpo della Città fomma tutta larendita di que= 
fioregno Cento e nouantaotto mila e fettàtaotto ferafini, nò entrando in quefto 
numero cio che rendenano le ifole che ba,percioche quafi tanto fpendorto guan= 
torendono;laqual rendita era in queltempo dell'anno mpxv. es di altri anni 
auanti,che quali furono eguali. Et accioche fi fappia il modo del feruitio di quei 
Principi,divemo come effa fi fpendeua ancora che minuta cx particolarmenteset 
faremo il conto di queste fpefe per lequi che è il numero della medefimaterraset 
Serafin, Azar,Candil,er dinar ch'e moneta, per non ufcire de termini della fo=. 
glia che hauennmo di quefte cofe tratta da’ libri dellarendita de’ Re di Ormuz:. 
Vnleque contiene il numero di cinquanta ferafini co un ferafino uale della no= 
Stra moneta none reali o giulij,c&w dui azari uale un ferafinze» dieci candini uale 
mezo ferafino, ex cento danari uagliono un candil.Et facendo conto per quefto 
| numero & monete, fpendewa il Re ogni anno nel fuo piatto uentiquattro lequi, 
C3' i cardamomo,arec4»to garofanizdi che fi faccuano certi bocconi con alcu= 
ni cordiali che efti in alcunebore delziorno fogliono prendere per le bumidità 
dello flomaco : unleque emezo,es in meloni di tutto Parmo altro tanto. Etin 
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dequirofaz aceto rofato ser romane dui lequi : es al barbiere che l'acconciza 
ua daua cinquanta azari, co quaranta in panni doue utene la candela coperta 
quando fi porta dinanzi ilRe. Btinolio ey cera per illuminar & feruitio 
della cafa fci co quaranta dui azari: es altri fei e tre azariin cinque tora 


. chij che nel palazzo ardono; & in uettouaglie per altri tanti fcbiaui, 


che li tengono in mano . Et di perfuni ex altri odori dui lequi e mea 
zo & otto cadini : «x un.leque e ottanta azari per bambafcio con che 
empieno i mattarazzi eo È cufcini » ey invalcune cofe ordinarie > che d4 
di zuchero un leque e nenti azari, & nell'acqua che fi fpende in cafa fu» 
o nella ftslla; liquale uiene di terrafermainbarche , feilequi. In drap= 
pi per fua perfonaser in alcune uefte che dona a gentilbuomini > cy a gli amba= 
feiatori fpende cento dui lequi:cy uno e mezo nelle moftre della beretta che por 
taintefta,es cinquanta azari nella fattura di effe. Et nel ueftire delle fue don 
nesconcubineseo fchiaue fpende quindeci lequi. Et indue Pafque che fa a Raba 
dan,nellequali dd da mangiare ad alcune pfone fpende quattro lequiset tre tn dure 
ffte nella luna di Maggio er di Settembre che fanno i fuoi cacizi, co wenti les 
qui inalcune uolte che il Re ud alla cacciadoue chiamano Turumbag;,ch'e una 
punta dell'ifola - nellaqual caccia il Resdd da mangiare ad alcuni che uanno con 
lui. In falconisaftori@” cacciatori,che ha nel Mogoftan fpende noue lequi: es 
dui cy quattro azari in un giardino che ba,doue chiamano Brocco. Et quinde= 
ci che (bende in canalli,eo trentafei lequi in biaua per eBi.ey in herba quando e 
il tempo,et un leque in ferri da inferrarli, et un'altro infreni,cauazzi.felle cont 
muni con che caualcano gli fchiaui che gli gouernano. Et quindeci lequi fpende 
incaualli,che ordinariamente da ad alcuni gentilhuomini del Mogoftan, ev die. 
ci in donatiui alle perfone di cafa,eo” altri dieci nelle uedoue de’ fuoi officiali, 
in altre perfone pouere che domandano limofina alla porta fpende cinque lequi : 
erinaltre limofine piu groffe chefa a cacizi ev parenti di Maumeto fpende 
quaranta cinque lequi : cx un altre elemofine per le anime de’ paffati fpende do= 
deci. Et quarantalequi e ottantaotto azari dona a quarantafet caciri della fua 
mofchea che haordinatoer tre lequi e feffanta azari ad altri che continuamenz 
te fanno oratione per il padre morto. Al fuo guazil &5 gouernatore per cinque 
caualli che ba di ordinario dà ogni anno cinquanta lequi.ey dui per acqua che il 


hi 


., guazilfpende in cafa fuasey per comprar fchiaui dieci lequi,co tre che fiftendo 


no congli ambafciatori quando giungono al porto di Bander Agon : ey uentt. 
chefi fpendono in donatiui ordinarijset trentatre nelle comedie de gli fchiaui ex 
febisue de Repaffati. Et nelle fue ballarine cinque : ex a fonatori che inanzi; 


‘ lui uanno fonando quando caualcazda un leque eo undeci azari, &y al fuo orafo; 


un leque emezo, cy a quelli che fonano i timpani che fono inpalazzo da altro. 


tanto : o a dodeci buomini che fanno guardia la notte a tempi co al Capitano. | to 


loro 
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loro da (ei lequi e fettantadui azari s& a'tintori cinquanta azari,er 4 quattro 
portieri un leque e cinquantafei azari ser in pietrescalcina,ev geffo,per ripa= 
rare il palazzo fpende dieci lequi : ey alla madre per il fuo ucftire da altri die= 
cl: € per il fuo piatto er de Juoi parenti ha cento € quarantaquattro lequi,es* 
dieci da a cinque concubine , ex a (ei bal ie &° altre donne che nudrifcono i Suoi 
figliuoli da uentitrelequi : di ordinario a firoi officiali es Miri da ducento e 
cinquanta lequi : €x in alcune efe minute fpende cinque lequi , cy uenticingue 
lequi lafciaa' tributarij.Et tolta uia quefta fpéfa il resto che quanzaua fi mette 
ua nelteforo del Re ey fenonerano alcuni priuilegi che anticamente furono 
concefi a' uicini,quefto regno bauerebbe baunts doppia rendita : percioche il 
Re della Perfia che allora era il Seque Ifinael.fua mogliera,figlinoli, ey gli am= 
bafciatori di tutto quello chemettenano ex CduaUano di Ormuz non pagauano 
datio alcuno. Et per lo fteffo modo il Re di Lara, il RediSiraz; ilRedi Maa 
cram.il Seque di Bafzordil Segue di Guadeliil Seque di Reffet, ne meno i Porto 
Bheft pagauano dopò che ui tenemmo la fortezza. 


Come Alfonfo Dalboguergue fpedi Don Garcia di Noro gna per quefto res 
gno conla carica di fpetieria: ey dopo la fua partita di Ormuz AÎfonfo Dalbo 
querque fl amalo,onde gli conuenne partirfi per India, ex cio che per la ftra= 
dagli auuenne fin che giunfe al porto di Goa,doue mori. CAP.VIII.Cy Ultimo. 


Lfonfo Dalboquerque uedendo che fl auuicinauail tempo di preparare 
A la caricadella fpetieria che baueua da uenire in quefto regno, ex che 

Don Garcia di Norogna fuo nipote uoleua uentrfi quell'anno: gli die= 
de il gouerno dell'armata, exlo Jpedi per Cochina preparar le cofe accioche 
quando le nani di quefto regno giunge/Jero foffero del tutto apparecchiate , ala. 
quale diede quella fte[fu commifione che ei banena per ordinar le cofe. Etildt 
che Don Garcia parti per uolontà del Redi Ormuz gli mife nella fua naue Be= 
lemtutti i parenti che ui baueua ciechi infieme con le loro mogli,figlivoli ex bri 
gate: quali oltra che erano di fpefa al Reserano ca gione di molta turbatione nel 
regno,&y feriffe a gli officiali di Goa chegli deffero cafe,ey tutte le cofe necef= 
farie alle fpefe della fortezza del Re. Quefti ciechi ufauano i Re di Ormuz fa= 
re in quelli del loro fanguescome nei fratelli ey parenti che potenano beredita= 
re il regno,percioche come tuttiffauano in quell’ifola, era quefta cuna coft pic=. 
| cilolaper allenare tanti Principi, che per tenergli quieti ev fuori di alcuni romo 
tî di molti furono cagione ; nontrowatiano i Re miglior uia per domargli , che 
| privargli della uifta conun bacile d'ottone affocato pofto inanzi agli occhi Ù 
Partito Don Garcia nel fine di A gofto, Alfonfo Dalboquerque attefe a fini= 
re alcune cofe che per la ficurtà di quella fortezza conueniuano , credendo che 
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uìfi poteua ancora firmare piu tempo di quel chefiferimd : ma quando furono è 
quindeci di settembreftamalò di fluffo di uentre , ilqual fluffo bauena comincia 
to ad affaltarlo final principio di Agofto, rt: percioche era buomodi forte natu 
ra,co patientiffimo nelle infermità nai non fi metreua inletto,feno quando più 
non poteua. Et percioche la infermità non era per uiflcationi , > per undeci di 
continui l'aftrinfe molto fu dubitatione che foffe morto : di modo che gli conuen 
ne che fi lafciaffe uedere a quanti uolfero uederlo. Et un di che fi trouò bene per 
afticurare le cofe di quella città: che erano frefche ey dubbiofe € facendo Dio 

‘ no&ri alcuna difcordia foprala fuccefe 
fiones chiamo tuttii Capitani . A iquali propofe lo ftato nelquale fi ritrouauds 
ela infermità che bauena quanto pericolola fejfe ne gli buomini della fua età: 


che confiderando ci quanto conuenina alla fua confcienza eo al feruitio del 


| toferittodiitutti in fecreto feco 


Refuofignoreuoleua mentre che bauena tempo per cio nomar ana perfona; 40 
cioché fe Diolo chiamaffè a fe gli poteffe fuecedere in quell’officio che bauends 
fin che il Re fuo fignore in cio proued effe + Pero gli pregaua come fedeli a Dio 
«al feruitio del Re, fi contentaffero della dichiaratione che ei faceffe;& foffes 
vocerti che faprebbe far quefta el ettione per la efperienza che hauena er per 
il tempo nelgualfi ritrouana > nelqualtempo gli buomini non deono dire bueta 
4 Dio ric al Re loro.Et con qu efte d ife altre parole che moffero tutti a compaf= 
fione è nel fine dellequali tutti promifero di contentarfi.dicio. che ci #0 de 
che ordinò a Pietro Dalpoensche facce un publico inftrumentosilquale fu fot= 
ondo che dipoi fi uidde nomò Pietro Dalbo= 
quergue fuo nipote. Et percio chela infermità tornò ad'aggrauarto ; per confi= 
glio de medici delibero partirft-per l'India > dicendo che inmare fi tromarebbe 
bene con laqual nuoua il Re di Ormuz uenne d uifitarlo fentendo molto quefta 
fua partita : percioche come Alfinfo Dalboquerque lo trattaua come figliuola 
ini imore,c3 come Re inreueréza;co nelle cofe del fuo fiato & ordine delle fue 
vendite fi fatico molto è quando fu inanzi lui cominciò a piangere > dicendo: 
quanto folo ey abbandonato reftauafenziala fua prefenza © con quanta paus 


va della fud unita perle cofe di Raez Hamet che gli parcua che nonpotena uiues 


retroppo. A che AÎfonfo Dalboquergue rifpofe > che ei gli lafciaua Pietro Dal 
boquerque fuò nipote:ilquale l'hauenna da guardar cs difendere &y* procurar per 
fe fue cofe come fe fi(fero del Redi Portogallo fo fignore, &ycofi gli diffe altre 


parole con lequali lo confolò . Ora partito il Re india pochi di uolfero tornar 


autifitarlo;ma Alfonfo Dalboquerque fi ifcufo perche la fua infermità non era 
per uifitatione di Priticipi : eo come quello che ricorrena alrimedio del mare » 
perche interral'aggrauana molto la infermita,un gi orno dopo mezodi tacita= 
mente feiiza alcun romore simbarcò nella naue di Diego Fernando di Begia» 
percioche gli difpiacena hoggimai tanto la conuerfatione della gente» chediede 
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la fut naue Navdrenza Vicenzo Dalboquergue fuo nipote), alquale comandò 
che raccoglieffe tutti i gentil'huomini ey feruitori del Re, eo gli defe quella ine 
facheei era folito a dar. Etinando inanzi la nane Enfobreza, Cupitaito Sinon 
di Andrada;che andajfe al porto Calaiate per alcuni canali che bauena fatto cò 
parare per laguardia delletenadarie di Goa : ex meng feco Arias di Silua che gli 
lafciaua per Capitano generale del mare in fauore della fortezza di Orimuzicon 
due carauelle ey due galeotte per correre quella cofta di Calgiate done egli fa 
ceuapenflero di toccare. medi Ormuz intendendo che erapartito, per il mo= 
do con che s'imbarcò, fu detto che l'hanenanimbarcato inorto: onde per inten= 
dere la uerità gli mandò due terrade dietro cariche di riffefco , co con effe Hacè 
Alle che lo uifl fe da parte fuasche lo trarrebbe fuoridi queldubbio:l'aggiuns= 
fe nel paraggio di Calgiate in di che la inferinità gli diede alcun ripofo Et (]tt4ts 
do uidde Hacen,peretoche pli era molto dometicoser per la:emoria che il Re 
baueus bauuta della' fisa uifitatione fi allegro molto » conlaqual alleerezza mi= 
gliorò affai : di modo che quando Hacentorno in Ormuz, diffe che era guarito: 
Ma quando paftò per Calatate la infermità di nuono l'aggrauò tantosche licen= 
tio Arias di Sila, non uolle afpettar Simondi Andrada mettendo ls proa nel 
la cofta dell'India : nellaqual uolta quel di fcopri una naue,, allaguale nando un 
bergantino che per quefto effetto menaua, che glirecafe il capitanozil patroa 
neser il piloto, Coiquali dopo che uemnerorimafe folo seg percioche fenti 
Triftano di Taide interprete che hauena intefo daquefti mori alcuna cofa di che 
nonera contento,ey che gli poteua dar alcuna paftone gli diede Sacramento 4 
che non copriffe cofa alcunadi cio che quei nrori gli diceffero:ey allora comin=. 
ciò a domandareli,di donde neniuano,ex lenuoue che nell'Indiz ersio.1 qualiri 
fpofero che ueniuano di Dio, ex che nell'India erano giunte dodeci naui di Por= 
togallo guidate da Lope Suarez lor Capitano generale:cs cio che toto piu cd= 
ferimò queftanuouafurono due lettere,che quefti mori gli prefentarono, dieédo 
che per quelle intenderebbe fia figrioria piu certe nuone di quel che efti potena= 
‘no darli:percioche l'una era di Cide Alle di Dio fuo feruitorescx Paltra dell'ama 
bafciatore del Seque Hifmael'che era ini Cambaia Et nella lettera di Cide Alle, 
non folamente nominaua ope Suarez Capitano generale cx gouernatore del= 
l'India: ma ancora i Capitani delle naui,e:r delle fortezze, ex ancora di alcune 
perfone notabili che ueniuano con offici. Alfonfo Dalboquerque letta la let= 
fera  dubitandoft che quelte nuoue poteffero far alcuna mutatione in quel 
che lafciaua ordinato in Ormuz doue la naue andaua gli tolfe tutte le lette= 
re che di Dio portauano , er percio gli diede facramento , ex diede loro al= 
tre lettere per Pietro Dalboguerque fuo nipote dandoli anifo di cio che do= 
uena fare.Licetiati quefti mori con alcuni doni che gli fece,rinsafe folo con Die 
go Fernddo, ey con Pietro Dalpoò,et tornado a leggere La lettera di Cide Alle, 
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quando intefe dire che Lope Suarez uenina por Capitatto generale,diffe : Lope 
Suarez per Capitano generale nell'India,coftui e € non poteua effere altro:es 
Diego Mendesset Diego Perreird che io mandai in ferri al regno per i falli che 
haueuano commefi , il Re noftro fignore gli torna ora a mandar qua, l'uno per 
Capitano & fattore di Cochin,c&* l'altro per fecretario, tempo eda ritirarftin 
Chiefa.onde io refto in difgratia del Re per amor de gli buomini,ex' in diferatia 
de gli buomini per amor del Re. Et alzando le mani a Dio,difJesche gli rendeua 
moltegratie,poi che intal tempo il Re mandaua un Capitano generale,percio= 
che fecondo lo ftato, nelquale fi ritrouauala fua uita farebbe molto breueset cd 
quefto con una continuatione di parole comincio 4 dire molte uolte > tempo e di 
ritirarfî in Chiefaeo quanto diletto prendewa in dir queftostanto odidua il man 
giare,co tutte le cofe di dllegrezza ev piacere, che Diego Fernando ey Pietro 
Dalpoengli prefentauano,perche uedenano che gli mancauano molto gli fpiriz 
ti, coft con la infermità , come con lanuoua che gli diedero afpettando lui altra 
nuoua della fodisfattione de’ fuoi buoni feruigi fatti al Re fo ficuore. Etcio 
che piu chelo fece indebolire fu una nane che trouò preffo Dabul che ando in 
copagnia di Lope Suarez;dellaquale era Capitano Giouani Impole:ilquale po 
mandamento di Lope Suarez andaua a Dio a uendere aleune mercantie et a com 
prar alcune robbe da portar 4 Malaca, doue perilfuo contratto hauzua da ame 
dar a caricare. Ilqual Giouanni particolarmente gliconto alcune cofe» che per 
lafuafanità furono ueleno > ey per la quiete del fuo fpirito molto datimofe : per 
cioche uedendo ci lecofe che il Re haueua ordinate per ilgowyno dell'India co 
ficontrarie a quelche ei intendena che baueuano da effereseo di quel che gli hg 
ueuafe ren per lui propriamente un'abbreniatione della morte. Ora lis 
centiato Giouanni giunfe nel porto di Dabul con fegii mortali, doue non [fre 
mò piu di quanto gli furono portati alcuni pochi fichter raffani. co altre uere 
dure : lequali fecero.inlui poco effettosperche tutto odiaua;ne di altra cof4hae 
ueua piu defiderio che di giligere in Goa. Laqualesegli chismaua terra della fua 
promiftone, per la grande fperanza che fempre bebbe-che il Re lorimunerareb 
be quiui de fuoi feruigi »con l'accrefcimento dell'honore che in alcune lettere» 
che ilRegli feriueua intorno la fodisfattione c'haneua delle uittorie che Dio 
gli dauasgli fignificana quefto + Et ancora che la nuoa che egli bebbe di Lope 
Suarez lodiftoglieffe da quefta fperanza, nondimeno confidato nella grandezze 
zade' fuoi feruitij : defideraua molto uedere lettere del Re, percioche.in effe po 
teua uedere alcuna cofa,che gli-deffe piuvita di quelche:la infermità glipromet 
teus. Ora caminando con quefta agonia dello fpirito ev della mortesche hoggi= 
mai cominciauano a combattere con lub percioche Diego Fernando &r Pietro 
Dalpoen uedeuano che gran parte di quel trauaglio nel quale fi ritrouaua » era 
perche nonuedeua in fua uita alcuna fodisfattione delle fue fatiche : per «rene 
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rirlo daquel dolore dell'aninto , fecero con lui che feriue[Je alcuna lettera al Re, 
quafi come che in ciò in alcuna maniera poteua ripofarfì . Ilquale importunato 
da loro fece feriucere quefte poche righe.che con difficultà le fottofcriffe . Sire 
‘quefta e l'ultima lettera che con fingulti di morte a Voftra Altezza feriuo » di 
quante lettere confbirito di uita ui ho feritte, perche l'haucua io libera dalla 
confufione di quefta ultima hora,cy miritrouaua molto contento nella occupas 
tione del uoftro feruitio. Incoteto uoSro regno lafciai un mio figlinolo noma= 
to Biaggio Dalboquerquesilquale fupplico a Voftra Altezza,che il faccia gran 
de come i mici feruitij meritano. Quanto alle cofe dell'India efa parlerà per fe, 
& perme. Giunto al porto di Goa doue'erano tuttii Suoi defiderif, pare che per 
mettelfe Lddio per la fus falute che non difmontaffe in terra: che non bebbe piu 
«tempo di quanto il padre frate Dominico Vicario generale che egli gia inanzi 
«gol bergantino haueva mandato a cercare, ftette conlui ordinddo.le cofe dell'a= 
tina, Jaquale refe 4 Dio cinque hore dopo che giunfe alporto dominica matti= 
‘na a fedeci di Settembre dell'anno Mille cinquecento e quindeci efendo egli di 
eta difeffanta tre anni. Et fina quell'hora che fpird fempre nelle fue parole etmo 
uimenti moftrò effere in perfetto giudicio; er pronto uerfo Iddio comandando 
che gli leggeffero la paftione di c, briftosdi che egli era molto deuotozer tofto in 
‘quel di futolto fuori della naue > &x portato inuna bara coperta di broccato 
‘d’oro con'cufcini del medefimo fottolatefta ueftito il fuo corpo inumbabito 0 
ttanto bianco dell'ordine di San Glacopo, delqualordine eîera commendatore 
«conle altre infegne dè’ caualieri diquella religione. Et attorno il collo gli fu 
meffo un becco di uelluto cx intefta fopra una fcuffia d'oro gli fu meffa una bee 
retta pur di uelluto , tenendo gli occhi molto aperti fenza quella bruttezza che 
la morte porta feco i di modosche cofi morto come cratutti gli portauqno quel 
rifpetto o riverenza che in uita gliportarono. Meffointerra doue gia era ue= 
nuto Guterre di Monroi Gouernatore della Città, contutti i gentilbuomini ey 
gente di e[Jafu portato il fuo corpo da efi Sotto un baldacchino che lo copriua: 
© era cofi grande il pianto di tutticheii frati di San Francefo,ex i preti non po 
terono raccomandario a Dio.Et percioche i Gentili Canarini del paefe in quefti 
caft della morte ufano di molte cerimonie Gentiliche per pianto ey dolore , ue= 
dendo il fuo uolto fcoperto con quell'honoreset grauità della fua perfonaset bian 
chezza della barba che la età cy le fatiche gli bauenatto dato : faceuano es dis 
ceuano cofe che nonera perfona alcuna che lafciaffe di piangere , fpetialmente 
mofii col pianto di quante donne ei baueua maritate . Con quefto pianto ex fene 
timeto fu fepolto in una capella della madonna che ci bauena fatto nella porta 
della Citt4, che chigimano della Madona della Sierra,p caufa della uocatione del 
la cafa che fece per la cagione che gia dicemmo,nell aquale ba una meffa coridia= 
na che hoggi fi dice per l'anima fua, cò una bonefta entrata che per cio ni lafi sa 
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‘Fu Alfonfo Dalboquerque figliuolo fecondo di Confaluo Dalboguergue fignot 
‘di villauerde, er di Donna Lionoradi Menefesfua mogliera ; figliuola di Don 
Aluaro Canfaluez diTaide primo conte Datoguix. In utta Del Re Don Gio= 
vanni Secondo fufuo fraffiere maggiore. Fu huomo di compaffata ftatura, il nol 
to di lui erd allegro co gratiofo.quando fi indignaua hauena un'afpetto mefto,et 
portaus fempre la barba molto longa dopo che comincio a gouernar gentes ©" 
percioche era bianca gli daua grande ueneratione » Fubuomo di molte argutie 
‘ev motti, cx imalcune maninconie leggieri neltempo del comandar ne diccua 


‘molte argutie che cagionanano piacere 4 chi era di fuori: parlaua es feriueua 


bene aiutato da alcune lettere latine che haueua. Era fagace & dftuto nei fuoî 


‘ negotij,c> fapeua drizzzar bene le cofe al fuo propofito : diceua molti prouer= 


‘bi es fentenze per compiacere la gente,fecondo i tempi, & qualità della perfo= 
ma di ogni uno. Era molto fevero ey afpero fe non gli piaceua alcuna cofa; ftant= 
caua molto gli buomini in quel che gli comandaua che faceffero: percioche has 

-ueusuno fpirito frettolofo. Fu molto caritatenole es deuoto > nel fepelire de’ 
morti ci era il primo . Nelle efecutioni fu alquanto feuero,er poco pietofo.Faa 

‘ceuafî temere molto a' Mori : ey ufaua di grandi aftutie per baner di efti il mia 
gliore. Nonfumaritato & però non hebbe figliuoli legitimi,ma un naturalea 
chi lafciò lafiva eredità eo nome © alquale il Re Don Manuello fece gratia di 
nouecento ducati d'intrata all'anno,es lo maritò con Donna Maria figlivola di 

‘Don Antonio di Norognaferiuano della purità del Re DO Mannello ; et figlio 

{o di Dot Pietro di Menefes marchefe di Vigliareale : ilquale il Re Don Gio= 
nanni Terzo noftrofignore fece Conte di Oliuares. 
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AL MAGNIFICO, ET MOLTO 
&euerendo Signor mio, Don Rocco Scar- 
faborfa : di Ciuidal d’Auftria 
Arciprete dignifsimo 


ALFONSO VILOA, 


| CCO (Magnifico, & molto Retie- 
x|{ rendo Signor mio) ch'io ho finito di 
z| ridurre in quefta voftra lingua l’Afia 
che nella Portoghefe fauella vicina 

al mio Caftigliano parlare, era fcrit- 

ta. Promifivi gia fe ben mi ricordo, in 
un’altra mia fatica di lafciarui uedere 


ftra Signoria ftia fana &mi conferui nella fua gratia. Alla- 
quale baciando la cortefe mano per fempre mi raccomando. 
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